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A comporre la presente opera mi spinse il vedere che quelle na- 
zioni oltre monti ed oltre mare barbare eran dette da' nostri an- 
tichi scrittori latto giorno grandi volumi della loro storia lettera- 
ria caccian fuori mentre la bella Italia regina delle scienze e del- 
le lettere giace quasi negletta ed affatto dimenticata e sopra tutto 
quelle regioni oggi formano il Reame di Napoli , che al Dio della 
Sapienza iu tutti i tempi diedero lunga schiera di sacerdoti ed alla 
stessa Atene rivali e non discepoli produssero pria che Platone , 
Aristotele e Demostene venissero al mondo. 

Benché per lo addietro alcuni avessero intrapreso a parlare 
intorno agli scrittori napoletani , lo ànno fatto moncamente o in 
molli errori sono caduti ed altri facendo menzione degli uomini 
illustri di una particolare provincia o città , con pochissimi letterati 
ànno confuso immenso numero di gente neanche degna a ricordarsi 
abbia avuto vita. Il dottissimo Eustachio d' Afflitto solo sopra tulli 
incominciava una storia completa degli scrittori del nostro regno 
ed appena mandato ebbe a termine due volumi di tanta opera sog- 
giacque alla comune miseria dell' uomo. 

Con queste Memorie adunque ò volulo dare una esalta conoscen- 
za ( per quanto mi permette la diflìcollà dell' impresa ed il mio 
breve ingegno ) di tutti i nostri scrittori che fiorirono da Pitagora 
fino all' anno 1844 , in cui scrivo. Nè taluno si abbia a credere 
che parlassi di letterali viventi non sendo uso all'adulazione come 
ben si rileva dalla precedente dedica. 

Allorché diedi cominciamenlo al lavoro mi proposi celebrare tul- 
li que' regnicoli aveano fallo di pubblica ragione i loro scritti ed 
ancora coloro insigni si resero nelle armi , nelle belle arti , per 
virtù e sì bene per errori , ma una tanta opera riuscendo di- 
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fettosa per non essere di un solo , quasi alla metà mi limitai a 
trattare degli scrittori solamente che ebbero nascimento sotto l'in- 
cantevole cielo napoletano. Simigliami prodazioni sendo sem- 
pre imperfette noli uscire per la prima volta dalla mano dell' au- 
tore e per le notizie, spesso si ànno inesatte e per le opere non 
si possono avere fra le mani ed essere stretto da necessità fidare 
sur i delti altrui , la prima edizione va soggetta perciò a corre- 
zioni ed aggiunte. Ed io molte ne do in fine di questo volume aven- 
do trovato erronee molte cose da vari accreditali autori date per 
certe e ne' quali aveà riposta tutta la fiducia pria di avere la op- 
portunità di ritrovare taluni libri. Ho dovuto quindi formare un 
altro piccolo volume che servirà di supplemento a questo e trat- 
terà di tulli coloro sono stati omessi ( e già principio darlo alle 
stampe), nel cui fine si avrà l'indice alfabetico degli scrittori de' 
quali si fa parola in entrambi i volumi , come ancora il cronolo- 
gico e quello per patrie. 

Io si diffìcile e penosa impresa mi sono indefessamente applica- 
to per ben tre anni e nelle pubbliche e privale biblioteche a ricer- 
care ed osservare la più parte delle opere da me rapportate ne' 
rispettivi articoli aflìne di non errare e ne' loro tiloli e nelle lo- 
ro edizioni nè attribuirle a chi non appartengono. 

Spero adunque questa mia opera sia per riuscire grata alla na- 
zione ed abbia ad ottenermi il compatimento de' dotti. 
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ABATE da napoli , cosi detto per 
essere quella città la patria sua ed i- 
gnoto il suo nome. Fiori prima di 
Dante verso il i?55 e fu uno de' ri- 
matori antichi. Nella Raccatta dell' Al- 
lacci si trovano ulcune sue rime. 

ABBENAVOL1 ( Ludovico ) , na- 
cque ad A versa e si distinse nelle ar- 
mi. Fu rinomato condoitiere di eser- 
citi ed uno de' i3 celebri italiani nel 
ducilo contro i i5 francesi combattu- 
to nel i5o3 a Trani tra And ri a e Qua- 
ranta. 

ABIOSO ( Giovanni ) , fiori nel 
XVI secolo inBagnuolo, celebre me- 
dico e filosofo non fu meno dotto nel- 
le matematiche e nell'astronomia. A- 
vendo scritto de' libelli contro del con- 
te di Montella Traiano Cavaniglia , co- 
stui lo fece cacciare in carcere, ma i 
primi personaggi di quel tempo non 
che papa Leone X s' impegnarono a 
fargli rendere tosto la libertà. Scris- 
se: i° In Astrologiae defcnsioncni cum 
vaticinio a Diluvio usque ad C liristi an- 
nutn 1701, a° Compendium rhetoricat 
ex optimi* utriusqtte tinguae aucioribus 
excerptum , 3° Commentario in opera 
Claatùani , De raptu Proserpinae , 4° 
De remediis contra pestem , tcrtianam^ 
et lepram , 5° De regimine vanitatis ì 
6" De elemrntornm agitationibas. 

ABIGNETl ( .Mariano ) , nacque a 
Sarno e fu di gran nome nelle armi. 
Combattè nel fumoso duello de' i3 i- 
tuliani contro i i3 francesi in Puglia 
l'anno i5o3. 

ACCETTO (Rcginaldo), di patria 
Massuliibrense , vestì l' abito domeni- 
cano in Napoli ed in breve si rese 
celebre nel predicare per l'Italia tutta 
e nella lingua volgare fu purgutissimo 
scrittore ili maniera , che il Fontunini 



colloca tra le opere testi di lingua la 
sua intitolata : /'/ Tesoro tlcUa volgare 
lingua, Napoli , 1571 , in 4« Accet- 
to compose ancora : i° DclC Ortogra- 
fia tieila lingua volgare , i° Rettorica 
nuova , 5 B Trattato deW anno santo , 
4° Trattato delle ricchezze spirituali del- 
la Chiesa , 5° Salutationcs ad SS. 
nomea Dei diccndac a confratribus so~ 
cietatis rjus, Nupoli, i58t. 

ACCETTO o ACCETTA ( Giusep- 
pe ) , nativo di Andria c monaco de* 
minori osservanti. Fiori al finire del 
XIV secolo e fu insigne filosofo e poe- 
ta latino. E conosciuto per un poema 
in verso esametro in cui cantò le ge- 
ste di S. Francesco. 

ACCI ANI ( Giulio ), nacque in Ba- 
gnuolo il i5 febbraio i65i e studiò 
dritto in Napoli e si diede al foro per 
ubbidire al padre , ma annoiatosi di 
sì pesante e cavillosa professione si riti- 
rò in patria dedicandosi affatto alle 
lettere. Riuscì di gran nome nella 
poesia e di soli 3o anni si morì. 

ACCONCIA JOCCO (Enrico), ce- 
lebre giureconsulto nativo di Il .vello , 
nel 1 074 fu creato giudice di Vicaria 
e raccolse in un volume tutti i riti di 
quel Tribunale. 

ACCORSO ( Camillo e Casimiro ) 
fratelli, fiorirono nel XVI secolo in 
Aquila e furono rinomati poeti lutini. 

ACCURSIO ( Mariangelo ) , nacque 
in Aquila di nobile famiglia sul decli- 
nare del XV secolo. Fece i primi stu- 
di nella terra natale, indi passò a Re- 
ma dove coltivò le lettere e l'antiqua- 
ria e sua opera fu l'aver fatto coordina- 
re parecchi vetusti monumenti nel Cam- 
pidoglio. Ebbe ad amici i più distinti o 
culti personaggi di quella citta, ma non 
potè evitare delle traversie e dc'disgusti 
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per la sua soverchia bizzarrìa nel suo- 
nare In lira c "ecitare poemi e comme- 
die. Si determinò perciò di abbandonare 
* Roma e viaggiò pel Nord. Brillava sem- 
pre più dovunque giungeva e la sua dot- 
trina lo introduceva nelle piùinclitecor- 
ti di Europa. Fu famigliare a' princìpi 
di Brandcburgo Jumberto e Giovan- 
si Alberto fratelli ed alla corte di 
Carlo V imperadorc restò anni 33. 
pi vastissima mente fu Accursio uno 
de' primi luminari del suo secolo. Ver- 
sato nella lingua greca , latina, fran- 
cese, spagnuola e tedesca, dotto nel- 
le lettere umane , nelle matematiche , 
ncir antiquaria , nella scelta erudizio- 
ne , nella ottica , nella musica , fu 
sommo nella poesia e nella critica.- 
Si morì poco dopo il 1 54 4 • gli 
altri privilegi ottenne da Carlo V di 
poter aggiungere al suo slemma gentili- 
zio V aquila imperiale. Abbiamo di lui : 
j" Diatriùae in Ausonium , Solinum et 
Oi idhim , Roma , 1 5^4 > '« fo\. nel 
cui fine vedesi inserita la favola detta 
Tcstndo , libro raro. 2° Cory-ciana , 
lioina, l5a4, 3° Osco, fluisco , ro- 
tnanaqttc cloejucntìa ce. ristampato a 
llotna, 1774? in 4- 4° Magni Au- 
relii Castiudori varhrum libri XII ec. 
Augusta, 1 535 , in fol. Questa è la 
prima raccolta completa delle lettere 
varie di Cassiodoro dovuta al nostro 
Accursio, come anche il suo trattato 
De anima emendato di 5C3 errori. 
La repubblica delle lettere a lui anche 
deve t> Ammiano Marcellino stampalo 
sul Ausbourg nel 1 535 purgato di circa 
5ooo errori essendo il primo che dasse 
alla luce gli ultimi cinque libri di 
quella storia dal XXVII al XXXI 
mancanti nelle edizioni precedenti. 

ACERBO ( Francesco ), nacque a 
Noctra nel 1C06 , gesuita e poeta. 
Pubblicò nel iGGG a Napoli delle poe- 
sie col titolo : Aegro corpori a musa 
solalittm, in 4. La raccolta di tali com- 
ponimenti co'quali blandiva i mali suoi 
e assai stimata da' dotti. 

ACERNO (Tommaso d 1 ), napolc- 
, tano , per le rare sue cognizioni i n 



somma slima dalla Corte di Roma era 
tenuto , ove nel 1578 fu protettore 
de' negozi e delle cause del Regno di 
Napoli. Papa Urbano VI lo creò ve* 
scovo di Noccra de 1 Pagani e final- 
mente nel ijSi lo inviò nunzio apo- 
stolico in Boemia. Scrisse,- De crea~ 
tionc Urbani VI et creatione Domini 
Gcbcunensis in antipapam che Ludo- 
vico Muratori inserì nella «uà gran * 
Raccolta. 

ACQUAVIVA ( Ciò. Girolamo ) , 
duca di Airi. Dopo avere studiato le 
lettere e le scienze si diede alle armi • 
e servì negli eserciti di Carlo V. Nel 
1 53 1 pel suo valore fu dichiarato da 
queirimperadore grande di Spagna , 
indi generale della Sacra Lega. Di 
grande perizia fu nell'arte della guer- 
ra nè minore fu la sua dottrina nelle 
lettere. Fu egli uno de' più insigni fi- 
losofi del suo tempo e buon poeta. Di 
lui abbiamo alcune rime in varie rac- 
colte. 

ACQUAVIVA ( Alberto ) , figliuolo 
del precedente e buon letterato, pro- 
tesse chi a quella carriera davasi ed 
egli stesso a niun poeta o letterato del 
suo tempo fu inferiore. Scrisse molto 
in prosa ed in verso, ma non vi re- 
sta di lui che pochi versi nel 6 voi. 
della raccolta di versi del A'f / secolo. 

ACQUAVIVA ( Traiano ) , nacque 
in Atri il 20 febbraio iGbo, e fu lra- 
tello del precedente. Il cardinale suo 
zio conoscendo il suo elevalo ingegno 
lo chiamò in Roma presso di se e ne 
affidò la educazione a' primi letterati 
di quella città. Clemente XI lo inviò 
nella Spagna benché assai giovane a 
portare la porpora all'arcivescovo di 
Siviglia, indi vice-legato a Bologna. 
E tale fu V amore che si acquistò da' 
Bolognesi , che cuniarono una meda- 
glia di oro in suo onore. Papa Bene- 
detto XI li lo creò suo maestro di ca- 
mera e maggiordomo del palazzo apo- 
stolico, Clemente XII lo veslì della 
porpora nel 175» e Carlo VI lo no- 
minò suo plenipotenziario alla .corte 
di Roma. Nel t-jZG fu scelto à socio 
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della reale accademia delle Sciente ed 
egli riconoscente fece a quella società 
un annuo assegno. Si mori il a t mar- 
zo i 7 /, 7 . 

ACQUAVI VA (Roberto), nacque 
a Conversano della stessa famiglia de* 
precedenti, fiori circa il iu&3 e fu 
celebre per dottrina. Scrisse : i° De 
Disciplina rvgitm libri VI, a 0 De Ca~ 
tamitatibus Italiac traetatus , 3" De 
Fatu , et Fìtrtuna , libri li , 4" De 
Consuetudine, 5° De Abiuibus rerum 
mundi , libri 5. 

ACQUAVIVA (Antonio Donato), 
de 1 conti di Gioia, nacque in quella 
città e fiori assai stimato a' tempi di 
Ferrante I , di Alfonso II , di Fer- 
rante H e di Federico di Aragona re 
di Napoli. Fu buon poeta latino e 
ferisse un volume di epigrammi che 
pubblicò col titolo: In Liciteti Intuii* 
bus Tetrastichon , ed E/ùgramnuttu. Tu- 
ie libro acquistò alta gloria all' autore 
ed oggi è rarissimo. 

ACQUAVIVA ( Andrea Matteo ) du- 
ra di Atri e di Teramo e conte di Con- 
versano, nacque verso il i456. Sotto 
Ferrante di Aragona nel 1^80 com- 
battè valorosamente i turchi che strin- 
gevano di assedio Otranto. Nel i48» 
in qualità di luogotenente marciò con- 
tro i veneziani nella famosa guerra 
d'Italia e militò nell'armata della Le- 
ga. Seguì poi le parli de' Baroni nella 
congiura contro Ferrante , ma rimesso 
in grazia di quel monarca da papa 
Innocenzio Vili sfuggì la tragedia me- 
morabile di Castel Nuovo ed ottenne 
P onorevole carica di gran-siniscalco. 
Fautore poi di Carlo Vili re di Fran- 
cia , militò dopo che ebbe fine la di 
lui invasione contro la Spagna , ma 
fatto due volte prigione e gravemente 
ferito , raddolcì con lo studio la cat- 
tività. Consalvo di Cordova lo menò 
in Ispagna come ornamento al suo 
trionfo , ma Ferdinando ammirando 
la dottrina di tanto uomo gli rese la 
libertà. Visse indi in Napoli illuminato 
cultore «Ielle lettere e nobile protet- 
tore de' meno agiati letterali a tale che 
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le eccessive liberalità verso di quelli 
menomarono di molto le sue facoltà. 
Si morì a Conversano nel i5i8. Di 
lui abbiamo : Commentario in trasla- 
tionem libelli Plutarclti Cluieronct de 
virtute morali, Napoli, i5?G, in. foL 

ACQUAVIVA (Belisario), fratello- 
del precedente , lo emulò nel genio 
pe' studi e per le lettere. Era di ani- 
mo nobile ed elevato e ne diede pruo- 
va nel!' indurre re Ferrante, cui era 
rimasto fedele , a restituire al maggior 
suo fratello il feudo di Conversano elio 
tolto gli avea in punizione di essersi 
dato al partito di Cario Vili e che a 
lui avea donato. Ferrante allora in 
cambio gli fece dono della città dì 
Nardo che eresse in ducato. Belisario 
vi ristabilì un' accademia letteraria, fa 
de' più assidui membri dell'accademia 
del Puntano e scrisse : De istituendi* 
libcris principum , ile Venationc , de A- 
cupio, de re militari , de s'mgtilari ver- 
fermine, tutti raccolti in un voi. infoi. 
Napoli , l5frQ. 

ACQUAVIVA ( Claudio ) della stes- 
sa famiglia del precedente , nacque 
nel i545 e vesti P abito gesuita. Fu 
generale del suo ordine ed era di talo 
fermezza di carattere, che alle volti: 
sembrava pertinacia. Sotto di lui fu 
completato il regolamento intitolalo 
Ratio sludiorum , Roma , i5G8, in 8. 
Si morì nel iui5 e lasciò alla repub- 
blica !<■ ttei aria-sacra vari scritti Ialini. 

ACUTO ( dio. Battista ) nacque a 
Sulmona e scrisse la Storia delle guerre 
civili de' suoi concittadini con quc'di 
Lanciano. Quel manoscritto tradotto 
in latino da Muzio Febonio fu si im- 
palo nel lib. 5, cap. li. della sua 
storia Ialina de' Alarsi. 

ADALFEUIO, nacque a Trani e 
fiori nel XI secolo. Scrisse: Vita et 
obitusS. Nicolai Peregrini che PUgbcl- 
li inserì nella sua Italia sacra. 

ADIMARI ( Ludovico ) , nacque a 
Rossano e fiori nel XVI secolo. Ve- 
stì abito di chiesa e fu nelle lettere 
versato. Scrisse: Historia sncratUsima 
immaginis Deipac Virginis Mariac, <ptac 
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Archiropilac nuncupatur , ut UoS&ancnst 
in Urbe religiosissima volitar . 

ADORNO ( Domenico Camerota ), 
nacque a Gravina di famiglia origi- 
naria di Genova. È conosciuto per le 
seguenti opere : 1" Trattato sopra i 
sette sacramenti, 1° Ercole in Bivio 
commedia in verso volgare , Venezia, 
161 1 , in 12. 

ADRIANO (Publio Elio), nacque 
ad Italica città de' Pel igni l'anno 76 
prima di G.-C e fu cugino dì Traia- 
no imperadore. Stando in Antiochia 
in qualità di generale seppe la morie 
di Traiano , il quale non avendo di se 
figliuoli lo chiamò a succedergli rid- 
i' impero. Altri vogliono che Plotina 
moglie del defunto fingesse quella ado- 
zione che mandò in Senato prima di 
pubblicare la morte del marito. Chec- 
che ne sia , Adriano fu proclamato 
imperadore romano l'anno 117 del- 
l'era volgare. La sua prima cura fu 
conchiudere la pace co' Parti e man- 
tenere la disciplina militare. Di ritor- 
no a Roma rinunziò l' onore del trion- 
lo, che volle si conferisse alla imma- 
gine di Traiano. Un anno dappoi mos- 
se contro gli Alani , i Sarmati ed i 
Dacl, de' quali pose argine alle osti- 
lità. Visitò indi le province dell'im- 
pero, si trattenne alcun tempo nelle 
Spagne , ritornò a Roma , riprese i 
suoi viaggi e fissò i confini dell'im- 
pero. Passò nella Brettagna e fece co- 
struire il magnifico muro della lun- 
ghezza di 80 miglia per dividere le 
terre di quegli isolani da que'di Sco- 
zia. I cristiani venivano perseguitali, 
ma per le rimostranze di Quadrato e 
di Aristide permise loro di professare 
la propria religione. Fabbricò una 
città in Egitto in onore di Antinoo 
oggetto infame di sua lussuria ed un 
famoso tempio in Napoli che disse 
Pantheon, oggi S.Giovanni Maggiore. 
Gerusalemme fu ricostruita ( non pre- 
cisamente ncir antico sito ) j>er di lui 
cura e de' Giudei , i quali malgrado 
le frequenti loro ribellioni contribui- 
rono a lido ristabilimento , clic ripu- 



tavano dover riuscire loro di vantag- 
gio. Ma essendosi ribellali nuovamente 
sotto gli stendardi di un preteso mes- 
sia detto Barcoccba , fu loro proibito 
entrare in Gerusalemme il cui nome 
fu cambiato in quello di Elia-Adria- 
Capitolina, fu innalzato un porco di 
marino sur la porta che guardava Bet- 
lemme , un idolo di Giove nel luogo 
della resurrezione di d isto ed uno di 
Venere in marmo sid Calvario. Fece 
piantare un bosco in onore di Adone 
a Betlemme e gli dedicò la grotta in 
cui nacque Cristo. Adriano verso la fine 
del suo regno crebbe in crudeltà met- 
tendo ingiustamente a morte parecchi 
personaggi distinti. Nell'unno i33 del- 
l'era volgare si portò a Napoli e volle 
essere in questa nostra città investito 
della carie* di Demarco. Assalito da 
idropisia nel suo pilazzo di Tivoli si 
portò a Baia e vedendo approssimarsi 
il suo fine , pensò alla scella di un 
successore ed a tale oggetto adottò Lu- 
cio Elio e lo dichiarò Cesare , ma 
quello che di debolissima salute era, 
si mori ed allora Adriano chiamò a 
succedergli Antonino detto Pio con 
obbligo di adottare per figliuoli Lu- 
cio Vero Antonino e Marco Aurelio 
Antonino. I rimedi non dandogli sol- 
lievo alcuno cadde nella disperazione 
e spesso domandò un veleno o un 
ferro per porre termine a' suoi mali 
ne si rattenne dall' offrire danaro ed 
impunità a colui volesse prestargli tanto 
servigio. Il suo medico si uccise da 
se temendo non venisse costretto a 
dirgli il veleno. Finalmente uno schiavo 
chiamato Mastor famigerato per for- 
za ed ardire , da minacce e da pro- 
messe fu piegato a' voleri dell' impera- 
dore, ma al momento di eseguire il co- 
mando fu da tale spavento preso che fug- 
gi. L'infelice Adriano Lguavasi notte 
e giorno di non potere trovare la morte 
egli che a tonti l' avea data. Alla fine 
risolvè morirsi di fame ed i suoi estre- 
mi detti furono: i medici anno ucciso 
r imperadore. Turba mcdkorum Cac- 
sarem pcrtlidit. La sua morte avvenne 
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Tanno i38 di Cristo, 6? di sua età 
e 1 1 del suo regno. Spatriano dice 
che Antonino fece seppellire il suo 
cadavere a Pozzuoli nella villa di Ci- 
cerone aitandogli altari ed assegnan- 
dovi de Uainini ed altri sacerdoti. Ca- 
pitolino poi sostiene essere stato tra- 
sportato in Roma e posto nel mauso- 
leo di Domizia oggi Castello S. An- 
gelo. Lo stesso Sparziono ci a con- 
servato i seguenti versi da Adriano 
composti prima di morirsi : 

Animala vagata , Uandula , 
Hoipet , comestfue torpori* » 
Quae jam abtbts in loca 
l'ut l'ulula r rigida , nudala , 
Nec , ut sola , dabis jocos. 

Dileitavasi sommamente di lutto ciò 
era straordinario ed avea una cono- 
scenza poco comune nella filosofia , 
nella medicina , nelle matematiche , 
nelP astrologia giudiziaria , nella fisi- 
ca , nella musica e generalmente in 
tutte le scienze ed arti. Si applicò di 
proposito alla magia e volle essere 
iniziato in tulli i misteri della Grecia. 
Giuliano ne' suoi Cesari io dileggia 
•enza considerare che delineava il suo 
ritratto anzi che quello di uno de' suoi 
predecessori. Fu di vizi e di vanità 
pieno , ma merita somma lode per 
avere al suo innalzamento all'impero 
deposto i suoi od! particolari ed ob- 
bliate le ricevute ingiurie a tale che 
divenuto imperadore disse ad uno de' 
suoi più grandi nemici : ora non devi 
temere più cosa alcuna. Un giorno 
mentre passava per la città una donna 
gridò : ascoltami o Cesare ed avendo 
per risposta non aver tempo, la don- 
na ripigliò: non essere dunque impc- 
ilore. Noli ergo imperare. Colpito da 
que* detii si fermò e cortesemente 
ascoltò le querele di quella. Adriano 
fu dotato della più alla dottrina ed 
amò e protesse t letterati. Ebbe de' 
molli vizi , ma seppe nasconderli e 
coprirli con immense virtù. 

AFAN ( Pietro de Rivcra ), si die- 
de di buon ora alle armi c nel 17 83 
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in qualità di alunno nel corpo del 
Genio passò in Calabria dopo quel 
rinomatissimo tremuoto. Dopo cinque 
anni i suoi meriti gli ottennero il 
grado di capitano di artiglieria , indi 
quello di tenente-colonnello e capo di 
divisione nel ministero di guerra. Se- 
guì re Ferdinando di Borbone in Si- 
cilia , ma il suo naviglio da improv- 
visa tempesta fu respinto sur la spiag- 
gia di Napoli ed il generale francese 
Dumas anzi che punirlo lo nominò 
colonnello di artiglieria e lo inviò alla 
grande armata. Due anni dappoi lo 
richiamò a Napoli affidandogli la ispe- 
zione generale dell'artiglieria ed indi 
a poco fu nominato generale e com- 
mendatore dell' ordine delle Due Si- 
cilie. Di ritorno i Borboni nel nostro 
regno Afan fu ritenuto nel suo grado e 
decorato di una commenda di S. Gior- 
gio della riunione , fu spedito in Si- 
cilia al comando dell' artiglieria e poi 
creato vice-direttore generale di quelle 
anni del regno. Correndo il 3o no- 
vembre 1819 si mori. 

AFFLITTI ( Matteo degli ) , na- 
cque in Napoli verso il \.\ \ 5 e dato- 
si al foro vi riuscì celebre giurecon- 
sulto. La sua dottrina gli ottenne nella 
nostra Università le cattedre di Jus 
civile e canonico , il feudale e le co- 
stituzioni del regno. Salito in alta 
fama , i nobili di seggio di Nido lo 
aggregarono tra loro e re Ferrante I 
di Aragona nel i4$<j lo nominò giu- 
dice della G. C della Vicaria , nel 
i4g> presidente della regia camera c 
sotto il regno di Alfonso II fu da av- 
versa fortuna afflitto. Nel 1496 re 
Ferrante II lo creò consigliere , ma 
i suòi nemici dato a credere a Fer- 
dinando il Cattolico che Matteo per 
la decrepita sua età cadeva in deliri, 
quel monarca lo ridusse a vita pri- 
vata di cui l'Alili iti tanto si duole nelle 
sue opere. Nel i5t? fu nuovamente 
creato giudice di Vicaria e V anno 
dappoi quella carica abbandonando 
volle ritornare a' suoi studi. Final- 
mente bi morì nel i5a3. li celebre 
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Francesco d'Andrea lo chiama omnium 
noftronan quotquot ante , et post ipsum 
scripserunt , procul dolio doctissimus. 
Di lui abbiamo: i° Decisioni del S. 
R. C. a° Commentari sopra le Costi- 
tuzioni del ffgno i ^° Commentari . \ e- 
nezia, i543. Egli fu il primo a rac- 
cogliere le decisioni del S. R. C. oj>e- 
ra celebratissiraa presso tutte le na- 
zioni , che dietro il suo esempio in- 
cominciarono a distendere le decisioni 
de' loro tribunali. Di lui abbiamo an- 
cora: i° De privilegio Fisci , a° De 
Consiiiariis principimi , et de officiali' 
bus eligrndis ad JastiHam reggendam, 
ae eorum qualitatibus , et requisitis. A 
richiesta poi del cardinale Oliviero 
Caraffa scrisse 1* VJfizio della transa- 
zione di S. Gennaro. 

AFFLITTO (Ursilio), nacqae alla 
Scala , dottore nel dritto civile e ca- 
nonico fu creato protonotario aposto- 
lico. Si distinse in quella carica e nel 
i395 papa Bonifazio IX lo nominò 
vescovo di Fi lim popoli e nel i4<>5 fu 
trasferito alla chiesa di Monopoli. Si 
mori in Napoli in quello stesso anno. 

AFFLITTO ( Francesco d'), na- 
eque alla Scala e fu dotto in ambo t 
dritti ed in teologia. Papa Gregorio 
XIII nel 1 583 lo nominò vescovo della 
sua patria. Si morì il giorno 1 1 ot- 
tobre i593 e scrisse alcune dotte 
Costituzioni. 

AFFLITTO ( Scipione ), nacque in 
Nopoli e fiori nel XVI secolo. Fu ver- 
sato nella lingua latina e volgare che 
scrisse molto purgata. Volgarizzò i sei 
libri latini del sacerdozio di S. Gio- 
vanni Crisostomo con tale purezza di 
lingua che il Fontanini Io colloca tra 
ì testi di lingua italiana. Quella sua 
versione fu stampata a Piacenza nel 
i574. 

AGATOCLE , nacque a Reggio circa 
l'anno 35g prima di G.-C. da uno che 
fabbricava vasi. Giunse ad essere ti- 
ranno della Sicilia , vinse i Cartagi- 
nesi in diverse occasioni e si mori av- 
velenato da Arcagatc l'anno 287 pri- 
ma di Cristo. Dicesi che per non di- 



menticare la vile sua nascita si face» 
ministrare e mescere in vasi di oro e 
di terra. 

AGATONE, nacque in Calabria e 
si rese commendevole per le alte suo 
virtù. La maniera con cui sostenne per 
più anni l' uffizio di tesoriere della 
Chiesa , lo fece nel 678 succedere a 
papa Donno nella sede romana. Scrisse 
una lettera all' imperadore Costantino 
Pogonato', nella quale confutava il 
monotelismo. Ristabilì Vii fri rio sur la 
serie di Yorc k , aboh il tributo che 
gì' imperadori esigevano da' papi alla 
loro elezione e colmò di benefizi il 
clero e le chiese di Roma. Si mori 
nel 682. 

ACAZIO , nacque nel i5gi in Si- 
mari terra due leghe da Catanzaro. 
Passò in Napoli , indi a Roma dove 
si acquistò l'amore di que'letterati che 
lo ascrissero all'accademia degli Umo- 
risti. Monsignore Cobelluzio fu il suo 
protettore e lo introdusse presso mon- 
signor Feliciano , ma nel 1616 Co- 
belluzio promosso al cardinalato volle 
in qualità di suo segretario Agazio e 
di maestro di camera ed indi a poco 
lo fece nominare segretario del car- 
dinale arcivescovo di Ravenna Luigi 
Cappone. Dopo tre anni dovè por- 
tassi in Calabria per l'avvenuta morte 
del padre suo e di ritorno a Roma 
corteggiò il cardinale Barberini nipote 
di papa Urbano VIII cui dedicò i due 
primi canti del suo poema l'America 
e nell' accademia letteraria del cardi- 
nale Maurizio di Savoia recitò l'eru- 
dito discorso sur C origine dell' anno 
santo. Non passò guari che Agazio 
qual partigiano della casa Borgia fu 
arrestato ed esiliato dallo stato della 
Chiesa per gli avvenimenti del con- 
cistoro dell'anno t63a a cagione della 
guerra tra il re Svevo e V imperado- 
re. Il cardinale Borgia allora voleva 
menarlo seco in Ispagna ed il re di 
Napoli gli offrì la carica di suo cap- 
pellano di onore, ma egli preferendo 
vita tranquilla si ritirò in Catanzaro 
c precisamente a S. Elia villaggio pres- 
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so Squillare , dì dove non usciva se 
non quando dovea portarsi alle adu- 
nanze accademiche degli aggirati di Ca- 
tanzaro da' quali era stato eletto a pre- 
sidente. Nel 1 6/(8 dopo la rivoluzio- 
ne di Masaniello Agazio fu inviato per 
ambasciadore dalia sua patria a D. Gio- 
vanni d' Austria che erasi fermato in 
Napoli ed ottenne a Catanzaro onore- 
volissimo riscontro. Innalzato nel 1 65 1 
alla sede apostolica Alessandro VII 
che Agazio conosciuto avea nell'acca- 
demia degli umoristi , chiese ed otten- 
ne rivedere Roma. Di fatti venne a 
baciare i piedi al pontefice e gli pre- 
sentò la vita di papa Paolo V e fu be- 
nignamente ricevuto. Fu creato vica- 
rio generale apostolico di Catanzaro e 
nel (659 vescovo di Cariati e Ccren- 
zia. Nel 1664 fu trasferito alla sede 
di Catunzaro dove si mori nel 1671. 
Scrisse : i° Dell' America canti V con 
un discorso sopra (Adone dtl Marino , 
Roma , i6a5 , in 12. i* Discorso 
sulP orìgine dell'anno santo , Venezia, 
if>4i j in 4- 5° 1 storico racconto dt? 
terremoti della Calabria dell'anno l63S 
fino alC anno 16^1 , Napoli , 1 64 » , 
in 8°. 4° Arte del vivere felice o vero 
te tre giornate di oro , Messina, 1649. 

AGKLLIO ( Antonio ) , nacque a 
Sorrento , fu vescovo di Accrno e si 
mori nel 1608. Pubblicò de' Conienti 
sopra i salmi , Roma in fol. Sopra 
Geremia , in 4-° Sopra Abacucca, in 
8.° Fu da papa Gregorio XIII impie- 
gato nella edizione greca de' settanta 
fatta in Roma. 

AGNIFILO ( Amico )", nativo del 
Cardinale , fu dotto poeta volgare del 
XVI secolo. Scrisse : i° // Caso di 
iMcifcro , Aquila, i58* , 2 0 IjO cat- 
tività di Giuseppe, Aquila, 1 58i , 
5° // Giudicio di Paride. 

AGNOLO ( Gabriello d' ) celebre 
architetto , nacque a Napoli verso il 
§44° e s ' m °ri nel 1 5 10. Fu alla scuola 
del famoso Novello da Sanlucano e 
si perfezionò a Roma. Fra le su< ope- 
re sono da ammirarsi la chiesa di 
S. Maria Egiziaca presso la Nunziata 
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e sopra lutto il magnifico palazzo del 
duca di Gravina fabbricato nel 1480 
nella strada Montelivcto di stupendis- 
sima architettura , oggi del Conte di 
Camaldoli che nel 1840 ne mutò 1' ar- 
chitettonica costruzione aprendo delle 
botteghe con finestrine nel bel pugnalo 
del pian terreno. 

AGOSTARINI ( Giovanni ), nacque 
hi Amalfi e si diede alla medicina in 
cui vi riuscì con nome. Fu anche ver 
salissimo nelle lettere c sopra tutto 
nella filosofia e nella giurisprudenza. 
Si morì nel 128? e fu il primo a rac- 
cogliere e pubblicare le consuetudini 
della sua patria. 

AGOSTINO deix'amateice , questo 
francescano così si disse dal nome della 
sua patria. Scrisse : Interrogatorio pel 
confessare, Piacenza, 1697. 

AGOSTINO da lecce, celebre ora- 
tore domenicano. Versato nelle sacre f 
e profane lettere si distinse nel più 
alto modo in predicare. Già vecchio 
di anni ed oppresso dalle fatiche e 
da' spasimi della gotta si morì circa 
nel mezzo del XV secolo. Compose : 
Dialogus Inferni. 

AGRIPPA (Gio. Battista), celebre 
poeta latino e volgare del XVI se- 
colo , nacque iu Napoli e scrisse delle 
Rime Venezia , i55a. 

AGRIPPA ( Marco Yipsanio ), na- 
cque in Arpino di oscura famiglia se- 
condo Svetonio e di famiglia cavalle- 
resca la vuole Cornelio Nipote. Per le 
sue virtù civili e militari giunse alle 
maggiori dignità dell' impero romano- 
tre volte fu console , due volte tri- 
buno con Augusto , una volta censore. 
Diede pruove luminose di prodezza 
nelle famose giornate di Filippi e di 
Azio, le quali assicurarono V impero 
ad Augusto. Quel principe che ad A- 
grippa era debitore della sua grandez- 
za gli domandò se dovesse deporre il 
governo ed Agrippa lo rispose con lo 
zelo di un repubblicano e con fran- 
chezza di soldato. Lo consigliò a ri- 
stabilire la repubblica , ma i sugge- • 
rimenti di Mecenate prevalsero su quelli 
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del generoso cittadino. Augusto lo in* 
dusse a ripudiare la propria moglie 
figliuola della saggia Ottavia c lo ma- 
ritò alla sua figliuola Giulia , le cui 
sregolatezze sono abbastanza note. 
Agrippa passò indi nelle Gallie, mise 
termine alle conquiste de* Germani , 
soggiogò i Cantabri , riportò molte 
vittorie e rifiutò il trionfo. Passò in 
Oriente , dove assistito da Erode re 
de' giudei fu vittorioso e ricusò nuo- 
vamente il trionfo. Il solo suo nome 
sottomise i Pannoni e facendo ritorno 
da tale campagna fu assalito dalla sua 
estrema malattia. Oltre il tempo con* 
fumato nelle guerre avea applicato 
parte del suo vivere in abbellire Ro- 
ma con terme , acquedotti , strade pub- 
bliche ed altri edilìzi , fra quali era 
distinto il famoso Pantcone tempio con- 
sacrato a tutti gli Dei , che oggi viene 
chiamato col nome di Madonna della 
Rotonda. La sua morte avvenuta verso 
Panno i4 prima di Cristo destò il 
compianto di Augusto e de' romani 
come quella dell' uomo più onesto , 
del più grande generale , del migliore 
cittadino , del più verace amico. Au- 
gusto lo fece seppellire nella tomba 
che avea fatta costruire per se. 

AG RI ITA ( Vincenzo ) , poeta la- 
tino , nacque in Cosenza e fiori nel 
XVI secolo. È autore di alcuni com- 
ponimenti intitolati: Vincenlii jigrip- 
pae Cosentini Hymnorum liùer ad Chri- 
stum Omnipotcntem , Firenze, i549, 
in 8. 

AIUOLA ( Francesco ) , nacque in 
Popoli e fiori nel XVI secolo. Scris- 
se : Vita B. Felini episcopi Brundu- 
$ini , et martjrris , ecclesia c Valvensis 
patroni, Venezia, i544« 

AJELLO ( Sebastiano), celebre fi- 
losofo e medico del XVI secolo, na- 
cque a Napoli e fu poeta latino e vol- 
gare come si rileva da molti autori 
che eoa lode parlano di lui. Nel 1 5^5 
il male contagioso che affligeva H la- 
tta e minacciava il nostro regno fece 
decidere il nostro Ajello , che famoso 
medico di quo 1 tempi era , a scrivere 



un trattato della peste per preservare 
il nostro reame da quel malore e che 
intolò : Breve discorso sopra C immi- 
nente Peste nel regno tii Napoli Can- 
no i575 , 76 e 77. Napoli, 1577, 
in 4< 

AJELLO (Giacomo d'), rinoma- 
to giureconsulto napoletano del seco- 
lo XVI. Fornito di bastante erudi- 
zione e buon oratore , si fece gran 
nome nel foro e pervenne alla cari- 
ca di presidente della regia Camera 
della Sommaria. Scrisse : De Jure 
Aditone , Rilevii , cUquc subsidii tra- 
ctatus. 

AJERBE ( Buonaventtira d'Arago- 
na d' ) , celebre oratore napoletano, 
vestì l'abito cappuccino e menò vita 
esemplare. Molte opere scrisse , ma 
di lui non ci resta che una Orazio- 
ne in rendimento di grazie per una 
vittoria contro i turchi. Napoli, lògG, 
in 4* 

ALBERICO , nacque in Napoli e 
fu prete. Nelle lettere fu versalo e 
di candidi costumi. Fiori verso il 
iu3o e scrisse: Vita S. Asprerù 
Napolitani epìscopi inserita dall' U- 
ghelli nella sua Italia sacra. 

ALBERICO , nacque • Settefrate e 
vesti abito benedittino nel monastero 
di Montecasino. Visse nel XII seco- 
lo e menò vita esemplare. Scrisse : 
i° De visione sua , dalla quale si è 
da alcuni preleso che Dante abbia 
tratta la prima idea della Divina Com- 
media , a° Chronicon che Muratori in- 
serì nella sua gran Raccolta. 

ALBERTINI ( Francesco ) , cala- 
brese , rinunziò una ricca abazia per 
farsi gesuita. Si morì nel 1619. Ab- 
biamo di lui: i°una TeologUt, 2 v. 
in fol. i° De angelo custode. 

ALBERTINO ( Gentile ) , celebre 
giureconsulto , fiorì nel XV secolo 
e si distinse nel foro e nella Univer- 
sità in cui professò dritto. Compose 
molle opere , ma niuna è a noi per- 
venuta. 

ALBINI ( Giovanni ) , nacque a 
Castclluccia ed in Napoli ebbe a 



Digitized by Google 



maestri i cclcbratissimi Panorroila c 
Pontino , che poi lo vollero arrol- 
lato alla loro accademia. Di vasto in- 
gegno ed alto sapere fornito fu da re 
Ferrante 1 di Arugona scelto a mae- 
stro e segretario di Alfonso II suo fi- 
gliuolo. Quel giovane principe alle- 
vato ali 1 amore delle lettere ebbe mol- 
to caro il suo precettore che poi creò 
suo bibliotecario e consigliere prof- 
vedendolo della Badia e Commenda 
di S. Pietro del Piemonte a Caserta. 
Fu adoperato in affari gravissimi di 
corte e ne* più intricati per politica e 
vi riuscì sempre onorevolmente. Se- 
condo le circostanze fu consigliere , 
commissario di guerra ed ambascia- 
dorè. In questa ultima qualità passò 
a Ferrara per sollecitare gli aiuti con- 
tro i Fiorentini allorché il suo allie- 
vo Alfonso li combatteva Firenze , 
indi stabilita la pace tra Alfonso ed 
i Fiorentini fu chiamato al campo di 
Otranto per ottenere dagli Albanesi 
Solimano Pascià della Vallona. Albi- 
ni fu successivamente spedito amba- 
sc indo re a Milano, ad Urbino, a Sie- 
na ed a Firenze ed aprì con papa 
Sisto IV il trattalo di pace tra Roma 
e Venezia conchiuso dal Pontano. Il 
papa pe' suoi meriti gli conferì la com- 
menda di S. Angelo a Fasauella, ma 
invaso il regno dalle armi di Carlo 
Vili re di Francia, Albini fu a par- 
te di tutte le sciagure della casa A- 
ragona ed il duca di Montpcnsicr gli 
confiscò tutti i beni, nè egli soprav- 
visse a tanta sciagura morendosi nel 
1496. Fu Albini storico sommo per- 
dio fedele ed imparziale c senza spi- 
rito di parte. Benché il duca di Mont- 
pensier lo avesse privato di tutta la 
sua fortuna , lo chiama uomo tT inte- 
grità incomparabile , e benché dalla 
casa di Aragona ripetesse la sua for- 
tuna e verso cui fino alla morte die- 
de chiarissime pruovc del suo attac- 
camento e fedeltà, non si ritenne dal 
dire t che i popoli esacerbati (Mie du- 
rezze e dalle insoffribili imposte di Al- 
fonso Il ricorsero a Selino disperando 



ette quello cambiasse le sue maniere. 
Fu anche ottimo poeta talché Pietran- 
gelo Spera lo dice poeta laureato, ma 
ci basti il Sannazaro che nella Ele- 
gia X. lib. 1. così ne parli : 

Et ani Plrrus monta non uliimus antris 
Albuuu rrferal principi} acta sui. 

Un tanto uomo fu stimato da' primi 
ingegni di quel secolo 0 Loren/.o de' 
Medici nelle lettere all'Albini diceva 
al mio caro fratello. Il re gli dava il 
titolo di venerabile ed i grandi del 
regno gli facevano grandi onori. Al- 
bini scrisse i Commentar! delle guer- 
re de' nostri re aragonesi in VI libri, 
ma il tempo e le sventure del nostro 
reame ànno smarrito il III e IV li- 
bro di tanta opera. Ottavio Albini suo 
pronipote avendo raccolto i rimanenti 
IV libri li diede alle stampe col ti- 
tolo : Io Albini Lucani de rebus ge- 
stis ììegum Naepolitanomm ab Ara- 
gonia qui exlant hb. lf , ristampati 
nel voi. V della raccolta di Gravier. 

ALCHIMIA ( Gio. Buttista ) , na- 
cque a Gravina e fu uomo mollo dot- 
to. Servi in qualità «li segretario al 
cardinale Flavio Orsini e ne scrisse 
la vita dopo la sua morte. Fu anche 
buon rimatore del XVI secolo. 

A LC MEO NE , figliuolo di Perizio, 
nacque circa l'anno 5 16 prima di 
Cristo a Cotrone. Fu discepolo del 
gran Pitagora e divenne non solo som- 
mo in filosofia , ma in medicina ed 
in astronomia. 11 primo fu che per 
meglio conoscere le disposizioni del 
corpo umano sezionò cadaveri sì di 
bruti , che di uomini e con tale mez- 
zo fu il primo ad insegnare che i 
canali degli orecchi vanno a termi- 
nare nella bocca oggi conosciutissimi 
sotto il nome di Trombe di Eustachio. 
Insegnò ancora che lutti i pianeti àn- 
no un moto contrario a quello delle 
stelle fisse , cioè che si muovono da 
Occidente in Oriente ; a lui dobbia- 
mo similmente P uso degli Apolojt 
benché Quintiliano la voglia invenzio- 
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ne di Esiodo ( Vedi Gio. Bernardino 
Tafuri storta tic 1 scrittori nati nel re- 
gno di Na/wti air articolo jilemeoae). 
Sua è la gloria di avere scritto in- 
nanzi tutti in materia di fisiologia. Di 
fatti compose un libro in lingua Do- 
rica intitolato : De nuturac rottone. 
Molte altre sue opere sono state dal 
tempo distrutte. 

A LI: MAGNA ( Gio. Battista), ce- 
lebre medico e fisiologo del XVI se- 
colo , nacque a Scilla e professò nel- 
la Università di Napoli medicina e 
fisiologia. B principe di Belvedere do- 
vendo trasferirsi alla corte di Roma 
volle menarlo seco e tanto alto creb- 
be il suo nome , che il papa lo pre- 
scelse a suo medico. Carico di anni 
e quasi cicco per V età volle fare ri- 
torno in Napoli dove rinunciò la cat- 
tedra per morirsi tranquillamente nel- 
la patria sua. Di fatti correndo il suo 
85 anno fu colpito di apoplessia. Del- 
le sue molte e dotte opere non ab- 
biaraoche: Dcfcbribus, Napoli, in lai. 

ALES (Ambrogio de ), celebre me- 
dico , nacque in Puglia e fiorì nel 
XVI secolo. Si diede allo studio del- 
la medicina e della filosofia e trasfe- 
ritosi alla università di Padova , si 
acquistò in breve nome di ottimo me- 
dico. Volendo egli abbandonare quel* 
la città , que' dotti gli ottennero una 
cattedra per ritenerlo tra loro , ma 
egli vi rinunziò. Per la sua immatura 
morte non ci resta di lui che: Specu- 
latio in qua indagatur aunnatn luima- 
nus animus cognitionc ipsum università- 
Sis gcnilorcm concernati Padova, 1 565, 
io 4. 

ALESSANDRA n* letto , nacque 
di nobile famiglia in una jerra poco 
lontana da Sulmona nel i585. Fu la 
fondatrice e la prima badessa del mo- 
nastero in Foligno col titolo di San- 
to Lucia. Scrisse : l. Storia della fon- 
dazione del monastero di S. Lucia in 
Foligno , a. Ktta delle più illustri re- 
ligiose morte in opinione di bontà di 
vita nel m onastero di S. Lucia in Fo- 
ligno. 



ALESSANDRIA ( Felice Antonio 
d' ) , celebre teologo ed oratore, na- 
cque il G giugno 1716 in Montelco- 
nc e iter le sue virtù nel 1791 fa 
nominato vescovo di Cariati e Geren- 
za. Nel 1799 fu creato vicario gene- 
rale della provincia di Colrone dui 
cardinale Fabrizio Ruffo generale del- 
le truppe dette a massa, nel 1801 
passò in Sicilia presso re Ferdinando 
di Borbone ed il 18 gennaio i8o5 
si mori nella sua diocesi. 

ALESSANDRO ( Antonio d' ) , ca- 
valiere ed insigne giureconsulto na- 
poletano clic fiori nel XV secolo. Stu- 
diò nella università della sua patria 
ed indi percorse le principali d' Ita- 
lia. Fatto ritorno a Napoli Ferrante 
di Aragona gli conferì la cattedra di 
giurisprudenza nella regia Università 
e lo adoperò ne' più difficili afTari. 
Nel i/|58 fu inviato oratore in Roma 
al pontefice Pio II per ottenere la 
investitura del regno , superò non 
solo gli ostacoli opposti dal duca di 
Anjou , ma tanta grazia si acquistò 
del papa e del collegio de' cardinali 
clic egli stesso consultò e dettò la 
Bolla della investitura. Due volte pas- 
sò in Ispagna per trattare le nozze di 
re Ferrante con la figliuola di Giovan- 
ni re di Aragona, due volte fu inviato 
al re di Francia ed altrettante a papa 
Innoccnzio Vili ed Alessandro VI , 
nelle quali legazioni riuscì sempre 
con successo felice. Ferrante Ponorò 
altamente, lo cinse cavaliere, lo creò 
presidente della Regia Camera. Nel 
i465 fu nominato consigliere , nel 
i48o viceprotonotarìo dèi regno e 
presidente del S. R. C. Finalmente 
pieno di anni e di gloria si morì il 
?6 ottobre 1499. 1)1 ><" abbiamo : 
Conienti sopra il 11 libro del Codice, 
Napoli , 1 474 - 

. ALESSANDRO ( Alessandro d' ) , 
della stessa famiglia del precedente, 
nacque in Napoli e fiorì sul finire 
del XV ed il cominciare del XVI se- 
colo. Si diede al foro ed in breve 
divenne celebre nella patria sua ed 



in Roma , ma tosto per l' insolenza 
e T ingiustizia de* giudici abbandonò 
quellu carriera e si dedicò alle letle- 
re. Socio all'accademia dej l'ontano 
e per dottrina non inferiore a' primi 
letterati di quel tempo , il pontefice 
gli donò una badia detta di Carbo- 
ni-. Si morì in Roma il a ottobre i5a5. 
Dì lui abbiamo quattro dissertazioni : 
li De rebus admiraadi* , qrnte in Ita- 
lia nnper gonlingcre , idest de som- 
niis , quae a Virts spectatac fidri pro- 
dita sani - inibì que , Da latultbus 
futuri tu Mini maximi somniorum con- 
jvcttmt : De unérantm figuri* , et fal- 
si* imagimbus , 5. De illusioniùus ma- 
lonim daemunum , qui diversi* imagi- 
nivitt nomine* tlclusere , /[.De qui- 
bustlum /Edibus , quae Romae infa- 
me* tunt , ob fretptentissimo* Lemu- 
re* , et terrifica* imaginc* , qua* Au- 
ctor ipse singutts fere noctibus in Ur- 
be esperta* est , Roma , in 4* Com- 
pose anche Die* Genia/e* che fece 
gran nome air autore e che fu Allen- 
talo ed annotato da dottissimi uomi- 
ni si italiani che stranieri. 

ALESSANDRO (Gio. Francesco), 
poeta, nacque a Monteleone nel 1743 
e fu nelle lettere versato. Socio del- 
le accademie della Montaltina , ile' 
Conti lidi , dell' Arcadia Sebezia , del- 
l' Arcadia romana, nel i8o5 fu no- 
minato vescovo di Catanzaro ed il 
j5 gennaio 1818 si morì. Di lui ab- 
biamo : 1. Orazione per le felici vit- 
tore di S. M. riportate nel tjgg con 
alcune iscrizioni lapidarie in piede , 
Napoli ijgq , 1. Orazione in lode di 
Alfonso dr. Liguori^ Catanzaro , 1817. 

ALESSANDRO ( Cola ) , poeta , 
nacque in Napoli e fiori verso il XIII 
secolo. Alcune sue poesie furono stam- 
pate dall' Allacci nella sua Raccolta. 

ALESSANDRO IV, nacque a Ses- 
sa di nobile famiglia, fu vescovo di 
Ostia e papa dopo Innoccnzio IV nel 
i-i 54. La sua prima cura fu opporsi 
a Manfredi figliuolo naturale di Fe- 
derico 11 impcradore , che fatto erasi 
molesto a suoi predecessori. Diede per» 
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ciò IMnvestitura ite! regno di Sicilia 
nd Edmondo figliuolo del re di Bret- 
tagna. Protesse i religiosi mendican- 
ti , accordò parecchie bolle a' dome- 
nicani contro la università di Parigi, 
condannò il libro di Guglielmo dì 
Saint-Amour sopra i pericoli degli ul- 
timi tem/yi s ( Evangelo eterno. A ri - 
chiesta del re S. Luigi spedi nel 11 55» 
degli imjuisitori in Francia. Uni ir» 
un sol coi j .<> due congregazioni di 
S. Guglielmo e Ire di S. Agostino. 
Alessandro si adoperava a riunire la 
chiesa greca alla latina e ili armare 
i principi cristiani contro i maomet- 
tani quando si morì u Viterbo il ai 
maggio »a6i stimato buon principe 
e pontefice zelante. Urbano IV gli 
su eveste. 

ALESSI, nacque in Torio oggi Ter- 
ranova , alcuni Lo- vogliono figliuolo 
di Menandro famoso comico ed altri 
suo nipote* Checché ne sia fu egli ec- 
cellente porta della mezzana comme- 
dia e meritò i pubblici applausi. Fu 
sempre occupato a comporre com- 
medie e si morì pieno ed antico di 
anni. Secondo Snida le sue comme- 
die asccnderono al numero di a 4 5. 
Jacopo Eutelìo raccolse alcuni fram- 
menti di quelle opere e tradotti in 
latino li diede alle stampe con un 
saggio della vita dell' autore e con 
altri frammenti di greci poeti , Basi- 
Ica , 1 56o , in 8. 

ALESSI (Sante), dotto agostinia- 
no , nacque m Monterculc e professò 
filosofia a Genovu , a Milano , a Bo- 
logna , a limoni , a Siena , a Pisa, 
a Venezia , a Padova, in Perugia, a 
Napoli ed a Roma. Si mori di 70 
anni nel i56i e scrisse : ùt Arino- 
teli* P/ùlosophitnn Commentarla. 

ALESSIO (Antonio) , letterato fa- 
moso del XVI secolo , nacque in Na- 
poli e fu dottissimo nella lingua greca 
e latina e molto si versò nella poesia 
latina , nella quale scrisse con molla 
eleganza. Fu famigliare di papa Leone 
X e Clemente Vili , i quali conosci- 
tori de' belli ingegui incoraggiavano 
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le lettere. Delle sue numerose opere 
poetiche non ci limane che : Hjm- 
norum libri IV. 

ALFANO ( Francesco ) , celebre 
medico , nacque a Salerno e fiori 
nel XVI secolo. Scrisse : De. peste , 
febre pestilentiali , et febee maligna , 
nec non de VarioUs , et Morbilli* qua- 
tenia non dum pettilcntes sunt. Napoli, 
1577, in 4. 

ALFANO , nacque a Salerno c 
vestì abito monastico in Monte Casino. 
La sua dottrina gli ottenne il favore 
del prìncipe Gisulfo suo signore ad 
istanza del quale fu innalzato ad abate 
del monastero in Salerno. Nel io58 
papa Stefano IX lo creò arcivescovo 
di quella città e gli accordò anche il 
privilegio di eleggere undici vescovi 
c consacrarli. Nel loS5 si mori pieno 
di meriti c di anni. Di lui abbiamo: 
Carmen de Situ , constructionc , et re- 
nwatione Canincnsis Archistcrii e varie 
altre opere parte delle quali rUghelli 
inserì nella s la Italia sacra. * 

ALFANO 11 , versatissimo nelle let- 
tere fiori in Salerno di cui fu arci- 
vescovo. Fu buon poeta e scrisse mol- 
te opere. Compose 1' epitaffio a Pietro 
Leone ti ili vocìi Rodolfo I imperadorc. 

ALFANO ( Giuseppe Maria ) inci- 
sore, nacque a Napoli e fiorì nel XVIII 
.secolo. Di lui abbinino : Jstorica de- 
scrizione del Regno di Napoli divisa in 
11 prix'incc. Napoli , 1795. 

ALFARANO (Tiberio), nacque in 
Gerace c fin da giovine vestì abito 
ecclesiastico. Passò a Roma e scrisse 
la storia dell'antica Rasi lira Vaticana. 

ALFKRI (Gio. Giuseppe), nacque 
in Aquila e fu uomo eruditissimo. 
Scrisse : I . Storia sacra della città di 
Aquila , a. Tesoro di vari segreti ap- 
partenenti alla conservazione de W uomo 
individuo. 

ALFKRI ( Giacomo ) , insigne let- 
terato uquilano , il duca di Milano 
Galeazzo Visconti lo volle a segretario 
adoperandolo ne' più difficili affari. 
Si mori nel 1/199 e scrisse : i.Diariuvn 
Mi morabilium , et rerum gesta rum Mc- 
diotani ab anno tftj ad annum t^{fO } 



%. Coutofìo oratnum , deerctormm ec. 

ALFONSO 11 re di Napoli, nacque 
in questa città l'anno 1 447 e successe 
al padre suo Ferrante 1 nel ed 
in quello stesso anno inviò legati a> 
Ludovico Sforza detto il moro perchè 
impedisse la calata de' francesi in Ita- 
lia. Fece varie fortificazioni nel regno- 
ed edificò il castello di Raia per di- 
fesa di Pozzuoli. Militò a luogo mentre 
fu duca di Calabria alla testa degli e- 
sercili del padre ed avea tutto dispo- 
sto per la intera conquista della To- 
scana , quando fu da tale impresa fra- 
stornato dalla invasione de' Turchi 
che presa Otranto il 21 agosto 1 4 do- 
miselo a fil di spada io mila abitatiti. 
Alfonso allora volse le sue armi in 
soccorso de' suoi sudditi ed il 10 set- 
tembre l48i riprese Otranto con stra- 
ge de' maomettani. IL duca dopo aver 
data sepoltura a' campioni morti nel- 
la pugua , gran parte delle ossa de- 
gli 800 che soffrirono il martirio per 
la fede di Cristo con i dovuti onori 
trasportò io Napoli e le collocò nella* 
chiesa di S. Maria Maddalena , indi 
furono trasferite in quella di S. Ca- 
terina a Formelle Papa Sisto IV poi 
volle c he nel luogo ove que' furono, 
martirizzati si edificasse una chiesa, 
la quale si disse S. Maria de' Martiri 
e fu data a' frati paolotti. Nel 1 j B f 
il duca di Calabria per ordine del 
padre marciò coatro i Veneziani di 
concerto con Ludovico il moro. Co- 
stui aveva usurpato il supremo pote- 
re in Milano in qualità di tutore di 
Gian Galeazzo Visconti genero di 
Alfonso , il quale mal soffriva tanta 
autorità di Ludovico e l'avvilimen- 
to del marito della propria figliuo- 
la. Nacque perciò tra quei due prin- 
cipi nimicizia , che per essi c per 
V Italia fu causa di funeste catastrofi. 
I francesi chiamati dal Moro in Italia, 
sotto Carlo Vili loro re la percorsero 
tutta , allora Alfonso derelitto da 1 suoi 
sudditi , che le sue dissolutezze e la 
sua avarizia gli aveano reso avversi, 
rinunziò a Ferrante II suo figliuolo 
la corona il 2 5 gennaio i4<)5 c si ri- 
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tirò ti Mazzara in Sicilia in un con* 
vinto «li Olivetani menando seco il 
ano tesoro del yalore di 35o mila scu- 
di . Si moti in quel convento il 9 no- 
vembre di quel!* anno. 

ALI (Ulucci) , nacque in Castelli 
da miserabili contadini verso il i555. 
S'ignora il proprio nome, ma Cicuta 
era il cognome suo. Un giorno che in 
campagna raccoglieva erba , fu fatto 
•chiavo dal celebre pirata Barba rossa 
che scorreva tutte le coste del nostro 
regno. Egli allora vilmente abbando- 
nando la propria religkmeubbracciòla 
maomettana e si disseUlucci-All. Datosi 
al servizio della marina si distinse per 
valore e destrezza e giunse a' più su* 
blimi gradi con gran fuma. Terribile 
fu contro i Saccomanni ed abbondante 
preda con gran numero di legni e di 
schiavi presentò a Selim, che in ri- 
compensa gli affidò il comando di una 
squadra marittima. 11 ■ S luglio i5yo 
diede pruove di allo valore contro 
quattro galere de' cavillil i 1 di Malta 
comandale dui generale Saint-Clement, 
dopo ostinata pugna alla fine Ali le 
vinse e le menò a Bisanzio. Una tale 
vittoria riuscì di molto vantaggio alla 
Porta perchè l' isola di Cipro cui e- 
rano quelle galere destinate per soc- 
corso , priva di aiuti dovette rendersi 
a' Turchi. Al) si rese famoso anche 
nella impresa delle Gerbe , nell'asse- 
dio di Malta , nella invasione dell'Af- 
frica , nelt' infestare la Dalmazia , le 
isole dell' Arcipelago e tutte le spiagge 
di Napoli e di Sicilia fino allo stretto 
di Gibilterra. Il 7 ottobre i5;a Ali 
comandava 93 galere che compone* 
vano l'ala sinistra della flotta turca 
nel mare di Lepanto ed era a fronte 
del fumoso marino Antonio Doria. 
In quella memoranda giornata , in cui 
le armi cristiane comandate da D. Gio- 
vanni d'Ausilia disfecero completa- 
mente l' immensa oste turchesca , il 
solo AH più fortunato o più destro 
degli altri duci Oltomanni , de' quali 
Uno morì combattendo ed un altro 
si fuggi per terra . fuggendo per ma- 
re salvò se stesso c circa trenta legni 
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tra piccoli e mezzani. E forse di que- 
sta ventura egli fu debitore all'igna- 
via del Doria , se pur è vero ciò che 
molli storici ùn detto , cioè che il 
cupiluno genovese in quel rincontro 
non tutta dispiegasse la sua consueta 
bravura. Ma Selim ricompensò il suo 
generale dandogli in moglie una sua 
figliuola ed innalzandolo in generalis- 
simo delle sue armate ed al fratello 
suo Carlo Cicala conferì il comando 
delle isole dell' Arcipelngo. Nell'anno 
seguente con ?5o legni comparve ver- 
so L Morea per opporsi a qoe' della 
Isga e seppe cos'i ingannarli che li 
tenne a baila finché terminata la sta- 
gione senza che si venisse alle mani, 
ciascuno si restituì al proprio paese. 
Il principe di Parma con scelte sol- 
datesche cinse di assedio Navarrino , 
ma AH anche in affari di terra diede 
a conoscere la sua perizia nelle armi 
ed i nemici furono costretti ad ab- 
bandonare l'impresa. Nè «ti riuscì 
difficile ricuperare il regno di Tunisi 
alla Porla , già conquistato per Pinta 
peradore Carlo V da D. Giovanni d'Au- 
stria. Allora Selim lo dichiarò re ossia 
Bey de' tre regni di Algicri , Tripoli 
e Tunisi. Non tralasciarono papa Pio 
V e Gregorio XIII ed il re di Spagna 
Filippo II fare reitirate istanze presso 
Ali |>crchc passasse- al loro servizio 
con promesse di ricchezze , titoli e 
feudi , ma tutto fu vano. Vedendosi 
ornai Ali di ricchezze e di onori pieno 
pensò sovvenire la povera madre sua 
che languiva nella più squallida mi- 
scria ed a tale oggetto si portò nella 
Calabria. Questo famoso generale si 
mori a Costantinopoli verso il 1600. 

ALOPO ( Pandolfello ) , nacque in 
Napoli di bassi natali ed ottenne l'uf- 
fizio ili coppiere o secondo altri di 
scalco presso Giovanna II di Durazzo 
regina di Nupoli allorché era duchessa. 
Giovanna sin da principio ebbe per lui 
una colpevole propensione, masaliin al 
trono 1 ;ippc ogni rilenutezza , lo de- 
corò del titolo di conte e lo innalzò 
alla prima carica del regno qual era 
quella di Gran Camerlengo. Allora A* 
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lopo pel mio uffizio avendo ih II* Mie 
mani il patrimonio e la rendita del 
reame intero, disponeva dei governo. 
Ingelosito del celebre capitano di for- 
tuna Sforza perchè un giorno la re- 
gina ne lodò le f mezze e lo rim- 
proverò per essere ancora celibe , lo 
calunniò presso Giovanna di alto tra- 
dimento facendolo sosjiettare fautore 
degli Aragonesi e tanto bastò a farlo 
cacciare nel fondo della fortezza di 
Beverello. Ma costretta la regina a ma- 
ritarsi col conte della Marna Jacopo 
de' reali di Francia , PandolfeUo vide 
imminente la sua perdita se non vi 
riparasse. Di fatti con assenso di Gio- 
vanna fece sposare sua sorella Catc- 
rinella Alopo favoritissima della regina 
a Sforza che fece uscire di prigione 
e creò Gran Contestabile del regno 
con ottomila ducati al mese per paga 
delle sue truppe. Questo atto di dispo- 
tismo maggiormente accese gli animi 
degli antichi signori del regno fami- 
gliari di Girlo MI e di Ladislao e Giu- 
lio Cesate di Caputi ( vedi l' articolo 
(.aiua giijuo qnsARB ) spezialmente ne 
fua seguo indegnato che procurò Li sua 
ruiivi.Cacciato adunate in prigione per 
ordine del conte della Marcia fu Pan- 
dolfeUo atrocemente tormentato e dopo 
aver confessato riò voleva il re, il gior- 
no i ottobre ebbe il capo mosto al 
Mercato ed il suo cadavere trascinato 
vilmente per la città fu appiccalo per 
piedi. 

ALTILtO ( Gubrile ) , celebrati». 
simo poeta e versatissimo nella lingua 
latina , nacque nel > .j5tj a Cuccato 
e per V alta sua dottrina Alfonso I 
di Aragona re di Napoli lo scelse a 
maestro di Ferrante suo figliuolo. Non 
un no che il Pontano fu adoperato ne- 
gli affari di stato in Roma presso papa 
Innocenzo Vili ed altrove. Fu nel 
»47 1 crealo vescovo di Poliaistro , 
ma egli volle restare in corte presso 
ii suo allievo ne si ritirò alia sua dio- 
cesi prima del i^gS allorché le armi 
di Carlo Vili re di Francia invasero 
il nostro regno. 11 Pontano suo coe- 



taneo ne fece molta stima dedicando- 
gli jl suo libro de Magnifici nini , dove 

10 loila al sommo e dopo la sua morte 
gli compose un bel epitaffio che sì 
legge nel primo libro de' suoi tumoli. 
Anche il Sannazaro fu ammiratore 
della dottrina dell 1 Attilio e ne cantò 

11 natale nel primo libro de' suoi epi- 
grammi De Natali Attilli Vatis , nelle 
elegie poi lo commenda per le sue dot- 
te poesie. Molli altri insigni scrittori 
sì regnicoli, che stranieri di questo fa- 
moso poeta fanno illustre ed onorata 
memoria. Di lui abbiamo : i . Poesie 
latine^ i. Epitalamio , 3. Elegie, 4* 
pigntmmi. Il migliore de 1 suoi compo- 
nimenti è T Epitalamio scritto ad Isa- 
bella di Aragona in occasione del suo 
matrimonio con Gian Galeazzo Vi- 
sconti duca di Milano che incomincia: 
Purpureo* Jum lucia sutus Tithonut 
conjujt. 

ALTOMARE ( Donato Antonio ) , 
celebre filosofo e medico , nac que in 
Napoli e si distinse nelle lettere ed 
il suo nome risuonò per fama anche 
al di là de' monti. Si mori nel i56? 
di 56 anni. Di lui abbiamo: i. Cam- 
/tendium trinai quaesUomim non tlum 
in Gateni doctrinae ec, Venezia, i55o, 
in 8 , a. De metkndis fvbribus ars 
medica ec , Venezia , 1 56i , in 4 ì 
3. Opuscuta , Venezia, 1570, in {. 
Nel i574 in Venezia furono stampate 
tutte le opere dell'Altomare in un 
solo volume in fol. 

ALTOMARE (Giovanni), naccpic 
ad Avena , fu celebre medico e me- 
ritò grandi onori dalla patria. Scris- 
se : Ea qwe Donatus Antnnùts ab Al' 
tornare de Jctis Medicai: tlivisione ce. 
Napoli, t5S3, in 4* 

ALUNNO (Niccolò), nacque in 
Alile e fu famoso giureconsulto sotto 
il regno di Roberto d'Anjou re di 
Napoli e di Giovanna I sua nipote. 
Fu segretario della regia cancelleria 
di re Roberto , indi maestro razio- 
nale di Giovanna I , finalmente Gran 
Cancelliere del regno. Si mori il 3i 
deccmbre 1567. 
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AMANDO, nacque a Trani e fio- 
ri nel XII secolo. Scrisse : Historia 
tramlationis corporis S. Nicolai Pere- 
grini che V Ughelli inserì nella sua 
Balia sacra. 

AMANTE A (Bruno), celebre chi- 
rurgo , nacque nella terra di Grimal- 
di in Calabria verso la metà del XVIII 
secolo. Passato in Napoli ebbe a mae- 
stro il famoso Domenico Cotugno e 
dopo 5 anni per concorso ottenne la 
piazza di chirurgo straordinario nel- 
r ospedale degl' Incurabili dove alcun 
tempo dappoi insegnò chirurgia ed 
anatomia. Anche per concorso fu chi- 
rurgo operatore nel Gabinetto della 
pietra ed esercitandosi indefessamen- 
te all' anatomia divenne esimio e sol- 
lecito operatore di pietra , dj ernie 
e di parti infelici. Nel 1793 fu no- 
minato professore di anatomia pratica 
nell'ospedale dagl'Incurabili, nel 1798 
chirurgo maggiore dell'armata n a pule- 
lana stabilita in S. Germano, profes- 
sore di anatomia pratica nella Univer- 
sità di Napoli , nel 1812 membro 
della Società Reale essendo già socio 
di tutte le altre accademie del regno, 
nel i8i5 chirurgo di camera del re 
e nel 5 luglio 1819 si mori. Questo 
insigne chirurgo lasciò desiderio di 
se all' universale, sommo nell'arte sua 
era docilissimo alle osservazioni de* 
suoi uguali ed anche agl'inferiori. Non 
solo prodigava l'opera sua verso il 
povero , lo soccorreva ancora a lar- 
gii mano in dunaro. In esso il mise- 
ro pianse l'affettuoso padre. 

AMARELLI ( Alessandro ) , valo- 
roso capitano del XII secolo, nacque 
a Rossano nel 1071. Di solo 5o an- 
ni col cugino suo Ugone de' Pagani 
passò in Terra-Santa a combattere i 
maomettani nel noi. Si presentaro- 
no que'due giovani guerrieri al re 
Balduino alla testa di soldatesche le- 
vale a proprie spese ed accolti con 
grande onore da quel monarca , si 
diedero alle imprese più difficili. Ales- 
sandro moltissime volte trionfò de 1 
barbari a' quali tanto timore impose, 
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che non ardirono inai più affrontarlo 
in campo aperto. Scorsi due soli an- 
ni della sna gloriosa intrapresa , per- 
correndo una strada con a5 de' suoi 
soldati e due scudieri cadde in una 
imboscata tesagli da' nemici. Sangui- 
nosa fu la pugna e benché i barbari 
fossero circa cento, Alessandro li pas- 
sò a fil di spada quasi tutti restando 
de' suoi cinque morti oltre i due scu- 
dieri ed egli gravemente ferito nel 
capo. Finalmente il giorno 18 otto- 
bre 1 io3 Alessandro si mori di quel- 
la piaga pianto amaramente da tutti 
1 cavalieri che militavano in Gerusa- 
lemme e dallo stesso re Balduino cui 
mollo era caro. Onorifiche esequie or- 
dinò al suo cadavere ed egli stesso 
alla testa de' più illustri campioni as- 
sistè alle funebri cerimonie. 

AMARELLI (Gio. Leonardo ), ce- 
lebre giureconsnlto , nacque a Ros- 
sano nel i5i)o. Studiò in patria, in- 
di passò a Napoli per apparare drit- 
to. Si acquistò gran fama nel furo e 
volendo trasferirsi a Roma la sua na- 
ve fu spinta sur la costa di Sicilia ed 
egli obbligato sbarcare in Palermo 
dove fissò sua dimora. Ma ultirati dal 
suo nome que'di Messina lo vollero 
al loro Ateneo ed appena giunto in 
quella citlà fu aggregato ull'onore di 
ballottare co' nobili di quel senato ed 
avendo per .\o anni letto giurispru- 
denza in quella Università % ottenne il 
titolo di Bis Conte e più volle fu scelto 
a perorare alla presenza di D. Gio- 
vanni d'Austria. Fu innalzalo alla ca- 
rica di Priore della Università e si 
mori il 3 novembre 1667. Fondò va- 
rie accademie , rianimò diversi Licei 
e fu da tutd i dotti di quel tempo 
lodato al sommo per la sua dottrina. 

AMARELLI ( Giorgio ) , nacque a 
Rossano e fiori nel X secolo. Vesti 
r abito di S. Basilio e fu di grandi 
virtù. 

AMATI ( Gio. Antonio ) , celebre 
pittore, nacque in Napoli nel 14 7 5, 
ebbe a maestro Silvestro Bruno, in- 
di Pietro Perugino maestro di RafLcl- 



Digitized by Google 



16 

lo. Amati Dell' arto del dipingerò fu 
Caposcuola ed il solo da stare ul con- 
fronto del famoso Andrea da Salerno. 
I suoi dipinti sono di oltimu compo- 
sizione tirati in maniera sublime c 
grandiosa. Le sue figure anno belle 
fortezze, azione naturale e spontanea, 
forza di colorito, disegno corrtlto.Nel- 
l'anno i555 ed 80 della sua età si 
mori con rammarico di tulli i suoi 
concittadini. Fu anche versalo nelle 
lettere e nella teologia. Molli de' suoi 
pregiatissimi dipinti oggi più non esi- 
stono, alcuni si conservano nella chie- 
sa di S. Giacomo degli Spagnnoli , 
altri in S. Domenico Maggiore ed in 
altre chiese di questa nosira città. 

AMATO , nacque nella Campagna 
e fu monaco cassinese. Fiorì nel XI 
secolo e si rese celebre per dottrina 
e virtù. Fu crealo vescovo e scrisse 
delle dotte opere che si conservano 
in Monte Casino Ira le quali vi è una 
Hi.\toria Nortmannorum lib. Vili ad 
Desitlehum Ablxiltm della quale van- 
taggiosamente parlano molli dotti. 

AMATO ( Michele ) , celebre far- 
maco , scrisse : De manna? d > fiere n- 
tiis ne vicibus , Venezia, i56a. 

AMBIOSO (Giovanni ) , nacque in 
flagrinolo e fu medico e matematico 
del XV secolo. È conosciuto per un 
libro che diede alla luce col titolo : 
De Defezione Astrologiac. 

AMKNTA (Niccolò), celebre giu- 
reconsulto e poeta , nacque a Napoli 
nel 1659. Quantunque per una oftal- 
mia ostinata furono perduti 1 .', anni 
nell'ozio, appena ristabilito tanto ra- 
pidi furono i progressi ne 1 sludi che 
in breve si acquistò alta fama. Fu 
V Ameni a fecondo scrittore di com- 
medie u di capitoli nel genere del Ber- 
ni , di rime , di vile di letterali. / 
rapporti di Parnaso di cui è autore 
differiscono da' Bagguagii di Parnaso 
del Boccalini solo perchè questi trat- 
tano di politica e di morale e quelli 
del nostro concittadino di storia let- 
teraria e di erudizione. Ma le due 
opere sue sur la lingua volgare gli 



ottennero nome di elegante conosci- 
tore del volgare italiuno. Si mori il 
ir luglio 1719* 

AMICI (Francesco d' ), nacque a 
Venafro e fiorì nel XVI secolo ed in 
breve riusci celebre giureconsulto. Il 
suo sapere gli ottenne la cattedra di 
dritto feudale nella Università di Na- 
poli. Scrisse: Liber primus in itsibus 
frndonim continens res/jotisionem Cnp. 
lf De iis , qui i'<- n < htm tiare /tossiva, 
Napoli , i5g5 , in fol. 

AMICI ( Bernardino ) , nacque a 
Fossa dell' Aquila. Si distinse per dot- 
trina e virtù nell'ordine francescano. 
Si morì nel i5o5 di 85 anni. Scris- 
se varie opere teologiche c spiri- 
tuali. 

AMICI (Antonio) , celebre giure- 
consulto , nacque in Aquila e si ver- 
sò nelle lettere. Scrisse : Vita di Ber' 
nardino Amici detto di Fossa. 

AMICIS ( Zaccaria de ) , celebre 
giureconsulto , nacque in CampotosJo 
nel 1712 e si morì in Teramo nel 
decembre del 1795.- Fattosi gran no- 
me nel foro , Carlo III di Borbone 
lo nominò successivamente a regio go- 
vernatore , ad uditore e caporuota 
nelle regie udienze delle province. 

AMICIS ( Francesco de ) , letterato 
e pittore e fratello del precedente , 
nacque nel 17'n e si mori nel 1788. 
Vestì abito di chiesa e molto dotto 
fu in matematica ed in filosofia. Pas- 
sò n Roma per studiarvi la pittura in 
cui riuscì con nome. Imitò il Correg- 
gio ed il Tiziano. 

AMICIS ( Giovanni de ) , nacque 
in Venafro e fiorì nel XVI secolo. 
Celebre giureconsulto professò quella 
scienza nella Università di Napoli ed 
ottenne in premio delle sue lodevoli 
fatiche la cittadinanza per se ed i 
suoi discendenti. Si morì nella patria 
sua dove erasi trasferito per sollevarsi 
dell' applicazione. Di lui abbiamo : 
Consilia, Venezia, 1^78, in fol., 

AMICO (Francesco Antonio) , na- 
cque in Cosenza e fu mollo versato 
nella letteratura. Di lui non ri resta 



«he pochi sonetti ed una canzone del- 
le tante tue composizioni , nella r*c- 
colta pubblicata dall' Acampora , Nj 
poli , 1701 , in 12. 

AMICO ( Bernardo ) , nacque a 
Gallipoli, vesti l'abito francescano e 
fiori- nel XVI secolo. È conosciuto 
per un' opera intitolata : Trattato del- 
ie Piante ed immagini de sacri edifizt 
di Terra Santa , disegnate in Geru- 
salemme secondo le regole della pro- 
spettiva e vera misura delta loro gran- 
dezza , ombreggiate dalC autore ed in- 
tagliate da Antonio Tempesti fiorenti- 
no , Roma , 1609 , in 4' 

AMICO ( Gio. Battista ) , nacque 
a Cosenza e fiori net XVI secolo. 
Fu dottissimo nell' ebraico , nel gre- 
co, nel latino e quasi in tutte le scien- 
te* Stando in Padova alcuni nemici 
della sua gloria più volte insidiaro- 
no alia sua vita che alla fine riu- 
scì loro trucidarlo di notte. Da tulli 
universalmente fu pianta una tanta 
perdita e spezialmente da que' di Pa- 
dova che sur la tomba gli scolpirono 
il seguente epitaffio. 

lokanni Baptùtae Amico Cosentino 
Qui cum omnes omnium bbendutm artium 
Disciplinai miro inguaio solerti industria 
Incredibili studio latinae , grecae atyut 
Etiam Hebraicae 
Peixurrisiet feliciter 
in ipsm adolescentia , suorum laborium et 

Vigiliarum cursu 
Pene confitto , a Sicario ignoto , Uteranim , 
Ut pntatur 
Firtutisque invidia interfectus est 
MDXXXrill 




Pirtuus uni huie causa fuert necis. 



Di lui abbiamo : De motibus cor- 
porum eoelestittm , Venezia , i556 , 
in 4* 

AMICO ( Bartolommeo^ , dotto ge- 
suita | nacque ad Anzi nel i56i e 
si mori a Napoli il 7 settembre 1649. 
Le sue opere sono; i° fa aniversam 
Aristoteli* philosopfùam notar , et di- 
sputationes) ec, Napoli , ib?3 , 163$, 
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1616 , 1619, 1636 , ! fri", voi. 7. 
in fol. 9° Meditazioni , Napoli, 1635, 
in 8. 3° Opuscoli filosofici e teologici, 
Napoli, s 638- itili , voi. 3. infoi. 
4* De vtiriis formalitalum , et disti»' 
ctionitm generibus , Napoli , i638 , 
in 8 , 5° Hegole delta coscienza scru- 
polosa , Napoli , 1648 1 in 8. 

AMICO ( Francesco d ) , dotto ge- 
suita , nacque a Cosenza nel 1578 
di nobile famiglia oggi estinta e si 
inori a Gratz il 3i giugno i65i. Di 
lui abbiamo : Cursus theologicus juxta 
scholasticum hujus temptms S»c. I. 
methodum, Vienna d' Austria , i63o, 
Anversa 1637, Douai , i6|0-i64?« 
voi. 8. in fol. 

AMICO ( Pietro d' ) , nacque a 
Napoli e fiori nel XVI secolo. Scris- 
se : Brevi* modus examinandi in con- 
sis rrimmalibus , Roma, 1620, in 8. 

AMOROSI ( Giuseppe ) , nacque a 
Polin nel 1796 e passato a Napoli 
meritò l'alunnato di giurisprudenza. 
Nel 1818 fu nominato giudice del iri- 
buniilir di Capitanala , poi a quello di 
Terra di Lavoro. Dopo «vere eser- 
citala la carica di procuratore del re 
ne 1 tribunali di Principato Ulteriore e 
di Napoli , nel 1 855 fu creato giu- 
dice dilla G. C. C. di Napoli. Si mo- 
ri di colera il 12 gennaio 1857. A- 
vea fama d' integro nell' amministra- 
re la giustizia. Di lui abbiamo : i* 
Manuale giudiziario , Napoli , iS"j4> 
in 8. 2° Hepertorio giudiziario . Na- 
ooli , »8»9, voi. 3. 3° Lettera vd- 
lareccia sulle Tavole Amalfitane , Na- 
poli , 1879, in 8. 4° Traduzione di 
Douranton con note ed illustrazioni 
sur le leggi del regno delle Due Si- 
cilie , Napoli, i83a-33 54-35-36-3 7 - 

38-39 4o-4>-4 3 * T °l* 22 * n 8. 

AMMIRATO ( Scipione ) , nacque 
a Lecce il 17 settembre i53i, pas- 
sò a Napoli per istudiare dritto , ma 
indi solo alle lettere ed alla poesia 
si dedicò affatto. 11 suo sapere tosto 
gli acquistò la stima e V amicizia 
de 1 celebnit issi mi letterati Angelo di 
Costanzo, Bernardino Rota e di al- 
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tri. Fece ritorno iìi patria e veitifo 
abito di chiesa gli fu conferito un 
'canonicato in Lecce dove fondò 
un' accademia letteraria detta di-' 
Trasformati. Inviato per affari diffi- 
cili da' suoi concittadini alla corte di 
Roma , vi fu con grande onore ri* 
cevuto e decise 1e controversie a fa- 
vore di que' di Lecce. Versatissimo 
nelle cose patrie fu chiamato in Na- 
poli da' primi personaggi per dottri- 
na e nobiltà perche componesse una 
storia di questo reame. Sur le prime 
'si negò , ma premurato dagli amici 
mosse verso la capitale. Incominciò 
la grande impresa , al meglio ven- 
ne abbandonato da coloro che a 
quella lo aveano incitato e non tro- 
vando chi ne sborsasse le spese , sde- 
gnoso volse verso Roma con la spe- 
ranza di qualche impiego. Deluso an- 
che in ciò percorse altre città d' Ita- 
Ha lasciando ovunque gran rinoman- 
za di se , alla fine passò a Firenze. 
Ivi non tardò a farsi stimare da tritìi 
que' letterati ed alto levatosi il grido 
di sua dottrina , il Gran Duca Cosi- 
mo volle vederlo e gli donò un cano- 
nicato ed il cardinale Ferdinando de' 
Medici gli concesse un bellissimo pa- 
lazzo e lu villa Petraia perchè con 
più comodità aveste scritto te istorie 
Fiorentine , la quale opera fa con 
grande «fletto ricevala dal Gran Du- 
ca , da' Fiorentini e da tutta la repub- 
blica letteraria. V accademia della 
Ci usca T onòrò co' seguenti versi : 

Poiché del tempò edsce hai vinta, e dona 
La forza , e tolti a Lete i fatti egregi 
Si , dice Clio , mosse dai taoi gran pregi 
Nuovo Livio risorge a nuova Roma. 

Volle fondare una nuova accadiema 
in Firenze sotto il home degli Apa- 
tisti e nel 3o giugno 1600 si mori 
rarico di gloria nel suo 6g anno. 
ÌDi lui abbiamo : i° Dette storie Fio- 
rentine lòri XX ) Firenze , 1600 , 
in fol. parte t. 164. , in fol. parte 
a, a 0 Discorri sopra Cornelio Taci- 



to , Firenze , ì5g4 , in 4* 3* Delle 

famiglie nobili napoletane , Firenze , 
i58o, 1 65 1 , voi. a in fol. 4° Delle fa. 
miglie Paladina e r Antoglictta , Fi- 
renze , i5g5 , in 4- ->° H Dedotto- 
ne , Firenze , 1 56o , in 8. 6* Or/i* 
rioni a diversi principi intorno ai pre- 
paramenti , che i avrebbero a fare 
contro la potenza del turco , Firenze , 
t5g8 , in 4- 7° ■Albero e storia del- 
la famiglia de' conti Guidi coli' aggiun- 
ta di Scipione Ammirato il giovane , 
Firenze , 1640. 8° Della segretezza , 
Venezia , i5gg, in 4* 9° Il Bota ov- 
vero dell imprese , Napoli , i56a , 
in 4- *o° Opuscoli vari , Firenze . 
1 585 , in 8. 11° K ime vane . ia 
Poesie spirituali , Venezia , i634 > 
in 4- «3° Gli argomenti ai Canti del 
Furioso di Ariosto , Venezia , 1 556 , 
in 4- '4° Due sonetti in morte cT Ip- 
polita Gonzaga, 1D 0 Annotazioni so- 
pra la seconda parte de' sonetti di Ber» 
nardino Mula fatti in morte di Porzia 
Capece sua moglie , Napoli , i56o , 
in 4- '6° Delle famiglie fiorentine ì 
Firenze, i5i5, infoi. 17 0 / Vescovi 
di. Fiesole , e a' Arezzo , con 1* ag- 
giunta di Scipione Ammirato il gio- 
vane, Firenze , 1637 , in L 18 0 O- 
puscoli, Firenze, 1607, 164°) «ty» > 
voi. 3. in 4- 

ANANIA ( Gio. Lorenzo ) , nacque 
a Taverna e fu di rara dottrina. Scrìs- 
se : 1 <» U universale fabbrica del Mon- 
do , Napoli , 1573 , in 4- a* De nà- 
tura daemonum ec. Venezia, i58i , 
in 8. 3° Opuscula , Roma , i554 » 
in 4* 

XNASTA'GI ( Filippo degli ), tosi- 
gne letterato , nacque a Napoli H a5 
gennaio i656 e vesti abitò di chie- 
sa. Fu prescelto alla cattedra di drit- 
to civile nella nostra università , in- 
di a quella de' canoni. Nel 169908* 
pa Innocenzio XII lo nominò arcive- 
scovo di Sorrento e Benedetto XIII 

10 CITÒ patriarca titolare di Antiochia 
ed esaminatone de' vescovi. Si mori 

11 10 maggio 1735 e scrisse: i° Ri- 
me per le nozze del nrneipe di A- 



t filino , Napoli , 1687 , a 0 Canzone 
per la venuta in Napoli di Onofrio 
Colonna G. Contestabile del regno , 
Napoli , in 4 » 3° Solenni s recita t io , 
Hapoli , 1689 , in 4 , 4* Prarlectio 
<td epistolam decretai. Lutti III ec. 
• Napoli , 1696 , in 4 » 5" Orazioni 
in lode di varj personaggi illusi ri , Na- 
poli , 1731 , in 8, 6° .S". Pontficis 
suprema polcstas in ecclesia v'indicata 
ec. Napoli , 1711 , voi. 3 , in 4 » 
7* Apologia di quanto t arcivescovo 
di Sorrento ha praticato cogli economi 
de' beni ecclesiastici di sua diocesi , 
Roma , 1734 t i° 4 > *° hucubrali'*- 
net. in Surrentinorum ecclesiastica*., 
eivilesque antiquitates , Roma , 1731, 
173? , voi. 1. in 4 1 9* iWme , Pa- 
dova , 17 3$, in 4i ìo° Panegirici j 
Napoli , 1^4' ' ' n 4 1 I '* lesioni 
intorno alPidrografia , Venezia , 1 744. 
nel voi. 3. delle miscellanee pubbli- 
cate dal Bettinelli , ta° Tre sonetti 
«ella raccolta del Gobbi. 

ANASTAGr ( Ludovico Agnello), 
nipote del precedente, nacque a Na- 
poli il 1 mano 169? e vesti abito di 
chiesa. Fu canonico della cattedrale 
di Napoli , nel 1714 arcivescovo di 
Sorrento e nel 1760 patriarca d* A- 
les*.indria. Le sue opere sono .* 1* 
Animadversiuncs in hbrum P. Pii Tito- 
mae Sfilante , Napoli , j 7 5 1 , in 4« 
a° Istoria degli Antipapi , Napoli 
1754 , voi. a , in 4« Lettera a- 
pologetica al sig. D. Niccolò Cortese 
per la patria di Roberto di Sorrento 
principe di Capua , Napoli , 17^6 , 
4* Lettere latine ed italiane , Napo- 
li , 1757 , In 4- 5" Lettera intorno 
tu famiglia Seriale. 

ANGORA ( Gaetano d' , nacque 
a Napuli nell'ottobre del 1751 e fo 
dotto assai nell' ebraico , nel greco , 
nel latino, nella filosofia e nelle ma- 
tematiche. Di 18 anni fu nomina- 
to professore di arti ingenue nella 
reale accademia militare e tanto si 
rese il suo nome celebre per dottri- 
na , rhe non ostante la sua giovanile 
cu 1 più dotti -personaggi di Europa 



presero con lui corrispondenza Ittte- 
raria. Re Ferdinando IV gli affida, 
un posto di ufficiale di Segreteria e 
dopo il 1799 ottenne la cattedra pri- 
maria di lingua greca nella nostra,. 
Università. Nei i8o3 fn con lusin- 
ghiere lettere invitalo dall' hnperado-i 
re delle Russie trasferirsi a Pietro** 
hurgo , ma egli non volle a 'ubando - 
nare la patria sacrificando una certa*, 
fortuna. Quando i francesi occuparono*, 
per la seconda volto le nostre pro- 
vince Gaetano si ritirò dagP impieghi 
e visse in solitudine , ed al -ritorno* 
de' Borboni fu innalzato a, segretario, 
della Pubblica Istruzione. Si mot * 
net marzo del 1816. Di lui abbiamo ? 
i° Opuscolo sopra P interpretazione) 
di un bassorilievo, Napoli, 1778, 
in 4. 3° Saggio sull'uso de* pozzi pra- 
to gli antichi , nel voi. i4- della rac- 
colta di opuscoli fatta a Milano. 5* 
Saggio su ingiunchi solenni della Gre* 
riVi , Napoli , 1790 , in &« 4* Le ri- 
cerc/te filosofico, crit iche sopra alcuni fot* 
sili metallici della Calabria, Livorno « 
179,1 , in 8. b Q -Jju guida ragionati*, 
per le antichità e curiosità di PozzhoIi % 
Napoli , 179? , in 8. 6« Della Eco- 
nomia fisica degli antichi nel costruire 
le città , Napoli , 1796 » in 8. 7** 
Lettera .tulle* nozioni degli antichi ri- 
spetto alle marce -, nel voi. 18. dell*, 
raccolta di opuscoli fatta a Milano, 
8* Prospetto storico-fisico degli scafi di 
Srcotano e di Pompei e deW antico a 
presente stato del Vesuvio per guidtz. 
de* forestieri , Napoli , i8o3 , in 8*. 
9 Q Della salutare ispirazione , ec. Niz- 
za , 1788 , in 8. io" Dei segni dettai 
verginità presso gli antichi , Montai* 
bano , 1790, in 8% Ut? Saggio di 
riflessioni sul presentimento de 1 gentili 
circa U mistero della SS. Trinità , Eh* 
P°l* 1 '799 1 1,1 1 pubblici 
bagni di Posili po , Napoli , 1801 v 
in 4« »3° Lezioni pratiche circa C imi- 
tazione dall' antico nelle arti del «kse» 
gno , Napoli , 1804 , in 8. 1 j A jllu*. 
strazione del gruppo di Ercole coli**, 
cerva, scoperto w Pompei y r?«| iloS*. 
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Napoli , i S i :> , iS* Saggio di r.flcs- 
siutu su t istorili <- la natura tV gi' 
ganti , nel voi. 6. delle ni e morie 
dellu società di Verona , 1 6" Memo- 
ria sulle precauzioni ottiche degli anti- 
chi per conservare ed aguzzine la vi- 
sta , oel voi. i. degli atti dell' acca- 
demia dì Livorno. 17* Compendia* 
ria graccurum auctorum Sylloge , eum 
adnotationibus grammaticis , et philo- 
sophicis , Napoli , 1801 , in 8. 

ARDITIMI ( Eranchieri ) , nacque 
ad Eboli e fiori nel XVI secolo. Tra- 
dusse in italiano l'opera del cardina- 
le Contenni : La repubblica , e i ma- 
gistrati di Venezia , Venezia , 1 5^5 , 
in 8 , cui aggiunse una descrizione 
delle bellezze di Eboli. 

ANDREA , insigne letterato del 
XV secolo , nacque a Napoli e co- 
mentò Dante. Egli è nominato nella 
dedicatoria del Contento di Dante 
stampato a Milano nel 1478, infoi. 

ANDREA DISERNIA, nacque ver» 
so 1' anno 1280 e fu famosissimo giu- 
reconsulto spezialmente in dritto feu- 
dale. Fu avvocato fiscale e poi giu- 
dice della G. C. , indi maestro ra- 
zionale della Camera de' Conti e da 
re Carlo II. d' Anjou ricevè molte 
terre ed onori. Re Roberto succeduto 
al padre suo Carlo II. , riconoscente 
Terso Bartolommeo di Capua non reg- 
geva il suo reame che co > consigli 
di quel!' insigne uomo ed attese ad 
' ingrandirlo sopra tutti. Andrea che 
videsi posposto negli onori al suo e- 
mulo non potendo del re ultra ven- 
dita prendere incominciò co' suoi 
scritti ad abbassare le ragioni fiscali. 
Venuta indi al soglio la regina Gio- 
vanna I , Andrea non avendo più 
competitore facil cosa fu divenire per 
la sua somma dottrina favorito della 
novella reggitrice. Venne perciò to- 
sto creato Luogotenente nella Regia 
Camera e consigliere della regina. 
Andrea avendo giudicato una causa 
contro un tedesco per nome Corrado 
de Golii* , costui perde una baronia 
ebe possedeva. Sdegnalo forte di tan- 



ta perdita quel tedesco la notte si ot- 
tobre i353 accompagnato da alquanti 
suoi concittadini in quello Andrea ri- 
tornava di Castel Nuovo nella propria 
casa , presso la porta Pctruecia lo» 
assali e di più ferite lo trucidò di- 
cendogli : Tu mi ài privato della ro- , 
ba con la tua sentenza ed ora con la 
mie armi ti tolgo la vita. La regina 
rigorosa vendetta prese degli assassi- 
ni confiscando i loro beni, diroccando 
le loro case e condannandoli nel capo. 
Di lui abbiamo: l'Commentaria in usus. 
feudorum , Napoli, 1477 » * n '°'« °P C - 
ra eh» presso i posteri gli ottenne 
tanta gloria ed i nomi di Priareps y 
et Auriga omnium ftuebstarum ed al- 
tri rapportati dallo scrittore delia sua 
vita. Non solo da' suoi concittadini , 
ma presso tutte le nazioni venne ri- 
putato il sommo feudista che avesse 
l' Europa jn que' tempi , a" Costitu- 
zioni sopra i capitoli tlel regno , Ve- 
nezia , 1 5o6 , 3° Singularia , pubbli- 
cati nel voi. 1. de' ' Singularatm do- 
ctorum y Venezia, 1 578 , in fol. Com-^ 
pose anche in materia teologica « 
canonica per cui meritamente fu det- 
to : Krcelsus doctor, Theologus maxu 
mus , utriusque Juris Monarca. 

ANDREA da Capva , celebre giis* 
reconsulto del XIII secolo. L'impe- 
radorc Federico II lo creò avvocato* 
fiscale e poi consigliere, Carlo I d*A- 
njou lo conservò nella sua carica e 
lo impegnò a scacciare da tutto il nur- 
si ro regno i Saraceni che miseramen- 
te r affligevano. Ebbe in dono mol- 
te terre da «piel monarca e pieno di 
anni si morì in Capua sua patria. Di 
luì abbiamo: 1* Commentario in Co- 
stituliones regni , pubblicati tra quelli 
di Bartolommeo suo figliuolo, 3° Sin- 
gularia VII. nella raccolta fatta a Lio- 
ne nel 1670. 

ANDREA Da S. Ceoc* , insigne 
giureconsulto , sostenne i dritti di 
re Ferrante I di Aragona sui reami? 
di Napoli nella dieta di Mantova. Di 
lui abbiamo : Responsio facta orato- 
nbus regis et ulwrum piinciptun GW» 
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I ne prò Ferdinando rege Si aliar in 
tin ta Mammuta , Napoli , i;8a , In 
8 , per la prima volta pubblicala dal 
l i .- v nel 4 voi. della tua raccolta. 

ANDREA ( Alessandro d' ) , cele- 
bre i piiano e letterato , nacque a 
Napoli nel 1 5 » 9 di nobile famiglia. 
Si diede alle lettere e vi riuscì con 
nome , ma «accesso al trono di Spa- 
gna e perciò anche a quello di Na- 
poli Orlo V , Alessandro volle mili- 
tare tolto quel gran guerriero. Di fat- 
ti si distinse nella guerra sostenuta 
dal nosiro reame contro il re di Fran- 
eia e papa Paolo IV e si fece molto 
onore nella difesa di Civilella del 
Tronto. Scrisse la Storia della guerra 
di Catrpagna di Roma e del regno 
di Napoli nel pontificalo di Paolo 1K 
/' anno l556 e l55j , la quale volea 
inviare al conte di Potenza per dar- 
gli notizia di quella guerra cui 1' au- 
tore si era trovalo presente dal co- 
minciare sino alla fine. Ma il suo ser- 
vo di nazione polacco gli rubò quel 
libro con una valigetta e per buona 
ventura vendè quel MS. a Prospero 
Adorno, il quale conosciuto il vaio* 
re dell* opera la donò all' illustre Gi- 
rolamo Ruscelli che lettala la trovò 
degna delle stampe e la pubblicò 
a Venezia nel 1 56o , in 4°- D' An- 
drea dovendo passare in Fiandra fu 
in Venezia e visitò il Ruscelli , il 
quale gli raccontò V avventura del 
suo MS. e d 1 Andrea allora ne go- 
dè forte per essere quella la sola 
copia che scritto uvea. Una tanta sto- 
riu fu da tutti gli eruditi lodata si 
per In verità de' racconti come per 
la nitidezza dello stile. Fu anche buon 
poeta e Scipione de' Monti lo collocò 
nel suo Indice de' poeti insigni. Ver- 
sato nella lingua greca tradusse la 
Tattica di Leone imperadore di Costan- 
tinopoli cui aggiunse vari discorsi e la 
* tta degr imperadori Leone e Basilio , 
Napoli , 160 , in 4* D> lui abbia- 
mo anche un souetto spagnuolo e due 
sonetti volgari nella race olla per la 
Castrista, 
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ANDREA (Francesco d') , nacque a 
Ra vello .1 ?4 febbraio i6?5 ed in 
breve si acquistò per tutta Europa 
fama d' insigne giureconsulto. Fu dal 
duca d' Arcos nominato avvocato fi- 
scale della provincia di Chieti e nel 
1647 ondosi ribellata quella pro- 
vincia a stento campò la vita fuggen- 
do in Napoli dove applicatosi novel- 
lamente al foro. Ottenne nuova fa- 
ma e nel 1667 gli fu affidata la di- 
fesa de' dritti di re Carlo II alla suc- 
cessione del Rrabante. Viaggiò per 
r Italia ovunque venerato con lodi ed 
onori 6 destò immensa meraviglia • 
que' di Venexia allorché perorò ne* 
loro tribunali , Perugia fece impri- 
mere poetici componimenti in loda 
sua nè minore onore ebbe in Roma 
ed in Firenze. Di ritorno a Napoli 
fu successivamente nominato giudica 
di Vicaria , consigliere , avvocato fi- 
scale della R. Camera , ma egli do- 
po tre anni per vivere tranquillo in 
grembo alle lettere rinunziò le cari- 
che e si ritirò a Procida. Finalmen- 
te trasferitosi in Candela nella Rasi- 
licata si mori il 10 settembre 1698. 
Di lui abbiamo : i° Disputano a» 
fratres in feudo nostri regni succedimi, 
Napoli, i6 9 4, in fol. a 0 Relazione de" 
servizi fatti nel tempo che esercitò C av- 
vocarla fiscale in Abruzzo ec. in fol. 
3° Risposta al trattato delle ragioni 
della regina cristianissima sopra il du- 
cato del Bruii mie , Napoli , 1667 , 
in fol. 4° Super secretariorusn aposto- 
licorum suppressione , tra le opere del 
cardinale De Luca. 5° Consultalionet^ 
nel trattato di Gio. della Torre. 6* 
Responso juris super successione ec. 
nello slesso trattato di Gio. Della 
Torre. 

ANDREA (Onofrio d'j, rinomato 
poeta del XVII secolo , nacque a Na- 
poli e scrisse: i° Aci , poema, Na- 
poli , i6a8 , in ia. a° L' E pino , 
f i vola boschereccia , Napoli , "629, 
in 1? , 3° Poesie mm altre volte da- 
te in luce , Napoli , i63i , i63 \ , 
voi. 2» in ia | 3° la vana gelosia , 
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commedia , Napoli, i635 , ili ta , 5* 
Discorsi in prosa . Napoli, 1 656 , io 
4 , 6° Italia liberata , poema eroico, 
Napoli , 1646 , 7» Jo/irt/i 3. 

ANDRE ACGHI (Leone Luca ), na- 
cque a Monteleone il 6 aprile 1800 
• vesti abito filippino. Si mori il a 1 
settembre 1 83o e scrisse ; 1° Elogio 
di Saverio Mannello , nel voi. XI del- 
la biografia napoletana del Gervasi , 
a* Rime in morte del marchese Tac- 
cone nella raccolta all'* oggetto pub- 
blicata in Napoli nel i8ao. 

ANDRIA (Niccolò), celebre me- 
dico , nacque a Massa fra nel 1748 , 
studiò sotto il famoso Cotogno e so- 
stenne varie cattedre nella Università 
di Napoli , delle quali V ultima fu di 
patologia e nosologia che per infer- 
mila dimise nel 1814 anno in cui si 
moti il g decembre. Questo profes- 
sore arricchì la biblioteca medica di 
importanti opere , la più singolare è 
quella da lui pubblicala in latino nel 
1787 indi dal figliuolo tradotta e da- 
ta alle stampe nel 1 8 1 4 col titolo : 
Etementi di medicina teorica. È incer- 
to se tale libro precedesse o venisse 
alla Iure contemporaneamente a'* ce- 
lebri Elementi di medicina di Rrovrn , 
ma certo è che la dottrina insegna- 
ta in ambe le opere è la stessa 
benché V uno ignorasse i sistemi del- 
l' altro. Di lui abbiamo ancora : %* 
Dissertazione sulta teoria della vita , 
Napoli , 1804 | in 8. 5° Istruzione 
di medicina pratica, Napoli, 1790, voi. 
a. in 8. nella quale opera per il pri- 
mo trattò delle malattie ilei diafram- 
ma , genere di morbo ignoto e fino a 
quel tempo trascurato, 4° Istituzione di 
chimica filosofica , Napoli , 1 8o3 , in 
8. 5" Trattato delle acque minerali in 
generale , ed in particolare di quelle 
d> Ischia, , ec. Napoli , 17 55 , in $. 
6° Rtflcssjoni su di un caso singola' 
rissimo di gravidanza fuori delt utero, 
Napoli, i8o5, in 8. 7* Csservazloni 
generali sulla teoria della vita , Napo- 
li , 1804 , in 8. 

ANDRODAMO , nacque a Roggio 



a fu celebre pitagorico. Di tanto «H» 
sapere era fornito , che eoo grand* 
onori era ricevuto in qualunque citta 
perveniva avendo intrapreso un viag- 
gio per varie straniere nazioni affina 
di maggiormente istruirsi nelle scien- 
ze e ne' costumi. Alla fine trovata la, 
città di Calcidonia capace alla gran- 
dezza del suo. genio ed. aHa libertà 
deHa sua mente , ivi fissò- dimora. 
Accolto con alto amone e stima fu d» 
quel popolo innalzato a far parte del 
governo ed egli per controcambiare 
tanto affetto si dedicò a rum porre per 
quello delle leggi e de'- statuti , che 
religiosamente furono osservati. Nè- 
furono tardi que' di Traccia a richia- 
marlo presso di loro in qualità di le- 
gislatore. 

ANDRONICO* ( Livio), nacque nel. 
la Magna Grecia e fu schiavo di Li- 
vio Salinatore , H quale gli donò la 
libertà per avere istruiti i suoi figliuoli 
nelle lettere greche e nelle Utiue.Fiori 
nell' anno 5 1 5 di Roma e fu il pal- 
mo che in quella città rappresentasi a 
una favola teatrale invece della sati- 
ra. Tali applausi riportò nel recitare 
i suoi versi , che più Tolte era ob-i 
bligato ripeterli. Un giorno divenuto 
perciò affatto privo di voce, fece can- 
tare un suo servo ed egli gestiva. 
Compose varie favole e tragedie , 
di cui ci restano de' frammenti. Scris- 
se anche un Inno da cantarsi da 27 
verginelle per placare gli Dei verso, 
il popolo romano, tradusse 1' Od Use» 
in versi iambici. Fu il primo gram- 
matico che ebbe Roma e S vi ionio dal 
nostro Andronico incomincia In sua 
storia degli illustri grammatici. Ed 
anche il più antico poeta latina Uk 
egli di cui abbiasene memoria , as- 
sicurandocene lo, stesso Orazio ucl lib. 
a. ep. 1. 

. . Hsbel boi , numera uj'ic Poeus 
Ad nostrum tempo* Livi Serifloris ab aeva. 

1 frammenti di tutte le sue opeia 
furono pubblicali dal .\UiUaux nel voi* 
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II. Vpera et frammenta *eter. poetar. 
Latinorum, Londra , 1713. 

ANELLI (Francesco), insigne ora- 
tore , nacqiée a Capua ed ebbe gri- 
do di uomo eruditissimo nelle lette- 
re Ialine e volgari, Di lui abbiamo : 
Orazione funebre di re Filippo II, Na- 
poli | 1 &9y , in 4* 

ANELLO ( Gabriello ) , acrisie : 
De judiriorum civilìum ad jS'eapoiis 
trilMinatium rtormam , Foggia, 1780, 
in 8. 

ANFORA ( Onofrio ) , nacque a 
Sorrento e vesti 1' abito teatino. Si 
morì il 7 settembre 1640 e pubblicò 
per le stampe : EsercizJ spirituali. 

ANGELERIO ( Q. Tiberio ) , na- 
cque a Belloforte e fiori sul cadere 
del XVI secolo. Fu rinomato medi- 
co ed il re di Spagna lo inviò nella 
Sardegna che afflitta era dalla peste. 
Pubblicò per le stampe Ectypa pesti- 
tenia status Algkeriae Sardinia* , Ca- 
gliari , i588. 

ANGELERIO ( Gregorio ), cap- 
puccino , nacque a Paunuia e si mo- 
ti il 16 gennaio 1662. Le sue ope- 
re tono : l* U prezioso tesoro del san- 
gue di Cristo , Napoli , i65t , in fol. 
i m De praeporntione evangelica narra* 
tionrs septem , Napoli , t653 , in L j . 

ANGELI ( Gherardo degji ) , uà- 
eque il iti decembre 1703 ad E- 
boli, ebbe a maestro il celebre Vi- 
co e si diede al foro, che in breve ab- 
bandonò per dedicarsi alla letteratura. 
Già reso il suo nome chiaro in poesia, 
fu nel 1727 chiamato alla corte di 
Vienna in qualità di poeta cesareo e 
sbrigatosi ioti destrezza dell'onorevole 
invito cede il posto al famoso Melaatasio 
ed egli fatto ritorno in Napoli, nel 1 729 
vestì I' abito paolotta. Applicossi allo- 
ra allo studio delle sacre carte e 
divenne eccellente oratore. Pieno di 
anni e di meriti si morì in giugno 
1783. Le sue opere sono: i° Rime 
in mnrtg della marchesa della Petrel- 
ia , Firenze, 1728, in 8. i° Rime 
scelte , Firenze , 17JO, in 8. S'ffy* 
me pubblicate d 1 Giaciuto di Cristo* 



laro, Napoli, I7»5, so 6. 4 (ha- 
zumi sacre , Napoli , 1 740 , io 8. 
5* Orazioni varie , Napoli , 1750 , 
in fol. 6* Orazioni funebri , Napoli, 
1774 , io 8. 7 0 Orazione io lode di 
suora Maria Rosa Giannini , Napoli , 
in 6. 8° Orazione io lode di Costan- 
za Scotio , Napoli , 1 795 , in 8. 9* 
Rime giovanili , Napoli , 1 764 , io 8. 

ANGELIS (Domenico de), nacqoa 
• Lecce nel 1675 , passò in Napoli 
presso suo zio e compi i suoi studi. 
Versato nella filosofia , nella giuri- 
sprudenza e nelle matematiche , in 
qualità di cappellano di un reggimen- 
to francese passò nella Spagna , indi 
a Parigi dove la sua dottrina gli ot- 
tenne la carica di storiografo di re 
Luigi XIV. Fu arrestato da* miche* 
letti ne' Pirenei e poco dopo rimessa 
in libertà e tornato a Roma il papa 
lo creò cappellano dell 1 esercitò pon- 
tificio. Nel 1710 ottenne uo canoni- 
cato io patria , fu membro di varie 
accademie ed {storiografo del nostro 
reame. Si morì nel 1718 ancor gio- 
vane. Di lui abbiamo : i° Delta pa- 
tria di Ennio, Roma, 170I , in 8. 
i° Discorso storico , in cui si tratta 
della origine e del/a fondazione delia 
città di Lecce, Lecce , 1 705 . in 4 » 
3° Le vite de' letterati satentué , Fi- 
renze , 1710, in 4 » parte prima, 
Napoli , 17 13, in 4) parte seconda. 4" 

Vita di Scipione A mmirato, Lecce, 1 706, 

in 11 , 5° Notizie deli "accademia detta 
degli Spioni, Lecce, 1707. 6° Vita 
di Monsignor Ruberto Caracciolo, Na- 
poli , 1 703 , in 4- 

ANGELO ( Rartoiommeo d* ) , na- 
cque a Napoli e si diede al foro , 
ma abbandonando il mondo vestì 1' a- 
bito domenicano. Si acquistò alto no- 
me di filosofo e di oratore e si mori 
nel 1 5 84 . Di lui abbiamo : i* Exa- 
men Confestariorum , ac ordina ndorum 
ec. Napoli, 1 583, io 4- a" Consolazio- 
ne de' penitenti, Venezia, 1606, in 12. 

ANGELOM (Domenico), nacque 
in Abruzzo il ?? aprile 173? ed in 
Napoli prese V abito de' PP. Celesti- 
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ni. Percorse varie città d' Italia ed a 
Bologna per la sua Tasta dottrina fu 
prescelto a professare filosofia e ma- 
tematiche in quella università. Final- 
mente nel 1817 si morì in Napo- 
li pianto da tutti i dotti. Di lui ab- 
biamo : 1* Instittttioncs Logicae , Na- 
poli, 1773. 2° Institutiones Antologiae 
ad utum Congregationis monachorum 
Coelestinorum , Napoli , 1773. 

ANGE LUCCIO (Francesco di) , fio- 
li all' Aquila verso il XV secolo e 
scrisse un. Cronaca dal i436 al i485, 
che fu dal Muratori inserita nella sua 
gran Raccolta. 

AN GEMANO (Girolamo), nacque 
• Napoli e fu celebre poeta latino 
del XVI «ecolo. Il Giovio lo .innove- 
rà con t Archi poeta , col Filiculo , 
col Britonio ed altri. È autore delle 
seguenti opere t i° Brotoporgnhn , 
Ectogae de obitu Ljrdac, de vere Poe- 
ta . de Partkenope, Napoli, i5ao, 
in 8. a 0 De miseria priacipum , Fi- 
renze , ìSìi. 3° Vari epigrammi in 
diverse opere di altri autori. 

ÀNJOU J Roberto d' ) , re di Na- 
poli , nacque nel 1279 da re Carlo II 
detto lo Zoppo. Da ragazzo sembra- 
va assai nemico dello studio e di po- 
chissimo ingegno , ma sotto la scor- 
ta di buoni maestri in breve fece ra* 
pidi progressi nelle scienze ed alle 
lettere fu dedito in maniera da non 
ritenersi dal dire che dovendo rinun- 
ziare al regno o allo studio non tar- 
derebbe ad abbandonare il soglio. 
La sua corte era la regia di Augusto, 
Roberto amava le lettere ed i lette- 
rali e sommo letterato era egli. In 
grande stima avea i dotti ed a cari- 
che luminose e ad onori li antepo- 
neva a tutti e tanto amore nudriva 
per le scienze , che si portava nella 
Università ad ascoltare in piedi le le- 
•ioni di que' famosi cattedratici e pre- 
mi e doni largiva a que' giovani che 
maggiormente davano phiove di alto 
sapere. Roberto a tale fama di erudita 
era salito nella repubblica delle let- 
tere , che il Senato Roinuno doven- 



do accordare la coronazione nj P<* 
trarca in Campidoglio , inviò quel 
grande italiano da lui perchè lo esa- 
minasse e decidesse se ne fosse de- 
gno. Per V avanzala sua eia Roberto 
non potè assistere a quella solennità 
e coronarlo di propria mano , ne re- 
stò perciò forte dispiaciuto, ina v'in- 
viò in sua vece Giovanni Barrile fa- 
cendone le scuse col Petrarca e pre- 
gandolo volesse dedicargli ['Affrway^el 
quale poema avea' ottenuta la coro- 
na. Questo erudito e pio monarca alla 
fine di anni e di meriti pieno si mo- 
ri il 16 gennaio i343. I dotti e la 
nazione perderemo il protettore ed il 
padre. Dotato di prudenza , di giu- 
stizia , di liberalità , di modestia e 
di altre virtù si civili , che militari 
si rese 1' esempio de' re. Fra le tante 
cose che si lodano di lui non biso- 
gna quella trascurare che fece porre 
a bella posta una campanella alla sua 
stanza, la quale potesse avvertirlo che 
i suoi sudditi aveano bisogno della 
sua persona ed affinchè i suoi corti» 
giani non ne allontanassero i pove- 
ri. Ed egli sempre umano riceveva 
tutti senza distinzione e come de* pro- 
pri figliuoli i lamenti de' sudditi a- 
scollava e tosto li sovveniva. Di Ini 
abbiamo : i" un Trattato delie finii 
Morali , Roma , 164* , in fol. a* 
due Lrtterr piene di sentenze politi- 
che e di riflessioni molto savie , dal 
Villani riportate nel lib. XI e XII 
della sua istoria, -sa Ebbe Roberto a 
sostenere grandi dispute per la suc- 
cessione al regno di Napoli contro 
Caroberto re di Ungheria e figliuolo 
del fratello primogenito di Roberto 
che pretendeva suo questo reame. 
Animatissimo quistioni si trattarono 
innanzi al collegio de 1 Cardindi in 
Avignone , ma alla fine i' eloquenza 
e la dottrina del nostro famosissimo 
Bartolornrneo di Capua fece procla- 
mare in quel consesso Roberto suc- 
cessore in tutti i stati del padre suo 
Carlo IL Alla calata in Italia di En- 
rico VII impei udore , Roberto fu dal 
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papa nominato Come di Romagna e 
Vicario generale della S. Sede e si 
vide perciò costretto portare le armi 
contro r impcradore , ma quel tur- 
bine restò dissipato dalla morte di 
Enrico nel l5i3. In quello stesso an- 
no prima che si morisse l'impera do- 
rè , Roberto ebbe il dominio di Fi- 
renze da que' cittadini ed egli vi man- 
dò per suo. vicario Giacomo Cantei- 
ino di Proventa. Volle poi punire l'au- 
dacia di Federico di Aragona re di 
Sicilia , il quale collegatosi con En- 
rico VII avea infestate le coste di 
Calabria. Portò a tale oggetto la guer- 
ra in Sicilia e dopo avere occupato 
alcune terre per la mancanza delle 
vettovaglie conchiuse una tregua di 
3 anni , il qual tempo scorso con 
maggior forza si preparava u combat- 
terlo allorché per la mediazione del 
papa prolungò la tregua ad altri 5 
anni. Ludovico il Bavaro chiamato 
da' Ghibellini passò i monti per re- 
carsi a Roma , Roberto gli oppose il 
suo esercito comandato dal principe 
della Moira suo fratello , ma le armi 
del re di Napoli dovettero cedere c 
ritirarsi ne' confini del regno. Non 
per ciò si perde di animo il nostro 
sovrano , che anzi mise in piede più 
forte oste e scacciò il Bavaro di Ro- 
ma. Nel i5 1 8 chiamato da' Genovesi 
che oppressi erano da Ghibellini, Ro» 
berto si trasferì in quella città e nel 
luglio in pubblico parlamento fu pro- 
clamato loro signore. Dopo aver mes- 
so in sesto le cose di Genova con 
gran contento di que' cittadini parti 
per Avignone lasciando suo luogote- 
nente Riccardo di Gambatesa barone 
regnicolo e prode guerriero con 6oo 
lance. Nel settembre del i3»a stando 
in Provenza per trama orditagli con- 
tro da' Ghibellini alcuni suoi famiglia- 
ri congiurarono trucidarlo , ma sco- 
verà furono morti. Fu infelice padre 
vedendosi premorire l'unico amatissi- 
mo figliuolo per nome Carlo, ne pian- 
se amaramente la perdita e quando 
fu tolto il cadavere per trasportarlo 
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albi sepoltura quasi furente gridava a' 
suoi Baroni : Cecitlit Corona rap'uis 
mei, vae voòis , vae milùì Prevedeva 
tutti i guasti che poi avvennero. 
Volendo perciò provvedere alla suc- 
cessione maritò la figliuola del defun- 
to Carlo per nome Giovanna ad uno 
de' figliuoli del re Caroberto che con- 
trastato aveagli il trono. Ma restò af- 
flittissimo nel vedere in Andrea, che 
tale chiamavasi lo sposo , un animo 
affatto imbecille. Avendo sempre a 
cuore la felicità de' suoi sudditi volle, 
liberarli dal governo di un uomo sen- 
za senno e perciò convocato un par- 
lamento generale del regno proclamò 
la nipote Giovanna I di tal nome re- 
gina ed ordinò che Andrea niuua par- 
ie nelle cose dello stato avesse. Nel 
i35S ricominciò la guerra contro la 
Sicilia che dovè abbandonare per la 
peste manifestatasi , nel i 33c) pni pre- 
se Lipari , sconfisse que' di Messina 
ed occupò Melazzo. Questa fu l'ulti- 
ma sua impresa guerriera. Abbellì la 
città di magnifici ediGzl e tra gli al- 
tri fabbricò la bella chiesa di S. Chia- 
ra In migliore architettura di que' tem- 
pi. Ivi giace sepolio dietro l'altare 
maggiore , sur la cui urna leggousi 
le parole : 

Cernite Rubcrtum Rcgem 
Viriate Refcrtum. 
ANJOU ( Carlo d' ) , Duca di Ca- 
labria e figliuolo di Roberto re dì 
Napoli, nacque in questa città verso 
il 1197* Questo prìncipe fu adorno 
di tutte le virtù. convenienti a 1 re. Re- 
ligioso . clemente , liberale , amante 
de' buoni e sopra tutto rigoroso prò* 
tettore della giustizia ed a tale , che 
std suo sepolcro vedesi scolpita F im- 
magine sua sedente avendo i piedi 
poggiati sur un lupo ed una pecora 
che pacificamente bevouo entrambi in 
un vaso pieno di acqua. Il padre suo 
Roberto vedendolo si capace del re- 
gno , gli affidò benché giovanetto le 
redini del governo , lo creò suo Vi- 
cario e ne fu soddisfattissimo. Fu «lì - 
ligniti ssimo nello scrutinate la con- 
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«lotta de' magistrali per l' amministra - 
zionc della giustizia c da tutti i buo- 
ni sovrani dovrebbe essere tolto ad 
esempio. Ogni anno cavalcò percor- 
rendo le varie province del regno per- 
chè i popoli non fossero oppressi da' 
baroni c da 1 magistrati regi. Governò 
Firenze come luogotenente del padre 
sno e da qncllo si parti nel per 
difendere le frontiere del nostro re- 
gno contro Ludovico H Bavaro. Stan- 
do poi in Napoli fu colpito da ar- 
'! il issi ma febbre che con pianto di 
tutta la città lo trascinò alla tomba il 
giorno i novembre i3*8 nel suo an- 
no St. Di lai lasciò due figliuole Gio- 
vanna poi regina di Napoli c Maria 
che poco dopo la morte del padre si 
mori. La vedova duchessa che rima- 
sta era gravida , diede alla luce una 
bambina che disse anche Maria poi 
duchessa di Durazzo. Di questo savio 
principe si rapportano due fatti che 
meritano essere notati. Un cavaliere 
della sua corte per nome Marco Ca- 
pace avendo un cavallo vecchio ado- 
perato per tanti anni in guerra , 
per non potersene più servire e non 
«?sserc costretto a durlo a mangiare , 
lo lasciò libero per la città. Ora av- 
venne che un giorno queir animale 
sfinito di forze venne quasi a cadere 
vicino al muro del palazzo reale ed 
ivi essendo la corda della campanel- 
la per avvertire il re Roberto ( Ve- 
di Anjou Roberto) come abbiamo det- 
to di sopra , e quella suonata , il 
principe tosto ordinò si vedesse chi 
cercasse di lui. Consapevole del tutto 
fece a se chiamare il cavaliere e forte 
lo rimproverò della ingratitudine usa- 
ta verso qutlla generosa bestia , la 
qnale grandissima parte avea avuta 
ne 1 suoi fatti d' armi e po' quali era 
stato abbastanza rimunerato da re Ro- 
berto. Ordinò perciò che la nutrisse 
nella sua stalla e che altrimenti ope- 
rando lo priverebbe della sua grazia. 
Un altro giorno ebbe a lui ricorso 
una giovane per essere stala defiora- 
ta da un gentiluomo , il quale con- 



fessò al dura averlo fatto con piena 
volontà della donzella e che anzi l'a- 
tea bene rimunerata. Carlo ciò non 
ostante volle l'avesse di cenlo fiorini 
regalata. E quella messosi 1* oro nel 
seno andò via. Allora il saggio prin- 
cipe ordinò al gentiluomo le strap- 
passe mieli' oro , ma la giovane si 
liberò dalle mani di quello e corse a 
Carlo per nuova giustizia , il quale- 
la riprese aspramente dicendo che se 
ovrebbe avuta la slessa cura dell'onor 
suo dimostrata nel conservarsi l' oro 
ricevuto , sarebbe ancora donzella. 

ANJOU ( Giovanna I d' ) , figliuo- 
la del precedente e nipote di re Ro- 
berto , nacque in Napoli nel 1327. 
Mortosi il padre suo , l' ovolo Rober- 
to la maritò non avendo che sette 
anni ad Andrea figliuolo di Caro ber- 
lo re di Ungheria , ma il saggio Ro- 
berto per 1* animo imbecille di An- 
drea dichiarò Giovanna regina asso- 
luta ed indipendente dal marito ( ve- 
di Anjou Roberto ). Nel 1 343 suc- 
cesse di soli 1 6 anni a' stati dell'avo. 
Odiava il marito, ed un tale Fra Rober- 
to monaco ungaro e maestro del re 
Andrea in modo si rese insoffribile pel 
dispotismo avea in corte , che i reali 
parenti della regina si ritirarono nelle 
loro terre. Temendo qualche novità 
Fra Roberto invitò Ludovico re di 
Ungheria e fratello di Andrea a pas- 
sare in Napoli per impadronirsi di 
questo reame e sposare Maria sorella 
di Giovanna e di cui ne magnifico 
al piò alto grado le bellezze. Ma Car- 
lo di Durazzo innamoralo di Maria 
la rapì e la sposò , indi i principali 
signori del regno pensarono disfarsi 
di Andrea. A tale oggetto Giovanna 
passò ad Avcrsa col marito ed abitò 
l'antico castello di quella città poi 
divenuto monastero di S. Pietro a 
Maiella. Era la notte del 18 settem- 
bre i345 allorché Andrea che con 
la moglie sfavasi in letto fu solleci- 
tato a portarsi nella sala dove si trat- 
tavano gli affari per alcune finte in- 
teressanti nuove venute di Napoli. 
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Appena uscito dalla stanza gli fu chiu- 
so T uscio dietro e nel mezzo della 
loggia che divideva V appartamento 
della regina con la sala da trattare 
gli affari , fu da' congiurali preso e 
con un capestro strozzato , indi gil- 
tato nel sottoposto giardino. Giovan- 
na non avendo che 18 anni irreso- 
luta in ciò doveste fare si trasferì a 
Napoli e per farsi credere innocente 
di quel delitto ordinò severe pene ]>e' 
colpevoli. Gli ung Iteri temerono es- 
sere Ligliati a pezzi e Fra Roberto si 
nascose. Nel i346Giovanna si maritò in 
seconde nozze u Ludovico di Taran- 
to suo zio e giovane bellissimo della 
persona. Ma avanzandosi contro Na- 
poli Ludovico re di Ungheria per ven- 
dicare la morte del fratello, la regina 
passò ad Avignone dal papa. Vendè al 
papa Avignone col suo-terrilorio e ritor- 
nata in Napoli dovè nuovamente fuggire 
per le armi del re di Ungheria. Alla line 
nel 1 55 1 tanto si adoperò il papa in suo 
favore die c|uel re rinunziò tutte le 
sue pretensioni sul regno e Giovanna 
col marito nel giorno u5 maggio si 
coronò con solenne cerimonia* Mor- 
tosi Ludovico di Taranto il 5 giu- 
gno i56a , uel 1 505 Giovanna si ma- 
ritò con l' infante di Maiorica Giaco- 
mo di Aragona bellissimo di fattez- 
ze , il quale nel i368 guerreggian- 
do in Maiorica pel padre suo fu mor- 
to. Nel »575 menò per marito Otto- 
ne di Brunswick non investendolo 
del titolo di re per non attirarsi lo 
sdegno di Carlo di Durazzo suo pa- 
rente che in mancanza di figliuoli do- 
vea succederla al trono. Nel 1579 
Giovanna favorendo V antipapa Cle- 
mente VII, papa Urbano VI la privò 
del regno e ne investi Carlo di Hi- 
razzo , ed allora fu che Giovanna a- 
dottò in figliuolo Luigi d' Anjou se- 
condogenito di Giovanni 11 re di 
Francia chiamandolo alla successione 
del regno di Napoli. Ma Carlo di Du- 
razzo coronalo a Roma da papa Ur- 
bano in re di Napoli , passò contro 
questa città entrandovi tra le accia- 



27 

inazioni del popolo il 1 6 luglio 1 38 1 , 
e la regina fortificatasi in Castel Nuo- 
vo fece per qualche tempo resi •»! cu- 
ra , alla fine però- dovè rendersi. Car- 
lo di Durazzo le prodigò offerte c 
promesse , ma scorgendo in lei mal 
animo verso di lui e di esser ferma, 
in volere per successore Luigi d' An- 
jou , la mandò prigione in Basilicata, 
nel castello della città di Muro , ìn- 
di spedi legali al re di Ungheria per 
conoscere come dovesse comportarsi 
verso la regina ed avuto per risposta 
la faetsse morire della stessa morte 
di Andrea suo marito , Carla di Du- 
razzo il aa maggio i38a la fece sof- 
focare nel 55 anno di sua età- dopo 
averne regnato 38. 

ANISIO ( Cosimo ) , insigne poeta 
latino del XVI secolo , nacque in Na- 
poli e fu fratello di Giano. Delle mol- 
te sue composizioni ci resta solo un 
libro col titolo : Variortan pocmalu y 
Napoli \ 1 533 , in 4« 

ANISIO ( Giano ) , celebre poeta, 
latino , nacque in Napoli e fiori sul 
finire del XV secolo. Il padre volle 
applicarlo al foro, ma avverso a quella 
carriera che in breve abbandonò si 
dedicò .'iflfallo alle muse. Ancor gio- 
vanetto fu dell'accademia del Punta- 
no cui scrisse uno epitaffio clic ven- 
ne da quell' uomo sommo accolto ed 
approvato. Anisio percorse più volle 
l'Italia e fu in relazione con tutte le 
persone di lettere di quella età. Ve- 
sti abito di chiesa e rinunziò un rag- 
guardevole vescovado per godersi viio 
letterario^ Si morì dopo il 1 54o. Di 
lui abbiamo: 1. Protogono, tragedia, 
Napoli , 1 536 . con l'apologia di se 
stesso , con le correzioni e come 11 li 
di Orazio suo nipote , a. Satymc ad 
Pompeium Columnam CariLnuiati , se- 
guila dopo il frontispizio la satira De 
Principe che non si trova in tutte le 
copie. 3. Poenuttum tifar, 4- 
riun Poematum libcr trrtiio. 

ANNA ( Gio. Vincenzo de ) , cele- 
bre giureconsulto , nacque in Napoli 
e fiori nel XVI secolo. Sci i sì c : 1 . 
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Stptuaginta AUfgationcs ac repcliiio 
Jiubric. te, Venezia , 1 5^6 , a. Li- 
ber secundus Ailcgalionum ce, Napo- 
li, i584. 

ANNA ( Gio. Domenico ) , dotto 
giureconsulto c teologo . nacque in 
N'ipoli e fu da papa Pio IV nomina- 
to vescovo di Bovino. Si mori nel 
1678 e scrisse un opuscolo legale. 

ANNA ^ Fabio d' ) , nacque in Na- 
poli da Gio. Vincenzo e fu celebre 
giureconsulto. Il suo sapere gli otten- 
ne la carica di consigliere della Real 
Camera di S. Chiara. Abbiamo di lui: 
i . Progmaticae novissimae regni Nea- 
pofitani ec. Venezia, r58^ , in fol. 
a. Consiliorum , Venezia, 1598, in 
fol. 3. Controversine forense*, Franc- 
foi t , 1600, in fol. 4- Decisione* Ro- 
tile Neapoiitanae , Francfort , 1600, 
in fol. 5. Collectanea , sivc remissio- 
nes ad diversa* Iuris Civili, et Cano- 
nici legge* , et CapUuta ec* Napoli , 

j(5o4 1 in 4* 

ANNESE (Gennaro), plebeo na- 
poletano. Ne'tumulti dell'anno 1647 
allorché dalla ribelle plebe di Napoli 
fu mozzo il capo al generale Toraldo 
credendolo traditore , fu innalzato a 
quel posto F Anncse. Costui ingelo- 
sito del potere del duca di Guisa , si 
diede alla parte di D. Giovanni d'Au- 
stria figliuolo naturale di Filippo IV 
e consegnò a' spagnuoli il Torrione 
del Carmine che si teneva da» popo- 
lari. Sotto il governo del conte dX)n- 
natte convinto di corrispondenza co* 
francesi fu condannato nel capo ed 
eseguito nel piano del Costei Nuovo. 

ANNIANO PSF.UDoni\co>o, nacque 
in Celena e fioiì nel V secolo e fu 
il sostegno della setta di Pelagio , di 
cui dicesi essere stato amanuense. 
Delle tante sue opere non abbiamo 
che : 1 . Epistola ad Demetriadem , 
a. Liber contro Hieronymi epistolam 
ad Ctcsiphontein , 3. lohannis C fin - 
tai tomi episcopi Costantinopolitani de 
Inudibus Paoli home Ita s VII. Anniano 
Diacono interprete, 4- lohannis Chrjr- 
so stomi epi. Costati, homclias XX fi 



super Matthaei Fvnngclitan Annuir,» 
Diacono interprete , 5. lohannis Chrj- 
sostami ep'is. Costan. ad Neophitos Att- 
illano Diacono interprete. 

ANNIBAI.IANO da ckccano , fiori 
nel XIV secolo e nel i3a6 papa Gio- 
vanni XXI! lo nominò arcivescovo di 
NapoH e V anno dappoi Cardinale e 
vescovo Tiisculano. Fu inviato atnba- 
teiadorc dal papa per eomporre le 
differenze tra la corte di Francia con 
quella d'Inghilterra. Net 1^47 passò 
in Germania ed a Roma per sedare 
alcune turbolenze e pieno di ineriti 
si mori nel i35o. Scrisse: Vita San- 
ctorum Petri , et Paidk 

ANONIMO, questo senatore na- 
cque in Soleto e fiori nel XVI secolo. 
Fu arcidiacono di quella chiesa e scris- 
se una Lettera al celebre Majorana 
vescovo dì Molfetta sopra gli abiti de* 
sacerdoti greci orientali, era molto 
versato nelle sacre cerimonie dc'greci. 

ANONIMO , domenicano nativo di 
Bari , fu molto dotto e spezialmente 
in teologia. Allorché nacque scisma 
tra cardinali per F elezione di Urba- 
no VI in papa , questo autore scris- 
se uua lunga e dotta lettera a' Cardi- 
nali contrari ad Urbano col titolo : 
super impressiva decitone facto in Ur- 
be de Fìartholomaeo ec. 

ANONIMO da motula, questo sco- 
nosciuto scrittore compose una storia 
De MulUensis Urbis expugnationc , et 
dcstrtictione che Gio. Bernardino Tafuri 
pubblicò alla fine della terza parie det 
terzo volume della sua storia degli 
scrittori nati nel regno di Napoli , Na- 
poli , 1754. Tale storia fu illustrata 
di piccole note dallo slesso Tafuri ed 
arricchita di dotta prefazione dal fa- 
moso Alessio Simmaco Mazzocchi. 

ANONIMO, nativo di Ortona , fio- 
ri nel XIII secolo e scrisse : Misto- 
ria translalionis Corporis S. Tfiomaa 
Apostoli. 

ANONIMO , nacque in Venosa o 
visse verso il 1270. Compose una 
Cronaca de' suoi tempi. 

ANONIMO , nacque a Monopoli e 
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fiorì nel XIII secolo. Scrisse : Histo- 
ria invcntionis Ichonis S. Mariae de 
Mt dia , di cui una parte fu dall' U- 
ghelli inserita nella sua Italia sacra. 

ANONIMO , nativo di Sorrento , 
fiori verso il 1298 e scrisse: Vita 
S. Antmii Cocnobii Agrippinensis ab- 
bufo. 

ANONIMO , nacque in Acqua-Pu- 
trida e fiori nel XII secolo. È cono- 
sciuto per aver scritto : I/istoria in~ 
venttonis corporis S. Prisci the fu dal- 
1 Ughelli inserita nella sua Italia sacra. 

ANONIMO , nativo di Montemara- 
j 10 che fiori nel 1 1 35. Srisse : Pita 
X. Ioannis Moatis Marani episcopi che 
l' Ughelli inserì nella sua Italia sacra. 

ANONIMO , nacque in Nardo, fio- 
rì nel XII secolo e fu monaco bene- 
dettino. Compose una Cronaca de' 
fatti operati da 1 Normandi nella Pu- 
glia e nella Calabria , che il Murato- 
ri inserì nella sua gran Raccolta col 
titolo : C /ironico n breve Nortmannium 
ab anno to ', 1 usquc ad annum io85. 

ANONIMO , nacque in Bari e fio- 
rì nei XII secolo. Accrebbe ed ac- 
corciò in più laoghi la Cronaca di 
Lupo Pi otospada. Il celebre Camillo 
Pellegrino per il primo pubblicò quel- 
la cronaca illustrato di erudite note 
e poi il tanto rinomato Muratori la 
inserì nella sua gran Raccolta. 

ANONIMO, nacque in Capua e fio- 
rì verso l'anno 1001 , fu celebre sto- 
rico e giureconsulto. Scrisse una cro- 
nologia de' Conti di Capua con notarvi 
i princifwli avvenimenti del governo 
di ciascuno di essi , principia dal con- 
te Landolfo il vecchio e termina al 
conte Ademaro. Questo libro in carta 
membrana e scritto in carattere lon- 
gobardo si conserva nel rinomatissi- 
mo archivio della Triniti alla Cava. 
Camillo Pellegrino la pubblicò ncl- 
T appendice del primo libro della sua 
Historin Prìncipum Longobardorum. 
Questo sconosciuto autore scrisse an- 
cora in fine di quello stesso codice 
delle opere di giurisprudenza co' titoli: 
{taant a s causai debet esse judicata si- 
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ne Sacramentum . quantas causas fie- 
ri debet per pugna Judicata , memora- 
torium prò quibus causi* fitti ab hert- 
ditate patrìs exereditari fieri debet. Co- 
stui è il primo scrittore patrio che 
abbia composto in materia legale ed 
adattarla a'snoi tempi. 

ANONIMO, nacque a Salerno e 
fiori nel X secolo. Muratori vuole 
che fosse uomo di chiesa e si dices- 
se Arderico. Checché ne sia compo- 
se una Storia del regno di Napoli dal 
760 al 960 e fu buon poeta come 
rilevasi da' componimenti sparsi nella 
sua storia. Il Pellegrino pubblicò quel- 
la storia nella sua Historia Prìncipum 
Longobardorum, ma mutilata, diche 
il Muratori non soffrendogli l'animo 
intera la inserì nella sua gran Rac- 

ANONIMO , storico Beneventano 
che fiorì nel 897. Scrisse una breve 
Storia de' Longobardi pubblicata dal 
Pellegrino nella sua Historia Prìnci- 
pum Longobardornm , iodi il Mura- 
tori la inserì nella sua gran Raccolta. 

ANONIMO, nacque in Atina e fio- 
rì nel XIV secolo. Scrisse le cose ap- 
partenenti alla chiesa di quella citta. 

ANONIMO , fiorì in Napoli verso 
il i458 e scrisse una Cronaca delle 
cose avvenute in questa città durante 
la sua vita. 

ANONIMO, fiorì in Napoli nel 
XVI secolo , scrisse una cronaca ac- 
curata del regno che intitolò : Diari. 

ANONIMO , questo autore di no- 
me e di patria sconosciuto k nella re- 
pubblica letteraria distinto luogo per 
aver scritto: Historia del combattimento 
di 1 3 italiani eoa altrettanti francesi 
fatto in Puglia Ira Andria e Quaranta^ 
e la vittoria ottenuta dagt Italiani nel- 
t anno i5o3 a' 16 dì febbraro. Scritta 
da autore di veduta che f intervenne, 
Napoli , 1 633 , in 8. 

ANONIMO , fiorì in Napoli ver«o 
il 779 e scrisse: Vita S. Severi epi- 
scopi IS'eapoiitani. 

ANONIMO , fiorì in Sorrento ver- 
so il 706 e scrissse : Vita «?. Bucali 
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A< apolitica episcopi Surrentitti , clic 
T Ughelli inserì nella sua Italia Sacra. 

A MOMMO , nacque in Napoli e 
fiorì ori 690. Scrìsse : Hisloria In- 
cenda Monlit Fesevi avvenuto nel 685. 

ANONIMO , fiori in Oria verso il 
j 1 70 e scrìsse : yita S. Sarsanu- 
phri , et Uistoria int>enlionis , et troni' 
stationis corporis ejmdem. 

ANONIMO , visse in Gaeta verso 
U 13 10 e scrìsse: Hhtoria transla- 
tion'is eapitis S. Theodor* da Costan- 
tinopoli a Gaeta fatta dal cardinale 
Pietro. L Ughelli U inserì nella sua 
Ilalta Sacra. 

ANONIMO , nacque in Ceccano e 
fior) nel 1317. Vanno errali tulli que' 
scrittori che lo dicono Giovanni da 
Ceccano; poiché Giovanni fu il signore 
di Ceccano in que' tempi come si ri- 
leva dalla stessa Cronaca del nostro a- 
non imo. Di tale sentimento fu il Ba- 
roni o ed il Pellegrino che chiamuno 
quella cronaca Cronaca Ceccancnsis. 
Ma sopra lutti prevale il dottissimo 
ed erudito crìtico Muratori che inse- 
rendola nella sua gran Raccolta la 
intitolò : Ckronkon Fotsae Novae ab 
anno primo nostrac saluti* usque ad 
a unum m 7. Auctorc a nonymo , jam 
pridem Ferdinandas Uglielius sitò no- 
mine lo', de C cetano vulgav'u , nane 
primum ab inmmerts mendis purgatam. 

ANNONO ( Leonardo de Indice ) , 
narque a Nardo e fu notaio. Nel 1 5oo 
si portò a Roma e scrìsse una Cro- 
naca del nostro regno dui i?6g al 
i3oi. 

ANSELMO, nacque nella terra de* 
Morsi , fu vescovo della sua patria e 
ai morì nel i?o5. Fu uomo di qual- 
che dottrina «• di grandi virtù. Scrìsse 
un libro intitolato : Vaticinia , Colo- 
nia , 1570 , in 4* 

ANTERO , papa , visse nel III se- 
colo ed ebbe per patria Pelilia. Nel 
mio breve pontificato di 45 giorni 
fece grandi fatiche per raccogliere ed 
ordinare gli atti dc'martiri scritti da' 
notai ecclesiastici c per istruzione de' 
posteri li depositò nclP archivio del 



Vaticano. Si morì martire il 3 gennaio 
a36. 

ANTIGNANO ( Vincono ) , poeta 

volgare del XVI secolo , nacque a 
Capua e fu dell' insigne ordine Gero- 
solimitano detto de cavalieri di Mal- 
ta. Le sue molte poesie andarono di- 
sperse e di lui ci restano delle rime ì 
Napoli , i55t>. 

ANTO Da UI (Gio. Antonio), poe- 
ta volgare , nacque a Mootcscaglioso 
e scrisse un poema in ottava rima in 
cui cantò le geste degli Aragonesi a 
de' Sforzeschi. 

ANTONELLO ( Niccolò d' ) , na- 
cque in Teramo e compose: Vita del- 
la B. Vergine. 

ANTONELLO o antohklli (Fran- 
cesco ) , nacque in Aquila e fu poe- 
ta Ialino e volgare. Scrisse moltissi- 
mo in ambo gì' idiomi , ma non ci 
restano di lui che pochi versi. 

ANTON1ANO ( Silvio ) , nacque a 
Castelli di povera famiglia nel i54o. 
Il duca di Ferrara invaghito del suo 
ingegno lo fece educare con diligen- 
za da* più valenti maestri. Di 12 un- 
ni improvvisava versi sopra qualun- 
que argomento. Un giorno il cardi - 
naie di Pisa dando un banchetto a 
vari cardinali , tra quelli Alessandro 
Farnese dando un mazzetto di fiori 
ad Antoniano gli ordinò presentarlo 
a colui che diverrebbe papa ed il 
ragazzo 1' offrì al de" Medici con un 
elogio in verso composto all' improv- 
viso. Creato pontefice il de' Medici si 
rammentò di Antoniano che nominò 
professore di belle-lettere nel collegio 
romano e nel giorno in cui incomin- 
ciò a spiegare l'aringa prò Marco 
Marcello non solo ebbe gran folla di 
uditori , ma ancora ?5 cardinali. Fu 
segretario del sacro collegio sotto Pio 
V e segretario de' brevi sotto Clemen- 
te Vili . che ricompensò il suo me- 
rito con la porpora nel 1598. Si morì 
di 6? anni. Di lui abbiamo : t. delle 
Lettere , 3 . de 1 Conienti , 3. de' V< irsi , 
4. de' Sermoni, 5. varie opere teo- 
logiche. 
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ANTONINI ( Filippo ), nacque nel- 
la Basilicata e fiorì nel XVI secolo. 
Fu dotto nella greca letteratura e nel- 
le matematiche. Di lui abbiamo: Os- 
culavi Etnicae , et Cnristianac philoso- 
phiae. 

ANTONINI (Giuseppe) discenden- 
te del precedente e barone di S. Bia- 
se , nacque in Basilicata e fiorì nel 
XVIII secolo e fu uditore della pro- 
vincia del T Aquila per l'imperadore 
Carlo VI. Versato nella letteratura gre- 
ca e latina era dotto assai nella sto- 
ria. Di lui abbiamo: i. alcune Let- 
tere stampate in Napoli , 2. una mi- 
nuta ed eruditissima storia della Lu- 
cania che intitolò : La Lucania, di- 
scorsi di Giuseppe Antonini , Napoli , 
i 7 45. 

ANTONIO oa bitonto -, fiorì nel 
XV secolo e fu celebre teologo fran- 
cescano. Professò teologia nelle uni- 
versità di Ferrara , Bologna e Man* 
tova e papa Callisto III se ne servì 
per ambasciadore a propagare la spe- 
dizione di Terra Santa. Di lui abbia- 
mo molte opere di pietà e di teo- 
logia. 

ANTONIO di atei , dotto france- 
scano , fu cattedratico del suo ordine 
e viaggiò in Terra Santa. Scrisse : 
1 . V esercizio spirituale , Venezia , 
i564 , 2. De Beneficiis Christi. 

ANTONIO di AQiiisfo , dotto dome- 
nicano , con grandissima fatica rac- 
colse le decretali de' papi scegliendo 
le vere dalle false ed illustrandole 
con erudite note. 

ANTONUCCI ( Giuseppe) , celebre 
medico , nacque a Napoli nel 1753 
ed in breve acquistò gran nome. Nel 
19 anno di sua età per concorso fu 
nominato medico assistente della casa 
degl' Incurabili , indi medico ordina- 
rio di sala e medico ordinario del 
colleggio del Salvatore. Dopo Tanno 
18 la venne nominato professore sup- 
plente alla cattedra di clinica e nel 
i8i5 per la morte del Sementini eb- 
be la cattedra primaria. Fu socio or- 
dinario del comitato di vaccinazione, 
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socio onorario del supremo magistrato 
di salute e primo consulente nella casa 
degl'i/icaraM/.Correndo il 2 settembre 
i836 si morì di anni 85. A lui dob- 
biamo la istituzione della sala clinica 
nella nostra università che tanto gli 
crebbe fama nè tanta stupenda opera 
era altrove introdotta che nella sola 
università di Pavia. Di lai abbiamo: 
Prospetti clinici. 

APOLLODORO , nacque a Taran- 
to e fu celebre filosofo e medico, 
fiorì prima di G. C. e scrisse un li- 
bro intitolato : De venenorum reme» 
diis tanto commendilo da Plinio il 
giovane da Galeno e da altri dotti. 

APOLLONIO campano , così detto 
da Capua sua patria , fu molto ver- 
sato nella lingua volgare e nella let- 
teratura assai erudito. Scrisse : Anno* 
tastoni sopra il Canzoniere del Petrar- 
ca , 1459. 

APROSIO (Angelico) , nacque nel- 
la Puglia nel 1607 e vesti V abito 
agostiniano. Fu molto dotto e fu il 
difensore dell 1 Adone del Marini spe- 
zialmente contro lo Stigliarli. Scrìsse: 
1 . La Sferza poetica di Sa p rido Sa- 
prici, Venezia, i643 , in 13. 2. // 
faglio , 3. // Mulino , 4- Lo strac- 
cio , 5. V Occhiide spezzato , 6. Lo 
scudo di Rinaldo. Si moti circa il 1682. 

AQUILA ( Serafino dell' ) , nacque 
in Aquila nel 1^66 , eccellente mu- 
sico e poeta estemporaneo. Ferran- 
te II di Aragona re di Napoli essen- 
do ancor duca di Calabria , nel 1 49 ■ 
lo volle presso di se e fu la delizia 
di quella corte cantando versi estem- 
poranei e suonando dolcemente il liu- 
to. Ma questo reame occupato dalle 
armi di re Carlo Vili , Serafino pas- 
sò alla corte del duca di Urbino , 
indi a quella di Mantova dove fu 
curo al duca ed* alla duchessa , poi 
a Milano presso Ludovico Sforza. I 
francesi impadronitisi anche di Mi- 
lano Serafino si trasferì presso il car- 
dinale Giovanni Borgia , poscia pres- 
so il duca Valentino , il quale lo fe- 
ce creare cavaliere gerosolimitano di 
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grazia « gli ottenne anche una com- 
menda che non potè a lungo godere 
per essersi morto nel i5oo di 34 an- 
ni. Le sue poesie furono stampate 
nel 1 5 1 5. 

AQUILA (Niccolò dell') , nacque 
in Aquila e fu rinomato poeta vol- 
gare. Scrisse una Cronaca in terra 
rima , in cui canta gli avvenimenti e 
le cose memorande della patria sua. 

AQUILA ( Sebastiano dell' ) cele- 
bre medico nativo di Armila , inse- 
gnò le scienze mediche nella univer- 
sità di Padova. Si mori nel t543 e 
scrisse: i. un trMata De morbo gal- 
lico , Lione , i5o6 , in 4 > 2. De fé- 
bre sanguinea ad mentem Gaietti , 
Basilea , 1 537 » m 

AQUILANO ( Gio. Battista ) , na- 
cque in Aquila e fu rinomato poeta 
latino ed oratore del XVI. secolo. 
Dimorò quasi sempre in Roma dove 
cessò di vivere. Scrisse : i. Elcgiae 
Contro novam linguam Et rusco m , et 
illos , qui trasfemnt libros latinos in 
linguam vernaculam , a. Orationes ha- 
biiae coram Paulo IH. et Cardinalibus. 

AQUILINO ( Gio. Marco ) , ce- 
lebre giureconsulto calabrese , scris- 
se : i . In prima m Jnfortiati , ac etiam 
ff. novi Commentarti acutissimi , ac 
selectae praelectiones , Venezia, i5o,7 
in fol. a. De contractibus. 

AQUINO ( Tommaso d') , celebre 
teologo e filosofo, nacque in Aquino nel 
iaa3di nobile famiglia. Nel u 45 vesti 
r abito domenicano in Napoli contro 
la volontà de 1 parenti. Fu inviato a 
Roma a Parigi a Colonia dovunque 
dando alte pruove di sua dottrina. 
E dopo avere insegnato filosofia e 
teologia a Parigi a Bologna, a Fon- 
di , ad Orvieto , a Pisa , a Roma c 
Salerno fece ritorno in Napoli. Legge- 
va le scienze filosofiche e teologiche 
con gran nome in Napoli allorché 
papa Gregorio X lo chiamò al Con- 
cilio di Lione ed egli benché non del 
tutto rimesso dall'apoplessia soffer- 
ta , volle esser sollecito a partire. Ma, 
nel viaggio assalito nuovamente dal 



malora si morì nel t*j5 a Fossa-Nuo- 
va. La maggior parte de 1 scrittori vo- 
gliono che gli fossero stati abbreviati 
i giorni col veleno. Fu dichiarato per 
la sua meravigliosa dottrina dottor della 
Chiesa. Tralasciando le sue numero- 
sissime opere teologiche di lui abbia- 
mo : i. i suoi tanti Commentari so- 
pra i Ubn di Aristotile a. sopra il i. 
e a. libro Analytcor 3. sopra gli 8 
libri De Physico uudita 4. sur i 4. 
de Coelo et Mando , 5. sur quello 
de Generatione , 6. sur la Metafisica^ 
Etica e, Politica. 

AQUINO ( Girolamo d' ) , celebre 
poeta del XVI secolo e nativo di 
Capua. Le più rinomate accademie 
lo ebbero a socio e le sua composi- 
zioni si trovano in tutte le raccolte 
di quel secolo. 

AQUINO ( Tommaso Niccolò ) , 
rinomato poeta , nacque a Taranto 
nel iti (i 5 ed ivi si mori nel i^ai. 
Si portò a Napoli ed a Roma ovun- 
que onorato pel suo sapere. Scrisse: 
1. Deliciae Tarenlinae, Napoli, 1771 
a. Varie orazioni. 

AQUINO ( Bartolo d»), nacque nella 
terra di Maida e fu medico. Di lui 
abbiamo : Francisci Sylvi Ambianatis 
in Ausami Griplton Expositio a Bar- 
titolo Aquino in Napoli , i56i , in 4. 

AQUINO ( Rinaldo ) , nacque in 
Napoli e fiorì nel 1 -j 5 ^ . È conside- 
rato da molli scrittori come il fon- 
datore della poesia volgare. Il Bem- 
bo nel secondo libro delle sue poesie 
lo vuole uno de 1 primi padri che 
prima di Dante fiorirono. £ lo stesso 
Dante nel suo trattato della volgare 
eloquenza rapporta alcuni frammenti 
delle opere di Rinaldo. Scrisse molte 
composizioni poetiche che furono am- 
mirate da' dotti. 

AQUINO ( Monaldo d' ), nacque 
ad Aquino e fiorì sur la fine del XI II 
secolo. È dall' Allacci considerato uno 
de' rimatori antichi. 

AQUINO ( Carlo d' ) , nacque a 
Napoli nel 1654 dal principe di Ca- 
ramanico e vestì abito gesuita. Fu 
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uomo di vasta letteratura c si mori «li 
anni 83 nel maggio 17 "7 a Roma, 
di luì abbiamo: 1 . Connina Roma, 
1701 , 3 voi. in 8. 2. Orationes, Ro- 
ma , I704 i 2 voi. in 8. 3. Le si- 
milittulini della Commedia di Dante 
Alighieri trasportate verso per verso in 
lingua latina , Roma , 1707 , in 8. 
4. Lexicon militare , Roma , 1724, 
2 voi. in fol. 5. MisceUaneorum , 
Roma, 1728,6. Fragmenta historica 
de Bello Hungarico , Roma , 1 726. 
in 12 | 7. Palinodie anacreonticlie 
di J Icone Sirio , Roma , 1726 , in 
12. 8. Additiones ad Lexicon u ulna- 
re , Roma , 1727 , in 12. 9. Della 
commedia di Dante AUglueri traspor- 
tata in verso latino eroico , Napoli, 
1728 , 3 voi. in 8. 10 Elogia san- 
c torum , Roma , 1700 , in 8. 11. 
Elogia sane tvrum extra corum nume- 
rum ce. 2. voi in 8. 12. Vocabula- 
rtum arekkeeturae aedificatoriae , Ro- 
ma , 1754 , in 4* *5« Lexicon agri- 
colturae , Roma , 1736 , in 4- 

AQUINO ( Ladislao d' ) , nacque 
a Venafro e fu cameriere di onore 
di papa Pio V. Nel s 58 1 ottenne il 
vescovado di Venafro e nel 1607 
passò nunzio a' quattro Cantoni , in- 
di presso al duca di Savoia per gli, 
alluri della Valtellina. Fu governatore 
di Perugia nel 16 13 e nel 1616 ven- 
ne ornato della porpora. Si morì il 
t2 febbraio 1621 di anni 63 intu- 
ire raltrovavasi al conclave dopo la 
morte di Paolo V. 

ARACRI ( Gregorio ) , celebre fi- 
losofo ed oratore, nacque a Stallatli 
nel 1749 e vesti l'abito cappuccino. 
Veraalissimo nelle scienze e sopra 
lutto nel greco , passò in Napoli dove 
strinse amicizia con i primi letterati 
di quel tempo e poco dappoi fu chia- 
mato a Parigi per far parte della ri- 
nomata Società Bibblica per la inter- 
pretazione e traduzione della Sacra 
Scrittura in varie lingue. Nel 1780 
fu professore di filosofia e di mate- 
matiche nel seminario di Catanzaro 
e nel 1783 alla soppressione de'mo- 
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nasteri si secolarizzò. Ottenne un ca- 
nonicato e nel 1808 la rettoria del 
collegio di Ijccce e dopo vati altri 
impieghi letterari si morì il 23 giu- 
gno 18 «3. di lui abbiamo : 1. Ele- 
menti di aritmetica , Napoli , 1779 , 
in 8 , 2. Elementi di Algebra }| Na- 
poli , 1781 , 3. Elementi di geogra- 
fia e trigonometria piana, Napoli 
4- Prima Dialectices elemento , Na- 
poli , 1782, in 8. 5. Esame criti- 
co di una lettera di D. Frcnccsco 
Spadea contro gli elementi di dritto 
naturale delP abbate Gregorio Aracri, 
Napoli, 1787 , 6. Elementi di dritto 
naturale , Napoli , 1787 , in 8. 7. 
Delt amor proprio , Napoli , 8. De- 
gli elementi del dritto naturale e so- 
ciale , Napoli , 1808. 

ARAGONA ( Tullia di ) , celebro 
poetessa , nacque in Napoli c fu ba- 
starda de 1 reali di questa città , fiori 
circa il i55o. Dotta nelle lettere e 
nelle scienze scriveva egregiamente 
in latino ed in italiano sopra qualunque 
argomento. Rella della persona e di 
animo virile si fece ammirare a Fer- 
rara , a Venezia ed a Firenze , suo- 
nava vari istruiti enti e cantava con 
molta grazia. Ebbe gran numero di 
adoratori sp< z vilmente tra poeti e 
menò vita brillante. Si morì a Firenze 
prima che giungesse alla decrepitezza. 
Di lei abbiamo : t. Rune , Venezia, 
j 547 ì 2. Dialogo deh* infinità del- 
t Amore , ivi , i547 , 3. Il Mcsclu- 
no o il Guerinn poema in ottava ri- 
ma e di 36 canti , ivi , i56o. 

ARAGONA(ducadiLaurenzana Nic- 
colò Gaetano d' ) , nacque in Aquila 
e fiorì sul cominciare del XVI li se- 
colo. E conosciuto per un 1 opera in- 
titolata : Intorno le passioni delt ani- 
mo , Napoli , 1 754» 

ARAGONA ( Giovanni d' ) , figliuo- 
lo di re Ferrante e d' Isabella di Chia- 
ramonte , nacque in Napoli e vesti 
abito di chiesa. In breve papa Si- 
sto IV. lo creò cardinale. Si morì di 
soli i'i anni. Fu versatissimo nella 
letteratura c scrisse : 1. Istruzioni </< 

5 
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o{jfin politici . a. Ltttrre di tfegott. 

ARAGONA ( Isabella di ) ^ nacque 
in Napoli nel Castel Naovo il i ot- 
tobre 1 4^*9 da Alfonzo II. ducu di 
Calabria poi re di Napoli e da Ippo- 
lita sorella di Galeazzo Sforza Duca 
di Milano. Nel 1 4 **9 m maritata con 
Gian Galeazzo figliuolo del defunto 
dura di Milano Galeazzo e tire prr 
la sua minore età vìveva sotto la tu- 
tela dello zio Ludovico Sforza dello 
il Moro. Isabella che di virile animo 
«ra sollecito più volle il padre e Pavo 
suo perchè facc!>sPro regnare il ma- 
rito già di età richiesta al governo 
togliendole aHa tirannide dello zio , 
ma non solo rimasero imtflìcaci le sue 
premure che richiamò il flagello in 
Italia con la calata di Cario Vili re di 
•Francia istigato a quella impresa da 
Ludovico il Moro per sostenersi nel 
Milanese. Correndo Tanno 1 4^4 Lu- 
dovico XII succeduto a Carlo Y IH nel 
reame di Francia in armi calò in ItaKa e 
passando pcrMilano fa a visitare l'infe- 
lice Gian'Galeazzo suo cugino oppresso 
■da gravissima infermità die pochi giorni 
-dappoi lo trascinò alla tomba. Isabella 
non trascurò mezzo alcuno per com- 
muovere il re a liberare il moribondo 
marito ed i snoi figliuoli dalle mani 
ili Ludovico il M'oro , ma rudi' altro 
ottenne che buone parole. Afflittissi- 
roa detta morte del marito si ritirò 
in un appartamento dello stesso ca- 
stello con i suoi figliuoli e la vecchia 
duchessa ed indi a poco si vide man- 
care anche il figliuolo primogenito 
Francesco per nome. Allorché Lu- 
dovico il Moro fu costretto foggire 
da Milano donò il ducalo di Bari 
ed il principato di Rossano . che avea 
ricevuto da re Ferrante 1 nel t4>9) 
ad Isabella pel prezzo di ducali 5o 
mila in conto delle sue doli. I*d Isa- 
bella menando seco le due figliuole 
Bona ed Ippolita venne in Napoli a 
gittarsi nelle braccia del padre , il 
«pialo T accolse benignamente e per 
propria abitazione le assegnò Castel 
Capuano. Finalmente dopo aver ve- 



duto lo zio Federico di Aragona e 
li re di Napoli di tal nome scacciato 
dal trono c tutta la famiglia arago- 
nese raminga , si morì il giorno 1 1 
febbraio i5a4 e fa seppellita nella sa- 
grestia di S. Domenico Maggiore. Di 
questa duchessa lo storico Gio. An- 
tonio Su m monte rapporta un avveni- 
mento da lui detto degno di memoria 
e raccontatogli da alcuni vecchi. Ma 
se il credulo Snmmontc non avesse 
bevuto cosi in grosso e con giusta 
critica esaminato avesse le circostan- 
ze de' tempi avrebbe quello ribut- 
tato come favola del volgo né traman- 
dato alla posterità consagrandolo alla 
eternità della storia. Dice adunque 
quello storico napoletano : Nel tem- 
po che il re Federico era travaglilo 
per le continue nove della confedera- 
tione dell'i due re nemici j il regno 
dalla predetta lsubeUa retto era , av- 
venne che ritrovandosi un gentilttomo 
delia famiglia Caraceioli della Piazza 
di Capuana . signor d* una Terra in 
Calabria , et essendo fortemente acceso 
cf amore tT una donzella vergine sua 
vassallo , e per eseguire U suo deside- 
rato fine fò inquisire a torto il padre 
della giovane di /tomicidio , prr il che 
lo fece carcerare , e non potendo il 
povcr 1 huomo di c/ò haver giustitia gli x 
parve espediente mandare la moglie con 
la figlia al signore , domandawloli mi- 
sericordia , ma non tantosto che il si- 
gnore la giovane \>eduta het>bc , parca - 
tlogli servirsi di tal occasione con sc- 
erete parole iiisse alla madre , che il 
marito era in pena di morte , ma se 
desiderava il suo scampo non vi era 
altro rimedio , solo lasciargli la figliuola 
in casa sua , al che la donna tremante , 
non sapendo ove rivolgesi , o alla li- 
bera t ione del marito , o alta pudìc'aia 
della figliuola , lacrimando se n> andò 
alle carceri , et il tutto per ordine al 
marito raccontò , // quale conoscendo 
la delerm inationc del signore , diede 
licenza alla moglie , che per il suo scam- 
po eseguisse quanto il signore chiedeva 
il che eseguito fu tosto dalle carcere 



liberato. Fndi seguita a «lire clic vo 
Ondosi vendicare dclU ingiuria quel. 
V uomo con la figliuola e la moglie 
venne in Napoli e nel Castel Capua- 
no tutto raccontò alla duchessa Isa- 
bella , la quale tosto ordinò a' suoi 
si portassero in Calabria ed arrestas- 
sero il reo , ma non essendo riuscito 
a coloro impadronirsi di quel feuda- 
tario | Isabella diede quell ordine a 1 
nobili del Seggio di Capuana e ve- 
dendo inutile ogui suo comando, fece 
incominciare a demolire le case de' 
Caraccio'i ed alloru il reo fu menato 
alla sua presenza , il quale convinto 
del delitto sposò solennemente la gio- 
vane e dotatala di ricca dote fu con- 
dannato nel capo , elio perdè sul palco 
nel luogo del Mercato. E poi finisce 
il racconto dicendo : Per la cui me- 
moria furono le teste a? ambedue gli 
sposi in bianco marmo scolpile , e poste 
sopra r arco delC horologio di S. Eli- 
gto , risgttardante U luogo del suppli- 
zio , quali immagini sin a nostri giorni 
ivi si scorgono. Ma da due leste di 
marmo senza leggenda alcuna s'inter- 
preterà un tanto avvenimento? E per- 
chè esser in quel luogo del suppli- 
zio anche la testa della giovinetta , 
mentre uno fu il reo ed uno codan- 
nato nel capo ? Ma il buono Sutnmonte 
à pieno la sua istoria di moltissime 
cose poco verisiraili e che non poco 
degrad'ino il merito di queir opera. 
TutTaltro dinotano quelle teste di mar- 
mo che ad ornamento dell' orologio 
c non a testimoni di quell* atto ter- 
ribile furono scolpite. Di fatti dalla 
parte opposta dell' orologio che guar- 
da la strada di S. Giovanni a Mare 
veggonsi altre due teste similissime a 
quella che Suinmonte vorrebbe fussc 
del feudatario ed allora in vece di una 
vi sarebbero tre teste simili, una guar- 
dante il luogo del supplizio secondo 
lo storico e due riguardando la strada 
opposta. Ma bisogna solo portarsi a 
vedere V orologio di S. Kligio per 
convenire dell' errore di tal racconto. 
Niuna storia o cronaca del nostro re- 
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gno parla delta luogotenenza di Isa- 
bella uè quella duchessa fissò mai sog- 
giorno in Castel Nuovo Reggia di que' 
tempi. E poi re Federico ( Vedi l'art. 
Federico d' Aragona) non si allontanò 
tanto dalla capitale da bisognare di 
un luogotenente , egli slesso regolava 
il governo, solo vi rimase un gene- 
rale di anni per difendere la città 
di Napoli dal nemico. Ma ancorché 
reggesse Isabella in quel tempo ella 
che predicala era per donna prudente 
e saggia si avrebbe con queir atto di 
allettata giustizia procurata una guer- 
ra baronale allorché il soglio cicali 
Aragonesi vacillante era per dargli 
T ultimo crollo ? E il dare l' ordine a' 
nobili del seggio di Capuana per arre- 
stare il reo mi sembra stranissimo , 
come se tra i privilegi de* piò distinti 
nobili della capitale, (mali erano que' 
de* seggi , vi fosse quello di servire 
da sgherri. E poi quel feudatario av« 
vertito della collera della duchessa a 
del turbine che lo minacciava non 
cercava difendersi nelle proprie terrò 
finché il moribondo potere dell' Ara- 
gonese adatto fosse spento? Ma chi non 
conosce essere allora le Calabrie in po- 
tere del generale del re di Francia 
che affatto aveva scosso il giogo ara- 
gonese ? Ma in fine anche fosse vera 
quel racconto non di lode sarebbe 
Isabella , la quale finché avesse pu- 
nito il barone col fargli sposare la 
giovane vassalla avrebbe da saggia o 
giusta regolatrice operato , ma la con- 
danna nel capo ancora avrebbe ma- 
nifesto in lei il piò sfrenato dispoti- 
smo. Né mai è da credersi che que 1 
della stessa famiglia Caracciolo menas- 
sero il reo alla duchessa per esser 
marchiati ancor essi ó? infamia , poi- 
ché in quei tempi la morte sul pal- 
co tramandava quel marchio in tutta 
la famiglia. Quel racconto adunque del 
troppo credulo Suinmonte dovrà ri- 
guardarsi come mera favola del vol^o. 

AR.AJA ( Francesco), celebre mae- 
stro di cappella , nacque in Napoli 
c nella musica riunì in. modo che 
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di lumaio a Pietroburgo fu riputo mae- 
stro della cappella imperi*!*. Avendo 
ammassato delle ricchezze fere ritor- 
no in patria vivendo il rimanente de' 
tuoi giorni agiatamente. 

ARBIOSO ( Niccolò ) , nacque in 
Aversa nel XIV. secolo , fu celebre 
giureconsulto e scrisse : Lcctura su- 
per Costilutiones Re»ni. 

ARBITRO ( Tito Petronio ) , cele- 
bre poeta romanziere) , nacque a Na- 
poli e fiori nel 111 secolo. È cono- 
sciuto per aver scritto il Satyrìcon 
opera in cui loda al sommo il vizio. 
La latinità però è purgatissiina secon- 
do que* tempi. 

A RC AMONE ( Bartolommeo) , ce- 
lebre giureconsulto napoletano , fu 
prescelto a professore di diritto nella 
nostra università e scrìsse : i. Com- 
mentarla super Leg. si tpjis id quoti 
Digest, de Jure rf/c, i. Super digest. 
Si quis Jus , leg ì unica $ si Procu- 
Tutor. 

A RC AMONE ( Agnello ) , cavaliere 
napoletano del Seggio di Montagna, 
presidente di camera nel i466, poi 
regio consigliere nel 1 469. Fu inviato 
da re Ferrante I. nel 1 474 su0 "uiba- 
sciodore in Venezia ed in Roma a papa 
SistolV. per affari gravissimi. Disbri- 
gata felicemente tale negoziazione fu 
dal re nel 1 4^5 fatto conte di Borrello 
ricevendo anche in clono la Torre di 
Rossano e di Gioia in Calabria. Aven- 
do in moglie la sorella di Antonello 
Petrucci fu implicato nella congiura 
de' Baroni e perciò cacciato in oscuro 
carcere. Nel i49^ fu finalmente libe- 
rato con tutti i congiurati da Ferran- 
te Il allorché successe al padre. Si 
mori in Napoli nel 1 5 1 9 e scrisse : 
Addizioni sopra le costituzioni del regno. 

A RC AMONE ( Giovanni ) celebre 
giureconsulto e cavaliere napoletano, 
scrisse ; Athlitioncs ad capitula regni. 

ARCANGELO oa Napoli , vesti l'a- 
bito benedettino uel monastero della 
Ci va e scrisse: li istoria Monasteri Cu- 
vensis. Fiorì nel XIII. secolo. 

ARCAR10 ( Francesco ) , nacque 



in Gaeta e fiorì nel XV secolo. Chiaro 
per dottrina in ambo i dritti , fu no- 
minato a vescovo di Squillacene! 1 . \ 1 6 
dove si morì nel i4/7* Scrisse: De 
Fide Cattolica. 

ARCEIXA (Giustiniano) , celebre 
medico del XVI secolo , nacque in 
Napoli e percorse P Itali» ovunque 
onorato da' dotti. L'Università di Bo- 
logna gli offrì una cattedra , ma egli 
la rinunziò , non potè perà ricusarsi 
air invito del pubblico lettore di me- 
dicina di quella università , il quale 
lo pregò dettasse per tre giorni in 
suo luogo le correnti lezioni mediche. 
Tosto se ne sparse il grido ed immenso 
fu il concorso degli ascoltanti , che 
non solo furono i più celebri profes- 
sori di medicina , ma di ogni scienza 
e letteratura. Di fatti Arcella salì in 
cattreda ed ali 1 improvviso senza che 
consultato avesse libro alcuno spiegò 
ciascun giorno un aforismo d* Ippo- 
crate con tanta dottrina , erudizione, 
eloquenza e purezza di lingua latina, 
che tutti ne furono forte ammirati. 
E lasciato in quella città alto nome 
di se , passò a Padova dove la fama 
lo avea preceduto. Di lui abbiamo. 
De ardore urinae , et stillicidio , oc 
de Metti sanguini* non puri , Pado- 
va , 1 568 , in R. 

ARCHIROTA (Alessandro), na- 
cque in Napoli e fu abbate olivetano. 
Si morì di 120 anni e scrisse : Rac- 
colta delle azioni de* re , de' quali fa 
minzione la Scxiltnra. Dedicò questo, 
libro a Bona Sforza regina di Polo- 
nia e duchessa di Bari , la quale gli 
assegnò un'annua pensione di 3oo 
scudi. 

ARCIIITA , celebre filosofo , ma- 
tematico , astronomo e politico , na- 
cque a Taranto e fiorì 5q4 anni pri- 
ma di G. C. Tra suoi discepoli si 
noverano Eudossio Guido Filolao Em- 
pedocle Platone ed altri rinomatissi- 
mi filosofi. Il grido di tanto uomo 
si sparse in modo che da' stessi so- 
vrani rispettato era al sommo , di 
fatti una sola sua lettera diretta a 
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Dionigi tiranno dì Sicilia bastò a 
salvare la vita a Platone già condan- 
nalo nel capo dallo atesso Dionigi. 
Il suo vasto sapere gli ottenne il go- 
verno della repubblica Tarantina né 
per la durata di un anno come era 
legge , ma per sette ed in tale stato 
tli cose Archita* si fece anche cono- 
scere buon politico e prode guerrie- 
ro come era sommo filosofo. Cora- 
bui tè e vinse i nemici della repub- 
blica , però non guari dopo per le 
trame degli invidiosi della sua gloria 
fi privato del reggime ed allora non 
credendosi più sicuro nella propria 
patria cercò asilo in terra straniera. 
Percorse varie nazioni e dovunque 
fu onorato , in un lungo viaggio per 
mare fu fatto schiavo e liberatosi alla 
fine , stanco di una vita peregrina e 
tirato dall' amore de* suoi volle resti- 
tuirsi in patria. La sua nave naufra- 
gò ed Archita miseramente perì tra 1 
flutti ed il suo cadavere fu sepolto 
nelle arene non mollo lungi dal Gar- 
gano. Archila fu inventore della Ca- 
tegoria , del Problema di due linee 
proposte , del Mesolabio , delle Mac- 
chine, regolate da* principi matematici^ 
di alcune macchine miti:ari ì della Sta- 
tua Sonora e dello strumento della 
Specola. Scrisse moltissime opere che 
quasi tutte andarono perdute , chi 
amasse conoscerne i titoli potrà leg- 
gere Giovanni Bernardino Tafuri nel- 
1' articolo Archita. 

ARCHITA , fiorì in Taranto ed è 
conosciuto per un trattato : De re 
rustica. 

ARCUDI ( Angelo ) , nacque in 
Golito e versato fu nella greca e la- 
tina letteratura. Scrisse : De graeco- 
rum almxibus. 

ARCUDI ( Nuzzo ) , insigne poeta 
latino del XVI secolo , nacque a S. 
Pietro in Gulatina e di lui ci resta 
un' ode : Natale Christi. 

ARCUDI ( Antonio ), nacque a So- 
Irlo e fu dottissimo nel greco. Occu- 
pò distinto posto presso papa Clemen- 
te Vili ad istanza del quale stampò 
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V Antologico greco accresciuto da una 
lunga ed erudita prefazione. Scrisse 
anche: v£$v «yfloioyia* , Roma, 1598, 
in 4> 

ARCUDI ( Alessandro Tommaso ) 
dotto domenicano, nacque in S. Pie- 
tro in Gatatina e fiori sul finire del 
XVII ed il cominciare del XVIII se- 
colo. Si morì nel 1720 e scrisse : 
i° Anatomia degli Ipocriti , Venezia , 
1699 , in 4 , a" Galatina lettera , Ge- 
nova , 1 709 , in 8. 3° Le due Ge- 
latine difese , il libro e la patria , Ge- 
nova 1715 , in 8. 4° Prcdie/i* qua- 
resimali , Lecce , 1712 , in /», ù° S. 
Atanasio magno , Lecce , 1 7 1 4 ■> i n 4 ■ 

ARCUDI o abcocci (Gio. Battista ), 
insigne poeta latino ed italiano del 
XVI secolo , nacque di nobile fami- 
glia in Napoli e fu di vasta dottrina. 
Bernardino Rota compose de 1 versi 
per lodare la sua musa e scrisse : 
Odarum ì lib. 9 . ad Sigismundum An- 
gustimi Poloniae fògon, Napoli, i568, 
in 8. 

ARDINGHELL1 (Maria Angela), 
nacque in Napoli nel 1728 e fu dot- 
tissima in ogni ramo scientifico in 
modo che il suo nome fu di ammi- 
razione in tutte le accademie di Eu- 
ropa. I più dotti viaggiatori nel giun- 
gere in Napoli loro prima cura era 
il visitare la celebre Ardioghelli. li 
famoso Hales le inviò in regalo la sua 
opera sur la Statica de* vegetali e da 
vari letterati stranieri di alta fama fu 
consultata in materie scientifiche. Fi- 
nalmente si morì il 17 febbraio i8u5 
di anni 97. 

ARDITI ( Michele ) , celebre anti- 
quario , nacque in Presicce il 12 set- 
tembre 1746 e datosi al foro si fece 
alto nome spezialmente nel dritto feu- 
dale. Versatissimo nell'antiquaria fu 
dell' accademia Ercolanense , indi di- 
rettore del real museo e degli scavi 
del regno. Per sua cura furono estesi 
i scavi di Pompei e di Ercolano , fu 
disonori i > l'anfiteatro Campano, Pe- 
sto rivide le rovine del suo quarto 
Tempio adorno de' basso rilievi indi- 
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canti il viaggio degli Argonauti io 
quella regione ed il tempio di Vene- 
re in Baia ili dalla stia imminente 
rovina salvato. Donò al real museo 
Borbonico ricchissima e rara collezio- 
ne di medaglie. H nostro monarca lo 
creò marchese e fu decoralo di altri 
ordini cavallereschi s) del regno, che 
stranieri. Si mori il ?3 aprile i838. 
Di lui abbiamo : i° Illustrazioni ar- 
cheologiche sopra i scavi di Pompei, 
Er cola no e Stabia , 2° Memoria sul 
vaso di Locri esistente nel museo Bor- 
bonico , 3° V Epifania degli Dei che 
gli ottenne lode da lutti i dotti e spe- 
zialmente dui Cesarotti e dal Lanzi. 

ARDUINO ( Gio. Ballista ) , poe- 
ta , nacque in Cosenza e scrisse: Ri- 
me in morte d'Isabella QuaUromaniy 
Napoli , i5go , in 8. 

ARECHI . XV ed ultimo duca e 
primo prìncipe di Benevento , nacque 
in quella città nel VHI secolo. Un 
avvenimento strano che l'anonimo Sa- 
lernitano ci racconta come miracolo- 
so fece predire ad Arechi queir ulta 
dignità. Essendo costui giovane in 
età e tra i baroni del duca Luitpran- 
do , un giorno col duca ed altri si- 
gnori longobardi fu ad orare nella 
chiesa di S. Stefano posta nel)' antica 
Capua. Arechi incominciò il salmo 
Miserere ed allorché pronunziò 1© pa- 
role et spirilu principali confirma «ir, 
intese tremare forte la sua spada di 
che ne restò preso da spavento. Usci- 
to di chiesa narrò la cosa agli ami- 
ci ed il più saggio tra quelli gli pre- 
disse il principato. Tale narrazione è 
una di quelle favole di cui sono pia- 
ni i scritti degli autori del medio evo, 
epoca di alta ignoranza e di super- 
stizione. Nell'anno adunque 758 es- 
sendosi morto Luitpraudo XIV duca 
di Benevento senza prole , Arechi 
che sposata aveva Adclperga figliuo- 
la del re Desiderio , fu da quello e 
de' Beneventani creato Duca. Ma de- 
tronizzato Desiderio da Carlo Magno, 
allora Arechi volle scuotete ogni sog- 
gezione al re d T Italia ed innalzarsi a 



principe indipendente. Di falli non 
riconoscendo in Carlo Magno sovra- 
nità , si fece ungere da' suoi vescovi, 
li coprì di clamide e manto reale , 
strinse lo scettro e cinse la corona. 
Ordinò si usasse ne* suoi diplomi la 
formula In s iratissimo nostro Pala- 
no , fece mettere il suo ritratto nelle 
chiese del suo dominio secondo l'uso 
degP impcradorì , emanò leggi , altre 
ne abboll e cuniò moneta con la sola 
sua effigie. Carlo Magno volle reprimer- 
lo, ma fu costretto ritornare in Francia 
per combattere i Sassoni che facevano 
delle scorrerie sur i suoi stati. Libero 
alla fine da' nemici , nel 787 gli mar- 
ciò contro ed Arechi vedendo immi- 
nente il pericolo, inviò il figliuolo Ro- 
mualdo dal re franco per pace, che gli 
fu negata ad istigazione di papa Adria- 
no. Capua fu presa e quanto incon- 
travano i franchi tutto mettevano a 
sacco e fuoco. Allora Arechi fortifi- 
cata Benevento di viveri e di forze 
e lasciandovi Romualdo a reggerla , 
passò a Salerno per avere in caso di 
necessità una pronta fuga per mare. 
Intanto spedi 1' altro suo figliuolo 
Grimoaldo al re franco per pace , il 
quale tosto gliela accordò temendo 
i soccorsi della vicina Calabria, della 
Sicilia e di Costantinopoli. Però si 
dichiarò Arechi vassallo del re d' I- 
talia , si obbligò ad un annuo tribu- 
to e diede in ostaggio il figliuolo 
Grimoaldo che Carlo Magno menò 
seco in Aquìsgrana. Ma appena il ne- 
mica fu lontano , Arechi strinse ami- 
cizia con l' imperadore greco , pro- 
mise vestirsi e tosarsi alla maniera 
de' greci e riconoscere quello per so- 
vrano , purché gli donasse il ducato 
di Napoli con l'onore del Patriziato. 
Tutto fu conchiusa e due spadart del- 
l' imperadore , da Costantinopoli già 
erano passati a Napoli per creare Pa- 
trìzio Arèchi , ma essendosi morto 
nel giorno 11 luglio del 787 Romual- 
do , Areclii da tale cordoglio fu op- 
presso che ne morì il 16 agosto dello 
slesso anno. Lascio di se Ai echi 0110- 
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rati memoria e fu pianto ila tutti i 
suoi sudditi. Paolo Diacono ne cele- 
brò la morte con que' Tersi clic in- 
cominciano : Lugentem lacrymis Po- 
pulorum roscida tellus. Fu Arechi an- 
che autore avendo scritto: i° Histo- 
ria pus s ioni ì S. Mer curii Ma Kyrii, 2° 
Lectionrs , ifymni , et Antipltonac duo- 
tlrchn SS. Fra t rum Martyrttm. 

ARENA ( Gio. Tommaso ) , insigne 
poeta volgare del XVI secolo. Nacque 
in Napoli e nelP accademia romana 
dello Sdegno ebbe distinto luogo. 
Delle sue numerose composizioni non 
abbiamo , che delle rime. 

ARESA o oacsAinnao, nacque nella 
Lucania c fu celebre filosofo pitago- 
rico. Dopo la morte di Tida e di 
altri insegnò in quella scuola. Com- 
pose un trattato: De Natura Uomini*. 

AREZZO ( Paolo d' ) , celebre giu- 
reconsulto , nacque ad Itri e si a- 
rquislò alla fuma nel foro napoletano. 
Fu nominalo regio consigliere . ma 
ritiratosi dal mondo vesti V abito de' 
chierici regolari e fu adoperato dalla 
corte di Roma negli affari più diffì- 
cili. Nel i5G8 fu creato vescovo di 
Piacenza, e nel i5jo cardinale e fi- 
nalmente arcivescovo di Napoli , do- 
ve si morì nel i5j8. 

ARGENTO ( Gaetano ) , nacque in 
Cosenza nel i6oa e fu celebre giu- 
reconsulto e letterato. Nel 1707 l'im- 
peradore Carlo VI lo nomino reg- 
gente del Supremo Consiglio Colla- 
terale e nel 1714 presidente del S. 
R. C. ed a viceprotonotario del re- 
gno decorandolo del titolo di Duca. 
Si morì il 3o maggio 1730. 

ARGOLl (Paolo) , dotto francesca- 
no nativo di Tagliacozzo. Si mori di 
anni 1 1 nel 1 5g 1 e scrisse : Propo- 
sitioncs paralcllac S. Tomae Anuina- 
tis , et Scoti comparatae , cxamina- 
tue ec 

ARGOLl ( Andrea ) , celebre astro- 
nomo e matematico , nacque a Ta- 
gliacozzo nel 1570 di nobile fami- 
glia. Nel 1 6*2 1 si trasferì a Roma . 
fu professore nella Sapienza ed ebbe 
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il cardinale Rist ia a mecenate. Per 
essere Iroppo seguace dell'astrologia 
e per l' imprudente suo parlare provò 
delle persecuzioni e si vide obbligato 
ricoverarsi presso la repubblica di Ve- 
nezia , la quale sapendo apprezzare 
il valor suo nelle scienze gli conferì 
tosto nel i63a la cattedra di mate- 
matiche nella Università di Padova 
con l' annua pensione di 5oo fiorini. 
La fama della sua alta dottrina cre- 
scendo sempre più , mosse il Senato 
a crearlo cavaliere di S. Marco e ad 
accrescergli fino a 1200 fiorini di an- 
nua pensione. Finalmente nel suo 87 
anno si morì il a n settembre 1657. 
Di lui abbiamo : 1 Problemata astro- 
nomica , i65a , a 0 Vari volumi di 
Effemeridi e di Tavole , le quali lo 
innalzarono tra i più dotti astrono- 
mi , 5° De diebus criticit , Padova , 
16D9, 4° Primi mobilis tabulae ec. b° 
Osservazioni sopra la Cometa del i653- 

ARGOLl ( Giovanni ) figliuolo del 
precedente , nacque nel 1 609 e fu 
insigne poeta latino e volgare. Di 
anni 17 volle comporre un poema 
ad imitazione dell 1 Adone del Marino, 
di fatti nel t6u6 diede alle stampe 
il suo Endimione che fu con mera- 
viglia letto e creduto sur le prime 
opera del padre , ma non tardò Gio- 
vanni con altri componimenti a dar 
chiare pruove del suo sapere. Di lui 
abbiamo anche un libro di epigram- 
mi , uno di elegie ed altre poesie la- 
tine sur lo sposalizio di Venezia col 
mare. Le Asconde di Perone, de'so- 
netti , un Jdilio , alcune metamorfosi 
pastorali. 

ARGOLl ( Sisto ) , fratello del pre- 
cedente , fu rettore della Pieve di 
Carmignano nel Padovano e molto 
versato nelle lettere. 

ARGOLl ( Prospero ) , fratello del 
precedente , fu famoso giureconsulto. 

ARGOLl ( Andrea ) , calabrese , 
fiorì nel XV secolo ed è conosciuto 
per un trattalo: De Sldlis aevo no- 
stro genius e pe' Commentari a' libri 
di Tolomeo. 
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ARIGNOTA , celebre filosofessa , 
nacque di Pitagora e di Teano in 
Crotone e scrìsse : i° Le lìacclticltc 
o i misteri di Orcre , a 0 Epigram- 
mi , y de libri filosofici. 

AR1STEO , nacque in Cotrone da 
Demofoonte e fiori nel V secolo pri- 
ma di Cristo. Prese in moglie la fi- 
gliuola di Pitagora e successe a quello 
nella famosa scuola italica. Le sue 
opere sono smarrite dal tempo e non 
abbiamo che i titoli. Scrìsse un trat- 
tato delle sezioni coniche in cinque li- 
bri di cui si servi Euclide come dot- 
tamente avvertì il Campano di Novara 
nella sua opera di Euclide , un trat- 
tato de' luoghi solidi ed un altro De 
anima. Credesi abbia scrìtto ancora 
sur i armonia. 

AR1STONICO , nacque a Taranto, 
le molte sue opere sono disperse ed 
a lui è attribuita la Favolo a* Orione. 

AR1ST0CRATE , celebre legislato- 
re , nacque a Reggio e segui la setta 
pitagorica. Viaggiò in varie regioni 
onde osservare i costumi , il governo 
e le leggi delle varie nazioni e fatto 
ritorno in patria compose utilissime 
leggi per quella repubblica. 

ARIS 1 OSSKiNK , nacque a Taran- 
to da Spintaco o secondo altri da 
Alnesia famoso musico. Si diede alla 
filosofia e fior) 555 anni prima di 
Cristo. Fu discepolo di Aristotele ; 
ma vedendosi posposto dal maestro a 
Tcofrasto e Mcncdemo , abbandonò 
la sua scuola e si diede a quella di 
Pitagora e d' allora in poi contradisse 
sempre nelle sue opere le opinioni di 
Aristotele. Ruona parte del viver suo 
menò in Mulina città del Peloponne- 
so insegnando filosofia e musica con 
grandissimo successo. De' volu- 
mi de' quali Suida lo fa autore , ci 
rimancono solo i suoi Elementi ar- 
monici in tre libri che è il più an- 
tico trattato di musica giunto fino a 
noi. Meursio per il primo lo pubbli- 
cò in greco a Leida , 1616 , in 4* 

ARISTOTILE ( Luigi d'), famoso 
poeta volgare del XVI secolo, na- 



cque in Aquila e passò a Ferrara do- 
ve recitò alla presenza di quel dura 
per nome Alfonso il suo componi- 
mento intitolato : Miracolo a" Amore, 
che tanto piacque da ottenere all'au- 
tore l'onore di esser creato cavalie- 
re e ricchi doni. Di lui abbiamo an- 
che una traduzione in terza rima del- 
la Elegia di Ausonio Gallo che prin- 
cipia Quoti vitae scciabor iter. 

ARMODIO ( Giovanni ) , insigne 
poeta latino del XVI secolo e nativo 
della regione de 1 Marsi. 

ARNOLFO, calabrese, fiori nel 
X secolo. E conosciuto per una Cro- 
naca dal 903 fino al 965. 

ARNONO ( G io vii n ni d' ) nacque a 
S. Angelo a Fasanella , celebre giu- 
reconsulto. Professò quella scienza 
nelle scuole di Salerno e scrisse ; So- 
Uloquia cenlum ec. che gli ottenne 
gran fama. 

AH l'I .NO ( Giuseppe d' ) , nacque 
in Arpino nel 1 56o e fu celebre pit- 
tore. Studiò a Roma sotto fumosi ar- 
tisti e papa Gregorio XIII lo creò 
cavaliere del Cristo e lo elesse diret- 
tore di S. Giovanni Laterano. Nel 
1600 accompagnò il cardinale Aldo 
brandini in Francia per il matrimo- 
nio di Enrico IV con Maria de' Me- 
dici e fu creato cavaliere di S. Mi- 
chele. Assalilo dal Caravaggio suo ne- 
mico e rivale ricusò battersi per non 
essere quello cavaliere. E per toglie- 
re tale ostacolo il Caravaggio si por- 
tò a Malta dove si fece ricevere ca- 
valier servente. Si mori a Roma nel 
1 680. Pochi pittori misero altrettanto 
spirito ne' loro componimenti , ma 
freddo ne è il colorito e forzata l'e- 
spressione. La battaglia tra i Roma- 
ni ed i Sabini è il miglior de' suoi di- 
pinti. Arpino incideva anche all' a- 
cqua forte. 

ARPIPPO o abciiippo , nacque a 
Taranto e fu discepolo di Pitagora. 
La fama della sua dottrina sali tanto 
alta , che fu chiomato a Tebe per 
insegnare le scienze filosofulie. Fu 
il primo che con LUide intraprese 
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ad illustrare la filosofia del sno mae- 
stro. Ssrissc i Conienti sopra la filo- 
sofia di Pitagora ed un trattato De 
anima. 

A URI ANI ( Agostino ) , narqtie in 
Napoli e fiori sol cominciare del XVHI 
secolo. Dotto filosofo e matematico, 
in il primo che insegnando nella Uni- 
versità di Napoli sostituisse la filoso- 
fia di Newton piò esalta a quella di 
Cartesio. Si mori nel 1748* Di lai 
abbiamo : i° Duplicazione del Cubo, 
1* De virinm incremento per Veetem. 

ARTALDO ( Gio. Luigi ) celebre 
ginn-consulto , e cavaliere napoleta- 
no. Fu avvocato fiscale e regio con- 
sigliere. Si mori nel 1 5 16 e scrisse: 
super Const. Regni Commentarla. 

ARTURO ( Lattanzio ) , nacque in 
Cropani e fu celebre oratore france- 
scano e si mori net i6o4« Di lui ab- 
biamo : Orazione funebre per la mor- 
te del cardinale Sirleto, Napoli, i586, 
in 4« e delle prediche. 

ASTENNIO ( Vincenzo ) , poeta 
volgare , nacque a Venafro e si di- 
stinse per le sue composizioni che 
andarono perdute eccetto nn sonetto 
in morte di Serafino dell'Aquila. 

ASTONE o Ascoros, nacque a Cro- 
tone e fu de' più rinomati discepoli 
di Pitagora. Le opere di questo som- 
mo filosofo andarono perdute , ma 
Diogene Laerzio ci assicura che molti 
scritti di Astone col passare degli an- 
ni furono attribuiti a Pitagora , ecco 
le sue parole : Plura Uem ab Astone 
Crotoniate scripta Pjrtagorac inscripta 
esse. 

ASTORINI (Elia ) , celebre filoso- 
fo e matematico , nacque in Cirò il 
5 gennaio i65i ed in Napoli vestì 
l'abito carmelitano. La vasta sua dot- 
trina e la profonda conoscenza della 
lingua greca, latina, ebraica, siria- 
ca ed araba non lo salvarono dall' es- 
sere accusato di maggia al tribunale 
del S. Ufficio, ma fu provata la sua 
innocenza. Percorse le principali città 
d'Italia ovunque rendendo il suo nome 
illustre per sapere , ma si ebbe nno- 
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vamenle che dire sulla di lui ortodos- 
sia, ed egli detcrminossi ad abbando- 
nare l" Italia. Si trasferì a Zurigo ed 
nn anno si fermò in Rasilea , scor- 
se la Svizzera ed il Palatinato ed in 
Assia fu creato Maggiore ossia Vice- 
prefetto della università di Marburgo 
per professare filosofia. A Groninga 
gli fu conferita la cattedra di mate- 
matiche ed a spese di quella repub- 
blica fu nel novembre 1686 dotto- 
rato in medicina. Il desiderio della 
patria gli fece scrivere una lettera al 
S. Uffizio , dal quale con cortese ri- 
scontro gli fu permesso rivedere l'Ita- 
lia. Nel 1689 venne a Roma a Pisa 
ed a Firenze , indi a Siena fn no- 
minato a professore di scienze natu- 
rali e matematiche ed a principe e 
censore delP Accademia de 1 Ftsiocri- 
tici. Finalmente il 4 aprile 1701 a 
Terranova si morì Astori ni con cor- 
doglio di tutti i dotti. Di lui abbia- 
mo : 1* Apoltonii P ergaci Conica , 
Napoli , 1° De Pitali Oeconomia foe- 
tus in utero, Groninga, 1683, 3 Q F- 
trmenta Eueftdis, Siena, 4° De paté- 
state sanctae sedis Apastolìcae, Siena , 
5° De. Vera Ecclesia /. C. , Napoli. 

ASTORRE ( Francesco Antonio ) , 
famoso letterato , nacque a Cassano 
nel i 7 4 13 e si diede al foro , che in 
breve abbandonò per dedicarsi affatto 
alle lettere. Implicato nelle turbolenze 
del regno Dell 1 anno 1799 fu condan- 
nato nel capo. Di lui abbiamo ; 1. 
La filosofìa della Eloquenza orna f elo- 
quenza della ragione , 2. La Guida 
scientifici. Tali opere furono di alta 
gloria all' autore , che fu membro di 
varie accademie del regno e di Eu- 
ropa. 

ATANASIO I, (santo) fiorì nel IX se- 
colo e fu consacrato vescovo di Napo- 
li di solo 18 anni. Nacque in quella 
città dal duca Sergio 1. Il dura Grego- 
rio suo fratello maggiore lo ebbe as- 
sai caro ed in molta venerazion** fu 
tenuto da tutti i suoi concittadini. 
Nell'anno 866 P imperadore Ludovì. 
co II indegnato verso il popolo napo- 
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letano e verso Gregorio loro finca con 
forte oste voleva venire contro Napo- 
li , ma il bnono Atanasio si portò da 
Ludovico ed in modo guadagnò l'a- 
nimo di queir imperadore, che la no- 
stra città libera fa da danno quulun- 
rpie e Ludovico neanche entrò in città. 
Il duca Gregorio virino a morte vol- 
le consultare il fratello Atanasio per 
il successore da dichiarare ed il pio 
vescovo lo spinse ad innalzare alla 
ducale digniti Sergio 11 sno figliuolo 
primogenito. Gregorio prima di mo- 
rirsi raccomandò ad Atanasio il fi- 
gliuolo Sergio ed a costui ordinò ub- 
bidisse ciecamente allo zio e dai di 
lui consìglio non si appartasse mai. 
Ma il giovane duca ben tosto dimen- 
ticando le paterne ammonizioni e se- 
dotto dalla moglie donna superba e 
da perversi consiglieri , cacciò in car- 
cere Atanasio, il quale lo ammoniva 
perchè desistesse dalla lega fatta co' 
Saraceni. Tale indegno procedere ir- 
ritò forte il popolo , il quale con- 
gregato tutto il clero sì greco , che 
latino e co' monaci si portò al palaz- 
zo ducale chiedendo ad ulta voce la 
liberazione del loro vescovo. Sergio 
dopo sette giorni alla fine si vide co- 
stretto mettere in libertà Atanasio, ma 
sempre gli tenne dietro persone che 
indagassero tutta la sua condotta. Non 
potendo più tollerare le oppressioni 
del nipote sugellò il tesoro dellu cat- 
tedrale e nel 871 si ritirò ne»' isola 
del Salvatore. Sergio li volle che ri- 
nanziassc alla sua chiesa e vestisse a- 
bito monastico. Alla negativa del buo- 
no prelato , Sergio gli spedi contro 
forte oste di napoletani e saraceni per 
farlo prigione, ma V imperadore Lu- 
dovico I! ordinò a Marino duca dì 
Amalfi di soccorrere Atanasio con- 
tro il duca di Napoli. Di fatti Mari- 
no con venti barche di armati tolse 
il vescovo da queir isola e Sergio da- 
to il sacco ni tesoro del vescovado , 
fu scomunicato da papa Adriano li 
e la città messa in interdetto. Mena- 
to a Benevento fu amorevolmente ac- 



colto da Lodovico II , passò indi a 
Sorrento , a Roma , a Ravenna e 
sollecitò presso quello imperadore soc- 
corsi all' assediata città di Salerno. Sì 
morì il t5 luglio 873 a V ertili dopo 
aver retta la chieda napoletana 11 an- 
ni e sofferto 11 mesi di esilio dalla 
patria. Il corpo di quel pio e vir- 
tuoso prelato fu seppellito a Monte 
Casino , indi da Atanasio II suo ni- 
pote trasportato a Napoli. 

ATANASIO II , vescovo e duca di 
Napoli, visse sul finire del IX secolo. 
Papa Giovanni Vili nell'anno 877 si 
portò a Napoli per distogliere Sergio 
duca di quella ritta dall'amicizia de' 
Saraceni. E per maggiormente catti- 
varsene 1' animo consacrò il fratello 
Atanasio in vescovo di Napoli. La sua 
smodata ambizione lo fece congiu- 
rare contro il fratello Sergio , che 
fatto cacciare in oscuro carcere gli 
fece cavare gli occhi e finalmente 

10 mandò in Roma dove miseramente 
si morì. E fattosi proclamare duca , 
Atanasio riunì in uno il potere tem- 
porale e spirituale di quel ducato. 
Fece lega co' Saraceni che orribil- 
mente infettavano le province dell' at- 
tuale nostro regno e con essi divideva 

11 bottino. Questo vescovo benché di 
scelleratissimo anirao,era di molta dot- 
trina e spezialmente nella letteratura 
greca c latina optime cxrultus al dire 
del celebre Chioccarclli. Di lui abbia- 
mo una dotta versione dal greco in 
latino della Storia Passionis S S". mar- 
tyrum Arethac, ci socionim , qui apttd 
graccos celeberrimi habentur. 

ATTENDOLO ( Gasparo ) , buon 
poeta volgare che compose delle ri- 
me ed alcune note alle poesie latine 
del fratello. 

ATTENDOLO ( Gio. Battista ), fra- 
tello del precedente , nacque a Capua 
e fu nelle scienze e nella poesia ver- 
sato , ma sopra tutto nella lingua la- 
tina e volgare. Antico di anni si mori 
nel i584 schiacciato dalle ruote della 
propria carozza essendo quella fatta 
in pezzi du'proprl cavalli, che perduto 
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aveanu il freno. Tale improvvisa mor- 
te privò la repubblica le ito re ria di 
moltissime dotte opere non ancora 
complete. Di lui abbiamo : Orazione. 
funebre di Carlo d' Austria principe 
di Spagna, 3. Orazione militare a D. 
Giovanni d' Austria per la vittoria na- 
vale ottenuta alla Santa Lega nel- 
I 1 Kchinadi , 5. Orazione al principe 
di Stigliano D. Luigi Carafa. Fu del- 
l' accademia della Crusca c, difese la 
Gerusalemme del Tasso. 

ATTONE , nacque nella terra de 1 
Mai-si e fu monaco di Monte Casino, 
fiori nel XI secolo e si rese celebre 
per dottrina e virtù. Fu vescovo di 
Chieti e si mori nel 107». Scrisse: 
De passione imaginis Cliristi Domini 
facto in ctvitatc Aternis anno domi/ù 
106*2. che 1' Ugheili inserì nella sua 
Italia Sacra. 

ATTU MONELLI ( Michele ) , na- 
cque in Andria nel 1750 e fu cele- 
bre medico , in Parigi si acquistò al- 
la fama ed ivi si mori nel 1826. Di 
lui abbiamo i* una Memoria sopra le 
acque minerali di Napoli ed i bagni a 
vapore, 2° Elementi di fisiologia me- 
dica , Napoli , 1787. 

AUGUSTO ( Caio Giulio Cesare Ot- 
taviano ) , nacque in Turio oggi Ter- 
ranova T anno 62 avanti G, C. Il 
padre suo Ottavio fu senatore e pre- 
tore nella Macedonia e la madre A- 
ttia figliuola di Giulia sorella di Giu- 
lio Cesare. Ottaviano sendo orbo del 
padre alla età di soli quattro anni , 
Giulio Cesare lo adottò per figliuolo 
ed egli secondo l'uso de' romani uni 
il nome del padre adottivo a quello 
del padre naturale e si disse Cesare 
Ottaviano. Appena successe la trage- 
dia di Cesare in Campidoglio , fu 
dalla madre sollecitato a portarsi in 
Roma, di fatti abbandonando Apollo- 
nia città della Grecia , con alquanti 
amici di Cesare ed alla testa della 
maggior parte de 1 soldati speditigli 
dallo zio in Macedonia per la impre- 
sa contro i Parli , a tutta fretta pas- 
sò in Italia , la quale percorrendo si 
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unirono a lui molti veterani e gran 
numero di partigiani di Cesare. Giun- 
to a Roma Marco Antonio che orgo- 
gliosissimo era , vrdendosi anteposta 
Ottaviano , non fu a visitarlo. So ne 
sdegnò forte questi e volea in uno 
vendicare la morte anche dello zio , 
ma la madre sua e Filippo suo pa- 
drigno lo consigliarono a fingere an- 
che un poco. Allora Ottaviano si por- 
tò in casa di Marco Antonio a fùrglì 
visita e parlatogli con dolci maniere 
di varie cose gli ehiese finalmente il 
danaro di Giulio Cesare ( che egli 
prese dallu casa del defunto e conser- 
vava presso di se ) per sodisfare lut- 
ti i suoi debiti ed il rimanente di- 
spensarlo secondo ave» disposto lo 
zio. Marco Antonio non solo gli ne- 
gò il danaro, ma lo riprese di una ta- 
le inchiesta ed allora Ottaviano tolta- 
si la maschera venne ad aperta nimi- 
stà con quello. Il famosissimo M. 
Tullio Cicerone nemico di Marco An- 
tonio si uni ad Ottaviano , il quale 
pe' saggi contigli di quel sommo uo- 
mo divenne più formidabile al nemi- 
co , il quale vedendosi vicino a ro- 
vinare fuggi di Roma per far leva di 
soldati in Italia. Messe insieme quat- 
tro legioni di vecchi soldati Marco 
Antonio marciò contro Dccio Bruto 
che governava la Galiia Cisalpina ed 
amico di Ottaviano era e lo assediò 
nella città di Modena. Di tale atten- 
tilo venne avviso a Roma e Cicero- 
ne tanto perorò nel senato che Mar- 
co Antonio nemico della Repubblica 
fu dichiaralo ed i consoli Pansa edr 
lrzio ebbero ordine di dargli batta- 
glia. Per opera dello stesso Cicerone 
Ottaviano fu creato senatore benché 
non avesse che 18 unni e con insegne 
di Consolo e col titolo di viceprelo- 
re comandasse parie di quell' eserci- 
to. Si diede la battaglia e Marco An- 
tonio disfatto fu costretto fuggire in. 
Francia con gli avanzi del suo eser- 
cito dove procurò stringere amicizia 
con Lepido, il «piale prima della mor- 
ie di Cesare si trovava ivi con 1' e- 
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»ercito. Ed Ottaviano lìbero de 1 due 
consoli che morii furono nella pugna 
inviò a Roma per ottenere V ouore 
del trionfo, la dignità di console ed 
il comando dell'esercito. Ma il senato 
già scovrendo in lui gli slessi disegni di 
Giulio Cesare , nulla volle accordagli 
ed Ottaviano allora pensò trattare di 
pace con Marco Antonio e guadagnati- 
ci i soldati venne alle porte della cit- 
ta dove malgrado il senato si fece 
dichiarare Console. Indi falla pronun- 
ciare sentenza di morte per Brulo e 
Cassio uscì di Roma e venne al cam- 
po di Marco Antonio che con Lepi- 
do si era fermato nella Italia. I tre 
generali si riunirono sur una isolet- 
ta del fiume Labino per trattar le co- 
se. Di falli dopo tre giorni di con- 
tinue discussioni si formò quel famo- 
so Triumvirato , col quale Ottaviano, 
Marco Antonio e Lepido si divisero 
le province ed il potere della Re- 
pubblica Romana per lo spazio di 5 
unni. Ottaviano allora ripudiando la 
figliuola di Severino sua moglie, spo- 
sò Claudia figliastra di Marco Anto- 
nio. I tre tiranni sancirono col san- 
gue de' propri parenti e de* più illu- 
stri e saggi uomini della repubblica 
quel trattalo infame. L' ingrato Otta- 
viano segnò la morte del grande ora- 
tore M. Tullio Cicerone che avea 
chiamato padre e dal quale ripeteva la 
sua grandezza , Marco Antonio ven- 
de il capo del fratello di suo padre 
e Lepido quello del proprio fratello 
Lucio Paolo. Ed oltre quelli la no- 
ta di proscrizione condannò alla scu- 
re circa 5oo senatori e aooo cavalie- 
ri. Di animo crudele si mostrò Ot- 
taviano in tali circostanze avendo fi- 
nanche negata la sepoltura ad un mi- 
sero che la chiedeva nello istante di 
subire il supplizio cui rispose i corvi 
ne avranno cura. Dopo avere sparso 
lauto sangue Ottaviano e Marco An- 
tonio lasciando Lepido in Roma mos- 
sero contro Brulo e Cassio uccisori 
di Cesare , i quali si erano rifuggiti 
uoU« Macedonia. Si venne a battaglia 



nella pianura di Filippi presso quel- 
la città e que' di Ottaviano furono 
rotti da Bruto e lo stesso Ottaviano 
sarebbe stato morto se un sonno 
non lo avesse fallo stare lungi dalU 
pugna e dalla sua tenda. Marco An- 
tonio però ruppe que' di Cassio , il 
quale credendo nemici i soldati di 
Bruto che venivano per soccorrerlo , 
si fece trucidare dal suo servo. Brulo 
da esperto e valoroso capitano si por- 
tò in quella giornata, ma rimasto so- 
lo e con poche soldatesche dovè so- 
stenere T urto d 1 ambo i nemici. Ri- 
do Ilo alla necessità di cedere o fug- 
gire si trafisse con la spada del suo. 
servo. lu tal modo i Triumviri liberi 
da 1 fautori della repubblica si divise-* 
ro l' impero. Marco Antonio ebbe la- 
Cecia e l'Aria , Lepido l'Affrica ed 
Ottaviano il rimanente. Ma Fulvia 
moglie di Marco Antonio, ingelosita! 
del marito per Cleopatra volle che 
Ottaviano lo facesse ritornare in Italia, 
alle quali premure non dando ascollo. 
Ottaviano, l'indispettii» donna incitò, 
Lucio Antonio suo cognata contro 
quel triumviro. Di ciò sdegnalo Otta-, 
viano ripudiò Claudia e Lucio Aulo- 
ii io che allora console era , con lo 
armi tentò distruggere il triumvirato* 
ina vinto implorò perdouo da Otta- 
viano e l'ottenne. Marco Antonio al- 
ia nuova della sconfitta del fratello, 
abbandonò l'Egitto por combattere Ot- 
taviano , ma conoscendo tutto V av- 
venuto condonò, il triumvirato per 
altri 5 anni ed essendogli morta lu 
moglie Fulvia sposò Ottavia sorella 
di Ottaviano e costui Scribonia. Ma. 
non perciò restò tranquillo Ottavia- 
no , poiché Sesto Pompeo con 1' ar- 
mata navale tentava torgli l'Italia, ma 
ad istanza del Senato e di Marco An- 
tonio il giovane Sesto Pompeo con- 
discese ad un accordo con Ottavia- 
no , col quale Pompeo restò padro- 
ne della Sicilia , della Corsica e del- 
la Sardegua. Ma 1' ambizione di Ot- 
taviano nou fu farda a cercare de' 
frivolissimi pretesti per volgere le 
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anni contro Pompeo ed in più in- 
contri disfatto Ottaviano chiese «oc- 
corso a AI, 11 co Antonio , il quale a 
bella posta venne in Italia, ina non 
trovatolo al luogo convenuto ritornò 
disgustato a' suoi stali temendo qual- 
che tradimento. Ottavia però s'inter- 
pose tra loro e li pacificò e Marco An- 
tonio mandò molti legni in aiuto del 
cognato. Lepido anche con mille Ugni 
ed 80 galere soccorse Ottaviano , e 
con tutti questi soccorsi Sesto Pom- 
peo lo vinse. Disperando di supera- 
te quel gran marino , Ottaviano qua- 
si desistè dalla guerra , ma pungen- 
dogli forte il desiderio dell' assoluto 
potere tutto azzardava. Numerosi e- 
«erciti da ambe le parti erano pron- 
ti a spargere il proprio sangue per 
quella contesa, quando Pompeo propo- 
se ad Ottaviano una battaglia navale 
composta di ugual numero di galere 
decidesse la controversia. Si conven- 
ne del luogo e del numero delle ga- 
lere che fu di 5oo dall' una ed al- 
trettante dall' altra parte. E Pom- 
peo benché dimostrasse la perìzia di 
sommo marino , ebbe l' infortunio 
di esser rotto e costretto alla fuga. 
Si ricoverò Pompeo in Orieute pres- 
so Marco Antonio con la speranza 
di qualche accordo ed in vece eb- 
be il cupo mozzo. Prima che termi- 
nasse la guerra di Sesto Pompeo, Ot- 
taviano ripudiando Scribonia benché 
di quella avesse una figliuola per nome 
Livia, sposò Livia Drusilla moglie di 
Tiberio Nerone e di quello gravida. 
Tiberio Nerone fu costretto lanciarla 
ed Ottaviano menandola al talamo 
gravida come era adottò 1' altro suo 
figliuolo per nome Tiberio che poi 
gli successe nuli' impero. Tosto che 
Sesto Pompeo abbandonò la Sici- 
lia Lepido in qualità di capitano di 
Oitaviano s' impudronl di quell'isola 
e la munì tutta di fortificazioni pri- 
ma che Cesare ne dasse gli ordini e 
di ciò se ne dolse Agrippa capitano 
di gran valore e di cui Ottaviano a- 
Vea sommo rispetto. Ma alla line Lc- 
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pido volendo con la . forza ritenero . 
per se la Sicilia , si venne alle armi. 
V i fu qualche scaramuccia e passan- 
do quasi tutti i soldati di Lepido nel 
campo del nemico , si vide perciò 
quel capitano costretto rimettersi al- 
la generosità di Ottaviano , il quale 
lo ricevè onorevolmente e lo man- 
dò a Roma accompagnato e molto 
ben trattato , da vivere però da pri- 
vato non potendo occupare uffìzio o 
magistrato alcuno e gli conferi h di- 
gnità di sacerdote. Ed in tal modo 
Ottaviano a 1 suoi alati aggiunse la 
Sicilia e la provincia dell' Affrica ed 
ebbe sotto di se tre eserciti, quello di 
Lepido , 1' altro di Pompeo ed il suo 
che in uno sommavano a ^5 legioni 
di fauli e a 5 mila cavalli oltre i ca- 
valli leggieri ed i Numidi. Fatto ri- 
torno in Roma Cesare Ottaviano eb- 
be gli onori della ovazione e per 
maggiormente cattivarsi l' animo del 
popolo , perdonò a tutti coloro avea- 
no servito o partigiani erano di Le- 
pido e Pompeo , abolì le tasse im- 
poste nel corso delle guerre civili , 
formò un corpo di truppe per ster- 
minare i ladri che infestavano V Ita- 
lia, abellì Roma di gran numero dì 
edilizi e distribuì a' veterani le terre 
loro promesse. Non sazio ancora di 
tanto dominio Ottaviuno cercava il 
modo per usurparsi anche la pro- 
vincia di Marco Antonio né la occa- 
sione fu tarda a presentarsi , poiché 
invaghitosi di Cleopatra Marco Anto- 
ionio non solo non volle più vedere 
Ottavia sua moglie , ma la ripudiò. 
Ciò bastò perchè Ottaviano in Sena- 
to grandissimo rumore menasse con- 
tro del cognato dichiarandolo anche 
decaduto dui potere essendo scorsi i 
secondi 5 anni del suo triumvirato 
senza portarsi a Roma a riceverne 
la corferma. Per allora non potò 
marciargli contro essendo impegnato 
nella guerra contro i Schiavoni ed i 
Pai moni , ma dopo aspra battaglia in 
cui fu ben due volte gravemente fe- 
rito si rese padrone della Schiavo- 
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nia e della Paunonia e del Norico e 
si mise in anni per combattere Mar- 
co Antonio. Grandi apparati di anni 
si fecero da ambe le parti si maritti- 
mi , che terrestri e Marco Antonio 
che superiore di numero era avreb- 
bre soggiogato il mule se non fosse 
stato cosi lento a passare in Italia. 
Ottaviano avendo in tal guisa corno- 
dita ai raccogliere eserciti per op- 
porli alle grandi forze del nemico , 
inviò messi a Marco Antonio perchè 
si accostasse all' Italia per venire al- 
le mani. 11 cognato allora gli rispo- 
se che per risparmiare tanto sangue 
era pronto ad un combattimento da 
corpo a corpo benché egli fosse 
vecchio ed Ottaviano giovane e ga- 
gliardo ovvero che V attendesse ne* 
campi di Farsaglia dove Cesare com- 
battuto uvea con Pompeo. Ma rifiu- 
tate quelle sfide da Ottaviano, Pan- 
no 3i prima di G.-C. le due flotte 
vennero a battaglia al capo di Azzio 
in Epiro. Sanguinosa ed ostinata fu 
la battaglia durando per dieci ore 
dubbia la fortuna , la quale alla fi- 
ne si dichiarò per Ottaviano e Mar- 
co Antonio fuggì in Egitto. La cle- 
menza di Cesare Ottaviano verso gli 
uffiziali ed i soldati cui fece grazia , 
sarebbe di grande onore al suo a- 
nimo se le anteriori sue crudeltà non 
P avvessero fatta attribuire a polì- 
tica. Ottaviano fu crudele nella pio- 
scrizione e dopo la battaglia di Fi- 
lippi , poiché non era ancora il pa- 
drone e voleva esserlo-, clemente do- 
po quella di Azzio perchè innalzato 
al più alto grado di potere uopo era 
conservarlo con la dolcezza. Passò 
poi Cesare in Egitto ed in una sca- 
ramuccia fu da Marco Antonio co- 
stretto a fuggire , ma quel vantaggio 
«lettelo di niun momento , Marco 
Antonio sfidò nuovamente Ottaviano 
a ducilo , però Ottaviano lo rifiutò 
dicendo avere Marco Antonio assai 
modi da esser morto senza lo fosse 
di sja mano. Tradito dalla sua flot- 
te e el i dendo anche Io stesso dell' e- 



sercilo venne da Cleopatra « creden - 
dola morta Marco Antonio si trafis- 
se con un pugnale. Allora Ottaviano 
entrò in Alessandria e se ne rese pa- 
drone perdonando a tutti e restituì- 
tosi a Roma P anno a 9 prima di Cri- 
sto, ebbe l'onore di Ire trionfi l'u- 
no per la vittoria della Schiavonia , 
l'altro per la giornata di Azzio e 
P ultimo per la battaglia di Alessan- 
dria. Resosi ornai padrone della mo- 
narchia universale Ottaviano chiuse 
il tempio di Giano e grandi onori 
ebbe dal popolo , il quale gli eresse 
templi ed altari. Il senato poi lo 
chiamò Augusto e patire della patria e 
conferi il titolo (f imperaihrc in per- 
petuo a colui che avea fatto scorre- 
re a torrenti il sangue per ottenere 
la monarchia. Dicesi che questo im- 
peradore volesse rinunziare l'impe- 
ro e che consultati avendo Agrippa e 
Mecenate , il primo glielo consigliò 
e 1» altro no lo distolse. Certo è che 
Augusto propose al senato dimetter- 
si dalla suprema potestà e clic fu 
pregato ritenerla , ma questo fu solo 
un giuoco di politica. Divenne onni- 
potente ed in se stesso accoppiò in 
uno il potere d* imperadorc , di tri- 
buno perpetuo, dì censore e di su- 
premo pontefice esercitando quindi 
una autorità sopra P esercito, le pro- 
vince, il popolo , i costumi e la re- 
ligione. Siila ( dice un autore ) uo- 
mo impetuosa condusse violentemente 
l Romani alia libertà \ Augusto tiran- 
no astuto li menò dolcemente alla schia- 
vitù. Mentre la repubblica sotto Siila 
ripigliava .forze , tutti gridavano alla 
tirannia , e mentre sotto Augusto la 
tirannia si rafforzava non portavasi 
cfte di libertà. Rivestito della dignità 
di gran pontefice , otto anni prima 
di Cristo fece gita re nel fuoco i li- 
bri delle sibille forse perchè conte- 
nevano cose che interpretava in suo 
svantaggio e corresse nel calendario 
alcuni errori che Giulio Cesare ci a- 
vca lasciati. Allora diede il suo nome 
al mese dello prima Scxtilis chiamali. 
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dolo Augustus. Finalmente dopo aver 
fatto alcune leggi buone o cutiive e 
soppresso abusi fittizi o reali , asso- 
ciò Tiberio all' impero (scelta ebe so- 
la basterebbe a rendere odiosa la 
sua memoria ) si morì il 19 Ago- 
sto a Mola in età di 76 anni di flus- 
so di ventre l'anno 14 di Cristo. Al 
momento di spirare disse agli amici ; 
ù trovato Roma fabbricata di pietre cotte 
e la lascio jabbricata di marmi. Sen- 
tendosi mancare, chiese uno specchio 
e si fece pettinure la zazzera e rade- 
re la barba , dopo agli astanti cosi 
parlò: non ò forse ben rappresentala 
in mia parte ? Gli fu risposto di sì 
ss Battete dunque le mani , ripigliò 
che la commedia e finita» Oltre a' vi- 
zi che abbiamo rilevati in questo for- 
tunato tiranno e che gli ultimi suoi 
anni fecero in parte dimenticare, gli 
si oppone di essersi abbandonato al- 
la voluttà ed a' capricci di Livia sua 
moglie che lo volgeva a suo talento. 
Il secolo di Augusto si annovera tra 
quelli che più recarono onore allo 
spirito umano. In quella celebre età 
fiorirono Virgilio . Orazio , Ovidio , 
Properzio , Cicerone , Tito Livio , 
Cornelio Gallo , Catullo , Tibullo , 
Marco Vairone , Messola Corvino , 
Planco , Celio , Atrio , Atenodoro , 
Annasilao , Vitruvio ed altri. 

AULA ( Salvatore ) celebre lettera- 
to , nacque in Napoli il 2 1 aprile 
1718 e si mori il a5 agosto 1794 c 
fu membro dell' accademia Ercolanen- 
se e di quella delle belle arti. Di lui 
abbiamo : i° Illustrazione sopra le i- 
stituzioni di rettorica e di poetica di 
Carlo Majello, a 0 Antiquitatum roma- 
no rum epitome ad usum seminar j N na- 
politani , 1 poi. Napoli 1778. 

AULISIO ( Domenico ) , nacque 
in Napoli il 14 gennaio 1609 e di 
solo 19 anni insegno poesia italiana 
con gran successo. Dotto nella lingua 
ebraica , siriaca , caldaica , illirica, 
greca , Ialina , spagnuola e francese 
non che nella sua propria , fu da re 
Carlo II prescelto a leggere architet- 
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tura militare nel presidio di Pizzo- 
falcone. Famoso cattedratico nella u- 
nivcrsilà di Napoli fu peritissimo nella 
greca e romana letteratura, nelle ma- 
tematiche , nelle umane lettere ed in 
tutte le arti liberali , grande antiqua» 
rio e profondo filosofo. Nel 169S ot- 
tenne la cattedra primaria del Jus 
Civile e finalmente si morì nel 1717. 
Corse voce che Niccolò Ferrara fi- 
gliuolo di sua sorella lo avvelenasse 
per godersi prima del tempo della 
sua fortuna. Di lui abbiamo: i° Con- 
siderazioni sopra 1 pareri ili Leonar- 
ilo da Capua , a° delf architettura mi- 
litare e civile , Napoli , 1681 , 5 8 De 
Gjmnasii costructionc , 4° -Ó» Mau- 
svlaei architectura , 5° De lt armonia 
Thimaica. 6° De numeris medìcis dis- 
scrtatio Pitagorica , 7 0 ffic accessit 
Epistola De Colo JMajrcrano , Napo- 
li , 1749» 8* Stuoie Sacre degli E- 
brei e de' Cristiani , Napoli , 177$ , 
9 0 Commentarium juris cmUs , Napo- 
li , 3. voi. in 4. 10. Varie Rime, 
Firenze , 1775. 

AURIA ( Giuseppe ) nacque in Na- 
ti e fiorì nel XV secolo. Fu dottissi- 
mo nelle lettere e tradusse dal greco 
ed illustrò V opera di Teodosio Tri- 
polita : De habitationibut , diebus , et 
noctibtis , quella di Autocilo De Sphac- 
ra , i fenomeni ed i dati di Euclide 
che non erano stati ancora tradotti 
in latino. 

ADRIA. ( Domenico d' ) rinoma- 
tissimo scultore , nacque in Napoli 
nel 1 5 1 3 dove si morì verso il i585. 
Fu uno de' più favoriti discepoli del 
Mediano ed i suoi lavori furono ripu- 
talissitni e tali sono creduti dagl' in- 
telligenti in quell'arte. Dell' Auria ab- 
biamo : 1 . La conversione di S. Paolo 
in piccola figura ed esistente nella chie- 
sa di S. Maria delle Grazie presso S. A- 
gnello nella prima cappella a destra 
della porta, lavoro condotto con dili- 
genza c spirito e dove si osservano 1110- 
ravigliosi trasforamenti. ?° la statua di 
S. Francesco di Assisi e quella di S. 
Bernardinoeo"corrispondenliornamen- 
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ti per la cappella de* Turbali in S. Gia- 
como della Marca, 5° Il sepolcro di Ber- 
nardino Turboli col ritratto suo c della 
moglie in medaglioni con due putti 
.sur Puma in atto di spegnere la faci 
e con la resurrezione di Cristo nel- 
1* alto , esiste nel muro laterale in 
S. Giacomo della Marca. 4° Una ter- 
gine col bambino sur le nubi con 
angeli ed anime purganti in basso* 
rilievo di tanto pregio ebe credevasi 
del maestro. Questa bella scultura esi- 
ste in S. Agnello nella cappella de' 
Lotliei i a sinistra dell'altare moggio- 
re , la vergine sopra tutto è di bellis- 
sime fattezze c vi si annunzia il ge- 
nio dell' autore. 5° Altra vergine col 
bambino , anime purganti , angeli e 
putti esisteva in S. Maria delle Gra- 
zie a S. Agnello. 6° Un* urna per 
Alfonso Nota con statua giacente or- 
nata di trionfi ed ormi militari ed 
altri bassi-rilievi , 1' orna sur la quale 
giace Alfonso e sostenuta da tre pic- 
cole sfingi alate ed al di sotto tra i 
due bassi-rilievi si legge 1' epigrafe : 
sustinuit et abstinuit ed a' lati del fé- 
retro vi sono due cani, -f Un sepol- 
cro per Bernardino Nota con statua 
giacente e con quattro altre statue 
rappresentanti la Natura, l'Arte il 
Tevere e l'Arno. Questi tre sepolcri 
esistono in S. Domenico Maggiore 
nella terza cappella a sinistra della 
porta grande. 8° Nella chiesa di S. Gio- 
vanni a Carbonara nella cappella de' 
Caracciolo a destra dell'altare maggio- 
re si vede la statua di S. Paolo, la 
quale ora nella destra non conserva 
che la sola impugnatura della spada, 
9° Nella stessa cappella a sinistra del- 
l' altare il sepolcro del marchese Vi- 
co sul feretro del quale si vede la 
statua ritta in abito da guerra con due 
statue laterali e molti bassi-rilievi e 
due tritoni che sostengono V urna, 
io" Uno vergine addolorata col fi- 
gliuolo morto nel seno in S. Severi- 
no lavoro stupendo incominciato dal 
Meriiano e da lui finito per la morte 
avvenuta del maestro, it" La fonta- 



na esisteva nella riviera di S. Loria 
prima che si rinnovasse la strada. 
Questo capo-lavoro di arte era for- 
mato quasi ad arco trionfale e l'a- 
cqua zampillava da una conchiglia vol- 
ta in sopra e tanta maestria ed arte 
ammiravasi in quella scultura che mol- 
tissimi la credettero opera del Bon- 
narrati, li' La conca, i 4 grossi del- 
fini che con la coda formano la base 
della tazza della fontana Medina con- 
tro Castel Nuovo , le 4 fttatue che 
la sostengono, i 4 cavalli marini di 
Nettuno e la statua di Nettuno in 
piedi col tridente nella destra, tutte 
le rimanenti figure ed ornamenti vi 
furono aggiunti dal Fonsega per or- 
dine del duca di Medina allorché quel- 
la fontana dall' arsenale al luogo ove 
è oggi fu trasportata. 

AURINO ( Vincenzo ) , celebre 
oratore , nacque in Aquila e tcrisse: 
Del corso de 1 mortali alt altra vita ec. 
Vico Kquense , i5g8, in 8. 

AVA LOS (Costanza d') poetessa del 
XVI secolo , nacque in Napoli e si 
distinse nelle lettere e sopra tutto nella 
poesia. 11 Crescimbeni loda mollo 
le rime di Costanza e simile tributo 
le danno il Ruscelli , il Corso , Ti 
Giovio ed il Gimma. 

AVALOS ( Ferdinando d' ) mar- 
chese di Pescara , nacque in Napoli 
nel i488 di nobile famiglia origina- 
ria di Spagna. Si diede al mestiere 
delle armi e fu de' più valorosi capi- 
tani del suo tempo. Fatto prigionie- 
ro nel i5t? alla battaglia di Raven- 
na , dedicò il tempo della sua catti- 
vità a comporre un Dialogo delCamo' 
re e lo intitolò a Vittoria Colonna 
sua moglie; Ricuperata la libertà com- 
battè con vantaggio per Carlo V nella 
battaglia della Bicocca , nel riacqui- 
sto del Milanese e nella vittoria di 
Paria nel t5?5. Clemente VII ed i 
principi d' Italia costernati da'progrea- 
sì dell' imperadore proposero al mar- 
chese di Pescara entrasse nella lega 
che voleano contrapporre olle sue 
conquiste , anzi il papa gli promise 
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l'investitura del regno di Napoli, ma 
consigliato dalla saggia moglie rinun- 
ciò qualunque offerta e Carlo V in 
ricompensa lo creò generalissimo del 
tuo esercito. Prese Milano e si mori 
in quella citta il 4 novembre i5a5 
senza posterità ed il suo cadavere 
trasportato in Napoli fu sepolto nella 
chiesa di S. Domenico Maggiore. Era 
ano de' protettori delle lettere in un 
secolo che ne ebbe molti. Egli me- 
desimo era dottissimo avendo avnto 
nn eccellente istitutore il Musetìlo. 
Paolo Gìovk) ne à scrìtto la vita e 
Ludovico Ariosto il sequeate epitaffio. 

Qui tantum ropuere ducem? duo numina 
Mar», Mors: 

Ut raperent quidam coropalit? Invidia. 
NH noe u* re sibi> vivit uam lama Mi|terste*> 
Quae Martem, et Moriem tivit, et 
Irmdiafn. 

Quii jacet hoc gelido sub marniere? Maxi- 
mas alle 

Pisralor , belli gloria , pacis lionos. 
Nunquid et hic pisce» coepit? Non: ergo 
quid ? Urbe* , 

Magnanimo» Rege» , Oppida , Hcgoa , 
Ducrs. 

Die quibushaec coepit piscator, retibus? Aito 
Cousiglio, intrepido corde, alacrique 
manu. 

AVALOS ( Alfonso d' ) , marchese 
del Vasto e nipote del precedente e 
tenente generale degli eserciti di Car- 
io V in Italia. Nei i555 segui l'im- 
peradorc alla spedizione ' dì Tunisi , 
fu ambasciadore a Venezia ed alcun 
tempo dappoi liberò Nizza dall'asse- 
dio messo da Borba rossa 1! e dal 
duca «TEnghien nel i543. Si distinse 
nella giornata di Ci risola e fa vinto. 
Brantome racconta delle favole contro 
d'Avalos per questa giornata di Ce- 
rinola che debbonsi avere in niun con- 
to. Alfonso d'Avalos si mori nel i546 
di anni 4'ì- Fa uno de' migliori poeti 
del suo secolo ed il celebre Ariosto 
ne lode il valore nel suo furioso al 
canto 33 co' versi che incominciano: 
Non fu Nereo si bel) non si eccellen- 
te ec. E nella strofa che segue: L' at- 
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irò di si benigno e lieto aspetto ec. 

AVELLINO ( s. Andrea ) , nacque 
nella piccola lena di Caslelnuovo nel 
i5?i e vesti Pabito teatino e nel i5f«6 
passò alla casa di Napoli. Per mag- 
giormente perfezionarsi nella virtù fe- 
ce due voti particolari , a resistere 
sempre alla propria volontà e di fa- 
re ogni giorno qualche progresso 
nella virtù. Il celebre Borromeo fece 
la più alta stima di tanto uomo e 
da lui volle esser diretto nel fonda- 
re una casa di teatini a Milano. Fi- 
nalmente dalle penitenze e dalle fa- 
tiche oppresso e dagli anni cadde per 
apoplessia a 1 piedi dell'altare allorché 
incominciava la messa ed il io no- 
vembre 1608 si mori nel suo 88 an- 
no. Napoli e Sicilia lo anno a loro 
protettore. Di lui abbiamo parecchie 
opere di pietà in 5 voi. Napoli, 1735 
e 1734. 

AVENDANO ( Alfonso ), nacque 
a Benevento e fiori nel XVI secolo- 
Di Ini abbiamo un Contentano sopra 
il salmo 118, Venezia, i587. 

AZARITA ( Bonaventura ), dotto 
francescano e fiorì nel XVI secolo. 
Compose: Commentarla in Aristotelis 
Logicam. 

AZZARITI ( Michele ), nacque a 
Foggia nel settembre del 1762 e si 
morì di colera nel luglio del 1837» 
Questo dotto filosofo e laborioso pub- 
blicista compose: i° de 1 dritti e do- 
veri delPaomo, a* de' mali e rimedi po- 
litici , 3° V usura definita e soppres- 
sa. 4° Quale sia ii pia perfetto go- 
verno, 5° // dizionario ragionato del 
codice per il regno delle due Sicilie , 
6.° La risposta alle opposizioni incon- 
trata circa U nuovo modo di difesa da 
accordarsi agli accusati, 7° Germanico 
ed Agrippina, Compilazione storica 
sur l'autorità di Tacito preceduta da 
nn cenno sur la storia romana dalla 
fondazione della città fino all'impero 
di Augusto e di Tiberio, con note 
istoriche e riflessioni politiche, 8* 
Riflessioni sul criterio morale , 9 0 La 
traduzione de' trattati di legislazione 
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civile e penale del Bentham. io 0 Trai- sia. Di lui abbiamo, i° discorso sopra 

Uiio sur i loculi di pena e di custodia, la Luna, 'i° Vuric rime. 

AZZIA ( Giv. Battista ) marchese AZZIA ( Girolamo d ) parente del 

della Terza, nacque in Mupoli nel XVI precedente, fiori nel XVI secolo e si 

secolo e si acquistò nome nell'urte ca- distinse nella poesia volgare, di lui 

vallercsca , nelle lettere e nella poe- abbiamo alcune rime, 

B 

B \ DOLATI ( Francesco Antonio ), e gran fama si acquistò per la sua 
celebre gireconsulto, nacque a Lau- dottrina. Si morì a Roma nel i5j5 
renzana il 7 decerabre 1 75 1 esimo, e scrìsse: Adnotationes super Regw 
ri a Monteieone il 3 deceinbre 1826. las Cancellariae. 
Occupò varie cariche e quella di vi- BALDINO ( Belisario ) dotto ec- 
ce segretario della dogana di Palmi, eh Mastico , nacque a Napoli e la sua 
Fu dotto nella greca e latina lettera- dottrina nelle lettere gli acquistò Ta- 
llirà e sopra tutto nell'archeologia. micizia di papa Paolo IV, il quale 

BADOLATO ( Silvio ) dotto cer- lo creò vescovo di Latino nel i553. 

tosino, nacque di nobile famiglia a Intervenne a) concilio di Trento e die- 

Monlcleone e si mori a Napoli il 1 8 de pruova di sapere. Si mori nel 

febbraio i585 «li anni 58. Il suo sa- i5<)i e scrisse: Saluberrima* Costila- 

pere lo rese caro a papa Gregorio tioiics. 

XIII ed a tutto il suo ordine che più BALDUINO ( Girolamo ) sommo 

volle lo volle alle prime cariche. filosofo del XVI secolo , nacque a 

BAFFA, dottissimo ellenista napo- Montesardo e compose: Quaestio , 

poleiano, fu condannato a morte do- Napoli, i55o, in fol. opera dottissima, 

po la ritirata de francesi dal nostro BALLAINI ( Giovanni ), filosofo 

regno nel 1799. e teologo francescano , nacque ad Ali* 

BAGLI VI ( Giorgio ), nacque a dria nel XVI secolo e si distinse per 
I-ecce nel 1G68 , dottore in medici* fama di sapere, 
■a a Padova , professore di chirurgia BALMI ( Abramo di ) , medico 
e di anatomia a Roma, membro della ebreo , nacque a Lecce e fior) verso 
società reale di Londra , aveasi gran il cominciare del XVI sècolo. Coni- 
none acquistato tra' dotti quando fu pose i° una grammatica ebraica, Ve- 
colpito dì morte nel 170G. Diluì ab- neeia , i5?3, a° tradusse in Ialino, 
biamo varie opere mediche stimate molti Commentari di Averroe sopra 
assai e le migliori edizioni sono quel- Aristotele e di Avem Pace, 3° un libro 
le dì Parigi , 171 1 , in 4 e Lione De demos tra liane , 4° un trattato De 
1795 in 4» substantia orbis. Baimi fu professore 

BALBANO ( Mattia ) dotto cap- nell'accademia di Padova, 

puccino, nacque ad Otranto e scrisse: BALZANO ( Francesco ) . nacque 

della passione del Signore, questo li- alla Torre del Greco nel i65i e fu 

bro voltato in francese fu stampato eruditissimo antiquario e buon poe- 

nel 1699. la. La sua famiglia era ricca , ma io 

BALDASSINI ( Melchiorre ) . na- poche ore perde circa 800 ^moggia 
eque a Napoli e si distinse in qualità di belli terreni del valore di 3o mila 
di ginrcconsulto ne' tribunali di Ro- ducati che le veraci fiamme del Ve- 
rna, dove occupò la carica di avrò- suvio ingoiarono nella terrìbile cru- 
ento de 1 Poveri ed indi avvocalo con- zione del i63i. Compose : i° la sto- 
cisloriale. Intervenne al concilio La- ria di Er cola no col titolo : L" antica 
tcraJiensc convocato da papa Giulio li Ercolano onxro la Torre del Greco 
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tolta dairottlio, lib, 3, Napoli, »688, 
in 4 » rara. a* Un poema della Odis- 
sea in lingua Napoletana , canti j\ 
in ottava rima , 5° // Calascione , 4° 
Vari sonetti in dialetto napoletano e 
toscano. 

BALZO ( conte Francesco del ) , 
nacque in Napoli e si distinse nelle 
lettere e nelle armi. Sendo riputato 
uno tic' migliori capitani dì quel se- 
colo , re Ferrante di Aragona gli af- 
fidò i più difficili affari del regno e 
lo creò Contestabile del regno, pre- 
sidente del supremo consiglio e conte 
di Bisceglìa. Si mori nel t48i e scris- 
se: His torta invenlionis et transtationis 
gloriosi corporis S. Rie/tardi ec. che 
fu dall' Ughelli inserita nella liatia 
sacra. 

BALZO ( Giuseppe Maria ) , na- 
cque in Capua nel 1746 e vesti l'a- 
bito benedettino in Monte Casino , 
dove net 1817 fu innalzato ad abate. 
Si distinse per virtù e per largizioni 
verso i miseri. Si mori nel 1812 di 
repentino malore. 

BAMBONIO ( Antonio ) > celebre 
pittore , scultore ed architetto , na- 
cque nel i5G8 a Napoli ed ebbe a 
maestro Masuccio 11 e Ciccone nella 
scultura , nella pittura poi Colantonìo 
del Fiore e lo Zingaro. Lavorò mol- 
tissimo in monumenti sepolcrali o 
que' dì maggior merito sono : que' 
dc'fratclli De Santi , dì Orazio Zur- 
lo , del cardinale Mnutolo celebrato 
dal Boccaccio , de 1 Pisciceli» e del car- 
dinale Carbone nel Duomo. In S. Do- 
menico Maggiore quello di uno del- 
la famiglia Aijtdno , in S. Chiara 
quello di Antonio ileUa Penna. Il più 
magnìfico però e quello di Ludovico 
Aldcmareschi in S. Lorenzo che saol- 
pl nel i4?t di anni 70. Nel 1407 
lavorò Parcotravc e gli stipiti della 
porta maggiore del Duomo di soli 
tre pezzi e P adornò di bassi-rilievi 
e di statue con ordine gotico e som- 
ma gloria ne ottenne. Per un tal la- 
voro il cardinale Minatolo gli donò 
una ricca badia. Simili porte fece nel 
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1 4 1 5 per la chiesa de' PappaCoda e 
nel 1 \ 10 lo stesso lavoro per la por- 
ta piccola di S. Agostino della Zec- 
ca che oggi più non esiste. Egli a 
buon dritto ci può chiamare il ripri- 
stinutore della buona scultura. Fu an- 
che buono architetto ; la porta gran- 
de di S. Domenico Maggiore è sua 
opera. Si mori in Napoli nel ■ 455 
e dalla sua scuola tra tanti celebri 
artisti uscirono Angelo Agnello del 
Fiore e Guglielmo Monaco. 

BARADA (Giuliano), nacque nel- 
la Calabria ultra e fu di alto nome 
ne' tribunali delta capitale. Fu rino- 
mato scrittore in prosa ed in verso, 
ma del molto che scrisse in italiano, 
latino e spaglinolo non abbiamo, che 
una Elegia ta lode del Duca di No- 
terà. 

lì AC ÀT UCCI C Antonio), celebro 
giureconsulto del XVI secolo, nacque 
a Teano e nel i5oo, fu nominato giu- 
dice di Vicaria , nel x534 regio con. 
sigliere e nel i538 avvocato fiscale 
del real patrimonio. Si morì nel i5G'i 
e scrisse : A'dnotationcs ad Consuet. 
Neap. 

BARBARA ( Amico Santa ) , na- 
cque a Venafro e si diede alle armi, 
in cui riuscì di alto nome. Dopo aver 
percorsi i vari gradi della milizia giun- 
se pel suo valore a quello di colon- 
nello dì tutta la fanteria italiana. Mi- 
litando sotto il generale Malatcsta ii» 
aiuto de' Fiorentini fu nel ì5iq as- 
sassinato da Stefano Colonna offeso 
dal Santa Barbara con superbe parole. 

BARBARA ( Lucio Santa ), figliuo- 
lo del precedente , si distìnse anche 
nelle armi e fu nominato capitano dì 
compagnia. 11 4 luglio i55o fu feri- 
to in una chiesa da alcuni suoi nemici- 
delie quali piaghe si morì il giorno 
duppoi. 

BARBATO ( Marco ) , nacque » 
Sulmona e fu intimo amico del Pe- 
trarca che lo teneva in grande stima. 
Fu dedito alle lettere e spezialmente 
alla poesia. 

B AULA AMO , monaco grec* del- 
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r ordine dì S. Basilio , nacque a Se- 
minarci nel XIV secolo e fu celebre 
per la gran dottrina uclla filosofia , 
nelle matematiche e nell'astronomia. 
Essendo passato in Oriente per per- 
fezionarsi nella letteratura greca a- 
cquistò il favore di Andronico il gio- 
vane i rape rad ore di Costantinopoli , 
che lo fece abate di S. Spirito. Que- 
sto principe lo inviò in Occidente per 
proporre la riunione della chiesa gre- 
ca con la latina e sopratutto per im- 
plorare soccorsi da que' principi con- 
tro i Bulgari ed i Turchi nel 1339. 
Le sue lettere a questo soggetto so- 
no stampate ad Ingolsdadt , 1604 , 
in 4- Ritornato in Oriente ebbe del- 
le grandi dispute con Baiamo mona- 
co celebre del Monte-Athos e capo 
della setta de' Quietisti , ì quali ap- 
poggiando la barba sul petto e fis- 
sando lo sguardo verso V ombelico 
credevano vedere la luce abbagliante 
apparsa agli apostoli sul Taborre. 
Que 1 visionari sostenevano essere quel- 
la innata c Barlaamo lì flagellò eoa 
la voce e con la penna. A Costanti- 
nopoli scrisse contro i Latini , ma 
riconosciuto il suo errore riprovò lo 
scisma e ciò diede occasione a vari 
autori di creare due Barlaamo. Tra- 
sferitosi in Occidente e propriamente 
in Napoli , fu accolto con onore e 
stima del re Roberto d' Anjou ed im- 
piegato nella sua libreria. Ottenne il 
vescovado di Gcrace per mezzo del 
Petrarca , al quale avea insegnato il 
greco nel tempo della sua legazione 
ad Avignone. Barlaamo si mori ver- 
so il i548. U Petrarca ed il Boccac- 
cio lodano al sommo la sua dottrina. 
Barlaamo scrisse moltissime opere in 
greco e le principali sono: i. Con- 
tra primalum Papac lib. Oxonii, 1 592, 
a. Aritmetica Algcbraica lib. IV, 1 57 1 9 
Argentina , 5. Etltkae sccundum Sloi- 
cos , lib. II. 

BABLETTA ( Gabriele ) , nacque 
ad Aquino e vesti V abito domenica- 
no , si rese tanto celebre nclP arte ora- 
toria , che nicquc il proverbio : Ne- 



scit pracdktip* , fjui nescit òaHtttare. 
Fiori sul finire del XV secolo c ci 
lasciò per le stampe molli dotti so* 
moni. 

II. MILIARIO (Pietro), nacque a 
Salerno e fiori verso il Xll secolo. 
Dottissimo in ogni scienza scrisse mol- 
to in Negromanzìa scienza usatissima 
in que* tempi e che pubblicamente 
proft ssavasi credendosi di molto aiu- 
to alto medicina. 

BARONK) £ Ottavio) , nacque a 
Sora e forse b) parente del cardina- 
le. Fu molto dotto nella letteratura 
latina e serisse : Annaies Veneti* 

BARONIO ( Cesare ), nacque a So- 
ra il 5» ottobre >55S di nobile fa- 
miglia. Passato a Rome H padre pe» 
farlo ripatriate non velie sommini- 
strargli più danaro alcuno e S. Fi- 
lippo Neri lo collocò in casa di un. 
suo divoto ì cu» figliuoli il Baronia 
prr ricambio istruiva nelle lettere. 
Fu da papa Clemente V1H chiamato 
a formarti le coslilueìont della con- 
gregazione della Dottrina Cristiana co.* 
cardinali Tarugi e BeMarraino , indi 
indossò l' abito di S. Filippo, Rinun- 
ziò i vescovadi di Sora , di Sens e 
di Sinigaglia e tanto sali in fama per 
dottrina e virtù , che papa Grego- 
rio XIII lo inviò a Napoli nel i58S 
per sopprimere una nascente eresia, 
Nel i5g5 fu nominato Protonotark> 
apostolico y nel 1 5g6 cardinale > bi- 
bliotecario della S. Sede e membro 
della Congregazione de' Sacri Riti. 
Alla morte di Clemente VIH nel con- 
ci 1 ve por 30 giorni contìnui si con- 
tarono 5o voti perchè il Baronio suc- 
cedesse al pontificato , ma la politica 
volle Leone X avendo il nostro Car- 
dinale scritto il libro De Mvnarchia 
Sieiiiac seti de Ecclcsiae y et Rrgnum 
juribus. Finalmente carico di merito 
e pianto dalla repubblica delle lette- 
re si moria Roma il 5o giugno 1607. 
Oltre i tanti suoi scritti , il suo no- 
me è immortale per la Storia Eccle- 
siastica opera di 4° ann ' di continue 
fatiche e ccntcnuta in iti volumi in 
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foglio. Vero è che in quella con buo- 
na crìtica ti rinvengono errori di 
Mori i , di cronologia e monumenti 
dubi , ma chi non avrebbe errato 
in «1 vailo campo ? Baillet a tale og- 
getto dice : Lungi dal maravigliarci 
del numero de 3 sbagli , è un miracolo 
non ve ne sieno maggiori. Gli stessi 
eretici ed i suoi principali avversari 
il Cataubono , il Motaculo e Federi» 
co Spanemio il vecchio non potero- 
no non lodare altamente una tanta 
storia ed a ragione fu il Baronio det- 
to il Padre delta storia Ecclesiastica, 

BAROZZINI (Celzo), celebre giu- 
reconsulto ed antiquario, fiori nei 
XVI secolo nel Vasto e scrisse una 
Storia delle province di Abruzzo. 

BARRIO ( Gabriele ) , nacque in 
Fra n cica sul cominciare del XVI se- 
colo e vestì abito dì chiesa. Questo 
celebre storico ed antiquario si mori 
dopo il 1577. Di lui abbiamo: 1. 
Pro lingua latina lib. Ili , i554, a. 
De acter Ritate urbis , i554, 3. De 
laudibus Italia* , 1 554 I 4* D,: 
uuitate et sita Calabriae , Roma, 1 57 1. 

B ART OLI ( Sebastiano ) , celebre 
medico , nacque a Montella nel i655 
e si morì a Napoli nel 1676. Egli 
migliorò quel! 1 arte opponendosi a 
tutta possa contro i così delti Gale* 
nisti e venne quasi oppresso da quel- 
la turba di fanatici. Si formò allora 
un'accademia di Galenisti detta de* 
Discordanti il cui istituto era il di- 
screditare la dottrina del Bartoli , ma 
costui senza scoraggiarsi co 1 suoi par- 
tigiani ne istituì un'altra col nome 
degl' Investiganti ed in breve trionfò 
de' suoi nemici divenendo celebre il 
suo nome per Europa non solo in 
medicina , che in anatomia di cui 
ottenne la cattedra nella università di 
Napoli. Costruì un termometro di 
nuova forma cui assegnò per termi- 
ne al freddo il ghiaccio e l'acqua 
bollente al calore. Di lui abbiamo : 
) . Examen arlis medicae , Venezia, 
1666 , a. Breve ragguaglio de* Lagni 
Hi Pozzuoli dispersi ed investigati per 
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ordine del vieeri , Napoli , 1667 , 3. 
Tlicrmologia Aragonia , fra /ustoria 
thermarum in Occidentali Campaniae 
ora inter Pausilipum et Mitenum sca- 
turirmi um ec. Napoli, a voi. 1679. 

BABTOLOMEIS (Domenico de ) , 
celebre architetto , nacque in Napoli 
e fu discepolo del Cavagni , edificò 
la Chiesa de 1 Gerolmini. 

BARTOLOMMEO da baki , fiori 
nel XIV secolo e vesti l' abito dome- 
nieano. Per la sua dottrina fu da re 
Carlo II creato suo segretario e con- 
sigliere e finalmente vescovo di Bi- 
sceglia. Scrìsse : i* ExposUio super 
Genesim , a* ExposUio super libros 
Moysis. 

BARTOLOMMEO ni capta, nacque 
in Napoli di nobile famiglia e re Car- 
lo li per la sua vasta dottrina lo creò 
Logoteto e nel 1284 protonotarìo. 
Surta qui si ione per la morte di Car- 
lo II tra il re di Ungheria figliuolo 
di Carlo Martello che pretendeva rin- 
vestitura del nostro regno come fi- 
gliuolo del primogenito di re Carlo 
li e Roberto duca di Calabria , il 
quale sosteneva doversi a lui la suc- 
cessione del padre come più prossi- 
mo , il nostro Bartolommeo fu scelto 
a difendere i dritti di Roberto. Di 
fatti passò egli in Francia a trattare 
quella importantissima causa innanzi 
al collegio de' cardinali. Animata e 
piena di difficoltà fu la discussione, 
ma il sapere di Bartolommeo abbatte 
il nemico ed il giorno 1 agosto i3og 
Roberto fu dichiarato re di Sicilia ed 
erede di tutti i stati di Carlo II suo 
padre. È inutile il dire come divenis- 
se perciò sempre più chiaro il nome 
di tanto uomo e di quanti e quali o- 
norì fosse dal re rimunerato. Tra i 
tanti feudi de' quali fu dal re prodi- 
gato si noverano que > di Trentola , 
Prcscnzano , Albiniano , Loriano , 
Casella , Amone , AnU'mo , Molina , 
Roseto , Conca , Riccia , Morrone , 
Altavilla ed altri. Finalmente pieno 
di anni e di gloria si mori nel i5a8. 
Di lui abbiamo: i # Commentari a sii- 
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per CostituthniÒHS regni, a» Commen- 
tarla super ritibut Utagltae Curiae FTca- 
riae, 5* Commentarla ad Capita/a, et 
Pragm. Regni , 4° Commentarla ad 
/) ;:<■ stum , et Codicem , 5* Allegazio- 
ni in difesa di re Roberto. 

BARTOLOMMEO uà rossmco, fio- 
ri nel XI secolo e fu dolio monaco 
basìliano. Scrìsse: i° Nymni de Lui- 
dfbus B. Virginis , et altorum snneto- 
rttm , a" Fita s. Ni/i. 

BARTOLOMMEO da s. angelo , 
celebre poeta volgare del XIV secolo. 

BASILE ( Gio. Battista ) , nacque 
in Napoli e fiorì nel XVI secolo. Fu 
celebre poeta e scrisse : i° U pianto 
della Vergine, Napoli, 1808 , a° 
Madrigali e odi , Napoli , »6oy , 3° 
Osservazioni intorno atte rime, Napo- 
li , 1 6 1 8 , IC Ls avventurose dUav 
venture , 5* Egloghe amorose e lugu- 
bri Napoli , 1608, 6* Venere adtiolo- 
rata , 1608, 7* Epitolamio alla rei- 
na a? Ungheria , i63o , 8* Te'igene 
poema , Roma , 1637 , 9 0 Le muse 
Napoletane Egroche , Napoli, i635, 
10* Lo canto tù-tli canti ovvero lo trat- 
lenimento tkUi picceritfi, Na poli , 1657, 
opera che più delle altre gli diede 
gran fama. 

BASTA ( Giorgio ) , nacque alla 
Rocca di famiglia originaria di Epi- 
ro. 11 duca di Panna sotto al quale 
servì fu contentissimo di tutti gli af- 
fari a lui affidati. Nel 1696 fece en- 
trare delle vettovaglie nella Città di 
Fere assediata da Enrico IV e riusci 
di alto onore per Basta. Fu u) ser- 
vizio delP imperadorc , si segnalò in 
Ungheria ed in Transilvanìa , vinse 
i ribelli e K soggiogò. Si morì ver- 
so il 1607 e lasciò due trattati sopra 
la disciplina militare che sono sti- 
mati : 1. Il maestro di campo gene- 
rale, Venezia, i6o5 , a. tlgwerno 
delia cavalleria leggiera , Francfort , 
1612. 

BATTISTA ( Giuseppe ) , poeta e 
letterato , nacque nellu terra di Grot- 
taglie verso il XVII secolo. Vestì abi- 
to di chiesa c rinunziò al vescova- 



do -, si morì in Napoli nel 1675. Fu 
uomo dottissimo e socio di molte ac- 
cademie regnicolo e straniere ed il 
marchese Villa nel morirsi ordinò 
nel suo testamento che le sue opere 
inedite non si dassero alle stampe se 
prima non fossero rivedute e corret- 
te dal Battista. Le sue migliori ope- 
re sono : 1. Poetica , 2. Lettera sur 
la patria di Ennio , 3. Poesie meli- 
che , Parma, 1675, 4» Epigramma- 
fon cent un ne , Venezia , 1659 , 5. 
Epicedi eroici , Venezia , 1667 , 6. 
Affètti caritativi , Pjdova, opera mol- 
to rara , 7. Le giornate accademiche , 
Venezia , 1673 , 8. Assalonne trage- 
dia , 9. Le vite di S. Gio. Battista 
e dei B. Felice , io. Lettere , Vene- 
zia , 1677. 

M \ ZZANO (Niccolò CiraìneHo di), 
nacque ad Aquila e combattè per la 
patria allorché il famoso Braccio da 
Montone la teneva assediata. Era egli 
inclinatissimo alb poesia volgare , ina 
non potendo uguagliare Dante o gli 
altri poeti del buon secolo , scrisse 
in dialetto aquilano un poema tu ot- 
tava rima in cui cantò la Storia del- 
la guerra di Braccio da Montone con- 
tro la città di Aquila neh' anno i4a3 
e 1 4 - 1- E Ludovico Muratori lo in- 
serì nella sua gran Raccolta. 

BEAT1LLO ( Antonio ) , nacque a 
Bari il a? novembre 1670 e vesti 
abito gesuita. Fu dottissimo nelle let- 
tere e professò m Napoli per 18 an- 
ni Sacra Scrittura. Si morì il 7 gen- 
naio 1642. Diluì abbiamo: 1. Sto- 
ria della vita ce. di S. Irene di Tes- 
saloni et 1 , NapoN , 1609, a. Storia 
della vita ce. di S. Niccolò A lagno , 
Napoli , i6ao , 3. Storia della vita 
de Frqy Francesco del Ninno, , 

4. Storta di S. Sabino, Napoli, 1629, 

5. Storia di Bari princi/nd città det- 
ta Puglia, Napoli, i635. 

BELLELLI ( Fulgenzio ) , genera- 
le dell' ordine agostiniano , nacque 
in Buccino il 18 giugno 1677. Pel 
vasto suo sapere fu innalzilo alle prin- 
cipali cariche del suo ordine ed udo- 



perato ne' più astrusi affari. Papa Cle- 
mente XI lo nominò Bibliotecario 
delP Angelica e Benedetto XIII lo in- 
caricò di portarsi a Pavia per dar 
termine alla causa della identità di 
S. Agostino che fin dal i(><p era di- 
battuta nel tribunale di quel vesco- 
vado. Si morì il 22 gennaio i~ \ a e 
ci lasciò: t. Mens Attgustini de sta- 
ta creaturae rationalis ante peccatum, 
2. Mens Augustini de modo rcpara- 
tionis creaturac post lapsum , adver- 
sum Bajanam , et lunsentanam fiac- 
re si am. 

BELLI (Andrea), celebre letterato, 
nacque a Ruvo il 24 decembre 1760. 
Re Ferdinando IV di Borbone lo in- 
caricò di mettere in ordine la vasta 
biblioteca de' studi che senza ordine 
alcuno ammucchiali stavansi circa 80 
mila volumi. Nel 1780 fu nominuto 
bibliotecario reale e finalmente pre- 
fetto della reale biblioteca Borboni- 
ca. Si mori il 27 maggio 1820 e le 
sue numerossime opere rimasero ine- 
dito. Fu uomo di vastissima lettera- 
tura e membro di molte accademie. 

BELLO ( Filippo ) , letterato , na- 
cque ad Atripalda il 21 gennaio 1666 
ed ivi si mori nel 17 19. Fu adorno 
delle lettere antiche e moderne e 
stretto amico di Pietro datinone. 
Buon poeta volgare scrisse delle poe- 
sie stampate in Napoli, i?i4« 

BELLO £ Marco Aurelio), nacque 
a Toro e st distinse nella giurispru- 
denza. Di lui abbiamo: t. Desola- 
ti* extcrnis ad Ius civile , Napoli , 
1604 , 2. De harmonia poetica , Na- 
poli , t6i5. 

BELPRATO (Vincenzo) de* conti 
di Aversa sua patria , fiori nel XVI 
secolo e fu rinomato scrittore in pro- 
sa ed in verso. Di lui abbiamo: 1. 
Rime , 2. Istoria de' Romani di Sesto 
Ruffo uomo consolare a Valentiniano 
Augusto , Firenze, i55o , 3. V As- 
sioco , ovvero dialogo del dispregio del- 
la morte , di Platone , 4- Solino delle 
cose meravigliose del Montb , Venni», 
1^57. 
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BELPRATO ( Gio. Bernardino ) , 
fratello del precedente , fu buon ri- 
matore e ci lasciò varie Bime. 

BELTRANO ( Ottavio ) , nacque a 
Terranova e si diede alle lettere. Di 
lui abbiamo : Breve descrizione del 
regno di Napoli diviso in 12 province , 
Napoli , 1646. Fiorì nel XVII se- 
colo. 

BENEDETTI ( Cola ) , celebre ri- 
matore del XVI secolo. Di luì abbia- 
mo varie poesie. 

BENEDETTO XIII, nacque in Na- 
poli nel 1649 di nobile famiglia. Nel 
1667 vestì abito domenicano a Ve- 
nezia e poi successivamente fu car- 
dinale , arcivescovo di Manfredonia, 
di Cesena , dì Benevento e finalmen- 
te nel maggio 1-1 \ papa. Confermò 
la Bolla Unigenitus e si morì il 21 
febbraio 1730 amaramente pianto da 
que' di Roma. Era di esempio a'suoi 
sudditi nella virtù e li beneficava in 
ogni maniera nè trascurò mezzo al- 
cuno per diminuire i tributi al suo 
popolo. Un giorno camminando per 
Roma s 1 incontrò in un contadino che 
pagava dolente un dritto di gabella, 
volle informarsene e non solo ne di- 
spensò quel uomo , ma V abolì affat- 
to dicendo : è ragionevole lagnarsene. 

BENEDETTO ni S. Gkbmaso vesti 
1' abito monastico a Monte Catino e 
fu dottissimo per la lingua ebraica, 
caldea, greca, e Ialina. Scrisse: \\ 
Commentarla in Psalterium Hcbraicum, 
2*. Commenlarium in Epistolam divi 
Pauli ad Romnnos , 3°. De Usuris, 
4°. Expositiones super Psabnos , 5°. 
1 V.j posti ione s super libros Perihermc- 
nias Priorum , et posteriorum aristo- 
telis , 6°. Expositiones super libros de 
anima Aristotelis , 7. De bnitatione 
Ciceronis , 8. Disputationes in libros 
praedicamentorum Aristotelis , 9. Pro- 
verbia Animalium , 10. Apologia con- 
tra Caltmniantcs opera ipsius Bene- 
dirti. 

BENEDETTO dk sa leu no , fiorì 
nel XI secolo e fu de* più dotti ed 
eruditi monaci di Monte Casino. Sci iv 
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se : i. FtlaS. Sccundinij a. Fcrsus 
in laudcm S, Steundtni: kymnus ejus- 
dem dall' Ughelli inseriti nella sua 
Italia Surra. 3. Vita S. Lacii Pon- 
tifici* et martyris , 4' var * e omelie. 

BENEDETTO da babi , fiori nel 
XIII secolo e fu monaco benedettino 
della Trinità alla Cava. Fu «omo di 
molta dottrina e scrìsse : De septem 
sigilli*. 

BENENATO ( Cesare ) , nacqae in 
Alife e fu celebre grammatico del 
XVI secolo. Oltre le opere gramma- 
ticali abbiamo di lui: Vita Ah/sii 
ùntomi Zompoc dicti Sidicini. 

BENEVENTANO ( Marco ) , cele- 
bre matematico ed astronomo , na- 
cqae in Benevento e fiorì nel XVI se- 
colo. Vesti abito benedettino e pro- 
fessò logica e filosofia nella Univer- 
sità di Napoli e finalmente abate del 
suo ordine in Benevento. Fu tanto 
dotto nelle scienze esatte che da' suoi 
contemporanei fu detto la Fenice de* 
matematici. Scrisse sopra il moto del- 
la ottava sfera ed illustrò le tavole 
del famoso Tolomeo. Di lui abbia- 
mo : i. Apologeliatm Opusculum ad- 
versus inepAas cacastrologi anonymi 
sttòccnsentis a recentbribus astrophillt 
erratum esse in determinatone equi- 
noctiarum ep/iemeridibus par tomai, a. 
Novam opusculum iterum scribentis in 
eacastrologum rejertnum ad Ecclesiam 
ànmobtlem Abacum Alfonsi num. 

BEN1NCASA (Giovanni) Vedi *c- 
•ÙOH*. 

BER ARDI ( Marco ) detto comu- 
nemente re Mortone , nacque in un 
casale presso Cosenza e fu famoso 
capo di banditi. Sotto i suoi ordini 
avea una masnada di i5oo de' più 
eletti e temerari assassini e con quelli 
volle tentare V acquisto della citta di 
Cotrone. Il duca di Alcalà viceré del 
reame di Napoli gli spedi contro forte 
esercito di spagnuoli che fu misera- 
mente massacrato e que' pochi pote- 
rono salvare la vita furono presi e 
venduti a' corsari. Alla fine un nuo- 
vo esercito di aooo fanti e 6oo ca- 



valli disperse quell'orda di assassìni. 

BERLINGERO di Taranto , cele- 
bre filosofo del XII secolo. Dottissi- 
mo nel greco e latino idioma , fu da 
re Guglielmo il malo chiamato a Pa- 
lermo per tradurre dal greco un' ope- 
ra. Di lui abbiamo: i. Vita Droco- 
nis archiepiscopi Tarantini «a. Pìta et 
kistoria mwentionis cvrporis S. CataUli. 

BERNARDI ( Oronsio d#) , cele- 
bre matematico e filosofo , nacque a 
T«rli ni il i3 n ovemb r e 1735. Vestì 
abito di chiesa ed a Roma per dot- 
trina si distinse. Rimirino varie ca- 
riche ed il vescovado, in patria pro- 
fessò filosofia e matetntiebe e si mo- 
rì si 39 novembre 1806. Di lui ab- 
biamo i ti £ uomo galleggiante ossia 
P arte ragionata del nuoto , Napoli , 
>79° » opera di gran pregio e con ■ 
la quale egli fu il primo a dimostra- 
re esser V uomo più leggiero dell' a- 
equa. Un tale lavoro gli acquistò alta 
fama in Europa e re Ferdinando IV di 
Borbone gli assegnò una pensione di 
ducati 2 5. Fu socio delle accademie 
di Pietroburgo, di Edimburgo e Got- 
tinga , di Finente ed altre. 

BERNARDINI ( Giulio ) , oratore . 
francescano , nacque a Capua e pro- 
fessò filosofia e teologia in Salerno , 
in Potenra ed in Palermo. Scrisse 
De divinis ideis. 

BERNARDINI ( Bernardino ) na- 
cque in Bari e fu celebre letterato del 
XVI secolo. Di lui abbiamo una bel- 
la traduzione volgare in versi sciolti 
del 7 0 ed 8* libro delle Eneide di 
Virgilio, Napoli, i555 , in 8. 

BERNARDINO dai. Cilento , cap- 
puccino celebre per le sue virtù. Si 
mori di anni 63 nel i586 e scrisse: 
EnchiruUon religiosae perfretionis. 

BERNARDUT10 (Mauro Antonio), 
nacque in Bisceglia e fu versato nelle 
cose sacre. Scrisse : Somma Corona 
de' Confessori , Venezia , 1 586. 

BERNAUDO ( Gio. Maria ) , na- 
cque a Cosenza e fu rinomato poela 
del XVI secolo. Di lui abbiamo al- 
cune Rime. 
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BRUNA UDO (Bernardino), nacque 
a Cosenza e per la vasta sua doltri- 
na fu mollo caro ad Alfonso li di 
Aragona , a Ferrante II ed a Fede- 
rico , da' quali fu adoperalo ne' più 
difficili affari della corte. Pieno di 
onori e di ricchezze si mori nel 1609. 
Di lui non ci resta altro , che una 
Lettera del Pontino. 

BERNINI ( Gio. Lorenzo ) , cele- 
bre scultore ed architetto , nacque 
in Napoli il 7 decciiibic i5q8 da 
Pietro insigne pittore. Papa Paolo V 
richiese quel grande artista al viceré 
di Napoli volendo abbellire la faccia- 
ta della Coppella Paola. Passato in 
Roma il fanciullo Lorenzo col padre, 
ivi studiò i migliori autori e non an- 
cora di anni 18 fece i seguenti la- 
vori : La statua di Montosa che ri- 
scosse gli applausi di tutti. 1 depositi 
di Papa Paolo V e del cardinale Bor- 
ghese capo-lavori dell' arte , la statua 
Ht Enea col padre sur gli omeri, l'al- 
tra di Davklde in atto di agitare la 
fionda , scultura di gran merito. Il 
gruppo di Dafne con Apollo , prodi- 
gio di arte. Papa Gregorio XV volle 
il suo simulacro lavoralo d.d Bernini 
e ne fu talmente contento che col- 
mollo di doni e pensioni e lo creò 
cavaliere. Urbano Vili fu il suo me- 
cenate e si fece scolpire il suo busto, 
indi gli affidò l' opera dell' altare mag- 
giore in S. Pietro. Quel lavoro destò 
la meraviglia del mondo tutto ed ot- 
tenne all'autore n mila scudi, un 
benefizio in S. Pietro od un suo fra- 
tello , ed un canonicato all' altro fra- 
tello. Lavorò la meravigliosa Fontana 
in Piazza di Spagna , fece la Fonte 
in piazza Novana con quattro statue 
gigantesche rappresentanti i quattro 
principali fiumi. Carlo 1 d* Inghilter- 
ra volle fare scolpire dal Bernini la 
sua statua e perciò gì' inviò il suo ri- 
tratto fatto dal celebre Vandyk. Nel 
riceverla ne restò tanto preso da stu- 
pore che toltosi di dito un prezioso 
anello lo diede a colui cui fu affida- 
ta la statua dicendo : Coronate quel- 
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la mano c/ie fece sì bel lavoro. In 
Roma sono ancora sue opere : i due 
Campanili del cardinale Cornaro , 
r Estasi di S. Teresa , l' obelisco di 
Caraealla , la statua colossale di Co- 
stanti no , la statua della ferità. Nei 
1664 Luigi XIV lo volle a Parigi per 
abbellire ed ingrandire il palazzo del 
Louvre. Io quella capitale della Fran- 
cia riscosse inliniti onori ed applau- 
si , fece il disegno del Louvre , vi 
gettò le fondamenta e scolpì la sta- 
tua del re , il quale volle ricolmarlo 
di doni e pensioni , non che di ono- 
ri per ritenerlo a Parigi , ma Berni- 
ni tutto rinunziando si restituì a Ro- 
ma e re Luigi XIV fece cuniare una 
medaglia in suo onore avendo da un 
Iato 1 effigie dei grande artista e dal- 
l' altra gli emblemi della pittura, scul- 
tura , matematica ed architettura col 
motto : S iugularli in singuUs , in om- 
nibus nnicus. Si mori nel novembre 
del 1680 di anni 81. 

BIAGIO da uonoue , celebre giu- 
reconsulto contemporaneo del famoso 
Luca de Penna, scrisse: 1. Glossa 
super Costitutionibus Regni , a. De 
Cautelis. 

BIANCARDI (Sebastiano) , illustre 
poeta drammatico , nacque in Napoli 
il 27 marzo 1679. Orbo de' genitori , 
da Gio. Fulvio Caracciolo fu accolto ed 
adottalo per figliuolo ed alla sua mor- 
te fu erede di molti averi. Si appli- 
cò sur le prime alla giurisprudenzi, 
indi si diede alla sola poesia. Otten- 
ne un impiego nel banco dell'Annun- 
ziata di Napoli. Nel dichiararsi il fal- 
limento di quel banco , Biancardi fu 
incolpato di furto e si vide obbliga- 
to fuggire in terra straniera. Percor- 
se tutta l' Italia e sotto il finto nome 
di Domenico Lalli si fermò in Ve- 
nezia. Oppresso da numerosa prole 
professava belle lettere ed ebbe oc- 
casione di conoscere il celebre Apo- 
stolo Zeno , il quale un giorno nel 
sentire recitargli due suoi sonetti no- 
tissimi a tutti i letterati per la bella 
composizione dell' autore , gli disse : 
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v non sono vostri o voi side Sebastia- 
no Biancardi. Allora il finto Lalli si 
fidò con lo Zeno , il quale gli prò- 
mise protezione. Di fatti lo propose 
a vari direttori di teatri ed in breve 
pe* suoi belli componimenti venne in 
gran nome e strinse amicizia co' pri- 
mi dotti dì cmella città che riunivan- 
si poi in sua casa dicendo quell'ac- 
cademia haitiana* Ma ingrato verso 
il suo benefattore denigrava per in- 
vidia la fuma de' drammi dello Zeno. 
Abbandonalo perciò dal suo mecena- 
te e da tulli si mori in Venezia op- 
presso dalla miseria il 9 ottobre 174 t. 
Di lui abbiamo: 1. Drammi 3'2 , 1. 
Alcune rane, Firenze, 1708, 3. 
Parafrasi de* sette salmi penitenziali in 
verso sciolto, Venezia, 1716, 4* 
Raccolta di proverbi , parai/ole , sen- 
tenze , ec. Venezia , 1 y4° » 5. Le 
vite de" re di Napoli , Venezia, 1737. 

BIANCHINI ( Fortunato ), celebre 
medico , nacque a Chieti nel decem- 
bre del 17*9? ebbe a maestro il fa- 
moso Niccolò Cirillo in Napoli e nel 
i;4R si trasferì a Venezia. Alto si 
levo il suo nome per dottrina e spe- 
zialmente per uvere per il primo adot- 
tato e propagato l'elettricismo atmo- 
sferico ed i suoi esperimenti con la 
sua memoria furono inseriti negli atti 
dell' accademia delle Scienze di Pa- 
rigi nel 17G4. Nel ifio la città di 
Udine lo nominò suo protomedico 
ed egli fu il promotore delle nuove 
accademie letteraria ed agraria di 
quella città. Nel 1775 per concorso 
ottenne la cattedra di medicina e si 
morì il a settembre 1779. Di lui ab- 
biamo : 1. Saggio d> esperienze intor- 
no la medicina elettrica , Venezia , 
i74q, a. Lettere medico-pratiche , Ve- 
nezia , . 7 5o, 3. Lettera intorno un 
nuovo fenomeno elettrico alt accademia 
H. delle Scienze di Parigi , 4- Os- 
servazioni intorno al fiume Ttmavo , 
Venezia, ifA , Discorso sopra 
l„ filosofia, 17S91 6- L« niedmna 
d Asclcpwde ec. Venezia, 1769, 7. 
Storia degt institi del vainolo, Udine, 



1769 , 8. Continuazione degli esperi- 
menti sopra t insetti del vainolo , Udi- 
ne , 1 770 , 9. Lettera al sig. Anto- 
nio taccon , Udine, 1770, 10. Elo- 
gio della società di agricoltura pratica 
di Udine , Udine, 1771 , 11. Elo- 
gio del sig. Carlo "Fabrizia 12. In- 
troducilo ad praxin medicam habita 
Gymnasio Patavino , 1776. 

BIBLIO ( Gio. Antonio ), nacque a 
Catanzaro e fu celebre giureconsulto. 
Scrisse : De Fariis causarum Juris 
cognitionibus amicabilis disputano. 

BILLOTTA ( Scipione ), nacque a 
Benevento , si distinse in giurispru- 
denza e fu nominato Commissario 
generale del regno con facoltà di po- 
tere sostituire altri nelle province. 
Fu anche Fiscale della G. C. della 
Vicaria e scrisse : Consilia legnlia. 

BILLOTTA ( Gio. Camillo ) , na- 
cque a Benevento e fu rinomato giu- 
reconsulto. Fu successivamente giu- 
dice della G. C. della Vicaria , avvo- 
cato fiscale ed avvocato fiscale della 
Begia camera. Si morì a Benevento 
nel i588 di anni 5i. Di lui abbia- 
mo: 1. De absolutione Iuramenti , 
1 6 1 o , a. Allegationes 1 6 1 o. 

BISCARDI (Serafino), celebre giu- 
reconsulto , nacque a Cosenza nel 
iC43 e passò in Napoli dove fece 
risplendere 1' alto suo sapere , che 
gli ottenne la carica di reggente del 
consiglio collaterale. Scrisse un trat- 
tato per provare i drilli di Filippo 
d' Anjou alla successione delle Spa- 
gne in esclusione dell' arciduca Carlo 
ed allorché il regno fu dalle armi 
austriache occupato , fu Biscardi pri- 
vato della carica e dichiarato ribelle. 
Accoratosi di tanto infortunio si morì 
nel 1711 di anni 68. Di lui abbia- 
mo : 1 . Epistola prò augustissimo 
Hisp. monarca Philippo V qua et j'us 
Ei asscrtum successionis nniversac Mo- 
nnrcliiae , ce. Napoli, 1700, 2. De 
quindrnniis, Napoli, 5. Oratio habita 
in regiis aedibus in die natali Philip- 
pi V. , Napoli , 1705. 

BISCEGLIA (Vilangelo), celebre 
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filosofo c botanico , nacque a Tor- 
tigli il 5o novembre 1749 e vesti 
abilo di dritto. Fu membro di mol- 
tissime accademie ed In tutte ollenne 
gran nome. 

BISCIA ( Girolamo ) , nacque in 
S. Pielro di Galutina e vestì abito 
domenicano. Per la sua dottrina e 
le sue virtù si rese celebre. Si mori 
nel i38o. Scrisse un libro di Miscel- 
lanee. 

BISOGNO ( Cesare ) , nacque a 
Monteleone nel «570 e fu rinomato 
in giurisprudenza. Esercitò vari magi- 
strati e si mori il 7 giugno i658. 
Di lui abbiamo : Pucmata , Napoli , 
1715 , in 12. 

BITONTINO ( Mariano ) , celebre 
roatemulico ed astronomo , fu il pri- 
mo che illustrasse Euclide , la sfera 
di Teodosio e che tradusse Aristotele. 

BLASCO ( Cosare ) , nacque il i3 
decembre i635 a Rossano e vesti 
abilo di chiesa. Fu curo a papa Ales- 
sandro VII per la sua dottrina ed 
oltenne V abaiia di S. Angelo Mili- 
tino. Mortisi timi i suoi fratelli con 
licenia del papa si sccolariizò e me- 
nò moglie. Occupò varie cariche ci- 
vili e si mori nel 1707. Di lui ab- 
biamo: 1. Lagrime diPindo, 1. Isto- 
ria di Rossano. 

BLASCO ( Niccolò Antonio ) , giu- 
reconsulto, nacque in Taverna e si 
diede al foro in cui riuscì con fama. 
Scrisse con la più grande elegania 
di lingua: Sylva memorabilium juris ec. 
Napoli , i588 , in 4. 

BLASCO ( Carlo ) , fiori in Na- 
poli sul cadere del XVIII secolo e fu 
celebre canonista. 

BLASIO oa cbavika , fiori nel XV 
secolo e scrisse : Conienti storici. 

BLESO da c*rai , poeta greco del 
I secolo , nacque nel)' isola di Capri 
e scrisse in lingua dorica: 1. Mesa- 
triba , 1. Saturnum. Gli si dà luogo 
dopo Ovidio. 

BOA MONDO, celebre batlagliere, 
nacque in Puglia circa il io54 dal 
famoso Roberto Guiscardo. Si distin« 
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se in tutte te imprese del padre suo 
e speiialmente alla presa di Durano 
nel 1081. Nel io85 prese e fortificò 
la città di Giannina e nel maggio di 
quell'anno sconfisse l'imperadore gre- 
co Alessio in due battaglie e s'im- 
padronì di Castorio. Nel 1084 alto 
valore dimostrò nella terribile rotta 
data da Roberto suo padre alla flotta 
greca-veneaiona e nel io85 alla mor- 
te del puli r vedendosi anteporre nel 
ducato di Puglia , di Calabria e di 
Sicilia Ruggiero suo fratello minore 
per opera di Sichclgaita sua madri- 
gna , prese le armi contro il fratello 
e si venne a battaglia. Ruggiero con- 
te di Sicilia s» interpose tra' nipoti c 
fermò tra essi pace , con La quale 
Boamondo ebbe Oria , Otranto , Gal- 
lipoli , Taranto ed oltre terre. Nuo- 
vamente si venne a nimicizie Ira Boa- 
mondo e Ruggiero e dopo due anni 
lo zio li rappaciò di nuovo. Nel 109& 
raccolto forte esercito di crociati pas- 
sò in Terra Santa ed il greco impe- 
radorc lo volle alla sua corte per 
onorarlo, tanta era la fama del suo 
nome. Nel 1098 prese la città di An- 
tiochia e ne assunse il dominio , ma 
Coi borono prinripe de* turchi venne 
ad assalirlo con forte oste di 365 mi- 
la combattenti che Boamondo con 
pochi prodi sbaragliò e gli prese ric- 
co bottino. Nell'anno 1 100 restò pri- 
gione de' turchi e fu obbligato riscat- 
tarsi con grossa somma di danaro. 
Nel 1107 ritornò in Italia e nel suo 
principato di Taranto raunò aoa> 
navi , 3o galere , 5 000 cavalli e 
4o in i Li fanti e fatta vela per l'A- 
driatico prese la V. Dona , assediò 
Durano e fatta pace col greco au- 
gusto ritornò ad Otranto. Finalmente 
nel mano del 1 1 \i si mori Boamon- 
do principe di Antiochia e di Taran- 
to mentre prò para vasi a ripassare in 
Oriente. Fu seppellito a Lanosa e la- 
sciò di se alta fama ed un figliuolo 
per nome anche Boi. mondo che ere- 
ditò i suoi stati. 

BOCC ANELLO ( Ctov;.nnÌ ) , cele- 
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bre medico , fiori in Reggio nel XVI 
secolo e scrisse: i . De consensu Medi- 
corum in curandis morbis , i. De con- 
srnsu medicornm in cognoscendo sun- 
pticibus , 1 553 , in 8. 

BOCCniM ( Domenico ) , nacque 
nel 1775 e nel 1802 fi segretario 
della S. R. udienza di Lecce. Nel 
1809 venne nominato commissario 
di polizia a Ponza e nel 1 8 1 3 ma- 
gistrato. Privato dellu carica nel 182» 
si diede ni foro ed il ^ maggio i84a 
si mori. Era uomo di vasta lettura, ma 
di mente molto disordinata. Scrisse : 
Gli arcani gentilcsc/ù svelati dal Gè- 
rvnta Sebezio che si proponeva dare al 
pubbkiro in 6 volumi e solo 4 8 fogli 
fece di pubblica ragione. 

BOKZIO o buccio ( Antonio ), fio- 
ri in Aquila sua patria nel i56o, e 
scrisse: 1. Cronaca dell'* Aquila % a. 
La venuta di Carlo di Durazzo nel 
regno in oliava rima , entrambi que- 
sti componimenti furono inseriti dal 
Muratori nella sua gran Raccolta. 

BOEZIO o buccio ( Rinaldo di ) , 
nacque in Aquila e si mori nel i365. 
Fu versato nelle lettere ed a re Ro- 
berto d 1 Anjou mollo affezionato : 
Scrisse un Poema nel quale cantò le 
cose patrie e che il Muratori inserì 
nella Mia gran Raccolta. 

BOFFA ( Murino ), celebre giure- 
consulto ,' nacque in Pozzuoli e fiori 
nel XV secolo. Fu adoperato dalla 
regina Giovanna 11 negli affari più 
importanti del regno e fu innalzalo 
al supremo uffizio di gran Cancellie- 
re. Mu Sergianni Caracciolo per odio 
lo fece privure della carica , che con- 
ferì ni suo parente Ottino Caracciolo. 

lìOLVITO (Giù. Battista), nobile 
napoletano , fu dolio letterato e spese 
molto danaro e fatica a raccogliere 
originali di storia del nastro regno 
clic in fine formò sei volumi in fo- 
glio , ma perchè colpito dalla morie 
restò tanta opera inedita. Muratori 
trascrissi? alcune Cranachelte dal ma- 
noscritto che con«ervavasi nella libre- 
ria dc'PP. Teatini di Napoli e le in- 



serì nella sua gran Raccolto. 

BOMBIO ( Bernardino), nacque it» 
Cosenza e fu dotto giureconsulto. Per 
alquanto tempo peregrinò per 1' Ita- 
lia profugo dalla patria , ma alla fi- 
ne restituitosi alla terra natia , ivi si 
morì nel 1 588. Scrisse: t. Consilia. 
Venezia, 1 574 ^ in fui. 2. Repetitio- 
nes , Venezia , i583 , in 8. 3, Di- 
scorso intorno al governo delia guer- 
ra , i583, in 12 , 4- Historia Bru- 
ttornm MS. 5. Alcune rime» 

BONABELLA ( Scipione }, nacque 
ad A villino e vestì 1' abito francesca- 
no. Scrisse: L" vite de' santi Mode- 
stino e compagni con le istorie della. 
•Ua patria , Napoli , 

BONAVENTURl ( Niccolò Vincen- 
zo ) dotto francese» no di Barletta , fu. 
versato, nelle sacre lettere e buon poe- 
ta. Scrisse le vite de' papi illustrate 
da' suoi versi. 

BONELLO ( Raffaele ) , nacque a 
Barletta e fu insigne oratore del XVI 
secolo. Pubblicò i suoi sermoni in, 
un volume. 

BONELLO ( Andrea ) , naeque a 
Barletta e fu molto card a Federico 
impcradore e re di Napoli, che l'o- 
norò delle prime cariche del regno 
e de' più rilevanti affurL Fiorì nel 
XII secolo. Di lui abbiamo: 1. Cam* 
mentaria ia Leges Longnbardorum , 
1. Commentarla in leges Romanorum y 
3. Annotationes ad Costi, Regni. 

BONI (Macello de), nacque in 
Cosenza e fu celebre medico e lette- 
rato. Di lui ubbiamo : De cutarlicis 
medicamenti , , drque rertu purgtindi 
metodo Duse/ lattoni y //, Napoli, 1 584> 
in 8. 

BONIFACIO IV, nacque a Valeria 
da un medico , fu monaco di S. Se- 
bastiano fuori le mura di Roma , poi 
cardinale e filialmente nel 607 papa. 
1/ impcradore Foca gli donò il Pan- 
teon tempio rinomatissimo edificato 
da Marco Agrippa ( Vedi agrippa ) 
in onore di Giove > end ita loie e di 
altri Dei. Bonifacio atterrali gì' idoli 
lo dedicò alla Vergine ed a' Santi ed 
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oggi chiamasi la Chiesa della Roton- 
da. Ecco f orìgine del giorno solen- 
ne di tutti i Santi che dalla chiesa 
celebrasi nel primo di novembre. Si 
mot) nel 6i4 e scrìsse alcune lettere 
al Clero della Chiesa d' Inghilterra. 

BONIFACIO V, nacque in Napoli, 
successe a Diodato nel pontificato nel 
617 e si morì nel 6? 5. Proibì a* giu- 
dici di perseguitare coloro si ricove- 
rassero nelle chiese. Scrìsse 1. Epi- 
ìluUi ad Rujfcnsem episcopitm , 2. E- 
pisiola ad Eduvinum Anglorum aquia- 
ttartum irgem, 3. Epistola ad Édel- 
ùurgam uxorem Eiluvini. 

BONIFACIO Vili ( Benedetto Gae- 
tano ) , nacque ad Isernia e fu pon- 
tefice nel 1 294 dopo V abdicazione 
di Celestino. Bonifacio temendo elio 
il suo predecessore pentito dell' ope- 
rato volesse ricuperare la sode di S. 
Pietro , lo fece custodire in una spe- 
cie di prigione onesta , comoda e ri- 
spettosa fino alla sua morte. I Colon- 
na turbarono il principio del suo re- 
gno ed essendo del partito de' Ghi- 
bellini affissero uno scrìtto protestan- 
do contro la elezione di Bonifacio e 
se ne appellarono al concilio gene- 
rale. Il papa allora li scomunicò , 
levò delle truppe e predicò loro con- 
tro la crociata , ma alla fine le cose 
vennero ad accomodamento. Bonifa- 
cio preso da troppo zelo volle proi- 
bire la guerra a Filippo il Bello con- 
tro V Inghilterra , ma quel monarca 
nulla curossi del suo divieto ed il 
papa mise il suo regno in interdetto. 
Filippo spedì allora Negaret in Italia 
sotto vai! pretesti , ma con P ordi- 
ne d' impadronirsi di Bonifacio. No- 
garetsi unì a Sciarra Colonna e sor- 
preso il pupa nd Anagni ordinò che 
ben custodito da guardie fosse con- 
dotto a Lione dove si era fissato il 
concilio. Ma liberato dalle mani de* 
francesi da que' di Anagni , Bonifa- 
cio passò a Roma e dopo un mese 
nel i3o5 si mori di cordoglio. Nel 
000 ordinò che ogni cento anni si 
celebrasse il giubileo , ornò la tiera 
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di una seconda corona e nel 1298 
raccolse il VI libro delle decretali 
detto Sexte. Compose alcune opere , 
fu autore della famosa bolla in Coa- 
tta e fu abbastanza dotto pel suo 
tempo. 

BONIFACIO IX, nacque in Napo- 
li di nobile , ma povera famiglia. 
Nel 1081 fu cardinale e nel 138$ 
papa dopo la morte di Urbano VI. 
Era dodato di molte virtù e si mori 
nel 1404. 

BONIFACIO ( Drogonetto ) , na- 
eque in Oria di nobile famiglia e fu 
poeta volgare e latino. Si morì avve- 
lenato nel preparare una venefica 
mistura. Di lui abbiamo varie com- 
posizioni. 

BONIFACIO ( Gio. Bernardino ) , 
nacque in Napoli il ?5 aprile s 5 1 7 da 
Roberto marchese di Oria e signore 
di Francavilla e Casalnuovo. Già dot- 
to nelle lettere e sopra tutto nella fi- 
losofia volle percorrere le principali 
corti di Europa dovunque dando pruo- 
ve di sua dottriua. Fatto ritorno in 
patria nel 1 544 restò privo del pa- 
dre e gì' invidiosi della sua fortuna 
e della sua gloria più volte lo ridus- 
sero in perìcolo della vita e della li- 
bertà ed allora egli abbandonando la 
capitale si ritirò in uno de' suoi feu- 
di dedicandosi solo alle lettere. Sur- 
ta r eresia di Lutero fu egli uno de' 
suoi seguaci ed allorché si pubblicò 
in Napoli V editto che condannava nel 
capo e nella confiscazione de' beni co- 
loro adottati aveano i principi di Lu- 
tero , Bonifacio abbandonò il regno 
non curandosi di perdere tante signo- 
rìe nè menando seco che parte della sua 
biblioteca. Ma non vedendosi sicuro 
in Venezia dove era in perìcolo di es- 
sere arrestato c consegnato al S. Uffì- 
zio, prese una barca e passò a Basilea. 
Fu poi a Lione, a Londra, nella Tran- 
silvani 1. in Costantinopoli e finalmente 
fennossi nella Lituania pressoWilna.In 
quello alcuni suoi amici dovendo por- 
tarsi in Inghilterra lo vollero per com- 
pagno di quel viaggio, ma giunto in 
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una città dì quel regno $' infermò e per 
molli mesi fu ridotto al letto. Gli amici 
a malincuore dovettero abbandonarlo 
per accorrere a' propri affari ed e- 
gli alla fine riacquistò la sanità . ma 
orbo della vista. In tale misero sta- 
to e privo affatto di beni di fortuna 
fu oppresso dalla più desolante mise- 
ria nè perciò si pcrdè di animo , an- 
zi sempre più persistendo nelle sue 
massime passò a Danzica e nel viag- 
gio fu vicino a naufragare. Portando 
seco le reliquie della sua scelta biblio- 
teca fissò sua dimora in Danzica e 
tutti i dotti di quella città furono a 
fargli ossequio ed a rallegrarsi seco 
dello scampato pericolo. Per cura del 
suo amico Andrea Welsio ebbe dal 
senato dì Danzica un' abitazione co- 
moda ad una pensione per potere vi- 
vere. Egli oltre al esserne riconoscen- 
te, nel morirsi lasciò a quel senato la 
sua libreria. Finalmente antico di an- 
ni e pieno di acciacchi si mori nel 
if>99 di anni 8a. Volle comporre il 
seguente epitaffio da incidersi sopra 
la sua tomba : 

Ossa diu j acuta nimis terraque, tnariqae. 
Hic requiem erro rum denique reperiunt. 
Di lui abbiamo : Miscellanea) Danzi- 

Hn.Mlo , fiorì in Napoli nel IX 
secolo e scrisse : Historia passionis S. 
Theodori. 

BONITO ( Antonio ) , dotto fran- 
cescano nativo di Cuccaro. Fu cap- 
pellani) di Giovanna II ed elemosinie- 
re di Ferrante II. Nel 1487 fu no- 
minato vescovo di Monte Marano. 
Scrisse : Elucidarium de Concepitone 
incontaminata Ktrginis gloriosae , a. 
Manuale omnium fere Definitionum et 
disceptationum casttum conscientiae. 

BONO ( Marcello ) celebre giure- 
consulto, fiori. in Napoli nel XVI se- 
colo e scrisse: 1. Commentario tuper 
Comi, regni et ritibus M. C. Vica~ 
riae , 2. Adnolationes ad singularia 
Bartholomaei de Caitua, 3. Adnolatio- 
nes super aliquibus pragmaticis regni. 

BORELLI ( Giovanni Alfonso ) , 



celebre filosofo , medico , astronomo 
e matematico , nacque in Napoli il 
a 8 gennaio 1608. Alta si sparse la 
fama del suo sapere e venne perciò 
richiesto da varie università d' Italia 
a professare filosofia. A Messina les- 
se matematiche, indi chiamato in To- 
scana da Ferdinando e Leopoldo, pro- 
fessò matematiche in Pisa. Nel i658 
rinvenne nella biblioteca ducale i li- 
bri di Apollonio Pergeo scritti in a- 
rabo e con permesso del Duca li por- 
tò a Roma per farli tradurre da A- 
bramo Echellcnse somministrandogli 
esso i lumi necessari per la parte ma- 
tematica e di fatti quelli furono pub- 
blicati in Firenze nel 1661. Socio del- 
l' accademia del Cintento perfezionò 
il sistema del Torricelli intorno la 
perfezione dell' aria , esaminò la na- 
tura e la proprietà dell'acqua gelata. 
Nel 1667 abbandonò la Toscana per 
essere stato escluso da una festa data 
dalla gran duchessa nel suo palazzo 
di Pisa , nel 1669 venne a Napoli 
ed a Messina occupò nuovamente la 
cattadra di matematiche. Colà a ri- 
chiesta della società di Londra , di 
cui era socio , pubblicò la storia e 
la spiegazione della memorabile eru- 
zione del? Etna del 1669. Fece par- 
te alla rivoluzione del 1671 e fu co- 
stretto fuggire a Roma dove fu amo- 
revolmente accolto dalla regina Cri- 
stina di Svezia e ad istigazione della 
quale scrisse un discorso sur C astro- 
logia giudiziaria. Il suo servo aven- 
dogli rubato tutto fu ridotto al più 
deplorabile stato e per commiserazio- 
ne fu accolto del P. Carlo di Gesù 
generale de'scolopì. Finalmente aven- 
do terminata la sua celebratissima o- 
pera : De motu animatlum e stando 
per pubblicarla si mori il 3i decem- 
bre 1679. Somma lode ottenne al- 
l' autore quello scritto che fu stam- 
pato a Roma nel 1679. Basta I' elo- 
gio di Boerahave per conoscere il me- 
rito di tanta opera , egli dice : È dan- 
nato a gir brancolando fra le tenebre 
necessariamente colui che non è stato ri- 
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schiarato dalla luce di qucst* opera in- 
comparabile. Con P «Uro suo trattato 
Euclide* restituita ridusse a CCXXX 
proposizioni ciò che Euclide compre- 
so avca in 4 85. Nè meno dotto fu in a- 
slronomia ed ii celebre Gio. Domenico 
Cassiui non con altra traccia ridusse 
in tavole i movimenti de" satelliti che 
con quella del Borelli. Fu anche buon 
meccanico c scrisse una bella ed ac- 
curata dissertazione sopra la costru- 
zione delle triremi e delle quadrire- 
mi degli antichi. Chi amasse cono- 
scere le tante opere del Borelli potrà 
leggere il P. Carlo di Gesù ed il 
Fabroni. 

BORGIA ( Geronimo ) , nacque a 
Napoli e fu buon poeta latino, fi Pern- 
iano P onorò di distinto luogo nella 
sua celebre accademia ed Alessandro 
VI suo parente appena fu creato pa- 
pa gli offrì luminosa carica nella sua 
corte j ma alla morie di quel pontefi- 
ce fuggi in Venezia per non incorre- 
re in qualche pericolo a causa del 
duca Valentino. Inviato da quella 
reppublica ambasciadore presso papa 
Paolo III, si acquistò ii favore di quel- 
lo , che fattogli vestire abito di chie- 
sa lo creò vescovo di Massa. Si mo- 
ri verso la metà del XVI secolo. Scris- 
se : i. Carmina fyrica , et lieroica , 
Venezia, 1666, in 12. 2. Epitala- 
mio in occasione delle nozze di Gio. 
Alfonso Errico. 3. Istoria de 1 suoi tem- 
pi lìb. 10. 

BORRELLI ( Carlo ) , letterato na- 
poletano , scrisse : Flndex neapolita- 
nae nobilitata, Napoli, i653. 

BOVI ( Mariano ) , famoso inci- 
sore , nacque nella terra di Scilla 
nel 1757 e da fanciullo si applicò u 
delincare sopra pezzi di terra cotta 
con punta di ferro. A Napoli ebbe 
a maestro il de Domenici nella pit- 
tura e Sammartino nella scultura. Nel 
«781 poi passò a Londra a spese del 
governo ed ivi apprese P arte d' in- 
« . lere dal celebre Bartolozzi. In bre- 
ve divenne di gran nome , ma per la 
fretta con la quale incideva per in- 
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cordigia di danaro non badava alla 
evitezza del lavoro. Fu professore di 
disegno a Messina e finalmente si 
mori nel i8l3. Il celebre Pellegrini 

10 ritrasse e quello gelosamente con- 
servasi in Londra dalla società de- 
gl' incisori. Bovi fu eccelcnte nel ri- 
tratto , trattò la mitologia , P allego- 
ria , la storia ed il paese con la stes- 
sa maestria. 

BOVIO ( Gio : Battista ) , celebre 
letterato del XVI secolo , nacque a 
Reggio e professò dritto civile e ca- 
nonico e scrisse la famosa opera ; De 
statutaria urbis pruescriplionc Tractatus, 
Napoli , in 8. 

BOVIO ( Gio. Carlo ) , nacque a 
Brindisi nel l5ot e si mori ad Ottani 
nel 1570. Papa Paolo IV lo creò ve- 
scovo di Ostuni , indi arcivescovo dì 
Brindisi e si distinse nel concilio dì 
Trento. Tradusse dal greco in latino 
le Costituzioni di Clemente papa. 

BOZZAVOTRA ( Gio. Antonio ) , 
celebre filosofo e medico, nacque in 
Napoli e professò quelle scienze nel- 
la Università di quella città. Si mori 
nel i558. 

BRANCALEONE (Gio: France- 
sro ) , celebre filosofo e medico del 
XVI secolo , nacque in Napoli e 
scrisse : i° Diahgus de baltieorum u- 
tilitate, Roma 1 53 \ , a° Discorso so- 
pra r avvertimento conosci te stesso 
opera di cui il Ruscelli ne loda alto 

11 merito. Fu anche poeta. 
BRANCIA ( Roberto ) , nacque in 

Amalfi e dopo avere esercitato il ca- 
nonicato , fu creato vescovo di quel- 
la città dove si morì nel i^S. Scris- 
se alcune Costituzioni sinodali. 

BRANDOLINO (Raffaele), nacque 
in Napoli e fu da bambino cieco ; 
non per tanto fu buon poeta latino , 
oratore e nella storia versato. Tutte 
le sue opere sono perdute , solo ab- 
biamo notizia della orazione : De lau- 
dibus regis Caroli Vili che recitò in 
presenza di quel re ed allo istante la 
tradusse in versi con sommo stupore 
di tutti e di Carlo spezialmente , che 
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d 1 allora lo tenne molto caro c lo ùl- 
cera Magnus orator , tummus porta 
e gli assegnò un 1 onnua pensione di 
ducati cento. 

BR ANDOLINO ( Raffaele ) , nacque 
in Napoli e fu molto versato nelle let- 
tere e. sopra tutto purgatissirao scrit- 
tore latino. In Firenze acquistò alto 
nome di letterato e scrisse : i° Ora- 
tio De laudibus Cosmi Medici ad Leo- 
nem X P. M. anno l5f5 , a 0 Ora- 
tio ad Cornelium Latteranensem. 

BRIGANTI ( Tommaso ) , nacque 
a Gallipoli nel 1688 e fu celebre giu- 
reconsulto. Si mori nel 1 762 e scris- 
se : i° Pratica criminale delle Corti 
regie e baronali del regno , Napoli 
1755 , 2 0 Pratica civile delle Corti 
regie e baronali del regno , 3° un o- 
pcra di Dritto canonico. 

BRIGANTI ( Filippo ) , celebre e- 
conomista , nacque in Gallipoli nel 
7725 dove si mori nel 1804. Venu- 
to a Napoli si diede alla carriera del- 
le armi , ma tanto si adoperò il pa- 
dre suo , che lo richiamo in patria 
ed ivi si dedicò alle lettere. Di lui 
abbiamo : i° Esame analitico del si- 
stema legale , Napoli 1777 , 2 0 Esa- 
me economico del sistema civile , Na- 
poli , 1 780 , 3° La traduzione delle 
storie di Lucio Floro, 4° Frammen- 
ti lirici de* fasti greci e romani , Lec- 
ce j 1 7i)7 ì 5° Le stagioni , 6° Sag- 
gio sul? arte oratoria , 7 0 Disquisizio- 
ne giudiziaria in difesa de' sentimen- 
ti del Beccaria. 

BRIGANTI ( Annibale ) , nativo di 
Chieti e celebre medico del XVI se- 
colo , si mot) nel i582. Di lui ab- 
biamo : i° Avvisi ed avvertimenti in- 
torno al governo di preservarsi dalla 
pestilenza , Napoli , 1677 , in 4 *° 
Avvisi ed avvertimenti intorno atta pre- 
servazione , e carasione de' morbidi e 
delle vaiole , Napoli, 1577, in 4* 
3' DelC istorie de* semplici , annuiti 
ce. Venezia , i584 , in 8. 4* Episto- 
le medicinali. 

BRIGANTI ( Domenico ) , nacque 
a Gallipoli nel 1756 c si mori nel 



1806. Fu nelle lettere e nella giuri* 
spnidenza molto versato. Di lui ab- 
biamo : i° Elogio funebre di Carlo 
IH di Borbone 2° Elogio funebre di 
Giuseppe II impcradore , 3° Una dot- 
ta memoria alla repubblica di Vene- 
zia in difesa del pilota Bellarin clic 
fece rivocare la sentenza capitale con- 
tro quello pronunziata. 

BRITONIO ( Girolamo ) , nacque 
a Sicignano , e fiorì nel XVI seco- 
lo. Venuto in Napoli fu presso Gin • 
Ho Caracciolo, indi segui Francesco 
Ferrante Marchese di Pescara in tin- 
te le sue imprese militari. Fu perciò 
Brilonio pronto al combattere , allo 
scrivere , all'adulare , fu amante del- 
la buona mensa e uomo piacevole e 
lepido. Nella giornata di Pavia combat- 
tè con gran valore e ne fu rimune- 
rato dal Pescara. Visse egli lautemen- 
te e proclivo ad ogni piacere finche 
fu in vita il Pescara , ma avendo dis- 
sipato tutto il danaro acquistato, pie- 
no di anni si morì a Roma nella mi- 
seria maledicendo il suo destino. Scris- 
se : i° Canzoniere che gli ottenne 
gran fama , i° Gelosia del sole , Na- 
poli , i5 ig , 3° Dialogo Pastorale 
nella creazione di papa Paolo III , 
Roma , i555 , 4° ' cantici ed i ra- 
gionamenti , Venezia , 1 55o , 5* Drl- 
phina quam Dolipus pastor amat, Ve- 
nezia , 1 55o Varie rime , 6° Strana 
Parcaram , 7 0 // Trionfo de lo Bitta- 
nio ne lo quale Partenope Sirena nar- 
ra c conta gli gloriosi gesti de lo gran 
marchese di Pescara. 

BR0GG1A ( Carlo Antonio ) , na- 
cque a Napoli nel 1696 e si morì nel 
1775. Fu celebre scrittore di econo- 
mia politica , quale scienza nacque nel 
nòstro regno prima che la Francia e 
l' Inghilterra se ne potesse dare il van- 
to. Il nostro Broggia adunque fu uno 
di que' primi ingegni che in quella 
scienza meditò e degni parli del suo 
sapere ci lasciò nelle seguenti opere : 
i° 7 rottalo «V tributi , delle monete , 
e del governo politico di sanità , Mi- 
poli, 1745, 2° Memoria ad aggetto 
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di varie politiche ed economiche, ra- 
gioni , Napoli , 1754 , 5° Risposta 
ad alcune obbiezioni fattogli sul si* 
sterna degli arrendamenli e del mo- 
netaggio , 1765. 

BROWTINO , filosofo pitagorico , 
nacque in Coirono e fu padre di Tea- 
no moglie di Pitagora. Fu uno de 1 
più il utti filosofi di quel tempo e 
suo discepolo fu Empedocle di Agri* 
genio. Buon poeta, scrisse tutte le sue 
opere filosofiche in verso. Scrisse an- 
cora : De mente et cogitata , De Phj- 
sica. 

BROSCHI ( Carlo ) detto il Fari- 
nelli . nacque a Napoli nel 1 705 e 
per una caduta fu costretto ancor fan- 
ciullo mutilarsi degli organi genitali. 
Ebbe a maestro il celebre Porpora e 
divenne nella musica eccellente. Gran 
nome si acquistò in Italia , in Frau- 
da , in Germania , in Inghilterra ed 
a Mndrid la regina Elisabetta lo fece 
cantare nelle stanze di Filippo V suo 
marito , il quale di tale melanconia 
era oppresso , che non più usciva dal 
suo appartamento nè mai più si ra- 
deva la barba. Alla incantevole voce 
del Broschi Filippo restò mosso e 
riacquistò la sanità. D'allora il Fari* 
nelli fu indivisibile compagno del re 
ed innalzato a' primi onori di corte fu 
creato primo ministro delle Spagne. 
Fu però di tanta modestia e mode- 
razione che a tutti si rese caro ed a 
tutti prodigava benefizi. Un giorno 
entrando dal re intese un uffiziale di 
guardia che non vedutolo diceva ad 
un suo amico : gli onori piovono so- 
pra quel miserabile istrione ( Farinel- 
li ) ed io che servo da 3o anni sono 
quà senza ricompenza. Quale fu la ven- 
detta del Broschi ? Una buona som- 
ma che ottenne dal re per queir uf- 
fiziale , al quale nel consegrargli V or- 
dinenza disse ; Poco fa vi ò inteso 
dire che avevate servito 3o anni , ma 
avete mentito col dire senza ricompen- 
sa. Fu Farinelli caro anche a Ferdi- 
nando VI ed a Carlo IH. Si morì a 
Bologna il i5 seUembre 1781. Im- 
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piegò il padre Martini a comporre la 
storia della musica ed a tale oggetto 
lo fornì di una vasta biblioteca musi- 
cale e di molto danaro. 

BRUNI (Antonio ), poeta del XV[ 
secolo , nacque a Casulnuovo ovvero 
Manduria un tempo Rudia. Si fece 
gran nome nella poesia volgare ed il 
duca di Urbino lo chiamò alla sua cor- 
te e lo creò suo segretario e consiglie- 
re di Stato. In qualunque città viag- 
giò fu onorato dovunque c fu socio 
di moltissime accademie. Dedito alla 
crapula ed allo stravizzo , nel i635 
per eccesso di mangiare si morì nel 
fiore dell'età sua. Fra le tante sue 
opere la migliore è: Epistole eroiche 
che in brevissimo ebbe sette edizioni. 

BRUNI ( Vincenzo ) , botanico , 
scrisse tre dialoghi : 1 . Delle Taran- 
tole , 1. Delle pietre preziose , 3. De* 
semplici, Napoli , iGo? , in 4- 

BRUNO (Francesco Saverio), na- 
cque a Brienza nel 1756, fu celebra 
giureconsulto e si morì nel 1 799. Fu 
professore di eloquenza latina nella 
regia Università di Napoli ed insegnò 
giurisprudenza. Scrisse: Istituzioni Giu- 
stinianee , Napoli | 1787 , che tra- 
dotte in tedesco ed in francese furo- 
no insegnate* in Alemagnu ed in 
Francia. 

BRUNO ( Giordano ) , nacque a 
Nola e vestì l'abito domenicano. For- 
nito di fervido ingegno in breve di- 
venne il più celebre filosofo, fisico 
ed astronomo del XVI secolo. Peu 
le sue empie ed esecrabili massime fu 
dalla inquisizione di Roma perseguita- 
to e costretto a fuggire in Alemagna. 
Indi percorse la Francia e si fermò 
nella Svizzera ed ivi scrivendo eoa 
più libertà il suo nome risuonò per, 
ogni dove. Ma tirato dall' amore per 
la patria volle passare in Italia e benché, 
con ogni precauzione evitasse lo scon- 
tro di chicchessia, fu conosciuto e de- 
nunziato al S. Uffizio fu menato pri- 
gione. Inutili riuscirono le promessa 
c le persuasioni perchè si ritrattassi» 
di ciò avea scritto , nìla, fine coro- 
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parso nel tribunale ilei S. Uffizio so- 
stenne con ostinatissimo animo i suoi 
errori e senza scoraggiarsi udì la 
sua sentenza di morte. Di farti il 17 
febbraio 1600 fu bruciato vivo in 
Roma. Leibnitz e Descartes dui Bru- 
no trassero i loro famosi sistemi. 
Le sue principali opere sono : 1. De 
ypecierum scrutinio , et lampade <vm- 
binatoria Raymundi Laiii ecc. Pra- 
ga , i58$ , s. lardoni Bruni S'o- 
lani Camacracensis Acrostimus , YVir* 
temberg ^ i588 , 3. De imvgmttm , 
signomm , et ideantm eompositione ad 
omnia mventionum , dispàtat'mnHm , et 
Mrmoriae genere , lib. Ili, Francfort, 
i5g5 , 4- Oc Monade , inumerò . et 
figura. Idem eie innumerabili , immen- 
so ec. Francfort , i5gi , 5. De Lui- 
lutilo Spccicrum Scrutinio , 6. De 
Lampada Venatoria Lulliana , 7. De 
pnigresm hgkae venationis, 8. ti Can- 
delaio , commedia , g. Della Causa, 
princìpio ed uno , Venezia, i584 , 
10. La cena delle ceneri descritta in 
4 dialoghi , 11. La gran bestia trion- 
fante , Parigi , 1 584 , libro rarissimo 
di cui una copia si conserva mano- 
scritta nella biblioteca imperiale a 
Vienna. 

BRUNO , nacque a Longobuco e 
fiori nel XIII secolo. Professò chi- 
rurgia a Padova e acquistò gran fa* 
ma. Scrisse: Chirurgiam magistri Bru- 
ni I.nngol>urgvnsis scriptum anno Do- 
mini ia 85. 

BRUNO ( Antonio ) , filosofo e me- 
dico rinomalo , nacque a Locoroton- 
do e Scrisse: Etclechia, seu de quin- 
ta Natura , et anìmac immortaliate t 
Napoli , 1 567 , in 4* 

BRUNO ( Antonio ) , nacque a No- 
la e scrisse una commedia col titolo : 
il Candelaio, Parigi, i38g , in 12. 

BRUNO (Celestino), nacque a Ve- 
nosa e vesti l'abito agostiniano. Fu 
letterato e teologo e scrisse : 1 . Par- 
va logica , sive praeladium nccessarium 
ad arduam togtcae disciplinam . Na- 
poli , 1618 , a. Apes urbanne , sive 
de firn illusi ribus , Napoli, 1018. 



BRUTO ( Paolo ) , n-cqne a Napoli 
e si mori n Bolognu nel settembre 
«lei 1 544 di anni 54- Chiaro nell'aiS 
te della guerra c vcrsatiSsimo nella 
eloquenza e nella greca e latina let- 
teratura , fù cinto cavaliere da Car- 
lo V' , aggregato al Comitato concisto- 
riale dalla repubblica di Genova co- 
me proprio concittadino ed ascritto 
nella famiglia de' Franchi. Fu molto 
onorato dal cardinale Grimaldi c va- 
ri diplomi ricevè da Andrea Aurio 
prefetto Cesareo le cui gestc celebrò 
in versi eroici. 

BRUSONIO ( Lucio Doraizio ), na- 
cque a Contursi e fu dottissimo nella 
greca c latina letteratura. Scrisse \ 
tWrtiarum excmploinmrfue lib. VII , 
Roma, i5i8, in fol. opera che a- 
cquistò gran fama all'amore. 

BULLA , nativo della Lucania e 
Capo di ladri e di banditi. Avea sot- 
to i suoi ordini Coo uomini co' quali 
infestava le contrade del nostro re- 
gno. Della gente che prendeva parte 
ne lasciava libera dopo essersi impa- 
dronito delle loro robe , riteneva gli 
artefici per farli lavorare , però li ri- 
mandava rimunerati. Benché 1* impe- 
rudore Severo gli spedisse contro grnn 
numero di soldati , non gli riuscì di 
sbrigarsi di tal flagello. Due de' suoi 
presi , erano vicini ad esser condan- 
nati alle fiere , allora Bulla fingen- 
dosi governatore di quel paese si 
portò dal carceriere e dicendo dover 
parlare di cose di rilievo con que' 
due masnadieri , lì liberò menandoli 
seco. Portossi indi dal centurione mes- 
so alla guardia di que' luoghi e gli 
propose dargli nelle mani quel bir- 
bante di Bulla se volesse seguirlo con 
alcuni de' suoi. Ma giunti in una val- 
le circondata da dirupi , Bulla gli 
fece radere il capo a guisa degli schia- 
vi e cosi gli parlò : Di à ì tuoi padro- 
ni che nulrino meglio i loro schiavi 
affinchè non siano obbligati a fare gli 
assassini di strada. Sdegnato forte 
Severo di tanta audacia spedi contro 
quel ribaldo un tribuno cou un cor- 
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po di furberia e di cavalieri.! , il qua- 
le guadagnala la concubina Hi Bulla 
lo sorprese in una grotta e lo mena 
» Roma nell' anno 10.7 di Cristo. 
Pupiniano allora prefetto del pretorio- 
domandatogli perchè si fosse dato al 
rubare , intrepidamente gli rispose : 
E tu perchè- fai U mestiere (U prefet* 
to ? Condannato fu esposto alle fiere* 

BUON ANNO ( Gaetano ) , nacque 
io Napoli il 21 dicembre 1758 ed 
tvi si mori il ij agosto. r8«7. Fu> 
uomo dì lettere e nella ebraica fa- 
vella dottissima , vestì abito, di chie- 
sa ed ottenne imi canonicato sella me- 
tropolitana. Fis prescelto a segretario 
del Clero Napoletano., a fiscale del- 
la Curia arcivescovile di Napoli e fi- 
nalmente gli fu conferita la cattedra 
di lingua ebraica sella regia Univer- 
sità de' studi. 

BUONI ( Silvestro ) , celebre pit- 
tore , nacque a Napoli circa 1' anno 
1,4 «o e si mori nel i4 8 4- Studiò sot- 
to i fratelli del Donzello. Superò nel- 
l'arte tutti i coetanei e tolse affatto-, 
epe' tagli e profili delle figure usati 
da' pittori italiani e poi da Raffaello 
cacciati via. Chi amasse conoscere i 
suoi lavori poti a leggerne il cataloga 
nel De Dominici. , 

BUONI NCONTRO* (Lorenzo), na- 
cque in Napoli ed è conosciuto per 
aver scritto : Memorie antiche e cor- 
renti acca/Iute osi regno di Napoli. 

BUONO, il primo ristoratore del- 
l' .architettura e scultura in Italia , 
nacque in Napoli verso il iuu c 
rifabbricando l'Episcopio della sua 
patria sotla re Ruggiero. 1 , rese ce- 
lebre il suo nome di maniera , che 
nei 1 1 5a fu- chiamato in Ravenna 
per dirigere la fabbrica di varie chiese 
e palazzi e per scolpire alcune statue. 
Anche I» repubblica di Venezia lo 
volle per innalzare il campanile di 
S. Marco di cui tuttora se ne ammi- 
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ra \a bellezza e la fermezza , e da 
lui appararono qoe' di Venezia a git- 
tare le fondamenta de' loro superbi 
edilìzi con grandi polizza 1 e e forti 
platee. Guglielmo il Mulo successo a 
Ruggiero richiamò in patria Ruono 
per fare costruire una reggia degna 
di lui e de* suoi successori e perciò 
diede principio al Castello Capuano 
ed all' altro dell' Uova , ma per la. 
morte di quel monarca restarono in- 
completi que' fabbricati e l'architetto 
si trasferì a Pistoia, fu richiesto a Fi- 
renze ed il celebre Arnolfo fu suo 
discepolo. Finalmente in Arezzo co- 
struì r antica palazzo de' governatot i 
di quella città ed a quello vicino una 
torre con la campana. S' ignora V e- 
poca della sua morte. Buono a ragio- 
ne viene riguardato come colui che 
fece rinascere V aste in que' tempi di 
barbarie. 

RUON0C0RE ( Giov. Battista ) , 
celebre pittore , nacque a Campii in. 
Abruzzo nel i643 e fu scolaro del 
Mola. Passò nella Lombardia a Ve- 
nezia a Firenze e finalmente a Roma, 
dove il suo merito la fece ricevere 
membro dell' accademia di S. Luca. 
Si morì il 22 maggio 1O99. Leone 
Pascoli fi una esatta narrazione de' 
suoi dipinti. 

RURALI (Paolo), nacqueadltti nel 
1 5 1 1 e fu insigne giureconsulto. Fu 
nominalo regio consigliere e dal viceré 
Mendozza inviato alla corte di Roma 
per alcune differenze , fu- uditore di 
rota e poi dal Duca d' Alba creato 
uditore generale dell'esercito. Ma in 
di a poco abbandonando il mondo 
vestì 1' abito teatino , nel 1 56.» fu in- 
viato ambasciadore nella Spagna c poi 
nominato vescovo di Piacenza nel 
i5^o ottenne la porpora da papa Pio 
V. Finalmente eletto arcivescovo di 
Napoli si moti il 17 giugno i5;B. 
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CACACE ( Gian Camillo ) , celebre 
giureconsulto, fu nominolo avvocato fi' 
scale di Camera, indi presidente e per- 
chè abboniva il viaggiare per mare 
rinunziò la carica di reggente nella 
Spagna. Ma il suo vasto sapore indi 
a poco lo fece creare reggente in Na- 
poli c venuto a morte senza eredi 
fondò un monastero in questa città dì 
donne povere che sì disse di Cacace 
ed oggi chiamasi de' Miracoli. 

CACCAVELLO ( Annibale ) , cele- 
bre scultore, fu discepolo del famoso 
Merlìanoda Nola e compagno di Dome- 
nico <r Ancia. Nacque a Napoli nel 
i5i5 c si mori net i5g5. Aiutò il 
maestro nel lavorare i sepolcri de' tre 
fratelli Sanseverino in quella chiesa. 
Le sue principali sculture sono : t° 
La statua Hi uno delta famiglia Cara- 
fa nella sua coppella in S. Domeni- 
co Maggiore , a° Un sepolcro con sta- 
tua giacente di uomo ed altra di don- 
na in S. Maria delle Grazie presso S. 
Agnello , 3° Nella stessa chiesa Y ur- 
na di Fabrizio Brancaccio capo-lavoro, 
4° La statua di S. Andrea apostolo 
nella cappella di Caracciolo Ruffo in 
S. Giovanni a Carbonara, 5° Per la 
stessa chiesa La custodia delC altare 
maggiore con le statue di S. Gio. Bat- 
tista e di S. Agostino ed i due angeli 
con la piside. 6° Le statue di S. Pie- 
tro, di S. Paolo e della B. V. nella 
cappella di Tocco nel Duomo. 7 0 Nel- 
lo stesso P urna ad un Brancaccio con 
alcuni putti. 8° La statua armata di 
Ceronimo Gcsutddo nella cappella sua in 
Sanseverino 9 0 Deposito di Lucrezia 
Caracciolo con due statue di sorpren- 
dente pregio nella cappella di S. Marco 
nel!' Annunziata , io° «9. Maddalena 
con de" 1 putti rappresentanti gl'istru- 
menti della passione di Cristo. Que- 
sto capo lavoro di arte che dallo stes- 
so Pietro della Piatta rivale del Cac- 
cavcllo fu tanto encomiato dicendo 
non potetti fare di più buono in mar- 



mo, fu mandato in fspagna con Pat- 
irà bella scoltura il sepolcro del vi- 
ceré Parafan de Rihera. 

CAETA (OfFrcdo), celebre giu- 
reconsulto , nacque a Napoli e dato- 
si al foro fu nominato maestro razio- 
nale dalla regina Giovanna li c da 
Alfonso I di Aragona presidente del- 
la Camera de' conti. Sì morì nel i463 
e scrisse : Commentarium in ritlbus 
Kegiae Camerae. 

CAFARO ( Domenico Antonio ) , 
celebre scultore ed architetto , na- 
cque a Napoli c fu scolaro del Fonsa- 
ga. Col suo disegno fu costruila la 
fontana a Montclìveto e sua è la sta- 
tua di bronzo dì re Carlo II che si 
vede sur la sommità. 

CAFARO ( Girolamo ) , celebre 
grammatico , nacque a Salerno e sì 
dedicò allo studio de 1 classici latini in 
modo, che in breve fu il più pur- 
gato scrittore in quello idioma. Inse- 
gnò pubblicamente grammatica , ret- 
to ri co e poetica. Scrisse: i a Hierony- 
mi Capitari Salernitani gromma ticae si- 
mul , et epìtome , uno cum metro or- 
togra pitia ce. Venezia , 1 577 , in 8. 
a* Etociitinncs , atquc clausulae e sin- 
gulis M. Ti C. Epistot. Fami/, scic- 
ciac ec. Venezia, i584, in 4- 3° Ci- 
ceronianae frascs ì ec. Venezia , 1 6o3 . 
m 8. 

CAFFARO ( Pasquale ) , celebre 
maestro di musica , nacque a Lecci 
piccola terra di Capitanata nel 1706 
é si mori a Napoli nel 1787. Studiò 
nel conservatorio della pietà sotto il 
famoso Leo ed in breve giunse al 
jpiù alto grado tra i compositori in 
quel!' arte. I suoi capo-lavori sono lo 
Stabat a quattro voci , i salmi Con- 
fitemini e Diligam e quello di Laudar 
te pucri supera tulli. 

CALA ( Marcello ) , celebre giure- 
consulto napoletano , scrisse: i° De 
mudo ariiculandi , et probandi , et de 
PricUrgits vanandi, ci degradi Forum, 
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Venezia , 1 5o6 , in 4- a° De Crfàwc 
Judicioritm MS. 3° •S'tt/xr Codicem MS. 

CALA ( Cesare ) , celebre giurecon- 
sulto | nacque a Castro villari e si mo- 
rì a Napoli nel 1691. Scrisse: Tra- 
itattis absotutiss'anus De Feriti ec. Na- 
poli , 1675 , in fui, 

CALAM1TI0 (Leonardo) , celebra 
letterato napoletano del XVI secolo. 
Scrisse : De viris Ultutribus ec. 

CALCI DIO (Antonio), nacque a 
Sesta . fu buon poeta latino e pro- 
fessò lingua latini! e greca a tempo 
del celebre Pomponio Leto. Fu tenu- 
to in altissima stima a Roma e solle* 
citato ad iusegnure pubblicamente in 
quella città. Il tempo non a rispar* 
iniato alcuna sua opera, 

CALENDA (Costanza) nacque a Sa- 
lerno e si applicò alla medicina. Fu 
laureata in quella Università e si rese 
famosa nell'arte sua. 

CALENSE ( Cesare ) , celebre pit- 
tore , nacque a Lecce e dipinse assai 
bene con colore allumato. Ne' suoi du 
pinti si ammira la perfezione del di- 
segno , il bello chi aro-scuro , la dol- 
cezza del colore , la espressione e la 
intelligenza dell'accordo. La sua mi- 
gliore opera è Cristo morto nel grembo 
delta madre con altre figure nella chie- 
sa di S. Giov. Battista presso la ma- 
lina del Vino. 

CALENZIO ( Gio. Elisio ) , cele- 
bre letterato, nacque ad Anfraita e si 
uiork verso il i5o5. Per la vasta sua 
dottrina fu chiamato alla corte di re 
Ferrante 1 di Aragona per educare il 
figliuolo Federico poi ultimo re" A- 
ragonese in Napoli. Allorché il suo 
allievo fu costretto, abbandonare il so* 
glio e fuggire , Calenzio restò bersa- 
glio de' suoi nemici e menò vita mi- 
serabile ed alOitla. Compose molte e 
dotte opere. ■ 

CALQGROSSO (Giannotto) , poe- 
ta , nacque a Salerno e fiorì nel XV 
secolo. Di lui ci restano solo due so- 
netti dal Crescimbeni inseriti nella 
storia della volgare poesia. 

CALOPRESE o cazofrese (Grego- 
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rio ) , celebre letterato c filosofo , 
nacque a Scalea nel i65o ed ivi si 
mori nel 1715. Fu membro di mol- 
te accademie e maestro del famoso 
Gio. Vincenzo Gravina suo cugino e 
del celebre Metastasio. 

CALVI ( Giulio ) , nacque ad Al- 
vi to. nel i554, passò a Roma e vestì 
abito di chiesa. Nel 1608 papa Paolo 
V lo creò vescovo di Sora dove si 
morì in quello stesso anno. Compose: 
Sjrnaxis curae animar um ex opcribus 
S. Tftomae de Aquino Thcologit, Ro- 
ma , 1606. 

CAMALDARI (Francesco), aba- 
te di S. Salvatore , nacque a Galli- 
poli ed ivi si morì nel 1467- Versa* 
ti «imo nella greca e latina letteratu- 
ra scrisse felicemente in prosa ed in 
Terso nell' una e nell'altra lingua. Di 
lui abbiamo : Storta della Città dì 
Gallipoli MS. 

CAMBOGE (Francesco ), poeta la- 
tino e giureconsulto , nacque a Brin- 
disi e fiorì nel XVI secolo. Di lui 
abbiamo : Epicedium. 

CAMELO ( Massimo), buon poe- 
ta del XVI secolo , nacque ad Aqui- 
la e delle sue opere non ci resta che 
una commedia col titolo : Il Troppa , 
Aquila , 1 566 , in 8. 

CAMERARIO ( Bartolommco ) si- 
gnore di Pielralcina, nacque a Bene- 
vento nel i497 et * ìa Napoli si die- 
de al foro. Il vasto sapere nel drit- 
to feudale gli ottenne quella cattedra 
nella università di Napoli e nel ìBig 
fu da Carlo V nominato presidente 
della regia camera e nel 1 54 « &uo 
luogotenente nella stessa. Ma per i 
raggiri de' suoi nemici caduto dellu 
grazia del sovrano si vide costretto 
fuggire in Francia e quel monarca ap- 
prezzandone la dottrina lo creò suo 
consigliere \ ma trascurato di ricom- 
pense passò a Roma , dove papa Pao- 
lo IV lo accolse onorevolmente e lo 
elesse commissario generale dell'eser- 
cito pontificio e prefetto dell'annona 
della città , la quale era assediata dal 
Duca di Alba. Camerario disimpegno 
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quelle cariche con tanta abilità e «a. 
pere , che a tutti divenne carissimo 
ed amaramente ne piansero la perdi- 
la nel i564. Di lui abbiamo: i* Re- 
petitionet super eque de actionibus , 
a 9 Repelitio C. primi an agnatus in 
u si bus Feudorum , 5* De Jkyanin , ec. 
4* De praedestiniuinne , de gratta etIU 
bero arbitrio cura Jbluinne Calvino Di. 
sputano , 5° De purgatorii igne , 6* 
Repellilo ad Leg* impcrialcm de prò- 
Itila, fnul. alienai, per Federicum. 

CAMEROTA ( Antonio da ) , cosi 
detto dalla sua patria y vesti l'abito 
domenicano e professò, filosofia e teo- 
logia in Italia e spezialmente a Bolo- 
gna ed a Napoli. Si mori nel i58q 
e delle numerose sue opere non ab- 
biamo che: Tractatut varios. 

CAMPAGNA ( Luigi ) , nacque a 
Rossano e si mori a Napoli nel 1:170. 
Vesti abito dì chiesa e fu versatissi- 
no nella filosofia , nella teologia e 
nel dritto. Papa Paolo IV \o scelse 
a governare la città Interamnia neV 
PUmbria, il Ferodi Giulio nella Fla- 
minia -, Benevento nel Sannio , occu- 
pò la carica di vice-reggente della 
Cimerà apostolica a Roma , di refe- 
rendario apostolica , indi vescovo di 
Montepeloso e finalmente, arcivescovo, 
di Napoli. Molte cose scà&se, ina tutte 
andarono perdute. 

CAMPAGNA ( Cesoie ) , celebre 
storico , oratore e poeta, , nacque al- 
l' Aquila e si morì nel 1 596. Le sue 
opere sono: i° Rime volgari , Vene- 
zia, i5jy , a° V Sinamorfiti , Vene- 
zia , i586 , 3 Q Le lagrime del Bac 
chiglione poemetto in ottava rima , Ve- 
rona, i588 , in 4. 4°- V Angustiai : 
ovvero della Libertà) Verona % i588 , 
in 4. 5° Albero delle famiglie regali 
di Spagna , Verona , 1691 , 6° Gli 
Alberi delle famiglie , le quali anno 
signoreggiato con direni titoli in Man- 
tova sino a' tempi nostri ce. , Manto- 
va , i5go, in 4. f Albero de 1 signo- 
ri conti di Fiandra , Venezia , 1 693 , 
in 4. 8° Assedio , c riacquisto d An- 
versa fatto dal scremissimn Alessandro 



Farnese ec. Venezia , i5q!S , in 4. 
9 0 Compendio istorico delle guerre ul- 
timamente successe tra cristiani e tur- 
cfù , e persiani ec. Yenezia , in 4. 
»o° Orazione, Verona, i583 , in \. 

De In udì bus Alestinorum Oratto 
ce, Venezia, 1594, in 4« » a * Vi- 
ttorie del mondo , dal /570 al t5g6, 
Venezia, 1607, in 4. ió° Delle isto- 
rie del mondo, Venezia, 1591 , in 
4. i4 a Vito del Cattolico , ed invittis- 
simo D. Filippo II à Austria re delle 
Spagne con le guerre de' suoi tempi , 
Vicenza, i6o5 , in 4* '5 0 Della guer- 
ra di Fiandra, Vicenza , 161 1 , in 4- 
16 0 De Lusitanorum gestis , et regi- 
bus , 17* Albore aW antk/ussima fa- 
miglia di Lorena. 

CAMPANELLA (Tommaso), ce- 
lebre filosofo, nacque a Stilo nel i5(>8 
e vesti abita domenicano a Napoli. 
11 suo vasto sapere gli conciliò molli 
ammiratori , ma la sua stranezza gli 
attirò molti nemici che lo accusarono 
di magia al tribunale d' inquisizione ed 
il Campanella si rifuggi in casa del 
marchese di Lavello dove compose uno 
esordio di metafisica e ridusse in ver- 
si latini il sistema di Pitagora. Ma 
costretto ad, abbandonare Napoli pat> 
sò a Firenze , a Venezia ed a Polla- 
va per pubblicare le sue opere , le 
quali gli furono rapite nel viaggio , 
ciò non ostanjtt difese pubblicamente 
i principi del Tclesio. A Roma fu 
cacciato in prigione e dopo la sua 
ritrattazione rilegato fu per sempre 
nella sua patria. Allora egli congiuro 
contro il governo spagnuolo e gran nu- 
mero di seguaci a vea raccolti per quella 
impresa, tna scoperta fu messo alla tortu- 
ra che sostenne con animo forte per [o 
ore continue senza aprir bocca, alla li- 
ne benché i giudici non avessero pruo- 
ve la condannarono alla prigionia. 
Papa Urbano Vili lo volle alle cal- 
cari del S, Uffizio e dopo tre anni lo 
liberò, lo fece suo famigliare e gli as- 
segnò una pensione. Durante i 27 
anni della sua prigionia compose P o- 
pera : De Monarchia Ifispanica e 
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1 altra : Bespubtica Solfs. I Spaglinoli 

10 volevano d: nuovo prigione ed egli 
fuggi in Provenza e nel i6!>4 passò 
a Parigi dove benignamente fu oc- 
collo dal cardinale de Ricbeb'eu e da 
Luigi XIII , dal quale ottenne un' an- 
nua pensione. Visse degli anni felicis*. 
«imi in quella città e si mori nel 
i638. Montesquieu dalle osservazio- 
ni del Campanella stabili i rapporti 
fra i climi e le legislazioni. Scrisse 
ancora : P/ùlosopfùa sensibus demoti- 
s trota» 

CAMPANILE ( Giov. Girolamo ), 
nacque a Napoli e riuscì molto dotto 
nelle leggi. Vesti abito di chiesa e fu 
vescovo di Lacedogna , indi commis- 
sario generale della inquisizione del 
regno e vescovo d> Isernia. Si mori 

11 22 giugno 1626. Di lui abbiamo: 
i° Addizione «' Commentari di Albe- 
rico Oliva , Venezia , 1601 , a° Di- 
ttrsorium jurìs canonici, 1620. 

CAMPANO (Antonio ), nacque a 
Cavetti verso il • 4^7 ^ a v ' 1 ' parenti. 
I suoi talenti gli fecero trovare sommo 
favore presso il pontefice Pio il , dal 
ijualc fu ereato veseovo di Teramo, fu 
celebre oratore, storico e poeta. Si mo- 
ri nel i477 e fi* celebrato da tutti i 
contemporanei per il suo sapere. Di 
lui abbiamo moltissime opere e le 
principali *ono : 1* Storia di Urbi- 
no , 2 0 Fila di Braccio, 5° Episto- 
iae. 

CAMPFXLIS (Angelo de), dotto 
agostiniano , nacque a Leonessa e 
papa Eugenio IV lo nominò vescovo 
di Bonito. Si morì nel i455 e scrisse 
78 sermoni. 

CAMPOLLONIO (Pietro), nacque 
a Pozzuoli e fu celebre poeta volga- 
re del XVI secolo. I primi letterati 
di quel secolo ne parlarono con lo- 
de nelle opere loro. Scrisse : Delle 
stanze , Napoli , i58o , in 4- 

CAMPOLONGO ( Emmanuele ) , 
poeta celebre , nacque il 5o decem- 
l»re 1732 in Napoli e nel 1766 fu 
nominato alla cattedra di lingua lati- 
na nella regia Università de 1 Studi. 
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Fu membro di varie società e si mo- 
ri il 19 marzo 1801. Scrisse: i° 
Mcrgellina , 2° la Polifemaide , 3° il 
Proteo* 4° '« Vulcaneide, 5° la Gai- 
dei , 6° le Smanie di Plato , 7* il 
i'eccaiore convinto quaresimale , o U 
Sereno Screnato , 9* Cursus philohgi- 
cus, io" Septdcretum amicatile, n* 
Litholcxkon intentatimi, 12° il Potife- 
mo briaco. 

CANDIDO ( Serafino ) , poeta , na- 
cque a Montereale , è conosciuto per 
una commedia intitolata: L ; Dipota 
rappresentazione del miracoloso Natale 
di G. C. colt adorazioue de* pastori, 
Pesaro , 1569 , in 4« 

CANDITO ( Ippolito ), dotto cer- 
tosino , nacque- in Napoli e si morì 
nel 1600. Scrisse: i° Regnum C liri- 
sti , 2° De summo Dea , 3° De rjut 
generali vicario romano ponti/ice , 4° 
De is/to regno et ecclesia. 

CANOSA ( Fabrizio Capece Minu- 
to principe di ) , nacque in Napoli 
nel 1758 e fu a Roma a studiare. 
Nel 1798 fu reggente del banco e 
monte della Pietà e nel 1 806 allor- 
ché re Ferdinando di Borbone partì 
per la Sicilia lo nominò membro del- 
la reggenza. Giuseppe Buonaparte 
lo creò consigliere di stato e final- 
mente si morì il 26 decembre 1817. 
Fu uomo di lettere e di lui abbia- 
mo delle poesie, Napoli 1796, a 
voi. 

CANOSA ( Antonio Capece Minu- 
tolo principe di ) , figliuolo del pre- 
cedente , nacque in Napoli e si ver- 
sò nelle lettere e nel foro criminale 
aringando in favore de' miseri. Di an- 
ni 35 pel merito del suo casato en- 
trò nel consiglio della città e nel 1 79S 
allorché Napoli tutta sommossa chie- 
deva nuovo signore ( vedendosi bru- 
ciare nella notte del 28 decembre nel- 
le acque di Polisipo 120 barche bom- 
bardiere e cannoniere e l' indomani 
due vascelli e tre fregale), Canosa pro- 
pose governo aristocratico. Nel 1799 
fu uno de'24 legati spediti sotto la scor- 
ta del principe di Moliterno in nome 
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della città di Napoli al generale Cliam- 
pionnet ed in quello stesso anno 
1799 condannato a cinque anni di 
carcere pel consiglio dato di gover- 
no aristocratico nel 1 798. Per la pa- 
ce di Firenze nel t8oti riacquistò la 
libertà e con presidio siciliano e con 
illimitato potere fu da re Ferdinando 
di Borbone messo al governo dell' iso- 
la di Ponza. Nel 1810 co' suoi soldati 
di Ponza passò in Sicilia e nel 1 8 16 fu 
creato ministro di Polizia in Napoliè 
Essendo quindi stato esiliato , si ritirò 
nella Toscana dove seppe guadagnarsi 
l'animo di re Ferdinando di Borbone al- 
lorché ritornava dal congresso di Lay- 
bach nel i Hi 1 in modo, che ricuperò il 
ministero. Esiliato nuovamente passò a 
Pisa dove si maritò in seconde nozze, 
si trasferì a Genova , indi a Mode- 
na , a Livorno e finalmente a Pesa- 
ro dove si morì r.el 1839. Fu uomo 
di varia e profonda letteratura e scris- 
se vni i opuscoli politici. 

CANOFILO ( Francesco ) , dotto 
francescano , nacque a Castel di San» 
grò e fiorì nel XVI secolo. Scrisse: 
Oeconomia Condonato super evange- 
liis quadragesimo*. 

CANOFILO ( Benedetto ì , dotto 
cassi nese , nacque a Castel di San- 
gro e fu rinomato filosofo e giuri- 
sperito. Sr risse : i° Compenditan «Ta- 
rn civilis , e* canonici , a 0 Summam 
rerum , 3° Hepertorium su/ter primum 
Decretalium , 4' De C'ostitutione Fo- 
ri, et Poti , 5° De privilegio ecclcsiac, 
et ecciesiasticarum personarum , 6° De 
eraninibus in Deum , et proximum , et 
de poenis eornm , j* De matrimonio 
temporali , et spirituali, 

CAISTALICIO ( Gio. Battista ) , na- 
cque • Cantalice e fu versatissimo neU 
le lingue e spezialmente nella latina. 
Varie Università lo vollero a profes- 
sore con alte promesse , ma egli si 
portò a Firenze ed a Siena. Papa A- 
lessandro VI lo chiamò a Roma per 
istitutore del nipote D. Luigi e fu 
ricevuto con grande onore a quella 
corte. Ottenne un canonicato ed al- 



lorché il suo allievo fu decorato del- 
la porpora, volle che Cantalicio pren- 
desse il cognome di Valentino e le 
armi di sua famiglia , indi lo fere no- 
minare vescovo di Civilà di Penna. 
Intervenne al concilio Lateranense 
sotto papa Giulio II e vi si distinse 
per dottrina. Si morì nel i5 1 4 e scris- 
se : i° Gonsalvia , 1* Ufficio della 
Vergine coir esposizione italiana di Bat- 
tista Valentino , 3° Cantnlieii Canone* 
brevissimi grammatices, et metrices prò 
rudibus pueris , 4° De vanitale. 

CANTELMO ( Giuseppe) , nacque 
a Napoli di nobile famiglia e fu buon 
poeta volgare del XVI secolo. Scris- 
se un poema eroico : Psiche , Aqui- 
la , i566 , in 4* 

CAPACCIO ( Giulio Cesare ) , ce- 
lebre storico , nacque a Campagna 
ri' Ebolì verso la metà del XVI se- 
colo ed in breve si acquistò fama di 
letterato. Viaggiò per 1* Italia e do- 
vunque si procaccio la stima de* dot- 
ti e di ritorno a Napoli il Costanzo 
gli affidò il rivedere la sua storia. 
Nel i5ga volle ri pat riarsi' ed inse- 
gnò umane lettere , ma per la morte 
di un suo figliuolo abbandonò qcnl- 
la terra fissando sua dimora in Na- 
poli. Domandò un impiego ed otten- 
ne nel i593 quello di Provvisore de* 
grani e degli oli ed allora egli fere 
costruire la Cisterna dell' Olio tuttora 
esistente , indi nel i6oa fu nomina- 
to segretario della città. Eruditissimo 
nell' antiquaria fa prescelto col Fon- 
tana a riconoscere e trasportare in 
Napoli alarne statue antiche rinvenu- 
te a Cuma , ebbe parte nella fonda- 
zione delP accademia degli Oziosi ed 
in quella recitò 1' orazione funebre 
di Enrico IV re di Francia, che gli 
meritò i ringaziamenti della vedova 
regina e del re suo figliuolo. Per sot- 
trarre il proprio figliuolo Luigi dal- 
l' imminente pericolo per una inqui- 
sizione suscitatagli contro , perdè gli 
impieghi , gli furono confiscati i be- 
ni e condannato nel capo. Nulla val- 
se la mediazione del Duca di Savo- 
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iu o del viceré ed il Capaccio ra- 
mingo dovè fuggire dalla patria. Fu 
accollo con onore del duca di Ui bi- 
no che lo creò suo genliluomo e 
consigliere , indi lo inviò ambascia- 
dore a Venezia. A Roma papa Urba- 
no Vili lo contradistinse e finalmen- 
te ottenne far ritorno a Napoli do- 
vc si inon nel 1 654 di oltre 80 an- 
ni. Le sue principali opere sono : i° 
ff istoria Neapotilana , Napoli, 1007, 
in 4* 2° fattoria puteolana , Napoli, 
1G04 , in 4- da lui stesso volgariz- 
zata , 5° 11 Forestiero dialoghi , Na- 
poli , ,1 584 t 4° Pudiche t/uarc* twali 
MI , Venezia , i584 , in 8. 5° // 
Segretario , Roma , 1 58y. 

CAPASSO ( Niccolò ) , celebre poe- 
ta satirico , nacque u Grumo il i3 
settembre 1671 c vesti abito di chie- 
sa senza che prendesse gli ordini sa- 
cri. Nel i6q4 per concorso ottenne 
la caltadra di dritto e fu dell' acca- 
demia del viceré Medina Cocli. Nel 
1703 per concorso ebbe la cattedra 
dì dritto canonico c nel 1717 quella 
di dritto civile. Si inori il 5i maggio 
1745 e fu in modo satirico da non 
rispettare persona x> rango, fu di estre- 
ma avarizia e lasciò a 1 nipoti il pingue 
assè di 5o mila ducati. Di lui abbia- 
mo : i w Uliade di Omero in lingua 
napoletana, 1 76 1 , 3° una Collezione 
di sonetti nella stessa lìngua , 1789. 

CAPACE ( Galeota Fabio ) , cele- 
bre giureconsulto e cavaliere napole- 
tano del seggio di Capuana. Fu no- 
minato giudice di Vicaria , consiglie- 
re del Consiglio di S. Chiara , av- 
vocato fiscale del regal patrimonio 
nella Regia Camera , presidente , reg- 
gente del Supremo Consiglio d'Italia, 
presidente del Consiglio Collaterale. 
Fu decoralo del titolo di Duca della 
Regina ed in Foggia si mori il i5 
decembre 164 5. Di lui abbiamo: 1* 
Responso pel Duca di Gravina sopra 
la successione del principato di Bisi- 
gnano . ?° Il trattato De Offieiarum 
ac regalium prohibita sine Prineipis 
auctoritate comnmtathne , et alienano- 
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ne , 3° Controversie , 4* Responsi fi- 
scali. 

CAPACE (Isabella), nacque a Na- 
poli e per dottrina risplendè tra' più 
dotti letterati del secolo. Si morì di 
anni i\ nel 1 f>9o c Scrisse : Conso- 
lazione delC Anima , Napoli , 1 5g4 , 
in 4* 1 

CAPECE ( Ferrante ) , nacque a 
Napoli ed entrò nella compagnia di 
Gesù. Lesse filosofia ed a Roma istituì 
un collegio pe' giovani inglesi che con- 
vertiva alla religione cattolica roma- 
na. Fu nominato rettore del collegio 
di Claudiopoli metropoli della Tran- 
silvania e vice-provinciale di tutti i 
collegi di quel regno. Tale fu la for- 
zi della sua eloquenza e la robustez- 
za della sua filosofia , che ridusse 
alla sua religione il capo degli ereti- 
ci di Cracovia ed in breve convertì 
tutto il regno. Indusse il principe di 
Transilvanta a fondare un seminario 
di nobili ed uno di cittadini. Per 
soccorrere gli appcstati si mori di 
quel morbo in Claudiopoii nel 1586- 
Scrisse: i° Commcntarium Timei, a" 
Commenta n'unì Faedri , 3° Commen- 
tarium super x librum Heuclidis. 

CAPECE (Antonio) cavaliere del 
saggio di Nido c celebre giurecon- 
sulto. Nel >5o9 fu creato consigliere 
e professore di Jas feudale. Fu spe- 
dito in Sicilia a sedare le turbolenze 
sorte sotto il viccregnato di Ettore 
Pignatcllt e fatto ritorno in patria si 
morì nel i545. Di lui abbiamo: 1* 
Dccisiones S. li. C. , a* Hepetitio su- 
per Capiiulum Imperialem J)e probib m 
Feud. alien, per Federic. 3° Additio- 
nes ad Consuetudines Ncapoutanas , 
4° Investitura feudalis. 

CAPECE ( Scipione) , figliuolo del 
precedente e celebre poeta latino. Il 
Bembo non si rattiene dal dire che 
le sue poesie lo mettono accanto a 
Lucrezio. Si distinse nel foro e nel 
1 534 ebbe fa cattedra vespertina di 
Jus civile. Fu da Carlo V crealo Con- 
sigliere di S. Chiara e si morì dopo 
il i56i. Di lui abbiamo: 1* De prin- 
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eipiis rerum , ?° De Duo Jo. Bapti- 
ita vate maxima , 5* Klegiae , 4" E- 
pigr ammattì , 5' Super Ttt. De aqui- 
renda possessione , 6° Magistratuum 
regni Nenpolis qua/iter cum antiqui* 
nmianorum conveniuni Compsndium , 
n" De soluto matrimonio, 8° Ut storia 
d-lla famiglia Loffredo. 

CAPECE ( Decio ) , celebre giu- 
reconsulto e cavaliere del seggio di 
Nido , tiort nei XVI secolo e scris- 
se : Consilia legali». 

CAPECE ( Girolamo ) , nacque in 
Napoli dì nobile famiglia e fu cele- 
bre nella pittura e nella scultura. Si 
morì nel i5;o. 

CAPECELATRO( Ettore ) , celebre 
giureconsuho e cavaliere napoletano 
del seggio di Capuana. Nel 1 63 1 fu 
creato consigliere , indi spedilo aro- 
basciadore nella Spagna per alcune 
differenze tra la nobiltà ed il popolo e 
vi riusci tanto felicemente , che fu 
decorato del titolo dì marchese del 
Torello e della carica di reggente Si 
mori il io agosto 1 654 e scrisse : 
1° Consulti, a° Decisioni. 

CAPECELATRO (Francesco ), na- 
cque a Napoli di nobile famiglia e 
si distinse per dottrina. Fiori nel 
XVII secolo e scrisse una storia del 
regno di Napoli da Ruggiero primo 
re di Sicilia fino alla morte di Car- 
lo I d' Anjou , Napoli , i6ijo. 

CAPECELATRO ( Giuseppe ) , na- 
cque il a 3 settembre 1 744 » n Napo- 
li di nobile famiglia e vesti obito di 
chiesa. Fu versato nelle scienze e fu 
successivamente cappellano del Teso- 
ro di S. Gennaro , canonico della cat- 
tedrale , avvoccato concistoriale in 
Roma e finalmente arcivescovo di 
Taranto. Aiutò il cardinale Ruffo nel- 
la conquista della Puglia e nel tempo 
fi- ll.i occupazione militare del nostro 
regno fu innalzato a consigliere di 
Stato , a Ministro dell'interno e pre- 
ndente dell'accademia Eccolanese. Si 
ricuso di assistere al concilio di 
Parigi e fu decorato dell'ordine dille 
due Sicilie. Si morì di colera il i 



novembre i836 di anni c>2. 

CAPIALBl ( dirazzo ) , nacque a 
Benevento nel i^ e jo di nobile famì- 
glia e per dissensioni surte tra nobi- 
li di quella città , col padre tramutò 
in Montcleone. Fu capitano rinoma- 
to di quel secolo e nel 1 4^^ tenne 
Tropea fedele agli Aragonesi , nel 
i496 fu col gran Capitano Consalvo 
Cordova all' attedio di Mileto e jkiì 
con D. Ugo Cardone in lutti i fatti 
contro i francesi e si distinse nella 
battaglia di Terranova e di Gioia. Fi- 
nalmente pieno di gloria si mori nel 
i5 1 8. 

CAPIALBl (Giovanni Antonio), 
celebre giureconsulto e poeta , nacqne 
a Monteleone nel i54o, fondò l'ac- 
cademia degl' Incostanti ìpponcsi e 
nel 1 si mori. Di lui abbiamo : 
i° De usu.ru , de aclianibus et cbltgatio 
nibtts , a° De servilutibus urbanornm 
praediorum , 3° De peculio clericorum , 
4° De Officio, et potè state judicis de- 
legati , 5^ Discorsi delta natura e del- 
C arte , 6" Della fortuna e del fato , 
n° Discorso sulla caccia , 8° Le tra- 
duzioni del Trattato della beatitudine 
deir anima di Avcrroe e del Grillo di 
Plutarco , 9 0 Vari sonetti. 

CAPIALBl ( Giuseppe ) nacque a 
Monteleone il 18 ottobre i636 ed ivi 
si mori il 16 novembre i6y5. Fu 
versassimo nella ginrispmdenza e 
nell' antiquaria e scrisse : i w Vtrius- 
qttc SiciSae originis , situs nobilitata 
Montis/eonis geogrnphia /ustoria , Na- 
poli , 1609, in 4- a * FU» di D. 
Ettore Pi gna felli , Z t Ad Capitulum 
XXiy Nobilitati* ch'itatis Montìsleonis 
Commentimi , Monteleone , 1667 , 
in 8. 

CAPOBIANCO , capo de' carbona- 
ri di Calabria , era giovane di animo 
audace c capitano delle milizie urba- 
ne della sua patria , la quale nelle 
vicinanze di Cosenza era fabbricata 
sur de' monti asprissitni. Tentendo 
que' settari ad atterrare il governo di 
Murai e restituire i Borboni sul iro- 
no di Napoli , fu contro di quelli 
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proclamata prosa i/ione e inerte. Es- 
sendo impossibile impadronirsi di Ca- 
pobianco per la vantaggiosa pospo- 
ne della terra che abitava , fu d'uo- 
po ricorrere agi' inganni , ma egli 
sfuggiva qualunque segreta insidia. Un 
giorno pero il generale JunneHi din- 
do in Cosenza un lauto penoso a 
molti ufii/.iiii ni .1 varie autorità ci- 
vili ed ecclesiastiche , simulando ami- 
cizia con lettera pregò Cipobinico 
1' onorasse. Sur le prime temè qoal- 
che tradimento, ina rassicuratosi ven- 
ne all' invito. Fu con simulata cor- 
dialità accolto e si diede affitto a gii. 
stare le vivande. Appena terminato 
il pranzo cercò pai tire , ina i gendar- 
mi se ne impadronirono e cacciatolo* 
in oscuro carcere e condannato » 
morte dalla commissione militare , 
perdè il capo nella piazza di Cosen- 
za sul cadere dell'unno i8i3. 

CAPOCITTO ( Pietro) , generale 
dell* ordine celestino , nacque u Cer- 
chio e si muti nel i£6|. Scrisse: 
CoAilut'umes iwnachorum tatti/ih .5". 
Beneitieti congregatnmis f'ojlc»tinomm , 
Bologna , »5go , in .\ ; 

CAPOGRASSO (Guglielmo), na- 
cque a Salerno e fu celi bre giurecon- 
sulto. Ottenne la cattedra di dritto 
nella università di Napoli e si moi ì 
nel i465. Scrisse : De Jnre patrona 
tus. 

CAPOGRASSO ( .Niccolò) , cele- 
bre giureconsulto , nacque a Salerno , 
lesse dritto civile a Salerno ed a Na- 
poli e nel i4p5 fu creato consiglie- 
re. Scrisse : Commentarla uiper D.- 
gesttnn. 

CAPOLONGO (Antonio), celebre 
pittore napoletano del XV secolo e di- 
scepolo del famoso Bernardino La- 
ma. I suoi migliori dipinti sono : i" 
Un crocifisso che scaturisce sangue 
dal costato in una forte di finto mar- 
mo con altre figure nella chiesa di 
S. Caterina alle Zinne , l n In For- 
gine col bambino in gloria , S. Bia- 
gio , S. Gaetano ed nitro santo nella 
ente»* di S. Niccolò detto A' quarto , 



75 

3* Una Concezione nella chiesa di S. 
Diego volgarmente detta dell' Ospe- 
daletto che lavorò aiutato dal mae- 
stro. 

CAPOMAZZO ( Antonietto), na- 
eque a Pozzuoli ed ivi si moti nel 
i58o. Fu scrittore purgato di lingua 
Ialin i in piosa ed in verso , indagò 
con grandi cure le segrete .virtù del- 
le Brame minerali de' bagni di Poz- 
zuoli rhe descrisse in una Elegia e 
th" mi si scivi il Lombardo di Epì- 
tome alla sua opera intitolala : Sj - 
nopsis (fune de Bufati» alasene »rl- 
ìaeutìi Pn tentami scipiti situi. 

CAPOMAZZO (Siora Luisi), ce- 
lebre pittrice , nacque in Naj oli e 
vesti abito monastico. Riuscì di nome 
in queir arte e si moil nel i òfò. 
Molti suoi dipinti si reggono nclha 
chiesa di S. Chiara. 

CAPONE ( Giulio ) nacque a Na- 
poli v fu celebre giureconsulto. Di 
lui abbiamo : %* D sceptotinnrs fo- 
rcine* ccetcsiasticae , ci'il'S ec , Na- 
poli , 4 v °l- toh 2° Instati itone* 
ciinmiicae , Colonia, ij$4 , a voi. 
in fui. 

C A POR ELLA (Pietro Paolo ) , dot- 
lo francescano , nacque a Potenza o 
professò nella Università di Napoli. 
Nel i55i fu crealo vescovo di Co- 
trone ed ivi si moil nel 1 556. Di 
lui abbiamo: i* Qunestiones de ma- 
trimonio Mrenissimae Henne AngHétf^ 
ec. Napoli , i5{2 , in 4 , *° /"« O* 
peribus misericordine , 3° Purgato! io. 

CAPOSCROFA ( Felice ) , celebre 
giureconsulto napoletano , si morì 
nel i4*o e scrisse i Comenti e le 
Illustrazioni della legge Datia posses- 
sioni* § si per venditorcm Digest. De 
actione empi. 

CAPPELLA, ( Scipione ) , celebre 
pittore , nacque a Napoli e fu sco- 
laro del Solimenn. Talmente ritrac»/ 
al naturale i dipinti de* più eccelenti 
artisti che non copie , ma oiiginaii 
erano riputali. 

CAPPELLI (Pietro) , celebre pi- 
loro eli prospettiva e di arihitctlttr* , 
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nacque a Napoli e fu discepolo del 
Soliinena. La tua numera è decisa e 
di belle invenzioni. Si morì molto 
giovane nel 17^4. 

CAPRIOLI (Costantino), nacque 
al Vasto e fu avvocato di nome. 
Scrisse : De successione nb intestalo 
Commentarla , Tiuoo , i5y6 , 

CAPRIOLI ( Virgilio ) , nacque al 
Vasto e fu rinomato giureconsulto , 
introdusse In stampa nella sua patria 
e fiori nel XVI secolo. Scrisse : 1* 
Tractatus universi Juris , i a Annotir 
ttones ad qualuor librvs inslilulionum 
imperatoris lustininni. 

CAPRUCCi ( Marino ) , letterato e 
filosofo del XVI secolo , nacque al- 
l' Aquila e scrisse molle opere. Fu 
buon poeta volgare e di lui non ci 
resta che delle rime. 

CAPUA ( Annibale di ) , figliuolo 
del duca di Termoli , nacque in Na- 
poli c si distinse per dol trina in va- 
rie città d'Italia. Papà Gregorio XIII 

10 nominò referendario deli' una e 
dell' altra segnatura c lo spedi nun- 
zio all' impcradore Rodolfo 11 ed al- 
la repubblica di Venezia. Fu arcive- 
scovo di Napoli e nunzio al re di 
Polonia, finalmente si mori nel set- 
tembre del i5q5. Di lui abbiamo una 
orazione recitala innanzi al senato di 
Polonia. 

CAPUA ( Giulio Cesare di ) de' 
conti di Altavilla e maresciallo del 
regno , nacque a Napoli e serti sot- 
to Carlo III e Ladislao di D irazzo. 
Al venire Giovanna II a nozze col 
conte Giacomo di Marcia de' reali di 
Francia , Giulio Cesare si portò ad 
incontrarlo a Troia e vivendo dispia- 
ciuto della regina per avere innalza- 
to il suo drudo Pandulfcllo Alopo a 
sua preferenza , rivelò tutta V infame 
tresca al conte. Giunti poi gli altri 
baroni lo salutò re, clic per ordine 
di Giovanna conte e non re dovea 
salutarsi. Falle solennemente le noz- 
ze io Napoli c tormentalo a mollo 
J'aiidollello , si credea Giulio Cesare 

011 ncic 1 primi onoii ùi tulle c 



quello spezialmente di Gran Conte- 
stabile allora vacante. Mu conferita 
si alta carica ad un francese se ne 
sdegnò forte il Di Capita e ne giu- 
rò vendetta. Di fatti correndo l'an- 
no ■ . | • 5 un giorno si portò a visi- 
tare la regina , la quale vivcu assai 
■contenta del marito c non avrebbe 
tralasciato inezao alcuno per disfarse- 
ne , le parlò di una congiura contro 
del re onde renderla padrona libera 
di se. Ne gioì sur le prime Giovan- 
na , ina v' incontrava degli ostacoli 
nella esecuzione. Giulio Cesure si ac- 
cinse dissiparli , quella però gli or- 
dinò ritornasse l'altro dimani per fis- 
sare il tutto. 11 primo pensiero di Gio- 
vanna fu giovarsi de' consigli del Di 
Capua, ma ardendo di vendetta contro 
l'autore della morte di Pasulolfello , 
chiamò a se il marito e tulio ciò detto 
uvea Giulio' Cesare gli palesò. Re 
Giacomo consapevole del colloquio 
tra lu regimi ed il Di Capua, si na- 
scose con alcuni suoi cortigiani die- 
tro un panno di arazzo di dove lutto 
ascoltarono e Giulio Cesare preso co- 
nnato dalla regina stava per |>orre il 
piede alla starla c partire allorché fu 
preso e menato in carcere col suo 
segretario ed ivi tormentati con la 
tortura confessarono la congiura ed il 
giorno seguente perderono il capo. 

CAPUA (Gio. Francesco di), cava- 
liere napoletano e conte di l'alena , 
si diede alle lettere e poi alle armi 
acquistando nome di valoroso capi- 
tano. Abbandonando il mestiere del- 
le armi si applicò affatto alla lettera- 
tura e vi riuscì in modo che sì in verso 
che in prosa scrisse molto e ne fu 
lodalo da' dotti. Si morì nel i55o e 
le sue opere furono perdute dal tempo. 

CAPUA ( Pietro di ) , nacque a 
Co pud e fu profondo teologo. Fu 
chiamalo alla università di Parigi c 
rìsplendè Ira primi scienziati di quel 
tempo. Pi. pa Onorio IH nel ri hj lo 
creo patriarca di Antiochia e poi car- 
dinale. Scrisse : i° Epitome senten- 
ttiu uni . a* Lexicon cvnciomiorani, 
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CAPI) A ( Lcornnrdo di ) , cele- 
bri- medico e filosofo , nacque a Bu- 
rnitolo nel i(5i8 e si mori il 17 giu- 
gno i6y5. Fu membro di molte ac- 
cademie e di quella degli Arcadi e 
ilHP altra degP Investigati. L' accade- 
mia degli Arcadi ne fece scrivere 
la vita al celebre Niccolò Araantea 
n apoletano e loro socio. Del di Ca- 
pila abbiamo : i° Parere sult incer- 
tezza delh medicina , Napoli 1681 , 
1 Parere sidt incertezza ét medica- 
menti , Napoli 1689, 3° Lezioni in- 
turilo alla natura tlelte Mofctc , 4" 
la del famoso capitano Andrea Cau- 
telino de Duchi di Popoli. 

CAPUANO ( Gio. Battista ) , na- 
cque a Manfredonia e nella università 
•li Padova fu chiamalo per professa- 
re mutcmuiiche ed astronomia. Fio- 
ri verso il t.jyo c f u molto dotto. 
Di lui abbiamo : Spfuiera cum Com- 
menti*. 

CAPUTI ( Antonio ) , nacque a 
Molfeitu ed ivi si morì nel i5o5. 
Rinomato letterato si diede al foro e 
si acquistò gran faina. Scrisse : De 
Jure Protomiseos. 

CAPUTI (Niccolò), medico, na- 
cque a Campì e si morì in Napoli. 
Fu di gran nome nell' arte sua e so- 
cio dell' accademia reale di Napoli. 
Scrisse vnrie opere. 

CAPUTI ( Pietro ) , nacque a Pa- 
terno e fiorì nel mezzo del XVI se- 
colo , vesti nbito di chiesa e fu mol- 
to dotto. Scrisse : De sufficienza et 
necessitate vitee fiumana: , n° Cantra 
Judeos traetatiii. 

CAPUTO ( Manilio ) , nacque a Co- 
senza e fu buon poeta volgare del 
XVI secolo. Di lui abbiamo varie 
rimey? 

CARACCIO ( Antonio ), celebre 
poeta, nacque a Nardò nel i63o e di 
solo 14 anni compose un poemetto 
in ottava rima intitolato: Lagrime di 
Alcione perduto dal tempo. A Roma 
fu caro a tutti que' dotti c spezial- 
mente al cardinale Carafa ed ivi com- 
pose il famoso poema L'imperio ven- 
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dicalo in cui cauta le gesle de 1 Vene- 
ziani in Oriente , i quali liberarono 
Costantinopoli da' barbari. 11 Senato 
veneziano in seguo di gratitudine lo 
creò cavaliere di S. Marco e l' acca* 
demia Arcadia di Roma lo volle tra* 
suoi tu soci. Nel 1694 pubblicò il 
Corradino bella tragedia c finalmente 
nel 170? ti mori a Roma. 

CARACCIOLO ( Ippolito ), celebre 
oratore , nacque a Napoli c fu rino- 
mato filosofo e teologo. Si mori nel 
i5i)9 e scrisse molte Prediche , Ve- 
nezia, 1599, in 4- 

CARACCIOLO ( Francesco ) , ce- 
lebre marino e cavaliere napoletano. 
Col grado di capitano di fregata si 
trovò con la flotta anglo-napoletana 
alla battaglia navale contro i francesi 
nel 1795 combatt ila nel mare di Sa- 
vona. E tale fu il suo valore ed in- 
trepide? si di animo in quella azione , 
che l'ammiraglio inglese Hotam ne 
fece le più alte lodi. Il suo merito gli 
ottenne lu carica di ammiraglio della 
nostra marina e la sua valentia di 
buon murino fu la cagione della sua 
mina. Re Ferdinando di Borbone 
partendo di Napoli per Sicilia nel 
1798 , l'ammiraglio Nelson guidava 
il vascello reale ed un naviglio na- 
poletano comandava il nostro Carac- 
ciolo. Sorse inaspettata tempesta che 
spinse varie navi sur diverse spiogge 
e quella sur cui viaggiava il re fu 
vicino ud affondare , ma la nave del 
Caracciolo sprezzando i flutti ed i 
venti superba infrangeva i mughianti 
cavalloni. Al passare del Faro Nelson 
dovè abbandonare il governo del suo 
vascello al capitano Giovanni Bau san, 
ma Francesco Caracciolo tranquillo 
ed illeso sbarcò i suoi a Palermo. 
Il re lodò al sommo il Caracciolo c 
Nelson ne giurò la perdita nel suo 
cuore. Fatto in Napoli ritorno dietro 
permesso del re , nel 1799 fu dalla 
repubblica obbligalo a combattere i 
contrari che impadroniti si erano delle 
isole di Procidu e d' Ischia. Sciolse 
P ammiraglio Caracciolo le vele c ven- 
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ne alle roani col nemico, benché egli 
di numero molto inferiore fosse come 
tre contro dieci , pure tali pruove di 
valore dimostrò , che ì nemici molte 
morti e molti danni soffrirono. Alla 
fine verso la sera infuriando il vento 
che sempre contrario avea soffiato alle 
navi sue , hi costretto ritirarsi nel 
porta non vincitore oè vinto, degno 
però di gloria. Il cardinale Fabri- 
zio Ruffo avendo riacquistato Napo- 
li, Caracciolo fuggì e si nascose in 
un villaggio ed avrebbe sfuggito le 
ricerche se non fosse stato tradito 
da un infame suo servo e dato nelle 
mani di Ruffo. Nelson tosto fece le 
pili alte premure perchè il cardinale 
gli cedesse il prigioniero , tulia la città 
allora credè che l'ammiraglia inglese 
volesse salvare il suo illustre compa- 
gno de' pericoli del maree delle guer- 
re, ma invece Nelson anelava la vile 
vendetta. Di fatti all'istante e sul pro- 
prio vascello riunì corte mani lle tii 
uifiziali napoletani c capa ne creò, il 
conte Thurn. Tutte le accuse e le di- 
scolpe essendo mere assertive , fu ac- 
cordata Tesarne de' documenti ede'te- 
ttimoni , ma Nelson ordinò non esser 
necessarie altre dimore ed i giudici 
schiavi deli' inglese condannarono 
1 infelice Caracciolo a perpetua pi i- 
gionia , la quale fu controcambiata in 
morte perchè tale fu il volere di Nel- 
son. £ scrittosi nella sente n za morte 
dove lcggcvasi prigionia , alle due po- 
meridiane si sciolse il consiglia e Ca- 
racciolo appeso per la gola ad un'an- 
tenna della fregata la Minerva , spirò 
l'anima. Così finì Francesco Carac- 
ciolo nobile napoletano, dotto e ce- 
lebre marino , felice ed esperto in 
guerra , chiaro, per meritate glorie , 
infelice bersaglio di vile invidia. Il 
suo corpo gittato in mare dopo tre 
giorni si mostrò sotto il vascello di 
re Ferdinando IV , il quale lo fece 
seppellire nella chiesa di S. Maria la 
Catena in S. Lucia. 

CARACCIOLO ( Scr Gianni ) , na- 
cque nel 1J76 a Napoli di nobile fa- 



miglia da Francesco de'Caraccioli dett i 
Svizzeri e da Isabella Sarda figliuola 
di un negoziante Pisano che di rie - 
cliissima dote la fornì. Ser Gianni 
avendo militato in molte guerre sotto 
re Ladislao fu da quello creato cava- 
liere. Giovanna 11 succeduta al fra- 
lello Ladislao nel rejjno fin dal 1 4 ' 4 
dopo che suo marito Giacomo di Mar- 
cia fece uccidere Pandolfello suo dru- 
do , nel 14 16 volle riordinare la sua 
corte ed invaghitosi del Caracciolo 
andò pensando la maniera onde pa- 
lesargli l'umor suo. Ser Gianni ben- 
ché fosse di anni 4° era gagliardissi- 
mo e bello della persona. La regina 
ordinò ad una sua cameriera gittisse 
un topo sopra Ser Gianni che ab bor- 
riva quel animale. Di fatti stando 
quella giuocando a' scacchi nell'anti- 
camera , la cameriera operò in modo 
da far cadere Ser Gianni che fuggiva 
nel seno della regina. D" allora il Ca- 
racciolo incominciò ad esser carissi- 
mo a Giovanna ed a dominare il 
regno. Volendo Ih regina disfarsi del 
nvtrito , egli che uomo prudenti* 
simo era la rattenne per non es- 
ser opportuno il tempo e si diede 
a stringere amicizia e parentadi co'più. 
potenti personaggi del reame e quando 
sì vide fermo in potenza , allora in 
modo operò che fece custodire il re 
come prigione nelle proprie stanze e 
sgombrare il regno da' tutti i fran- 
cesi. Allontanò dalla corte con vari 
pretesti Sfona ed Urbano Origlia cori 
onorevoli commissioni, del primo per- 
chè ne temeva il potere, del secon- 
do la bellezza non gli alienasse l'ani- 
mo della regina. Ma per la paghe at- 
trassate e per il mal animo scoperto 
in Ser Gianni verso di lui , Sforza 
nel i4t8 marciò contro la città di 
Napoli per liberare il re. Non poten- 
do il Caracciolo resistere a tanto tur* 
bine fece condiscendere la regina a' 
patti da Sforza chiesti e si fece anche 
condannare all'esilio nell'isola di Pro- 
cida , ma niente risolvevasi nel con- 
siglio della regina che non venisse pri- 
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in., sanzionato d« lui in Piocida. Gio- 
vnnna non potendo più soffrire U 
lontananza dell' amante , lo incaricò 
Ji gjio a prestare obbedienza al nuo- 
vo papa. Ricevuto con ogni dimo- 
•.(iasione di onore in Napoli fu dal- 
la regina crealo Gran Siniscalco del 
legno. He Giacomo riacquistata ap- 
pena la libertà e privo affatto di 
partigiani vendè Taranto a Giovanni 
Antonio Orsino per 5o mila ducati e 
passato in Francia prese I' abito mo- 
nastico. Libera del marito Giovanna 
nell'ottobre del i4<9 solennemente 
s'incoronò regina e Ser Gianni fu as- 
soluto padrone del governo sapendo 
in modo regalare la plebe di vetto- 
vaglia e di slati i più ragguardevoli 
baroni da non temere i lauti suoi 
nemici ed invidiosi della sua fortuna. 
Alfonso di Aragona adottalo per fi- 
gliuolo da Giovanna perchè la difen- 
desse contro le armi angioine, si fa- 
ceva giurare obbedienza, dalle terre 
che occupava e da' baroni che veni- 
vano a visitarlo. Ciò bastò per inso- 
spettire Ser Gianni che Alfonso non 
volesse impadronirsi del regno prima 
della morte della regina e cosi privare 
lui del suo potere , nè mancò d* ir- 
ritare T animo di Giovanna contro 
l' Aragonese. Alfonfo consapevole di 
tutto voleva cacciai lo in carcere, ma 
conoscendo esser quello l'arbitro di 
Giovanna si rattenne di un tanto at- 
tentilo. Scr Gianni però che uomo 
scaltrissimo era non volle interveni- 
re nel Castel Nuovo al Consiglio che 
Alfonso convocava in qualità di Du- 
ca di Calabria e vicario generale del» 
la regina , se non munito di suo sal- 
vacondotto. Ma alla fine il re ara<>o- 
nese scoverta la trama orditagli dal 
Caracciolo per farlo prigione in Ca- 
stel Capuano in occasione di un con- 
vito, il giorno 27 maggio 1 4^5 por- 
tandosi Ser Gianni al Consiglio nel 
. Castel Nuovo fu preso e cacciato in 
carcere. A tale nuova furente la re- 
gina annullò I' adozione di Alfonso 
e chiamo in suo soccorso il conle 
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d'Anjeu figliuolo di Luigi II che di- 
chiarò suo erede. Ma per riscattare 
da Sforza ( che stava al servizio di 
Giovanna) 20 baroni catalani, Al- 
fonso mise in libertà Ser Gianni , 
il quale sempre più caro alla regina 
olire alle già ricevute signorie di Ve- 
nosa , di Monte Aperto e di Villa 
Parolisia , ebbe regalato il prin» 
cipato di Capua allora ritornato alla 
corona per la morte di Braccio. Per 
maggiormente consolidare il suo po- 
tere contro i suoi nemici strìnse nuo- 
ve parentele. Ma alla fine volendo 
essere investilo del principato di Sa- 
lerno, Giovanna glielo negò ben due 
volte, al che egli irato la oppresse di 
villanie e qualche storico dice aver- 
le dato anche uno schiaffo. Ne pian- 
se di dolore e di rabbia la regina , 
la quale essendo già di anni antica, 
non che il gran Siniscalco era di 
molto scemalo 1' amor loro. Perciò 
Covella Ruffa duchessa di Sessa e cu- 
gina di Giovanna con astuto parlare 
seppe indurla a vendicarsi di Ser 
Gianni. La duchessa di Sessa inso- 
spettò l'animo di Giovanna dicendo* 
le che il Caracciolo stava per con- 
cludere il matrimonio dell'unico suo 
figliuolo Traiano con la figliuola di 
Giacomo Caldora e in tal modo col- 
legandosi insieme si avrebbero divi • 
so il regno. In quello frattempo Ser 
Gianni strinse il matrimonio del fi- 
gliuolo con la figliuola del Caldora 
e sperando conciliarsi la grazia del- 
la regina diede una magnifica festa 
in Castel Capuano. Un tale paroma» 
do aumentò i sospetti e fu ordinata 
la cottura del Caracciolo, ma i con- 
giurati temendo la loro mina se Ser 
Gianni ritornasse noli' antico favore 
( come era cosa certa per la natu- 
rale incostanza di Giovanna ed il po- 
tere del Caldora ) , risolvettero tru- 
cidarlo. I congiurati adunque furono 
Ottino e Francesco Caracciolo suoi 
parenti , Pietro Palagono , Urbano 
Cimino , la duchessa di Scssa Co- 
velia Ruffa ed un calabrese suo va*. 
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sallo. Era la notte del 17 agosto ifii 
allorché Ser Gianni terminata la fe- 
sta erasi rinchiuso nella sua stan- 
za abbandonandosi al sonno , i con* 
giurati vennero alla porta c vi fece- 
ro picchiare da un tedesco per no- 
me Squadra mozzo di camera della 
regina, il quale disse esser stata Gio- 
vanna colpita da grave goccia , e 
vicino a morirsi lo desiderava. Egli 
pronto incominciò a vestirsi ed or- 
dinò si aprisse V uscio per meglio 
intendere P accaduto , ma venne da 
mille rolpi di stocco e di accetta tra- 
fili o e eosì ignudo con la sola caini 
eia ed una calza restò al suolo brul- 
lo di sangue e di polvere. 11 figliuolo 
ed i suoi partigiani prima che avvertiti 
fossero della terribile catastrofe fu- 
rono cacciati in prigione e ninno ar- 
dì vestire o dar sepoltura al cadavere. 
Quattro monaci di S. Giovanni a Car- 
bonara alla fine involtolo in un len- 
zuolo , in meschino cataletto lo tra- 
sportarono in quella chiesa, dove lo 
seppellirono nella tomba da lui eret- 
tasi con tanta pompa. 

CARACCIOLO ( Giulio Cesare ) , 
nacque in Napoli e fu rinomato poe- 
ta volgare. Di lui abbiamo vari com- 
ponimenti. 

CARACCIOLO ( Pasquale ) , na- 
cque in Napoli c fu nelle lettere e 
neh" arte cavalleresca molto esperto, 
di lui abbiamo : La Gloria del Ca- 
vallo libri X, Venezia , i5 9 , in 8. 
Quesf opera ottenne grandissime lo- 
di all' autore. 

CARACCIOLO (Ferrante), de' conti 
di Beccati ed Airola. Si distinse nelle 
lettere e nelle ormi e nel i566 no- 
nominato vicario generale di Capita- 
nata seppe cosi bene castigare i 
Turchi , che non ardirono fare più 
scorrerie sur quella provincia. Dopo 
due anni passò al governo di Bar- 
letta e combattè contro i turchi nel- 
la celebre battaglia navale sotto D. Gio- 
vanni d' Austria. Di lui abbiamo : 
Commentari della guerra fatta co 1 
Titn lù da D. Giovanni tt Austria 



dopo che venne in Italia . Firenze , 
1 58 1 , in 4* 

CARACCIOLO (Ciarlelta), na- 
eque a Napoli e fu per la varia mia 
dottrina da tulli i dotti di quel tem- 
po onorato. Fiori nel xvi secolo e 
delle sue opere non ci resta chr : 
Della felicità umana libri X f Napoli, 

CARACCIOLO (Fabrizio), nacque 
a Napoli e fu buon poeta latino, fio- 
ri nel xvi secolo e scrisse delle rime. 

CARACCIOLO (Nicolò Moschi no), 
nacque a Napoli e vestì V abito do- 
menicano. Per il vasto suo sapere 
fu nominato inquisitore generale del 
regno, cardinale da papa Urbano vi 
ed arcivescovo di Messina. Fu spe- 
dito legato in Perugia , in Venezia , 
a Napoli e dopo aver composto lo 
scisma suscitato dall' antipapa Cle- 
mente vii, si ritirò a Roma dove si 
morì nel i38g. Scrisse: i° De jmc- 
nitcntin ì 2" Expositio in sacram scri- 
pt uram. 

CARACCIOLO ( Gio. Francesco ), 
nobile napoletano , è collocalo tra 1 
primi poeti volgari del suo secolo. 
Si mori nel i5o6 c le sue rime fu- 
rono stampate in quell' anno in Na- 
poli. 

CARACCIOLO ( Landolfo), nacque 
a Napoli di nobile famiglia e vesti 
T abito francescano. Per la sua vasta 
letteratura fu chiamnto alla univer- 
sità di Parigi , indi re Roberto 
d' Anjou lo nominò protonalario del 
regno ed ambasciadore alla corte di 
Roma. Papa Giovanni XXII lo creò 
vescovo di Stabia , poi di Amalfi 
e Giovanna II lo spedì ambasciadore 
in Sicilia. Si morì in Napoli nel 
i35i e scrisse molte opere teologi- 
che e scolastiche. 

CARACCIOLO (Jacopo), nacque 
in Napoli della stessa famiglia del pre- 
cedente e vestì T abito agostiniano. 
Fu celebre oratore e letterato e papa 
In n ore n 7, io VI lo adoperò ne' più 
difficili affari. Nel i357 fa nominato 
patriarca di Aquilea e si morì in quel- 
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10 stesso anno. Scrisse i. saper sen- 
tcntiarum , a. Quaestiones disputatati 
3. Sermones quosdam variarum ma- 
teriarunt. 

CARACCIOLO ( Tristano), celebre 
letterato , fiorì in Napoli sua patria 
sul finire del XV secolo e sul comin- 
ciare del XVI. Si morì questi nona- 
genario e scrisse molte opere. Nella 
gran raccolta del Muratori e poi in 
quella di Gravier abbiamo di lui: i. 
La vita di Giovanna /, i. Quella di 
Ser Gianni Caracciolo , 3. Quella di 
Gio. Battista Spinelli , 4- Della va- 
rietà della fortuna , *5 Una Epistola 
suir inquisitane che si voleva introdur- 
re in Napoli dal Gran Capitano, 6. 
La genealogia di Carlo e di Ferdi- 
nando poi re di Aragona , 7 La di- 
fesa delia nobiltà di Napoli accusata 
amicJievolmcnte da\C ambasciadore. di 
Veaensia come oziosa. 

CARACCIOLO ( Marino ), de' prin- 
cipi di Avellino, nacque a Napoli nel 
1468 c fu gran politico. Risuonando 
alto il suo nome fu dalla corte di 
Roma nominato protonotario apo- 
stolico | indi in qualità di oratore del 
duca di Milano assistè al concilio La- 
teranesc terminato da Leone X ed alla 
dieta convocata da Massimiliano Ce- 
sare in Augusta. Fu inviato nunzio 
a Carlo e per congratularsi della sua 
elezione in. imperatore e nclP am- 
basciala presso i veneziani con tanta 
arte negoziò , che collegò quella re- 
pubblica col papa e V imperadorc , 

11 quale volle essere dal Caracciolo 
coronato in Aquisgrana. In ricom- 
penea poi de' suoi servigi ebbe dal 
Papa la porpora e da Carlo V la 
dignità di supremo governatore di 
Milano, dove si mori nel 1 558. ' 

CARACCIOLO (Giovanna) marche- 
sa di Bucciano, nacque nella Torcila 
il primo novembre j65i e fu versa- 
tissima nelle lettere e nella filosofia. 
È conosciuta come poetessa per al* 
cune sue Rime. 

CARACCIOLO (Domenico) de 1 du- 
chi di S. Teodora! nacque a Napoli 
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ed ottenne varie onorevoli cariche. 
Nel 1781 fu nominato viceré di Sicilia 
e si diede a reprimere la feudalità, 
nel 1786 ottenne il ministero degli 
affari stranieri e quello di Casa Reale. 
Si mori nel 1789 di anni 74 e scrisse 
Riflessioni su IP economia e t estrazio- 
ne de' f riunenti della Sicilia j Paler- 
mo , 1785. 

CARACCIOLO (Roberto), nacque a 
Lecce nel i.foS e si mori nel maggio 
i495. Vesti 1' abito francescano e fu 
eccellente oratore. Papa Calisto III. 
lo spedi nunzio a Milano e nel Mon- 
ferrato per formare la Lega Sacra 
contro i turchi , di fatti vi riuscì in 
modo che raccolse settemila ducati. 
Fu chiamato il novello Paolo , il prin- 
cipe da' 1 predicatori. Sisto IV lo creò 
vescovo di Aquino e nel i4 B4 lo tra- 
sferì alla chiesa di Lecce dove si 
mori. Scrisse molti quaresimali, pre- 
diche e sermoni tutti stampali a Vene- 
zia, i4go , 5 voi. in fol. 

CAHACC1UOLO ( Gio. Ballista ) , 
celehre pittore, nacque in Napoli di 
nohilc famiglia e si mori nel Ri- 
studiò prima la maniera del Cara- 
vaggio, indi quella del Caracciolo. 
I«e sue principali opere sono 5 1. 
S. Antonio di Padova nella chiesa di 
S. Anna de' Lombardi , "X S. Cata- 
rina nella stessa chiesa , 5 S. Cecilia 
nella chiesa di S. Maria della Soli- 
taria , 4* S. Antonio di Padova nella 
chiesa di S. Niccolò alla regia do- 
gana , 5. La nascita in S. Maria del 
Popolo agi' Incurabili , capo-lavoro 
di pittura , 6 La vergine col bam- 
bino ed altri santi nella chiesa di S. 
Giacomo degli Spagnoli , 7. La Con- 
cezione nella sua cappella in S. Mar- 
tino cori tutti gli altri dipinti ad olio 
ed a fresco che esistono in quella , 
8. S. Giovanni Battista nella chiesa di 
S. Martino , 9. S. Martino nella stessa 
chiesa , 10 S. Catarina da Siena 
nella sagrestia di Gesù, e Maria, 11 
S . Carlo in S. Agnello abate , capo 
lavoro di arte , 1 2 Cristo con la cro- 
ce sur le spalle che s'incontra nella 
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madre ed in S. Giovanni , nella eli ie<a 
degli Incurabili , opera stupenda. 

CAR AFA (Antonio Giovanni), il- 
lustra giureconsulto, nacque a Napo 
H e fiori nel XV secolo. Fu caro ad 
Alfonso I di Aragona e più al figliuolo 
Ferrante , dal quale fu nominato con- 
sigliere e gli fu conferita la cattedra 
di dritto civile e canonico nella uni- 
versità de 1 Studi. Nel i463 fu presi- 
dente del S. R. C. e »i mori il a 5 
decerabre i4B6. Di lui abbiamo: i° 
De Simonia , Roma , >• De Ambita , 
V De jubileo , 4° Prelezioni sopra il 
codice. 

CARAFA ( Ettore ) conte di Ruvo 
tic duchi di And ria , dedito «Ile ar- 
mi ed alle imprese audaci , disprez- 
zo qualunque pericolo. Nel 1796 fu 
rinchiuso nelle prigioni di S. Ermo 
di dove fuggi con 1' uffiziale che lo 
custodiva e passò all'esercì 10 di Chiam- 
pìonnet per combattere i nemici della 
repubblica. Prese di assalto la città di 
Andria tuo feudo e non curando i 
suoi particolari interessi la fece dare 
al ferro ed al fuoco. La stessa sorte 
fece soffrire alla città di Trani. Sosten- 
ne Pescara anche dopo le capitolazio- 
ni e la resa di Capua , di Garin e 
del forte di S. Ermo. Caduta affililo 
la repubblica, il cardinale Ruffo vica- 
rio del re di Napoli invitò il Cara- 
fa a cedere le fortezze di Civitella e 
di Pescara. Consegnate le fortezze con 
alcuni del presidio andò per imbar- 
rarsi ma fu preso e cacciato in pri- 
gione. Condannato a morte volle gia- 
cere eoi volto in allo per mirare in- 
trepido la mannaia e con disprezzo 
efidare la morte. 

CARAFA (Diomede), primo con- 
te di Maddaloni e di Cerreto , na- 
cque a Napoli e si distinse nelle let- 
tere e nelle armi. Fu caro ad Alfon- 
so I di Aragona ed a Ferrante 1 da' 
quali fa promosso alle prime cariche 
e di molU feudi fu investito. Ad i- 
stanza della duchessa di Ferrara scris- 
se un'opera snr la maniera di go- 
vernare di un ottimo principe rhe 



incontrò universalmente. Di lui ab» 
biamo anche : i° Gli ammaestramen- 
ti militari, libri 11] , Napoli , 1608 , 
in 4* a ° Alcune rime. 

CARAFA ( Cesare ) , figliuolo del 
precedente , nacque a Napoli e ser- 
vi nella corte di Spagna da paggio 
presso Filippo li, fu in altre corti di 
Europa ed alla fine ritiratosi in pa- 
tria si dedirò alle lettere ed alla poe- 
sia volgare. Di lui nbbiamo delle 
rime. 

CARAFA (Gio. Antonio), nacque 
in Napoli e fu rinomato poeta vol- 
pare. Di lui ci restano poche rime. 
Fu lodato in un sonetto dal celebre 
Angelo di Costanzo. 

CARAFA ( Ferrante ) marchese di 
S. Lucido , nacque a Napoli e si mo- 
ri nel i58o. Fu in riputazione di va- 
loroso capitano e buon letterato del 
suo secolo. Combattè per 12 anni 
sotto Carlo V in Provenza, in Fran- 
cia ed in Germania, finalmente si ri- 
tirò in patria e si dedicò alla lettera- 
tura. Di lui abbiamo : i" Orazione al' 
la Santità di. Gregorio XIII , Napoli 
1 , in 4 1 2 0 II nono e decimo li- 
bro dell Odissea a? Omero dato in pa- 
rafrasi alle Toscane muse , Napoli t 
1578, in 8. 3° 1 sei libri deUa cara 
fè ce. Aquila, i58o, in 4, 4° Rime, 
5° Vite di Cario V Poema eroico. 

CARAFA (Giulio della Spina ; fi- 
gliuolo del conte di Policastro, na- 
cque a Napoli e fu versato nelle lette- 
re e nella volgare poesia. Scrisse con 
molta eleganza nella lingua latina , i* 
taliana e spagnuola , entrò nelP ondi- 
dine de' cavalieri Gerosolimitani e per 
valore si distinse contro i turchi e 
spezialmente all' assedio di Malta. Ma 
il rimanente de* suoi giorni fu oppres- 
so da persecuzioni, da prigionie e da 
esili senza che se ne abbia potato 
conoscere la cagione. Scrisse: 1* Ar- 
me in lode di D a . Giovanna Castrio* 
ta , a° LI problemi di Aristotile tra* 
dotti in lingua volgare, 5° Il Galeno 
del Casa tradotto in lingua Ca stiglia- 
no , 4" Historia Ftandriae. 
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CARAFA ( Antonio ) nacque • Na- 
poli il yj marzo 1 538 e fu dottissi- 
mo nelle scienze non mene che nel- 
la lingua greca , ebraica , caldea e 
latina. Papa Paolo IV suo parente lo 
creò suo cameriere e coppiere e gli 
conferà un canonicato in S. Pietro , 
ma succeduto al pontificato Pio IV fu 
costretto fuggire di Roma. Pio V pe- 
lò apprezzando la gran dottrina del 
Carafa lo creò cardinale, prefetto della 
congregazione del Concilio, di quella 
de* Riti e finalmente bibliotecario del- 
la Vaticana. Papa Gregorio XIII lo 
nominò cardinale decano e si mori 
nel i5gi. Scrisse: i° B. Tfteodore- 
ti Ep. Cjrii Interpretath , Padofa , 
■ fjtì.'l , in 4, 2* Collie no expìanatio- 
num vele rum SS. PP. in omnia tum 
*eterU , tum novi Testamenti Cantica , 
Padova , i564 , in 4* 

C AH A Fa (Gio. Jacopo), nacque 
a Napoli e si morì nel i588 e fu 
letterato e poeta volgare. Acquistò ri- 
nomanza in tutte le accademie c di 
lui abbiamo poche rime. 

CARAFA (Tiberio), nacque a 
Napoli e si morì nel ■ 5d8. Vestì a* 
bito di chiesa e fu molto dotto nella 
filosofia e nella teologia. Papa Pio V 

10 nominò vescovo di Potenza : indi 
di Cassano e fu de* buoni scrittori 
volgari. Di lui abbiamo un libro di 
Meditazioni. 

CARAFA. ( Mario ) , vestì abito di 
chiesa e papa Pio IV lo nominò ar- 
civescovo di Napoli nel i565. Fondò 

11 seminario per educarvi que' giova- 
ni che allo stato ecclesiastico voles- 
sero addirsi e si morì nel settembre 
del i5 7 6. 

CARAFA (Gio. Battista), cavalie- 
re napoletano ed isterico , scrìsse : 
Dea* /Ustoria del regno di Napoli Par- 
te I , Napoli , 1672. 

CARAFA ( Antonio ) duca di Mon- 
dragone, fiori verso il i56o e fu uuo 
de' migliori poeti volgari del suo se- 
colo. 

CARAFA ( Oliviero ) , nacque a 
Napoli c fu nelle scienze assai dotto. 
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Dopo esser stato presidente dal 8. R. 
C. vestì abito di chiesa ed i suoi me- 
riti gli ottennero l'arcivescovado di 
Napoli e poi la porpora da papa Pao- 
lo II. Nel t47? hi corte di Roma lo 
scelse » capo dell' armata navale con- 
tro il turco e lo adoperò negli affari 
più difficili. Protesse i letterati e di 
anni 80 si morì a Roma nel i5ii. 
Di lui abbiamo : i° Relatio suae ita- 
vigationis , a° Legts prò Cardinali- 
bus ec. 

CARAFA (Gio. Vincenzo), na- 
cque in Napoli e fu nelle lettere as- 
sai dotto e sopratutto nello ammae- 
strare i falconi aUa caccia. Diluì ab- 
biamo : Della natura aV Falconi. 

CARAFA ( Girolamo ) nacque a> 
Montenero feudo* di sua famiglia noi 
■ 56/» * *• npplicò alle lettere, ma nel 
» 587 si diede al mestiere delle armi 
e fu de* più valorosi capitani del 
XVIi secolo. Militò nelle guerre di 
Fiandra sotto Alessando Farnese, pas» 
so nella fanteria spagnuola e si di- 
stinse a Lignì , ottenne il comandi» 
di una compagnia volante e dal duca 
di Parma ebbe a comandare la ca- 
valleria nella Fri sin . Nel Brabonte sot- 
to Nimega riportò una compiuta vù> 
toria , ebbe molta parte nella presa 
della piazza di Amie n 5 che poi dife- 
se per sei mesi contro 3omila soldati 
«oroandati, dal re Enrico IV ed ot- 
tenne onustissima capitolazione. Lo- 
stesso Enrico lodandone il valore, lo 
regalò di una spada e di una ricchis- 
sima gioia pel suo cappello. Si di- 
stinse alla presa di Vercelli combat- 
tendo pe' Spagnuoli , indi recatosi ai- 
la corte di Spagna vi fu onorevolmen- 
te ricevuto dal re che lo inviò in Si- 
cilia col grado di generale della ca- 
valleria. Sotto Federico lì occupò la 
carica del defunto conte Boqooy col 
titolo di luogotenente generale di Ce- 
sare. Combattè in Ungheria , in Boe- 
mia e nella Transilvania spezialmente 
contro il famoso Betlem Gabor e per 
ricompensa Ferdinando lo creò prin- 
cipe dell'impero e gli donò uu pie* 
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ziosissimo anello. Nel i6a8 ritornò 
* Milano e da Filippo IV fu nomilo 
gene mie di tutta la cavalleria spa» 
(muoia e chiamato a Spagna fu creato 
viceré di Aragona. Nel i633 ac- 
compagnando in Italia il cardinale in- 
fante fratello del re , si morì a Gc 
nova. 

CARATA (Giuseppe Maria), na- 
cque a Nola il i4 marzo 17 17 dal 
duca di Montenero ed in Napoli ve- 
sti l'abito teatino. Papa Benedetto 
XIV nel 1749 conoscendo la sua ve- 
sta dottrina lo nominò a professore 
di storia ecclesiastica nella Sapienza 
«d indi a poco lo incaricò di scrive- 
re la storia di quel archiginnasio. Nel 
1754 fu creato vescovo di Trivento 
c nel 1778 segretario della congre- 
gazione di vescovi e regolari. Si mo- 
ri a Napoli il 7 settembre 1786 e 
scrisse : i° De Cappella rrgis utriuS' 
<fu* S itili ae , et aliorum principum , 
Roma, 1749» in 4i 2° Z)<: Gymna- 
sio Romano ec. Ronw, 1761 , 2 voi. 
in 4* 

CARAFA ( Carlo ) , della stessa fa- 
miglia del precedente c fondatore ih:' 
pii opcrari. Nacque a -Napoli nel 1 56 1 
e vesti 1' abito gesuita , ma cagione- 
vole in salute usci da quella compa- 
gnia c ristabilitosi si diede al mestie- 
re delle armi. Nella guerra contro i 
luterani fu creato capitano di fante- 
ria e si distinse per valore , combat- 
tè pe' spiignuoli contro Enrico IV re 
di Francia e contribuì moltissimo al- 
la riportata vittoria. In Acaia ruppe 
il nefnico ed entrò nella città di Pa- 
trasso. Fatto ritorno in patria abban- 
donò le armi e fondò il suo ordine , 
finalmente pieno di meriti si mori il 
giorno 8 settembre i653. 

CARAFA (Giovanni) duca di Noia, 
nacque a Napoli nei 171 5 e nelle 
matematiche acquistò alta fama. Fu 
prescelto n professare le scienze e- 
aatte nella nostra regia università e 
volle seguire Carlo III di Borbone 
alla guerra di Velletri levando a sue 
spese un reggimento che disse di Ba- 



ri. Dopo la pace fatto ritorno in pa- 
tria si diede a raccogliere un museo 
di antichità che fu de 1 più rinomati 
di questa città. Percorse 1' Italia , la 
Francia , 1' Olanda e l'Inghilterra o- 
vunque facendo ammirare il suo sa- 
pere , di fatti si acquistò l* amore • 
la stima di Buffon, di Maffèi , di Vol- 
taire e di altri molti illustri letterati e 
fu membro delle accademie di Pietro- 
burgo , di Londra e di Francia, fi- 
gli fu che stando a Parigi scopri per 
il primo gli effetti dell' elettricismo 
sur la gemma detta turmal'ma per lo 
innanzi sconosciuti. Restituitosi a Na- 
poli diede alla luce un* accurata ico- 
nografia della nostra città e stava per 
pubblicare una sua opera archeologi- 
ca allorché fu colpito di morte nel 
I768 con dolore dell' universale. 

CARAFA ( Alfonso ) , nacque in 
Napoli del marchese di Montebello 
e fu dallo zio papa Paolo IV creato 
cardinale di soli 17 anni ed arcive- 
scovo di Napoli nell'anno seguente. 
Mortosi papa Paolo IV, Alfonso con 
Carlo Carafa cardinale ed altri suoi 
congiunti fu caccialo in carcere e do- 
po qualche tempo ricuperò la libertà 
e la sua chiesa. Si mori nel i565 di 
anni i$. 

CARAFA (Giovanni) figlinolo del 
duca di Mortorio e nipote di papa 
Paolo IV , si distinse nelle armi • 
sopra tutto fu celebre duellista. Col- 
tivò le lettere e fu condannato a per- 
dere il capo sul palco. Di lui abbia- 
mo: i° Lettera a Diomede suo figliuo- 
lo , 1° Lettera a sua sorella. 

CARASALE ( Angelo ), nacque in 
Napoli di plebe , ma celcbratissimo 
architetto. Re Carlo III di Borbone 
▼olendo costruire in questa nostra 
bella città un teatro che per grandez- 
za e magniGcenza ogni altro di Eu- 
ropa su ^crasse , ne diede l' incarico 
al Carasalc , il quale sul disegno del 
Mediano incomincio L opera nel mar- 
zo del 1737. Il luogo fu scelto vici- 
no la reggia in vasto terreno ed un 
tanto lavoro fu compito il 4 novcm* 
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bre dello «lesso anno 1737 ed il re 
assistè allo spettacolo che fu il pri- 
mo in occasione del suo nome ed il 
teatro fu detto di S. Carlo. GÌ' infi- 
niti specchi e la luce de' lumi respin- 
ta rendeva lo più stupendo incanto 
e l'ampio palco scenico costrutto di 
meraviglioso sfondato offriva como- 
dità per battaglie di carri o cocchi e 
di azioni di numerosa cavalleria. Il 
re ne restò preso dalla eccellenza del 
lavoro e non contento di avere ap- 
plaudita la Valentina dell 1 architetto 
battendo le mani, lo fece a se • chia- 
mare ed in pubblico lo lodò , indi 
gli disse desiderare si osservasse se 
potesse darsi comunicazione dal palco 
destinato alla real famiglia olla Reggia. 
11 Cui asale si comiatò dal re e nello 
spazio di tre ore menò l'opera al ter- 
mine in modo che il re con suo mas* 
simo stupore pussò dal palco al regio 
appartamento. 11 nome del Carasale 
divenne immortale ed egli fu il sog- 
getto del favellare per moltissimi gior- 
ni in corte e per tutta la città. Ma ri- 
chiesto dVconti fu minacciato di car- 
cere ed egli ricorse al re rappresen- 
tando la sua povertà infallibile pruo- 
va di onestà. Ma ad onta del sovra- 
no buon volere V infelice Angelo fu 
cacciato nella fortezza di S. Ermo do- 
ve ai morì alcuni anni dappoi re- 
stando i figliuoli nella più squallida 
miseria. 

CARAVELLI ( Vito ) , celebre ma- 
tematico , nacque a Ponte Peluso nel 
1724 e Tes( l abito di chiesa. Nel 
1753 insegnò in Napoli le scienze c- 
satte ed il suo vasto sapere gli otten- 
ne nel 1754 da re Carlo III di Bor- 
bone la carica di professore della rea- 
le accademia di Marina e del corpo 
volontario di Artiglieria. Nel 1786 re 
Ferdinando IV lo nominò presidente 
degli esami degli alunni militari e nel 
1791 lo volle a corte in qualità di 
precettore del duca di Calabria Fran- 
cesco I. Finalmente pianto da tutti 
i dotti al regnicoli , che stranieri si 
mori il a5 novembre 1800. Tra i dotti 
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esteri i francesi e gì* inglesi special- 
mente grandi lodi tributarono al nostro 
matematico. Di lui abbiamo : 1° Kle- 
tnenti di matematiche, Napoli, 1759, 
8 voi. in 8. a 0 Corto che contiene 
Aritmetica, Geometria piana , solida e 
pratica , Trigonometria piana e sfe- 
rica , dottrina de' Logoritmi , le Se- 
zioni Coniche , i Teoremi di Archi- 
mede e la Meccanica che comprende 
la Dinamica , Statica ed Idraulica , 
Napoli , 1769, ia voi. in 8. 3° ff- 
tementi di Artiglieria, Napoli, a. voi. 
in 4« 4° Etementi di fortificatone , 
Napoli , 6 voi. 5° Sult astronomia , 
Napoli , 1789 , 3 voi. b* Opuscoli 
vari , Napoli , 1789. 

CARAVITA ( Prospero ) , nacque 
ad Eboli di nobile famiglia e si die- 
de al furo. Occupò varie onorifiche 
cariche e scrisse : i° Commentarla 
super ritibus flf. C. Vicarine regni 
Neapoletani, Venezia , i585 , a° Com- 
mentarla super Pragmaticam 1. De 
exultbus , 3° Super Pragmaticam De 
Fatsis , 4° Saper S. C. Macedonia- 
mim , 5° Pragmalicae , Eiiicta ec. 

CARBONE (Niccolò), celebre giu- 
reconsulto nativo di Sinopoli , scris- 
se : Practica practicarum , et Com- 
pra (bum Cariar umee. Ve ni zia, iSgo, 
in 4- 

CARBONE ( Giuseppe ) , nacque 
in Napoli e fu celebre giureconsulto. 
Di lui abbiamo: La filosofia del drit- 
to e t arte di bene intraprenderlo , con 
appendice sullo studio del dritto roma- 
no , Napoli. 

CARBONE ( Girolamo) , celebre 
letterato , nacque in Napoli e si mo- 
ri di peste nel i5?6. Di lui abbia- 
mo : i° Elegia ad Augustinum Ni- 
phum, ?° Sonetti, Sestine e Canzoni) 
5" Versi latini in lode de* i3 com- 
battenti italiani contro i i3 francesi, 
stampati nella storia di quel com- 
battimento , 4° Versi vari. 

CARBONE ( Luigi ) , celebre pit- 
tore di paesaggi che fiori nel XVI 
secolo. Nacque a Marcianisi e si mo- 
ri assai giovane d' idropisia. 
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CARCAMI ( Pasquale ), celebre an- 
tiquario , nacque a Napoli il 6 «go- 
tto 1727 e ti mori il 10 novembre 
1 783. Era (Ionissimo nella lingua gre- 
ca e nella latina. Uti giorno in oc- 
catione della morie di un magistrato 

del marchese Castagnola ed il (rateilo 
del celebre abate Galiani vi fu invitato 
a recitare una tua cooa potisi ooe. Costui 
infermo pregò il fratello abate faces- 
te le sue veci , il quale ivi ti portò 
col tuo intimo amico Carcani , ma 
non tolo furono freddamente ricevuti 
* che vietarono al Galiani recitasse la 
tua composizione. Offesi di tanta vil- 
lania ne giurarono vendetta ed a ta- 
le oggetto composero que'due dotti 
vari elogi funebri sulla maniera di 
que» dell' accademia del Castagnola e 
con il diverso stile de' diversi com- 
ponimenti di quella, in occasione del- 
la morte del carnefice morto di un 
colpo di ascia. E que' formanti un 
volume! to in 4° ebbero per titolo: Rac- 
catta di composizioni fùnebri in lode 
di Domenico Jannaccone celebre car- 
nefice. Questa satira ebbe il più alto 
successo ed in brevissimo furono e- 
taurite tutte le copie e fino il Gran 
Federico ne ebbe una in Prussia. 
Scopertisi alla fine gli autori , il ce- 
lebre Tunucci li volle presto di se ed 
ai Galiuni conferì un ricco benefizio 
ed al Circuii la carica di primo uf- 
ficiale nella sua segreteria e lo ascris- 
te all' accademia Ercolanese. Carlo di 
Borbone gli donò tremila ducuti e 
nel partire per la Spugna gli assegnò 
un'annua pensione e Ferdinando IV 
lo creò segretario della Giunta degli 



CARCANI (Niccolò), 
tematico ed astronomo , fratello del 
precedente. Fu socio dell' accademia 
delle scienze e delle arti di Francia 
dove fu ricevuto per la dissertazione 
sopra la perna solare ritrovata in Er- 
odano e per la scoperta del passag- 
li di Venere nel disco solare. 



CARDAMI ( Lucio ) , celebre lei- 



teralo , nacque a Gallipoli nel i4»« 
e si distinse per valore nella guerra 
di Otranto contro i turchi ed in quel- 
la di Gallipoli contro i Veneziani. 
Si mori nel 1490 e scrisse : Diari 
che è una Cronaca. 

CARDASSI ( Francesco Antonio ) , 
nacque a Bari , fu segretario dell' ar- 
civescovo di Na|>oIi ed a Venezia per 
la sua dottrina fu prescelto a soprain- 
tendere la revisione delle stampe. Si 
mori nel 1600 e scrisse : 1* Rispo- 
sta aW asser sione scolastica già fatta 
a favore di Errico IK re di Francia' 
e di Navarro , Venezia , 1600 , in 
4 , a° Trattato delle fortificazioni te. 
MS. 

CARDINES ( Alfonso de ) de' mar- 
chesi di Laino , fu de' migliori poe- 
ti del suo tempo e delle sue molte 
composizioni non abbiamo che delle 
rime. Ebbe controversia col P. An- 
drea Pescara Castaldi , il quale volea 
sostenere vera la donazione di Co- 
stantino il Grande alla Chiesa , oggi 
conosciuta allatto falsi ss ima. 

CARDISCO ( Marco ) , d'etto va- 
gamente il Calabrese , fu celebre pit- 
tore del XVI secolo. Nacque in Cala- 
bria e ti fermò a Napoli dove ulto 
levò il nome suo la fama de' suoi fa- 
mosi dipinti ad olio ed a fresco. Si 
mori di anni 56. 11 suo capo lavoro 
fu una tavola ad olio nella Chiesa di 
S. Agostino in Aversi rappresentan- 
do S- Agostino in disputa con gli e- 
retici ed altre istorie figurate al di 
sopra e nelle bande. 

CARDONA ( Maria ) , march e san a 
della Padula, fu celebre poetessa del 
suo tempo. Si mori nel i565 e scris- 
se molto in verso. 

CARDUCCI ( Cataldanton Aleni- 
tio ) , poeta nacque a Taranto nel 
1733 e per alcune controversie lette- 
rarie perdè la ragione. Si mori il ai 
mirto 1775 c scrisse : I* Oratorio 
sacro per la commemorazione de de- 
funti , a" Le Delizie Tarantine , in 
ottava rime con note , Napoli , 1 77 1 . 

CARELLI ( Fraocesco ) , antiqua- 
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rio , nacque a Conversano nel 1758, 
si diede al foro e fu segretario inte- 
lìno del governo presso il viceré di 
Sicilia. Nel 1802 fu spedilo a Pari- 
gi per portare gli oggetti del museo 
ercolanese promessi col trottato di Fi- 
renze a Napoleone , vi fu onorato da 
quel console e da' più dotti letterati 
francesi che lo vollero a socio cor- 
rispondente dell' Istituto nazionale. 
Nel i8o5 a Napoli fu chiamato alla 
Segreteria degli affari interni , si mo- 
ri il 17 settembre i85a e fu deco- 
rato dell' ordine delle due Sicilie e 
di Francesco I. Di questo insigne ar- 
cheologo e numismatico abbiamo: i° 
Orazione funebre pel principe di Tor- 
remuzzn , 1794 , i° Dissertazione i- 
'agogica sur l'origine ed indole del- 
la sacra architettura presso i greci , 
Napoli, i83i. Da molto tempo e con 
grandi fatiche lavorava a disporre in 
un corpo e con ordine geografico tutte 
le antiche monete dell'Italia, osche gre- 
che e latine ed era vicino a pubbli- 
tare una tanta opera di cui erano già 
incise circa ?oo tavole, allorché fu 
colpito di morte e la repubblica let- 
teraria restò priva di una delle mi- 
gliori opere numismatiche. 

CARERIO ( Lodovico ) , celebre 
giureconsulto , nacque a Reggio e si 
morì nel t56o. Scrisse: Practìca Cau- 
sanm Criminalium opera di gran 
grido. 

CARIATI ( Antonio Girolamo da ) 
dotto nelle scienze , fu vescovo del- 
la provincia della Marca e commis- 
sario apostolico di Ascoli. Dopo es- 
sere stato adoperato in difficili nego- 
ziazioni si mori nel i5?o e scrisse 
Due Volumi di tutte le negoziazioni 
che trattate avea per lo S. Sede. 

CAR1GNAN0 (Scipione), nacque 
a Taranto e fiori nel XVI secolo. Fu 
rinomato poeta volgare. 

CARISIO ( Flavio Soripatro ), ce- 
lebre grammatico , nacque nella re- 
gione de' Maniiccini c si portò a Ro- 
ma ove insegnò lingua latina, nella 
quale era versatissimo. Si mori a Ro- 
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ma nel 3^8 « le tue opere scritte 
nel più terso Ialino furono stampate 
a No poli nel i53? , in fol. 

CARISTINA (Domenico), nacque 
in S. Pietro di Carida il 16 febbra- 
io 1740 e si mori nel i8o3. Fu 
dotto francescano ad occupò varie 
cattedre in diversi paesi. Scrisse: i* 
Diatriba historico-plty sica de terremota 
Calabro anno /?. S. tj83. , a* Exer- 
citutio per saturata sive diatriba Theo- 
logico- Critico Daemologiae elemento cam- 
picele ns t Napoli , 1788 , 3* Orazio- 
ne in morte dì Domenico Santacroce 
di Barletta. 

CARLF.NIS ( Antonio de ) , cele- 
bre letterato , nacque a Napoli e fu 
dotto domenicano. Nel concilio Pisa- 
no tal fama risuonò di sua dottrina 
che nel i45o fu creato arcivescovo di 
Amalfi. Si mori nel 1460 e scrisse 
molte dottissime opere filosofiche. 

CARLETTI ( Niccolò ) , nacque a 
Napoli e si acquistò fuma in archi- 
tettura. Di lui abbiamo : i° Topogra- 
fia del regno di Napoli: Napoli. 1 787 , 
't 9 La regione bruciata della Campa- 
gna Felice , Napoli 1787 , 5* Archi' 
tei tura idraulica , Napoli, 1787- 3 voi. 
in 4. 

CARLI ( Giacomo ) nacque in A- 
quila e si morì a Napoli nel 1600. 
Fu celebre filosofo , teologo e giu- 
reconsulto. Di lui abbiamo : t* Gem- 
matus Paco , Venezia , 1 !k)4 > in 8 , 
1° Praxis Judiciaria. 

CARLI (Gio. Francesco), nacque 
air Aquila e vesti abito di chiesa e 
fu molto versato nella teologia. Scris- 
se : i° De Fide Cattolica , a° De Pi- 
glila Quotidiana. Si mori nel luglio 
del t58o. 

CARLO IV , figliuolo di Carlo IH 
di Borbone e fratello di Ferdinando 
IV re di Napoli , nacque in questa 
città il giorno 11 novembre 1748 • 
partì per le Spagne col padre suo 
nel 1759. Fu allora creato principe 
delle Asturie e non avendo alcuna 
parte negli affari politici , si occupò 
solo negli esercizi di forza tacendo 
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brillare 1» sua meraviglio™ forza mu- 
scolare. Nel 1788 successe al padre 
nel trono delle Spagne e fu di tale 
bonti da esser dominato dalla mo- 
glie. D. Manuel Godoi indi conosciu- 
to sotto il nome di Principe della Pa- 
ce per il favore della regina nel 1792 
divenne primo ministro e degno del- 
la piena confidenza del re. Carlo IV 
non mai volle entrare nella coalizio- 
ne contro la Francia , ma alla nuova 
del pericolo di Luigi XVI nel mez- 
zo del suo popolo', inviò una lettera 
alla convenzione con la quale mani- 
festava la slima pe' francesi ed il suo 
attaccamento pel suo parente , quella 
però non fu aperta e la Spagna di- 
chiarò la guerra alla Francia. Dopo 
due anni fu conchiusa alleanza offen- 
siva c difensiva. Nel t8oi fu dichia- 
rata la guerra del Portogallo e l' In- 
ghilterra autorizzò delle aggressioni al- 
la marina della Spagna e nel novembre 
del i8o5 fu data la battaglia di Tru- 
falgar funesta ad entrambe le nazioni 
del continente. Nel 1 806 le truppe 
francesi col pretesto di continuare la 
guerra del Portogallo entrarono nel- 
la Spagna c Carlo si vide costretto 
fuggire in Francia abdicando a favo- 
re del figliuolo il trorjo con atto so- 
lenne del la maggio 1808 a Bor- 
deaux. Soggiornò a Fontainebleau , 
a Compiègne, a Marsiglia. Nel 1811 
passò a Roma con la sua famiglia 
ed abitò il palazto Barberini e si mo- 
li a Napoli il 19 gennaio 1819 di 
dolore per la perdita della moglie. 
Il cadavere dopo le cerimonie spa- 
gnuole fu sepolto in S. Chiara , in- 
di mandato in Ispagna. 

CARLUCCIO (Gio. Vincenzo ), na- 
cque a Napoli e fiorì nel XVI secolo. 
Fu poeta volgare di gran nome e di 
lui ci restano delle rime. 

CARMIGNANO (Niccolò Antonio) , 
napoletano , si distinse nella eloquen- 
za latina ed italiana e fu buon poe- 
ta. La regina Bona Sforza lo volle a 
suo tesoriere e lo creò governatore 
di Bari. Si morì nel 1 54 \ e scrisse ; 



i" Sonetto ed Epigramma in lode di 
Bona Sforza , •/' Traduzione in vol- 
gare del Razionale de' divini offici. 

CARNEVALE ( Sansooc ) , fonda- 
tore delle missioni apostoliche , na- 
eque a Stilo nel i5g5 e fu versatissi- 
mo nelle lingue orientali, nella filo- 
Io so fi a e nelle matematiche che inse- 
gnò con successo. Nel i656 si diede 
a tutta possa in soccorso degli appa- 
stati, ma da quel morbo fu morto. 

CARNEVALE ( Giuseppe), nacque 
a Montalto c si distinse in giurispru- 
denza. Di lui ubbiamo : Untone e 
descrizione del regno di Sicilia , Na- 
poli , i5gi , in 4» 

CAROTIGLI ( Fabio) , poeta vol- 
gare , nacque a Brindisi e si mori 
nel 1570. Di lui abbiamo: i° Delle 
rime , a° V Esilio poema in ottava 
rima , Venezia , 16 ! 2. 

CAROPRESA ( Giacomo ) , dotto 
Domenicano , nacque a Lucerà e si 
morì nel 1 587. Scrisse: Commenta- 
rla et Quaestiones super Metaph/si* 
cam. 

CARPANO ( Domenico ) , nacque 
a Napoli e vesti abito di chiesa , fio- 
rì nel XIII secolo e scrisse : De con* 
ceptionn B. firgtnis jaxta piam scn- 
tentiam , t 485. 

CARRABA ( Francesco ) , nacque 
a Ruvo e nelle leggi fu versato. Scris- 
se : Pratica <lel sindacato degli ujfì- 
zia fi , 1610. 

CARRERI ( Francesco Gemelli ) , 
celebre viaggiatore , nacque a Recfi- 
cina verso il 1 65 1 e viaggiò per l'I- 
talia, In Germania e l'Ungheria. Ivi 
militò da volontario alla presa di Bu- 
da ed indi sotto il duca di Lorena. 
Ottenne la carica di uditore dell' A- 
quilu e dopo tre anni rinunziato l'im- 
piego fece il giro del globo che com- 
pì nello spazio di anni 5 , mesi 5 e 
giorni ai nel deccmbre del 1698. 
Pubblicò questo suo viaggio col tito- 
lo : Giro del Mondo , Napoli , 1 700 , 
6 Voi. che applaudito universalmente, 
fu in Francia ed in Inghilterra tra- 
dottoedato in numerosissime edizioni. 
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CASAMATTA ( Girolamo ) , na- 
cque in Napoli nel 1G10, vesti abito 
di chiesa e fu molto caro a papa Cle- 
mente X , che lo decorò della por- 
pora nel 1673 ed Innocenzio XII 
nel 1693 lo nominò direttore della 
Vaticana. Letterato e protettore de' 
letterali fece frugare nella Vaticana per 
rinvenire antichi codici e fece una 
raccolta : Co Uccia ne a monumrntorum 
Ecctesiae Grecite , et Latitine , Roma , 
1698. Si morì a Roma di 80 anni. 

CASELIO ( Tommaso ) , celebre 
teologo domenicano , nacque a Ros- 
sano e si moti a Roma il 9 marzo 
1571. Fu successivamente vescovo di 
S. Leone e S. Severino , di Berlino- 
so e Forlimpopoli , di Oppido , del- 
la Cava. Intervenne al coucilio di 
Trento e vi si distinse per aver di- 
feso i regolari contro il vescovo di 
Fiesole Braccio Martello. Scrisse : i° 
De Sacramenti* 1° De Conceptinne 
B. Marine tfrginis ad mentem S. Tito- 
mae ex SS. PP. coilectum. 

CASELLA ( Scipione ), illustre let- 
terato , nacque all' Aquila e si mori 
nel 1 599. Scrisse : Istoria cronologica 
a della nobile famiglia CarattoUi. 

CASSANO (Ferdinando), celebre 
medico , nacque a Vitigliano e scris- 
se : Quaestbnes medicete , Venezia , 

■ 564 » 4* 

CASSIODORO ( Magno Aurelio ) , 
celebre filosofo , nacque e Squillace 
1' anno 479 d' illustre famigliti. Teo- 
dorico re de 1 Goti lo chiamò a corte 
benché assai giovane e lo nominò 
questore del Sacro Palazzo col cari- 
co ancora di scrivere le lettere e gli 
editti in suo nome , indi suo prin- 
cipal ministro col titolo di Maestro 
degli uffìzi del Palazzo e Console nel 
5 14. Nel morirsi il Gran Teodorico 
lasciò Cassiodoro , che riguardò sem- 
pre come amico e non cortigiano , a 
diligere la figliuola sua Ainalasunla 
nella reggenza del governo durante 
la minore età di Alalarico. Fu egli 
perciò creato prefetto del pretorio ca- 
rica che conservò sotto Teodato, uo- 
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mo nelle greche e Ialine lettere non 
che nelle filosofia versa ti ssimo , « 
sotto Vitige. Ma verso P anno 54o 
abbandonando la corte ed il mondo 
si ritirò nella patria dove in ameni* 
simo luogo edificò un monastero det- 
to Fìvarese per le copiose peschiere 
che vi fece. Quella solitudine offriva 
tutti i comodi , riserve di pesci, fou- 
tane , bagni , orologi a sole e ad a- 
equa , una scellu e ricca biblioteca. Ivi 
compose il suo Commentario sopra è 
Salmi) Le istituzioni delle divine ed li- 
mane lettere. Sovente diceva ; Faci' 
tius errare naturam , quam principem 
formare rempub/i.-am dissimilerà sibu 
Si morì santamente nel 56a pieno di 
anni e di gloria. Oltre le sopra det- 
te opere scrisse : i° Orazioni Pane- 
giriclte per diversi principi ed una 
Storia de Goti in 12 libri smarrita 
dal tempo , 2° Cronaca istorica , 3* 
Lettere da lui scritte pe' vari princi- 
pi de' quali fu segretario e formano 
una preziosissima storia di que' tem- 
pi , 11 libri , 4° Un Contento sopra 
f epistole di S. Paolo , 5° Un Co- 
mento sopra Donato , 6° Un Compen- 
dio della Sacra Scrittura da lui detto 
Memoriale , 7° Complessioni sur gli 
atti e sopra l' epistole degli apostoli 
e dell' Apocalisse , 8° Un libro sur 
F ortografia da lui scritto nell' età di 
93 anni in cui ammaestra i suoi mo- 
naci a copiare con esalezza i buoni 
antichi scrittori. 

CASSITTO ( Gio. Antonio ) , ce- 
lebre letterato , nacque a Bonito nel 
176D e rese il nome suo chiaro per 
tutta l'Europa. Si mori nel 1812 e 
tentò di usurpare al Iannelli la gloria " 
della scoverta delle altre 5a favole di 
Fedro ravvisate in un codice MS. della 
Biblioteca Reale Borbonica. Le sue 
principali opere sono: i° Amaenitates 
juris , Napoli , 1 790 , ?° Diatriba Co~ 
stant'utus , ivi, 1790, 3° luli P/taedri 
Aug. Lib. Fabula de cubice et tauro 
nuper detecta et illustrata cura D. Ani» 
Cassitti Napoli, 1809, 4° tuli Phacdri 
fabularum liber nums e MS, Cod. Pe* 
12 
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rott'mo Regine mbliothetne mine pri- 
mum edit. J. A. Cattittus. Napoli , 
1808. 

CASTALDO ( Gio. Battista ) , mar- 
chese di Cassano , nacque a Napoli 
e sì diede al mestiere delle armi e fu 
de' più bravi capitani di quel secolo. 
Carlo V lo nominò capit-.no generale 
nel Piemonte, maestro di campo nella 
Germania , indi fu capitano generale 
per il re Ferdinando in Ungheria ed 
in Transilvania.Riportò varie vittorie, 
represse P alterigia di Solimeno e prese 
Lippa. Fu anche buon poeta volgnre 
e si morì nel i56o. Di lui abbiamo 
varie rime. 

CASTALDO. ( Antonio ) , nacque a 
Napoli e fi notaio, buon poeta vol- 
gare e cronista. Di lui abbiamo delle 
rime Pesearecce ed una Cronaca ac- 
curata del regno dai 1 54 7 al 1670. 

CASTELLANI (Leonardo), cele- 
bre pittore napoletano del XVI se- 
colo. Lavorò molte opere col co- 
gnato Gio. Filippo Crescione. I suoi 
migliori dipinti sono: i* La deposi- 
itone di Cristo dalia croce nella chiesa 
di Montecalvarìo , a° S. Francesco in 
atto che riceve le stimmate dal che- 
rubino. 5° La Nunziata con tangeto 
Gabriele. 

CASTELLO (Agostino), dotto fran- 
cescano , nacque a Napoli e si mori 
nel i584- Scrisse: Jt trionfo dr'PP. 
minori osservanti ec. Napoli , if»H/,. 

CASTIGLIONE f Donato ), celebre 
medico, nacque ad Oria e fu versa- 
tissimo nella lingua greca , latina , 
nella filosofìa e medicina. Scrisse : De 
C'oefo Uritano. 

CASTIGLIONE (Guglielmo da) così 
detto dalla patria , fu sommo filosofo 
e dotto teologo e si mori nel >f»oi. 
Scrisse : De Magna/limitate, ì° De Fnr 
Mudine, 3° De Fiducia, 4° De Offi- 
cio Seeuritaiis , 5" De Magnificatila , 
6° De rebus bcUieis. 

CASTRIOTA ( Pier Luigi ), famoso 
letterato, nacque a Taranto il 23 aprile 
v «*'* l'ubilo de'scolopi e passò 
» iioma. Versatissimo in ogni ramo 



di erudizione fu l'ammirazione de'dotli 
del suo tempo ed occupò varie cari- 
che nel suo ordine. Di circa 60 anni 
di sua età perdè affatto la vista ed in 
quello stato infelice visse fino al 7 feb- 
braio 1 8 1 4- Di lui abbiamo: 1" Ser 
moni, Napoli, 1780, a 0 Trattenimenti 
accademici su i spettacoli del Corso 
Massimo, Napoli, 1782, ù° Il metodo 
pratico per ben comporre una orlino- 
ne, Napoli, 1804. Opera ricevuta con 
acclamazioni in Napoli e presso gli 
esteri. 

CASTRIOTO ( Costantino ), cava- 
liere napoletano e versatissimo nelle 
lettere e nella filosofìa. Fiori nel XVI 
secolo e scrisse; 1° Il sapiente utile 
e dilettevole, Napoli, i5o3, u° Del' 
r Adulazione , 3° Della Cavalleria , 
4° Lettere famigliari , 5° Lettere ge- 
mgii fiche , 6° Del Duello. 

CASTRO ( Paolo de ) , celebre giu- 
reconsulto, nacque a Castro nel i36o 
da pòveri genitori. Oppresso dalla mi- 
seria passò in Italia e servì in casa del 
celebre Baldo in qualità di copista e 
secondo altri come servo. Egli adun- 
que ascoltando le lezioni di quel dotto 
talmente aguzzò il suo ingegno, che in 
breve divenne famoso in giurispru- 
denza. Sparsasi la fama del suo nome, 
le città d' Italia a gara lo invitavano 
alle loro Università con larghi sti- 
pendi, fu perciò a Fireme, a Siena, 
a Perugia, a Bologna ovunque renden- 
do il nome suo immortale. Alla fine 
si trasferì a Padova dalla quale Uni- 
versità gli furono offerti 800 scudi 
annui ed ivi si morì nel 1 436. Scrisse: 
i° De 1 Corneali sul codice e sul dige- 
sto, 2 0 Vari consigli. Il celebre Cuia- 
ciò tanto stimava le opere del De Ca- 
stro che a' suoi discepoli diceva : Colui 
clic non à Paolo De Castro si vemla 
P abito e lo compri. Qui non habet 
Poulum De Castro tunkam vendat , et 
emat. ssa Angelo, suo figliuolo fu an- 
che famoso giureconsulto ed insegnò 
per 4° nnn * ' n Padova Puno e l'al- 
tro dritto. = Giova» m, altro suo fi- 
gliuolo nel 1462 fece la scoverta del- 
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l'allume di rocca « fu da piipn Pio II 
rimunerato di doni e di elogi. 

CASTRO ( Giacomo di ), celeb.-e 
pittore , nacque a Sorrento e fu di- 
scepolo prima del Caracciuolo, indi 
riVl Domeiiichino. Si morì in patria 
vecchio di 90 anni nel 1687. I suoi 
migliori dipinti sonu: i° Lo sponsa- 
li :>o di S. Giuseppe, ?° La Nunziata, 
5* S. Michele Arcangelo, tulli lavorali 
per la Chiesa di S. A niello del Piano 
di Sorrento. 

CATALANO (Stefano), celebre 
N-llerato , nacque a Gallipoli nel 1 $53. 
Dotto critico e valente filosofo non 
• he ottimo antiquario , apri scuola 
h. u ltissima in quella città dove si mori 
nel i6qo. Di lui abbiamo: i° De Ori' 
pine urbis Gallipotis , a° La Descrh 
»hm della città di Gallipoli , 3° La 
Vita di Giambattista Crispo, 4° Vitti 
h itera ad A'. A*. 

CATALANO ( Giuseppe ), nacque 
a Paola nel i&j8 e si morì a Roma 
nel 1764. Scrisse: i a Commentarla in 
it<nnia Concilia generalia , i° In pon- 
tificate Bomantun , 5 a In Catrimoninlc 
/■■rnscoporum, \° InCoerimonialeS. H. C» 
f« tt In rituale roma man , 6° In Conci- 
lia Uispaiùee, 7 0 De Codice S. Et'tin- 
grlii , 8° De Magistru S. Palata , 
y* De Segretario S. CongregatioiUs 
ladicis , io" De vita ctericorum , et 
sneerdotum, 1 1° Nota? inliltrtsS. Jofin- 
ras Chrisostumi de Sacerdoto , m° Vita 
venerabili s P. BarUtotomcei , 1 3° I*th 
mtiones juris Canonici, i4° De seri' 
pioribus Calabris , 1 5° De Commissu' 
no S. Officii , 16° Nova Pmlosopfùa. 

CATIZONE (Marco Tullio), cele- 
bre impostore e nativo di Calabria. 
Per la somiglianza del volto e del- 
le fattezze avea col re 1>. Sebastia- 
no di Portogallo morto molli an- 
ni prima in una battaglia contro i 
Morì , passò in abito di pellegrino 
a Padova ed ivi si diede a conosce- 
re per quel re. Arrestato per or- 
dine della repubblica di Venezia , fu 
menato innanzi a quel senato ed egli 
eoa la massima frlronlalezzji soateuoe 
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esser* («Isa la voce- della sua morte e 
tra gli altri contrassegni mostrò lui 
braccio più lungo dell'altro come real- 
mente- « l a nel defunto re. Nè minore 
meraviglia recò a quella repubblica in 
vederlo a lettore la graviti: portoghese 
e parlare |M*rfettaim>ntc quell'idioma , 
ma sopra tulio destò alto stupore in 
vederlo informato fino alle minuzie 
delle negoziazioni segrete degli amba- 
seiadori veneziani col morto D. Se- 
bastiano. Conoscendo il senato estere 
egli un intrigante, poiché il re di Spa- 
gna Filippo lì avea riscattato dalle 
mani de' Morì il cadavere di quel re 
per 100 mila scudi per dargli sepoh 
tura , lo cacciò in carcere e dopo due 
anni lo rimise in libertà a condizione 
che uscisse fra tre giorni dalle terre 
veneziane. A Firenze fu preso ed ìtir 
viato ni viceré di Napoli D» Ferranto 
di Ruiz di Castro Conte di Lemos , 
innanzi al quale sostenne sempre es» 
sere egli il re di Portogallo. Ricono- 
scinti i' suoi vili natali dalla censurai 
de' liiliunali , fu condannalo al re- 
mo. Anche tra quella ciurma volle est 
sere trattato di Maestà e ne era dav- 
vero rispettato promettendo a tulli 
impicchi « cariche allorché a vesso 
ricuperato, lo scettro. Alla fine fu fallo 
morire uell' isola delle Donne. 

CATONE ( Angelo ), nacque a Su- 
pino e fiorì nel XV secolo. Fu cele- 
bre filosofo e medico di re Ferrante 1 
di Aragona, il quale lo nominò alla 
cattedra di filosofia e di astrologia nella 
regia Università. Emendò il libro dello 
Pandi tic medie/te di Matteo Stivatilo 
da Salerno ed aumentatolo lo diede 
alle stampe nel ^3 e questo fu uno 
de-' primi libri impressi in questa no- 
stra città. 

CATONE ( Angelo ) , nacque a Be- 
nevenio e fu molto caro a re Carlo VI IL 
di Francia, dal quale fu creato vesco-» 
vo di Vienna per la sua vasta dot- 
trina. 

CATONE ( Angelo ), nacque a Ta- 
ranto c fu medico ed elemosiniere di 
Ludovico XI re di Francia a persu*. 
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•ione del quale scrisse i Commentari 
delle cose di Francia, per quello ne 
scrisse Filippo di Cornine». 

CATOSTO ( Giovanni ) , celebre 
poeta lutino , nacque a S. Angelo a 
Fasnnclla e si mori ivi nel i53o. 
Scrisse molte opere, ma tutte perdute. 

CAUL1NI ( Filippo ), nacque a Na- 
poli e si morì nel maggio del 1810. 
Si fece gran nome nelle scienze nalu- 
,rnli e scrisse: i° Sur i pttlipi marini, 
i" Sur la pulce acquniunla drl Ter- 
nnyr , 5* sur la storia drl fico e della 
pmfii azione , 4° s,lr g f 'tg"nia e la 
wuùrpora , 5° sur la serto/ora e la 
ùtbolora , 6° alcune dissertazioni De 
ptscìum et cancrorum genrratione , et 
Zostera oceanici» Ltnnci «vjviost. 

CAVA* ( Mariano della ) , nacque in 
quella città e fu dotto agostiniano. É 
conosciuto come ottimo teologo e buon 
poeta. Scrisse Trionfo ammorti, poe- 
metto. 

CAVAGNl (Giambattista) Fedi *o- 
sic*. 

CAVALCANTI ( Giulia ), poetessa, 
nacq le a Gaeta e si distinse nella vol- 
gare poesia per alcune sue rime. 

CAVALLINO ( Bernardo ) , famoso 
pittore , nacque a Napoli da un sarto 
il lodecerabre 16-JO. Il celebre Mas- 
simo Stanzioni accortosi del genio del 
fanciullo per la pittura lo volle alla 
sua scuola e come a proprio figliuolo 
lo allevò. In breve il Cavallino di- 
venne di tale perfezione nell'arte sua 
che il rinomato Vaccaro lo domandò 
allo Stanzioni per averlo in sua casa 
a copiare alcuni quadri da inriarsi in 
Ispagna. Il giovane Bernardo cono- 
scendo non essere per lui le compo- 
sizioni di grandi figure , si diede alle 
mezzane in cui riuscì eccellente. Visse 
vita miserabile perchè assai modesto 
non credeva valessero molto i suoi di- 
pinti che dava a vii prezzo. Final- 
mente di soli 5o anni si mori nel 
j654 di mal di petto. I più rinomali 
pittori di lui fanno alte lodi , tra 
quali lo Stanzioni , Andrea Vacca- 
io, Luca Giordauo , Francesco So- 



limene , il cavulicr Calabrese, l'aolo 
de Mattcis così scrive del Ovattino: 
Mori attesto virtuosissimo pittore di 
3f anni in circa , poco prima del con- 
tagio , che fu net i656 lasciò molte 
opere di così delicato stile , e di vivo 
colore , proprietà , e naturalezza , che 
non sembrano dipinte , ma vive le sue 
figure f servendosi di pochissimi lumi , 
e battimenti, e riflessi, riverberando la 
luce con tal soavità , che dolcemente 
inganna la vista di chiunque li gnor- 
da. In somma vi è ne Ite sue opere 
tutta P armonia del Bubens , le belle 
idee di Guido, ed il forte di Tiziano. 
Un buon pittore francese di marine 
e paesaggi per nome Vernier allor- 
ché fu a vedere la quadreria di Val- 
letta restò preso da meraviglia al ve- 
dere un quadro di Salvator Rosa di cui 
era molto passionato , ma al mirare 
al di sotto di quello Lo sponsalizh 
del giocane Tobia dipinto dal Caval- 
lino non si raltenne d all' esclamare : 
Salvator mio datti pace c/te io non ere' 
deva trovare accanto a te un' aperti , 
che mi rapisse come questa del Ca- 
vai/ino. 

CAVALIERI (Gio. Vincenzo), ce- 
lebre giureconsulto, nacque a Napoli 
e si distinse nel foro, Si morì nel 
i5o,o e scrisse : i° Consilia legatia. 

CAVALIERO (Giuseppe), nacque 
a Napoli e si distinse nella giurispru- 
denza e di lui abbiamo : delle gran- 
dezze del Rosario , Napoli , iji5. 

CEFALO (Pietro Antonio), nacque 
a Nusco e scrisse un libro sopra ì 
Bagni di Pozzuoli con delle notizie 
de 1 luoghi circo» vicini a quella città 
e con note. 

CELANO (Carlo ) , nacque a Na- 
poli da nobile famiglia nel 1617. Fe- 
ce rapidi progressi nelle lettere e spe- 
zialmente nelle cose patrie applichilo 
il padre , il quale dottissimo era in 
quelle di maniera che lutti i fore- 
sticri a lui si dirigevano per osser- 
vare le cose meravigliose ed aotichc 
dì questa metropoli uè mai man- 
cava menar seco il figliuolo. Allor. 
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cbè nel 16^7 successero lo turbolen- 
te «uscitale da Masaniello, il piovi 
ne Celano ne distese una relazione. 
Fu perciò cacciato in prigione e per 
opera del reggente Gateota mesto in 
libertà. Vestì abito di chiesa e fu 
onorato dell'amicizia de' cardinali Fi- 
lomarino , Caracciolo e Pignatelli ar- 
civescovo di Napoli. 11 Caracciolo 
gli conferì un canonicato nella me- 
tropolitana ed il Pignatelli poi papa 
col nome d< Innocenzio XI lo ine.- 
ricò di costruirgli l'urna nel duomo 
che vedesi tuttora. A lui fu dato 
l'incarico della riattatone della ba- 
silica di S. Restituta e vi riuscì con 
gloria. Fu onorato da 1 primi letterati 
del suo tempo e pianto da' dotti si 
morì il i5 de cembro 1690. Scrìsse: 
1* Notizia dei Belio , e dei Curioso , 
e dell'antico delia Città di Napoli che 
divise in dicci giornate , Napoli , 
1692. Per tale opera il Celano non 
risparmiò fatiche, calò anche ne'pozzi 
per indagare il corso delle nostre 
acque essendo di anni 64. E giusta 
gloria ottenne per questo suo lavoro. 
a° Gli avanzi delie Poste , Napoli , 
1678, 3° varie Commedie. 

CELEBRANO ( Francesco ) , na- 
cque a Napoli nel 1729 e si die- 
de al disegno , alla pittura ed alla 
•cultura. Dopo la morte del Corradi- 
no e del Queirolo fu dal principe di 
S. Severo D. Raimondo di Sangro 
a il operato ne 1 lavori de' mausolei di 
famiglia nella sua chiesa di S. Seve- 
ro. Resosi alta la sua fama , il re 
Ferdinando IV di Borbone lo chiamò 
a corte, lo nominò di rettore de 1 mo- 
dellatori e de* pittori della fabbrica 
della Porcellana, maestro della reale 
artiglieria e del Genio , finalmente 
pittore di camera del re e maestro 
del duca di Calabria e degli altri 
principi reali. Nel 1799 segui il re 
a Palermo e si morì a Napoli il 22 
giugno 1 S 1 4 ■ 1 tuoi migliori dipinti 
sono: La vergine Assunta nella chiesa 
dello Spirito Santo =3 // quadro sur 
l aitar maggiore del Rotano di Pa- 



lazzo c=aL# quattro stagioni nella gal- 
leria del real palazzo di Caserta sa 
Le cocce nelle gallerie declassi reati 
di Venafro e di Persa r»o. Le sculture 
poi = 11 gran bassè-rilievo dett'altare 
maggiore nella chiesa di Si Severo 
= La statua del dominio nella stessa 
chiesa = Quella di Cecco di Sartgro 
armato di elmo e corazza che sorte 
da una cassa ferrala con spada nuda 
in mano , nella chiesa medesima ss 
La statua di S. Gennaro sul ponte 
della Maddalena. 

CELENTANO (Giuseppe), nacque 
in Napoli il i3 gennaio 1765 e ai 
acquistò fama nel foro. Nei 1 806 fu 
prescelto ufficiale ordinario della Se- 
greteria della real camera di S. Chia- 
ra. Nel 1809 ftt nominato cancellie- 
re sostituto della Gran Corta della 
Cassazione, nel 1821 cancelliere 
della Suprema Corte di Giustizia , 
nel 18^3 membro delle cinque com- 
missioni per migliorare le leggi e la 
procedura penale. Ottenne indi la 
carica di Consigliere nella Coi te Su- 
prema e poco dappoi quella di avvo- 
cato generale del re. Si morì il »6 
maggio 1 84 >■ Fu nelle lettere ab- 
bastanza istruito e nelle leggi Ver- 
satissimo da farsi ammirare in qael 
supremo tribunale per dottrina ed 
integrità. Prima di morirsi compose 
il proprio epitaffio in latino. 

CELESTINO 1 papa , nacque nel- 
la Campagna Felice ed ascese al pon- 
tificato il 10 settembre dei 4 aa * m " 
viu Faustino in Affrica a riunire un 
concilio per Apicario^ indi a Roma 
ne convocò un akro nel {3o per la 
nuova eresia di Nes torio. L'anno dap- 
poi spedi due deputati al concilio ge- 
nerale di Efeso con una lettera per 
quell' assemblea. E verso la fine del- 
lo stesso anno sapendo che i preti 
francesi attaccarono la dottrina di Si 
Agostino dopo la sua morte, scrisse 
a que' vescovi contro coloro , aggiun- 
gendo però non essere obbligati a se- 
guire tutti i ragionataenti di quel dot- 
tore. Si morì il primo agosto del 43a 



Digitized by Google 




• prudente. A lui si attribuisce Pi- 
soluzione dell* Introibo della messa. 



CELESTINO V detto Pietro tor- 
rone , nacque nel iai5 ad I sernia 
da oscuri parenti e di anni 17 si ri- 
tirò nella solitudine , passò a Roma 
e si fece benedettino. Si ritirò al 
Monte Maiella presso Sulmona ed ivi 
fondò l'ordine de 1 Celestini ed in quel 
ritiro nel 1294 fu eletto papa. Volle 
entrare in Aquila sopra un asino , si 
fece ivi consacrare e dopo cinque 
mesi rinunziò al pontificato per riti- 
rarsi nel suo monastero , ma indi fu 
custodito nella torre di Fumone per 
ordine di papa Bonifacio Vili , il qua- 
le temeva che Celestino non volesse 
ritornare al papato. Ma quel uomo 
virtuoso non mai si lamentò della pri- 
gionia dicendo; Io volli una cella e 
tò ottenuta. Si mori nel 1296. Scris- 
se vari opuscoli inseriti nella Biblio- 
teca de y Padri. 

CENCIO ( Luca celebre retore, 
nacque a Capua e fu versatissimo nel- 
la lingua greca e latina e fu de' più 
purgali scrittori di quel tempo. Si mo- 
ri pieno di gloria di anni do nel mez- 
zo del XVI secolo. I capuani in o- 
nore della sua dottrina gli scolpirono 
I' epitaffio rapportato dal Tatari. 

CERASO (Pietro), celebre sculto- 
re napoletano. Le sue opere erano 
prezzate assai e perciò inviate in Lpa- 
gna. 

CERASOLA ( Ottano Conte ) , na- 
cque a Chieti e fu buon poèta volga* 
re. Si mori nel 1 598 e ci lasciò del- 
le Rime , Chieti , i5g8 . in 8. 

CERRO ( Selvaggio ) , nacque a 
Sor a e fu assai dotto. Scrisse*. Avver- 
timenti e detti morali ec , Napoli , 
1571 , in 8. 

CERTA ( Gio. Paolo ) , nacque a 
Napoli e scrisse una cronaca di ciò 
avvenne sotto il regno di Alfonso li 
che intitolò : Nettamenti istorici. 

CERULLI ( G. ) , nacque a Mola 
di Bari e riuscì di alto nome nella 
giurisprudenza. Di lui rtbiaato ; 1° 



HiJUuioni intorno a watt opoptetier, 
Napoli , 1806 , a" Lettera al signor 
Stefano Patrizj della successione de* 
figli alle doti materne secondo le cón- 
sueludini Baresi , Napoli , 1777. 

CESARE DA NAPOLI , celebre ca- 
pitano , nacque a Napoli nel -4S8 e 
di soli 18 anni si diede alle armi. Mi- 
litò per la prima volta sotto il famo 
so Renzo da Ceri alla difesa di Cre- 
ma pe' veneziani e si condusse da va- 
loroso, passò indi alle bandiere di 
Lorenzo de 1 Medici contro il duca dì 
Urbino spiegando sempre nuova bra- 
vura. Ma si distinse sopra tutto nelle 
armi sotto Carlo V alla espugnazione 
di Marsiglia, alla giornata di "Pavia ed 
a quella di Lodi. Per la sua valorosa 
resistenza sotto Pavia contro il celebre 
Lotrecco, fu investito del contado di 
Decio e per la vittoria di Laudriano 
ottenne il marchesato di Marignano. 
Ruppe ì veneziani air Adda e Gian 
Giacomo de' Medici a Cara. Tanto 
sali alto il suo nome che i monarchi 
a gara facevano per averlo a genera- 
le. Papa Clemente Vii guerreggiando 
co' Fiorentini lo volle a comandare 
quella spedizione , di fatti scacciò ■ 
Fiorentini dalla Romagna e riprese 
tutte le terre da que' occupate alla S. 
Sede. Alla sua bravura fu debitore 
Gian Giacomo de' Medici de' suoi stati 
si di Firenze, che di Lombardia. Per 
Carlo V tolse al re di Francia tutto 
il Piemonte fuorché Torino , si fece 
onore a Cerasolla ed allo Scrivia. Car- 
lo V famoso guerriero, di Cesare so* 
lo si serviva nelle piò ardue impre- 
se , lo chiamò In Germania a com- 
battere il duca di Sassonia ed il Lan- 
gravio ed il nostro Cesare li vinse e 
passò nuovamente nel Piemonte sog- 
giogando anche una volta i francesi. 
Carico alla fine di eia e di gloria si 
mori a Milano nel i568. 

CESARE ( Bartolommeo de ) , ve- 
scovo di Potenza nel i8o4 , si distin- 
se per virtù e dottrina e si morì il 
3o settembre 1819. Scrisse : i° La 
pace delia società fondata sui do^ri 



Digitized by Google 



delia cristiana religione y Sul regno, 
sacerdozio e profezia di G. C. 

CESARI ( Bernardino de ) , cele- 
bre pittore e fratello del famoso ca* 
valici <l' A i pino , nacque ad Arpino 
pel 1 565 e si mori a Roma nel 162 1. 
Verso il 1616 venne a Napoli col 
fratello • dipingere nella Certosa di 
S. Martino , indi a Piedimonte di A- 
life anche col fratello lavorò il rino- 
mato giudizio universale nella cap- 
pella de* PP. predicatori. Fu a Monte 
Casino, finalmente a Roma dove di- 
pinse : i° il quadro ad olio sopra 
tela Noli me tangere , a° La storia di 
Costantino Magno a fresco, 3° «y. Pie- 
tro a fresco, 4° Tre quadri ad olio 
per la chiesa de' SS. Cosimo e Da- 
miano. In Monte Casino col fratello 
lavorò sedici macchie nel refettorio , 
molti quadri nella stanza di S. Bene- 
detto e molti disegni ad olio, a guaz- 
zo ed a lapis nell' Archivio. 

CESARIO ( Gio. Paolo ) , celebre 
letterato , nacque a Castiglione. Fu 
buon poeta e purgatissimo scrittore 
latino , papa Paolo III lo tenne mol- 
to caro e volle che insegnasse pub» 
blicamente lingua htina a Roma do* 
ve si morì nel 1 565. Di lui abbia- 
mo: i° Poematu , et oratinnes , Ve- 
nezia , 1 5(3 1 , a 0 Furia poema la , et 
orathnes , Roma , 1 565 , 3° Com- 
mentarmi in triginta duos Q. Horatii 
Flacci Odas, Roma, i566. 

CESARIO o CESAREO (Camillo ) , 
celebre giureconsulto e letterato Fio- 
rentino del XVI secolo. Scrisse : i° 
Legates propositlones ex difficitioribus 
juris cassarci locis recto ordine dete- 
ctor , qua? publice disputata; offrrnn- 
tur , Napoli, i5g4, a* Delle rime. 

CESARIO ( Gio. Antonio ) , cele- 
bre poeta latino e greco , nacque a 
Castiglione ed in Napoli per la sua 
dottrina fu prescelto a pubblico pro- 
fessore di grammatica , di rettorica , 
poetica e di lingua greca. Fior) nel 
XVI secolo e scrisse : Rudimento 
grammatica? , i° Adnotationes in Ti- 
tum Liuium , 3» Carmina. 



95 

CESARIO (Gio. Pietro), fiorì in 
Cosenza nel XVI secolo e fa dottis- 
simo nella lingua latina, Scrisse: 0- 
ratio funebris in mortem Ferdinandl 
Auirconis Doris» 

CESURA (Pompeo), celebre pit- 
tore , nacque all' Aquila e fu scolaro di 
Raffaello. A Roma fissò sua dimora 
e salì in ulta fama. Si mori nel i5*/f 
e scrisse un libro sul Disegno. 

CESURA ( Eleuteri ) ; nacque ad 
Aquila e fu buon poeta volgare del 
XVI secolo. Scrisse ; 1* Discorso di 
alcune donne , i* La Difesa poema , 
Sulmona , 1 583. 

CHIARINI (Bartolommeo) Fedi 
torelli (Bernardino). 

CHIAVI ( Lorenzo delle ) , disce- 
polo di S. Francesco da Paola, na- 
cque a Regina ed ivi si mori nel i5i6. 
É conosciuto per aver scritto per il 
primo la vita di quel santo. 

CHIETI f Gio. Battista da ) , ve- 
stì T abito domenicano e si distinse) 
nel predicare e nel sapere. Versatis- 
simo fu sopra tutto nella lingua ebrai- 
ca e caldea. .Si mori nel i5io e scris- 
se : i° In opus Andronicum. Concio - 
cinta , Hebraicis , ChaldaicUque sen- 
tcntiis rejerta , 1 5ao a* Tractatus ad- 
wrsus artem magicam. 

CHIOCCARELLI ( Bartolommeo), 
celebre letterato, fiori in Napoli sua 
pntria verso il XVII secolo. Dottissi- 
mo nelle lettere si diede al foro e vi 
riuscì in modo che Filippo IV lo no- 
minò giudice di Vicaria , indi pre- 
sidente della Sommaria, ma egli vi 
rinunzio come anche un canoni- 
cato a Roma ed un vescovado. Di 
lui abbiamo: i° Rerum jurisdicthna- 
lium , 18 voi. a* Supplementi! m ad 
res jarisdictionalcs , 6 voi. 3° Com- 
prndium de rebus Jurisdictinna/lbus , 4* 
Antistitum proletarissima Neapotitana; 
Ecclesia? Catatogus ce , 5° De Sagro 
Concilio Neapotetano ejasque origine , 
6" Vita; illustrkm aliquot rirorum Keap. 
Urbis et regni latine , et italice con- 
scripta? , f De tliustribus scriptoribas , 
qui in cintate et regno NeapoHs ab 
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OrU condito od annum usqut 1646 
fioruerunt , Napoli, 1780, ne fu pub- 
blicato un solo volume , 8° De regiis 
beneficiti , oc juribus patrottatus , 9 0 
Antiqua: lectiones, 4 I0 ° fio- 
re miss imo Nra/iolitano Gjmnasio ec. 
1 1° Saetta Rrgm Neap. monumenta , 
4 voi. 12° Bistorta S. Januarii pon- 
tificia , martiris , «/ sociorum , i3° 
Nomina, Stemnata et Patria Autisti' 
tum Sur >rntia , i4° Censura contro il 
Tu ti no , i5° Pr/?x*r forensi* ec , 16* 
Olloquia , 17° Alcune epistole. 

CHftlSTlANO ( Prospero de ) , na- 
cque a Taranto e vestì abito di chie- 
sa , fiorì nel XVI secolo e fu buon 
poeta Ialino. Di lui non abbiamo che : 
Ex pus il to Valle imi S. Cai nidi episco- 
pi Tarantini. 

CIAMPI ( Antonio ) , si distinse 
•ella giurisprudenza e fu versatissimo 
ne' classici latini. Compose un poe- 
metto che disse il Purgatorio, nel qua- 
le con grazia controfaceva Dante sur 
de 1 soggetti cittadini. Si mori di anni 
antico. 

CUMPITTI ( Niccolò ) , insigne 
letterato , nacque a Napoli il 16 set- 
tembre 1749 e si mori il a3 agosto 
t85a. Fu dottissimo nella filosofia , 
nelle matematiche e nella teologia , 
ma sopra tutto nella lingua latina , 
greca ed ebraica. Fu rettore del se- 
minario urbano , canonico del Duo~ 
mo , professore di eloquenza della 
regia università , socio dell' accade- 
mia Ercolanese , rettore della Uni- 
versità de' Studi e cavaliere di Frati* 
cesio 1. Il Ciampitti fu sopratutto 
nella repubblica letteraria insigne ed 
immortale fama si acquistò per tntla 
Europa per la interpretazione di un 
frammento di papiro contenente un 
brano d'ignota epopea latina che e- 
gli con tanta dotti-ina ed erudizione 
comenlò e supplì ed argomentò fosse 
parte di *»pjco poema sur la battaglia di 
Avo e probabilmente lavoro di Caio 
Rubino contemporaneo di Vario e di 
Virgilio. Tale capo-lavoro di Ultera- 



papiri Ercolanesi, Napoli, 1 809. Di lui 
abbiamo : 1" Varie orazioni inaugu- 
rali per la riapertura degli Studi , Na- 
poli , 1798 , a° Cornmentart latini 
sur la vita di Francesco Daniele, Na- 
poli , 1818, 5° Commentar! latini 
sur la vita di Bruno A manica , Na- 
poli , 1872, 4* Orazione funebre pel 
cardinale Firrao , Napoli , 1 83o , 5° 
Orazione per la ricuperata salute di 
re Ferdinardo I, Napoli, 1819, 6" 
Eligie. Fu il Ciampitti anche buon 
poeta latino. 

CIANCI VIA A ( Michelangelo) , ce- 
lebre giureconsulto , nacque a Mon- 
tella e fiorì sul finire del XVIII se- 
colo. 11 suo gran sapere gli ottenne 
successivamente le cariche di giudice 
della Vicarìa , di avvocato della co- 
rona , di capo-ruota del S. R. C. , 
di Gran giudice, di ministro di Gra- 
zia e Giustizia , di vice- presidente del 
Consiglio di stato. Si morì in Napo- 
li pieno di anni e di meriti. 

CIARLANTI ( Gio. Vincenzo), na- 
cque ad Iscmia e vestì abito di chie- 
sa. Fiori nel XVI secolo e fu versato 
nelle lettere. Di lui abbiamo : Me- 
morie istoriclie del Sannio , Napoli , 
5 vo!. in 4°« 

CICALA ( Fabio ) , nativo di Co- 
senza , fiorì nel XVI secolo e fu dot- 
to filosofo e naturalista. Scrìsse: i° 
Pregnantium desiàcriis, eorumque cau- 
si* , et rjf.'ctibus , i" 2Je Generatiti- 
nò ti* fabulosi* , 5° De sommi* Aristo, 
telici*. 

CICALA ( Aulo Pirro ) , celebre 
poeta, nacque a Cosenza e fu dell' ac- 
cademia del Pontano. Di lui abbia- 
mo : Pormata , Napoli , 1 5o? . 

CICCIONE ( Andrea) , celebre scul- 
tore, ed architetto, nacqne a Napoli 
nel 1367 ed ivi si morì nel 1 44o. 
Fu discepolo del famoso Masuccio II 
e la piccola chiesa di S. Maria del- 
l' Assunta de' Pignatelli presso seggio 
di Nido fu la sua prima opera. Ri- 
fece la chiesa della Croce di S. Ago- 
stino della Zecca , edificò quella di 
S. Marta di ordine dorico , ornò di 
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marmi quella di S. Giovanni a Car- 
bonara , costruì la chiesa e vasto 
monastero di Monteliveto , il terzo 
chiostro di S. Severino di online 
dorico, la porta delia chiesa di S. 
Lorenzo , la cappella del Fontano 
presso la Pietra-Santa , molti palazzi, 
tra quali quello di Bartolotnmeo di 
Capua ora della Riccia alla strada 
Forcella. Scolpi vai! sepolcri ed i 
principali sono quello di re Ladislao 
in S. Giovanni a Carbonara e l' altro 
nella stessa chiesa di Ser Gianni Ca- 
racciolo , capo-lavori di quel secolo. 

ClCCOrlI (Francesco), celebre o- 
ratorc , nacque a Mario nel i -jio e 
tal fama si acquistò nel foro della ca- 
pitale , che tosto fu promosso alla 
magistratura. Per 12 anni fu deca- 
no del S. R. C. e si morì il 19 mar- 
to 1791 lasciando di se a' suoi fi- 
gliuoli gloria e nome, niun retaggio. 
Pubblicò le sue allegazioni in tre vo- 
lumi e scrisse delle poe.sie. 

CICERONE (Marco Tullio), na- 
cque ad Arpino da famiglia di cavalieri 
romani , però poco illustre. Il padre 
lo inviò a studiare a Roma ed eb- 
be a maestro nella filosofia i tanto 
celebri Filone Accademico e Diodo- 
ro , nella giurisprudenza poi V eccel- 
so Muzio Sccvola. Si diede al me- 
stiere delle armi secondo V uso di 
que' tempi e di valoroso pugnò nel- 
la guerra Marsicana sotto Siila. Gri- 
sogono liberto di Siila col favore di 
quel tiranno comprò per due mila 
dramme i beni di Roscio , che egli 
denunziò essere stato ucciso in qua- 
lità di proscritto. Sesto Roscio fi- 
gliuolo dell'ucciso dimostrando vale- 
re 1' asse paterno a5o talenti se ne 
doleva forte e Siila sdegnato di ve- 
■ dersi accusato d' ingiustizia fece ac- 
cusare Roscio di parricidio. Niuno 
ardiva intraprendere la difesa del- 
l'infelice Roscio, temendo lo sdegno 
del dittatore , ma Cicerone portatosi 
in Senato con tanta forza perorò in 
favore dell' accusato che tra i suffra- 
gi de' giudici e gli applausi degli u* 



97 

ditori salvò il cliente. Temendo però 
dello sdegno di Siila passò in Atene 
a perfezionarsi nella oratoria «d ivi 
rivale e non discepolo si dimostrò u 
qric'illustri greci. Si portò in Asia o 
quindi a Rodi dove strinse amicizia 
con Apollonio Molone ebe tra i pri- 
mi oratori greci distingue vasi- Un 
giorno Apollonio lo pregò perorasse 
in greco ed intesa la sua aringa con- 
servò profondo silenzio mentre 1' u- 
niversale prodigava applausi al gio- 
vane di Arpino. Cicerone sene mo- 
strò dispiaciuto ed egli esclamò : 
jéih ! Ti lodo in verità e ti ammiro , 
ma piango sur la Grecia : non le ri- 
maneva che la gloria della eloquenza , 
tu ce la rapisci e la trasporti «' Ro- 
mani. Mortosi Siila, Cicerone si resti- 
tuì a Romi e risplendè in quella re- 
pubblica come Demostene ad Atene. 
Il suo sapere e la sua eloquenza lo fece- 
ro salire alle più onorifiche cariche 
senza che vi si adoperasse con intrighi 
come usavasi da altri. Fu creato que- 
store e governatore della Sicilia, al suo 
ritorno edile, poi pretore e finalmen- 
te console con Caio Antonio. Duran- 
te la sua carica di edile si distinse 
nel dare i giuochi e gli spettacoli 
non solo , ma nel largire somme a' 
Romani afflitti dalla carestia. Rese 
celebre il suo consolato discoprendo 
la congiura di Catilina per mezzo 
di certa Fulvia concubina di uno de' 
congiurati e dissipandola. Gli fu confe- 
rito per acclamazione il nome di Padre 
della fWia.Oodiosuo nemico assunto 
a Tribuno della Plebe e da quella tur- 
ba amato , gli tentò delie accuse 
contro ed. allora Cicerone fu obbli- 
gato fuggire di Roma ed imbarcato- 
si a Brindisi passò a Durazzo. Clio- 
dio lo incolpò di fuga , gli fece in- 
terdire V acqua ed il fuoco , gli feto 
bruciare le ville e demolire i palaz- 
zi. Clodio però sendo tratto a viva, 
forza in giudizio dal tribuno della 
plebe Milone , fu cacciato dalla ca- 
rica e per opera dello stesso Milone 
Cicerone fece ritorno a Roma ed 
13 
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accollo da lutti gli ordini de' cittadi- 
ni con segni di sommo giubilo , gli 
furono restituiti gli averi e rifabbri- 
eati i palazzi e le ville a spese della 
Repubblica. Milonc avendo ucciso 
Godio fu incoi | vì i<» di omicidio e Ci- 
cerone grato a' benefit i ricevuti lo 
difese e gli salvò la vita. Fu augure, 
indi vice-console della Cilicia dove 
restò desiderio di se in tutti gli ani- 
mi di que' popoli. Stando al gover- 
no di quella provincia per garcntirla 
dalle incursioni de 1 Parli , alla testa 
delle sue legioni sorprese il nemico, 
lo ruppe e prese Pindenissa la più 
forte delle loro piazze e la diede al 
sacco. Per le sue imprese militari 
ottenne da' soldati il nome d' impe- 
rudorc e gli fu decretato dal Senato 
P onore del trionfo. Nel fare ritorno 
a Roma volle riconciliare le discor- 
die Ira Cesare e Pompeo, ma riusci- 
ta infaconda la sua eloquenza in sì 
importante caso , si diede alla parte 
di Pompeo. Cesare però apprezzando 
la somma dottrina del principe degli 
oratori e perchè amatissimo era dal 
popolo romano , gli perdonò e lo 
tenne a se molto caro. Alla tragedia di 
Cesare favori Ottaviano contro Marco 
Antonio ed allora compose le tanto fa- 
mose Filippiche contro Marco Antonio 
ad imitazione di Demostene, chetai no- 
me diede alle sue orazioni contro Filip- 
po padre di Alessandro Magno. Ma 
T ingrato Ottaviano tanto beneficato 
da Cicerone ( Vedi Augusto ) com- 
prò P amicizia di Marco Antonio a 
prezzo della testa di tanto uomo. Di 
Roma Cicerone fuggi al Formiano 
sua bella villa sur ì'Appia circa mil- 
le passi distante dall' antica Formio 
oggi Castellone c si preparava a far 
vela per V Affrica , ma il mare non 
gli permise intraprendere il viaggio. 
Addormentatosi nella sua villa , se- 
condo alcuni scrittori amanti del fa- 
voloso e degli auguri , fu destilo da 
alcuni corvi che co' becchi gli tira- 
rono la toga dal volto. I suoi servi 
allora spaventati da sì tristo presa- 



gio lo misero in una lettiga e verso 
il mare presero il cammino. Ma avvi- 
sati essere quasi raggiunti da' sicari 
di Marco Antonio , voltarono per 
l'alto de' monti dove sorpreso da 
que' manigoldi Cicerone con animo 
forte fece fermare la lettiga e cava- 
to il capo fuori lo espose a 1 colpi 
dell' assassino. Di fatti l' infame tri- 
buno Popilio Lena quello stesso che 
Cicerone risparmiò alla scure con la 
sua facondia , gli troncò il capo c 
la destra che menato a Marco Anto- 
nio , con indicibile cordoglio de' Ro- 
mani fu esposto sul Rostro medesi- 
mo dove tante vite avea salvate. 
Avea Cicerone 64 anni quando fu 
assassinato. 11 suo mutilato corpo 
fu seppellito nello stesso luogo del- 
la tragedia e quella collina è det- 
ta Acervara dalla lapide sepolcro* 
le rinvenuta nel XVI 11 secolo , nella 
quale erano scolpite le parole Acer- 
ha ara per dinotare la trista cata- 
strofe. Erasmo Gesualdo cittadino di 
Gaeta e nelle lettere versato , nelle 
sue Osservazioni critiche sopra la via 
Appia del PraiiUi , destri ve il se- 
polcro di Cicerone con molta dottri- 
na ed esattezza e dà anche il dise- 
gno degli avanzi . esistevano ni suo 
tempo. Si crede che Marco Tullio 
figliuolo del grande oratore gli co- 
struisse quel mausoleo nel luogo del- 
l' assassinio allorché si riconciliò 
con Augusto e riebbe i beni pater- 
ni. Marziale, nel!' epigramma 49 del 
lib. i5 dedicato a Silio Italico cui 
allora era pervenuto il Formiano , ci 
fa siculi che ivi fu il sepolcro di 
Cicerone : 

Silius baec magni celebrat monumenta 
Marotùs. 

lugera facundi qui Ciceroni» habet. 
liuti ■■ m , domiuumqne sui Tumuliqoe , 
Larisquc » 

Non alium roallct nec Marci ncc Cicero. 

Re Alfonso I di Aragona tanta 
venerazione ebbe per Cicerone, che 
slando all' assedio di Gaeta e biso- 
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gnando de 1 smisurati marmi rimasti 
nel Formiano , ordinò che in conto 
alcuno si guastassero quelle veneran- 
de reliquie. E ciò ci viene assicura- 
to dal Punormita nel lib. 1. n. *j8. 
de diri. Alph. Ed anche papa Pio 
Il ad onore della memoria di tanto 
uomo perdonò a' cittadini di Arpino. 
Due avvenimenti sopra tutti danno 
a divedere di che era capace V elo- 
quenza del nostro concittadino. Mar- 
co Olone per il primo ordinò che 
nel teatro si selciassero i cavalieri 
dal popolo tlando a' primi un lunga 
disliuto ed allorché egli comparve nel 
teatro il popolo per vilipendio inco- 
minciò a fischiare. I cavalieri ali* op- 
posto gli fecero grandi applausi ed 
il popolo crescendo nello schiamazzo 
venne alle ingiurie. Ciò saputosi da 
Cicerone venne al teatro e di tal 
disordine sdegnato chiamò il popolo 
al tempio di Bellona e sgridatolo , 
con la sua eloquenza lo indusse a star 
cheto. Di fatti ritornato al teatro il 
popolo grandi applausi ed a gara 
co' cavalieri prodigò ad Olone. Da 
maggior meraviglia però vien preso 
chi legge che Quinto Ligario accu- 
sato per essere stalo nemico di Ce- 
sare , Cicerone ne prese la difesa e 
che Cesare fermo in volerlo condan- 
nare volto u* suoi amici disse : e 
qual cosa ci vieta mai , dopo tanta 
tempo , t udir Cicerone , essendo per 
altro ben lunga pezza ette quel mal- 
vagio uomo e nemico è già stato net- 
f animo mio concinnato ? Ma tale fu 
1' orazione di Cicerone , che Cesare 
commosso al sentire far motto della 
battaglia di Farsaglia si scosse tutta 
la persona e gli caddero di mano 
alcune scritture e contro la propria 
volontà si vide costretto assolvere 
Ligario. Cicerone fu assai ambizioso 
ed ingordo di gloria , non avendo 
onta di fare in seuato e nelle assem- 
blee del popolo le proprie lodi - y [pe- 
rò lungi dall' invidiare la gloria al- 
trui lodava al sommo gli uomini va- 
lorosi e de' tempi passati c suoi con* 
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temporanei, fi suo naturale faceto 
degenerando in maldicenze gli pro- 
curò molti nemici. Non accettò mer- 
cede o dono per le avvocherie © 
disprezzò le ricchezze dandone chia- 
rissime pruove nello esercizio delle 
sue carichi: rifiutando auche i doni 
da' Siciliani e dui re di Cappadocta. 
La prima edizione di tutte le sue o- 
pcre è di Milano 1 4o** • , 4<Wi 4- v °l- 
in fol< Quella di Venezia, i535-36-37» 
4 voi. in fot. è anche rarissima. 

CICERONE ( Quinto Tullio ), 
nacque ad Arpino e fu fratello del 
precedente. Fu non meno dotto del 
fratello e maggior parte della sua vi- 
ta menò tra i libri nella villa pater- 
na. Avea una scelta biblioteca di 
greci e latini autori e che aumentò- 
allorchè fu luogotenente di Cesare 
nelle Gallie e ne incaricò il fratello 
Marco. Occupò le cariche di que- 
store , di edile e di pretore a Ro- 
ma , di propretore nell'Asia , di le- 
gato di Gneo Pompeo in Sardegna r 
di luogotenente di Giulio Cesare nel - 
le guerre delle GaHic e dcllu Bretta- 
gna e di suo fratello Marco nel pro- 
consolato della Cilicia. Fu molto 
dotto e lo stesso Marco predicava la 
sua profonda e varia dottrina , fa 
anche celebre poeta e superò tutti i 
contemporanei. Alcuni frammenti del- 
le sue poesie si leggono nel Corpus 
Pwttirum di Ma it lai re. Scrisse in »& 
giorni quattro tragedie e compose 
un poema sur la spedizione di Cesa- 
re nella Brettagna, dì cui M «reo suo 
fratello ne loda il disegno e dice es- 
serne incantato dalle vaghe descrizio- 
ni. Compreso nella infame nota dì 
proscrizione del Triumvirato fu truci- 
dato col figliuolo alla età di 58 anni. 

CIFFOiNELLI ( Clemente ) , na- 
cque in Atripalda e fu dotto dome- 
nicano. Scrisse : i° De Praedicath- 
ne naturali , et per se singulari , ri? 
sripso , in quo Porphjrii , G aetani , 
et D. Tltomae sen lentia explica tur , 
et ilefenditur. a 0 In quodlibet a Fi 
JSataUs Movaci. 3° Index copiosus* 
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CILENTO ( Bernardino dal ) , si bino di cui sì sgravò la moglie e che 
distinse Dell' ordine cappuccino per chiamò del suo nome. Alla corte di 




virtù e si morì nel i5S6 di 63 an- Vienna fu con 1' annua pensione di 

ni. Scrisse : Jtalice Enc/tiridioa reU- ti mila ducati , ivi compose il tuo 

giosac prr/ectionis. cupo lavoro il Matrimonio segreto c 

CLMAGLIA ( Natale Maria) de' ba- tanto ne restò preso V impetadore, 

roni di lìoiano nacque a Viesti il clic volle si replicasse inferamente 

io febbraio 1755- ed alta fama si la stessa sera e regalò a Cimarosa 

acquistò nel foro napoletano. Fu go- 5oo doppie di oro napoletano. Nel 

vernatore di Pontecorvo, fiscale del- passare per la Polonia quel re lo 

V Ezianda di Caserta , indi Coramis- volle alla sua mensa e lo regalò di 

. ai r< _ • • j • i_- j ; » ■ . . ° 



sario di Campagna e vicino ad esse- riechi doni. Finalmente si morì a 
re innalzato al ministero di Grazia Padova il giorno 11 gennaio 1801 
e Giustizia. Ma essendo egli di poca pianto da tutte le nazioni, 
politica e d'indiscreto zelo, que' CIMINO ( Gto. Pietro), celebro 
che temevano esser da lui smasche- letterato calabrese , fu discepolo del 
rati in tali accuse lo intrigarono , famoso Giano Parrasio e volle cam- 
elie appena potè risultare innocente biare il nome suo con quello di Già* 
dietro rigoroso giudizio. Alla fine no Pierio. Percorse P Italia ovunque 
giubilato dal suo impiego si ritirò dando di se alte pruove di sapere, 
a Fòggia dove si mori nel maggio Le sue opere audarono perdute, 
del 1799. Di lui abbiamo : i° Le CINOMACO detto di Turi sua pa- 
Anticliità di Venosa in purguiissimo tria , fu eccellente filosofo del suo 
latino , i° Allegazioni per rivendica- tempo e scrisse : De P/tilosophorum 
re i dritti del regno sopra le chiese, vpinioniòas. 

3° Riflessioni poluìche , 4° Vari opu- CIRILLO ( Niccolò ), celebre me- 
scoli , 4 vo '' 5° Allegazioni , G° Di- dico , nacque a Grumo nel settembre 
scorso sopra le terre di Capitanata, del 1671 ed in Napoli ebbe a raae- 
CIMAROSA ( Domenico ), nacque stro il famoso Luca To/.ai. Nel 1693 
ad Avcrsa nel i;54 da poveri geni- dettò con fama ed ammirazione uni- 
tori e di sette anni rimase orbo del versale medicina, filosofìa e geometrìa 
padre. La vedova infelice mancando in propria casa, nel 1697 supplì Tozzi 
de' mezzi di sussistenza lo raccoman- nella cattedra ed al suo ritorno occu- 
dò al suo confessore che tra i mo- pò quella di sostituto. Nel 1705 eb- 
oaci antoniani dicevasi P. Porzio ed bc la cattedra di fisica nella nostra 
era organista del monastero. Quel università e fu nominato medico pri- 
buon uomo lo raccolse presso di se m aio dello spedale dcgl* Incurabili, 
e lo iniziò nelle lettere , ma scoi- Fu anche profondo botanico e for- 
giando nel fanciullo il grande genio mò in sua casi un ricco orto che 
per la musica lo ammaestrò ne' prin- superò quello di Schisano. Nel 1717 
cip! musicali , indi lo fece ammette- gli fu conferita la cattedra prima- 
re nel collegio della Madonna di Lo- ria di medicina ed il re Vittorio 
reto ed ebbe a maestro il famoso Amedeo lo volle presso di se in quali- 
Fcnaroli. Alto levatosi il nome suo tà di medico ordinario con larghissi- 
mi richiesto dalle più ragguardevoli mo stipendio da fissarsi dallo stesso 
corti di Europa. Caterina li lo voi- Cirillo , ma egli non volle abban- 
le in Russia in qualità di composi- donare la patria. Socio dell' accade- 
torc e maestro di camera e del tea- mia di Londra preseduta dal famoso 
tio imperiale, ivi grandi ricchezze Newton, ebbe l'iucarìco di scriverò 
ed onori ottenne e 1' iroperadore l' Effemeridi Meteorologiche del Ciclo 
Paolo L gli teunc al fonte il barn- Napoletano e ne riporlo larghi ap- 
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plausi e lodi. Scrisse anche per 
quella società e eoa Io stesso succes- 
so due dissertazioni una sur V acqua 
fredda nelle febbri , 1' altra sul ter- 
remoto del i;5i ed entrambe furo- 
no inserite nelle Transazioni Anglica- 
ne. finalmente con dolore dell'uni- 
versale si mori nel 1734. 11 famoso 
Francesco Serao fu il suo prediletto 
discepolo. 

CIRILLO ( Bernardino ) , nacque 
ali 1 Aquila ed a Napoli vesti abito di 
chiesa. Si trasferì a Roma e fu no- 
minato protonotario e segretario apo- 
stolico ed altri impieghi ottenne. Si 
morì nel 1 e scrisse : \. Annali della 
cititi di Aquila coti'istoria del suo te m- 
po Roma, 1 £70. a. Transumptum non- 
nullvrum privitegiorum hospitalis S. Spi- 
rilus in Sax sia de Urbe. 3. discorso^ 
ovvero trattato della Santa Cappella 
tti Loreto ec. 4* Elogia nonnullorum 
virorum illustrium civitatis Aquilae. 

CIRILLO ( Giuseppe Pasquale ) , 
nacque a Grumo nel 1709 ed in breve 
acquistò fama di celebre giureconsulto. 
Di soli 18 anni insegnò dritto in sua 
rasa e fu lettore straordinario nella 
Università. Di anni ao ottenne per con- 
corso la cattreda di dritto canonico, 
indi a poco quella delle leggi del re- 
gno e nel 1747 quelle del codice , 
del dritto di natura e tirile genti. 
Promosso alla fine a primario pro- 
fessore di diritto civile , compose 
quelle celebri lezioni che disse mate- 
rie. Esimio oratore e filosofo si diede 
al foro e fu l'ammirazione di tutti , 
fu socio di molte accademie e riscosse 
gli applausi dal rinomatissimo Giam- 
battista Vico. Nel 1775 fu a Roma 
dove Papa Pio VI lo accolse amerevol- 
mcnte e 1' onorò della sua stima in- 
trattenendosi spesso con lui in dotti 
discorsi. Ma fatto ritorno a Napoli si 
morì il ao aprile 1776. Di lui abbia- 
mo molte opere e le principali sono: 
1. Institutionum cmlium commentarius 
perpetttus , a. Le istituzioni canoniche 
3. Una Collezione di corneali latini , 
4* Allegazioni e consulti legali , 5. 
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< hscrvnzmru sul libro de 1 difetti della 
giurisprudenza di Ludovico Antonio Mu- 
ratori , 6. Orazioni funebri , latine ed 
italiane , 7. Dissertazioni ed opuscoli 
vari, 8. Le nozze di Ercole e di Tebe 
componimento drammatico , 9. Il 
Notaio commedia, 10. Le sorelle com- 
media , 11. La Marchesa Castracani 
commedia. 

CIRILLO ( Domenico ) , nacque a 
Napoli il 19 aprile 1739 e nipote del 
celebre Niccolò. Divenne sommo nel- 
l'arte salutare ed ereditò da suo zio 
Sante un museo preziosissimo di storia 
naturale che prie avea fatto del tanto 
famoso museo dell'Imperato e che San- 
te e Domenico considerevolmente ar- 
ricchii odo. Ebbe ancora un orto bo- 
tanico ordinato nel sistema del Tour- 
nefort e che egli poi ricompose nel 
sistema sessuale del Linneo. Questi 
preziosi musei con religiosa venera- 
zione erano visitati in casa del Cirillo 
da Ascanius e da Murray celebri alunni 
di Linneo. Que' dotti cadevano in gi- 
nocchio e baciavano sì preziosi monu- 
menti come ricordano con entusiasmo 
nelle loro opere. Ma quel museo e 
quelP orto che destava la venerazione 
de' primi naturalisti di Europa-, nella 
sera del i3 giugno 1799 fu distrutto 
e messo a fuoco dalla sfrenata plebe. 
Nel 1760 Domenico Cirillo ottenne per 
concorso la cattreda di botanica nella 
regia Università,nel 1779 quella di pa- 
tologia e materia medica. Egli non solo 
discopriva i segreti della natura, che ne 
disegnava egli stesso le tavole e gran 
parte ne incise. Portotosi a Londra 
gli fu fatto il ritratto e fu messo nel- 
la galleria degli uomini illustri. Nel 
1799 fu imputato di ribellione ed il 
a9 ottobre di queir anno perdè il ca- 
po convinto di fellonia. Nelson, dicesi, 
gli voleva far grazia purché la doman- 
dasse, ma Cirillo non volle umiliarsi a 
lui. Nel 1 835 il ritratto di Cirillo 
venne inaugurato con solenne ceri- 
monia nella sala clinico-medica della 
regia Università di Napoli. Le sue 
principali opere sono : 1. Traduzio- 
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ne alle istituzioni botaniche , i. I) 
gli essenziali caratteri di alcune piante 
3. Tavole elementari di botanica e della 
filosofia della botanica, 4< Piante più 
rare del Regno di Napoli , 5. Ento- 
mologia napoletana , 6. L> monogra- 
fia del Ciperus Papyrus , 7. Osser- 
vazioni intorno alla Ine venerea. Ci* 
rìllo partecipando alcune sue scoperte 
al celebre Linneo , quel principe 
de'bo tanici ne formò un genere di 
piante e ad onore dello scopritore 
le disse Cirillia. 

CITO (Carlo), celebre giurecon- 
culto , nacque a Rossano nel i636 e 
nel 1696 fu nominato consigliere di 
S. Chiara. Si mori nel 1 711 e fu 
socio dell'accademia degl' Infuriati. 

CITO (Baldassarre) , figliuolo del 
precedente, nacque a Napoli nel i6g5 
e sì distinse nel foro. Di anni iS fu 
dal governo austriaco nominalo udito- 
re degli eserciti nel nostro reame , 
indi giudice della G. C. Civile e 
Re Carlo Borbone lo creò consigliere 
nel S. R. C. , Capo-ruota della G. 
C. Criminale , fiscale della suprema 
Giunta di Stato , presidente della real 
Camera della Sommaria , presidente 
del tribunale della real Dogana di Fog- 
gia , luogotenente della Sommaria ed 
io tale circostanza ottenne il titolo di 
marchese. Nel 1 763 fu presidente del 
S. R. C. e dell* Cimerà di S. Chiara 
c nel 1776 re Ferdinando IV di Bor- 
bone lo nominò alla Giunta degli a- 
busì e poi capo delta Giunta dì Stato. 
Ma compito il centesimo anno di sua 
età cercò ritirarsi dalle cariche per 
menare tranquilli i rimanenti giorni 
di sua vita ed il re lo nominò Con- 
sigliere di Stato in esercizio. Final- 
mente di anni 101 e pieno di meri- 
ti si mori nel 1797. Re Ferdinando 
di Borbone lo ascrisse al seggio di 
Porta no va. 

CIVITELLA ( Diego ) , nacque in 
Napoli e si distinse nella giurispru» 
denza. Di lui abbiamo : Delle con~ 
suetudini di Napoli, Napoli, 1785,10 4* 

CL A LUI IO (Ottavio), nacque a 



Tropea e fu celebre giureconsulto. A 
Messina gli fu conferita la cattedra di 
dritto canonico e quella di dritto feu- 
dale. Si mori nel 1600 e scrisse : 
Commcntarius super literis , De re- 
script. 

CLARO (Gio. Antonio), celebre 
letterato del XVI secolo , nacque ad 
Eboli e passalo a Venezia si acquistò 
alta fuma di dotto e fu in letteraria 
corrispondeuza co* primi ingegni di 
quel tempo 

CLAUDIO ( Giovanni ) , celebre 
giureconsulto, nacque a Pianella e fu 
tra primi letterati di quel secolo. Si 
morì a Venezia verso la metà del 
XVI secolo e scrìsse : i° Consilia Duo 
Feudalia , a* De Commodis Possessio- 
ni* , 3° De augendo , tuendoque im- 
perio. 

CLAUDIO, filosofo epicureo, na- 
cque a Napoli ed è conosciuto pel suo 
trattato. De Abstinentia. 

CLEANTE , nacque a Taranto e 
fu celebre improvvisatore. Tutti i suoi 
discorsi li faceva in versi ed era più 
facondo ne' conviti. Alcuni suoi versi 
si leggono presso Ateneo. 

CLEOMENE , nacque a Reggio e 
fu poeta ditirambico. Scrisse: 1" Bfe- 
leager poema , a* una Lettera ad A- 
lesstmdro Magno. 

CLEZIO , nacque nella Lucania e 
fu prode guerriero. In Sicilia ncll' e- 
scrcito di Lucullo comandò 600 ca- 
valli al tempo della guerra servile c 
si distìnse attamente per perizia nel- 
l'arte militare. Nè minor fama si a- 
cquistò nella guerra sociale alla testa 
de' suo Lucani. 

CLINIA, nacque a Taranto, fu ce- 
lebre filosofo pitagorico e contempo- 
ranco di Filolao e con alto onore fu 
tenuto in Eraclea. Avvezzo alla tol- 
leranza non mai fu veduto alterarsi 
o impazientire per qualunque sinistro 
o ingiuria gli fosse fatta. Nè meno 
era il rispetto che portava agli Dei, 
contentandosi piuttosto pagare tre ta- 
lenti che giurare. Le opere di que- 
sto filosofo fuiojo disperse dal tempo 
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r non ci restano cho aleniti frammenti 
nella raccolta di Enrico Stefano. 

GLUVEZIO , nacque nella Lucania 
e fu uno de* più valorosi duci della 
guerra sociale. Presso il Sarno ebbe 
tanto ardire da piantare i suoi allog- 
giamenti Ire stadi da quelli di Siila , 
il quale fu preso da estrema vergo- 
gna. Ma ammulinatisi i propri solda- 
ti lo presero per menarlo prigione a 
Pompeo, allora il suo servo per libe- 
ra ilo da'si' li criii e dallo strapazzo lo uc- 
cise, indi si trafisse col medesimo ferro. 

COCCORANTE ( Leonardo ) , ce- 
lebre pittore di paesi e di marine , 
nacque in Napoli e fu scolaro del 
Solimena. Fu eccellente spezialmente 
nelle vedute e chiarì di luna. 

CODA ( Marco Antonio ) , nacque 
n Foggia e si distinse nella giurispru- 
denza. Di lui abbiamo ; Breve discor- 
so tlel principio , privilegi ed istruzio- 
ni della regia Dogana , Napoli , 1678. 

COLA ( Gennaro di ) , celebre pit- 
tore , nacque a Napoli circa il 1 5ao 
e si morì nel i3^o. Fu discepolo di 
Maestro Simone e dipinse ad olio. I 
suoi dipinti sono pieni di accuratez- 
za , di grazia , di espressione , con 
prospettiva e chiaroscuro ben dato. 

COLTILA (Bernardino), celebre 
letterato , nacque a Specchia e scris- 
se : De MUndi creatione juxla Aristo- 
telis Sementiamo Padova , i585, in 4. 

COLLE ( Gio. Vincenzo ) , rino- 
mato filosofo , nacque a Sarno ed in- 
segnò con gran successo filosofìa. Si 
morì nel 1 554 c scrisse : i° Dcstrac- 
Ho destraclio/ium Baldovinx^ quas qui- 
dem destructor adimplevit , Napoli , 
i554 , in 4« 2 0 Quaesita Duo Cogi- 
calia, Napoli, i56i , in fol. 5° Hie- 
rvnymi Balduini de Montcardun Phi- 
losophi celeberrimi expositio super prò- 
lagnai magane commentathnis Averrois 
Ctadubensis Libri postrriotum Annly- 
iicorum Aristotelis. 

COLLETTA ( Pietro ) , nacque e 
Napoli il a3 gennaio 1775 e si die- 
de alle lettere. Nel 1796 si ascrìsse 
cadetto nel corpo di artiglierìa e per 
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essersi distinto nella guerra contro i 
francesi nel 1798 , ottenne il posto di 
uffiziale. Partigiano poscia della repub- 
blica Napoletana rovinò con quella pue- 
rile fantasmagorìa e fu cacciato in car- 
cere ed a forza dì oro sfuggì la morte. 
Cassato dalla milizia si fece ingegniere 
civile ed assisteva al disseccamento del- 
le paludi de ITO finito. Al ritorno de'fran- 
cesi in Napoli Giuseppe Buonapartc 
lo restituì nel suo grado. Militò sotto 
Gaeta e nelle fazioni di Calabria e 
sperimentato in guerra difficile pia- 
cque al ministro Saliceti, il quale gli 
ottenne il favore di Gioacchino Murat 
da cui ebbe l' incarico della impresa, 
di Capii. Presa queir isola Colletta 
fu promosso a tenente colonnello ed 
uffiziale di ordinanza di Murat. Fu 
adoperato nelle imprese le più difficili 
e spedito in Calabria Ultra per rior- 
dinarla secondo le leggi francesi. Ac- 
compagnò Murat nella tentata impresa 
della Sicilia e nel 1812 fu creato di- 
rettore de' ponti e strade col grado 
di generale. Diresse le strade di Po- 
silipo , del Campo di Marte, la gran- 
de di Calabria e molte altre che in- 
cominciò a tracciare. Nel 1 8 1 5 passò 
alla direzione del Genio militare f 
nel 1814 fu nominato consigliere di 
Stato, nel 1 8 15 combattè con qual. 
che lode contro gli Austriaci sul 
Panaro, sostenne per qualche tempo 
le veci di maggior generale sur tutto 
V esercito e quando ogni cosa fu per- 
duta , andò per Gioacchino negoziato- 
re a Casalanza. Re Ferdinando IV al 
riacquisto del regno lo conservò nel 
suo grado , gli diede il comando di 
una divisione militare che risedeva in 
Salerno e tornò al comando del Genio. 
Nel 1 820 fu inviato in Sicilia coman- 
dante generale delle armi napoletane 
con tutta l'autorità di regio luogotenen- 
te e dopo due mesi composte le cose 
dell 1 isola fece ritorno in patria, dove 
fu sur le prime aggiunto , poi sosti- 
tuto al Parisi nel ministero della guer- 
ra. Allorché l'ordine pubblico fu rein- 
tegrato in Napoli, Colletta chiarito reo 
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di fellonia fa cacciato prigione nel Ca- 
stello di S. Ermo e dopo tre mesi me- 
nato a Trieste e confinato a Brunn in 
Moravia. Minacciato dal morbo che 

10 ridusse alla tomba gli fu dalla cle- 
menza del Sovrano commutato il con- 
fine in esilio a Firenze dove giunse 
nel marzo del 1 81 3 e si mori il giorno 

11 novembre 1 85 1 . Di lui abbiamo 
nna Storia del reame di Napoli dal 
1734 al i8a5. 

COLOMBO ( Agostino ) , celebre 
veterinario, nacque a Sansevero e per 
la sua valentìa nel curare i cavalli re 
Ferrante I di Aragona lo nominò me- 
dico delle stalle reali. Si morì a Na- 
poli nel i48i c scrisse : De Medi- 
cina Equorum. 

COLONNA ( Girolamo ) , nacque 
a Napoli nel 1 534 ^ a ^ a nobile fa- 
miglia di Roma che perciò si diceva 
Colonna romano. Fu assai dotto nelle 
lingue antiche e nelle lettere , rac- 
colse con molta cura una libreria di 
q5oo volumi , con gabinetto di sta» 
tue e di medaglie ed una galleria di 
eccellenti dipinti. Si morì il 3 apri- 
le i586 e scrisse: i° Q. Ennii Poe 
tae vetustissimi , qttae supersunt Fram- 
menta ab Hieronymo Columna con- 
quisita, disposila^ et expìicata ad loan- 
nrm fitìum, Napoli, i5ii, in 4- 2 ° 
Poesie varie, 3° Raccolta di proverbi. 

COLONNA ( Fabio ) , celebre na- 
turalista e botanico , nacque a Na- 
poli nel i567 e si morì verso il i65o. 
Si rese famoso in Italia e fuori. In- 
ventò uno istrumento musicale che 
disse Sambuca Lincea armato di 5o 
corde. Le sue opere sono: i° Plan- 
tarum alìquot , ac Piscium /ustoria con 
figure incise da lui medesimo , Nipo- 
ti , 1 5ga , a 0 Minus rogniliirum ra- 
riorttmque stirpium, itemque de aquali- 
tibus aliisque nonnulli animaltbus Ubel- 
tus 16 10- 16 16 , Roma, 3° Contento 
delia storia naturale del Messico , 4° 
Note sopra le piante americane del- 
l' Hernandes , Roma, i65i , in fol. 

COLONNA ( Vittoria ) , nacque a 
Napoli c si rese celebre in poesia. 



Di lei abbiamo delle Rime che furo- 
no pubblicate con la esposizione di 
Rinaldo Corso e poi nuovamente date 
alla luce dal Ruscelli , Venezia 181 5. 

COLOVRARO ( Giulio ) , nacque a 
Squii luce e fiorì nel XVI secolo, fu 
segretario del Duca di Nocera e ver- 
sato nelle scienze c nella poesia vol- 
gare. Di lui abbiamo delle Rime. 

COLUCCI ( Giovanni ) , nacque a 
S. Pietro in Catalina e si morì nel 
1 568. Fu celebre poeta latino e vol- 
gare. Scrisse un volume di lumi: c 
di Epigrammi. 

COA1ERGI ( Padano Maria ) , ce- 
lebre giureconsulto , nacque in Fran- 
cica il 17 ottobre 1724. Occupò varie 
cariche ecclesiastiche e si morì nel 
i8o3. Di lui non abbiamo che delle 
erudite allegazioni. 

COMINALE ( Celestino ) , celebre 
medico , nacque ad Uggiano il ig 
ottobre 1722 ed ivi si morì nel 1783. 
Fu versatissimo nella filosofia , nella 
fisica , nelle matematiche , nella me- 
dicina , nell' astronomia , nella bota- 
nica e percorse le Università di Ro- 
ma , di Bologna , di Pavia. Insognò 
medicina nella Università di Napoli 
e scrisse: i° Coclestinì Cnminale An- 
llnewtoriianismus , in quo de coloribus 
sy sterna ex propriis g cornei r iene ever- 
titur , Napoli, 4 v °l. «7^4 1 a * Ri- 
storia P/iysica Medica Epidemia c Nea* 
liana: anni 1764, Napoli, 1764? 
Praelectio accademica de Lcntibus 
ec. Napoli , 1769 , 4 v °l« 

COMPAGNO ( Scipione ) , celebre 
pittore, nacque a Napoli e fu scola- 
ro del Falcone. Amico e condiscepolo 
di Salvator Rosa lo accompagnò a 
Roma ed allorché quello parli per Fi- 
renze egli fece ritorno in patria. I 
suoi dipinti di marina e di paesi sono 
assai belli. 

COMPATRE (Pietro ) , nacque a 
Napoli e fu insigne poeta , si morì 
di anni 5i nel decembre del i5o$ e 
tutti i letterati ne piansero la perdita. 
Il celebre Pontano gli dedicò il suo 
libro intitolato Tamuhrum e gli scris- 
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*e l'epitaffio ed il rinomato Sannaza- 
ro oltre averlo lodato ne piante ama- 
ramente Li morte ne'suoi Epigrammi. 

CONCA ( Francesco da ) , dotto 
cappuccino c rinomalo oratore. Fu 
(atto schiavo da' turchi mentre passa- 
va a Palermo. Si morì nel i584 e 
scrisse la relazione della sua schiavitù. 

CONCA ( Sebastiano ) , nacque a 
Gaeta nel i6«o e fu celebre pittore. 
Ebbe a maestro in Napoli il rinoma* 
tissimo Soli mena , indi passò a Ro- 
ma , fu ascritto ali 1 accademia di S. 
Luca ed un 1 altra ne istituì , nella 
quale diresse il disegno del nudo. 
Il cardinale Ottoboni fu il suo mece- 
nate c gli ottenne il favore di papa 
Clemente XI. Dipinse in S. Clemente, 
in S. Giovanni Laterano . in Polo- 
nia, in Salamanca, in Monte Casino. 
A Siena lavorò la famosa tribuna nel- 
la chiesa di S. Maria la Scala e fatto 
ritorno in Napoli ritrasse nella chiesa 
di S. Chiara sotto la soffitta il Sai- 
mista carotante innanzi t arca del te- 
stamenlo. Già di anni antico si gode- 
va giorni tranquilli in patria , allor- 
ché re Ferdinando IV di Borbone 
Io volle a dipingere nel rea) palazzo 
di Caserta e compito il lavoro fu di- 
chiarato nobile con tutta la sua fa- 
miglia ed ascritto nel primo ordine 
della nobiltà di Gaeta. Finalmente di 
anni 90 si morì in patria nel 1779 
carico di meriti e di gloria. Il suo 
dipinto era deciso e non incerto e 
fa de' i« grandi artisti chiamali a 
Napoli da Filippo V per dipingere le 
geste del figliuolo. 

CONFORTI ( Francesco ) , celebre 
giureconsulto e teologo , nacque a Na- 
poli ove lesse privatamente teologia 
e diritto , e nella R. Università la 
Storia de'Concil 1 . Egli che uomo dot- 
tissimo era scrisse e con forza contro 
le pretensioni di Roma per la chinea, 
ma qiie' scritti andarono perduti. Im- 
provvidamente s' implicò nella rivolti- 
si one del 1799 e nella frenesia della 
così detta repubblica Napoletana e 
perciò caccialo in carcere. Narrasi che 
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Speji ale, giudice della Giunta di Stati , 
largì promesse e favori al Conforti 
perchè ricomponesse quelle sue opere 
sulla Chinea e che il Conforti senza 
risparmiarsi un istante lavorò giorno 
e notte per vendicare le ragioni del- 
l' impero. Ma o che ciò sia falso o 
che Speziale si pentisse delle sue in- 
considerate promesse , Conforti fu 
condannato nel capo , che pochi giorni 
dappoi perde sul palco. Si ànno di 
lui : 1 . la Theologiam et Divinam AF.- 
conomiam votnmcn parascevasticum , de 
Peritate Rcligionis Christianae et Theo' 
logici* locis , Napoli 1771 io 4°« 2 - 
Jnli-Grotius , qui compù'Ctilur Prolu- 
sionem et Exercilationes XJ1 totidem 
Grotianis capitibus ( De imperio sum- 
martini pattstatum circa sacra ) oppo- 
sitive , Napoli 1780. 5. Excrcitatio 
critica in Blondellum. 

CONFORTO ( Gio. Battista ) , ce- 
lebre architetto , nacque a Napoli e 
costruì dalle fondamenta la chiesa di 
S. Severo ed il convento fu fabbri- 
cato sul suo disegno. 

CONIGER ( Antonello ) , nacque 
a Lecce e si mori nel i5i2. È co- 
nosciuto per una Cronaca scritta dal 
938 al i5ia , Brindisi , 1700. ma 
diflbrmata dagli editori. Il celebrò* 
Gio. Bernardino Tafurì la corresse e 
corredatala di ( 85 note la diede alle 
stampe. 

CONTICELLIS ( Gio. Angelo de ), 
celebre medico e nativo dell'Aquila. È 
conosciuto per le seguenti opere: i° 
Practica rationalis de medendis mor- 
bis per causa s , et signa , libros tres 
percurrens , 2 0 Praxis medica Rosa 
Angelica dictn quatuor libris distincta. 

COPPOLA (Gio. Carlo), poeta e- 
stemporaneo , nacque a Gallipoli nel 
1599 e vestì abito di chiesa. Il duca 
di Ossuna viceré di Napoli lo volle 
presso di se in qualità di poeta di 
corte , ma indi a poco abbandonando 
la reggia per vivere in solitudine strin- 
se amicizia col famoso Campanella 
che seguì a Firenze dove diede alle 
stampe l'egregio poema sacro: Ma- 
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ria Concetta , 1 6?>!> , in 4- «-'he gl» 
acquistò il nome di 7k»*o jacro. Fer- 
dinando II gran daca di Toscana lo 
volle a corte , I' onorò e gli asse- 
gnò ricca pensione. Papa Urbano lo 
creò vescovo di Maro nel i6$3 ed 
ivi si morì nel i652. Di lui abbia- 
mo ancora ; i* Nozze degli Dei , com- 
media , 16J7 , 2* Cosmo ossia 1 1- 
tafia trionfante poema sacro , 1 65o , 
3° La Verità smarrita ossia il Filoso- 
fo illaminato , 1 65 1 , in 4* 

COPPOLA ( Galeotto ) , nobile na- 
poletano , fu versato nella lingua gre- 
ca , latina ed italiuna , nella filosofìa 
e teologia. Scrisse molte erudite ope- 
re. 

COPPOLA ( Coluccio ) , celebre 
giureconsulto e cavaliere napoletano. 
Per la sua dottrina nel i5tl fu no- 
minato regio consigliere e scrisse : 
1* Super Consttc. Ncap. Commen. , 
2 0 Allegazioni. 

COPPOLA ( Conte di Sarno Fran- 
cesco ) , nacque a Napoli di nobile 
famiglia , ma povero. La necessità lo 
fece dare al negozio ed in breve si 
acquistò nome celebre nel commer- 
cio. He Ferrante I di Aragona allo- 
ra lo volle per regolare tutti i traf- 
fichi e le industrie del regno ed egli 
tosto ricchissimo divenne e potentis- 
simo. Fu introdotto nel consiglio regio, 
comprò il contado di Sarno , molte 
navi ed altri crediti acquistò in Levante 
ed in Ponente. Alla testa di buona 
armata liberò Otranto da* turchi nel 
1^81 , indi l' isola di Rodi. Fu uno 
de' principali istrumenti della congiura 
de' baroni. La sua ambizione in voler 
dare in moglie al suo primogenito 
la figliuola del duca di Melfi , fu la 
sua ruina. La donzella come paren- 
te del re abitava la reggia e stabilite 
le nozze la cerimonia fu con ogni 
pompa preparata in Castel Nuovo , 
dove il conte di Sarno -recatosi con 
i figliuoli e figliuole e menando seco 
immenso vasellame di oro e di ar- 
gento ed altre cose preziose , fu pre- 
so e cacciato in prigione. Indi con- 



dannato nel capo fu eseguito il i5 
maggio 1487 sul piano del Castel 
Nuovo. 

COPPOLA ( Carlo ) , celebre pitto- 
re , nacque a Napoli e fu scolaro del 
famoso Falcone. Riuscì di gran so- 
me a dipingere battaglie , ma volen- 
do darsi bel tempo tutto il giorno , 
la notte dipingeva a forza di lumi e 
ciò lo fece in breve divenir cieco. 

CORATOLI ( Francescantonio ) , 
celebre pittore ed architetto, nacque 
a Monteleone il i3 decembre 1671 
ed ebbe a maestro Zotla. Passò a Na- 
poli, indi a Roma dove invaghito più 
del sistema di Michelangelo che di 
Raffaello , giunse ad imitarlo in quan- 
to alla esattezza del disegno e della 
anatomia , ma il colorito , i drappi 
e la bellezza del Buonarroti è trascu- 
rata ne 1 suoi dipinti. Essendo egli ric- 
co dipinse poco ed i suoi principali 
lavori sono : i° i dipinti a fresco 
della Basilica di S. Leone Luca e di 
S. Maria di Gesù , 2° L'incoronazio- 
ne della Vergine nella chiesa di S. 
Maria degli Angeli , 3° Lo sposali- 
zio di S. Giuseppe nella chiesa del 
Gesù , eccellente dipinto , 4° S. 
Filippo nella chiesa de' Gemini ini , 
5° 12 grandissimi quadri nella chie- 
sa di S. Maria di Gesù e ne 1 vari ton- 
di gli apostoli ed i profeti. Si mori 
a Monteleone il 10 giugno 1722. 

CORIGLIANO ( Domenico ) , de' 
marchesi di Rignano , nacque a Ri- 
gnnno feudo di sua famiglia. Riuscì 
eccellente nella musica e fu dell' in- 
clito ordine Gerosolimitano. Compo- 
se mollo in musica ed in partitura t 
che gli acquistò fama ed a proprie 
spese diede migliore sepoltura al fa- 
moso Pergolese che inonorato stavasi 
nel Duomo di Pozzuoli. Si mori il 
22 febbraio i838 di anni 67. Fu 
socio di varie accademie d' Italia. 

CORNELIO ( Marcello ) , celebre 
poeta latino , nacque a Rovito c si 
mori nel i582. Scrisse il poema: De 
Cristianonun Victoria ad Echinofles 
Carolus Spincllus , qui in quatuor di' 
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visus est libro*) Napoli , i58a , In §. 

CORNELIO (Tommaso), celebre 
filosofo e medico , nacque a Cosen- 
za nel 1614 e si mori u Napoli nel 
1684. Fu nomi 11. -do alla cattedra di ma- 
tematiche e di medicina della nostra 
Università e fu socio dell' accademia 
degl' Investigati. Delle scoperte di 
questo dottissimo medico si valsero 
molti stranieri spacciandole come prò» 
prie, ma che ora riconosciuti i pla- 
gi si rende la dovuta gloria al no- 
stro Cornelio. Pecquet gli rubò la 
scoverta della forza elastica dell'aria. 
Willis e Glissarti» quella del succo nu- 
tritizio , Haller quella della irritabì- 
Ulà muscolare , Keaumour e Spatlan- 
zani quella della digestione degli «. 
nimali , Hunter quella del succo lat- 
teo contenuto nel gozzo de 1 colombi 
per allevare i colombini. Tutte le sue 
opere furono in una completa edi- 
zione data in Napoli nel 1688. L'o- 
pera che j.iu di tutte lo rese cele- 
bre è : Proginnasmi Fisici , Veneria- 
te , in 4. 1 

COR! ALE (Corrado), celebre giu- 
reconsulto , nacque a Sorrento , pel 
suo sapere fu da Ferrante I di Ara- 
gona nominato giudice della G. C. 
della Vicaria ed uditore del re. Scris- 
se : De fruiti*. 

COROLLARO ( Marco ) , nacque 
a Napoli e si distinse altamente nel- 
le armi. Fu de' i5 illustri italiani che 
combatterono nel duello contro i *3 
francesi in Puglia nel i5o3. 

CORRADO ( Vincenzo ) , nacque 
ad Oria il 17 marzo 1734 da oscu- 
• ri parenti e la suo condizione l' ob- 
bligava a coltivare la terra , ma la 
madre lo mise a studiare nel semina- 
rio di quella citta. Acquistatosi l'af- 
fetto del principe di Francavilla , 
costai lo menò in Napoli dove lo die- 
de al ministro Brancone in qualità 
di paggio di corsa, ma indi a poco 
volle vestire l' abito di laico celestino 
c fu caro a' suoi superiori. Percorse 
la Francia, la Spagna e l'Italia ed 
alla soppressione degli ordini religio. 
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si si diede ad educare nobili giova- 
netti pc* quali scrisse varie opere di 
educazione , di civiltà e •:" insegna- 
mento. Ed a tale oggetto scrisse : il 
noi/ile viaggiatore. Si mori il 4 no- 
vembre i836 di circa io3 anni. Di 
lui abbiamo ancora: Fisiologia degli a- 
grumi , // fuoco galante ed M Cre- 
denziere di buon gusto. Diede alle stam- 
pe un- erudito discorso sur la fabbri- 
cazione della seta e sul modo di al- 
levare i bachi , che gli ottenne da. 
re Ferdinando IV di Borbone la di- 
rezione delle fabbriche di seteria nel' 
real sito di S» Leueio. 

CORRADO ( Pietro Marcelo), na- 
cque ad Oria e fu- uomo dotto , sag- 
gio ed eloquente e versalissiuio nella 
lingua Ialina. Si morì di anni .\o nel 
1570 e scrisse : *° Commentarla ad 
Uoralium , »° Commentami mi VI li- 
brum AZncidns Vtrgiliu 

CORRADO ( Qui. ito Mario ) , illu- 
stre letterato , nacque ad Oria nel 
i5o8 ed ivi si mori nel 1572. I n 
molto dotta e nello scrivere lati- 
no tanto purgato da non esservi chi 
lo uguagliasse. Vesti abito di chiesa 
ed a Roma fu chiamalo dal Cardi- 
nale Aieandro in qualità- di suo se- 
gretario e dopo la sua morte passò- 
al scrvi/.io del cardinale Badia. Poco 
dopo volle ripatriarsi rinunziando la 
carica di segretario del Concilio di 
Trento. Di lui abbiamo : 1 01 De lin- 
gua latina lib. XII r Venezia, iSGo^ 
i° De copia latini scrmonis , Venezia, 
*58a , 3" De Dsalectica , Roma , 
1 667 , 4° Ad Concilium Salcrnitamon 
Oratio , Venezia, i58i , 5^ Episto- 
larum libri Vili , Venezia, i565 , 
6° Ad cives Uritanos Ora/io, Vene- 
zia i56i. 

CORRADO , re di Napoli « di 
Germania , nacque ad Andria nel 
11 1 8 da Federico II imperadore e 
Iolanda figliuola del re di Gerusalem- 
me che si mori nel parto. Nel 1*57 
suo padre lo fece coronare re de' 
Romani a Vienna e nel sa5i dopo 
avere assodati gli alluri suoi del re- 
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gno germanico calò in Italia per ri- 
durre ad ubbidienza tutte le città ri- 
bellate contro Hi lui. Nel ia5a diede 
nelle nrroi e ricuperò buona parte 
delle terre perdute. Manfredi gli fu 
sur le prime caro , però ne conce- 
pì gelosia in breve e lo privò della 
maggior parte de' suoi stali ( Vedi 
usurami). Sul finire di settembre 
del i?55 Corrado s 1 impadronì di 
Napoli e fece spianare le sue belle 
mura, che meraviglia e scoraggiamento 
destalo aveano in Annibale c Belisario. 
Papa Urbano IV chiamòCorlo d'Anjou 
conte diProvenza all'acquisto ilei regno 
di Napoli e di Sicilia. Nel 12 5/, l'esercito 
di Corrado Tenne alle mani con quel- 
lo del papa e furono morti 4ooo pa- 
palini. In quello stesso anno si pre- 
parava a ripassare in Germania al- 
lorché infermatosi vicino a Lavello 
si morì il ?i maggio di morte na- 
turale come lo attestano scrittori con- 
temporanei ed imparziali e non di ve- 
leno apprestatogli da Manfredi come 
vieue scritto da' storici Guelli nemici 
di ques' ultimo. 

CORR ADONE ( Matteo ) , dotto 
francescano , nacque nel Cilento e si 
inori nel i5a5. Scrisse : Sptculum 
Confessariorum , et lumen conscicnliac, 
Venezia, i5a5. 

CORREALE ( Casimiro ) , nacque 
a Sorrento nel 170? e si morì nel 
177/4. Entrò ncll' ordine benedettino 
a Monte Casino e si distinse per dot- 
trina. Versassimo nella lingua gre- 
ca , ebraica e caldea e nella sacra 
scrittura , intraprese una opera colos- 
sale che dopo molli anni di penosis- 
sime fatiche menò a termine ed in- 
titolò : Lexicon Haebrco-Chaldco-Bi- 
blìcum , quo commentarius etiam per- 
petuus , et clavis Sacrae Scriplurae con- 
tinctur. Appena fu annunziata una 
tanta opera per mezzo di un prodro- 
mo dato alle stampe, che immensi e- 
log! riscosse da tulli i letterati e gior- 
nali di Europa. Molti cardinali , pre- 
lati e dotti letterati sì italiani . che 
oltrcmonlani vollero pollarsi a Mon- 



tecasino per fare ossei fuio all' motore 
c restarono stupefatti nell' ossei'» «re 
in sì grande lavoro più di ciò si an- 
nunziava col prodromo. Altri letterati 
di molto grido che non poterono 
trasferirsi in quel monastero, con let- 
tere rallegraronsi con V autore pre- 
murandolo ad arricchire la repubbli- 
ca letteraria con sì degno scritto. 
Quelle lettere de' più celebri letterati 
di Germania , di Francia e d'Italia 
si conservano nell'archivio di Monte 
Casino. R nome di Coi reale salì tan- 
to alto che V accademia Oxionense 
nel 1772 dopo avergli dimostrato 
sentimenti di grande stimu e chiama- 
tolo Dottissimo Domi/M} Correa'.i , gli 
rimise un' opera Biblica che voice» 
dare alle stantie perchè vi dasse il 
suo parere. Papu Benedetto XIV in 
un ] un 1 tu controverso della Sacra Scrit- 
tura ordino si fosse consultato il Cor- 
reale. 

CORREALE ( Gio. Butlisia } , ce- 
lebre poeta volgare , nacque a Sor- 
rento e fiorì nel XVI «colo. Scria- 
se delle Jiime. 

CORSIGNANI ( Cesare ) , nacque 
a Celano e fu celebre poeta e lette- 
rato. Si trasferì a Venezia abbàndo- 
nando ha patria per I' ingratitudine 
de' suoi concittadini e molto onore- 
revolmente fu do! Cnnlarini nomina- 
to suo segretario. Nel 1600 cadde 
nel canale grande e miseramente vi 
peri. Delle numerose sue opere ab- 
biamo : Sacra Tragedia o Rapprese re- 
lazione di S. Orsola , Venezia , 1600 
in 4* 

CORSIGNANI , Vescovo di Veno- 
sa , fu nelle lettere dotto e nelle co- 
se patrie molto versato. Di lui ab- 
biamo : Regia Marsicana. 

CORSO (Gio. Vincenzo ), celebre 
pittore , nacque in Napoli e studiò 
con Gio. Antonio d* Amato . indi fu 
discepolo del Perugino. Tra i suoi 
belli dipinti i più fumosi sono: l* 
La tavola sopra la /torta ili <S. Lo- 
renzo piena di figure misteriose , u* 
Il Cristo che porta la croce tur le 
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spalle in S. Domenico Maggiore nel- 
la rappella del Crocifisso. Si morì 
circa il i 545. Bello e grandioso è il 
tuo componimento , decorose e bene 
atteggiate ne sono le figure. 

CORSUTO ( Pietro Antonio ) , in- 
signe poeta volgare , nacque a Na- 
poli e risplendè in tutte le accade- 
mie di questa città. Compose ▼arie 
rune ed un libro in cui nota i difet- 
ti della Commedia di Dante che in- 
tito lo : il C'oprce ovvero k Riprensio- 
ni , Dialogo, Napoli , i5gi , in 4* 

CORTESE ( Giulio ) , celebre let- 
terato , nacque a Napoli e vestì abi- 
to di chiesa. Fu molto dotto nelle 
scienze e nelle lingue e si morì nel 
1 jqj. Di lui abbiamo : 1* Orazione 
alle potenze italiane per io soccorso 
della Lega Germanica contro il Tur- 
co , Napoli , i5g4 , in 4* ?° De Deo 
et Mando ec. Napoli , i5o,5 , in 4- 
y Rime , Napoli , i588 , in 8. 4° 
Rime parte II , 5° Lettere al vescovo 
di Vico Eqtiense , 6° Regole per fug- 
girà i vizi drlf Elocuzione , 7 0 Avver- 
timenti nel poetare , 8° DelC imitazio- 
ne e del? Invenzione , 9" Regole per 
formare epitaffi , io° Delle figure , 
1 1° Deir ingratitudine , ti° Gui- 
scardo poema eroico. 

CORVINO ( Massimo ) , nacque a 
Napoli e fu rinomato legista ed ora- 
tore. Vesti abito di chiesa enei i5io 
ottenne il vescovado d' Isernia da 
pupa Giulio II , che iodi a poco lo 
inviò nunzio a Venezia. Papa Leone 
X nel 1 5 1 3 lo chiamò a Roma per- 
chè assistesse al concilio Lateranese 
in cui si acquistò alto nome per sa- 
pere. Nel 1517 per ordine del pon- 
tefice recitò in quel consesso una 
dottissima orazione per porre termi- 
ne al concilio. Creato nunzio aposto- 
lico in Napoli, si morì ad Isernia nel 

l5?1. Di lui abbi. imo varie orazioni. 

COSENTINO ( Giacomo ) , celebre 
pittore napoletano del XVI secolo. 
Dì lui ci resta un solo dipinto nella 
sagrestia di Montecalvario che espri- 
me una vergine evi bambino ed altre 
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ligure. 

COSIMO Da Matu» , nacque in 
quella citta e si morì nel 950. Que- 
sto poeta latino compose de 1 versi 
che I' Ughelli inaeri nella sua Italia 
Sacra. Di lui abbiamo ancora : Jfym- 
nus ad honorem SS. Sjrnesii et Tlteo- 
pompi. 

COSTANZO ( Lelio di ) , nipote 
del celebre Angelo , nacque in Na- 
poli e fu rinomato poeta volgare. Di 
lui abbiamo alcune Rime. 

COSTANZO (Fulvio), anche ni- 
pote di Angelo e nativo di Napoli , 
fu giureconsulto 'e poeta. Ci lasciò : 
1 0 alcune rime , 1 Commentario so- 
pra i tre ultimi libri del Codice , 3* 
Allegazione nclP opera de' Diversorum 
jurisconsultorum Allegationes. 

COSTANZO ( Gio. Battista di ) 
nipote del celebre Angelo , nacque 
a Napoli e si morì nel 1600. Scris- 
se : i" Rerum Christi , 2 0 De Sum- 
mo Deo , 3° De rjus generali vicario 
romano pontifice , 4° De ipso regno 
et ecclesia. 

COSTANZO ( Angelo di ) , signo- 
re di Cnntalupo e cavaliere del seg- 
gio di Portanova , nacque a Napoli 
nel 1507 e fu sommo storico e poe- 
ta. Coltivò le lettere sotto il Poderi- 
co ed il Sannazaro e per loro con- 
siglio intraprese a scrivere la storia 
del nostro regno. Appena incomin- 
ciato avea un tanto lavoro che il vi- 
ceré D. Pietro di Toledo lo esiliò 
dalla capitale, secondo alcuni, per es- 
sere rivale con quello in amore. Il 
nostro Angelo adunque si ritirò a 
Cantalupo suo feudo ed ivi nell'ozio 
delle lettere dopo 53 anni di conti- 
nuate ricerche diede alla luce La 
Storia del regno di Napoli narrando 
le cose di questo reame dalla morte 
di Federico li cioè dal ia5o fino 
alla origine della guerra con Carlo 
Vili re di Francia. Tale opera fu 
stampata per la prima volta ad Aqui- 
la nel i5i$? in fui. oggi rarissima. È 
inutile il numerare le sue edizioni 
che munerusistime ne ebbe, bali 
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che in altissimo nome distinguendosi 
nella poesia per alcune sue rime pub- 
blicate in un Tolume. Inventò una 
nuova forma pe' sonetti che gli dan- 
no una maggior grazia , finalmente 
alla età di anni 89 sì morì pianto 
dall' universale. Come storico gli ba- 
sta V elogio del Giaunone che con- 
fessa averlo seguito in tutte le sue 
orme e che sovente raccontò gli av- 
venimenti con le slesse sue paro- 
le $ come poeta poi ciò che dive il 
celebre Antonio Ludovico Muratori' 
nella perfetta Poesia : Costanzo à po- 
chi pari nel sonetto. Egli ingegnosa' 
mente argomenta , e con egual felici- 
ta spiega e conduce sino alla fine tutto 
il raziocinio. Qtveslo ingegnoso argo- 
mentare , questo distendere con tanta 
grazia ed economia gli argomenti in- 
gegnosi costituisce una particolare ma- 
niera di poetare die essa è somma- 
mente bella. 

COSTO ( Tommaso ) , nacque a 
Napoli e scrisse: Compendio della sto- 
ria di Napoli dal i563 al 1607. 

COTOGNO ( Andrea ) , cronista del 
XV secolo , nacque a Napoli e scris- 
se una Cronaca che spesso viene ci- 
tata da Bartolommeo Chioccarelli. 

COTRUGLIO ( Benedetto ) , na- 
cque a Napoli , fu versato nelle let- 
tere ed occupò varie cariche nella 
corte di Alfonso d'Aragona. Fu esi- 
liato dalla patria ignorandosene il 
motivo e scrisse : 1 0 Dell' arte della 
Mercatura , i° De uxore ducendo. 

CUT UGNO ( Domenico ) , celebre 
chirurgo , nacque a Ruvo il 19 gen- 
naio 1736 da poveri genitori. Nel 
1754 per concorso ottenne la carica 
di medico assistente nell' ospedale de- 
gli Incurabili. Di anni a3 fu nominato 
istitutore degli alnuni di quell' ospe- 
dale | dopo due anni scopri gli a- 
cquidotli dell'orecchio interno dell'uo- 
mo ed i nervi naso-palatini detti pa- 
rabolici del Cotugno , e cosi la teorica 
fisiologica dell' udito e quella dello 
starnuto per lo innanzi appoggiate sur 
ipotesi, venivano per cura dell' ana- 



tomico napolitano ridotte a chiaro 
spiegazione. Nel 1 764 scopri la feb- 
bre corruttoria o tabia acuta e la tra- 
mandò a'posteri in dotta lettera e verso 
quel tempo scrisse le sue osservazioni 
sulla sciatica nervosa esse furono ri- 
stampate nelle principali città di Eu- 
ropa. Dietro concorso ottenne la cat- 
tedra di anatomia nella università di 
Napoli ed invitato a quella di Pavia 
vi rinunziò. Scrisse un trattato sur la 
sede del vainolo e la scienza medica 
al nostro concittadino deve una si im- 
portante scoverta. 11 barone d* Ali bei t 
nel 1 833 ragionando nell* ospedale di 
S. Luigi sul vainola e nominando alla 
sua numerosa udienza chi fosse colui 
cui la scienza va di ciò debitrice escla- 
mò : // fut f immuriti , t ittimUable 
Cotugno. Travide 1' elettricità animale 
nel topo che descrisse al cavaliere 
Vincenzio , e tale scoverta precede 
quella del Galvani e V altra del Volta. 
Fu rettore della Università c creato 
Archiatra da Ferdinando IV di Bor- 
bone. Fu socio di numerosissime ac- 
cademie di Europa e venerato da tutti 
i dotti. Si mori nell' ottobre del 1822 
d' anni 87 lasciando la maggior par- 
te dei suo pingue asse all' ospeda- 
le degli Incurabili , ì cui governato- 
ri gì* innalzarono una statua nella 
sala della Riconoscenza e nella colle- 
liooe delle medaglie degli uomini il- 
lustri vi fu collocata la sua. Oltre le 
sopra dette opere Cotugno ne scrisse 
molte altre. 

COZZA ( Francesco ) celebre pit- 
tore , nacque a Stilo nel 1 6o5 ed a 
Roma fu scolaro di Sarapieri detto il 
Domcnichino. Fedelissimo amico del 
maestro non mai lo abbandonò se- 
guendolo ovunque ed alla sua morte 
trascurando i propri lucrosi travagli, 
volle terminare que' restati incompleti 
dal maestro. Si morì nel giorno 11 
gennaio 1682 a Roma. Oltre all'es- 
sere un eccellente pittore fu anche 
buon letterato. I tanti suoi dipìnti 
sono sparsi per varie città , ma i suoi 
capo lavori sono ; La santa famiglia 



in Perugia. Il S. Tummasó apostolo. La 
Mailonna del Ricatto a Roma , // 
ratto delle Sabine , // Martirio di S. 
Agapito , La Samaritana. Era ver- 
salissimo su' vari sistemi delle diverse 
scuole degli antichi maestri ed il suo 
giudizio era sacro quundo era con- 
sultalo per compre di antichi qua- 
dri. 

C0ZZ0L1N0 (Benedetto) , maestro 
di sordi-muli , nacque a Napoli il 16 
febbraio 17^7 e vesti abito di chiesa. 
Nel 1 7 84 passò 0 Roma dove per due 
anni apparò Parte di ammaestrare i sor- 
di-muti. Fatlo ritorno in Napoli aprì 
privata scuola e tra i pochi suoi alun- 
ni un tale Francesco Caudino sordo- 
muto fin dal nascere , non solo in* 
tendeva quanto gli si diceva , ma a- 
cquistò anche la favella. Sparsasene la 
fama , re Ferdinando IV di Borbone 
gli accordò il suo favore e la sua scuola 
divenuta numerosissima ebbe bisogno 
di coadiutori ottenendo egli la carica 
di direttore. I suoi coadiutori però 
non erano che gli stessi suoi scolari 
sordi-muti , tra quali vi fu D. Igna- 
zio de Magistris, che ave» anche a- 
cquistata la favella. Un tanto uomo si 
benefico all' umanità pieno di meriti 
e di onori compartitigli da quasi tutti 
i principi di Europa si mori il 19 
marco t83g. 

CR A SS IT IO ( Ludo ) , nacque a 
Sorrento e fiori a 1 tempi di Augusto 
fu dello Paride o Pansa. Fu celebre 
grammatico ed a Roma insegnò pub- 
blicamente. Di lui abbiamo alcune re- 
gole grammaticali e gli eruditi Co- 
menti sul poema di Giona delle Smir- 
ne. 

CRASSO ( Giovanni ) , nacque alla 
Serra e fu dottissimo nella greca e 
latina letteratura. Scrisse : Ad au- 
gustum . et innetissimum Carolum V. 
Cacsarcm proTunetana cxpedtlioneEpi- 
cinicon , Roma , i555 , in 8. 

CRASSULLO ( Angelo Filippo ) , 
notaio ta remi no conosciuto per aver 
scrìtto gli avvenimenti notabili della 
sua patria c del regno col titolo di 
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Diari. 

CREDO ( Andrea ) , dolio napole- 
tano . fu versatissimo nelle scienze e 
nelle lingue e si mori nel 1398. Di lui 
abbiamo : Comento alla Commedia di 
Dante opera piena di erudizione. 

CRESSIONE (Gio. Filippo), ce- 
lebre pittore del XVI secolo, nacque 
a Napoli e lavorò molte pitture col 
cognato Lionardo Castellani. I suoi 
migliori dipinti sono: i°un S.Lorcnzo y 
2° una Vergine portata dagli angioli* 

CRISCUOLI ( Gio. Filippo ) , ce- 
lebre pittore nacque a Gaeta nel i5o9 
e sì morì a Napoli nel 1 5 8 ; . Studiò 
jolto il rinomato Sebastiani, indi passò 
a Roma ed imitando Raffili Ilo fu di- 
retto da Pierin del Vaga. Fece ritorno 
in Napoli ed il Sebastiani conosciu- 
timi- il merito lo adoperò in molte 
commissioni. Il cavaliere Stanzioni lo 
chiama ottimo pittori e di fatto i suoi 
dipinti sono di molto pregio. Mollo 
lavorò in questa nostra città , ma hi 
B. Vergine in S. Agostino della Zecca 
sembra de 1 migliori dipinti della scuola 
di Raffaello come anche vart quadri 
e la cona dell' altare maggiore in Don- 
na Regina sono capo-lavori di arte. 
Il de Dominici porta il distinto nota- 
mento de" suoi dipinti. 

CRISCUOLI ( Mariangela ) figliuola 
del precedente e valente pittrice , na- 
cque a Napoli nel 1 548 e si mori nei 
i63o. Giovanotta attese alla pittura 
ed alla musica ed in ambe le aiti riuscì. 
Il suo disegno è accurato , fresco ne 
è il colorito. Fu maritata a Gio: An- 
tonio il Amato il giovane anche fa- 
moso pittore. Il cavaliere Massimo la 
dice più valente del marito. 

CRISCUOLI ( Gio. Angelo ) , ce- 
lebre pittore e fratello di Gio. Filippo, 
nacque a Gaeta nel i5io e si mori 
a Napoli verso il 1572. Esercitava la 
professione di notaio , ma una forte 
rimenata del fratello lo fece dare alla 
pittura che ap'parò sotto il famoso 
Marco da Siena e benché molto adulto, 
in cinque anni divenne celebre nella 
arte sua. V Assunta nella cappella de' 
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Catalani in S. Giacomo degli spagnuoH 
è il migliore de' suoi dipinti e di tal 
pregio che fu da molti creduto opera 
del Perugino o di Polidoro. Quello 
però che fece maggiormente onore 
al nostro Criscuoli fu la storia accu- 
rata e veridica de' nostri artisti dal 
1 56o al 1 56g per vendicare la gloria 
de' nostri celebri artisti dagli scritti 
del Vasari. 

CRISOLAO) voi gannente detto Gros- 
solano , dottisi mo monaco calabrese 
del XI secolo. Fu vescovo di Savona 
ed allorché Anselmo IV arcivescovo 
di Milano ne ir anno i too alla testa 
di forte esercito di crociati parti per 
Costantinopoli, fu egli prescelto a vi- 
cario di quella chiesa. Affettò peni- 
tenza e sprezzo pel mondo e si cibava 
dì cose grossolane e vili abiti usava 
a tale, che un giorno Liprando prete 
assai dotto e molto caro alla corte 
di Roma lo promurò indossasse un 
mantello meno rozzo di quello avea. 
Crisolao si scusò dicendo non aver 
danaro ed offrendogliene Liprando, 
egli replicò che sprezzava il mon- 
do nè voleva mutare costume. Ap- 
pena fu nominato arcivescovo di Mi- 
lano nel noi per la morte di An- 
selmo IV avvenuta a Costantinopoli, 
cambiò vita. La sua mensa era fornita 
de' più delicati cibi ed indossò pre- 
ziosissime pellicce. Nel i io3 il prete 
Liprando lo accusò come intruso si' 
rooniacamente in quella chiesa e fece 
la pruova del fuoco. Grossolano fug- 
gi a Roma dove papa Pasquale II lo 
accolse onorevolmente e nel t io5 il 
pontefice in un concilio lo restituì al- 
la sua sede arcivescovile, ma per la fa- 
zione contraria che avea in Milano 
non potè prendere possesso della cat- 
tedrale e de 1 castelli. Circa 1* anno 
1109 passò ad Arona terra e fortez- 
za della sua chiesa sul Lago Maggio- 
re , fu però consigliato partirsi di là 
e viaggiare in Terra Santa. Di ri- 
torno in Italia nel 1 1 1 5 trovò eletto 
in suo luogo Giordano , passò solle- 
citamente a Milano ed alla testa de' 



suoi partigiani prese le armi contro 
que 1 di Giordano. Molti furono i mor- 
ti ed i feriti , alla fine ricevuta buo- 
na somma di oro ri ritirò a Piacen- 
za , indi a Roma per trattare la sua 
causa innanzi al tribunale pontificio, 
dal quale nel 1116 fu deposto. Cri- 
solao non volle ritornare alla sua 
chiesa di Savona e fissò dimora in 
S. Sabba monastero de' greci nella 
cui favella era versa tissimo. Si morì 
ivi nell 1 anno dappoi. 

CRISOSTOMO Da Calauma , fio- 
ri alla fine del XVI secolo e fu ver- 
sassimo nella lingua greca e latin» 
e nelle migliori scienze. Tradusse dal 
greco in purissimo latino 1' opera di 
S. Donato : De Vita recte , et pie 
institnenda d'tetrinac , Cremona , 1 5q5. 

CRISOSTOMO Da S. Giugliano, 
dotto cassinese , fu versatissimo nel' 
le scienze e sopra tutto nella lingua 
greca ed ebraica. Nel » 564 f'* no- 
minato arcivescovo di Ragusa e vari 
trattati dal greco in latino tradusse* 

CRISOSTOMO ( Giovanni ) , cele- 
bre letterato del XVI secolo , na- 
cque a Bugnuoli e vesti l'abito dome- 
nicano. Scrisse molte opere teologi- 
che , fisiche e metafisiche. 

CRISPANO ( Landolfo ) , nacque 
a Napoli e si morì il 75 agosto iòy*. 
Per la vasta sua dottrina fu maestro 
razionale , consigliere e regio fami- 
gliare. Fu buon poeta latino e com- 
pose un poema sacro «Iella Maddale- 
na e delle sue geste. 

CRISPO ( Giovanni ) , famoso let- 
terato , nacque a Napoli e vestì abi- 
to di chiesa , esercitò con successo 
1' avvocarla nel tribunale arcivescovi- 
le e fu canonico della cattedrale , in- 
di da papa Giovanni XXII nomina- 
to vescovo di Chieti dove si mori 
nel i355. Di lui abbiamo : i° Gius- 
sae super Coititutiones Regni , a* 
Gìossae super ntibus M. C. Kieariae. 

CRISPO ( Pietro ) , dotto domeni- 
cano e celebre oratore , nacque alla 
Torre del Greco e si morì nel 1S90. 
Di lui abbiamo varie opere. 
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CRISPO ( Cesare ) , nacque a Mon- 
telcone il ri novembre 1742 e sì 
mori il 19 settembre 1 8 14> Vettl a- 
bito di chiesa e far versalo nelle scien- 
te e nelle lingue. Professò con suo 
cesso filosofìa , teologia e giurispru- 
denza. Molte dotte opere compose , 
ma dì lui ci resta solo una Orazione 
funebre ed un sonetto } Monteleone, 
1810. 

CRISPO ( Gio. Batista ) , celebre 
letterato, nacque a Gallipoli nel i55o 
e si mori nel i5g5. Fu sommo in 
dottrina ed un giorno in una acca- 
demia dettò nello stesso tempo a do- 
dici suoi alunni tante lingue e tante 
materie diverse» Di lui abbiamo : i° 
Vita di Sannazaro , Roma , l5g3 , 
2° De Medici (audibus Oratio ad Ci- 
vex Gal'ipolitanos , Roma , i 5<) 1 , 5° 
Poesie varie , Roma , i5i)l ,4" ^ rn " 
zionc funebre di Sigismondo re di 
Polonia , Roma, 1691 > 5° Pianta 
di Gallipoli , Roma , 1 !Sq i , 6 ' fi- 
razioni 2 , Roma , i5g4- V opera 
che gli fece gran nome fu : De Etli- 
nicis philosophis caate legvndis , Ro» 
ma , i5q4 , fu pubblicata la sola pri- 
ma parte ed è rarissima. 

CRISTOFORO ( Giacinto ) , cele- 
bre matematico , nacque a Napoli nel 
i65o e superò Vieta , Cartesio e Slu- 
sio col trattato che intitolò : De Co- 
structione A\quationum e pubblicò nel 

1700. Un tale lavoro destò lo stu- 
pore di tutti i dotti delle varie na- 
eioni a tale che nel 1 70 1 que' di 
Germania lo inserirono negli atti di 
Lipsia e la reale accademia di Fran» 
eia spedi ali* autore onorevolissima 
lettera in data del giorno 8 luglio 

1701, nella quale confessa esser l'I- 
talia maestra in Europa per le scien- 
ze. Nel 1 701 pubblicò V altra famo- 
sa opera : Della dottrina de 1 triangoli, 
con la quale riduce tutti i problemi 
di trigonometria ad un solo il cui 
luogo è nel cerchio. 

CROCE ( Ignazio della ) , poeta ed 
oratore , nacque a CastellaneU e ve- 
stì T abito agostiniano. Fu versatici- 
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mo nelle lìngue dotte e nelle scien- 
ze e si distinse per la poesia latina 
nell' accademia degli Arcadi. Occupò 
varie cariche del suo ordine. Di ri- 
torno a Napoli per incarico degli sic- 
cademici Arcadi fondò in questa cit- 
ta una Colonia col nome di Alethina 
composta de 1 più rinomati letterati 
italiani fra quali i tanto celebri Mas- 
tocchi , Muratori e Metastasio. Occu- 
pò la cattedra di teologia nella Uni- 
versità di Napoli e si morì il 29 gen- 
naio 1784. Scrisse varie opere teo- 
logiche e vari componimenti in ver- 
si latini. 

CROCE ( Giuseppe della ) , teolo- 
go , nacque nell' isola d' Ischia nel 
i654 da Giuseppe Calosirti e vesti 
V abito nlcanterino. Occupò varie ca- 
riche nel suo ordine e si mori di a- 
poplessia nel 1734. Fu di molte vir- 
tù adorno e scrisse: i° De religiota 
habilatione in cremitariis : a° Un di- 
voto ragionamento sur le parole di 
Salomone : htulierem fortem quis in- 
penh t t 

CROSTA ( Perdi nando di ) , na- 
cque a Cerreto il 26 giugno 1734 e 
sì mori il 16 agosto f 8 1 4- Vesti a- 
bito di chiesa ed in patria insegnò 
diritto civile nel seminario di quella 
terra. Lasciò MS. uu corso di dritto 
canonico. 

CUMBIS ( Ludovico de ) , nacque 
a Reggio e fiori nel XVI secolo , fu 
dotto oratore cappuccino e scrisse : 
Sermoni vari. 

CUBITI ( Agostino de ) , nacque 
ad Eboli nel i55o e vesti abito fran- 
cescano. Fu dotto oratore e poeta. 
Edificò dalle fondamenta la chiesa 
dello Spedaletto in Napoli ed ivi si 
morì nel 1618. Di lui abbiamo; 1° 
Rune spirituali. Vico Equensc, 1592, 
a° Caterina martirizzata , poema sa- 
cro , Napoli , i5g3 , 3 Alla San- 
tità di N. S. papa Paolo V. Corona 
di 12 ragionamenti di Santi in vece 
delle 12 stelle delle quali coronata la 
chiesa vide S. Giovanni, Napoli, ij5o8, 
4° Prediche i3. « 

15 
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CURIA { Farnetico ) , celebre pr- 
iore , nacque a Napoli nel if>58 e 
ai morì nel 1610. Ebbe a maestro 
Gio. Filippo Crisaioli , poi uno sco- 
laro di Raffaello ed a Roma talmen- 
te si perfezionò , che i suoi dipinti 
divennero pregiatissimi per la corre- 
■ione del disegno , per 4 naturali e 
graziosi «ttegiaraeuti , pel bello o 
morbido colorito e P accordo univer- 
sale de' drappi e degli altri finimen- 
ti. Imi circoncisione del Signore nella 
chiesa della Pietà presso S. Giovan- 
ni a Carbonara è un dipinto di tan- 
to pregio che fu lodalissiino dallo 
Spagnoletto , dal Giordano e dal So- 



Hmenn « Tort conoscitori più Vtolle 
lo crederono opera di Raffaello* Il 
de Dominici «ornerà tutti i suoi di- 
pinti. 

CURTE ( Gio. Andrea de ) , ce- 
lebre giureconsulto del XVI secolo, 
nacque a Napoli e fu giudice della 
G. C. della Vicaria criminale , regio 
consigliere e finalmente presidente del 
consiglio. Si mori nel 1576 e scris- 
se : Annohmoncs ad Consuct. Ncap. 

CUSATI ( Gaetano ) , nacque a Na- 
poli e fu celebre nel dipingere frutti 
e fiori. Fiori sul cominciare del XVW 
secolo. 



• DAMO donna «celebre in filosofia, 
-nacque a Cotrone da Pitagora e da 
CTeano. Nel morirsi il padre le affi- 
ttò i suoi commendar! ordinandole 
non gli dasse a straniero alcuno. Di 
■falli benché fosse oppressa -dalla po- 
>erià non volle venderli a prezzo ca- 
rissimo offertole. NelP estremo di stia 
*ita consegnò H sacro deposito alla 
figliuola Bisialia con lo stesso divie- 
to ricevuto dal padre suo. 

DANIELE (Francesco ) , celebre 
4elterato , nacque a S. Clemente pres- 
so Caserta nel 1740 ed a Napoli fn 
tiffiziaic di segreteria. Fu storiografo 
■del re alla morte del famoso Vico , 
indi segretario perpetuo dell'accade- 
mia Ercolanese , socio deir accademia 
tlella Crusca , di quella reale di Lon- 
dra e dell' altra di Pietroburgo. Nel 
1807 fu segretario dell'accademia di 
Storia e di Antichità e Direttore del- 
la Stamperia Palatina. Si mori il i4 
novembre r8ia e le sue principali 
opere sono : \° Le Fnrrfic emuline 
•idustrute , Caserta , 1 778 , 2° I rega- 
li sepolcri del Duomo di Palermo ri- 
conosciuti ed illustrati, Napoli, 1784, 
5° Monete anticfie di Capua , Napo- 
li , 1801. 

DANSA ( Eliseo ) , nacqne a Mon- 
tefuscolo e si versò nella giurispru- 



denza. Di lui abbiamo : Trattatati 
de pugna doctorum ce. , Napoli , 
i633 , a voi. 

D ARDANO ( Lorenzo ) , nacque a 
Tropea e fu insigne letterato del XVI 
secolo. Scrisse un volume di varie 
composizioni. 

DARCIO ( Giovanni ) , celebre poe- 
ta , nacque a Venosa e si mori nel 
i543. Di lui abbiamo: «° Poemi let- 
tini , »° Epigrtmmlì 5° Epistola in 
•verso elegiaco , Parigi , 1 543. 

DELFICO ( Melchiorre ) , celebre 
economista , nacque a Teramo nd- 
P agosto del 1 744- Percorse P Italia 
e si acquistò la slima di que' sommi 
letterati c per le turbolenze sorte in 
Napoli foggi a S. Marino. Nel 1806 
fece parte del consiglio di Stato di 
Napoli col grado di presidente della 
sezione degli affari interni e nel 1 8 1 5 
fu nominato presidente della commis- 
sione generale degli archivi del regno. 
Nel i8q3 rinnnziò le sue cariche per 
ritirarsi in patria c menare tranquilli 
gli ultimi giorni di sua vita che fini 
il ix giugno 1 855. Fu membro di . 
varie accademie e decorato cavaliere 
costantiniano e di Francesco I. Di 
lui abbiamo : « w Saggio filosofico sul 

matrimonio , «774 1 » 8 1 a * lndlzi 
di morale, 177$ , 3' Discorso wl ri- 
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stabilimento delta milizia provinciale , 
Napoli , 1782 , in 8. 4" Memoria 
tutta coltivazione del riso comune in 
Teramo , Napoli , 1783 , 5° Elogio- 
funebre a Francesco Antonio Grimal- 
di , Napoli y 1784 , 6" Memoria sul 
tribunale della grascia e sulle leggi e- 
conamiche nelle province confinanti del 
Regno , Napoli , 1785 , in 8. 7 0 Me- 
moria tu i regii Stucchi o sin su le 
servitù de y pascoli invernali nelle pro- 
vince marittime dfglt Abruzzi , Napo- 
li ] «787, 8° Discorso sid Tavoliere 
di Puglia , Napoli , 1788 , 9 0 Me- 
moria tu i pesi e Misure dee regno , 
Napoli , 1787 , ìo° Riflessioni su la 
vendila dc'Jtudi devoluti , Napoli , 
1790 , 1 1° Lettera al duca di Can- 
talupo su i feudi devoluti , Napoli , 
1795 , 12° Ricerche sui vero caratte- 
re della giurisprudenza romana e de' 
suoi cultori , Napoli 179.» , 0° Me- 
morie storielle della repubblica di S. 
Marino , Milano , 1804 , 14 0 Pensie- 
ri su la storia e su la incerJezza ed 
utilità delta medesima. , Napoli , 1814, 
i5° Pensieri sopra alcuni articoli re- 
tativi élla organizzazione de* tribunali , 
Napoli, 16 0 Del? antica numismatica 
detta città di Atri nel Piceno con al- 
cuni opuscoli sulle origini italiche , Na- 
poli , 1826 , 17" Su la preferenza 
de' Sessi , 1 829, 

DEMOCEDE , famoso medico e 
primo tra i pitagorici che abbia in- 
trodotta V arie salutare nella Grecia 
Orientale , nacque a Colrone e fiorì- 
r anno 524 prima di Cristo. Dopo 
avere per qualche tempo esercitata 
1' arte sua in patria si trasferì, ad E- 
gina e tale destrezza dimostrò nelle 
difficili operazioni chirurgiche , che 
quegli isolani gli assegnarono un' an- 
nua pensione di un talento ( 750 du- 
cati } per averlo presso di loro. Gli 
Ateniesi lo chiamarooo-assrgnandogli 
due talenti (i5oo ducati), e dopo due 
anni Policrate tiranno di Samo lo vol- 
le presso di se con lo stipendio di 
ire talcnù ( 225o ducati ). Stando a 
Sardi col suo signore Policratt e 



to»tui morto sur Fa croce per ordi- 
ne del satrapo Orete , fu costret- 
to Democede servire quel persiano. 
Quando poi Orele espiò la slessa pena- 
comandala da Dario, fu menato a Su- 
ri fra ceppi. Avvenne un giorno che» 
Dario sendo alto caeoia si slogò un 
piede « per quante cure vi facessero 
i medici egizi , soffriva orribili spasi- 
ini sema poter riposare , allora gli 
fu proposto Dcmoeedc , il quale sur 
le prime negò- • - 1 medico, main- 
ili datosi a im diottre il re in breve- 
Io guai». Datici gli fece ricchissimi 
doni , lo volle ad abitare nel palaz- 
zo reale ed alla sua htvola ed alle sue 
istanze liberò i medici egizivcondan- 
nali a' ferri per non aver saputo cu- 
rarlo. Artosta figliuola di Ciro e mo- 
glie di Dario soffriva un ulcere ma- 
ligno al seno e Democede assiemò* 
guarirla purché gli- ottenesse dal re 
ima graziti , gliela promise e ha 
gmirita. Manifestatole* allora il desi- 
derio di rivedere i suoi , Artos- 
sa persuase Dario volerlo manda- 
iv con 1 5 ]>ersiant ad esplorare le 
città marittime della Grecia , che ii> 
re persiano volea occupare. Ricchis- 
simi doni che ne empì quasi una na- 
ve gh' diede Dtirio per regalarli al 
padre e con ordine severissimo a' ser- 
vi di »on farsi fuggire quel grande 
uomo. M\ì giunti a Taranto i persia- 
ni furono cacciali in carcere da Ari- 
shjfìlide re di quella cklà come spie 
e Democede fuggendo a Cotronc go- 
dè delle ricchezze ricevute tra suoi- 
avendo poi mesata in- moglie la fi- 
gliuola di Milone celebre atleta. 

DENTICE ( Antonio )• , cavaliere 
napoletano e dottissimo nella lettera- 
tura latina , scrisse : Ristori» angelo* 
rum. Si mori nel 1 544- 

DENTICE ( Luigi ) , cavaliere na- 
poletano , si distinse nella poesia vol- 
gare e sopra tutto nella musica. Scris- 
se : Della musica dialo già iute , Na- 
poli , 1 5: > , in 4* 

DEODATO da castro- , fu dotto 
ellenista c tradusse dal greco in- lati- 
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no alcuni sermoni di S. Efrein e 
scrisse un opuscolo che intitolò : De 
rimedtis cantra septem peccata mori ti- 
fa. 

DIACONO ( Paolo ), nacque a Na- 
poli e sì morì nel 640. £ conosciu- 
to per aver tradotto dal greco in la- 
tino la vita di S. Alalia Egiziaca e 
quella di S. Teofilo penitente. 

D10DATI ( Domenico ) , nacque a 
Napoli nel ì-jùO e »i mori il ai a- 
prile 1 80 1 . Fu celebre letterato ed 
ascrìtto alle prime accademie del 
regno e fuori. Caterina li impcrudri- 
ce delle Russie gli mandò in dono 
un medaglione d oro ed il codice 
delle leggi da lei stampato pc' suoi 
sudditi , contrassegno di stima fatto 
solo a lui ed al celebre Beccaria. Lo 
sue principali opere sono : i° De C liri- 
sta I/ellenista , seu grcacc totpjente , 
Napoli , 1 167 , a° Litigio di Jacopo 
Martore ih, Napoli , 177**, j" Illustra- 
zione delle monete che si nominano nelle 
costituzioni delle Due Stolte , Napoli, 
1788 , in 4« 

D10MG1 1, papa, nacque a Torio 
e successe a S. Sisto nel pontificata 
nel a 5g. Governò la chiesa di Dio 
per 10 anni e qualche mese. Nel aòi 
condannò l'eresia di Sabellio e l'er- 
rore opposto poi da Arrio sostenu- 
to. Delle Lettere di questo pontefice 
sì trovano nelle Epistola.- Romanorum 
Pontificum di D. Constant, 

DI0MS10 da kapoli , fu notaio « 
ci lasciò una Cronaca esaltissima del 
regno e della quale ne fa spesso men- 
zione il Summoiite nella sua storia del 
regno di Napoli. Si morì nel i3y5. 

DIONISIO di baktolommeo , cele- 
bre architetto napoletano , fiorì nel 
XVI secolo e con bellissima architet- 
tura costruì dalle fondamenta la chie- 
sa de* PP. dell' Oratorio. 

DOMENICO na bbisdisi , nacque 
in quella città e fu versatissimo nel- 
la lingua greca e latina. Papa Inno- 
cenzio III lo inviò nunzio al regno 
de' Bulgari o de' Bianchi per dilucili 
commissioni. Si morì nei iao3 c sdis- 



se. Vda S. Felini Bmiuhtsmi Episcopi. 

DOMENICO da gravina , fu notaio, 
ma fu costretto darsi al mestiere del- 
le armi dalla regina Giovanna I ai- 
lorchè Ludovico re di Ungheria mar- 
ciò contro Napoli per vendicare la 
morte di suo fratello Andrea. Scrìsse 
un Cronaca dal i333 fino al i35o 
di tutto ciò avvenne nel nostro regno. 
E Muratori la inserì nella sua gran 

jiaccoiifi, 

DOMINICI ( Bernardo de ) , na- 
cque in Napoli e fiorì nel XVIII se- 
colo. Fu rinomato pittore e scrisse : 
Le vite de* pittori , scultori ed architet- 
ti napoletani , 3 voi . in 4 > Napoli , 
i74a , opera che gli ottenne meri- 
tata lode e con la quale più volte con- 
vince di mensogna Giorgio Vasari. 

DOMI ZIO mar so cosi detto per es- 
ser nato nella regione de' Mai si, fio- 
ri ,|t> anni prima di Cristo e fu ce- 
lebrato da Virgilio e da Marziale. Ec- 
cellente poeta epico e lirico ed ap- 
passionalo oltremodo di Melena fan- 
ciulla di rara bellezza. Compose un 
poema eroico in cui cantò la guerra 
di Ercole contro le Amazzoni che in- 
titolò : jjmaszoHides. Nè meno fu per 
gli Epigrammi* I suoi frammenti che 
il tempo ci a risparmiali leggonsi nel 
Corpus omnium veterum poctarum la- 
tinorum ^ Ginevra, 1611. 

DONNO ( Ferdinando ) , celebre 
poeta, nacque a Casalnuovo nel i5iji 
e percorse tutta 1' Italia dando alle 
pruove del suo sapere ed a Venezia 
sopratutto fu assai onorato. Fu crea- 
to dalla repubblica veneta cavaliere 
di S. Marco eoa tutti gli onori e 
privilegi ed i principi d'Italia a gara e 
con larghe promesse lo vollero presso 
di loro, ma Donno non abbandonò Ve- 
nezia che per ripatriarsi. Si morì di 
anni 58 e scrisse: i° La Musa Li- 
etta , a» 12 amorosa Clarice , 3° La 
Palma , 4° La Partenza , 5° V anni" 
versarlo amoroso , 6° Le lettere a- 
viorose , 7 0 L'orlo poetico , 8° L'al- 
legro giorno veneto o vero lo sponsali 
sto del mare. 
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DONNORSO ( Sergio, ) celebre giu- 
reconsulto , nacque a Napoli da no- 
bile famiglia e fu molto onorato dul- 
ia regina Giovanna I. Fu razionale e 
Viceprotonotario e si morì nel i35?. 
Di lui abbiamo: i* Commentatiti* ad 
(fluttuar titeras arbitraria* , 2° Nota: 
ad regni Capilulos. 

DONNORSO (Niccolò), celebre 
giureconsulto e cavaliere napoletano , 
scrisse : i° Commentarla super liter. 
arbitrar. , 2° Glossa: super Coslitutio* 
nibus regni. 

DONZELLI ( Giuseppe ) , nacque 
a Napoli e si distinse nelle lettere. 
Fiori circa la metà del XVII secolo 
e scrisse : i° Partenope liberata , Na- 
poli , 1647 » ' n 4 P<u* te prima assai 
rara , 2 0 Teatro farmaceutico , Vene- 
zia , 1 763, in fol. 3° Principi di dritto 
naturale , 4° Logica , 5° Saggio su i 
vantaggi delle monarchie , 6° Sinapsi 
dclP npobalsame , Napoli, i643. 

DONZELLO ( Pietro ed Ippolito 
del ) fratelli , il primo nato verso il 
i4o5 e l'altro nel 1407. Questi ce- 
lebri pittori studiarono quell'arte a 
Napoli loro patria sotto lo Zingaro 
e di tale eccellenza vi riuscirono, che 
i loro dipinti più volte furono credu- 
ti del maestro. Verso il 1470 si mo- 
rirono e le loro opere sono pregia- 
tissime. Col maestro incominciarono 
le pitture della Casina reale di Poggio- 
Reale che per la morte dello Zinga- 
ro terminarono soli. Dalla loro scuo- 
la uscirono valenti artisti. 

DORIA ( Paolo Mattia ) dr' princi- 
pi di Angri , fiori nel XVIII secolo 
ed è conosciuto per alcuni suoi scrit- 



EBOLI ( Pietro d' ) , celebre sto- 
rico , nacque ad Eboli nel secolo XII 
e si mori a Napoli verso il 122 5. 
Fu partigiano dell' imperodore Enrico 
IV contro Tancredi , fu alla corte di 
Federico figliuolo di Enrico IV in 
qualità di suo segretario e giustizie- 
re di Terra di Lavoro. Scrisse una 
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ti filosofici , co' quali volle riprova- 
re la filosofia del Cartesio ed alcuni 
sistemi di geometri di que' tempi , 
ma coti idee poco connesse. Di lui 
abbiamo: i° La vita civile con un 
trattato delT educazione del principe , 
Augusta , 1710, 2° Ragionamenti , 
Francfort , 1716 , 3° Considerazioni 
sopra il moto*, Napoli , in 4* 

DORIO ( Agostino ) , celebre filo- 
sofo e medico, nacque a Cosenza e 
si mori nel 1 58 1 . Tenne pubblica 
scuola di medicina ed ottenne fama. 
Scrisse : De natura hominis Lori Duo , 
Basilea , i58i , in 4. 

DUNI (Egidio Romoaldo), cele- 
bre maestro di cappella , nacque a 
Matera nel 1709, studiò nel colleg- 
gio della Pietà de Turchini a Napo- 
li e resosi famoso fu richiesto dalle 
principali città d' Italia. Finalmente 
si morì nel giugno del 1775. 

DURANTE (Francesco), celebre 
maestro di cappella , nacque a Frat- 
ta-Maggiore nel 1686 e riuscì famo- 
so in queir arte. In Germania spe- 
zialmente fu venerato e caro al duca 
di Wittemberg restò in quella corte 
per qualche tempo. Finalmente nel 
1756 si morì pieno di gloria. Suoi 
allievi furono Pergolesi , Guglielmi , 
Fenaroli ed altri insigni musici. 

DURONIO (Tullio), celebre giu- 
reconsulto , nacque a Prata e fiori 
nel XVI secolo. Fu prescelto alla 
cattedra di giurisprudenza nella Uni- 
versità di Perugia e dal Duca di To- 
scana chiamato a Firenze fu onorato 
e creato suo consigliere. Si mori a 
Chieti. 



^ 

Storia in versi elegiaci intitolata: 
Carmen de motibus Siculìt , et rebus 
inter Henricum IV Bomanorum impe- 
ra lorcm, et Tuncr edum sceculo XII ge- 
sti* , che nel 1196 dedicò all' impe- 
rati ore Enrico IV e che poi rinvenu- 
ta MS. da Samuele Engel assesso- 
re de 11 a repubblica di Berna e bibuo- 



Digitized by Google 



118 

tecarìo di quella citta , fu nel 1746 
data alle stampe , indi nel 1770 ri- 
prodotta dal Gravier nella collezione 
de' storici napoletani. I suoi versi so- 
no di eccellente poeta latino. 

EBULO ( Martino ) , celebre giu- 
reconsulto , nacque a Napoli e fiori 
nel XIII secolo. Scrisse : i° Liber 
guinternus cancellarias , a* De rt<r tie- 
ne romani pontificis , 3° De rebus ge~ 
stis quorundam romanorum pontijìcum. 
. EGIDIO da cap da , vesti P abito 

de' PP. Guglie! mi t i di Mo nle vergine e 

fu celebre scultore in oro, argento, 
rame , ferro , avorio ed altro me- 
tallo. 

EGIS1PP0, di Taranto, fu ecccl- 
te poeta e compose molte commedie 
che il tempo à disperse. 

EGIZIO ( Matteo ) , celebre anti- 
quario , nacque a Napoli nel 1674 
ed ivi si mori nel 1746. Curio VI 
gli commise l' interpretazione di una 
iscrizione sur lamina dì bronzo rin- 
venuta nella terra di Teriolo ed egli 
la spiegò in un commentario latino 
pieno di erudizione , che il Grevio 
inseri nel suo Trsoro. Il principe del- 
la Torcila suo discepolo nel 1735 lo 
menò seco in Francia in qualità 
di segretario di legazione ed ivi E- 
gizio si acquistò I' amore e la stima 
di tutti i letterati e spezialmente di 
Luigi XV , il quale lo regalò di una 
ricca collana di oro con medaglia di 
gran pregio. Al suo ritorno in patria 
Carlo HI di Borbone lo creò conte 
e regio bibliotecario. Di lui abbia- 
mo : i° Memoriale Cronologico delie 
storie ecclesiastiche tradotte dal fran- 
cese di G. Marcello con la serie de- 
gt imperadori romani distesa da Mat- 
teo Egizio , Napoli, 1715, in fol. 
a* Senatus Consulti de Bacchanatibns 
she atneos vellutate tabula» Musasi Cas- 
sarci vindobonensis erplicatio, Napoli, 
1729, in fol. 3* Lettre aimaòle <C un 
Jiapotitain à M. V abbi Langlet de 
Fresnoy , Parigi, 1738, in 8. 4° ^ 
pascoli volgari e latini, Napoli, 17$!, 
ia 4- 5* Note allo opere di Sartorio 



Quatt romani. 

ELIA da sola , celebre medico , 
nacque in quella città da famiglia o- 
rigi naria ebrea. Si mori nel 1 5y4 « 
tradusse con l'altro medico ebreo Mo- 
sè Alatino dall'ebreo in latino la Pa- 
rafrasi di Temistio sopra i quattro 
libri De Coelo di Aristotele. 

ELICAONE , famoso filosofo nati- 
vo di Reggio , fu legislatore celebre 
di quella repubblica. 

ELISIO ( Giovanni ) , celebre me- 
dico e filosofo , nacque a Napoli e 
fiorì nel XVI secolo. Si acquistò no- 
me immortale è scrisse : i" De Bal- 
ncis tolius Campania? , a* ltem ASna- 
rias Instil i , rjusque mirabili incendio, 

ELISIO (Tommaso), dotto dome- 
nicano , nacque a Napoli e fiori net 
XVI secolo. Scrisse: i* Priontm CI/' 
peus adversus veterum^ recentiorumque 
haereticorum prarilatcm fabrefactus , 
Venezia , 1 563 in 4 , a° Cfvistiana* 
religionù arcana , Venezia , »56o, , 
in 4- 

ENNIO , nacque a Tnranto e fu 
celebre grammatico. Compose vari 
scritti che andarono perduti e si re- 
se celebre sopra tutto per avere in- 
ventato mille e cento note affatto di - 
verse citile lettere e che contenevano 
il senso di molte parole. Quelle fu- 
rono poi accresciute d» vari altri fi- 
no al numero di 3 mila. 

ENNIO ( Quinto ) , famoso poeta , 
nacque a Rudia l'anno 5 1 4 di Ro- 
ma. Militava in Sardegna allorché Sci- 
pione 1' Africano incontrollo e strinse 
seco amicizia e volle a Roma menar- 
lo. Ennio accompagnò quel prode 
generale in tutte le sue spedizioni ed 
in lutti i trionfi dell'Africano si tro- 
va il nome del nostro poeta. Questo 
insigne letterato introdusse in Roma 
il gusto delle lettere greche e per 
il primo scrìsse in alto siile ed in 
versi esametri un poema in idioma 
latino che disse Annali- Basta per lode 
di tale opera il dire che Virgilio si ser- 
vì di moltissimi versi di quel poe- 
ma per lo sue composizioni. Le sua- 
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\ragedie per merito quelle di Seneca 
? «Ti Ovidio superarono , ma con le 
commedie andarono perdute dal tem- 
po. Si mor \ nel 5*4 dì Roma. 

EPICURO ( Antonio ) , così detto 
per il suo vivere all'atto dedito a' pia- 
ceri ed al comodo, nacque ne 1 Mar- 
ri nel 1 4 7 ' e fu dottissimo nelle let- 
tere. Fu maestro del rinomato Ber- 
nardino Rota e ninno potè Uguagliar- 
lo nel formare le imprese blasoniche 
e perciò fu caro a^ più ragguardevoli 
personaggi dì questo reame. Fu ce 
lebre poeta Volgare e P inventore del- 
la tragicommedia in Italia* Sua è 
quella intitolata : Cccaria , Vene- 
zia , 1 5*6. La sua vita fa contenlissi* 
ma senza che mai provasse mi dispia- 
cere, ma alla prima sventura , che 
fa la morte del figliuolo , si mori di 
dolore nel l555 di anni do. 11 suo 
discepolo Bernardino Rota gli scrìsse 
V epitaffio. 

EPIFANllS ( Giovanni de ) , na- 
cque a Nardo nel i365 , vestì abito 
benedettino e si distinse per dottri- 
na. Fu onorato alla corte dì re La- 
dislao e di papa Giovanni XXllI che 
ìo creò vescovo di Nardò , dove si 
morì nel i43o. Scrisse : Relatio de 
Stata veteri , atque recenti S'eritinee 
Ecclesia* ec. 

EQUICOLA ( Mario ), celebre let- 
terato , nacque ad Àlvito nel 1460, 
passò a Napoli e fu compagno del 
Sannazaro e del Gravina nelP accade- 
mia del Ponttmo. Nel i483 Ferran- 
te I di Aragona maritando la figliuo- 
la Eleonora ad Erette 1 duca di Fer- 
rara e volendo quella principessa me- 
nare seco un segretario nazionale , 
Equicola fu dal Pontano prescelto per 
dottrina e costumatezza. Di fatti il 
duca Ercole lo tenne caro e lo diede 
a maestro alla propria figliuola Isa- 
bella procreata con la prima moglie. 
Quando quella principessa passò a 
nozze col duca di Mantova nel >49°) 
fu al nostro Mario affidala per me- 
ntirla allo sposo. Nel i^qS fu il men- 
tore d' Isabella nel suo viaggio di 
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Francia, indi nel i5o4 fu chiamato 
a Ferrara da Alfonso I succeduto ad 
Ercole suo padre. Finalmente di an* 
ni antico si morì nel i54>* ti suo 
nome fu celebrato da' primi uomini 
di quel secolo e furono cacciate va- 
rie medaglie in suo onore. Equicola 
fu illustre poeta , filosofo e storico. 
Le sue principali opere sono: i* Del- 
ta nberazione delt Italia. Lettera di pur- 
gato latino diretta al duca di Milano, 
Mantova , i5 i3, a 0 La storia di Fer- 
rarti , 3° Della prosapia di Gonzaga , 
4° Commentari della storia di Manto- 
va ■ 1 53 1 , 5* Delia natura di Amo- 
re, i5i5 , 6° Viaggi per la Fran- 
cia , i5?6 , 7° Istruzioni a comporre 
in ogni sorte di rima, Mantova, i54i» 
ERACLIDE , nacque a Taranto e 
fa celebre medico empirico e disce- 
polo di M ii uzio Erofileo. Scrisse: i* De 
tìerbis , a* De medicamentis , 3° De 
Pulsibus, 4* Comentaria in Hìppocra- 
tis Jpluirìsmos , 5° Commentarla ut 
omnia Hippocrntis opera, 6° Commen- 
tario in Antiochidem, 7* Liber contnx 
Alcidamentem , 8 6 Convivium , 9*. 

ERACLIDE , celebre architetto e 
nativo di Taranto, per ordine di Fi- 
lippo re di Macedonia e padre di 
Perseo inventò alcune macchine per 
incendiare l'armata di que' di Rodi. 
Fu inventore della Sambuca e fami» 
gliare dì Archimede e di Dositeo. 
Scriss** : Fìta Archtmedis. 

EREMPRRTO da. BtsNRVEirfo , di- 
scendente di que' duchi longobardi , 
si fece benedettino e si distinse per 
dottrina. Fiorì nel IX secolo e scris- 
se i° De gestis Principum Èeneventa- 
norum Epitome Chronologica , Napo- 
li , i6i4 dal Muratosi poi inserito 
nella sua gran Raccolta , a* Carmen 
de Vita Landulphi Episcopi Capuani, 
3* Acta Trunslationis S. Mathaei A- 
pnsiolis, 4* De Destructione , et Re- 
novatione Cassinensi Coenobii , 5° De 
hmaeiitarum incursione. 

EROLDO ( Giovanni ) , nacque ad 
Acropoli e fu versatissimo nell'arte del- 
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la guerra e scrìsse: Stratagammatum, 
rive militari* soler (ut Chiliadcs tres. 

EROMENE , famoso pitagorico , 
nacque a Taranto e scrisse : De A- 
nima. 

ERRICI ( Jacopo ) , nacque nella 
regione de M arsi e vestì l'abito fran- 
cescano. Si distinse in filosofia e mot» 
ti libri scrisse che dedicò a re Ro- 
berto d' Anjou. 

ERRICO ( Teodoro d* ) , celebre 
pittore , nacque in Napoli e si mori 
di fresca ctì verso il i63o. Di lui ci 
resta la Presentazione della Vergine 
in S. Marco presso la piazza de Lan- 
sieri. 

ESERA , nacque nella Lucania e 
fa celebre poetessa , scrisse : De na- 
tura hominis di cui abbiamo de' fram- 
menti nell'opera dello Stobeo. 

EUGIPIO campaio, nacque a Ca- 
pita , fiori nel VI secolo e vesti a- 
bito di Chiesa. Scrisse : i° rifa S. 
Sr veri ni monachi, 3° Exccrptorum ex 
opuscoli* S. Angustiai , 3° Regula prò 
monachis monastcrii S. Sevcrini. 

EUMECHIO , nacque a Napoli e 
fu celebre storico. Scrisse: Historia 
rerum Annibalcarum. 

EURIFAME , filosofo pitagorico , 
scrisse moltissimo , ma ci rimane un 
frammento del solo trattalo : «spi piY 

EURITO, famoso pitagorico In mae- 
stro di Platone e scrisse : «r»r«' tuXtj*. 

EUSTACHIO ( Bartolommeo ), ce- 
lebre medico , nacque a S. Severino 
sul finire del XV secolo. Professò 
medicina ed anatomia nella Sapienza 
ed il primo fu che sezionò cadaveri 
negli ospedali di Roma e fu dichia- 
ralo protomedico romano. Si moi) a 
Roma nell'agosto del 1 5y4- A lui 
dobbiamo le scoperte della vena ozi- 
gas , della valvola situata nel! 1 orifi- 
cio della vena coronaria del cuore , 



della valvola nobilis nella vena cava 
vicino l' orecchietta destra del cuore < 
del datto toracico , la spiegazione del 
passaggio tiri chilo dal tubo intesti' 
naie sino al cuore. Le sue opere so- 
no : t° Trattato delle Reni, i" Tavo- 
le anotomiche , 3° De auditus orga- 
ni* , 4° Ossium examen , 5° De vena 
quae dicitur atygos et de alia quac 
in Jtrxu brachii communem profundam 
producit , 7 0 De Dentibu*. 

EUSTACHIO ( Gio. Martino ) , ce- 
lebre medico , nacque a Garabatesa 
e fu de 1 più dotti uomini di Europa. 
Fiori nel XVI secolo e scrisse : i° 
Fila Culmi , Napoli , 1 577 , in 4 » 
a° Introducilo , sive medicu* , 3° De 
Mcdicinne antiqnitate. 

EUSTAS10 Di Matf.ua , fiorì al 
tempo di Giovanna I e fu celebre 
medico. Scrisse alcuni epigrammi so- 
pra i .bagni di Pozzuoli che furono 
stampati a Napoli nel i5o5. 

EVOLI ( Cesare d 1 ) , famoso capita- 
no e letterato . nacque a Castropi* 
gnano nel i53?. Ottenne pel suo va- 
lore il supremo comando dell' «-ser- 
rilo di Fiandra , indi fu commissario 
di Campagna contro i malviventi c 
chiamato nella Spagna dal re Filip- 
po II fu regalato di titoli e di doni 
e creato maestro di campo di i3 
compagnie con la carica di governa- 
tore di Spagna e con pensione annua 
di novcinil,. ducati. Si mori il ?o 
gennaio i5g8 non senza sospetto di 
veleno. Fu filosofo , matematico e 
teologo. Scrisse: i° De attributi* Dei, 
sive Seplicrot , Venezia, 1573 , i* 
De Cnusis antipathiae , et Sjmpatiae 
rerum naturalium , Venezia , 1 58o , 
5° Opuscoli vari , Venezia, 1689 , 
4° DclC ordinanza e battaglie con un 
nuovo Trattato degli alloggiamenti di 
campagna , Roma, 1 586 , in fol. 
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PARALE ( Camillo ) , nacque ad FAGGU10LO ( Girolamo ) , na- 

Eboli e fiorì verso il l58a. Fu ss- eque a Napoli c fu dotto in filosofia, 

sai dotto nelle lettere e molto ono- in teologia , nella oratoria e nella 

rato da' contemporanei. Scrisse una poesia. Di lui abbiamo : i° / setta 

bella grammatica sur nuovo metodo salmi penitenziali imitati in rime dal- 

ed un Dizionario tratto dalle opere /' eccellentissimo D. Agostino Agosli- 

di Cicerone. ni , e i sette salmi della misericordia 

FABR1CI0 ( Princìpio ), nacque a latini raccolti dal salmista dal signore 

Teramo e fiori sul finire del XVI se- Girolamo Faggiolo col suo volgare ec 

colo. Fu versatissimo nella filosofia , Aversa , i5«j5 , 1° Delhi vittoria di 

nella teologia e nella poesia Ialina. D. Giovanni <C Austria contro i Tur- 

Scrisse : Delle Allusioni , imprese ed chi , poema. 

emblemi sopra la vita , opere ed azioni FAILO , famoso atleta, nacque a 

di Gregorio XII A, Roma, i588, in 4> Crotone e fu molto ammirato da A- 

FABRO ( Antonio ) , nacque ad lessandro Magno. Allorché ì Medi 

Amitcrno e fu sommo nelle lettere combatterono i Greci e gì' Italiani 

greche c latine , non che nella elo* tenevano le cose di costoro per ispac- 

quenza. Lorenzo de' Medici lo volle ciate , Failo allestì una. nave a suo 

a maestro di suo nipote Giulio poi spese e fece vela per Salaraina , do- 

papa col nome di Clemente VII. La ve combattè con gran valore. Dopo 

vasta dottrina di Antonio e le sue la vittoria riportai;» da Alessandro 

maniere gentili gli attirarono la bc- Magno contro Dario u Causamela , 

nevolenza di tutta la casa de' Medici quel monaca inviò patte del bottino 

di maniera che quando Giovanni a' Crotoniati onorando rosi la virtù 

de' Medici fu assunto al pontificato di Failo. 

col nome di Leone X , gli conferì FALCO ( Paolo di ) , celebre pit- 
ia cattedra di eloquenza nella Sapien- tore , nacque a Napoli e fu scolaro 
za. Nel giugno del ì52ì Roma fu del Solimena. Il de Dominici descri* 
afflitta dalla peste e lutti i signori ed ve le sue opere, 
i cardinali uscirono dalla città ed il FALCO D.v Calabria , rinomato 
Fabro fece altrettanto , ma volendo poeta volgare del Xlll secolo. £ re* 
portar seco il danaro e le sue opere gistrato dall' Allacci nel suo Indice c 
MS. dimenticate nella propria casa , dal Crescimbeni nella sua storia dcl- 
fecc ritorno a Roma e trovò nella la poesia volgare, 
sua abitazione i servi morti dal mor- FALCO o Falcone (Benedetto ) , 
bo. Ciò non ostante tolse i scritti ed , nacque a Napoli ed a tutta possa si 
il danaro ed usci dalla città , ma po- diede a propagare ed illustrare la 
co lungi si morì di peste ed alcuni lingua volgare , nella quale divenne 
che si avvidero del suo danaro con uno de' più purgali scrittori. Fu an- 
quello involarono anche i scritti. che buon poeta e scrittore lati in» 
FAGGIO (Angelo), celebre filo-' purgato. Scrisse moltissime opere e 
sofo e poeta, nacque a Castel di San- non abbiamo che -, i° De Sylhilarum 
grò e fu monaco di Monte Casino. Pocticarum quantitate nasconda ijjq, 
Si distinse nel predicare e si morì 3. Rimario , Napoli, 1 535 , in 8. 
di anni 90 nel 1 5c>3. Scrisse mol- 3. Descrizione de' lunghi antichi di Xf 
tisssimc opere di pietà il cui distinto poli e del suo distretto , IN ipuii, lóoy, 
catalogo potrà leggersi presso il Xa- in 8. 

fari neli articolo di questo dotto cat* FALCONE ( Niccolò Carmino ) , 

finttC. celebre letterato, n.«r<j>ie a N' 1 ' 

10 
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ao luglio 1681 e vesti abito di chie- 
sa. Fu da papa Clemente XII creato 
vescovo di M .ni or a no nel i^53eda 
Benedetto XIV trasferito alla metro- 
politana di S. Severino. Si mori a 
Napoli il 1 marzo 1759 e scrisse : 
1. Fila e martirio di S. Gennaro , 
Napoli , 1713, in Col. figuruto , a. 
lettera <>/ Jogetica sotto finto nome 
di Arcidiacono Eginetii. 5. Q. Cas- 
sii Dionis Uh. 21 , Napoli , 1 747 > 
' in fol. 5. Ada S. Nicolai episcopi , 
Napoli , 1754 } in fol. 6. Ad Cop- 
ponianas Bulhenas tabutas Commen- 
tarmi , Roma , 1755 , in fol. 7. Pro 
aclis latinis et graccis S. Januarii e» 
piscopi , 8. Archidiocesane Sjrnodus 
S. Severinae de anno 17 4l 1 Roma, 
1749, g. Octavarium Sacro- Politicum 
inetitae Fìrg. et Mari. S. Anastasiae. 

FALCONE ( Giovanni ) , nacque a 
Montcleone e fiorì nel XVI secolo , 
fu eccellente giureconsulto in ambo 
i dritti e scrisse : Theoremata Joan- 
nis Falconi ex variis locis U. I. de- 
pronità , Bologna , 1587. 

FALCONE ( Andrea) , celebre scul- 
tore ed architetto , nacque in Napo- 
li dal fratello dì Anicllo. In questa 
noslra città poche opere di scoltura 
di Fulcone vi sono , aia tutte di gran 
inerito. Si mori assai giovane. 

FALCONE ( Aniello ) , famosissi- 
mo pittore , detto f oracolo delle bat- 
taglie, nacque a Napoli nel 1600 e 
fu scolaro dello Spagnolelto. Si ap- 
plicò sopra tutto a dipingere annate 
e battaglie, che gloria immortale gli 
ottennero. Al tempo delle turbolenze 
di Masaniello egli alla testa de' suoi 
scolari e de' propri parenti ed amici 
formò una compagnia che disse del- 
la morte c tutto il giorno spendeva 
a ferire e trucidare quanti spagnuoli 
polea. Sodala quella seduzione fuggi 
a Roma , indi passò in Francia dove 
fu chiamato ed accolto onorevolmen- 
te in qui Ha corte. Re Luigi XIV gli 
ottenne poter ripatriare e finalmente 
si mori nel i665. Fu egli per la 
somma abilità nel dipingere f ammi- 



razione de' suoi contemporanei e ri- 
scosse lodi da' più famosi artisti di 
que' tempi. 

FALCONI ( Marcantonio delli ) , 
nacque a Nardo e si distinse nelle 
scienze filosofiche , nella eloquenza e 
nella poesia latina. Nel i54:"» fu no- 
minato vescovo della chiesa Gerun- 
tina e Carietense dove si mori nel 
i55G. Scrisse : DctC incendio di Poz- 
zuolo , Napoli , ir>39, in 4-' 

FALCONIERI -f fghario ) , celebre 
letterato del XVlll secolo. Nel 1799 
implicato nelle (uibolcnze del regno 
fu condannato nel capo. Di lui ab- 
biamo : 1 . Istituzioni oratorie , Napo- 
li , i8o3 , in 8. 1. Sentimenti clo- 
razioni s celle di M. T. Cicerone , Na- 
poli , 1793 1 voi. in 8. 3. Saggio 
di poesie latine , italiane e greche , 
Napoli , 1788 , in 8. 

F ALI VENI A ( Agostino), nacque 
a Gifuni e da papa Paolo III fu no 
minato a collettore apostolico delle 
decime imposte sur i beni ecclesia- 
stici del regno e da Clemente VII 
vescovo di Capri nel 1628, indi 
d' Ischia dove si morì nel i548. Fu 
buon poeta latino e scrisse : Com- 
pi ura opuscola Carmine ìteroico in 
tandem Dciparae Firg. 

FANELO ( Prospero ) , celebre 
cassi nese ; nacque nella Calabria e fu 
rinomato poeta. Di lui abbiamo i°* 
Colloquium Christi Moysi , et F.liae 
habitum in Monte m Thabor , Napoli , 
i585 , 2 0 . Una lettera An C/iristus 
Dominus in Corna Emanatimi usus 
fucrit tigno Crucis ad benediccndum 
Pattern. • 

FANNIA , nacque a Mintumo e fu 
menata in moglie da Caio Ticinio. 
Scndo ella donna impudica il ma- 
rito che tale vizio conosceva in Fan- 
nia anche prima delle nozze , sotto 
pretesto che quella menava disonesta 
vita volea rimandarla alla sua casa e 
ritenersi la dote. Allora Fannia si 
oppose forte e Caio Mario fu scelto 
ad arbitrio , il quale condannò Fan- 
nia per impudica in un sesterzio 
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nummo c Tiemo a restituire lu dote 
alla moglie. Questa donna poi memo- 
re della giustizia fattale da Mario , 
allorché costui scacciato di Roma e 
perseguitato da Siila fu cavato dalla 
padule del GariglianO tutto infangalo 
e quasi nudo , lo soccorse in quan- 
to fu valevole la sua persona. 

PARELI! ( Giacomo ) , celebre 
pittore , nacque a Napoli nel iti'ij e 
fu scolaro di Andrea Vaccaio. Si mo- 
ri il 16 giugno 1706. 1 suoi miglio- 
ri dipinti sono : i° La nascila di S. 
Anna nulla chiesa della Pietà dcTur- 
chini . a° La morir di S. An/ui nel- 
la stessa chiesa , 5° Il quadro del- 
l' altare maggiore nella chiesa della 
Redenzione de' Cattivi. 

FASANO ( Francesco Saverio ) , 
nacque a S. Lucido il 4 agosto 17^7 
ed ivi si mori nel i8o4- Vesti abito 
di chiesa e fu versato nelle lettere e 
nella filosofia e professò catechismo 
a Paola. Fu buon poeta lutino e vol- 
gare ed aggregalo a varie accademie. 
Scrisse moltissime opere. 

F ASANO ( Tommaso ) , celebre 
pittore , nacque a Napoli e si morì 
nel 1716. 11 suo miglior dipinto è 
il quadro di S. Andrea Avellino nella 
chiesa di S. Maria delle Grazie a To- 
ledo* 

FASCITELO ( Onorato ) , dotto 
cassinese , nacque n»l i5oa ad lacr- 
imi e papa Giulio III lo volle a pre- 
cettore del nipote il cardinale Inno* 
cenzio del Monte , indi lo creò ve- 
scovo d'Isola. Intervenne al Concilio 
di Trento e vi si distinse per dottri- 
na e si mori a Roma nel 1 564- Fu 
lodato da' dotti come poeta latino c 
purgato scrittore. Di lui abbiamo: i° 
De gestis Alphonsi lineali Marchumis 
Vasti , a° Carmina in tandem allattai 
virorum literis , armisqttc illustriti m , 
3° Endecasillabo al Giovio , 4* Alcu- 
ni Poemi , 5" Poesie latine , 6° Al- 
cune Lettere. 

FATTORUSO ( Giuseppe ) ? cele- 
bre pittore , nacque iti Napoli e fu 
scolaro di Andrea Vaccaro. Ottenne 



V2X 

lude pe' mimi dipinti ad olio ed a fre- 
sco. 

FAZIO ( Giulio ) , nacque a Napo- 
li e vestì f abito gesuita ancor viven- 
te S. Ignazio. Si distinse nel suo or- 
dine per dottrina c si morì nel i5g6. 
Scrisse : i° Mortorio , 2 0 Della mor- 
tificazione delle passioni e pravi affi ili. 

PAZZI NI (Lorenzo), nacque a 
Vieste il 17 gennaio 1787 , vesti a- 
bilo di chiesa e riuscì con nome nel- 
le nuli maliche che insegnò con gran 
successo in imo con la fìsica , logi- 
ca , metafisica e dritto di natura. Si 
morì il \ maggio 1837. Le sue sco- 
verte sul magnetismo furono cono- 
sciute in Italia , recate in Francia ed 
in Inghilterra allo esame di Arago e 
di Faraday. Di lui abbiamo : i° La 
geometr.a piana e solida di Euclide 
illustrala , i° / teoremi di Archimede 
ridotti . 5° L aritmetica col metodo 
sintetico , 4" V aritmetica col metodo 
unaUtho. 

FEBONIO (Muzio ) , storico e bo- 
tanico , scrisse : Storia Marsicana y 
Napoli , iti 7 8. 

FEDERICI ( Francesco ) , mare- 
sciallo sotto Ferdinando IV di Borbo- 
ne , generale sotto la repubblica ed 
espertissimo nell' arte della guerra. 
Condannato nel 1799 all' ultimo sup- 
plizio , soffrì con animo intrepido U 
pena. 

FEDERICO D' Aragona , secondo- 
genito di re Ferrante I , nacque a 
Napoli il 19 aprile i45a e fu tenu- 
to ul sacro fonte, dall' impcradorc Fe- 
derico venuto in Napoli per sposare 
Eleonora di Portogallo nipote di Al- 
fonso I di Aragona e volle che dai 
nome suo si chiamasse. Nel 9 marzo 
i433 fu dal padre creato principe 
di Squillace e conte di Nicastro e 
Bctcastro. Per conchiudere la pucc 
che traiUvasi tra re Ferrante suo pa- 
dre ed i baroni ribelli, nel i4 8 5 si 
portò a Salerno da quel principe do- 
ve trovò tutti i baroni della congiu- 
ra , i quali lo accolsero nella manie- 
ra la più lusinghiera c dopo un lun- 
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go ed nudilo discorso ilei principe 
di Salerno gli fu offerta la corona del 
icgno, ma Federico sdegnò accettare 
UO tanto dono in danno del padre. 
Allora que' baroni lo cacciarono in 
prigione , ma dopo io giorni trave- 
stilo da donna per opera di Rlariol- 
to Jiopgi capitano de' Corsi al servi- 
zio del principe di Salerno , usci dal- 
la prigione e dalia città ed in una 
liavc fu menato a Napoli. Rimunerò 
il barcaiuolo di doni, di privilegi c 
di una baronia il Boggi. Nel i4')4 
nnunziò a favore della nipote San eia 
figliuola naturale di Alfonso li il prin- 
cipato di Squillate allorché passò a 
nozze con Goffrè Borgia ed il fratello 
gli diede in controcambio quello di 
Allumina. Nel ìt\ij5 stando ncir isola 
d'Ischia col nipote re Ferrante II che 
fuggito era dalla capitale combattuta 
dalle armi di Carlo Vili re di Fran- 
cia , fu invitato a venire u Napoli 
da re Carlo jwr trattare di pace Di 
fatti Federico s' incontrò col re fran- 
cese u Pizzofalconc e ricevuto coti 
allo onore lungo fu il colloquio tra 
que' principi , ma di niuno effetto. 
Slavasi a Lecce in qualità di Viceré 
allorché avvertito della grave infer- 
mità del nipote venne a Napoli e lo 
trovò morto ed essendo egli il legit- 
timo crede , fu con universale cun- 
icolo proclamalo re lo stesso giorno 
8 settembre i/|yG. Neil' anno dappoi 
papa Alessandro VI gli spedì la bolla 
della investitura e pochi giorni dopo 
un 1 altra con la quale destinava il car- 
dinale Cesare Borgia a coronarlo , la 
quale cerimonia fu eseguita nella città di 
Capila. Suo primo pcnsiere, principe sag- 
gio e clemente sendo , fu il perdonare 
a luti' i baroni nemici del padre e del 
fratello suo ed a tale oggetto battè 
una moneta col molto : Rcccdant re- 
terà , nova sint omnia. S' impadronì 
di Gaeta e di Aversa costringendo i 
francesi che vi stavano al presidio a 
ritirarsi nel loro paese. Federico a- 
vrebbe goduto del più bel pacifico re- 
gno se la morte non avesse colpito 



Culo Vili te di Trancia, al quale 
succeduti) Ludovico XII che calò toslo 
in Italia ed impadronitosi di Milano 
passò contro il nostro regno. Fe- 
derico si collego col re di Spagna 
Ferdinando il Cattolico per resistere 
alle armi francesi , ma que' due re 
di Francia e di Spagna convennero 
tra loro per dividersi il regno di Na- 
poli , occupando i $|tagnuoli la Pu- 
glia e la Calabria , la città di Napo- 
li col rimanente territorio i francesi. 
Papa Alessandro VI non potendo ne- 
anche in tali circostanze con promesse 
di pronti soccorsi piegare Federico a 
dare una sua figliuola in moglie al car- 
dinale Valentino col principato di Ta- 
ranto, nel v5 giugno i5oi spedi una 
bolla con la quale privò Federico del 
regno investendone di una parlo Ludo- 
vico XII re di Francia e dell'altra Fer- 
dinando il Cattolico re di Spagna. Allo- 
ra Federico vedendo tutti congiurati 
a suo danno si mise alla difesa di Ca- 
pua lasciando Napoli affidato a Pro- 
spero Colonna. Stando in Aversa ed 
avuta nuova che Obignì avea occu- 
pato tulle le terre che menano a Ca- 
pua , si ritirò in Napoli e dopo la 
presa di Capua si chiuse in Castel 
Nuovo e di là passò ad Ischia , che 
per trattalo gli fu concessa in domi- 
nio per sei mesi. Finalmente veden- 
do affatto caduta la fortuna della ca- 
sa di Alfonso I di Aragona, si tra- 
sferì in Francia presso Ludovico 
XII , il quale gli donò la contea 
d' Anjou e de' beni da rendergli 3o 
mila ducali l 1 anno. Dopo due an- 
ni di dimora in Francia si mo- 
ri il 9 settembre i5o4 nella città di 
Torse di anni 5i. Federico di Ara- 
gona uomo saggio e monarca beni- 
gno, fu letterato ed amò e protessei 
dotti. Il suo intimo amico fu il ce- 
lebre Jacopo Sannazaro che vendè 
alcuni suoi beni per fornirlo di da- 
naro ( Vedi Sannazaro ) quando fug- 
gi in Francia , gli fu compagno nel- 
V esilio e gli rese gli ultimi uffìzi. 
FELICE IV , nacque a Benevento 



Digitized by Google 



e successe s papa Giovanni I il a4 
luglio 5i(i per favore di Teodofico. 
Si mori nel!' ottobre del 53o. 

PERIGEO ( Francesco ) , celebre 
giureconsulto , nacque a Napoli e fu 
prescelto alla cattedra di giurispru- 
denza nella regia università. 

FERA ( Bernardino celebre pit- 
to! e , nacque a Napoli e fu scolaro 
del Solimenu. Fece molte opere gran- 
di e si morì di fresca età nel 1 714. 
Il De Dominici fa il catalogo de' suoi 
dipinti. 

FERDINANDO iv m Bokbom? , re 
di Nupoli , nacque in questa città il 
11 gennaio j 7 5 1 ed alla età di 8 
anni successe al padre suo Carlo III 
chiamato a reggere le Spagne nel 
'7^U 1 >' quale nell'abbandonarc que- 
sta nostra metropoli lo coronò re e 
gli diede nelle inani la spada che Lui- 
gi XIV avea donata a Filippo V e 
costui a Carlo e gli disse : Prendila 
a difesa deUa tua religione e de 1 tuoi 
sudditi , indi nominò una reggenza 
fino a che il figliuolo uscisse di mi- 
nore età che fissò ad anni iti. Giun- 
to ad età da menar moglie gli fu- de- 
stinata Maria Giuseppa Arciduchessa 
d'Austria , ma nel prepararsi al viag- 
gio infermò e si mori. Allora la so- 
rella Maria Carolina fu eletta ed in 
sua vece nell'aprile del 1768 si par- 
ti di Vienna per Napoli. Tanucci 
uomo assai celebre e primo mi- 
nistro di re Carlo III e del figliuolo 
Ferdinando, per la fortezza del suo 
animo e la dottrina nel maneggiare 
gli affari dello Stato abolì il tributo 
della chìura e quella cerimonia alla 
S. Sede , tolse il nome di vassalli 
della chiesa a' re delle Due Sicilie ed 
il dono da farai alla corte di Roma 
alla incoronazione de' re stabilì che 
solo a titolo di pietosa offerta si fa- 
cesse. Il re con la moglie si trasferì 
a Vienna , indi a Roma e di ritor- 
no a Napoli volle la guerra alla Fran- 
cia per essere tale la mente della re- 
gina. Nel 1 796 essendo le armi fran- 
cesi vittoriose in Italia accettò V ar- 
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mistizio offertogli' da Napoleone che 
stipulò in Brescia , ma poco dappoi 
occupò Pontccorvo. Neil ottobre del 
1796 queir armistizio fu mutato in 
pace' con varie condizioni e spezial- 
mente quella che re Ferdinando pa- 
gasse alla Francia due milioni di du- 
cati. Allorché Napoleone passò in E- 
gitto si collegò con gli altri potenta- 
ti contro lu Francia , ma essendo di a- 
nimo piuttosto inclinalo alla pace riunì 
un consiglio per decidere sur tale im- 
portante affare. Parte gridava pace , 
parte guerra e guerra fu stabilita. Dato- 
si nelle armi invase lo stato pontificio 
ed il 29 novembre 1798 fu a Roma e 
fattovi pomposo ingresso abitò il suo 
palazzo Farnese, ma il 7 decembre fu 
costretto fare ritorno a Napoli per 
essersi il popolo romano dato a' fran- 
cesi. Il ai decembrè s'imbarcò per 
la Sicilia e fu in pericolo di naufra- 
gare ( Vedi Caracciolo Francesco ). 
Nel ! 799 rivide Napoli ed abolì i tanto 
antichi Sediti della nobiltà napoletana, 
indi ricompose l'esercito e il giorno 4 
agosto fece vela perPalermo sul vascel- 
lo inglese guidato da Nelson. Nel 1800 
stabili gli affiti ed ufficiai] di vacci- 
nazione per T innesto del vainolo, la 
prescrisse agli ospedali , alle pubbli- 
the case di pietà ed alla colonia di 
S. Leucio. Armò nuovo esercito c 
si dichiarò contro la Francia ed in- 
viò le sue armi contro la Toscana. 
Si restituì a Napoli nel 1802 e nel 
1804 donò la città di Catania all'or- 
dine de' Cavalieri Gerosolimitani detti 
di Malta e volle nel suo regno rista- 
bilita la compagnia de' Gesuiti. Il ?3 
gennaio 1806 partì per Palermo la- 
sciando suo vicario al regno France- 
sco suo fìgliuolo,nel 1814 menò in mo- 
glie Lucia Migliaccio vedova del princi- 
pe di Partanna che da gran tempo ama- 
va.Rigettata ogni pretesa dell'occupato- 
re Murai dal congresso di Vienna, Fer- 
dinando rientrò in Napoli il 9 giugno 
dello stesso anno i8i5 ed il 17 giu- 
gno 1816 sciolse il voto fatto di e- 
dificare la chiesa di S. Francesco di 
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Puola di contro alla Reggia mettendovi 
la prima pietra egli stesso con pub» 
blica e sollenne cerimonia. Furono 
a gara chiamati i primi architetti d' 
Italia pel disegno di quel tempio e 
prescelto quello de' napoletani Fazio 
e Peruta. Ma l' opera fu commessa ad 
altro fino allora sconosciuto architet- 
to per nome Bianchi e Lugano di na- 
zione. Questa gran mole di fabbrica- 
to menata a termine sotto re Ferdi- 
nando II di Borbone suo nipote non è 
gran fatto lodata per bella architr-ttura. 
Dato adunque sesto alle cose del re- 
gno cambiò il nome suo di Ferdi- 
nando IV in Ferdinando I , chiamò 
duca di Calabria V erede al trono co- 
me era costume degli antichi nostri 
re , principe di Salerno il suo secon. 
dogentto , duca di Noto il primo fi- 
gliuolo del duca di Calabria , prin- 
cipe di Capua il secondo nato, con- 
te di Siracusa il terzo, ed il quarto 
conte di Lecce titoli da passare a' lo- 
ro figliuoli maschi senza terre o do- 
mini. Modificò tutte le parti del Co- 
dice francese adattandolo a' bisogni 
de' suoi popoli, riformò molti rami 
di amministrazione , conchiuse un 
concordato colla Santa Sedo- Sul fi- 
nire del 1818 stando a Roma si am- 
malò gravemente e sì temè forte per 
la sua vita, ma fortunatamente si rieb- 
be e V anno dappoi 1819 edificò nel 
bosco di Capodimontc un eramo di 
irati cappuccini riserbando sei celle 
per servire al sovrano quante volte 
volesse ritirarsi dal mondo. Nel 1 820 
allorché alcuni stolti tentarono turba- 
re la quiete del regno , lasciò il du- 
ca di Calabria suo vicario in Nupo- 
U ed egli si trasferì in Sicilia. Nel 
1 82 1 fece ritorno in Napoli dal con- 
gresso di Laybach , creò principe di 
Antrodoco il generale tedesco Frtmont 
regalandogli ancora a 00 mila ducati 
ed annullò il trattato di Casalanza. 
Ordinò si governassero le Due Sici- 
lie separatamente, fu al congresso di 
Verona nel 18 21 e poi a Vienna. Fi- 
naliiientc il mattino del A l'ciiiulu 



i8?5 fu trovato morto di apoplessia 
nel suo letto nella hrggia di Napoli. 
Visse 76 anni , ne regnò 65. Creò 
l'ordine cavalleresco del Merito det- 
to di Ferdinando dal suo nome e 
ne decorò nazionali ed esteri distin- 
ti per servigi civili o militari e l' al- 
tro di S. Giorgio affatto militare. Fu 
monarca di felicissimo ingegno e di 
gran cuore. Era caritatevole al segno 
che di solo ordinario assegnamento pa- 
gava r i\ mila ducati annui in soccor- 
rere i poveri. Edificò il villaggio di 
S. Leucio e scrisse di proprio pu- 
gno : Origine detta popolazione ili S. 
Leucio colie leggi corrispondenti , 1780, 
in 8. 

FERDINANDO ( Epifanio) , cele- 
bre medii:o nicque a Mcsagne nel 
i56g e percorse l'Italia facendosi 
ovunque ammirare per dottrina. Ri- 
nunziò la cattedra di medicina offer- 
tagli dalla università di Padova e ad 
istanza del professore di medicina del- 
la università della Sapienza in Roma 
lesse tre giorni in sua vece medici- 
na attirandovi i primi medici c let- 
terali. Fatto ritorno in patria scrisse 
un' opera intitolata : Ccntum historiac 
seu obscrvationcs et casus medicinae , 
che inviò alla università di Padova, 
la quale oltre averla ammirata la fe- 
ce stampare a proprie spese. Si mo- 
ri nel i638 e scrisse: t° Trattato 
De vita propaganda , 3 0 T/tcorcma* 
ta pliitosophica , et Medica fenet : 

FERDINANDO ( Giacomo ) , cele- 
bre medico , nacque a Bari e fu in 
grande stima tenuto nella corte di Po- 
lonia dove lo menò Bona Sforza in 
qualità di suo medico. Si morì nel 
mezzo del XV I secolo e scrisse : De 
regimine a Peste praeservatio , Craco- 
via , i545 , in 8. 

FERDINANDO ( Marcello ) , na- 
cque a Bari e fiorì nel XVI secolo, 
vestì V abito oli velano e si disti use 
per dottrina e spezialmente come o- 
ralore. Fu abate di Nocera , di Sa- 
lerno c di Napoli. Di lui abbiamo 
de' Quaresimali. 
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PERGOLA ( Niccolò ) , nacque a 
Napoli il 29 ottobre i;5t e si die- 
de alla giurisprudenza che insegnò in 
propria casa , ma che poi abbando- 
nò per dedicarsi alle matematiche. Re- 
sosi il nome suo celebre presso tut- 
te le nazioni nel 1800 fu nominato 
alla cattedra di matematiche sublimi 
nella nostra università. Si morì il 21 
giugno 1814. Di lui abbiamo: t° 
Solutiones novnrum quorundam problc- 
matum gcometricurum % i" Prelazioni sul 
Newtdn , 5° Lr Tazioni , 4° Sezioni 
conic/te sintetiche , 5 U Sezioni coniche 
analitiche , 6° Luoghi geometrici , 7 0 
Vari opuscoli matematici. 

FERR AIUOLI ( Nunzio ) , celebre 
pittore di vedute , nacque a Nocera 
de 1 Pagani nel 1661 e fu scolaro di 
Luca Giordano. 

FERRANTE II re di Napoli , suc- 
cesse al padre Alfonso II nel 1 49^* 
Ebbe ne' primi giorni del suo regno 
sanguinosa guerra con Carlo Vili re 
di Francia che lo costrinse fuggire 
da Napoli e ritirarsi nell'isola d'I- 
schia. I veneziani e. gli spagnuoli 
ruppero i francesi ed egli ricuperò 
il soglio. Ma per eccesso di godere 
della moglie di breve menata al ta- 
lamo , si morì di anni 27 un mese 
e sette giorni il 7 settembre 1496. 

FERRANTIO ( Cesare ) , nacque a 
Sassano c si morì sul finire del XVI 
secolo. Fu nelle lettere versato e ve- 
scovo di Tcrmole. Scrisse una Ora- 
zione che recitò nel Concilio di Tren- 
to, Brescia , i562 , in 4* 

FERRAO ( Pelco ) , nacque a Co- 
senza e fu celebre poeta volgare. St 
morì il 27 decerabre 1600 e del mol- 
to che scrisse pochissimo ci resta. 

FERRARI (Jacopo Antonio), ce- 
lebre letterato , nacque a Lecce nel 
1507 , viaggiò per varie parti di Eu- 
ropa e fu uditore della Calabria, poi 
uditore del Campo presso il viceré 
Mendozza. Si morì nel 1598. Di lui 
abbiamo: i° Apologia per Cosma Me- 
dico Magno ec. Napoli, i563, 2 0 Vi- 
ta S. Fortunati Mari. L/ciensium e- 
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piscopi ec. Lecce 1657 , 3° Apologia 
fHirarlossica della città di Lecce, 1707. 

FERRARI ( Tommaso Maria ) , ce- 
lebre filosofo e teologo , nacque a 
Manduria il 20 novembre 1647 e f Q 
dotto domenicano. Nel 16S8 fu crea- 
to maestro del sacro palazzo e nel 
iCg5 cardinale. Fu adoperato nè più 
ditlicili affari della corte di Roma e 
si morì il 20 agosto 1716. 

FERRARO ( Gio. Battista ) , cele- 
bre veterinario , nacque a Napoli e 
fiorì verso il i56o. Scrisse un libro 
per curare, conservare ed ammaestra- 
re i cavalli che intitolò : Trattato «• 
tilc e necessar io ad ogni agricoltore per 
guarir Cava Ili , Bovi , Vacche , Caro, 
Asini , Muli ed Uccclti di gabbia ec. 
Bologna , 1673. 

FERRARO ( Gio. Antonio ) , giu- 
reconsulto e poeta latino del XVI se- 
colo , nacque a Napoli e scrisse: i° 
Alcuni consigli feudali , 2 0 Due so- 
netti in morte di Sigismondo augu- 
sto re di Polonia. 

FERRATA ( Gaspare ) , architetto 
e famoso capitano de 1 suoi tempi , 
nacque u Cupua e fu luogotenente di 
cavalleria di Alfonso IL Nel 1496 
fortificò vari luoghi ne' confini del 
regno per impedire l'entrata a Carlo 
Vili re di Francia. 

FERRO ( Alfonso ) , nacque a Na- 
poli c fiorì sul finire del XVI secolo. 
Gran nome si acquistò in medicina e 
papa Paolo III lo volle a suo medico 
a Roma. Si morì in quella città e 
scrisse : i° De Sclopctorum , seu ar~ 
chiùusiorum vulncribut, lib. 3 , 2° De 
morbo Gallico , natura , usque multi- 
plici, lib. 4* 

FESTA ( Giuseppe ) , nacque a 
Napoli e si morì nel 1839. Fu il più 
eccellente direttore di orchestra che 
si ubbia avuta I' Europa. La sua per» 
dita fu di dolore all' universale. 

FEUDALE ( Domenico ) , nacque 
ad Isca terra della Calabria Ultra nel 
settembre del 1750 da un sartore. 
Riusci nelle lettere e fu maestro di 
grammatica nel seminario di ( Martora- 
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no, iodi fu nominato cancelliere Od- 
ia Curia di quella diocesi. Nel 1818 
fu vescovo di Cotrone dove si morì 
nel t8?3. Scrisse alcune opere , ina 
di poca erudizione. 
. FIERAMOSCA ( Ettore ) , nacque 
a Capua e fiori sul cominciare del 
XVI secolo. Si distinse nelle armi e 
sopra tutto nel duello combattuto in 
Puglia nel i5o3 de 1 i3 italiani famosi 
contro i 1 5 francesi. Si morì giovane 
e gli fu scolpito il seguente epitaffio 
sur la tomba. 

Inter et antiqua* clades, ioterqua recente», 
Qua*, Capna , insigne» enumerare potcs , 
Immatura tibi mors Ucctoris infima non est, 
Hector qui Phry;;io non minor Hectorc erat. 
Optasse! medii.* tamen illc occumbere in 

armis, 

Inquc acie extremum victor obi™ dicm \ 
Non ita in ignavo fati* concedere lecto • 
Trislins hoc illi sic periisse futi. 
Tamque diti ■ Vultunie , lum lugebis alu- 

mniim , 

In more cacmlras dum cuaoUbil aquas. 

FIGI! ERA ( Oronzio ) , nacque a 
Martina e si diede alla giurispruden- 
za. Di lui abbiamo: i° I/vstitutiones 
jitria Regni freapnìitani , Napoli, 177G, 
2 voi. *i 0 Elcmrnta jurts ecclesiastici , 
Napoli , 178/1, 9 voi. 

FI LAURO (dio. Battista ) , nacque 
ad Aquila e fiorì nel i565 , fu buon 
poeta lirico volgari» r drammatico. 
Di lui abbiamo solo : / misteri delia 
Passione {li O. C. y Napoli, 1578. 

FI USTIONE , filosofo e medico 
famoso , nacque a Locri e fu medico 
empirico. Scrisse : i° Dr succttlincis 
medicamenti*. 

FILANGIERI ( Gaetano ) , nacque 
il 18 agosto 17:1» a Napoli dal prin- 
cipi* di Arianicllo , si diede alle ar- 
mi e di anni i5 ebbe il «rado di al- 
fiere , ma datosi alle lettere di anni 
17 volle il congedo. Nel J 77 4 per 
ubbidire al padre intraprese la car- 
nera del foro e scrisse : Riflessioni 
politiche suìC ultima legge sovrana ri- 
guantone P mnminiUraztone della giu- 



stizia , Napoli t 1 774 » i" 8. che in- 
cominciòad ottenergli nome nel mondo 
letterato. Nel 1787 fu consigliere nel 
supremo consiglio di Finanza in cui 
fece chiara mostra di sua dottrina. 
Per la malsana salute però rinunzio 
quella carica e ritiratosi a Vico K- 
quense si morì nel luglio 1788 di an- 
ni 54. Di lui abbiamo ancora Scien- 
za della Legislazione che gli acquistò 
nome immortale presso tutte le acca- 
demie letterarie e fu in tutte le lin- 
gue tradotta dalle varie nazioni. 

FILOLAO , di Cotrone , celebre 
filosofo pitagorico , fiori verso il IV 
secolo prima di Cristo e si applicò 
alla fìkica ed all' astronomia. Sosten- 
ne il movimento della terra ebe poi 
adottarono anche Aristarco di Samo 
e Filolao tebano. Insegnava che tutto 
era armonia e fu il primo che com- 
mentasse le scienze fisiche. Fu am- 
messo al governo della sua patria , 
ma gì* invidiosi della sua gloria inso- 
spettiti que' della repubblica che Filo- 
lao volesse innalzarsi a tiranno , lo 
fecero cadere vittima de' loro pugna- 
li. Platone comprò per 4<> mine ales- 
sandrine un libro rimasto a' miserabili 
parenti di Filolao delle tante sue o- 
pere c di quello si giovò nello scri- 
vere il suo Timeo. Filolao fu anche 
inventore di uno degli Anni grandi. 

KILOMAR1NO ( Marino ) , nacque 
a Napoli di nobile famiglia e fu dot- 
to domenicano e discepolo di S. Tom- 
maso. Dopo avere occupato varie di- 
stinte cariche, nel 1*266 fu nomina- 
to arcivescovo di Capua, dove ri mo- 
rì nel 11 85. Scrisse: Formnlarium. 

FILOM ARINO (Cornelio), nacque 
a Napoli c fiori sul cadere del XVI 
5 < colo. Fu rinomato poeta volgare e 
valoroso guerriero. Fu morto in un 
fatti» di anni. 

FILO'MARINO (Clemente), fra- 
tello del duca della Torre , nacque a 
Napoli e fu dotto nelle matematiche. 
Nel 1791) calunniato da un vile suo 
servo , lu dalla sfrenata pkbc napo- 
letana tnscinifo nudo alla strada àtV 
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la marina ed ivi arso vivo sur un 
rogo. 

FINA (Gio. Donato) , celebre giu- 
reconsulto, nacque a Castel di San- 
gro e nella città di Padova insegnò 
dritto . indi ottenne la cattedra m 
quella università e gran nome si a- 
cquistò. Il papa lo volle a Roma ad 
insegnare e pel suo sapere lo creò 
vescovo di Cesena dove si mori nel 
1 576. L' università di Padova alla 
trista nuova della sua morte gli cele- 
brò solenni funerali ed Ottavio Re* 
sta da Taglincozzo recitò 1' orazione 
in lode del defunto celebre , poi da- 
ta alle stampe. Di lui abbiamo: En- 
chìrìdion Conclusionum , et regularum 
utriusque jarìt , Venezia , 1570. 

FINTIS , di Cotrone , questa don- 
na celebre si applicò alla filosofia sot- 
to la scorta di Pitagora e fu annove- 
rata tra primi filosofi del suo tempo. 
Scrisse : De temperantia MuHcrum. 

F1N0GUA ( Paolo Domenico ) , 
famoso pittore , nacque ad Orta e fu 
discepolo del Caracciuolo , indi pas- 
sò alla scuola dello Stanzioni. Stupen- 
de sue opere si veggono nella certo- 
sa di S. Martiuo si a fresco che ad 
olio. Si crede morto nell'epoca della 
peste del i656. 

FIORE ( Giovanni ) de'baroni Cro- 
pani , nacque in quella terra il 5 giu- 
gno 1632 e fu dotto cappuccino. Fu 
innalzato a varie cariche del suo or- 
dine e si mori nel decembre del 1 683. 
Delle molte opere che scrisse abbia- 
mo : La Calabria illustrata , Napoli , 
1691, 1 voi. in fol. 

FIORE ( Niccolò di) , celebre pit- 
tore , nacque a Napoli e fiorì nel XIV 
secolo. A lui si deve la invenzione 
di dipingere ad olio come rilevasi da 
un dipinto ad olio il più antico , che 
conservasi nella chiesa di S. Antonio 
abate volgarmente detto S. Antuono. 
Questo dipinto è sopra legno diviso 
in tre pezzi e rappresenta S. Anto- 
nio , S. Francesco, S. Paolo, S. 
Giovanni e S. Pietro. Sotto la figura 
di S. Antonio si Ugge: a. jiccclxxi 
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NICnOT.MTS TOW\M OE f CORE PICTO». 

FIORE ( Felice) , nacque a Mol- 
fetta e si morì di anni 56. Fu nelle 
lettere versato e venne ascritto al- 
l' accademia del Reale Istituto d' In- 
coraggiamento. Di lui abbiamo : 1 ' 
Memoria intorno alC agricoltura di ro- 
mani , a° Varie rime. 

FIORE ( Colantonio del ) , celebre 
pittore, nacque a Napoli circa il i35i 
e si morì verso il 1 4 4 4 • Fu disce- 
polo di Francesco figliuolo del famo- 
so Simone. Questo celebre artista fu 
il primo ad introdurre nuova morbi- 
dezza di tinta meravigliosissima in 
quo' tempi ed alla delicatezza del di- 
pinto vi aggiunse l' unità del colore 
c il primo a togliere i profili che 
caricavano i contorni delle figure. 
Viene riputato il nostro Fiore come il 
migliore artista de' suoi tempi ed i 
suoi capo lavori sono : La S. An- 
na in S. Maria la Nova , il »$'. Gt- 
rolamo nel rcal Musco de' studi en- 
trambi dipinti ad olio. Questi due qua- 
dri provano abbastanza quando sia 
mcntacc il Vasari nello attribuire a 
Giovanni da Bruges la invenzione di 
dipingere ad olio. 

FIORE ( Angelo Agnello del ) , 
figliuolo del precedente , nacque a 
Napoli il i4ooc si morì dopo il ■ 47 6 - 
Fu celebre scultore e discepolo del 
famoso Bamboccio. Al nostro grande 
artista riuscì portare la scultura alla 
sua grandezza a preferenza de* stra- 
nieri suoi contemporanei , pel gusto 
e per aver bandito le forme gotiche. 
Nel Duomo , in S. Domenico mag- 
giore ed altrove miransi belli lavori 
di Del Fiore. 

FIORILLO (Scipione), nacque a Na- 
poli e fiorì verso il 1673 e fu dotto me- 
dico e .filosofo. Scrisse: Expositio Pro- 
togi Aoerrois super tibros Posteriorum y 
Napoli, 1 -f ' n 4- 

FIRRAO ( Marcello ) , nacque a 
Cosenza e fiorì sul cadere del XVI 
secolo , fu rinomato filosofo ed astro- 
nomo , non che buon poeta. 

FISIO nacque » Reggio e fu cele- 
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bri* pitagorico , «bbe gran rvnir nel 
governo della sua patria per la quale 
compose delle dotte e sagge leggi. 

FLACCO (Quinto Orazio) , famo- 
so poeta , nacque a Venosa P anno di 
Roma 689 e 65 prima di •Cristo. Il 
padre lo inviò di buon ora a studia- 
le a Roma sotto Orbilio Pupillo dì 
Benevento e terminati i studi di lin- 
gua greca c belle lettere passò in À- 
Kuic ad apparare filosofia , ma circi 
T età di -ì\ anm m da Marco Bruto 
arcato tribuno militare e si diede alle 
armi. Militò due anni in Asia ed alla 
seconda giornata di Filippi restando 
sconfitto Bruto dovè darsi alla fuga. 
F. dietro tuie guerra Orazio restò privo 
della casa paterna e del piccolo suo 
podere. Venne a Roma allorché Ot- 
taviano perdonò a' vinti ed ivi si die- 
de alla poesia per vivere. Virgilio e 
Vario ne commendarono i versi e ne 
parlarono a Macenatc , il quale a se 
chiamatolo ne conobbe l'ingegno va- 
sto e lo protesse nel modo che ognu. 
do sa. Mecenate lo presentò ad Au- 
gusto e ne divenne si famigliare, che 
avendogli V irapcradore offerto il po- 
sto di segrelario del suo gabinetto , 
refi» lo rifiutò senea che quello se ne 
offendesse. Ricevè da Augusto larghe 
munificenze ed una magnifica villa pres- 
so i Sabini. Onorato dell'amicizia di 
tutti gl' illustri nomini di quel secolo 
beato ne lodò la dottrina. Le sue Sa- 
tire sono piene di filosofia , le Spi- 
afe/c,- piene di fincaze e facezie. V Ar- 
te. Poetica è nn' opera veramente som- 
ma e le Odi gli acquistarono il nome 
di principe de' poeti lirici latini. Si 
mori di anni 57 il 27 decembre del- 
l' anno di Roma e 9 prima di 
Cristo. 

FLAMMINIO ( Alessandro ) , na- 
cque a Tricario e fu celebre poeta vol- 
gare del XVI secolo. Le sue coropo- 
dizioni furono pubblicate nel libro V 
di quelle degli eccellentissimi autori. 

FLAUD1IVO ( Ambrosio ) , celebre 
letterato, nacque a Napoli e vestì l'a- 
bito agostiniano. Professò le scienze 



filosofiche a Bologna ed a Firenze e 
fu nominato vescovo della chiesa Lano* 
viccnse. Si morì prima della metà del 
XVI secolo. Di lui abbiamo: i° De am- 
mararli immortalitate ec. Mantova . 
i5i9 , in fol. a 0 Qtiadrrtgrsimau'um 
Cuncionam iiber ec , Venezia, x5:t3, 
in 8. 

FLAVIO (Ciò. Paolo), nacque 
ad Albi e nelle lettere greche e lati- 
ne fu versatissimo e molto celebre nel* 
In eloquenza. Delle numerose sue o- 
perc non abbiamo che: Orazione fune- 
bre in morte di papa Paolo IV, Na- 
poli , i5-o , in 4* 

FLAVIO ( Gio. Battista ) , insigne 
letterato e filosofo , nacque all' A- 
quila e passò a Roma dove si dislin- 
se in tutte quelle accademie letterarie. 
Fu famigliare del celebre cardinale de 
Vio che l'ebbe carissimo. A (ili dissi- 
mo della morte del suo mecenate ri- 
fiutò gl' inviti di tanti altri cardi- 
nali -che a gara lo volevano presso 
di essi e menò vita privata. Di, lui 
abbiamo : i° Oratio et Carmen De 
l'ita SS. viri , maximeque reverendi 
domini Tltomac de Vio , -Caietani car- 
dinal S. Sixti , Roma , i535 , in 
fol. i° Indignate Urbis Romce , poe- 
metto. 

FLORES o f lor ( Ruggiero di ) , 
nacque a Brindisi di famiglia tedesca 
sul finire del XIII secolo. Di i5 an- 
ni fu menato ad Acri da un cavalie- 
re templario , che lo fece ammettere 
nel suo ordine. Tolta a' cristiani Tr- 
ienni kle venne in Napoli presso quel 
re ad offrirgli i suoi servigi , ma 
respinto passò a Federico III re di 
Sicilia , il quale lo nominò suo vice- 
ammiraglio. Ruggiero si distinse per 
valore ed acquistò molte ricchezze. 
Si segnalò nel soccorrere la misera 
città di Messina ridotta alla fame dal 
duca di Calabria Roberto d' Anjoa 
non ostante la opposizione del cele» 
bre Loria. Alla pace conchiusa nel 
i3o3 tra Cirio 11 e Federigo III , 
Ruggiero passò a militare in Cpstan- 
tinopoli per l' impero greco contro i 



Digitized by Google 



turchi. Di fitti complete vittorie ri- 
portò sur ili <{ue' e grandi lodi ed 
onori ebbe da queir imperadore cLo 
gli fece menare ia moglie la figliuola- 
dei re de' Bulgari e della propria so- 
rella , lo creò gran-duca c finalmente 
di sua mano lo investì della dignità 
di Cesare. Venuto a far riverenza al- 
l' augusto Michele Paleologo m A«- 
drino|>oli , fu accolto con ogni con- 
trassegno di onore e dopo alcuni gior- 
ni dovendo salutare la impcradrice 
fu intromesso solo uelP appartamento 
di quella, principessa e per ordine di 
Michele Paleologo invidioso della sua 
gloria, Ruggiero fu miseramente tru- 
cidato a tradimento. Il misero Rug- 
giero fu morto nel fiore degli anni 
avendone vissuto 5j. 

FLOR1MONTE ( Galeazzo ) , na- 
cque a Serro il 27 aprile 1 i;i>ed in 
Napoli ebbe a maestro il celebre A- 
gostino Nifo.Per la sua dottrina il papa- 
Io creò vescovo di Aquino nel i5{5, 
fu uno de' quattro giudici assistenti al 
Concilio di Trento e chiamato a Ro- 
ma in qualità di segretario de 1 Brovi. 
Si morì nel 1667 e scrisse : i° Ra- 
gionamento snlC Elica di Aristotele, 2 0 
Omelie con una Tradizione di sermo- 
ni d<?SS. PP. 3° Lettere. 

FLUMANO ( Vincenzo ) , nacque 
a Napoli e fiorì verso il i56a. Fu 
benedettino e di varia dottrina e di 
molte virtù adomo. Scri&jc: Coltyrium- 
Mentis. 

FOGGIA (Pietro), nacque a Ros- 
sano e fiorì nel i5^o. Vesti abito di- 
chiesa e ne* sacri libri fu versatissimo. 
Scrisse un libro di Esorcismi. 

FOLGORE (Gaetano de;, nacque 
ad A versa nel 17S9 e si morì il 18 
maggio 184.1. Si applicò al foro e 
vi riuscì con fama , indi a poco ve- 
sti abito di chiesa. Insegnò filosofia 
e matematiche nel semi hi rio diocesa- 
no della sua patria sostituendo il si- 
stema di Newton a quello di Cartesio. 
Professò anche teologia dommatica c 
morale con singolare e meritala celebri- 
la , ed ottenne uu canonicato in quella 
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mi tediale. Di lui abbiamo moire opere. 

FOLIETA (Uberto), fiorì nel XVI. 
secolo e scrisse : Tamiiltus Seapolitani 
sub Petra TtAalo prorege, Napoli 1 76<>- 
nel tomo 6 del. Gniviera 

FO LINEA ( Francesco ) , celebre- 
medico , nacque a Napoli il a3 mar- 
zo 1 778 e si morì nel 1 833. Fu di- 
scepolo del famoso Niccolò Cirillo e 
degno di tal maestro divenne nell'ar- 
te salutare. Nel » 800 lesse osteologia- 
ed anatomia nell'ospedale degl' ino», 
rubili e nel i8o5 vi fu prescelto a 
medico straordinario. Per concorso 
ottenne il posto di chirurgo in secon- 
do Dell' ospedale della rcal marina , 
ìndi ebbe la cattedra di fisiologia nel- 
reul collegio degl 1 Incurabili , sosti- 
tuto a Cotugno nella eattedra di ma- - 
tomi. 1 patologica nella regia Univer- 
sità , direttore del gabinetto anatomi- 
co-patologico, cattedratico di u n.i ta- 
mia -patologie 1 , membro della giunta, 
di pubblica istruzione , del comitato, 
di Salute e cavaliere di Francesco I. 
Fu socio di molte accademie si na- 
zionali che straniere e fa il primo 
ad« insegnare in Napoli il sistema de* 
vasi linfatici e gli esperimenti di Bi- 
che t sur le membrane. Fu il primo ad* 
iniettare a mercurio u marra testicolo 
e scrisse : i° Memoria sulla sensibili- 
tà e genesi delle ossa. 2° Analki ra- 
gionata della ossa, 3° Pros /tetto mia* 
litico del sistema carnoso del corpo li- 
mano, 4° Memoria sulla descrizione di 
un utero umano biloculare, 5* Memo- 
rici sulla PiAmonia curata col solo ri- 
jjetulo salasso , 6° Elogio del cavalie- 
re Domenico Cotugno , 7 0 Patologia, 
c materia medica. 

F0LLER10 ( Pietro ), celebre giu- 
reconsulto , nacque a S* Severino e 
si morì dopo la metà del XVI seco- 
lo. Scrisse-: \" Commentario- super 
Pragmatieam 1. De Exulibus, a" De 
Ietti Scopictm, 3" De Duello, 4° De 
admiriisirathne unitvrsitatum , 5° De 
Soditmi't, 6° P radica Ccnsualis. 

FOLLERIO ( Lucio ) , nipote del» 
precedente, nacque- a S. Severino o 
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liuti verso il ijO;. Si dipinte nella 
giurisprudenza c per la sua valentia 
nelló amministrare i più diffìcili af- 
fari gli fu conferita in governo la 
città di Barletta e poco dopo la Mar- 
chesa della Padula gli affidò i suoi sta- 
ti in qualità di agente generale. Scris- 
se : Commentami* super Pragmaticam 
XIII. De ComposUioniùur. 

FON SEC A Eleonora Piinentel ) , 
poetessa del XVIII secolo. Meritò le 
Iodi del celebre Metastasio e fu don- 
na di gran letteratura. Sendo de'più 
caldi partigiani della rivoluzione del 
1 799 , scrìsse nel tempo della repub- 
blica napoletana il Monitore Napole- 
tano che al cadere di quel governo 
le costò la vita. Prima d' incamminar- 
si al supplizio volle bere il caffè e 
le sue estreme parole furono: Forsan 
liovc ntim memims se juvabìt. 

FONTANA ( Francesco ) , celebro 
matematico ed astronomo, nacque a 
Napoli e Borì sul cominciare del XVII 
secolo. Con la sua indefessa applica- 
zione giunse u migliorare il telosco» 
pio e nel 1626 fu inventore del mi- 
croscopio. Poi vi combinò due lenti 
convesse una oggettiva e l'altra ocu- 
lare e formò il microscopio detto a- 
stronomico. Con i teloscop! da esso 
fabbricati e migliorali scovrì nuove 
stelle nelle Pleiadi, nelle Nuvolose, 
nella via Lattea che oli* occhio vigile 
del Galileo erano sfuggite. E nel suo 
libro: Novae Coelestittm et Terrestrium 
Observationcs ci lasciò 24 osservazio- 
ni lunari numerandovi le sue fasi, ine- 
guaglianze , macchie ed aspetti. E 
fatte le sue osservazioni sur gli altri 
pianeti vide essere le fasi di Venere 
simili a quelle della Luna ed in tal 
modo ruppe agevole la via agli altri 
astronomi che gli tennero dietro. Os- 
servò ancora la macchia in Marte e 
Saturno Ansato e di forme diverse , 
ma non potè scoprire l'Anello, glo- 
ria riserbata all'Ugenio. La peste che 
afflisse in modo orribile la misera cit- 
tà di Napoli nel i656 non risparmiò 
il nostro Fontana. 



FONTANA ( Paolo ), celebre ora- 
tore e teologo. Fiorì nel XI secolo e 
si morì di anni 44 il 26 agosto del 
1077. 

FONTANA ( Domenico ) , celebre 
architetto napoletano. Tra le sue stu- 
pende opere sono da ammirarsi la 
Reggia di Napoli che incominciò nel 
1600 ed il fabbricato de' Studi. 

FONTICOLANO ( Biagio Pico ) , 
celebre letterato, professò filosofia e 
medicina con successo fino al i5i8 
epoca della sua morte. Scrisse: Gram- 
matica Speculativa Venezia , i5i 8 , 
in 4« 

Fon NARI (Ferdinando), celebre 
giureconsulto , nacque a Brindisi e 
si morì nel i6o3 in Napoli. Fu re- 
gio consigliere , presidente della re- 
gia camera , reggente della regia can- 
celleria, luogotenente di camera. 

FORNAR1 ( Simone ), letterato ce- 
lebre , nacque a Reggio e fiorì nel 
mezzo del XVI secolo. Fu filosofo e 
poeta volgare. Scrisse: i° La sposino- 
ne di Simone Pomari sopra r Orlan- 
do Furioso di Ludovico Ariosto , Firen- 
ze, i54o, a" Vita ili Ariosto. 

FORNARIIS ( Fabrizio de ), na- 
cque a Napoli ed esercitò l'arte di co- 
mico, fiorì nel XVI secolo e fu detto 
il Capitano Coccodrillo. Scrisse: V An- 
gelica, commedia, Parigi, 1 585, in 12. 

FORNARO ( Fabio ) , nacque a 
Brindisi e vestì abito dì chiesa e nel 
i585 fu vescovo di Nardo. Si moti 
nel iStjtì e scrisse : Ordinazioni per 
la Chiesa e Diocesi di Nardo , Cuper- 
tino , i5gi , in 4> 

FORALI ( Sebastiano ), nacque al- 
l' Aquila e fu celebre medico e filo- 
sofo. Professò quelle scienze nelle u- 
niversita di Ferrara , di Padova , di 
Pavia e finalmente pieno di gloria e 
settuagenario si morì nel 1 44^* Dd* 
le molte sue opere abbiamo: 1° De 
morbo Gallo, 2 0 De febre sanguinea. 

FORTE ( Dccio ) , nacque a S. 
Angelo a Fasunella e si applicò alla 
farmaceutica in cui si fece gran no- 
me da esser prescelto ad occupare il 
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primo luogo nella spczicria della An- 
nunziala di Napoli. Fiori sul Unire 
del XVI secolo e scris-e: Pharmaco- 
pitlnc Comnwiitarius in Mcsue } et alia 
Opuscolo , Napoli, i588. 

FORTUNATO (Marcello), nacque 
a Cifoni e fiori verso il 1 565 e un- 
se! di nome nella giurisprudenza. Scris- 
se : Tractatus De ventate et errore , 
Napoli. i565. 

FORTUNATO (Niccolò), nacque 
in Napoli e scrisse: i° Discoperta del- 
P antico regno di Napoli col suo pre~ 
sente stato ec, Napoli, 1767, 1* Ri- 
flessioni intorno al commercio antico e 
moderno del regno di Napoli , Napo- 
li , 1760. 

FRA DIAVOLO , di cui il vero 
nome era Michele Pezza, nacque ad 
Itri da civili parenti e fu omicida e 
ladro e nel 1797 fu il suo capo mes- 
so a prezzo dal governo. Ma dotalo 
di alta scaltrezza superò qualunque 
pericolo e fu vincitore in ogni cimento 
e ciò gii ottenne il soprannome di Fra 
Diavolo. Audace e valoroso si fece capo 
di numerosa banda nel 1799 e partigia- 
no del governo legittimo tenendosi in 
aguato fra rupi e boscaglie, incredibile 
strage faceva de 1 soldati francesi. Corre- 
va la strada che daPortella mena al Ga- 
rigliano trucidando i corrieri e qualun- 
que altro sospettava potesse recare lette- 
re o ambasciate e rompeva il cammino 
Ira Napoli e Roma. Al cadere della re- 
pubblica fu nominato da re Ferdinan- 
do IV di Borbone colonnello ed ar- 
ricchito di pensioni e di terre. Mar- 
ciò contro Roma, nel i8o5 attnippò 
alcuni briganti per marciare contro 
i francesi e nel 1 806 tenne sommos- 
sa la provincia di Terra di Lavoro 
contro quel governo. Nello stesso an- 
no 1806 passò in Sicilia e ritornò 
nel regno con 5oo malfattori tratti 
dalle galere e sbarcato a Sperlonga 
corse la campagna , predò , uccise , 
ma assalito dal nemico supcriore di 
forze si vide costretto riparare ne 1 
boschi di Scuola. Inseguito e morti 
e fatti prigioni quasi tutti i suoi, non 



133 

usciva da quella boscaglia che la not- 
te per tentare <\ imbarcarsi per la 
Sicilia , ma incontrato nuovamente 
fu ferito e privato affatto di compa- 
gni. Un giorno finalmente travestito 
andando nel villaggio di Baronissi a 
comprare de' balsami per curare le 
sue ferite, fu riconosciuto e menato 
a Napoli fu tosto giudicato da un tri- 
bunale straordinario ed appiccato per 
la gola. 

FRACANZANO ( Cesare ) , celebre 
pittore, nacque a Napoli e fu scola- - 
ro dello Spagnoletto. I suoi cattivi 
costumi ed un' avversa fortuna lo fe- 
cero languire nella miseria. Fu della 
compagnia della morte ( Vedi Falcone 
Aniello ) e si morì vecchio in Fran- 
cia. Il suo miglior dipinto è un S. 
Francesco Saverio che battezza i popoli 
del Giappone , nel Gesù Vecchio. 

FRACANZANO ( Francesco ), ce- 
lebre pittore e fratello del preceden- 
te , fu anche scolaro dello Spagno- 
letto e della compagnia della morte. 
Ottenne grazia dal viceré, ma nel i656 
essendo stalo uno di coloro che mos- 
sero il popolo spargendo voce che i 
spagnuoli avvelenassero le acque ed i 
cibi , fu preso e cacciato in prigione 
nel Castel Nuovo dove fu morto col 
veleno.ll suo miglior dipinto è la morte 
di S.Giuseppc nella chiesa deTellegritii. 

FRAGG1ANNI ( Niccolò ), celebre 
giureconsulto , nacque a Barletta il 
a5 aprile 168G. Fu nominato fiscale 
nella udienza di Lucerà , ma indi a 
poco accusato da alcuni invidiosi pe- 
rorò la propria causa in tedesco a- 
vanti al viceiè, il quale restò pre- 
so in modo della sua eloquenza che 
lo creò segretario del regno. Fu in- 
di consigliere di S. Chiara , consulto- 
re di Stato in Sicilia. Nel 1740 & 
Napoli ebbe la carica di Capo- ruota 
del S. R. C. e di delegato della 
real giurisdizione. Per lui fu a' suoi 
tempi allontanato il disegno d 1 intro- 
durre il tribunale del S. Uffizio a 
Napoli c finalmente si morì il <j a- 
prile 17C3. 
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FRA LUIGI Da Calvello , cap- 
puccino | fu da alcuni sciagurati li- 
beralo dal carcere di Calvello nel 1 8a i 
e chieste delle armi l 1 ebbe e per 
dar pruove di suo animo crudele tru- 
cidò un infelice, che trovandosi a pas- 
sare per quella strada fu legato da 
que' settari allorché assalivano le car- 
ceri non perchè fosse loro nemico , 
ma per prudenza del delitto. ludi a 
poco catturato co' suoi compagni fu 
appiccato per la gola. 

FR AMMARI NO ( Ugone ), celebre 
giureconsulto , nacque a Giovenazzo 
e Borì nel XV secolo. Scrisse : Com- 
mentario super Clementina*. 

FRANCAVILLA (Vincenzo Maria 
Imperiale principe di ) , nacque a 
Latiano nel 1 738 e fu educato a Ro- 
ma. Si diede alle armi servendo tra 
cavalieri di Malta e si distinse sur le 
galere di quella religione e ncll' eser- 
cito del re di Spagna in Italia , in 
Affrica ed a Gibilterra. Carlo III di 
Borbone lo creò successivamente te- 
nente-generale , grande di Spagna , 
gentiluomo di camera, capitano delle 
guardie del corpo , consigliere di sta- 
to , cavaliere dell' ordine di Carlo 
HI , del Teson d* oro , di S. Gio- 
vanni di Gerusalemme e finalmente 
ambasciadore in Portogallo. Si morì 
il 5 marzo 1816 e fu di molta lette- 
ratura. Di lui abbiamo: i° La He/t- 
riade di Voltaire tradotta in ottava 
rima ed il celebro autore gli scrisse 
una lettera encomiandone la bella ver- 
sione , ?° Versione de' Salmi di Da- 
vidde, y La Fuoniade bellissima com- 
posizione. 

FRANCESCO Da Teluse, nacque 
in quella città e si mori nel 1286. 
Fu insigne giureconsulto e scrisse : 
Annotationes ad Costiiu. Regni. 

FRANCESCO D'Acquapcteida, na- 
cque in quella terra e vesti abito fran- 
cescano , fu versato nella filosofia e 
si mori nel i344* Scrisse: i° Com- 
pendium Concliisionum Uniwrsac Più- 
iasophiacy a° Diadema Philosophorum. 

FRANCESCO (S.) Da PAOLA,fonda- 



torc dell'ordine de' minimi, nacque u> 
Paola nel 1 \ 16. I suoi religiosi sur 
le prime si dissero Eremiti, ma egli vol- 
le si diecscro Minimi. È indicibile la 
copia de' prodigi du lui operati iti vi- 
ta. Fu onorato molto in Francia dal 
re Luigi XI. Fabbricò vari raonaste- 
ri in Francia e si mori in quello di 
Plessis-du-Parc nel i5oy. 

FRANCESCO I Borbone,re del regno 
delle due Sicilie e figliuolo di re Ferdi- 
nando IV , nacque in questa città il 19 
agosto 1777 e nel 1797 fu maritato 
air arciduchessa Clementina e le noz- 
ze furono con solenne pompa cele- 
brate nel giugno nella città di Fog- 
gia , indi ti ci luglio la real famiglia 
fece ritorno alla* capitale. Sul finire 
del 1 80 1 si mori la duchessa di Ca- 
labria Clementina e nel seguente an- 
no Francesco passò a Borcellona 
per menare novella sposa in Napoli 
l' infante di Spagna Isabella. Di fatti 
il a ottobre 1802 gli sposi entraro- 
no in questa città. Nel partirsi re 
Ferdinando suo padre di Sicilia per 
la seconda volta , lo nominò suo Si- 
cario in quello stato. Nel 1 820 fu Vi- 
cario del regno di Napoli ed assistè 
al parlamento costituzionale. Nel 181 1 
provvide alla guerra ed alle difese 
e con prudenza governò la politica 
di allora. Fece un viaggio nelle Spa- 
gne per menare la figliuola Cri- 
stina in moglie a Ferdinando VI 
re di quel reame. Cagionevole egli 
era della salute che maggiormente per 
i trapazzi del viaggio si rese grave 
ed alla fine correndo il 7 novembre 
1 85 1 si mori. Fu prìncipe dotto , la- 
borioso , piissimo. Regnò 6 anni, 10 
mesi e 3 giorni. Instimi un ordine ca- 
valleresco di merito che del suo no- 
me disse di Francesco I e ne deco- 
rò que* che nello scienze , nelle ar- 
ti e ne' mestieri si distinsero. 

FRANCESI ( Alessandro ), celebre 
pittore napoletano. Dipinse con gusto 
c diligenza. In Roma esistono suoi 
belli dipinti da molti scrittori lodati. 

FRANCHI ( Carlo ), celebre giure- 
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consulto | nacque ad Aquila de' conti 
di Montoro nel 1698. Studiò a Na- 
poli e datosi al foro divenne V animi- 
razione di tutti. Fa a Roma e si a- 
cquistò la stima di papa Benedetto XIV. 
Si morì il 00 decembre 1769. Di lui 
abbiamo delle Allegazioni. Non restan- 
do di se eredi, lasciò tutto il suo asse a 
formare an monte delle cui rendite or» 
dinò si mantenessero quattro giovani 
di Aquila a studiare in Napoli ogni 
anno e darsi ducuti 1000 di dote o- 
gni anno a due donzelle della stessa 
città di Aquila. 

FRANCHIS ( Vincenzo de ), ce- 
lebre giureconsulto , nacque a Pie- 
diiuonte di Alife nel i53o. Nel i566 
fu giudice di Vicaria , indi reggente 
del supremo senato d' Italia, nel i5go 
presidente del S. R. C. e nel i5gi 
vice-pronotario del regno. Si mori nel 
1601 ed il suo ritrailo fu collocalo 
nel tempio di S. Lorenzo dell' Escu- 
riale tra que' de' più illustri europei. 
Di lui abbiamo; Dccishnes S. R. Con- 
stiti. 

FRANCHIS ( lacobuzio de ) , cele- 
bre giureconsulto , nacque a Piedi- 
monte di Alife e passò a Napoli a 
studiare. Per concorso ottenne la cat- 
tedra di Jus Feudale nella università 
di Napoli e nel 1 5o5 fu nominato re- 
gio consigliere. Si mori in quello stes- 
so anno ed abbiamo di lui: Praclu- 
<#o, et alia in Feudorum usus. 

FRANCIA (Tommaso di), na- 
cque a Montcleone il if\ giugno 1760 
e si mori a Napoli il i \ aprile 1819. 
Fu celebre filosofo e buon poeta e 
matematico. Scrisse varie opere filo- 
sofiche. 

FRANCO , nacque a Napoli e fu 
celebre architetto. Nel i537 rifece 
dalle fondamenta, ingrandì ed abbellì 
la chiesa di S. Maria la Nova senza 
offendere quella di S. Giacomo della 
Marca. 

FRANCO ( Lorito di ) , nacque a 
Costei di Sangro e sì distinse nelle 
lettere. Fu vescovo di Copri , indi 
di Minori dove si morì il 1 5 novem- 



135 

bre i638. Di lui abbiamo r t° Con- 
troversie tra vescovi e regolari , a voi. 
2 0 // trionfo delt anima beata , 3° Za 
descrizione della peste avvenuta in Avi- 
gnone , 4* Descrizione di varie città 
ed isole , 5° Orazione in occasione 
della venuta del cardinale Decio Car- 
raia alla sua chiesa dì Napoli. 

FRANCO ( Niccolò ) , famosissimo 
poela satirico , nacque a Benevento 
nel i5o5 e secondo il sistema di Pie- 
tro Aretino inveiva contro i princi- 
pi , ma meno di quello ottenne doni 
e protezioni. A tale però giunse la 
sua insolenza che si vide costretto fug- 
gire a Venezia nel 1 536 e ridotto al- 
la miseria riparò presso P Aretino , il 
quale bene le accolse giovandosi di 
lui per le sue conoscenze letterarie. 
Ma tra que' due satirici non fu lunga 
r amicizia ben presto separandosi 
tra le più alte villanie, anzi l'Areti- 
no fece ferire il Franco di un colpo 
nel volto da un suo famiglio. Nicco- 
lò allora risolvè passare in Francia , 
ma bene accolto dal governatore di 
Casale di Monferrato ivi si fermò. 
Nel 1 549 slando in Mantova fece il 
pedante e passato a Roma stampò i 
suoi Contenti latini sopra la Priapea al- 
tra sua opera. La morte del pontefi- 
ce e le protezione del cardinale Mo- 
rene gli salvarono b vita e quegli c- 
semplari fatti ardere fu emanata ri- 
gorosa pena a chi ne custodisse. Ma 
il Franco di nulla temendo scrìsse un 
Epigramma latino contro il nuovo pa- 
pa Pio V , perciò arrestato fu caccia- 
to in prigione ed il 18 novembre 
1569 appiccato per la gola. Fu del- 
l' accademia degli Argonauti e scris- 
se: i° Pistole volgari, i539, i° Sonetti 
contro l'Aretino al numero di 257, 
5° la Priapea in cui con linguaggio 
osceno offende i papi , i principi 
del suo tempo e le cose sacre, i^.jG, 
4° HANS marittime , 5° Comcnti lati- 
ni sulla Priapea , 6° Novelle , 7 0 Ri- 
me liriche , 8° il libro del Pctrar* 
r/iàto, 9 0 il libro dell' Utile e danno 
ile Ile stampe, -io° Jlisabella , Napoli , 
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1 535 9 1 1° La IHlena. Mantova i5?4 , 
ia° Dialoghi , \l°V Iliade di Omero 
in ottava rima. 

FRANCO ( Agnolo ) , celebre pit- 
tore , nacque in Napoli e fu scolaro 
di Gennaro di Cola. I suoi dipinti 
sono belli , ma non ànno una finez- 
za di bel compimento mancando spe- 
zialmente nelle estremità cioè mani e 
piedi j d' altronde merita assai lode 
per essersi in que' tempi discostato 
dalla barbara maniera gotica. Fa pa- 
drìgno de' fratelli del Donzello e si 
mori circa il i445. 

FRANCO ( Bernardinetto ) , na- 
cque a Cosenza e fiori nel XVI seco- 
lo. Si applicò allo studio della sto- 
ria e scrisse : Della varia fortuna del- 
le signorie della Calabria» 

FRECCIA ( Antonio ), celebre giu- 
reconsulto , nacque a Ravello e scris* 
se un Commentario sopra il rito del- 
la G. C. della Vicaria De Pracscnta- 
tionr. instrumentorum. 

FRECCIA ( Marino ) , figliuolo del 
precedente, nacque a Napoli e si ino- 
ri nel i56a. Fu versato nella storia 
e nelle lettere , ma nella giurispru- 
denza ottenne gran fama. Gli fu con- 
ferita la cattedra di dritto Feudale , 
fu creato consigliere e poi vice-pre- 
sidente del S. R. C. da Carlo V. A 
lui dobbiamo i frammenti della storia 
di Erchemperto che trattili dall' o- 
blio li fece pubblicare per le stampe 
dal celebre Camillo Pellegrino nella 
sua storia de'pri nei pi longobardi. Scris- 
se: i° Adilitionrs od Consueta. Ncnp., 
Venezia , 1 588 , in fol , a 0 De prac- 
scntatione instrumentorum , Venezia , 
in fol , 3° De subfcudis baronum , et 
investitura baronum , Venezia , 1579, 
in fol. 

FREGOSO ( Agostino ) di origine 
genovese , nacque a Napoli e vesti 



1' abito agostiniano e fiori nel mezzo 
del XVI secolo. Fu uomo dottissimo 
ed emendò le opere dì S. Agostino , 
che accresciute di copioso indice e 
degli argomenti diede alla luce a Ve- 
nezia nel 1 545 , in 8. 

FUC1LL0 , plebeo napoletano di 
nnimo ardito e di gran riputazione 
presso il popolaccio. Allorché D. Pie- 
tro dì Toledo viceré di Napoli volle 
imporre nuove gabelle sopra la car- 
ne , il pesce ed il formaggio per for- 
tificare le mura della città e lastricare 
le strade , Fucillo alla testa di nume- 
rosa comitiva insultò l' eletto del po- 
polo Domenico Bazio Terracina allor- 
ché portavasi dal viceré per un tale 
affare e lo minacciò mettere a sac- 
co e fuoco la sua casa e trucidare 
lui e tutti di suu famiglia se non a- 
bolissc la tassa. Ma alla fine preso fu 
appiccato per la gola ad una finestra 
della Vicaria e la città ritornò in calma. 

FUMO ( Niccolò ) , celebre sculto- 
re , nacque a Napoli e fu scolaro del 
Fonsaga. Moltissimo lavorò per la 
Spagna , ed altro. Le migliori sue 
opere che si veggono in Napoli so- 
no : i° Il S. Michele nella chiesa del- 
la Solitaria, a° S. Giuseppe nella sua 
chiesa sopra S. Polito , 3° S. Fran- 
cesco alla Croce di Palazzo , L" S. 
Anna nella stessa chiesa. Si morì il a 
luglio i; .' 5. 

FUSCO ( Paolo de ) , nativo dì Ra- 
vello fu celebre giureconsulto , passò 
a Roma e nel 1570 fu creato vesco- 
vo della sua patria. Si mori nel j 585 
e di lui abbiamo : \° De visita tione , 
et regimine ccclcsiurum, Roma, i58i, 
a 0 Hitsnrium virtutum et vitiorum , Ve- 
nezia , 1571 , 3° Singolaria in Jurc 
pontificio , atquc Cuesarco , Venezia , 
1573 , 4° Addictioncs ad tractatum 
De prac senta tione instrumentorum. 
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GAETA ( Francesco ) , nacque a 
Napoli di nobile famiglia e fu cele- 
bre giureconsulto. Nel 1477 fu no- 
minalo vescovo di Squillace dove si 
inori nel i4^o. Scrisse : Tractatum 
contiti lutrescs , dall' Unghelli inseri- 
to nella Unita Sacra. 

GAETA ( Stefano ) , fratello del pre- 
Cedente , fu assai dotto in giurispru- 
denza e governò da vicario generale 
la chiesa arcivescovile di Napoli. Scris- 
se : i° De socramtntis lib. VII , 2 0 
Additiones ad Nrnpotùinutn , 5° Ad- 
notnt'mnes in codtcem. 

GAETA ( Giacomo ) , nacque a Co- 
senza e fiori nel XVI acculi . Fu ver* 
salo nella giurisprudenza c buon poe- 
ta volgare. 

GAETA ( Silvio), celebre letterato 
napoletano del XVI secolo. Di Ini ab- 
biamo alcune Lettere. 

GAETA (Goffredo), nacque a Na- 
poli e si morì nel i/|63. Si distinse 
ih giurisprudenza e la regina Giovan- 
na II lo nominò maestro razionale 
ed uno de' primi tre membri nel 
nuovo colleggio de' dottori. Alfonso 
di Aragona poi lo creò presidente di 
toga nella regia camera de' Conti» 
Scrisse : 1* Apostolo* super Consueti 
Keap. , 2 0 Commentarium super riti- 
bus regia; camera. 

GAETANO ( Francesco ) , nacque 
in Napoli di nobile famiglia e si ap- 
plicò alla pittura scegliendosi per mae- 
stro lo Stanzioui. Di lui ci restano due 
dipinti nella chiesa di S. Niccolò a 
Pistaso. Nel pruno vi è S. Anna , la 
Vergine col bambino, S. Gioacchino 
e S. Giuseppe, nell'altro poi la Ver- 
gine in gloria e nel basso S. Biagio 
e S. Gregorio Taumaturgo. 

GAGLIARDI ( Antonio ) , nacque 
a Gaeta e fiori verso il i55i, fu di 
gran nome nel foro e scrisse : De 
aOsulutiune a Juramrnto. 

GAGLIARDI (Luigi marchese), na- 
cque in Calabria il 22 febbraio 1744 



ed in Napoli studiò sotto il celebre 
Genovesi. Si distinse nel nostro foro 
e ripatriatosi occupò varie cariche e 
quella d' intendente. Finalmente si 
mori il 17 novembre 1840. 

GAGLIARDI ( Carlo ), celebre ca- 
nonista del secolo XVIII. Di lui ab- 
biamo *. i° De jure dotinm^ Napoli, 
1780, in 8, fig. 2° Instittitiones ju- 
ris Canonici , Napoli , J766 , 4 voi. 
in 4. 5° De Benrfieiis , 4° De jure 
patrono tis ed altre opere. 

GALANO ( Clemente ) , teologo , 
nacque a Sorrento nel 161 r e vestì 
T abito teatino. Fu di dottrina pieno 
c nelle linone orientali assai versato. 
Fu prescelto per le missioni d' Ibcii i 
e fu a Coni , nella Colchidc , a Co. 
stantinnpoli ed a Ci alata rendendo alla 
ubbidienza del romano pontefice gran 
numero di armeni. Si morì a Lcopolt 
il i4 maggio 16G6. Le sue opere so- 
no : 1 0 Epistola prò libris sais Arme- 
na latinis , Monaco, 1664, 2 0 Con- 
citiationis ecclesia! armena; cum roma' 
na ec. Roma, iC5o , 5° Grommati' 
cte ì et Logicai instimtioncs lingaoe li- 
teralis armenicaj armenis tradita; , Ro* 
ma , i645. 

GALANTI ( Giuseppe ) nacque a 
Santacroce del Sannio il 25 novem- 
bre 1745 ed in Napoli ebbe a mae- 
stro il celebre Genovesi alla cui mor- 
te ne scrisse l'elogio funebre.La libertà 
nello scrivere gli cagionò de' dispiace- 
ri ed il suo sapere gloria e stima si da' 
nazionuli che dagli stranieri. La sua 
gran dottrina gli ottenne varie cari- 
che e quella di Consigliere di stato 
nel 1 806. Fu a lui affidato V alto in- 
carico di conoscere nel 1793 i con- 
fini del nostro regno e si mori nel- 
l'ottobre del 1806. Di lui abbiamo: 
i° Discorso sulla costituzione della so- 
cietà e sitìP arte del governo da servi- 
re d'introduzione alle opere d^l famo- 
so Machiavelli , 2° Descrizione di Mo- 
lise , 5* Saggio d idee politiche sulla 
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costruzione del regno , 4° Saggio sul- 
P antica storia dì Italia , 5° Storta de" 
Sanniti , 6° Osservazioni intorno n' ro- 
manzi , air amare ed a" 1 diversi generi 
di sentimento , j° Spirito della religione 
Cristiana , 8° Descrizione geografica 
e politica delle Sicilie la prima opera 
ili vera e completa statistica compar- 
sa in Europa , che fu tradotta in fran- 
cese , in tedesco ed in inglese , 9° 
Napoli e suoi contorni , io 0 Testamen- 
to forense. 

GALANTI ( Luigi ) , nacque nel 
1765 a v Santacroce , vestì l'abito be- 
nedettino e per dottrina si distin- 
se a Roma. Nel 1806 fu prescelto a 
professore di geografia nella regia u 
niversità di Napoli, nel 1811 fu mae- 
stro primario di geografìa e storia 
ncir istituto politecnico. Si morì il 
!»i marzo 1 856 e di lui abbiamo: 
i° Traduzione di geografia di Pinker- 
ton corredala di annotazioni erudite 
ed importanti cambiamenti , a° Ta~ 
vide cronologiche , 3° Bis t retto della 
storia universale di Mi Hot con sua con* 
(inuazione dal i;5o al 1804 , 4° Pia- 
no pg* monasteri e conventi del regno ì 
5° Geografia fisica e politica, 6° Com- 
pendia della geografia e politica , 7 0 
Napoli e suoi contorni opera di suo 
fratello e da lui riformala ed aumen- 
tala. 

GALATEO ( Antonio ) , celebre 
filosofo e medico , il suo nome era 
De Ferrariis che volle cambiare in 
Gulateo. Nacque a Galatone nel 1444. 
Grande fama acquistò a Ferrara a Ve- 
nezia ed a Napoli dove fu molto ca» 
ro a Ferrante I di Aragona , ad Al- 
fonso li ed a Federico , ma non per- 
ciò fu tratto dalla miseria che l'op- 
primeva. Passando da Bari in Cala- 
bria fu preso da' corsari e molte sue 
opere andarono perdute j pagò il ri- 
s atto e si ritirò a Lecce dove mor- 
tasi la moglie si fece prete del rito 
greco. Si morì il 22 novembre 15.7. 
Fu uomo sommo in letteratura e fe- 
ce parte dell' accademia del Pontano. 
N ipoli gli baiti» una medaglia con la 



sua effìgie da una parte ed il motto 
Antuiùus Galatcus e, dall' altra Venere 
e Marte. Le sue principali opere so- 
no : i° De situ elementorum de ma- 
ris aquis et fiuvhrum origine , 2 0 De 
optimo genere philosophandi , 3° De 
Bono Temperamento , 4° Ée morbo 
Gallico , 5" De Baine is , 6° Storia 
della presa di Otranto fatta da' turchi 
nel j So e liberata da Alfonso duca 
di Calabria , tale storia Ialina fu Ira- 
dotta da Gio. Michele Marziano , Cli- 
pei tino , i585 , 7 0 De situ Japigiac. 
8° Descrizione della villa del Falla , 
9° V Eremita , dialogo , io° Elogio 
della Gotta. 

GALAT1N0 ( Pietro ) , nacque a 
S. Pietro in Galatina verso il 1460 
e si morì circa il i54o, vestì V abi- 
to francescano e fu dottissimo nelle 
lingue greca , latina , ebraica e cal- 
daica. Fu molto stimato da papa Leo- 
ne X e Paolo III e dagl' iinperadori 
Massimiliano e Carlo V. Scrisse : i° 
De Arcanis cat/iolicae terital tò lib. Xtl y 
2° Commentario luculcntusimu in A- 
pocalypsim Joannis. 

GALBA ( Servio Sulpizio ) , impc- 
radore romano , nacque in una villa 
presso Fondi il 24 decembre Tanno 
3 prima di Cristo e secondo altri 
l'anno 1 dell'era volgare. La sua 
famiglia era nobilissima discendendo 
da Sulpizì , esercitò la carica di pre- 
tore e di console a Roma , poi quel- 
la di proconsole nella Libia e di ge- 
nerale delle armi in Germania e nel- 
la Spagna Tarragonese. Nel mezzo 
delle sue cariche si diede a menare 
vita tranquilla lungi da' sospetti del- 
l' inìquo Nerone , ma avendo disap- 
provate le crudeli vessazioni esercita- 
te dagl' intendenti in tutte le provin- 
ce dell' impero , Nerone ordinò fosse 
morto. Galba allora si fece proda* 
mme iinperadore dall' esercito , la 
Gallia lo riconobbe ed il tiranno Ne- 
rone si vide obbligato a scannarsi col 
proprio pugnale. Galba fu il primo 
imperadorc romano eletto dall' escr- 
cilo e poi confermalo dal Senato sen- 
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za avere parentado alcuno co' Cesari. 
Ma entrato in Roma e menando se- 
co una guardia spagnuola , ì Proto 
riani e le milizie urbane incomincia- 
rono n mormorare ed il suo anima 
crudele ed avaro tosto gli attirò l'o» 
dio del popolo e quello- de' pretoria- 
ni , che non ebbero il solilo dona- 
tivo usato da tutti gli altri impcnido- 
ri allorché succedevano all'impero. 
I suoi tre favoriti sendo persone dà. 
ogni vizio sozze maggiormente affret- 
tarono la sua perdita. Costoro erano 
Tito Vinio secondo Tacito e Plutarco, 
c Tito Giunio secondo lo Xilandro, 
che ottenne il consolato , Cornelio 
Lacone creato da Gaiba prefetto del 
Pretorio , la più eminente carica do- 
po T imperadore > Marciano Sieri io 
liberto. Galba vedendosi mal fermo, 
cercava adottarsi uno in figliuolo per 
succedergli all' impero e che potesse 
difenderlo d.il turbine che minaccia- 
va. Grandi dissenzioni sorsero perciò 
tra' favoriti ciascuno volendo un suo 
figliuolo o suo protetto. Ottone ma- 
rito di Poppea inviato in Ispagua da 
Nerone contro Galba c che in vece 
si era dato al suo partito sperava più 
degli altri. Ma un giorno alia insa- 
puta di ognuno nel senato preso per 
braccio Pisone Luciniauo uomo di 
gran prodensa e virtù, Galba lo di- 
chiarò Cesare , indi passato al pre- 
torio lo fece tale riconoscere a que' 
soldati tenendo loro un aspro discor- 
so senza fare loro il solito donativo. 
Cogliendo si propizia occasione Otto- 
ne allorché Galba si stava nel suo pa* 
lazzo a fare alcuni sacrifizi, si fece 
proclamare imperadore da' soldati pre- 
toriani promettendo loro largo dona* 
(ivo. Di fatti per tutta Romafu por- 
tato in trionfo e gridato imperadore. 
Allora Galba smarrito non sapea ri- 
solversi cosa operasse -, alla fine in- 
gannato da falsa voee di esser stato 
Ottone morto , usci nella piazza ar- 
mato di corazza ed in lettiga e se- 
guito da una schiera di cavalieri. In- 
contrato nero da' pretoriani fu abbati.- 
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donalo da' suoi c miseramente motto. 
I.a sua testa recisa dal corpo fu in. 
trionfo menata alla estremità di una 
lancia all' alloggiamento di Ottone ed 
il suo cadavere cosi mutilato restò 
insepolto esposto a' scherni della ple- 
be fincliè un suo servo lo interrò. 
Si mori di 73 anni dopo un impe- 
ro di 7 mesi. Fu fornito di qualche 
virtù , ina di vizi fu pieno. Però eb- 
be fama di esperto generale e Più- 
terco così dice di lui : nelle armi e 
negli eserciti si dava egli a divedere 
per un vero imperadore ed eguale ti- 
gli antichi. 

CALDI ( Vincenzo conte ) , na- 
cque a Covcrcbia nel 1743 e diven- 4 
ne celebre nel foro. Fu di ammira- 
zione a' dotti di Roma ed a Napoli 
fondò l'accademia Arcadia Scbe/.i<» 
Mcrgclliua. Si morì nell* aprile del 
1830 e dell»? sue molte opere parte 
videro la luce. 

GALEMIO ( Antonio ) , nacque a 
Taranto e fiorì- dopo la metà del VIL 
secolo. Imi di gran dottrina e vesco- 
vo della Mia patria. Scrisse , Vita ó. 
Gloriosi Mnrtjrris Orontii. 

GALEOTA (Fabio), nacque a 
Napoli e fu- buon poeta volgare del 
XV secolo. Scrisse varie Bimtr. 

GALEOTA ( Vittoria ) , nacque * 
Napoli il a 5 agosto i65? , studiò le 
lettere latine , filosofia , teologia e 
diritto , ma sopratulto la poesia in 
cui si rese celebre. Scrisse una giun- 
ta alla Storia del regno di Napoli di 
Gio. Antonio Summonte e varie poe 

GALEOTO ( Luigi ) , nacque ad 
Alina e fiorì verso il 1600. Fu buon 
letterato e scrisse *. Istoria della città 
di Afina. 

GAL1ANI ( Celestino ) , famoso 
letterato, nacque a Foggia nel ttiSi 
e si mori a Napoli nel 17S3. Fu 
dottissimo in tutte le scienze ed in 
qualunque siasi ramo di letteratura • 
non che nelle lingue ed al dire di 
Eustachio Manfredi celebre letterata 
il mai cbt- sapesse il Guliuià trotta li 
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matcmatìclic , ma che non conosceva 
alcuno che nelle matematiche lo vinces- 
se. Vesti P abito celestino eri a gara 
le più illustri università di Europa lo 
chiamavano a loro . ma egli passò u 
Roma a professare Storia ecclesiasti- 
ca e papa Clemente VI lo nominò 
tra' matematici eletti per le acque del 
Beno , del Po , delle Chiane e del 
Tevere. Fu successivamente arcive- 
scovo di Taranto , di Tessalonica e 
Cappellano maggiore del restio di 
Napoli e prefetto de' regi sludi e fondò 
V accademia delle Scienze. Fu anco- 
ra consigliere e gran cancelliere del- 
l' ordine di S. Carlo e prefetto del 
tiibunale misto. 

GAL1ANI ( Ferdinando ) nipote 
del precedente , nacque a Chini nel 
1718 e passò a Napoli per studiare 
e riuscì celebre economista. Carlo 
III di Borbone lo investi di due ric- 
che abazie e nel 1759 fu nominato 
uffitiale del ministero di Casa-Reale 
e segretario di ambasciata alla corte 
di Versailles. Nella sua dimora a Pa- 
rigi fu ammirato pel suo sapere e 
strinse amicizia con Voltaire , con 
d 1 Alembert ed altri grandi nomini. 
Restituitoci a Napoli nel 1769 fu 
creato magistrato nel tribunale del 
commercio ed il 3i ottobre 1787 si 
morì. 11 Gal in ni oltre essere un ec- 
cellente economista fu sommo lette- 
rato e molto faceto. Di lui abbiamo: 
1° Trattato sulla moneta che Ugo Fo- 
scolo chiamò uno de* monumenti del- 
la gloria Italiana , a 0 Dialogues stur 
te commerce des blcds. Federico II 
re di Prussia gK scrisse una lettera 
di congratulazione per sì bella ope- 
ra e M. de Voltaire scrivendo a Di- 
derot così si espresse parlando di 
queir opera : Dans ce livre il me sem- 
ate que Platon et Molière se sotcnt 
rcunis pour composcr cct ouvragc. Je 
n* ai e/tcore lu que les deux tiers. «/' 
attcnds le dénouement de la piece a- 
vec la plus grande impalicnce. On ri 1 
a jamais raisonnè ni mieux , ni plus 
plaisammcnt. 5° un libro Del dialet- 



to Napoletano , 4 U Dizionario delle 
voci naftoletanc , 5° Trattato de 1 prin- 
cipi naturali verso i principi guer reg- 
atanti , 6° Vari opuscoli scherzevoli 
tra 1 quali quello della eruzione del 
Vesuvio del giorno 8 agosto 17790 
l'altro composto in unione del cele* 
bre Careni ( Vedi l'articolo Casci- 
ni ) in morte di Domenico Jannac- 
conc carnefice della O. C. della Vi- 
caria. 

GALLO ( Cesare) , nacque a Gi- 
tani e fu btion poeto volgare e scris- 
se alla maniera del Casa. Di hiì non ci 
restano che pochi versi in lode della 
Castriota. 

GALLO ( Giacomo ) , fiorì in Na- 
poli nel XVI secolo e scrisse «ma cro- 
naca del regno dal i al if\3o che 
disse : Giornale . 

GALLOTTI ( Salvatore ) , giure- 
consulto . nacque a Napoli nel 1775 
e sì distinse per dottrina nel foro. • 
Nel 1795 fece parte del tribunale mi- 
sto , nel »Koi fu procurutor fiscale 
al tribunale dell' ammiragliato , nel 
i8o5 avvocato fiscale della giunta c- 
saminatrice delle falsità commesse nel- 
la corte di Capua , nel 1809 com- 
missario ripartitore delle contribuzio- 
ni dirette nel quartiere Pendino , ne! 
j8ii decurione di Napoli e dopo va* 
ri altri impieghi nel 1818 regio pro- 
curatore sostituito al tribunale di Na- 
poli. Si morì il 3 aprile 1 8*3 , fu 
membro di varie accademie e scrisse : 
i° Ad excellentissimum virum Augu- 
itiruim Tfujmasium Aversante ecclesia} 
poniificem renuntiattun , 1818 , a° O* 
de , 1 8 1 8 , 3* Annotazioni a' princi- 
pi della Scienza nuova di Vico, 1818, 
4° Elogio di Gaetano Ancora , 5° Di- 
scorso nclt apertura deW accademia di 
giurisprudenza , 1822 , 6° Idea in- 
torno gli studi legali. 

GALLOTTI (Giambattista barone), 
nacque a Battaglia nel 17 18, fu giu- 
reconsulto e si acquistò fama nel fo- 
ro. Si morì nel giugno del 1799. 

GALVANO da. Benevento, celebro 
giureconsulto che fiorì verso il i5oo- 
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Scrisse: Delle contrarietà e differenze 
tra lo Jus civile e canonico. 

GAN1NI ( Antonio ) , nacque a l i- 
tri moli il i5 agosto 17 IO) s a abi- 
to di chiesa e fu assai dotto. Papa 
Clemente XIII lo nominò arcivesco- 
vo di S. Severina , indi prelato al 
soglio pontificio. Si mori a Resina 
il i5 gennaio 1795. Di lui abbiamo: 
l° // Canonista versificante , Messina , 
1748 | a" // legista versificante , Na- 
poli , i75a, y Lettera pastorale ai 
parrochi , Napoli , 1764 , 4" Lettera 
a* confessori , Napoli , 1764 ? ed al- 
tre opere di pietà. 

GARGIULO ( Domenico ) , detto 
Mino Spadaro perchè il padre eser- 
citava il mestiere di spadaro, nacque 
a Napoli nel 1612 e si morì nel 1679. 
Fu scolaro di Carlo Coppola , poi di 
Aniello Falcone ed in breve divenne 
celebre pittore. Il suo primo lavoro 
che esponesse al pubblico fu la Stra- 
ge degf innocenti di esaltato disegno 
e grande verità, che gli acquistò gran 
nome. I suoi più rinomati dipinti so- 
no : V eruzione del Vesuvio dei i63i 
inviato a Filippo IV a Madrid, il Trion- 
fo di Cesare anche mandato nella Spa- 
gna. La rivoluzione di Masaniello in- 
viata anche a Madrid e capo-lavoro 
di pittura. V adorazione de* Maggi 
nella Certosa di S. Martino ed al ire 
che si ammirano nella nostra città. 
Nel 1647 venuto in Napoli il celebre 
pittore di architettura e di prospetti- 
va Viviano Cadagora non volle altri 
che lo Spadaro accordasse le sue o» 
pere con le sue figure. Fu anche ar- 
chitetto e sua opera è V altare mag- 
giore , la facciate e la scalinata della 
chiesa di Gesù e Maria, 

GASPARRI ( Francesco Antonio ), 
giureconsulto , nacque a Monteleone 
il 3 mano 1799 e si morì il ^no- 
vembre 1 8-j 4 . Fu molto versato nelle 
lettere e scrisse : i° feritone in terza 
rima dc/r apocalisse , 3° Varie com- 
posizioni linc/tc , 5° Poema sulla morte 
di Cesare in ottava rima, 4° Poema 
sulla morte dì Creso , 5° Elogio sto- 
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rito del Canonico Potenzà. 

GASSE ( Stefano ) , nacque a Na- 
poli il giorno 8 agosto 1778 di pa- 
dre francese e povero di beni di for- 
Uma. Fu inviato in Francia a studia- 
re ed egli applicossi all' architettura, 
ma vita stentata menò in terra stra- 
niera con scarsi mezzi e tra le mor- 
ti ed il sangue che bruttava Parigi. 
Per munificenza del governo france- 
se fu inviato a Roma in qualità di 
pensionato e dopo qualche tempo fat- 
to ritorno in patria si distinse nelP 
arte sua. Le sue principali opere so. 
no t osservatorio astronomico detto la 
Specola sul colle di Miradois, i Rea- 
li ministeri di Stato dove un tempo 
fu ospedale , prigione e raonistero, 
poi di S. Giacomo , la Nuova Doga- 
na operando per il primo tubi chiu- 
si e perpendicolari per lo scolo del- 
le acque , i due templi nella villa 
reale 1' uno a Tasso a Virgilio l' altro, 
la ora bella strada del Piliero per 
lo innanzi la più lorda e sconcia via, 
V ingresso del Camposanto Nuovo eia 
strada di S. Lucia che non vide ter- 
minata per la sopravvenuta morte , 
ma di cui ne avea già compito il di- 
segno. Si mori il 21 febbraio iS/joe 
fu membro della commissione edilizia, 
socio dell' Istituto delle Belle Arti o 
della reale accademia di Napoli, mem- 
bro corrispondente dell' Istituto di 
Francia e dell'accademia degli ar- 
chitetti inglesi. 

GATTA ( Costantino ) , nativo del- 
la Lucania , fu nelle lettere versato e 
sopra tutto nelle cose patrie. Scrisse : 
La Lucania illustrata. 

GATTI (Antonio ), nacque ad Or- 
tucchio e fiori nel 1 687 , fu celebre 
medico e scrisse : De Comctis , Ro- 
ma , 1587. 

GATTI (Serafino), celebre lette- 
rato , nacque a Manduria nel 1772 
e si mori il 4 gennaio i854- Vesti 
abito scolopio e fu membro della so- 
cietà Borbonica , di quella ài Incorag- 
giamento e di molte altre straniere. 
Venne insignito dell' ordine delle Due 



Digitized by Google 



/ 



142 

Sicilie • scrìsse : i° Scuoia di Civil- 
tà | 2 0 Lezioni di eloquenza sacra , 
3* La biblioteca oratoria , 4* Elogf. 

GATTOLA ( Erasmo ) , dotto abate 
cassinese -, nacque a Gaeta e fiorì nel 
secolo XVII. Fu di somma dottrina 
ed il famoso Mabillon e le principali 
università di Europa domandavano il 
suo giudizio pria di dare alla luce le 
opere loro. Si mori nel 1 754 e scris- 
se la «Storta della Badia di Monte Ca- 
sino , libro rarissimo. 

GATTOLA ( Clemente ) , celebre 
medico , nacque a Gaeta e re Fer- 
rante I di Aragona lo nominò a pro- 
tomedico del regno. Scrisse : De u~ 
nitate animo?. 

GATTOLA ( Ferdinando ) , poeta 
e letterato , nacque a Gaeta e fiori 
nel XVI secolo. Fu versatissimo nella 
lingua latina, greca e volgare. Delle 
sue composizioni non abbiamo che 
quattro Epigrammi ed un distico. 

GAUDI ANO ( Geronimo ) , celebre 
grammatico del XIV secolo , nacque 
a Copertìno ed a Napoli acquistò fu» 
ma insegnando grammatica , poetica 
e rettori ca. Scrisse nn libro gramma- 
ticale. 

GAUDIOSO ( Sebastiano ), nacque 
a Napoli e vesti l' abito domenica- 
no , fiori verso il XVI secolo e fu 
celebre oratore. Scrisse: i° Trattato 
delia bestemmia , a° Della maniera di 
saper ben predicare , 3* Traduzione 
dallo spagnuolo della vita di S. Pie- 
tro Gonsalcz detto comunemente S, 
Telmo. 

GAURICO ( Pomponio ) , celebre 
letterato e filosofo, nacque a Gifuni 
e professò belle lettere nella univer 
aità di Napoli. Fu buon poeta luti- 
no , architetto , fisonoraista e sopra 
.tutto alchimista. Finalmente nel i53o 
rasferendosi da Sorrento a Castel- 
lammare fu assassinato e non potè 
rinvenirsi il suo cadavere. Credesl 
che avesse si misero fine per ave- 
re amato una donna napoletana per 
notali e parentado molto illustre. Di 
lui abbiamo: 1* FUcs gracorum pot' 



larum, a° De arte poetica , 5° Hcm- 
nonius in quinque voces Porphyr'ù y 4 0 
De sculptura, 5° Carmina cum notis 
Catossi Trottai Lucani. 

GAURICO ( Luca ) , celebre filo- 
sofo ed agronomo , nacque a Gifuni 
verso il i475 e professò filosofia nel- 
la università di Napoli e filosofia ed 
astronomia a Ferrara. Per avere pre- 
detto a Giovanni Ben ti voglio la sua 
prossima rovina , soffrì la prigionia 
e la corda e liberato per opera del 
cardinale Madrucci si trasferì a Ro- 
ma nel (545 e fu creato vescovo dì 
Civita di Capitanata. Si morì a Ro- 
ma il ?6 marzo i558 e tutte le sue 
opere furono stampate a Basilea nel 
1575 in 3 voi. 

GELASIO li papa , nacque a Gaeta 
e vestì 1' abito benedettino , fu car- 
dinale diacono e cancelliere della chie- 
sa romana. Nel 1118 successe a Pa- 
squale Il nel pontificato , ma Cencio 
console di Roma e marchese di Fran- 
gipani devoto dell' imperadorc Enri- 
co V a sue istigazioni entrò nel con- 
clave armato percuotendo i cardinali 
con calci e pugna , indi preso il buon 
Gelasio per la gola lo caricò di ba- 
stonate. Tale indegno agire mise Ro- 
ma in tumulto ed Enrico spingendo 
più oltre la sua audacia creò in pa- 
pa Bourdin arcivescovo di Praga che 
si disse Gregorio Vili. Gelasio allora 
fuggì a Gaeta dove fu consacrato , 
indi a Capua riunì un concilio e sco- 
municò P antipapa e P imponi dorè , 
passò in Francia ed intimo il conci- 
lio di Vienna. Si morì nella badia 
di CI 11 11 y il 29 gennaio mg, ludi 
puri costumi e di santa vita. 

GEMMA ( Fulgenzio ) , monaco tea- 
tino e gran politico , nacque a Lecce 
nel i58a e fu di gran letteratura e 
salì alto per fama. Fu richiesto da 
varie corti d' Italia ed egli si trasfe- 
rì in quella di Mantova e fu adoperato 
ne' più difficili affari. 11 dura Ferdi- 
nando gli conferì una ricca badia , 
lo nominò consigliere di Stato e gli 
permise usare la sua impresa blasc*- 
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nica. Alla morie di quello resse il 
ducato per il figliuolo di età mino* 
re , ma indi a poco eoa sommo di- 
spiacere di que' di Mantova volle ri- 
tirarsi in patria e finire i suoi gior- 
ni tra suoi confratelli nel i634- 

GEMMIS ( Ferrante de ) , nacque 
a Terlizzi il ia aprile 173» e si mo- 
rì il 21 aprile i8o3. Fu gran lette- 
rato e filosofo di maniera che lo stes. 
so suo maestro il celebratissimo Ge- 
novesi lo consigliava in punti diffi- 
cili. 

GEMMIS ( Giuseppe de ) , fratello 
del precedente , nacque il 19 settem- 
bre 1754 e si morì il giorno 1 1 gen* 
naio 1812. Si distinse nel foro ed 
il marchese de Marco conoscendo la 
sua dottrina lo volle presso se al mi- 
nistero dell 1 ecclesiastico , indi lo fe- 
ce nominare presidente della camera 
della sommaria. 

GENNARELI.O (Gio. Francesco), 
legisti , nacque a Cerreto dove si 
mori nel 1 553 e scrisse : Singularia 
opera legale. 

GENNARO (Antonio di), nacque 
a Napoli e fu cavaliere del seggio di 
Porto. Fiorì nel XV secolo e c li ven- 
ne celebre in giurisprudenza. Fu il 
migliore cattedratico del suo tempo 
e re Ferrante di Aragona nel 1 48 1 
Io creò giudice, indi regio consiglie- 
re , nel 1 49* m inviato oratore al 
duca di Milano e nella Spagna. Fu > ri- 
che adoperato in varie legazioni da 
Alfonso II e da Federico di Arago- 
na , e lo stesso Consulvo di Cordova 
detto il Gran Capitano lo nominò nel 
i5o3 viceprotonotario e presidente. 
Si morì nel i5ua. 

GENNARO ( Pietro Jacopo ) , na- 
cque a Napoli e fiorì verso il 1482 , 
fu dotto giureconsulto e molto caro 
a re Ferrante I di Aragona che lo 
adoperò in varie negoziazioni. Fu 
presidente della regia camera e teso- 
riere di tre province. Buon poeta la- 
tino e volgare scrisse varie opere di 
cui se ne ignorano anche i titoli. 

GENNARO ni napoli , celebre poc- 
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ta del XV secolo , scrisse un poema 
alla maniera di Dante. Il celebre A- 
postolo Zeno ne dà il seguente giu- 
dizio in una lettera : Lo stesto signor 
Egizio mi ha invialo un saggio di quel 
suo MS. del poeta Gennaro napoleta- 
no fatto su la maniera di Dante , 
di cui può dirsi un singolare e mira' 
bile imitatore. Dopo C originale , a dir- 
ne il pero , non ho veduto cosa pià 
bella. 

GENNARO ( Alfonso di ) , cava- 
licrc napoletano , fu tesoriere di due 
province e commissario in Principato 
ultra. Fiori verso il i5oi e fu buon 
poeta. Scrisse : Carmen Sacrum. 

GENNARO ( Scipione di ) , cele- 
bre giureconsulto napoletano , fiorì 
verso il i5i8 e scrisse alcuni Contenti 
ed un* opera intitolata : De regulis 
juris cum faUentiis. 

GENNARO ( Giuseppe Aurelio di ) , 
celebre giureconsulto, nacque a Na- 
poli nel 170 1 e si morì nel 1761, 
Fu giudice della Vicaria , consigliere 
e cattedratico di dritto feudale. Di 
lui abbiamo : i° Respublica Juris con- 
sullorum , a° Feria autumnales post 
reditttm a repubuca jurisconsultorum , 
3° Delle viziose maniere di difendere 
le cause, 4° L>e j 1 "* feudali, orazione. 

GENNARO ( Felice di ) , barone 
di S. Elia, fiorì a Napoli nel mezzo 
del XIV secolo e fu uomo di lettere. 
Scrisse una Cronaca della sua famiglia. 

GENNARO ( Gio. Battista di ) , 
celebre filosofo medico e poeta , na- 
cque a Monteleone e fiorì dopo la me- 
tà del XVI secolo. Fu di gran nome 
nella repubblica delle lettere e le sue 
opere sono tutte disperse. Di lui ci 
resta solo due belli Epigrammi. 

GENNARO (S.) nacque a Napoli e 
fu creato vescovo di Benevento, soffrì 
il martirio ed ebbe il capo tronco 
verso il 3o5 nel luogo detto la Sol- 
fatara un meglio da Pozzuoli duran- 
te la persecuzione di Diocleziano ina- 
pcradore. Circa il 4<>o furono traspor- 
tate a Napoli le sue reliquie , nel 
8a. r > trasferite a Benevento e fin alme n- 



Digitizgd by Google 



< 



144 

te il i3 gennaio 1/197 depositate nel- 
la sua cappella detto il Tesoro nella 
cattedrale di Napoli. 11 giorno 19 set- 
tembre é la sua festa principale e nella 
prima domenica di maggio si celebra 
la sua transazione di Pozzuoli a Na- 
poli , siccome il dì 16 dicembre è 
il suo patrocinio. In tali solennità che 
cclebransi da' Napolitani con gran 
fervore di devozione mettendosi a 
rincontro della testa del Martire il 
suo sangue chiuso in ampolla di ve- 
tro mirasi prodigiosamente liquefarsi 
e spumante e rubiconto come sangue 
vivo e talora cresce di volume di 
una maniera notabilissima. 

GENNARO ( Antonio di ) duca di 
Belforte e Cantalupo e celebre poeta , 
nacque a Napoli il 07 settembre 17 17 
c si mori nel 1791 . Si acquistò gran 
nome tra i più dotti di quel secolo 
e scrìsse : i° L'amor vendicato, 1° 
V Isola incantata commedie , 3° // 
Cinto di Venere poema epico in cui 
cantò gli sponsali della regina di Fran- 
cia e che i dotti francesi lodarono 
altamente e tradussero in loro favella 
e pubblicarono in numerosissime fi- 
dizioni , 4° Omaggio poetico ed altre 
opere. 

GENOVESE (Marco Antonio), 
nacque a Napoli e vesti abito di chie- 
sa. Fu da papa Clemente Vili no- 
minato vescovo di Montemarano, in* 
di da Paolo V trasferito alla chiesa 
d' Isernia , dove si morì il 7 novem- 
bre 16^4* Di lui abbiamo: i a Pra~ 
xis archirpiscopatis Curiae Neapolila- 
noe, a° Manuale Pastorum , 3° Prae* 
ìicabilia ecclesiastica ed altri opuscoli. 

GENOVESI ( Antonio ) , famosis- 
simo letterato e filosofo , nacque a 
Castiglione il 1 novemhre 1712 e tra- 
dito in amore vesti abito di chiesa. 
Nel 1757 per ubbidire al padre si 
diede al foro non essendo vietato in 
que' tempi a' preti V esercizio dell' av- 
vocarìa , ma in breve annoiatosene 
si applicò affatto alla filosofia. Allon- 
tanandosi egli dalla pedanteria de' pe- 
ripatetici creò nuovi sistemi c diven- 



ne il grande filosofo del secolo, ti suo 
merito gli ottenne net 1 74 1 la catte-» 
dra di metafisica nella nostra univer- 
sità e fu P oracolo de' dotti si regni- 
coli che stranieri , i quali a bella jhv 
sta venivano a Napoli per vederlo ed 
ascoltarne le lezioni* Nel 1 744 ebbe 
la cattedra dell'Etica, nel 1754 oc* 
cupò il primo la cattedra di economia 
politica fondata nella Regia Univer- 
sità di Napoli a spese del di lui amico 
Barlolommco Interi. A Genovesi è do- 
vuto tutto I' utile di questa scienza 
benché Napoli vantasse scrittori ce- 
lebri di economia politica prima che 
ne sorgessero in Francia ed in In- 
ghilterra. Aspirando alla Cattedra di 
teologia nella nostra università , pub- 
blicò nel 1751 gli Elementi di Teologia 
aspramente censurati dal clero napo- 
litano e dal cardinale Spinelli arcive* 
scovo di Napoli che ne scrìsse anche 
a Roma ed il cardinale Valentini in* 
viò al re 1 4 proposizioni tratte dalle 
opere del teologo filosofo , che si sal- 
vò colla protezione dell' immortai Pon- 
tefice Benedetto XIV , cui dedicò la 
sua metafisica , e col deporre il de* 
siderio di quella cattedra. Ma egli 
nulla avendo a rimproverarsi con 
generosa indifferenza soffrì le calun- 
nie de' nemici. Si morì li s3 set* 
tembre 1769 di anni £7. Fu sommo 
filosofo ed il ministro Tanucci tanto, 
celebre nella storia , ingelosito che 
trascurava le sue visite per portarsi 
da monsignore Galiani gli scrìsse: VI 
pre°o a non darmi pia simile ge- 
losia e credete che anche io vi met- 
to del pari con Leibnizio e con Pia' 
tane. Le sue opere sono : 1 0 Elcmen* 
ta methaphisicae in morrm mathema- 
tìcum adornata, Napoli, 1774* 3 
voi. in 8 , 3° Istituzioni fli metafisi- 
ca , ivi , in 8 , 5° Delle scienze ma* 
tematiche, Venezia, 1776, in 8 , 
4° Elementorum artis logico critice li- 
bri quinque , Napoli , 174 5 , in 8 , 
5° La Logica Italiana , ivi , 1766 j 
in 8 , 6" Universac christianae teofo- 
giae dementa /ùstorico critico dogmati- 
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co , Colonia , 1778 , a voi. in 4 > 

7 0 Meditazioni filosrfii Ita jm/Ì0 religio- 
ne } e la morale , Napoli , 1758 , in 
8 , 6° Lettere filosofiche alt amico 
provinciale , ivi , 1759 , in 8 , 9 0 Z)e 
y'«re cf officiis ì ivi , «7^4i in 8. io* 
Lettere accademiche ce. ivi , 1764 , 
in 8. n° Dictosina ovvero della filo- 
sofia del giusto e dell' onesto , ivi , 
1774 » Lettere familiari , Napo- 
li, «788, a voi. in 8. l5° Lezio- 
ni di commercio e di economia civile^ 
ivi , 1788 , 1 voi. in 8. i4° insti' 
tutiones logica: in usum tyronum , in 
8. i5° Delle sciente metafisic/ie ad 
uso de' giovanetti , in 8. 16° Institu- 
tiones metaphisiccB in usum tyronum , 
Napoli 1787 , 17 0 «Storta del commer- 
cio della Gran Brettagna del signor 
Cary tradotto didC inglese ì con sue 
aggiunte 7 Napoli' 1764 <, 3 voi. in 8. 
18 0 Physices expcrtmentalis dementa, 
Napoli 2 voi. in 8 , 19 0 Estratto del 
ragionamento sul Commercio universa- 
le , Livorno , 1758 , in 4- 

GENOVINO ( Giulio ) , nacque a 
N.ipoli e fu uomo di mente torbida 
ed inclinato a' tumulti. Era eletto del 
popolo e giudice criminale di Vica- 
ria sotto il viceré Duca di Ossuna 
suo proiettore. Allorché nell' anno 
1620 il Duca ebbe ordine di partire 
per la Spagna e dare la vicereggen- 
za al cardinal Za pati a , il Genovino 
tentò dividere il governo del popolo 
du quello della nobiltà per impedire 
V entrata al cardkoalc e far prosegui- 
re il viceregnato di Ossuna , ma es- 
sendo seguito dalla sola plebe mi- 
nuta si vide costretto fuggire sot- 
to le spoglie di marinaio ed aiuta- 
to dal duca di Ossuna , il quale lo 
menò seco in Ispagna per sottrar- 
lo al castigo del cardinale. Ivi perve- 
nuta la nuova che in Napoli il Ge- 
novino era stato dichiarato bandito 
di pena capitale , fu arrestato per or- 
dine del re e menato nelle carceri 
di Madrid , indi a quelle di Barcel- 
lona , di Portolongone , di Castel 
Nuovo , di Baia , di Capua e di Gae- 
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la. Trattatasi la sua causa fu cond o- 
nato a finire la vita nelle prigioni dì 
Orano sur le coste di Barberia e do- 
po molli anni alla fine ottenne la li- 
bertà per aver lavorato un ' modello 
di legno della Fortezza del Pignone 
che inviò al re , il quale lo brama- 
va. Di ritorno a Napoli si unse sa- 
cerdote e fu uno de' promotori della 
rivoluzione del 1647. Fece parte di 
coloro approvarono e sollecitarono 
la morte di Masaniello. Ne' nuovi tu- 
multi di quell'anno usci dal regno e 
passato in Sardegna fu bene accolto 
da quel viceré e volendo passare al- 
la corte si mori a Porto Maone nel 
1647. 

GENTILE tu Liokessa . famoso 
capitano del XV secolo , nacque a 
S. Angelo e si arrollò sotto le ban- 
diere di Braccio allorché guerreggia- 
va sotto Niccolò Piccinino contro 
Francesco Sforza. Giunse a comanda- 
re una schiera di cavalieri e dopo 
la disfatta del Piccinino a Monte Lau- 
ro passò al servizio de' Veneziani 
contro Filippo Visconti duca di Mi- 
lano. Si distinse uella giornata di Ca» 
sale ed in quella di Caravaggio fece 
prigione Manno Basile capitano di 
gran nome , ma riattaccatasi la pu- 
gna fu preso da' Milanesi. La repub- 
blica di Venezia ne pagò il riscatto 
e lo nominò nel 1 \Ò2 capitano ge- 
nerale delle sue armi togliendo tale 
carica a Sigismondo Malutesta signo- 
re di Rimini. Pruove di alto valore 
e di grande perizia nelle anni dimo- 
strò nella guerra contro Sforza duca 
di Milano coi prese molte città e 
fortezze ed alla presa del Castello di 
Manerbio nel Bresciano fu ferito da 
Cristoforo Torello generale di Sforca. 
Di quella piaga si mori Gentile nel- 
1' aprile del i.p T > e la repubblica di 
Venezia ne pianse la perdita ed ac- 
cordò alle sorelle privilegi e feudi. 

GENTILE ( Gto. Valentino ) , na- 
cque a Napoli e fu di corrottissima dot- 
trina. Passò a Ginevra e fu discepo- 
lo di Calvino . ma più sfrenato ereli- 
19 
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co dello stesso Calvino non rispettò 
neppure 1' augusto mistero della Tri- 
nità , divenne nemico del maestro e 
formò un nuovo ariunesimo. Impri- 
gionato, nel concilio del i558 sotto* 
scrisse la sna ritrattazione , seguitò 
però a spargere segretamente le sue 
massime. Venne nuovamente cacciato 
in prigione e condannato ad emen- 
darsi gittando egli slesso i propri scrit- 
ti alle fiamme e giurando non uscire 
di Ginevra senza il permesso del ma- 
gistrato. Visse per qualche tempo in 
quiete, ma tosto si diede nuovamen- 
te a dogmatizzare ed abbandonando 
quella città passò nel Delfinalo, nella 
Savoia ed a Vienna di Austria. Dì 
ritorno a Berna dopo la morte di Cal- 
vino fu preso nel 1 566 e condannato 
nel capo. Vuoisi che in atto di sof- 
frire il supplizio dicesse di essere il 
primo martire per la gloria del padre y 
mentre gli apostoli e gli altri martiri 
erano morti per la gloria del figliuolo. 
11 che se veramente fu da Ini prof, 
ferito lo addimostra non meno igno- 
rante clic folle e scellerato. I-e sue o- 
pere principali sono: i* Contro Trinila- 
tis Mysteritun , i v Confuiatio centra 
symboU S. Atkanasii , 5° Con/essio 
/idei. . 

GERMANO Da Cawja , vesti abi- 
to di chiesa e salì iti «Ita fama per 
virtù , fu vescovo «li Capita ed ado- 
perato dalla corte di Roma in diffi- 
cili affari. Si mori nel 54 1 e scrisse 
sette Relazioni al papi* di tntto ciò 
operò nelle sue legazioni. 

GESUALDO ( Gesualdo di ), na- 
cque in Napoli di nobile famiglia e fin 
da fanciullo fu allevato con re Ladi- 
slao. Sendo della età di 22 unni di 
tale fortezza era fornito che venendo 
a giostrare con lancia molto grande ca- 
vava di scila il nemico sbalordito per 
colpo di testa o voltando tosto il ca- 
vallo si appressava ilf avversario che 
prcndea e ponea a terra e cosi lo te- 
nca finché quello gli porgeva lo stoc- 
co. Re Ladislao di tanto valore piti 
volte spettatore , sondo anche egli «li 



grandi forze e nelP al le dvl giostrar* 
espertissimo, volle venire a paragono 
con Gesualdo curioso di vedere se ciò 
avvenisse per fona t> per destrezza. 
Ladislao vinto da Gesualdo ne lodò la 
virtù e gli diede il primo luogo tra suoi 
camerieri, ma brevemente ne godè Ge- 
sualdo se n dosi morto sei mesi dappoi. 

GESUALDO ( Gio. Andrea ) , buon 
poeta volgare , nacque n Traietto e 
fiori versa il i533. DÌ lui abbiamo 
varie rime ed un eomento per illu- 
strare il canzoniere del Petrarca. 

GESUALDO ( Antonio Maria ) , 
nacque a Napoli e fiori nel XVI se- 
colo. Fu versalisshno nelle scienze 
filosofiche e matematiche e scrisse : 
Commemarium saper Euclidem , Ar- 
chimedem , et Scrapionem. 

GESUALDO ( Fabrizio ) de' con- 
ti di Consa , celebre letterato e ver- 
sassimo nella lingua Ialina. Scrisse 
un libro di poesie latine. 

GESUALDO (Erasmo), nacque 
a Gaeta e fiorì nel XVIII secolo. Fa 
uditore militare della città di Gaeta e 
di molta letteratura. Di lui abbiamo: 
Osservazioni critiche sopra la Storia 
delta via Appia di D. Francesco M. 
Pratiili e di altri autori ncif opera ci- 
tati , Napoli, 1754, in 4- 

GIACCHI ( Bernardo Maria ), dot- 
to oratore cappuccino , nacque a Na- 
poli nel 1672 e si mori ad Arienzo 
nel 1744* Le sne opere forono pub- 
blicate in 5 voi. in 8. 

GIACINTO d' Oau , dotto poeta 
domenicano, fiorì circa il i499« La 
sua migliore opera è un poema in 
cui cantò la presa di Otranto fatta 
da' turchi nel i4**o e poi ricuperata 
da Alfonso II di Aragona. Ma que- 
sta con le altre sue opere andarono 
perdute. 

GIACOMINO ( Achille ) , nacqoe 
a Montorio e fiorì nel XVI secolo , 
fn eccellente filosofo e professore di 
filosofia nella università di Bologna. 
Scrisse : De philosopluae cxcellentia 
practectio , Bologna , in 4* 

GIACOMO Di Molmtts , celebre 
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«Tutore cappuccino , si morì a Mesa- 
gnu nel .*56i. Tutte le sue opere fu- 
tono stampate a Venezia nel 1 555. 

GIACOMINO n? Ottona , celebre 
(etterato dell' ordine celestino , occu- 
pò varie cariche del suo ordine e 
finalmente quella di generale. Scris- 
■e una Storia che andò perduta. 

GIACOMO da Tratto., dotto o- 
Hv etano del XV secolo. Scrisse : *° 
De motbt visita adi , et corrigendi sttb- 
ditos , a° Dit ratione imjuirendi in co* 
rum deferì, ts , Brescia , ìjoo. 

GlACQUINTO( Corrati© ), famoso 
pittore, nacque a> Mol fetta e fu sco- 
laro del Solirneno. Il re di Sardegna 
lo volle a Torino per alcune opere 
ed indi a Roma gli fu- affidata la vol- 
ta della chiesa de* Buoufratellì. Papa 
Clemente XIII per la sua eccellenza 
in quell'arte lo prescelse a dipingere 
la basilica di S. Croce in Gerusulem- 
me. Fiori circa la metà del XYIII 
secolo. 

GIAMPAGLIA ( Luigi ) , nacque 
a Napoli di distinta ed agiata fami- 
glia , che le ardenti viscere eruttate, 
dal Vesuvio ridussero afflitto priva di 
beni di fortuna. Vesti P abito di S. 
Bni none nella Certosa della Padula ed 
alla soppressione de* monasteri fu ce* 
stretto secolarizzarsi e ritornare alla 
capitale , dove ritrovò i suoi del ne- 
cessario al vivare affatto privi. Egli che 
sempre nelle pki affliggenti disgrazie 
non seppe che adorare la mano che 
pe reno te va lo, si mise a provvedere il 
mantenimento a tre oliane figliuola 
del proprio fratello e con la sua pen» 
sione di ex religioso e la limosi mi dello 
messe menava con le sue figliuole adot- 
ti ? e mediocre vita. Già rimesse le Cer» 
•ose fu con premura dal superiore di 
S.Marlino e da quello della Padula ri- 
chiamato al chiostro , ardeva egli di 
desiderio per darsi novellamente alla 
contemplazione tra qoe cenobiti, ma 
P amore per le sue orfane lo ritenne 
a vita stentata in Napoli. Finalmente 
deteriorando la sua salute e preso da 
improvviso morbo si mot) della mor- 
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te del giusto nelt' aprile del 184 1 di 
cinta anni 55. 

GIAMPAOLO ( Paolo Niccolò ) , 
nacque a Ripaliraosani nel 1757, fu 
nelle scienze versalo e nel 1 807 con- 
sigliere di Stato. Occupò altre cari- 
che , fece parte della reale accade- 
mia Borbonica e si mori il 14 •gen- 
naio *83a. Scrisse : 1* Memoria sur 
la riproduzione degli alberi e molle 
lezioni di agricoltura accompagnate 
da dialoghi , a*" Dùdoglù sulla religio- 
ne, 4 v °l- i n 8. 

GIAMPIETRO ( Luigi ) , pittore 
scenografo , orna nienti. sta, figurista e 
scultore. Al suo ingegno creatore uni- 
va tuli maniere da renderlo a tutti ca- 
ro. Si mori a Foggia il ?4 marzo 1 84 » • 

GIAMPIETRO ( Francesco ) , av- 
vocato , nacque a Bollita nel 1764 0 
per conosciuto attaccamento alla le- 
gittima dinastia regnante fu esiliato 
da Giuseppe Buonapartc. Gioacchi- 
no Murai lo richiamò e re Ferdi- 
nando IV di Borbone nel 18 17 lo 
cnò prefetto di polizia e nel i8i(v 
direttore. Esercitando quella carica 
ave» cucciato in carcere alcuni ed ni- 
tri in bando , da' quali fa nel luglio 
del 1820 miseramente morto di 4a 
colpi ed il suo cadavere orribilmente 
mutilato e vilipeso. Fu vernato nelle 
lettere greche c latine e scrisse : i a 
De rifu sponsaUorum commcntariolum, 
a-° una Lettera sur le monete aragone- 
si, 5° Alti a sopra il Miglioramento dello 
nostre commedie, 4° Lettera intitolata 
Preservativi politici per tener lontana /r* 
peste , 5° Epistola ad Donatavi T/10- 
masium , Lettera aW abate Etnico. 
Camp. 

GlANNATTASia ( Gaetano ) , *».- 
eque nel 1756 e vesti abito di chiesa. 
Si versò nelle lettere ad ottenne la 
cattedra, della verità della Religiono 
Cristiana nella nostra università. Fu» 
teologo di corte e membro della Giun- 
ta di pubblica istruzione. Si inori il 
9 aprile \$\->.. 

GIANNELLl ( Basilio ) , giurecoik- 
sullo , nacque a Vitolano il 1 (cubw*- 
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io i66a. Nel 1691 parli per le Spa- 
gne con Gennaro d' Andrea reggen- 
te del consiglio d' Italia in quel rea- 
me , ma cacciato in carcere dal tri- 
bunale del S. Uffizio e libero per o- 
pera di Carlo 11 fece ritorno in Na- 
poli dove si morì nel 1716. Di lui 
abbiamo: i° Poesie liriche, a° Trat- 
tato col quale dimostra essere il cor- 
po di S. Bartolommeo a Benevento e 
non a Roma , 3° Quattro orazioni. 

GIANNETTASIO ( Niccolò Parte- 
nìo ) , poeta Ialino , nacque a Napo- 
li nel 1648 e si morì a Massa nel 
1715. Fu de' più dotti letterati del 
suo tempo e si meritò gli elogi di 
Apostolo Zeno , di Rapino , di Quin- 
zi , del Miiffci. Tutte le sue opere fu. 
rono pubblicate in 4 voi. in 4 a 
Napoli. 

GIANNONK ( Onofrio ) , celebre 
pittore di arcbitcltura e di prospelli- 
va , nacque a Napoli nel 1698 e fu 
scolaro di Sol imo ri a. 

GÌ ANNONE ( Pietro ), celebre sto- 
rico e loti era tu , nacque ad Ischi (ella 
il 7 maggio 1676. Passò a Napoli 
per fare i sludi e nel foro si acqui- 
stò gran fama. Sendo il suo studio 
prediletto la storia , concepì il pro- 
getto di scrivere la Storia Civile del 
Regno di Napoli e dato principio a si 
difficile lavoro , dopo ao anni di as- 
sidue fatiche ottenuta licenza dal vi- 
ceré il cardinale d' Allhan e dal su- 
premo consiglio collaterale , la pub- 
blicò nel 1715 in 4 voi. in 4 c la de- 
dicò all' iinperadore Carlo VI allora 
sovrano delle due Sicilie. L' autore 
ne presentò una copia al corpo mu- 
nicipale della Città di Napoli e quello 
con solenne conclusione del 1 7 marzo 
i7?3 ringraziando il Giannone del 
prezioso dono gli regalò in segno di 
gratitudine i5o ducati pel libro com- 
misto di tanto beneficio di questo pub- 
buco c nomillo avvocalo ordinario 
della Città. Ma incominciatasi a leg- 
gere 1' opera dalle persone colte , si 
vide come ànno poscia mostrato il 
Bianchi , il Tiia ed alili che l'au- 



tore mutilando taluni, monumenti, fal- 
sando de' falli e dando strane spiega- 
zioni agli avvenimenti, tradiva spesso 
la verità storica e professava le dan- 
nate teoriche degli eretici protestano 
ti. Ventilandosi queste cose des tossi 
alto rumore e la plebe già dava in 
tumulto contro il Giannone. U car- 
dinale viceré ordinò tosto che non 
più si facesse parola né della Storia 
Civile né dell' autore. Inutili riuscendo 
le provvidenze del Viceré, il Gianno- 
ne fu da quello consigliato ad uscire 
dal regno per non essere vittima del 
popolaccio. E all'istante per ordine 
del cardinale d' Althan il sito segre- 
tario di guerra il cavaliere Diaz y Gue- 
mes di proprio pugno scrisse il pas- 
saporto, che personalmente consegnò 
al Giannone per tenere a tutti celata 
tale partenza. Di falli Pietro Giannone 
usci dalla capitale il iij aprile 1775 
e dal regno il giorno 1 1 maggio. Pas- 
sato a Trieste fu onorevolmente ac- 
colto dagli Anziani , indi fu a Lu- 
biana ed a Vienna. Intanto il vicario 
della Curia arcivescovile di Napoli in- 
formato della fuga del Giannone, citò 
quello a comparire al suo tribunale 
per difendersi dall' accusa di aver dato 
alla stampe la sua opera senza espres- 
sa licenza del cardinale arcivescovo 
o del suo vicario generale contro i 
canoni stabiliti ne' concili di lutera- 
no e di Trento e confermali da più 
concili diocesani di Napoli. Non ostan- 
te comparisse il fratello dei Gianno- 
ne per assicurare la fuga di Pietro , 
fu profferita scomunica contro l'auto- 
re della Storia Civile né la congre- 
gazione dell' Indice fu tarda a. con- 
dannare quel libro. Il Cardinale ar- 
civescovo di Napoli in seguito, aven- 
do il fratello del Hi • mone presenta- 
la lettera del profugo dichiarante che 
involontariamente avea peccato , as- 
senti ad assolverlo dalla censura. 
L' iinperadore Carlo VI in mercede 
de' danni sofferti assegnò ul Giannone 
mille fiorini annui sopra i dritti del- 
la segreteria di Sicilia. Passato poi nel 
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i ; 54 H renine di Napoli e Sicilia a 
Curio 111 di Borbone, Giannone per* 
dè la pensione e non potendo oitenc- 
re impiego alcuno, abbandonò Vienna 
e passò a Venezia. 1 suoi nemici lo ac- 
cusarono presso V imperatore di avere, 
involato dalla biblioteca imperiale un 
MS. che conlenea le lettere di Fede- 
rico U , ma il cavaliere Garelli pre- 
fetto di quella biblioteca fece pubbli- 
co che il MS. era in Vienna. Con 
indicibili dimostrazioni di ((tubilo e 
di onori fu ricevuto a Venezia , che 
gli offrì la carica di Consultore ono- 
rario di quella repubblica e la catte- 
dra delle Pandette nella università di 
Pavia , che egli ricusò. Ma posciu in- 
sospettita la repubblica Veneta perchè il 
Giannone frequentava le case degli 
ambasciudori esteri, la notte del i3 set- 
tembre del i;55 lo fece arrestare da' 
birri , i quali messolo in barca pel Po 

10 menarono a Crespino nel Ferrarese. 
Senza mezzi e nella più orribile situa- 
zione Giannone cambiò il nome suo in 
Antonio Rinaldo ed il giorno lógiunse 
a Modena. Percorse la Lombardia e 
cacciato dagli stati del re di Torino, 
abbandonò l'Italia ed il 5 deccmbre fu 
a Ginevra dove visse giorni tranquilli 
fino al 1706. Ma ivi invitalo da un suo 
amico uffiziale del re di Sardegna per 
nome Giuseppe Guastatili , celebrò la 
Pasqua in sua casa a Vesnù villaggio 
della Savoia , ove terminata lu cena 
un branco di birri ghermito avendo 

11 Giannone lo condusse alle prigio- 
ni di Chambery, indi ul castello di 
Moilans e finalmente alla fortezza di 
Torino. Nel 1^4' per la guerra sor- 
ta in Europa e nell' ltulia passò- al- 
la fortezza di Ceva e nel 174J nuo- 
vamente a quella di Torino. Trattan- 
dosi T accordo tra la Sardegna e Ro- 
ma , 1' infelice prigioniere compose 
uno scritto per sostegno de' dritti 
regi ed inviollo al re Sardo , il quale 
gradì lo scritto , l'autore però restò 
fra ceppi e gli fu negalo la vista anche 
del proprio figliuolo. Assistito dui P. 
Piover dell Oratorio fece la sua ri- 
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trattazione. Alla fine il 17 marzo 1748 
cadde al peso de' disagi e de' tormenti 
di anni 72. Quantunque spesso infedele 
nella storìu e di massime depravate , 
il Giannone però fu al certo dotto ed 
insigne scrittore. 1 più celebri letterati 
di Europa mossi dall'ulta fama delGian- 
none prima di pubblicare le loro opera 
le inviavano a lui perchè le osservasse 
e le censurasse. Tru tanti furono Zege- 
ro-Bemardo Van Espen, il quale gl'in* 
viòil suo trattato deRecursum adPrineh 
pem, Francesco Vargas Macciucca altra 
sua opera, il consigliere di Gennaro La 
repubblica de* giureconsulti, Stefano dì 
Stefano La ragion pastorale , il prìnci- 
pe di Scalea anche gli mandò in Vien- 
na a correggere un suo libro, Gregorio 
Grimaldi La storia delle -Leggi e Ma- 
gistrati del regno di Napoli , Erardo 
Rappio La storia delC ultimo concilio 
di I Aiterà no tenuto nel 1726 di Pa- 
pa Benedetto XIII ed una descrizione 
dello stato d' allora dell' Italia in or- 
dine alla polizia ed alla disciplina 
ecclesiastica , Samuele Backlcy le sue 
osservazioni ed emendazioni ad una 
nuova edizione della Storia del pre- 
sidente Tuano. Re Ferdinando IV dì 
Borbone accordò un i pensione annua 
alla vedova ed al figliuolo di Giannone 
con decreto del 5 giugno 1780. Le 
sue opere postume sono: 1 . Ragioni per 
P uffizio del Corriere Maggiore, 0. Os- 
servazioni sopra In scrittura intitolata 
Difesa , 3. Osservazioni delC abate Bia- 
gio Garofalo , 4- Breve relazione tW 
Consigli e ilicastcrt , 5. Ragioni del 
marchese D. Maffeo Barberini , G. Ra- 
gioni dell arcivescovado di Benevento , 
7. Disertano Petri Giannone adversus 
Joanncm Harduinum S. /. super in- 
terpreiratione numi Ludovici Xll Gal- 
liarum rrgis , 8. Apologia della sua 
storia, 9. La professione di fede, 10. 
La risposta alle annotazioni critiche 
del P. Paoli. 

GIGLIO o Lilio» (Luigi ) ; cele- 
bre astronomo , nacque a Ciro nel 
j58? e rese il nome suo immortale 
col progetto della riforma del Calca- 
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darìo sodo papa Gregorio XIII ed 
approvato con bolla di quel pontefi- 
ce e da una commissione de 1 migliori 
astronomi di quel secolo. La morte 
non gli permise vedere eseguito il 
suo progetto, che poi il fratello an- 
che dotto astronomo, Antonio Giglio, 
rassegnò al papa. 

GIMMA ( Giacinto ), celebre lette- 
rato , nacque a Bari il la marzo 1668 
e fu richiesto a socio nelle più rino- 
mate secati ernie d'Italia .Rinunziò vari 
vescovadi e la cattedra di filosofia 
nella università di Torino ed in quel- 
la dì Padova. Sì mori il 19 ottobre 
1735 e ci lasciò: 1. De hnminibut 
fabulosi* ) de fabulosi* animalibus, Napo- 
li, opera che alta fama gli ottenne tra 
letterali , a. Idea della storia et Italia 
letteraria, 1 7 1 3. Questo lavoro impro- 
bo tentato da altri, ma non mai me» 
nato a fine per la immensa fatica e le 
grandi difficoltà, lo rese immortale. 
Egli precedè il Tiraboschi, l' Andres 
• Pietro Caterino Zeno celebre lette- 
rato non ebbe a raltenersi dal predi- 
care il nostro Gi mina l'apologista più 

acerrimo e valoroso che si abbia avu- 
to e si avrò I 1 Italia. 

G1NNARELLO ( Giovanni ), cele- 
bre giureconsulto, nacque a Cerreto 
e fiori verso il 1697 e scr ' SM ' : Comm. 
in Pragmatica** oclavam de falsis pu- 
nientem eos qui pctunt debitum altos 
satisfactum. 

GIOACCHINO , nacque nel villag- 
gio di Celi co nel 1 1 1 4 e viaggiò in 
Terra Santa. Di ritorno in Calabria 
prese 1* abito cistcrciense nel monaste- 
ro di Corazzo di cui fu abate. Si 
morì nel 120? di anni 72 e le sue 
numerose opere furono pubblicate a 
Venezia nel i5 16 in fol. Alcune sue 
proposizioni riguardanti la natura di- 
vina , la Trinità e l'Evangelo furono 
condannate nel concilio generale La- 
terenense nel laiS ed in quello di 
Arles nel ia6o. Le migliori sue opere 
tono: 1. i Commentari sopra lsaia ) 
a. sopra Geremia e gli altri sopra 
V Apoculittc. 



G IODICI- (Martino del), nacque 
od Amalfi di nobile famiglia e vesti 
abito di chiesa e fu nominato vesco- 
vo di Montecasìno , poi arcivescovo 
di Taranto e finalmente di Brindisi. 
Papa Urbano VI volle presso di se 
nn uomo tanto versato nelle lettere 
e nel maneggio degli affari che tosto 
creò cardinale e camerlengo. I suoi 
nemici invidiosi della sua gloria lo 
calunniarono come fautore del parti- 
to nemico ad Urbano , «acciaio per- 
ciò in carcere a Nocera fu condannato 
ad essere cucito in un sacco e gii tato 
in mare e cosi miseramente si mori 
nel i38t. Scrisse: Bistorta Schisma* 
di* lib. a. 

GIOIA o Gius o Giai ( Flavio ), 
nacque a Posilano verso il t3oo, co- 
nobbe la virtù della calamita , se ne 
servi nelle navigazioni ed a forza di 
esperienze inventò la Busso/a e per 
restare a* posteri un testimonio eter- 
no che loro certificasse l' invenzione 
di quelP istrumento fatto da un sud- 
dito de' re di Napoli allora cadetti 
della casa di Francia, marcò il North 
con un fiore giglio , usato poi da 
tutte le nazioni che della bussola si 
servirono. Checché ne dita il dotto 
Tiraboschi ed altri che agli Arabi e 
poi gì' inglesi , i francesi ed i tede- 
schi che ad essi vogliono attribuire 
una tanta scoperta , ora è abbastanza 
provato essere ad Amalfi la gloria do-' 
vuta della Bussola. I dotti stranieri 
Montitele e Vcnnnson non altri rico- 
nobbero che Gioia per inventore del- 
la bussola. Antonio Beccadelli cantò: 
Prima dedit nauti* usum magneti* A- 
mnlphis. E il Ponlano a que' tempi 
scrittore più vicino chiamò Amalfi 
città magnetica. Ma sopra le porle del- 
la città di Amalfi una antica iscrizio- 
ne ci rammenta un tale avvenimento 
e nella sua impresa tra le armi è la 
Bussola. Con una tanta opera i viag- 
giatori percorsero V universo non na- 
vigando prima che costeggiando la 
terra. Si scoprì allora una parte del- 
l' Asia e dell'Africa di cui se ne co- 
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nosceva solo ona parte c poi l'Ame- 
rica affatto sconosciuta. 

GIORDANO ( Luca ), celebre pit- 
tore , nacque a Napoli il 16 aprile 
1 632 ed ebbe a maestro lo Spagno- 
letto. Fu a Roma ed in tutte le citta 
d'Italia per istruirsi delle varie scuo- 
le ed inventò il metodo di spandere 
la polvere di amatila sur la carta la- 
sciandola per metà tinta e mettendovi 
de' chiaroscuri col lapis bianco. For- 
mò una nuova scuola che del suo 
nome si disse del Giordano. Resosi 
famosissimo re Carlo II lo chiamò a 
Madrid e gli mandò all'incontro le 
sue carrozze. Confuse il pittore spa- 
glinolo Scuoglio giltando sur una tela 
delle informi macchie e delle male 
espresse figure che poi riunendo ì 
mal-gittali colori espose la caduta de- 
gli angeli ribelli. Un tal lavoro gli 
ottenne la chiave d'oro ossia l'onore 
di Ciambellano , due mila scudi an- 
nui e l'uso della carrozza e livrea 
del re. Per altri lavori poi ebbe po- 
ter congedere nella sua famiglia l'o- 
nore della toga e quello del cingolo 
militare. Fu caro a vari sovrani e fi- 
nalmente di ritorno a Napoli si mori 
il 12 gennaio 1705. Immensi sono i 
suoi dipinti avendo lavorato con la 
massima sollecitudine e perciò gli fu 
dato il nome di Luca fa presto. In 
Napoli , a Madrid ed io tutte le cit- 
tà d'Italia lasciò gran numero de' suoi 
dipinti. 

GIORDANO ( Gennaro ) , nacque 
a Napoli nel 1717 e fu nelle lettere 
molto versato. Per concorso ottenne 
la cattedra delle istituzioni canoniche 
e poi quella di dritto. Nel 1776 fu 
creato vescovo di Acerra ed ivi si 
mori nel febbraio del 1789. 

GIORDANO ( Magno Antonio ) , 
celebre giureconoilto , nacque a Ve- 
nafro da un sarto nel «4^9 ed otten- 
ne per dottrina la cattedra di ambo 
i dritti nella università di Napoli. Fu 
amico del Ponlano e del Gravina e 
socio della loro accademia. Si dilet- 
tava anche dell' agricoltura c della pa- 
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storizia ne' tempi della villeggiatura e 
perciò avea fatto venire da Oriente 
alcune capre bianche di straordinaria 
grandezza e di bellissimo pelo. Il con- 
te di Venafro Errico Pandone gliele 
chiese e preso di sdegno per la nega- 
tiva le fece ammazzare tutte. Giordano 
in tale occasione non seppe frenare hi 
sua lingua e per evitare la persecuzio- 
ne del suo nemico fuggi a Bologna ed 
a Firenze professando con fama in 
quella università ambo i dritti. Il si- 
gnor di Siena lo volle presso di se e 
lo creò prefetto di quella città e co- 
nosciutolo valentissimo nel maneggio 
degli affari lo adoperò nelle cose più 
diffìcili. Fatto ritorno a Napoli per ac- 
compagnarvi i figliuoli del suo signo- 
re, fu dal viceré Lajola nominato conte 
palatino e suo consigliere a latere. Il 
conte di Venafro Errico Pandone es- 
sendo incorso in delitto di fellonia t 
fu dal Giordano condannato nel capo 
e quando la conlessa reclamava i beni 
per restituirli a' figliuoli innocenti, egli 
rispose: la legge così ordina, e le mie 
capre pur erano innocenti. Si mori • 
Napoli nel i53o e scrisse vari co lu- 
men tari sopra le leggi. 

GIORDANO ( Fabio ) , celebre 
letterato e figliuolo del precedente , 
nacque a Napoli dopo la morte del 
padre circa l'anno t539 o i54o. Fu 
dotto nelle leggi , nella storia , net- 
T archeologia , nella botanica e nella 
poesia. Olire una storia della città di 
Napoli , che MS. si conserva nella 
Reale Biblioteca , pubblicò le seguen- 
ti opere : 1* Un poema latino sur 
la battuta di Lepanto, 1571 \ 2* 
Urania altro poema latino, 1572 , 
3° Giano altro poema Ialino, 1676, 
4° Addinone t ad costitutiones Regni y 
Venezia , 1 590 , 5° Htstoriam de .t/'m- 
pliciùus , 6' Vari sonetti ed epigram- 
mi. 

GIOVANE ( Giuseppe Maria ), na- 
cque a Molletta e vestì abito di chie- 
sa e sostenne con onore varie cari» 
che. Nel 1 820 fu membro del cosi det- 
to parlamento costituzionale e si mori 
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il 3 gennaio r 83^ di anni 84* Fu mem- 
bro di tutte le accademie del regno 
e di moltissime straniere. Scopri il 
nitro naturale che producessi nel Pa- 
io e scrisse : i° Sulla rogna degli o- 
livi , 1789 , 2° Lettera al CU. Sig. 
Consigliere Mattei , 1 790 , 3° Avvito 
per la distruzione de* vermi che attac- 
cono la polpa delle o&ve , 1792 , 4° 
Lettera sulla nitrosità generate delle 
Puglie , 5° Lettera su di una pioggia 
rossa , 6° Discorsi metereologici cam- 
pestri , 7' La mia villeggiatura , Ro- 
ma , i8o5 , 8° Varie memorie di sto- 
ria naturale , 9 0 Dissertazione sul sa- 
cramento della penitenza , Napoli , 
1827 , io° Kalendaria velerà manti- 
scripta aliaque monumenta ecclesiarum 
Apuane , et Japigiait , 1828 , 1 1° Vi- 
ta B. Corradi , i836. 

GIOVANE ( Giovanni ) , nacque 
nelle Grottaglie e fiorì verso il 1589, 
fu dotto nelle scienze e versatissiino 
nella greca e latina letteratura. Scris- 
se : 1 0 De antiqttitate , et varia Tu- 
rantinorum Fortuna lib. Vili , Napo- 
li . 1 5 fi 9 , in fol. lodato al sommo 
da' dotti con greche e latine compo- 
sizioni , 2° Comm. breve in vitam Q. 
Ennii Poetae a Pctro Crinto scri- 
ptum. 

GIOVANNI da Capca , fiori ver- 
so il i556 e fu poeta latino e mo- 
naco benedettino. Scrisse in versi la 
serie degli abati del monastero della 
Cava da Alfcrio fino a Leone II che 
poi Muratori inserì nella sua gran 
raccolta. 

GIOVANNI da Napoli, fu Cimiliar- 
ca della cattedrale della patria sua e 
scrisse : Vita S. Joannis Neap. Epis. 

GIOVANNI oa Capita , fiori cir- 
ca il 1265 e fu versassimo nella let- 
teratura greca , latina ed ebraica. Tra» 
dusse dall' arabo in latino il celebre 
libro intitolato : Culila , et Dimina 
che disse: Directorium humanae vitae. 

GIOVANNI Da Napou , diacono 
della chiesa di S. Gennaro , è cono- 
sciuto per molte cose che scrisse del- 
le quali molte andarono perdute e 



quello che rimasero sono: 1* Chro- 
nicon episcoporum S. Neap. Ecct. ab 
comm exor dio usque ad annuiti 8j'2, 
2° Vita S. Allumami Episcopi JSea- 
politnni ì y Martiritim S. Procopii e- 
pis. Tauromenii ejusque sociorum, que- 
sti tre opuscoli furono dal Muratori 
inseriti nella sua gran Raccolta , 4" 
Historia passbnis XL mart/rum Se- 
bastenorum , 5° Romelia in honorem 
S. Agrippini, 6° Ada sanctorum Fru- 
stata et sociorum , 7° Historia pas- 
siona SS. Sotti 1 atque Januarii , 8° 
Historia translationu S. Severi/ti Ào- 
ricorum apostoli. 

GIOVANNI Da Nahdo, fiori ver- 
so il 1236 e fu versatisi m-> nella 
lingua greca e latina e fu anche poe- 
ta greco. 

GIOVANNI Da Nusco , vesti abito 
benedettino a Montevergine e passò 
in Sicilia per fondare de' monasteri 
del suo ordine. Fu molto caro a Rug- 
giero primo re di Napoli , che lo 
volle a suo cappellano e consigliere. 
Si mori nel 1 162 e scrisse : Vita S. 
Guiiclmifondatoris Congregationis Mon- 
ti* Virginis ordmis S. Benedicti. 

GIOVANNI Antokio Lenca Da Ta- 
bauto , fiori verso il 1 to3 e scrisse: 
Historia obsidionis , et destructionis Mu- 
tiiensts civitalis , libro rarissimo af- 
fatto. 

GIOVANNI Da Bari , fiori mj! fi- 
nire del XI secolo e scrisse : 1° Hi- 
storia translalionis S. Nicolai, 2° Hi- 
storia inventionts corpor'ts S. Sabini e- 
pis. Canusini dai Baronio inserita nel- 
la sua storia ecclesiastica e dall' Ughel- 
li nella sua Italia sacra. 

GIOVANNI Da Capita , originario 
de' conti di Capua e parente de' prin- 
cipi longobardi Landulfo I ed Atc- 
nul fo II. Fu buon letterato ed arci- 
diacono della chiesa della patria sua, 
indi vesti V abito benedettino a Mon- 
te Casino. Allorché quel celebre san- 
tuario fu saccheggiato e demolito da' 
Saraceni, con altri PP. passò a Capua 
ove mortosi l'abate fu in sua vece e- 
leiio. Si mori nel g34 e scrisse : ■• 
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Chronieon de pertecutionibas Cattincn- 
sis Cocnobii te. , 2° Chronicon pottre- 
morum Comiltan Capane. 

GIOVANNI Da S. Demkthio , dot- 
to oratore francescano , nacque in 
quel villaggio e fiorì nel i57> e scris- 
se : Regole della lingua Toscana con 
brevità , chiarezza ed ordine raccolte 
ce. Venezia , , in ti. 

GIOVANNI VII papa , nacque a 
Rossano e successe a Giovanni VI 
nel 705 e si mori nel 707. Tollerò 
ad istanza di Giustiniano impe radure 
i canoni del concilio di Trullo o 
Quini-Sisto che papa Sergio non aveu 
volalo munire di suu approvazione. 
Ristabilì Wilfrido nella sede vescovile 
di Yorck. 

GIOVANNI Vili papa , nacque a 
Cariati e' successe ad Adriano II nel 
871. Coronò Carlo il Calvo in im- 
peradore nel 875 , nel 878 passò in 
Francia ed a Troyes tenne un con- 
cilio ed ivi ancora dichiarò Luigi il 
Balbo re e non volle riconoscerlo 
im peradore. Infestando i saraceni L'I- 
talia fu obbligato ripassare i monti 
ed a pagare loro 25 mila marche di 
argento annue. Per le preghiere di 
Basilio iinperudore greco si fece in- 
gannare da Fot io , lo ricevè perciò 
nella sua comunione « lo ripose nel- 
la sede di Costantinopoli , ma poco 
dopo avvedutosi dello sbaglio che gli 
si era fatto commettere , lo scomu- 
nicò e depose. Si mori nel 882 e 
scrisse 37o Lettere nelle quali si ve- 
de che Giovanni prodigò a larga ma- 
no le scomuniche da esserti reso a 
formolario dice il celebre biografo 
M. De Feller. 

GIOVANNI XXIII (Baldassarre Cos- 
sa ), nacque a Napoli e fu camerie- 
re di papa Bonifacio IX , che lo creò 
cardinale e lo inviò legato a Bologna. 
Successe ad Alessandro V nel ponti- 
ficato durante il grande scisma. Pro- 
mise rinunziare al papato se Gregorio 
XII e Pietro de Luna che. diceasi Be- 
nedetto XIII facessero lo stesso e ra- 
tificò quella promessa nel concilio di 
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Costanza il 2 marzo i4»5. Giovanni 
vi fu impegnato dairimpcradore, tosto 
peiò se ne pentì ed a malincuore pas- 
sò a Costanza di maniera che guardan- 
do quella città prima di giungervi dis- 
se a' suoi compagni di viaggio : Ecco 
la trappola flclle M^sj. Dopo aver pre- 
seduto alle due prime sessioni del con- 
cilio volle fuggire e Federico duca di 
Austria lo secondò dando un torneo 
e Giovanni travestito da palafreniere 
fufjgì tra la folla. Preso a Friburg e 
trasferito ad un vicino castello fu po- 
scia ricondotto al concilio al quule 
confermò la promessa di cedere il 
pontificato per la pace della chiesa. 
Fu adunque decretata la sua deposi- 
zione ed egli vi aderì. Nel 1419 es- 
sendo andato in Firenze a gittarsi a' 
piedi del suo successore papa Marti- 
nò V e riconoscendo quello per ve- 
ro pontefice fu dal medesimo creato 
decano del collegio de* cardinali e gli 
fu assegnata una sedia più alta di 
quelle di tutti gli altri Cardinali in 
memoria del papato che aveva legittima- 
mente esercitato. Si morì sei mesi dopo 
nel novembre del i4'9> Sostenne le 
sue avversità con gran coraggio e ben- 
ché numeroso partito di amici lo solle- 
citasse a dichiararsi novellamente papa, 
volte sacrificare la sua fortuna al ri- 
poso della Chiesa e si morì da filo- 
sofo e da cristiano. 

GIOVANNI Di jl Aquila, dotto 
domenicano , fiorì verso il 1479 e 
fu famoso oratore. Di lui abbiamo 
molti sermoni e quaresimali. 

GIOVANNI Dell' Aquila , celebre 
medico e filosofo del XV secolo, fu 
chiamato a Pisa con V annuo stipen- 
dio di 275 fiorini per professare fi- 
losofia e medicina in quella univer- 
sità. A Padova gli fu conferita la cat- 
tedra di medicina e si mori in quel- 
la città con alto dolore di que 1 dot- 
ti. Scrisse : De sanguinis missione in 

Piramide. 

GIOVANNI Da Cspistsaho , (S.) si 
diede al foro , ma indi vestì l* abito 
francescano. Papa Martino V Io creò 
20 
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commissario apoiMico , nunzio cil 
inquisitori! generala della Germania. 
Si fece capo di una erodala contro 
i Fraticelli e gli U>siti ed in mille 
guise segnalò il suo zelo jier la fede 
contro quelle petti. Finalmente si muti 
a Villaco in Ungheria il ?5 ottobre 
).j">0. Scrisse infinite opere i culti» 
tuli potranno leggersi presso V abate 
Ttitcìnio nel libro : De scriptoriùus 
ccclesiasticis , presso il Bellarmino 
nello stesso trattato , presso Luca Von- 
dingo e presso Amando Herman. 

GIOVANNI Da Napoli . dotto do- 
menicano , fiorì nel XIV secolo e 
scrisse : i° Vita tli S. Caterina di 
Siena t 1° Sermoni in lode dt S. Ca- 
terina di Siena. 

GIOVANNI Da Napoli , dolio do- 
roenicano , fiori nel i4<>6 e scrìsse: 
Ve Qtuiestionibas status religiosnrum. 

GIOVANNI Da Napoli , fiorì ver- 
so il l33o e vesti V ubilo <!om ciuc i- 
no , passò a Parigi e per la sua dot- 
trina fa chiamato a professare in 
quella università. Scrisse : i° Quae- 
itiones variar , a* Scripta super qua- 
fuor libros magistri setitentiarum ì 5° 
Oitaestioncs varias phUosoplùeas , oc 
t/teologicas unni. 4* t 4" Quodlibcta 
tn dcrim , 5° Sermones , C Quaestio- 
tv \ regalarci . 

GIOVANNI Da Saleuno , celebre 
predicatore agostiniano , fu versalo 
nella lingua latina e tradusse in vol- 
gare V esposizione sopra i ^ Evangeli. 

GIOVANNI Da Caramamco , si a- 
rquistò gran nome in giurisprudenza 
c fn chiamato a professarla nella u* 
niveesità di Napoli. Scrisse vari Com- 
mentali che andarono perduti. 

GIOVANNI Da Sulmona , dotto 
agostiniano , fiorì verso il 1 34 > e 
scrisse : i* Comm. in Cantica Strio- 
monis , a" Comm. in Afwcal. S. /o- 
unnis , 3° De Jcjunio Ecel. 

GIOVANNI , nacque ad Aquila e 
fu insigne poeta del XV secolo. Scris- 
se una Cronaca del suo paese in ter- 
za rima. 

GIOVANNI Marsicano , illustre 



letterato , fu da papa Urbano II de» 
coiaio della porpora ed ebbe il gr>» 
verno della chiesa Tuscolana. Fu o- 
doperuto ne' più difficili aflTarì della 
corte Romana. Di lui non ci resta 
che una Orazione. 

GIOVANNI L] A n chim andrit A , na- 
eque a Rossano di condizione servo, sep- 
pe guadagnarsi I animo dell'imperadore 
Ottone II per mezzo di Teofania sua 
moglie ed anche greca di nazione. 
Ottenne nel tjHa da Ottone 11 la ric- 
ca badia di Nonantola e nel 989 il 
vescovado di Piacenza che con la 
proiezione di Teofania fece innalzare 
da papa Giovanni XV ad arcivesco- 
vado togliendo quella chiesa alla giu- 
risdizione del metropolitano di Ra- 
venna. Mortoci L'imperadore Ollone 
II, Giovanni il favore di Ottone III sep- 
pe guadagnarsi in modo da essere ira- 
scelto con Bernardo vescovo di Wirtz- 
burg nel 995 per ambusciadore all'ira - 
peradorc di Costantinopoli a do man. 
dare {«figlinola in moglie ad Ottone III. 
Accolto con grandi onori da' greci au- 
gusti fece ritorno in Italia nel 997 e 
trovata Roma sommossa per le dis- 
senzioni tra papa Gregorio V costret- 
to a fuggire e Crescenzio potentissi- 
mo console di quella città , seppe in 
modo ordire una trama politica da 
essere creato antipapa da Crescenzio 
a condizione che egli solo del po- 
tere spirituale fosse il regolatore e 
Crescenzio signore fosse di Roma 
sotto la proiezione degl' imperadori 
di Oriente. Ottone HI nell' anno 
seguente 998 calò in Italia spinto 
du papa Gregorio V suo parente r. 
venuto con forte esercito era per 
combattere Roma allorché T Archi- 
mandrita Giovanni spaventato e sotto 
mentili abiti cercò la fuga, ma fu pre- 
so da' romani i quali conoscendo l'a- 
nimo di Ottone favorevole a Giovan- 
ni e temendo che andasse impunito 
delle sue colpe , lo tormentarono in 
varie maniere e mutilatolo del naso 
delle orecchie e della lingua lo cac- 
ciarono in oscuro carcere. $2 impe» 
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vado re lo fece menare per la citta se- 
duto a ridosso sur un asinelio , e tra 
gli scherni del popolaccio che gridava: 
cori interviene a chi tenta di usurpa- 
re il papato. Si morì in mezzo alle de- 
risioni e gì 1 insulti della plebe che 
non serbò alcuna misura neir oltrag- 
giarlo. 

GIOVANNI ( Sigismondo de ) , 
celebre architetto napoletano pieno 
di anni e di meriti si morì nel i54<>. 
Nel 1507 per il primo rollò una 
larga cupola in Napoli nel riedifica» 
re il Seggio di Nido ed immortale 
rese il nome suo allorché costruì la 
cupolu di S. Severino. 

GIOVANNI LIONARDO , celebre 
pitture napoletano del XVI secolo , 
fu discepolo del famoso Marco il Ca- 
labrese. De' suoi dipinti ci resta una 
tavola nella chiesa del Gesù delle 
Monache , la quale mostra Cristo in 
una fonte di sangue versato dalle sue 
piaghe e nel basso si veggono delle 
altre figure. 

GIOVENALE ( Decio Giunio ) , 
poeta satirico , nacque ad Aquino I' 
anno 4? prima di Cristo . p>issò a 
Roma al tempo di Claudio impera- 
dore dove si esercitò nellu declama- 
zione fino alla età di 4<> unni. Scrìs- 
se contro la passione di Nerone per 
gli spettacoli e sopratutto contro un 
cerio Paride favorito e bufibne del- 
r imperadore. Il satirico poeta restò 
impunito sotto il regno di Nerone , 
ma 4" anni dappoi scrivendo contro 
I viti della corte e de' costumi de' 
romani , fu esiliato alla età di 8aan- 
ni nella Pentapoli sur le frontiere 
dell'Egitto e dell» Libia. Il pretesto 
per allontanarlo di Roma fu che la 
cavallerìa nveu bisogno di un coman- 
dante. Il vecchio soffrì molto nell'e- 
silio e fatto ritorno a Roma visse an- 
che sotto Nerva e Traiano e si mo- 
rì verso l'anno ia8 di Cristo. Le 
sue Satire al numero di i6 furono 
pubblicate rum notti vnriorunt , Am- 
sterdam , 1684 , in 8 e Ad usuai 
Dclp/iùu , 1684 , in 4. 



GIROLAMO Da Napou, dotto a- 
gostiniano , fu maestro di papa Mur- 
rino V , il quale lo nominò vescovo 
di Oppido ove si morì nel 1472. 
Scrisse mollo in greco ed in latino. 

GIROLAMO ( S. Francesco di ) , na - 
eque nelle Grottaglie il 17 decembre 
ié{i , vestì abito di chiesa e nel lu- 
glio del 1670 entrò nella compagnia» 
de' gesuiti. Si distinse nella predica- 
zione e nelle più alte virtù. Si morì 
il giorno 11 maggio 1716. 

GISULFO I di tal nome c VII» 
duca di Betievento , nacque in quel- 
la città da Romualdo VI duca di 
Benevento e nel 677 successe al pa- 
dre col fratello Grìmoaldo li , il 
quale mortosi dopo 3 anni restò so- 
lo nel ducato. Fece delle incursioni 
nella Campania e prese Sora , Arpi- 
no ed Arce , bruciò e saccheggiò 
molti paesi , fece molti prigioni e si 
accampò al luogo detto fforrea o 
Morrei! cioè i Granai. Papa Giovan- 
ni però gì' inviò de' regali e riscatta- 
ti i prigioni lo indusse a far ritorno 
nel suo durato dove si morì nel 707 . 

GISULFO 11 e X1H duca di Be- 
nevento , nacque in quella città dal 
duca Romualdo IL Alb morte del 
padre sendo Gisulfo di tenera età 
molti tentarono togliergli la vita e lo 
stato , ma salvato dal popolo fu dal 
re Liulprando menato o Pavia facen- 
do reggere quel ducalo da Gregorio 
suo nipote. Educato nella corte di 
quel invino re come al suo rango 
conveniva , fu disilo stesso Liulpran- 
do ad età conveniente maritato a Co- 
niberg» o Scauniberga di nobile stir- 
pe e poi lo restituì al ducato Bene- 
ventano. Finalmente nel 7^4 9 ' mQ ~ 
t\ pianto da' suoi sudiUti ehe per la 
bontà e per la molta pietà era tenu- 
to n«ai raro. ■ 

GIUDICI ( Gio. Pietra de») , ce- 
lebre letterata e poeta , nacque a 
Lecce c fiori sul finire del XVI se- 
color ScrisM» : Canzonvrr* illustrato 
con erudite note, Copcrtino , if>8. r i. 
GIULIA di Marco, pinzocchera 
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napoletana clic indossò P abito del 
terzo ordine di S. Francesco. Que- 
sta scelleratissima donna mòla. si al suo 
confessore Agnello Arderò di nazio- 
ne siciliano affettando santa vita e 
dì leggere nel futuro , commetteva 
e faceva da altri commettere nella 
propria casa le più sconce disonestà. 
Costei inviava tutti al suo confessore) 
il quale poi le rivelava le confessio- 
ni di ciascuno onde Giulia potesse 
con giustezza profetare. Scopertasi 
dal ministro del S. Uffizio si malna- 
ta tresca , Giulia fu menata in vari 
monasteri dove restò chiusa per mol- 
ti anni. Ricuperata la libertà si die- 
de alla solita laida vita ed una don- 
na di nobilissimi natali ricorsa alle 
sue orazioni per ottenere prole, fu 
in perìcolo di tuo onore. Alla fine 
dopo aver confessato il suo delitto 
fu condannata a perpetuo carcere il 
la luglio del i6i5. 

GIULIANI ( Mauro ) , celebre suo- 
natore di chitarra, nacque a Barlet- 
ta nel 178 1 e si mori il giorno 8 
maggio 18} 8. Ottenne gran nome si 
in Napoli che in altre città straniere 
e nel congresso di Vienna esegui un 
concerto di chitarra che meritò in- 
finiti applausi. A Roma poi nel 1819 
diede delle accademie in unione co' 
famosi Rossini e P.ig.nini e tale u- 
nione fu delta il Triumvirato musi- 
cale. 

GIULIANO ( Francesco ) , nacque 
a Conversano e fu notaio e nelle let- 
tere molto versato. Fiori nel XVI 
secolo e scrisse'; i* Istoria degli an- 
tichi e moderni Conti di Comrrsano , 
2 0 Istoria delT antico monastero di S. 
Benedetto di Conversano. 

GIULIANO, nacque in Puglia dal 
celebre Meraorio che poscia voltosi al 
sacerdozio fu vescovo di Capua e 
fiori nel V secolo. Dotto nelle let- 
tere greche e latine e nelle scienze 
si rese celebmtissimo per Y Italia ed 
al di là de' monti. Fu maritato ad u- 
na figliuola di Emilio, dipoi entralo nel 
clero fu vescovo di Bcuevcuto.Ma sciol- 



to questo matrimonio , forse per mor- 
te della moglie , Giuliano si fece dia- 
cono . indi fu consecrato vescovo di 
Echino e non di Capua coinè per er- 
rore da molli si è opinato. Ma non a- 
vendo voluto aderire alle decisioni del- 
la S. Sede contro l' eresia di Pelagio, 
alla quale Giuliano di buon' ora aveva 
dato il nome, fuda papa Zosiiao privato 
del vescovado e scomunicato. AUoru 
scrìsse due lettere che inviò mia a Ro- 
ma , 1' altra a SalonU.-hi. per solle- 
vare T oriente e V occidente contro 
la S. Sede. Di lui abbiamo : 1' U- 
na lettera De Amore, a' Commcrula- 
rium in Salomonis cantica , 3° De Bo- 
no Costoni ine , 4" Epistola ad Dcme- 
triadem , 5° Cantra Juguslumm lib. 
XII. 

G1URANNA ( Donalo Antonio ) , 
nacque a Calatone e fu rinomato me* 
dico. Con gran fatica avea compo- 
sto un volume di tuli» la erbe del 
territorio Salentiuo « delle virtù di 
quelle , ma colpito di morte non po- 
tè darlo alla luce. 

GIUSTINIANI (Lorenzo) , nacque 
a Napoli nel giugno del 1761 , si 
diede al foro che in breve abbando- 
nò per dedicarsi affatto alle lettere. 
La sua dottrina gli ottenne la carica 
di aiutante bibliotecario alla librerìa 
Borbonica , indi di bibliotecario e 
finalmente la cattedra di diplomati- 
ca. Si morì nel gennaio del i8a4 e 
scrisse moltissime opere , le princi- 
pali sono : 1* Memorie storiche degli 
scrittori legali del regno di Napoli , 
3 voi. -787-1788 , a° La Bibliote- 
ca storica e topografica del regno di 
Napoli , 1 793 , ò° Saggio storico cri- 
tico sulla tifjografia del regno di Na- 
poli , 1793 e molto accresciuto nel 
i8aa , 4* Lettera su Parte tipogra- 
fica , 5° Lettera su t antichità di So- 
irto , 1 796 , 6° Lettera intorno alla 
vita ed alle opere di Giambattista Man- 
si , 7 0 Elogi di uomini illustri del re- 
gno , 8° Dizionario geografico ragio- 
nata del regno di Nttpoli , 10 voi. , 
179J, i8o5 parte t* —parte a" 3 voi. 
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1816 , 9 0 Illustrazione del codice Per- 
rollino esistente nella biblioteca fior* 

bollica , 1 8'i I . 

GIUSEPPE Capocvsai.e , celebre 
filosofo , nacque a Monlemurro il i 
Marzo 1754 e ri mori a Portici il 
i5 ottobre del 182 8. Vestì abito di 
chiesa alla età di 47 nnm 0 rinun- 
ziò Tari vescovadi. Mei 1804 fu no* 
minato alla cattedra di logica e me* 
tati sica nella Regia Università c nel 
1818 a quella di dritto naturale e 
delle penti, INVI 1822 re Francesco 
I di Borbone lo volle a maestro del 
duca di Calabria Ferdinando II. Fu 
socio delle accademie di Parma , Bo- 
logna , Urbino , Perugia , Firenze, 
Ferrara e di mollissime altre. Tale 
amore avea pe' mìseri ebe tutto il suo 
spendeva a soccorrerli. Di lui abbia- 
mo : i° Cursus PkUosoplùcus , sive 
Universae pfùlosophioe institutiones , 3 
voi. in 8 | 2° li Codice Eterno ri- 
dotto in sistema secondo i veri princi- 
pi della ragione e del buon senso . 3 
voi. in 8 | 3° CalecJtismo dclC uomo 
e del cittadino , 3 voi. in 8 , 4° Sag- 
gio di politica per uso de' privati , 1. 
voi. , 5* Saggio di fisica per i gio- 
vanetti , 1 voi. | 6° Istituzioni elemen- 
tari di matematica ridotta a breve e 
facile metodo per uso de' principianti , 
Napoli , 1 8 1 2 , 7 0 Divota Novena del 
gloriosissimo Taumaturgo S. Mauro , 
Roma, 1781 , 8° Esercizio di divo- 
zione verso il glorioso confessore S. 

Rocco , Napoli , 1781 ■ g° Ti adii zio- 
rie e parafrasi della scienza de 1 Santi 
del padre Neumary. 

GIZZI ( Domenico ), celebre mae- 
stro di cappella , nacque ad Arpiuo 
nel 1684 e studiò in Napoli nel con- 
servatorio di S. Onofrio avendo a 
maestro il famoso Scarlatti. Il nome 
suo fu di ulta fama per tutta l'Eu- 
ropa e si morì nel 1745. 

G1ZZIELLI ( Gioacchino Conti 
detto ) , celebre cantante , nacque 
ad Arpino il 38 febbraio 1714 da 
poveri gtmiloii e per un malore sof- 
ferto nella infanzia fu mutilato degli 
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organi genitali. Il tanto rinomato Gis- 
si lo prese come proprio figliuolo 
presso di se • lo istruì nel canto e 
perciò si disse Gizzielli. Percorse 1* 
Italia , la Spagna , l' Inghilterra ed 
altre parti di Europa ovunque co- 
gliendo allori novelli. Si morì a Ro- 
ma nel 1761. 

GLAUCO , nacque a Reggio e vis- 
se a' tempi di Democrito. Scrisse : 
De Poetis , et de musicis antimùs» 

GLORIOSO (Gio. Camillo ) , na- 
cque a Napoli nel 072 e fu celebre 
matematico e filosofo. La università 
di Pudova per la sua vasta dottrina 
nelle scienze esatte lo volle a pro- 
fessore di matematiche. Alla fine fat- 
to ritorno in patria si moti nel 1 643. 
Numerosi e preziosi suoi manoscrit- 
ti rimasti agli eredi andarono perda- 
ti e non abbiamo che : 1* Disserta- 
th pftjfsica de Cornetti an% Dom. 
i6ig , Venezia , 1624 » '° 4* ** 
'Excrcùathnes mathematteae decas u- 
na , Nipoti , 1627 , in 4. 3 - Re- 
spontio ad Sevcrum idest ad Furtumum 
Licetum , Napoli , iG3o , in 4* 4* 
Decas secunda , Napoli , i635 , in 
4. 5° La scala naturale intorno alle 
cose occulte nella filosofia divisa in 
;4 gradi , Venezia , 1624 1 m &• 

COCCHI o Cocchi ( Antonio ) , ce- 
lebre medico, nacque a Benevento nel 
1695 e si morì nel 1768. Firenze lo 
volle a professore di filosofia e di ana- 
tomia nella sua università e fu il fonda- 
tore dèlia società di botanica di quella 
città. L'iropcradore Francesco I lo vol- 
le a suo antiquario- Di lui abbiamo: 
1. Trattato d? bagni di Pisa , Firen- 
ze, 1 750 , a . Consulti Medici , Berga- 
mo , 3. De' vermi cucurbitini detf uo- 
mo- , Pisa , 1759, 4» Graecorum chi- 
rurgici libri ec. Firenze 1768, 5. Di- 
scorsi toscani , 6. Prefazione alla vita 
di Benvenuto Cd! ini, Colonia, 1728, 
7. Traduzione dal greco del romanzo 
di Senofonte di Efeso : Gii amori di 
Anzio e di Abrocomc, Londra, 1726. 

GOFFREDO Da Tbaiu , dottissi- 
mo cardinale del XIII secolo , scrls- 
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se: Summn Goffrili de Tra no duris- 
simi Juris Jnterpctris in titulos De- 
cretalium , Brescia, i6o5 , in 4- 

G0GAV1N0 (Antonio Ermanno), 
nacque a Gravina e fiorì circa il 1 563 
fu dotto nella filosofi» c nella medi- 
cina che insegnò in varie città d'I- 
talia con gran successo. Fu versa tis- 
siroo nelle matematiche e nelle lin- 
gue antiche. Fece molte erudite e 
dotte traduzioni dal greco. 

GRAMMATICO (Tommaso), cele- 
bre giureconsulto , nacque ad Aver* 
sa nel i4;3 , si diede al foro ed in 
breve talli in fama. Fu giudice di Vi* 
caria , avvocato fiscale nella camera 
della Sommaria e Consigliere di Car- 
lo V. Si mori nel i556 c scrisse 
molte opere. Le principali sono : i° 
Lectiones ad primum Instila. Imper. 
libroni , a° Ad secundum super T?r. 
De rerum divisione , Venezia, i5jOy 
In 8. 3° Consilia , et AUrgationes j, 
Venezia , i538 , in fol. 4° Derisio- 
nes S. R. C Neap., Venezia, i547i 
In fol. 5° Addinone s ad decisiones 
Matìiaei de Affitelo. ' 

GRANATA ( Luigi ) , celebre a- 
g ron omo , nacque il giorno 1 1 no- 
vembre J776 a Rionero e si mori a 
Nupoli nel 18 (i. Fu creato consi- 
gliere provinciale e direttore de' be- 
ni dell ordine delle Due Sicilie col 
titolo di cavaliere. Nel i83o fu no- 
minato cattedratico di agronomia c 
scienza selvana nelle reali scuole di 
applicazione de' Ponti e Strade e poi 
ispettore generale delle acque e fo- 
reste. Fu membro di varie società 
del regno come anche della Ponta- 
niana e del R. Istituto d' Incoraggia- 
mento non che della R. società agra- 
ria di Torino. Di lui abbiamo : i° 
Teorie elementari per gli agricoltori , 
Napoli , i8?4 1 3 vol « 1 a ° Discorso 
sulla geologia , le prtnlnzioni , e t e- 
conomia rustica del monte Ermio , 3° 
Su i mezzi onde migliorare la econo- 
mia rustica del Regno di Napoli , 4" 
Economia per lo regno di Napoli , 
Napoli , i85o, 5° Trattato della col- 



tivazione delle piante conosciute pik 
utili all' uomo ed agli animali dome- 
stici , 6° Istruzione sidla coltura delle 
viti e sulla manifattura del pino col 
metodo della fermentazione in vasi a- 
perii ed in vasi chiusi , per uso di 
possessori di vigneti del regno delle 
Due Sicilie , 7 0 Elementi di agrono- 
mia e della scienza selvana , Napoli, 
1 839 , 8° Catechismo agrario ad uso 
d'Ile scuole elementari de' Comuni del 
regno. 

GRANATA ( Francesco ), nacque a 
Capua di nobile famiglia il 5 febbraio 
1701 e vesti abito di chiesa. Dotto 
nelle leggi e nella teologia nel tj5j 
fu da papa Benedetto XIV creato ve- 
scovo di Sessa ed ivi si morì nel 
1771. Di lui abbiamo: i°. Storia 
civile della fedelissima Città di Capua , 
Napoli , 1752-1756 , 3 voi. in 4 1 
3°. Ragguaglio isterico della Città di 
Sessa , Napoli , 1763 , in 4 1 3°. 
Storia sacra della Chiesa Metropolitana 
di Capua , Napoli , 1766 , in 4* 

GRANDI ( Ascanio ) , celebre poe- 
ta , nacque a Lecce nel mezzo del 
XVI secolo di nobile famiglia. Salì 
tanto in nome che da' dotti fu det- 
to Vate esimio , Esattissima porta e- 
pico. Si morì in patria circa il 1639 
e ci lasciò : i° Egloghe Simbilic/w , 
a° / fasti sacri poema , 3 - Noè o la 
Gcorgica mista, opera lodatissirna da' 
dotti di quel secolo , 4° La Vergine 
Dcsponsata , 5° Tancredi, eccellente 
composizione. 

GRANO ( Dionisio ) dotto certosi- 
no , nacque a Pizzoni il 26 marzo 1 
1716 ed esercitò varie cariche nel 
suo ordine. Si morì nel giugno del 
1777 e scrisse : 1° Note al libro del- 
f abate D. Leoluca Rolli, 1774,1° 
Sonetto ed Epigramma in Inde di Man- 
fredi suo amico , 1 -j$g , 3° Altro E- 
pigramma , info , 4" Altri sonetti , 
5" Varie novene. 

GRANO ( Francesco ) , nacque a 
Cropani c fu buon poeta del XVI 
secolo. Scrisse : i° De sita , laudi- 
busque Calabriae depte Arochac Njrm- 
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phm Metamorpliotis , Carmen , Na- 
poli , 1731 , in fol. a" //1 Homcntm 
Diatribue. 

GRASSIS ( Padovano de ) , nacque 
a Barletta e vesti l' abito francesca- 
no , fiorì verso il i5ga e fu dotto 
filosofo ed oratore. Scrisse : i° Eri- 
clùridion Scolasticum conXradilionum 
doclorìs saùtìlis Scoti , Venezia , 1 544. 
q° Concilium Pauli , Veneziu , i548, 
in 8. 

GRAVATIO ( Niccolò Antonio ) , 
celebre letterato del XVI secolo , na- 
cque a Briatico e con successo si die- 
de al foro. A Roma sali in fama , 
ma dovè fuggire senza conoscersene 
la cagione. Visse stimato a Venezia ed 
ivi fu avvelenato. Di lui abbiamo al- 
cune opere legali. 

GRAVINA f Gio. Vincenzo ) , ce- 
- lebre giureconsulto , nacque a Rog- 
giano nel 1664 e dopo essersi reso 
famoso nel foro napoletano passò a 
Roma nel 1688 e fu uno de* fonda- 
tori dell' Arcadia , anzi vi scrisse le 
leggi in latino. Stando in quella cit- 
tà pubblicò: i° Specimen Jurìs , a° 
un dialogo De lingua italiana , 3° 
una epistola De conversione doclrina- 
rum , 4° un'altra in cui parla delle 
favole degli antichi , della orìgine 
della poesia e sue diverse spezie. 5° 
Cinque tragedie , 6' De imperio ro- 
mano , 7 ° la famosissima opera che 
à reso il suo nome immortale : De 
ttrtu et pregressa juris. Di tanta ope- 
ra k stranamente abusato Boulanger 
«ella sua Jntiquilà devoUèe , se ne 
sono giovati Motesquieu nel Esprit 
des Lois e ncll' altra Considèrations 
sur la grandeur , et la decadencc des 
Homains , G. G. Rousseau nel suo 
Contract Social , Lock per la tri- 
plice partizione de' poteri. Papa In- 
nocenzio XII preso da meraviglia per 
un tanto lavoro nominò il Gravina 
cattedratico de lla Sapienza e nel 1716 
fu dagli Accademici di Lipsia chia- 
mato nella loro università a profes- 
sore di giurisprudenza , ma egli si 
rifiutò. Neil' anno seguente il re di 
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Sardegna lo volle nel suo liceo di 
Torino ed allorché si accingeva alla 
partenza fu colpito di morte nel 1717. 
Lasciò suo erede Pietro Trapassi dal 
Gravina detto con greco vocabolo 
Metastasi*} , ( he togliendolo dalla mi- 
seria avea educato ed istruito nelle 
lettere. A lui adunque la repubblica 
letteraria deve anche uno de' suoi 
luminari. 

ORAZIANI ( Ciccio ) , celebre pit- 
tore , nacque a Napoli e passalo a 
Roma vi dipinse la Maddalena nella 
chiesa di S. Croce della Penitenza 
e la Predica di S. Gio. Battista nel 
deserto in S. Antonio da' Portoghesi. 
Fu anche rinomalo pittore di batta- 
glie. 

GRAZIANO Db Naedò , dotto be- 
ne hit.no del XII secolo , scrisse : 
Ad laudem Gulielmi reg'u Carmen , 
scrmones ad fratres, 

GRECO ( Felice ) , nacque a Ca- 
tanzaro il 18 gennaio 1775 , vesti 
abito di chiesa e per le sue grandi 
virtù fu prescelto a vescovo delle due 
diocesi unite di S. Marco e di Bisi- 
gnano dove si mori nel febbraio del 
■ 84 1. 

GRECO ( Gennaro ) , celebre pit- 
tore di prospettiva e di architettura, 
nacque a Napoli e si morì nel 1717 
per esser caduto dal tavolato sur cui 
slava dipingendo una cupola di chie- 
sa presso Nola. 

GREGORIO Da Napoli , dotto teo- 
logo cappuccino , fiorì nel XVI se- 
colo e scrisse varie opere sacre. 

GREGORIO Da Reggio , celebre 
botanico , fu cappuccino ed accade- 
mico Linceo , il famoso Fabio Co- 
lonna ed i fratelli Bacchinnc fanno 
frequente ed onorata memoria di lui. 

GREGORIO ( Gio. Andrea ), cele- 
bre giureconsulto , fiorì nel XVIII se- 
colo e per la sua dottrina fu promosso 
a consigliere del S. R. C. Scrìsse i° 
De successione feudi , a c De vassallo 
decrepitae aetatis ec. 3° De feudo sine 
cu^pa non amittcndo , Napoli, >7?4* 

GREGORIO Vili, detto prima Al- 
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berlo di Morra , nacque a Beneven- 
to e successe a papa Urbano III il 20 
Ottobre 1 1 87. Fu consacrato a Ferra» 
ra e ti mori il 17 decembre 11 88 a 
Pisa dopo aver riconciliata quella re- 
pubblica con 1' altra di Genova ed ave- 
re esortati i principi ad una novella 
crociata. Fu dotto e di castigati co- 
«turni. Di lui abbiamo Lettere nelle 
collezioni de 1 concili, riè bisogna con- 
fonderlo con Bourdin antipapa, che 
prese lo stesso nome ( vedi Gelasio II). 

GREGORIO IX ( Ugolino ) , na- 
cque a Capila e successe ad Onorio 
HI nel 1217 , fu cardinale e vescovo 
di Ostia e predicò una nuova crociata. 
Scomunicò Federico II imperadore nel 
1227 e 1228 perchè differì andare in 
Palestina e per la pace conchiusa col 

e. Nel i23o si riconciliò con Fe- 
e nel 12 36 lo scomunicò anche 
ona volta ed offri quell'impero • S.Luigi 
pel fratello Roberto conte d' Artois , 
ma quello rifiutò V offerta. Federico 
pieno di sdegno cercava vendicarsi al- 
lorché ebbe nuova della sua morte av- 
venuta il 21 agosto 1 j 4 1 - Di lui ab- 
biamo varie Lettere nella collezione 
de 1 concili. 

GREGORIO ( Giovanni ) , celebre 
pittore , nacque a Pietrafesa e fiorì nel 
XVI secolo. 

GREUTER ( Mom metto ) , celebre 
pittore Napoletano del XVI secolo. Di* 
pinse net soffitto di S. Lorenzo in Lu- 
cina la Resurrezione di Cristo con bel 
colore e vaga maniera e fece altre 
opere degne di lode. 

GR1C1GNAMO ( Decio ) . nacque a 
Salerno e fiorì verso il i585. Fu nel- 
le lettere e nella poesia assai versato 
e delle molte sue opere non abbiamo 
che : // Vafroy commedia , Venezia , 
i585 in 4. 

GRILLO ( Giovanni ) , nacque a 
Salerno e fu celebre giureconsulto. La 
regina Giovanna II lo nominò suo con- 
sigliere e viceprotonotario del regno. 
Nel i433 inviato in Avignone per adi- 
ri importantissimi si morì U i3 aprile. 



GRILLO ( Lorenzo ), celebre me- 
dico , nacque a Salerno e rinunziò la 
cattedra nella università di Napoli. 
Scrisse: i° De sapore Unici , et amaro , 
Praga, t566, in 4» Akjuratio er- 
rormm /laereticorum ec. Venezia, i568, 
in 8. 

GRILLO ( L. Matteo ) , celebre let- 
terato , nacque a Salerno e fu fatui 
gliare del principe Ferrante Sunscve- 
rino che seguì a Ginevra allorché fece 
parte tra gli eretici. Di liti abbiamo 
solo una lettera, 

GRIMALDI ( Gregorio ) , nacque 
a Napoli nel 1695 e si distinse per 
doUrina. Nel 1744 al tempo della guer- 
ra di Velletri fu sospetto alla corte e 
cacciato in carcere nel Castello Nuovo 
e giudicato dalla Giunta delta incon- 
fidenza fu esiliato perpetuamente nel- 
l'isola della Panteloria. Dopo qual- 
che tempo gli fu concesso passare in 
Sicilia e si morì a Marsala il 27 no- 
vembre 1767. Di lui abbiamo : 1*. 
Istoria delle leggi e Magistrati del Re- 
gno di Napoli , Napoli 1 732 , 3 voi. 
in 4. 

GR IMALDI ( Carlo ) gentiluomo na- 
poletano, fiorì verso il i586 e fu ce- 
lebre giureconsulto. Scrisse : Practica 
M. C. Fieariae te. Napoli , i586 , 
in 4. 

GRIMALDI ( Francesco ) , monaco 
teatino e celebre architetto , nacque 
ad Oppido nel i56o e si inori a Na- 
poli nel i63o. Le sue opere sono : 
la casa de' Teatini de' SS. Apostoli , 
quella chiesa, la chiesa di S. Mark 
degli Angioli a Pizzofalcooe e la cap- 
pella del Tesoro di S. Gennaro per 
la quale i primi artisti forestieri e re- 
. gnicoli presentarono i loro disegni che 
esaminati a Roma furono tutti pospo- 
sti a quello del Grimaldi. Rifece an- 
cora la chiesa di S. Paolo ed in Roma 
edificò la chiesa di S. Andrea 
Valle. 

GRIMALDI , condannato nel 
per delitto di fellonia 1' anno 1 799, 
di notte una compagnia di soldati 
russi ed altra di napoletani lo tolsero 
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dalla protone per trasportarlo al 
luogo del Mipplizio ed egli ebbe Ta- 
tuino di fuggire dal mezzo di tanti ar- 
mati. Fu inseguito per un miglio , ma 
per mal destino si rifuggi in una casa 
la riti {torta era aperta. La notte che 
buia era e tempestosa lo tradì scopren- 
dolo con un lampo ad un soldato che 
da lungi lo seguiva. Raggiunto «i difese 
da disperato , disarmò due soldati ed 
oppose la più valorosa resistenza, op- 
presso però dal numero cadde da mil- 
le colpi trafitto e semivivo si rese a' 
ministri della giustizia. 

GRIMALDI ( Francesco Antonio 
marchese ) , celebre letterato , nacque 
a Scminara nel 174* e 5 * rCsc di gran 
nome nel foro. Rinunziò la magistra- 
tura offertagli dal governo genovese 
e divenne immortale per le sue dotte 
opere. Fu creato assessore de' reali 
eserciti e si mori nel 1783. Di lui 
abbiamo : t° Lettera sopra la musica, 
1 766 , a° La vita Hi Ansaldo Grimal- 
di , 3° Riflessioni sopra r ineguaglian- 
za degli uomini, 4° De successionibus 
Irgitimis in urbe Neapolitana, 5° La vita 
di Diogene che purgò delle ingiurie 
di Laerzio, 6° Gli annali del regno di 
No poli. 

GRIS1GNAN0, (Paolo), celebre 
medico , nacque a Salerno e fiori nel 
XVI secolo e scrisse : 1. De pulsibus, 
a° De Urinìs. 

G RISONI ( Angelo ), nacque a Ra- 
vello e fu celebre giureconsulto. Par- 
tigiano di Luigi contro Ladislao , ot- 
tenne nel i386 da quel principe la 
Dagli va di Cosenza, nel lòè-j ebbe 
un feudo a Capua , Mariglianella in 
Terra di Lavoro e nel i3g4 fu luo- 
gotenente del conte Camerlingo. Scris- 
se : Glossa super Capilulis Regni. 

GRISONI ( Federico ) , nobile na- 
poletano , abbastanza istruito nelle let- 
tere , ma nell'arte cavalleresca versa- 
tissimo. Scrisse : Gli ordini di caval- 
care divisi in 4 h^rì , opera che gli 
ottenne fama in Europa e che per la 
prima volta fu stampata o Venezia nel 
i5o.o , in 4. 
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GRITTI ( Niccolò ) , nacque a Pen- 
na e fu insigne letterato del XVI se- 
colo. Scrisse : Memorie istorkhe delia 
Città di Penna. 

GROSSI ( Giambattista Gennaro), 
nacque ad Arce nel giugno del 1766 
e datosi al foro sali alto per lama. 
Occupò varie onorifiche cariche e nel 
1 80 1 fu a Roma e strinse amicizia con 
que' dotti. Nel i8at fu nominato isto- 
riografo del regno di Napoli e si moti 
il a3 marzo 1 8?3. Fu membro di mol- 
te accademie e scrisse : 1. Vita del 
Redentore , a. Traduzione dal greco 
de 1 Viaggi di Evandro, 3. Un volume 
di 2000 iscrizioni della nostra citta di 
Napoli che divise in 8 epoche, lavo- 
ro di molta erudizione, 4« Descrizio- 
ne generale della città ed impero del 
Messico , 5. Le notti Cassinosi , 6. 
Saggio ist urico sulla scuola di santità 
e di dottrina stabilita nel FI secolo dal 
patriarca di' mona ci di occidente inMon» 
1 rea sino , 7. Varie iscrizioni latine , 8. 
La patria di Cicerone: Risposta di un 
anonimo al Corriere di Napoli, rispo- 
sta al foglio dèli settembre del 1808, 
opera che meritò t suffragi di tutti i 
letterati di quel tempo. 

GROSSO ( Domenico ) , nacque in 
Napoli e fiori sul cominciare del XVIII 
secolo. Riuscì famoso nel dipingere 
verdume , polli e cacciagioni* 

GUADAGNO!/) ( Filippo), nacque 
a Canfora e vesti abito monastico, fu 
versato nelle lettere e soprattutto nel- 
l'arabo. Scrisse: 1. Apologia prò Chri- 
stiana religione , a. Grammatica ara- 
ba , 3. Dizionario arabo. 

GUADERICO ( Aurelio ) , nacque 
a Scigliano e fu celebre filosofo. Per 
la fama della sua dottrina fu richie- 
sto dalle principali università di Eu- 
ropa ed egli si trasferì a quella di Bo- 
logna. Fiori nel XVI secolo e scrisse, 
i. De philosoplùa , a. De Virtù te 

GUADERICO ( Lorenzo ), fratello 
del precedente, versatissimo nelle let- 
tere e nella filosofìa fu chiamato dalla 
università di Bologna a professore dire- 
torica.Di lui abbiamo : Epistolae lib.X. 
21 
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GU ARANO ( Mariano ) , celebre 
letterato , nacque a Melilo nel 17^1 
e nel 1782 fu prescelto alla cattedra 
di dritto nella università di Napoli , 
* ìndi per concorso a quella di dritto 
canonico ed all' altra di dritto civile e 
finalmente nel 1783 a quella del Co- 
dice. Fu dell 1 accademia real M or gel- 
lina e vi si distinse. Avuta parie nelle 
vicende dell'anno 1799 fuggi a Pa- 
rigi dove fu ammirato per dottrini! e 
di ritorno a Napoli fu assassinalo nel 
viaggio correndo P anno 1801. Di lui 
abbiamo : 1 . Sy Magma romani jnris 
oc putrii ce. Napoli , 4 voi. in 8. 
1. Pratlcctiones Justiniani in usum re- 
gni Ar apolita ni , IV a poli , lib. 5 , 3. 
Jms regni Napolitani, toin. a , 4* Jus 
modernum pandecuirum , 5. Epitoma- 
torum lib. 4- 
. GUARDATO ( Maluccio ) , nobile 
salernitano che bori nel XV secolo , 
fu de' migliori letterati del suo tempo 
c scrisse : // Novellino di Masaccio Sa- 
lei intana , nel quale si e onte rigano So 
novelle , Napoli, i4/6, moltissime fu- 
rono le edizioni di questo libro, la 
più accurata però e quella di Ginevra 
del 17G5 , q voi. in 8. 

GUARINO ( Silvestro ), nacque ad 
A versa e scrisse una cronaca del re- 
gno dal 1492 fino al 1 f><>7 che disse 
Diari. 

■ GUARINO ( Francesco ) , celebre 
pillorc , nacque a So lo fra e fu scola- 
ro dello Slauzioni. 11 duca di Gravi- 
na lo volle alla sua città e lo ebbe 
molto caro in sua rasa. Guarino preso 
da passione per una bella piovane, es- 
sendo costei stala uccisa dal marito, 
tanto ne ebbe dolore il pittore che 
ne mori in capo ad un anno, circa il 
•2 o novembre 1 65 1 di anni 3g , non 
ostante tulio facesse il duca di Gravina 
per deviarlo da quella afflizione. 

GUARNA ( Romualdo ) , nacque a 
Salerno e fu arcivescovo di quella cit- 
tà. Guglielmo 1 detlo il malo gli donò 
la terra di Montecorvino e papa Ales- 
sandro 111 il privilegio di portare la 
croce per la cillà c diocesi. Coronò 



Guglielmo il buono in re e venne da 
quello nominalo uel 1 1 77 suo consi- 
gliere. Compose varie differenze ira 
la corte di Roma e quella di Napoli 
e si mori nel 1 1 8 1 . Di lui abbiamo: 

1. De Annunciatione B. M. Virginità 

2. Brcviartum Sale.rnitanae ecclctiae, 

3. Semelria , 4. Vitac aliquot sancto- 
rum , 5. Chronicon dal Muratori in- 
seri lo nella sua gron Raccolta. 

GUASTA FERRO ( Francesco ), ce- 
lebre letterato nativo di Gaeta , fu ve- 
scovo di Sessa c si mori nel marzo 
del i543. Scrisse: Istoria antica e mo- 
derna della città di Gaeta. 

GUERRA ( Giuseppe ), celebre pit- 
tore, nacque a Napoli e fu scolaro del 
Solimena. 1 suoi eccellenti dipinti souo 
enumerali dal de Dominici. 

GUEZZOLO da Taranto, fiori ver- 
so il 1290 e fu poeta di felicissima 
vena, ma di siile rozzo sendosi servito 
del dialetto pugliese. 

GUGLIELMELLO ( Arcangelo ) , 
celebre architetto, nacque a Napoli e 
fiori sul cadere del XVII secolo. Le 
migliori sue opere sono : 1 . La chic~ 
sa e. monastero del Rosario fuori porta 
S. Gennaro, 2. La c/ùesa del Gesù 
delle monache. 

GUGLIELMI ( Alessandro >, cele- 
bre pittore di miniatura , nacque a 
Napoli e fu scolaro del Solimena. Le 
sue pitture sono di tale studio, di tale 
forza di colore ed unità di accordo , 
che i più esperti professori s'ingan- 
nano credendole dipinte ad olio. 

GUGLIELMO Pugliese, »' ignora 
quul fosse il nome di sua famiglia , 
fiori nel XI secolo e fu celcbralissi- 
mo poeta latino. Scrisse un poema in 
V lib. De rebus Nortmnnnorum in Si- 
cilia , Aptdia , et Calabria gcst 'is usque 
ad mortem Roberti Guiscardl Ducis. 
Questo |)oema fu comenlato ed an- 
notato da' celebri letterali Tiremeo , 
Leibuilz e Caruso e finalmente in* 
serilo dal Muratori nella sua gran 
Raccolta. 

GUGLIELMO dkPocma , fiori nel 
XV secolo e fu insigne letterato. A 
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Venezia professò lettere latine e del 
molto che scrisse abbiamo : V ita S. 
Catherine Senensis. 

G UG LI ELMOTTO da Otranto , 
dotto teologo del Xlll secolo, fu an- 
che poeta , ma le sue poesie sentono 
della rozzezza del suo secolo. 

GUIDACEHIO ( Acazio ) , celebre 
letterato calabrese e dotto Miai nelle 
lettere picche, ebraiche e e. ti laiche. A 
Kotna gli fu conferita la cattedra di lin- 
gua ebrea ed allorché quella città fu 
inessa a sacco dal nemico fuggì u Parigi 
dove fu da' più dotti uomini di quella 
capitale ricevuto onorevolmente e di 
grande stima distinto ed il re France- 
sco 1 lo nominò alla cattedra di ebrai- 
co nella università di Parigi. Di lui ab- 
biamo: i. Persio et Comm. in Canti- 



I 

IACOPO da Benevento , dotto do- contro i greci e gli armeni. Scrisse 

mcnicano, fiori verso il i5oo e si di* molto , tutto però andò perduto, 
stinse nelle scienze filosofiche e tco- IACOPO da Teramo, dottissimo in 

logiche. Scrisse: i. De arikulis filtri, filosolia, in dritto ed in teologia, liorì 

a. De orationc dominicali, 3. De direni nel i5qo e scrisse: i. De consultinone 

praecrptis , 4* De otto brillìi udinibus, i>eccatorum , Venezia , in 8 , a. Com- 

5. De dolibus, 6. De frnctibus, 7. De mcntaiius in sentcnlùis mag'tstri Petri 

virtulibus , 8. De scrmonibus ec. Lombardi, Augusta, i47«, 3- De pam» 

IACOPO m Aquino, fiori nel ia8i ti/ice Maximo, ^. Commcntariam super 

e vesti T abito domenicano. Divenne Clrmcntinus. 

celebre insegnando filosofia e teologia IACOPO da Mesagne, nacque poc* 

c scrisse : De sondo amore. U e compose molte canzoni in lingua 

IACOPO di Aquino, fiori verso il antica pugliese lodate da molti lettera • 

ii53 e fu buon poeta. li- fiori verso il 1337. 

IACOPO Amalfitano, nacque a Ca- IACOPO da Civita di S. Angelo, 

pua e fu versassimo nc'-la lingua la- nacque in quella terra e vesti V abito 

lina. Federico 11 impcradorc lo volle agostiniano , fu dotto assai c papa Bo- 

a suo famigliare e lo tenne assai caro, nifacio IX lo creò vescovo di Nico- 

fu arcivescovo di Capila e si mori dopo tera. Fiori sul finire del secolo XIV 

il ia4?< Scrisse varie opere, solo ab- c scrisse: 1. Stimma de Rcpublica , 

biamo : Epistotac IF ad Pclrum ite a. Stimma de Amidi ia. 
Vmris. IACOPO da Cuieti , dotto franco- 

IACOPO d'Acquamele , fiorì nel scano ilei XV secolo, fu baccelliere 

mezzo del XV secolo e fu dolio do- in teologia e buon poeta latino. Scris- 

menicano , intervenne al concilio di se in versi Latini là vita del B. Sic- 

Firenze sotto papa Eugenio IV e vi colò greco, 

si disttusc per dottrina nella dispula IACOPO da Benevento , fiori nel 
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ea l'anticorum , Roma , 1 5 a 4 1 '» fui. 
a. Persio et Comm. in XX ir priores 
Psalmtts Daviilis , et in Danietem . Pa- 
rigi, i54o, in 8, 3. Grammatica He» 
ùmica , i54o , in 8. 

GU1DANI (Niccolò-), letterato Lec- 
cese del XVI secolo, è conosciuto per 
avere scritta una commedia L'Elisia- 
chtn , Venezia , 1670. 

GUIDANO ( Francesco ) , nacque 
11 Lecce e fu buon poeta del XVI se- 
colo. Di lui abbiamo varie rime. 

GUI NDAZ7.0 (Francesco Antonio), 
celebre giureconsulto napoletano , si 
mori nel yfòS c lasciò vari contenti 
sopra il codice. Il viceré Pier Anto- 
nio d'Aragona conoscendo il merito di 
que* manoscritti V inviò nelle Spagne. 
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XIV «ecolo e fu buon poeta latino. Le 
sue composizioni furono dal Muratori 
inserite nelle sue AntiquUates Italicae. 

IACOPO d' Atri , dotto francesca- 
no del XIV secolo , si distinse nelle 
lettere , nella medicina e nella poesia. 
Compose molte opere mediche , na- 
turali , filosofiche non che poetiche 
come si raccoglie dalla sua iscrizione 
sepolcrale. 

I A ZOLINO ( Giulio ) , celebre ana- 
tomista , nacque a Monteleone e fiorì 
fui fine del XVI secolo. Professò nella 
università di Napoli e non volle andare 
a quelle di Bologna, di Roma e di Pa- 
dova. Si mori nel 1620. Fece Tane 
«coverte intorno alla vescichetta del 
fiele ed al fegato. Douglas lo chiama 
P Epidauro del suo secolo. Di lui ab- 
bia mo ; i. Onestiones anatomiae, et 
astrologi a e pan>a, Napoli, 1 573, in 8, 
a. De agita in pcricartlis, Napoli, 1 5;6, 
in 8, 3. De paris Colidochis , et ve sica 
fellca prò Galeno adversus Neoreticos 
anatomicos , Napoli, 1677, in 8, 4. 
De ri nudi naturali che sono nc/r isola 
di Pitecusa oggi detta Iselùa lib. Il, 
Napoli, i583, 5. Annotazioni al poema 
di Tommaso Costo , Napoli , i583 , 
6. De Balneis Puteolanis. 

IBI CO , celebre poeta , nacque a 
Reggio fu contemporaneo di Ana- 
creonte e passò la maggior parte della 
sua vita nella corte di Pulicratc tiran- 
no di Samo. Inventò la sambuca ed 
un altro istruraento che da lui si disse 
Uncino come anche Juicio il metro che 
creò per cantare gli amori. Finalmen- 
te viaggiando per la Calabria e secon- 
do altri per Corinto, il proprio servo 
con alcuni ladroni lo spogliarono di 
tutto e poi miseramente lo trucidarono 
ed egli spirando l'anima chiamò a te- 
stimonianza di tanto delitto alcune gru 
che passarono. Avvenne che alcun tem- 
po dappoi taluni di quegli omicidi tro- 
vandosi in un teatro e vedendo volare 
alcune grò dissero tra loro: Ecce Ibici 
ultore s lo che uditosi da quo 1 loro sta- 
vano vicino li presero e menali a' 
magistrulì furono condannati al pali- 



bolo cri il servo traditore bruciato 
vivo. A tale proposito Ausonio cantò: 
Utjrcus ut periit , vindex fuit aUivorans 
Ornx. Fu molto dedito alla voluttà 
e fu dagli antichi creduto degno di 
essere annoverato tra i nove celebra- 
tici mi poeti lirici greci. Scrisse: i* 
Amorum lib. VII , 2° Ceriamola Poe- 
ma, 3° Carminum lib: LX, 4° Gor- 
gia , 5* Raptus Ganimedi* , 6° Pilho. 
1 frammenti d' Ibico con le altre poe- 
sie de' rimanenti 8 illustri poeti liri- 
ci greci furooo pubblicati nel »568 
in Anversa. 

I EROCA DES ( Antonio ) , celebre 
letterato , nacque a Porghelia il 1 set- 
tembre 1738 , vesti abito di chiesa 
e fu dal Genovesi proposto a mae- 
stro d' ideologia al colleggio Tuziano 
di Sora. Alcun tempo dappoi per la 
pessima condotta ivi tenuta si vide 
costretto passare a Marsiglia , indi 
trasferitosi a Napoli- nel 1791 otten- 
ne la cattedra di filologia e nel 1793 
quella di Economia. Partegiando pe' 
francesi soffri il carcere e l'esilio e 
nel 1801 dopo la pace di Firenze ri- 
vide il nostro regno , ma nel novem- 
bre fu fatto rinchiudere ne' giura ni 
di Tropea per avere scritto V elogio 
funebre di Vincenzo lerocades suo 
germano. Si mori presso que* religio- 
si il 18 novembre i8o5. Questo in- 
signe letterato fu anche buon poeta 
ed ottimo estemporaneo. Scrisse: i" 
Saggio de/rumano sapere, a» Ln Par- 
tenza delle muse , 3" Sofronia ed Olin- 
do dramma, 4* Pulcinella fatto prin- 
cipe farsa bernesca , 5° Pulcinella 
fatto Quacchero commedia , 6* il 
Tempio tkllo virtù poemetto , 7 0 // 
Quace/tero rapito, 8° Fileno e Atee , 
9 0 Varie traduzioni dal greco e dal 
latino , 10* Varie cantate a drammi , 
n° Varie orazioni funebri, i»° Va- 
ri discorsi , i5* La Gigantomachia , 
i4° // Terremoto del Capo, i5° L'E- 
sopo alla moda , 16* / guai di Orfeo , 
17° // Salterio. 

IGNARRA (Niccolò), nacque a 
Piclrabianca il 20 settembre 1738 e 
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di ao Mini fu professore di greca e 
latina letteratura nel seminario urba- 
no di Napoli. Fa molto caro ai fa- 
moso canonico Mazzocchi che io pro- 
pose al re per succedergli nella cat- 
tedra di S. Scrittura , di fatti ebbe 
quella in qualità di sostituto e con 
la promessa della futura. Il Mazzoc- 
chi lo volle a colla boratore nell' illu- 
strare le amichiti di Rrcolano e fu 
indi ascritto a qtiell' accademia. Re 
Ferdinando IV di Borbone lo creò 
direttore della stamperia Palatina, isti- 
tutore del duca di Calabria Francesco 
I e gli fece conferire un canonicato 
nella cattedrale. Ascritto a moltissime 
accademie di Europa e stimato da'più 
illustri letterati si regnicoli che stra- 
nieri si mori nel luglio del 1808. Le 
sue opere sono : 1 . De Palestra Nea- 
adnectitur de Buthisiae 
Agone Puteolano , Napoli, 1770, in 
4 ? a. Vetusti epigrammatìs in marmo- 
re scolpì ti ec. Napoli , 1 ; ìxj , in 4 , 
3. De Phratriii , Napoli , 1797, 
in 4* 

IGNANNINO (Angelo), dotto do- 
menicano , nacque ad Altamura e fu 
eccellente nella musica che professò ne* 
monasteri del suo ordine in rane cit- 
tà d' Italia. Si mori a Roma nel i543 
e scrisse: Madrigali a 3 4 e 5 voci tib. 
3. a. Mottetti , Messe e Salmi a 3-4-5 
e 6 poc/, 5. Ricercate con t intavola- 
tura secondo tutte le regttle delf arte. 

ILARIO Antonio de Blasio , na- 
cque a Castel vet ere il 3i gennaio 1764 
c passato a Napoli nel 1793 fu no- 
minato regio deputato di uno de' 
quartieri di Napoli quale carica oggi 
corrisponde a quella d'ispettore di po- 
lizia. Nel 1797 venne eletto uditore 
a Cbieli , nel 1 800 assessore a Reg- 
gio, nel i8o5 avvocato ti scale a Co- 
senza ed allorché re Ferdinando IV 
di Borbone si ritirò iu Sicilia egli lo 
segui all'isola. Nel tempo che dimorò 
in Sicilia fu creato nel 1808 mem- 
bro di una Giunta , nel 1 809 uditore 
generale dell' esercito in campagna , 
commissario delle Finanze nelle Ca- 
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labri e e membro della giunta de' sus- 
sidi agli emigrati di Messina. Nel 
1810 ebbe la carica di segretario 
del Supremo Consiglio di Guerra in 
Palermo e nel 1811 quella di mo- 
to dc'poveri presso quel Supremo Con- 
siglio.Alla restaurazione della legittima 
dinastia nel i8i5 gli fu conferito l'uf- 
fizio di Presidente della G. C. Cri- 
minale di Terra di Lavoro e quello 
di vice presidente della commissiono 
speciale creata in Napoli per i reati 
di frode nel 1816. Nel 1817 fu in- 
nalzato a consigliere della Corte Su- 
prema in missione però di presidente 
della G. C. Civile delle Calabrie 
e nel i8ai a direttore generale di 
Polizia, a membro del governo prov- 
visorio ed a presidente della Suprema 
Corte di Giustizia. Finalmente insi- 
gnito degli ordini cavallereschi di 
Costantino e di Francesco I. si mori 
il aa gennaio 1843. Fu integro nel- 
P amministrare la giustizia ne si fece 
prevaricare da impegni o protezioni, 
vigile al proprio dovere non manco 
all'esercizio della sua carica che co- 
stretto da qualche malore. Nelle scien- 
ze e nelle lettere fu poco dotto. 

ILA RIONE, nacque a Montemara- 
no il 10 febbraio 1702, vestì abito mo- 
nastico e si morì il ao gennaio 1791 
nel convento alcanterino di Airola. Fu 
di grondi virtù e di gran penitenza. 

1LDERICO da Benevento, fiori nel 
XI secolo e si distinse per dottrina e 
virtù. Fu buon poeta e scrisse varie 
cose che il tempo disperse. 

IMPERATO ( Ferrante ) , celebre 
naturalista , nacque a Napoli verso 
la metà del XV secolo e si mori cir- 
ca P anno i6a5. Con indefessa ap- 
plicazione si diede a formare un Mu- 
seo de' tre regni della natura che si 
rese celebra tissimo in Europa trasfe- 
rendosi in questa nostra città i dotti 
delle più remote regioni per venera- 
re un tanto santuario della natura. 
Avea egli formato fino ad 80 volu- 
mi grossiisimi di carta imperiale ed 
a ciascun foglio avea attaccata una 
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pianta con una specie di colla che 
non ne ali era va punto il color natu- 
rale. Martino Valle discepolo del fa- 
moso Lì anco allorché nel 1783 ven- 
ne a Napoli per visitare il museo del 
rinomato Domenico Cirillo , s'ingi- 
nocchiò e baciò religiosamente uno 
per uno i nove volumi salvali dal di- 
sperso mu i eo dell' Imperato. Il no- 
stro insigne naturalista compose : Ift 
storia naturale tilt. XXI 11 , opera di 
gran rinomatila. 

IMPERATO ( Francesco ), celebre 
pittore , nacque in Napoli ed ebbe 
a maestro Gio. Filippo Criscuolo ed 
il Tiai.no. Si mori circa il i565. I 
suoi dipinti sono ammirati per la forza 
del colorito , le fattezze delle figure 
e la bella composizione. I suoi ca- 
po-lavori sono : 1 0 li martirio di S. 
Pietro in S. Pietro martire , a° // 
martirio di S. Andrea in S. Maria la 
Nova, y la testa all' assunta di Sii- 
vostro Bruno. 

IMPERATO ( Girolamo ), celebre 
pittore e figliuolo del precedente. Il 
padre volea applicarlo al foro , ma 
il suo genio per quesi' arte lo fece 
percorrere le principali citta) d'Italia, 
dove ammirò i capo lavori di pittu- 
ra e di scoltura ed in breve riuscì di 
gran nome. 1 suoi dipinti erano ri- 
puntissimi ed egli non mancava di 
vanagloria. Si maritò in una donzel- 
la che per la morte di una zia ere- 
ditò ricco patrimonio. Tra i suoi bel- 
li e numerosi dipinti i migliori sono: 
i° ha Concezione nella chiesa della 
Concezione degli Spagnuoli , a° i". 
Ignazio Lojota nei Gesù Nuovo , 3° 
La Nascita nel Gesù Nuovo, 4° ' n 
S. Severino la V'ergine in gloria col 
bambino e varie altre figure di an- 
gioli e di santi , 5° La Vergine del 
Rosario col bambino ed altre figure 
in S. Tommaso d' Aquino. Questo 
quadro secondo il De Dominici è la 
più pregievolc opera dell 1 Imperato. 
Si mori antico di anni circa il 1620. 

INCARNATO ( Fabio ) , nacque a 
Napoli c fiorì nel XVI secolo , ve- 



stì abito di chiesa e si distinse molto 
per dottrina e virtù. Scrisse 1 • Sem- 
tinium Sacerdotale , i" Directorium 

cleri corion. 

INFROSINO ( Menelao ) , nacque 
a S. Severino e fiorì nel XVI secolo, 
fu versatissimo nella letteratura e buon 
poeta volgare. Scrisse varie nme ed illu- 
strò di erudii e note l'Orla lido Furioso. 

1NN0CENZ10 III , per nome Lo- 
tario Conti , nacque a Marigliano dì 
nobile famiglia e la sua dottrina gli 
ottenne la porpora e quindi la tiara 
alla morte di Celestino III. Il suo 
primo pensiero fu predicare la cro- 
ciata di Terra Santa ed opporsi agli 
eretici , spezialmente agli Albigesi che 
desolavano la Linguadoea comandati 
da Raimondo conte di Tolosa. Pieno 
di zelo pe' costumi e per la fede mise 
in interdetto il reame di Francia per 
avere Filippo Augusto fatto divorzio 
con Ingelberga , scomunicò Giovanni 
Soma-Terra usurpatore dell 1 Inghilter- 
ra ed assassino del legittimo erede c 
lo stesso flagello fulminò contro Tin>- 
peradore Ottone per avere occupato 
le terre della chiesa. Ingrandì la so- 
vranità papale avendo fatto suo do- 
minio la Romagna . V Umbria , la 
Marca di Ancora , Orbitello e Viter- 
bo , abolì il nome di console , di- 
minuì il poter del senato ed egli diede 
la investitura al prefetto di Roma per 
lo innanzi ricevuta dall' iropcradore. 
Convocò il 4° concilio Lateranese nel 
ut 5 ed è numerato come il 11 ecu- 
menico. I suoi decreti sono di gran- 
dissima autorità presso i canonisti e 
servirono di fondamento alla disci- 
plina osservata poi. Sotto di lui na- 
cquero gli ordini domenicano , fran- 
cescano e teatino. Finalmente si morì 
nel 19 16 stimato come uno de' più 
pii e più grandi pontefici. Compose: 
i° due volumi tu fol. di Lettere a" 
De contemptu mundi , Colonia , iSyS, 
in fol. Di lui è il Veni snnete spiritus^ 
t Ave , mundi spes , Maria c lo sta- 
to* Mater dolorosa. Innocentio III fu 
molto versalo nella lettera Una. 
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INNOCENZIO VII , detto Cosimo 
de Moliorato , nncque a Sol mona e 
fu vescovo di Bologna ed eletto papa 
da 1 cardinali sceltaci di Benedetto IX 
nel 1 4°4 \ >er * ure cessare lo scisma. 
Ma invece Innocenzio non voleva sen- 
tire far molto di quella riunione ed 
allora furono scelti 12 principali per- 
sonaggi «li Roma , i quali a nome 
del re di Francia si portarono dal 
papa a supplicarlo perchè cercasse ri* 
mettere la pace nella chiesa. La loro 
missione però riuscì infruttuosa. Anzi 
Luigi Mcliorato nipote del papa li 
fece arrestare e molti ne fece massa- 
crare. Roma si sollevò ed Innocenzio 
si ritirò a Viterbo , indi fatto ritorno 
in quella città si mori nel 1406 ri- 
guardato come un dotto giureconsulto. 

INNOCENZIO Vili, nacque a Na- 
poli e fu cardinale-vescovo di Melfi 
ed i suoi meriti lo fecero creare papa 
nel i48<i* F ece mostra di grande zelo 
per riunire i prìncipi cristiani contro 
ì turchi e si fece consegnare nelle 
sue mani Zizimo fratello di Buiazet II 
e per ciò vesti della porpora Pietro 
d'Aubusson. Si moti nel < \yi lascian- 
do di se due figliuoli avuti prima che 
si ungesse sacerdote. 

1NN0CENTI0 XI , nacque a Na- 
poli nel 16 tt e si diede al mestiere 
delle armi, vestito indi abito di chiesa 
dopo varie dignità fu nel 1476 creato 
papa. Sostenne ì vescovi nelle dispute 
contro Luigi XIV ed in modo da ri- 
fiutare le bolle a tutti i francesi no- 
minati a' benefizi ed alla stia morte 
vi furono più di 3o chiese senza ve- 
scovi. Abolì le franchige ne' quartieri 
degli ambastiadori e nel 1689 si uni 
con gli alleati contro Luigi XIV. Con- 
dannò gli errori de' Molinosisti e de' 
Quietisti, diede grandi soccorsi all'im- 
penni ore Leopoldo contro i turchi e si 
inori nel 1689. Fu accusalo di ava- 
rizia , ma egli accumulò de' tesori 
facendo risparmio di alcune cariche 
inutili e sur la propria tavola , però 
rimise la finanza senza opprimere i 
sudditi di nuove tasse né arricchì la 
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propria famiglia. 

INNOCENZIO XII, nacque a Na- 
poli il i3 marzo 161 5 e fu detto 
Antonio Pignatclli , fu successiva- 
inente vicelegato del ducato di Ur- 
bino, inquisitore di Malta , governa- 
tore di Viterbo , nunzio a Firenze , 
in Polonia ed a Vienna , vescovo di 
Lucca e maggiordomo di Clemente X, 
cardinale , arcivescovo di Napoli e fi- 
nalmente papa nel 1O91. Abolì il ni- 
potismo col fare sottoscrivere a tutto 
il collegio de 1 cardinali una bolla so- 
lenne con la quale veniva proibito 
qualunque distinzione straordinaria 
a' nipoti de* papi con l'obbligo a'ear- 
dinali presenti e futuri di confermarla 
con giuramento sempre a ciascun con- 
clave e di fare altrettanto ogni no- 
vello pontefice. Soccorse i poveri che 
diceva suoi nipoti e la sua morte fu 
pianta amaramente. Riconciliò Lui- 
gi XIV con Roma ottenendo ciò de- 
sideravano i suoi predecessori , ma 
con maniera e politica affatto diver- 
sa. Cessò di vivere il 17 settembre 
1700 di 86 anni tra le benedizioni 
dell' universale. Opera sua sono gli 
Acquedotti e le restaurazioni del ponte 
di Civitavecchia , l'ampliazione del 
porto Anzio e di Nettuno, il palazzo 
di Monte Citorio a Roma detto la 
Curia Innoccnziana , la Dogana di 
terra , I' Ospizio generale de' poveri, 
V Ospizio Lateranense. 

INTERVERI ( Gio. Pietro ) , na- 
cque ad Aquila e fu versato nelle scien- 
ze. Fiori nel XVI secolo e scrisse : 
Fila della B. Cristina del? Aquila. 

INVONE ( Mattia ) , dotto dome- 
nicano , nacque ad Aquara e per la 
vasta sua dottrina fu richiesto a pro- 
fessore nell'università di Venezia, di Mi- 
lano e di Roma. Col danaro lucrato in- 
segnando nelle varie università fondò 
un monastero del suo ordine nella 
patria sua e si mori nel 1 f>9 t . Diluì 
abbiamo : i° De exceiUntia sacrar 
tlicologiac ec. Torino , 1669 , q°. 
Principium primarinm lectionum phi- 
losophiae in gymnasio Neapolitano 
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Inibitimi , Roma , 1 5 7 5 3° Delucida- 
tioncs io 12 lib. primac philoso/miae 
Jristotcùs , Roma , i584 , 4° Addi- 
etiones ad commentarla M. F. / 
euei Silvestri Ferrorensis in 8 lib. Phy- 
sicorum Aristoteli , 5° ZXr Anima , 
6* 2>e f// -mentis in mixtu virtualiter 
remanentibus , 7* Z)«? potentia mate- 
riae primne , 8* ite quitlditate rerum 
naturatami , 9" Z> ■ formae pmr stan- 
tia saprà Compositum , tulli questi O- 
puscoli furono stampati a Roma nel 
]577 , IO 4* l0 ° Formattiate x juxla 

duci rinarri angelici di<toris D. Tito- 
mae Aquinautis Napoli , 1 6o5 , 1 1° 
Comentarl ed adtUzioni sopra lo stes 
IO d' Aquino ed altri Imi lati. 

IOMELLINI ( Niccolò ) , celebre 
maestro di captila , nacque ad A- 
versa nel 1714 eu * apparò In musica 
nel conservatorio de' Poveri Jrsa ■ Chrì • 
sti , indi in quello della Pietà de' 
Turchini avendo a maestro il famoso 
Leo. Allo si levò per fama il suo nome 
ed alti onori raccolse in Italia, nella 
- Germania e dovunque si trasferì. Si 
moti a Napoli nel 1774 ed il suo 
Miserere è capo-lavoro di musica. 

IONATA (Alessandro ), nacque ad 
Agnonc in Abruzzo e fiori nel i56o, 
fu versatissimo nelle sacre lettere e 
scrìsse Pratum Cortesie. 

IORIO ( Nicoderoo de ) celebre let- 
terato nacque a Paterno nel 1748 e 
si morì nel 1802. Fu filosofo , teo- 
logo e poeta, compose molte opere 
per le stampe, però abbiamo solo un 
volume di rane. 

IORNATA ( Giulio ) nacque a Po- 
poli e vesti abito francescano, per la sua 
dottrina fu innalzato a molte cariche 
c si morì nel 161 3. Scrisse: Quaestio 
de principio individuationis, 1597, in 4 ■ 

IOSSIO ( Nicandro ) , nacque , a 
Ve nafro e fiorì nel XVI secolo , pro- 
fessò filosofia a Roma con gran no- 
me e scrìsse : De volitatale , De do- 
lare , de Hi su , et Fletti , de Somno 
et Fìgilia , de Fama , et Siti, Roma 
1. voi. in 4 ì )58o. 

IPI, nacque a Reggio e fiori nella 



Olimpiade 5o, fu storico e poeta od 
inventò il verso coriambo. Scrìsse: 
Siculorum rerum lib. F. iodi com- 
pendiato da Mia , 1 Origincs llaliac y 
3 Annatium lib. F. 4- Argolicantm 
lib. ili | 5. Rerum Argolicarum. 

Il' PASO o ippasco , nacque a Me- 
taponto e fu celebre filosofo pita- 
gorico del V secolo prima di Cristo. 
Trovò le ragioni matematiche delle 
consonanze del moto nella celerità 
e nella tendenza e la sua scuoia fu 
detta acusmatica. Il fuoco era secondo 
lui il principio di tutte le cose. Egli 
per il primo descrisse il I) ni udrò 
nella sfera e compose un libro De 
Spltaera. Laerzio ci assicura avere 
Ippaso scritto un libro detto : u^mt-ov 
\oyov e secondo Jamblico intitola- 
to : ffov >.o; ov che pubblicò col no- 
me di Pitagora e nel quale svelò tutti 
i misteri di quella scuola. Fu perciò 
cacciato via da' seguaci di Pitagora 
e condannalo lo affogarono nel mare. 

IPPODAMO , celebre filosofo pi- 
tagorico , nacque a Turi e scrìsse : 

««pi fi ■)ÒJi(f*oy('a«. 

IPPOLITO da Naanò , dolio be- 
nedettino del XIV secolo, scrisse : 
1 De Chrutiaaae fide' simplicitate , 2 
Font omnium malontm. 

IPPOLITO ( Girolamo ) , nacque a 
Monopoli e vesti abito domenicano. 
Per la sua dottrina fu chiamato a 
Napoli ed a Padova a professore di 
filosofia e teologia. Fece fabbricare 
T infermeria nel monastero di S. Do- 
menico Maggiore in Napoli ed a sua 
istanza Maria Francesca Longo edi- 
ficò T ospedale di S. Maria degl' In- 
curabili. Papa Clemente VII lo no- 
minò arcivescovo di Taranto e si mori 
nel i5a8. Scrisse: 1 Eaclùride de ne- 
cessitate honorum operum ec. Napoli, 
i53y , 2. Commentario, et quaestio- 
nrs super metaphysfcam Aristotelis, 3. 
Tractatus super symbolum S. Atha- 
«Ufi, 4. Commentario super metheo- 
ram Aristotelis. 

IPPONE, nacque a Reggio e fio- 
rì dopo la morte di Pitagora suo mac- 



Digitized by Google 



stro. Segni anche la scuota di Talete 
e riguardava il freddo , t'acqua , fu- 
mido , // co/ore ed il fuoco come i 
primi principi delle cose. Tutto egli 
credeva finisse con la morte ed al- 
cuni lo credono seguace dell' ateismo, 
altri no. Scrisse t . Assiomi fisici , 
t. de hcis , quae dicuntur perdere 
quidquid in Ma inciderit. 

IRACE ( Severo ) , celebre pittore 
napoletano , fiorì nel XVI secolo e 
fu discepolo di Marco il Calabrese. 
Di lui ci resta un bel dipinto nella 
chiesa della Nunziata che rappresenta 
la Vergine col bambino fra Te brac- 
cia e quantità di putti e nel basso 
S. Pietro e S. Paolo ed altre figure. 

IRAC1NTO ( Rodolfo ) , »<*lebre 
letterato del XVI secolo , nacque a 
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Teramo ed a Roma si acquistò alta 
fama di sua dottrina. Scrisse: i. Ju- 
dicium Paridis , et Elegiae y Ancona, 
ijj) , a. Juliades , Perugia , 3. E- 
pitali imi Fìrgiiiei , Roma , ib \ i , 

IULIANI ( Pietro ) , nacque a Cer- 
reto nel 1717 e fu versato nella fi- 
losofia e nella letteratura latina. Fa 
in corrispondenza letteraria co 1 cele- 
bri dotti di quel tempo e si mori nel 
luglio del 1810. Di lui abbiamo solo 
una orazione latina, 1788. 

IULIAN1S { Caterina de ), nacque 
in Napoli e si rese celebre nel Re- 
gno e nello straniero per fiori di seta 
che lavorava cui adottava i dovuti 
odori e per composizioni di figure 
che formava in cera. 



LACERTIS ( Antonello de ) , na- 
cque a Molfetta e si distinse in me- 1 
dicina. Fiorì nel XV secolo. 

LAGGETTO ( Gio. Michele ) giù- 
reconsulto , nacque ad Otranto nel 
i5o4 e divenne celebre nel foro , 
scrisse Istoria della guerra di Otranto 
del l8<fi fatta da' turchi. 

LADISLAO , re di Napoli , na- 
cque in questa Città nel 1376 da Carlo 
III. detto della Pace allora Duca di 
Durazzo e da Margherita nipote di 
Giovanna I. d'Anjou. Nel i385 an- 
cor fu nei ii Ilo successe al padre e Mar- 
gherita che il figliuolo ed il reame 
governava sendo inesperta in quello 
fece scelta di cattivi ministri, i quali 
la persuasero a far danaro qualunque 
ne fosse il mezzo per ottenerlo per- 
chè quello di cenno essere Tarma ed 
il sostegno principale de' regni. Av- 
vene ancora che que' ministri dovendo 
nominare gli altri uffizi si civili che 
criminali , non facevano scelta di 
persone ad essi disimili e che fossero 
ignoranti nulla curavansi purché fos- 
sero loro ligi. Ed allora si vide la 
misera Napoli oltre essere oppressa 
da imposte e da taglie , i cittadini 



nelle cause civili e criminali venivano 
lesi non osservando que' giudici le 
leggi | bensì il loro interesse e la 
volontà di coloro a quegli impieghi 
li avevano nominati. 1 Napoletani a 
tale miserando stato ridotti ricorre- 
vano alla regina , ma i ministri a 
quella rendevano tutti sospetti che 
altrimenti consigliassero. Allora i cin- 
que Seggi uniti col popolo crearono 
un magistrato di sei nobili e di due 
popolari , il quale si disse gli otta 
signori del buono stato della Città , il 
cui dovere fosse non far commettere 
ingiustizia veruna a 1 ministri del re. 
Difatti tutte le mattine uno di es«i 
si portava a' tribunali per osservare 
se taluno venisse leso nella giustizia. 
Forte se ne sdegnò Margherita di tal 
Magistrato e benché facesse ogni sfor- 
zo per dissolverlo , restò quello in 
grande autorità. In tale stato sendo 
le cose della capitale , Tommaso San- 
severìno gran Contestabile e capo della 
fazione Angioina preso il titolo di 
Viceré del Duca d' Ahjou e convo- 
cato un parlamento nella Città di As- 
coli, ivi intervennero tutti i baroni di 
parte angioina e sur I? esempio del 
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mugislato degli otto del buono stalè 
della Città crearono sei deputali per 

10 buono stato del Regno. Dietro tal 
parlamento i partigiani del duca di 
Anjou con oste di quattromila cavalli 
e duemila fanti dopo due mesi mos- 
sero contro la Città di Aversa e non 
potendola avere, misero il campo due 
miglia da Napoli. Allora Pietro della 
Mendolca entrò nella Città a sollcci- 
citare gli otto del buono stato perchè 
dassero la città al Duca d' Anjou, ma 
quc' risposero di restare fedeli a La- 
dislao e tosto si portarono ad avver- 
tirne la regina. Pietro della Mendolca 
di ritorno all' esercito Angioino disse 
non potersi la città sostenere a lungo 
sendo la plebe vicina a sollevarsi. I 
popolari incominciarono ad insorgere 

11 'io settembre udito che gli arbusti 
e le vendemie erano messi a guasto. 
Gli otto del buono stato vicini ad es- 
sere malconci dui tumulto conchiu- 
sero tregua con Tommaso Sanscverino 
ed allorché si ebbe nuova nella città 
die Ramondello Orsino gonfaloniere 
del papa con 1' esercito veniva in soc- 
corso di Ladislao , la regina ed i mi- 
nistri suoi che voleano distrutto il ma- 
gistrato degli otto del buono stato, fe- 
cero prendere le armi a' seguaci de 1 
Du razzi per assalire le case di coloro 
parteggiavano pel duca d'Anjou. Gli 
otto fecero mettere fine alle morti e 
que 1 di parte Angioina temendo la loro 
perdita fecero dire al Sanscverino di 
passare col campo alle Corregge ed 
in ciò vi ebbero anche intelligenza 
gli otto minacciati dalla regina di morte 
allorché entrasse nella città V esercito 
papale. Il mattino vegnente Ramon- 
dello co 1 papalini per la porta Capuana 
entrò da nemico in città gridando : 
viva papa Urbano e re Ladislao ; gli 
otto poi colla maggior parte de' no- 
bili stando armati a Nido : viva re 
LutUslao ed il buono stato esclamavano. 
Venuti alle mani gli otto furono re- 
spinti fino alle cancello di S. Chiara 
r tosto que' di Portanova e di Porto 
fecero per la porta Pctruccia entrare 



P esercito do' deputati. Una parte di 
queir esercito venne in soccorso degli 
otto ed il rimanente per le spalle e 
pe' fianchi attaccò i papalini gridando: 
viva papa Clemente e re Luigi. I pa- 
palini rotti parte furono morti, parte 
fatti prigioni e Ramondello fuggì a 
Nola. Il giorno dappoi Tommaso San- 
•everino in qualità di Viceré di Lui- 
gi d' Anjou si fece giurare omaggio 
nella Chiesa di S. Chiara. Margherita 
con Ladislao e Giovanna suoi figliuoli 
il giorno 8 luglio i38G dui castello 
dell' Uovo si ritirò a Gaeta né mai 
lasciò di molestare Napoli sperando 
prenderla per fame. Di fatti quella 
città penuria v,i di viveri e sopra tutto 
di gran- poiché Margherita con 4 
galee , %r i galeotti e 3 brigantini nel 
luglio del 1387 venne al castello del- 
l' Uovo e vietava a qualunque navi- 
glio il portare frumento nella cittì. 
Di ciò avvertite alcune navi genovesi 
che di Barberia venivano cariche di 
grano , per desiderio di guadagno 
{lassarono a Napoli ed a caro prezzo 
venderono il loro carico. Allora Mar- 
gherita perduta ogni speranza di ri. 
cuperarc Napoli lasciò Martuccio Bo- 
nifacio con presidio nel castello del- 
l' Uovo ed il q3 agosto 1387 si ri- 
tirò a Gaeta. Non restando altro mezzo 
a ricuperare il regno al figliuolo , 
Margherita ebe pcnurìava di denaro 
pensò maritarlo con Costanza figliuola 
di Manfredi di Chiaroraontc conte di 
Mollica signore immensamente ricco 
e quasi sovrano assoluto di Sicilia, 
el matrimonio adunque fu con gran- 
feste celebrato in Gaeta il 5 set- 
tembre i388 e con la ricca dote di 
Costanza la regina Margherita potè 
rianimare i suoi partigiani. Il 19 no- 
vembre i388 mortosi papa Urbano 
acerrimo nemico di Ladislao, Marghe- 
rita crebbe in isperanza e tosto si 
procacciò la grazia di Bonifacio IX 
successo al papato il 7 decembre di 
quello stesso anno. Di fatti il giorno 
11 maggio 1 388 Ladislao e Costanza 
furono solennemente coronati nella 
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cattedrale di Gaeta dal legato apo- 
stolico Angelo Acciaiuolo cardinale di 
Firenze. Le armi di Ladislao inco- 
minciarono ad occupare delle terre, 
ma presso Ascoli ebbero una comple- 
ta rotta da' Sanse ver ineschi , i quali 
se avrebbero saputo profittare delta 
vittoria Ladislao per sempre sarebbe 
restato privo del reame di Napoli. 
Alia nuova della disfalla delle genti 
di Ladislao Renzo Pugano castellano 
di S. Ermo il 19 ottobre i38o, die- 
de quella fortezza al duca d' Anjou 
ed in ricompensa ne ebbe 7 mila fio 
rini , la badia di S. Paolo , il giu- 
slizierato de' scolari, la gabella della 
fatanga e quella del vino. Mormorio 
comandante del castello Nuovo si man- 
tenne fedele a Ladislao non ostante le 
grandi offèrte dell' angioino , ma ri- 
dotto ad estrema necessità il ~ marzo 
1390 si rese salve solo le vite e Lui* 
gi d' Anjou ali* entrare in quella for- 
tezza e non trovandosi vìveri neanche 
per un solo giorno lodò attamente la fe- 
de di quel castellano. Manfredi di Chia- 
romonte spogliato di tutte le sue terre 
e scacciato di Palermo si mori nella 
miseria e Ladislao ripudiò la moglie in 
Gaeta, dopo di che l'infelice Costaaza 
fu menata in una casa privata e venne 
servita da una vecchia e da due don- 
zelle. Un tale atto indegnò i più cal- 
di partigiani de' Durazzi. Nel luglio 
del i3ga parti di Gaeta co 1 suoi ba- 
roni per combattere i ribelli e giun- 
to al campo presso il Garigliano , 
marciò contro il conte di Sora ed il 
conte di Alvito, indi pel contado di 
Gelano pervenne in Abruzzo, La città 
di Aquila non polendo ottenere soc- 
corsi da Luigi d' Anjou pagò t \o mi- 
la ducati a Ladislao che la ricevè in 
grazia. Prese Ma nuocilo e molte al« 
tre terre e ricco di danaro passò a 
Capua dove fu avvelenato , fortunata- 
mente guari restando però balbuziente 
per tutta la vita. Indi si ritirò 0 Gaeta per 
curarsi di quella infermità e poco dap- 
poi venne a trattative di pace con 
Luigi d' Anjou , ma nulla fu cune hi u- 
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so. II-27 ottobre i 'h)4 passò a Ro- 
ma per ottenere datteri dal papa , 
il quale grossa somma di oro gli die- 
de avendo Ladislao donato a' fratel- 
li del pontefice il contado di So- 
ra e di Alvito , la baronia di Mon- 
tefuscolo e molte altre terre. Il i5 
aprile dell'anno dappoi con 4 mi- 
la cavalli e 6 mila fanti passò a 
Sessa , a Capua , indi ad Aversa ed 
il giorno 9 maggio fissò il campo ad 
Ogliuolo dove oggi diecsi Poggiorca- 
le e nulla potendo ottenere abbando- 
nò Napoli e ritornò a Gaeta. Il a6 
decembre i394 costrinse la sua repu- 
diata moglie Costanza di Chiaromontc 
"id unirsi in matrimonio con Andrea, 
di Capua conte di Altavilla , la quale 
allorché cavalcò per passare a Capua 
sendo nella piazza di Gaeta molti ba- 
roni , cosi disse al novello sposo : 
potrai pur dire di avere per concubi- 
na la moglie legittima di re Ladislao 
tuo signore , quali detti destarono pip- 
iti e dolui e in tutti i circostanti. Net 
i5g5 Ladislao prese Cerreto, le terre 
de* baroni della Lionessa e si resero il 
conte di Avellino ed i signori di Aqui- 
no e di Gesualdo e soccorso dui papa 
ridusse Napoli senza vettovaglia. Lui- 
gi iV Anjou temendo che hi plebe in- 
sorgesse passò a Taranto e Napoli ri- 
dotta ad estrema necessità venne a pat- 
ti. Luigi avute nuove che Ladislao 
crasi impadronito di Napoli s' imbar- 
cò sur le galee speditegli da papa Be- 
nedetto e presosi il fratello che stava 
in Castello Nuovo fece vela per la 
Provenza. Neil' agosto del 1399 
peste afflisse questa nostra città con 
la morte di 16 mila persone. Ramon- 
delio Orsino persistendo nella minici- 
zia contro Ladislao , quel giovane ro 
gli marciò contro ed avendolo spo- 
gliato di Marigliano , Acerra , Bene- 
vento y delta baronia di Ftumari e di 
Vico , entrò in terra di Bari. Ramon- 
delio alta testa di 4 mila cavalli e 3 un- 
ta fanti mise il campo a Canosa un mi- 
glio circa da quello di Ladislao ed 
allorché gli armati erano per veniro 
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alle mani Rarnondello si portò dal 
re a chiedergli perdono e fu ricevu- 
to in grazia confermandogli Ladislao 
il principiato di Taranto con altre 
città ( Tedi Orsino Rarnondello ). Di 
ritorno a Napoli il re trovò amba- 
sci ad ori del duca di Austria , il qua- 
le chiedeva la principessa Giovanna 
in moglie. Ladislao nel i4oa si ma- 
ritò con Maria figliuola del re di Ci- 
pri , indi accompagnò la sorella Gio- 
vanna fino al Friuli ed ivi la conse- 
gnò a molti baroni austriaci per me- 
narla allo sposo. Prese Zara, la for- 
tificò di presidio e si restituì a Na- 
poli. Poiché ebbe sottomessi i baro- 
ni ribelli di Calabria e di Abruzzo y 
con artifizi si diede a reprìmere 
quegli amici de' quali temeva e che 
non osava apertamente attaccare ( ve- 
di Sanseverìno Tommaso ). Mortosi 
Rarnondello Orsino Ladislao marciò 
contro le città da quello possedute 
e tutte prese esclusa Taranto difesa 
dalla vedova e da' baroni partigiani 
del duca d'Anjou. Ladislao dopo ave- 
re per ben due volte messo l'assedio 
a Taranto e sempre inutilmente pen- 
sò con altri mezzi averla. Sendosi già 
morta Maria sua seconda moglie fiuo 
dal 4 settembre i4°4 > mandò amba- 
sciadore alla vedova principessa di Ta- 
ranto per trattare di matrimonio e 
per quanto venisse quella dissuasa da 1 
suoi amici, piena di ambizione volle es- 
ser regina. Venuto a Napoli trovò am- 
basciadorì di Ungharìa premurandolo 
passasse a prendere possesso di quel 
regno sendo morta la regina Maria e 
Sigismondo per le sue triste manie- 
re cacciato in carcere. Ladislao allo- 
ra passò a Manfredonia e sul finire di 
settembre del i4o5 fece vela per Zara 
dove avuta nuova della liberazione di 
re Sigismondo vendè quella città a' 
Veneziani per 100 mila ducati di oro 
e ritornò nel regno. Mortosi Bonifa- 
cio IX il 4 agosto 1 4<> \ , gli succes- 
se lnnocenzio VII e dopo la morte di 

rito altro papa Ladislao alla testa 
i5 mila cavalli ed 8 mila fanti 



prese Roma avendo fatto guardare le 
foci del Tenere dalle sue galee. Il 
giorno di S. Marco entrò io Roma 
ed abitò il Campidoglio , il giorno 
dappoi ebbe custello S. Angelo e pas- 
sò la sua dimora nel Vaticano , fi» 
nalmente il Ho giugno lasciato in Ro- 
ma Riccardo di Sangro per castella- 
no e Giannotto Torto per senatore, 
parti alla volta di Napoli. Paolo Or- 
sino non fu lento a sollevare i roma- 
ni , i quali tosto rimisero Roma albi 
divozione del papa e Ladislao pel 
verno non potè marciare contro quel- 
la città. Alla nuova stagione occupò 
molte città della Toscana e nuova- 
mente Roma e lasciato in quella Per- 
rotto d' Ibrea conte di Troia e Gen- 
tile Monterano cou 36oo cavalli pas- 
sò a Napoli. Luigi d'Anjou con forte 
oste venne di Provenza a scacciare 
di Roma que' di Ladislao e quindi 
marciare coulro il nostro regno. Nel 
l'i io Luigi a' impadronì di Roma e 
di altre terre della chiesa e per la 
via latina mosse verso il regno di Na - 
poli. Allora Ladislao con |3 mila ca • 
valli e 4 mila fanti parti di Capua 
per combattere il nemico. I due eser- 
citi si accamparono presso Roccasecca 
V uuo dall' altro distante un miglio. 
AH' ora di vespero si venne alle ma- 
ni e da ambe le parti si combattè eoa 
gran valore fino a tarda notte. La 
vittoria sendo dell' angioino , Ladislao 
alle ore tre della notte fu a Roccasec- 
ca e mutato cavallo passò a S. Ger- 
mano che fortificò lasciandovi il con- 
te di Campobasso con buon nerbo di 
soldatesca , indi mandò Giovanni Pie- 
tro Origlia con 3oo cavalli e Sannu- 
to di Capua Contestabile con 200 fon- 
ti balestieria difendere il passo di Can- 
cello. Luigi d' Anjou non profittando 
della vittoria e per la mancanza di 
danari invece d' inoltrarsi nel regno 
passò a Bologna da papa Giovanni 
XXIII, il quale gli disse dovere badare 
a cose di maggior rilievo sendosi con- 
vocato U condilo a Costanza per met- 
tersi termine allo schisma. Luigi pri- 
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vo di moti fece vela per b Proven- 
za e Ladislao passò danni del coli- 
te di Noia e di quella città »' ira pa- 
droni. Striate amicizia con papa Gio- 
vanni XXIII , il quale gli pagò gros- 
sa somma di danaro , ma allorché Gio- 
vanni parti pel concilio di Costanza' 
marciò Ladislao sopra Roma. Dopo 
la presa di quella città i Fiorentini , 
i Senesi, que' di Assisi e di Bologna gli 
mandarono dooi perchè temevano di 
lui. I Fiorentini consapevoli della vo- 
lontà di Ladislao di voler marciare 
a 1 danni di Firenze, si adoperano in 
modo da Carlo morire. Di fatti Ladi- 
slao standosi a Perugia fu , per quanto 
dicesi, avvelenato da un medico die i 
Fiorentini corrotto aveauo con molto 
oro. Il malore cagionato dal veleno 
sur le prime fu lieve , ma in breve 
a tale crebbe che di Perugia fu portalo 
ad Ostia dove s' imbarcò ed il i ago- 
sto 1 4 1 4 giunse a Napoli. Finalmente 
si mori il 6 di quel mese e senza pom- 
pa fu seppellito in S.Giovanni m Carbo- 
nara dove tuttora ammirasene il ma- 
gnifico sepolcro opera del celebre no- 
stro scultore Andrea di Ciccione. La- 
dislao mentre visse portò il cimiero 
dal padre preso ad un gran signore 
uugaro nelle armi molto famoso che 
uccise in duello. Quel cimiero for- 
mava una testa di elefante con un 
ferro di cavallo in bocca. Re Ladi- 
slao era valoroso nelle armi e pre- 
miava e cari avea coloro si distingue- 
vano negli esercizi della guerra. Di 
fatti vinto da Gesualdo ( vedi Gesual- 
do ) in singolare giostra anzi che a- 
ver ne noia lodò la vaknlia di quel 
cavaliere e lo volle a suo primo ca- 
meriere. Ed Antonello di Costanzo 
dallo stesso re costretto a giostrare 
con lui studiosamente evitò incon- 
trarlo con la lancia e Ladislao sde- 
gnato di ciò lo minacciò punirlo 
se non facesse ciò oso era fare con 
gli altri. Allora Antonello segnò in 
testa al re e si forte lo colpi che La- 
dislao cadde di sella privo di sensi. 
Credutosi morto il re, Antonello fug- 



gì e la duchessa di Austria ne ordi- 
nò la prigionia , ma riavutosi Ladi- 
slao non solo lo rassicurò , che gU 
donò la giurisdizione criminale sopra 
Tevarola e lo ebbe indi in modo ca- 
ro da volerlo sempre a compagno 
nelle giostre. Ladislao fu amantissi- 
mo di gloria e di signoria , assai 
crudele e della fede e de 1 giuramenti 
non curante. Fu assai prodigo in do- 
nare e per far danaro usava mezzi e 
giusti ed ingiusti. 

LAMA ( Mario ) celebre matemati- 
co , nacque a Napoli e si mori nel 
1777 pieno di anni e di gloria. Fu 
cattedratico della nostra Università ed 
insegnò con gran successo e fu del- 
l' accademia del Galiani. Incominciò 
ad esaminare la tanto disputata Teo- 
ria del Bradlei, che poi dimessa quel- 
li accademia restò incompleta. 

LAMA ( Gio. Bernardo ) celebre 
pittore, nacque a Napoli nel i5o6 
e si mori nel 1579. Studiò prima 
nella scuola di Gio. Antonio Amalo 
il vecchio , poi sotto Polidoro disce- 
polo di Sanzio e pe'suoi belli dipinti 
è meritamente lodato da 1 scrittori re- 
gnicoli e stranieri. Moltissimi sono i 
suoi lavori esistenti in Napoli , i ca- 
po-lavori poi sono : i° La tavola dei- 
la deposizione di Cristo tu S. Maria 
He Grazie a S. Agnello , che per 
sua bellezza alconi la credettero del 
Sebastiani , 9* La Disputa, di Crisi» 
nel Tempio sur I' altare maggiore del- 
la Sapienza. Dalla sua scuola usciiv- 
no famosi artisti tra' quali Gio. Fi- 
lippo Crisaioli , Gio. Antonio Ama- 
to il giovane , Antonio Capolongo , 
la propria figliuola Vittoria ed altri. 

LAMA ( Gio. Battista ) , celebre 
pittore , nacque in Napoli e fu sco- 
laro di Loca Giordano. 1 suoi miglio- 
ri dipinti sono: 1* R quadro sur 
r altare maggiore in S. Liborio, i" 
Il profeta Elia con S. Simone Stocco 
e la Vergine nella chiesa della Con- 
cordia. 

L AMBERTINO ( Cesare ) , nacque 
a Treni e fu laureato giureconsulto 
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a Roma. Ottenne un vescovado e si 
mori nel i55o ; scrisse: De jurc pa- 
fronatus. 

LAMBERTO (Girolamo de ) , na- 
cque alla Cava e si distìnse in giuri- 
sprudenza. Scrisse de' comentari so- 
pra 1* opera di Annibale Troisi de* 
Riti della G. C. della Vicaria. 

LAMBERTO , imperadore di occi- 
dente , fu figliuolo di Guido impe- 
radore e gli successe nel 89 {. Il pa- 
dre suo Guido era duca di Spoleti , 
indi si fece coronare re d' Italia e 
mentre reggeva que* stati venne alla 
luce Lamberto in Valva de' Peligni. 
Combattè i tedeschi , i quali aveano 
occupato varie terre per Berengario 
re d 1 Italia e quelle tolse loro. Folco 
arcivescovo di Reims non omise rac- 
comandare il giovane Lamberto al 
papa , il quale rispose: De ipso Lam- 
berto , patris se curam habere , filiiqae 
carissimi loco eum dirìgere , aiauc in- 
vioiabdem cum co concordiam se velie 
servare» Ma in cuore sentiva luti' al- 
ito , poiché chiamò in Italia Arnolfo 
per crearlo imperadore contro Lam- 
berto , Il quale nel settembre del 895 
passato il Po divise la sua armala io 
due , la prima spedì per Bologna a 
Firenze e V altra per Pontremoli a 
Luni e quindi a Lucerà , s|u>gliò qua- 
si di tutti i stali Berengario dando il 
ducato del Friuli a Gualfredo e quel- 
lo di Milano a Mangifredo. Arnolfo 
calato in Italia si fece coronare im- 
peradore, ma tosto fu costretto a ri- 
passare i monti. Lamberto s' impa- 
droni nuovamente ( di Milano e di 
Pavia e dei rimanènte della Lombar- 
dia facendo aspro castigo de' ribelli 
milanesi , condannando nel capo il 
traditore duca Mangifrido ed a per- 
dere gli occhi il figliuolo ed il gene- 
ro di quello. Neil' anno 896 strinse 
amicizia con Berengario e nel seguen- 
te anno sconfisse le soldatesche di A- 
dalberto II duca della Toscana che 
gli si era ribellato e lo fece prigio- 
niero. Nel 898 papa Giovanni in un 
concilio io Roma confermò l'elezione 



di Lamberto in imperadore dichia- 
rando nulla quella di Arnolfo. Cor- 
rendo poi il principio di ottobre di 
queir anno stando a caccia nel bosco 
di Marengo nel territorio ove oggi è 
fabbricata la citta di Alessandria , si 
mori. Alcuni vogliono si morisse di 
caduta da cavallo nell 1 inseguire la 
preda , ma altri storici più accurati 
pretendono fosse morto da un certo 
Ugo figliuolo di quel Mangifredo du- 
ca di Milano poco fa decapitato per 
ordine di Lamberto. Essi dicono che 
Ugo benché ricevesse dal giovane im- 
peradore la dignità del padre ed al- 
tri benefizi , non che gli si fosse le- 
gato con la piò intima amicizia, stan- 
do entrambi a tendere imboscata al cin- 
ghiale Lamberto si addormentò ed U- 
go gli ruppe r osso del collo con un 
bastone ed indi divulgò che caduto 
da cavallo erasi rotta la nuca del 
collo. 

L A M POMO ( Marco ) , famoso ca- 
pitano Lucano che si distinse per 
valore nella guerra sociale. 

LANDENOLFO Da Cawu , fiori 
verso il n5o e vesti l'abito cattine- 
se sotto Desiderio abate. Scrisse un 
libro di cui se ne ignora anche il ti- 
tolo. 

LANDULFO ( Pompeo ) , celebre 
pittore , nacque in Napoli di nobile 
famiglia e per divertimento si diede 
a dipingere e vi riusci di alto no- 
me. Invaghitosi della figliuola del fa- 
moso Gio. Bernardino Lama suo mae- 
stro la sposò ed il padre suo sde- 
gnando quel parentado lo cacciò di 
casa. Allora Pompeo si vide costret- 
to a vivere co' suoi lavori, ma mor- 
to il padre ereditò ricco patrimonio. 
I suoi dipinti sopratutto sono pregia- 
ti per la morbidezza delle mani e 
pel bel colorito. Si mori circa il 1590. 

LANGELLA ( Marco ) , dotto do- 
menicano | nacque a Napoli e fiori 
verso il 1 598. Tal nome si acquistò 
nel predicare che fu dichiarato pre- 
dicatore generale dell' ordine. Scris- 
se : Esposizione dclt inno Dics Uut\ 
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dtes lììn% Vico F/picnse, «5g8 in 4? 

LANUTO ( Gio. Bernardino ), giu- 
reconsulto , nucque a Chieli e 6oii 
nel XVI secolo. Scrisse : De Magi- 
strata. 

LAPEZZA J\ ( Giorgio ) , celebre 
geometra, nacque a Monopoli e fio* 
ri verso il i566 , vesti ubilo di chie- 
sa ed insegnò con successo le mate- 
matiche. Scrisse: De familiaritate ari- 
thmeticae ì et geomctriac Napoli, 1 566. 
in 4- 

LASENA ( Pietro ) . celebre stori- 
co , nacque a Napoli il 16 ottobre 
i 590 da padre normando che in que- 
sta città avevi menata moglie. Si die- 
de al foro per ubbidire al padre , 
ma alla morte di quello si dedicò so- 
lo alla letteratura. Si acquistò alta 
fama per dottrina e fu a molte acca- 
demie ascritto. Si mori il 3 settem- 
bre i636 e scrisse: i" Ginnasio Na- 
poletano , Roma, 164», a° De' Ver* 
gali , Napoli , 1618 , 3° Homcri ne- 
peuthes , scu de abolendo lue tu , Na- 
poli , 1621 , 4° Cleombrotus , s'we 
tic iis , qui in aquis pereunt , philolo* 
gica dissertatio , Roma . 1637, in 8. 

LAURENZIO ( Gio. Giacomo ) , 
nacque a Benevento e si distinse in 
giurisprudenza. Di lui abbiamo : De 
judicc suspecto ec. Napoli , 1607. 

LAURERIO ( Dionisio ) , celebre 
letterato , nacque a Benevento e fu 
genernle dell' ordine de' Servi. Lesse 
filosofia , matematica a teologia in 
Perugia , a Bologna ed a Roma. Fu 
inquisitore di Roma ed ambasciudore 
del re d'Inghilterra presso papa Cle- 
mente VH.Sendo familiarissimo di Ales- 
sandro Farnese allora cardinale ed arci- 
vescovo di Benevento . un giorno gli 
predisse il papato e quello toltasi la 
berretta di cardinale gliela mise sul 
capo come gli promettesse la porpo- 
ra. Di fatti appena il Farnese fu in- 
nalzato alla S. Sede nominò Laureino 
ìntemunzio a Giacomo re di Scozia 
per l'universale concilio e nel i53g 
gì' inviò il cappello cardinalizio per 
Pier Luigi Farnese duca di Parma e 
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Placenta. Ottenne nello stesso tempo 
onche il vescovado di Urbino e la le» 
pitone di Terra di Lavoro. Si mori 
il 17 settembre 

LAURIA ( Francesco) , celebre giu- 
reconsulto , nacque a Montefuscoli e 
si diede allo stato ecclesiastico , ma 
quello abbandonando passò nella ca- 
pitale e si distinse nel foro. Fu crea- 
to magistrato e dimesso esercitò nuo- 
vamente 1' avvocarla e ottenne la cat- 
tedra di dritto penale. Si moti magi- 
strato sul cominciare del XIX secolo. 
Scrisse 4 voi. delle sue arringhe , i 
suoi discorsi , il contento al codice di 
Francia . la sua opera sul Codice delle 
Due Sicilie del /8/p. 

LAURO ( Vincenzo ) . nacque a 
Tropea e vestito abito di cldesa fu 
familiare del cardinale Turnone. Ver- 
sa li ssirao nelle filosofiche scienze , 
nella medicina , nella teologia , nella 
poesia e nel greco , papa Pio V lo 
volle presso di se dandogli il cappel- 
lo prelatìzio , indi lo creò vescovo 
di Mondov). Fu inviato a Maria re- 
gina di Scozia , al duca di Savoia , 
a Sigismondo 11 re di Polonia e ad 
altri principi per difficilissimi a/Tari. 
Papa Gregorio XIII nel i5s3 lo creò 
cardinale e si mori nel t5ga. Scris- 
se : 1" Contentarla delle legazioni , 
viaggi e trattati avuti co' principi , a» 
Ma Francisci Cardinali Turani , 3° 
Kp igram mata . 

LAURO ( Marco) , fratello del pre- 
cedente , nacque a Tropea e vesti l'a- 
bito domenicano. Fu di molla dottri- 
na e nel i56o fu creato vescovo della 
Campagna ed intervenne al concilio 
di Trento in qualità di segretario. Di 
lui abbiamo una erudita orazione re- 
citata in quel concilio. 

LAURO ( Antonio ) , nacque ad 
A man tea e vesti abito di chiesa. Fu 
chiamato nella università di Napoli 
alla cattedra di dritto civile e cano- 
nico , fu vescovo di Castellamare e 
cappellano maggiore. Si mori nel 1 577 
e scrisse: Statuti della cattedrale di Na- 
poli , Napoli , i534. 
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LAVINIO (Giano), celebre alchi. 
mieta , nacque in Calabria e fiorì nel 
mezzo del XVI secolo. Fu avsai dot- 
to nella filosofia e nella medicima , 
ma sopra lutto nella chimica. Scrìs- 
se : PraetUtsa , oc nobilissima artis chi- 
micar colleetanea , occultissimo , ne 
practiosissimo philmophorum lapide, Ve- 
nezia , 1 554 1 io 4- 

LECTIS ( Gio. Battista de ) , na- 
cque ad Ortona e vesti abito di chie- 
sa , ai distinse nella predicazione e 
scrìsse : i° Vita e miracoli di S. Tom. 
moto apostolo e di S. Giuseppe , a° 
Sermone , Fermo , 1 ^ 7 7 -, in 8. 

LEGA ( Gio. Domenico ) , celebre 
poeta napoletano , scrisse . 1 roesic , 
Napoli , i535 , in 4 , a 0 Morte di 
Cristo , tragedia , Napoli , i:>' t .i , 
in 4- 

LELLIS ( S.Camillo de ), nacque a 
Boccimi ni co nel t55o e seguendo il 
mestiere del padre si diede alle armi. 
Dopo aver menala una vita licenziosa e 
vagabonda tocco dalla grazia entrò nel- 
l'ospedale di S.Giacomo degl'incurabili 
• Roma e divenuto economo di quel- 
la casa cambiò affatto vita dedicando- 
ai interamente al servizio degl' infer- 
mi. Allora vesti abito di Chiesa e di 
anni 3a incominciò ad apparare let- 
tere ed in breve fa unto sacerdote. 
Fondò una congregazione di chierici 
regolari ministri degl* infermi e pas- 
sando a Napoli con 1 a suoi compagni vi 
fondò altre case. Di ritorno a Roma 
vedendo il suo ordine propagato per 
moli issi me città rinunziò la carica di 
superiore nel 1607 e si mori santa- 
mente nel i6i4* 

LELLIS o Lelio ( Teodoro ) , na- 
cque a Teramo e fu molto dotto , ve- 
scovo di Trìvico difese la causa del 
senato di Venezia contro Sigismondo 
duca di Austria innanzi al collegio 
de' cardinali a Roma. Scrisse: i° A- 
pohgia joederis Vcnetorum , et Sigi- 
smondo Austriaco , a° Gratalatloncm 
prò Pio 11 ad Venetiarumducem, V 
cinque orazioni , 4° Delle epistole , 



LENTO ( Antonio ) , celebre poe- 
ta , nacque a Parabtta e fiorì verso 
il 1 53 1 . Di lui abbiamo: vari epi- 
grammi latini ed una poesia volgare 
col titolo : Nomata Oronte , Venezia , 
i53i. 

LEO ( Annibale di ) , insigne lette- 
rato , nacque a S. Vito degli schiavi 
nel 1739 e si mori a Brindisi nel 
1814. Vesti abito di chiesa e fu ve- 
scovo di Uggento , indi arcivescovo 
di Brindisi. Di lui abbiamo : 1 0 Afe- 
moria delia Coltura delt Agro Brindi- 
sino , Napoli , 1 8 1 1 , a" Illustrazioni 
alle opere di M. Pacuvio , Napoli • 
1763 molto lodate dal celebre Tira- 
boschi. Fu membro di moltissime ac- 
cademie. 

LEO ( Leonardo ) , celebre maestro 
di cappella , nacque a S. Vito degli 
Schiavi nel 1694 ed ebbe a maestro 
il famoso Scarlatti. Si distinse sopra 
tutto nelle opere buffe ed il suo mi- 
severe è un capo-lavoro di arte. Si 
morì in Napoli mentre suonava il suo 
cembalo nel i~45. Jomelli, Cataro ? 
T reietta ed altri rinomatissimi profes- 
sori furono suoi discepoli. 

■LEO ( Luigi di ) , nacque a Bene- 
vento e divenne celebre nel foro di 
Napoli. Scrisse : Commentario super 
VII FUI et IXlibrum Coàids , Ve- 
nezia , 1600 , in fot. 

LEO ( Gio. Antonio ) , nacque a 
Castelluccia e fu rinomato giurecon- 
sulto. Scrìsse : Optimum , soiemne , 
purumque eramen ad Lrg. quod te co- 
stituam sub Tit. De re cred. ec. Na- 
poli , i549 , in 4. 

LEO ( Mario di ) , celebre poeta 
volgare del XVI secolo nacque nella 
Puglia e fu molto versato nelle lette- 
re. Scrisse : L'amor prigioniero poe- 
metto assai bello é lodato da' doni. 

LEO ( Gasparo ) , nacque a Tra- 
vetto e fu celebre giureconsulto. Nel 
i5ao per concorso ottenne la catte* 
dra delle istituzioni civili nella nostra 
università e nel i53o quella di dritto 
civile. Scrisse: i.° Addiliones Consue. 
Neap. a.* Consilium legate. 
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LEO ( Marciano di ), letterato, na- 
cque a Y rigenti il "ì i d cerni bi e I J 5 1 , 
vesti abito di chiesa ed insegnò elo- 
quenza , poesia , storio e geografia in 
Napoli. Si mori nel t6ao e scrìsse al- 
cune composizioni in prosa ed in verso. 

LEON' A II DI. S (Gio. Francesco de ), 
celebre giureconsulto napoletano , fio- 
ri nel XVI secolo e scrisse: i.° Praxis 
tìffiriniium rcgbrum , et baronalium re- 
gni Naepoletani , Napoli , 1 5g5 , in 
4 , a.° Perulilit trac tatui De variis Ju- 
rts dccitioHtbus , et practkabilibus quae- 

StiotèibitS , Napoli, l6l 3. 

LEONARDO (Giovanni), rinomato 
maestro di cappella del XVI secolo, 
nacque a Napoli e non ci resta di lui 
che : Cantoni Napoletane a tre voci, 
Venezia, i56i. 

LEONARDO o'Isebnia, celebre giù- 
reconsulto del XIII secolo, gerisse del- 
le opere legali e le Noiee ad Consti- 
UUioHct Regni. 

LEONE II papa , nacque a Cedel- 
la e successe ad Agatone nel 682. 
Neil' anno seguente inviò il sotto-dia- 
cono Costantino a Costantinopoli in 
qualità di legato con una lettera a qncl- 
I inipcr.idore , con la quale chiama- 
va anatrini Teodoro di Faran , Ciro 
di Alessandria, Sergio, Pirro, Paolo 
r Pietro di Costantinopoli . Macairo, 
Stefano e Policrone ed anche papa 
Onorio per non avere estinta I* eresia 
nel suo nascere come a lui conveni- 
va in qualità di pontefice. Si mori cir- 
ca il (383 dopo di aver governata In 
chiesa con fermezza di animo e sag- 
gezza. Istituì il bacio di pace nella mes- 
sa e C aspersione (kit acqua benedetta 
sul popolo , confermò il canto grego- 
riano e ci lasciò : i.° Lettere ' 4i »-° 
Vaii inni per V ufficio della mesta. 

LEONE , nativo di Metaponto, fu 
celebre filosofo pitagorico e discepo- 
lo di Ncoclide. Accrebbe di mollo la 
geometrìa e compose gli Elementi di 
geometria prima di Euclide. 

LEONE , nacque a Napoli e fiori 
verso il 401 , vesti l'abito basiliano 
c scrisse : Vita S. Patritiae. 
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LEONE ( Ambrogio ) , nacque a 
Nola e fiorì nel XVI secolo, fu dot- 
to filosofo e medico e nella greca e la- 
tina letteratura versa tissimo. Da re Fer- 
rante I di Aragona fu nominalo alla 
cattedra di medicina nella nostra Uni- 
versità e dopo esserci Carlo Vili re 
di Francia impadronito di Napoli , 
per alcuni dispiaceri cagionatigli da* 
suoi concittadini passò a Venezia , 
nella quale città visse stimato assai da 
tutti i <h>tti e spezialmente da papa 
Leone X. Si morì circa il i5?4> H 
Celebre Erasmo suo amico loda altamen- 
te le sur opere. Scrisse: 1 .° Casligatio- 
nani tufapnau Atermcm lib. XLV1, Ve- 
nezia, 1 5 1 7, in fol. 2. 0 O/Htsculum di* 
xtinctam ec. Venezia , 1 5 1 4 1 in fol. 
3° Opus QuaeHionum tum aliis , pie* 
risque in rebus cognoscendis , tum maxi* 
me inplitosophiae^ct medie inae scientia , 
Venezia , i5i3 , in fai. 4° Dialogar 
de nobilitate rerum , Venezia, i5a5, 
5 U Comentario in Actuariam Jo : Zac- 
e/inriac filii De Urinis Ubcr primux , 
Venezia , i5i(), in 4* De Agro No- 
lano , Napoli 1 1 755. 

LEONE, nacque a Sperlonga e fiori 
al cadere del XIV secolo, fu rinomato 
giureconsulto e scrisse : Artis Nota- 
tine. 

LEONE (Andrea di ) , celebre pit- 
tore , nacque a Napoli nel 1 5<j6 e si 
morì nel i6y5. Ebbe a maestro pri- 
ma il Corcnzio e poi il Falcone. Riu- 
sci in dipingere battaglie e fu della 
compagnia della morte ( Vedi Falcone 
Aniello ) Fu perciò costretto fuggi- 
re dalla patria e poco dappoi otten- 
ne ritornarvi. 

LEONE ( Andrea de ) , nacque a 
Forino il 1 decembre 1 733 e si di- 
stinse nel foro e nelle lettere. Otten- 
ne la cattedra di dritto naturale nel- 
la nostra Università , indi a poco fu 
nominato direttore della università di 
Salerno e successivomente uditore nel- 
le Calabrie , capo di rota a Foggia, 
giudice di Vicaria a Napoli , commis- 
sario di campagna e Consigliere. Si 
morì circa il 170,9. Di lui ci resta ; 
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i° Sole sopra Cicerone de offìeiis , 
a° Comrnti «opra Platone e Senofon- 
te , 3° Giornnti dt? trrmuoti delle Ca~ 
labri* del /;<y3 , 4° Coraento e i3 
discorsi politico-morali sur la legista* 
rione di S. Leucio. 

LEONE , dotto cassinese nacqnc 
da' conti de' Marsi e papa Pasquale II 
lo nominò cardinale e vescovo di O- 
stia. Si morì nel ni5 e scrisse: i° 
Chronicon Cassinese , Venezia , i5i3, 
che poi Muratori inserì nella «uà gran 
Haccnlta , a° Sermones , 3" Historia 
pcregrinorum , 4° J"»»frii. 

LEONIDA , famoso poeta greco, 
nacque a Taninto 276 anni prima di 
Cristo. Menò vita stentala nella mi- 
seria ed esule dalla patria combattu- 
ta da armi nemiche , sospirava il bel 
cielo d' Italia ed esclamava volere ivi 
finire i suoi giorni. Le sue belle poe- 
sie furono raccolte da Meincke e stam- 
pate • Lipsia nel 1 79 1 . 

LETO ( Giulio Pomponio) , fumo- 
so letterato , nacque a Salerno nel 
1 4^7 bastardo della famiglia Sanscvc- 
rino e per l'odio portava alla sua ori- 
gine si disse Leto. Fu da' signori San- 
severino chiamato a vivere con essi 
tra gli ngi e le ricchezze , ma egli ri- 
spose loro in brevi detti : Pomponio 
Leto u' suoi parenti e congiunti invia 
salute. Non può eseguirsi ciò clic vai 
chiedete. State sani. Passò allora a Ro- 
ma e per la vasta sua dottrina fu la 
meraviglia di tutti que' dotti , di ma- 
ltiera che nel 1457 successe al cele- 
bre Valla nella cattedra. Fondò in quel- 
la città un 1 accademia de' primi lette- 
rali , ma in breve quella società ac- 
cusata a papa Paolo III di eresia e di 
cospirazione , tutti que' doiti furono 
cacciali in carcere e tormentali alla 
tortura. Provatosi la loro innocenza 
Leto uscì di prigione e rimise la sua 
accademia. Nel 1 4^4 essendosi il po- 
polo sollevato contro papa Sisto IV la 
casa di Leto fu messa a sacco ed egli 
costretto a fuggire in giubetto , ma i 
tuoi scolari a gara con donativi lo 
provvidero di tulio. Tanta era la fol- 



la de* suoi scolari allorché insegnava 
dalla cattedra, che gran parte di essi 
dovea starsi all' aperto. Non ostante 
tanta dottrina Pomponio Leto fu op- 
presso dalla miseria e finalmente si mo- 
rì in uno spedale di Roma nel 1498 
e le sue esequie furono celebrate poro.- 
pnsissime. Le opere sue sono: 1" Ho- 
manne hixtoriae Compendkum, De ro' 
ma /tortini magislratibus , De romano- 
min sacerdoliis , De rnmanorum legi- 
bns , De. antiauitatiùus Urbis Romac y 
F.pislolaefamiliarrs,*o\. 1. Magonza, 
i5ji , 1° Alcuni comenlarì sopra 
Quintiliano, Venezia, 1 4^4 j 3° Co- 
menlarì sopra Virgilio, Basilea, i486. 
La repubblica delle lettere a lui de- 
ve la prima edizione di Sallustio che 
accuratamente rivide e confrontò co'oo- 
dici originali di Columella , di Var- 
rone , di Feslo , di Plinio il giovane. 

LETTI ERI ( Niccolò ) , nacque nel 
1698 ad Arienzo e si mori a Napo- 
li il a5 marzo del «779. Si distinse 
per dottrina e vestì abito di chiesa. 
Di lui abbiamo : Istoria delt antichis- 
sima città di Suessota , e del vecchio 
e nuoi'o castello di Arienzo , Napoli , 
1771 , in 4. 

LEUCIPPO, nacque ad Elea e fu di- 
scepolo di Zenone , fu rinomatissimo 
filosofo ed il primo della sua setta che 
(lassi ordine alla Cosmogonia delle co- 
se. Volle gli atomi per principio dì 
tulio e suppose l'immenso spazio del- 
l' Universo vóto in parte ed in parte 
ripieno di quelle particelle indivisibi- 
li , di numero infinito e di figura va- 
ria che disse atomi , le quali moven- 
dosi nel voto senza alcuna determina- 
zione s'incontrarono e formarono il 
caos , indi de? vortici , finalmente il 
mondo , il quale col tempo sarà di- 
strutto dallo scioglimento di quelle par- 
ticelle che ne ricostruiranno uno no- 
vello nel ricomporsi. Democrito an- 
che insigne filosofo e suo discepolo 
seguì lo stesso sistema. Di lui abbia, 
mo : i° De Physica , a° *«fx ve, 3 a 
MsvavSiaoKOfAoy. 

LIBERATORE ( Pasquale ) , cclc- 
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bre giureconsulto , nacque a Lancia- 
no nel settembre del 1 763 e passò in 
Napoli nel 178». Nel 1786 fu nomi- 
nalo giudice civile, nel 1798 cancel- 
liere del governo generale delle Do- 
ga nel le di Abruzzo citeriore, nel 1 806 
giudice del tribunale straordinario di 
Calabria e Basilicata , giudice a Ma- 
tera, nel 1 808 procuratore regio pres- 
so la corte criminale di Aquila , nel 
1 8 1 4 procuratore regio presso la cor- 
te criminale di Napoli , nel 1817 giu- 
dice della gran Corte Civile in Nupoli 
e nel maggio del 1831 per le avve- 
nute turbolenze del regno fu dimes- 
so dalla carica. Allora si diede egli a 
comporre dotte opere legali e nel 1 83o 
in sua casa professò giurisprudenza. 
Si morì in Grugnano il ai Agosto 
]8/|?. Le sue principali opere date alle 
stampe sono: i° Pensieri civiH ed eco- 
nomici , a" Saggio sulla giurisprudenza 
prua/e del Heguo di Napoli, 3* Della 
feudalità e sue viceaile , 4* Degli uffi- 
ziaH di poliva giudiziaria , 5* Del ma- 
trimonio » 6° DJ milioni sr Ui , 7 0 Del- 
l' enfiteusi , 8° Delle pruovc giudizia- 
rie , g* Istituzioni di dritto patrio , io" 
Corrispondenza degli articoli del codi- 
ce del regno delle Due Sicilie con quelli 
del codice francese , li* Osservazioni 
per servir di contento alle Leggi ci- 
vili , 13° Inlroduzhne allo studio del- 
la legislazione , 1 3" Istituzioni della le- 
gislazione amministrativa vigente nel re- 
gno delle Due Sicilie, ^Dizionario 
legale. 

LICO , nacque a Reggio e fiorì a* 
tempi di Demetrio Falareo , fu rino- 
mato filosofo pitagorico e scrisse : Mi- 
storia Libiae. 

LI Gli ORI ( Pirro ) celebre pittore, 
architetto ed antiquario , nacque a Na- 
poli nel 1490 di nobile famiglia del 
Seggio di Portauova. Costruì la Casi- 
na del prìncipe di Belvedere al Vo- 
mero e da papa Paolo IV creato ar- 
chitetto del snero palazzo diresse la 
fabbrica di S. Pietro. Ettore li da Estc 
duca di Ferrara lo volle presso di se 
in qualità di architetto c di antiqua* 
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no ed ivi caro a quel principe visse 
lungamente e si mori nel if>8o. Si di- 
stinse il nostro Ligoori sopratullo nel* 
P antiquaria avendoci lasciato 3o vo- 
lumi sull'antichità; ne* primi 18 trat- 
ta dell 1 antica geografia e negli ultimi 
1 a degli antichi eroi , uomini illustri, 
magistrati romani, famiglie romane, 
abbreviature delle iscrizioni , antiche 
medaglie , arti liberali. Tale opera à 
riscosso gli applausi di tutti i letterati 
benché non sia esente da errori sen- 
do il Liguori non troppo versato nelle 
lettere. 

LIGUORI ( Ottavio ) , nacque a 
Fruita Pìccola il 1 luglio del i65o e 
vestì abito di chiesa. Si versò nelle 
lettere e dopo la morie di monsigno- 
re Capobianco suo aio materno ve- 
dendo pubblicare un 1 opera dello zio 
sotto il nome del P. Siro da Pia- 
cenza francescano riformalo , scrisse 
forte contro un tale plagio. Il P. Si- 
ro s' impegnò presso il vescovo di 
A versa , il quale lo cacciò in carce- 
re , ma appena ricuperò la libri la 
scrisse nuova Epistola contro il pia- 
gistu . Dopo aver sofferta una secon- 
da prigionia per la stessa causa , nel 
1730 fu trucidato a Cardilo da talu- 
ni suoi nipoti : Di lui abbiamo : t° 
Sion.' di Ercolensc , se* Eraclea, Ge- 
nova , 1710 , a" Lira politica , Na- 
poli , 1 703 , 3* Brevis et luculenta 
Epistola apologetica, Napoli, 1703. 
4° Lettere responsive erudite,, mediche, 
mateni'itidte , Genova , 1703. 5° E- 
radile idee economiche ec. Napoli , 
1703. 6° Orazione in morte di Si- 
gismondo Loffredo principe di Cardi- 
lo , Napoli , »7o5. 7* Orazione in 
morte di Z>. Giuseppe Fusco , Napo- 
li , »7o5. 8 Q Corso filologico, natura- 
le , astronomico , anatomico e medico , 
Venezia , 1708 , 3 voi. in 8. 9 0 Va- 
rie lettere , Napoli in 4 ed altre ope- 
re che potranno leggersi in France- 
scantonio Sorìa. 

LIGUORI ( S.Alfonso de ), nacque 
a Marinella nel 1696 di nobile fami- 
glia e si diede al foro con successo, 
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ma in breve quello abbandonando ve- 
lli abito di chiesa e fondò il suo or- 
dine di preti regolari. Papa Clemen- 
te XIII L'obbligò accettare il vesco- 
vado di S. Agaia de' Goti , però tan- 
to operò che papa Pio VI nel 1 775 ac- 
colse la sua rinunzia e ri tir., tosi a 
S. Michele de' Pagani ivi sanamente 
si mori il 18 luglio 1787. Rifulse per 
dottrina e virtù e le sue principali ope- 
re sono ; i* Selva predicabile , a* Teo- 
logia morale , 5* Pratica Jet confesso- 
re, 4° Apparecchio alla morte, 5° L'ito- 
mo apostolico Istruito , 6° Le glorie di 
Maria , 7 0 ria delht salute , 8 # ria 
della fede , 9° dissertazioni teologic/ie, 
io° Opera dommatka contro gli ere- 
tici pretesi riformati, 1 1 • La difesa del- 
la suprema potestà del pontefice. 

LIMATOLA (Tommaso), nacque 
a Capua e vestì abito di chiesa, fu dot- 
tissimo in filosofìa e richiesto ad in- 
segnare nella università di Messina , 
ivi si mori nel 1600. Di lui abbia- 
mo: Commentario super mctaphjsicam, 
3° de Tiinitate. 

LIPARULO (Leonardo), celebre 
giureconsulto , nacque a Alassa e ve- 
stì abito di chiesa. Si distinse nel fo- 
ro e fu perciò molto caro al papa che 
nel i5y3 lo creò vescovo di ISicotc- 
ra ove si morì nel 1578. Scrisse : 
i° D. Andrcae de Jsernia in ususfeu- 
dorum Commentarla ec. Ltigduni, 1 579, 
in fol. a° Vita Andrene Jserniensis col- 
lecta ex nonnullis ejus dktis. 

LIS1DK , nucque a Taranto e fu fa- 
moso filosofo. Studiò sotto Pitagora 
quando quel gran filosofo era di an- 
ni pieno , indi passò alla scuola d'Ip- 
parco. Trasferitosi a Tebe aprì pub- 
blica scuola e tra la immensa folla de* 
suoi scolari vi fu il celebre Epomi- 
noudj. Si morì a Tebe ed Epaminon- 
da a sue spese gli fece magnifiche ese- 
quie e dopo qualche tempo il filoso* 
fo Tcanore trasportò le sue ossa in I- 
talia. Scrisse: 1" Epistola ad Hippar- 
cum , a 0 Commcntarium de phihso- 
phia Pyt/iagorica. Si vuole da molti 
scrittori autore di que> belli versi che 



si dicono composti da Pitagora e sfar»- 
pati sotto il suo nome. Tale è il sen- 
timento di Diogene Laerzio, ancora ti 
Woasio lo novera perciò tra greci poeti. 

LISIO ( Giovanni ) , nacque a So- 
ra e si distinse nelle lettere ed in giu- 
risprudenza. Di lui abbiamo : Histo- 
ria Sorana ex pluribas Scriptorum mo- 
numentis drsumpta , Roma, fji%. 

LITTORIO Da Benzvekto, fiorì cir- 
ca il ioo5 , fu buon medico e molti 
scritti compose come anche un'opera 
per curare i cavalli. 

LIVIA , nacque a Fondi l' anno 57 
prima di Cristo da Livio Di uso Cali- 
diano e fu moglie di Tiberio Claudio 
Iferone da cui ebbe due figliuoli Ti- 
berio imperadore e Iferone Gaudio 
Druso.Sendo di rara bellezza e di gran- 
de astuzia, seppe io modo innamorare 
Augusto , H quale fattala ripudiare dal 
marito benché di queUogruvidudiDru- 
so , la menò al talamo. A tale si gua- 
dagnò V animo di Augusto , che lo go- 
vernò e Io menò alle sue voglie. Fe- 
ce adottare Tiberio da Ottaviano e per 
ottenergli tu successione all' impero 
fece perire tutti i parenti di Ottavia- 
no che al figliuolo avessero potuto fa- 
re ostacolo. Tiberio, che con tanti de- 
litti avea innalzato al trono, la ri ninne- 
rò della più indegna ingratitudine. Sì 
morì l'anno 29 di Cristo di anni 86. 
Tiberio ninna cura prese de* suoi fu- 
nerali , annullò il suo testamento e 
proibì qualunque onore alla sua me- 
moria. Livia pe'suoi talenti seppe tan- 
to destramente maneggiare qirulunquc 
affare , che viene registrata tra i più 
gran politici. Non le si può perii ri- 
sparmiare r infamia che per render- 
si sempre più cara ad Augusto onde 
disporre del potere , serviva il mari- 
to da ruffiana. E S ve ionio in Angusto al 
cap. 7/ così ci racconta l'infame ope- 
rare di Livia : Circa tibidincs hae- 
sit C Augustus ) postea epoque , ut fé- 
nini , ad vìtiamias vvrgincs promplior, 
quae sibi undique etiam ab uxore con- 
quirerentur. 

LOCA (Ballista) celebre pittore n*- 



Digitized by Google 



poletano del XVI secolo. Fece per la 
chiesa dello Spirito Santo la conver- 
.ione di S. Paolo , dipinto di molto 
studio e diligenza. 

LODOVICI ( Domenico ) , dotto ge- 
suita , naeqne a Termine il 6 decem. 
bre 1676 e si mori nel 1745. Fu ver- 
salissimo nelle lettere e nella filosofia, 
professò poetica , rettorie;» , filosofia 
e teologia. Il suo sapere gli ottenne 
grandi lodi da'dotti e spezialmente dal 
celebre Ludovico Muratori. Di lui fu- 
rono date alle stampe alcune poesie 
Ialine. 

LOFFREDO ( Ferrante ) , nacque 
a Napoli di nobile famiglia e fiori 
nel XVI secolo. Si distinse nelle armi 
sotto Carlo V nelle guerre <P Italia , 
di Germania e di Tunisi e sopra 
tutto nella battaglia navale delle Cur- 
zolari. Si acquistò nome anche nelle 
lettere e fu governatore della terra di 
Otranto. Fu viceré in Sicilia ed a 
Napoli si mori nel 1 585 decano del 
Supreaio Consiglio di Stato e guerra. 
Scrisse : Antichità di Pozzuoli e luoghi 
convicini , Napoli , i58o , in ope- 
ra scritta in purgata favelfa. 

LOFFREDO ( Luigi ) , celebre let- 
terato e cavaliere napoletano, fiori 
nel XVI secolo e seriale una Gram- 
matica. 

LOFFREDO ( Francesco ), celebre 
giureconsulto e cavaliere napoletano, 
ho ri nel XVI secolo e fu regio con* 
sigliere , indi presidente del S. R. C. 
Di lui abbiamo solo una Allegazione. 

LOFFREDO. ( Tommaso ) , stori- 
co , nacque a Napoli e fiori nel mez- 
zo del XV secolo. Scrisse : Annales 
Pira pulitoni ab anno ì3oo usque ad an* 
num 14S0. 

LOFFREDO ( Ludovico ) , princi- 
pe di Cardilo , nacque a Napoli e si 
morì nel 1 827. Fu adoperato uè' più 
importanti affari del regno e nomina- 
lo successivamente presidente della pub- 
blica istruaiooe , consigliere di stato, 
presidente della Consulta e membro 
dell* accademia d'Incoraggiamento. Per 
tua opera fu stabilita la cattedra di 
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chimica applicata alle arti nella Regia 
Università e la reale Biblioteca dell'u- 
niversità medesima fu resa di pubblico 
vantaggio permettendosi alla gioventù 
di portarsi ivi a studiare. Migliorò i 
gabinetti di zoologia , di chimica , di 
fisica sperimentale , il collegio medico 
chirurgico , la scuola veterinaria ed 
ampliò P Orto Botanico. 

LOGOTETA (Giuseppe) , rinomato 
letterato , nacque a Reggio il ti otto- 
bre 1758 e si mori nel 1799. Di lui 
abbiamo : i° Aacfo progetto di un ^ 
monte frumentario nella città di Reg- 

£f'o, Napoli , 179?) 2° Memoria sulta- 
■dizione delle assise nella città di Heg- 
gio , Napoli , 1793 , 3° Il tempio dl- 
tùie e di Serapide di Beggio illustra- 
to , Napoli , 1794. 

LOIACONO (Clorinda Visconti), 
nacque a Napoli nel 1809 da un uf- 
ficiale che costretto a partire da que- 
sta capitale l'affidò al colonnello Fer- 
dinando Visconti , il quale b versò 
nelle scicuze e nelle lingue. Nella mu- 
sica sopra tutto riuscì eccellente da 
essere la meraviglia de' regnicoli e 
de' stranieri e fu la più gran suona- 
ti ice dì piano c forte che avesse l' Ita- 
lia. Si mori il 4 novembre 1841. 

LOMBARDI (Gio. Francesco), ce- 
lebre antiquario , nacque a Napoli e 
fiori nel XVI secolo , vesti abito di 
chiesa ed ebbe gran nome tra lette- 
rali. Scrisse : i° Synvpsis Auctorum 
omnium , qui haetenus de balneis , 
aliisque miraculis Putcolanis , scripsc- 
runt , adjectis ad loca obscuriora ec. 
Napoli , 1559. Q l!t ' stn , opera fu di 
tanto nome che in brevissimo tempo 
il Lombardi fu obbligato ristamparla 
aggiungendovi altri trattati. Un tanto 
lavoro fu dallo Scotto creduto degno 
di essere inserito nella sua Italia il- 
lustrata e dal B uniian nel suo Teso- 
ro de ir antichità e della storia <f Ita- 
lia. Di lui abbiamo ancora delle ora- 
zioni e delle poesie. a°. La traduzio- 
ne dal greco in latino di due trattali 
uno di Galeno , l' altro d' Ippocrate , 
3° Correzioni ed emendazioni al libro 
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conosciuto sotto il titolo di Scuola 

LOMBARDI (Domenico), nacque 
a Lucerà il 9 gennaio i-jòo e nelle 
lettere e nella giurisprudenza si di- 
stinse. A Roma ebbe alta fama di 
dotto e fu ascritto alle accademie del- 
l' Arcadia e Capitolina. Si morì a Lu- 
cerà nell'ottobre del 1778. Di lui ab- 
biamo : i* De calumili* auibusdam no- 
vissime Lucer in r detectìs , Sclwdiasma, 
Napoli , 1748. 2° Diatriba de Luce' 
ritte nomine et conditore , Napoli , in 
8. 3° De colonia Lacerino ec. Roma , 
1753 , in 4- 4* Sacro triduo per la 
lesta di S. Teresa , 5° Varie allega- 
zioni. 

LOMBARDI (Francesco) , nacque 
a Bari nel i63i e si distinse per 
dottrina. Si morì net 1743 di anni 
108 e scrìsse : i* Comprndin crono- 
logico delle vite digli archrsctuù Bare- 
Si dalT unione delle tlue s, <b di Carto- 
la e di Bari , Napoli 1697 , in 4. 
2° Notizie istoriche della città e fe- 
scovi di Mal fettu, Napoli, 1703, in 4« 

LORDANO ( Andrea ) , nacque a 
Napoli e fiorì verso la metà del XVI 
secolo , fu purgatissimo scrittore gre- 
co , Ialino ed italiano. Di lui abbia- 
mo un' opera tradotta dal greco in 
italiano. 

LONGANO ( Francesco ) , veslk abi- 
to di chiesa e si distinse, nelle lette- 
re. Fiorì sul cadere del XV III secolo 
e scrisse : »° L'uomo naturale, in 8, 2 0 
Esame fisico e morale delt uomo , in 
8 , 3° Morale naturale , in 8 , 4° 
V uomo religioso , in 8 , 5° Logica 
latina , in 8 , 6° Raccolta di saggi 
economici, 2 voi. in 12 , 7 0 Viaggio 
per lo contado tli Molise , in 8 , 8° 
piaggio per la Capitanata , in 8. 

LONGO ( Domenico ) , dotto do- 
menicano , nacque a Cosenza nel feb- 
braio del 1705 e si distinse nella pre- 
dicazione. Percorse l'Italia , la Ger- 
mania e parte dell' oriente predicando 
in que' vari idiomi conoscendo dotta- 
mente le lingue tedesca , turca , fran- 
cese , inglese , spagauol» , araba ed 



ebrea. Si morì nel 1745 ed i suoi 
eruditissimi MS. andarono perduti. 

LONGO (Gio. Bernardiuo) nacque 
a Napoli e professò filosofia ed astro- 
nomia con gran nome , fiorì nel XVI 
secolo e scrisse: 1 in rroiiigum A- 
pcrrois Expos'uio aurea ec. Napoli , 
1570 in fol. , 2 0 De Cometis , Na- 
poli , 1578 , in 4* 

LONGO ( Alberico ) , celebre let- 
terato , nacque a Nardo di nobile fa- 
miglia , si diede al foro e quindi al- 
la medicina. Laureatosi a Napoli pas- 
sò a Cui fu , indi u Candia, a Costantino- 
poli, a Moscovia , nella Valacbia e fi- 
nalmente a Ferrara lasciando ovunque 
alta fama di se. A Ferrara gli fu of- 
ferta la cattedra di filosofìa c medicina 
con grosso stipendio e dopo molti anni 
trasferitosi a Roma fu da que' letterali 
onorato assai e tenuto molto caro. Eb- 
be a mecenate il cardinale Cervini poi 
papa Marcello li e suoi amici il Sirie- 
to , il Maiorani , il Gualterio . il 
Benìo, il Caro, il Seripando, il Vit- 
torio , il Panvinio, il Pacato ed altri 
sommi uomini di quel secolo. Fi- 
nalmente per avere stampata una 
lettera contro il Castel vetro in difesa 
del suo amico Annibal Caro , fu dal 
Caste) vetro a tradimento fallo uccide- 
re con un colpo di arrbibuso ed in 
lui si estinse la nobile famiglia Lon- 
go. Di lui abbiamo : i° Cantone in 
lode di A a tubai Caso, 2° Vita del SS. 
Simone dal greco tradotta in latino , 
Z* Rime , 4° Epigramma , 5° De hu- 
manae vitae brevitate. 

LONGO ( Maria Laurenzio ) , na- 
cque a Napoli di famiglia distinta ca- 
stigliana e fu moglie del presidente 
del S. R. C. Giovanni. Questa don- 
na di virtù piena e vedova del con- 
sorte si diede a prodigare cure a' po- 
veri neir ospedale da Giovanna II fon- 
dato nel chiostro di S. Niccolò della Ca- 
rità dove oggi v et lesi il Castel Nuo- 
vo. Nel i52t edificò l'ospedale de- 
gP Incurabili ed accolse nella propria 
casa t PP. teatini e cappuccini venu- 
ti per la prima volta nel nostro re- 
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gno , i quali per la su.t mediazio* 
ne ottennero soccorsi e larghe limo- 
sine. Finalmente volendosi affatto dal 
mondo ritirare fondò il monastero 
delle religiose cappuccine detto di S. 
Maria in Gerusalemme che governò da 
badessa fino allu metà del XVI seco- 
lo epoca della sua morte. 

LORENZO Da Napoli, dotto ago- 
stiniano e nel i \\(> vescovo. Assistè 
al concilio di Costanza in qualità di 
ambasciadore della regina Giovanna li 
e scrisse : Srrmonvs. 

LORENZO Da Brindisi , celebre 
letterato cappuccino , nacque il i-ì lu- 
glio 1 559 e si distinse nella predica- 
zione spezialmente contro i rabbini 
che in modo li confutava da essere 
da quelli fuggito. Venetissimo nella 
lingua greca , latina , caldea ed e- 
brea sopra tutto , fu da pipa Grego- 
rio XIII e Clemente Vili destinato a 
predicare nel loro idioma agli ebrei. 
Fu adoperato da' papi e dagl' impera- 
dori in var! affari politici , finalmen- 
te si morì a Lisbonia il 01 luglio 
1619 , ivi trasferitosi per lamentarsi a 
nome della città di Napoli presso il re 
Filippo del fiero governò del viceré 
Ossuna. 

LORENZO di Amalfi, celebre lette- 
rato , vestì V abito benedettino e |>er 
la sua dottrina nel to5o fu nominato 
arcivescovo di A mal 6. Si morì nel 
ii4& <d ebbe a scolaro papa Grego- 
rio VII. Scrisse : fila A\ ZetHtbii che 
1* Ughelli inserì nella sua Italia Sa- 
era» 

LORIA (Ruggif.ro), celebre guer- 
riero, nacque in Calabria nel XIII 
e con alcune sue galere militò contro 
gì' imperati ori greci ed acquistò nome 
di buon marino. Sendo passato in 
Ispagna da fanciullo con Costanza sua 
madre servi Pietro re di Aragona , 
che lo creò ammiraglio di Aragona 
e di Sicilia. Di fatti vinse re Carlo 
in più battaglie , gli tolse vane gale- 
re e molte ne bruciò e baona parte 
della Calabria fece devota agli arago- 
nesi , a' quali anche soggettò ? isola 
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di Malta. Vinse il principe di Taran- 
to figliuolo di re Carlo e lo fece pri- 
gione con 4? galere , occupò I* isola 
di Gerbi e vi costruì un Castello. 
Sbaragliò I' armata francese nel porto 
di Roses trucidando 5 mila francesi 
e facendo prigione l'ammiraglio eoa 
molte galere ed altre ne affondò. Oc- 
cupò varie terre del nostro regno per 
gli aragonesi e vinse gli angioini in 
una battaglia data in Calabria , poi 
fatto ritorno in Sicilia vi fece dichiarare 
re D. Federico figliuolo del defunto D. 
Pietro. Gran fama si acquistò nrila gior- 
nata di Brindisi , ma mal rimunerato 
de' tanti servizi dal re D. Federico, 
passò alle armi di re Carlo II d' An- 
juu e fu dichiarato ammiraglio del- 
l' armata angioina-napoletana. S'im- 
padronì allora di molle terre della 
Sicilia e prese Catania , combattè il 
celebre ammiraglio Corrado Dori a e 
lo fece prigione. Terminata la guer- 
ra tra que* due re, il Loria si trasferì in 
Aragona dal re Giacomo suo antico 
signore, il quale lo» confermò nel 
grande ammiragliato di Aragona ed ivi 
pieno di gloria e di ricchezza si mo- 
ri il t febbraio i3o4< Fu egli valo- 
roso capitano ed esalto man te nitore 
della fede , di maniera che una volta 
si oppose fortemente a re Federico 
che voleva infrangere la stabilita tre- 
gua. Era però crudelissimo , vendi- 
cativo ed avido del bottino. 

LOTTIERO ( Livio Margarita ) , 
nacque a Napoli e fiorì verso il i566, 
fu rinomato giureconsulto e venne no- 
minato uditore degli Abruzzi , com- 
missario di Campagna e destinato a 
porre i confini al nostro regno. Si 
morì a Celle e scrisse: RefKlitlones 
super codicem. 

LUCA ( Antonio de ) , nacque a 
Ripalimosani nel 1758 e vesti abito 
di chiesa, fu nelle lettere e nelle ma- 
tematiche versassimo e sopra tutto 
ne' classici latini. Fu buon poeta li- 
rico e si morì il ? 1 febbraio 1 840. 
Di lui abbiamo : i° Odi , ?° delle 
opere teologiche. 
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LUCA ( Giambattista de), nacque 
a Venosa di oscuri parenti nel i6i4 
e si diede al foro. Ma per motivi di 
ulule fatto ritorno in patria vestì abi* 
to di chiesa e sendo vicario capitola- 
re della chiesa di Venosa sì attirò 
T odio del principe di Piombino si* 
gnore di Venosa 0 per fuggire la ven- 
detta di quello fu obbligato riparare 
a Roma , dove si rese celebre come 
giureconsulto. Nel 1681 ottenne la por- 
pora e nel i683 si mori con dispia* 
cere di tutti i dotti. Di lui abbiamo : 
i° Note al concilio di Trento , a° Re- 
lazione della corte di Roma , 3° Thca- 
trum j ti si it uic , et peritatiti la , voi. 
in fol. 4° /' Dottor volgare , 5° GC i- 
ttUuti civili , 6° Il prelato pratico , 
7 0 // principe cristiano pratico , il car- 
dinale , 8° Difesa della lingua italia- 
na , 9* Dello stile legale , 1 o° // g fuo- 
co dette ombre. 

LUCA Da Capca , fiori verso il 
XH secolo e vesti l'abitocisterciense.Fu 
molto curo ad Errico VI impcradore, 
a Costanza sua moglie ed a papa In* 
nocenzio. Con molto onore menò a 
termine varie importanti negoziazioni 
e fu creato vescovo di Cosenza nel 
iao5 dove si mori nel 1234. Scrisse 
de 1 Contentar! sopra V Apocalisse e 
aopra i Salmi e cinque libri Della 
concordia del vecchio e del nuovo te- 
stamento. 

LUCA Da Napoli , dotto domcni* 
cario , papa Benedetto XI per la sua 
dottrina e pe' suoi castigati costumi 
lo creò vescovo di Otrunto. Fu al 
concilio di Vienna e vf fu ammirato 
pel vasto suo sapere. Si mori nel 
i3?9 e scrisse var! sermoni. 

LUCA ( Luca Niccolò de ) , na- 
cque h Ri palimosani ili3moggio 1734, 
vesti abito di chiesa e si distinse nel* 
le lettere. Fu precettore del celebre Gae- 
tano Filangieri di cui ne pianse la im- 
matura morte con breve elogio. Fu ve- 
scovo di Muro , nel 1 790 vescovo di 
Tri vento e nel 1826 si morì il 99 
novembre. Fu di vasta erudizione e 
mollo dolio. Le sue principali opere 



sono: i° // interpretazione alla fflb' 
Lia .4 voi. j j // Dio Creatore , 5 
voi. 3° Vari componimenti in terso. 

LU.CA (Giuseppe de), rinomalo me- 
tafisico , nacque a Monteleone il 10 
maggio *77oenel 1797 fit chiamato al- 
la cattedra di filosofìa e di rettorie;» a 
Briatico. Implicato nelle vicende del 
• 799 fuggi e sì nascose, nel 1802 pro- 
fessò metafisica, logica e dritto nel col- 
leggio di S. Spìrito oggi Vibonese , 
nel i8o5 fu invitato ad altre catte- 
dre. Poco dappoi perdè la ragione e 
in tale misero stato visse finché si 
morì il it aprile 18 14. Scrisse vari 
trattati metafisici. 

LUCA ( Carla n ionio de) , nacque 
a Molletta e si distìnse nel foro. Fio- 
rì nel XVII secolo. 

LUCCHITTO (Marcantonio), na- 
cque a Valva e fu rinomato letterato , 
si morì nel i584 e scrisse: i* Cor. 
sfinii quondam Prlìgnorum Metropoli* , 
brrvis rtucidatio , Sulmona , 1 583 , 
in 4. i° Un poemetto latino sur la 
gran quantità di neve caduta nel 1567 
nella regione di Valva. 

LUCIUS ( Andrea de ) , celebre 
medico , nacque a Napoli e viaggiò 
per l' Italia ovunque distinguendosi 
per sapere. Padova gli offrì largo sti- 
pendio per averlo a professore nella 
sua università. Fiorì nel XVI secolo 
e scrisse : Dìsputatio de Metallo , et 
Lnpide ex tcrtio^ et quarto libro Me- 
teororum Aristoteli* , Napoli , i58i , 
in 4- 

LUCIFERO ( Camillo ) , nacque a 
Crotone e fiorì circa il i5i3. Scris- 
se : Historia Cmtonensit Cmlatis. 

LUCILIO ( Caio ) , inventore della 
satira e cavaliere romano , nacque a 
Suessa Aurunca Tanno 1 47 prima di 
Cristo e si morì a Napoli di 4 6 an- 
ni. Fu prozio materno del gran Pom- 
peo e militò sotto Scipione Africano 
nella guerra Numantina. La sua dot- 
trina gli meritò P amore e l 1 ami- 
cizia di quel generale e di Lelio. Ri- 
tiratosi dal mestiere delle armi passò 
la maggior parte della sua vita a Ro* 
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ma coltivando la letteratura e la poe- 
sìa. Fu egli P inventore della satira 
contro i costumi e Unto salì in ri- 
nomanza che una scuola si formò da 
suoi ammiratori , i quali pieni di en- 
tusiasmo percuotevano col bastone co- 
loro sparlavano de' versi di Lucilio. 
Di 3o saure che compose ne abbia- 
mo solo de' frammenti stampali nel 
Corpus Posttirum di Maittaire. 

LUCIO ( Innocenzo ) , nacque a 
Montella e fu poeta insigne , fiori cir- 
ca il i5i3 e scrisse ; i° Egloga di 
Melibeo e di Tttiro ad imitazione di 
Virgilio ed un Dialogo in verso lati- 
no sopra il primo libro delle senten- 
ze di Scolo , Napoli , i5i2. 

LUCIO ( Massimino di ) , medico 
del XVI secolo , nacque ad Acerno 
e si fece gran nome nell 1 arte sua. 
Scrisse: In Ubrum Gateni De Ptissana 
cum quaestionc De Bonitate aquantm , 
earumdemque natura, Venezia , i575, 
in 8. 

LUNA ( Fabrizio ) , celebre poe- 
ta , nacque a Napoli e fiori circa il 
i534> Scrisse: l" Sylvarum, Elegia- 
rum , et Epigrammatum libcllus , Na- 
poli , i534 , a* Vocabolario di 5 mi- 
la vocaboli toscani non meno oscuri , 
che utiù e necessari del Furioso , Boc- 
cacrto, Petrarca e Dante, nuovamente 
dichiarati e raccolti da Fabrizio Luna 
per alfabeto ed utilità di chi legge , 
scrive e favella, Napoli , i536, in 4* 

LUPI ( Gio. Antonio ) , giurecon- 
sulto e poeta , nacque a Gravina e 
fiori verso il i566. Di lui abbiamo 
varie rime. 

LUP1S ( Orazio ) , atorico e poeta, 
nacque a Martone il 19 marzo 1736 
e si mori il i4 giugno 18 16. Di lui 
abbiamo : i" Elementi di Cronologia 
teorelieo-istorica pratica, Napoli, 1802, 
io 8 , 2° Elementi di Storia , onta 
ristretto di un corso di Storia Univer- 
sale , Napoli dal 1704 al i8o5 , 6 
voi. in 8. 

LUPIS ( Antonio ) , nacque a Bf Di- 
fetta e fiori verso il XVI secolo. Scris- 
es : i 9 11 chiaro scuro di pittura mo- 
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rate, Venezia , i586 , 2* Teatro a- 
perto , ivi . 1693 , 3° La marchesa 
d" Housleii ovvero t amazzone scozzese, 
ivi, 17^3, 4° plico, ivi, i685, 
5° Fantasme deW ingegno , Milano , 
1673. 

LUPO ( Pavone ) , nacque a Gio« 
venazzo e fu celebre giureconsulto. 
Alfonso I di Aragona per la sua dottri- 
na lo nomino consigliere di S. Chia- 
ra , giustiziere di Calabria e potestà 
a Firenze. Scrisse : Tractatus cano- 
nici. 

LUPOLI ( Vincenzo ) , nacque a 
Fratta Maggiore il 7 novembre 1737 
e per concorso nel 1774 ottenne la 
cattedra delle decretali , indi quella 
di dritto nella regia università. Nel 
1791 fu nominalo vescovo di Tdese 
e Cerreto ed ivi si morì il t genna- 
io 1800. Fu ascritto a varie accade- 
mie si regnicole, che straniere e so- 
pratutto si distinse in quella dell' Ar- 
cadia e scrisse : i* Juris ecclesiast: 
praelectiones , Napoli, 4 v °l* '777 1 
in 8, 2° Juris Aeapolitani praelectio- 
nes, Napoli, 1781 , 2 voi. in 8, 3° 
Furie iicrizioni , Napoli , 1781 , in 
4. 4° Accademie legali , Napoli, 1782, 
in 8*5° «fori* Jmperialis praelectiones , 
Napoli, 1786 , 1 voi. in 8. 6° Tra- 
duzione in latino e note della origine 
e delle leggi della popolazione di S. 
Leu ciò , Napoli , I789 , in 8. 7* 
Juris naturae et Gentium praelectiones, 
180 4 , Napoli , in 8. 

LUPOLI ( Michele Arcangelo ) , 
celebre letterato, nacque a Fratta Mag- 
giore il 22 settembre 17G5 e vesti 
abito di chiesa. Passò a Napoli a fare 
i suoi studi e nel 1790 sendosi di- 
sotterato un sepolcreto della Fratria 
degli Eunosti fuori porta S. Genna- 
ro , egli ne fece si dotta descrizione 
da essere tosto prescelto a socio del- 
l' accademia delle scienze e belle let- 
tere. Nel 1797 fu nominato vescovo 
di Montepelu.*>o, nel 1818 arcivescovo 
di Consa e nel i83i ottenne l'arci- 
vescovado di Salerno. Si mori il j8 
luglio i854. Fu dell'accademia Er- 
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celanese c di molte altre regnicole e 
straniere. Le sae principali opere so- 
no : i° Conmentariotum de vita , et 
scripti s Frane isci Serai, Napoli, 1783, 
a° Commentarmi in mutì/n m veterem 
Corficiensrm , Napoli, 1786, 3° Com- 
mrntoriolus da vita Michaclis Arran- 
geli PatriceUi, Napoli, 1788, 4* O- 
ratio in fiuterà Caroti 111 ce. Napoli , 
1789, 5° Iter Vcnnsintun vetuslis mo- 
nttmentis illustra tum , Napoli, 1792, 
6° Theologiae dogmaticae lectiones, Na- 
poli , 1 795- 1 8o4 , voi. 5 , 7* Ap- 
parato* theotogteus , Napoli, 1797, 
8° Istituzione del principe Cristiano , 
Napoli, 1799, 9 0 Ada inventionis 
SS. corporum Sntii ec. Napoli, 1807, 
io° Prcg/ùrrr alla gran madre di Dio, 
Napoli , i&ti , ii° Omeùe e lettere 



posterai',, Napoli, 1814, i*° Apolo- 
gia cattolica ec. Napoli , ■ 8 1 5 , i3* 
O puscul a , Napoli , 182 3, i4° Sy- 
notlus Comptana , et Campaniensis , 
Napoli , 1827 , i5° Appendice alle 
omelie , e lettere pastorali , Napoli , 
1 83o. 

LUPOLO (Mandracolo de), na- 
cque a Napoli e fiori circa il >4 16. 
È conosciuto per aver pubblicato : 
Cedulare contine ns taxam prò una quo- 
que Col/erta civitatum, terrarum, ca- 
x in iru m , et tornami omnium regni Si- 
ciiùte. 

LUPONE Da Giovejtazzo , fiori 
circa il 1^59 e fu celebre giurecon- 
sulto. Federico II iroperudore e re 
di Napoli lo creò suo consigliere. 
Scrisse un libro delle sue Decisioni. 



MACEDONIO (Gio. Vincenzo), ce- 
lebre giureconsulto napoletano del XVI 
secolo , fu regio consigliere e di lui 
non ci resta che una allegazione. 

MACH A ( Francesco Antonio ), ri- 
nomato avvocato napoletano del XVI 
secolo , con Geronimo Sadeolo scris- 
se delle illustiauiom sopra la pratica 
della liquidazione ed esecuzione degli 
strumenti di Francesco Antonio di 
Giudice Roberto , Venezia , 1 58 1 , 
in 4* 

MA DOTTA (Girolamo) celebre poe- 
ta latino del XVI secolo , nacque a 
Taverna e scrisse: Epigrammata ama- 
toria , Poemata , Epitalamio , Epistra- 
pitia . Napoli , i55i , in 4* 

MAFFA ( Sebastiano), celebre giu- 
reconsulto salernitano del XVI seco- 
lo , rinunziò molti governi di provin- 
ce per darsi allo studio. Scrisse varie 
opere , però non ci resta che Com- 
mentarla, Venezia , 1572 , in 8. 

MAFFA (Marco Antonio), nacque 
a Salerno e fu rinomatissimo giure- 
consulto. A Roma sali in alta fama 
ed a persuasione di S. Filippo Neri 
vesti abito dì chiesa. Fiori circa il 
i5g$. 



MAFFEI (Gio. Camillo) , nacque 
a Solofra e fu versatis&imo nella filo- 
sofia e nelle matematiche. Rinunziò 
le prime cattedre delle università di 
Padova e di Roma e trasferitosi a Vene- 
zia onorevolmente vi fu accolto. Scris- 
se: Scala naturale , ovvero Fantasia 
dolcissima di Gto. Camillo Maffei di 
Solofra intorno alte cose occulte e de- 
siderate nella filosofia, Venezia, i564, 
in 4* 

MAFFEI ( Raffaello ) , nacque a 
Castel veterc e vestì P abito domenica- 
no. Per dottrina fu tanto insigne , 
ebe Carlo dì Durazzo re di Napoli lo 
volle a suo cappellano e lo adoperò 
ne' più rilevanti all'ari. Ma caduto in 
disgrazia per essete partigiano di pa- 
pa Urbano VI ebe scomunicato avea 
le Carlo e messa Napoli in interdet- 
to , fu cacciato in oscuro carcere. 
Uscitone nel 1 386 si ritirò fra' suoi 
confratelli dove si morì. Scrisse : 
De vero , et tegitime Urbani VI eie* 
elione. 

MAFFEI (Giuseppe), celebre gin- 
reconsulto , nacque a Solofra il a 8 
febbraio 1718 e gran nome si fece nel 
nostro foro. Il suo sapere nel 1701 
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gli ottenne In cattedra delle isiitu/.io- 
ni civili nella regia Uni versila de' Slu- 
di , nel 1776 la cattedra primaria , 
nel 1777 quella del dritto del regno , 
nel 1782 r altra del Codice di Giù- 
atiniano, nel 1785 professò le pandette 
e nel 1806 dritto romano. Fu de- 
coralo dell' ordine delle Due Sicilie 
e venne adoperato ne' principali affa- 
ri della pubblica istruzione. Si mori 
il jo marzo 18 ri e scrisse : i° In- 
stituliones juri* civili* Neupot'Uanorum 
Napoli , 1784, 2° De rrttitulio- 
in inlegrum , De prarcipuìs vi- 
ni* trac [udì in , -Napoli , 17 85 , 3° 
Annotazioni alle opere di Domai , 
Napoli , '798. 

MAGGIO ( Giuntano ) , celebratisi 
simo letterato . nacque a Napoli e fu 
de' primi accademici pontaniani. Ver- 
satissimo nella purezza della lingua 
greca e latina le insegnò con gran 
successo e tra i suoi scolari ebbe i 
celebri Sannazaro ed Alessandro di 
Alessandro. Si morì nel i49> ed i! 
Fontano gli scrisse l'epitaffio. Scrisse: 
I* De phscorum verborum proprìetatc , 
2° Epistolae ad diperso*. 

MAGIO ( Decio ) , antenato mater- 
no del celebre storico Valleio Pater- 
colo , nacque a Capua e fiori nel 538 
di Roma. Al tempo della invasione 
di Annibale dopo la battaglia di Can- 
ne Decio ri segnalò per fedeltà ver- 
so Roma alla presa di Capua. Livio 
nel XXIII libro della sua storia parla 
con grandissima lode di costui. 

MAGIO (Minacio) , nipote del pre- 
cedente , nacque a Capua e fiorì cir- 
ca il 671 di Roma. Nella guerra so- 
ciale assoldò a proprie spese una le- 
gione nel paese degl' Irpini ed uni- 
tosi a Tito Didio prese la citta di cir- 
colano , quella di Pompeia e Cossa. 
Roma per ricompensa a tanta fedel- 
tà creò pretori i due figliuoli di Mi- 
nacio violando la consuetudine, che 
limitava al numero di sei persone so- 
lo un tal magistrato. 

MAGISTRIS ( Francesco de ), na- 
cque ■ T ricario e si versò nella gìu- 
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risprudenza. Vesti abito di chiesa e 
fu nominato giudice e consultore della 
Curia arcivescovile di Napoli. Fiorì 
nel XVII secolo. Di lui abbiamo : 
i # Status rerum memorabilium tam 
cecie* utstica rum , qttnm poiiticarunt , 
Napoli , 1 64 ■ 1 m fui. 2° Sylva et 
praxis ecclesiastica , Napoli , i658 , 
2 voi. in fot. 3° Dr praccedrntiis Cu- 
nnnicorum fieapolitanae Erctesiae. 

MAGLIANO (Francesco) , nacque 
il 9 febbraio 1764 a Monlorio e si 
acquistò nome nel foro. Fu chiamato a 
f.ir parte della Corte di Cassazione ed 
indi nominato cavaliere delle Due Si- 
cilie e barone. Fu membro della Com- 
missione consultiva e della legislativa , 
nel j 8 1 5 e nel 1 820 ebbe il portafo- 
glio del ministero della giustizia. Fu 
dimesso dalle sue cariche e visse vita 



83-» 



in 



privata fino al 20 giugno 
cui fu colpito di colera. Di lui ab- 
biamo : 1 ' De iure interprrtandi ra- 
thne , 2 0 Conventi sulle leggi civili del 
regno delle Due Sicilie. 

MAGLIONE ( Ferrante ) , celebre 
architetto napoletano del XVI secolo. 
In compagnia di Giovanni Benincasa 
anche insigne architetto napoletano 
convertì il Castello Capuano in regi 
tribunali e costruì il real palazzo pel 
viceré D. Pietro di Toledo , quale fab- 
bricato fu da re Ferdinando II fatto 
diroccare nel 184 2 per maggiormente 
rendere magnifica la nuova Regia. 

MAGNO ( Pietro ), nacque ad Ar- 
gino e fu segretario del Cardinale 
Gambara, scrisse con molta purgatez- 
za in verso ed in prosa o fiorì nel 
XVI secolo. 

MAGNONI ( Pasquale ) , antiqua- 
rio , nacque a Rotino il giorno si 
maggio 17 35 e passato a Napoli si 
acquistò fama di letterato. Fece ric- 
ca raccolta di antiche monete di Ve- 
lia e di Pesto e stava per dare alla lu- 
ce varie importanti opere allorché il 
10 ottobre 1774 fu trucidato nella, 
sua terra natia. Di lui abbiamo : 1* 
De perii Posidoniae et Paesti origitù- 
èm , Napoli , 1 763 , in 4 a ° Lettc- 
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nt ai baroni Antonini , contenenti al- 
ntne osservazioni critiche su i di lai 
discorsi della Lucania , Napoli , in \. 

MA1NARD0 , dotto benedettino, 
nacque nella Campania e fu cardine- 
Ir. Papa Alessandro II lo inviò a Mi - 
Lino per comporre le differenze con 
quel popolo. Si morì nel 1067 e scris- 
se : Costituzioni che il Baronio inserì 
ne' suoi Annali Ecclesiastici. 

MAJELLO ( Cario ) celebre lette- 
r.ito , nacque a Napoli nel i665 e 
v. stt abito di chiesa. Papa Clemente 
M lo volle presso di se e lo nomi- 
nò a varie onorifiche cariche , papa 
benedetto XIII poi lo creò vescovo 
di Emessa e segretario de' brevi. Si 
moti il.3o decembre 1738 e scris- 
se : 1 0 Istituzioni rr itane he e poetiche , 
i° Defensio in philofophiae scotasticae 
methodo , 3° De justa liberiate più' 
msophandi , 4° De probabilismo et 
Conscienlia , 5° Lectiones Ignatianae , 
6° Religio regni Ncapal : erga Petri 
ettthedram a caluntniis anonymi t'indi" 
i tila , 7 0 Apologelicus Christianus. 

MAJO ( Gaetano ), rinomato giure- 
consulto . nacque a Giungano nel 
1757 ed occupo varie magistrature. 
Nel 1817 * u c«"*at° vice-presidente 
della G. C. criminale di Napoli e si 
mori il v 5 decembr* di quell'anno. 
Dì lui abbiamo : i° La giustizia delle 
leggi pretenicnte i delitti , Napoli , 
1787 , a* Scipione in Jl/eria e Che. 
Innubi, drammi, Napoli, 1784, 3° 
Varie Odi , 4° anacreontiche diverse. 

MAJO ( Paolo di ) , detto Mar- 
ciarsi dal nome della sua patria. Fu 
scolaro del Solimena e riuscì di no* 
me nella pittura. I migliori suoi di- 
pinti sono : i° La Ftesttrrczione nella 
chiesa de' PP. de* Vergini , i° La sa- 
cra famiglia in quella stessa chiesa , 
3° La Vergine addolorata nella cap- 
pella di S. Ivone ne' SS. Apostoli. 

MAJO ( Francesco de ) , celebre 
maestro di cappella , nacque a Napo- 
li nel 1747 e *' 100,1 a Roma nel 
il orr dell' età di anni 27. Il suo ca- 
po-lavoro è il Salve ed il celebre Mat- 



te! ed il fumoso Arteaga lo predica- 
no come compositore di primo rango. 

MA JONE , nacque a Bari da ira 
venditore di olio. Fu notaio in corte 
di re Ruggiero , il quale dopo altri 
uffizi lo errò suo cancelliere. Succes- 
so al reame di Napoli e di Sicilia 
Guglielmo I. Majone seppe in modo 
cattivarsi il suo favore , che ottenne 
lu carica di grande ammiraglio del 
regno e dell 1 animo del re a suo ta- 
lento disponeva. Di potenza e ric- 
chezze doviziosissimo incominciò ad 
agognare il supremo potere. E per 
giungervi con più faciltà , oltre ad al- 
tre nefandezze da lui poste in pra- 
tica , con varie calunnie minò e 
spense i più potenti e nobili ba- 
roni di que 1 reami. Per menare ad 
effetto il soo progetto macchinò tru- 
cidare il re e per tale bisogna ob- 
bligò forte alla sua persona l' ar- 
civescovo di Palermo Ugone, cui ma- 
nifestò il meditato delitto. Scopertasi 
da alcuni baroni la congiura fu al 
re riferita , ma Guglielmo non mai 
vi prestò fede , anzi spinto da Ma- 
jone in vari modi tormentò e mise a 
morte que' che delle trame omicide lo 
avvertirono. La più parte de' baroni e 
delle città non potendo oltre tollera- 
re la prepotenza di Majooe , che più 
che regia autorità usurpato avea man- 
candogli solo il nome, giurarono truci- 
darlo e Matteo Bonello assunse l' inca- 
rico di liberare lo stato di tale mostro. 
Già Majone ed Ugone «veono determi- 
nalo il giorno per amazzue Guglielmo, 
allorché si venne a disputa tra loro chi 
dovesse de' due custodire il tesoro rea- 
le ed i figliuoli del re ancora fan- 
ciulli dopo la morte di quello. Si ani- 
mato fu il parlare , che si venne a 
nimicizia e Majone fece avvelenare 
I* arcivesvovo , il quale per essere il 
veleno in poca dose visse alquanto 
da potere affrettare la mina del suo 
nemico. Di fatti Majone portatosi a 
visitare V arcivescovo quasi moribon- 
do vólea apprestargli altra bevanda 
velenosa per toglierlo più sollecita- 
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mente di vita , ma quello che di astu- 
zia non mancava con varie acute « 
schermi e mentre tratteneva V ammi- 
raglio in discorsi di finta amicizia 
fece avvertire il fanello a dure in 
quella notte morte al ribaldo. Di fatti 
Ma jone congedatosi da Ugone si resti- 
tuiva al real palazzo allorché fu assalito 
da Matteo Bonetto e trafitto da più colpi. 

MA JONE ( Domenico ) , nacque a 
Somma e ventilo abito di chiesa fu 
dottore di Leggi e di Teologia e ven- 
ne nominato protonotario apostolico. 
Visse nel XVII secolo e scrisse: i° Bre- 
ve descrizione della regia città di Som- 
ma , Napoli, 1703, in 4« a ° Metodo 
pratico e facilissimo per ajuto degli ti- 
goni zzanti , Napoli , 1704 1 in 8. 

MAJOR AMI) ( Gaetano ) detto U 
Cajfnrelu , celebre cantante. Questo 
castrone fu discepolo del rinomatissi- 
mo Porpora e compagno del famoso 
Farinelli anche castrone. In Italia , 
in Francia , in Inghilterra ed in Ger- 
mania raccolse infiniti applausi. Fu 
di naturale insolente e superbo della 
sua valentia nel canto, nacque a Ba- 
ri e si mori a Napoli nel 1783 la- 
sciando al nipote un feudo che avea 
comprato col titolo di Duca ed altri 
beni della rendita di 12 mila ducati 
annui tutti acquistati col canto. Fab- 
bricò a Napoli nel vico Carminello 
una bella casa con la seguente i scri- 
zione : Anphion Thcbas. Ego Domum , 
alla quale fu soggiunta la spiritosa 
critica Ule cum , tu sine. 

MAJORANO ( Ludovico ) , na- 
cque a Gravina e professò P istituto 
da' canonici regolari laleronensi. Fu 
rinomato nelle lettere ed eletto vesco- 
vo di Caatellamare dove si morì net 
l5gi. Scrisse: i° Cfypeus miiitantis 
ecclesiae , Roma , 1675 , in 4 , a* 
De Optimo reipublkae Stata , oratio 
ad patres in Concilio Tridentino, 

MAJORANO f Niccolò ) , nacque 
a Malpigliano e fu molto versato nel- 
la lingua greca , ebraica e siriaca. 
Vestì abito di chiesa e fu caro a' pa- 
pi Marcello II , Paolo IV , Pio V e 
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Pio VI. Venne adoperato ne* più dif- 
ficili affari e nel ■ 553 ebbe il vesco- 
vado di Molfelta. Scrisse : i° Varie 
Lezioni sopra la S. Scrittura , a 0 Tra- 
dusse dal greco in latino ed annotò 
/' Idm di Teocrito , 3° Tradusse an- 
che dui greco in latino alcune omelie 
di S. Giovanni Crisostomo. 

MALARBI ( Domenico Antonio ) , 
celebre filosofo matematico ed astro- 
nomo , nacque ad Oppido nel 1733 
e vesti abito di chiesa. Nel 1767 fu 
nominato prefetto della biblioteca del 
principe di Tarsia, nel 1778 parti per 
Malta in qualità di rettore di quel 
collegio dove insignò filosofia e ma- 
tematiche. V innalzò la specola ed 
afflitto dalla gotta fece ritorno a Na- 
poli , fu nominato prefetto della bi- 
blioteca reale e si mori il giorno 8 
giugno 1784. 

MALATESTA ( Giuseppe ), nacque 
ali 1 Aquila e fu de 1 migliori poeti vol- 
gari del XVI secolo. Difese a spada 
tratta il poema dell 1 Ariosto ed a ta- 
le oggettto pubblicò : i° Della nuova 
poesia , ovvero Delle Difese del Fu- 
rioso , Verona , i589, in 8. a° Della 
poesia romansesca , ovvero delle difesa 
del Furioso , ragionamento a e 3 , 
Roma , l5oj6 , in 4« Scrisse ancora 
una Orazione in morte del cardinale 
di Trento principe dell» impero , Ve- 
nezia , i58o , in 4* 

MALINCONICO ( Andrea ) , cele- 
bre pittore , nacque a Napoli e fu 
scolaro dello Stanzioni. I suoi miglio- 
ri dipinti che gli ottennero fama im- 
mortale veggonsi nella chiesa de* Mi- 
r i co I i 

MALINCONICO ( Niccolò ) figliuo- 
lo del precedente e celebre pittore, 
si mori nel 1731. I suoi migliori di- 
pinti sono: i° La nascita a° L'a- 
dorazione de 1 Maggi entrambi in S. 
Maria la Nuoya. 

MAMMONE , uno di que' ribaldi 
compagni di Fra Diavolo, di Pronio 
e di Rodio , di condizione mulinaro 
e d' inaudita crudeltà. Bevea per di- 
letto umano sangue, bevea il proprio 
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ne' salassi tuoi <? negli alimi lo chie- 
deva e lo tracannava. La Aia mensa 
allora era più allegra quando vi sta- 
va un capo umano di fresco rerùo e 
grondante ancor sangue ed usava teschi 
umani per tazze di liguori con sangue 
misti. Nella miseranda epoca delle 
guerre civili dell'anno 1799 trucidò 
di propria roano più di 4 00 miseri 
allorché stando egli a mensa co' mag- 
giori della sua banda uccideva per 
dare spettacolo piacevole al convito. 
Espiò tante ribalderie combattendo con* 
tro i francesi ed al cadere della repub- 
blica napoletana fu creato colonnello. 

MAMURRA, nacque a Formia oggi 
Cast ci Ione e fu cavaliere romano. Ac- 
compagno Cesare nelle G;«llie in qua- 
lità di praefutus f ab rum ossia d' in- 
tendente degli operai ed acquistò ira- 
mense ricchezze. A Roma e pro- 
priamente sul monte Celio fabbricò 
una casa estremamente magnifica , 
le cui mura erano incrostate de' più 
rari marmi ed il primo fu che usò 
simile lusso. Si servi delle ammassate 
ricchezze in ogni sorta di piacere. 
Catullo compose de' versi satirici con- 
Irò Mamurra per le sue ruberie e pe' 
legami vergognosi che supponeva tra 
Cesare e quello. 

MANCIA ( Elio ) , nacque a For. 
mia oggi Castellone di condizione li- 
bertino e si rese celebre pel suo li- 
bero parlare verso Pompeo Magno 
allorché era nel più alto del potere. 
Elio adunque sendo di anni già pie* 
no accusò a' censori Lucio Libonc : 
Pompeo rimproverandogli la sua vile 
nascita e l'età canuta gli disse esser 
sortito dall' inferno per accusare co- 
lui. Sdegnato allora Mancia di (ali 
ingiurie risposegli che sendo dimora- 
to alquanto nell'inferno avea veduto 
Gneo Doroizio Enobardo , il quale 
querelavasi che sendo di nobile fami- 
glia , di buoni e castigati costumi e 
della patria amante , nel più bella 
della sua giovinezza essere slato tru- 
cidato per ordine di Pompeo. Segui 
ancora dicendo che Dcoo Bruto si- 



milmente nobile e splendido eragli 
comparso di ferite ricoperto dolendo- 
ai di essergli ciò avvenuto per la man- 
catagli fede di Pompeo. Vidi Gneo 
Carbone . esclamò poi , che nel tem- 
pii che tu eri fanciullo difese a spada 
tratta i tuoi beni paterni , essere sta- 
to y la terza volta che tu fosti console \ 
involto in quelle catene , nelle quali 
per tuo ordine era stato messo , affer- 
mando e giurando che tu, non più che 

se a torto o a diritto , ritrovandosi 
lui net supremo magistrato , lo facesti 
tagliare a pezzi. Fidi Perpenna già sta* 
to pretore e fatto cittadino romano co- 
me te , nel medesimo modo trattato , 
bestemmiare e maledire la tua crudeltà 
e tutti questi insieme ad una voce do- 
lersi e lamentarsi che senza che le lo- 
ro ragioni fossero udite , erano stati 
per tuo ordine , nel tempo che tu eri 
giovane , crudelmente uccisi. Ma Pom- 
peo benché si vedesse in tal modo 
oltraggiato da persona s) vile , pure 
la sua pazientissima natura tollerò que' 
trascorsi. 

MANCINELLI (Antonio) , celebre 
medico del XVI secolo, è conosciu- 
to per la sua opera ; Ftoridum opuscu- 
lum hinc inde a tot Pomariis recolte- 
cium De morsu cams rubiti , ejusque 
curattone , Venezia , 1 587 . 

MANDATA RICCIO ( Giuseppe To- 
scano), nacque a Rossano nel 1721 
ed acquistò gran fama nel foro. Si 
mori il '20 gennaio 1 £o\ e scrisse : 
De cuusis romani juri Uh. V , Napo- 
li • -767 1 ' n 4* Opera che gli ot- 
tenne alta rinomanza presso i più dot- 
ti letterati. 

MAN DELIO ( Bernardino ) , lette- 
rato del XVI secolo , nacque a Ta- 
verna e scrisse : De futuro , et prox 'v 
mo judicia , Napoli , i56o in 8. 

MAN DRAGONE (Niccolò Giannet- 
to ) , nacque a Sessa ed ebbe a mae- 
stro il famoso Agostino Nifo suo zio. 
Fu dottissimo in filosofia e scrisse le 
Note all'opera del Nifo intitolata : De- 
structio Dcstmcthnum Avcrroit. 
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MA INVECCHIA ( Giacomo J , cele- 
bre pittore nativo di Picditnonte. A 
Napoli dipinte V clorazione de' mag- 
gi e le noxu di Ciiniuin ne'mnri late* 
rati all'altare maggiore dell» Sapienta. 

MANFREDI , re di Napoli e Sici- 
lia , nae<j»e nel i?3i da Federico II 
imperadore e da Bianca nobile don- 
iella lombarda sita amala (i). Fu ca- 
ro assai al padre rbe lo dichiarò prin- 
cipe di Taranto ed investitolo dellecon- 
tee di Monlescaglioso > di Gravina , 
dell 1 Onore di Monte S. Angelo e di 
Tricarico , lo marito a Beatrice di 
Savoia. Alla morte di Federiro restò 
governatore del regno di Napoli e Si- 
cilia per Corrado suo fratello , il (| ita- 
le nel i q5 i calò in Italia ed in Pu- 
glia si unì a lui per marciare contro 
Napoli che ribellata si era con altre 
citta alla morte di Federico. Corrado 
allorché passò a Barletta con molti 
baroni , ignorandosene la cagione , 
incominciò a mal-vedere Manfredi. 
Di fatti non solo gli tolse ogni auto- 
rità , che lo privò della maggior par- 
te de' stati ricevuti avea dal padre e 
della giurisdizione criminale sopra i 
suoi vassalli. Perdè perciò Manfredi 
l'Onoro di Monte S. Angelo, Brin- 
disi , Gravina . Monte Scaglioso e 
Tricarico. Né di ciò contento Corra- 
do bandi da' suoi regni Anglone zio 
di Manfredi e Galvano e Federico 
Lanci* parenti di sua madre. E Man- 
fredi tutto soffrendo pazieiitmiente 
sempre nguule si dimostrò verso il 
fratello. Venuto a morte Corrado 
presso Lavello nel i*54 (a), il mar. 

(i) Taluni si orici sostengono aver Fede- 
rigo Il solennemente «posala Bianca allor- 
ché retto vedovo di-Ila sorella di Arrigo HI 
re d' Inghilterra , altri poi aderiscono es- 
sere stata Bianca carissima a queir iniprra- 
dore , ma che non la menasse in o>ogtie. 

(a) Scodo oggi a sufficienza combattute 
e smascherale le calunnie e le infamie 
che a larga mano àuoo i scrittori guelfi 
tramandate a contumelia di quel monarca » 
farò a meno giu*ii6carlo dalle imputategli 
móni del padre e del fratello non che del 
di 
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chete Bertoldo d'Honebruch come ba- 
lio di Cornali no prese il governo del 
regno ed inviò messi al papa per 
mettere, secondo i voleri del defunto 
re, il reame ed il fanciullo sotto la 
protezione della S. Sede. Fermo 
do il pontefice in volere a se 
luto il regno , il marchese Bertoldo 
e tutti i baroni seguaci di casa Sva- 
nente rovina costrinsero Manfredi ad 
a ss un icre quel ballato. E poiché il te- 
soro di Corrado era conservato dal 
marchese Bertoldo , il quale non cu- 
iò punto dare le paghe a' tedeschi ed 
a 1 sei h ceni , Manfredi vendè a tale og- 
getto il proprio vasellame di oro e 
di argento. Indi divise il suo eser- 
rilo in due l' uno a S. Germano , a 
Capua T altro ; accortosi poi che la 
maggior parte de' baroni corrotta dal 
guadagno di stati si dava alla parte 
del papa , dissimulò voler cedere ad 
lnnocenaio e fare tutto ciò da lui si 
stabilisse per menare in tal modo in 
lungo le cose e sbandare il numero- 
sissimo esercito nemico. Perciò passò 
a' confini della Campania dove in- 
contrò il p ipa a Ceppe rano ed accolto 
con ogni onore guidò pel freno il de- 
striere del pontefice finché guadagnò 
il polite del Carigli a no. Per la morte 
del conte Borrello di Anglone parti- 
giano del papa ucciso da alcuni sol- 
dati di Manfredi, Innocenzo forte si 
sdegnò e Teseo suo nipote benché lo 
assicurasse della ninna colpa di Man- 
fredi scudo stato egli presente al tri- 
sto avvenimento, il papa dando ascolto 
al perfido marchese Bertoldo credèMan- 
fredi omicida e rompendo ogni trat- 
tato ordinò allo Svevo si portasse albi 
sua presenza per giustificarsi delle ao 
cuse. Manfredi volle ubbidire al pon- 
tefice , sospettando però delle iusidie 
alla sua persona chiese salvacondotto 
e venendogli quello negato , per sco- 
nosciuti ed aspri sentieri dalla città 
di Acerra passò a Marìgliano , a Mon- 
ti forte, aliti Tripalda, a Venosa e final- 
i a Lucerà. Sendosi Giovanni Mo- 
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ro, che la somma autorità avea in La- 
cera , portato ad Avena dal pontefice 
per farai suo lìgio, nella quale città il 
papa attendea anche Manfredi come 
astutamente aveagli fatto credere lo 
Sverò prima che partisse di Acerra , 
Manfredi giunse a Lucerà e benché 
il luogotenente di Giovanni Moro a- 
vesse le chiavi della città con proibi- 
zione di farvi entrare il figliuolo di 
Federico II , i saraceni che alla cu- 
stodia erano delle porte , quelle rup- 
pero ed in trionfo menarono Manfre- 
di per la città. Impadronitosi allora 
del tesoro di Federico , di Corrado , 
del marchese Oddone e di Giovanni 
Moro , che tutti in Lucerà erano se- 
polti , assoldò buon nerbo di solda- 
tesca. Il marchese Bortoldo ed il le- 
gato pontificio spaventati del forte 
esercito nemico pensarono distrugger- 
lo col menare in lungo le cose. A 
tale oggetto ambasciadorì del papa 
vennero a Manfredi per pace e fu con- 
venuto si portasse il legato apostolico 
col marchese Bertoldo sur le rive del 
fiume Celere tra Lucerà e Troia ed 
ivi anche Manfredi venisse per fare 
parlamento. Manfredi non mancò allo 
stabilito, que'però del papa non com- 
parvero e lo Svevo fece ritorno a 
Lucerà. Dato nelle armi ruppe il mar- 
chese Oddone e prese Foggia , oc- 
cupò Troia , Barletta , Venosa , Mel- 
fi , Tr.ru , Bari e Rapolla che di- 
strusse. Dopo essersi impadronito del* 
la Guardia Lombarda inviò ambascia- 
dorì al nuovo papa Alessandro IV per 
pace , ma nulla potendo ottenere pas- 
sò a Blindisi capo delle città ribelli 
e partigiane del nemico. Prese e di- 
strusse Misciagne e Lecce ebbe ad 
obbedienza , occupò buona parte del- 
la Calabria che il conte Pietro Ruffo 
tentò sollevare in favore della Chie- 
sa. Il legato pontificio alla testa di 
numerosa oste marciò contro Manfre- 
di per combatterlo , ma vedendo es- 
sere lo Svevo pronto a venire alle 
mani e bene agguerrito , cambiò pen- 
siero non ostante Manfredi lo sfidasse 



più volte a battaglia. Non potendo il 
papa ridurre Manfredi con le armi 
temporali , gli predicò contro la cro- 
ciata ed immenso numero di popolo 
e di villani corse dal legato a segnar- 
si della croce. Per alcuni messi ve- 
nuti di Germania si venne ad una 
tregua che fu giurata da ambe le parti 
e Manfredi sicuro della santità de* patti 
parti per le maremme di Terra di Ba- 
ri , ma il legato portò le sue armi 
contro Foggia e se ne rese padrone. 
Forte se ne sdegnò Manfredi ed a 
tutta fretta ritornato a Foggia ruppe 
il marchese Bertoldo ed il legato ri- 
dotto ad estrema necessità conchiuse 
la pace a condizione che tutto il re- 
gno restasse a Manfredi e Terra di 
Lavoro alla Chiesa. Il papa non volle 
quel trattato ratificare e Manfredi a* 
vendo già in suo potere tutta la Pu- 
glia e la Calabria e la maggior parte 
della Sicilia passò con P esercito con- 
tro Napoli. Questa nostra città priva 
affitto di danaro e non ottenendo 
dal papa che vane promesse , si die- 
de a Manfredi, il quale tenne molto cari 
i mi poi eia ni ed accordò loro franchig- 
ge ed onori. Appena entrò nella città 
si rammentò dell' arciprete Caracciolo 
già suo maestro di lettere umane e 
saputo che di suoi parenti non eravi al- 
tro oltre Aspremo e Ri e card od ricciolo 
suoi nipoti , li fece a se venire ed 
armatili cavalieri donò a ciascuno di 
essi 5o once di rendila. Capua ed 
Aversa non che Brindisi e le rimanenti 
città di Puglia e di Sicilia tosto ri- 
conobbero per loro signore Manfre- 
di , il quale fatto venire di Germania 
false nuove della morte di Corradi- 
nò , nel i?58 si fece coronare in re 
con solenne cerimonia nel duomo 
di Palermo. Venuto nuovamente a 
Terra di Lavoro tolse alla Chiesa il 
contado di Fondi dandogli per con- 
fine il fiume tiri oggi Garigliano. 
Giunsero poi a Manfredi messi della ma- 
dre di Corredino dicendogli restituisse 
il regno al nipote, ma Manfredi rispo- 
se averlo conquistato con le proprie 
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armi quando già era Tenuto in potè» 
re della S. Sede e che egli lo gover- 
nerebbe durante la Mia vita destinan- 
do Corradi no a suo successore. Re- 
sosi Manfredi potentissimo fu richie- 
sto da' Ghibellini d' Italia per soccor- 
si ed egli v'inviò il conte Giordano 
di Anglone alla testa di 800 cavalli 
tedeschi. I Guelfi rotti, i Ghibellini 
con le insegne di Manfredi occuparo- 
no quasi tutte le città nemiche ed il 
papa scomunicò Manfredi ed i suoi 
seguaci. Ne il papa volle prestare orec- 
chio ad accordo di pace benché vi 
si adoperasse a tutta possa il re di 
Aragona. Nel 1 1 5g scndosi già mor- 
ta Beatrice di Savoia, Manfredi menò 
in moglie Elena Comneno figliuola 
del desposto Michele. Papa Urbano 
IV in niun modo potendo debellare 
Manfredi , spedi ambasciadori a Lui- 
gi re di Francia esortandolo a mar- 
ciare coniio lo Svevo per scacciarlo 
dal regno e gli offriva la investitura 
di que stati per uno de' suoi figliuo- 
li , ma il pio re vi rinuiuiò dicen- 
do voler portare le sue armi solo 
contro gl'infedeli di Soria. Però Car- 
lo d' Anjou conte di Provenza accettò 
r offerta e nel mese di maggio ia65 
giunse a Roma scampato per fortuna 
dalla tempesta e dalla flotta di Man- 
fredi. Papa Clemente IV impose nuo- 
ve decime per provvedere di danuro 
Carlo d* Anjou e predicò una nuova 
crociata contro Manfredi per ingrossa- 
re l'esercito del conte di Proventa. Di 
fatti r oste francese divenne numero- 
sissima' e Manfredi abbandonato dulia 
maggior parte de 1 suoi perfidi baroni 
e benché di numero assai inferiore 
al nemico si vide costretto venire a gior- 
nata campale presso Benevento nel 
febbraio del 1266. I saraceni di Lu- 
cerà venuti per i primi alle mani 
fecero strage de' francesi , ma furono 
quasi tutti trucidati da un rinforzo 
di fresca soldatesca , la quale poi re- 
stò trafitta dall' ala de* tedeschi. Man- 
fredi vedendo piegare i tedeschi op- 
pressi dal troppo numero, alla testa 
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de' regnicoli si mosse a rimettere la 
mischia e lo stesso ordinò a' suoi ba- 
roni , ma quelli invece co' loro ar- 
mati abbandonarono il campo parte 
dandosi al francese , parte ritirandosi 
nelle proprie terre. Allora Manfredi 
seguilo dal poco numero de' suoi fe- 
deli regnicoli si spinse ove più si me- 
navano le mani per non sopravvivere 
alla cstrein . sciagura di casa Hohen- 
stauffen. Di fatti di più ferite cadde 
trafitto. Gli fu negata la sepoltura in 
luogo sacro , ed il cadavere di quel 
magnanimo monarca inonorato fu de- 
posto al cominciare del ponte del Ca- 
lore avendo per tomba una piru di 
sassi. Né in quella la salma di Man- 
fredi ebbe ricovero perpetuo. Poca 
terra che alle più vili persone ed a 1 
più scellerati eretici non mai venne 
negata , fu indi tolta al figliuolo del 
Gr.in Federico. Furon '.ratte da quel 
mucchio informe le reliquie di Man- 
fredi e cosi iguude le trascinarono e 
le abbandonarono alla pioggia ed a- 

Sli animali di preda sul fiume Ver- 
e. E tal fine , dice Muratori , eb- 
be Manfredi già re di Sicilia , prat- 
cipe degno di miglior fortuna , per- 
chè a riserva dell aver egli violate le 
tegg' P** voghi esorbitante di regna- 
re , e di qualche altro reato dclP uma- 
na condizione , tali doli si unirono in 
lui , che alcuni giunterò a dirlo non 
inferiore a Tito imperadore , figliuolo 
di Vespasiano. Fu principe clemente 
e generoso e nelle lettere e nelle scien- 
ze versato ed al dira dell' Annalista 
d' Italia : Abbondavano bene in lui , 
anclic per confessione dà suoi avver- 
sari , moltissime di quelle prerogative 
che rendono P uomo degno di regnare. 
Giovane di bel aspetto . faceva sua glo- 
ria Ut cortesia , /' affabilità e la cle- 
menza , senza avere ereditata la cru- 
deltà de' suoi maggiori. Singoiar fu la 
sua prudenza , e t intendimento supc- 
riore di btnga mano all' età ; grande 
il suo amore verso le lettere e i lette- 
rati , ed egli stesso ben istruito delle 
scienze e delle arti più nobili ; ma io- 
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pntttatto risplentìóoa in lui In generosità 
e la gratitudine in premiare cliium/ue 
gli prestava servigio. Per conoscere 
di quale integrità era Manfredi nel- 
l' amministrare la giustizia sarà saffi- 
ciente rapportare due avvenimenti tra- 
mandatici dal contemporaneo e leulis- 
simo scrittore Matteo Spinelli da Gio- 
venazzo , che fa a quelle cose pre- 
sente. Il 10 ottobre 1157 Manfredi 
fa a Foggia a dare una caccia e me- 
nò «eco gran comitiva di gentiluomi- 
ni Napoletani ed il ti di quel mese 
poi avvenne che Qn Saraceno capita- 
no della guardia del re in presenza 
di Manfredi col cardo della landa im- 
pertinentemente percosse Mazzco Gril- 
lo cavaliere Napoletano^ il quale to- 
sto lo rispose con guanciata si forte 
che gli bruttò tutto il Volto di san- 
gue. Manfredi ordinò tosto perdesse 
il suo uffizio il Saraceno ed a Mazzeo 
fosse recisa la destra. Allora talli i 
baroni ivi si trovavano pregarono cal- 
damente per Mazzeo degno cavaliere 
e dallo stesso re armato , ma Man- 
fredi disse non potere mancare alle 
leggi e per grazia gli fece troncare la 
sinistra. Data esecuzione alla giustizia 
Manfredi volle essere informato della 
salute di Mazzeo e lo mandò a visi- 
lare e gli regalò cento augustali. La 
notte del 2 marzo poi del ia58 stan- 
do Manfredi in Barletta, Amelio di Mo- 
lisio cameriere del re e nipote del 
conte di Molisio fu sorpreso in letto 
cim una donzella assai bella della per- 
sona* I fratelli ed il padre della gio- 
vane il mattino dappoi vennero dal 
re per ottenere giustizia al violato o- 
nore di loro famiglia e Manfredi or- 
dinò non uscisse Amelio di prigione 
se non menasse in moglie la donzella 
da lui deflornta. Amelio però pro- 
mettendo 200 once per dote della 
giovane ed altrettante il conte di Mo- 
lisio , i fratelli ed il padre di quel- 
la che di poverissima e della più 
vile condizione erano, furono contenti 
della promessa. Manfredi però fu ine- 
sorabile e volle che Amelio solenne- 



mente sposasse la giovane la eòi bel- 
lezza aveale ottenuta tanta fortuna. 
Allora Amelio si piegò alle voglie del 
suo signore e quella menò in moglie. 
Manfredi a sue spese fece sontuosa la 
festa ed oltre aver lodato Amelio per 
buon cavaliere come lo era prima, gli 
regalò il fendo di Alvarone. Manfre- 
di lasciò oltre Costanza che fu mari- 
tata a Pietro figlinolo del re di Ara- 
gona e Beatrice , tre figliuoli che fu- 
rono da Carlo d'Anjou ciccia ti in 
carcere e de' quali non si ebbe mal 
più nuova (t). Presso le mine di 
vSiponto edificò una città che dal suo 
nome disse Manfredonia e vi fe« 
ce fabbricare una campana di snil- 
sarata grandezza , il cui suono po- 
tesse chiamare in soccorso della città 
coloro abitassero fino alla distanza 
di 5o miglia , la quale poi fu da Car- 
io <f Anjou trasferita alla chiesa di 
S. Niccolò in Bari. Pece cavare il 
porto di Salerno e costruirvi il molo 
ora anduto in mina e tale opera af- 
fidò al famoso Giovanni da Procida. 
Scrisse un libro : De vetuuione « va- 
rie Lettere in purgato latino. L 1 im- 
mortale Alighieri cantò di lui si dol- 
cemente nel III canto del Purgatorio : 

Io mi volsi ver lui , e guardai 'I fiso : , 
Biondo era e bello e di gentile aspetto j 
Ma I' au de' cigli un colpo avea diviso. 

Quando mi fili umilmente disdetto 

D» averlo visto mai , ci di Me : Or vedi : 
E moslrammi una piaga a sommo il peito. 

Poi disse sorridendo : lo son Manfredi 
Nipote di Costanza Impcradrice : 
Ond' io ti prego che quando tu riedi, 

Vadi a mia liella figlia , genitrice 
Dell* onor di Cicilia e d Aragona , 
E dichi a lei il ver, s'altro si dice. 

Poscia ch'ebbi rotta la persona 

Di due punte mortali , io mi rendei 
Piangendo a quei che volentier perdona. 

1 

(i) Tutti gli storici contemporanei ànno 
perciò variamente ed erroneamente parlato 
de' figliuoli di Manfredi» Essi però furono 
Errico» Federico ed Enzio che io stesso era 
di Azaolino o Ansclino come rilevasi da' 
registri di Carlo II del 1199 e 1309 che 
couscrvansi nel reale archivio di NuooU. 
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Orrihil fu con li peccati uuei ; 

Ma la Ixmlà infittita ha ti gran tracciai 
Che prende ciò clic si rivolve « lei. 

Se il l'aslor ili Chkiiu che alia caccia 
Ili me Tu messo prt Clemente , allora 
Avesse in Dio bùi Iella questa faccia- 

L' ossa del corpo mio sarien ancora 
In co del | tonte presso a Benevento , 
Sotto la guardia della grave mora. 

Or le bagna la pioggia e move il vento 
Di fuor dal regno, quasi lungo il Verde , 
Ove le trasmutò, a lume spento. 

Per lor malediziou si non si jierde , 
Cbe non possa (ornar I' eterno amore , 
Mentre che la S|ieranxa ha fior di verde. 

Ver è che quale iu couluinacia muore 
Di Santa Uh ira, ancor che alfiu si |>eoJa, 
Siar gli con vie» da questa ripa in fuore. 

Per ogni leamo , ch'egli è stalo , trenta » 
In sua (iresaiizion , se tal decreto 
Più corto per buon prjeghi non diventa, 

Vedi ormai se tu mi puoi far lieto » 
fiiyclando alla io;a buona Costanza 
Come in' hai visto , ed auco esto divieto^. 

Che qui per quei, di là mollo a' avanza. 

MANFRELLA ( Domenico ) , na- 
cque a Napoli e fiori, vi XVI I seco- 
lo. Fu giureconsulto di nome e scris- 
se : i* ObservaUonrs ad Drcisiones S. 
R. C PnrtJienopaei D, Hcrtoris Ca- 
prai Latro ec. Napoli, 1681 , a 0 
Vita Hrctnris Capycii Latro. 

MAMilKlU ( Domenico), celebre 
giureconsulto , nacque a Montepelu- 
ao il 18 ottobre 1715 e passò a Na- 
poli per studiare. La sua dottrina die- 
tro concorso gli ottenne nel 1743 La 
cattedra del drcreto di Graziano nel- 
la nostra università , indi quella del 
Digesto vecchio nel 1747 « nel 1748 
l'altra di dritto del regno. Occupa- 
va la cattedra primaria delle Pandet- 
le iil lo re In: si moti il 16 agosto 1785. 
Di lui ubbia tao : Eiementa /urti c/Vk 
Ut ad mentem Insta. Insita. Impcr. 
ce. Napoli , 1766. 

MANGONE ( Benedetto ) capo di 
assassini che correva la campagna di 
t boli , fu uomo crudelissimo ed eb- 
be le mani bruite del sangue di 4oo 
infelici ••aduli ne' suoi agnati. Il 17 
aprile del i58y preso fu menato per 
le strade della città di Napoli sur un 
carro ed a morsi di tenaglia piagato- 
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gli il corpo, e le membra , alla liue 
sur la ruota nella piazza del Mercato 
lasciò la vita. 

MANGRELLA ( Pietro ) , nacque 
alla Cava e fu celebre giureconsulto 
del XVI secolo e scrisse : i° A<hU 
ctioncs ad, Burtoium , a° JMctivtus 
ad Baldum , Venezia , 16 1 6. 

MANIERI ( Vincenzo ) , nacque 
a Terranova e fu buon poeta Iali- 
no , vesti V abito certosino e scrisse-. 
l 4 De monte Christi poema eroico lib. 
HI , Napoli , i54o, in 8. ?° De I 
scenttone Cluisti , Napoli , i54o , in. 
8. 3" De laudibus S. Catherinae vir. 
ginis , 4° Summula casuum Conscicn- 
tuie , 5° JM tiri* duutribus Ortums 
Cartrusiani. 

MANIERI 0.MANERIO ( Gio. Ber- 
nardino ), rinomato giureconsulto, na- 
cque a Nardò.e fiorì nel XVII secolo. 
Di lui abbiamo: 1° Propugnaculum I- 
srrnicnsi\ ec. Napoli, 1702. , a* Tra- 
etatus de numeratione persomirum per 
foca* ec. Napoli , 169,7. t 3° Instrut- 
iioni della nuova numerazione dei /> . . 
di Napoli ec. 

MANNA (Gio. Antonio), nacque 
a Capua ed. è conosciuto per aver 
dato alle stampe un libro eoi titolo: 
La prima parte delta cancelleria di 
tuta i privilegi , capitoli , lettere re- 
gie , decreti , conclusioni del Consìglio, 
ed altre scritture della fedelissima «/f • 
tà di Capua dal 1I09 ul >57<>-i 
poli, .588 , ìn 8. 

MANNARINO ( Cataldanfconio ) „ 
celebre poeta, e leu era lo , nacque ». 
Taranto nel 1 508 , vesti, abito di- 
chiesa e si mori il a8 luglio iGai. 
Di lui abbiamo : z° Glorie di guer. 
rieri e d^Armati , Napoli, i5y6, 
poema epico in cui canta la gesle de* 
nostri eserciti contro gli ottomana ve- 
nuti ad invedere Taranto, col suo Li 
torale, a* Elogia latina. 

MANNELLA ( Saverio ), nacque a. 
Monte Icone il 16 giugno 1775 e si 
morì il giorno 8 gennaio 1812. Fu. 
famoso matematico c eoo succi:»** 
professò quella scienza- 
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MANSO ( Giov. Ballista ) , mar- 
chese di Villa e celebre letterato, na- 
cque a Napoli nel 1 56 1 e si diede 
alle armi. Si distinse militando col 
duca di Savoia e col re di Spagna, 
ma quel mestiere abbandonando si 
dedicò alle lettere e sali in fama tra 
dotti e fu il mecenate de' letterati. 
Fondò in sua cavi l'accademia degli 
Oziosi ed il suo palazzo fu l'asilo di- 
scienziati. Fu l'intimo amico de'grandi 
uomini di quel tempo, di Torquato 
Tasso , del cavaliere Marino , del- 
l' inglese Giovanni Milton e da quelli 
ebbe grandi elogi. Il Tasso nel suo 
dialogo intitolato il M'anso lo innalza 
a magnificenza , il Marino in moltis- 
sime sue poesie lo celebra e moren- 
dosi lo i.stitn) suo erede ( vedi Ma- 
mito ) , l' inglese Milton lo encomia 
nella sua selva che chiamò Mansus. 
Questo gran letterato pieno di anni 
c di gloria si morì nel 1 645 e meritò 
ciò scrisse sur la sua tomba il Ballista 
che Io disse : Maronc rfr' Mecenati 
ed il Mecenate de' Maroni. Di lui ab- 
biamo : i° I Paradossi ovvero Dialo- 
ghi delt amore , Milano , 1608 , in 
4< 2° Poeùe Somiche, Venezia, i635, 
in 12 , 3° La vita del Tasso , i634, 
in 4* 

MANSO ( Vittorio ) , nacque ad A- 
versa e fiorì nel XVI secolo. Vesti 
abito benedettino a Monte Casino e 
fu il 117 abate del monastero della 
Cava. Fu di gran dottrina , per la 
quale venne prescelto al vescovado di 
Castellamore nel 1^99, n quello di 
Ariano nel i6o3 e finalmente papa 
Paolo V. lo nominò vescovo Asses- 
sore. Si morì il 3 settembre 161 1 e 
scrisse: i° De modo procciendi in cau- 
si* regularhtm criminalibtts , Veuezia , 
1 595 , 2° De ecclesiasticis magistrati* 
bus ec , Roma , 1608 , 3° J /armonia 
Theologica patruum , et scolusticorum, 
Napoli , i5p4 , 4° De vanitale mun- 
di , ec. Colonia , in 1 2 , 5° Chroni- 
con Caverne ab anno 56 g ad annum 
i3l8 pubblicato dal Pelliccia nella sua 
raccolta. 



MANZO C Paolo ) nacque a Nardo 
c si distinse in giurisprudenza. A Ro- 
ma s;ili alto per fuma ed ottenne un 
canonicato , fiorì nel XVI secolo e 
scrisse : i° De morte Jrsu Chritti 
poema sacro , 2° Vari epigrammi. 

MARADEI ( Ascanio ) , nacque a 
Napoli e vestito abito di chiesa si di- 
stinsi- in giurisprudenza. Fu protono- 
tario apostolico e vicario generale di 
varie diocesi. Di lui abbiamo: Fiori- 
Ifgium practicabdium forensium ec. Na- 
poli , 1701. 

MARADEI ( Francesco ) , nacque 
a Napoli ed acquistò fama nel foro. 
Fu giudice della Vicaria e nel 1709 
rinunziò la toga per vivere vita tran- 
quilla. Le sue opere sono: i° Singu- 
loria rerum practicabdium , ec. Napo- 
li , 1698 , 2° Praxis u ni versali* ec. 
Napoli , 1 702 , 3° Practicae obscrva- 
tiones civiles , criminales , et mirtee. , 
4° Famigeratus tracia tu* dr Regia vi- 
sitatione ec. Napoli , 1 704 5° Animad- 
versiones ec. , 6° Tractatus anafytiru* 
criminali* de poenis delictorum , ec. Na- 
poli , 1712 , 7* Novissimae ohserva- 
tiones ad praxim novis simam S. E. C. 
lalii Caesari* GaUuppi ì IN'jpoli , 1709, 
8° Tractatus criminali* mixtlts civilibu* 
auaestionibus , ec. Napoli , 1730. 

MAR AFA ( Antonio ), nacque nel- 
la terra di Otranto e vesti V abito 
domenicano , fu assai dotto e fiori 
circa il 1 53o. Scrisse : Opus de A- 
nima , Napoli , i55u , in 8. 

MARAMALDO , o MARAMAURO 
( Guglielmo ) , nacque a Napoli e fu 
intimo amico del Petrarca col quale 
visse in corrispondenza letteraria e 
da coi viene molto lodato pel suo 
sapere. Scrisse una Cronaca del no- 
stro regno. 

MARANTA ( Roberto ) , rinoma- 
tissimo giureconsulto , nacque a Ve- 
nosa e fiorì sul finire del XVI seco- 
lo. L' Europa tutta letteraria era ornai 
piena della sua dottrina e veniva ri- 
chiesto dalle principali università , e- 
gli preferì quella di Salerno , indi 
passò a quella di Sicilia e finalincn- 
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te non curando onori c larghi sti- 
pendi offertigli da' Siciliani venne sol. 
lecito ali 1 invito della università di 
Napoli dove professò con alto faina. 
Si morì questo sommo giureconsulto 
nei i63o e fa da* dotti di quel tem- 
po celebrato ed onorato co I titolo di 
sommo e profondo giureconsulto , di 
Dottor famoso e di egregio letterato. 
Di Ini abbiamo : f° Quaestiones le- 
gatesi a" Quaestiones sa! ut ne, 3* Re- 
petitiones in legem , si actor , et te- 
gem , si is y qui potest ce. 4° Dispu- 
tationes in jure prothomiseos , 5° Con- 
silia , she Responso , 6° Tractatus 
De moltiptki alienatione , ?° Tracta- 
tus de remediis possessoris , 8° Sin- 
gularia et juris notabilia , g° Specu- 
lum aureum , et lumen advocatorum. 

MAR ANTA (Carlo ) , rinomato gin- 
reconsulto e figliuolo del precedente, 
vestì abito di chiesa e dopo varie ca- 
riche ecclesiastiche onorevolmente so- 
stenute fu nominato vescovo di Gio- 
ven lizzo nel 1 65 y e nel ióf>; trasfe- 
rito a quello di Tropea. Fu cappel- 
lano Maggiore e si morì nel 1666. 
Di lui abbiamo t 1° Contrarr sarum 
juris utriusque responsionum in foro 
causarwn Ecclesiastico praesertim di- 
scussarum , ec. Napoli , 16^7- 1 643- 
i646 , voi. 4* •> ?° Apologe tic us trac- 
tatus prò juribus Ecclesìa?, ec. Roma, 
i646 , 3° MedulUt Decreti alphabeti- 
cis disti net a litteris , ec. Napoli , 1 656. 

MAR ANTA ( Bartolommeo ) , ce- 
lebre botanico e letterato , nacque a 
Venosa e si mori a Melfi. Fiorì nel 
XVI secolo , si rese celebra ti ss imo 
nella medicina e si distinse nelle prin- 
cipali citta di Europa. Datosi alla bo- 
tanica immortale divenne il suo no- 
me ed il celebre Haller non ebbe 
ritegno a gridarlo oracolo de* botani- 
ci. Di lui abbiamo : i° De uquae 
Acapoti in Luculliano sententi*, quam 
fcrrram vocant , metallica natura , ac 
viribus , a° De Thcriuca et Mitrida- 
te opera lodatissìma e dall' italiano 
trasportata in latino dal medico di 
Noremberga il Camerario e pubbli» 
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cata a Fin ne fori nel 1676 , 3° Lur 
culhanar quaestiones , 4° Lettere, 5* 
Dialoghi sopra Virgilio , 6° Methodus 
cognoscendorum simplicium lib. Ili , 
Quest'opera ottenne gloria immorta- 
le all' autore presso tutu 1' Europa 
letteraria. 

MARCELLO da c a labbia , ce- 
lebre poeta latino , compose in lode 
di Aitila re degli Unni un poema 
che intitolò : Ad tandem regis Atti- 
la? Carmen , ma tanta adulazione vi 
era prodigata che stomacatosene an- 
che quel barbaro e crudele Unno 
Io condannò ad esser bruciato viva 
col suo poema. Fiorì circa la metà 
del V secolo. 

MARCELLO m mola , fiori od 
VI secolo e fu nomo di chiesa. Scris- 
se: Vita S. Felids. 

MARCHESE ( Ottavio ) , nacque 
a Napoli di nobile famiglia nel 1696 
e fu rinomato capitano del XVII se- 
colo. Fece la prima campagna in 
Lombardia sotto Scipione Brancaccio, 
indi in Boemia sotto Carlo Spinelli 
combattè contro Federico Pallatino 
e si distinse nelle giornate di Wai- 
suberg , di Francfort , di Fiera ed 
agli assalti di Lipstat e di Brada. In 
ricompensa del suo valore fu nomi, 
nato membro del consiglio di guerra 
in Fiandra e nel 1626 ritornò in 
patria dove il viceré duca di Alba 
lo prescelse per combattere il turco 
ad Otranto. Nel i63a fu a Catalogna 
in qualità di capitano di cavalleria, 
indi in Germania ed in Alemagna 
gran pruove di valore diede nella fa- 
mosa battaglia di Norlinghen. Nel 1 639 
in Ispagna la sua gloria non fu mi- 
nore avendo al suo comparire co- 
stretti i francesi a fuggire precipito- 
samente a Baiona lasciando libera 
T assediata Fuenterabia ; venne per- 
ciò rinumerala la sua bravura col gra- 
do di Commissario generale della ca- 
vallerìa di Catalogna, indi di coman- 
dante generale della cavalleria di Na- 
varro e con T abito di S. Giacomo 
ed il titolo di Duca. Passato in Ita- 
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Ila il papa gli conferì il comando del 
uso esercito e poco dappoi il viceré 
di Napoli duca di Medina lo volle 
presso di se e lo spedi governatore 
delle province di Capitanata e di Mo- 
lise. Nel i646 si distinse all' assedio 
di Orbitello e nel 1647 fu per essere 
vittima della sfrenata plebe che se- 
guiva Masaniello. Pieno di gloria si 
morì nel 1681. 

MARCHESE ( Annibale ), nacque 
a Napoli di nobile famiglia nel i685 , 
fu buon letterato e rinomato poeta tra- 
gico. Carlo VI imperadore e re di 
Napoli gli assegnò un' annua pensio- 
ne di ducati 3ooo e nel 1740 re Car. 
lo MI di Borbone lo creò presiden- 
te della provincia di Salerno. Ma al- 
quanto dopo rinunziò la carica e ve- 
sti T abito di S. Filippo Neri e si 
morì nel 1753. Di lui abbiamo : 1* 
Poema per la nascita di Leopoldo 
arciduca di Austria, Napoli, 1716, 
in 8. *° Carlo III ti Grami, , Na- 
poli 1 7^0, in 4) 3" Stanze per la venu- 
la di Carlo di Borbone al regno di 
Napoli , Napoli , 1734, in 4 , 4 ft K 
Vaticinatiti poema per le nozze di 
Carlo di Borbone , Napoli , 1 -; - , 
in 4 » 5* Dieci Tragedie , Napoli , 
1739 , a voi. in 4- 6° // Crispo e 
la Polissena, Napoli, 1715 , tragedie 
di gran valore. 

MARCHESE ( Francischello ) , na. 
eque a Salerno di nobile famiglia e 
fu amico del Sannazaro , del Ponta- 
no e socio della loro accademia. Scris- 
se : Historia de Neapolitanis famitiis. 

MARCHESI ( Orazio ) , nacque • 
Capua e si distinse nella giurispru- 
denza e nella poesia. Scrisse: Addi- 
zioni alla Praclica criminale di Nun- 
zio. Le sue poesie furono inserite in 
' varie raccolte. 

MARCHESI (Antonio), nacque a 
Napoli e fu celebre architetto. Ripa 
Leone X allorché volle fortificare Ci- 
vità Vecchia chiamò a Roma il no- 
stro Marchesi con l'altro famoso ar- 
chitetto napoletano Pietro Navurra e 
tra Unti architetti ivi concorsi il di- 



segno de' nostri fu messo ad esecu- 
zione. 

MARCHESINO Da Monopoli , dot- 
to domenicano , fiorì circa il i54 3 
e scrisse: De cambiis. 

MARCHINA ( Marta ), poetes- 
sa , nacque a Napoli nel 1600 da 
un negoziante di saponetti e si rese 
celebre nella lingua greca, latina ed 
ebraica , nella filosofia , teologia e 
sopra tutto nella poesia. A Roma si 
rese la meraviglia di tutti i dotti ed 
il cardinale Spada fu il suo mecena- 
te sovvenendo la sua miseria con una 
pensione giornaliera, anzi la prescel- 
se a prcceilrice de' propri nipoti. La 
sua vasta dottrina la fece nominare 
ad una cattedra della Sapienza , ina 
per verginal pudore vi rìnunaiò. Si 
mori nel i64U ed i primi letterati 
ne fanno onorata e particolar men- 
zione. Le sue poesie furono stampa- 
te a Roma nel i66a. 

MARCH1TELLI (Giambattista ) , 
nacque a Petrilli il i3 settembre 1704 
e fu buon giureconsulto ed eccellen- 
te poeta bernesco da superare lo stes- 
so Bcrni. TanuccJ lo nominò gover- 
natore regio e fu ascritto a varie ac- 
cademie del regno e straniere. Si mo- 
rì nel 1782 e scrisse : i° Delie rime 
piacevoli , Lucca , 1747 , in 8. a" 
// Sabcone poema giocoso , Napoli , 
i 77 3 , in 8 , V La coronazione di 
Medoro poema, Napoli, 1762, in 8. 

MARCIANO ( Marcello ) , celebre 
giureconsulto e grande oratore e nati- 
vo di Du razzo. Fu nel i6a3 creato 
consigliere e scrisse : Consti» , Na- 
poli , a voi. 

MARCIANO ( Gio. Francesco ) , 
figliuolo del precedente e celebre giu- 
reconsulto. Nacque a Napoli nel i5q5 
e nel 16 \5 fu consigliere , nel i655 
reggente e si morì in quello stesso an- 
no. Di lui abbiamo : Controversie , a 
voi. 

MARCIANO (Marcello), figliuolo 
del precedente ed insigne giurecon- 
sulto , fu giudice di Vicaria , regio 
Consigliere e reggente in Ispagna do- 
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ve si morì il ?6 ottobre 1670. fi mio 
figliuolo Fkance.sco non meno dotto 
giureconsulto , giudice , consigliere e 
reggente di Spagna , pubblicò le o- 
pere del padre , le quali sono : t° 0- 
pera legalia , a" De Badata Regni 
ficaptditnni , Nupoli , 1668 , 5° Le 
pompe funebri dell' Universo nella mor- 
te di Filippo IV. ec. Napoli , 1666. 

MARCO ANTONIO, celebre pit- 
tore napoletano , il quale dipinse a 
fresco la volta della cappella di S. 
Pietro d' Alcantara nella chiesa dì A- 
racocli in Roma. 

MARCO Da Otranto, nacque in rinfi- 
la terra e vesti abito di chiesa. Fiori 
sul finire del Vili secolo e fu vescovo 
della patria sua e scrisse la conlinua- 
7. lune al Tetrttodion cantico che i gre- 
ci cantano in Magnani sabatum inco- 
minciato da Cosimo rinomato poeta 
greco. 

MARCO— AURELIO-ANTONINO , 
detto il Filosofo y nacque a Lecce l'an- 
no 191 dall'antica famìglia Ameni che 
pretendeva discendere da Numa Pom- 
pilio. Dopo la morte di Antonino Pio 
dal quale era stato adottato fin quando 
era vivo Adriano , nel 161 fu procla- 
mato iiuperadore ed egli associò all'ira- 
pero Lucio Vero suo fratello adottivo 
ed a cui uni in matrimonio la pro- 
pria figliuola Lucilla. Marco Aurelio 
fu versatici ino nelle lettere e sopra 
tutto nella filosofia avendo avuto a 
maestri Apollonio Calcidoniesc in filo- 
sofia, Sesto Cheronese nipote di Plu- 
tarco nelle lettere greche e Frontone 
nella rettorica. Privato menò vita so- 
bria ed austera , imperadorc rimise 
in vigore 1' autorità del Senato , fu 
assiduo a queir augusta assemblea co- 
me se fosse stato il meno tra sena- 
tori e non solo non deliberava affa- 
re alcuno militare , civile o politico 
se non col parere de' più saggi del- 
la città , ma preferiva il loro avviso 
al proprio dicendo S È più ragione- 
vole seguire P opinione di più persone 
fugge , che obbligarle a sottomettersi 
alla propria. Il popolo romano vol- 
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le innalzargli templi ed altari , c- 
gii però vi si oppose. Scodo V im- 
pero oppresso dal flagello della pe- 
ste , della carestia , del terremoto , 
delle inondazioni , i Parti fecero una 
irruzione sur le terre romane , ma 
per V attività di Marco Aurelio furo- 
no vinti e costretti a fuggire nel lo- 
ro paese. Ma i Sarmati , i Vandali , i 
Marcoinanui , i Svevi e quasi tutta 
la Germania invase le due Pannonie 
cioè l'Austria e l'Ungheria e minac- 
ciavano la Francia e V Italia. Marco 
Aurelio allora marciò in persona alla 
testa delle sue legioni per combatte- 
re qua' barbari del Settentrione. Aspra 
e lunga fu quella guerra , per la qua- 
le sendo i popoli a Roma soggetti ina- 
bilitati a pagare i tributi, l' iiupera- 
dore vendè le sue possessioni , i suoi 
servi , i suoi ricchi mobili , i vasi 
di oro e di argento ed anche gli 
abiti e le gioie della imperadrice per 
sostenere 1* esercito. Chiuso in una 
foresta dell* Alemagna dal nemico , 
i suoi furono vicini a morirsi di se- 
te e ad esser tagliati a pezzi , quando 
al favor di una pioggia detta da Dio- 
ne miracolosa , dovuta alle preci de' 
soldati cristiani che trovavansi nel ro- 
mano esercito , che tranquilla e ri* 
storatrice cadde sull'oste imperiale 
ed orribile bufera sur te barbare sol- 
datesche , Marco Aurelio debellò i 
nemici e vittorioso fece ritorno a Ro- 
ma nel 175. In quello stesso an- 
no Avidio Cassio si fece proclamare 
imperali or e in Oriente a Marco Au- 
relio gli marciò contro , ma quelle 
truppe ribelli pentite del male ope- 
rato trucidarono Avidio Cassio e pre- 
sentarono il suo capo all' imperado- 
rc , il quale forte ne rimase addo- 
loralo dicendo avergli tolta una occa- 
sione di far mostra della sua clemen- 
za , poiché gli sarebbe bastato rinfac- 
ciare al ribelle Avidio Cassio la sua 
ingratitudine. Fece però seppellire con 
ogni onore quel capo ed assegnò me- 
tà de 1 confìssati beni a' figliuoli del- 
l' infelice Avidio , anzi ordinò po- 
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tessera ascendere a* magistrati. Per- 
donò ancora alle città ed a' partigiani 
del ribelle , trionfò in Roma per la 
seconda volta , ma indi a poco do- 
vè nuovamente partire per la Germa- 
nia contro i barbari del Settentrione 
ed infermatosi a Vienna si mori di 
peste a Sirmìch nelF anno 1 80 della 
nostra era, 5 9 di sua età dopo aver- 
ne regnato 19 lasciando air impero 
1' unico suo figliuolo Commodo. A- 
roante de' letterati incorraggiava le let- 
rc e premiava chi le coltivava , in 
Atene stabilì de' professori pubblici , 
a' quali assegnò pensioni ed accordò 
immunità. Fu amorosissimo verso i 
sudditi diminuendo loro i tributi ed 
anti che aggravarli si privò delle pro- 
prie sostanze. Consigliato a far mo- 
rire la disonesta, ma bellissima Fau- 
stina sua moglie , rispose non soffrir- 
lo la gratitudine dovea ad Antonino 
Pio padre di quella che gli avea da- 
to T impero per dote. Scrisse : iti- 
flessioni Morali , Londra , greco- Iali- 
no , 1707 , in 8.' 

MARCO NT, ( Niccolò ) , nacque a 
Carinola anticamente detta Catena , 
fu notaio e fiorì nel XIV secolo. Vi- 
sitò Terra Santa e formò un volumè 
del suo viaggio che MS. fu conser- 
vato nella biblioteca del re Cristiania. 

MAREOTTI (Trebazio), dotto fran- 
cescano , nacque a Penna e fiorì ver- 
so il 1577. Scrisse: i° Pantetttgium 
Peripateticum in aliquot Averroistas , 
De forma novissima , et hominibus spe- 
cifica , Padova , ■ 577 , in 8 , j° Ec- 
cellentissimi discorsi di maravigUosa elo- 
quenza e singoiar dottrina ripieni ce. 
Torino , i5?3 , in 4- 

MARESCHA (Filippo) fu avvocato 
fiscale del Sannio , uditore di Calabria 
Citra e finalmente giudice di Vicaria. 
Di lui abbiamo : t° Commentarium 
absolutissimum ec. , Napoli , 16^6. , 
Q° Diatjrposis rcconvcntionalis , ec. Na- 
poli , 1667. , 3° De legibus pubiico- 
rum judiaorum commentarla , Napoli, 
1608. 



MARGAR1TO o Maro a rito nf. , na- 
cque a Brindisi e fiorì sul cadere del 
XII secolo. Si diede alle armi ed in 
breve fu riputatissimo generale da es- 
sere creato conte di Malta e grande 
ammiraglio da' re Normandi che reg- 
gevano il nostro regno. Rinomatissi- 
mo marino soccorse i crociati di Ter- 
ra Santa , prese e menò prigione a 
Palermo Costanza imperadrice , com- 
battè contro la Grecia e prese e sac- 
cheggiò Durazzo , Tessalo nica ed al- 
tre città* Fugò la flotta genovese pi- 
sana che combatteva per I' impera- 
dorè per V acquisto del regno di Na- 
poli e costrinse lo s lesso imperatore 
a togliere 1' assedio da questa nostra 
capitale. Finalmente l'imperadore En- 
rico per la morte del re Tancredi im- 
padronitosi del regno e del figliuolo 
e dt-lla vedova dei defunto sovrano , 
con promesse e giuramenti cercò cat- 
tivarsi il troppo credulo Margarilo , 
il quale tosto fu abbacinato e caccia- 
to in oscuro carcere nella Germania 
dove miseramente finì i suoi giorni. 

MARI ( Diego ), nacque a Reggio e 
si versò nella giurisprudenza. Fiorì nel 
XVII secolo e scrisse : i° Communes 
doctorum juris ulriusque opimor.es or- 
dine alphabetico conscriptae , Napoli, 
1616 , 1° Additiones ad decisiones S. 
fi. C. ec. Napoli , i656 , 3° altre 
Additiones ec. Napoli , 1637. 

MARIA (Francesco ) , celebre pit- 
tore, nacque a Napoli nel i6?3e fu sco- 
laro del Domenichino. Si morì il a3 
maggio 1690. Le sue migliori opere so- 
no : t° S.Lorenzo che dà a* poveri tutti 
i suoi averi , nella chiesa di quel san- 
to , a* S. Lorenzo martirizzato sur 
la gratella , nrlla stessa chiesa , 3° 
iS. Gregorio Armeno nella sua cap- 
pella a S. Liguoro , 4° & Pietro e 
S. Paolo nella chiesa di Monte ver- 
dine. 

MARIANO ( Marco Probo ) , na- 
cque a Sulmona nel 1 4 ^ 4 e preten- 
deva discendere da Ovidio Nasone , fu 
celebre poeta e caro assai al cardi- 
nale Giovanni Borgia che lo volle 
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presso di se e gli ottenne un vesco- 
vado da papa Alessandro VI. Scrìsse: 
l* M. Probi Sulmanrrnis Pari firmai li- 
ber in Dime Historiam , *° De Arte 
ammali , 3* Selve XXIV. 

MARIANO ( Giovanni ) , fiori a 
Napoli sua patria nel XVI secolo ed 
è conosciuto per la seguente opera : 
Antigromma rrspondens programmati 
Movenini Gyutheri, Francfort , 1 5 89 , 
in fai. 

MARIANO Da Bitorto , letterato 
insigne , vesti V abito domenicano e 
fiori verso la metà del XV secolo. 
Professò filosofia , teologia e mate- 
matiche con successo e scrisse : 1* 
Commentarium in Logicam Aristotelis , 
a u In orto libros de Pltysico nudità , 
3* De Gt n, ■ratinar , et Corruptione , 
4* Super parva natumlia , 5" In li- 
bros qaatunr de Coelo , et Mando , 
6; In metajisicam Aristoteli! lib. XII, 
7 o In p rimani pai lem Divi TI ioni a e , 
8 De Ente , et Essentia , 9 0 Super 
Elemento Euclidts , io* In sphaera 
Theodasii. 

MARIANO Della Cava , dotto ago- 
stiauo del XVI secolo, ottimo teolo- 
go e buon poeta. Scrisse un poemet- 
to col titolo : Trionfo de 1 Morti. 

MARICONDA ( Andrea ) celebre 
giureconsulto e cavaliere napoletano 
del seggio di Capuana , fior) nel XV 
secolo c nel t$6t fu creato consi- 
glici e , indi presidente della regia ca- 
mera e ragionale della Gran Corte del- 
la Zecca. Nel 1466 professò giuri- 
sprudenza nella regia nostra univer- 
sità e si morì circa il i5o8. Di lui 
abbiamo alcune Lettere sopra V In/or- 
zia io e Digesto nuovo. 

MARICONDA ( Antonio ) , nacque 
a Napoli , fu insigne poeta volgare 
del XVI secolo e fu richiesto a socio 
dalle principali accademie si del re- 
gno ebe straniere. Di lui abbiamo : 
1* La Fitenia , Roma , t548 , in 
4 , a° Tre giornate delle Tavole , 
Napoli | i55o , in 4* 

MARICONDA (Diomede) celebre 
giureconsulto e figliuolo di Andrea , 
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fiorì nel XVI secolo , fu regio con» 
sigliere e scrìsse : Glossa super Capi» 
pitali* regni Siciliae. 

MARICONDA ( Niccolò ) , celebre 
giureconsulto napoletano del XVI se- 
colo e fratello di Diomede , fu pre- 
si dente de' nostri tribunali e scrìsse: 
ApoitUlae ad Consuet. Ifeap. 

MARINARIO ( Antonio ) , nacque 
nelle Grot taglie sul finire del XVI se- 
colo e fu dotto carmelitano. Professò 
teologia ncir archiginnasio di Roma 
e nel Concilio di Trento si rese ce- 
lebre per le quislioni sostenute. Si 
morì nel 1674 e scrìsse: Consonai 
un Jrsuy et Prophetarum , Venezia, 
i54<> in 8. 

MARINARIO ( Antonio ) , nipote 
del precedente ed anche dotto carme- 
litano del secolo XV11I. Versatissimo 
nella teologia ne fu maestro a 1 cardi- 
nali Barberini , ottenne le cattedre 
di logica e metafisica nclP archigin- 
nasio di Roma e fu vescovo d' Ippo- 
na. Scrisse varie opere. 

MARINELLI (Giuseppe), nacque 
a Molfelta e si distinse nelle lettere. 
Di lui abbiamo : Storia del saccheg- 
gia fatto da' francesi a Molfeita nei 
1539. 

MARINI ( Gio. Battista ) , celebre 
poeta , nacque a Napoli nel 1 56g e 
suo padre che abile giureconsulto era 
volle si applicasse alle leggi , ma la 
natura lo avea creato poeta. Non po- 
tendo il padre distorlo dalla poesia 
per darlo al foro alla fine lo discac- 
ciò di casa ed egli visse circa tre an- 
ni ora presso il duca di Bovino ed 
ora presso il prìncipe di Conca suoi 
mecenati. Preso di amore per una 
bella donzella detta Antonella Testa 
la domandò in moglie e le fu negata 
dal padre che ricco negoziante era , 
allora gli amanti per costrìngere il 
genitore a condiscendervi suo mal- 
grado si unirono in clandestine nozze 
ed Antonella scudo del Marini gra- 
vida nel sesto mese si sconciò e ne 
morì. D' immensa ira arse 1* infelice 
padre e ricorse a' tribunali ed il Ma- 
26 
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rini cacciato nelle prigioni «li Castel 
Capuano vi languì lunga pezza , alla 
fine non provatosi il suo delitto ria* 
equistè la libertà. Ogni mezzo riusci- 
to inutile per ritornare fra le brac- 
cia del padre , accompagnato dal mio 
genio parti per Roma e ritrovò nel 
cardinale Aldobrandini nipote di pa- 
pa Clemente Vili il suo mecenate che 

10 volle a suo segretario. Quel cardi- 
nale dovendo partire in qualità di Le- 
gato apostolico per Torino menò se- 
co Marini che molto avea caro. A 
Torino avendo composto un panegi- 
rico al Duca Carlo Emmanuele , co- 
stui da tanta stima ne restò preso , che 
pre«ò Aldobrandini glielo cedesse per 
segretario e tosto lo creò cavaliere 
de' SS. Maurizio e Lazaro. Ma V al- 
tro segretario del duca per nome Mur- 
loia e che anche poeta era, mal soffriva 
tilt rivale Unto amato dal suo signore 
e per ciò incominciò ad ingiuriare Ma- 
rini con Binarissime satire. Il nostro 
poeta sur le prime non sì curò de» 
«noi scritti , alla fine però si venne 
i\ tale che il duca stesso chiamatili a 
se li fece in sua presenza promettere 
vlimenticassero le ingiurie. Non passò 
guari che il Murtola vedendosi più 
debole del rivale gli tese un agnato 
e gli scaricò contro un colpo di pi- 
stola , il colpo faHl e feri un fami- 
gliare del Duca. Murtola menato in 
giudizio fu condannato nel capo , ma 

11 Marini gli ottenne la grazia dal 
Duca. Non per ciò dimenticò la ven- 
detta il perfido Murtola , che lo ae- 
roso al suo signore di averlo aspra- 
mente messo in satira nel poema della 
Cuccagna. Languì a tale oggetto Ma- 
rini ira ceppi per qualche tempo né 
sarebbe uscito dal carcere se il cele- 
bre marchese Manto con solenne te- 
s'imonianza non avesse giuralo esser 
stato quel poema scritto da Marini in 
Napoli molli anni prima di conosce- 
re il Duca. Di tale indegno tratta- 
mento disgustato abbandonò Torino 
r passò a Parigi nel i6i5 dove la 
regina Maria de' Medici onorevolmen- 



te lo accolse e lo regalò di un* an- 
nua pensione di duemila scudi. Ivi 
nel 162 5 pubblicò 1 1 Adone che dedi- 
cò a Luigi XIII. Premurato poi dal 
cardinale Ludovisio nipote di papa 
Gregorio XV ritornò a Roma e fu 
creato principe dell' accademia degli 
Umoristi. Amore di patria alla fine lo 
trasse a Napoli e vi fu onorato dal 
viceré Duca di Alba. Urbano Vili con 
le piò lusinghevoli offerte lo chiama- 
va nuovamente a Roma quando col- 
pilo di grave morbo si morì uel mar- 
zo del 162 5 di anni 56. Grato al 
marchese Manso suo benefattore lo 
istituì suo erede. Le sue opere tono : 
i° La Strage degli innocenti , Vene- 
zia , i633, in 4. a° Rime in tre par- 
ti , in 16. 5° La Sampogna , 1620 , 
in 8. 4° Lettere , 16*27 , iu 8. 5 # 
Le tre dicerie saere , 6° La Galleria , 
7 0 La Mitrtolcide , 1620 , in 12 , 
8° L* Adone le cui migliori edizioni 
sono Parigi , 162? in fol. Venezia, 
1625 , in 4 1 Elzevir, i65i , 2 
voi. in 16. Amsterdam , 1 678 , 4 
voi. in 14 con le figure di Sebastia- 
no Le Gare. 

MARINI (Niccolò), celebre giure- 
consulto , nacque a Cosenza il 16 
luglio 1770 e si fece nome nel foro 
di questa capitale. Nel 1808 fu no- 
minato capo di divisione della Inten- 
denza di Napoli , nell'anno dappoi gli 
fu aggiunta la carica di segretario del 
supremo Magistrato di Salute , indi 
fu eletto sotto-intendente di Casa Rea- 
le nelP amministrazione dell' ex-feudo 
di Castel Volturno e finalmente consi- 
gliere d' Intendenza di Napoli. Si mo- 
ri il i3 marzo 1837 lasciando in- 
completo un corso di dritto ammini- 
strativo il migliore fino ad oggi che 
avesse le giurisprudenza. Fu il Mari- 
ni insigne giureconsulto in lutti i ra- 
mi della giurisprudenza che insegnò 
per moltissimi anni con alta fama 
ed immenso concorso , ma sopralutto 
famosissimo nel dettare Legge Ammi- 
nistrativa. 

MARINI ( Domenico ) , nacque a 
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Cosenza il i ottobre 1818 e fu mollo 
versato nella italiana favella. Si mori 
nel fiore dell* età sua il 1 giugno 1839 
e scrisse : 1" Pensieri di un giovane 
di 18 anni , 1" Ricordi drt mio cuo- 
re , 3* Trattato fletta eloquenza italia- 
na incompleto. 

MARINI ( Giuseppe ) , celebre giù. 
reconsulto , nacque a Catanzaro nel 
1773 e passato in Napoli si distinse 
nel foro. Nel 1 806 il generale Den- 
tice lo volle menare seco a Tonno, 
dove fu creato segretario della pro- 
cura criminale e fatto ritorno in Na- 
poli fu successivamente nominato giu- 
dice di tribunale straordinario , pro- 
curatore generale della corte crimi- 
nale di Avellino , procuralor gene- 
rali- di polizia ne' ri parti unni i d'Ita- 
lia meridionale , intendente di Tera- 
mo , commissario del re de' stali di- 
scussi delle province di Bari e di 
Terra di Otranto , intendente di A- 
quila. Nel 18 16 privato delle cariche 
ritornò ad esercitare P avvocheria , 
raa nel 1819 venne creato procura- 
tor generale della corte criminale di 
Cosenza e nel i8ao procurator gene- 
rale di Terra di Lavoro. Neil' anno 
i8ai ridotto a menare vita privata 
si dedicò di nuovo al foro , però 
nel i83i re Ferdinando li di Bor- 
bone lo nominò procurator generale 
di Terra di Lavoro e nel 1 84 1 pro- 
curator generale di Napoli. Un tanto 
magistrato si mori il 16 marzo 1842 
e ne fu amaramente pianta da tutti 
la perdita in epoca non molto ricca di 
magistrati come lui incorruttibili, equi 
e nelle leggi e nella giurisprudenza pe- 
riti. Non lasciò a 'suoi ricco patrimonio, 
anzi a spese del pubblico gli fu eretta 
distinta e modesta tomba sul Campo- 
santo , ma rimase di se nome onora- 
to che viene consacrato alla eternità 
della storia. 

MARINIS ( Donato Antonio de ) , 
celebre giureconsulto, nacque a Giun- 
gano ed alto nome si acquistò nel 
nostro foro. Nel i654 fa giudice di 
Vicaria , nel *656 presidente della 
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regia camera e vice-cancetliere del cql - 
legio de'dottori, nel 1661 reggente del 
supremo consiglio d' Italia , nel 166 5 
reggente del supremo consiglio Col- 
laterale di Napoli. Si mori il 26 apri- 
le 1666. Di lui abbiamo : Rcsoluzio- 
ni a voi. e varie altre opere di cu» 
egli fu P annotatore e l» editore. 

MARINIS (dio: Tommaso de), na- 
cque a Capua e fu celebre avvocato del 
XVI secolo e scrisse : De gencribus , 
et qualità te feudorum, Colonia , i58a, 
in 8. 

MARINO (Pietro d» Marino), ce- 
lebre architetto napoletano , costruì 
la chiesa di S. Pietro ad Aram col 
suo indivisibile amico Gio. Antonio» 
Moizetti anche famoso architetto di 
que' tempi. 

MARINO Da. Qramamco , fu ce- 
lebre giureconsulto e giudice di Vi- 
caria. Si mori circa il i<»88 e scris- 
se : Annoiaùones ad Costitutiones re- 
gni. 

MARINO ( Domenico di ) , cele- 
bre pittore, nacque a Napoli e fu sco- 
laro del Giordano. Riuscì in modo 
in quell'arte, che il maestro gli f«- 
cea bozza re i suoi quadri. Sì mori 
di fresca età nei >68e. 

MARIO (Caio), famoso generale , 
nacque a Cirreatone o Cerneto villa, 
presso Arpino I* anno »56 prima di 
Cristo. Sorti di oscurissima famiglia- 
ed applicò i primi suoi anni a coltiva- 
re la terra. Da innata ambizione pre- 
so si portò a Roma , si diede alle 
armi e si segnalò all' assedio di Nu- 
manzia nella Spagna sotto Scipione 
T AfFricano , il quale pel suo corag- 
gio e per la costanza nella fatica del- 
la guerra lo amava forte ed essendo» 
una volta domandato chi sarebbe sla- 
to degno un giorno succedergli nel 
comando delle legioni romane , bat- 
tendo leggermente sur la spalla da 
Mario disse : /orse costui. Giulio Ce- 
sare il vecchio avo del Dittatore sor- 
preso dal valore ed ingegno militare 
di Mario lo scelse a marito di Giuli» 
sua figliuola. Maria in breve percoi- 
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se tutti i gradi dell' armata ed in tulli 
diede pruove di alta bravura ne di 
meno fu nella magistratura essendo 
stato tribuno del popolo , pretore , 
governatore della Spagna ulteriore , 
sette volte console. Per combattere 
il formidabile Giugurta re de' Numi- 
di a lui fu affidata tanta impresa , 
di falli V anno 107 prima di Cristo 
vinse quel monarca e Rocco re di 
Mauritania e suocero ed alleato di Giu- 
gurta. In Provenza fu spedito 1* anno 
ioa avanti Cristo contro i Teutoni 
barbari del setletrione , che ad orde 
venivano a devastare la bella Italia e 
che già in una giornata avendo tru- 
cidato gran numero di soldati roma- 
ni comandanti dal console Q. Servi- 
Ito Cepione , erano per soggiogare 
la stessa Roma. Mario però ruppe af- 
fatto i TVutoni ammazzandone e pren- 
dendone più di 100 mila secondo 
Plutarco e secondo Velleio Patercolo 
i5o mila col loro re Tcudoboldo. In 
memoria di tanta vittoria fece innal- 
zare una piramide , di cui tuttora 
ammirunsi le fondamenta sur la via 
maestra di Aix-à- Stùm Maximin. L'an- 
no dappoi marciò contro i Cimbri 
e tra Vercelli e Verona ne trucidò 
più di 140 mila e 70 mila ne menò 
achiavi. Egli che soffriva allorché 
scevro dalle cure della guerra era , fu 
da invidia preso per essere stato Lucio 
Cornelio Siila prescelto a combattere 
Mitridate re di Ponto. Perciò egli uni- 
tosi col tribuno Sulpicio appena Siila 
fu uscito di Roma , fece dal popolo 
rivocare il comando da quel generale 
e conferirlo a se, ma Siila entrò in 
Roma alla testa de' suoi soldati e Ma- 
rio condannato nei capo fu costretto 
fuggire per salvarsi. Immense pene 
e stenti non che la più orribile fa- 
me soffri il vecchio Mario. Errò per 
qualche tempo pé* campi di Mintur- 
no nella Campagna , dove soprag- 
giunto da' nemici si gettò nel mare 
ed a nuoto venne presso una barca^ 
che a caso si trovò in quelle acque. 
Non ostante le minacce de 1 soldati 



il padrone del naviglio accolse Ma- 
rio , ma non guari dappoi lo fece 
calare presso le maremme del Gariglia- 
do dove dimorò per più giorni. Ivi an- 
cora la cavalleria di Siila lo inseguì ed 
egli per sottrju si alle ricerche si mise in 
quelle acque melmose fino al mento 
e si copri il capo con canne , però 
scoperto con una fune al collo fu 
menato al Duumviro di Minlurno.Quel 
magistrato cercò differire la sentenza 
capitale al giorno vegnente ; alla fi- 
ne fu obbligato ordinare si togliesse 
la vita a Mario. Non trovandosi chi 
prestar volesse il braccio suo contro 
Mario | fu affidata V esecuzione ad 
uno de 1 prigioni cimbri, il quale uden- 
do quel prode generale esclamare : 
Miserabile ! Ed oserai tu togliere la 
vita a Storio ? restò preso sì fatta- 
mente da terrore , che abbandonan- 
do il ferro fuggì gridando : Non si 
può uccidere Caio Mario. Allora que } 
di Minturno lo vollero salvo e lo fe- 
cero imbarcare per V Affrica ed egli 
preso seco il figliastro Granio che 
starasi ricoverato ad Ischia , passò 
a Cartagine. Ma appena tu disceso 
al lido , un littore così gli parlò : li 
pretore Sestilio , o Mario , fi vieta lo 
sbarcare in Libia , altrimenti ti fa 
sapere che e^a metterà in esecuzione 
i decreti del senato , trattandoti co- 
me nemico tle* romani. Mario per lo 
dolore e la tristezza per lunga pezza 
senza parlare fiso (enne Io sguardo 
terribile sul littore , il quale insisten- 
do per la risposta da portare al pre- 
tore , alla fine Mario bruscamente ri- 
spose : Di al pretore che ài veduto 
Mario esule e ramingo sedere su te mi- 
ne di Cartagine. Mostrando cosi a 
quel magistrato inumano la incostan- 
te furtuna , che avea ridotto il più 
polente de' romaui al colmo della 
miseria , il quale esule e proscritto 
giaceasi sur un mucchio di ruine che 
un tempo furono la più ricca e po- 
tente citta. Ivi raggiuntogli il figliuo- 
lo anche per nome Mario fecero vela 
per 1* isola Cercina. Cornelio Cinna pri- 
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vaio del consolato uscì di Roma e 
per vendicarsi ribellò le legioni che 
stavano presso Nola e richiamato Ma- 
rio lo mise alla loro lesta. Roma fu 
assediata e presa ed entrandovi Cin- 
na vittorioso fece tosto pronunziare 
la sentenza del ritorno di Mario , il 
quale creato per la settima volta con- 
sole fece spegnere tutti i nobili par- 
tigiani di Siila e strage orrenda fece 
de' suoi nemici. Ma ritornando Siila 
di Avi . , dopo v .ri combattimenti 
restò vincitore e Mario per non so- 
praviverc alla fortuna dell'odiato ri- 
vale, tracannò tanto vino che ne mo- 
ri il 17 gennaio dell'anno 85 prima 
di Cristo. Fu Caio Mario di straor- 
dinaria grandezza , di aria grossola- 
no , di voce dura ed imponente , di 
maniere brusche ed imperiose e pie- 
no di ambizione. D' altronde fu in- 
vitto e valoroso generale e meritò i 
nomi di Custode delta Città , di Li- 
beratore della Patria , di Terzo fon- 
datore di Boma. Non mai volle ap- 
prendere le greche lettere ne usare 
idioma greco nel trattare gravi affa- 
ri , dicentlo essere cosa ridicola l'ap- 
prendere quello da' loro schiavi. Al- 
lorché stava accampato sul Rodano 
contro i Teutoni cavò una fossa per 
dare una comunicazione più navigabile 
al mare onde sovvenire il suo «s« i t i- 
lo di vettovaglie. E quella fu detta 
La fossa di Mario. Fu ne' giudizi giu- 
stissimo come si ravviserò del seguen- 
te avvenimento. Caio Lusio nipote di 
Mario comandava una banda di sol- 
dati tiell' esercito dello zio ed essendo 
uomo rotto in laidezze , volea fare 
ad un soldato per nome Trebonio 
grandissima villania. Trebonio non 
vedendo altro scampo al suo onore 
cavò fuori la spada e V uccise. Me- 
nato in giudizio P uccisore , ninno 
ardì intraprenderne la difesa , però 
Mario resosi certo della verità non 
solo diede la vita a Trebonio , ma 
di propria mano P ornò di quella co- 
rona si usava in Roma onorare una 
E grande onore ed 



il terzo consolato ottenne a Mario si 
degno operare. 

MAROLDA ( Pietro Ignazio ) , na- 
cque a Muro il giorno 1 1 aprile 1770 
da onorati parenti e vestì P abito li- 
guorista. Fu vescovo di Manico e Po- 
tenza e finalmente di Pozzuoli dove 
si morì il i5 marzo 184?. Fu dottora 
in teologia e decorato delP ordine di 
commendatore di Francesco I. Si di- 
stinse per dottrina e virtù. Nella < 
cesi di Manico fondò un 
una cattedrale ed un palazzo 
vile. 

MA ROTTA (Giacomo), 
a Marigliano e professò filosofia e teo- 
logia nella Università di Napoli eoa 
grido. Fiorì nel XVI secolo e scris- 
se : In Porphiru Isagoge» , sive quin- 
que praedicabUia , NapoU , i5o/> , 
in foi. 

M AROTTA (Nicolò Antonio), na- 
cque in Napoli nel i5;o e si mori 
nel j 634- Si versò nella giurispru- 
denza e scrisse : De collecta seu bo- 
natenentia in hoc Regno Ncapolitano 
tracia t us ec. Napoli 1642. 

M AROTTA ( Gio. Francesco) , fi. 
gliuolo del precedente e rinomato 
giureconsulto. Nacque a Napoli e scris- 
se : i° Diseeptationum forensium Jm- 
ris commuta* et Regni NeapoUtani^ 



Napoli , 1661. a° Juris responstan 
super esclusione jurisconsuliorum ft'ea- 
politanorum ec.. Napoli , in 4- 

MARRA (Aurelio) , nacque a Na- 
poli e vesti abito di chiesa , fiorì cir- 
ca il i5g8 e scrisse la Storia della 
transazione di Primiano e Firmiano. 

MARRA (Donato), nacque a Rene- 
vento e vestì V abito agostiniano. Di 
lui abbiamo : Narrazioni sopra tutti 
gt inni diS. Chiesa , Napoli, 1578. 

MARRA (Gezolino della), nacque 
a Barletta e visse nel XIII secolo. 
Fu molto caro a re Manfredi , il qua- 
le lo nominò tra suoi ministri. Alla 
morte di quel monarca si diede a 
seguire Carlo I d' Anjou e per gua- 
dagnarsi il lavora di costui si offrì 
rivelargli lutti i segreti delle puhbti- 
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cbe imposte. Di fatti Cario gli prodi- 
gò onori e doni ed egli mise tutto 
il suo talento ad opprimere la patria 
ed i suoi concittadini per fare cosa 
grata all' insaziabile Angioino ed in- 
grossare la propria borsa. 

MARSELLA (Domenico Antonio) , 
celebre letterato , nacque ad Arpino 
nel 1751 e vesti abito di chiesa. A 
Roma fu prescelto a professore di a- 
mane lettere nella università Grego- 
riana ed a compilatore dei giornale 
ecclesiastico. Papa Pio VII lo nomi* 
nò alla cattedra di eloquenza e di 
Storia romana nell'archiginnasio della 
Sapienza , finalmente si ritirò in pa- 
tria per godere ozio letterario e si 
mori nel 1 835. Era nella greca e la- 
tina favella vestissimo. Di lui ab- 
biamo: 1" Trattato della pare inter- 
na , Roma. 1778, a° Traduzione 
della Storia delle rivoluzioni accadute 
nel governo della repubblica romana 
delCab. Henato de ferini, Roma, 1785. 
voi. 4i 3° Dissertazione sul pontifica' 

to WlftSSiffiO j JÌQ9% ìYldl ASSUfitO (iAij^fx 

imprrndori cristiani, Roma, 1789. 
4* Ad Ferdinandum IV. Neap. reg. 
Carmina , Roma , 1 796 , 5" De Be- 
nedtcto Nigro ec. Comm. , Roma , 
1 807 , 6° La vita e dottrina di Gesù 
Crino ec. Roma, 18 1 4 , 7* De Pio 
VII Pont. Max. in Urbe reduce O- 
ratio | Roma , 18 14 , 8° Vita del 
B. Alfonso Af. de Liguori ec. Roma, 
181 6 % ifDe Mietutele Angeb Tonia te. 
Roma i8aa. u>° De Antonio Cano- 
va ec. Roma , i8?4 j 1 '° De beato 
Hyppoluo Galatinh ec Roma 1826, 
ia* Lettera ad un gentiluomo lucche- 
se ec. Roma, 18*8. i3° Opuscuhx 
multi/orma , Roma i83o. 

M ARSO ( Domizio ) , celebre poe- 
ta epico e lirico , nacque nella re» 
gione de* Marsi e fiori 46 ano > P 1- »- 
ma di Cristo. È celebrato da Virgi- 
lio e Marziale e scrisse la guerra di 
Ercole con le Amazzoni intitolando 
il mio poema : Amaizonides. Fu ec- 
cellente negli Epigrammi. 

MA&SO ( Pietro ) , nacque a Cesa 



verso il i44o, vesti abito di chiesa 
ed ebbe a maestro il famoso Pompo- 
nio Leto. Pussò a Roma , ottenne 
un canonicato e si mori di 70 anni. 
Di lui abbiamo: i° Panegjricus in mc- 
moriam S. Joannis Baptistae , ?° O- 
ratio De immortalitate anima e , Ro- 
ma , in 4. 3' Oralio dieta in die S. 
Stephani primi martyrti , 4° Panegjr- 
ricus in memariam S. Angustiai , 5* 
Oratio in funere Pomponii Leti , 6° 
De Officiti M. Tullii Ciceroni! cum 
Commentanti Petri Marsi , Venezia , 
1/481 , in fol. 7° Siiti italici de beUo 
Punico cum ejiudem commentanti , Ve- 
nezia , i483 , in fol. 8* P. Terrn- 
tius Afer cum rjusdem Commentatiti , 
Argentorali , 1 5o6 , in 4* 9 ° De Di- 
vinatione Ub. II , Venezia , 1 507 , in 
fol. io 0 De Natura Deorum lib. Ili , 
Venezia, 1607 in fol. 1 1° Caio Major, 
seti de Senectute , Leone. i556 , 
in 4« 

MARTA ( Giacomo Antonio ) , ce- 
lebre filosofo , nacque a Napoli il ao 
febbraio 1S59. Fu chiamato a pro- 
fessore di giurisprudenza nella uni- 
versiti di Roma , nel 1 597 in quel- 
la di Pisa , e poi successivamente 
nelle università di Padova , di Pa- 
ria e Mantova dorè si mori dopo 
il 1628 e scrisse : i° De immortali- 

mente human a , a° Digressh utrum 
inteUectus sit untts , vel multiplicatus 
contro Averroem ed altre opere rap- 
portate dal Giustiniani. 

MARTELLO ( Scipione ) , nacque 
a Spatola e si distinse in giurispru- 
denza. Fa da 1 Messinesi chiamato al- 
la loro università per professare giu- 
risprudenza , indi a quella di Napo- 
li. Fiori nel 1699 e scrisse: i° De 
Bello exulum che pubblicò sotto il no- 
me di Giovanni Grande , a° Le Ad- 
dizioni alla Practica Practicarum di 
Niccolò Carbone. 

MARTINI ( Tommaso ) , nacque a 
Rivongi e nel 1706 passò in Napoli 
dove apprese la pittura dal Solimene* 
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MARTINI (Ottaviano de ) , nacque 
a Sessa e salì in (ama dì avvocato di 
rango , fior» verso il 1481 e scrisse: 
De vita , et rebus gestii S. Bonawn- 
tante cardinali* , et episcopi Albanen> 
sh. 

MARTINI ( Gio. Giacomo ), nacque 
a S. Niccolò a luncha sul cadere del 
XVI secolo e si morì nel i636. Ve- 
sti abito di chiesa e scrisse : Con- 
siliorum sive responsorum juris ec. Na- 
poli i635. 

MARTINI ( Girolamo di ) , si di- 
stinse nel foro e scrisse : Adnotatio- 
nts ad decisiones S. R. C. Seapol. 
Matthaei de Afflitto. 

MARTINO ( Pietro di ), rinomato 
pittore , nacque a Giugliano e si mo- 
rì in Napoli nel novembre del 1736 
di anni 78. La sua migliore opera è 
S. Màuro nella chiesa di quel santo 
a Casoria. 

MARTINO Da Ritonto , dotto do- 
menicano ed insigne letterato, fiori 
verso il i353 e scrisse : t° De Pe- 
ste ì De regni NeapoliUmi aerarti ni s 
ad Ludovicum regem Hungarute , 3° 
Commentario in Logicam , 4° b* Pty* 
sieam , 5* In MetaphUicam. 

MARTINO ( Angelo ), celebre ma- 
tematico) nacque a Faicchio nel 1699 
e tale nome si acquistò nelle scienze 
esatte che nel 1740 fu chiamato alla 
cattedra primaria di matematiche nel- 
la nostra università. Scrisse: Elemen- 
to hjrdrostatkes. 

MARTINO ( Niccolò ), fratello del 
precedente e sommo matematico, na- 
cque a Faicchio il 3 decembre 1701 
e nel 1713 fu nominato sostituto al 
celebre Ariani suo maestro nella cat- 
tedra primaria di matematiche della 
nostra regia Università. Nel 1731 per 
la morte dell' Ariani ottenne la cat- 
tedra primaria e nel 1740 fu inviato 
segretario di legazione a Spagna e di 
ritorno a Napoli fu creato direttore 
ed esaminatore della reale accademia 
di artiglieria e degT ingegneri. Nel 
1761 venne prescelto a maestro di re 
Ferdinando IV di Borbone e nel 1 769 
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si mori. Di luì abbiamo: 1* Algebra* 
Geometria Promota Elemento , Napo- 
li , 1737 , a° Elementi di Statica • 
sezioni coniche , Napoli, 1727» 

MARTINO ( Pietro ) , fratello del 
precedente e celebre astronomo , na- 
cque a Faicchio nel 1707. Dal re fu 
inviato a Bologna per rendersi prati- 
co in quel famoso osservatorio dove 
ì rinomati Manfredi e Zanotti strinse- 
ro con lui amicizia e conoscendone 
la dottrina lo ascrissero a socio di quel- 
r istituto. Di ritorno a Napoli gli fu 
conferita I» cattedra primaria di astro- 
nomia e si morì nel 1 746 j Di lui 
abbiamo : i* Corso di Fisica in lati- 
no , Napoli, 1734 a* De corporum, 
f/uae mwcntur , viribus , 3° De lumi' 
nis refractionc , et moto , 4° Elemen- 
ti di Geometria piana, Napoli, 1736, 
5* Elementi di Aritmetico pratica , Na- 
poli , 1739. 

MART1RAN1 ( Gio. Tommaso ) , 
nacque a Cosenza e fiorì verso il 1 575, 
fu insigne filosofo e matematico. Scris- 
se : i° De speculo comburente , lib. 
II, a* De practica arithmetica, et geo- 
metrica demonstrativa , lib. 1 , 3° D* 
Medianica , lib. 1 , 4* Commentario 
in Arlhinedis opera. 

MARTIRANI (Conciano ), celebre 
poeta latino , nacque a Cosenza e fio- 
ri nel XVI secolo. Si diede al foro 
ed indi a poco vestì abito di chiesa, 
passò a Roma e la sua dottrina gli 
ottenne il vescovado di S. Marco do- 
ve si morì nel 1 558. Di lui abbiamo: 
i° V Odissea tradotta in versi latini, 
lib. XII , il migliore componimento 
di quel secolo, a° Varie tragedie lati- 
ne tutte di gran merito, 3° delle £- 
pistole latine. 

M ART IR ANO (Bernardino), na- 
cque a Cosenza e fu rinomato poeta, 
fu famigliare di Carlo V. che lo creò 
segretario del regno. Si morì nel 1 Tj fi 7 
e scrisse : i* De Cosentini* familus 
Ustoria , a* Polifcmo poemetto in ot- 

ottava rima. 

M ART IR ANO (Gio, Battista ), na- 
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eque • Cosenza e fu rinomato poeta 
volgare del XVI secolo. 

MARTORELLI ( Giacomo ) , ce- 
lebre antiquario, nacque a Napoli 
fi io gennaio 1699 e nel 1738 fu 
nominato interi riamente alla cattedra 
di eloquente greca nella universi- 
tà di Napoli , nel 1747 poi la ot- 
tenne come proprietario. Si mori 
nel 177S lasciando di se desiderio iu 
tutti i dotti. L' opera che rese il suo 
nome immortale per tutta la repub- 
blica delle lettere fu quella scrìtta so- 
pra r illustrazione di un calamaio di 
bronzo ritrovato nel territorio di Ter- 
lizzi. Si ammira in quel lavoro il pro- 
fondo antiquario ed il vero conosci- 
tore della nostra storia de' tempi gre- 
ci. In 36 Lettere illustrò le antichi- 
tà di Ercolano. Pubblicò 2 voi. del- 
le tue Colonie e già incominciato avea 
il terzo quando fu colpito di morte. 

MARTORI ELLO (Gaetano) , rino- 
mato pittore di paesi e di marine , 
nacque a Napoli e sì mori nel 1723 
di anni 5o di flusso di ventre cagio- 
natogli per avere ecceduto nel bere 
il sorbetto. 

MARTUCCI ( Gaetano ) , nacque 
• Castellamare di Siabia il 36 luglio 
1730 e riuscì di fama nelle lettere. 
Di lui abbiamo : Lettera contenente 
alcune riflessioni intorno alt opera in» 
titolata Animadversiones in librum F. 
Pii Tlmmiic Milante DeStabiis et e, 
Napoli 17:0 , in 4* 

MARTUCCI ( Alessandro ) , rino- 
mato pittore del XVI secolo, nacque 
a Capita ed in quella città conserva- 
si un suo dipinto esprimente la cena 
in casa del Fariseo. 

MARTUCCI (Simio ) , figliuolo del 
precedente, fu rinomato pittore di sce- 
ne e di prospettive. Si moti nel 164 1 . 

MARTUSCELLI (Domenico), na- 
cque a Napoli nel 1763 , dottissimo 
letterato e spezialmente nelle iscrizioni 
lapidarie e nel foro riuscì di gran no. 
me. Implicato nelle vicende del 1799 
fuggi in Francia ed a Marsiglia gli fu 
conferita la cattredra di belle lettere 



e di eloquenza. Chiamato a Menasca 

vi ottenne una migliore cattedra e di 
ritorno in patria nel 1808 ebbe un 
magistrato e si mori nel febbraio del 
1831. Di lui abbiamo una traduzio- 
ne de' rudimenti di Storia universale 
di M. Domai ron che egli accrebbe ed 
illustrò con dotte ed erudite note e 
vi aggiunse una storia compendiata 
del nostro regno. 

M ARULLO ( Giuseppe ) , celebre 
pittore , nacque ad Orta e fu scola- 
ro dello Stanzioni. Insuperbito de* 
suoi belli dipinti che i professori spes- 
sissimo confondevano con que'del suo 
maestro , volendo quello superare 
cambiò maniera ed in vece cadde in 
tale rozzezza che dopo alcun tempo 
accortosene e non potendo rimediar- 
vi ne mori di cordoglio nel i685. 
1 suoi migliori dipinti che con me- 
ritata lode sono stati premiali sono : 
i° S. Anna con altre figure nella chie- 
sa di S. Severino , ?° La venuta dei' 
lo Spirito Santo nella stessa chiesa. 

MARZANO ( Alfonso ) , nativo di 
Cosenza , fu rinomato filosofo e poe- 
ta. Fiori nel XVI secolo ed abbiamo 
di lui varie rime. 

MARZIANO o Ma&zano ( dio. Mi- 
chele ) , nacque ad Otranto e profes- 
sò filosofia e teologia in Napoli. Tra- 
dusse in italiano l'opera del De Fer- 
raris De bello Hydrunùno , Coperti- 
no , 1 583 , in 4* 

MARZIANO ( Gio. Pietro ) , na- 
cque a S. Pietro in Gulatina e si mo- 
rì il 6 maggio 1587 , fu insigne fi* 
losofo ed oratore. Vestì abito di chie- 
sa e coltivò le muse. Del molto che 
scrisse abbiamo alcuni Epigrammi. 

MASANIELLO ( Vedi Annuo Tom- 
maso ). 

MASCAMBRUNO (Annibale), na- 
cque a Benevento e fu nelle antiche 
istorie versato. Fu vescovo di Castel- 
lamare di Stabia e scrisse: Dissertalo 
de cor DO re divi Rarthnlmnwi Aoostoli • 
Eomaene^ an Benedenti a sserve tur. 

MASCERI ( Antonio ) , nacque a 
Catanzaro nel 1778 e si mori nel 1 83a. 
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Fu pieno di virtù e sopratutto inn* 
va i poveri pe' quali tendeva Intto 
il mio. Nel 1818 riunì tulle le orfa- 
nelle vicino a darsi at vizio e tanto 
operò che fece ordinare uno stabili- 
mento dette delle Verginelle. 

M ASCOLO ( Gio. Ballista ) nacqne 
a Napoli il t4 giugno «583 e si mo- 
ri nel i656 di peste. Fu dottissimo 
gessila e professore di filosofia eccel- 
lente. Di lui abbiamo: i* Ljrricarum, 
tivc odarum tib : XV, 1* De incendio 
Vesuviano , 3* Pcrsecmtiones cccletiae 
cntentae , 4° Encomia tanctomm , 5* 
PonderaHonct concionale* in opera S. 
tfy crani mi , 6* Pondcratianci in ope- 
ra S. AmVrosn. 

MASI ( Tommaso ), nacque a Ses- 
sa di nobile famiglia circa il 1710, 
ed ebbe fama di (etterato. Fu mem- 
bro dell* Arcadia di Roma e si moti 
H i5 ottobre 1777. Di lui Abbiamo: 
Memorie retoriche degli Awrunci nati» 
chinimi popoli tP Italia , e delle loro 
principali città Aurunca, e Setta, Na- 
poli , 1761 , in 4* 

MASSA (0 ronzio) , napoletano, ri 
diede alle armi nella sua gioventù e 
fu uffizi «le di artiglieria. Nel 1793 si 
ritirò volontariamente , servi la repub- 
blica Napoletana e fa generale. Nei 
1 799 in pena della saa fellonia fu ap- 
piccato per la gola. Fu soldato d'in- 
trepido animo e di gran valore. 

MASSARO ( Niccolò ) , nacque in 
Napoli e studiando sotto Salvator Rosa 
riluci nel dipingere paesi , sassi ed 
acque. 

M ASSILLA ( Vincenzo ) , nacque 
ad A teli a nella Basilicata e si distin- 
se nel foro. Fiori nel i54* e scris- 
se : i* Camme n ; ad Constici : prae- 
darne cmtatis Barii, a* Cronaca del- 
le famiglie mobili di Bari , 3* Albero 
cronologico de' re di Sapoli , 4* Albe- 
ro cronologico de % duchi di Milano. 

MASSIMI ( Petronilla Paolini ), ce- 
lebre poetessa , nacque a Tugliacozzo 
il i4 decembre i663 e fu del l'acca- 
demia degli Arcadi e degl' Infecondi 
di Roma , degl' Intronali di Siena e 
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di altre illustri società. Si mori il 3 
marzo 1736. Scrisse molto in verso 
eri in prosi , in italiano ed in latino. 

MASSIMO Da Salrbiio » dotto do- 
meni cono , fu pieno di virtù e fiori 
nel i4t?. Scrisse . Vita di S. Ca- 
terina da Sima. 

M ASSOLI NI ( Gio. Bernardino ), 
nacque a Napoli e fiori sul comincia- 
re del XVI secolo. Si rese celebre 
nella pittura ed in fare rilievi in ce- 
ra , de' suoi dipinti ne abbiamo uno 
nella chiesa di S. Giuseppe dinotan- 
do il martirio di S. Apollonia ed un 
secondo nella chiesa delle monache 
Turchine rappresentante P arcangelo 
Gabriello. 

MASSONIO ( Salvatore ), nacque 
ad Aquila nel f 554 (H * a Roma pas- 
sò a studiare. Si fece nome come me- 
dico , oratore e poeta e si morì il 1 5 
aprile i6?4 1 Scrisse: \* Origine del- 
la città delf Aquila , Aquila , 1 5g.f , 
in 4- 1 Memorie di alcuni uomini 
celebri delT Aquila , che hanno scritto, 
e dato a luce libri di diverse profes- 
sioni , 3" Della facoltà , e de ir uso del- 
f acque delf antico bagno di Antredo- 
co , Napoli , 1 6 j 1 , 4* Della mara- 
vigliosa vita ec. del P. Gio. da Ca- 
pi itruno , Venezia , 1627 , 5° Archi- 
dipno , ec. Venezia , 1677. 

MASTRETTIS (Pietro de ), dotto 
domenicano , nacqne a Napoli e fu 
confessore e cappellano della regina 
Isabella di Chiaramonte moglie di re 
Ferrante I di Aragona. Scrisse : Dia- 
rhtm Itabcltae de Claramonte reginae 
ad lohannem Antonium Ursinum prin- 
cipe»! Tarantirmm. 

MASTRILLO ( Bernardino ) , na- 
cque a Nola da nobile famiglia e fu dot- 
tore in ambo i dritti, ma nel 1 t - '< 
vestì abito certosino. Si distinse per 
domina e si morì nel 1 5 1 r e scris- 
se : i° Commentarla super Iits Cano- 
nie uni , 2° Sermnnrs. 

MASTURZO ( Marno ) , criehre 
pittore , nacque in Napoli e con Sil- 
vator Rosa studiò alle scuole di Pan- 
Io Greco , indi » q.irlla del Falcone. 

27 
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Furono intimi amici fin dalla (annui- 
l?7Zi e della compagnia della morie 
( Vrdi Falcone Ann-Ilo ). Masturio 
si giovava de 1 disegni di Sulvalor Ro- 
sa , il quale più di lui valente lo soc- 
rorreva di consigli. Molti confondo- 
no i dipinti di questi due pittori. 

MASUCCIO I, celebre scultore ed 
architetto , nacque a Napoli nel iaa8 
c si morì nel i3o5. Re Carlo 1 d'An- 
jou impadronitosi del nostro reame 
volle fabbricare Castel Nuovo per di- 
fendere la città dalla parte del mare 
e precisamente nel luogo ove sta vasi 
la chiesa ed il monastero de'FF. Zoc- 
colanti che poi fece in miglior for- 
ma edificare nel luogo dell'umica Tor- 
re M/taira oggi S. Maria la Nova. 
L 1 architetto Giovanni Pisano fu chia- 
mato a dirìgere quelle opere , ma ap- 
pena incominciate dovè restituirsi in 
patria e Masuccio allora ritornando 
di Roma fu prescelto a succedergli. 
Riedificò il Duomo alla gotica con si- 
stema baricrfale , costruì la chiesa del- 
la Maddalena oggi S. Domenico Mag- 
giore , riedificò quella di S. Giovan- 
ni Maggiore , quella di S. Aspremo, 
architetiò i tribunali nella strada For- 
cella e vari palazzi. 1 sepolcri del- 
l' arcivescovo Umberto , del cardina- 
le Basile e di Jacopo di Costanzo nel 
duomo sono sue sculture ed altri la- 
vori nella slessa cattedrale esistenti. 

MASUCCIO li , celebre architetto 
e scultore, nacque a Napoli nel 1391 
da Pietro degli Stefani e fu tenuto al 
sacro fonte da Masuccio I che perciò 
si disse del suo nome. Alla morte di 
Masuccio I passò a Roma per perfe- 
zionarsi e si mori a Napoli pieno di 
gloria nel 1 3 S 7 . Fu da re Roberto 
ÌT Anjou chiamato a Napoli per co- 
struire la chiesa di S. Chiara , ma 
occupato a Roma si negò. Fu affidu- 
to quel lavoro ud un forestiere e fat- 
to Masuccio ritorno in patria fi ob- 
bligalo riparare i sconci e gli errori 
commessi in quellj fabbrica già di 
molto avanzata. Egli dovè incomin- 
ciare dull' umpliure le fondamenta e 



costruì quel famoso arco che tuttora 
vedesi sur la porta esterna lungo la 
via S. Chiara e che rendesi di am- 
mirazione agi' intendenti. Edificò la 
chiesa di S. Maddalena sul colle Echio 
e di online dorico la chiesa ed il con- 
vento dello Trinità oggi Croee di Pa- 
lazzo. Costruì la chiesa di S. Martino 
ed il campanile di S. Chiara capo- 
lavoro dell' arte e che per tutta Eu- 
ropa acquistò nome immortale all'ar- 
tista e che tuttora è di stupore a 1 co- 
noscitori. Masuccio allora fu che in- 
ventò nuova forma alle colonne ca- 
lando la cirabia alta misura di un aio- 
dolo, aggiungendo il bastone ed adat- 
tando al di sotto il collarino facendo 
da esso principiare la colonna dalla 
parte di sopra. L' immorule Miche- 
langelo lo imitò « vi aggiunse il fe- 
stone ed il mascherone. Ed egli fu che 
in Europa dasse il primo saggio di 
greca architettura dopo la decadenza 
di queir arte. Molti sono i suoi lavo- 
ri di scultura ed i principali : // 
sepolcro di Caterina d'Austria moglie 
di Carlo duca di Calabria dietro fal- 
lare maggiore in S. Lorenzo , V altro 
di Maria madre del re Roberto in 
Donna Regina, quelli del prìncipe di 
Acaia , del Duca di Durazzo fratelli 
di Roberto in S. Domenico Maggio- 
re e quello di Giovanna I in S. Chia- 
ra. Sopra tutti poi sono da ammirar- 
si quelli del re Roberto e di Carlo suo ' 
figliuolo in S. Chiara. 

MASULLO (Gio. Giacomo ), na- 
cque a Napoli e fu rinomato giure- 
consulto del XVI secolo. Scrìsse Att- 
rae et anafyticae additiones ad drel- 
sione s S . B. C. fi pAitani. ec. 

MATTEI ( Saverio ) , celebre let- 
terato , nueque a Montepavone il 19 
ottobre e nel 1767 ottenne la 

cattedra delle lingue orientali nella no- 
stra università e poco dappoi vi 1 •- 
nunzio dandosi al foro e vi riusi 1 con 
fama. Nel 1777 fu uditore de' Castel- 
li , nel 1779 avvocato fiscale della 
giunta delle poste , nel 1786 avvoca- 
to fiscale di Guerra e Casa Reale, fi. 
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miniente consigliere segretario del hh 
premo tribunale di Commercio. Fu 
socio di moltissime accudente di Eu- 
ropi e si mori il i3 agosto 1795. Di 
lui abbiamo: i° Exercihtitones per Sa- 
turarti y i° Traduzione de' Salmi in 
verso italiano con note e dissertazio- 
ni , 3° Apologetico Cristiano , 4* 9*g* 
gio di Risoluzioni di dritto pubblico ec- 
clesiastico , 5* Saggio di poesie latine 
ed italiane , 6° I paradossi , 7 0 // Sal- 
mista confuso , 8° Aringa per le gre- 
che colonie di Sicilia su la domanda 
di deputarsi in quel regno un vescovo 
nazionale , 9" Dissertazione sult auto- 
rità del giudice m'IT obbligare al giura- 
mento due litiganti di diversa religione , 
io° Memorie per la vita di Metastaslo 
ed elogio di Niccola Jomclli , 1 1" Dis- 
sertazione sopra i salmi penitenziali e 
le antiche penitenze , ia° Paradosso 
politico-legate , iS" ì' Uffizio de" mor- 
ti tradotto , cólta dissertazione di Giob- 
be giureconsulto , i4° V Uffizio della 
B. Vergine secondo la volgata glossa 
latina , parafrasi e dissertazione litur- 
gica , xB* Se l maestri di cappella san 
compresi negli artigiani) 16 0 Raccol- 
ta delle aringìte criminali più brillan- 
tf, 1 7 0 Questioni ccoaonuco-forensi, 1 8 W 
Codice economico polilico-legnle delle 
poste» 

MATTEIS ( Paolo ) , celebre pitto- 
re , nacque nel Cilento nel i6G3 e 
studiò sotto Luca Giordano e si for- 
mò uno siile tutto suo. Dipinse mol- 
to in Napoli, in Roma ed in Francia 
ed i suoi dipinti sono da ammirarsi 
per la precisione del disegno , per la 
intelligenza e grazia del nudo. Si mo- 
ri in Napoli nel mese di luglio 1728. 
Fu anche Tersalo nelle lettere e scris- 
se le vita de' pittori più illustri Napo- 
letani ed un libro per apprendere il 
disegno. 

MATTEO Da Lecce , celebre pit- 
tore , la fama de' suoi dipinti Io fece 
chiamare a Roma e nella Spagna. Vol- 
le passare nelle Indie dove divenne 
assai ricco ed ivi si mori. Di Ini mol- 
te opere ci restano nella chiesa di S. 
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Eligio , nella eappella di Sisto IV nel 
Vaticano , nella Rotonda ed altrove. 
Fu ancora nelle lettere versato e di 
lui abbiumo: 1* // trionfo di Cristo , a° 
Diverse storie di Malta. 

MATTEO Di A versa , nacque di o- 
scuri natali e per la sua dottrina giun- 
se al posto di abate generale dell'or- 
dine Oli velano. Compose molte ope- 
re e molte ne tradusse dal greco in 
Ialino* 

MAULIO ( Ferdinando ) , celebre 
architetto , nacque a Napoli circa il 
1 5oo e si morì nel 1 570. Fu scolaro 
del famoso Giovanni da Nola e fece 
le seguenti opere nel nostro regno : 
La chiesa della Nunziata , il Palazzo 
del viceré D. Pietro di Toledo a Poz- 
zuoli, i Canali per lo scolo delle pa- 
liteli «Iella Campania , lu Strada tli 
Porta Nolana , V altra della Ribcra , 
ossia di Monteliveto , rifece quella dì 
Capita , costruì il Ponte sul Volturno 
e dilatò lu Grotta che mena fuori a' 
Bagnoli dettu di Pozzuoli. 

MAURO ( Jacopo ) , nacque a Na. 
poli e fu purgassimo scrittore latino 
e volgare. Fior) nel XVI secolo e ci 
lasciò la traduzione della Storia del- 
la guerra di Napoli di Gio. Gfoviano 
Pontano^ Napoli , iSgo, in 4. 

MAURO Di Otua.ito , dotto basi- 
liauo . professò hiosotia e lingua gre- 
ca e si mori nel .485. Scrisse ; i* 
Historia Monaslerii & Nicolai de Hy 
tlruntino , a° Carmen panegyricum de 
taudibus murtyrum Ilydruntinorum, 3" 
De Ifrdruntinae urbis expugnathnc. 

MAURO ( Giacomo Antonio de ) , 
nacque ed Aversa e fiori nel XVI se- 
colo. Si versò nella giurisprudenza e 
scrisse varie dotte allegazioni, Napo- 
li , r6i4. 

MAURO (Marcello de), figliuolo 
del precedente , fiori nel XVI seco- 
lo e riuscì di nome nel foro e spe- 
zialmente nel dritto feudale. Fu pre- 
sidente della regia Camera della Som- 
maria e scrisse : Allegationum in rati- 
sis pniescrtim fcudaltbus ce. Napoli . 
ib i J. 
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MAURO ( Gio. Girolamo de ) fi- 
gliuolo del precedente , vesti abito 
di chiesa e fu rinomato gioreconsul- 
io. Di lui abbiamo delle dote Alle- 
gazioni. 

M AUSONIO ( Pompeo ), nacque 
ad Aquila e fu rinomato matematico 
del secolo XVI. 

M AUSONIO ( Florido ) , nacque 
all' Aquila e fiorì nel XVI secolo. Di 
lui abbiamo: Tractatus de caus'ts exe- 
cutivi; , ce, Venezia, i6a6. 

MAZZA ( Matteo ) , nacque a Sa* 
lerno e si distinse nella giurispruden- 
l i. Si acquistò anche nome nella fi- 
losofia e ncir antiquaria. Fu discepo- 
lo del famoso Giovanni della Porta e 
fiori nel XVI secolo. Venne innalza- 
to a presidente del supremo consiglio 
d' Italia e si mori a Madrid. 

MAZZA ( Antonio } , nacque a Sa- 
lerno e si distinse nel professare me- 
dicina e filosofia nel Collegio della 
tua patria. Fiorì nel XVII secolo e 
scrisse: Historiarum epitome de rebus 
Salermlanis , Napoli, 16 St., in 4* 
MAZZA ( Giacomo ) , nacque a Reg- 
gio e vestì abito francescano. Fiorì 
nel mezzo del XVI secolo e scrisse : 
Lucerna Confessìonis , Napoli , i5tg. 

MAZZARELLA ( Andrea ) , lette- 
rato e poeta , nacque a Cerreto il 11 
decembre 1764 e passato a Napoli si 
diede al foro che tosto abbandonò per 
dedicarsi alle lettere. Nel 1 799 fu ob- 
bligato riparare in Francia e percor- 
se buona parte d'Italia ovunque facen- 
dosi ammirare per dottrina. A Firen- 
ze compilò un giornale letterario aven- 
do a compagni i celebri Vincenzo Co- 
co , Perticar! , Vincenzo Monti. Nel 
1 8o4 fece ritorno a Napoli e nel 1 8 1 1 
fu nominato giudice della sua patria 
dove si morì il 26 settembre i8a5. 
Fu socio di varie accademie e scris- 
se : i° Prospello ragìututto sulle bel- 
lette della storia lum enale, Napoli , 
1 8 1 8 , 2° Poemetto geardiaco , Na- 
poli , 1833, 3* Cantimi, 4" Molti 
Etof(i nella biografia iiapolitaua di Cer- 
vini. 



MAZZARELLA ( Francesco Fa- 
no ). nacque in Napoli e si distinse 
nelle lettele latine e greche. Fiori sul 
cadere del XV11I ed il cominciare dei 
XIX secolo. Ottenne la cattedra di lin- 
gua greca nella nostra Università. Di 
lui abbiamo: 1* La NeoeUenopedta , 
Napoli , 1779 , a voi. a* Di Museo U 
grammatico gli amorosi avvenimenti trrt 
Ero « Leandro , traduzione dal greco 
in latino ed m versi italiani , Napoli , 
1787,3° Trattato della poesia itaka- 
na, Napoli, 1818, 4° Lettera sa P in- 
terpretatione di due vasi fittili Pestoni 
fatta dot Lanzi, Napoli, 18 io, 5° Lts 
Batracommiomachia o lo ddi de la en- 
te di Omero , aliasse la guerra atra Ut 
ira noni-lite e li surice , con un inno a 
Venere greco latino , Napoli , 1 8 io , 
6° Lettera sulle Xli Fratrie attico -na- 
poletane , Napoli , 1 8ao , 7* // Sarncl- 
ff, ossia l'antico donalo, Napoli, i8i5, 
8° L Ellenopedia , Napoli , 1817, ©,* 
// Fdogallo , Napoli , i8oa , io' Le- 
ttoni elementari di grammatica latino- 
italittna , Napoli , 1 8 1 5. 

MAZZARINI ( Giulio ) , nacque di 
nobile famiglia a Piscina il 14 luglio 
iCoa , studiò nel colleggio romano e 
con l'abate Colonna poi cardinale pas- 
sò nelle Spagne. Disgustato dell' orgo- 
glio di quella nazione abbandonò quel 
regno e si diede al mestiere delle ar- 
mi e servì da capitano di fanteria nel- 
le guerre della Valtellina sotto i gene- 
rali Conti e Bagni. Attaccatosi poi al 
cardinale Sachetti lo seguì in Lombar- 
dia e vi studiò gP interessi de' principi 
che si disputavano Casule e Monferrato . 
Il nunzio Pancirola aiubasciadore dì pa - 
pn Urbano Vili nel i63o passò nel 
Milanese e nel Piemonte per trattare 
la pace e Mazzariiii in qualità di attac- 
calo a quella legazione lo aiutò moltis- 
simo c vari viaggi intraprese per l'og- 
getto. Snido riuscita inutile ogni trat- 
tativa , le armale itemiche si misero in 
online di battaglia e già i nbalili da' 
francesi delti enjttnts pcnlus erano ve- 
nuti alle mani allorché Murrini do- 
po aver determinato il generale Sain- 
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te-Croix a cedere , tiscl dalle trincee 
spagnuole col cappello in malto e sprez- 
zando ogni perìcolo e le palle gli fi* 
schiavino intorno , gridò a piena vo- 
ce : Pace ■ pace ! e la milizia francese 
esclamò : Paint de paùc . potai de Ma- 
laria ! Ma il loro generale fece desi- 
stere dalle armi ed il giorno dappoi fu 
conchiuso il trattato. Di ritorno a Ro- 
ma abbandonò la spada e vestito abi- 
to di chiesa fi inviato vice-legato ad 
Avignone e poi in Francia per ter» 
minare le differenze tra quella nazio- 
ne e la Spagna. Per sua opera alla 
fine il 6 aprile i63i fu la pace fir- 
mata a Querasque e gli acquistò T a- 
micizia di Rechelieu ed il favore di 
re Luigi XIII. Abbandonò indi Ro- 
ma e passato in Francia , Richelieu 
lo nominò ambasciadore straordinario 
a Torino , poi plenipotenziario in Ale- 
magna ed ottenutogli il cappello car- 
dinalizio gli affidò gli affari stranieri 
alla morte del P. Giuseppe. Alla mor- 
te del cardinale de Richelieu Luigi 
XIII lo nominò consigliere di stalo e 
poi tra suoi esecutori testamentari. La 
vedova regina Anna d ' Austria reggen- 
te del reame di Francia per la tene- 
ra età di Luigi XIV gli affidò il go- 
verno delto stato. Benché Mazzarìni 
si mostrasse umile e senza fasto , fu 
congiurata la sua caduta dal ducu di 
Beaufort , dui coadiutore di Parigi , 
dal principe di Conti e dalla duches- 
sa di Longueville , i quali gli solle- 
varono contro il popolo. Il parlamen- 
to si negò perciò ad alcuni ordini del 
Mazzarìni ed egli fece cacciare in car- 
cere il presidente Blancmcsuil ed il 
consigliere Broussrl. Questa violenza 
diede principio alla rivoluzione del 
1 64 8 conosciuta poi col nome di Bar- 
rieàdrs. Allorché la regina col figliuo- 
lo abbandonarono Parigi , il parla- 
mento dichiarò Mazzarìni perturbato- 
re dell' ordine pubblicò e lo condan- 
nò ad uscire dalla Francia fra lo spa- 
zio di 8 giorni col seguente decreto: 
Jttrn.lu qua te citrilmul Maznrin est 
untoti rint ni dtttcur iU'3 tléwnlrrs ile 
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t iiai , Ut court le déclarn perturbatene 
da repot public , ennemi du roi et de 
son état , lui enjoint dg se retirer da 
la cour dans le jour , et du myaume 
dans fiuitm ne ; et , ìcdìt terme expi- 
ré , enjoint à tous let sujets du roi de 
lui cour ir sur , et défrnd à toutes per- 
sonnes de le recevair. Il cardinale fug- 
gi a Saint-Germain ed i ribelli ri- 
corsero alla Spagna' per soccorsi, ma 
la regina allora nel giorno 1 1 marzo 
i64g a Ruel accomodò le cose col 
parlamento, il quale conservò la liberta 
di riunirsi e la corte ritenne il suo 
ministro. Resosi troppo altero ed in- 
solente il principe di Condè , Maz- 
zarìni il 18 gennaio i65o spinse la 
regina a cacciarlo nelle carceri dì 
Havre-de- Grdce col prìncipe di Conti 
suo fratello ed il duca di Longuevil- 
le. Il parlamento poi nel 1 65 1 ordi- 
nò la liberta di que' tre prigioni e 
contro del Mazzarìni pronunziò la con- 
danna di esilio con tali parole : En 
consequence de la declaration et volan- 
te' du roi et de la régente , dans Ut 
quinzième jour de la publication du 
présent arrit , le cardinal Maiarin , 
ses parenti et domestiques étrangers vi- 
dero ient le rqyaume , et qtte , tedit 
temps passi , il serait procèdi cantre 
eux extraordinatreinent , et perni is aux 
eommunes et tous autres de leur cour- 
re sus, Mazzarìni allora personalmen- 
te fu ad Jfavre a liberare dalla pri- 
gione il prìncipe di Condè , il prìn- 
cipe di Conti ed il duca di Longue- 
ville e protestando loro la sua ami- 
cizia, cou quelli sedè a convito ed in- 
di preso connato passò a Colonia ed 
abitò la casa di campagna a Breuil di 
quell'elettore. Anche da quel lonta- 
no paese Mazza ri ni governava la Fran- 
cia che rivide nel i655. Di fatti il 3 
febbraio di queir anno ritornò a Pa- 
rigi ed il re fu ad incontrarlo sei le- 
ghe fuori la città. Luigi XIV lo ac- 
colse come padre ed il popolo come 
suo signore. 1 principi, gli ambascia- 
dori , il parlamento ed il popolo cor- 
teggiavano quel!* uomo che avrà fat- 
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10 avvertii e a* francesi il vólo nella 
politica dorante ia soa assenza da Pa- 
rigi. Fu celebrata in tuo onore so- 
lenne festa a V Hótel-Dc ViUc qual si 
conveniva a sovrano e gli fu assegna* 
U abitazione nel Louvre. Grato a tan- 
to affetto il Mazzarini mise in azione 
tutta la sua politica per rendere il più 
importante servigio alla Francia che 
tprroentata era da intestina guerra e 
travagliata dalle armi spagnuole. Di 
fatti ne venne a capo nel 1 65g e ben- 
ché malsano nella salute volle di per- 
sona trattare quella negoziazione. Nel- 
V agosto del i65g a tale oggetto pas- 
sò nell'isola te Fagiani messa nel mez- 
zo del fiume Bidassoa nel confine del- 
la Francia e delia Spagna ed ivi eb- 
be conferenza con D. Luigi di Haro 
ministro spagnuolo. 11 matrimonio di 
Luigi XIV con la infante di Spagna 
restituì la tranquillità e la quiete a 1 
francesi ed il nome del Mazzarini si 
rese immortale. Aggravatosi il malo- 
re per gl'incomodi del viaggio, quel 
gran politico si morì nel marzo del 
1661. Giulio Mazzarino sotto il no- 
me di primo ministro fu il sovrano 
assoluto della Francia che ne pianse 
la perdila ed il re con la corte si ve- 
stì a corruccio. Sendo vicino a mor- 
te volle donare tutti i suoi averi a 
Luigi XIV , il quale vi rinunziò ed 
allora egli ne dispose a favore de 1 po- 
veri , degli amici e de* parenti. Oltre 
le immense possessioni Mazzarini go- 
deva le rendite dell' arcivescovado di 
Metz , delle badie di Sainl-Arnaud , 
di Saint-Clement e di Saint- Vincent , 
di Saint Denis , di Cluny , di Saint- 
Victor de Marseille, di Saint-Médard 
de Soissons , di Saint-Tuurin d* Ev- 
reux. Nel 17 fi l'abate Alainval pub- 
blicò in 1 voi. in ia£et Lettres du 
cardinal Mazarin. 

MAZZAROPPI ( Marco j, rinomato 
|»itlore , nacque a S. Germano circa 

11 i55o e studiò a Roma , in altre 
città u" Italia e nella Fiandra. Si mo- 
ti nel 1610 ed i suoi dipinti souu> 
mollo ricercati. 



MAZZE1 ( Francesco ) , nàcque a 
Paola il io febbraio 1710 e vestilo 
abito di chiesa passò a Roma dove «i 
acquistò allo nome nell' avvocheria. 
Di lui abbiamo : i° De matrimonia 
Conscientiae vulgo nuncttpato , Roma , 
1.763 , 2° De L'ultimo actionis spolùs 
mìm camme ntarius % Roma , 1773, 5" 
De edilitiis actiontbui , Roma, 1780. 

MAZZELLA ( Scipione ) , nacque 
a Napoli e fiori sul cadere del XVI 
secolo ed il cominciare del XVII. Le 
sue opere sono: 1* Descrizione del 
regno di Napoli , ec Napoli , i586, 
in 4 1 òtfo, ed antichità di Pmiuo- 
to , ec. Napoli, 1591 , in 8, 3° Opti- 
tculum de Balneis Puteolorum , ee. Na- 
poli , i5g3 , in 4* 4* de* re di 
Napoli colle loro effigie al naturale , 
Napoli, i5 9 4 , in 4. , 5" Famiglie 
nobili del Seggio Capuano. 

MAZZIOTTO , questo celebre ban- 
dito visse sotto il regno di Giovan- 
na I e fu capo di forte masnada. Por- 
lava il capo raso e correva la Puglia, 
la Capitanata , il Contado di Molise, 
la valle Beneventana e Terra di La- 
voro facendo ruberie ed uccisioni. Il 
conte di S. Angelo gli dava ricove- 
ro sicuro ne suoi «ali , ma alla fine 
il a3 settembre 1373 il conte slesso 
per ordine della regina consegnò Maz- 
zioito alla giustizia che condannato fu 
appiccato per la gola. 

MAZZOCCHI ( Alessio Simmaco ), 
famosissimo antiquario , nacque a S. 
Maria di Capua il 33 ottobre i684, 
vesti abito di chiesa e nel 1735 eb- 
be un canonicato e fu nominato ret- 
tore del seminario arcivescovile di Na- 
poli- Carlo HI di Borbone lo chiamo 
alln cattedra di S. Scrittura , indi gli 
■ -Il 1 1 T arcivescovado di Langinno die 
rinunziò e ne ebbe in cambio una 
pensione. Fu socio di molte accade- 
mie del regno e di quella delle Iscri- 
zioni e Belle Lettere di Parigi , fi- 
nalmente si morì nel settembre del 
1771. Negli ultimi quattro anni di sua 
vita per V età decrepita e per la tan- 
ta applicazione allo studio era dive- 
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unto in modo rimbambito da non sa- 
pere scrivere il proprio nome. Mol- 
tissime e tlolliuime opere scrìsse que- 
sto insigne letterato e le principali 
sono: i° Dissertazione sopra l'origi- 
ne de' Tirreni , a* Commentai iti s Cam- 
pani amphiteatri , atiasquc nnnntiUas 
Campanai iscriptiones , 3° La illustra" 
zinne delle tavole dì metallo letterale 
.ritrovate nel t^Sa nel sito ove era 
l' antica Eraclea vicino Taranto. Tale 
lavoro gli acquistò gloria sublime 
e lo magnificarono tutti gli eruditi 
tra quali il cardinale Quirini, il Mu- 
ratori , il Mafiei , il Facci ola! i , Lo 
Beau , Greiff ed altri ed a buon dril- 
to fu detto : locupletlsshnum universa* 
entditioni promptuarium ed anche to- 
tius Ettropae letterariae miraculum. 

M AZZI 'CI ( Roberto ) , giurecon- 
sulto , nacque a Gallipoli e fiori nel 
XVII secolo. Scrisse : i* Specula m 
episeoporum ce. Roma, 1647 ) a ° 
tetterà alti Messinesi* Napoli. 1674. 

MEDICI ( Luigi de ) , nacque a 
Napoli secondogenito del principe di 
Ot tuia no il a a aprile 1759 e fu ma- 
gistrato e reggente della Vicaria di 
giovane età. Nel 1 799 rimise in uso 
la frusta ed il deposilo de* colpevoli 
nelle galere , nel 1 793 fu membro 
della giunta di stato pe' rei di maestà, 
nel 1795 per maneggi del ministro 
Acton fu accusato come partigiano 
de' nemici del governo e sottoposto 
a giudizio ed a tale oggetto si abolì 
la giunta di cui Medici facea parte 
e ne fu creata altra più severa com- 
posta dal Vanni , dal Guidobaldi , 
dal Casteldcale e da altri, fl Vanni in 
qualità di fiscale della Giunta chiese la 
tortura e poi la morte pel Medici , 
ma i giudici lo dichiararono innocen- 
te ed egli ricuperò la libertà. Nel 
1804 fu nominato vice- presidente al 
consìglio di Finanze e nel i8i5 gli 
fu affidato quel ministero e I' altro 
della Polizia. Nel 1818 conchiase il 
roncordato con Roma, col quale distrus- 
se moltissimi drilli dall'immortale Ta- 
nucei con tanta fatica acquistati e riven- 
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dicati a' nostri sovrani. Nel t8ai dopo 
russassimo di Giampietro avvertito del 
pericolo correva la sua vita, fuggi a Ci- 
vita- Vecchia ed a Roma. Nel 1820 per 
opera di Rothschild ebreo di nazio- 
ne e ricchissimo banchiere, Medici ri- 
tornò al ministero delle Finanze dal- 
l' esilio di Firenze. Dopo il congresso 
di Verona ottenne anche il ministero 
degli aflari stranieri e presedè nel con- 
siglio de' ministri. Avendo poi segui- 
to re Francesco I di Borbone nelle 
Spagne in occasione di accompagna- 
re la principessa Maria Cristina ma- 
ritata al re di quel reame , si mori 
a Madrid il a 5 gennaio t83o ed il 
suo cadavere trasportato a Napoli fu 
seppellito nel sepolcro de* suoi. 

MEDICI ( Camillo ), nacque a Gra- 
gnano nel il»43 e passò a Napoli a 
studiare. Si rese in modo famoso nel 
foro napoletano , che il duca di Fi- 
renze lo volle decorare dell'ordine di 
S. Stefano ed aggregarlo alla sua fa- 
miglia. Si morì nel aprile del 1598 
e scrisse: Responso, Napoli, i6a3. 

MEDIOPICA ( Giuseppe ) , dotto 
calabrese, vesti abito di chiesa e scrìs- 
se : 1 0 Prediche, Napoli, 1739, voi. 
a, a° Istruzioni discrete per ( orazio- 
ne , ec. Napoli , 1738 , 3° Medita- 
zioni ec. Napoli, 1739, voi. a. 4« 
Cento esclamazioni ec. Napoli , 1 744 , 
5° Teologia specolatmt , e dogmatica 
ec. Napoli i;48 , 6° Discorsi sopra 
gli evangeUi delie domeniche di tutto 
P anno ec. Palermo , 1 736 , 7 0 Tnns 
utriusqne juris , Messina, 1738. 

MEGA ( Teseo ) , celebre lettera- 
to , nacque a Lecce e fiorì circa il 
1 54 8. Di lui abbiamo una dotta ora- 
zione latina che recitò nella universi- 
tà di Padova allorché Francesco Sto- 
rcila prese il dottorato. Quella fa 
stampata a Padova nel i 5 4 8 , in 4* 

MEO ALIO ( Marcello ) , insigne 
teologo , nacque a Squiltace e vesti 
l'abito teatino. Professò teologia a Mo- 
dena e si mori a Napoli il a6 mar- 
zo i643. Di lui abbiamo: i° Insti- 
tutioncs perrgrinormn , Modena , 1 6 1 5, 
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iK-'ji, voi. 3. | a° Considertiziaai so- 
pra gli evangclu delle domeniche , Mo- 
dena, i6^5 , 3* Promptuarium theo- 
ioguum morale- se ho In Un o cnnoruciini , 
ec. Napoli , t633 , 4° Yarmrum re- 
soIuuojwm lomus prhnus , et seautdus , 
Modena , i634 , 5° Jstnuhm , ec. 
Modena , «6»7 , 6° Praxis manna- 
iis canonica prò foro ecclesiastico , et 
seculariy Napoli , i635 , 7 0 Consilia^ 
Modena . 167$. 

MEO LI ORATO (Marco), celebra 
medico , nacque a Loreto e studiò a 
Pisa nella cui università professò me- 
dicina. Si morì in patria e scrisse : 
i° Dialugus de Anima divisiti in tres 

sermoni s , Aquila , l58a , in 8 , l' 
Trac tal us de praefàtionibus in logica , 
Fermo, 1 585 , in 8. 3 Aolabilia 
super quinque voce» Porphirii , Fer- 
mo , l585 , in 8 , 4° Empìrico* 
Me die os invertiva ^ 5° Epistola respon- 
siva prò quibusdam quaesitis de Pt> 



MEL ANCONA , rinomatissimo al- 
ieta napoletano , giovane di bellis- 
simo aspetto era di tal valore e for- 
tezza che esercita vasi a pugnare con 
le manopole pesanti dette Cesti la 
più difficile e laboriosa fatica del Gin» 
Nò si riteneva alle volte di 
per due interi giorni con le 
eia a dritto distese senza piegar- 
le o prendervi il menomo sollievo. 
Durava con tale pertinacia atla fatica 
che stancando V avversario senza fe- 
rirlo o riceverne ferita lo riduceva 
a darsi volontariamente per vinto. 
Non vi fu atleta che venendo in arin- 
go con lui non perdesse. L'impera* 
dorè Tito Vespasiano lo ebbe óltre* 
modo caro. 

MELCHIONNA ( Carlo ) giurecon- 
sulto napoletano , scrìsse : Disserta' 
tione istorica , politica , legale sulle 
novelle leggi del re N. S. per le sen- 
tenze ragionate , o sia la sposizione del- 
ti regali dispacci de' 23 settembre , e 
n6 novembre 1774» Napoli, 1775. 
E que' decreti ora maggiormente do- 
vrebbero avere il loro vigore che av- 



vi pure de' magistrati, i quali non a- 
dempiono il loro uffizio interpretan- 
do ed osservando le leggi , ma ope- 
rando in «rodo «a» fare quelle servirà 
a 1 loro capricci ed impegni. 

MELCHIOR! ( Ottavio ) , nacque 
a Caiazzo e vestito abito di chiesa 
si diede alle lettere. Fiorì sul comin- 
ciare del XVII secolo e scrisse : 1* 
Descrizione delC antichissima città di 
Ctijazzoy ec. Napoli, 1619 , in 4* 
a° Tratutto della dignità Vescovile t 
5° Discorso intorno al ben morire. 

MELE ( Giulio Cesare ) , nacque 
ad A versa e fu celebre poeta latino 
del XVI secolo. Era eccellente im- 
provvisatore e scrisse molto , ma di 
lui ci resta solo : Ad Alqjrsium Ca- 
rttfam Sultani Principem , S'ubionetae- 
que ducem Ode , Napoli , 1600 , 
in 4. 

MELE ( Giuseppe ) , giureconsul- 
to , acrisie : Additiones ad Nicolai An- 
tonii Gizzareia decUiones , Napoli , 
1619. 

MELE ( Carlo ) , nacque a S. Ar- 
senio il 5 maggio 1 79? e si morì il 
16 settembre 1841. Si versò nelle 
lettere e pubblicò vari autori di lin- 
gua italiana. Di lui abbiamo : i° un 
piccolo Trattato della pronunzia ita- 
lia , a° Degli odierni uffici della tipo- 
grafia , 3° Della proprietà della stam- 
pa , 4° Storia di tu» nuovo pazzo , 
5° Le versioni di due romanzi di 
De M/iisl re. 

MELOGRANI ( Giuseppe ) , cele- 
bre naturalista , nacque a Parghelia 
il 39 luglio 1750 e • vesti abito di 
chiesa. Nel 1789 viaggiò per la Ger- 
mania e la Inghilterra per istruirsi 
nella geologia , nella metallurgia e 
nella scienza forestale. Di ritorno a 
Napoli fu adoperato dal governo i 
varie occasioni e nel 1801 venne pr< 



scelto per ordinare la classificazione 
de* minerali nella Reale Università. 
Nel 1812 fu nominato ispettore ge- 
nerale delle acque e foreste. Di lui 
abbiamo : i° Descrizione geologica e 
statistica di Aspromonte e sue adia- 
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cernenti P origine de' Vulcani , lagru- eque u Napoli c fiori circa il i5ao , 

file ài OUvadi , e le ialine delle Ca- ferisse una cronaca del regno che 

labri? , Napoli , i8a3 , in 8 , i" Os- disse : Diari. 

tentazioni sulla nota del signor Mon- MERCURIADE fior) a Salerno ed 
ticelii apposta alla sua memoria sulle in quella università si rese famosa 
acque , Napoli , 1820, in 8. 3° Isti- per l'alto sapere in medicina. Que- 
Unioni fisiche ed economie/te de 1 bo- sta donna pubblicò: i° De crisibus , 
schi , NapoK , 1810 , in 8. 4° Mff- a* De febre pestilenti , 3" De curatio- 
nuale geologico , Napoli , 1809 , in ne dnentm , 4° De unguentis. 
8. 5° Alcune poesie. MERENDA (Paolo), rinomato giu- 
MEMMOLI ( Decio ) , nacque ad reconsulto del XVI secolo , nacque 
Ariano e vestito abito di chiesa pas- a Pietramala e si distinse nel foro, 
aò a Roma ove si fece alto nome per Di lui abbiamo : Prima et secunda 
dottrina. Il cardinale Mollino lo voi- pars responsorum cmlittm , et crimina- 
le a segretario e se ne giovò in af- lium communis ce. Napoli, i> ', , in 
fari difficilissimi. Papa Paolo V lo no. fol. 

minò ano de' segretari di Stato e si MERENDA ( Apollonio ) , nacque 
mori nel i63a. Di lai abbiamo: t° a Casal di Paterno e ..fu seguace di 
Vita del Cardinal Meltino romano re. Calvino. A Roma fu cappellano del 
Roma , i644 » 2 * Avvertimenti per cardinale Polo c scoportesi le sue ere- 
predicalori , Roma , i63o , 3° Dia- tichc massime , fu menato al S. Uf- 
loghi due da rappresentarsi in musi- fizio e condannato a perpetuo carce- 
ra , Roma , i63o , 4° Susanna tra- re, nel quale si morì. Pubbicò a Mon- 
gedia , Roma , i65a. tova : De benefìcio Christi. 

MENANDRO , celebre poeta comi- MERGALO ( Francesco Saverio ) , 

co , nacque a Sibari nella 109 olim- pittore , nacque a Monteleone il 6 

piade. Scrisse: 1 * Epistola al re To- giugno 1746 e divenne insigne arti- 



MEÓ (Alessandro di) , celebre lei- olio ed a fresco e sopratutto era ce- 
tento , nacque a Vulturano il 3 no- celiente ne 7 ritratti. Dipingeva con 
verri bre 17-26 e vesti l'abito liguorì- la massima celerità ed anche più ce- 
sta e si mori il ao marzo 1786. Di leramente dissipava il guadagno alla 
lui abbiamo: i° Series Principum caccia ed alla crapula. Si mori il ia 
Salerai, Napoli, 1786, a° Apparato aprile 1786. 

cronologico agli Annali del regno di MERLIAMO ( Giovanni ) detto da 
Napoli della mezzana età , Napoli , Nola sua patria , fu celebre scultore 
1785 , 3° Annali critico-diplomatici ed architetto e nacque da un nego- 
del regno di Napoli della mezzana età , ziante di cuoio nel 1478* Il padre 
Napoli, dal 1 7 'j 5 al 1819, \2 voi. suo lo avea destinato a starsi in bot- 
in 4- t*g* P er assistere a' propri interrssi 
MERCADANTE (Fabrizio), poe- e perciò lo avea fatto istruire nel 
ta , nacque a Monteleone il a4 set- leggere e ne' principi di aritmetica 
tembre 1731 e sì mori il 14 luglio mentre gli altri figliuoli avea dati al 
1780. Fu rinomato medico e riuscì mestiere di calzolaio. Giovanni però 
molto nelle composizioni satiriche e preso da amore per la scultura stu- 
bernesco in dialetto napoletano e ca- dio con Agnolo Agnello del Fiore e 
labrese. Le sue principali composi- Benedetto Majano , indi passò a Ro- 
sioni sono*. i° La Staiti , a° La mà e studiò V architettura col Buo- 
Junta a la metta canna 0 sia trascur- narroti e pe' modi difficili e pel na- 
ca tra Tìttu e Mntiltn. turale burbero di quel grande ..rlisla 




sta lavorando a colla , a tempra , ad 
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si teche a maestro il Bandìnclli. Di 
ritorno a Napoli alta fama di se lo 
precedè c vi fu accolto mollo onore- 
volmente e gli furono affidate moltis- 
sime opere. Le sue più belle e sti- 
mate sculture sono : Le quattro Sta- 
tue dinotando t 4 f° m ' intorno la 
fontana sur la punta del Molo che 
poi trasportate furono nella Spagna , 
/ Sepolcri de 1 tre fratelli Sanserveri- 
no , Le Statue scolpite in Moliteli ve- 
to , il Sepolcro in S. Chiara di An- 
tonia Gandino , Il superbo Mausoleo 
del viceré Toledo in S. Giacomo lo- 
dato con meraviglia da tutti gli arti- 
sti , La Tomba di Andrea Bonifacio 
vicino la sagrestia di S. Severino. In 
architettura poi èdu ammirarsi L'altare 
maggiore in S. Lorenzo, La Chiesa 
di S. Giorgio de* Genovesi , // palaz- 
zo del Duca della Torre , quello del 
principe di S. Severo , V altro «li Ber- 
nardino Rota , la Strada di Toledo. 
Si mori di età e di gloria pieno nel 
i55g. 

MERLINO ( Francesco ) , celebre 
giureconsulto , nacque a Sansevero 
di nobile famiglia e si morì a Napo- 
li il 6 settembre i65o. Fu uditore 
di Salerno , giudice di Vicaria , com- 
missario di campagna , consigliere , 
reggente del supremo consiglio d' I- 
talia e finalmente presidente del S. 
R. C. Fu decorato della croce di S. 
Giacomo e del titolo di marchese di 
Ramonte. Di lui abbiamo : Controver- 
sie , 2 voi. 

MEROLLA ( Francesco ) , dotto 
gero! omino , nacque a Napoli e scris- 
se : Disputalioncs in universam tìico- 
logia m moralcm , Napoli, i63i-55- 
4o. voi. 3. 

MESSERE ( Gregorio ) , celebre 
letterato , nacque a Torre S. Susan- 
na il i5 novembre i636 enel 1679 
fu chiamato a professare il greco idio- 
ma nella nostra università. Si mori 
il 19 febbraio 1708, fu socio di molle 
accademie letterarie e fu predicalo 
uomo sommo da' celebri Leonardo da 
Capua, Francesco d'Andrea, Carlo Bu- 



rrgne, P. Malillon ed altri. 

METONE , nacque a Taranto c (11 
buon poeta e citarista. 

METOPO , nacque a Metaponto e 
fu filosofo pitagorico. Scrisse : De 
Pìrtute. 

MEZ10 ( Federico ) , nacque a Ga- 
la ti na e vestì abito teatino. Si distin- 
se per dottrina e sopratutto nella lin- 
gua greca. Il celebre Cesare Baronio 
di lui si serviva per la traduzione de* 
scritti de 1 SS. Padri si conservavano 
nella Vaticana. Fu vescovo di Termo» 
li e lasciò molte dotte traduzioni dal 
greco. 

MEZZANOTTE ( Biase ) , nacque 
a Chieti il 10 febbraio 17)9 e si mo- 
ri il 5 settembre 1775. Vestì abito 
di chiesa ed istruì la gioventù nel 
seminario diocesano della patria sua. 
Riuscì di nome nella filosofia , nella 
teologia e nella poesia. Di lui abbia- 
mo alcune poesie. 

MIA , donna celebre iu filosofia , 
nacque a Crotone da Pitagora e da 
Teano. Sendo vergiue insegnò alle 
vergini e maritata a quelle che avea. 
no menato marito. Scrisse: Epistola 
ad Phillitlcm. 

MICHELE Da. Napoli , dotto fran- 
cescano del XVI secolo , si distinse 
nelle lettere e nella predicanone e 
scrisse : Annotationcs super Propkctas 
minores , precipue super EzerlUelem 
Sermnnet. 

MICI! ELETTI (Gio. Battista) , na- 
cque ad Aquila di nobile famiglia 
il 16 luglio 176J e si morì il 34 
aprile 1 835. Fu di molta dottrina , 
che Io fece essere socio dell'accade- 
mia Pontaniana , di quella del Reale 
Istituto d' Incoraggiamento , della so- 
cietà de' George Li li di Firenze e di 
molte altre. Di lui abbiamo: i° A- 
pologia de^SS. Padri dei primi secoli 
della C'/ucsa ce. Napoli , 1788 , a* 
MI Monte di Aretea , Aquila , 1 793 , 
3° Lettere solitarie , Aquila , 1801 , 
4° Tragedie, Aquila, 1819, 5° Pre- 
sagi scientifici sutt arte della stampa , 
Aquila , 1814 , 6° Romanzo morale 
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ce. Napoli, 1827 , 7* Visione mira- 
bile th tre Italiani, Macerala, 1829, 
8* Apologetici della Cattolica religione) 
Aquila , in 8. 

M1CHINO ( Francesco ) , nacque 
• S. Angelo nella Basilicata e fu ec- 
cellente notomtsta , fiorì circa la me* 
tà del XVI secolo e scrìsse : Oòser- 
rationes Anatomieae, Venezia, i554, 
fai 4. 

M IOLI A RESE ( Claudio > , dotto 
gesuita , nacque a Coscriva e fiorì nel 
XVI secolo e scrisse : De vatk socie- 
tati» cum capotinone estravaganti* a~ 
sc e adente domino Gregorio XIII. 

MIGL1ETFA ( Antonio } , nacque 
a Carmiano nel e fu celebre 

medico* Per concorso ottenne il po- 
sto di medico pratico neh* ospedale 
di S. Giacomo in Napoli, nel 1788 
la cattedra di medicina pratica in Lec- 
ce , nel 1814 a Napoli fu nominato 
segretario generale dell' uffizio del pro- 
tomedieato del regno e cattedratico 
di storia medie», professo- anche fi- 
losofia nella nostra università c ri» 
scosse gli encomi de* più illustri let- 
terati. Si non il ao agosto tSi& e 
scrisse: i* Istituzioni fisiologiche , a* 
Governo dell' uomo sano , 3° Governo 
delt uomo malato , 4° Materia medi- 
ta , 5» Discorso preliminare alla sto- 
ria medica , 6° Memòria sulle acque 
fermali di Serapide , 7 0 Discorso me- 
dico-legale , 8* Annotazioni al trattato 
delle malattìe sifilitiche di Swcdiauc , 
9 0 Annotazioni alla medicina legale 
di Fader*, m>° Traduzione del trat- 
tato della febbre gialla di Valentin c 
della chimica di Henry, 1 i° Vari opu- 
scoli , 17* Giornale medico , »3* Bit 
vi tot c< a racctnicu. 

MIGLIORE (Gaetano ) celebre let- 
terato- , nacque a Napoli nel 1 ;4.o e 
vesti abito di chiesa. Fu professor» 
di lettere greghe e latine nel reale 
collegio , che abbandonò» per seguire 
in qualità di uditore il cardinale Ca- 
vala a Ferrara. In quella città la sua 
dolU'ina io inoilo gli acquistò 1' aioo- 

*c de* Fci «aresi , che lo vollero oscri- 



219 

a loro cittadino. Venne nomi- 
nato professore di eloquenza , di an- 
tichità greche e romane e quindi 
prefetto della Università di Ferra- 
ra. Con dolore dell' universale si 
mori nel 1789. Le sue opere sono, 
i* Orazione in lode dì Carlo III: ec. 
Napoli, 1761 , a* Votivi curiae Por- 
tuens» titilli, ec. 3° Ephebeo Latino- 
rum Graecarumqut! l'Hterarum ec. 4° 
Orano prò oaspie. Parta Ttteresiac 
Camp Iute ec. 5 W Ad Inscrip. ftf. Jn» 
mi Pudentts ec. EndecassiUabi in mor- 
te di Monsig. Gioc. Capece ec. 6* 
Oratio ec , Ferrara r 1787 , 7* In- 
seriptiones ee. , Ferrara , 1789., 8° 
Hendccassyllabi ce. , Pesaro , >834> 
M1LANTE ( Pio Tommaso ), cele- 
bre teologo , nacque a Napoli il i3 
Agosto 1689 e vestV V obito domeni- 
cano. La sua dottrina gli ottenne la 
cattedra primaria di teologia nella no- 
stra Università e papa Benedetto* XIV 
lo nominò- vescovo di Càstellamare 
nel 1743. Si morì- H a oprile 1749* 
Di lui abbiamo: i" De Stabiis , Stu- 
diarla Ecclesia , et Episcopis ejus , 
Napoli- , 1760, a° Oratio e Tempo- 
ranea in decitone Brnedicti XIII , Na- 
poli, I7a4,3° Tlteses tfteologiraeKC.Na- 
poli 1.734 , 4° Exercitationes dbgmati- 
co-morates ec. Napoli, !738-39-4<>i voi. 
3, 5° yìndiciae Rcgularium in causa- 
monasticae ptnipertatis, Napoli, r74o, 
6° BibUoi/teca saneta ec. Napoli , 
1743 , voi. ». in fol. , 7 0 E]>isto/o> 
Pastoralis ad Clerum et populum Sta- 
biensem , Roma , 1-743 , 8" De viri» 
illustrtbu» Congregationis S. Marine 
Sani tati* , Napoli, 1745 , 9° vario 
orazioni-, Napoli, y]^J* 

M1LENSI0 ( Felice ) , insigne let- 
terato , nacque a Laurino e passato- 
a Napoli vestì abito- agostiniano in S. 
Giovanni a Carbonara. La sua dot- 
rina lo fece prescegliere alle più, rag- 
guardevoli cari elic della sihi congre- 
gatone e percorse perciò l'Italia, U» 
Rjemiu , 1' Austria , la Baviera , la 
Moravia , la Silcsia ed altre provin- 
ce ovunque ricevendo uli* onori, «ci 
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ibo8 Ferdinando arciduca d'Austria 
lo volle a suo consigliere e nelLi die* 
ta di Rai i sbona del 1609 v'interven- 
ne in qualità di legato della S. Sede. 
Nel j6?i l'arciduca d'Austria assun- 
to all' impero confermò P uffizio di 
5UO consigliere a Milensio. Alla fine 
volle rivedere la patria e si morì in 
Napoli nel monastero di S. Giovanni 
n Carbonara il 11 settembre 1646 di 
nnni -8. Le sue opere sono: 1" Pa- 
ioli contro l' ingratitudine , ec. Napo- 
li , i634-, 2 0 Predica in onore della 
Vergine Annunciala ec. Vienna d'Au- 
stria , 1617 , 5° Oratio , Bologna , 
162 4 1 4" D e auantitale Hostiae con- 
tra crrorem Outvaldi liber , ec. , Na- 
poli , 1618 , 5° DelC impresa delle- 
le/ante , 6° Fcscrus, ec. Napoli, i5g5. 
7° Atphabctum de monachis , et mo- 
nasttriis Germoniae , et Sarmatìae ci- 
teriori? , or di ni s crcmilarum S. Augu- 
rimi , Praga , 1 G 1 5 , 8° Dichiarazio- 
ne de lamenti , c de i t orn zinne di Ge- 
remia profeta , Napoli, 1606, 9 0 Del- 
ta gigantamnrhin ce. Napoli , in 8 , 
1 o° Pro voto Mastri**, et recerentfìss. 
cardinali* Cesaris Baronii in causa S. 
flfatris Ecclesiae Cathoticae cum Rc- 
pnbt. Penetorum. Scrutinium , Magon- 
za , 160G. 

MILETTO { Giuseppe ) , nacque ad 
Amantca e fu rinomato poeta. Fiori 
sul cominciare del XVIH secolo. Al- 
cune sue rime trovatisi nella raccol- 
ta dogi' illustri poeti napoletani pub- 
blicata a Firenze nel 1735. 

MILIZIA ( Francesco ) , nacque 
ad Oria nel 173$ c si morì a Ro- 
ma nel marzo del 1798. Scrìsse : 
I* Le vite degli Architetti , 1° La 
traduzione dell' articolo del salasso 
dell' Enciclopedia , 3° Compilazione 
ch'gli elementi di matematiche pure 
tccotido l'abate de la Caille , 4° un * 
hlro su i teatri , 5° L'arte di vedere 
nelle belle arti del diregno , 6" Dizio- 
nario delle belle arti del disegno , 7 0 
un Compendio della Storia dell'astro- 
nomia antica e moderna di Bailly , 
8" Dizionario di medicina domestica , 



9" una tntroduzlons alla storia natu- 
rale ed alla geografia fisica di Spa- 
gna di Bowles che tradusse e pub- 
blicò a Roma, io° Roma nelle beli* 
arti del disegno. Milizia fu scrittore 
mollo satirico e poco riflessivo. 

MILIONICO o Mabioho ( Marco 
Antonio ) , nacque nella Lucania e 
si versò nella poesia. Di lui abbia- 
mo : / fiori della poesia dichiarati e 
raccolti da tutte le opere di Virgilio , 
Ovidio ed Orazio , Venezia , 1593. 

MILLIA , celebre pitagorico , na- 
cque a Crotone ed è molto lodato da 
Giamblico per la sua integrità e co- 
stanza. Il secondo Dionigi tiranno di 
Sicilia avea ordinato ad un suo fido 
mettersi in aguato per menargli schia- 
vi tutti que' pitagorici tarantini ch« 
dalla loro città, come erano usi, re- 
cava usi a Metaponto. Dieci pitago- 
rici incontratisi con que' di Dioni- 
gi benché inermi si difesero a tut- 
ta possa e fuggirono , ma pervenuti 
ad un dato luogo si fermarono nò 
vollero passare oltre. Raggiunti nuo- 
vamente si difesero fino a tanto ri- 
masero tutti morti. Millia che me- 
nava seco la moglie gravida di olirà 
a nove mesi , camminava a più len- 
to passo e perciò da que' dieci lon- 
tano. Preso con la moglie fu me- 
nato a Dionigi , il quale gli domandò 
perchè ì dieci suoi concittadini po- 
tendo fuggire avessero piuttosto e- 
lctto la morte che attraversare quel 
campo gli era innanzi , cui Millia 
rispose freddamente : Coloro vollero 
morire anzi che fuggire ed io *ce- 
glierò la morte pria di spiegarti ciò 
orami. 

MILO ( Domenico Andrea de), na- 
cque a Napoli e si distinse nella poe- 
sia. Scrisse : Egloghe , Napoli, in 8. 

MILO (Giacomo di), celebre giu- 
reconsulto . nacque a Napoli e per 
la sua doli rimi fu molto caro a re 
Roberto d' Ai jou , che lo nominò 
suo consigliere nel 1 537- 

MILONE , nacque a Crotone, fu 
famosissimo alida ed apparò filoso- 
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fin tolto Pitagora che accollo avrà nel- 
la propria casa. Era egli di straordi- 
naria forza ed al dire di Plinio do- 
po avere uccìso ne 1 giuochi olimpici 
un bue di quattro anni con un pu- 
gno , lo mise sopra i propri omeri 
e lo porlo per lo spazio di uno sta- 
dio eil in un giorno lo mangiò tut- 
to. Un tale fatto ci viene confermato 
anche da Cicerone, da Ateneo e da 
Teodoro di Geropoli. Vinse Milone 
sei volte ne' giuochi olimpici e sette 
ne" Piti. Per dare pruova di sua for- 
za si cinceva la fronte di una corda 
« guisa di diadema che poi reprìmen- 
do il fiato con la violenza delle gon- 
fie vene del capo rompeva in un su- 
bito. E sì forte restava sur un disco 
oliato da non esservi forza d' uomo 
a rimuoverlo o spingerlo dal suo po- 
sto. Plinio racconta ancora che per 
ben due volte corse ad un fiato 1 1 4° 
stadi , cioè da Atene a Sparta. Fu al- 
la testa ile' Croton iati nella guerra con- 
tro i Sibariti e riportò sur i nemici 
completa vittoria. Divenuto vecchio 
incominciò ad abbandonargli il vigo- 
re allorché un giorno sendo presen- 
te ad una lotta di atleti mirando le 
proprie braccia esclamò piangendo : 
Sono ormai già morte. Trovandosi a 
potare nel mezzo di una foresta s'in- 
contrò in un tronco di annosa quer- 
f eia fermo a non farsi rompere ben- 

ché a tutta possa forzato da cunei. 
Dimentico egli allora della vecchia e- 
tà e credendosi ancora nella piena for- 
za volle aprire quel duro tronco , di 
fatti valse a maggiormente allargarne 
la fessura , ma caduti i cunei vi re- 
stò miseramente preso con le mani e 
divenne pasto delle fiere. In Olimpia 
fu collocata una sua statua fatta lavo- 
rare da Damea. 

MILONE ( Isabella ), celebre ipo- 
crita , nacque a Napoli e visse nel 
mino del secolo XVIII. Si diceva 
ispirata da spirito divino e fìngeva 
profetare e tanta fede aveasi guada- 
gnata , che quale santa era venerata 
ti ..Ile più rngguardcToli persone della 
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citta. Facea mostra non avere neces- 
sita di cibo e perciò niuna stoviglia 
o utensile di cucina mi ru vasi in sua 
casa e non essere soggetti a veruno 
bisogno naturale. Macchinava miraco- 
li e cose soprannaturali a solo ogget- 
to di far danaro. Il famoso padre Roc- 
co alla fine smascherò le sue furfan- 
terie e convinta delle sue colpe fu con- 
dannata a perpetua , ma comoda pri- 
gione nella casa degl' Incurabili , do- 
ve si morì. 

MINADC4 (Gio. Tommaso), na- 
cque a Napoli nel i5o5 e fu celebre 
giureconsulto e consigliere. Si morì 
nel 1 556 e scrìsse: De successione fi- 
Ho rum Comitum , et Baronum , corni- 
liorum , et decisionum Commentario , 
Venezia . i5j5 , in fol. 

M1NAD01 ( Petruccio ) , celebre 
giureconsulto napoletano, ottenne per 
concorso la cattedra di dritto nella 
nostra università , indi papa Leone 
X lo chiamò a professore nella uni- 
versità di Pisa dove si morì nel 1517. 
Di lui abbiamo : Repetitio super Leg. 
placuu , Codic. de Judic. 

MINADOJO ( Fabio ) , nacque a 
Manfredonia e fu rinomato poeta la- 
tino del XVI secolo. Le sue compo- 
sizioni trovansi nella raccolta fatta in 
morte del re di Polonia Sigismondo. 

MINASI ( Maria Antonio ) , nacque 
a Scilla nel 1736 e vesti V abito do- 
menicano. Dottissimo nelle scienze na- 
turali fu ascritto alla reale accademia 
di Napoli, indi papa Clemente XIV lo 
volle alla cattedra di botanica nella 
Sapienza e lo fece viaggiare a sue spe- 
se per arricchire di nuovi prodotti 
naturali e vulcanici il museo Clemen- 
tino. Re Ferdinando IV di Borbone 
nel 1783 lo inviò in Calabria per de- 
signare i fenomeni del memorabile ter- 
remoto di quell' anno e si morì il 1 5 
settembre 1806. Il suo nome fu ono- 
rato per tutta Europa e con le sue 
esperienze inventò una nuova manie- 
ra di rendere bianca , bene incolla» 
ta ed asciutta la carta da scrivere ; 
rinvenne il famoso papiro nella pian- 
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la Agave di Linneo , «covri una nuo- 
va creta dal re Ferdinando IV di Bor- 
bone poi fatta adoperare per pulire 
le anni militari. Inventò la cosi razio- 
ne delle funi , delle tele c de v mer- 
letti con certo Aloe che nasce nelle 
maremme di Calabria. Regalò a Ca- 
tarina 11 imperadrice delle Russie un 
paio di guanti tessuti da' bozzoli del- 
la Tarantola ridotti in seta e due sa- 
liere di pietra Obsidiana che furono 
accettati con sommo piacere. Di lui 
abbiamo! i 4 Annotazioni alle Dcliciae 
Tarentinae , NnpoK , 1771 , a° Dis- 
sertazione sur la Fata Morgana , Na- 
poli , 1773 che gli acquistò gran ri- 
nomanza. 3" Dissertazione sul Gran- 
chio-Paguro , Napoli , 1775. 

MINERVA ( Paolo ), nacque a Ba- 
ri e vestì abito domenicano. Fu dotto 
filosofo e teologo. Le sue opere so- 

petuu , Vico Equense, i5go, a° //1 
ducentum viginti novem sentcntias pa- 
ra e netieas Niii episcopi et martyris, 
Napoli, 1 Go4, 3 Q De praccognosccndis 
temporum mutationibus , ec. Napoli, 
1 6 1 6, 4° Tra ci ti t ns rerum naturatium ec. 
Napoli, 161 5, 5* Orano in funere 
/fy politi Bcccanae , Napoli , 1600, 
6* Vita di Maria Raggi, Napoli, 161 3, 
7° Discorso di fra Luigi di Grana- 
tm , Napoli. 

MINERVINO ( Ciro Saverio ) , na- 
cque a Moffetta il 17 agosto 1734 e 
vestì abito di chiesa. Fu assai dotto 
ed ascritto alle più celebri accademie 
di Europa , rifiutò la cattedra nella 
università di Panna e nel 1773 alla 
istallazione del colleggio della Nunzia- 
tella in Napoli fu nominato vice-di- 
rettore e maestro di storia sacra e pro- 
fana , di cronologia e di geografia. 
Si mori il ai maggio i8o5 c scris- 
se : i° Deit etimologia dei Monte Fat- 
ture , Napoli, 1778 , a° Dell'origine 
e corso del fiume Meandro , Napoli , 
1768, 3° Memoria , pel ceto de* se- 
col/tri delia eitlà di Mttlfetta , N a poli , 
1 765 , 4° 0/mscoli sopra la natura 
laicale ÓV pretesi benefizi di Molici- 



la , Napoli , 1765 , 5* Frammento di 
una lettera da lui scritta all'abate A- 
madozzi sur I' eiuzione del Vesuvio 
del 1779 , Roma, 1779, 6* Lettera 
al cavaliere Acton nella quale spiega 
il medaglione ideato per li nozze di 
Francesco di Borbone e di Clemen- 
tina d'Austria, Napoli, 1797. 

MING0TT1 ( Regina), celebre can- 
tante , nacque a Napoli nel 1 736 ed 
ebbe a maestro il famoso Porpora. 
Riscosse immensi applausi in Ita- 
lia, in Francia, nella Germania, nel- 
la Inghilterra , nella Spagna e nel Por- 
togallo. Nel 1763 si ritirò a Mona- 
co dove si mori nel 1776 tra le ric- 
chezze acquistate col canto. 

MIN IERI ( Giovanni ) conte di Ma- 
rie ri e figliuolo dell' altro conte che 
fu famigliare dell' imperadore Arrigo 
VI e che col conte Diopoldo tante 
pruove di valore diede combattendo 
contro Tancredi per sostenere le pre- 
tensioni dello Svevo sul nostro rea- 
me. Giovanni si distinse nelle armi e 
segui costantemente la parte di re Man- 
fredi né mai lo abbandonò. Pugnò 
con alla bravura in Puglia e giovò a- 
gl' interessi del suo principe. Manfre- 
di alla nuova che Sutri caduta era nel- 
le mani della Chiesa e che il prefet- 
to di Roma suo partigiano assediato 
era in un castello dalle armi di Cur- 
io d' Anjou e da' romani , spedi tosto 
Princivalle d' Oria contro i romani , 
i quali furono solleciti a ritirarsi in 
Roma. Princivalle d'Oria indi per or- 
dine di Manfredi si portava nuova- 
mente nella Marca allorché nel pas- 
sare il fiume Negro gli cadde sotto il 
eavallo ed egli miseramente peri nel- 
le acque. 11 conte di Marieri venne 
allora prescelto da Manfredi a quel 
generalato per sostenere la fazione de' 
Ghibellini di Toscana. Alla fine ca- 
duto nella estrema ruina P ultimo ni- 
pote del tremendo Barbaro*», il con- 
te di Marieri ebbe comune la sorte 
con gli altri haroni fedeli seguaci di 
casa Holnnstauli'en. 

MIAI LUI ( Giovanni ) , fu della 
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stessa famiglia del precedente, nacque, 
in Napoli e si distinte nelle unni. Si 
segnalò in varie guerre sotto l'impe- 
raci ore Carlo V. , il quale in ricom- 
pensa lo nominò suo luogotenente in 
Abruzzo. 

MI NI ERI ( Giovanni ) , nacque in 
Napoli dalla stessa famiglia del pre- 
cedente e fiorì nel mezzo del XVIII 
secolo. Si versò nella giurisprudenza 
e sopratutto ebbe fuma nel dritto feu- 
dale. Le sue opere ondarono perdute. 

MI MERI ( Francesco Antonio , ) 
figliuolo del precedente , nacque a Na- 
poli nel 1753 e si diede al foro, nel 
quale vi riuscì in modo da essere pre- 
scelto da 1 canonici lateranensi a so- 
stenere alcuni loro dritti innanzi al- 
la S. Sede. Di fatti si trasferì a Ro- 
ma e con alto suo onore ottenne quan- 
to cliiedevasi da 1 sooi clienti. Amico 
de' celebri ministri Tanuccì e Corredi- 
ni, rinunziò qualunque benché al lo ma» 
gistruio. Intimo in amicizia col Cirillo, 
col Coco, col conte Ruvo e con altri 
uomini insigni nelle lettere e nelle scien- 
ze , ebbe comune con essi il pensa- 
re nella difficile epoca del 1799. Sof- 
frì perciò persecuzioni e credutosi 
morto nella strage commessa dalla sfre- 
nata plebe , non fu segnuto nella no- 
ta di proscrizione. Fuggi allora sotto 
mentite spoglie dalla fortezza nella qoa- 
le era custodito e jkt due interi an- 
ni restò sepolto in ulcune camere sot- 
terranee presso un suo parente. Ri- 
tornate poi nella quiete le cose del re- 
gno , si diede novellamente al foro e 
non più prete parte nelle faccende po- 
litiche , in modo da restare inconta- 
minato dalle sediziose massime dell'an- 
no 1830. Finalmente pieno di anni 
si morì il 5 novembre i83a. Di lui 
ci restano varie e dotte Allegazioni. 

MINO , celebre scultore napoleta- 
no del XV secolo , lavorò un depo- 
sito a Monteranno , una statua a Ro- 
ma per papa Pio II., il S. Pietro ed 
il S. Paolo per le scale di S. Pietro, 
il sepolcro di papa Paolo li, benché 
il Vasari lo at tributici a M ino da Fiesole. 
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M INTORNO ( Antonio Sebastiano ), 
nacque a Traici io e fu talmente dot- 
to in ogni ramo di sapere da render- 
si la meraviglia delettera ti. Scrisse con 
purgatezza in greco , in latino ed in 
volgare. Nel 1 55c) fu nominato vesco- 
vo di Uggento e nel 1574 si moti. 
Di lui abbiamo : t 0 Lettere , Vene- 
zia , 1 , a° Canzoni sopra i Sai- 
mi , Napoli , i56i , 3° De Poeta lib. 
IV , Venezia , 1 55g , 5° V arte poe- 
tica , Venezia , 1 564 7 fi* Commen- 
ta rius in Horatium , Venezia , 7 0 Amo- 
re inndmorato , in 8 , 8* Carmina , 
9 0 De Coma Marine Sanseverinae me- 
dienrrtm jitssu recisae , cum illa gravis- 
siine aegrotaret , 1 o° DeW origine de* 
Colonnesi , 1 1 0 Traduzione latina di 
Plutarco ii° Della Musica traduzione 
dal greco , i3° Della venuta in Ita* 
Ha c coronazione di Cesare, Poema, 
i4* Delle virtù delle Donne, 1 5° Del- 
la Consolazione , 1 6° DeW eccellenza 
delt Italiana , della Greca e della La- 
tina favella , 17° Della vita e glorio- 
se geste della maestà di Cario V , poe- 
ma eroico , 1 8° Racconto isterico del- 
la vittoria ottenuta da Cesare contro 
del turco , 1 9 0 Canzone a principi cri- 
stiani animandoli a prendere le armi 
contro aV turchi, 20 0 Panegirico in lo- 
de di Amore , ai° Della teologia, li* 
Omelie e ragionamenti al popolo. 

M INTITOLO ( Filippo ) , nacque a 
Napoli di nobile famiglia nel 1288 e 
fu arcivescovo di Napoli e da re Car- 
lo II >T Anjou dichiarato suo consiglie- 
re. Raccolse , esaminò ed ordinò tut- 
te le consuetudini del regno che pub- 
blicò in un bel corpo ordinato. Si 
acquistò per una tanta fitica gran lo- 
de e si morì nel i3oi. 

M1NTJZ10 ( Marco Augurino ) , na- 
cque a Fondi di nobile famiglia e vis- 
se I' anno 49° prima di Cristo. Fu 
proconsole di Asia e console. 

MIRABELLA ( Raimondo ) , na- 
cque a Napoli nel i8o4 da onesti ge- 
nitori , vesti abito di chiesa e si di- 
stinse per virtù e sopra tutto nel rac- 
cogliere le orfanelle de colerosi cui 
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prodigava le piò assidue cure e che 

riuscì rinchiudere in un'ospizio. Si 
morì il 5o novembre 1 84 1 • 

MIRANDA (Francesco Saverio de), 
letterato , nacque ad Ariano il si 8 
decembre 1710 e datosi al foro vi 
riuscì di nome. Di lui abbiamo: i* 
Apologia in difesa di una sua cau- 
sa , Napoli ,1771, V De universa 
origine juns , Napoli 1 755 , 3° La 
traduzione di alcune elegie e scherzi 
pastorali di Marco Aurelio Flaminio. 

M1R0BALLI ( Antonio ) , insigne 
giureconsulto, nacque a Napoli di no- 
bile famiglia e fiori nel XVI secolo. 
Fu cattedratico di dritto feudale nel- 
la nostra università , regio consiglie- 
re , e presidente di Camera e nel 1660 
reggente di Cancelleria. Di lui abbia- 
mo : 1° Le cairn super VI. VII et 
Fili. Codici» , 2* Consultano. 

M1RQBALL0 ( Girolamo ) , mona- 
co oli velano , nacque di nobile fami- 
glia a Napoli e fu di molta dottrina. 
Nel 1417 fu abate del suo ordine e 
scrisse : De spirituali monachorum , et 
religiosorum conversatione. 

MIRTO ( Ot tavio ) , nacque a Ca- 
iazzo e fu il primo vescovo della pa- 
tria sua. Venne nominato al vescova- 
do di Tricarico e poi all' arcivesco- 
vado di Taranto. La Corte di Roma 

10 adoperò in difficili affari e lo spe- 
di nunzio nella Germania inferiore e 
nel Beligio. Si mori a Taranto nel 
ifua e scrisse: i° Directorìum eccle- 
siasticae disciplinae , ec. Colonia, 1 597 , 
a° Epistolae , 3° Sermoni tre , Bolo- 
gna. 

MIRTO ( Placido ) , nacque a Na 
poli e vesti abito teatino. Si distin- 
se come teologo e si mori a Firenze 

11 26 aprile i636. Scrisse : Blaso- 
ne* de la Firgen Madre , de Dio ì ce. 
Napoli | 1 636. 

MIRTO ( Fubio ), nacque a Guaz- 
zo nel XV secolo e vesll abito di chie- 
sa. Fu vescovo della sua patria e do- 
po aver governale altre chiese fu no- 
minato arcivescovo di Nazuret. Allor- 
ché la Francia era miseramente lace- 



rata da guerra intestine per le fazio- 
ni degli Ugonotti sotto la minore età 
di re Carlo IX , Mirto venne spedi- 
to in quel reame dal papa per com- 
porre le cose. Di fatti quel pio arci- 
vescovo che nel maneggio degli affa- 
ri a niuno era secondo , in modo o« 
però da fare ritornare la Fracta nel- 
la sua quiete. Molti altri servizi inte- 
ressantissimi rese allu S. Sede , al re 
di Spagna ed alla Francia nelle sue 
numerose legazioni ed alla fine si mo- 
ri in Francia il 18 marzo pie- 
no di auni e di meriti. 

MISSIRETTI ( Gaspare ), letterato 
ed architetto , nacque a Napoli nel 
174? e si mori nel i8o5. Percorse 
P Italia e l'Inghilterra ovunque lascian- 
do di se alla fama. Di ritornò a Na- 
poli dalla miseria fu costretto metter- 
si presso T architetto di corte Vanvi- 
telli ed allora diresse la nuova Foce 
del Fusaro , le Fabbriche e le Cacce 
del Torcino e di Mondi-agone, il Pa- 
lazzo e la villa di Caserta. Visse vi- 
ta infelice e bersagliato dagl* invidio- 
si del suo sapere. 

MNASEA , nacque a Locri e fu ce- 
lebre poeta greco. 11 tempo k disper- 
se le sue opere. 

MOCCI A ( Pietro Niccolò ) , na- 
cque a Nupoli di nobile famiglia e si 
distinse in giurisprudenza. Fiori nel 
XVI secolo e scrisse: De feudU una 
cum Jacobutii de Franchis praeludis in 
usibus feudarum, Napoli, i5o,i, in 8. 

MOCCI A ( Gio. Simone ), celebre 
architetto napoletano. Nel 1600 rie- 
dificò dalle fondamenta la chiesa del- 
lo Spirito Santo e ne architettò la por- 
ta con quelle belle colonne che la so- 
stengono. 

MOCCI A ( Carlantonio ) , nàcque 
a Napoli della stessa famiglia del pre- 
cedente net 1617 e fu giudice del- 
l' annona. Si distinse nella giurispru- 
denza e scrisse : Silva casuum foren- 
sium , atque in piaxi quotidie occur- 
retui» mi. ec. Napoli , 1649. 

MODIO ( Gio. Battista ), nacque ■ 
S. Semina e fiori nel mezzo del XN 1 
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■«colo. Fu celebre medico e scrisse : 
t m Fita ilei É. Jacopone da Todi, a° 
Note «opra i cantici del B. Jacopo- 
ne , 3° Trattato delf aequa ilei Teve- 
re , 4° Note «opra il libro De Som- 
tuo Scipionis e sopra i Saturnali di 
Macrobio. 

MOLA ( Emmanuele ) , celebre let- 
terato, nacque a Bari il io luglio 1743 
e nel 1769 fu nominato alla cattedra 
di eloquenza nella nostra università e 
nel 1777 a quella di lingua greca. Nel 
1785 fu eletto soprain tendente della 
regia Università e nel 1790 soprain- 
tendente delle antichità di tutta la 
provincia. Fu socio di moltissime ac- 
cademie e si morì il a 5 giugno 181 1- 
Di lui abbiamo : »° Introduzione e no- 
ie al ragionamento filosofico sul mo- 
to della Terra , Napoli , 1766 , a 0 
Memorie della città di Bari, Perugia, 
1774 , 3* Ob faiii ti ss in uni Erg. in- 
fanti* natalem diem celebmndum ec. 
Oratio , Napoli , i-jji , 4" 1* wtas 
monumentum Borii ejfflissum ejusdem 
titulum ad Regii Bartensis Eplwbei a- 
lumnos, al tosane tannar eloquentiac au- 
ditore* commentariolus , Napoli, 1 77 3 , 
5° Elogio di Ciro de Alter u s , Napo- 
li) 1777 , 6° Il sacro oratore poemet- 
to , Napoli, 1779, 7° Carmi, Na- 
poli, 1780, 8° Orazione , Napoli , 
1781 , 9* Memoria sopra una meda- 
glia cufica battuta in Buri da Rober- 
to Guiscardo nel 1078 , Napoli , 1 789 , 
io° Descrizione di un antico canteo 
rappresentante la fucina di Vulcano , 
1 1° Dissertati/me sulla famosa lapide 
esistente nel vestibolo di S. Domeni- 
co Maggiore in Napoli, ia° Parte del- 
la Peregrinazione letteraria per la Pu- 
glia da Barletta all'antica Ordeossia, 
Venezia , ed 1799 altre interessami o- 
pere. 

MOLEGNANO ( Cesare ) , nacque 
a Sorrento di nobile famiglia e fiorì 
sul cadere del XVI secolo. Di lui ab- 
biamo : La descrizione delt origine, si- 
to , e famiglie antidte della città di 
Sorrento, Chieti , 1607 , in 4* 

MOLES ( Gabriele ), nacque a Na- 
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poli e fu de'migfiori poeti volgari del 
suo tempo. Scrisse : Le lagrime di Se- 
belo per la morte di D. Maria Colon- 
na a? Aragona , Venezia, i554) in 4* 

MOLES ( Bartolommeo ) , celebre 
medico , nacque a Napoli di famiglia 
spagnuola c si applicò alle scienze fi- 
losofiche e mediche che professò poi 
nella nostra regia università. Fiori cir- 
ca il i545 e scrisse: Speculil i Sa- 
nitalis , swe de satinate conservartela, 
Salmtinlica , 1 :Vp , in 8. 

MOLES ( Gio. Battista ) , nacque 
a Napoli e vesti V abito francescano. 
Fiori nel XVI secolo e scrìsse : 1 0 
De la Educa it" a de los Noviciot , 1 5g t , 
a° Memorial de la Prwineia de S.Ga- 
briel , Madrid , 1 5qi , 3° Compendio 
ile las Ceremonias de le Ordcn de S- 
Francisco , Madrid , 1 5g5 4° De tE- 
spirilu prophetico ec. Madrid , 1600, 
5° E/Hlome de la /ustoria Serapfùca» 

MOLES ( Annibale ) , celebre giu- 
reconsulto , nacque a Gravina e fiori 
nel XVI secolo. Fu giudice di Vicaria, 
e nel i56i presidente della regia Ca- 
mera della Sommaria, nel 1573 invia- 
to alla regia Dogana di Foggia , nel 
1 r> - 9 membro del supremo consiglio 
d'Italia e nel i585 reggente di cancel- 
leria. Si mori il 1 a gennaio i5gi. Del- 
le sue molte opere la principale è : 
Decisiones Supremi TribunaUs Regiae 
Camerac S ammarine , Regni Neapolis 
ce Napoli , 1670. 

MOLES ( Leonardo ) , nacque a 
Napoli terzogenito del barone di 
Turi e si diede alle armi. Si acqui- 
stò nome di valoroso guerriero e fa 
decorato dell'abito di S. Giacomo e 
della commenda d' Aquillareio. Noi 
i65a passò in Ispagna contro i fran- 
cesi con r esercito ivi spedito dal 
conte di Monlerey viceré di Napoli. 
Fu nominato sergente maggiore e mise 
il suo campo nelle vicinanze del Ros- 
siglione , indi meritò l'uffizio di mae- 
stro di campo. Alla battaglia di Fuen- 
terubia alla testa de' Napoletani die- 
de pruove di bravura contro i fran- 
cesi comandati dal principe di Condé, 
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che ruppe interamente. Nel 1639 con- 
tribuì in gran pari* al riacquisto di 
Salsa* | si distinse per altri fatti in 
quella campagna e fu decorato del 
grado di capitano generale dell'ar- 
tiglierìa del regno di Amgona. Bar- 
ceHoua datasi a 1 francesi fu stretta 
di assedio fi benché il Mole* da e- 
sperto soldato combattesse, fu obbli- 
gato cedere e ritirarsi a Tarragona. 
Difese quest'ultima città assediata per 
terra e per mare da' francesi e la 
aoccorse di abbondanti vettovaglie 
non ostante glielo vietasse buon nerbo 
di nemica soldatesca. Alla fine si mo- 
li nel porto di Tarragonu in una sca- 
ramuccia navale. 

MOLES (Federico), nacque a Na- 
poli di nobile famiglia e fu dell'or- 
dine Gerosolimitano. Scrisse: i° li- 
na relazione tragica del Vesuvio, Na- 
poli , i63i , in 4 , i° Guerre rntre 
Ferdinando il emperador romano , 
y Gustavo Adolfo Hij di: Suea ■ Ma- 
drid , i636 , ni 4 , 5° Audìencia de 
principes , Madrid, i656 , in 4i 4° 
Anùstades de principe*, Madrid, 1657. 

MOLFESIO ( Andrea ) , nacque a 
Ripa Candida e passato a Napoli si 
versò nella giurisprudenza che inse- 
gnò pubblicamente col dritto canoni- 
co. Vesti poi l'abito teatino e si mo- 
ri il giorno 8 agosto 1617. Le sue 
opere sono : i° Commentarla ad Con- 
suct. Neapol. ec. Napoli, 161 3, a- 
Additionum ad questiones usuales , ec ; 
Napoli , 1616 , 3° Commcntariortan 
ad consuet. Neapol, ec. Napoli, i654, 
4" Promptuarii triplici* juris divini , 
canonici, et civili* , ec. Napoli , 1619 
1611 parte I e 11. 

MOLIGNANO ( Gio : Antonio ) , 
nacque ad Acquavi va e si versò nella 
giurisprudenza. Fiori nel XVII secolo 
e scrìsse : Legalium allercationum re/t* 
turiti prim i. , Bari , 1667. 

MOLISIO ( Gio. Battiti» ) , nacque 
a Crotone e fiori nel XVII secolo. 
Scrisse : Cronaca drir antichissima , 
e nubilissima città di Cottone . e drltu 
M. Grecia , Napoli , 1649. 



MOLLI ( Celso ) , nacque a Covo* 
za e fu di vasta erudizione , medico • 
poeta insigne fiori nel XVI secolo. Ci 
lasciò varie rime. 

MOLLICA ( Francesco ) , celebre 
scultore , nacque in Napoli e fu scola- 
ro del Naccarìno. Di lui non ci resta 
che il crocifisso , la Vergine addolora- 
ta e S. Giwanni evangelista nella chie- 
sa del Gesù Nuovo. 

MOLLO ( Panfilo ), rinomato giure- 
consulto , nacque a Cupua e si fece al- 
ta fama nel furo della Capitale. Fiori 
circa il i5o2 e scrìsse : Glossae sujxr 
Constitu : Mrgni. 

MOLLO ( Gaspare) duca di Lusda- 
no , nacque a Napoli il 1 febbraio 
1754 e fu celebre letterato e speziai- 
mente acquistò fama nella poesia estem- 
poranea per cui fu con onore ricevuto 
nelle principali corti di Europa. Di ri- 
torno in patria occupò varie cariche 
onorifiche e finalmente quella di vice- 
presidente della pubblica istruzione e 
di consultore di Slato. Si mori il 6 
maggio |823 onorato da tutti i dotti. 
Di lui abbiamo : i° P,*sie sacre, Na- 
poli , 1822 , a" // Prussia ed il Cor- 
rodimi tragedie , Londra , 1 8 1 5. 

MONACA ( Andrea della ) , nacque 
a Brindisi e vesti l'abito carmelitano. 
Fu maestro di teologia e provinciale 
della Puglia. Di lui abbiamo : Memo- 
ria istorica dell'antichissima, e fedelis- 
sima città di Brindisi , Lecce, 1674. 

MONACI (Flaminio ) , nacque a Co- 
senza e visse tra il XVI ed il XVII se- 
colo. Di lui abbiamo : Addinone* ad 
decisiones Sacri Regii Neapolitani Con- 
sdii <c Napoli , 16^9 , in fot. 

MONACO ( Francesco Antonio ) , 
nacque al Vasto e fu insigne giurecon- 
sulto. Scrisse alcune Addizioni a Pietro 
Folle rio ed a Luigi Antonio de Maria , 
Venezia , i583 , in 4* 

MONACO ( Guglielmo ) , celebre 
scultore , nacque a Napoli e fiori nel 
mezzo del XV secolo. Il solo lavoro 
che di lui ci rimane sono i basti-rilie- 
vi modellati nella porla di bronzo del 
Castel Nuovo fatti per oic^ne di re 
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Ferrante I di Aragona dinotanti i prin- 
cipati avvenimenti della congiura de' 
baroni contro quel monarca. 

MONACO ( Michele) , celebre let- 
terato , nacque a Cupua il giorno 8 
gennaio » f» 7 > e vestì abito di chiesa. 
Ottenne un canonicato e si mori il j6 
agosto 1 644- Tu"' 1 dotti di quel tem- 
po lo ebbero in alta stima ed il P. 
Mubillon allorché giunse a Cupua suo 
primo impegno fu visitare il sepolcro 
di tanto uomo. Di lui abbiamo : 1* 
Sanctuarimn Capuanum , ec. Napoli , 
1 63o , 3° Rccognitio Sancluarii Ca- 
puani , ec. Napoli , 1 6D7 , 3° Ora- 
ih in funere Caesaris Costac ec. , 4° 
Rerum sacrartnn stipula ^ Roma, i655., 
5" Orazione in lotte drlt illustrisi, e 
fedeli**, ritta di Capite , Napoli, i665. 

MONACO (Giacomo Antonio del ), 
nacque a Saponara nel 1676 e passò 
a Napoli per studiare. Acquistò alto 
nome pel suo sapere e dopo essere 
stato in corte e tenuto alla cresima 
dall'arciduca Carlo poi VI imperadore 
di quel nome, vestì abito teatino. Com- 
prò a proprie spese la biblioteca del 
celebre Valletta e V aggiunse a quella 
della sua congregazione. Si moti il 
ao novembre 1756. Le sue opere 
sono: i° Lettera ai sig. ibi ileo Egi- 
zio intorno alf antica colonia di Gru- 
mento , oggi detta Saponara , Napoli, 
1713, a* Discorso in forma tli let- 
tera al R. D. Carlo Danio arciprete 
di Saponara , in cui provasi contro 
ai R. D. Niccolò Fakone la calun- 
nia dei culto asinino imjtutata agli an- 
tichi cristiani ^ Napoli 1715, 3° La 
vera preparazione alia morte Napoli , 
i73a. 

MONALDO o MONARDO di A- 
quino , fiori sul finire del XI il se- 
colo e fu buon poeta volgare. 

MONDELLO ( Paolo ) , nacque nel 
Cilento e vesli abito francescano di 
Ini abbiamo : Spiegazione sopra i 27 
precetti deHa regola di S. Francesco , 
Napoli , 1608. 

MONDO ( Marco ) , celebre lette- 
rato , nacque a C.'podiiiso nel 1683 
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e passalo • Napoli si diede al foro. 
Fu creato segretario della Città nel 
1761 e poco dappoi si mori. Fu 
eccellente scrittore in prosa ed in 
verso si uell' idioma latino che ita- 
liano, ma soprattutto purgatissiroo nel 
volgare da meritarsi gli encomi de' 
celebri Lami , Bottari, Zaccaria e dal 
famoso luminare della toscana favel- 
la il Zanoli , il quale in una lettera 
al dotto Franceico Daniele coti scris- 
se : // signor Marco Mondo merita, 

tutte le lodi ch'ella gli ha date 

Ltt Toscana è ben fortunata- che Na- 
poli non voglia ora pretendere il prin- 
cipato , e clte ancor tanto vaglia la 
memoria degU antichi. Tutte la sue 
opere furono pubblicate in un volu- 
me nel 1763 col litolodi Opuscoli. 

MO.NKTTA ( Antonio ) , nacque * 
Brindisi e fiori sul cadere del XVI 
secolo. Di ulto supere fu buon poe- 
ta e ci Lisciò un poema sacro sul 
martirio di S. Teodoro. 

MONFORTE ( Antonio di ) , cele- 
bre matematico ed astronomo , na> 
eque in Basilicata nel i644 « studiò 
a Napoli sotto il famoso Cornelio. 
Sciolse analiticamente un problema 
proposto da un geometra di Leida 
ed il dottissimo Antonio Mugliabec- 
co bibliotecario del gran Duca dì 
Toscana lo lodò ultamente ed il ce- 
lebrutissimo Vlviani tanto si compia- 
cque di tale soluzione, elio nou e«t- 
to disapprovare la propria eseguita 
si iitrii, uni me. Percorse l'Italia e Taro- 
basciadore di Venezia volle menarlo 
a Costantinopoli dove il Sultano lo» 
ritenne pressa di se ìa qualità di suo 
maestro. Indi a poco fece ritorno 
a Napoli e si mori nel 1717. Tutti 
i letterati di quel tempo lo lodarono 
al sommo e spezialmente il Leibnitz. 
Di lui abbiamo : »° De proùtemtt- 
tum ■ df.terminntione , a° Resoluzione 
dé triancoli senza P uso delle Tavo- 
le , da lui ideata e poi eseguita dal 
Cr istofaro , 3° De Stdcrtun interval- 
li» , et MagnttutUiàJbus , 4° De deh 
larum motibus. 
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" MONFORTE ( Niccolò II ) duca 
di Campobasso , nacque a Napoli nel 
i i i '» c si distinse nelle armi. Nella 
congiura de' baroni del r»gno con* 
tro re Ferrante t di Aragona fu. del 
partito de'd'Anjou. Pruove di alto 
valore mostrò nella giornata di Troia 
è rotto l'esercito nemico dal re Fer- 
rante I , Monforte fedele al duca Gio- 
vanni d'Anjou pussò con quello in 
Francia abbandonando tutti i suoi 
stati che avea nel regno. Fu indi al 
servigio di Carlo il Temerario duca 
di Borgogna, al quale consigliò toglie- 
re V assedio da Nancy piazza assai 
forte. Le libere maniere dì Niccolò 
dispiacquero in modo al duca che ol- 
tre averlo caricato di villanie , lo per* 
cosse di una guanciata nel viso. Forte 
se ne sdegnò Monforte di tanta offe- 
sa ed abbandonandolo passò a' nemi- 
ci. Di fatti lo combattè, ruppe l'eser- 
cito borgognone e lo stesso duca cad- 
de tra morti. Richiamato in patria ot- 
tenne le sue terre ed i suoi drilli ed 
il re gli accordò il suo favore , ma 
per T odio che re Alfonso 11 succe- 
duto al trono portava a' baroni e per 
la invasione del nostro regno di Cur- 
io Vili re di Francia si diede al par- 
tito francese e nuovamente si vide co- 
stretto ripassare i monti col re Car- 
lo. Finalmente sì morì nel snolo fran- 
cese nel i4y5. 

MONGIO' ( Gio. Paolo ) , nacque 
• S. Pietro in Galatina e fu celebre 
matematico e medico del XVI seco- 
lo. Scrìsse col Corteo le annotazioni 
sopra Mense , Venezia. 

MONICA ( Vincenio della ) , cele- 
bre architetto , nacque a Napoli e 
fiori circa il XVI secolo. Con Giam- 
battista Cavagni fabbricò la chiesa e 
monastero di S. Gregorio Armeno. Il 
Cavagnì poi costruì il Monte della 
Pietà e la Chiesa nel cortile. 

MONTANARO (Gio. Paolo), ce- 
lebre giureconsulto, nacque a Napoli 
c liori nel XVI secolo e scrisse: J/i- 
terpir tatto in pragmatica* regni AV/i- 
poluani , De admtnUtratione , et botto 
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MONTANO ( Orazio ) , nacque a 
Napoli e nel i5gi papa Gregorio XIV 
lo creò vescovo di Atri e Civita di 
Penna , nel 1599 ia nominalo arci- 
vescovo di Arles e nello stesso anno 
(u da papa Clemente Vili eletto Ira 
giudici per la invalidità prodotta del 
matrimonio di Enrico IV re di Fran- 
cia con la regina Margherita. Di lui 
abbiamo : i° Hepetitio Legis Imperia- 
ti* de proìùbita feudi alienatione per 
Fridrricum, Napoli, 1628, a° De erga- 
libus traetatus ampiissuwu ec. Napoli, 
i634 , 3° Controversiarum foretuium 
ad Consueti Neapol: ec. Napoli, 1 654 - 

MONTE ( Fubrizio de ) , giurecon- 
sulto , nacque a Sulmona e scrisse : 
Leges regni) ac Civita tis Ncapoti, Na- 
poli , i<>ii. 

M0NTEFUSC0LO ( Gio. Domeni- 
co ) , nacque a Napoli e scrisse : 1* 
Via del Paradiso, Napoli , 1 591,2° 
Grandezze del verbo ristrette nei mi- 
steri tlel Rostwio, Napoli, i595, 3" La 
MaMalena .poema, Napoli, 1608, in 4. 

MONTEGNA (Gio. Alfonso), me- 
dico rinomato e buon poeta del XVI 
secolo , nacque a Maida e ci lasciò 
varie rime in latino e volgare. 

MONTELEONE ( Fabio ) , nacque 
a Giracc e si distinse in giurispruden- 
za. Visse nel mezzo del XVI secolo 
e scrisse : i° Praxis arbitrali* , Ve- 
nezia , i56o , in 4 , a° Oe privile' 
giis senectutis , 3" Alcuni conienti su- 
per pragmatica* Caroli V. 

MONTI ( Ferrante de ) , nacque a 
Napoli dal marchese di Corigliano e 
si diede alle armi. Si distinse nel Mi- 
lanese, nel Piacentino, nel Monfer- 
rato c nel Piemonte combattendo pe' 
spagnuoli e meritò la condotta della 
cavalleria alemanna. Nel 1639 ebbe 
grau parte alla presa di Torino e sot- 
to Casale combattè da valorosissimo 
soldato. Nel 1641 soccorse Tarragona 
ed allorché quella città fu libera di 
assedio fugò dalle circonvicine ter- 
re i Francesi. Prese il forte castello 
di Alfurgc , venne u battaglia col ma- 
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metallo della Molta e dopo tre ore 
di ostinata pugna ruppe i francesi e 
restò gravemente ferito nel capo. Al 
forte di Belaguer venne nuovamente 
alle mani co* francesi e ne riportò com- 
pleta vittoria. Fu nominato generale 
della cavallerìa napoletana in premio 
di sua bravura , ma indi a poco ri- 
tornò in patria per alcuni dispiaceri 
ricevuti. GÌ' invidiosi della sua gloria 
non lasciarono mezzo intentalo per ca- 
lunniarlo e non ostante i tanti suoi 
ineriti fu morto nel 1648. In lui 
si estinse la nobile famiglia de Monti. 

MONTI ( Alessandro de') , insigne 
poeta napoletano , le sue rime furono 
inserite nella raccolta della Castriota. 

MONTI ( Giovanni Crispo de' ) , 
nacque ad Aquila e fu celebre giure- 
consulto. La università di Padova lo 
volle a suo professore e re Carlo Vili 
lo nominò uditore delle province di 
Abruzzo, indi regio Consigliere. Scrit- 
ta: i° In arbore m acliofuun Instit. 3° 
Nomenclaluram ecttonum omnium tam 
civ'dium , quam praetoriarum , 3° De 
Gradiùus , 4° De liaeredilate , quae 
ab intettato dues, 5° De Naso insula 
espugnata a Turclia. 

MONTI (Niccolò Antonio delti), 
nacque a Capila e fu celebre giure- 
reconsulto , fiorì circa il 1468 e fu 
consigliere , presidente e luogotenen- 
te della regia Camera. Scrisse : Con- 
silia legnila. 

MONTI ( Scipione de' ) , nacque 
a Corigliano dal marchese di quella 
terra c fu molto versalo nelle lettere 
e nelle lingue. Fu capitano di caval- 
lerìa nel presidio di Otranto e di Mo- 
nopoli , tribuno delle milizie italo- 
Ispane, valicò le Alpi Ligure per mar- 
ciare contro i francesi , combattè i 
turchi , gli svizzeri e que' di Siena 
ed i francesi nella Toscana , due volte 
i turchi ne' Salentini e spesso i pirati 
nella Japigìa. In occidente venne a 
battaglia con i Numidi e gli Afri , 
in oriente con i Turchi ed i Tarta- 
ri. Si mori nel i5B5 e fu amico di 
bernardino Rota , del Costanzo , del 



Ruscelli , del Tasso ed altri celebri 
letterati da' quali ricevè encomi per 
la sua dottrina. Di lui abbiamo *. i* 
// Pianto di Ruggiero di Tommaso 
Costo da lui medesimo corretto , mi- 
gliorato ed ampliato con alcune stante 
di D. Scipione de Monti , Napoli , 
i583 | in 4 1 3° Rime in latino , 
toscano e spognuolo , Vico Equense , 
i585 | in 4. 

MONTI ( Fa lami se a ) , nacque a 
Ganzano e fiori circa il 1 564 t * u 
insigne poeta latino e scrìsse un poe- 
ma sur la origine , sito ed antichità 
della città di Atri. 

MONTORIO ( Serafino ) , domeni- 
cano , nacque a Napoli e si mori nel 
1739 di anni 83. Scrìsse : i° Stim- 
ma virtutum et vitiorum Nicolai Ma- 
ncipi, 1711, 3° Zodiaco di Maria, Na- 
poli, 171 5, in 4, 3° Riflessi storico mo- 
rali sopra tutte te festività della glo- 
riosi* s. V. Madre di Dio , Napoli , 
1731 | 4° Esercizio spirituale , Na- 
poli. 

MORANTE ( Pietro de ) , ti di- 
stinse in giurisprudenza e scrìsse : 
Addizioni alla pratica di Nunzio Tar- 
taglia. 

MORCONE (Rlassio da ) , celebre 
giureconsulto napoletano , fu caro al 
re Roberto che nel i338 lo creò suo 
consigliere e famigliare. Scrìsse mol- 
te opere, la più rinomata però e quel- 
la che tratta delle differenze Ira le 
leggi romane e longobarde ed i co* 
mentaci sur di quelle. 

MORDENTE ( Fabrizio ), celebre 
matematico , nacque a Salerno nel 
i533 e studiò a Napoli. Nel i55a 
visitò le principali università di Eu- 
ropa ovunque distinguendosi per dot- 
trina , linai meni e nel i56l Rodolfo 
li imperadore lo dichiarò matematico 
Cesareo. Di lui abbiamo: Proposizio- 
ni ce. Roma , i5q8 , in 4* 

MORELLI ( Cosmo ) , nacque a 
Cosenza e fiori nel XVI secolo. Fu 
buon letterato e ci restano alcune sue 
rime nella raccolta dell' Acampora. 

MORELLI ( Fabrizio ) , nacque a 



Digitized by Google 



930 

Cosenza « ti morì nel i ^36. Si di- 
stinte per dottrina e scrisse: D* Pa- 
tricia Cosentina Nobilitate monimento- 
rum epitome ec. Venezia, 17 i3. 

MORELLI (Gio. Paolo), nacque 
a Taranto e scrìsse : Compendio del* 
e antica e fedelissima città di Taran- 
to , e della conversione del suo popolo 
alla wa fede cristiana , Trani , iba3, 
in 8. 

MORELLI ( Domenico ) , nacque 
a Foggia e Vesti abito di chiesa. Si 
applicò alla giurisprudenza civile e 
canonica e nel 1687 fu nominato ve- 
scovo di Lacera. Di lui abbiamo : 
Theorico-praxis civilis , criminali s , ca- 
nonica ex observationibus in Genuensis 
praxim emta , Napoli , 1694» 

MORELLI (Pietro Marino), dotto 
francescano , nacque a Leonessa e 
fiori nel XV secolo. Fu versato nelle 
lettere e spezialmente nella poesia la- 
tina. Scrìsse nn poema in lode di 
Tommaso da Firenze anche france- 
scano. m 

MORELLI ( Rocco ) , nacque a 
Cosenza e fu celebre botaoico e poe- 
ta deL XVI secolo. Cantò le meravi- 
glie delle sue Erbe. 

MORELLO (Teodorico), celebre 
letterato capuano , che 6orl circa il 
i53i e scrisse : Enchiridion ad ver* 
borum copiata frugiferum ex optanis 
quibusque auctoribus, Colonia, i53i. 

MORELLO ( Francesco ) , nacque 
a Contursi e vesti abito di chiesa. Scris- 
se : 1 " Grnmmaticae rudimenta , Na- 
poli , 1575 , 1* De serenissimi , ac 
intierissimi principis loannis Austrii ad* 
venta in urbem Parthenopem. et vieto* 
ria in Turca rum classe /n, Napoli, 1 57 3. 

MORELLO ( Gio. Carlo ), nacque 
• Capiu e scrìsse. .Sucri tumulti, sa- 
cri hynuti , veteris Capuac , monu* 
menta, epigrammata, Napoli , 16 13, 
in 8. 

MORC.IGNI ( Michele ) , nacque 
a Gravina nell' aprile del 1783 e 
riuscì nel foro. Nel 1806 fu ammi- 
nitratore provvisorio di Persa no , 
nel 1808 giudice del tribunale di 



Capitanata , nel 1 8 1 3 regio procura- 
tore nel tribunale di Molise, nel 1819 
fu inviato a Trapani per istituire una 
nuova corte e di ritorno a Napoli 
ebbe altre onorifiche cariche. Si mo- 
ri il 1 4 giugno 1819. Di lui abbia- 
mo : Analisi del regolamento pei Con- 
ciliatori, Napoli, 1819, voi. 3. in 8. 
MORICHINI ( Domenico Pino ) , 



tino il s5 settembre 1773 e passato a 
Roma , di soli 24 anni per concor- 
so ottenne la cattedra di chimica in 
quella università. La sua dottrina lo 
fece adoperare in affari di molto ri- 
lievo e spezialmente per le risaie del 
Bolognese e della Marca. Dopo il 
corso di anni 3i gli fu accordata la 
giubilazio ne e si mori il 9 novembre 
■ 836. A lui si deve la scoperta del- 
P acido fluori co in un dente fossile 
di elefante e fino nello smallo di es- 
so. Quello però che più l'onora è Pave- 
re egli rinvenuta la forza magnetiz- 
zante nel lembo estremo del raggio 
violetto. Una tanta scoperta gli tu 
contrastata sur le prime da' chimici 
francesi , ma indi approvata da tutti 
i dotti chimici di Europa a dato luo- 
go a tanti altri ritrovati. .Monchini per 
la sua dottrina fu dalla repubblica 
di Sammarìno nominato suo patrizio 
alla morte del Perticali , il re di 
Danimarca gì' inviò la croce di Dan- 
nebrog , T uccademia di Roma , di 
Torino , di Monaco , di Modena , 
T istituto reale di Londra e la società 
reale di Napoli lo vollero a loro so- 
cio. Le sue opere sono : 1° Analisi 
di alcuni denti fossili di elefante ec. , 
i° Analisi dello Smalto di un dente 
fossile di elefante ec. , 3» Parere so- 
pra Iti quistione , se la formazione di 
una salina artificiale ce. , Roma , 
i8o3 , 4° Confutazione , in uno scrit- 
to anonimo ec. , Roma , i8o3 , 5" 
Esame del voto chimico ec. Roma , 1 8o3, 
6° Sopra la forza magnetizzante del lem- 
bo estremo del raggio violetto , 7 0 Re- 
lazione fisica sulle risaie detta Marca, 
Roma, 1816, 8° Delle risaie de/ 
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Bolognese, Roma, 1818 , ed altre o- 
pere di minor contro. 

MOR1SANI ( Giuseppe ) , celebre 
letterato , nacque a Reggio il 1 8 no- 
vembre 1720 e vesti abito ili chie- 
sa. La sua dottrina gli acquistò alta 
fonia e papa Renedetto XIV voleva 
eleggerlo a promotore nelle cause di 
canonizzazione, egli però vi rinunziò. 
Professò rettorira , filosofia c teolo- 
gia nel seminario della sua patria e 
gli fu conferito un canonicato in 
quella metropolitana. Si morì il 38 
decembre 1777. Di lui abbiamo : i° 
De protopa/Hs et deuteri)* Graecorum 
et catholicis ecclesiis , .Napoli , 1769,. 
o« Inscriptionrs Jieginoe dissertutioni' 
bus illustratae , Napoli , 1770. 3» 
stitutiones militine clericali*) Napoli , 
1 773-75«77. voi. 3. 

NORMAN DI ( Gian Francesco ) , 
celebre architetto , nacque nella Ca- 
labria net i455 e si mori nel i5a2. 
Ebbe a maestro il famoso Novello 
da .Sanine, ino ed edificò la chiesa di 
S. Severino , di S. Maria della Stel- 
la , il palazzo del principe della Roc- 
ca e quello del duca della Torre Fi- 
lomarino ed il casino di Cantalupo 
a Posilipo. Ferdinando il cattolico lo 
volle nella Spagna e lo dichiarò ar- 
chitetto e musico aulico. 

MORMILE (Gio. Luigi), nacque 
in Napoli di nobile famiglia e si die- 
de alla poesia ed al foro , in cui riu- 
•f* *h* alta fama. Fu giudice di Vica- 
ri», regio consigliere, nel 1610 pre- 
sidente di Camera e poco dappoi 
membro del sapremo consiglio d 1- 
Mia . Ottenne il ducato di Campochia- 
ro nel 1619 e scrisse molle opere le- 
gali e poetiche. Di lui abbiamo so- 
lo : Paradoxica disputala* ad ve rum 
intellectum, ec. Napoli, 161 3. 

MORMILE (Giuseppe ), nacque a 
Nanoli di nobile famiglia e visse nel 
XVII secolo. Di lui abbiamo : i° De- 
scrizione della città dì Napoli , e del 
iu<> amenti sìmo distretto, Napoli, 1617, 
*• Sito ed antichità della città di Pos- 
tolo ec. Napoli , 1617 , 3» IncendJ 
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del monte Vesuvio , e delle stragi 9 
rovine , che ha fatto ne* tempi antichi 
e moderni infino a' 3 di Mano del 
t63a , Napoli , i63a , 4* Giunte • 
Tommaso Costo, Napoli, 1618. 

MORMILE ( Gio. Evagelista ), no- 
bile napoletano e dotto cassinese, si / 
distinse nelle lettere e nella poesia 
latina. Scrisse : i« De S, Fcbronia 
V. et M. . Roma , 1 58g , a». De 
insigni Chrutianorum p'tetoria contro 
turcos tempore Maxiliani imperatoris , 
et Pii F. P. M. 3\ Tristium , 4». 
Epigrammi, 5° Odi, 6° Sermoni, 7» 
Egloghe, 8° Commentarium in librum 
Pt nhermcnias Arìstotelis , 9* Canzo- 
nette ed altre opere. 

MORO ( Domenico ), celebre giù* 
inconsulto del XVI lì secolo, nacque 
a Barile e scrisse; 1 0 Pratica civile, Na- 
poli 1770 , 7° pratica criminale Na- 
poli , i;49 * indi dallo stesso autore 
ristampala nel 178-2 con Vaddizzhne 
delle pene secondo la legge cornane 
del regno di Napoli , 3» Del sinda- 
calo degli officiali , Napoli , 1752 in 
fol. 40 panar quaestiones legales, Na- 
poli , 1754. 

MORONE ( Bonaventura ), nacque 
a Taranto nel i55; e vesti abito di 
chiesa , indi quello francescano. Ver- 
salo nelle scienze e dottissimo nelle 
lingue dotte ebbe a discepoli nel greco 
papa Urbano Vili ed il cardinale Bar- 
berino. Occupò varie onorifiche cari- 
che e si morì nel 1621. Di lui ab- 
biamo 1 0 Cataldiadn poema latino in 
verso esametro assai bello e dotto , 
Roma, 161 .', , 2« Rime sacre, Venezia 
i6ai 3° martorio di Cristo, Irene, La 
Giustizia tragedie Iodicissime , Vene- 
aia , 160?. 

M ORO IN ESSA ( Giacomo ), nacque 
a Lecce e vesti l'abito celestino, fiori 
circa il 1 556 e fu assai dotto. Scris- 
se : 1» De necessitate , et Militate , 
crucis humanae , Roma , 1 556 , in 
% , 10 De cerimoniis sui ordinis , 3 - 
vita S. Celestini Papae , 4", Mal- 
leus adversus Luteranos. 
MORRA ( Pietro de ) , nacque a 
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Benevento e fiorì nel XIII secolo, fu 
nominato cardinale da papa Innocen» 
zio III di cui raccolse e scrisse in 
ordine le Decretali, 

MORRA ( Isabella di ) , celebre 
poetessa napoletana, fiorì nel mezzo 
del XVI secolo e fu ascrìtta nelle più 
celebri accademie letterarie. Del molto 
che scrisse non ci resta che delle Bime, 
Venezia i556. 

MOSCA ( Gasparo) , nacque a Sa* 
lerno e fiorì nel XVI secolo , vesti 
abito di chiesa e fu profondo filosofo 
e teologo. Scrìsse i ° De salernitanae 
Ecclesie Episcopi* , et Archiepiseopis 
Catalogni , Napoli i5o4 , a° Com- 
pendtum t-ititr , ri translaCtonum corporis 
B. Matthaei, 3° Descrizione deÙ an- 
tica città di Pesto, 4" Fragtnenta re- 
scripta per lectaram Juris canonici. 

MOSCA RELLA ( Pier Tommaso ), 
dotto carmelitano , nacque a Napoli 
il 29 decembre i6ao e si morì nel 
1700. Fu insigne oratore e scrìsse. 

V orologio concertato , ovvero il pre- 
lato regolare, Napoli, 1687. 

MOSC ARO ( Gabriele ), nacque a 
Scigliano da' baroni di Saviano e ▼est! 

V abito benedettino. Fu uomo molto 
versato nelle lettere e scrìsse : Somma 
theologiae dogma/iene . 

MOSCATELLO (Gio. Bernardino) , 
nacque a Marano e fu rinomato giu- 
reconsulto del XVI secolo. Scrisse i° 
Paxis aurea civili s ec. Venezia, i5g4, 
a° Practicafidejussoria, Venezia, 1 5go, 
3« De doctoratus dignitate , decore , 
et autkoritate , Venezia , 1609. 

MOSC AT1ELLO ( Carlo ) , celebre 
pittore di prospettiva e di architet- 
tura , nacque » Napoli e si morì di 
anni 84 nel 1739. La sua maniera 
era robusta , facile e spedita. 

MOSE da Team , dotto ebreo , 
fiorì nel i5a3 e scrisse: Eirsath Se- 
pher. 

MOTILLO ( Gregorio ) nacque a 
Capua e fa insigne giureconsulto. Fiorì 
nel XVII secolo e scrisse : 1* Dire- 
et unum praxis ch'i li s ec. Napoli, 1732, 
*• Decastanon ec. 3° Novissima ad- 



ditio ec. 4° Natica di Ponzio Pilato^ 
e suoi iniqui gesti , Napoli , 1674 > 
5» Addiiioncs ec. Napoli 1669 , 6° 
Descrizione della chiesa di S. Agrip- 
pino vescovo di Napoli , 7 0 // ricerco 
del niente c del tutto , 8° Disinganno 
deW anima , 9 0 La figlia di Gianna 
ec. Napoli , t68a. 

MOZZETTI (Gio. Antonio) redi 
u arino ( Pietro di ). 

MUC1 ( Gregorio ) , celebre me- 
dico, nacque a Nardo e scrìsse: De 

K'CfldC SCCtt0flt ift UttTFi) t^C fC flt ( fidi 1 (*P~ 

sus negantes hujusmodi auxilium prò 
riunione ab aborto , Napoli, r 544- 
Fiort Terso la metà del XVI secolo. 

MUCCI ( Gio. Battista ) , celebre 
letterato , nacque a Chini e fiorì nel 
XVII secolo. Passò a Napoli e dato- 
si al foro si acquistò ulta fama. Si 
morì il giorno 8 decembre 1689 e 
scrìsse: 1» Variarum quaestionum fo- 
rensium dikteidationes , ec. , Napoli , 
1661 , a° Additiones in dilacidationes 
rerum judkutarum , ec, Napoli, 17^0, 
3° Breve discorso , ec * Napoli , 
1676, 4° La sicurtà del Trono , ec. , 
Napoli , 1679 , 5° // soldato , ec. , 
Napoli , 1601. 

MURA ( Francesco de ) , famoso 
pittore , nacque a Napoli e fu sco- 
laro del Solimene. Il re di Sardegna 

10 volle alla sua corte e ne scrìsse a 
bella posta a re Carlo di Borbone. 
Belli dipinti fece a quel monarca , 

11 quale lo colmò di onori. I suoi 
migliori dipinti in Napoli sono : i° 
Cristo che disputa co' dottori ed i 
Scribi , che si vede nel capo della 
stanza del Capitolo in S. Martino , 
a* La cupola di S. Severo , 3« La 
cupola di S. Giuseppe de 1 Buffi. Fio- 
ri nel XVIII secolo. 

MURENA (Massimiliano), cele- 
bre giureconsulto ed oratore , nacque 
a Solofra nel 175-1 e passato a Na- 
poli si diede al foro. Riuscì sopra 
tutto famoso per la facondia avea nel 
perorare e fu innalzato ad intenden- 
te di marina nel 1778 ed indi a pre- 
sidente della regia Camera della Som- 
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roana. Si morì il io luglio 1781 c 
scrìsse : 1" Vita di Roberto re di Na- 
}ìoU , Napoli , 1770 y i» La Giusti- 
zia naturale , Napoli , 1 76 1 , 5» va- 
rie orazioni , dissertazioni ed un pa- 
negirico. 

MURO (Vincenzo de), nocque a 
S. Àrpino nel 1763 e fu di vasta 
dottrina. Professò belle lettere nel se- 
minano di Aversa ed eloquenza nel- 
l 1 accademia militare di Napoli. Fu 
dell' accademia Pontaniana e sì morì 
nel 181^. Scrisse : i° Grammatica 
italiana , a° Grammatica latina , 3" 
Grammatica francese ,4° **' di 
scrivere , 5° Traduzione di Condillnc , 
6° Traduzione delle opere di Longino 
dal greco in italiano , 7 0 Delle orazin. 
ni panegiriche , 8* Ricerche storiche 
e, criliclie della città di Atclla , Napo- 
li , i84o. 

MUSCETTOLA (Gio.Bernardino), 
nacque a Lucerà ed ottenne alto no- 
me nel foro napoletano. Tutte le sue 
opere legali furono pubblicate in Ve- 
nezia nel 1606 in un volume in fol. 

MUSCETTOLA (Gio. Francesco ), 
nacque a Napoli di nobile famiglia 
e si distinse nelle lettere. Fiorì nel 
XVI secolo e scrisse : La Guerra di 
Siena. 

MUSCETTOLA (Francesco Maria), 
nacque in Napoli di nobile famiglia 
il 11 marzo 1660 e vestì abito tea- 
tino. Passato a Roma fu lettore di 
teologia , decano degli esaminatori 
del clero e consultore della congre- 
gazione de' sacri riti. Nel 1717 pop» 
Clemente XI lo nominò arcivescovo 
di Rossano e nel 17J8 finanziata 
quella prelatura si ritirò a Napoli 
nella casa de 1 Teatini di S. Maria de- 
gli Angeli , dove si morì il a8 gen- 
naio 1 7 Di lui abbiamo: i° Dis- 
sertati t/ieologiro-legalis de sponsalibus 
et matrimontis , quae a fihis famtlhts 
contrafiuntur parcntibus insciis , ve! ju- 
ste invilii , 1" Appendice alla scopra 
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delta dissertazione, Napoli, 1746, in 8. 

MUSCETTOLA o Mussrttola (Mi- 
chele ), .nacque in Napoli di nobile 
famiglia e si diede al foro. Fu giu- 
dice di Vicaria , nel 1669 regio con- 
sigliere e presidente di camera. Si 
mori circa il 1700 e scrisse: De se- 
pnlturis et cadatvrum translatione ce. 
Occasione translationis Regnlis Cadave- 
ris Serenissimi Regis Alp/tonsi Arago* 
nei primi Regni Seti polis , dm in Ec- 
clesia S. Dominici Scapoli! depositi, 
esagitante in anno i66y. ec. Napo- 
li , .667. 

MUSCETTOLA ( Antonio ) , na- 
cque a Napoli e fiori nel XVII se- 
colo. Scrisve : ì" Epistole familiari 
Napoli, 1678, ì" BelitC , 3° Para, 
frasi de* sette salmi penitenziali , 4° 
// gabinetto delle muse. 5° Bosmunda^ 
Napoli, «639, in 12 , 6" Rosaura, 
Napoli , 16771 in il. 

MUSCO ( Michele ), nacque a Ta- 
ranto e vesti abito teatino. Scrisse : 
Della perfezione religiosa , Venezia , 
1628 , voi. t. 

MUSITANO ( C ulo ) , rinomato 
medico, nacque a C istrovillari e scris- 
se; i° P/rotechnia sophica rerum nn- 
turalium , Napoli , i683 , 2" Tratina 
medica de morbi s , Venezia , j688 - 
3« De morbo gnHico, Napoli, 1689, 
4» Addillo ad Hadrianum Amisith. , 
Napoli , in 4 1 5° De febribus , Am- 
sterdam . in 4- 

MUTO ( Francesco ) , nacque ed 
Aprigliano e fu celebre filosofo del 
XVI secolo , seguì le massime del 
Telesio e scosse il giogo della scuola 
peripatetica. Scrìsse in difesa del ce- 
lebre Francesco Patrizio : Dìscepta- 
tionum libri quinrpic contea calumniam 
Teodori Angelutii ce. Ferrara , i58g. 

MUZJ ( Muzio ile ) , nacque a Te- 
ramo nel 1 535 e si mori il 20 no- 
vembre 1602. Scrisse : 1" Dialoghi. 
Chieti , 1612 , parte prima , 2" Il 
Padre di famiglia ,Teramo, ? 5g 1 . in 8. 

■ 
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NACCARIA ( Antonio ). dotto cap- 
puccino . nacque a Penne e scrisse: 
i. Panegirici Sacri , Venezia , 1677, 
a. Il sogno di Nabucco, Napoli, 1666, 
3. La strage della Peste , Padova , 
iC5<). 4* tuoni parlanti dclt Apo- 
calisse , Venezia , i6;5, in ^. 

NAPODANO ( Pasquale ) , nacque 
alla Torre dell 1 Annunziata il giorno 
8 decembre i;5v e ve»il abito di 
chiesa. Fu socio delP accademia delle 
Scienze e Belle Lettere di Napoli e 
nel 1779 fu nominato alla cattedra 
delle istituzioni canoniche nella no- 
stra università. Scrìsse : i° Disserta- 
Mio , qua Cap. Clericus 3. qu. /f. ex- 
ponitur , Napoli , 1765 , 1* Appara- 
tus canonicns , Napoli , 1782. 

NAPODANO (Vedi Sebastiano Na- 
POLKTAKO ). 

NAPOLETANO ( Fr.Gio.Battista ), 
nacque a Napoli e fu cavaliere gero- 
solimitano , indi cappuccino. Di lui 
abbiamo un'opera ed un trattato che 
insegnano i modi di preservarsi dalla 
peste , Venezia , 1 556 , in 8. 

NARDKLLI (Alessandro), nacque 
a Monopoli il 3o novembre 1709 e 
vesti abito di chiesa. Scrisse : La 
Mtnopoli y o sia Monopoli manifestata , 
Napoli , 1773 , in 8. 

NARDEO o Da Nabois ( Gio. Te- 
seo ) , nacque a S. Pietro in Gala- 
lina a fu celebre giureconsulto del 
XVI secolo. Fu seg retai io della regi- 
na di Polonia Bona Sforza e passan- 
do per Trento recitò in quel conci- 
lio una dotta orazione, finalmente il 
duca di Termine lo volle a governa- 
tore de 1 suoi feudi ed a vice duca. 
Scrìsse : i° Coclusioni legali , -a* Ora. 
tio e molte poesie in lode di Bunn 
Sforza , Napoli , i558 , 3° Oratio 
super Concilio faciendo , et De navi- 
cala Petri , quac liret Jluctuaverit , 
non tamrn pcribit, 4° Plùlostomi idest 
ama t or honoris. 

NARDI (Gio. Francesco) , nacque 
a Cervaro il 5 aprile 17^ e si mori 



il 3 decembre 1 8i3. Scrisse : 10 Sag- 
gi su'f agricoltura , arti e commeech 
della provincia di Teramo , Teramo, 
1789 , i° Difesa per Giacinto Piccati, 
Napoli , 1 77 1 , 5° Elog'o di Marcello 
Pompetti. 

NARDI ( Francesco ) , insigne giu- 
reconsulto , nacque a Montulto e pas- 
sato a Napoli si distinse nel foro. Si 
mori nel!' oitobre del 1709 e scrìs- 
se: i° De syndtcatu officialium, ec. , 
2 0 De pascuis , Napoli presso il Mo- 
sca , 3" De molendinis. 

NARDI ( Carlo) , nacque a Mon- 
tallo e vesti P abito cinese. Percorse 
la Cina , P India e la Tartarìa predi» 
cando la fede di Cristo. Fiorì nel 
mezzo del XVIII secolo e scrìsse : 
i° Discorso genealogico della famiglia 
Giovane de 1 duchi di Girasole , Lucca, 
1756 } i" Carmina , Lucca , 1 747 » 
3° Officium B. M. r. de Serra Irym- 
nis , Lucca , 1 733 , 4° Delle osserva- 
zioni sopra il Parto della Vergine del 
Sanazzaru , Firenze , 1734 , l m Vi- 
ta di Jacopo Nardi gentiluomo , poe- 
ta , ed istorici) fiorentino % Venezia , 
in 8 , 6° Esposizione intorno ad un 
antico epitaffio , ec. Venezia , in 8 , 
7 0 De* titoli del re delle Due Sicilie , 
ec. Napoli , 1 747 , 8° Gli ozii ge- 
niali , in 8. Fu dell' accademia de- 
gli Argonauti di Venezia e degli Ar- 
cadi di Roma. 

NASONE ( P. Ovidio ) , celebre 
poeta , nacque a Sulmona di nobile 
ed antica famiglia nell' anno 711 di 
Roma e 43 prima di Cristo. Inviato 
a Roma s' istmi nelle lettere e di 16 
anni passò Bd Atene per maggiormente 
versarsi nella greca letteratura. Militò 
in Asia sotto Marco Vairone, ma isti- 
galo dal padre si diede -ni foro. Ti- 
ralo da un genio irresistibile alla \tov- 
sia nbbandonò la tribuna ed alle mu- 
se si dedicò affatto. NclP anno 7'i5 
di Roma fu decemviro ed indi a po- 
co rinunziò la dignità di questore e 
di senatore. Uno de' più illustri lei- 
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te rati della corte di Augusto fu egli , 
ma esilialo da queir imperadore a 
Tomi nella Tracia verso 1' anno di 
Roma 761 dopo 8 anni , sen*a po- 
ter rivedere la patria per quanto ne 
scrivesse ad Augusto e dopo a Tibe- 
rio , sì mori in quella terra di esilio 
di anni 60 avendo prima composto 
l* epitaffio per la sua lomb i. Vari so- 
no i sentimenti de' dotti intorno alla 
cagione dell' esilio dì Ovidio , ma 
sempre più dubbia rimane dalla buia 
notte che la circonda. Però i suoi 
versi de' Tristi al lib : II v. 107 : 

Perdi derir.i cum me duo crimina , 

cai u u- 11 et error > 
A'terius farti culpa silenda niihi. 
Nain noti min lami » ut Rcxovek Tua 

Voliera Cassai , 
Qucn» n'unto plus est iudoluissc semel. 

m' inducono a credere che da' versi 
Liscivi dell' Arte di Amare guasto fu 
il cuore di Angusto ed istigato ad a- 
roori nefandi (1) e che colto fortuita- 
mente nel T atto di qualche vergo- 
gnosa lussuria dal poeta , il pove- 
ro Ovidio in uno riportasse il casti- 
go della sua poesia e della sua testi- 
monianza a quel delitto. In tale opi- 
nione maggiormente mi confermo ia 
vedere la stessa esser V epoca dell'esi- 
lio di Ovidio e della giovane Giulia, 
cioè 1*8000761 di Roma, .il lontanan- 
do cosi Augusto da se i due testimoni, 
l'aspetto de* quali gli avrebbe sempre 
richiamato alla mente l'orrore del 
commesso misfatto. La sua migliore 
opera è quella delle Metamorosi sur 
la quale ¥ autore profetò I' immortalità 
del suo nome con le seguenti paro- 
le : (kicsf opera resisterà al frrrn ed 
al fuoco , al fid mi ue ed alle ingiurie 
de' tempi. Fu inventore della tragedia 

| 

(1) Delta lussuria ài Augusto abbiamo 
testimone Svetonio in Augusto al capo 71. 
dica libidine* haetil ( Augustu* ) poste» 
quoque t ut ferunt , ad vaiando* vtrgimet 
promptior , quae ubi undifie rtiam ab uxone 
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Ialina e scrisse la Medea che Quinti- 
liano loda al più alto grado , ma per 
sventura delle lettere andò perduta. 
Di lui abbiamo : i° H emide s , sive. 
Epistnlae XX . "a* Ami, rum Kb. Ili , 
3° ^rf<> Amatoriae , lib. Ili , 4" Ri- 
media Amarli lib. Ili , 5° Metamor- 
pltoseon lib. XV , 6* Ftutomm lib» 
VI , 7 0 Triftium Elegiamm lib. V , 
8° Epistolarum l*o»ticarum , tire a 
Ponto lib. IV , 9 0 Ibis , sive Dirne 
in Ibi n , io" tfalteleticon , sive de 
Piscibus , ii° De Medicnmine Faciei, 
i*° A«* Elegia. Alfonso di Aragona 
re di Napoli e mecenate degli uomi- 
ni di lettere tanta venerazione avea 
per Ovidio , che stando con I' eser- 
cito presso Sulmona per combatterla 
domandò se veramente ivi fosse naia 
quel poeta e sendo di ciò assicurato 
salutò la città e Ih liberò dalle sue 
armi. Aggiunse poi che volentieri a- 
vrebhe riiiunziatu parte de? suoi stali 
per far rivivere tanto uomo, la cui 
memoria gli era più cara del conqui- 
sto dell' Abruzzo. 

NAUCLKIUO (Tommaso), nacque 
a Napoli e si distinse in giurispru- 
denza. Scrisse : Addinone s , et anno- 
tathnes ad Cons. CivUatis Neaptdis , 
ec. Napoli , i5q8. 

NAVARRA (Pietra) redi Marchi- 
si ( Antonio ). 

NAVARRO ( Pietro Paolo ) , na- 
cque a Liino e vesti abito gesuita. 
Pubblicò per le stampe : . i° Apologia 
per la fede cristiana , cantra le calun- 
nie dei Gentili , a° una traduzione in 
liugua giapponese dell'opera di Pietra 
Antonio Spinelli Ttironus Dei Marin 
Deipara. 

NAVARRO ( Gio. Maria ) , giure: 
mnsi il io, nacque a Piaticelo e scrisse- 
i* Quaextioncs Forenses^ Napoli, 1609, 
a° Saper pragm. Regni colteci. Vene- 
zia , k6vi , 3° Tractntus de datinne 
in snlutum , Napoli , 1659. 4° & r 
gravam: Vasudtor. , Napoli , i65 \ % 
5" De prtvilegiis nmerabdium persona- 
rum , NapoU , IÓ56 , ti° De restili»- 
tiutu' incertamm , ci male obtatorum , 
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Napoli 1637., 7 0 Praxis electionis fo- 
ri ^ Napoli , i633, 8° Deeisiones re- 
giae audientiae, Genova, 1667 , 9 0 , 
PracticabiU's conclusiones. 

.NEGRA ( Fabio della ) , celebre 
poeta volgare . nacque a Turio e fiori 
circa il i536. Delle numerose sue 
opere la maggior parte andò perduta 
ed il rimanente fu dato alle stampe 
u Venezia nel 1609. 

NEGHI ( Giuseppe Venanzio ) , ce- 
lebre filosofo , nacque e Cosenza e 
perseguitato per le sue massime filo* 
cotiche dovè fuggire a Ginevra , do- 
ve fu con o^ni onore accolto ed ot- 
tenne una pensione per provvedere 
a* suoi bisogni. Alla persecuzione de' 
Calvinisti e de 7 Sagrararntari si vide 
costretto passare in Polonia , indi 
nella Transiivania e finalmente a Mi- 
lano fu prescelto alla cattedra di lin- 
gua greca. Scrisse *. Josepìù Venantìl 
Nigri Cosentini ad Lismanium Epi- 
s tot ne. 

NEGRI ( Vincenzo ), pio opcrario, 
nacque a Napoli e pubblicò per le 
stampe : i° La perfetta guida , e vero 
maestro dell'anima Christiana , Napoli, 
j 620 , a" Ln risvegliatilo deW anima 
Christiana , 5° il suntuoso , e divino 
convito , 4° . I* a lampada accesa , 5° 
Il peccator pentito , 6" il famoso stu- 
dio , 7 0 La sonora tromba , 8° Il sur- 
sum corda, 9 0 La Luna piena , 1 o° 
Li cantici spirituali, 1 1° La fruttuo- 
sa settimana , xi" Vallerò della vita, 
i3° // luminoso sole , >4° De iudicio 
universa/i. 

NEGRI (Gio. Pietro de), scrisse: 
Celtruda , tragedia , Napoli , i634) 
in 12. 

NEGRO ( Gneo Pescennio ) impe- 
radore romano , nacque ad Aquino 
da famiglia equestre ed antichissima 
Tanno i4?- Giovane passò a Roma 
e fu questore , edile e pretore e 
nel 18U esercitò il consolato con L. 
Settimio Severo. Sotto Marco Aurelio 
hi tribuno de' soldati e luogotenente 
dell'esercito e finalmente governatore 
dell' Kgilto , nella quale provincia se- 



gnalati servigi rese all' impero. Sotto 
C'unmodo comandò altre province , 
ruppe i barbari presso il Danubio 
che volevano infestare le terre del- 
l' impero romano , indi creato gover- 
natore delta Siria vi fu confermato 
da Pertinace sotto del quale avea Ga 
dalla sua gioventù militato con valo- 
re. Morto Pertinace da' suoi soldati , 
Giuliano Didio a forza di danaro si 
fece proclamare impendore da' pre- 
toriani , ma indi a 6G giorni fu an- 
che egli trucidato. Pescennio fu sa- 
lutato iraperarlorc dal suo esercito e 
Io stesso avvenne a Settimio Albino 
generale dell' esercito in Inghilterra 
ed a L. Settimio Severo governatore 
della Pannonia e dell' Illirico che avea 
nel 1 86 esercitato il consolato con 
Pescennio. Lucio Settimio Severo con 
le sue arti seppe cattivarsi il senato 
ed il popolo e fecesi confermare nei- 
V impero , indi temendo il valore di 
Pescennio gli marciò contro. Venuti 
alle mani le legioni di Severo e di 
Negro nelle pianure di Cizico la vit- 
toria si decise per il fortunato Seve- 
ro e Negro fuggi a Nieca opponendo 
la più valorosst resistenza. Nel ig5 
si venne di nuovo a giornata nel 
campo < T Isso oggi Laiazzo luogo ce- 
lebre per la vittoria del Grande Ales- 
sandro contro Dario il Persiano. Eor- 
li e brave legioni romane doveano 
combattere le invitte aquile di Quiri- 
no c que' prodi erano comandali da* 
due più grandi generali di quel tem- 
po. Già 1' impero era in pugno di 
Pescennio e Severo era (piasi rotto , 
ma una forte pioggia cadendo sul 
viso di que' di Pescennio mutò i vin- 
citori in vinti e l'invitto ed infelice 
Negro ferito fuggì con pochi bravi 
ad Antiochia dove raggiunto dalla ca- 
valleria nemica ebbe il capo mozzo 
dopo aver regnato sette mesi e vis- 
suto anni 53. Fu Pescennio di som- 
mo valore e severo nella disciplina 
militare , incapace però d' iniquità 
per cui si acquistò il nome di Giu- 
sto. Non amava gli adulatoti ed un 
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oratore avendo celebralo con panegi- 
rico il suo avvenimento al trono , 
•^scennio gli disse : Componete piut- 
tosto C elogio di qualche famoso capi' 
tono già morto e descriveteci te sue 
belle geste per poterti da noi imitare» 
È burlarsi volendo adulare i viventi e so- 
pratutto i sovrani da' quali sempre si 
teme o si spera qualche cosa. 

NEGRONE ( Pietro ), celebre pit- 
tore calabrese che si morì verso il 
,1.565 di anni 60. Tra i suoi nume- 
rosi dipinti il più eccellente è la Ver- 
gine che à nelle braccia il bambino 
sotto un bel panno sostenuto da due 
angeli ed a basso rilievo vi sono i 
S. apostoli Giacomo ed Andrea nella 
chiesa della Croce di Lucca. 

NEWS ( Rosato de ) , celebre giu- 
reconsulto « nacque a Chieti e si di- 
stinse nel foro. Nel 1569 fu gover» 
natore di Atri , nel j r - 8 7 visitatore 
delle fortezze di Tremiti e nel i58o, 
si morì. Scrisse: i° De dote, a° De 
potcstate judicis , 3° Consiliorum , 4° 
. Lucubrationes , et disputationes Juris. 

NENNA ( Gio. Battista ) , nacque 
a Buri e si distinse nella giurispru- 
denza e fu dalla regina Bona Sforza 
inviato ambasciadore a Carlo V per 
assistere alla sua incoronazione a Bo- 
logna. Queir imperadore per rìmune* 
rare la fedeltà sua lo creò cavaliere 
armandolo di spada «guantata, lo cin- 
se del cingolo mitilare e gli permise 
usare nella sua impresa 1' aquila ne- 
ra , però ad una testa. Scrisse : i° 
II Ncnnin , nel quale si ragiona di no- 
bitta , 1 54? , in 8 , a° Un libro sur 
le lepgi longobarde con spiegazione 
alfabetica delle parole astruse longo- 
barde , Venezia, i53j. 

NEOCLE, nacque a Crotone e fu 
celebre in filosofia ed in medicina. 
Eliano dice che Neocle credeva aves- 
sero i rospi due milze , che l' una 
togliesse la vita , la rendesse l'altra. 

NETTARIO Da Calabria , dotto 
basiliaiio , liei 1 179 fu al concilio 
Lateranensc a Roma come capo de' 
greci scismatici e si moti nel 1 1 8 1 
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con sommo dolore de* greci. Scrisse 
molto , ma tutto andò perduto. 

NEVIO ( Gneo ) , celebre poeta , 
nacque nella Campania I' anno 5ig 
di Roma e si morì ad Utica Tanno 
di Roma 549. Militò nella prima guer- 
ra punica e dopo si diede allo studio 
del teatro. Riuscì nella tragedia e 
nella commedia , ma più in quest' ul- 
tima. Volendo però imitare i comici 
greci per la satira e la licenza , fu 
cacciato in carcere dal console Q. 
Cecilio Metello da' suoi versi offeso 
in una pubblica rappresentazione. la 
prigione compose due commedie V A- 
riulo ed il Lente ritrattando quanto 
avea detto e moderando la sua pen- 
na. Fu perciò da' tribuni della plebe 
messo in liberti e ritornando alle an- 
tiche satire , fu esiliato iu Utica do- 
ve si morì. Nevio scrisse in verso la 
prima guerra punica. La sua latinità, 
al dire di Cicerone è purissima e ne 
divide solo la gloria con Plauto. Vir- 
gilio lo studiò per la formazione di 
alcuni versi e ne imitò alcuni pensie- 
ri. Compose anche delle tragedie e 
delle commedie , di cui ora non ci 
restano che frammenti ed il poema 
Iliade Cipria. 

NIC ASTRO ( Giovanni ) , nacque 
a Benevento nel i654 e vestì abito 
di chiesa. Si distinse per dottrina e 
pupa Benedetto XUI lo nominò ve- 
scovo di Cluudiopoli* Si mori il 1 
ottobre 1738 e scrisse : i° La spa- 
da di Salomone , che decide il suo vero 
figlio alla madre , ovvero discorso , in 
cui provasi , che la patria di S. Gen- 
naro sia slata Benevento , Beneven- 
to , t7io, 2 0 Lettera sur la storia 
di S. Gennaro pubblicata da Nicco- 
lò Carminio Falcone , Napoli , 171 5, 
3° Varie Lettere , Napoli , iti3 , 
1714 , 4° Beneventana Pinacotheca , 
Benevento, 1720, 5° Descrizione del 
celebre Arco cretto in Benevento a 
M. Ulpio Trtùano, Benevento, 1723, 
6" Efcmeride della benedizione , e 
prima imposizione delie mitre al Ca- 
pitolo di Benevento nel 1702 , Bene- 
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vento , 1 7 o3 , 7" Ef emende del nono 
tremuoto di Benevento, Napoli, 1 705, 
8* Vari Discorsi accademici , 9 0 al- 
cune Orazioni , io 0 Consultano histn- 
rico-legaUs , qua ostendilur , cives Be- 
neventano* admittendos esse ad eccle- 
siastica regni Napolitani beneficia , 
Napoli, 1710. 

NICCOLAI ( Francesco ) , celebre 
filologo e rinomatissimo poeta , na- 
cque a Gi race il 3o maggio 1687 e 
Testi abito di chiesa. Fu assai caro 
• papa Benedetto XIII , il quale spes- 
sissimo lo visitava nel suo appartamen- 
to per consultarlo negli affari. Fu se- 
gretario del cardinale Coscia segreta- 
rio di Stato e del cardinale Albero- 
ni nella legazione di Romagna. Resti- 
tuitosi in patria si mori il a 8 gen- 
naio 1776. Fu sommo letterato ed 
alta fama ebbe in tutta la repubblica 
delle lettere. Di lui abbiamo: Car- 
mina , Napoli , 1778. 

NICCOLO* Da Gcglikisj , dotto 
paolotta , visse nel XVI secolo e tra- 
dusse dallo spagnuolo il Manuale de y 
Confessori, Napoli , i564. 

NICCOLO* IV , nacque ad Ascoli 
e vesti abito francescano e nel li 88 
successe ad Onorio IV nel pontifica- 
to. Nel principio del suo regno Ar- 
gon Cacano deTartari inviò ambascia- 
dori per essere battezzalo e promet- 
tendogli la città di Gerusalemme pe' 
cristiani, ma il progetto andò in fumo. 
I Musulmani vincitori ed incrudelen- 
do sur i Tinti privarono affatto i La. 
tini di ciò restava loro in Terra San- 
ta , allora Niccolò predicò nuova cro- 
ciata a* principi cristiani e si morì 
nel 1791 dopo 4 anni di pontificalo. 
Fu abile filosofo e teologo adoperato 
da' suoi predecessori ne* più difficili 
addi-i. Fondò V università di Mont- 
pellier nel 1289 e compose varie 
opere: i° Commentari sopra la scrit- 
tura , a° Sopra il maestro delle sen- 
tenze. 

NICCOLO' VI (Pietro da Corva- 
ra ) , nacque in Abruzzo e vestì l'a- 
bito francescano. Fu grande ipocrita 



e da Ludovico il Bavaro re di Ger- 
mania fu creato papa nel i3?8 per 
opporlo a papa Giovanni XXII , ina 
nel (339 declinata la fortuna di Lu- 
dovico, il popolo di Pisa inviò l'an- 
tipapa Niccolò prigione a papa Gio- 
vanni XXII , il quale lo cacciò nelle 
prigioni di Avignone dove si mori 
tre anni dappoi. 

NICCOLO» Da S. Gemuto, dotto 
cassi nese e filosofo , fu abate del mo- 
nastero di S. Vincenzo al Volturno 
e si morì nel 1299. Scrisse : Com- 
mentarin in S. Benedica regulam. 

NICCOLO' da Reggio , celebre me- 
dico del XV secolo. Tradusse in la- 
tino tutte le opere di Galeno , e quel- 
le di Niccclò Alessandrino. Le pri- 
me forono stampate a Venezia e le al- 
tre ad Ingolestadt nel i54 1. 

NICCOLO' detto Metta , nacque 
ad Otranto e fiorì nel cadere del XII 
secolo ed il cominciare del XIII. 
Fu abate di rito greco del monaste- 
ro di S. Niccolò di Cisoie doTe for- 
mò una fumosa biblioteca di rarissi- 
mi codici raccolti ne' Tari viaggi fatti 
a Costantinopoli e per la Grecia , la 
quale nel i4?o allorché i turchi oc- 
cuparono Otranto fu di molto scema- 
ta. Scrisse: i* De Dialettica, a* De 
Plùlosophia , 3° Theologin , 4° Dia- 
logu< rum iudato , 5° De processione 
S. tondi, 6° De Pane Cor noe Sa* 
crac ce. , 7 0 De Jrjanio Latinorum 
in sabato , 8° Non esse mìssam in qua- 
dragesima celebrandam , 9 0 De con ju- 
gus tncernoium. 

NICCOLO' Da Saleeto , celebre 
farmacista, compose delle dotte opere 
formache che disse : Antidotaria. 

NICCOLO' Da Troia , dotto do- 
menicano , si morì nel i3g4 e scris- 
se : i° Commentarla in logkam Petri 
H ixpani , a° In orto Ubros Physicos 
de nudità , 3* In Ubros de Cacio , et 
Mundo , 4° In XII Ubros Metaphisic.es 
JrìstotUu , 5° in quatuor Ubros Re- 
gali , 6" De Ubera ctectione pontificis. 

NICCOLO' Dell' Aquila , celebre 
poeta volgare del XVI secolo : scris- 
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se in verso una Cronaca della città 
di Aquila. 

NICCOLO' Da Rogciako, dottissi- 
mo nella greca e latina letteratura e 
ne ottenne la cattedra nella Università 
di Roma allorché il tonto celebre Par- 
rasio volle ritirarsi a Cosenza. Scris- 
se : i° Sylfarum lib. IV , i° De con- 
questo Italiae , 3° De rebus sacris. 

NICCOLO' Da Bobbona, poetu vol- 
gare e storico del XV secolo, scrìs- 
se : i° Ode in morte di S. Bernar- 
dino da Siena a* Cronaca della città 
deir Aquila ti no al 1 4?4 dal Mura- 
tori inserita nella sua gran raccolta. 

NICEFORO , nacque a Bari e ve- 
sti T abito benedettino. Fiori circa il 
1016 e scrìsse: fifa S. Nicolai Ma- 
rcasi episcopi , atque /littoria de ejus 
corporis translatione a Mjra Ljrciae 
cmtate , Burutm , Francfort , 1 556. 

NICOCLE , nacque a Taranto e 
fu celebre suonatore di cetra. Vinse 
tutti i citaredi' e la sua vittoria fu ono- 
rata con pubblico monumento pres- 
so il bosco de' Ledici. 

N1C0DEMI ( Liberalo ) , celebre 
matematico ed estranomo , nacque a 
S. Severino ed a Roma insegnò astro- 
nomia. Ivi fu creato rettore de' stu- 
di pubblici e compose alcune Tabu- 
la* Lunare*, Napoli, 1677 in 4« 

NICODEMI ( Lionardo) , nacque 
a Napoli e si distinse nelle lettere. 
Di lui abbiamo : Addizioni copiose alla 
Biblioteca Napolitano di Niccolò Top- 
pi , Napoli , i683 , in fol. 

NICOL1NO ( Girolamo ) , insigne 
letterato , nacque a Chicli il a 3 gen- 
naio 1604 e scrìsse: i" De auctori- 
tate Canterani regine civitatis Theatine 
compendiosa tractatio % Ascoli, i63g , 
'i° De modo procede adi praxit civilis , 
et criminatis , Napoli, i65i, 3° Isto- 
ria della città di Ciuci, , ec. Napo- 
li , 1657. Il i5 settembre 1664 fu 
assalito e ferito da più colpi di stile 
da un chierico suo concittadino , 
delle quali ferite ne mori il 5 otto- 
bre di quel)' anno. 

NICOMACO , nacque a Taranto , 
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fu celebre matematico e gran capita- 
no. Scrìsse sur V aritmetica e sur la 
musica. 

NICOTERA ( Marco Antonio ), ce- 
lebre pittore napoletano del XVI se- 
cole. Di lui ci resta solo un dipinto 
nella chiesa di S. Niccolò alla Do- 
gana che rappresenta la Vergine col 
bambino ed altre figure* 

N1F0 ( Agostino ) , celebratissimo 
filosofo , nacque a Sessa nel i46a e 
per i maltrattamenti riceveva conti- 
nuatamente dal padre che menata a- 
vea una seconda moglie, abbandonò 
la patria e si trasferì a Napoli. Qui- 
vi un gentiluomo suo compatrìotta lo 
ricevè in propria casa e scorgendo in 
lui grande ingegno lo fece co' pro- 
pri figliuoli istruire nelle lettere , in- 
di lo inviò a Padova dove apparò 
filosofia sotto il celebre Vernia e fu 
rome il maestro seguace di Averroe. 
Resosi il nome suo immortale per 
dottrina , fu a gara richiesto a prò* 
fessore dalle principali università di 
Europa. Professò filosofia in quella 
di Napoli , indi papa Leone X Io 
volle a quella di Roma assegnando- 
gli largo stipendio e per allettarlo 
Io dichiarò conte palatino e gli ac- 
cordò il privilegio di usare nella sua 
impresa le armi di casa de' Medi- 
ci. Pisa per averlo a suo professore 
gli assegnò la pensione di 700 fiorini 
di oro, Bologna 800, Firenze 800 e aoo 
in benefizi ecclesiastici. Fu egli ricer- 
cato non solo da 1 dot ti , ma da tutte le 
brigate distinte tendo sommo filosofo 
e faceto parlatore. Ritiratosi a Sessa 
si mori nel gennaio del 1 538. Le sue 
principali opere sono : i° De inteue- 
ctu , et De Daemonibus , Padova , 
1492 , a° De Rege , et Tf ranno, 3° 
De PakJiro , et Amore , f De re 
aulica , 5° De animnubus , ed altre 
opere filosofiche, astronomiche, ret- 
torìche e politiche. 

N1F0 ( Fabio ) , nipote del prece- 
dente e figliuolo di Giacomo cui A- 
gostino suo padre avea nel 1 53 1 de- 
dicato il libro De DMtiis. Fu dotto 
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ed eloquente , ma di spirito inqtiicto 
c torbido. Insegnò filosofia in Fran- 
eia e nella Italia , a Padova poi nel 
1575 fu prescelto a succedere a Nic- 
colò Curzio nella cattedra di medici- 
na. Alcuni mesi dappoi fu cacciato in 
carcere per sospetto di luteranismo 
ed avuto mezzo di evadere dalla pri- 
gione fuggì a Vienna in Austria , pas- 
sò in Inghilterra , poi in Olanda sem- 
pre bersagliato da avversa fortuna. 
IV mi di- crede che per sfuggire le per- 
secuzioni si rìUrasse ne' Paesi Bassi 
spagnuoli, dove abiurando il calvini- 
smo menasse moglie da cui ebbe un 
figliuolo per nome Ferdinando. Scris- 
se : i° Proaemium Mathemalicum , 
Parigi , 1 569 , a" Ophimus , seu de 
coeletti animarum progenie Diatogus , 
Leida , 1599 , in 4. 

NIFO ( Vincenzo ) , fratello di A- 
gostino , nacque a Sessa e vestì l'abi- 
to domenicano , fu celebre filosofo 
ed oratore e scrisse molto in filoso* 
fia , in dialettica e molti sermoni. 

NIGRIS ( Antonio de ) , nacque 
nella città di Campagna e fu rinomato 
giureconsulto. Pubblicò alcune opere 
legali. 

NIGRIS (Gio. Antonio de) , na- 
cque nella ritta di Campagna nel i5oa 
e si morì nel 1570. Le sue opere 
principali sono : i° Clementi* Papae 
VII. extravagans Consultano contro 
clericor non incedentes in habitu et 
tonsura , Napoli , i5/ t 5 , a° Commen- 
tarvi in capitala regni Neapolitani , 
Venezia, i545 , 3° De postremi* rei 
judicatae solemnibus , Roma , 16 44, 
4° -De exceptionibus remoranlibus , 
Roma , 1647, 5° De laudemio , Ro- 
ma , i65o. 

N1GRIS (Gio. Domenico de), ce- 
lebre filosofo e poeta latino del XVI 
secolo , nacque a Crotone e scrisse : 
Strila Satutis , Napoli , 1 56a , in 8. 

NIGRIS ( Niccolò de ) , nacque 
nella città di Campagna e si versò nel- 
le lettere. Di lui abbiamo : Campa» 
gna antica e moderna , sacra e profa- 
na , ovrro compendiosa istoria delta 



città di Campagna , Napoli , 1691 • 

NILO detto Doxnpatrio , nacque 
nella Magna Grecia e fiorì nel XII 
secolo , fu archimandrita iu Sicilia , 
di molla dottrina e caro a Ruggiero 
primo re di Sicilia. Scrisse in greto 
e per ordine di quel re : De quia- 
qtie Tronis putriarcalibus. 

NIQCESE ( Ilario ) , nacque a Na- 
poli e velli T abito teatino. Si morì 
il 4 luglio i656 e scrisse: i° Idea 
delta croce del Signore , Napoli, 1 6 1 3, 
in 4« 2 ° Discorsi morali , Venezia , 
162 5 , in 4* 3° Exorcismiirìum , Ve- 
nezia, i63g , io 4- j 4° Sacrum ter- 
narium , Napoli. 

NOCI ( Carlo ) , nacque a Conca 
e fiorì nel XVI secolo , fu insegne 
filosofo ed eccellente poelu volgare. 
Scrisse una favola pastorale , col ti- 
tolo *. La Cintili, Napoli, 1 r >0 i, in 4* 

NOCI ( Cherubino ) , nacque nella 
provincia di Bari e vestì V abito fran- 
cescano , si distinse per virtù e dot- 
trina e si morì nel 1592. Scrisse : 
i° De sacramentali Confessione, Na- 
poli , 1 596 , a 0 De passione domini , 
ejusqae necessaria meditatione , Na- . 
poli , 1598. 

NOIA ( Francesco Antonio ) , na- 
cque a M itera e scrisse : i° Napoli 
affettuosa in morte di D. Luigi Po- 
derico , Napoli , 1673 , in 4 1 *° La 
fama eloquente , Napoli , 1674 1 3° 
Augurio di ventò , Napoli, 1 67 1 , in 4- 

NOIA ( Roberto da ) , nacque di 
nobili parenti a Noia e vestì l'abito 
domenicano , si distinse per dottrina 
e nel predicare e papa Innocenzio 
VIII nel 1 49^ lo creò vescovo di Mi- 
nervino ed Alessandro VI arcivescovo 
delle isole dell' arcipelago Naesia e 
Furio nel i5o3. Ivi si mori nel i5i 5 
e scrisse : Sermones. 

NOLA- MOLISI (Gio. Battista ), na- 
cque a Crotone e scrisse: Cronica tkl- 
l antichissima , e nobilissima città di 
Crotone , e della Magna Grecia , Na- 
poli , 1649. 

NOLA ( Gio. Andrea de ) , cele- 
bre medico, nacque a Crotone e fio- 
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ri nel XVI teeolo. Scri«e : Qttod se.* 
di me viinm sanorum, aegrotorumque cor- 
porum non sit ejusdem speciei, adver- 
sus Ferdinandum Cattanum , Venezia, 
i56a , in 4* 

NOLA ( Francesco ) rinomato me- 
dico , nacque a Napoli e scrisse: i° 
De epidemia thegmona arginosa pas- 
sante Keaptìli , Venezia , 1620 , 2 0 
Physica , ec. Napoli , i63?. 

NOSSIDE celebre poetessa greca, 
nacque a Locri e fiorì circa la CXVI 
olimpiade. Fu da Antipatro annove- 
rala tra le nove poetesse di Grecia da 
essere comparate alle nove «muse. Le 
sue poesie furono raccolte dal Me- 
leagro. 

NOTAR ANGELI ( Clemente ) , na- 
cque a Napoli e si versò nella giuri- 
sprudenza. Scrisse : UJfizj de* magi- 
strati nelle cose più estenuali del buon 
regolamento delle città, Napoli, 1784. 

NOTAR1IS ( Costantino de ) , dot- 
to cassi nese , nacque a Nola e fu a- 
bate del monastero di S. Muria de 1 
Miracoli nella città di Andria dove si 
mori nel novembre del 16? a. Di lui 
abbiamo : i° Duello della ignoranza e 
della scienza ec. Milano , 1607 , a° 
DelCumana perfezione, Venezia, 1616, 
3° Del gran Mondo , Venezia, 1617, 
4° Il cittadino del Cielo, Napoli, 16? 2. 

N0TAR1IS ( Camillo de ) , nacque 
a Nola e scrisse : Flavio Costantino 
il Grande , poema , Napoli , i6j6. 

NOTTURNO Napoletano, questo 
poeta volgare napoletano nascose il 
suo nome nè mai si è potuto cono- 
scere chi fosse. Fiorì nel XVI seco- 
lo , fu di qualche gusto e scrisse: i° 
Tragedia del massimo , e dannoso er- 
rore , in che è avviluppato il fragil e 
volubd sesso femmineo, a° Gaudio d' 
Amore , 3° Calo tradotto da' versi la- 
tini in volgari con nove Epitaffi a* Uo- 
mini e donne famose con diligenza per 
Notturno Napoletano, Veneti u , 1 555, 
in 8. 4* Trionfi degli mirandi spetta- 
coli falli in Roma per C elezione del 
papa , Bologna , 1 5 1 9 , in ta. 

NOVARIO ( Gio. Antonio ) , na- 
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eque nella Lucania e fu canonico del- 
la nostra cattedrale. Le sue principa- 
li opere sono: i«> Sc/tolia ad aUquas 
trium librorum posteriorum Codicis le- 
ges et rubricas , Napoli , l63i , a° 
Summa butta rum , Nupoli , 1 635. 

NOVARIO ( G : o. Maria ) , nacque 
a Pisticcio ed acquistò fama nella giu- 
risprudenza. Le sue opere sono: i° 
De vassallorum gravaminibus , Nupo- 
li , i634 , i635 , 164? , voi. 3, a* 
De miserabilium personarum privilegiis^ 
Napoli , 162 3 , 3° De relictorum ex 
causa male ablatorum privUegiis , Na- 
poli , i63g 4° Dccisiones , Napoli , 
1637, 5° Collectanea, ec. Venezia, 
i6aa , 6° Praxis dationis in solutum 
ec. Napoli , 1 656 , 7 0 Lucerna regu- 
larium utriusque sexus , ec. Napoli , 
i638 , 8» Praxis novissima, ec. Na- 
poli , i6ai , i63g , voi. a , 9 0 Quo- 
ticlianarum praclicarumque forensium 
quaestionum, Napoli, 16? 3 , i63i , 
voi. a. , io° Opuseulum singularium y 
Nupoli , 1628,11° Additiones ad de- 
cisione* Vincentu de Franchis, Vene- 
zia , i6a6. ia° Decisiones diversorum 
totius orba supremorum intana bum in 
materia dationis in solutum, ec. Anver- 
sa , 1673. 

NOVATO ( Gio. Battista), nacque 
a Napoli e scrisse : i° Eucharistici 
amores , Alitano , 1 645 , in fol. , a° 
De emine mia Dciparae , voi. a , in 
fol. 

NOVELLIS ( Paolo de ) , nacque 
a Nola e vesti V abito francescano. 
Di lui abbiamo : T/icsaurus, ec. Na- 
poli , i65g , in 3. 

NUCE ( Angelo de ) , dotto cassi- 
nese , nacque a Massa e pubblicò : 
i° varie poesie , a 0 Chronica Sacri 
Monasteri! Casinensis , auctore Leone 
Cardinali , Episcopo Ostiensi , conti- 
nuatore Petro Diacono ejusdem Coe- 
nobii Monachis , ex manuteriptis codi- 
a bus , summa cura , et fide , Quarta 
editione , notis illustrata, prius evulga- 
ta , Parigi , 1668. 5° Appendix ad 
notai in Chronicon cnsinensc , Roma , 
1670 , iu io). 

31 
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NUMERIO ( Dodo ) , cele bre ron- 
tìotliere dì armati , nacque a Boiano 
di nobile e ricchissima famiglia e fu 
molto caro a" romani. Allorché nel- 
l'anno 533 di Roma i romani furo- 
no battuti a Lat ino da Annibale, Ru- 
meno venne in loro soccorso con 
otto mia fanti e ?oo cavalli e co- 
strinse il cartaginese alla ritirata. 

NUNZIANTE ( Vito), nacque nella 
città di Campagna il i? aprile 1775 da 
onesti genitori , servi da soldato nel 
reggimento di fanteria detto di Luca- 
nia e vi ottenne il grado di foriere. 
Nel 1799 seguace del cardinale Fa- 
brizio Ruffo prese il grado di colon- 
nello noli' esercito di quel porporato 
c con Sciarpa , Pronio , Salomone e 
Fra Diavolo marciò contro Roma. Si 
trovava comandante delle Calabrie c 



rivestito del grado di brigadiere al- 
lorché Murat nel 1 8 1 5 sborrò al Pi». 
za. Egli nello stesso tempo che ser- 
bò la più irreprensibile fedeltà al suo 
sovrano Ferdinando IV di Borbo- 
ne, ebbe riverenza alla sventura di 
Gioacchino. Fu creato tenente-grne* 
rale ed insignito delP ordine di S. Fer- 
dinando e del merito , di S. Gior- 
gio della riunione , di S Gennaro c 
del titolo di marchese. Finalinenle si 
morì il Q2 settembre 1 856 lanciando 
ricchissimo putrimonio a' figliuoli. 

NUZZA ( Angelo ) , dotto dome- 
nicano , nacque a Grottola e scrisse : 
Tromba evangelica , Roma , i654> 

NUZZ1 ( Leonardo ) , teologo , na- 
cque ad Ariano e scrìsse : Codeste 
Piridarium Miniale prò Deipara Kw- 
gine ec. Napoli , 1671. 



0CCH1BIANC0 (Mariano), nacque 
a Lecce e recitò una dotta orazione 
nella università di Padova allorché il 
famoso Francesco Storcila ricevè il 
dottorato. Quella orazione pubblicò e- 
gli a Padova nel i548 , in 8. 

OCCILLIS ( Dionisio ) , dotto do- 
menicano , fiorì a Napoli sua patria 
nel mezzo del XVI secolo e scrisse 
una Cronaca del suo ordine. 

OCELLO o Ugello, nacque nella 
Lucania e fu celebre filosofo e disce- 
polo di Pitagora. Scrisse : i° DeLege, 
3° De Universi Natura, quest' opera 
scritta in greco dorico fu tradotta nel 
dialetto comune da un anonimo e 
duta alle stampe a Parigi nel i53g, 
in 4 e poi nel 164 r a Lione fu pub- 
blicata in latino per cura di Gugliel- 
mo Cristiano. Il celebre Aristotele dal- 
le opere del nostro Ocello prese tut- 
to ciò scrisse sur la generazione e la 



ODERISIO, dotto benedettino , na- 
cque da' conti de' Marsi. Niccolò II 
lo decorò della porpora. Vittore III 
lo nominò abaie di Monte Casino 
ove si morì nel no5. Di lui abbia- 



mo : i° De existentia corporis S. Be- 
nedica ec. a° Epistola ad monachos 
Floriacrnset. 

ODIERNA (Gio. Ballista ), nacque 
a Napoli circa il 1609 e si mori il 
6 novembre 1678. Fu giudice di Vi- 
caria e nel io5o, consigliere del S. 
R. C. Di lui abbiamo: i° Controver- 
siarum forensium liber unicus , Napoli, 
i653 , 3° Additiones ad Mantuani Se- 
na tus decisioncs Joannis Petri Sendi , 
ec. Napoli , t63a , 3° Practicarum 
quaestionum ad famigeratum textum 
L. iute edictali Cod. de secundis nu- 
ptiis , semicenturia, Napoli , i636. 

ODONE ( Cesare ) , insigue bota- 
nico , nacque all' Aquila e fu chiama- 
to a Bologna a professare i sempli- 
ci. Fu nominato alla direzione del- 
P orto botanico coli' Aldrovandini c 
scrisse : » 0 Timbrasti sparsas de Pian- 
fa scntentias in continuum seriem se- 
cuntlum l'tterarum ordinem , Bologna , 
in 4 1 a ° Dispulatio De rhabnrbaro , 
3° De /ustoria ammatium et pian la rum. 

OLIMPIO ( Francesco ) , dotto tea- 
tino , nacque a Napoli il 5 agosto 
i55o, e si moti il 11 febbraio 1659. 
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e scrisse : i° La coronella detta vergine 
santissima , ce. Napoli. 1° Breve eser- 
cizio ec. , Palermo 16*7 , in 8. 

OLITA ( Giovanni ) , naequc a Vi- 
gnola e vestì abito di chiesa. Di lui 
abbiamo : Fspositione dell'i sacri hin- 
ni dei nuovo breviario romano , Napo- 
li , 1 log , in 4. 

OLIVA ( Alberico ) , celebre giu- 
reconsulto in ambo i dritti , nacque 
a Napoli e fior) verso la metà del XVI 
secolo. Scrisse : *i * Contenti sopra il 
rito della Curiti arcivescovile di Na- 
poli e sopra le costituzioni sinodali 
della stessa Curia , Venezia, i54a , a» 
Pro tini Jrchirpiscopalis CuriaeNcapol'. 

OLIVA ( Ignazio , ) celebre pitto- 
re di paesi e marine , nacque a Na- 
poli e fu scolaro dello Spada ro. 

OLIVA ( Domenico Simeone ) , na- 
cque a Tursi il 5 ottobre 1783 e di- 
venne di alto nome" nelle lettere gre- 
che e latine e nella poesia. Carolina 
Nunziante Buonaparte allorché fu in 
questa metropoli lo volle a poeta di 
corte assegnandogli generosa pensio- 
ne , ma scacciato da Napoli Murai , 
restò privo di tutto e si diede perciò 
ad insegnare lettere greche , latine ed 
italiane. Nel 1 83o fu oppresso da un 
malore che gli tolse il molo e l' uso 
delle membra in modo da non pote- 
re usare neanche la penna. Alla fine 
si mori il 18 luglio i84>. Le sue o- 
pere sono: 1° U natale del Messia 
poema epico, a° La Disscorteu pre 
ma epico , 3° Ghismontla di Salerno, 
tragedia , 4* V Etesiade , 5* La co* 
runa eterna di Amalia , 6° Traduzio- 
ne de\r Ecttba di Euripide. 

OLIVIERI o OuviKao, nacque a 
Corigliano e fiori sul cadere del XV 
secolo ed il cominciare XVI. Fu ce- 
lebre medico e poeta e tradusse dal 
greco in latino ed illustrò con dotte 
noie T opera di Gregorio d' Alessan- 
dro suo maestro: De timore divi/torum 
Judirioritm. 

OLIVIERI (Salvatore), celebre 
pittore , nacque a Napoli e fu scola- 
ro del Soli mena. I suoi dipinti souo 
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bellissimi. Volle menare in moglie una 
giovane di mala vita nè valsero le per- 
suasioni dal maestro nè del Sanfclice 
suo mecenate. Si morì nel 1718 dì 
anni aa. 

OLIVIERI ( Leonardo ) , celebre 
pittore , nacque a Martina nei i6go 
e fu scolaro del Soliroena. I suoi ri- 
nomati dipinti souo descritti dal De 
Dominici. 

UN A'IO , nacque a Crotone e fu 
celebre filosofo pitagorico. Scrisse : 
n«f» > 6«o3 xxi flu'ov, De Deo et divino» 

ONOFRII ( Pietro ), nacque a Na- 
poli di nobile famiglia e sì distinse 
nelle lettere. Vestì abito gesuita ed 
alla soppressione di quella compagnia 
volle essere tra PP. dell'Oratorio. Di 
lui abbiamo : i° Breve notizia della 
nuova popolazione stabilita dal re Fer- 
datando ÌV in S. Lene io , Napoli, in 
8 , a° Vita di S. Leucio , Napoli , in 
8 , 3° Succinte notizie della facciata , 
e della porta delta Cattedrale di Na- 
poli , Napoli, 1 789, in 4. 4° Lettera al 
principe di FrancuviUa, Napoli , in 4, 
5° Idea di una medaglia per la mor- 
te di Carlo Tito figlio primogenito di 
Ferdinando IV. ec. Napoli, 178-2 , 
b* Elogio funebre per la morte di Cle- 
mentina d Austria principessa eredita- 
ria delle Due Sicilie , Napoli , i8o5, 
7* Relazione ìstorica di un raro croci- 
fisso di avorio , ec. Napoli , 1 8o4 , 
8° Succinto ragguaglio deW origine , 
progresso , e slato presente del sacro 
militar ordine Gerosomilitano , con un 
ristretto iletle vite de* gran Maestri % 
Napoli , 1 79,1 , g° FJogii storici di al- 
cuni servi dt Dio del regno di Napoli 
ec. , Napoli , i8o3, 10" Vita del P. 
Francesco a? Anna , Napoli , 1 790 , 
1 1° Relazione della festività fatta nei 
Gesù Nuovo per la beatificazione del 
B. Francesco di Gerani/no , Napoli , 
in 8 , la* Varie Poesie, Napoli , 1775, 
i5° Panegirici , Napoli , in 8 , i4° 
Elogio di Carlo ///, Napoli , 1790. 

ONOFRIO Da Castbo, scrisse : La 
necessità aguzza f ingegno , comme- 
dia , Napoli , 1C70. 
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ONOM ACUITO , ebbe a maestro Pi- 
tagora e per patria Locri , percorse 
'varie città e fermatosi in Creta fu tati* 
to caro a quegli abitanti che lo vol- 
lero investire delta cittadinanza. Ori- 
lo egli a tanto affetto compose delle 
leggi pel buono regolamento di quella 
repubbli' a. 

ONORATI (Niccolò), celebre agri- 
cola , nacque a Craro in Basilicata nel 
1754 e passato a Napoli vesti abito 
francescano. Si acquistò fama nelle let- 
tere e spezialmente nelle cose natu- 
rali. Re Ferdinando IV di Borbone 
lo nominò maestro de' cadetti nella 
Nunziatella. Nel 1788 professò agri- 
coltura nella nuovu scuola aperta in 
Salerno e finalmente fu chiamato alla 
cattedra di agricoltura nella Univer- 
sità di Napoli. La sera del 10 gen- 
naio 1822 fu morto di molte ferite 
nella sua cella da due assassini . lai- 
ci dello stesso convento credendo a- 
vesse molto danaro. Di lui abbiamo : 
3° DeW Agricoltura pratica delia Pa- 
storizia , Napoli , i8i3 , in 8 , a° 
Delle cose mitiche , ovvero dclt Agri- 
coltura trattata secondo i principi delta 
,'himica moderna , Napoli , i8o5 , 10. 
voi. in 8 , 3° De 1 vinacciuoli e del mo- 
do di estrarne t olio , Napoli , 18 18, 
in 8 , 4° L" 1 olio de' vinacciuoli vendi- 
cato , Napoli , in 8 , 5° Dell' educa- 
zione de' bachi da seta , Napoli , 1817, 
in 8,6° Memoria sul miglioramento 
de* vini napoletani , Napoli , 1 808 , 7° 
Memorie su l economia campestre e do- 
mestica , che possono servire di supple- 
mento alt opera delle cose rustiche , Na- 
poli , 1818, a. voi. in 8 , 8° Gli 
opuscoli georgici , Napoli , t8ao , a 
voi. in 8 , y° Dizionario di voci dub- 
bie italiane , Napoli , 1783 , in 4 , 
io" frazioni) Napoli, 1821 , in 4* 
ONORATI ( Niccolò ) , dotto fran- 
cescano , fiorì nel XVIII secolo e per 
il primo pubblicò La Campania del 
Snnfelice con la traduzione dì Giro- 
Limo d'Aquino, Napoli, 1796. Com- 
pose la vita del Sanfelice che mise in 
fronte a queir opera. 



ONORIO I , nacque a Capua e nel 
676 successe a papa Bonifacio V e si 
mori nel 638. Fece cessare lo sc ; sma 
de 1 vescovi d' Istria per la difesa de' 
Tre Capitoli che da più di 70 anni 
durava. Prese particolare cura delle 
chiese d' Inghilterra e della Scozia e 
grande fu la sua prudenza nel gover- 
nare la chiesa universale. Si fece in- 
gannare dall'astuto Sergio patriarca di 
Costantinopoli e capo del moooteli- 
smo. Fu letterato e poeta e di lui ab- 
biamo delle Lettere ne' concili del P. 
Lubbè ed un Epgramma nella biblio- 
teca de'PP. 

OPPIO ( Caio ) , nacque nella re- 
gione de 1 Marci e fu tribuno della ple- 
be a Roma. Pubblicò la legge contro 
il lusso ed i smodati ornamenti dello 
donne che fu detta Legge oppia. 

OREFICE ( Giovanni ) , nacque a 
Caiazzo e scrisse : Fior delP armi de* 
singolari combattimenti. 

OREFICE ( Antonio ), celebre gii* 
reconsulto del XVI secolo e nativo di 
Sorrento. Carlo V lo creò consiglie- 
re e protonota 1 io del regno. Scrisse : 
Commentarla super tres libros institu- 
tionttm. 

OH K NO HO ( Ignazio ) , nacque a 
Napoli e vestì l'abito paololta. Scris- 
se : La catena teologica in ftglh) Na- 
poli 1 i643. 

ORESTE, nacque nella Campania 
e fu di famiglia patrizia. Nel in- 
nalzò il figliuolo Augustolo (vedi que- 
sto nome ) ad imperadore e l'anno 
dappoi fu trucidato in Pavia allorché 
Odoacre re degli Eruli prese quella 
città d'assedio. 

ORFEO, celebratissimo poeta eroi- 
co , nacque a Crotone e fu famiglia- 
re di Pisistrato tiranno di Atene , nel- 
la cui casa ebbe onorarissimo luogo. 
Fu anche eccellente nella musica e 
scrisse : I* Argonautim questo poema 
fu nel i5oo stampato a Firenze in gre- 
co come era scritto , a* Genetliaca 
perioditi duadeeim annorum ed altre o- 
pcre che andarono confuse con quel- 
le d'Orfeo il Tracio. 
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ORIGLIA ( Carlo ) , nacque a Na- 
poli e si distinse nel foro. Fu avvo- 
calo ficcale della G. C. della Vicarìa 
e scrisse : Osservazioni alle Resotutio- 
nes del Campana , Napoli , 1739. 

ORIGLIA ( Gio. Giuseppe ) , insi- 
gne letterato , nacque a Polla il a4 
luglio 17 18 e passato a Napoli eser- 
cito P uffizio di maestro di scuola. Fu 
lettore onorario di legge nella nostra 
università , indi pel suo sapere fu no- 
minato giudice di Blatera nel 1 760 , 
governatore di Capri nel 1769 e re- 
gio uditore di Calabria nel 1770. Di 
lui abbiamo: ì* Istoria dello studio di 
Napoli, Napoli , 1753 , 1754, voi. 
a . , in 8 . a* Principj del dritto naturale, 
Napoli , 1746,5° Supplemento al di- 
zionario storico portatile dell Advocat, 
Napoli , 17S6 , voi. a. . 

ORIGLIA { Marzio ), duca di fi- 
gliano , nacque a Napoli e datosi al- 
le armi colse i primi allori guerrieri 
presso Averta contro il duca dì Gui- 
sa duce della ribelle plebe napoleta- 
na e nella impresa di Portolongone e 
nel conquisto di Tenaglia presa a vi- 
va fona da' Napolitani , ebe destaro- 
no grande invidia nelP esercito spa- 
trinolo. Nuove pruove di valore die- 
de nel Milanese e spezialmente nella 
battaglia combattuta il a3 settembre 
i653 contro i francesi al passare del 
Tanaro. La grande virtù di Marzio 
lo fece prescegliere a soccorrere Pa- 
via assediala da' francesi j di fatti ve- 
nuto alle roani col nemico e benché 
gravemente ferito nel capo , in modo 
pugnò che i francesi abbandonata la 
loro artiglierìa e mille soldati tra in- 
ferrai e feriti , tolsero gli alloggiamen- 
ti. Ugnai gloria ottenne nella giorna- 
ta di Fontana Santa combattuta il 6 
luglio i656 e dopo la pace de' Pire- 
nei pubblicata il 3o novembre 1659 
passò al conquisto del Portogallo. In 
quelle regioni nel 1660 si distinse al- 
l 1 presa di Arongbes , di Grumenna 
e di Evoca. Soccorse indi Alcantera 
e spedilo ne 1 Paesi Rassi valorosamen- 
te sovvenne Mastrich di aiuti contro 
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il nemico che la infestava. In ricom- 
pensa ottenne una pensione e l'abito 
di Cala tra va. Dopo altre gloriose im- 
prese fu nominato generalissimo del- 
le armi io Napoli e con tale uffizio 
rivide la patria in cui si mori. 

ORI LIA ( Francesco) , scrisse*. Il 
zodiaco , o vero idea di perfettione dé 
principi ec. Napoli, i63o, in 4* 

ORI LIA ( Onofrio ) , nacque a Na- 
poli e scrisse : CU ima volontà delt a- 
nima , Napoli, i644 » * n '6. 

ORI MI NI ( Antonio d') , nacque a 
Napoli di nobile famiglia e li distin- 
se nel foro. Di lui abbiamo : 1* Del- 
le arti e scienze tutte divisate nella giu- 
risprudenza. Napoli, 1 747 i 3° Del- 
le itone Napoli , 1749* 

OR I IN ; ET A ( Paolo ) , nacque ad A- 
versa e fu insigne matematico. Di lui 

et dupli tpi n arante , Napoli , 1637. 

ORLANDI ( Giuseppe ) , celebre 
matematico , nacque nel 171» in Tri- 
case e si mori in Giovenazzo il i5 
aprile 1776. Fu, dell' ordine celestino 
e per concorso ottenne la cattedra di 
fisica sperimentale e di matematiche 
nella università di Napoli e fu vesco- 
vo di Giovenazzo. Di lui abbiamo : 1* 
Sezioni Coniche, a° Illustrazioni agli 
elementi di Fisica di Pietro Fan.-Mus- 
sckembroerk. 

ORLANDINO ( Pietro Antonio ) , 
nacque a Napoli e scrisse : Orano , 
Napoli , 1677 , in iq. 

ORLANDO ( Gregorio ), nacque in 
Calabria e fu dottissimo nella lingua 
latina. Scrisse : De lingua Ciceronia- 
na , Messina , 162*1. 

ORMISDA , nacqne a Capua e suc- 
cesse a Simmaco nel pontificato nel 
luglio del 5i4- Estinse lo scisma su- 
sci tato dagli cuiu he 1 e nel 5 1 8 tenne 
un concilio a Roma. Temendo favo- 
rire i partigiani di quella eresia ne- 
gò a' monaci scili k' approvaziooe alla 
famosa proposizione : Unus de Trini- 
late passus est in carne. Si mori nel- 
1' agosto del 5a3 e ci lasciò delk Let- 
tere. 
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ORSAIO ( Domenico ) , rinomato 
giureconsulto del XVH secolo , nacque 
nella terra di Bosco e scrisse : i« De 
matrrmtmii nullitate ex drfcctu conwn- 
JW conlrahensìum , ec. Roma , 1696, 
a. Jnstiimtiones criminales , ec. la mi- 
gliore edizione e quella di Roma , 
1706 , 3* De livelli* debitis monaste- 
ri! s reformatu , ec. Roma , 1 705 , 4° 
Disccptationes ecclesiasticae , ec. Ro- 
ma , 1 7 16- 1 ~j- 19-33 ^4 1 *ol. 5. 

ORSI 1X0. Vedi Uasiuo ( Cesare ). 

ORSINI ( Barlol omin co) , nacque a 
Nola da' conti di quella città e vesti 
1* abito francescano , fiorì nel XV se- 
colo e scrìsse : i° Quadragesimale* , 
a* Sermone*. 

ORSINO ( Ramondello) celebre ca. 
pit.mo , nacque a Napoli dal conte di 
Nola e si diede al mestiere delle ar- 
mi. Si fece capo dj una compagnia 
di nobili e passò a combattere in A* 
sia dove si acquistò tal nome ebe i 
più valorosi soldati di qualunque na- 
zione si «frollavano sotto il suo sten» 
dardo. Militò per 9 aoni e ritornò 
in patria con alta fama e ricco di oro 
sul finire del regno di Giovanna I 
d' Anjou menando seco la sua com- 
pagnia che contava 700 cavalli oltre 
i Napoletani. Allorché Cario 111 di Du- 
razzo s impudronl del trono di Na- 
poli ed ebbe a combattere Luigi d* 
Anjou , il quale portò le sue armi con- 
tro questo reame , prese al suo ser- 
vizio Ramondello e lo mandò col gra- 
do di capitano generale alla guardia 
della città di Barletta. 11 12 aprile 
del i583 re Carlo III passò a Bar- 
letta e perchè Ramondello avea fallo 
mozzare il capo ad alcuni principali 
cittadini denominati Santacroce o per 
altri sospetti , lo cacciò in prigione. 
Fuggito dal carcere Ramondello pas- 
sò a Bari da Luigi d' Anjou , il qua- 
le lo accolse onorevolmente e per ob- 
bligarselo gli diede in moglie Maria 
d' Eugenio erede del contado di Lec- 
ce. Allorché papa Urbano VI fu da 
Carlo HI di Durazzo assediato nel ca- 
stello di Nocera , spedi iu Puglia a 



chiamare Ramondello affinchè rom- 
pesse l'assedio e lo facesse imbarca- 
re sur le galee. Di fatti Ramondello 
alla testa di 800 eletti cavalli entrò 
nel castello di Nocera benché ripor- 
tasse una ferita nel piede. Il papa lo- 
dò la sua virtù e lo ringraziò e non 
potendo uscire dalle roani de' nemici 
per essere pochi quegli armari suoi, 
ad insinuazione di Ramondello fece 
venire anche Tommaso di Sanseveri- 
no , il quale menò tremila cavalli scel- 
ti. Da tanta soldatesca papa Urbano 
liberato de' suoi nemici sano e salvo fu 
menato per Sanseverino e per Gifuni 
al contado di Bucino ed imbarcatosi 
alla foce del Scie fece vela per Civi- 
tavecchia. Ramondello in ricom|>ensa 
ebbe da Urbano la città di Beneven- 
to e la baronia di FI uni ari consisten- 
te in 18 castella , indi ritornò in Pu- 
glia. Alla morte di Carlo HI avvenu- 
ta nel i385 papa Urbano lo nominò 
gonfaloniere di S. Chiesa e gli ordi- 
nò difendesse re I.adislao contro le 
armi angioine. Ramondello entrò nel- 
la città di Napoli per la porta Capita- 
na e da nemico per combattere i fau- 
tori angioini e gli otto signori del buo- 
no stalo detta città ( Vedi Ladislao ). 
Di fritti giunto a Nido incalzò quc'<tW 
buono stato della città e li respinse 
fino alle caliceli»- di S. Chiara , ma 
coloro soccorsi dall'esercito de' depu- 
rati comandato da Tommaso Sanseve- 
rino ruppero Ramondello , il quale 
dopo aver valorosamente combattuto 
fu rotto e si ritirò a Nola e quindi 
a Lecce feudo di sua moglie. Quan- 
do poi Luigi d' Anjou figlinolo del- 
l' altro Luigi ruppe Ladislao presso 
Ascoli, Ramondello gl' inviò l5oo lib- 
bre di argento lavorato , 3 cavalli , 
un camello , due schiavi , alcune sci- 
mie ed altri animali stranieri e l'an- 
gioino oltre averlo ringraziato disse 
aver desiderio di vederlo. Ed alla mor- 
te del principe Ottone di Brunswick 
desiderando impadronirsi del princi- 
pato diTaranto si diede alb parte an- 
gioina c per mettersi in possesso di 
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quelle terre si diede al servigio di Lui- 
gi d* Anjou per lo stipendio di 5oo 
lance ed allorché Luigi parti dui re- 
gnu fece privilegio a Ramondello di 
quel principato facendogli giurare che 

10 tenesse sotto le sue bandiere. Re- 
sosi Ladislao padrone assoluto del re- 
gno per la partenza di Luigi d' Anjou 
e non vedendo venire a prestargli giu- 
ramento Ramondello o suo vicario , 
fui ir si sdegnò e cavalcò a danno del- 
le sue terre. Gli tolse Mai igliano , À- 
cerra , Benevento , la baronia di Flu- 
mari 'e di Vico e passò poi in terra 
di Bari. Allora Bamondello chiamò di 
Roma molti Orsini ed alla testa di 4 
mila cavalli e di più di 3 milu fanti 
ni piano di Canosu venne a mettere 

11 suo campo un miglio circa da quel» 
lo del re. Sendo vicini a venire al- 
le munì Ramondello si mosse con po- 
chi cavalli e con lo stendardo verso 
Ladislao e fallo abbassare lo stendar- 
do in segno di riverenza e calalo di 
sella disse al re mettersi nelle sue ma- 
ni con tutto l' esercito. Di lauta ope- 
ra sorpreso Ladislao lo ricevè in gra- 
zia e gli fece grande onore e gli con- 
fermò il principato di Taranto con le 
città di Otranto, Nardo, Ugento, Gal- 
lipoli , Oria , Ostuni , Motola , Mar- 
tina ed altre terre. Finalmente si mo- 
ri nel i4o3. Questo valorosissimo guer- 
riero portava la calza dritta bianca, 
verde e gialla , la sinistra poi rossa 
e poiché fu ferito nel piede destro al- 
lorché liberò papa Urbano assediato 
nel castello di Norcia , portò sempre 
nella destra calza il pedale rosso per 
memoria di quell'avvenimento. 

ORSINO ( Gio. Antonio del Bal- 
zo) , principe di Taranto, illustre in 
guerra ed in pace , si mori nel i463 
e fu di vana letteratura adorno. Di 
lui abbiamo : Lettera a Giorgio Ca- 
strigli detto Scanderbek. 

ORSO ( Carlo ) , rinomato filoso- 
fo , nacque nella Lucania e scrisse : 
Deimmortalitateanimue, Napoli, 161 1. 

OHSO ( Lucio ) , nacque a Bclca- 
stro e scrisse : Orazione in lode di 
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S. h'iceotò Pellegrino, Troni , 1627, 
a* Orazione in morte di D. Fabrizio 
Ruffo principi- di Sedia , Napoli , i6a8. 

ORSO ( Gio. Battista ), dotto ge- 
suita , nacque ad Eboli e scrisse ; la- 
scriptum rs , Napoli , 1 6 4 3 . 

ORSO ( Niccolò Andrea , d' ) na- 
cque a Napoli e si distinse in medi- 
cina. Scrisse : De vcrmibus , Napoli , 
1601. 

ORTEGON ( Francesco ) , dotto 
carmelitano , nacque a Napoli il 10 
giugno 1662 e si morì il 26 agosto 
1713. Scrisse : Escrcizii di divozione 
per i citi pie venerdì , c/te si consngm- 
no da fedeli al cidto di S. Maria Mad- 
dalena de' Pazzi ec. Napoli, 1704. 

ORTENZIO ( Quinto ) , famosissi- 
mo oratore , nacque nella regione dei 
Marsi e passato a Roma rese il no- 
me suo immortale nel Senato a tuie 
che veniva chiamalo il Re delle cau- 
se. Si mori allorché Cicerone gover- 
nava 1' Asia. Avea una villa presso 
Baia con deliziosissime peschiere che 
d'immensa pescagione abbondavano. 
Cicerone lo chiama perciò Dio del 
mare. 

ORTO ( Giuseppe de ) , nacque a 
Giugliano e vesti abito di Chiesa. Scris- 
se : Speculum Parrochomm , et Con.- 
'cssariorum , Napoli, 1606. 

OrrATO ( Cesare ) , celebre me- 
dico , nacque a Napoli e fu mollo 
versato nella filosofia e neU" astrono- 
mia. Fiori sul cominciare del XVI se- 
colo e scrisse : 1 De Crisi : De die- 
bus criticis : et De causis criticorum o- 
pus tripartiium , Venezia , 1 5 1 7 , in 
fol. a° Ve hetica febre , Venezia , 
1 5 1 7 , in fol. 

OTTIMELLI ( Fabio J , nacque a 
Frutta e fu celebre giureconsulto e poe- 
ta. Per concorso ottenne la cattedra 
di dritto nella università di Napoli c 
fior) nel XVI secolo. Scrisse : 1* Rc- 
/jt Jitio super celebrniissiuia li'f;e Impe- 
rium : De iurisdictione omnium jaili- 
rum , Napoli , 1 547 , a " Im Tfcl "'' 
tin favola boscareccia , Venezia , 1 C • 3 , 
in iì. 
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OTTOFREDO da Behsveitto , ce- 4° De orte notariatus , 5° Compcmtntm 
lebre giureconsulto, fu chiamato dalla {eudorum , 6° Glossa ad stunmam A- 
università di Bologna a suo professo- sonis , 7 0 Tractatus De restituitone da- 
re ed ivi si morì nel settembre del tis ec. 8° Glossa in tantum de pace 

l497- Sem* 6 : 1° Lr ritira super CO- Costantini- ec. 9* De libelli* far nut ri- 
dicati et Digestum , 7 0 De formuli* dis , io° De Posinomi us , 11' Dtf re- 



PACCA ( Niccolò Anello ) , cele- 
bre medico e poeta volgare , nacque 
a Napoli e fu prescelto alla cattedra 
di filosofia. Fiorì nel XVI secolo e 
scrisse: i° Quaesita logicalia , Napo- 
li, i56ì , in fol. 1° Endici e s Logi- 
caci Logici* utriusque Classi* perquam 
necessariae , Napoli, 1 557 » ' n ^* 
// fecondo volume delt istoria del re- 
gno di Napoli raccolta per tutto Pan- 
no 1562 , Napoli, i563, in il. 4 0 un 
Sonetto , e la prefazione de y luoghi 
sacri dt Napoli di Pietro de Stefano. 
5° Detenzione delle città, terre, ve- 
scovadi ec. del regno di Napoli, senza 
anno , 6° Varie Rime nella raccolta 
in morte del re di Polonia ed in 
quella d'Ippolita Gonzaga. 

PACCONO ( Francesco ) , dotto ge- 
suita capuano , pubblicò per le stam- 
pe : Catechismi due in lingua etiopa 
contro gli errori di alcuni eretici cir- 
ca il battesimo. 

PACE (Isidoro), dotto paolotta, 
nacque a Montaldo e si morì nel 173 1. 
Scrisse: i* Le metamorfosi del Cipres- 
so in Cedro , Roma , 1690 , 2 O- 
razione funebre in morte di Domeni- 
co Sacchi ni , Napoli, 17 IO, 3° Jl 
sa n ti log io poetico , Messina , 1697 , 4° 
Prediche e panegirici , Napoli, 1713. 

PACE ( Salvatore ) , pittore , na- 
cque a Napoli e fu scolaro del Soli- 
mena. Per le sue belle qualità il ma- 
estro lo ebbe tanto caro che ritocca- 
va i suoi dipinti , i quali perciò era- 
no assai riputati. Si afflisse in manie* 
la per essergli stato involata una rac- 
colta di disegni e macchie di celebri 
artisti, che indi a qualche anno si morì 
il a 3 aprile 1733 alla età di 5a anni. 



PACECCO ( Francesco ) , celebre 
pittore napoletano del XVII secolo. 
I suoi dipinti sono ripulatissimi ed i 
migliori sono: 1* Cnsto morto cui si 
dà sepoltura, con le figure della Ver* 
gine , di S. Giovanni , della Madda- 
lena , di Giuseppe e Nicodemo ed Mi- 
tri, nella chiesa della Nunziatella , -a* 
S. Tommaso di Aquino nella Chiesa 
delta Sanità. 

PACELLI ( Gio. Francesco ) , na- 
cque a S. Salvatore presso Telese e 
scrisse: Diisertazione critico-storica , 
ovvero memoria storica deità citta di 
Telese , in 4- 

PACELLO ( Giulio Antonio ), na- 
cque ad A versa e scrisse: Consiluan 
de metancholia hypocondriaca , Napo- 
li , 1607. ^ 

PACI UTC) ( Ridolfo ) , nacque a 
Teramo e scrisse la vita di papa Giu- 
lio II che disse : luliade -e che fu 
pubblicata a Perugia. 

PACUVIO ( Marco ) , celebre poe- 
ta tragico e pittore , nacque a Brin- 
disi s44 ann ' prima di Cristo e fu 
nipote di Ennio. A Roma insegnò per 
moltissimi anni e ritiratosi a Taran- 
to ivi si morì di anni 90 e 1 54 pri- 
ma di Cristo. Compose il suo epitaf- 
fio che per essere scevro di vanaglo- 
ria lo riporterò al fine di quest' ar- 
ticolo. Fu lodato da Cicerone , da 
V inone , da Quintiliano , da Orazio 
e lo stesso Virgilio non isdegnò ap- 
propriarsi alcuni versi della Medea di 
Pacuvio come dottamente lo proova 
Macrobio. Azzio anche famoso poeta 
tragico fu suo discepolo e vissero eoo 
legami della più sincera amicizia. 
Le sue tragedie sono ; AncMse , Ah- 
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/io/m , ti Giudizio delie armi , Atalan- 
ta , 'Ai:- ■ , Crwe> , Duloreste , £r- 
mtone , Medea , j/ Meda 5 il Mercato- 
re , Niptra , Pait/o , Beribea , «SV/ti- 
<it , Tantalo , Teucro, Teste, i fram- 
menti delle quali si trovano nel Cor* 
/w Poetarum Latinorum di Maittai- 
re. Scrisse anche delle Satire , un 
Poema «ir la guerra punica , un al- 
tro dell'amore ed una commedia Pjiu- 
<&>/!£. Plinio poi ci assicura che i suoi 
dipinti furono di gran pregio e spe- 
zialmente quello nel tempio di Erco- 
le al foro Boarie. Ecco l' epitaffio di 
Pacuvio : 

AdoWcens. Tametsì. Properaa 

Hoc. Te. Sajcum. Bogat 
Ut. Se. Aspiriaa Dein. Quod 
Scriptum. Est. Legai 

Htc. Suol 
Poetae. Pacuvii. Marci 
Sita. Ossa 

Hoc. Te. Vokbam. Ncscius. Ne. Esse» 
Vale 
D. M. 

r \ PIGLI A (Placido), dotto celesti- 
no, nacque a Napoli e fu vescovo di La- 
vello. Di lui abbiamo molli Discorti, 
Firenze, 161 4 , Napoli, i6a4, Ko- 
ina, i6a4s Firenze, iòi5. 

PAGANO ( Tommaso ) , dotto filip- 
pino , nacque a Napoli e si mori il 
a5 agosto 1755 di anni 84* Di lui 
abbiamo : i* Vita di Suor Af.» Se- 
rafino di Dio fondatrice dei monaste- 
ro di Capri , Napoli, 1733, a" No- 
vena di varj eserciti divoti per la fe- 
sta del glorioso S. Filippo Seri , Na- 
poli , 1734, 3° Ristretto delle virtuo- 
se azioni di Suor Maria Gaetana Se- 
iuno , Napoli , 1717. 

PAGANO ( Michele ) , celebre pit- 
tore di paesi e di marine , nacque a 
Napoli e si mori nel 1732 di anni 35. 

PAGANO ( Giulio Cesare ) , nacque 
a Caserta e scrisse varie Rime, Na- 
poli , 1614 * ll« 

PAGANO ( Gio. Cornelio ) , filo- 
sofo , nacque a Napoli e vesti l' abi- 
to francescano , fiori nel XVI secolo 
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e scrisse : 1 0 Lucidissima expotitio Ma- 
gnar tommentationis Averrois primi li- 
bri posteriorum anafyticorum Aristote* 
lisy Napoli i555, a* HieronynU Bai- 
duini perspicacissima exceptto proaemii 
primi libri Physicoram Aristoteli* te. 
Venezia , 1 569 , 3° Hieronyml Bai- 
duini Quaesitum absolutissimum , De 
regreszu, demoslratione , ec. Venezia, 

PAGANO ( Francesco Mario ^ce- 
lebre giureconsulto e filosofo, nacque 
a Brienza nel decembre del 1748 e 
passò a studiare a Napoli. Per concor- 
so ottenne la cattedra di giurispruden- 
za nella nostra università e gran nome 
si acquistò nel foro. Implicato nelle 
vivende dell'anno 1799 fu condanna, 
lo nel capo. Di lui abbiamo: 1" E 
same polìtico di tutta la legislazione ro- 
mana , Napoli, 1768, l° Saggi po- 
litici de* principi ^progressi e decadenztt 
delle zocietà, Napoli, 1785, 3° Discor- 
so sulla natura ed origine della poe- 
sia , 4° Episodio in versi sciolti in 
morte del Filangieri , 5° Gerbino tra- 
gedia , Napoli , 1787, 6° Agamenno- 
ne, monodramma lirico, Napoli, 1787, 
7 0 Saggio sul gusto dette arti belle , 
Ò° Gratto adcomitem Alexium Orlow 
te. Nàpoli, in 4. 9 0 Disegno del si- 
stema della scienza degli uffici , Na- 
poli , in 8 , io* Principi del codice 
penale e logica de'' probabili , Napoli, 
1806 , ii° Considerazioni sul proces- 
so criminale , Napoli , in 8. , ia* Let- 
tera di Francesco Marta Pagano av- 
verso le imputazioni fatte a y saggi po- • 
litici , in 8. 

PAGANO ( Domenico ) , teatino , 
nacque a Napoli e si mori il 1 7 giu- 
gno 1 764 , di lui abbiamo : Vita di 
S. Gaetano, Napoli , 1749 1 io 4* 

PAGLIA ( Ludovico ) , nacque a 
Giovenazto e si mori nel 1640. Scris- 
se : Istorie della città di Giovenazto, 
Napoli , 1 700. 

PAGLIA ( Angelo ) , nacque a Gio- 
venazzo e vesti l'abito francescano, 
fu celebre farmacista e scrisse : Cen- 
sura in Antidotarium Joannis , Ftlii 

32 



I 



ilauae de declami ione sìmpìicium He- 
dicinarum ec. Venezia , 1 543. 

PAGLIARA ( Giacinto ) , nacque a 
Campie e scrisse in ottava rima: Vi- 
ta % e martirio de? SS. fanciulli Giu- 
sto , e Pastore , Roma, i63g, in 8. 

PAISIELLO ( Giovanni ) , celebre 
maestro di cappella , nacque a Taran- 
to il g maggio 1^4' da un maniscal- 
co e studiò nel collegio di S. Ono- 
frio in Napoli sotto il famoso Duran- 
te. Alta gloria ottenne in Italia , in 
Francia , in Inghilterra , in Germa- 
nia , in Russia. Il suo capo lavoro è 
il Te Dcum. Aggiunse gli strumenti 
dà fiato allo Stabat del Percolesi e 
fu decorato deh' ordine delle Due Si- 
cilie. Fu socio di varie accademie 
straniere e si morì il 5 giugno i8i6. 

PALADINI ( Pompeo ) , nacque a 
Lecce e fu rinomato poeta del XVI 
secolo. Di lui abbiamo varie rime 
stampate nella Corona di Apollo , Ve- 
nezia , i6o5. 

PALAGARIO ( Pietro ) , nacque a 
Trnni e vesti V abito francescano, nel 
s48? fu vescovo di Lavello e nel 
1487 trasferito a Telese. Scrisse: De 
ingenuis Adolescentlum moribus ec. Fer- 
rara, 1496. 

PALAMEDE (Giulio), insigne me- 
dico, nacque ad Atri e fiori nel XVI 
secolo , si distinse per avere illu* 
•Irate le opere di Avicenna, di Ari- 
stotile e di Averroe con erudito in- 
dice. 

PALATINO ( Gio. Battista ) , in- 
signe letterato, nacque a Rossano e 
scrisse il Libro nel quale / insegna a 
scrìvere ogni sorte di lettera antica e 
moderna con le sue regole , misure ed 
esempi e con un breve ed utile discor- 
so delle cifre , Roma 1 54 7 , in 4* 

PALAZIO (Gio. Antonio), nacque 
a Cosenza e fiorì nel XVI secolo. Di 
lui abbiamo : Del governo , e della 
vera ragion di Stato , Napoli, 1604. 

PALAZZI ( Ferrante ) , nacque a 
Campie e si distinse come teologo. 
Di lui abbiamo : Un trattato Della 
Sacra Religione , Roma , 1601 , in 4. 



PALEARTO ( Antonio ) , empi» 
filosofo , nacque a Salerno e segui 
le massime di Lutero. Imprigionalo 
a Milano fu menato a Roma , dove 
condanriuto dal S. Ufficio perdè il 
capo ed il suo cadavere fu bruciato. 
Di lui olire alcune opeic fruiti man- 
cali abbiamo : De immortalitate ani- 
Tnne Carmen. 

PALEO LI (Michelangelo), nacque 
a Lecce e si distinse in giurispruden- 
za. Di lui abbiamo : Praxis succit- 
ela , Roma , 175?. 

PALERMI NO ( Carlo ) , poeta , 
nacque a Trebisacai • scrisse : L' ti- 
more trionfante , favola pastorale , Na- 
poli , in 1?. 

PALERMO (Cillo), nacque a Ge- 
sualdo a scrisse : Gli amori sdegna- 
ti , Trani , i636 , in 13. 

PALLADIO ( Domenico ) , nacque 
a Sora e fu insigne poeta latino. Si 
distinse per sapere neh" accademia ro- 
mana e scrisse un libro di poesie , 
Venezia , 1498 , in 4- 

PALLADORO ( Ferdinando ) , na- 
cque a Chieli e fiorì nel XVI seco- 
lo. Di lui abbiamo : U monile di an- 
tiche medi/glie de 1 cavalieri di casa Ve- 
ntre di C/iicti , e della tua nobiltà , 
Venezia , 1617. 

PALLIA (Gio. Antonio), nacque 
a Giovenazzo e fu molto dotto. Scris- 
se : Istoria civitatis Juvenatii , et de 
ejus familiit. 

PALMA , vestì abito di chiesa e 
scrisse: Apologia del Tancredi Poe- 
ma di Ascanio Grande, Lecce, 1 653, 
in 8. 

PALMA ( Niccolò Antonio de ) , 
nacque a Corleto e si versò nella giu- 
risprudenza. Di lui abbiamo : dwei- 
sorium juris communis et Regni , Na- 
poli , i6a3* 

PALMA ( Onofrio di ) , rinomato 
giureconsulto napoletano, fu avvoca- 
to fiscale della G. C. della Vicaria 
e scrisse: Allegagione s , Napoli, i65i, 
i656 , voi. 3. 

PALMA ( Giovanni) , nacque a Na- 
poli c scji*se;/i(mf,Njpoli,i05 1 , iu8. 
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PALMA < Silvestro di ) , nacque ad 
Ischitella net novembre del 17ÓJ « 
ti muii a Napoli nell'agosto del 1 B3 \. 
Si acquistò gran nome nella musica 
per tutta 1' Italia e sopra tulio nella 
composizione de 1 pezzi concertati. 

PALMA ( Samuele ) , nacque a Na- 
poli e vesti t'abito francescano. Fiori 
nel XVII secolo e scrisse : Lettere 
apologetiche , Firenze, 17.M , in 8. 

PALMIERI (Antonio), insigne gii»* 
reconsolto, nacque a Napoli e fu pre- 
scello alla cattedra di giurispruden- 
za nella nostra università. Nel 1 499 
Federico di Aragona lo inviò amb> 
sciadore a* Veneziani e nel i5oo lo 
creò consigliere del S. R. C. Delle 
sue dolle opera non abbiumo a stam- 
pa che: i° talune Allegazioni , t" Del- 
le Saie alle costituzioni del regno. 

PALMIERI ( Giuseppe ) , nacque 
a Montallo e si distinse per dottrina. 
Fior» nel XVIII secolo e scrisse: i« 
Lettera al P. Glierardo de Angela , 

Esistenza e validità de privilegii con' 
teduti alla chiesa di Trivko tip" pria- 
tipi Sor man di ec. Napoli , 1 75 S-. 

PALMIERI ( Basilio ) , nacque a S. 
Vincenzo e si distìnse nel foro. Fu 
gin. lice di Vicaria , nel 1775 segre- 
tario della Real Camera c nel 1776 
Consigliere di S. Chiara. Di lui ab. 
biamo : t 9 Dissertatone storico diplo- 
matica intorna al regio padronato , c/te 
si appartiene al re sul monastero di 
S. Benedetto di Conversano , Napoli, 
1761, in 4- ->* Spiegazione della pistola 
decretale del Sommo Pontefice Inno- 
cenzo Ufi Napoli, 1 77S , 3? vario 
Allegazioni. 

PALMIERI ( Giuseppe ) marchese, 
celebre pubblicista , nacque a Marti- 
gnano nel 1720 e si diede alle armi 
e giunse al grado di tenente-colonnel- 
lo , ma non per questo tralasciò lo 
studio delle lettere , che anzi sempre 
più coltivò. Scrisse e pubblicò tm* 0- 
per* sur i> tattica militare che dis- 
se : Rifli'siioni crìtiche suit' arte di-Ua 
guerra^ Napoli, 1756., voi. 7. in 4- 
Tale lavoro rese il m>;ue suo illu 
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sire presso tutte l« nazioni « Fede- 
rico il Grande oltre averlo lodato al 
sommo esorlava i tuoi generali a stu- 
diarlo. Nè minor gloria ebbe con le 
altre : Riflessioni sulla pubblica felici- 
cità relativamente al Regno di Napoli , 
di cui il celebre letterato Smith ne 
fece grande elogio. Nel 1762 volle 
ritirarsi a vita tranquilla in patria e 
nel 1780 il re lo nominò amministra- 
tore generale della Dogana di Otran- 
to , nel 1787 consigliere del supre- 
mo consiglio delle Finanze • finalrnerv 
te nel 1791 Direttore delle Finanze. 
Si mori il 1 febbraio 1793 e scrisse 
oltre le sopra-dette opere : i° Pen- 
sieri economici relativi al regno di Na- 
poli , Napoli, 1789, in 8 , 3° Osser- 
vazioni su vari (liticali riguardanti Ut 
pubblica economia , ivi , 1790 , 3* 
Della ricchezza nazionale , ivi, 1792, 
in 8. 

PALMI ERO ( Francesco) , dome- 
nicano , nacque a Scilla e scrisse : La 
Pastorella Domenicana , panegirico , 
Messina , 1670 , in 4* 

PALOMBA ( Onofrio ) > celebre piL- 
tore napoletano del XVII secolo. Fe- 
ce pochi dipinti avendo quasi perdu- 
ta la ragione per una lite che ebbe 
ne' tribunali. Di lui ci resta un qua- 
dro nella chiesa de' Pellegrini espri- 
mendo S. Gennaio sur le nubi che 
prega per la cittì di Napoli. 

PALOMBA ( Gio. Battista ) , na- 
cque a Napoli c fu rinomato giure- 
consulto del XVI secolo e scrisse : 1* 
De Regimine officialium , advocatorum , 
at'/uc Sucrae rcJigionis Hieroxol/mi- 
tanae Miulum ce. Napoli , 1 5j3 , in 
4- i u De regimine , vita , et moribus 
stiulentium re, Napoli, 15^8, in 8. 

PALOMBI ( Giuseppe ), nacque a 
S. Severo e scrisse : Poesie liriche , 
parte prima, Napoli, 1675 , in u, 

PALOMBO ( Agostino ) , nacque a 
Napoli e fu insigne poeta del XVI se- 
colo e scrisse varie rune. 

PALIJMBO (, Crisostomo ) , doUo 
Cfleajitio , nacque ad Opptdn e fiori 
nel XVI secolo. Scrisse : Chronuoit 
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Monasteri! C>xlcstinorum de (asamce. 

PALUMBO ( Antonio), francesca- 
no, nacque a Campobasso e scrìsse : 
Familiare regularium, Venezia 5 r 654 - 

PALUMBO ( Marco Antonio ), dot- 
to gesuita , nacque a Napoli e si mo- 
li il 1 aprile i644- Di lui abbiamo: 
Commentario sur le opere di S. Tom- 
maso dì Aquino , Napoli , i63i , 
toI. 3. 

PALUMBO (Giacomo), insigne let- 
terato napoletano , scrìsse. Severo , 
dialogo , nel quale sì ragiona di quel- 
le cose , che veramente danno /lonore, 
v vergogna, Napoli , i568. 

PALUMBO (Gio. Vicenzo), tea- 
tino napoletano , scrìsse : i° Oratio 
de laudibus jejunij , Roma , 1619 , 
in 4 j a# Panegirico in lode del B. 
Luigi Bertrando, Roma , 161 1 , in 4. 

PALUZZI ( Filippo ) , francescano 
nativo di Teramo , scrisse : Panegi- 
rici ssa prediche = Clùavi doro— Poe- 
Mie , Napoli , 1711. 

PANCALO ( Giuseppe ), dotto do- 
menicano calabrese , scrìsse : De ar- 
te oratoria , Messina , i665. 

PANCIS ( Giuseppe de ) , insigne 
medico , nacque a Mortorio il a 1 a- 
gosto 1708 e passato in Polonia quel 
monarca lo nominò nel 1755 suo con- 
sigliere aulico ed archiatro di Polo- 
nia e di Lituania. Nel 1744 fu pre- 
scelto alla cattedra di botanica nella 
università di Roma , dove si morì nel 
J750. Di lui abbiamo : Oratio prò 
studiti botanicis , Roma, 174 5. 

PANCOTTO ( Giocomo ) , nacque 
a Molfelta e vesti V abito francesca- 
no. Fu assai dotto e si mori a Me- 
aagne nel i55o e scrisse: i° Expo* 
sitio in Psalmum XIV , Venezia , 1 556, 
3° Commentarla in artirulos ftdei, Ve- 
nezia , 1 535 , 3° De praeceptis eccle- 
sia e ce. Venezia, i555. 

PANDI (Francesco), nacque a Gra- 
vina e fu insigne avvocato. Scrisse: 
I« Addizioni ni trattato De Datario ài 
Gio. Bernardino Pandi suo germano, 
Napoli, 1378, in 8. a° De sradica- 
tu offwtalium , Napoli , i5B3. 



l'A.NDJ ( Gio : Bernardino ) , fra- 
tello del precedente e insigne giure- 
consulto. Scrisse; i* Commfntarta 
super pragmaticam primam De ordine 
judieiorum, Napoli , i555 , in 8. a* 
Commentarla in rifu M. C. Ficariae 
Neapolitanae 16 2 ec. , Napoli i556, 
in 4. 3° De Datario, Napoli , 1 5 7 8 , 
in 8. 

PANDOLFO ( Vespasiano), nacque 
all' Aquila e vestì abito di Chiesa. Di 
lui abbiamo: Oratione in morte di Fi- 
lippo li , Aquila , 1599 , in 4. 

PANDOLFO ( Giuseppe ) , nacque 
a Napoli e scrisse : La povertà arric- 
chita , o vero Chospìtio de* poveri men- 
dicanti , fondato tlatC eccentiss. D. Pie- 
tro Antonio Bai/ mondo Folch de Cor- 
dona , olim de dragona , viceré di Na- 
poli % Napoli» «67» » »n 4. 

PANDOLFO Da Camj& dottissimo 
benedettino , fiorì nel XI secolo e 
scrisse moltissime opere di astrono- 
mia , di filosofia , di teologia e di 
mutematica. Chi amasse conoscerle po- 
trà leggerne il catalogo presso il Ta- 
furi. 

PANDOLFO ( Basilio) , dotto tea- 
tino , nacque a Lecce e scrisse : Ri- 
me sacre — - Madrigali — Canzoni , 
Lecce , i654. 

PANFILIO (Ganimede), rinomato 
poeta del XVI secolo , nacque a San- 
perrino e scrisse un volume di bel- 
le rime. 

PANISCOTTI ( Giacomo ) nacque 
a Molfelta neU' ottobre del 1489 e 
vesti abito cappuccino. Si morì il 17 
settembre i5b3 e scrisse : 1* O pasco- 
limi in sjmbo/um fidei , Venezia , 1 535, 
3 # Commentarla in Psalm : XIV. , 
Venezia , »555 , 3° in Decalugom , 
Venezia, »556, 4° De Praeceptis eccle- 
sìae , De immaculata Firginis Marine 
concepitone , Conciones diversae, de 
mnriijicatione carnis , Venezia, 
1578, 5" / divini precetti delt Ange, 
lo n Mose, ec. Venezia, i545. 

PANSA ( Francesco ) , nacque ad 
Amalfi il 18 ottobre 1671 e si mori 
M a luglio 1718. Scrisse : istoria dei- 
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f antica repubblica <T Amalfi ec. Na- 
poli , 1734. 

PANSA ( Muzio ) , nacque a Pen- 
ne de' Vesti ni circa il 1 56ò e passò 
a Roma a fare i auoi studi. Binaci di 
nome nella medicina e nelle lettere e 
ai mori nel 1640. Le tue opere so- 
no: i v Adnotationes alphabeticae ex 
universa medicina extractae , Roma , 
1587 , a° La Raffaella, commedia, 
Roma , i588 , ¥ Delle glorie di Si- 
sto V. ec. Roma , i588 , 4" Della 
Libreria Vaticana , Roma , i5oo, 5* 
Rane , Cbieli , 1 596 , 6° varie poe- 
sie latine ed italiane , Chieti , in 8 , 
7* Esequie del Cattolico Filippo IL 
celebrate in Chieti ec. Chieti , 1 599, 
8* De osculo Ethnkae , et Cristian, ic 
phkosophiae , ec. Chieti, 1601 , 9 0 
Vago , e dilettevole giardino di varie 
lesioni ec. , Roma , 1 608 , io»// Mon- 
do redento, Venezia , 1 64 » - 

P ANSI. NI ( Corrado ) , nacque a 
Molfelta nel 1751 e ai versò nell'a- 
gronomia. Si mori nel 1 800 e scrìa, 
se : i° Esame critico della memoria 
stilla rogna degli ulivi, Napoli, 1790, 
i° Memoria sul Voa bstis sal tezbae, 

Ijapoh » «790- 

PANTALEONE Da Rossano, cele- 
bre poeta del XVI secolo, scrisse va- 
rie poesie. 

PANTUSO ( Gio. Antonio ) , na- 
eque a Cosenza e fu Tersa rissimo nel- 
la teologia. Nel t 5 4 7 fu vescovo di 
Lettere e nel concilio di Trento si 
distinse per dottrina. Si morì il 37 
ottobre i56a e scrisse : i° Commen- 
tarla in Epistolam ad Romanos , Ve- 
nezia , 1 596 , in 4 1 a * Vari opusco- 
li sopra materie teologiche stampali in 
Venezia nel 1 564* 

PANZERA ( Cherubino ) , nacque 
a Napoli e vesti 1* abito domenicano. 
Fiorì sul cominciare del XVIII seco- 
lo e scrìsse : Quaresimale , Napoli , 
1712 , voi. a , in 4» 

PANZUTI ( Gio. Domenico ) , na- 
cque a Napoli il la decerci b re 1657 
e si rese insigne nella giurispruden- 
za. Abbandonò indi il foro e vestito 
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abito di chiesa ai mori ti 1 novem- 
bre i 7 3a. Di lui abbiamo : SelecUo- 
rum controversiarum utrhuque juris , 
Napoli , 1678 , 1681 , 1716, voi. 3. 

PAOLI ( Niccolò de> ) , nacque • 
Putignano e scrìsse : Stato deh* ago- 
nia , Napoli , 166(1. 

PAOLI ( Domenico Pietro de* ) , 
nacque a Bovino e scrìsse : 12 isto- 
ria della vita di S. Marco confessore 
vescovo di Lucerà , ec. Con un cata- 
logo de' vescovi di Bovino , Napoli, 
i63i. 

PA OLI LLO (Anello) , insigne poe- 
ta volgare del XVI secolo , nacque a 
Napoli e scrìsse : 10 Jl ratto di Elena, 
Napoli , i566 , in 8 , 1" li giudizio 
di Paride , tragedia , Napoli , in 8., 
3" V incendio di Troia , tragedia , 
Napoli , in 8. 

PAOLO Da Piscina , celebra ti&simo 
poeta latino del XV secolo. Percor- 
se varie cittì ovunque dando alte p mo- 
ve del vasto suo sapere. Le sue prin- 
cipali opere sono : i° Commentario, 
in Sdii Italici libros , Venezia , .685, 
a» P. Marcii Pierii Piscinoti* Bem- 
bicae peregrine. 3° Commentarla in 
Ovidii Fastus , Venezia , 1 492 • 

PAOLO Di Nola, agostiniano, pub- 
blicò : Indulgente della cattura di S. 
Agostino e di S. Monaca» 

PAOLO ( Gio. Andrea di ) , insi- 
gne giureconsulto napoletano , fu cat- 
tedratico della nostra università e scr is- 
te : Sjrntomiae juris universi Hapta- 
plus , Napoli ,1614. 

PAOLO IV ( Gian pietro Caraffa ), 
nacque a S. Angelo della Scala il a 8 
giugno 1476 e fu versatissimo nella 
lingua greca , ebraica e latina. Papa 
Alessandro VI lo creò suo cameriere 
segreto , Giulio II lo nominò vesco- 
vo di Chieti ed ivi fondò la religio - 
ne de 1 Teatini, indi per opera di Car- 
lo V fu promosso ali 1 arcivescovado 
di Brìndisi. Clemente VII nel i536 
lo decorò della porpora ed il a 3 
maggio 1 555 fu proclamato papa. Si 
suol rimproverare a questo Ponte- 
fice 1' essere stato alcun poco vano 
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•d amante dell* pompe mondane, co- 
me ancora l'essere stato forse oltre 
11 convenevole violento ed intrapren- 
dente ; ma il tuo governo fu lode- 
vole particolarmente per la severità e 
la fermezza che adoperò con inflessi- 
bile animo anche contro i suoi nipoti 
quando li conobbe poco degni degli 
onori che avea loro conceduti. Im- 
perciocché scacciò il cardinale Ca- 
raffa dal palazzo ed ordinò si riti- 
rasse rilegato in Ci vi tallitila , il Du- 
ca Paliano a Gallese ed il marchese 
di Montebello al suo marchesato in 
Romagna sotto pene severissime. Al- 
lora il cardinale di S. Angelo fra- 
tello del Farnese volendo mitigare 
l' ira del pontefice quegli esclamò : 
Se Paolo III avesse dato di questi 
esempi , vostro padre non sarebbe 
stato trascinato dal popolo di Piacen- 
za. Correndo il 18 agosto del i55ij 
papa Paolo IV si morì pieno di an- 
ni. La severi ti del suo governo di- 
spiacque al popolo romano , perciò 
appena egli spirò , la plebe levatasi 
in armi ruppe e cancellò tutte le 
imprese ed i stemmi di quella fa- 
miglia esistenti in Roma , indi presa 
la statua del papa che in naia ita avea» 
gli in Campidoglio la mutilò del na- 
so e di un braccio, poi rottone il 
capo lo coprì del berretto di un 
ebreo e cosi trn i schiamazzi di 
scherno rotolandolo lo gittarono nel 
Tevere. Paolo IV d' ultronde fu uo- 
mo di lettere e scrisse: i° De Eccle- 
siae Valicanac , ejusque sacerdotum 
principali , 2° De Quadragesimali ob- 
srrvantia , 5» Paraenesìs ad Bernar- 
di num Octhinum , 4° Or atto in fune- 
re Cardinatis Sodateti, 5° Notae in A- 
ristotelis Ethicnm ed altre che pos- 
sono incontrarsi nel Tafuri. 

PAOLUCCI ( Scipione ) , gesuita 
napoletano , scrìsse : i° Panegirici , 
Napoli , 16".) , in 8. , ?° Missioni 
de* PP. della compagnia di Gesù nel 
regno di Napoli, Napoli, i65i , in 
4 , 3* Prediche, Napoli , i64'ì , in 
13 , 4" I sospiri del mondi, per la na- 



scita del Verbo eterno et. , Napoli , 
i655, in »a, 5° Della principessa 
romita , o vero delP histor'ta di S. A- 
pollina re , Venezia , i653 , in 8. 

PAPA ( Simone ) , celebre pittore 
napoletano , nacque circa il i5o6 e 
si mori dopo la metà del XVI seco- 
lo. Dipinse ad olio ed a fresco con 
la stessa maestria. 

PAPA ( Maestro Simone ) comu- 
nemente detto il vecchio , nacque a 
Napoli , e fu celebre pittore dei XV 
secolo. Fu scoloro dello Zingaro e ne 
imitò la maniera in guisa che oggi ì 
suoi dipinti di poche figure ai con- 
fondono quasi con que* del suo mae- 
stro. Si morì circa il 1 ' t R8. 

PAPA( Costantino), rinomato giu- 
reconsulto , nacque a Campagna • 
fiorì nel XVI secolo. Scrisse: i° Ad 
arbitrium M. C. Vicarine , qttawt vul- 
go praeeminenlia appcllatur , atqtt» 
edietum divi Augusti , cum brevi ca- 
talogo regum utriusque Siedine , Na- 
poli , 1 5g4 , in 4- « 2° Adddiones ad 
comment. Prosperi Carovita super ri~ 
iibus M. C. Vicariae , Napoli i6ao» 

PAPARO ( Gio. Francesco , ) na- 
cque a Catanzaro e scrisse : Indicia- 
ria praxis , Napoli , i655 , in f. 

PAPARO ( Etnmanuele ) , dotto fi- 
lippino , nacque a Monteleone il a5 
deeembre 1778 e si morì il 6 settem- 
bre 1818. Di lui abbiamo: 1* Vari 
articoli nella Biografia Napoletana pub- 
blicata dal Gervasio , a° Per lo S. 
Natale, Capitolo , 3* Vari sonetti , 4* 
Epistola a Vito Capialbi , Napoli , 
i8a6 , 5° Le tre sorelle , Messina , 
1816 , 6° Viaggio pittorico , Messina* 
i855 , 7* il romitaggio , Messina , 
i836. 

PAPATODERO (Gaspare), nacque 
ad Oria e vestì abito di ehiesa. Di 
lui abbiamo : Della fortuna rf' Oria , 
Napoli , 1775. 

PAPATODORO ( Alessandro ) , in- 
signe teologo , nacque a Francavilla 
e fu vescovo di Policastro. Scrisse : 
Concio ad$.S\ D. N. Ckmcntcm Vili., 
Roma , 1597. 
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PANNIAMO ( Emilio Paolo ) , fa- 
moso giureconsulto , nacque a Bene- 
vento e studiò sotto il celebre Cervi» 
dio Scevola. Insognò poi pubblicamen- 
te giurisprudenza ed uscirono dalla 
sua scuola insigni g hi risperi ti , tra qua- 
li Claudio Venuleio , Saturniuo Do- 
minio Ut piano , Giulio Paolo Afri- 
cano , Elio Mani ano , Callistrato f 
Erennio , Modestìno , Ermogene Ti- 
fonino , Cebo , Alfeno il giovane , 
Pomponio , Procolo , Meri ano e Fio- 
rendo. Fu procuratore del fisco ed 
appena Settimio Severo venne innal- 
zato ad imperadore lo nominò pre- 
fetto del pretorio la prima dignità do- 
po la suprema. Fu egli di tanta dot» 
trina ed integrità che rispetto e ve- 
* ne razione aveasi acquistala presso tut- 
ti gì* iroperadori , da' quali viene chia- 
mato vir prudentissimus = rxcellentis 
ingenti viraavir subtilissimus.E Settimio 
Severo nel morirsi non ad altri che a 
Papiniano raccomandò i propri Bgliuo- 
li. Correndo Tanno a i3 di Cristo An- 
tonino Bassiano Caracolla per il fa- 
vore dell' esercito dichiarato impera- 
dorè, avea fermo ncll' animo la morte 
di Gela suo fratello , passò perciò al 
quartiere de' pretoriani querelandosi 
delle insidie di Geta. Papiniano che 
conservava ancora ì' uffizio di prefetto 
del pretorio, cercò mettere concordia 
tra ì fratelli e si adoperò per la sal- 
vezza di Geta. Ma Caracalla alla fine 
fece mettere a morte il fratello e tut- 
ti i suoi fautori ed anche Papiniano. 
Altri scrittori poi dicono che Cara- 
calla dopo l'uccisione di Geta aves- 
se ordinato a Papiniano recitasse una 
orazione in Senato ed al Popolo per 
difenderlo di quel delitto e che Pa- 
piniano rispondesse; Non sic facile 
parricidittm excusari posse , quam fie- 
ri , di che sdegnato il tiranno lo fe- 
ce trucidare. Vi sono di coloro poi 
sostengono che Caracalla comandato 
avendo a Papiniano gli dettasse una 
orazione contro il fratello , V integer- 
rimo giureconsulto rispondesse : Faci, 
tius est parricidam accasare , quam in 
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wttem occìsnm. Comunque sia l'av- 
venuto , certo è la uccisione di Papi* 
ni,. n n fatta eseguire da Caracalla im- 
peradore nelT anno ai3 di Cristo. Il 
gran giureconsulto da Sparziano detto 
/ufis asylum , fi legum thesaurus e da 
Lorapridio legum vertex , et /urii asy- 
lum fu morto nel 37 anno di sua età. 
Le sue opere a noi rimaste sono : 1* 
Quaeslionum lib. XXXVU, a* Respon- 
sorum lib. XIX. 3° Definitionum , 4* 
De adulterai, 5° Ad edictum aeddium 
curulium , 6° Higestorum lib. XIX. 

PAPIO ( Gio. Angelo ) , celebre 
giureconsulto , nacque a Salerno a 
professo con successo in quella uni- 
versità. Fu chiamato a professare gin- 
n-prudenza ad Avignone , a Bologna, 
a Roma dove fu avuto in grande ono- 
re e creato referendario della signa- 
tura e consultore del S. Uffizio. Pa- 
pa Gregorio Vili e Sisto V lo nomi- 
narono loro consultore ed a maggio- 
ri dignità lo avrebbero innalzato se 
non fosse slato colpito di morte nel 
settembre del 1 5 9 5 . Scrisse : De prue- 
cedentiu Ducis. 

PAPPACODA ( Luigi ) , nacque a 
Napoli di nobile famiglia e fu vesco- 
vo di Capaccio , indi di Lecce. Die- 
de a stampa : i° Sinodo di Lecce , 
Roma , 1669 , i" 4 , ?" Lettera nel- 
le lettere memorabili pubblicate dal- 
l' abate Giustiniani. 

PAPPANSOGNA ( Ruggiero ) , na- 
cque a Napoli di nobile famiglia , fu 
notaio e fiori nel it\o%. Scrisse un» 
Cronaca di ciò accadde nel regno e 
spezialmente nel seggio di Montagna, 
dal Sicula pubblicata nella vita di S % 
Aspreno. 

PARAFANTI , capo di briganti , 
fin da giovane fu omicida e bandito, 
indi per difendere la propria vita com- 
mise altri delitti. Di animo audace era, 
d' indole feroce , di forme e di for- 
za gigantesca. Nel 1806 serti la 
legittima dinastia de' nostri sovra, 
ni contro la militare occupazione e 
per 4 anni guerreggiò quasi sem- 
pre con fortuna, ma chiusagli Uri- 
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tinta in Sicilia dal generale Manl.es, 
ai nascose nel bosco di Nicastro con 
soli 5 compagni e la sua donna. Mor- 
ti dal nemico 4 di quelli e l'ultimo 
preso , la donna gli fu sola compa- 
gna , la quale inseguita un giorno da 
numerosa schiera cadde trafitta e Pa- 
rafanti ebbe infranta una gamba nel- 
1* osso da un colpo di fucile e mal 
reggendosi si appoggiò ad un albero 
opponendo la più valorosa resistenza 
a' nemici. Allora uno degli assalitori 
inosservato tra le piante gli si av- 
vicinò e gli scaricò l'arme contro , 
che gli aprì il petto. Cadde Para- 
fanti supino e le sue armi altrove 
e 1' uccisore credendolo morto inco- 
minciò a ricercare nelle sue vesti , ma 
quello che moribondo e non morto 
era , lo prese con le sue robustissime 
■nani , lo strinse al petto col sini- 
stro braccio e con la destra prese un 
pugnale , che avea nel cinto e che 
conficcandoglielo ne' reni lo fece pas- 
sare fino al proprio petto e cosi si 
morirono entrambi. 

PAR AMATI (Mario), rinomato me- 
dico , nacque a Rossano e fiori cir- 
ca il i54o. Fu versai issi mo nella fi- 
losofia , nell' astronomia e nell' astro- 
logia. Scrisse : i* De Angina , Napo- 
li , i5oo , a° De Pota frigido , Na- 
poli , i5ao. 

PARAFANDOLO ( Baldassarre ), 
nacque a Napoli il 3o gennaio 1762 
e vesti abito di chiesa. Scrisse : Let- 
tera sulC antica JEqua , Napoli, 1782. 

PARASCANDOLO ( Giunipero ) , 
francescano , nacque a Napoli e scris- 
se : Spicllegii evangelici , ec. Napo- 
li , .65?, in fol. 

PARASCANDOLO ( Raimondo ) , 
domenicano, nacque a Napoli e scris- 
se : La relazione del Martirio del S. 
P. Alfonso Navarrctta, Napoli, i6ai. 

PARCELLIO , celebre letterato e 
poeta latino , nacque a Napoli e fio- 
rì nel XV secolo. Fu tenuto in mol- 
to onore da Federico duca di Urbi- 
no , indi passò alla corte di Sigis- 
mondo Pandolfo Malatesta signore di 

■ ■ • » ■ • w a^ai ai^M^a^staavaa ^# 



Rirami. Sendo Sigismondo innamo- 
rato alla follia di una giovane per no- 
me Dotta , Purcellio scrisse in ono- 
re di quella quattro libri elegiaci in- 
titolati : Liber hotteut , Parigi , 1 53o,. 
Ne restò in modo soddisfatto Sigismon- 
do che fece battere delle medaglie in 
bronzo con la testa d' Isotta da una 
parte e dall' altra un libro con la leg- 
genda Elegiae. Parcellio scrisse an- 
che : ■• Commentar ti m secondi anni: 
De geslis ScipionU Pichinini , exer- 
citus venetorum imperatoris in Nanni- 
balem Sforciam Mediolanensmm ducem^ 
a° Deploratio Italiae poscentis pacem 
a Divo Paulo II P. M. , 3° Epigram- 
mata , 4° Orazione. 

PARI BONA ( Innocenzo ), nacque 
a Napoli e scrisse : Libro di finte sor- 
ti , net quale per opera di versi com- 
partiti per aritmetica ì si risponde a 
molte curiose dimande, Trivigi ,1647, 
in 11. 

PARISI ( Giuseppe ) , nacque a Mo- 
1 ite ino il 37 marzo i;45 e passata 
a Napoli dopo avere fatti i Mudi di giu- 
risprudenza e di matematiche , si die- 
de alle armi. Nel 1771 fu nominato 
alfiere nel corpo del genio , nel 1775 
tenente e nel 1781 fu inviato in Ger- 
mania per osservare i miglioramenti 
della guerra. Di ritorno a Napoli, nel 
1785 formò la ordinanza per la rea- 
le accademia militare ed ottenne il 
grado di maggiore , indi quello di 

lonnello e comandante di queir acca- 
demia, nel 1796 Capo dello stato mag- 
giore di fanteria , nel 1797 brigadie- 
re , nel 1798 maresciallo di campo 
e quartiermastro generale dell' arma- 
ta in campagna. Nel 1806 venne elet- 
to consigliere di stato ed ispettore del 
corpo del genio , nel 1808 tenente 
generale, gran dignitario dell' ordine 
delle Due Sicilie e governatore de' 
paggi | nel 1 8 1 4 ispettore comandan- 
te della guardia d' interna sicurezza, 
nel 18 15 fu dimesso dalle cariche e 
nel i8ao fu innalzato a ministro di 
guerra. Ritornò a vita privata nel 
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)8?i td il 14 maggio »i morì. 
Fu iiicuibro <k*ir accademia Ereolanc- 
»e e di varie altre regnicele e stranie- 
re. Di lui abbiamo: Elementi tHt ar- 
chitettura militane , Napoli, i8oa-5-5, 

voi. 4- ìn 8. 

PARISIO ( Osare ) , nacque a Na- 
poli e fu intigne letierato e scrisse: Uti- 
li istruzioni e documenti per rptalsivoglia 
persona, che è da cligcre Ufficiali circa il 
reggimento di* popoli ec. Napoli , in 4- 

PAR1SI0 ( Prospero ), insigne an- 
tiquario , nacque a Cosenza e sì mo- 
rì di anni 85. Di lui abbiamo : i° 
nna gran Tavola topografica della re- 
gione <!«•' Bruzl e della Magna Grecia 
con moltissima notizie storiche , Ro- 
ma , iTiSq , Collezione delle come- 
te e delle rose prvdigtote ce. 

PARISIO ( Flaminio ) , nacque a 
Cosenza e fn celebre canonista. Pas- 
sò a Roma e fu prescelto alla catte- 
dra primaria dì dritto canonico , in- 
di fu nominato vescovo di Bilonlo. 
Si moti nel i6o3 e scrisse: i° De resi- 
gnainaie fJear/tviorum , Roma , i5yi. 
voi. 2. in Col, 2° De eonfidentìa be- 
neficiali prohtùita ec. Roma , 1596. 
7t. Consultatiti de controversia inter 
Pan/uni V. et Ravp. Fvnctam , Colo- 
nia , ttìi>7 , io 8. 

PARISIO ( Pirli o Paolo ), nacque 
a Cosenza mi "47^ e f" dottissimo 
nella giurisprudenza clic insegnò nella 
uni v»-isila di Roma , di Padova c di 
Bologna. Papa Paolo III lo volle ad 
uditore di lla camera apostolica , indi 
lo nominò vescovo di Nosco , di An- 
glona c fiualmi-nte nel 1 54 o cardine- 
le. In qualità di legalo co' Cardinali 
Moreno e Polo presedè al concilio 
Tridentino e si mori nel maggio del 
■ 54 » • DÌ 'ut abbiamo: i* Consiliare' 
Desia « ^70, in fui. u° Commetti, in 
Cap pracsrntia , ce. Venezia , i5vì, 
in fol. 5° Ailditioncs ad Bnrlulun in 
primam ì et secundam partem Codicis , 
Lione, i55o, in fol. 4* Cornai, in 
titutum decret. De exceptionibus , Ve- 
nezia , i5?a. iu fol. 5° Commcnt. in 
quaUtor jurh civiiis ì Bologna , 1574, 
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in fol. 6« Cam meni. Jn quatuor jttris 
civilis , Bologna , 1 5^4 i m ^* 
Comment. in Ut. decretai. De prae- 
scripiionibus , Venezia, i5iu, in fol. 
7° Repetitiones in varios titulus jur'n 
eivtlts, Venezia, 1587, in fol. 8° For- 
ma oppretii juxta contuetudinem re- 
gni Sicilia*, 9 0 Politica ecclesiastica. 

PARLA' ( Giuseppe Antonio ) , let- 
terato , nacque a Mattone nel 1709 
e vestì abito di chiesa e sì morì il 
21 maggio 178?. Fu purgato scritto 
re latino e compose : i° Viiae epì- 
scoporum ecclesiae Hieracensis ab Oc- 
Inviano Pasqua episcopo ec. Napoli, 
17 55, in 4- 2 0 Orazione funebre ed 
elegia iu morte di Domenico Migliac- 
cio , Napoli, 1770, in 8. 3° AUt- 
gazuaie pel capitolo di Geraci. 

PARMENIDE , celebre filosofo, na- 
cque ad Klea e fu discepolo di Seno- 
fa no e fiori nella LXIX olimpiade. 
Fu il più eccellente fisico de' suoi Ini - 
ni e dalla sua scuola uscirono i più 
famosi filosofi tra' quali Zenone e Me- 
lisso di Saino. Benché sfornito di ma<- 
cliine e di strumenti per aggevolare 
le scoperte fisiche , descrisse la terra 
globosa , rotonda , situata nel mezzo 
dell'universo , insegnò la pluralità «Ir' 
soli e delle lune , che la luna riceve 
il lume dal sole , che agisce sur la 
terra , che la sua superficie è inegua- 
le e che à abitanti come la terra. 
Scoprì essere Yesprro ed il fosforo il 
solo pi. meta di Venere e non due, e 
fu il primo ad inventare l'argomen- 
tazione de' scolastici detta 1' Achille 
Compose un codice di leggi per la 
patria sua che in tanta venerazione 
furono da giurarne la osservanza o- 
goi anno i magistrali. Scrisse ancora; 
1" Pania, i* De Dogmatis , 3» 

4>vi[(//.0}'[*y il' stfuv. 

PARRASK) ( Giano Aulo ) , famo- 
sissimo letterato , nacque a Cosenza 
nel 1 di nobile famiglia ed il pa- 
dre I.» discacciò di casa per la sua 0- 
stinazione alle lettere ed avversione 
al foro. Allora Parrasio passò a Na- 
poli dove fu onorevolmente accolto 

33 
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doli' accademia Pontaninna , ma per 
le guerre sorte in questa città si tra- 
sfeil a Roma ed indi a poco coti rit- 
to fuggire per essere famigliare «le' 
cardinali Gaetano e Sabello nemici del 
Borgia. A Milano fu prescelto a pro- 
fessore con largo stipendio ed a lai 
faina sali , che il fumoso battagliere 
Trivulzi già di anni antico ed Andrea 
Ali i., li furono suoi scolari. Per intri- 
ghi degli invidiosi della sua gloria fu 
costretto abbandonare quella città ed 
a Vicenza gli fu conferita la cai tedia 
di reltorica con ricco stipendio. Per 
motivi di salute ri patrio , ma tosto 
Leone X papa lo volle a Roma a pro- 
fessore di queir archiginnasio. Resti- 
tuitosi nuovamente in patria si mori 
di podagra nel i634- Scrisse il Par- 
rasio immenso numero di libri , di 
maniera che il Quattromani ebbe a 
dire di lui: Costui fu d* ingegno cosi 
jerace e compose lami libri , efif se io 
non gli avessi veduti cogli occhi prò- 
prj , non crederci mai , eh' cg/< «' a- 
wsse potuto comporre un numero così 
grande. Oltre le tante opere che si 
conservavano IfSS* nella biblioteca di 
S. Giovanni a Carbonara , abbiamo a 
stampa : i* Compendium Rethorieae, 
B-isilea , 1 539 , 2° In artem pocticam 
ff oratii commenlarium , Napoli, 1 53 1 , 
5° in libros De raptu Proscrpinae CI. 
C/attdianicommcntarium , Basilea 1 
4" In Heroides (h-ìdn N»tae , Venezia, 
iHit, 5° Oralio, Epistolae , et Ah- 
notationes in Ciceronis Orationem pio 
(?. Jtnnio Milane , Parigi. 1 56j , G° 
Ve Rebus per Epistolam tpiacsitis. Die- 
de anche alla luce vari codici non 
mai più conosciuti per lo innanzi. 

PARRILLO ( Niccolò ) , nacque a 
M<m u-]>rl oso e riusci di nome nella 
giurisprudenza in Napoli. Di lui ab- 
biamo : i° Minerva Juris accademico 
Jii'rnsis re. Napoli, 1725, voi. 2. , in fol. 

Paratala in regtas pragmaticas de 
inficio S. R. {'., Napoli, 1749 1 in 
4. 3° Di tutta la un cessione testata, 
i d iati stata secondo le teggi } ce. Na- 
ioli , 1774. In 4. 



PARRINI ( Domenico Antonio ) , 
nacque a Napoli nel 164? e si diede 
ul mestiere di libraio e fu versato 
nelle lettere. Di lui abbiamo: i" Re- 
lazione delV eruzione del Vesuvio dì'l 
16 , Napoli , 1694 , a° Succinta 
relazione dell' ineendoi del Vesuvio del 
16 g6 , Napoli, 169G, 5° Piaptdi espo- 
sta » gli occhi , e alla mente de' cu- 
riosi , Napoli , 1700, 4° Suova gui- 
da dr' forestieri per le antichità curio- 
sissime di Pozzuoli, e delle isole adia- 
centi , Napoli , 1 700 , 5° Comjicndio 
storico delle notizie più vere deir ingres- 
so in Napvli delle truppe Cesaree , Na- 
poli, 1708, in 12, 6° Teatro de' viceré 
di Napoli , Napoli , 169? , voi. 3 in 
8 , opera che gli à fatto gran nome 
benché descritta rozzamente ed in va- 
rie parti con poca verità. Però è la 
sola storia che ci presenta gli avveni- 
menti patri del XVI e XVII secolo. 
7 0 Relazione delt accaduto nel tre* 
muoio de* 5 giugno 1688, Napoli 1688. 
in 12,8° Voxsenuio tributano della città 
di Napoli ne regj sponsali di Carlo 11 , 
Napoli , 1690 in fol. 9 0 Guida dei 
forustieri per osservare , e gotterc le 
curiosità più voghe, e più rare della 
città di Napoli* Napoli, 1712, in 12. 

PARRINI ( Gennaro ) , figliuolo 
del precedente , fu rinomato giure- 
consulto , indi ministro della provin- 
cia e finalmente giudice della G. C. 
della Vicaria. Scrisse : Convivium Ha- 
bularum , Napoli , 1 74^. in 8. 2* 
Neplunus , si ve de tutela medicinae , 
Roma , 1729, in 11. 3° Palinndiit 
ad fortnnam , Napoli, 1 y4 a 1 ,a * 

PARTEMO ( Tosco ) nome Gnto 
che un dotto teatino napoletano mi- 
se in fronte alla sua opera: V eccellen- 
za della lingua Napoletana, con la mag- 
gioranza alla Toscana, Napoli, 1662. 

PARTENOPEO ( Angelo ), dotto 
paolotla, pubblicò per le stampe: Di- 
sumino honunis bona , ad Saeratissi- 
mum Romanum Senatum ordito, sub 
Paulo 111 , in 4* 

PARTITARI ( Gennaro ) , nacque 
a Maida il 19 settembre 1757 e ve- 
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•lì abito di chiesa. Fu toc io «Iella no* 
sta reale accademia e scrìsse : In tih 
scriptionem prope Sa^acium effossam 
è rais commentario , Napoli , 1762. 

PARTIVA LLA ( Bartolommeo ) , 
nacque a Montesarchio e scrisse: va- 
rio Poesie , Napoli , 1 65 1 . 

PARZIALE ( Giuseppe ) , narque 
a Napoli e scrìsse : 11 trionfo d 1 Amor 
«tirino* rime, Roma , iCSq', in 8. 

PASCA ( Gin. Battista ) , nacque 
a Napoli e scrisse: 1» La falsa ac- 
casa data alla duchessa tti Sassonia, 
Macerata , 1672 , in la , a" // cava- 
liere trascuralo, Macerata, 1670, 3* 
La taciturnità loquace , Napoli, i653, 
in la , 4° Il figlio della battaglia , 
Venezia , 1669 , in ia , 5* / tradi- 
menti mal riusciti, Napoli, 1 654, in '*« 

PASCALE ( Giovanni ) , celebre 
medico del XVI secolo , nacque a 
Sessa e si distinse a Napoli , a Pa- 
dova ed a Bologna. Scrisse : De mor- 
ia composito vulgo Gallico appellato. 

PASCARKLLl ( Gasparo), nacque 
a Monopoli e vesti ab'io paolotta , 
fi» insigne teologo e giureconsulto. 
Fiorì nel XVI secolo e scrisse : 1* 
Prùilcgia minor um , Napoli, 1 5y3 9 
a* Regula et correctorium ce. 

PASCUCCI ( Carmine Tommaso ) , 
nacque il* 20 decembre i653 a Fri* 
cento c vestì abito di chiesa e fu crea» 
lo vescovo di Trevico nel 1700 da 
papa Clemente XI. Si morì nel 1701 
e scrisse* un Compendia ragionato dal 
famoso canonista Giacomo Pignatelli, 
Roma 1699 in Ibi. 

PASQUALE ( Scipione ) , celebre 
poeta, nacque a Cosenza nel i58o 
ed a Roma ebbe a mecenate il car- 
dinale Gonzaga , il quale allorché dal- 
la porpora passò ad esser duca di Mo- 
dena lo volle presso di se ed inviol- 
lo ambasciadorc nelle Spagne per soc- 
corsi contro il duca di Savoia. Riu- 
scito felicemente in quella negoziazio- 
ne fl Gonzaga gli ottenne il vescova- 
do di Civile nel .Monferrato dove si 
morì nel i6-4- Olire le tante belle 
tumnosicioui i» prosa ed iu veiao di 
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buona favella latina e toscana , com- 
pose la stori>« della guerra del Mon- 
ferrato in purgatissirao latino che ri- 
mase MS. in tre copte , che gelosa- 
mente si conservano in famose biblio- 
teche. Di lui non abbiamo che un 
volumetto di alcune prose ed alcune 
rime date alla luce da Niccolò Amen- 
ta nel 1703 a Venezia in 8. 

PASQUALE ( Filippo ) , nacque a 
Cosenza e fu insigne giureconsulto, 
l'usalo a Napoli si diede al foro e 
tosto per la sua dottrina fu nominato- 
udiiore di Principato citeriore , indi 
di Basilicata e finalmente consigliere- 
di S. Chiara. Si morì il 07 settem- 
bre i6a5. Di luì abbiamo : De viri- 
bus Patriae potestà tis , Napoli, 1618. 

PASQUALE ( Agostino ) , nacque 
a Capua e scrisse : 1* Pianta della 
città di Capua , e sua esplicazione , 
Napoli, 1676, a° Hacconto del sae.- 
cn di Capua nel di 24 ài luglio tkt 
i5ot , Napoli , i68a in 12. 

PASQUALE ( Niccolò ) , nacque a 
Capila e scrisse: Racconto a 1 Pastori 
della Peste di Napoli , e suo Regno 
KcW anno i656 y ."Vi poli, 1668. in 8. 

PASQUALE ( Ciò. Pietro), dot- 
to gesui t i capuano , scrisse : i° Isto- 
ria della prima chiesa di Capua , Na- 
poli , 1666 , in \. u° Memoria di un- 
fatto illusile di Capua antica, Napoli, 
1667, in 4- 3° Par thenopes morbosa con- 
lagmnesu/j'iclac laerimac, Napoli, 1 667. 

PASQUALINO (Gio. Francesco),, 
nacque nel i65? di nobile famiglia 
e si distinse nel foro. Di lui abbiamo: 
C'ommentarius ad pragmatica^ regni 
Kntpatts Palermo, i685, 1700, voi. a. 

PASQUALONE ( Felice), nacque 
all'Aquila e si morì a Tropea sul ca- 
dere del i838 di anni 73. Si versò* 
nella chirurgia e vi riuscì di gran no- 
me. Fra le altre sue scoperte vi fur 
ranella di nini macchina per conoscere- 
se il feto sia morto dentro o fuori 
1' utero. Le sue opere sono : t* C/tf» 
rurgia legale , Napoli , 1 80S , io $- 
Compendio delle fasciature , Napoiì v 
iti 1.8 . iti 8. 5. Lezioni sulk wudsL— 
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tie venerei , Napoli , 1816 , in 8. 

4° Sulle ferite di armi da fuoco , Na- 
poli , i8ìo , in 8. 

PASSARELIX) ( Gaspare ), dolio 
paololla , nacque a Monopoli « si ino. 
ri il ia marzo 1^87 di anni 56. 
Scrìsse : Vita dei glorioso confessore 
S. Francesco di Paula , Napoli , j 575. 

PASSARELLO ( Gio. Francesco ), 
nacque a Napoli c vestì l' ubilo do- 
menicano. Tradusse dall' idioma ca- 
sigliano: La ria dello spirito del /Tee. 
dottor D. Antonio de Roy as , Napo- 
li , |65S , in ia. 

PASSARELLO (Gaetano), dotto 
teatino , nacque » Catanzaro e scris- 
se : i° Historia belli Lusit anici , Pari- 
gi, 1680, -ì* C'r pruni punti/teine aucto- 
rìtatis , voi. a Jlnuortus cindicatus. 
Si morì il 10 maggio ijia. 

PASSARl ( Marcello ) , nacque ad 
Ariano il 7 giugno 1678 e passato 11 
Roma il cardinale Corsini lo volle a 
suo uditore. 11 Corsini crealo papa 
col nome di Clemente XII nominò 
il Panari prelato domestico , indi nel 
1731 arcivescovo diN-azianzo, vesco- 
vo assistente e finalmente cardinale 
nel i;55. Molti altri onorifici uflìil 
occupò e si distinse per prudenza e 
dottrina nel disimpegno de' più dif- 
fici affari della corte romana. Il car- 
dinale Passati con gli altri Nereo- 
Corsini e Gentili misero fine alle di- 
sputa tra il Portogallo e Roma sur le 
provviste de' vescovadi di quel regno. 
E per futura memoria furono furti 
ritrarre que' tre porporati dal celebre 
Masocci , qtnlc dipinto fu collocalo 
nella bibliotuca di Aracoeli dove fu 
tenuta la negoziazione. Si morì il ?4 
settembre 

PASSARl ( Felice ) , insigne let- 
terato , nacque a Napoli e vesti abi- 
to Cassincse. Nel 1600 fu priore, in- 
di abate titolare di Monle Casino. 
Scrisse in verso le opere seguenti : 
i° V Esamcrone , ec. Napoli , iGo-5, 
a° La vita di S. Placido . e suo mar. 
uno , Venezia , i. r >8«j , 3° Lodi di S. 
S'sto , e dei monastero di Piacenza , 



4* Rime , Pavia , i5q7 , f>° // trnfe» 
dcVa croce . Venezia , 1 ti 1 o. 6 a U Ura- 
nia , ec. Napoli, 1G16 , 7* V rroc 
mendico, ce. Milano, iG .'|5 , 8° tt 
Dnvidde perseguitata, N ipoti, t(5o«j. 

PASS ARO (Lorenzo) , dolio tea- 
tino calabrese , scrisse : Quaresima* 
le , Venezia , 16G6. 

PASSERO ( Pietro ) nacque a Na- 
poli ed ivi si morì nel 1 5 1 1 . Fu di 
varia letteratura e scrisse una crona- 
ca dal 6o5 al i5u che disse.* An- 
nali. 

PASSERO ( Bonaventura ) , insi- 
gne teologo , nacque n Nola e vesti 
l'abito di'minori conventuali. Fu de- 
cano e vice-cancelliere del collegio «le' 
teologi di Napoli ed inquisilore ge- 
nerale di Siena. Si morì a N.ipoli nel 
16/io. Scrisse: i° Discorsi VU , Na- 
poli , i6o5, a" Pinaeot/h cac si t etae, 
Roma , i6a 1. 

PASSERO ( Giuliano ) , nacque ir* 
Napoli ed esercitò l'arte di tclaino- 
lo. Fiorì a' tempi di Ferdinando il 
Cattolico e di Carlo V. e sotto le in- 
segne di que*' ultimo pattò a com- 
battere nella Lombardia. Di lui ab- 
biamo : Ifi^toiic di Jffi-sscr Giuliani* 
Passero , in quella l' aulore tratta del- 
le cose patrie incominciando da'Sve- 
vi fino al ia maggio del i5a6, nel 
qual giorno furono falle sotenni ese- 
quie al corpo di Francesco Ferrante 
d Avutoi trasportato quivi da Milano*. 
Una tale storia fu data alle stampe la 
prima volta in N ipoli nel 178.1. 

PASTORE ( Michele ), nacque ad 
Ariano e si distinse in giurispruden- 
za. Fu membro della reale accade- 
mia delle Scienze e belle-lettere di 
Napoli e fiorì nel XVI H secolo. Di 
lui abbiamo: f)e and'cudi* custodiis. 

PASTORELLO ( Paolo), nacque 
a Massa e vesti abito «ti chiesa. Si 
distinse nelle lettere e acrisie: »° H 
Self ti poema, Napoli, i6«>5, i° va- 
rie Poesie , Napoli, 3*" varie Elegie , 
Napoli. 

PATERNO ( Ludovico ) , celebre 
poeta volture del XVI tecolo è tra i 
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più illustri dopo Petrarca. Nacque n 
Piedimonte di Alife e scrisse . 
Mirzia , Venezia, i5oo. In questo 
canzoniere egli canta lu Mirai» tome 
Laura tanto il Petrarca, i° Le jVwo- 
ve Fiamme , Lione . i56,8 , 5" Rime, 
i56i, in 8. Paterno fu il primo ad in- 
trodurre li» Nenia nella poesiii volgare. 

PATRIZJ ( Stefimo ) , rinomalo giu- 
reconsulto , nacque u Cariali e pas- 
salo a Napoli si distinse nel fo- 
ro. Ottenne la cattedra di drilto 
feudale nella nostra università e nel 
1761 fu giudice di Vicaria, indi Ca- 
po-mola della rcal camera di S. Cina, 
ra , nel 1781 ebbe il titolo di mar- 
chese, neL 1789 fu nominato vice- 
presidente del supremo tribunale di 
guerra e Caso Reale. Si mori il 
37 ottobre 1797. Le sue opere sono 
10 Consultazioni , Napoli , 1770 . a° 
De dotibus monastici* , Napoli , 1766, 
in 8. 

PATRIZI ( Fabio ) , fiorì nel XVI 
secolo e scrisse : Ragionamento in lo* 
fìe di Luigi Cara/a principe ili Sti- 
gliano , Ni poli , 1596 , in 4* 

PATRIZIO ( Francesco ) , celebre 
filosofo , rese il nome suo immortale 
abbattendo I» pedanteria peripatetica 
e fu chiamalo a professare filosofia 
nelle università di Roma e di Pado- 
va. Di lui abbiamo per le stampe ; 
i" Dscnssionum peripateticarum , Ve- 
nezia , i5 7 r, a° Philosophia, 3« Orila 
poetica la deca istoriale , Ferrara , 
1 58<>, in 4- 4° Paralleli militari ,Roma , 
j 5g4, in fol. 5" Dialoghi deltarte stori- 
ca^" Retorica* Venezia, i56a, in 4*7° 
Geometria , 8° Mercuri/ Trismegisli 
opera , 9 0 Risposta a due oppositioni 
del Mtixzoni, 1O 0 Difesa delle cento 
accuse del Mazzoni. n° La milizia 
romana di Polibio , di Tito Livio , 
e di Dionigh Alicarnasseo dichiarata e 
con varie figure illustrata , Ferrara , 
i583. 12* La poetica col Trimeronc 
in risposta alle opposizioni fatte dal 
Tasso al parere scritto in difesa del- 
t Ariosto , Ferrara, i586. in 4. Fiorì 
nel XVI ttcoio. 
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PATROCLB , celebre poeta tragi- 
co . nacque a Turi e compose mol- 
le tragedie che per la lunghezza del 
tempo andarono perdute. A noi giun- 
se solo il titolo di una che disse : De 
Dioscuri*. 

PATROCLE, celebre statuario, na- 
cque u Crotone e fu figliuolo di Cra- 
tillo. Una delle sue migliori opere 
era f Apollo di bosso con il capo do- 
rato dedicalo da' Locresi Zefiri in O- 
I ini pia. Suoi lavori erano ancora le 
statue di Kpiciride e di Eteonico nel 
recinto del tempo di Delfo. 

PAUCCl ( Domenico Maria ) , na- 
cque a Catanzaro e vesti abito dome- 
nicano. Scrisse : Esercizj spirituali ec. 
Napoli , » 746. 

PAVESE ( Cesare ) , celebre poe- 
ta volgare , nacque all'Aquila e fio- 
rì nel XVI secolo e scrisse : t° Il 
Targa , dove si contengono i5o favo- 
le tratte da diversi autori antichi e ri- 
dotte in verso , e rime italiane , Ve- 
nezia, 1 575, in 16. a 0 Varie rime. A 
lui dobbiamo i quattro primi canti di 
Erasmo signore di Vnlvusone già di- 
spersi e da lui rinvenuti. 

PAVESE ( Gio. Giacomo ) , cele- 
bre filosofo c medico , nacque a Ca- 
lumano e per la Ma dottrina fu chia- 
mato alla università di Napoli per la cat- 
tedra di medicina. Padova indi a po- 
co lo volle a suo professore con lar- 
go stipendio , passò poi a Roma e si 
morì nel 1 566. Di lui abbiamo: 1* 
In prologum Averrois super Anahrtica 
posteriora Aristotrtis Commentarti , Pa- 
dova , i55i , 3o peripateticae dispu- 
tutiones in prima Aristotelis Phi\osophia ì 
Venezia , i566 , in fol.. 

PAVONE ( Francesco Antonio ) , 
dotto gesuita, nacque a Napoli e scris- 
se : i° Somma ethicae , ec. Napoli, 
1617 , ifia5 , i6a8 , voi. 3 , a 0 De 
ethicis^ polUicisque actionibus , Napo- 
li , i63o , 3° Commentario dogma* 
tictts , ec. Napoli, i655 , 4° Com- 
mentario* dogmaticus , ec. Napoli , in 
fol. , 5° Meditazioni , Napoli , i63o. 
Si morì nel febbraio del 1637. ■ 
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PECCHENEDA ( Francesco ) , giu- 
reconsulto napoletano , scritte : i° 
Descrizione de' luoghi antichi di Napo- 
li, Napoli, 18-28 in 8,3° Memoria in 
difesa delle prerogative delt insigne col- 
legio de' sacri ministri della cattedrale 
chiesa Napoletana clùamati eddomada- 
rj , Napoli, 1773 > in 4* 3° Memo- 
ria da presentarsi a S. M. in nome 
di D. Leopoldo da S. Pasquale ago- 
stiniano , Napoli , 1763. 

PECCHIA ( Carlo ) , celebre sie- 
rico , nacque a Napoli nel 1 7 1 5 e si 
diede al foro. Nel 1777 mise a stam- 
pa : Storia delt origine e dello sta- 
to antico e moderno della G. C della 
Vicaria , che poi cambiando il tito- 
lo nel 3 e 4 volume disse : Sto- 
na civile e politica del regno di fra- 
poli da servire di supplemento a quel- 
la di Pietro Oiannone , Napoli, 1778. 
Si mori nel febbraio del Di 
lui abbiamo ancora : i° // Carnovale , 
Napoli , 1767 , i° Poesie varie, Na- 
poli , 1767, in 8. 3* Elogio delt abate 
Antonio Genovesi , Napoli , 1 769 , 
4* Mamaclùana per ehi vuol divertirsi , 
Gelopoli, 1770, ed altre opere di mi- 
nor conto. 

PECORARO ( Girolamo ) , gesui- 
ta napoletano, pubblicò. De legatiti 
et de deòilis . moralium Drobabililalum. 

PECORI ( Rocco ) , scrisse : Del 
privato governo delt Università , Napo- 
li , 1770. 

PEDICI NO ( Virgilio ) , nacque a 
Benevento di nobile famiglia nel 1608 
e riuscì di nome in giurisprudenza. 
Di lui abbiamo : De anafysi , et Sjn- 
thesi tripucis enlitatis Juris , Napoli , 
*6a5. 

PELALOGO ( Filippo ) , nacque a 
Sulmona e vesti l'abito de'PP. del- 
l' oratorio. Di lui abbiamo : La Nin- 
fa celtste , Roma , 1 64 1 , in 16. 

PELLACCO , storico , nacque nella 
regione de* Marsi e fu uno de 1 maestri 
di Alessandro Magno. Scrisse : i° Del- 
ie cose di Macedonia lib. IH , a 0 Bei- 
le vate degli Ateniesi là, XU. 



PELLEGRINA ( Jacopo Filippo ) . 
celebre letterato e poeta , nacque a 
Troia e fiori nel XV secolo e scria- 
se : i° De contradictionibus Avicenmic, 
Venezia , i55a , 2* Rime , Venezia, 
i55a , 3° Traduzione in terza rima 
dell' epistola di Ovidio di Saffo a Fao- 
ne , Venezia , 1 5 1 3 , 4* Bestemmie, 
Venezia 1 553 , in 8. 

PELLEGRINA ( Caterina ) , cele- 
bre poetessa napoletana del XVI se- 
colo. Di lei abbiamo varie rime nel- 
la raccolta di diversi eccellentìssimi au- 
tori. 

PELLEGRINO ( Alessandro), dot- 
to teatino , nacque a Capila e sì mo- 
ri a Roma il 1 agosto it>34- Le sue 
opere sono : 1" Compendtum privile- 
giorum , et facultatum Congregationis 
Clericorum Regularium Thcatinorum, 
Modena, 1610 , 16 1 5 , voi. a, a* 
De duello, Venezia, 161 4 , 3» De 
imn. unitale ecclesiarum ec. Cremona , 
1631 , 4° Constiltttiones Cong. CU-r. 
Regni. Tfwat. , Roma, 1638, 5" Ad- 
diltonrs ad comment. constitutuiniiin 
Cong. Cler. Hrgul. Thrat. , Roma , 
i634, in 4- 6" Compendtum pnvi'e- 
giorum , et J'acultalum congregai tonti 
Cler. Regni, ec. cuilectum , ibgestum % 
et scoliti dlustrauun, Napoli , i633, 
in 8. 

PELLEGRINO (Carlo), nacque 
a Castrovillari e fu vescovo di Avel- 
lino. Scrisse : l° Musaeum hislorico' 
legate , Roma , i6G5 , a° Praxis vi- 
cariornm ec. Roma , »666. 

PELLEGRINO (Camillo ), celebre 
letterato , nacque a Capua nel 1 698 
e fu versatissimo nelle scienze e nel- 
le lingue e sopra tutto nella storia. 
Vesrt abito di chiesa e passò a Ro- 
ma dove venne onorato da' que* grati 
letterati e si distinse sur tutti nella 
famosa accademia del Barberini. Vo- 
lendo dare alle stampe le Illusi razio- 
ni della Storia del Medio Evo , per- 
corse e frugò gli archivi di Mouteca- 
sino , della Cava , di Napoli , di Sa- 
lerno , di Benevento non risparmiar* 
do a spesa e Luca. Si miro pcrcitV 
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io una sua villa a Caupnlla dove me- 
nata a fine una tanta opera era per 
pubblicarla allorché sorpreso da ma- 
lore fu ridotto a tale ippocondria che 
fuggiva tutti ed ordinò alla sua fan- 
tese* mettesse al fuoco tutti ì suoi scrit- 
ti tosto si disperasse della sua salu- 
te. Di fatti P indomani i nudici dis- 
sero essere la sua vita in pericolo e 
la fantesca zelantissima dell'ordine ri- 
cevuto dissipò in uno istante le immen- 
se fatiche e ricerche di tanti anni. Si 
riebbe il Pellegrino e fu dolentissimo 
di quella perdita. Non perciò il suo no- 
me non si rese celebre per le altre 
sue opere. Finalmente si mori a Ca- 
pita il 9 novembre i663. Fu il Pel- 
legrino sommo letterato e tale predi- 
cato da' primi dotti di quel secolo. 
Compose il suo epitaffio ed amò mol- 
lo il Tasso per cui prese pane alle 
sue celebri contese contro l'accade- 
mia della Crusca. Le sue principali 
opere sono : i° Series Abbatum Cas- 
sinrnsium ab anno 7 20 , Napoli, i64^s 
a° Delt antico silo di Capaa , ivi , 
i643 , 5 P Origine del' antica famiglia 
Coimcnta , ivi , i645, in 4- 4° Di- 
scorsi della Campagna Felice , ivi , 
i65i , in 4* 5° Historia prineipum 
longoòardorum , ivi , 1 645. 6° Re- 
plica alla risposta degli accademici del- 
ta Crusca , fatta contro il dialogo del' 
f Epica Poesia in difesa deli 1 Orlando 
Furioso dell'Ariosto , Vico Eqiien&e , 
if>B5 , in 8. 

PELLICCIA ( Nunzio ) , nacque 
ad A versa e sì diede al foro. Si mo- 
ri in Napoli nel 1608 e scrisse: Com- 
mentario ad consuetttdines U ersanas 
ec. Venezia , i6o5. 

PELLICCIA ( Alessio Aurelio ) , 
insigne letterato , nacque a Napoli e 
vesiì abito di chiesa. Per concorso 
ottenne la cattedra di etica , indi 
quella di dritto canonico nella uni- 
versità di Napoli e nel 1871 fu pre- 
scelto alla cattedra di diplomatici. 
Le sue opere sono : i° Dissertazione 
delta disctplma della Chiesa intorno 
una prrgmcra pHOOuca pa sovrano 7 
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Napoli , 1760 , 1" Cronache $ diari 
del regno dì Napoli , Napoli , voi . 5. 
3* Dissertazione sul ramo degli Jp- 
pennlni , che termina dirimpetto al- 
t isola di Capri , 4* Dissertazione so- 
pra P antica città di Equa , 5° Sopra 
il significato della Sheoi del testo ebreo , 
6* Del culto della chiesa greca verso 
la tergine , Napoli , 1780 , 7° la- 
st razioni della scienza diplomatica , 
Napoli , 182.2 , in 8. 8° Comment. 
in uraliane Andreac de S, Cruce , 9* 
Saggio ili una nuova biblioteca napo- 
letana, Napoli, 1778 , in 8. 10. Cari* 
stia noe ecclesiae politia y Napoli, 1777, 
voi. 4- ' n &• 

PELLICCIONE ( Tommaso ) , dot- 
te teatino napoletano , scrìsse : 1° //- 
lustrium utriusque Juris quaestionum 
q>ùnquagenn , Napoli , 1648, in fol., 
2° Gli affetti della B. Vergine nella 
gravidanza e nel parto , Napoli , 3° 
V anima agonizzante , Napoli , 1 633. 

PELUS10 ( Giano ), celebre poe- 
ta , nacque a Cotrone nei i5ao e 
passò a Roma , ìndi a Parma gli fu af- 
fidata T educazione di Ranuccio ed 
Odoardo Farnese. Dì ritorno a Ro- 
ma si mori nel 1600. Di lui abbia- 
mo : 1* Lusuum lib. IV , Napoli , 
1567 , 2° Epistola contro Pietro Pon- 
zio, Piacenza, i582, 3° Lusuum Far* 
rogo , Parma, i5gi , 4° Naenianan 
Uber primus , Roma , t5()3 , 5° Pro 
militibus adversus jureconsultos , Par- 
ma , i586, 6° Poemata varia , Par- 
ma 1591. 7 0 Odarum libri duo , Par- 
ma , 1591 , in 8. 9 0 Ad procere» 
christianos cofiortatio , Napoli, 1667, 
in 8. 

PENNA ( Luca de ) , insigne giu- 
reconsulto nacque a Penna e fiori sot- 
to il regno di re Roberto e di Gio- 
vanna 1 sua nipote. Fu di' alto no- 
me nel foro e tenuto in gran pregio 
da quella regina. Scrìsse : i° Co- 
mentati sopra i tre ultimi libri del 
codice , Parigi , i5o<). , 2* Constila- 
tinne s regni Neapol., Lione, i533, 3° 
Capitula regni Sìciuae, Napoli, i55l. 

PENNELLI ( Manilio ) , «disse : 
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Lucilla, tragicommedia, Napon, i635, 

10 19. 

PEPE ( Giuseppe ) nacque a Stio 

11 31 novembre 17^ e fu filosofo in- 
«igne, rivi lem ;i li co ed nstronoino. Viag- 
giò e visitò le principali cillà di Eu- 
ropa ovunque ammirato per Li sua 
dottrina e M. La Grauge voleva con* 
ferirgli la cattedra di astronomia a 
Bruxelles , ebe egli rinunziò. Si mo- 
ri il 11 marzo I8a5 e scrisse : Isti- 
tuzioni fisiclie ed astronomiche , Napo- 
li , 1777. 

PEPE ( Stefano ) , nacque a Rcg- 
gio e vesti l'abito teatino. Scrisse : 
1* Le baita» He cifoli agonizzanti ce. 
Genova , 1 65 1 , in 4 1 »° Le Iffljji 
nuzziali date da' genitori a Sara di 7V 
bia , Venezia , 1 665 , in 8 5° Dispu- 
tationes , Venezia , 1649, 4° I*' fi- 
gure del Purgatorio , voi. li., 5° fi- 
fa del B. Gaetano , Roma , 1 656 , 
6° Le maraviglie del medesimo, Ro- 
ma , 1657 , in 4 1 7° Orazione fu- 
nebre in morte di Annibale d 1 Afflit- 
to arcivescovo di Reggio , Napoli , 
i658, 8* Panegirica , Messina , 1648, 
9 0 Vita della B. Chiara del/i Agnina- 
ti , Monaco , 1 66 1 . , io" Istoria e 
maraviglie della B. Vergine il' E tinga 
in Baviera* Monaco , 1664 , in 8. 

PEPE ( Se. Iorio ) , insigne poeta, 
nacque a Napoli e fu mollo versalo 
nelle lingue. Di fatti scrisse assai pur- 
gato in latino ed in toscano e ne fan- 
no testimonianza il Caro , il Rossi , 
T Alagni ed altri. Di lui abbiamo va- 
rie poesie. 

PEPIO ( Marcello ) , insigne me- 
dico , nacque a S. Pietro in Galali- 
na , fu versatissimo nella lingua gre- 
ca e latina e si inori nel settembre 
del 1570. Scrisse molto in prosa ed 
in verso , in latino ed in volgare e 
molto tradusse dal greco , ina non ci 
resta che: Asclepii ex voce ammonii ce. 
praefatio interprete Marcello Peplo , 
Napoli , i5;5. 

PEPOLI. Vedi Riccio = Pepoli 
(Rosario ). 

PEKETTI (Gio. Antonio), dolio 



tarentìno , passò a Roma e si distin- 
se tra' letterati. In occasione della eie* 
tione di Sisto V scrìsse: Sixti V. P. 
M. creatin. Ad Alexandrum Percttum 
Cartlinalem Monta Uum S. B. E. vi- 
cecancellarium. Carmen, Roma, i5t>5, 
in 4- 

PKRFETTO ( Angelo ) dotto cas- 
sinese , scrisse : Lapsi , puniti , ac 
reparati orbis calastiophe , Napoli , 
1666 , in 4. 

PERGOLESI ( Gio. Battista ) , ce- 
lebre maestro di cappella , nacque a 
Casoria nel 1704 e studiò nel con- 
servatorio de* Poveri di G. C. sotto 
il famoso Durante e riuscì eccellente 
nell' arte sua. Per smodatamente usare 
con donne si mori di tisi nel 1737 
di anni 35. Il suo capolavoro è lo 
Slabat , elio compose nella sua ulti- 
ma malattia standosi a Posilipo. 

PERILLI (Donato Stanislao) , na- 
cque a Fratta Maggiore nel i6g4 e 
si morì il i3 settembre 1779. Le sue 
opere sono : i° Notitia augustissimi 
stemmati» austriaci , Napoli , '729, 
in 4 1 2° faggutgli delle ville, e luo- 
ghi prescelti per uso (b-lle eacce , pe- 
sclie , e simili diporti da regnanti . co- 
si in Napoli , coni'' nelC intera Cam- 
pagna , Napoli , 1707 , in 4> 5" No- 
cles atella noe , Aureliopoli , 1708, in 
4 } 4° Ragguaglio sulla rea! polverie- 
ra della Torre , Napoli , i^55 , in 4- 

PER1LL0 ( Giuseppe ) , nacque a 
Montesaichio e scrisse : Tesoro gram- 
mo/irate , Napoli, i655 , in 8. 

PER1LL0 ( Marco Antonio ) , na- 
cque a Napoli e scrisse; i Q B parto 
della Vergine . Napoli i6?4 ? »n 8. 
i°-La novena, Napoli , 1639, 5° Ge- 
sù adorato, Napoli, i63o, in 8 , 4° B 
corsaro amante, Napoli, i64o, 5» Or- 
lando forsennato , Napoli , 1640 , 6° 
Paula illustrata, Napoli i64o,in 12.7° 
Antonio da Patina, Napoli, i64o.in 8. 
8° La pescatrice incognita, Napoli, 
i65o, in i'2 , ij" Erminia , Napoli , 
1629, in 13 , io" Le sventure a? Er- 
mini a , it inedia, Napoli, 1639, in 13. 
PEUONACI (Domenico Antonio ), 
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nicqtlC • Serra il i~ gennaio 168? 
e vesti abito di chiesa. Per la sua dot- 
lina papa Clemente XII lo nominò 
vescovo di TJmbriatico nel 1752. Si 
mori il 5 febbraio 1775 e scrisse : 
Dissertazione intorno all' ordinanze de* 
chierici , Napoli , 1754 , in 4* 

PEROTTl ( Angelo ) , nacque a Na- 
[tuli e scrisse : 1" Le virtù della Terra 
Angelica , nuovamente ritrovata , e mes- 
ta in usa, Napoli, i63o, in 8. i° Di- 
scono astronomico sopra li quattro ec~ 
clisri del l63*-33 ec. , Napoli, i63*. 

PEROTTO ( Girolamo ), dotto cas- 
sinese , nacqne n Napoli e scrisse : 
De constanti a in abdica tione magistra- 
ta* .Napoli , i633 , in 4* 

PÈR RULLI ( Domenico Capece To- 
rnaceli! ) , nacque a Napoli dal duca 
di Monetarne*- il 3o mano 1746. Fu 
nelle lettere versato e trovandosi a 
Roma nel tempo che i gesuiti scac- 
ciati furono dal Portogallo e dulia Fran- 
cia , si adoperò presso il duca di Par- 
ma a non fare altrettanto. Si mori il 
la febbraio 1817. Fu membro del- 
l' Arcadia e scrìsse : i° Una difesa 
pe* gesuiti pubblicata in Roma , a° 
Metodo per duplicare le rendite delle' 
terre , Napoli , 1 767 , 5° Vari dram- 
mi , cantate , ranetti , canzoni ed al- 
tre poesie, Roma , 1792 , voi. 4* 
in 12. 

P ERRI MEZZI ( Giuseppe Maria ), 
nacque a Paula il 17 decembre 1670 
e vesti abito paolotta. La sua dottri- 
na in teologia e in giurisprudenza lo fe- 
ce nominare vescovo di Scala e Ra- 
vello nel 1707 e nel 1714 fu trasfe- 
rito alla chiesa di Oppido. Nel 1734 
o ttenne 1* arcivescovado di Bostra in 
Armenia e si mori a Roma nel 174©. 
Le sue opere sono; i° La vita del- 
l' 1 uomo renduta breve dalC ozio , Ve- 
nezia , 1697 , a* Scuola del buon go- 
verno aperto net chiostro , Venezia , 
1697 , 3° Virtù in trionfo in mezzo 
delle guerre , Roma , 1699 , 4° Pte* 
.V. Francisclde Paula te. Roma, 1707, 
5*. Vari ragionamenti , 6° Vari pane- 
girici e lettere morali , 7° Varie prc- 
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diche , 8° Deh* immunità «V sagri luo- 
ghi , Napoli , 17^3, 9 0 Prima Dio- 
coesana S/nodus Oppidensis ec. Na- 
pelli , 1728 , io° Polonae gentis re- 
ligio ce. Roma, 1777 , n° De Ca- 
tione Turtorum ec. Roma , in 4 e d 
altre opere di minor conto i cui ti- 
toli potranno leggersi nel Giustiniani. 

PERRINIS ( Cesare de), rinoma- 
to giureconsulto del XVI secolo , na- 
cque a Napoli e scrisse: i° Additio- 
nes ad Const. Regni , a° Addizioni so- 
pra i riti della G. C. della Vicaria, 
Napoli, i545. 

PERRINO ( Egidio ) , nacque a C 1- 
pua e scrìsse la Vita del celebre poe- 
ta Francesco Filelfo che con note pul>- 
blicò nella raccolta delle satire di quel- 
lo autore. 

PERRIS ( Domenico ) , nacque a 
Cosenza nel 1746 c passato a Nup->- 
li si diede al foro , nel quale riuscì 
di nome. Di lui abbiamo : i° AUcjt- 
tioni , Napoli * 1783 , 1786 , 2" fii- 
gionamento istorico diplomatico legate 
su le gabelle del buon denaro ■ die si 
esigono nel maggior fondaco , e doga- 
na della città di Napoli ec. Napoli, 
I78*. 

PERRONE ( A niello ), celebre tfnl- 
tore . nacque a Napoli e fu scolaro 
di Pietro Cesario. La sua migliore 
scultura è la Immaculata col barn bi- 
no in braccio sur Y altare maggiore 
in Montecalvario. 

PERRONE ( Michele), fratello d«l 
precedente, riuscì fumoso nello scol- 
pire pastori per presepe. 

PERROISE ( Gennaro Martino ) , 
carmelitano , nacque a Napoli e si 
mori il 7 settembre 17^7. Di lui 
abbiamo: i° Istruzione per f on. 
zione mentale , Napoli , 1616 , x° ì 
trionfi tifila verità , Napoli, 1721 , 
3* Bilancia di questa valle, Napoli, 
1721 , 4° Maria Mondo Sacro, Ve- 
nezia , 1722. 

PERROTTA ( Girolamo ), nacque 
a Rocca Monfina nel 1695 e vesti ubi- 
lo di chiesa. Di lui abbiamo : L'i se- 
de degli Aurunci popoli anUc/ussimt dcl- 

34 
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P Italia , storiografia della loro natica 
città A arane a , e della Vice- Aurunca 
Bocca Monfi na , Napoli, 17^7, in 4* 
Quale storia oggi porta il frontispizio 
di Storia del regno dt Napoli mutatole 
da' tipografi. 

PERROTTA (Giuseppe) rinoma- 
to cerusico , fu membro dell' accade- 
mia medico-cerusico ed uno de* pri- 
mi professori ordinari dell' ospedale 
degr Incurabili. Nelle operazioni dif- 
fìcili sopratutto si fece alto nome e 
prestava con tatto amore V opera sua 
•verso i poveri sema compenso alai- 
no. Lungi dall' ingannare era egli fran- 
co nel dare il suo giudiaio né si Ia- 
cea vincere dal riguardo taluni ànno 
pe* professori che un nome a forza 
d'impostare si ànno guadagnato. Si 
morì di anni 66 il 27 luglio 184?. 

PER ROTTO ( Niccolò ) , insigne 
letterato , nacque presso Capua e fu 
dottissimo nellu lingua greca. Papa 
Eugenio si valse molto di lui ne' con- 
cili di Ferrara e di Firenze per la 
unione della chiesa Gn < a con la La- 
tina. Papa Niccolò V. lo im]iiegò nel 
governo del patrimonio di S. Pietro 
e fu poi vescovo di Si ponto. Scrisse: 
i* Cornucopia, seu comment. Iingtwe 
latime , Venezia , i4&5 , in fol. a° 
Traduzione dal greco in latino della 
storia di Polibio. 3° Rudimento gram- 
matica , Napoli , in 4* 

PERSICO (Gio. Battista), nacque 
a Massa e si distinse nelle lettere. 
Scrisse: Detenzione della città di Mas- 
sa Lubrense , Napoli , i<>44 > 4- 

PERSICO (Pietro Anello), nacque 
a Massa e vesti I' abito gesuita. Fu 
rinomato teologo e scrìsse : De pri- 
mo , oc praccipuo sacerdoti s officio , 
Napoli, 1639, in fol. a° De divino, seu 
ecclesiastico officio, Napoli, i643, in 8. 

PERSICO ( Andrea), scrisse: Ad- 
dkiones ad decisioaes S. R. C. Ni- 
colai A titani 1 Gizzarelli, Napoli, i tifiti. 

PERSIO ( Orazio ) , nacque a Ma- 
«era circa il 1677 e scrisse: i u Pom- 
peo Magno, tragedia, Napoli, i6o3 , 
a" // martirio di S. Dorotea , Napo- 
li, 1610, 3* ConsiUa 1 Napoli, 1640, 



in fol. 4* Intermedia Hartia*, Napoli, 
1610 , 5° Vita di S. Vincenzo Ker- 
reri, Tran!, i654, 6° // mal merito, 
commedia, Napoli, i6a3, in la. 

PERSIO ( Vincenzo ) , dotto do- 
menicano nativo di Matera , scrisse: 
1* Coe/um virgineum, Napoli, i658, 
in fol. , a" Sedes jadicialis Salamo- 
ms, Napoli, 1673, iu fol., 3* Evan- 
gelicus Samson ec. Napoli, 1676, in 
fol. 4° Hteroglyphici Sanctorum iHu- 
strissimne Gnsmanae rctigionis, Napo- 
li, i658 , in fol. 

PERSIO ( Ascanio ), poeta e ver- 
satissimo nelle lingue, nacque a Ma- 
tera e fiori nel XVI secolo. Scrisse : 
i° Intorno a/la conformila della lin- 
gua italiana con la più nobili antiche 
lingue e principalmente con la greca, 
Venezia, 1 *tgi , a° Indice de y Poemi 
di Omero, Bologna, 1597 1 in 8 i 3 ° 
Vocabolario italiano. 4° Logicarum 
exercitalionum liber, Venezia, l585, 
5° Defemio criticorum, ec. Bologna, 
• 587. 6° tintoria de imagine B. M. 
Vrginis a S. Luca depicta , Colonia, 
1618, in 4. 

PERSIO ( Antonio ) fratello del 
precedente, fu anche molto dotto nel- 
la lingua volgare e scrisse: i° Trat- 
tato dell'ingegno deli 1 uomo, Venezia, 
1676, a° Del ber caldo costumato da- 
gli d'itu fu romani, Venezia, 1 5^3. 3° 
Liber novarum positionum, ec. Vene- 
zia, i575, in 4* 

PERSONÈ (Ermenegildo), nacque 
a Lecce di nobile famiglia e passato 
a Napoli si diede al foro. Ebbe fa- 
ma di letterato e fu dell' accademia 
delle Scienze e Belle Lettere. Le sue 
opere sono: 1 • In priores qua lune li- 
bro! observalionum juris romani Cor- 
netti V un Ityukersoechii animadversiO' 
ne, Napoli, 1745, a° Riflessioni sulla 
spirilo delle leggi di Montesquieu, 3° 
Supplemento al dizionario istorico e 
critico del Moreri, Napoli, voi. a. in 
8, 4° Saggio mila Diceotina dell' A- 
baie Antonio Genovesi, Napoli, io 8; 
5* Meaiorie della sua famiglia, Napo- 
li, 1780, 6° varie Allegazioni. 

PESCARA ( Andrea CatTAftM ) , 
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doffo teatino, nacque a. Ifapoli e si 
mori il io maggio 1619. Scrisse : 
»• Sacrar am ceremoniorum jtixta Ro- 
rrtonum rìtum, ec. Napoli, i6i3, 1* 
Praxa ceremoniarum ec. Napoli, 1 6*J 5. 

, PESCE (Pietro ) , celebre pittore, 
nacque a Napoli' e fu- scolaro dello 
Spallare. Fa ottimo pittore d» paesi 
e di marine» 

PESCHIULLI ( Andrea >, celebre 
porta, nacque a Corigliano il 3i de- 
eerobre »6or e |>er la sua dottrina 
fu dal figliuolo del marebese di Co- 
rigliano-in Napoli chiamato a. suo con» 
sigliere, ra» condannato nel capo il 
Corigliano come sollevatore del po- 
polo napoletano, il Peschiulli si vide 
costretto fuggire. A Cor fu , a Vene- 
sin, a Genova e finalmente a Roma 
fu tenuto in alta stima da lutti i let- 
terali ed ascritto a tutte le accade- 
mie. Anfraoo Franauwi deprimi per- 
sonaggi dell» repubblica di Genova 
gli assegnò »5 scudi al mese ed alla 
morte di quello Peschiulli sì vide 
ridotto alla disperazione mancandogli 
da vivere, ma fu soccorso dal cardi- 
nale de Luca di cui rivedeva le ope- 
re volgari ehe dava* alla luce e dal- 
l' Allacci , il quale sottometteva alla 
eensur» del nostro Peschiulli tutti i 
suoi scritti spezialmente latini che vo- 
leva pubblicare. Si inori il 9 gennaio 
1691. L* Arcadia gli ordinò l'onore 
della lapide nel bosco Porrnsio « 
pubblicò la sua vita tra gli arcadi il- 
lustri. Di lui abbiamo: i° Lo spec- 
chio de* Prìncipi, Roma, 1668, a° // 
Ti/i , ode, Genova, s648, 3° // Sen- 
machcribbe ode , Genova , 1657 , 4^ 
J2 Polluce ode, Genova, i654, 5° gli 
Argomenti all'Amedeide del Chiabrc- 
ra nella edizione di Genova del it>54* 

PETAGNA ( Vincenzo ) , celebre 
naturalista , nacque a Napoli il 17 
gennaio 1754 e nelle scienze natura- 
li acquistò alta faina. Viaggiò in Ger- 
mania ed in Italia per vieppiù, appa- 
iare quella scienza. Di fatti al suo 
ritorno in Napoli per concorso gli 
fa conferita la cattedra di botanica 
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nella nostra università. Fu ancora di- 
rettore deh' orto botanico dimostra- 
tivo nel monastero di Monte Olive* 
to, membro dell' accademia reale di 
scienae e belle lettere di Napoli , e 
del reale Istituto d' racoraggiamen- 
to, accademico della società reale di 
Londra , di Firenze e di altre d* I- 
talia. Si mori il 6 ottobre v8io. Le 
sue opere sono : i* Institutiones 
botamene, Napoli, 178S, voi. 4i 
in 8 , a* Specimen insectomm Cala- 
bruie ulteriori! y Napoli, 1786, in 4, 3* 
Institutiones Entomologica e , Napoli , 
1792 , voi. a, in 8. 4° Della fa- 
colta delte piante , Napoli, 1796 voi. 
3 in 8. 

PETAGNA ( Luigi ), nacque a Ila» 
poli il 27 agosto 1779 e si rese ce- 
lebre nelle scienze naturali. Nel i8ia 
fu nominato professore aggiunto alla 
cattedra di zoologia nella nostra li- 
ni vanità e nel 1 8 »3 a professore pri- 
mario e direttore del museo zoologi- 
co. Nel i83e fu inviato presidente 
della commissione medica napoletana 
nella Germania per osservare t tìn> 
tomi del Cfiolera che infieri va in quel- 
le regioni. Fu perciò a Vienna , 
a Presburgo ed a Buda e facendo ri- 
torno in patria si mori a Laiano il 29 
rotino 1 «32. Pe tagna fu sopra tutto in- 
signe nella entomologia, scopri cinque 
specie d' institi del regno di Napoli 
per U> innanzi affatto sconosciute , 
ne' cufalopodi rinvenne per il primo 
un polpo reticolato- e nel pesce ca- 
stagna fece La. scoperta di un» tenia 
da costituire nuovo genere di vermi. 
Fu decorato dell'ordine di Francesco» 
I e ricevuto membro dalla società de* 
naturalisti di Ginevra e da altre mol- 
te straniere. L' accademia reale delle 
scienze , quella d' Incoraggiamento e 
la Ponta niaiia V ebbero a socio. Di 
lui abbinino*. Mr morta sopra alcuni 
insetti del regno di Napoli negli atti 
dell' accademia reale Borbonica, Na- 
poli , 1819. 

PETO ( Francesco), nacque a Fon- 
di e fiori nel XVI secolo. Di lui ab- 
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binino: Carmen in lode del duello 
de' i5 italiani conilo i tredici fi-ince- 
si combattuto in Puglia , pubblicato 
nella ristampa della stona di quel 
combattimento, Capua, 1 547 » m 

PETRA ( Vincenzo ) , nacque a 
Napoli dal duca di Vasto Girardo il 
i3 novembre 1662 e vestì abito di 
chiesa. Innocenzio XII nel i6g3 lo 
nominò prelato della curia romana, 
indi membro del tribunale della se- 
greterìa di giustìzia e luogotenente 
d.-ll' uditore della camera apostolici!. 
Nel 1706 papa Clemente XI lo creò 
arcivescovo Damasceno e segretario 
della congregazione de' concili. Oltre 
molti altri uffizi a 1 quali fu prescel- 
to, nel 1734 papa Benedetto XIII lo 
investi della porpora e nel 1730 della 
penitenzieria maggiore. Si morì il 
ai murzo 1747* Di lui abbiamo: 
1 0 De sacra poerùtentiariu apostolica , 
Roma, 1712. in 4*» 3« Commenta' 
ria ad Constilulioncs Apostolica* ec. 
Venezia, 1729, voi. 5. in fol. 

PETRA (Prospero) barone di Va- 
ilo Girardo, nacque a Castel di Sun* 
grò e si diede ulla giurisprudenza. 
Fu regio auditore nelle proviuce di 
Principato cifra, di Basilicata, di Ca- 
ptatila e del Contado di Molise. Di lui 
abbiamo: \* Addizioni 'alle decisioni del 
S. R. C. di Antonio Capece, Vene- 
zia, i6o3, 3° Addizioni alle decisio- 
ni di Grammatico, Napoli, 1618. 

PETRA ( Carlo ) , nacque a Na- 
poli di nobile famiglia e fu giudice 
della G. C. della Vicaria e regio con- 
sigliere. Si morì nel 1703 e scrisse: 
1 0 Commentario lucide ma , et absolu- 
ta in universos ritus M. C- V. Regni 
Neapol. , Napoli) 1664, 3° De trans- 
ferendis Serenissimi Atphonsi de A- 
raganla primi cinerìbus a neapoiitana 
urbe ad Basilicum majorum tumulimi 
paraenesis , Napoli, 1668, in 8. 

PETRALBES ( Francesco ) , dotto 
gesuita , nacque a Napoli di nobile 
u miglia e scrìsse: 1° Orazione funebre 
n morte di Filippo IV. , Napoli , 
1666 , in 4. a* Il MantenUor della 



Chiesa , panegirico in lode di S. Do- 
menico , Nupoli , 1681 ! in 4> 

PETRIS o PIETRI ( Francesco de ) , 
celebre giureconsulto e storico, nacque 
a Napoli e fiorì nel XVII secolo. Fu 
versato nella poesia e fece parte del- 
l' accademia degli Oziosi. Di lui ab- 
biamo: i° Dell' /ustoria Napoletunu , 
Nupoli , l634 , in fol. , 3* If isto- 
ria cronologica della famiglia Carac- 
ciolo : Napoli, i6o5, 3* Epigramma- 
ton, Napoli, 163 1 , 4* Ftstivarum k- 
cùonum, Napoli, jÓ33, 5° Consilia, 
Napoli, 1637, in fol. 6* Problemi ac- 
cademici, Napoli, 1643, 7° Compedio 
della vita di Torquato Tasso, Napoli, 
1619 , in 8. 

PETRONE ( Vincenzo de ) , rino- 
mato medico , nacque a Salerno • 
professò medicina nel liceo di Pisa. 
Scrìsse: i° Lilterurium due Rum inter 
Salernitano*, et Reopoliianos metlicos , 
Venezia , 1647, in 4. 3* Oratto per 
Sapientia in ingressa ad Pisanum Ly- 
ceum, 3° De vermkuiis quibusdam cu- 
curbitini seminis referentibas speciem in 
cervorum , et aprorum lupaie , im-en- 
tis , ec. 

PETRONE ( Domenico ) , nacque 
a Napoli di nobile famiglia e si di- 
stinse in giurisprudenza. Fu presi- 
dente della Regia Camera e pubbli- 
cò per le stampe varie AUeguzitini. 

PETRUCC1 ( Antonello de ) , na- 
eque a Teano da poveri parenti, pas- 
sò ad Aversa ed ivi fu nudi-ito dal 
notaio Giovanni Amirato, il quale 
vedendo il giovane molto versato nel- 
le lettere e bene educato lo mise al 
servizio di Giovanni Olzina segreta- 
rio di re Alfonso I di Aragona. Re- 
sosi caro al suo nuovo protettore , 
Antonello in breve fu nominalo can- 
celliere Ira' scrivani dell Olzina, il quale 
spessissimo lo inviava ul re in sua vece. 
La sua dottrina e costumatezza gli 
otlenero V amore di re Ferrante I 
in modo che lo creò suo segretario 
ulla morte di Giovanili Olzina. E go- 
dendo del più allo favore del re era 
adoperato negli affari i più intero- 
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•and. Acquistò perciò immense He- j 4 i» 4 » quella di Caserta dove si 
chezie e si uni in matrimonia alla morì nel i5i4- Fo atollo dotto nel- 
figliuola del conte di Borrello del le lettere e rinomato poeta latino. Di 
seggio di Montagna ed i figliuoli da lui abbiamo : i # Un poema eroico sur 
quella avuti tutti innalzò a posti In- la vita e le geste di S. Giacomo dei- 
mi noni. Il primo fece creare conte di la Marca suo inlimo amico , 
Carinola, il secondo conte di Polica- 1641, a° De 
stro, il terso arcivescovo di Taranto roico. 
ed il quarto Prior di Capua. È PETRUNT1 ( Francesco ), celebre 
per lui macchia di eterna infamia chirurgo, nacque a Campobasso nel 
l'aver presa principal parte nella 1778 e nel 1 800 passò a Napoli do- 
congiura de' baroni contro re Fer- ve apparò l'arte sua. Nel 1813 per 
ranic I suo benefattore. Fatto pri- concorso ottenne V impiego di 



gione fu cacciato in oscuro carce- rurgo ne)T ospedale delle prigioni e 
re in Castel Nuovo « indi il 3 ot- poco dappoi chirurgo aiutante nel- 

1* ospedale degP incurabili. La sua 
dottrina in quelP arte lo fece creare 
professore in secondo di Chimica 
medica netta Università, supremo di- 



i486 fu condannato nel 
po e gli furono confiscati tutti i 
feudi. Di fatti la mattina 1 1 mag- 
gio 1 4 ^7 su) palco eretto in Ca- 



stel Nuovo ricevè l' ultimo supplizio rettore dell 1 ospedale delle veneree , 

•Ila presenza di tutto il popolo. An- direttore cerusico dell'ospedale di Lo- 

tonrllu previde la sin caduta al- reto, chirurgo primario dell' 0 

lordi « un gioruo il re Ferrante por- le degl* incurabili-- Baeionali e 

latosi nel suo appartamento per par- molti«t ; -rjella reale accademia^^^ 

per 




me- 



restò preso da meraviglia e tosio gn oj , y ^ finalmente si 

«16 a servi gli portassero un marte - vò jn ^'« a lg3 Di lui .b- 
lo e de' chiodi e domandandogliene .1 gortd 5 mag^ ^ 

* 9 % i8aa , 



re la cagione rispose 
U ruota della fortuna che già avea- 

10 innalzato al sommo di quella. Fu 
Antonello de Petrucci uomo scienzia- 
to e di allo intendimento, era uma- 
nissimo e severo secondo richiedeva 

11 suo dovere, amava i letterati, pro- 
leggeva i buoni e perseguitava 1 mal- 



raxioni chirurgiche , Napoli 
voi. a in 8. » r 



delle 

chinirgiche, Napoli, 1810, 
3» Chirurgia minore , 4° Tar,e roe " 
morie sopra difficili operazioni e 
strani morbi. b* Ouervaùoni * lue 
venerea, Napoli, i8i3 , in 8. Fu 
SETta lui ^ Ferrante perdè il più egli eccellente opj^orejd .1 pn- 
Kg Veliere nelle tempeste po- mo chirurgo che operasse 1 ernia 
saggio conigliere nelle tempes* po ^ incarcerai.. Il primo fa ad 

U, P E TRUCCI ( Gio. Battista de ) , operare nella nostra N aporia » 
figliuolo del precedente , nacque a 
Napoli e vesti abito di chiesa e pel 
favore che il padre godeva presso 
re Ferrentc 1 ottenne l'urei vescovado 
di Taranto. Condannato nel capo An- 
lonello suo padre, nel .4*9 *» ^IjTf 
sferito aUa chiesa di Teramo e nel PtTll { 



sarticolazione del mezzo piede 
maniera di Chopart , a mettere m 
pratica la litotrissia col metodo di 
Heurtloup e ad eseguire la sezione 
del tendine di Achille in un caso ai 
torto congenito. 

) ) 
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S. Elia e fu accademico ozioso. Scris- 
se: Odarum libri duo, Napoli, i634, 

io 4- 

PEZZO ( Antonio del ) , nacque 
a Salerno di nobile famiglia e fu ar- 
civescovo di Sorrento. Pubblicò: Si' 
nodo di Sorrento del l653 , Napo- 
li , i654 • in 4- 

PEZZO ( Clemente del ) , dotto 
teatino salernitano , scrisse : Consti- 
tutiones Sy nodale s ch'itati s, et Dioce- 
si* Aquilanae, Napoli, i65i. Fu ve- 
scovo di Aquila. 

PEZZO ( Tiberio del ) * «acque a 
Salerno e pubblicò : Schola del di- 
vino amore» 

PEZZO (Gaetano Maria del), tea- 
tino , nacque a Napoli e si mori il 
■ 4 giugno iy45. Di lui abbiamo: 1* 
Dissennilo physico theologiea de acci- 
dentibus eucharisticis , Napoli, 1735, 
in 4, 2° Disse n dth physico theologiea 
calcis ce. Napoli , 

R. P. Felicis PoUÌUft* yHiilf mae ad 
logiam additienes , Napoli , 
in 4* 

PEZZO ( Giuseppe Maria del ) , 
teatino e fratello del precedente, fu 
assai dotto e si mori il 3o agosto 
1765. Di lui abbiamo : La difesa 
de 1 libri liturgici della chiesa romana, 
ec. Palermo, 1733 , in 4. 

PIATTI ( Gio. Battista ) , canoni- 
co di Rossano sua patria , fu versa- 
tissimo nelle leggi e sopra tutto in- 
signe oratore. E conosciuto per V o- 
raxione funebre recitata tn morte di 
papa Urbano VII , Napoli, i5go* 

PICA ( Marzio ) , nacque nella Lu- 
cania e vesti abito di chiesa. Di lui 
abbiamo : De Pcrdutiorvm famitia , 
eiusque viris , ce. brevi* bistorta , Na- 
poli , 161 5 , in 4- 

PICA ( Basilio ) , dotto domenica- 
no, nacque a Napoli nel 1602 e si 
mori il 9 ottobre 1664. Di lui ab- 

di meditare 



neziu 



i663 , in ti. 



nacc 



biamo 



Nuovo 



e recitare il SS. rosario , Venezia , 
i665, in 14 •> ,0 y ,ta della serva ili 
Dio Maria Maddalena Luppini , Vc- 



P1CA ( Gio. Carlo ) , nacque ■!• 
r Aquila e scrisse : l" Orazione fat- 
ta il giorno delia morte del B. Luigi 
Gonxaga , Roma , 1609 , in 4 1 a * 
(Vatione , per la coronazione di Fi- 
lippo IV, Roma, 162&, in 4 , 3* O- 
r azione in morte di Margherita d' Au- 
stria , Venezia , 1612 , in 8. 

PICCIGALLO ( Daniele Geofilo ) y 
a Misciagne e scrisse : I» in* 
, Napoli, 1606, 

W PICCINNI ( Niccolò ) , celebre let- 
terato e giureconsulto , nacque a 
CasteUaraceno il 9 gennaio 1704 e 
fu buon poeta e spezialmente nella 
satira si distìnse. Si morì il 20 ot- 
tobre 1766 e scrisse: i° Dissertati» 
De Gratia , Napoli , 1753 , 2 0 Im- 
periale* inslitutiones adsirictae , ejus- 
demque notis illustratac , Napoli , 
1757 , 3* Hyerosolima Carolo Bor- 
bonico regi infidissimo Epistola , Na- 
i, in 8, 4* Elegia Annunciut. B. 

i , 17461 io 4> 

T* ì: --<uì1ò), celebre mae- 
stro di cappella , nacqnt^,nu. r j pgj 

1717 ed a Napoli ebbe a mncslftr*» 
famoso Durante. Alta fama godè in 
Europa e fu direttore de* conserva- 
tori di musica di questa capitale , 
iodi a Parigi fu nominato direttore 
del collegio musicale ed in quella 
ehtà si mori nel 1799. Fu il primo 
a servirsi de 1 semltuoni nel patetico, 
introdusse negli orchestri g\1stru men- 
ti da fiato e rimodernò la 
buffa e serio buffa. 

PICCINO (Massenzio), 
Lecce e fu rinomato medico. Di lui 
abbiamo : Ambitesi» veteris , et reccn- 
tis mrdianuc ec. Napoli, 16? 8 in 4- 
PICCINO ( Gio. Vincenzo ) , na- 
cque a Lecce e vesti abito di chie- 
sa. Di lui abbiamo : 1° Ghirlanda 
di *a rosari , ec. Venezia , 1609 , 
in 8 , *J° La Matblaicna ravveduta , 
Venezia , i6a4 , in 4 » 3° // parto 
della Vergine , Venezia , i6?4 1 i° 4- 
PICCOLO ( Salvatore ) , nacque a 
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"Napoli f «erme: F. piche remali a gram 
tnalices , Napoli , i5i8. 

PICCOLO ( Pietro ) , celebre giu- 
reconsulto , nacque a Montefoite e 
si mori circa il «577. Scrisse : i° 
Glossa super Costitutionibus regni , 2 # 
Glossa super ritìbtts M, C. F. , 3° 
Forma appretti ec. Napoli, 1672, 4° 
Additioncs ad singularia Andreae de 
Cupua. 

P1CC0LOMINI ( Antonio Maria ) , 
teatino , nacque a Napoli e fiori sul 
cadere del XVIII secolo. Scrisse : 
Dubia moralia selecta reflexe elucu- 
brata , Napoli , 1700 | in 8. 

PICERNO (Bartolommeo), nacque 
a Montesurdo e vesti abito dì chie- 
sa. Si fece ara mirare per dottrina a 
Roma e tradusse dal greco in latino 
la tanto rinomata falsa donazione di 
Costantino alla Chiesa. Di lui abbia- 
mo ancora : Improba fionem Alcorani, 

PICO ( Girolamo ) , celebre ma- 
tematico , nacque all' Aquila e si 
mori nel 1596. Si distinse per dot- 
trina e scrisse : t m Breve descrizione 
i Jelle sett» città illustri et Italia , Ro- 
ma , Napoli , Milano , Venezia , Fi- 
renze , Bologna ed Aquila , Aquila, 
t'18'4 , in |9« 

PIETRAF1TTA ( Sebastiano ), na- 
cque u Cosenza e si versò nella me- 
dicina. Di lui abbiamo : De sensuum 
exiernorum usa , deque Memoriae cum 
rottone laesiune ì vitto , medelaque Tra- 
ctatus , Venezia , i5g4. 

PIETRO Da Napou , fiori nel IX 
secolo ed è conosciuto per avere scrit- 
to la continuazione della cronaca de* 
vescovi di Napoli incominciata da 
Giovanni da Napoli. Scrisse ancora : 
i° Vita S. Attuimi su episcopi neapoli- 
tani a" Acta trastsUrtiohis corporis e- 
jusdem S. Atlutnasii. Entrambe que- 
ste o|>ei e furono dal Muratori pubbli- 
«ali nella sua raccolta al voi. 2 parte 2. 

PIETRO Da Napou , versatissimo 
nelle lingue dotte , scrisse : i° Tra- 
duzione dal greco in latino della vi- 
ta di S. Giuliana e gli atti di S. Far- 
tonata, 1' Hntoria passioni! SS. Qui- 
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tiri , et Imitane , 5" Historia passio- 
nis S- Clirtstophori , 4° Fila ò\ Gre- 
gorii Martyris. 

PIETRO D' Araczzo , celebre ar- 
chitetto , costruì la chiesa di S. Mar- 
cellino che incominciò nel 1616 e 
terminò nel i633. 

PIETRO 01 Pbwha , dotto dome- 
nicano diede alla luce : descrittane 
di Terra Santa. 

PIETRO pei i.' Aquila , dottissimo 
francescano , per l'alta fama gode- 
va nelle scienze filosofiche fu det- 
to il secondo scoto e perciò comune- 
mente viene nominato Scotetio. Da 
Giovanna I fu nominato suo cappel- 
lano, vescovo di S. Angelo de* Lom- 
bardi , nel i347 fu trasferito alla 
chiesa di Trivenlo dove si mori do- 
po il 1379. Scrisse: Quaestiones in 
qmatuor sentenùarum Ubros , Spira , 
1480 , in fol. 

PIETRO Da Salerno , dotto be- 
nedettino , scrisse : Chronicon dal 
794 al 95? che il Pratilli annotò 
e diede alle stampe. 

PIGNATARO ( Domenico ) , na- 
cque a Monteleone il i5 febbraio 
1735 e fu rinomato medico. Nel 1796 
fu nominato alla cattedra dì fisica nel 
real collegio di S. Spirito e si mori 
il 22 gennaio 1802. Di lui abbia- 
mo : i° Memorie sullo stato attuale 
della medicina , Napoli , 1806 , in 
8,2° Trattato delle febbri , Napo- 
li , 1801 , in 8 , 3° Epitome di fi- 
siologia filosofica , Napoli , 1812 , 
in 8 , 4* Saggio delle costanze con- 
trostimolanti nelle malattie stenkhe , 
episteniche , ed iposteniche , Napoli , 
1810 , in 8. 5° Elementi di Fato* 
logia , Napoli , i823 , voi. 2 in 84 

P1GNATELLI ( Muzio ) , nacque 
a Napoli dal marchese di Lauro e 
coltivò la filosofia , le matematiche , 
la oratoria, la musica, l'astrologia, 
P architettura e sopra tutto la poe- 
sia. Questo giovane sventurato il t 
marzo del 1579 in una festa di mol- 
ti cavalieri mascherati correndo a 
prima giunta precipitò col cavallo e 
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dojjo poche ore si mori. Di luì ab 
Li li ino alcune rime. 

PIGNATELLI ( Giacomo ) , In.!- 
glie canonista , nacque a Grottaglie 
e Testi abito dì chiesa. Scrìsse t i* 
ConsmltationcscanonicacKom*, 1668, 
in fol. 2° L'anno tanto, Roma, 1675, 
in 8. 

PIGNATELLI (Fabrizio), nacque 
a Napoli dal principe di Minervino 
e vestì l'abito gesuita. Si mori il 1 5 
agosto e scrìsse : i° De Monte Pro- 
intuii '-rio prò peccati*, Parigi , 1660, 
in 4* a° De apostolato. D. Natahueus 
Bartholomaei , Parigi, 1660. 

PIGNATELLI ( Ettore ) , nacque 
a Napoli di nobile famiglia e fu del- 
l' accademia degli oziosi. Scrisse : La 
Carichiti, tragedia, Napoli, 1627, in 8. 

PIGNATELLI (Michele), mar- 
chese di S. Marco , nacque a Na- 
poli e datosi alle armi si distinse nel- 
la presa di Sechi nghen , LoufFetn- 
burg , Venlo , Rureraonde e sopra 
tutto nella battaglia di Norlinghen. 
Pugnò con valore nel Piemonte e 
comandando la retroguardia in un 
Catto di armi fu sorpreso dal nemico 
allorché l'esercito e l'avanguardia cor- 
re va in soccorso dell'assalila cittì. . 
Michele che alla testa de' napoletani 
era , si fortificò nelle stesse trincee 
del nemico e qae' bravi soldati ter- 
minata la provvisione della polvere 
col ferro alla mano a caro prezzo 
diedero le proprie vite anzi che ren- 
dersi. Alla fine Pignatelli con pochis- 
simi uffizi a li campato dalla morte 
fu fritto prigione. Ebbe modo di fug- 
gire dalla fortezza di Pinarolo e pas- 
salo nella Catalogna sotto le insegue 
del re di Spagna fece mostra di alto 
valore. Nel 1647 fece ritorno in pa- 
tria e fu nominato vicario generale 
degli Abruzzi che restituì alla pristi- 
na quiete. Si mori di peste nel i656. 

PIGNATELLO ( Francesco Medi- 
no ) , nacque a Napoli di nobile fa- 
miglia e fu insigne giureconsulto. Fu 
consigliere di S. Chiara , presidente 
della Regia Camera , reggente del 



Supremo Consiglio d' Italia e presi- 
dente del S. R. C. Di lui abbiamo*. 
Controversiarum forensium , ec. , Na- 
poli , i645 , in fol. 

PIGNATELLO (Ascanio), figliuo- 
lo del duca di Lauro , nacque a Na- 
poli, e si versò nella poesia. Di lui 
abbiamo : Rime , Napoli , 1599. 

PIGNONE DEL CORRETTO (Era- 
manucle Maria), nacque ad Oriolo nel 
17*2? e vestì abito di chiesa. Fu no- 
minato vescovo di Sessa e sì mot) 
nel 1796. Di lui abbiamo: Augusti- 
nus sui interpm in esplicando gratta 
crvaturae innocenti necessaria ad bear 
agendum dissertatio , Napoli , 1 786. 

PIGNONE DEL CORRETTO ( |. 
sabella ) , nacque a Napoli di nobi- 
le famiglia e si distinse per dottrina. 
Fu dell'accademia dell' Arcadia e scris- 
se varie poesie che trovansi pubbli- 
cate in diverse raccolte. 

PILATO ( Leonzio ) , celebre let- 
terato greco , nacque nella Calabria 
e fu monaco b; miliario e discepolo 
del Carnoso Barlaamo. È riguardalo 
come il primo di que' dotti greci o' 
quali èdovuto il risorgimento delle let- 
tere e del buon gusto in Europa. E» 
gli fu ìl primo eh»* insegnò il greco 
in Italia verso la metà del XIV se- 
colo. Petrarca e Boccaccio furono suoi 
discepoli. Passò nella Grecia per rac- 
cogliere de' codici antichi , ma ritor- 
nando in Italia nell' Adriatico il suo 
vascello fu infranto da orribile pro- 
cella ed egli si dibatteva con le onde 
forte tenendosi all'albero del lacero 
naviglio. In quello venne miseramen- 
te morto da un fulmine. Petrarca più 
di ogni altro con lettere al Boccac- 
cio piange la perdita di tanto uomo. 

PILLANO (Giovanni), nacque n 
Napoli e si versò nelle lettere. Di 
lui abbiamo : Cronaca Napoletana 
dalla fondazione della città fino al suo 
tempo cioè fino al i383 , Napoli , 
1 5i6 

PINELLI (Cosmo), duca dell' A- 
cerenza , nacque a Napoli e fu del- 
l' accademia dcgl' infuriati. Scrisse * 



i* ▼arie Poesìe , i° Gli argomenti 
a % canti tirila Cartagine soggiogata , 
poema hcroico del dotto Luigi Joele 
napolitano , Napoli , i65i. 

PINELLO ( Loca ) , insigne Ielle- 
rato , nacque a Melfi e vestì abito 
gesuita. Percorse l' Italia e la Germa- 
nia dando ovunque pruove della sua 
dottrina. Finalmente si morì in Na- 
poli il q5 agosto 1607. Tulle le sue 
opere furono raccolte io voi. 1 ; Ve- 
nezia . t6o4> 

PINELLO ( Gregorio ) , dolio do- 
meri ita no , nacque a Catanzaro e 
scrisse : i* Stimuius charitatìs , Na- 
poli , i636 , a° Politica Christiana , 
Roma , i655. 

PINO (Gio. Battista de), nacque 
m Napoli e si versò nelle lettere. Al- 
lorché il viceré D. Pietro di Toledo 
tentò creare il tribunale del S. Uffi- 
zio in Napoli , egli fu uno de' più 
solleciti a prendere le armi ed a muo- 
vere il popolo. Fa invialo oratore 
perciò a Carlo V. pe' nobili ed ebbe 
a soffrire alcune persecuzioni dal vi- 
ceré Toledo. Scrisse : i* // trionfo 
di Carlo V, Napoli, i5?6, a° Ragio- 
namento sovra del' Asino di Gio. Bat- 
tista de Pino, stampato nel Paradiso 
degli Asini , t anno della primavera 
asinesca , nel rovescio del mese asinis- 
simo , in 4. 

PINTO ( Fabrizio ), nacque e Sa- 
lerno di nobile famiglia e si versò 
nella giurisprudenza e nelle lettere. 
Di lui abbiamo : i° Salerno assedia- 
io da' francesi^ Napoli, i653, in 4 *° 
La bilancia di Astrea , Milano, 1649, 
3* Lettera, Napoli, 1687, 4° Ora- 
zione in morte del marchese del Car- 
pio viceré di Napoli, Napoli , 1688. 

PINTO (Cellino), medico, scris- 
se: Compendioso trattato sopra '/ male 
della Peste , e contagio , sud preser- 
vaùnnr , e cura , Bracciano , i63i. 

PINTO ( Carlo ), letterato Salen- 
ti no, vesti abito di chiesa e scrisse: 
i° De honestix moribas , et de latina 
oratione ce. Napoli , 1601, i° Phi- 
ìosagius, Napoli, i6o3, 3* Elegia, 
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Napoli , 1 6o5 , 4* G/mnasi arcliarum 
Solon ad Ludi-magistros , Napoli , 
i6o4 , 5* De vico Graganico Apulo- 
rum oppido , Napoli , 1607 , 6° De 
S. Thoma Aquinate Carmina, Napo- 
li , in 4 > 7® Dello spaventevole av- 
venimento del fuoco accesso in Mon- 
tevergine nel regno di Napoli , Napo- 
li , 16 11 , 8 - Epigrammi , Napoli , 
1602 , in 8. ed altre opere di minor 
conto. 

PIPERI ( Girolamo ) , rinomato 
medico XVII secolo , nacque a Ta- 
verna e scrisse : Thesaurus , et ar- 
mamentarius medico, Napoli, 1701. 

PIPERNO ( Pietro ) , nacque a 
Benevento e si distinse nella filosofia 
e nella medicina. Di lui abbiamo : 
1" Medicae petrae, Napoli, 16^4, in 
8 n° De magieis aJftxtilHts , Napoli , 
i634 , in 4 3° De Nnce maga Be- 
neventana , Napoli , 1648, in 4. 4° 
Petrae Aniepetrae nunc binac additaa 
de hiitoriae Bcnevenlanae or- amento, 
Napoli , i64* , in 8 , 5° La vanità 
conosciuta , Napoli , 168 a, in 8. 

P1PER0NE (Gio. Antonio), na- 
cque a Condirsi ed a Napoli si di- 
stinse nel foro. Fu molto caro al vi. 
cerè e si morì verso la metà del XVI 
secolo. Scrisse : De omni vero officio, 
Napoli , 1 534 , in 4. 

PIRA (Girolamo della) , insigne 
medico , nacque a Scigliano e pro- 
fessò medicina nella università di Na- 
poli. Scrisse : De improbo usu vesi- 
catorium , spirituum , et extractorum 
in omni febre , oc praecipue in ea , 
quae ab aeris matafione suboritur , 
Napoli , i636. 

PIRELLI (Gio: Saverio), nacque 
ad Ariano fratello del cardinale e ve- 
stì ancora egli abito di chiesa. Nel 
1 760 papa Clemente XIII lo nominò 
vescovo di Sarno , indi vescovo as- 
sistente. Fu nelle lettere versato a 
non abbi umo di lui che due sonetti 
nel voi. XI delle rime degli Arcadi 
di Roma di cui fu membro. 

PIRELLI (FiBppo Maria), nacque 
ad Ariano il ao, aprile 1708 e vestita 
35 



abito dichiesa passò aRoma. Ivi hi 
-nominalo sucessivamenle segretario di 
Rota di monsignor Tanara, cameriere 
segreto del Pontefice , avvocalo con- 
cistoriale e rettore della università 
«le* studi in qualità di luogoienentc 
di monsignore Argenvilliercs. Dopo 
•vari «Uri u ti i z. : e poiché ebbe menali 
a termine onorevolmente diversi af- 
lari difficili , nel 17 05 fu eletto ar- 
civescovo di Damasco e vescovo as- 
sistente al soglio. Nel 1769 ottenne 
la porpora e si morì il 10 gennaio 
4,7.71. Fu uelle lettere dotto e mem- 
bro di varie accademie. Le sue bre- 
vi opere sono pubblicate in alcune 
'rat-colle. 

PIRO ( Francesco Antonio ) , ce- 
lebre matematico , nacque ad Apri- 
gliuno nel 1.702 e si morì a Roma 
nel 1778. Vesti l* abito paolotta e 
fu rinomato filosofo. Scrisse : i* Ri- 
Jlrssiom intorno alt origine delle pas- 
sioni , rarissima , 2° DelV origine del 
mole cantra Bayle o nuovo sistema 
antimanicheo , Napoli, 1749» in 8, 3° 
Nuova aggiunta al Esterna dell'origine 
-del mnVr, ivi, 1770, 4* Vantimant- 
<7iWrmo, ivi , 177». 

PIRO ( Isidoro ) , dotto paolotta, 
nacque ad Aprighano e scrisse: Phi- 
los'iphia rationalit ec. Venezia ,-1707, 

PJRO MALLO ( Paolo ) , dottissi- 
mo domenicano calabrese , nel i65i 
passò in Armenia ,per la propaganda 
e ridusse alla fede di Cristo gran nu- 
mero di Armeni. Di ritorno in Eu- 
ropa cadde nelle mani de' pirati e fu 
riscattalo. Venne nel i656 innalzalo 
alla dignità arcivescovile , indi tra- 
sferito alla chiesa di Bisignano e poi 
a quella di Rossano dove si mori nel 
• 667. Di lui abbiamo : Oeconomia 
eotvatoris nostri esplicata Apologia de 
duplici natura C/irà/i, Vienna d* Au- 
stria | i556 1 io 8. 

PIRRONE, famoso filosofo a capo 
«le jÀrrvnisti , nacque ad Elea di po- 
• vero padre, fu seguace di Siilpone , 

taiii di Anassarco ed alla fine si de- 
dico alla magia. Il suo principio era 



dubitare di tutto. Fu in grand* stima 
presso i suoi concittadini e si inori «fi 
circa 90 anni. Egli mirava tutto con 
iodifferenta di roodocheun giorno tro- 
vandosi in barca surse una tempe- 
sta e mentre gli altri alzavano orribili 
grida di spavento essendo vicini a nau- 
fragare, egli con la massima calma mo- 
strò un porcellino che tranquillamen- 
te mangiava nella stessa barca ed e- 
sciamò : Oporterc sapicntem tali ani- 
mi tranqui'.iil: Ar. esse. 

«P1SANKLL0( Gio. Angelo), rino- 
mato giureconsulto , il viceré prin- 
cipe di Orange lo nominò presiden- 
dente della regia -camera , indi udi- 
tore generale. Si mori nel i55g « 
scrisse : «° Commentari sopra varie 
prammatiche, Napoli, f5go, in foL 
a* Annotationes ad Con sud. Neap.y 
Venezia , i586. Annotationes super 
decisiones S. R. C Matthaei de Af- 
fitelo , ebbero varie edizioni , 4° An- 
notazioni sopra alcuni decreti del se- 
nato ed altre opere di minor conto 
inserite in varie raccolte di opere 
legali. 

PI S AC. A NE (Gaetano), nacque • 
Napoli e si distinse in giurispruden- 
za. Si mori il 7 marzo 1786 e scris- 
se : Juris romarùy neapolUani, et cano- 
nici elemento -, Napoli , 1 768 , in 8. 

PISACANK ( Gio. Battista ) , na- 
cque a Napoli nel 167$ e fu regio 
consigliere e reggente del collaterale. 
Si mori nel 1753 e scrisse in verso 
latino le Istituzioni Imperiali , NapoK 
»6g4i in fol. 

PISANELU ( Cesare ) , dotto ge- 
suita napoletano , scrisse . Juris api- 
ce , Napoli , 1672. 

PISANELU ( Giacomo ) , teatino 
nativo di Napoli , fiorì nel XVI se- 
colo e scrisse : Compendio dell arie 
di servire a Dio , Roma. 

PISANI ( Francesco ) , nacque a 
Napoli e scrisse: Eurillo , favola pa- 
storale, Napoli, i054, in 12. 

PISANO ( Cesare Niccolò ) , na- 
eque a Na.pòli e si distinse in giuri- 
sprudenza. Scrisse : Addizioni ù riti 
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di Goffredo di Gaeta, Napoli, 1699. 

PISANO ( Baldassarre ) , nacque a 
Napoli e scrisse: i 0 ' Poesie Uriche, Na- 
poli , 1669 2* GU OSSCquii dette mur 
te nelT acclamatone dei nostro mo- 
narca Carlo Ut d* Austria , Napoli, 
1708 , in 8 , 5° Ode pindarica alla 
S. di Papa Alessandro VUVnel giorno 
della sua consecrazione, Napoli, 1689, 
ìa 8 , 4° Carmina, Perugia „ 1724', 
in 8. 

PISANO (Ottetto), nacque «.Ha- 
poli dì nobile famiglia e rinunziò il 
feudo dt Ri scuro! a al fratello , si de- 
dicò iodi «filino alte lettere. Fu rino- 
mato matematico ed astronomo. Per- 
corse la Fenicia ,. la Germania , la 
Svizzera , il Belgio e si fermò per 
fango tempo ad Anversa. Si diede alle 
ormi e servì Filippo II c Filippo HI 
in qualità di generale di cavallerìa e 
finalmente fu vicario generale nel Bel- 
gio* Le sue opere sono : 1* Motut 

syderum, ce. Anversa . i6l3, in fol. 2*" 
Poema pietaiis Caroli Magni , Roma , 
r6o3, in 8. 3* Leggi, con le quali si 
esegue ne" popoli la vera e pronta giu- 
stizia , Anversa , i6r8. 

PISCI ANESE ( Acanto), rinomato 
poeta volgare del XVI secolo, na- 
cque a Squilluca e scrìsse molto-, ma 
non et resta di lui che poche rime. 

PISCINABIO( Domenico Antonio ), 
medico calabrese del XVIII- secolo , 
scrìsse : ffovu» uphorismorum orda, te. 
Napoli, 1738. 

PISCIOTTA ( Francesco ) , dotlo- 
francescano , nacque a Corìgliano e 
pubblicò nel j654 : Diversarum in* 
quisitinnum. 

PI SCOPO ( Giuseppe ) , nacque in 
Napoli e si applicò alla pittura in cui 
riuscì di alto nome. Ebbe a maestro 
lo Starami e poi Aniello Falcone. 
Dipinse figure di un palmo circa. 

PISTACCHI Castelli ( Angelo ) , 
dòtto teatino , nacque a Napoli e 00. 
iti nel XVII secolo. Scrìsse: i+S*r- 
moni del purgatorio, Napoli , i655 , 
1660, voi. 2 , in 4, Roma, i©64 , 
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in 4 il terzo volume ^ 2* De super* 
stìtione reorumque fadicio , Napoli y_ 
1678, in fol., 3° De polis- quibuscum* 
que, Napoli, 1678*, voi. l| in fol., 
ì?De juramento, Napoli, 1678, in fol.' 

PISTILLI (Ferdinando) i rinoma- 
to fisico, nacque ad Isola il i&mar- 
zo 1756' e vesti- abito-' di' chiesa. SsV. 
morì nel gennaio del i834 e pub- 
blicò per le stampe : r* Elementi di- 
ortografia italiana , Napoli , 1787 , 
in 8. , a° Jslitationea matemathieae y, 
Napoli , 1787 , voi. a in 8. , 3 % 

Lettere critiche , Napoli, 1760, in 8. r 
4" Pttysicae dementa, Napoli, in 8., 
5° Descrizione storico-filologica dell* 
antiche e moderne città e cartelli est* 
stenti accosto li fiumi Etri e Ffbreno y. 
Napoli-, 1798 , in 8. , & Btcmenti* 
di agrimensura, Napoli, 1797, in lai 
70 / doveri degli uomini', ostia il drit-*- 
to di natura , 8° Lettera ad' un Lieo- 
fonte , 9* vari opuscoli io° Geogra* 
fiche istruzioni per uso de 1 fanciulli ^ Na-^ 
poli , i8o5 , in 8. 

PITAGORA , famoso statuario , na- 
cque a Reggio, fu scolaro di CI earco ^ 
Superò il maestro e viene annovera-*- 
to tra i cinque pio celebri statuari 
deMa Grecia che fiorirono dopo FU 
dia. Fiori nella LXXXVI Olimpiade.. 

PITELLIA (Isidoro) , paoiotto- ca- 
labrese , fu vescovo di Termoli a» 
scrisse : i* Panegirici, Roma ,ml,. 
a" Novenario di 9. Anna ee. Roma,, 
1739. 

PITISILtIO o Petiluo (Rfareo-A»- 
tonio ) , nacque a Mòntecorvino «r 
passato a Napoli si diede al foto. Fu> 
rinomato giureconsulto e scrisse: »* 
Comm. Dt instruendo principe awgway 
ec. Napoli , 1 600 , a° Exarchiat y 
ce. Colonia , i6ao. 

PITONE , nacque a Reggio e fi» 
celebre filosofo pitagorico. Esule dal- 
la patria fuggi in Sicilia dove Dìodi» 
gi il tiranno lo accolse onorevol uten- 
te e molte carezze gli faceva per in- 
di servirsene al conquisto che medi- 
tava della città di Reggio. Pitone av- 
vertitosene tosto scrisse a* suol eoo- 
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cittadini di essere pronti alle difese. 
Sendo denunziato a Dionigi il pro- 
cedere di Pitone , quel tiranno lo 
fece sospendere tìvo ad una delle 
macchine da guerra destinale ad ab- 
battere le mura della città di Reg- 
gio per non far lanciare pietre o 
dardi contro quella , ina invece Pi- 
tone fin quanto gli bastava la voce 
incitava que 1 di Reggio a mirare pre- 
cisamente quella macchina sur la qua- 
le era sialo egli messo a segno di 
loro libertà. 

PIZZICAGIGL10 ( Antonio ) , in- 
signe letterato , nacque a Reggio e 
fu socio dell'accademia dcgl' intronati 
di Siena. Scrisse : Ponderazioni utilis- 
sime di eterne massime, Napoli, 1702. 

PIZZIMENTl (Domenico), rino- 
mato medico e letterato , nacque a 
Monleleone, e fiorì nel XVI secolo. 
Percorse l'Italia ovunque acquistando 
alta fama e fu dottissimo nella lingua 
greca e latina. Tradusse vari autori 
greci e sopra tutto è da lodarsi la 
sua traduzione che abbiamo : De re- 
bus naturalibus et mistici» di Democri- 
to Abderita. 

PLANCK) ( Gneo), nacque ad A- 
tina l'anno 605 di Roma di anti- 
chissima famiglia equestre. Con valo- 
re militò in Affrica ed in Candia e 
fu contubernale di Gneo Appuleio Sa- 
turnino suo congiunto , indi tribuno 
di soldati e questore nella Macedo- 
nia , tribuno della plebe a Roma , 
edile curale , pretore urbano e dal 
dittatore Cesare nell'anno 7 10 fu in- 
aiato propretore nella Gallia. Final- 
mente per essere stato caldo sosteni- 
tore dcllu repubblica fu da' trium- 
viri caccialo in esilio. Grande ami- 
co di Cicerone a costo dello sdegno 
della repubblica lo accolse presso di 
se in Tessalonica allorché quel gran- 
de oratore fu baudito e Cicerone gra- 
to a tanto benefizio lo difese con 
eloquentissima orazione innanzi al 
cenato contro Laterese. 

PL A ISTILLI (Antonio), nacque a 
Bitonto di nobile 1 famiglia il 17 giù- 



gno 1747 e postato a Napoli si S- 
stinse per dottrina. Nel 1 ; 9 , fu- no- 
minato Maestro della Zecca e indi eb- 
be l'incarico di mettere ad ordine 
il Museo Mineralogico ebe eseguir con 
grande esatezza. Fu cavaliere geroso- 
limitano e si morir nel marzo del 1 8o5. 
Di lui abbiamo a stampa : r* Osser- 
vazioni stili 1 opera dì Fermej delle 
balie lettere , a* Delf opera in musi'' 
ca, Napoli , 177? , in 8., 5* &ig- 
gio sutC educazione de' Principi , Na- 
poli , 1779 , in 8. 

PLANT AMURO (Carh>) , nacque 
a Napoli e si versò nelle giurispru- 
denza e nelle lettere. Scrisse: i° Gli 
effetti svelati prima centuria d* Epi- 
stole, Napoli, 1669, a* De pauper- 
tatis disciplina, Venezia, 1736, in 4* 

PLANTEDK) ( Manilio ) , nacque 
a Cosenza e fior) ne» XVI secolo , 
fu versato nella filosofili e sopra tut- 
to nella storia. Scrisse : Compendi» 
delia storia di M. Francesco Guic- 
ciardini , Roma , k">tj . ir? 8. 

PL A TEANO (Giovanni),, rinoma- 
to medico, nacque a Salerno e scris- 
se : i* De jebrém ec. Venezia , 
1 497 % a" De simpiici medkina , lio- 
ne , i5ia, 3° Expos'ttìonet , et eom- 
ment, ad Nicolai de Salerno Ànlidota*- 
rutm , Vetiezia , »5a7 , 4° P^actica 
brevi* membmrum curandomm , ec. 
Lione , iSa5. 

PLAUZ40 ( Caio) , celebte poeto 
comico , nacque ad Arpino e scris- 
se molte Commedie. È lodato inolio 
da Varrone. 

PODERICO ( Luigi ) , insigne ca- 
pitano , nacque a Napoli nel tooS 
dal marchese dfi Montefalcione e da- 
tosi al mestiere delle armi si di- 
stinse sotto Genova , all' assedio di 
Casale , indi nella Fiandra , sul Re- 
no , a Clcvcs ed a Mastricb. Passò 
nella Piccardia e prese la città di 
Corbie , nella Fiandra soccorse Arra» 
non ostante la diligenza del nemico 
per vietarglielo. Alta fama ottenne 
all' assedio di Lerida ed in quello di 
BUaguer ed a premio di tante (ati- 
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che il re di Spagna lo nominò meni» 
bro del Consiglio Collaterale. Valo- 
rosamente pugnò in Toscana , nel 
Milanese e di ritorno in patria nel 
1647 difese Capua contro il duca di 
Guisa. Nell'anno dappoi ruppe i fran- 
cesi che occupato aveano Anlrodoco 
e Città Durale e quelli cacciò dal re- 
gno. Il monarca rimunerò tanti ser- 
-vigi del Poderico nominandolo suc- 
cessivamente generale della cavalleria 
Napoletana in Milano , maestro di 
campo generale dell' esercito di Ga- 
lizia , comandante delle frontiere di 
Aragona con autorità sopra i gover- 
natori di Lentia , Fraga , Flix , Ba- 
laguer e Miravet , maestro di campo 
generale dei Principato , maestro di 
campo generale d' Italia. Nel genna- 
io del 1661 fu nominalo membro 
del Consiglio di Guerra e quindi mae- 
stro di campo generale di Estrema- 
dura. Passalo al conquisto del Porto- 
gallo con D. Giovanni d' Austria , il 
sergente maggiore D. Cristoforo Lo- 
pes con alta bravura sostenne Vera- 
sco contro i spagnuoli finché ridotto 
ad estrema necessità fu costretto alla 
resa. Allora D. Giovanni d' Austria 
chiedendo di qual gastigo dovesse pu- 
nirsi Lopes, il Poderico animosamen- 
te rispose non doversi che premiare 
tanta virtù. Ma nulla giovò allo sven- 
turato Lopes il generoso parlare del 
Poderico sendo condannato all'estre- 
mo supplizio. Prese indi il Poderico 
Borba , Aroches , Grumenna , il ca- 
stello di Alcontres e fortificò Badajoz. 
Appena abbandonò egli la Catalogna 
per passare a Madrid , che i spa- 
gnuoli furono sconfitti nella battaglia 
combattuta ad Estremo* ed il re di 
Spagna tosto nel 1 663 lo inviò in 
quelle regioni col grado di governa- 
tore e capitano generale temporaneo 
di Galizia. Di fatti i portoghesi alter- 
riti dnl nome di tanto capitano ab- 
bandonarono le offese. Alla morte del 
re Filippo chiese congedo e volle 
rivedere la patria , la quale lo accol- 
se co' segoi del più alto onore. Me- 
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nò il rimanente di sua vita da pri- 
vato giovando tutti coloro si racco- 
mandavano a lui. La citta tutta pian- 
se amaramente la perdita di si illu- 
stre capitano e di Unto cittadino il 
3o gennaio i6y5. 

PODERICO ( Giacomo ) , rinoma- 
to medico , nacque a Cosenza e fio- 
ri sul cadere del XVI secolo. Di lai 
abbiamo : 1* Opus necessarium : An 
pfnenatum corpus in vita , et post mar- 
tem dignoscatur , Napoli , 1 588 , a° 
De lapide ferreo ab aere lapso , ec. 
Napoli , i588. 

PO ERIO ( Giuseppe ) , insigne giu- 
reconsulto nacque a Catanzaro e pas- 
sato a Napoli ottenne fama nel foro. 
Noi 1799 parteggiò per la repubbli- 
ca ed al cadere di quel governo fu 
relegato nell'isola di Favignana e nel 
1819 ottenne far ritorno alla capita- 
le. Fu magistrato , quindi membro 
del parlamento costituzionale ed al 
cessare della costituzione venne esi- 
lialo nella Boemia. Richiamato in Na- 
poli esercitò novellamente P avvoca- 
rla e si mori il i5 agosto «843. Di 
lui abbiamo : 1* Discorso al parla' 
mento nelT adunanza dei 26 decembre , 
Napoli, 1830, 3° Discorso all' udien- 
za àella G. C speciale della media 
Calabria, in difesa di Antonio Longobts- 
co , Napoli , 1 838 , in 8 , che nello 

stola. 

POETA (Gioacchino), insigne me- 
dico , nacque a Palmi e passò a Na- 
poli a studiare. Per la sua dottrina 
fu prescelto a professore di medici- 
na nella nostra università e fu mem- 
bro dell' accademia della Crusca. Di 
lui abbiamo: i* De Ih' a e , ec Nu- 
poli, 1730, in 8, 3° Ragionamento che 
la natura deli* ingensramtnto de' mo- 
stri non sia né attonita , né disadat- 
ta) ec. Napoli, 17471 in 4, 3* Delie li- 
me , nelle rime scelle di vari illustri 
poeti Napolitani, Firenze, 1 733,4* Che 
r acquatila capata da' tini guasti per 
uso di medicamenti nelle spezie ne è 
mollo pregiudaiak alla salute , Napo- 
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li , 1740-, 5* un sonetto nella rac* ' 
colla pubblicata per la elezione del 
Salerai in Cardinale , Napoli , 1 7 io 
in 4. 

POETO ( Francesco ) r nacqwe » 

Fondi e si distiuae in filosofia e net- 
In poesia. Fu discepolo di Agostino 
Nife e pubblicò : f Sylva , 1* De 
naturalium rerum prineipU» , juxta A- 
rUtotelis doc trinarti. 

POGG1U0LO ( Ignazio ), teatino-, 
nacque a Napoli e si morì il ti gen- 
naio .593. Di lui abbiamo: Dirli* 
fuga Hé virtuosi^ NapoU, ifi68, voi. 
3, ir» 13. 

POLI ( Giuseppe Saverio ) , cele- 
bre naturalista , nacque a Molletta 
il 38 ottobre 1746- A Napoli fu pre- 
scelta ad istruire i giovani militari, 
indi percorse la Germania , ringbil- 
terra, la Francis» ovimque raccoglien- 
do alti onori dovuti alla vasta sua. 
dottrina. Londra , Filadelfia , Lipsi- 
», Francfort e Parigi furono solle- 
cita s» volerlo a socio nelle proprie 
accademie. Di ritorno a Napoli re 
Ferdinando IV di Borbone lo prescel- 
se a maestro di Francesco suo figliuo» 
lo e lo decorò commendatore del- 
l' ordine di S. Ferdinando e del Me- 
rito. Fu vice presidente del coniglio 
di stato , segni il re in> Sicilia nel 
1799 e nel 1806 e si mori il 7 a- 
parle i8»5. Le sue opere sono : i° 
Osservazioni sutf elettricità , sul ma- 
gnetismo ec , «egli atti dell'acca- 
demia delle scienze , ai* Lettera sat- 
in Formazione delle meteore , nel- 
la raccolta del Calogeri , 3* Breve 
saggio sulla ealamita , Palermo, 1 8 c 1 , 
in 8 4 8 La traduzione dei Miserere , 
dello Stabat , del Diesirae , e del 
De-profundis , Napoli , in 8. 5° Let- 
tera sopra una correzione di Dollond 
ec. = Lettera sur un nuovo micro- 
metro ec. s= Lettera sur una» straor- 
dinaria aurora boreale , pubblicate 
nel voi. 3. della raccolta degli opu- 
scoli data alla luce in Milano , fi* Le- 
zioni di geografia e di storia mitilare % 
Napoli, 1774, voi. a. in 8. f Afe 



moria mi tranuvto del 26 taglio del 
corrente anno l8o5 , Napoli , i 806, 
in 8. 8° Testacea utrimque StciUac, 
eorumque hi storia , ec. Parma, 1791 , 
voi. 3». in fot. 9* Vtnggio : celeste , 
poema astronomico, Napoli, i8o5 y 
voi. 3. in 8. io" Elementi di fisica- 
sperimentale , Napoli , '787, voi. ». 
in 8. 1 r° Saggio di poesie , Palermo,. 
1799 , voi. 4- tu 8. i*° Della co- 
meta del osservata nella speco- 
la dì Palermo , Napoli , in 8. i3* 
L'avventura benefica, Napoli, 1797,. 
in 4j »4* Poesie pel ristabilimento delle 
AA.RR.y in fol. H»° delia formazione 
del tuono , della folgore ec. Napoli r 
1-773, in 8. 

POLI ( Giuseppe Saverio ) , fratel- 
lo del precedente, nacque a Molfet. 
t» fl i5 mano 1768 e vesti abito di' 
chiesa. Nel 1797 per concorso otten- 
ne il canonicato teologale dèlia catte- 
drale di Moifetta e nel 1 824 fu vescovo- 
di Anglone e Tursi. Fu assai prodigò» 
verso i poveri da mancargli il danaro» 
p«*r pagare il viaggio da Tursi a Moi- 
fetta allorché nel » 854 <" colpito dv 
apoplessia. Si morì in Napoli il 9- 
febbraio ijS<\\. Di lui abbiamo: K 
pistola ad CU: rum et Pitputum Angle 
nem et Tursien. , Roma , i8*4- 

POLI CE ( Antonio) , nacque a Poz- 
zuoli di nobile famiglia e si distinse 
come giureconsulto, scrisse, uè prace- 
minentiis regiarum audientiarum provine 
ciatium ec. Napoli , 1690 , 1-694 r 
voi. 3 , in fol. 

POLIENO o Puma tuo ( Donato ) r 
nacque in Calabria e vesti V abito ce* 
testino. Fu dotto nella filosofia, nella» 
teologia e nell'astronomia. Scrisse l 
t° De ordine intelligendi , Bologna , 
r598 , a* Harmonia pacis , Cliieti y 
1603 , 3° Marmonia paci* dtharista, 
Chieti , t6o«5 , 4* Relazione storica 
della misteriosa Chiesa dì «?. Stefano- 
dì Bologna detta Gerusalemme , Bolo- 
gna , 1600 , 5° Agone aV predicatori , 
Napoli , 1609 , 6° Istoria del celebre 
monastero di Cu salace , Napoli, I&a3>. 
7* un trainilo teologico» 



■POLIO ( ToraniuK) Dionisio ) , in - 
-signe letterato napoletano del XVI 
secolo , scrisse : Praelectio in Clau- 
■dii Galeni Micratechne ec. Napoli , 

«544 1 ln 4* 

POLITI ( Bonaventura ) , teologo 
{ r mcescano , scrìsse : Morale* effecUts 
vani, ec. Palermo, i665. 

POLITO ( Silvestro ) , nacqne a 
Reggio e fu rinomato medico del XVII 
secolo. Testi 1' abito domenicano e 
scrisse: i° Chronicon Rhcgtnum , Mes- 
«ina , 1618 , 3° Tragoedia S. Ste- 
phani episcopi Rhegini , et $ocioium 
Rhegini, et sociorum eju*, Messina ,in 8. 

POLITO ( Gregorio), teatino , na- 
cque a Catanzaro e scrisse : Qumrc* 
tintale, Bologna, 1689. 

POLIZZY ( Vi occaso ) , tenente di 
artiglieria , Bori nel XVIII secolo e 
la professore di matematiche nella 
reale accademia militare. Di lui ab- 
biamo : Esame dette palle cilindriche 
i*r uso de cannoni, IV j poli , 1 j83 , 
in 8. 

POLMONE (Marco Vitruvio), ce- 
lebre architetto , nacque a Formi a 
oggi Custellone e fiorì sotto Angusto. 
Versato nelle lettere apparo le mate- 
matiche , indi si diede all'architettu» 
ra e fa da quell' imperadore adope- 
rato nelle più stupende fabbriche. As- 
sistè ancora con Marco Aurelio , con 
Gneo Cornelio e con Publio Numisio 
alla costruzione delle baliste , degli 
scorpioni e di altre macchine Ha guer- 
ra. Scrisse dieci libri sur l'architet- 
tura , che completi ci sono pervenu- 
ti e fu il primo che con ordine ed 
{impiantente parlasse de 1 principi del- 
l' arte. Una tele opera fu sempre te- 
nuta in alto pregio per le tante co- 
pie fattesi prima della stampa e poi 
tradotta ed annotala e pubblicate in 
tutte le lingue. La migliore traduzione 
in lingua straniera è quella di Per- 
rault nel secolo XVII, quella poi del 
marchese Bernardo Galiani stampata 
in Napoli net 1758 è la migliore nella 
favella toscana. 

POLO , nacque nella Lucania e fu 
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celebre filosofo discepolo dì Pitago- 
ra. Scrisse il trattato : De lustitia. 

POLVERINO ( Agnello ) , nacque 
atta Cava e scrisse: 1 Descrizione itto- 
rica della città ferirli ss ima delta Cava, 
Napoli , 1716 , in 13,3* Memorie 
istorie he della invenzione , e miracoli 
di S. Maria deW Olmo, Roma, 171 5, 
in 8, 5* Narrazione i stanca del S. Ve- 
scovo africano Adjatore, Roma 171 5, 
in 8. 4° Trionfo della grazia divina 
nel martirio del S. Apostolo Bartolo' 
meo, tragicommedia,Roma, 17 1 5, in 8. 

POLVERINO ( Romualdo ) , cele- 
bre pittore , nacque a Napoli e fu 
scolaro del Solimene. Si morì di 3o 
anni nel 1731. 

POLVERINO ( Gio. Girolamo ) , 
rinomato filosofo e medico del XVI 
secolo , nacque a Napoli e professò 
quelle scienze nella nostra università. 
Scrisse : De slngmlaris h umani t carpa- 
ri* jaxta hodiemm mum curandi* mor- 
bi* Medica Pravi* accurata. Questa 
rinomatissima opera ebbe molte edi- 
zioni e la più accurate è la sesta stam- 
pata in Napoli nel i634 in fol. 

POMARICO (Alessandro) , nacque 
air Aquila e scrisse : Ani* Notariae 
ec. Venezia , rf>4 

POMPEO dell' Aquila , celebre pit- 
tore del XVI secolo. II suo miglior 
dipinto fu la Deposizione detta croce 
che fece per la chiesa di S. Spirito 
in Saasia in Roma. Faceva anche 
delle bellissime stampe. 

PONTE ( Lorenzo de ) , figliuolo 
di Gio. Francesco , vesti I' abito tea- 
tino ed acquistò alte fama per dottri- 
na. Si mori ad A Ica là il a 4 decera- 
bre 16 5 9 e scrisse: 1" Indivi Mat- 
tkaei evangelium ec. Lione , 164 1 , 
voi. 3 , in fol. , 3* Commentari so- 
pra La sapienza di Salomone t Pari* 
gì , i64o , in fol. 

PONTE ( Pietro Antonio de ), na- 
cque a Napoli di nobile famiglia e 
vestì T abito teatino. Per la sua dot- 
trina fu innalzato al vescovado di 
Troia ove si mori nel 1623. Di lui 
ci resta : Orazione recitata nella so- 
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leune inaugurazione del Doge della 
repubblica di Genova Pietro de 1 Fran- 
chi i Genova , i6o3 , in 4* 

PONTE ( Marco Antonio , de ) , 
nacque a Napoli di nobile (amiglia 
e fu regio consigliere , membro del 
Consiglio d' Italia , presidente del S. 
R. C. e reggente di cancelleria. Si 
mori il io clecem bre i6a3. Scrisse: 
Responso , Napoli , 1570. 

PONTE ( Gio. Francesco de ) , in- 
signe giureconsulto , nacque a Napo- 
li e professò dritto feudale nella no* 
sin» università. La sua dottrina lo fe- 
ce nominare presidente della regia Ca- 
mera della Sommaria , reggente del 
Supremo Consiglio d' Italia . decano 
de' consiglieri a Intere del regno di 
Napoli e marchese di Morcone. Alla 
fine rinuneiati tntti gli onori vestì 
abito teatino e ti mori il 6 luglio 
1616. Scrisse : i° Consilia , Venezia , 
i595 , Napoli , i6i5 , voi. a , in 
foli a* Dectsionrs Supremi Imitar Con- 
siiti ec. Napoli, 161 a, in fol. 3° De 
potestate proregis , ec. Napoli, 161 1, 
in fol. 4° luris responsism super cen- 
sura ecclesiastica con tra Venctos , Ro- 
ma , 1607 | in 4 1 5° Bepetiliones 
feudale*. Napoli, 16 1 a, in fol. 

PONTEO ( Giuseppe ) , nacque a 
Corigliano e fu innalxato alla dignità 
vescovile. Scrisse: Comcticas observa- 
tionrs , Roma , 1681. 

PONTERO ( Alberto ) , dotto do. 
menicano , nacque a Cassano e «cas- 
se : i° Vita di S. Fincensn Ferrerio , 
Napoli, 1735 , a° Etoqut nane ehri- 
stinae exactissima praxis tyrnnum ec. 
Venezia , 1 73 1 , 3° Letimn predica- 
bili sopra Tibia , Venezia , 1 73 1 . 

PONTI MALLO (Gioseppe), dotto 
certosino , nacque a Monteleone e 
si mori il a5 settembre 1663. Di lui 
abbiamo : Vita di S. Brunone fontùt- 
tore delt ordine certosino y Roma, ifiaa. 

PONTO ( Antonino ) , nacque a 
Cosenza , fiorì circa il i5?4 e fu 
versato noli' astronomia e nella geo» 
grafia. Scrisse : Rhomitrpon , Roma , 
i5?4 > in 4. 



PONZETTO ( Perdi nando ^ , na 
eque a Napoli e* vestì abito di chie- 
sa. La sua dottrina nella filosofìa e 
nella teologia gli ottenne Tari uffizi , 
il vescovado di Melfi e finalmente la 
porpora nel 1 5 1 7. Si morì a Roma 
nel marzo del i5a8. Le sue princi- 
pali opere sono : i* Naturalis Phito. 
sophiae lib. IV. , Roma , voi. 3. f 
a" De origine animae , Roma , i5ai , 
3* De venenis , Roma , i5at , 4" 
Stimma brevis t/ieologtae , Roma, 1 5 a 1 , 
5° De sacramenti* , Roma, i5ia. 

PONZIO (Scipione), nacque a 
Stilo e scrisse: t* Traduzione in ver- 
si ed annotazioni all' arte poetica di 
Orazio , Napoli , 1610 , a 9 Gli ar- 
gomenti al poema di Ghiabrera della 
Italia liberata , Napoli , 1604. 

PONZIO ( Caio ) , celebre duce 
Sannita , nacque a Telese dell' antica 
famiglia Erennia e figliuolo del rino- 
mato Cxio Erennio Ponzio che con 
Platone ed Archita a Taranto ebbe 
filosofici congressi intorno la politica 
e la morale. Nell'anno 433 di Roma 
i Sanniti non potendo ottenere da 
que' dominatori del mondo pace o 
tregua , elessero in loro ducu Caio 
Ponzio , il quale spargendo voce es- 
ser passato col suo esercito ad occu- 
pare Luceria nella Puglia , con la 
più grande segretezza mise il campo 
presso Caudio dove oggi è Arpaia. 
Travestì inoltre dieci soldati da pa- 
stori e con gregge mise in vari luo- 
ghi affinchè domandati confermassero 
i nemici nell' inganno. Di fatti riuscì 
loro lo stratagemma ed appena i Ro- 
mani entrarono nelle gole di que 1 
monti per passare nella Puglia e soc- 
correre Luceria, i Sanniti ne barri- 
carono l'entrala con alberi. Avverti- 
ti del pericolo tentarono fuggire , ma 
chiusi si videro tra que monti angu- 
sti , che oggi di co risi Forche Caudi- 
ne , domandarono pace ed alleanza 
ed allora Caio Ponzio inviò messi a 
chidere contiglio a que' della repub- 
blica. Sur le prime fu detto ti libe- 
rassero i nemici, ma sembrando trop- 
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po vile f(w» spedirono nnovì mr«i 
che morte riportarono po' vinli. Alla 
fine Tu risoluto che, stivila allaenzn, i 
superbi romani passassero sotto il 
giogo. E rosi pianlntu rina forca alla 
uscita di Quelle angustie dopo over 
giurato fede i romani ira gli scherni 
«h* vincitori c senta armi rotora quel» 
P onta. Caio Ponzio per ostaggi vol- 
le 600 cavalieri romani che rinchiu- 
se in Lucerla poco dappoi occupata 
dulie sue acmi. Ma i romani nulla 
curando la giurata p;«v c solo desi- 
derosi di vendeva per il ricevuto af- 
fronto , nuova guerra portarono nel 
S umili e quello soggiogarono e Caio 
Ponzio menato a Roma vi perde il 
capo. 

PONZO ( Pietro Paolo ) , nacque 
« Catanzaro e fu insigne priore del 

XVI secolo. In S. Anna ili Palazzo 
\ì è una sua Vergine col bambina ed 
ultre figure , dip'nlo di gran mento. 

POPEDIO ( Silone ) cci. hi e capi- 
tano de 1 Msrsi che fu il principale 
promotore della gtierrra italica detta 
sociale contro la repubblica romana. 

POPOLI ( Giacinto «le ) , rinoma- 
to pittore , [tacque ad Otta e si mo- 
vi circa il Fa scolaro dello 
Stanzimi ed i suoi dipinti si a frese© 
rhc ad olio s<mo assai stimati. 

PORCARI ( Alessandro ) , medico 
' nativo di Carpinete, scrisse : Imiaeo 
rfHtafamio eroico , per le nozze del 
sfoca dì Medina de las Torres viceré 
di Napoli , Napoli , iG38 , in 4- 

PORCELLI ( Francesco ) , dome- 
nicano , nacque n Napoli e fiori nel 

XVII secolo. Scrisse : Hmv discnntn 
nel quale si narrano i motivi delia città 
<li Napoli in reintegrare alla sita jta- 
drttnanztt la vergine tanta Patrizia ini' 
pcradriec di Costantiwyoli , Napoli , 
t6i5 , in 5. 

¥ PORCELLO o PoircfcLLio, insigne 
letterato del XV secolo , nacque a 
Napoli dallu famiglia Pandonc ed 

* Questo articolo alla pa^. i"h è «lato cr- 
roneaMioNlc «vitto «vi auclie t nome in- 
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ebbe il capriccio dirsi poeta roma- 
no a tale che alcuni lo anno per- 
ciò creduto nativo di Roma. Il Bin- 
dello di ciò ci fa avvertiti nella 
sua novella sesta della parte prima 
con le seguenti parole: Fra molti ( let- 
terati ) adunque rhr egli ( Francesco 
Sforni eluca di Milano ) qui in Mdet- 
no r altrove mantenne, a* era il Por* 
ccllio , poeta romano ^ il quale , ben- 
ché fosse nato ed allevato a Napoli , 
nondimeno voleva esser detto Romani*. 
Sotto il pontificato di Eugenio IV fu 
cacciato in carcere forse perchè nel 
i434 prese parte al tnmnlto suscita- 
to in Roma pel quale Eugenio usci 
dalla città. Indi il carcere gli fu com- 
mutato in esilio. Fu segretario di re Al- 
fonso I di Aragona da cui fu tenuto as- 
sai caro. Allorché la repubblica di Ve- 
nezia ebbe guerra col duca di Milano 
nel t45i e 1 4 53, Alfonso I di Arugon* 
sendo alleato di quella repubblica >pcdl 
Porcellio nel campo de* veneziani per* 
chè scrivesse la storia di ciò avve- 
niva. Passò indi presso Federico du- 
ca di Urbino,ìl quale gli accordò torto 
H suo favore e volle che Porcellio scri- 
vesse la sua vita , rimasta poi ine- 
dita. Nel i456 in qualità di imltu> 
sciadorc dì Sigismondo Pandolfo Ma- 
latesla signore di Rimini si portò a 
Milano ed alla presenza di quel darà 
recitò dotta orazione. Il Malalesta eb- 
be |>cr si gran letterato alta «ima ed 
egli in ricambio scrisse dne opere in 
versi elegiaci mi onore d' Isotta gio- 
vane bellissima ed onesta amata «Ila 
follia da Sigismondo che quindi ma- 
nata avea in moglie. Sigismondo re- 
stò soddisfatto in maniera di qoe' ver- 
si , che fece battete delle medaglie 
di bronzo con In testa d' Isotta da 
nna parte e dalP altra nn libro e In 
leggenda Elecue. Si «ori sotti» il 
pontificato di papa Pasquale II assai 
vecchio. Le soe opere a stampa sono: 
i° De amore loeis m Isottam kber, t* 

proprio òS Parceflio, sì abbia perciò quello 
per cassalo. 
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Quatuor Villi I«>tUei, entrambi' qtirsie 
opere furono pubblicale in un volume 
in S a Pungi nel 1 53t), 3° Commenta- 
rti camiti! JacttLi Picinini , site dia- 
rium rerum ab ipso gcstarum aun» 
j^J2 fervente Lello inter venelos et 
Franciseum S fortumi Nediolaaensium 
tbtccm , dal Muratori dati «11» luce 
ji«1 voi. 20 della sua gran raccolta , 
4* Commentario rerum getfarum a 
Jacob a Pianino anno 1/$53 (fui fuit se- 
Aunéts belli inter venctos , et Frana- 
scum Sforciam Mrdiolnnensitim ducem , 
«lui Muratori pubbliruti nel voi. 25 
•«Iella sua gran raccolta , 5° 0>atio ad 
Divum Crsarem Sigismundum, per la 
piiroa volta dato alla luce dal Mansi 
ini voi. 5. della ristampa delle mi- 
scellanee del Baluzio, Lucca, l;6i, 
•6» Epistola al generale di cavalli Sfor- 
za fratello di .Francesco duca di Mi- 
lano , per la prima volta nu-ssu a 
-stampa nel voi. i. delle Miscellaneo- 
rum rx Mts. libr'is Collega Romani so- 
rielntis jesu , Roma, «ij54 , J* Car- 
mina nel voi. i. della raccolta Car- 
mina illustrivm Pociantm italmum , 
Parigi , 1 5^6 e nel voi. 7 della ri* 
•stampa fattane a Firenze nel 1720. 

PORCTNARI (Niccolò), marche- 
-se 1 nacque a Napoli il i5 settembre 
1^63 e si diede al foro. Il suo sa- 
pere lo fece nominare da re Ferdi- 
nando IV di Borbone a consigliere 
♦della Gran Corte de' Conti. Fu cava- 
liere ospitaliere c si mori il 2 8 mag- 
gio ihSi. Di lui abbiamo: 4" Della 
awglior forma ili governo , Roma , 
<i8o4, *° Codrx polii ictts prò monar- 
rlua, Napoli, 18 1 8, in 8, 3* Come /ito sul 
io, lice fui' utro j>cr una monarchia , 
N .poli, 1848,1^8,4* Discorso sulCae- 
erescunento del tributo ne* btiogtùxlello 
«tato, Napoli , i£a6, 5° Saggio sulla 
■quistiune se t azione jtcrsonulc contro 
tiri debitore sia giusta e giovevole alle 
stato , Napoli , ijtpj 6° Varie j)oe- 
sie , Napoli , 1810,7° Ducono suUa 
imitazione dt un apologo di Plutarco 
ti> Ita Dirinn Commedia, Milano, 1 820, 
»• Oucivationi su di un fenomeno 



acca dato nel lago di Patria , <n r %i 
Irwaron morti moltissimi pesci , N a po- 
li , in 12 , 9° Saggio ili pubblica e- 
ditcaz'ume per gli esposti, orfanelli, tv. 
Napoli , in 12, io 0 Discours sur la 
questian : cur nemo Pmpheta in jmi- 
tna sua , Napoli , in ti , 11" Ri- 
flessioni sul trattato di economia poli- 
tica tiri sig. Sajr , Napoli,, 

PORPORA ( Paolo ) , celebre pit- 
tore , nurqtic a Napoli e fu scolaro 
del ramoso Falcone. Si applicò a di- 
pinger* pesci , conchìglie , lucerte , 
volatili e tose da cucina e vi riuscì 
di alta fuma. Passò a Roma e fu u- 
scritlo a «pirli* accademia nel i£56. 
Si mori nel 16S0. 

PORPORA ( Francesco Antonio ), 
nacque a Napoli e si distinse in giu- 
risprudenza. Fu vescovo di Monte- 
hi n ono e scrive : Consilium , the 
juns rfspansnm prò monacJùs S. Ba- 
sjlu in causa prarcedentiae cum mo- 
aar/iit Cassinensiltus , Napoli, 1678. 

PORTA ( Antonio di ), nacque ad 
Eboli e v«-*U abko francescano. Sem- 
se : AcUi S. Antonini Abbat'n Surrrn- 
tini , Napoli , 1 535- 

PORTA (Gio. Battista della ) , ce- 
lebre mutrinatico e naturalista , na- 
cque a Napoli di distinta famiglia nel 
i545. Avendo istituita in sua casa una 
accademia delta de' Segreti per indaga- 
re i più reconditi fenomeni della natu- 
ra , cadile in sospetto di coltivare 
la Magia e fu accusato al S. Uffizio. 
Tassò egli allora a Roma e dissipate le 
calunnie fu ascritto all'accademia dei 
Lincei* Percorse la Francia e la Spa- 
gna ed a Venezia strinse amicizia col 
■celebre Paolo Sarpi. Fatto alla finn 
.ritorno in Napoli si mori nel j6i5 
di anni 30. A questo illustre mate- 
matico dobbiamo l' invenzione della 
-Camera Oscura che poi Gruve*and 
perfezionò. A lui anche si deve la 
«coperta del Titcscojùo. Lavatrr si 
giovò dell'opera del nostro concitta- 
dino : De fiumana ed coeletti Phtia- 
gnomin per formare il suo sistemi*. 
Avea il Porta progettata una Enttciv 
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prcBn , che l>oi Baioni propone più 
ebbramente e che linalmentc esegui- 
rà in maniera orribili* ibi noni* ni in- 
conseguenti e spimi solo dall' inte- 
resse, u prodótto ima massa informe c 
fetale « tutii i rami scientifici. Le sue 
•pere sono: i° Magiac Xatnratis, Na- 
poli , i588, in fol. the poi fu tra- 
dotta in tutte le lingue , *•* De liti- 
marni p/iriiognomin , Napoli , róo* , 
iti fol. 3" De furtivi* titterarnm no- 
ti* , Napoli r i565 , in 4;. 4* De 
Mcfrnct'tnnc optices, Napoli, i5y5, in 
4- 5* Pfiytognomica , Napoli, 1 STBS", 
in- fob 6° Die distili ationc , Roma , 
r&vSjii* 4» 7° Commedie *4 cioèt La 
furinmt> r £2 attrolngo r D moro , La 
$hiappinaria t L>t Cìntia- , Li due Ft. 
rivali., Li due J>. simili, L^ttim- 
pia' ,. La finteseli , Z>i Tabernar'ra , 
Z/» carbonaria , j>/ trappolarla , iVi 
*«rr//rt , /jtrea , Napoli , 1.706 , 
voi. 4 , in ,T « De /?erà trainili- 
tatinaibus , Rorau , 16 10,. in 4, y* 
Rientrata curvilinea , Roma, 1610, in 
4- 10 0 Pft/siognomiae celestis, Napoli,. 
1 t»u3,in 4- > 1 0 Dc'iniracntìo maravigliasi 
r {fitti dulia natura pruibilti>, Venezia, 
1611 , fa 8. 12*" De munitione, Na* 
poli , rlk>8, in 4- \ 3* Della* fisono- 
mia delC ttnmo lib. VI. tradotti' dal la- 
tina in volgare , ed accresciuta' di fi- 
gure dallo stesso autore, Napoli, : 6 1 o, 
in fol. i4° VCÌissc , tragedia , N;.. 
poli, r6i4i in il, Pomarinm 
siine vitfae , Napoli , i585 , in 8 ,. 
1 0° Olivetunt siutc villae, Napoli, 1 584 j 
in 8 , T tre libri de* spirituali , 
Napoli , i6o15-, in 8, 1 8° L* arte del 
ricordare , Napoli , i5ó(i , in. 8. 

P0RT1CE LLA (Fabrizio), nacque 
» Mol fetta e vestV abito di chiesa. 
Scrisse : hukx seni ent'tarum bnviarii 
romani per ordine m alplmbcti , Roma r 
»58o. in 8. 

PORTARE LLI ( Paolo,, rinomata 
poeta latino del XVI secolo , nacque 
• Napoli e pubblicò varie rime. 

PORZIO ( Lucantouio ) , celebre 
medico , nacque a Posiuuo uel irioy 
e nel 1670 ottenne di pipi Clcmcn- 



2ctt 

U X I.» cattedra di nolo.nin nella u- 
11 i versi là di Roma e fu ascritto al- 
l'accademia de 1 Fisico Matematici. Per» 
eorse lo stato pontificio , Venezia r 
Vienna e la Lamngna ovunque lascian- 
do di se alto nome. Nel 1687 occu- 
pò la cattedra di notomia nella uni- 
versità di Napoli e fi» de* primi accade- 
mici della società del viceré Medina Cuc- 
ii. SÌ mori nel' 1713 e ci lasciò: 1* 
Del sorgimento wr* licori nelle fistole 
ec. Napoli , 1667 , l 9 Eratistrutu* 
ec. Roma , 1670 , 3° Jìpolooia fin- 
leni , 4* Paraphrasis in librum ffip- 
pocratis de velcri medicina Roma , 
16H0 , 5° Fon* Ptvis ec. *>° De in- 
cremento- ce. jr* Dtssertat io logico , 8* 
Dissertaliones varine , Yenezia, i683, 
y° De Militi* in castri* sanilnte men- 
ila , Roma , itì"85 , 10*" Oputcufa, , 
et flagmentn vana, Napoli, 17-01, in 8, 
» r* De motu corpurum ec. Napoli , 
1704. , ru° Lettere e Diseorsi accade- 
mici , Napoli , 17H , in 4. 

POllZia ( Simone ) , celere Glo- 
sofo , nacque a Napoli nel 1497 e 
Ci discepolo del famoso Pomponaz/.i 
nella imi versila di Padova. Nel »54& 
fu- prescelto alla cattedra di filosofi)* 
dalla università di Napoli dove si mo- 
ri net 1 554". Oi lui abbiamo : 1* 
TJn'openv sul Celibato-, »° Dr burn- 
iate aqnanun , epistola* , Bologna , 
ii>45i, 3* De- Fucila germana , \* 
De confitigrtMinnc agri Putcolnrù , Na- 
poli , i53S , 5 U Rlogium dolor is casn- 
tir , Napoli , i538^,. 6?* Traduzione 
del libro de r colori, db ÀrisK»' - . Fi- 
renze , i548 , hi 8".. 7* L:» Iousimw» 
opera Drt rerum naturattum i/rUitipi.s 
libri tino , Napoli y i55S r in» 4.- 
8 1 * l'altra non solò famosi» chetar 
rissima opera- De intima et mente /lu- 
mina , Firenze, *55i. 9» Trattoti* 
dei colore degli occhi, Firenze, i55i., 
io b*, 10* Offuscala varia , Firenze, 
r5 [« > ih 8. 

PORZIO (Camillo), celebre sto- 
ri* «» , nacque a Napoli «lai preceden- 
te e bori nel XVI secolo. Fu di va- 
ria erudizione ed in Firenze ebbe in» 
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Itinu amicizia col Giosio , il quale Io Amalfi e posso a Napoli per fare ì 
premurò a scrivere la sua stpria Dell* suoi sIikIì. Percorse indi le \n irx rip i- 
eonginra de* Jìaroni del Regno di Napoli li università il' Italia e «li ritorno n 
«■««/ro il re Ferdinando primo. Di fatti Napoli Atfbn&l 1 di Aragona lo no- 
ia incomincio in latino . ehc scriveva minò suo consigliere e gli conferì li* 
purgatici rno, ma il dottissimo cardino* cattedra di giurisprudenzu nella no 
le Seripando suo mecenate lo consigliò slra università. Paride fu poi presrcl- 
pubbKrarla in volgare. E cosi in ter* to a maestro di Ferrante I duca di' 
sa favella toscana la. diede egli alla Calabria , il quale nel tfó& allorché 
luce nel i565 a Roma in un to1u- restò luogotenente del padre nel ra- 
metto in 4* Di lui abbiamo ancora : me di Napoli , lo nominò mio udi- 
i° Istoria d*" Italia m li' anno l5^fj , tore generale in tutto il reyno. Fer- 
Napoli, 1809, in 4* -<* Relazione del rante I innalzato alla dignità reale 
regno di Napoli, Napoli , i83g, iu 4* "uovi onoit" largV. al suo caro (Mie» 
POSTIGIONE (Prospero), rinoma- atro, il quale pieno di anni e di me* 
to medico, nacque a Vignota nel 1776 riti si mori nel 149"». Di lui abbia - 
e vcsl» abito di dritto. Nel 1799 ]>as- ino : 1* De singulari certami* , few 
sò alla capitale per studiarvi medici- de re mi'itari , Milano, 1 5 1 5 . v» De 
na e nel 1804 a Pavia per perfezio- reintegratione fettdurum , ec. Napoli, 
narsi in (niella università. Di ritorno 1 544 1 5* De ludo, 4" De rcassttmft- 
u 'Napoli (•« professo** aggiunto alla thne insirnmentorum , Veneaia , i5go, 
«Mtu-dra di Clinica, indi dettò chi- 5° De liquidai', et praesent : iaUrum : 
mica applicata alla medicina nel real Venezia , i5o,o , 6* AHegatumes 7" 
collegio medico-cenisiro, professarne- Duetto, ec. Venezia, i5a.i , 8° 7A- 
dicina legale e finalmente ottenne nel Syndicatu <>JpriiiUum y Tf/nClhì « »5i3. 
Collegio medesimo la cattedra di PRASiTF.LE o Pn/tsaeTiM , cele- 
Miedicin» pratica. Si moti il gior- bre scultore in marmo ed in bmn* 
no 11 febbraio 1841 e scrìsse: i° zo , nacque nella Calabria circa l'o- 
Jmtitusioni di medicina < Unica , Na* liui]>iaile ('IV e scrisse V volumi dei- 
poli , 1 8 » 4 > vu -* * u a ° - c ,, 1'" , ' < ' p'ò famose in pittura, scul- 
male di materia medica vegetabile ed tura id architettura esistessero al 
amatale, Napoli, 1810, voi. a. in mondo. 

8. 3° Memoria sulla natura e cura del PRATILI.! ( Francesco Maria ) , 

g::z<> . Napoli , 18 sa , in 4* celebre archeologo , nacque a S. Ria* 

POTENZA (Domenico ), poeta ed ria di Capila ntd 1689 e si dedicò» 
oratole, nacque a Monteleone il 7 allo studio dell'antiquaria. Carlo 111. di 
aprile 1698 ed ivi ai meri il no g^n- Borbone lo nominò socio dell' acca- 
nalo 1770. Fu socio di varie accade- demia Ercolaiirsc e nel 1763 si mo- 
nne e scrisse : i° Orazione in lode ri in Napoli. Di lui abbiamo: i* Dcl- 
di S. Francesco di A*siù , Messina , la Via Àppio lib. IV, Napoli, 1745» in 
1773, Ragionamenti, Napoli, 1780, fol. vi" Lettera mpnt una moneta singola- 
hi 4* 5* due muletti in onore di S. re del tirnium Giovanni, Napoli, 1748, 
Maria dp| Muro. in fol. 5" Dissertazione sa i consolari 

POTENZA ( Gio. Carlo ) , nacque della Campania , Napoli , 1 757 , in 

nella Lucania e vesti abito di chiesa. 4 1 4° Della Melropolìa ecclesiastica 

Scrisse : j» Del sacerdozio evangelico, delia chiesa ili Cnpua, Napoli, 1758, 

Roma, in 8, V Dello stato dette a- in 4* ->* Relazione della concessione 

nuiie dopo- la presente vita , Roma , ite' pontificati fatta ila Bcnctletto XIII 

in 8. al tnpth'lo di Capita, Napoli, 1725, 

POZZO (Paride del), insigne giure- in 4* Lettera sopra un antico 

consulto , nacque e Piemonte presso marino in cui si fa parola di Gioie 
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Ortrfiftr , nel voi. a 8 delia raccolta 
«tri ditterà, Lettera sur l'antico 
Equututico , nel voL 3o del Caloge- 
rà . f • Lettera sur mia moneta di 
Guglielmo II. il Buono , nel voi. 44 
del Calng* rà, 9 Lettera sur la colonia 
ìst 8.1 11J1 nel voi. 5o del Calogeri*, 
io° Fila di Camillo Pellegrino. — 
De monasterio Thraiunsi, nel *©l. »» 
della Vistarvi primctpum ÉsMgiA/ardr/- 
rum del Pellegrino da lui ristampa- 
t.« - II* Ite fu ni il ut il /«///7« Divi 
Thamite de Aquìho , nel volume 2. 

della Stessa IlUorta, 12° De Ludo- 
vici Imp. Augusti captività te c=? Z)e .£<- 
tWiV* - - De AfMv/e Capwc exstruclio- 
ve, nel voi. 5 delia sopra detta storia. 

PRATO ( Francesco Maria ) , ri- 
so inalo giureconsulto , nacque a Lec- 
ce e scrìsse: ^Decisione* fttrtnsìum, 
«e Napoli, 164 a, 1648, 1660, i663, 
voi. 4' '«>•• Additane* adjbannis 
Bcrmtrdmi Mutcatelli practteam ec. Uà- 
poli, n>/ k ò.., 3« Hesponsa crhnmoiia, et 
f scada, Napoli . 1 050 in Ibi. ed altre or 
perei cui titoli leggonsi nel Giustiniani. 

PRESENTEJO, nacque nel Piceno 
e fu. guerriero di alta faina. Nella 
guerra sociale combattè contro i ro- 
mani ed iocooUatosi con Per penna 
lo vinse uccidendogli quattro mila 
combattenti di 1©. mila che formava- 
no P «iste romana e quasi tulli ì su- 
pesisti li fece prigioni. 

PRESTA. ( Francesco ) , nacque a 
Longobardi e vestì abito paolotta. 
Scrisse: 1* Centuria di lettere del glo~ 
liosa patriarca S. Francesco di Paola 
ec. Roma . 054 1 2 ° Discorsi spiri- 
tuali , Roma , 1O68 , 3* Breve mo- 
do, di far orazione mentale , Roma , 
s648 , 4° Elugta di S. Francesco di 
Pania , Ruma , 1*672. 

PRESUTT* (Colantonio), nacque 
n Campobasso e scrìsse : L 1 angelo, 
custode . Roma , i63i , m ìa. 

PRETI ( Mattia ) , detto il Cavalie- 
re Calabrese , celebre pittore , na- 
cque a Taverna di nobile famiglia e 
pasto a Roma a studiare. Versato nel- 
le lettere diltitavasi sopra tutlu della 
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scherma. Fu scolaro del Guerciuo e 
ne imitò perfettamente la robustezza 
del colorito. Percorse le principali 
c ittà di Europa , indi nel 16 \ 1 die- 
tro le consuete pruove di nobiltà fu 
ricevuto cavaliere a Malta. Di natu- 
rale rkso»o venne a duello con un 
tedesco , che non solo ferì grave» 
mente , ma caricandolo di villane pa- 
role lo balzò dal paleo dove avenno 
combattuto. L*ainbasciadore austria- 
co allora volle furio prigione ed egli 
fuggi a Malta , ma ivi anco»a ebbe 
contesa con un cavaliere e semivivo 
lo restò, al suolo. Si ricoverò nello 
Spagna e poi volle rivedere la patria. 
Su" confini del nostro regno una sen- 
tinella contrastandogli il passare , e- 
gli la uccise ed impadronitosi del fu- 
cile venne a briga so» gli altri sni- 
dali , che avrebbe sbaragliati se noo 
fosse sopravvenuto maggior ninnerò. 
Condannato u morte ebbe per media- 
zione di alti jm ssonaggi commutata 
la pena in dover dipingere gratis va- 
rie cose nella nostra citta. Alla fine 
ritiratosi a Malta menò tranquillo il 
rintanenete di sua vita fino> ul 1699, 
nel suo 87 anno. Fu molto prodigo 
a sovvenire i miseri avendo per ciò. 
speso più di 100 mila ducati. Fu del- 
l' accademia di S. Luca in Roma e 
nel iG5o ottenne il premi» nel con- 
corso col quadro del trionfo di Ori- 
side. Si distinse ne) nudo e nel tra- 
gico e la migliore sua opera esisten- 
te in Napoli è la Sojffùta di S. Pie- 
tro a Maiella. 

PRINCIPE ( Paolo ) , gesuita *» 
poletano , scrisse : s" una trage- 
dia dell'angelo custode, a« Praeti- 
ca delti principali esserciaif della vii» 
spirituale, Napoli, i6»3, 3* Il tesoro 
della dottrina crhtiama, Napoli. 16 so. 

PROCI DA ( Ruggiero da), nativo 
di Sulcrno , diede alle stampe : Chi- 
rurgia antiqua. 

PROCI DA ( Ettore ) , Fedi Som- 
meli.*, 

PROCI DA ( Giovanni di ) , na- 
cque H Salerno di nobile famiglia sul 
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cominciare del XIII wmln e < t ebbe 
in signorìa I' isola di Procida , Ca- 
lano , Tramonte e Pi»tiglione. Fu 
di mi rullile accortezza e valore , di 
vasta letteratura e vers.ilissimo nella 
medicina. Giro assai fu a Federico 
Il iniperadore ed a re Manfredi , 
da' quali ottenne onori e terre. Eser- 
citò l' ufficio di cancelliere di re Man- 
fredi e per 1' attaccamento avea alla 
casa di Svevia, re Carlo I d' Anjou 
gli confiscò tulli i beni ed egli fug- 
gì in Aragooi presso il re D. Pietro 
che avea in moglie Costanza figliuo- 
la del defunto Manfredi. Fu rvi con 
ogni amorevolezza accolto e venne 
ereato burone di Valenza e signore 
dì Benizzano e di Palma. Giovanni 
allora per gratitudine verso il suo 
benefattore e nello slesso tempo per 
vendicarsi di re Carlo 1 d" Anjou , 
che privato avealo de' feudi e terre 
e ridotto a cercare altra patria , pen- 
to indurre risola di Sicilia dar- 
ti al re D. Pietro. E profittando 
de' tempi e de' dritti che Costanza 
figliuola di Manfredi vantava sur quel- 
l'isola , Giovanni di Proceda tras- 
se al suo partito Michele Psicologo 
rmperadore di Costantinopoli, il qua- 
le non conoscendo altro scampo alla 
guerra gli preparava contro Carlo I di 
Anjou, fu inchinevole a tutte le voglie 
del Procida. Passato a Roma e trovato 
papa Niccolò HI disposto o favorire 
gl 1 interessi dell' Aragonese , si tra- 
sferì air isola di Sicilia e persuase 
que' baroni a scuotere il giogo de" 
francesi. Alla morte di papa Niccolò 
i congiurati siciliani si perderono di 
Mimo e voleaifo abbandonare V im- 
presa perchè temeano forte di papa 
Martino IV di nazione francese e cal- 

• Il tignor Michel* Amari siciliano dì na- 
zìom nell'anno i8.p pubblicò per le sia lu- 
pe di Palermo un volume col titolo : Un 
periodo dell* istorie siciliane dei secolo XlII, 
nel quale preso da spirito di parie non 
narra sempre le rose con la verità pro- 
ne» dello storico. Avea io formulo una 
dissertinone a sostenere il vero , ma 



do partigiano di Carlo 1 if Anjou , 
ma Giovanni di PrtK'ida seppe in mo- 
do incitare gii animi che il di So- 
marzo delt'anno 1 38? accadde il f.»- 
raoso Vcspern Sieilhtno. Papa Marti- 
no non lasciò mezzo intentato (ter 
fare desìstere Pietro di Aragona dallo 
impresa di Sicilia , ina Pietro nulla 
curandosi delle tue minacce opei © a 
norma de' consigli del Procida od in 
breve fugò Carlo e si rese padrone 
della intera itola. Alfonso succeduto 
a Pielro mio padre non meno caro 
ebbe Giovanni di Procida come an- 
che Giacomo che al fratello Alfonso 
toccetse. D. Federico il piò giovane 
de' figliuoli del defunto Pietro fu in- 
vialo a governare la Sicilia in quali- 
tà di hiogotente dal re Giacomo al- 
lorché egli passò a regnare sui* I' A- 
ragonu e volendo Giacomo cedere 
V isola a Carlo II , D. Federico vr 
ti oppose e chiamato da papa Boni- 
facio Vili a Roma , volle mena- 
re seco Giavarnni di Procida e Rug- 
gieri di Loria tuoi principali mini- 
stri de 1 cui savi consigli si giovava. 
Di ritorno in Sicilia vedendo le co- 
se ridotte a venire a guerra o di 
sottomettersi a' francesi , Giovanni 
di Procida fece creare D. Federico 
in re di Sicilia. Si morì alla fine 
pieno di anni prima del »3o?. Nel 
duomo di Salerno vedesi tnttnra U 
sua cappella gentilizia detta U Cru- 
ciata ostia S. Michele Arcangelo , 
dove leggonsi i versi : 

Hoc sludiis magni j fecil pia cura loanuis 
De Procida dici, meruilque gemma Salerai. 

Per ordine eh* re Manfredi cavò ri 
porto di Salerno e vi fabbricò il mo- 
lo ( Fc<& Ma sfami ). » 

non tendo cosa propria alla presente ope- 
ra la darò separatamente alla luce. Pe- 
rò non è da tacere la iattanza di un cer- 
io artista siciliano per nome Cavallai! e 
la troppo buona fèda dal signore Ama- 
ri , il quale alla pag. tìi del suo /V < - 
do così scrii e : Un allro pirfewd mollu- 
me mo f>er G<o\ anni di PhMida ha trovalo 
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l'ROMKTIDA , nacqui- ad Eracle» 
e fu celebra scrittore in seinig lambì. 

PROTOSPATA ( Lupo ) , celebre 
storico, nacque a Bui di nobile fa- 
miglia e fti inoli poro do|>o il <?oi. 
Di Ini sibiliamo una Cronaca del no- 
tiro regno dal 860 al 1 loa , la qua 
le per la prima volta fu stampala nel 
i6iG . indi con note di Cauiillo Pel- 
legrino fu insci ila dal Muratori nel* 
la mia gran Raccolta. 

PROVENZALE (Girolamo), na- 
cque a Napoli e fu medico di papa 
Clemente Vili , indi arcivescovo di 
Sorrento nel i5g8. Di lui abbiamo : 
De trattini* , Roma , 1597 , in 4* 

PROVENZALE (Andrea), nacque 
a Niqwli e si distinse nella ginrispru- 
dcma. Nel uriti fu nominato regio 
consigliere e si inori il 10 marzo 
hG46. Di lui abbiamo : Oùseivaiio- 
nel, et gius* rumiti udCoiuuet. Keap., 
Napoli, 464.6, in fot. 

PUDERICO ( Giacomo ) , nacque 
a Cosenza e fiori nel XVI secolo. 
Fu celeb re medico e filosofo e scris- 
se--. i° Opus nnessa riunì oc. Napoli , 
tS88 , a* De Lapide ferreo ab aere 
lapso , de ejits «rtèeratioue , et consti, 
Na|toli , 1S08. 

PUGLIESE ( Guglielmo ) , poeta 
latino e famoso storico , nacque nella 

d mìo condtiadino J tancrtco Saverio Caval- 
lari t egregio artista , zelante e injaticabtle 
nel narrare , ob< li turno nei Jc Lutare , e 
intelligente nello tttuslrare gli antèt hi monu- 
menti d' arte , non sol» per tutta la Sicilia, 
nni } in parte delia terraferma italiana. JW- 
la cu/'ftella di SOM Matteo della cattedrale 
di Salerno , tolto la effigie del tanto in mi- 
la, co il nottro artitta $' accorge di una pic- 
co/a figura in ginocchio eh' et ritratte A i gen- 
temente , in piè della quak si leggono qut- 
sli due veni. 

Hoc siudi't magni* fecit pia cura loannit 
De Piv ida, dici menutque gemma Stilemi. 

Ma il signore Amari prima di pubbli- 
care questa ideale scoperta dmea ricercare 
se staio vi (osse scrittore alcuno parlato 
ne avente. Di fatti A > tomo Mazza citta» 
«iùio di Salerno che finii ori inerbo del 
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Puglia e lì 01 ì snl radere del XI se- 
colo. Ad isligaziom* di papa Urbano 
Il e di Ruggiero figliuolo di Rober- 
to Guiscardo scrisse in verso esame- 
tro un poema sur le gesle de' Nor- 
mandi dall'anno 1016 fino al io85. 
Questa bellessima storia restò sepolta 
tino al ti Ho allorché Giovanili Pira, 
meo rinvenutane una copia quasi mar» 
cita la diede alle stampe a Roano nel 
i58a , in 4. Il celebre Muratori la 
inserì nella sua gran Roccolta ed eb- 
be a dire che una solo la storia fra- 
pedi-tana € Siciliana, ma Pituita tutta 
inulto deve a questo poeta, pereltè in 
tjiu- secoli tf igtfirrtwza a/iportato uvea 
una lodevole eloquenza r faciltà iti fmr 
versi. Il Tiraboschi, il Bufber, il Diti, 
net lodarono mollo quella storia ed 
il celebratissimo Leibniiz pubblicò 
quel poema tra ^WSctiptores iìrttnswiH- 
gentes illustrandolo di annotazioni. 

PUGLIESE ( Pietro Tommaso ) , 
dotto carmelitano, nacque u Coriglia- 
no e scrisse : i° Quatti! a proni pi un- 
ria , Catania , i6ip , a* Pitti di S. 
Anna , Venezia , in 8 , 5° Aitthpiae 
Cu/abriensh pnnincìae rxordia, et prò- 
gri s.ua , Napoli , in 8 , 4* Scopato- 
ri s PartUeno- Cariar ittici Gavqdùlaciut , 
Napoli , in 8. 5* Historico t/u'ijogtctu 
éiber ec. Napoli , in 4 , tf» Lo /Mf *«• 

XV 11 secolo 1 nella sua storia De rrbut 
Salernitana data alla Uice iu Napoli uet 
1681 ( 161 anni prima die veiti>»e a stam- 
pa il Periodo del Menare Amari ) si cap. 
VI pag. 43 r i deicrue il monumento eoe 
riai latita ienpudenzn il Cavallari e lo Amari 
spacciano axerrvu i primi neoverto e pub- 
blicalo =Tali sono le parole, del Mazza = 
Jn protettila alia cappella adiate rum tundi 
tr buria ex partr Mend>ei dieta tu Cuoci J- 
tj , seu S. Mich ielis jtrchungeli fam lor de 
Prncida , ttiam verm>eiilata musert operis , 
« circa emtsphenum Ugnar. 

HncsTCDttt mjGKttnciT riAcvtutJoAsms 
Da fdOciUA otu, JUaWmjj hammaSalimu 

Aram hutf eonstnixit > nlq ; dotwit lo*ìu~ 
nes die de ProCidu SalemUanut patruiut , 
domino t invila? PnuiJae , at alinram U*- 
coium ce- 
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gidarìs , «c. Napoli , in 8 , 7* Ad- 
versus Dominium Sorrcntum Panoplia, 
Napoli , 1701 , in 8, b* Epistola , 
Venezia , in 8 , y" Storia detf antica 
Ausonia oggi detta Cariglktno , Na po- 
li , 1707 in 8. ed *kre opere rap 
portate dui Zavarrone. 

PULCARELLO (Costantino), gesui- 
ta , nacque m Massa e si morì nel 
16 no. Scrisse X Carminum lib. V. sa 
Dialogai d: vitiis senretutis ss Home- 
rieae iliadas in lattnunx versar, liber 
primus et scarniti s , Napoli , 1618 , 
in 8. Il Toppi di costui ne fa due, 
il primo lo dice gesuita ed autore de' 
Carminum e V nitro medico e scritto- 
re dal trainilo De valetudine menda. 
Mu il Toppi non ebbe tra le mani 
il libro del Pulcarello e perciò cad- 
de in errore. Qne' cinque libri di 
versi è una miscellanea sor vari ar- 
gomenti ed in quella vi è ani-ora il 
componimento De cnlitudine menda. 

PULC1CCHI0 (Giordano), do- 
raenicano , nacque a Lago e scris- 
se : De torivribus Christi domini tp*i- 
nam f aerini, et undegentmm ejcikeeint, 
Napoli | 1731. 

PULCI [ Alessio ) , nacque all' A- 
quila e vesll abito di chiesa. Scris- 
se : Don Giovanni , invero Partenopc 
pacificata , panegirico , Roma , 1648, 
in 8. 

PULCI NENSE ( Niccolò Bartoiom- 
meo ) , si vernò nelle giurisprudenza 
c scrisse: Commenti su/ter regia prag- 
matica ab Ut. Ferdinando Tutelo ema- 
nata circa vestimento , dnmormm pa- 
rumenta , luctus nudierum , ec Na- 
poli , i558. 

PULLI ( Giuseppe ) , nacque a 
Terital e si mori il iò ottobre i $5$ 
di anni 76. Fu nella medicina e nel- 
le lettere versalo e scrìsse : Difesa 
de\ tartaro sttbiato, Napoli, >70,3. 

PULLI ( Pietro ) , celebre cttiiai- 
co , nacque a Teiiizzi il 5 aprile 
1771 e passò in Napoli a studiare. 
Nelle turbolenze del 1799 fuggi da 
questa metropoli e si ricoverò * Pa- 
rigi , dove fu accolto con onore da 



tutti qne* dotti. Fn adoperato ncflV» 
serrilo if Italia col grado d* ispettore 
e direttore generale di polvere e 
salnitri ed egli allora fondò nitriere 
artifiziali nel Piemonte e nella Cisal- 
pina. Nel t8o6 ottenne dalt* impera- 
tore Napoleone far ritorno in Na- 
poli , dove nel 1807 formò una 
amministrazione di polvere e nitri 
non mai piò conos ca per 1* addi - 
tro in questa metropoli , la quale per 
la fabbricazione della polvere per la 
«Tnizia commettevi, il nitrato di |ki- 
lassa ulta Olanda , a Malta e lino al- 
l' America. Pulii fn creato isjiettore 
generale di qnell' aminmistrjzione» Fu 
■fio dt' colonnelli della gnardia civi- 
ca dell'anno 18*0 e varie decora- 
zioni ebbe si regnicole che straniere. 
Finalmente si mori il 4 *eu>«nbre 
i»4*. Fu membro dell'accademia me- 
dica di emulazione di Parigi , di-Ila 
società fìlomalica , della società del- 
le scienze , della società d* Incorag- 
giamento. A Torino poi In accolto 
nella siterei* «grana e nelf accade- 
mia nazionale delle sciente lettera- 
tura e belle arti. Firenze nel i8o3 
le volle a socio della società econo- 
mica de* geni-goti li , f«i anche de^li 
accademici Lincei. A lui si deve la 
invenzione dello sfigmometrv , stru- 
mento per misurare con precisione 
il polso. Di lui abbiamo: l* Istruzioni 
teorico-maliche su la raccolta del nitro, 
Napoli, 1809, in 8. a* Statistica 
nìt rana del Regno di NapoU , Napoli, 
1 8i3 , 1817 , voi. a. ni 8. 5* Di- 
scorso per la società economica di Fi- 
renze, Napoli . 1809. . 

PULSITO ( Camillo ) , nacque • 
Teano e scritte : Consonantiae urte- 
rà cum novo Testamento , ec. Vene- 
eia , 1628. 

PUPILLO ( Orbilio ) , nacque a 
Benevento e fiori sotto il consolalo 
di Cicerone. Sur le prime si diede 
alle armi , indi u applicò alle lette- 
re e divenne eccellente grammatico. 
Visse assai vecchio e dimenticò tulio 
ciò avea apparato , di maniera che 
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sembrava un bambino. Quo' di Be- 
nevento gf innalzarono una statua ed 
egli rese il suo nome immortale con 
1' opero : Perialngus , continens que- 
relai de injuriu , quas professore! 
negligentes ab ambinone parentem ac 
cipiunt. 

PUTIGNANO ( Niccolò ) , nacque 
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a Bari e vesti abito di chiesa. Di 
lui abbiamo: i° indurine vitae , et 
gestorum S. Tlummaturgi Nicolai ar- 
chiepiscopi M/rensis, Nipoti, '7^5, 
in 4 • a ° Storia della vita , e transla- 
zione di S. Nicolò arcivescovo di Mi- 
ra , Napoli , 1771 , in 4. 



QUAGLIA ( Gerardo ) , rinomato 
medico , nacque a Salerno nel 1714 
e passato a Napoli fece i suoi studi 
e fama ottenne nell' arte sua. Di lui 
abbiamo : De venne sectionis usu prò 
medicina facienda , Napoli , ■ 744* 

QUARTA ( Donato Antonio ) , na- 
cque a Lecce e scrisse : Vita di S. O- 
natio , Napoli , 1G64. 

QUARANTA ( Stefano ) , nacque 
a Napoli e si distinse nella teologia. 
L« sue opere sono: i° De Concilio 
provinciali , et de auc tori tate archie- 
piscopi ec. Napoli , 1 586 , in 8. a 4 
Summa ballarti , earumve snmmorum 
ponttficum ec. Napoli , in 4- 

QUARANTA ( Andrea ) , nacque 
a Napoli e scrisse : i° Li tre /agiti- 
vi, Napoli , i65a , in 4. ?° Il giardino 
virtuoso 1 Napoli, i653, 3° Apparato 
del deserto di Mosè , Napoli , in 8 , 
4° il corpo intatto , Napoli , in 8. 

QUARTO ( Paolo Maria ) , teati- 
no , nacque ad Andria e fiorì nel 
XVII secolo. Scrisse : i° Hubrirac 
missulis romani comment. illustrarne , 
Roma, i655, in fol., a° De sacri» 
benedtctiombus , Napoli , iG5t), in 4, 
3° De processionibus ecclesiastici*, ec. 
Venezia, i665 , in fol. 4° Del giu- 
bileo delt anno santo, Roma, i65o, 
in 12 , 5* Matura discussio comuni 
episcopalium , Napoli , 1668 , in 4. 

QUARTAPELLE ( Berardo ), na- 
cque a Teramo il 6 luglio 1749 e si 
mori il 4 mano 1 804. Si versò nel- 
le lettere e scrisse : i° Elementi di 
togica e psicologia , Napoli , 1787, 
in 8. a 0 Sulia maniera di preparare 
e di semitiare il grano , 1796 , 3° 



Riflessioni sulla nuova dottrina medica 
del dottore Giovanni Iìrmvn , 4° Pria- 
cip J della vegetazione applicati alla 
vera arte di coltivare la terra , per 
r accorre dalla medesima il maggior 
possibile frutto, Teramo, 1801, 1802, 
voi. a in 8. 

QUATTROMANI ( Lui»! ), nacque 
a Napoli il 3o marzo 1758 da no- 
bile famiglia e si diede alle armi, ina 
indi a poco si applico .il foro e poi ve- 
sti abito di chiesa. Insigne letterato e 
poeta, fu eccellente improvvisatore e si 
mori nel 1817 lasciando di se desiderio 
in tutti coloro ne ammiravano la dot- 
trina e le gentili maniere. Fu mem- 
bro di varie accademie e scrisse : i° 
// collegio conamìstato , poema , Na- 
poli , 1769, a° Poesie, Napoli i8a5, 
in 8. 

QUATTROMANI ( Scrlorio ) , ce- 
lebre letterato, nacque a Cosenza nel 
1 54 1 e ;,nm '9 P cr alcune bri- 
ghe dovè fuggire a Roma. Nel i565 
fu a Napoli , indi a Roma e final- 
mente nel 161 1 si mori in patria. 
Fu di gran dottrina , ma di natura- 
le assai bilioso , orgoglioso del suo 
sapere e reputavasi supcriore a qua- 
lunque letterato e ciò fu cagione rho 
quasi nessuno scrittore di lui facesse 
menzione. Di lui abbiamo : 1 0 Let- 
tere, 2° Trattato della Metafora, 3° 
// IV. libro di Virgilio in verso tosca- 
no, 4° Pan/frasi della filosofia di Ber- 
nardino Telesio , 5° Parafrasi della 
poetica di Orazio, 6° Traduzione del- 
la medesima poetica in verso toscano , 
7° Alcune annotazioni sopra di essa , 
8° Alcune poesie toscane e latine. 

37 



Tutte quelle opere furono pubblicate 
in un volume , Napoli , 1 7 1 4 > «" 
«l , cj° Traduzione della moria del 
Cantalcio, data alla luce dal Gravier 
nella sua raccolta. 

OUERNO ( Camillo ) , nacque 1 
Ulonopoli il 5 agosto i i 70 di plebe, 
tua di grande ingegno. Ne' suoi pri- 
ini anni fu ad opere servili addetto , 
indi il vescovo di sua patria trattolo 
da' cenci lo mise in seminario a stu- 
diare. Divenne insigne improvvisatore 
Ialino e passato a Roma fu richiesto 
da tutte le piacevoli brigate. Pupa 
Leone X lo volle per suo buffone e 
lini he visse quel dolio poniefic* cui 
fu molto caro , non mancò di cosa 
alcuna. Ma dopo hi morte del suo 
mecenate si ritirò a Napoli ed in- 
contratosi in alcuni guasconi delle 
truppe francesi, gli fa tolto quel poco 
di denaro uvea. Ridotto alla più deso- 
lante miseria soleva dire aver trova- 
4i mille ferocissimi lupi dopa aver per- 
duto un benigno leone. Infermatosi 
gravemente alla fine si mori neh* o- 
spcdale degr incurabili nel i53o e 



serondo il G invio per disperazione *» 
quclf ospedale si lacerò il ventre e 
le viscere con le forbici. Fu ingor- 
do nel mangiare e nel bere. Di lui 
abbiamo : De bello Neapolitano , 
Napo'i , i5ao, , in fol. 

QUINTAVALLE ( Pietro Paolo ), 
nacque a Campii e fu assai dotto. 
La università di Bologna lo volle a 
suo professore di lettere e indi fu 
vescovo di Civita Ducale. Di lui ab- 
biamo : Ornilo , in serenissimi Ale- 
satori Farnesii , Parmac , et Placcn- 
tiae ducis crrquiis, Bologna, i586. 

QUINTO CALABRO , celebre poe- 
ta greco e nativo di Calabria , scris- 
se : Derclictorum ab Hamtrn lA. XIV. 
grafc.y Venezia, presso Aldo , in 8. 

QUINZIO (Baldassarre ), nacque 
all' Aquila e fiori nel XVI secolo , 
si distinse in giurisprudenza ed u 
Padova fu chiamato alla cattedra di 
giurisprudenza con largo stipendio. 
Scrisse : i° Addictiones ad Paulum 
De Castro , pubblicate nell'opera di 
quel giureconsulto, a° Cunùlium nel- 
la raccolta di vari consigli. 



RADULOVICD (Michele), imi 
se di Poliguano , scrisse : // sacro Ge- 
mme , Lecce , 16^7 » ' n 8. 

RAFFAELE ( Giuseppe ) , insi- 
gne giureconsulto , nacque a Catan- 
zaro e si distinse nella capitale. In- 
volto nel turbine del 1799 fuggi in 
Francia e dovunque pu ceduto dalla 
fama del suo nome fa con onore rice- 
vuto. Nel 1801 il governo di Milano 
lo prescelse alla cattedra di giurispru- 
denza nel Liceo di Brera , ir'1 1 8o5 
fu nominato membro della commis- 
tione legislativa per la formazione di 
vari codici del regno Italico. Nel 1807 
Murat lo volle a Napoli e gli adi dò 
la traduzione volgare de) codice fran- 
cese ed in ricompensa nel i$o8 lo 
creò cavaliere delle Due Sicilie, in- 
<li prnrui ator generale della Cas*azio- 
iK'- A ' 1 1810 fu consigliere di Slato 



pel ramo di legislazione penale , nel 
i$i 5 consultore e nel 1817 dopo a- 
vere con altri rinomati giureconsulti 
composto il codice di procedura mi- 
litare domandò la sua ginhilaziene. 
Si mori il ■-»() febbraio 18? 6 e scris- 
se: i° Somotesia penale, Napoli. 1820, 
voi. 0, in 8. opera che gli acquistò 
nome immortale in Europa. a° Dife- 
sa di Cecilia Faragò , pubblicala nel 
voi. IX della collezione di scritture 
di regia giurisdizione. 

RAGUCCIO ( Antonio ) , nacque 
a Benevento e fu canonico di quel- 
la Chiesa. Scrisse: t" Dcwre vano- 
nicorum in capitalo, Napoli , ió-j t , in 8. 
2 0 Lucerna parochorum, Napoli, i6a3, 
3° Vetus ecclcsiae Disciplina , Napo- 
li, i6a5 in 4* ^"Destala animatumin 
liacvita, Napoli, 1616, tn 4- 5" Lileralis t 
et germana cxp9sUio socrae Gcnes^ù" 
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Trattato* vmtatioms , j* De mstituen- 
da Itominum vita ex Pitagora , Na- 
poli , 1 1 'ÒC- 
RA HO (Cario Maria de ), nacque a 
Nnpoli nobile famiglia circa il mezzo 
del XVII secolo e vesti ubilo teatino. 
Fu «domo di molta dottrina e si morì 
il 26 gennaio 17*6. Le sue opere so- 
no : i° Peplus nenpotìtanus , Napo- 
li , 1710 , in 4 « ' 2 ° Cerimonie tirila 
settimana santa elte si fanno in Napoli 
da Chierici Regolari , Napoli, «704. | 
in 13 , 3° alcuni componimenti in 
morte di Antonio Carati, Napoli, 1694, 
Mi 4- 

RAIMO ( Ludovico seniore e Lu- 
dovico iuniore di ) , nacquero in Na- 
poli e fiorirono nel XV secolo. Scria, 
sera una Cronaca dal 1 1 97 fino al 
i486 dui Muratori pubblicata nel 
voi. a 3 «Iella sua gran raccolta & 
E. I. e poi dal Pcrger ristampata nel 
voi. 1. della sua raccolta con- le ag- 
giunte ritrovate dello stesso Raimo iu> 
niore fino al i5oi , Napoli, 1780, 
in 8 

RAIMONDO ( Gio. Francesco ) , 
nacque a Catanzaro e vesti abito di 
chiesa. Fiori nel XVH secolo e scris- 
se : i° L'iiih ni rum genialium mu ce L'u- 
rini rum ce. Roma , i658 , a € ' Lettere^ 
Roma , i633 , 3° Scelta di lettere , 
0 titolarlo , Ronciglione , 1 683. 

RAIMONDO-^.), nacque a Capua 
• vesti abito domenicano e fu mol- 
to caro alla corte di Roma che lo 
adoperò* in diffìcili affari. Le sue o- 
pere sono: i° Vita S. Cat/ierinae de 
.ve/wi, che il Caterino tradusse in vol- 
gare e pubblicò a Venezia nel i<k>3, in 
8. >° Hi/orma de' religiosi , Tolosa , 
vGoS. Si mori neir ottobre del i3g9. 

RAINALDO ( Ciò. Paolo ) , na- 
cque a Musellaro e scrisse : Episto- 
larum libre primus- , accesserunt ejus* 
dem Elegiae , et Epigrammata quae- 
datn cutn oratione de sacerduiii dig ai- 
tate , Chieti, in 4. 

RAI MERIO Da Napoli , visse nel 
Vili secolo e scrisse : Mistoria vilae, 
et tminsuitionis SS. corporum Euly- 
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rhetis et Atutii martyram , ohe l' U- 
ghelli interi nella sua Italia sacra* 

RAINUCC1 ( Pietro ) , nacque a 
Corvaro ed abbandonò la moglie per 
ritirarsi ne'francescanì. Dottissimo nel- 
la ipocrisia si guadagnò la stima de* 
romani e dell' imperadore Ludovica 
il Ravaro , il quale trovandosi a Ro- 
ma -rd avendo deposto papa Giovan- 
ni XXII , elesse in sua vece nel i3?R 
Rainucri , che si disse Niccolò V. 
Creò- sette cardinali c coronò nuova» 
mente Ludovico in imperadore , ma 
arrestato alla fine a Pisa., abiurò 
i suoi errori dinnanzi a papa Gio* 
vanni XXII- in Avignone e cacciato» 
in comodo carcere ivi terminò la vi- 
ta dopo tre anni. 

RAMERJO ( Donato ) , celestino , 
nacque a Lucerà e scrisse : Hit nule 
monasticnm , Napoli , i65o. 

RAMIGNANI (Marcello), nacque 
a Chieti e fiori tra il XVI ed il XVII 
secolo. Si distinse in. poesia e scris- 
se : II tempio delta morte , Na- 
poli | »6i3 , a°' La dirisa fanciulla , 
tragedia, Napoli, 161 4 9 ' n «a, 3*' 
La felice mestitia , commedia , Na- 
poli , 161 3 , in ia* 

RAOo RALLO( Cesari ),insigne let- 
terato e poeta , nacque ad Alessano ed! 
a Padova apparò filosofia. Nel lÒSg, 
quella università lo prescelse a pro- 
fessore di quelle scienze. Scrisse : i° 
Invettive , orazioni e discorsi ec. Ve- 
nezia, 1 5 8 7 , in 4t 1* Lettere, Veneaia, 
1696, in 8. 3° / Meleori , Venezia y . 
i58?,in 4»4° Cronologica series Leuca— 
deasium , et Jlexanensium episcopo- 
rum, 5° Il solaizcvole convito del Bùi— 
lo , ec. Pavia , i56a , 6? Oatio ah 
etoquentiae lautlibus , Napoli , 1^7;. 

RA POLLA ( Francesco ) , insigne- 
giureconsulto , nacque ad Atripalda» 
nel gennaio del 1701 a dalla nostra* 
università fu chiamato alla cattedra 
di dritto canonico , a quella de' di- 
gesti e finalmente a quella dì drillo 
criminale. Nel 1748 fu giudice di 
Vicaria , indi segretario della Came- 
ra di S. Chiara , presidente della, re- 
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già camera e consigliere del supremo 
tribunale misto. Si muri a Napoli il 
ao maggio i^tii. Di lui abbiamo : 
1° De Jureconsulto , Napoli , 1716, 
in 8, i° Commentanti de Jure regni 
Ticapolilani ce. Napoli , >74^ 1 vo '* 
4- in 4- 3° Difesa della giurt%pnule/t- 
za , Napoli , 1744 1 m 4* Fu anche 
uno de' compilatori delle leggi com- 
merciali alla istallazione di quel tri- 
bunale. 

RASCAGLIA (Ariele), calabre- 
se , scrisse : 1* Imprese , mntu e 
veni fatti in lude <U D. Pietro Girone 
duca d' Owitna e viceré di Napoli ce. 
Napoli, 1 583 , i° Varie poesie in mor- 
ie di Siui«>moiido re di Polonia. 

R ASTICI. U ( Raffaele ) , teatino , 
nacque a .Napoli e timi nel XVIf se- 
colo. Fu vescovo di Capri e si mori 
urli' agosto del i635. Scrisse: i* Bre- 
vi* traviatiti censurarum , ec. Roma , 
1610 , in 16. u* De regimine princi- 
pe , Napoli , 1629 , in 8. , 5° Con- 
silia , Napoli. 

RASTELLIS (Bernardo de), na- 
cque » Napoli e fiorì nel XVI seco- 
lo. Scrisse: Cummentarius in rrgulam 
S. D. A'. Paidi divina providentia Pa- 
pan Quinti , circa mcnsium aftostolico. 
rum rcscrvaltonum, ec. Napoli, iGo5, 
in 8. 

RATTA ( Ottavio della ) , insigne 
poeta volgale . nacque a Capua e 
fiori circa il i55o. Varie sue poesie 
sono inserite nel lib. VII delle rime 
di diversi eccellentissimi autori. 

RAV1ZZA ( Domenico ) , nacque 
a Lnuciano il 1 \ luglio 1707 e si di- 
stinse nel foro. Si mori il 9 ottobre 
J767 e scrisse : \° Poesie , Napoli , 
J78G, voi. 9. in 8, a* Prose , Na- 
poli , 1794 , in 8. 

RAVIZZA ( Gennaro ) , nacque a 
Laudano il if> maggio 1776 e si ver- 
sò nella letteratura c nellu giurispru- 
denza. Nel 1809 fu nominato giudice 
del tribunale di Chieti , indi giudice 
della G. C. Criminale di Cl.ieti e fi- 
nalmente giudice della G. C. Civile 
di Aquila. Volle menare tranquillo il 



rimanente di tua vita e perciò chie- 
se ritirarsi dall'uffizio. Si mori il 
giorno 8 gennaio 1 856. Di lui abbia- 
mo : i° Haccotta di Diplomi e di ai- 
tri documenti dei tempi di mezzo , e 
recenti da servire alla stori* della cit- 
tà di Chieti , a- Epigrammi antichi 
de* mezzi tempi e moderni , pertinenti 
alla medesima città di Chic ti , e spie- 
gati da tliversi autori , 3* Notizie bio- 
grafiche , che riguardano gli uomini 
illustri detta città di Chieti y Napoli 7 
i83o, in 4 , 4° Appendice alla bio- 
grafia , Napoli , i834 , in 4- 

RE ( Giuseppe del ) , nacque a> 
Gioia nel 1764 e " mori a Napoli 
il 16 gennaio 1 84» - Entrò Ira scolo» 
pi c divenne de 7 più distinti letterati. 
Soppresso queir ordine apri una tipo- 
grafia dando alla luce le pandette della 
nuova legislazione francese ed ebbe 
la privativa di pubblicare t nostri ca- 
lendari. Fu socio corrispondente del- 
V accademia di Marsiglia e scrisse : 
i" un Compendio della storia di Na- 
poleone , Napoli , 1806 , voi. 6. a* 
Traduzione delia camjwgoa delle ar- 
male francesi , Napoli , 1807 , 5* 
Traduzione di alcune opere legali , 
Napoli , 28 voi. 4° Descrizione topo- 
graficafisica-poktica-econitmica de'' rea- 
li domini al di quà del Faro , Napo- 
li , 1 85o , voi. 4 1 in 8. 

RE ( Elia del ) , insigne astrono- 
mo , nacque a Bari e vesti l' abito- 
carmelitano. Nell'anno 1700 ne' suoi 
vaticini astronomici predisse la mor- 
te di un gran Principe e di un gran 
Vecdùone. Di futti il i5 settembre 
sendosi morto re Carlo II ed il it 
ottobre papa Innocenzio XII , fu il 
del Re accusato reo di astrologia gii»- 
diiiaria. Passò perciò a Roma ed in 
modo seppe dimostrare i suoi spe- 
rimenti , ebe assoluto fece ritorno u 
Napoli. Di anni pieno si morì nel 
1735. Le sue opere sono : 1* Arit- 
metica , e geometria pratica^ Napoli, 
1697 1 in 4» *° Vaticinio delle stelle , 
Venezia, 1702, 5° Vari discorsi astro- 
logici ed astronomici , Napoli. Fu nia- 
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lemnnro primario elei re di spagna 
e socio il t'ir accademia di Frnucfort. 

RICCHI ( Antonio ) , intigne na- 
turalista , nacque a Monte Corvino 
e fu dclP accademia de' Lincei. Or- 
dinò | annotò e comenlò la . storia 
naturale del Messico scrìtta e pubbli- 
cala dall' Hernundez , che poi in tal 
modo data alla luce ottenne al Rec- 
chi il nome di Hedh'ivi Mexicani Dio- 
scoridis. Il celebre F«bio Colonna suo 
contemporaneo lo chiama dottissimo. 

RECCHO ( Giuseppe ) , fior) nel 
XVI secolo e scrisse : Notizie di fa- 
mighe. nobili , ed Ulustri della città e 
regno di Napoli , Napoli , i5i5, in 4* 

RECCO ( Muzio ) , nacque a Na- 
poli circa il 1574 e si distinse come 
giureconsulto. Di lui abbiamo : 1* 
Conimentarium ad utrìusque Sici/iae 
Regni Constitutionem ce. Chicli, 1607, 
in 4- a" Glossa super privilegio a loan- 
na il concesso Sacro Doctnrum Colle- 
gio Civitatis Neapolis , ec. Napoli , 
i()47 , in lol. 

RECUPITO ( Giulio Cesare ), na- 
cque a Napoli e vestì abito gesuita. 
Scrisse : i" De Vesuviano incendio 
nuntius , Napoli, i63a in 7° Av- 
viso delt incendio del Vesuvio , Napoli, 
i855, in 8 , 3° De novo in universa 
Calabria terraemotu , Napoli , t638, 
in 8 , 4° Industrie per far una buona 
morte, Napoli , 1647 , in 4i 5* P r c~ 
diche panegiriche , Napoli, i636 , in 
4 ; 6° De signis praedestinatìonis , 
et reprobationis , Napoli ,i643 , in 4) 
7 0 De Deo uno , Roma , 1637 , Nu- 
poli \%L > , voi. 2 in fol. 

REGIO ( Ferdinando ) , letterato 
e poeta del XVI secolo , nacque a 
Napoli e scrisse : i° De eloquentiae 
toudbus ce. Napoli , i58o , a° Va- 
rie rime in lode della Castriota. 

REGIO ( Domenico ) , crocifero , 
nacque a Napoli e scrisse: i° Memorie 
istoricke del suo ordine , Napoli , 
1676 , 2* fiutine vtmae , ae brevin 
summorum Pontifiium ad usum reli- 
gionis clericorum regularium ministrar* 
ttum uifirmis , Napoli 1680. 
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REGIO ( Paolo) , nacque a Napo- 
li e fu vescovo di Vico Equense. Le 
sue opere sono : l* De? doveri catto- 
lici, Vico Equense, 1597 , 2« Della 
felicità , ec. ivi , 1607 , 3° Della con- 
soiazione , ec. ivi , 1 5g8 , 4* L" «SÉ* 
renide , poema sacro, Napoli, i6o3, m 
12, 5° Della storia cattolica, Vico E- 
quense, i588, 6° Varie vite di santi, 
Napoli , i5cp , 7 0 Sermoni , Napo- 
li, i5g5, b* Cantici, Napoli, 1602, 
9* Lucrezia, tragedia, Napoli, 1 5 8 1 . 
io 0 Vite de' sette protettori di Napo- 
li , Napoli , i568 , in 12, 1 1° Sira- 
cusa peseaìoria , pubblicata co' sonetti 
del Varchi. 

RENDA ( Felice ) , monaco di 
Monte Vergine , nacque a Mcrcu- 
gliano e scrisse : Vita , et obUus S. 
confessori Guilielmi Vercettensis ec. 
Napoli , 1 58 1 , in 8. 

RENDELLA ( Prospero ) , rino- 
mato giureconsulto, nacque a Mono- 
poli e fiori nel XVI secolo. Le sue 
opere sono : ì* In retiquias juris Lnn- 
gobnrdorum proloquium, Parigi , i56o, 
in 4 1 2° De jure protomiseos in con- 
stitutinnem Friderici secondi imperato- 
ris, Napoli , 1614, in 4. 3° De vi- 
nea , vindemia , et vino , Venezia , 
1629 , in fol. 4° & pascuis , de* 
fensts , forestis , ec. Napoli , 1618 , 
5° De cotumbis , et coiumbariis , 6* 
De alea , et oleo , 7 0 Vita di Ca- 
millo Querno in fonte alP opera de- 
Qucrno , Venezia , i6o5. 

RENDINA ( Scipione ) , nacque a 
Napoli e scrisse : Promptaarium rece- 
piti rum senlentiarttm juris, ec. Napoli, 
1 6 1 5. 

RENZI ( Matteo ) , nacque a Na- 
poli e fiori nel XVII secolo. Si di- 
stinse per dottrina , Testi abito di 
chiesa e fu penitenziere maggiore del- 
la chiesa Napoletana. Di lui abbiamo: 
Encydopaedia UnUvrsae Tliclogiac Mo- 
rali*, Napoli, 1671 , in fol. 

RESTA ( Loca Antonio ), nacque 
a Mcsagne e nel 1 565 fu vescovo di 
Castro , indi di Ni colera e finalmen- 
te di Andria dove ai mori nel 1^97. 
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Se risso : Dìrrciorium pisitatornm ee. 
Roma , 1 5(j"> . in 8. 

RESTA ( Prospero ) , francescano, 
nacque a Tagliacozzo e professò teo- 
logia a Padova , a Bologna ed a Ve- 
nezia. Fu vescovo di Geremia e Gi- 
na li e scrìsse : De fatta , et vera Sa- 
pir mia , Roma , 1699. 

RESTA (Francesco ) , nacque a 
Tagliacoazo e vestì abito di chierico 
regolare minore. Dì lui abbiamo : 
Meteorologi* de ignea , aerei», tiqaacis- 
qme cawporibus, Roma , »644 t ' n 4» 

RICCA ( Bernardo ) , nacque a 
Napoli e fiori nel XVII secolo. Scrìs- 
se : Praxis c'mlis et criminaus M. C. 
y. , Napoli , tf>%% , in 8. 

RICCARDI ( Vincenzo ) , teatino, 
nacque a Napoli e si distinse sopra 
tutto nella conoscenza delle lingue 
dotte. Fiori nel XVII secolo. Di lui 
abbiamo a stampa : t° Commentario 
Matthaei Cantacuxrni ce. ettm noti* , 
Roma , >6'i4 , in foli i° Analeeta 
Procli patriarchae Constali, ec. cum no- 
ti* , Roma , i65o , in 4 Or ut io , 
Roma, »6qo, 4* Constitutio Alexan- 
dei Papae quarti de regno Crpri e 
greco latine reddito , Roma , itoti. 
5* Susanna* /ustoria commentario il- 
lustrato , 6° SucJiologium graecum 
recogattum eum ingenti trac tatù de ri- 
tUms grecomm , ne srptem sacramen- 
ti* , 7* Homeline divenne g racco luti- 
noe , b* De immortalitate animae, et 
de intetlectn agente , 9* Due panegi- 
rici in lode di S. Giovanni Colom- 
bino , 1' uno latino , greco T altro , 
Roma , 1 6 1 7 , in 4- 

RICCARDI (Alessandro), nacque 
circa il 1660 da poveri genitori e 
vesti abito di chiesa. Sendo di volubile 
ingegno abbandouò 1' abito clericale 
e datosi al loro vi riuscì di nome. 
Allora cambiò il cognome di sua sco- 
nosciuta famiglia Liccarda in Ric- 
cardi e diessi a sostenere le ragio- 
ni dell' impero contro la chiesa per 
la competenza de* benefizi ecclesia- 
stici. L' imperadore Carlo VI. l'eb- 
be perciò caro e lo creò Reggen- 



te del supremo Consiglio di Spagna 
e prefetto della biblioteca imperiale. 
Di ritorno in Napoli tolse dalle bi. 
blioteche di S. Domenico Maggiore 
e di S. Giovarmi a Carbonara i mi- 
gliori MSS. e spezialmente le carte 
topografiche del nostro regno co» 
T antica confi nazione fatta dal Fonta- 
no e gì' inviò a Vienna» Alla fine si 
mori m Verona nel r72«3 allorcnè si 
restituiva in Germania. Le sue opere 
sono: i e Magioni del regno di Na- 
poli nella causa de suoi benefizj cecie- 
siastiei , Napoli , 1708 , in 4- 3* 
Ctynsidcrazioni sopra al movo libro 
intitolato fiegni Neapol'aam ec. , Co- 
lonia , 1 709 , in 4- 

RICCARDO Da S. Gkkjmso, fio- 
ri nel XIII secolo e scrisse una Cro- 
naca dal > 189. al i*45, che l' Ug belli 
inseri nella sua Italia Sacra e Mura- 
to ri nella sua gran Raccolta. 

RICCI ( Giuseppe ), nacque a Na- 
poli e si diede alla medicina. Di lui 
abbiamo : Opusculum apo/ogeticum , 
Napoli , 164 * , in 4» 

RICCI ( Luca), fiori nel XVIII se- 
colo e scrisse : Ragguaglio degli csrr- 
cìij militari disegnati da S. Af. il Re 
If. S. ne ir assedio ed espugnazione 
tf una fortificazione fatta costruire net 
boschetto murato accanto alla rral filla- 
di Portici , Napoli , 1 769.. 

RICCI ( Vincenzo ) , francescano 
nativo di S. Severino , scrisse .* 1* 
Le sacre imprese , Venezia , » 654 » 
in 4 1 Geroglifici morali , Napoli, 
i6i6 , in 4* 3* Descrizioni e discorsi^ 
Napoli , 1601 , in 4- 

RICCI ( Aurelio ) , nacque a Hi le- 
ti e vestì abito di Chiesa. Di lui ab- 
biamo : 1* Epilogo della vita di S. 
Giustino vescovo di Ciurli , ec. Chieti , 
1608 , u" De duplici C/tristianormn 
mi li tta , CI lieti , »6o6. 

RICCIARDI (Scipione), carmeli- 
tano , nacque a Napoli e si mori il 
a8 decerti bre 1709. Scrisse : Argin- 
ali nata circa primaria* phUosopuim 
quacstiuacs , Bologna , i685. 
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RICCIARDI ( Francesco ), nacque 
a Caserta e fu canonico di quel la cat- 
tedrale. Si mori il 17 ottobre t84< 
e pubblicò per le stampe : 1* La ca- 
duta di Adamo , poema , Napoli , 
1607 , in 8, J* varie memorie negli 
atti periodici della reale società Eco- 
nomica di Terra di Lavoro. Fa socio 
dell' Istituto d'Incoraggiamento di Na- 
poli e di altre accademie regni cole e 
straniere. 

RICCIARDI ( Francesco ) , insigne 
giureconsulto , nacque a Foggia il 
is giugno 17 5 7 e si distinse nelle 
teKere e nel foro. Nel 1806 fn no- 
minato consigliere di stato , indi se- 
gretario di stato e ministro di Giu- 
»tizia ed ottenne il tìtolo di conte. 
Nel 16 15 privato delle cariche si die- 
de a godere ozio letterario fino al 
1820 allorché gli fu novellamente af- 
fidato il ministero. Cadala quella po- 
litica larva visse vita privata e si mo- 
ri il 17 ri, ci mbre 1^7. Fa SOCÌO 

dell' accademia delle Scienze , della 
Pontaniana, dell'Istituto d' incoraggia- 
mento , delle accademie di Sicilia , 
di moltissime Italiane , di altre stra- 
niere , di quella di America e presi- 
dente interino della Società reale Bor- 
bonica. A Ito onore ottenne presso i let- 
terati di tutte le nazioni. Fa Ricciardi 
il principale istnimeuto a rimuovere le 
vecchie consuetudini che opponevan- 
si a' nuovi codici e fece perciò cu- 
stodire ad uffizi» li civili i registri del- 
le nascite , delle morti e de* matri- 
moni. Per lui ancora fu ordinato non 
potersi il matrimonio celebrare in chie- 
sa come sacrumcnto se prima non se ne 
facessero le solennità nella casa del co- 
mune come patto sociale , ed aperto il 
registro delle ipoteche. Alto religio- 
ne per la giustizia lo faceva essere 
vigile assai sor la condita de' magi- 
strati , i quali certi della pronta per- 
dita della carica difficilmente allonta- 
navansi dal retto sentiero. Né il Ric- 
ciardi facessi ingannare dagli astuti 
o dagli ippocriti. Tutte le sere in pro- 
pria casa riceveva perciò i magislra- 
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ti , da 1 quali esaltamente volea essere 
informato dalle liti e delle loro decisio- 
ni. Le opere del Ricciardi che abbiamo 
a stampa sono: i " Della legittimazione 
per matrimonio susseguente di figliuo- 
lo di donna sciolta , e di uomo , che 
ave a moglie , ma non conosciuta , ce. 
Napoli , 1 806 , in fol. i n Per lo si- 
stema delle elezioni de magistrati , Na- 
poli , 1 830 , in 8 , 3" Su 1 giurati , 
Nitpoli, i8o6 f in fol. 4° Rapporto 
e progetto di legge tuli abolizione dei 
Cattedratico , « Quarta Decima , Na- 
poli , 1820 , in fol. 5* Rapporto e 
progetto sulle modificazioni delie leggi 
penali , Napoli , 1870 , in fol. 6* 
Sulla riforma della magistratura , Na- 
poli , 1810 , in fol. 7* Risposta del 
parlamento al messagb di S. IH. aV 7 
ilei discorrente mese , Napoli , 1 820 , 
in 4, ti* Rag ioni pel duca di Monteteone 
contro il regio fisco , e P università di 
M nucleone , in 4 5 9* Ragioni deka 
duchessa di Tursi e del principe di 
Melfi contro il principe 0% Alessandria^ 
Napoli , i8o5 , in 4* 

RICCIARDO (Gio. Battista ) , na- 
cque a Caserta e fu domenicano. 
Di lui abbiamo : i* BelC orationt 
del SS. Rosario ec. Napoli , r 636 , 
in 8 , a° hi qu'mdecim psahnos gra- 
duales, Napoli, in fol. 3° Chi non sa 
fingere , non sa vivere , commedia , 
Perugia , 167? , in 12 • 4" Trespolo 
tutore , commedia , Perugia , 1671, 
in 12. 

* RICCIO ( Michele ) , nacqne in 
Napoli nel i44^ di antica e nobilis- 
sima famiglia e fu del seggio di .Ni- 
do. Rilusse come gravissimo giure- 
consulto e come storico insigne. Ebbe 
la cattedra primaria di legge nella 
nostra università e fu regio consi- 
gliere. Carlo Vili quando occupò il 
nostro regno lo creò avvocato fisca- 
le del real patrimonio.! francesi gover- 
nati da Ludovico XII s' impadroniro- 

(*) Fra breve darò alle stampe la vita 
di questo mio «attuato materno scritta mi- 
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no novellamente di queste province 
ed il Riccio di innalzato a' primi o- 
nori. Nel i5oi fu viceprotonotario 
del regno , presidente del Sacro Re- 
gio Consiglio , consigliere del gran 
Cons'glio di Ludovico XII e del 
Parlamento di Borgogna , senatore 
di Milano e presidente di Provenza. 
Entrò in tanto favore presso quel 
principe , che veniva adoperalo ne' 
più rilevanti affari dello stalo. Discac- 
ciati per la seconda volta i francesi 
dal regno di Napoli da Ferdinando 
il Cattolico | Michele Riccio tenne 
la parte di Ludovico ed abbandonan- 
do tutti i suoi beni ed i suoi tramu- 
tò in Francia dove caramente fu ac- 
collo dal re ed onorato delle prime 
cariche. Nel i5o3 fu inviato ainba- 
sciadore a papa Giulio II per tratta- 
re la ricuperazione del regno di Na- 
poli per Ludovico , ma lo stato e la 
condizione de'tempi resero inutili tut- 
te le sue premure. A Roma com- 
pose la famosa sua storia. Ritornò 
in Francia e nel i5o6 fu spedito am- 
ba sci odore a Genova e poi nel i5o8 
a Firenze. Finalmente sì morì a Parigi 
nel i5i5 non senza sospetto di veleno. 
Oltre essere il Riccio dottissimo nelle 
lettere, nella giurisprudenza fu sì cele- 
bre che Giano Parrasio non si ritenne 
di uguagliarlo a Sulpicio , a Pomponio, 
a Paolo , a Scevola. Fu eloquentissirao 
e scrìsse la sua storia con gravità e 
prudenza ed il suo siile , secondo il 
Parrasio, è candido, puro e faticato 
nè la sua brevità produce oscuriti. 
Di lui abbiamo: i° De regibus fran- 
corum tib. 111. De regìbus Hispaniae 
Ub. HI. De regibus Hierusalem tib. 
/, De regibus Hcap : et SiciUae lib. 
W., Basilea, 1517. Molte altre edizio- 
ni poi si fecero di questa storia in 
vari tempi , ma oggi è rara assai. 
a° Oralio ad Pont. Max. Julium II 
in obedientia Mi praestita prò Chrislia- 
nissimo Ludovico XI 1 Hcgc Franco- 
rum , Roma , in 4 > senza data di 
luogo. 

RICCIO ( Luigi ) , cavaliere napo- 



letano e della Slesia famiglia del pre- 
cedente , fu insigne letterato e poe- 
ta volgare. Le sue poesie furono 
stampate nella raccolta delle poesie 
.de' migliori poeti del secolo. Fiori al 
cadere del XVI secolo. 

RICCIO ( Alfonso ) , figliuolo di 
Michele , nacque a Napoli e vesti 
abito domenicano. Il nome suo sali 
alto per dottrina e fu molto caro a 
Ludovico Xil re di Francia , il qua- 
le lo nominò confessore della real 
famiglia. Le sue opere sono: i° Dia- 
logus quo ex sacrae scripturae prisco- 
rumqiu: patrum dogmatibus purgatorium 
animabus purga ntis praeparatuin oslen- 
dilur adversus ValdenseSy Parigi, i5og, 
in 4« 2° Erudiliones christianae reli- 
gionis, Parigi, i5ia, in 4- 3° Hy in- 
ni tres in laudem S. J-ytnnis Bapu- 
slae , 4° Quaestio perpulcra , 5° E- 
pistola ad lvonem. 

RICCIO ( Gio. Luigi ) , nacque a 
Napoli della stessa famiglia del pre- 
cedente circa il 1570 e fu canonico 
della cattedrale , indi vescovo di Vi- 
co Equense. Si morì il giorno 8 gen- 
naio 1643 e scrisse: i° Glossae ad 
tria juris civilis responsa , Napoli , 
1596 , a° Sedes materiarum , et lo- 
corum singularium juris canonici , Na- 
poli , 1606 , 3° Collectancn dicisio- 
num ec. Napoli , 161 5 , voi. 10 , 
in 4 j 4° Praxu quotidiana rerum ca- 
nonicarum , cmlium , oc criminalium 
fori ecclesiastici^ Napoli , 1619, i6ao, 
t63i , Venezia , i6)3 , i663 , voi. 
5. in fol. 5° Decisioncs Carice Ar- 
cJiic. Neap. , Napoli, 1619 , i6a3 , 
i6a5 voi. 4 , in fol. 6° Praxis MS- 
rea , et quotidiana novissimae proba- 
tionis juris patronatus , ec. Napoli , 
i63o , in 4-7° Numerosissime Ad- 
dizioni , Torino , 163 4 » >n fol. 8° 
Su m mar ad Jo. dr Fi-rrariis praxiin 
juris , Pavid| i5g4 , in 8. 

RICCIO ( Onofrio ) , insigne me- 
dico , nacque a Napoli e professò me- 
dicina nella nostra università. Si morì 
di peste nel i656 e pubblicò per 
le s lampe : i° Risposta a' Francesi 
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nella invasione falla nel regno sntlo 
il comando «lei principe Tommaso , 
2° Portiti applausi prr la dittai di 
Orbitello, Napoli , i6<(i , in 3° 
Risposta del fedelissimo popolo napole- 
tano alla Maestà cattolica , Napoli , 
16^8. 

RICCIO ( Leonardo ) , nacque a 
Laurino il 36 ghigno iG4o e fu no- 
taio , ma passato u Napoli si diede 
ni foro e vi riuscì di nome. Si morì 
il 06 febbraio 17:10. Di Ini abbia» 
ino ; 1* Praxcos formulariae judicii 
executivi, et ordinarti, Napoli. Qua- 
le opera dice il Giustiniani non esse- 
re sua , ma di un rinomato avvoca- 
to presso cui avea studialo , il tina- 
ie non potè pubblicarla per la morte 
sopravvenutogli. 1* Additiones , et no* 
vae formulae ad 'praxim Syndaeattts 
officiaìium Francaci Carraba, Napoli, 
5° Additiones ad praxim ctiilem , et 
crinùnalem Agnelli de Sarno , pubbli- 
cate nella edizione delle opere del Sar- 
no del 1717 , 4° Ortografia italiana , 
Napoli , in 12. 

RICCIO PEPOLI ( Rosario ) , fi- 
gliuolo del precedente , vestì abilo 
di chiesa e scrisse: Petit fica ecclesìe,' 
stica de' sacramenti , d? giudizj chili 
e criminali , ec. Napoli , 1700 , in 
fol. 

RlCCIULLO ( Antonio ) , nacque 
a Rogliano circa 1670 , fu vescovo 
di Belcastro , di Umbrialico , di 
C-serta e finalmente arcivescovo di 
Cosenza. Si morì dopo il 1 643. Erro- 
neamente il Toppi lo dice morto nel 
maggio del 164 a , perchè nel 1645 
stando in Napoli celebrò il matrimo- 
nio della figliuola del principe del 
Colle , come rilevasi dal volume MS. 
di notizie di quel tempo. Le sue 
opere sono: i° De jurc pcrsonnrum ex- 
tra ecelesiae gremium existentium , Ro- 
ma, 1622, in fol. 2 0 De personis, qaar. 
in stata reprobo versantur , Napoli , 
f64o , in fol. 3° Lncubrationtim ec~ 
clesiasticaram , Napoli, i64« , in fol. 

RlCCIULLO ( Gasparo ) , nacque 
a Fosso e fu vescovo di Scala c nel 
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1 56o arcivescovo di Reggio dove si 
morì nel l50f2< Recitò una dotta ora* 
zinne Ialina nel concilio di Trento , 
clic fu stampata a Brescia nel i563. 
Di lui abbiamo ancora: i° De abatis 
regutaris dignitatc, oc potestate ec. 2°. 
Romitypon , Roma , i5 j4 1 in 4* 

RICCO (Giuseppe), nacque a Bar- 
lelta nel i-m ' e passato a Napoli si 
applicò alla chirurgia , in cni diven- 
ne in breve di nome. Per il primo 
introdusse in Napoli l'operazione della 
cateratta per mezzo dell' ustione al 
sincipite colla pomata ammoniacale 
proposta da Condret. Fu socio di va- 
rie nceademic e si morì il 1 5 ottobre 
i84*. Di lui abbiamo: Memoria so- 
pra un caso di un Seutro-uomo , Na- 
poli, 1 Boa . che fu mollo lodata dal- 
l' Istituto delle Scienze di Parigi. 

RICACCI ( Crisloforo ) , nacque 
a Cetraro e fiorì nel XVIII secolo. Di 
Ini abbiamo : Praxis civilis ordina- 
ria . ec. Napoli , 17471 in fol. 

RICUCCI ( Antonio ) , nacque a 
Cetraro e vesti abito di chiesa. Scris- 
se: Praxis pupillari* , Napoli, 1782, 
in fol. 

RICUCCI ( Biagio ) , figliuolo di 
Cristofaro , pubblicò 1' opera del pa- 
dre , rum obscrvationibus t /teorico pra- 
cticis, Napoli, 1765, 1767, 1768 , 
voi. 5 , in fol. 

RIGANTI ( Gio. Battista ) , insigne 
letlerato, nacque a Molletta nel 1661 
e vestilo abito di chiesa passò a Ro- 
ma dove fu onorato per la sua dot- 
trina ed avuto mollo caro da que 1 
pontefici e spezialmente dal pio Be- 
nedetto XIV, il quale nelle sue ope- 
re lo chiama suo amico. Si mori 
nel 1 705 e diede a slampa : i° Com- 
mentarla in regulas, constitutiones , et 
ordinationcs CnnceHariac apostolicae , 

Roma , 1744 45-46-47 ì T °l« 4* 'n 
fol. i° Sopra gl'indulti apostolici dati 
a' principi e sur i corcordati di Nic- 
colò V con la Germania e di Leo- 
ne X con la Francia. 

RINALDI ( Gio. Battista ) , insi- 
gne poeta del XVI secolo , nacque 
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a Caserta e le sue opere sono : t° 
poesie , pubblicate nella raccolti! fat- 
ta in morte di Sigismondo re di Po- 
lonia, 7° Academia in tlialngos distri' 
L>tiia, Napoli , 1576, in fol. 5° Aca- 
demia altera , Napoli , 1679 in fol. 

RINALDI ( Ottavio ) , nacque a 
l>uglianelIo di nobile famiglia ne I 1712 
e si distinse per dottrina. Alla età 
tJì 60 anni perdi- a Haito la ragione 
e si mori il 18 gennaio 1770. Di lui 
abbiamo : Ideinone istorichc detta fe- 
■delissima città di Capita, Napoli, 
1755 1 1755 , voi. a. in 4> 

RINALDI (Marino Antonio) , na- 
cque a Capti» e fiori nel XVI seco- 
lo. Di lui abbiamo un Carmen in lo- 
de di Ettore Fieramosca pnbblicato 
nella ristampa della Istoria del com- 
battimento de 13 Italiani ec. Napoli , 
i54 7 . 

RINALDI ( Gio. Domenico ) , na- 
cque a Giulia il io deccnibre i6u8 
e si mori circa il 1713. Di lui ab- 
biamo : Sjntaxis rerum cr'miinnlium 
ctun adnotationibus ad bnnnimeutn gr~ 
ncralia civitatis , et legntionis fìono- 
niae , ec. Bologna , 1688 , voi. a , 
in fol. 

RINALDI ( Sebastiano ) , nacque 
n Lanciano e fu vescovo dì Calctdo- 
nia. Le sue opere sono : i° Gratto , 
Roma, i5q9, in 4i 9° Hiitorie del- 
la nobilissima famiglili fìucea , Napo- 
li , 1617 , in 4 1 5" Pri>en;it t/ttarc- 
simali , Chicli , 1 5yG , in \ , 4° La 
memoria artificiate , Napoli , 1 5go , 
in 4> 

RINALDO n* Aquino , fiorì circa 
il 1257 ed è considerato il fondato- 
re della poesia volgare. Il Bembo 
lo dice come uno de* primi padri 
della poesia ebe fiorirono innanzi a 
Dante. E lo stesso Dante nel suo trat- 
talo detta volgare eloquenza rapporta 
de'fram menti del nostro Rinaldo. Del- 
le sue molte composizioni non ce ne 
restano che due nella raccolta del- 
l' Allacci. 

RINCONE ( Francesco ) , gesuita , 
pubblicò per le stampe : La gloria 



delle glorie di Maria. 

RIISTONE , nacque a Taranto e 
fiorì circa la CXI1 olimpiade. Fn 
V inventore della Ilarotragedia cioè 
della tragedia travestita e si rese per- 
ciò famoso. Scrisse 58 ilarotragedie t 
niunn però e a noi pervenuta. 

RIPA ( Matteo ) , nacque ad Ebo- 
li de' baroni Plancbetella il 79 marzo 
i6Sa e venuto u Napoli vesti ubilo 
di chiesa. Passò indi a predicare la 
fede di Cristo nella Cina e molti in- 
fedeli converti alla sua religione. Nel 
1717 papa Clemente XI lo nominò 
protonolario apostolico e gli conferì 
la badia di S. Lorenzo in Arena. Di 
ritorno in Europa ottenne dal papa 
un breve apostolico del giorno 1 1 
aprile 1 ;3a , col quale gli fu per- 
messo fondare la Gongregnzione ed 
il Collegio de' Cinesi nella Citta dì 
Napoli , che inaugurò il giorno a5 
aprile. Si mori il 79 marzo 1746. 
Le sue opere sono: i° Compendiosa 
relazione delta vita di Gabriele degli 
Angeli Bellisario, Napoli, 1759, in 
8. a» Storia della fondazione delta con- 
gregazione e. del Collegio de* Cinesi , 
Napoli , i85a , voi. 3. in 8. 

RISO ( Domenico de ) , nacque a 
Napoli e scrisse : Orbis terrarum ma» 
chinis mntiis . Napoli , 1G82 , in is. 

RISTALDO ( Francesco ) , pnb- 
.blicò delle adtbztoni alla pratica del 
Tartaglia. 

R1VEUA ( Cesare ) , nacque al- 
l' Aquila e fu anche poeta. Di lui ab- 
biamo : Aurei Jlores Pocmalum , Ro- 
ma , 1600. 

ROBERTI ( Onorato ) , nacque a 
Giovenazzo ed entrò nella congrega* 
tione de' canonici regolari latcruncn- 
si. Si distinse nella filosofia e nella 
teologia e scrisse : i° In Porghyrii 
isngogen , oc Aristotelis praedicamen* 
ta , Cremona , i589 , a° Commenta' 
rium in universum Aristotele togicam^ 
Venezia , iSgS. 

ROBERTI (Bernardino), cappuc- 
cino , scrisse : Itinerarium animae ad 
palmam virgincam , Napoli, i647- 
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ROBERTO ( Francesco Antonio di 
Giudice ), rinomato avvocato napole- 
tano del XVI secolo , scrisse : Pra- 
ctiea su/ter liquìdalionibus , et erecu- 
tionibus instrumentorum ec. Venezia , 
>58p. 

ROCCA (Federico), nacque a Ca- 
tanzaro e fu molto versato nella lin- 
gua latina , volgare e spagnuola. Fio- 
rì nel XVI serolo e scrisse una tra- 
duzione dullo spugnuolo delle Crona- 
che del regno di Aragona di Luzio 
M urico , Messina, 1590. 

ROCCHETTA ( Aquilante ) , na- 
cque a S. Fili e fiori nel XVI seco- 
lo. Fece il viaggio di Terra Santa e 
pubblicò un libro di ciò. avea osser- 
vato nella sua peregrinatone col ti- 
tolo di Peregrinazione di Terra Santa. 

ROCCHETTA ( Paolo ; , vestì a- 
bito di chiesa e scrisse: i° due pa- 
negirici , Detta sedizione contro i 
turchi , Napoli > 1610. 

ROCCO ( Ascanio ), nacque a Na- 
poli e «ori nel XVII secolo. Di lui 
abbiamo : Lettera intorno ali incen- 
do del Vesuvio del l6Jt ce. Napo- 
li , i65? , in 8. 

ROCCO ( Livio ) , nacque a Cela- 
no e scrisse : La pazzia di Panfilo, 
Ferrara , 161 4 , in 12, 

ROCCO (Francesco Antonio), na- 
cque a Napoli e scrisse : i° Eolo sde- 
gnoso , tragedia , Napoli , i633 , in 
8 , a* La Rocccllina , idillio , Napo- 
li , t653 , in 8 , 5° Breve modo di 
far orutione mentale , Napoli, tU25, 
, in 4- 

ROCCO ( Filippo ) , insigne lette- 
rato , nacque a Cosenza e professò 
fisica e teologia. Di lui abbiamo : 
ì* Il Sebastiano, poema , Cosenza , 
16 56 , 3* In nbiltt Thomae Campa- 
fidine p/iituutpftitrum maxuni , Ora- 
Ho , Mantova , jtvf?. 

ROCCO ( Francesco ) , nacque a 
Napoli e si rese di alto nome nella 
giurisprudenza. Esercitò vari magistra- 
ti c finalmente fu nominato presiden- 
te di Foggia. Si moti nel 1676 di 
auui qi. Le sue opere sodo ; i" ite* 
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sponsa legalkr , Napoli , i655 , voi. 
2. in fol. 3° De officiis eommque re- 
gimine, Napoli, 1669, in fol. 3. De 
delictis perceptorum prwincialium ro 
gni Nenpolis , corumque pocnis disc UT-* 
sax , Napoli , 1661 , in fol. 

RODIO ( Niccolò ) , insigne medi- 
co del XVI secolo , nacque a Scilla, 
e scrisse : Hedargutiones m Ferthnan- 
dum Cfixsamim prò J In muro , et Joan**. 
ne Andrea JVola Crotoniate . Venezia > 
i568. 

RODOERIO o RODOERQ, ( Gio. 
Leonardo ) , ri nonni io giureconsulto , 
nacque a Montecorvino dj distinta fa* 
miglia nel 1640 e passato a Napoli 
ottenne fama nel foro. Sì morì nek 
1701 e scrisse: i° Obscrvationcs sin* 
gulares , ec. Napoli , 1674» in foL. 
2° Consilia , Napoli , 1674 > »" foU 
3° Princeps pn/bifs , Napoli , 1678 % 
in 8 , 4° Commi ntarium ad pragm^ 
XXXIII de feudis , ec. Napoli, i%» > 
in fol. 

RODOTÀ ( Pompilio ) t dotto ca* 
labrese del XVII 1 secolo, scrisse: I* 1 
In epistolam eneyeticam a SS. D, AV. 
Benetltcto pupa XIV. datam ec. , Ro-. 
ma, 17^9, 2 0 Compendio della sfu- 
ria universale sacra ecclesiastica , 0 
profana , ec. Roma , 1^5 1. 5* Va- 
rie traduzioni dal greco , 4° Dei giuo*. 
clù rf industria , di sorte, e misti, Ro- 
ma , 1709 , in 4* 

ROFFREDO ( Epifanio ) , celebro 
giureconsulto , nacque a Benevento o 
fu prescelto a professore dalla uni-» 
versiti di Bologna. Nel iai5 passò*, 
a quella di Arezzo ed introdusse l*u*a 
che i suoi scolari ogni sabbato do- 
veano ragionare sopra un punto lo 
gale che loro proponeva. Federico* 
Il imperadore lo volle a Napoli pres- 
so di se in qualità di suo consiglici 
re. Di lui abbiamo *. Tractatus judi- 
ciarii ordinis , Lione , i538. Per la 
gran fama acquistatasi Ira giurecon* 
sulti era detto il secondo Papirtiaao* 

ROGADEI ( Gio : Donato ) , na- 
cque a Bitonto il 37 gennaio 171 & 
c passato a Napoli si diede al lue» 
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c vi 'riuscì con fuma. Fra Euruua mie- 
le (le Rohan gran maestro di Malia 
nel 1777 lo chiamò a supremo ma- 
gistrato di giustizia in queir ìsola e 
gli affidò l' incarico di compilare il 
codice del drillo municipale ed il si- 
stema giudiziario. Si mori a Napoli 
il 4 novembre 1784. Le sue opere 
sono : i° Saggia di dritto pubblico e 
politico dèi rrgno di Napoli , Cosmo- 
poli, 1767* in 4- u * Dell'antico slato de 1 
popoli dclC Italia Cistibertna , che ora 
formano il rrgno di Napoli , Napoli , 
1780, in 4i Costituzioni per Tcrczionc 
del supremo magistrato di giustizia nel 
principato di Malta , 4° Ragiunamen- 
ti sul regolamento della giustizia e sui- 
te pene , Lucca, 1780 , 5* Epigram- 
mata teges et cannala ec. 6° Del ri- 
cevimento ile' cavalieri c degli altri fra- 
telli delC insigne ordine gerosolimitano 
ce. , Napoli , 1785 , in 4- 

ROGANO { Leone ) , insigne me- 
dico del XVI secolo , nacque a Gae- 
ta e percorse le principali cillà di 
Europa. Si mori in pallia schiaccia- 
to da un sasso sul cadere del 1 558 
e scrisse : Commcntarius ad Tjro- 
nes in Golem libcllum De PuluOus , 
Roma , i56o. 

ROGATI ( Tommaso de ) , teolo- 
go , nacque a Castellamare e fiori 
nel XVIII secolo.. Scrisse : Memorie 
gloriose del convento de' PP. minimi 
in Castellammare dì StaOia , c della 
medesima città, Napoli, 1708, in la. 

ROGATI ( Francesco Saverio de), 
giureconsulto e poeta, nacque a Usi- 
gnuolo nel 17/1 > e studiò a Napoli. 
A Roma si distinse tra gli accademi- 
ci Arcadi. Di ritorno a Napoli si a- 
cquistò fama nel foro e re Ferdinan- 
do IV di Rorbone lo nominò succes- 
sivamente procurator fiscale della su- 
prema giunta della Posta , ispettore 
della cassa sacra , uditore appellalo , 
caporuota de' tribunali di Calabria , 
intendente di Catanzaro , consigliere 
della Suprema Corte di Giustizia c 
capo delia commissione incaricato al- 
ia formazione del nuovo codice pe- 



nale militare. Si morì il 9 agosto 

18 '2 7 e scrisse: i° Armida abbando- 
nata , dramma messo in musica dal 
Jomelli , 2 0 Traduzione di Anacreon- 
tc e di Sudo con dotte note , Aqui- 
la , 17 i4, in 8. 5° varie poesie , Na- 
poli , 1 S4i , in 8. Fu dell' accademia 
Ercolnnese. 

ROG ATO ( Bartolommeo ) , dolio- 
gesuita, nacque a Castellamare e scris- 
se : i° Elegiae , Roma , 164 1 , in 
ia a* L' /ustoria della perdita, e ria- 
cquisto della Spagna occupata da Mo- 
ri , Venezia , 1662 , 1664 , voi. 4 
in Oratio in funere Eminentiss^ 

Dom. Francisci Boncompagni i Napoli, 
16421 

110G1ERI ( Domenico de ) , na- 
cque a Salerno e scrisse : La nemica 
amante , Napoli , 1670. 

ROG1ERO ( Gio. Niccolò de ), ri- 
nomato medico del XVI secolo , na- 
cque a Salerno e scrisse : i° Expo- 
sitar trium traclatuum Avcrroiz in logi- 
ca magna , 2 0 Liber solutionum con- 
tradiclionum in medica facilitate, Na- 
poli , i583 , "ò? Commentarium in li- 
bros Ga/eni de ratione eurandi per san- 
guinis m'issionem , Campagna , l5{)0 r 
4° He sede animae t membrorumque 
princi patti. 

ROJAM ( Gio. Antonio ) , poeta 
aquilano del XVI secolo. Scrisse : 
Rime sopra alcuni Evangeli e Salmi y 
Aquila , i58l. 

ROLLI ( Leone Luca ) , nacque a 
Monteleone il i5 decembre 1709 e 
fu dolio oratore e giureconsulto. Ve- 
stì abito di chiesa e si morì il 6 de- 
cembre 1777. Di lui abbiamo : 1* 
Novell* progetto del buon uso delle li- 
tanie , i° De or tu , et progressu juris 
civilis ab U. C. ad lustinianum usque, 
Napoli , 1770 , 5° V arte poetica di 
Orazio recata in volgare con note cri- 
ticlie ai testo latino ed idee di eloquen- 
za , Napoli, 1772, 4° La Crusca 
vendicata , ossia dialoghetlo in difesa 
di alcune voci toscane della traduzione 
dclt arte poetica , Venezia, «773, 5* 
Il pedante smascheralo^ Napoli, 173». 
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ROMA ( Paolo di) , giureconsul- 
to , nacque a Contursi e 6orì nel 
m ez;to del XVI secolo. Scrìsse : Tra- 
viatili pensionum ecclesiasticarum, Ro- 
ma , 1 53y , in 4- 

ROMANELLI (Domenico), nacque 
a FosMM-rlu nel i^5ó e vestito abito di 
chiesa piofessò rettorica nel seminario 
di Chicli. A Napoli fu prescelto a bi- 
bliotecario de' ministeri e si mori nel 
1819. Le sue opere sono : i° Sag- 
gio origine e òtti governo deit an- 
tica Tfatc , aggi C/iieti ec. , a* Le 
antichità stuncu-tritic/te sacre e profa- 
ne , clamatale nflìa regione de 1 Fon- 
tani , ec. , Napoli , 1790 , 3" Sco- 
verte patrie ili città distrutte , e di 
altre antichità nella regione Frentana, 
colla storia antica e dé bassi tempi , 
Napoli, iSo5, 1809, voi. a. in 8, 4" 
fii'Kgi» a Pompei , Pesto , Ercolano 
e Pozzuoli, Napoli, 1811, in 8. 5° 
Napttli antica emoderna, Napoli, 1 8o5, 
voi. 3. in ia , 6° Descrizione delt isola 
tù C'apri , Napoli , in 8 , 7° Descri- 
zione di Montecasino e d intorni , Na« 
po!i, in 8. , 8° Antica topografia sto- 
rica del regno di Napoli, Napoli, 1819, 
voi. 3. , in 4« 9*« Da Napoli a 3fon- 
tccasino, ed alla celebre cascata cT ac- 
qua neh' isola di Suro, Napoli, 1819, 
in 11. 

ROMANI ( Giosia ) , nacque a Bat- 
taglia e vesti abito di chiesa. Si mo- 
rì il 17 novembre 1755 di anni 66 
e scrisse: Oratorio, Chieti , 1734. 

ROMANO ( Burtolommeo ) , bori 
nel XVI secolo e scrisse : i* Proteo 
militare , Napoli , 1 5g5 , a 0 Nautica 
mediterranea , et insiilutiotu militari , 
Napoli , i575. 

ROMANO ( Francesco ) , nacque • 
Contursi e scrisse : Consultatiunes me- 
dico-clururgicae, Napoli, 1669, in fol. 

ROMANO (Matteo) , nacque a Tra- 
monti e scrisse : V incoronata , poe- 
ma , Troni , i65i , in 8. 

ROMANO f Giulio Cesare ) , na- 
cque a Napoli e vesti abito di chie- 
sa. Di lui abbiamo : De regimine prin- 
ciptun ccclcsMtKorum , Parigi , »587» 
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ROMANO COLONNA ( Antonio ), 
nacque a Napoli e si distinse per dot- 
trina. Fiorì nel XV1I1 secolo e scris- 
se : De praestantia S. R. C. Neapo- 
litani , Napoli , 1704 , in fol. solo 
il 1. voi. 

ROMANO ( Arcangelo ), vesti abi- 
to celestino e fiorì nel XVII secolo. 
Di lui abbiamo : De priviiegiis religio- 
sorum , et non religiosorum , Venezia , 

1644 i in 4« 

ROMANO ( Damiano ) , nacque a 
Napoli nel luglio del 170S e si mori 
il 3o gennaio 1776. Esercitò vari ma- 
gistrali di province, indi volle darsi al 
foro. Le sue opere sono : i° Difésa 
delle leggi greche venute in Roma ec. Na- 
poli, i736,in 4« a" Ad Holfesii cornate il. 
aiLhtioncs, ec. Napoli, 1739, infoi. 5* 
Opera critica is tur tea legale, ec. Lec- 
ce , 1740 | in 4« 4° Apologia sopra 
t autore delC istoria dei concilo Tolen- 
tino , che va sotto il nome di Pietro 
Soave Palano , 5° V origine della giu- 
risprudenza romana ec. Napoli, 1744» 
in 4- 6° Risposta apologetica alia scrit- 
tura stampata a prò della mensa ve- 
scovile di Lecce ec. Napoli , 1747 , 
in 4^ 7* Lettere apologetiche , Napo- 
li , 1748 , in 4. 8» Apologia sopra 
il terzo principio della scienza nuova 
del sig. D. Oio. Battista Fico , ec. 
Napoli , 1749 , in 4« 9° U vero senso 
della favola del Ciclopo, Napoli, 1 ~/\<j, 
in 4- »o° Dello stato naturale dopo 
la prevaricazione di Adamo ec. Napo- 
li , 1755 , in 4> it° Deiia morale 
de SS. Padri ec. Napoli, 1756, in 
4> 1 a° Del vero dritto della natura , 
e delle genti, ee. Napoli, 1757 , in 
4* i3° Dissertazioni /// storiche cri- 
tiche legali intorno alia spareità della 
cronaca Cassincse , che gira sotto il 
finto nome di Lion Morsicano , ec. Na- 
poli , 1759, in 4« '4* Dissertazione 
per i Cervaresi contro il monastero 
di Monte casino , Napoli, 17J9 , i5* 
La scienza del dritto pubblico, Napo- 
li , 1760, 1763, voi. 5. in 4> 
origine della società civile , Napoli , 

1768 , in 4. i6° Varie uUegwoni. 
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ROMEO ( Giovanni ) , cappuccino 
di Terranova. Si moti nel di 
70 anni e scrisse : 1* Tractatus de 
recto in Doari Jlde , Venezia , 1 566, 
a* Historia de origine , et pregressa 
mstrae religionis in provincia Piceni , 
et Caiabriae usque ad annum *5^5. 

ROMEO ( Davidde ), nacque a Fi- 
locasio e fiorì nel XVI secolo. Fu di 
▼asta letteratura e buon poeta. Scris- 
se . !• Septem divi cusiodes , ac prae- 
sides urbis NeapoUSy Napoli, iSj^ in 8. 
3* Qìùnquc divi custodes , ac praesi' 
des urbis Surrenti cum indice dtvorum , 
qui nati sunt , vel tumulati sunt in Re 
gno Neapolitano , Napoli , 1 577 , 3* 
Vita B. Jo. Baptistae Antomucclo. 

ROMITO ( Raffaele ) , nacque a 
Napoli net 1819, vestì abito di chiesa 
e si morì nel 1857. Di lui abbiamo 
alcuni opuscoli, Napoli, «8^7, in 8. 

ROMOLO ( Augusto ) , detto Au- 
gusto lo , nacque nella Campania e fu 
1* ultimo degP imperadori romani in 
Occidente. Oreste suo padre nel 4 7 5 
suscitò delle turbolenze e volle fare 
proclamare il figliuolo in ira pera do- 
rè anù che impadronirsi egli del 
soglio. Odoacre re degli Eruli chia- 
mato da' nobili romani marciò coa- 
tro Oreste , il quale spaventato dal* 
V armata de* barbari fuggi a Pavia , 
na ivi assediato fu preso e trucidato 
r anno 476. Augustolo indi fu preso 
in Ravenna o in Roma ed Odoacre 
mosso a compassione per la sua te- 
nera età ed anche per I' amicizia a- 
vea con Oreste , gli salvò la vita e 
fattogli un assegno di 6000 soldi di 
oro lo confinò in un castello della 
Campania detto Lucullano dove avea 
i parenti suoi. 

ROMUALDO I e IV duca di Be- 
nevento , nacque in quella città ba- 
stardo di Griinoaldo duca e poi re 
d' Italia. Ancor giovane e poco pra- 
tico nelle armi ebbe il ducato dal pa- 
dre , che in Pavia fu assunto al tro- 
no de' longobardi. Venne perciò vo- 
glia all' impcradore Costante ricupe- 
rare tutto ciò avcaao i suoi pre« 



decesso ri perduto in Italia ed" n- tale- 
oggetto nell'anno 662 mosse di Co- 
stantinopoli ed al cominciare della 
primavera dell'anno seguente p***ò» 
ad Atene e finalmente a Taranto città 
soggetta allora a' greci. Quivi radu- 
nata quanta milizia potè , venne o- 
stilmenle sul Beneventano occupando 
qutintc efità incontrava. Lucori» gli- 
oppose valida resistenza , ma prosa 
a forza di armi e di n Medio cadde 
vittima del ferro e del fuoco fino alle 
fondamenta. Mise V assedio ad Ache- 
ronza oggi Acerenza che per la sua 
forte siluazionedovèabbandonare, indi 
con tutta 1* oste cinse Benevento. Al- 
lora Romualdo spedì Sesualdo suo 
balio a Pavia da Griinoaldo per «oc- 
corsi , nè Costante si tenne dati* in. 
festare la città con le macchine do» 
guerra ed il giovane duca benché 
nelle ormi inesperto, gli resistè a tutu 
possa ed alta testa di bravi giovani 
molti nemici uccideva ed il rimanen- 
te teneva in continuo allarme. Ma 
già vicino Griinoaldo con forte eser- 
cito , Costante fuggì per Napoli e- 
scontrnto dal conte di Capuu al fiu- 
me Odore , ricevè buona rolla. 
burro uno de r grandi della corte d» 
Costante vantandosi di sconfigere i 
longobardi alla testa di n> mila sol- 
dati , I' impcradore gli diede ([nell'e- 
sercito e lasciato Saburro a Formia, 
oggi Castcllone , pussò a Roma. IL 
prode Griinoaldo uditi i vanti del 
greco Saburro, volea in persona com- 
batterlo ali testa de' suoi bravi , ma 
alle reiterale preghiere del figliuolo 
Romualdo u lui cede il posto. Si ven- 
ne alle inani e dubbia fu per lungo 
tempo la fortuna , alla fine colui che 
portava il Conto ossia lo stendardo 
regale per nome Amalongo diede tal 
percossa ad un greco che levatolo d» 
sella lo alzò in aria e quindi giratolo 
in ulto lo gin© al suolo. Ciò bastò 
a spaventare V oste greca e fugarla 
con immensa strage. Circa Tanno 667 
Romualdo fu dal padre maritato con 
Tcodcrata figliuola di Ludo eia duca 
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del Friuli e dalla qnalc ebbe tre fi- 
gliuoli Crhnoaldo li , Gisulfo ed A- 
rechi o Arigisio. Nel 668 per vendi- 
carsi de 1 greci assediò Taranto e Brin- 
disi e se ne rese padrone. Questo 
«duca divetinio bravo guerriero , con 
le sue vittorie estese molto i confini 
del Beneventano riducemlo i greci a' 
ducati di Napoli e di Amalfi , ad O- 
Iranto , Gallipoli , Gaeta ed alcune 
citta m ari t lime de 1 Bruzl oggi Cala- 
bria ulteriore ed il rimanente del- 
l' attuale regno di Napoli sotto nome 
di ducato Beneventano egli regge- 
va. Finalmente correndo Tanno 669 
si mori lasciando Grimoaldo II e Gi- 
sulfo al ducato. 

ROMUALDO II e IX duca di Be- 
nevento , nacque in quella città dal 
due* Gisulfo I figliuolo del preceden- 
te. Circa il 717 con frode occupò il 
castello di Cuma in que* tempi una 
delle principali fortezza che al duca- 
to di Napoli apparteneva. I Napole- 
tani però sotto il comando del loro 
duca Giovanni si portarono di notte 
ad assalire quel castello , ebe scalalo 
presero e trucidarono 3oo longobardi e 
600 menarono prigioni. Romualdo spo- 
sò in seconde nozze Renigonda figliuo- 
la di Gaidoaldo duca di Brescia e dopo 
26 anni che resse il ducato si mori 
nel ^33 lasciando di se un figliuolo 
di tenera età per nome Gisolfo II. 

ROMUALDO detto Gmrna , na- 
cque a Salerno e fu arcivescovo di 
quella città e aio del re Guglielmo I 
re di Sicilia soprannominato il Malo. 
Espertissimo nelle negoziazioni , nel 
si portò a Palermo per sedare 
le turbolenze sorte in quella città. 
Federico I sconfitto nelle vicinanze 
di Corno a Romualdo ebbe ricorso 
perchè lo riconciliasse col papa ed 
«■glj tanto operò , che strinse que' due 
sovrani in amicizia. Fu anche medico 
insigne e rinomatissimo storico aven- 
do composta una Cronaca universale 
dal principio del mondo fino al 1 178, 
clic il Muratori pubblicò nel voi. VII. 
della sua raccolta S. R. I. Si mori 
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il t aprile nftt. 

RONCHI ( Domenico ) , nacque al- 
la Barra il 26 maggio 1700 e si di- 
stinse neir archeologia. Fu dell'acca- 
demia delle Scienze e Belle Lettere 
e deHa Ercolaneae. Si mori il giorno 
8 gennaio 1786 e scrisse : i° Me- 
moria sopra una medaglia del re Rug- 
giero , nel voi. 1. delle antichità i- 
taliane del Muratori, Napoli, 17 85. 
a° Cenno biografico di Matteo Egizio 
in fronte agli opuscoli latini di quei 
letterato, Napoli, 1 ^5 r. 

ROSA ( Giuseppe de ) , insigne giu- 
reconsulto , nacque in Napoli nel 
1617 e fu regio consigliere ed avvo- 
cato fiscale. Per la ssa dottrina fu 
prescelto a professore di dritto feu- 
dale dalla nostra università e si mo- 
ri nel 1671. Di lui abbiamo: Con- 
suitatiónet Juris feudalis ec. Napoli , 
1671 , Lione | 1678, voi. 9 , in fol. 

ROSA ( Tommaso de ) , nacque a 
Napoli di nobile famiglia e fiori nel 
XVII I secolo. Scrisse : Ragguagli sto- 
rici della origine di Napoli della Cam- 
pagna Felice d'Italia, Napoli, 170», 
in 4* 

ROSA ( Onofrio de ) , nacque a 
Napoli e si versò nelle giurispruden- 
za. Pubblicò: Discorso sopra h spe- 
dente , et riforma della gabella del 
Pino. 

ROSA ( Giulio ) , nacque all'Aqui- 
la e scrisse : Htstoria delia S. ima' 
gine della B. V'ergine , nel Monte di 
Corsoli in Abruzzo , Aquila , i6o4 1 
in 4* 

ROSA ( Bonaventura ) , nacque al- 
la Cava e vestì abito francescano. Si 
distinse come poeta e scrisse : Poe- 
ma farro del ben pensare, Napoli, 1609. 

ROSA ( Diego ) , gesuita , nacque 
all' Aquila e si mori in Napoli il a3 
novembre i655. Scrisse: Etnica Chri- 
stiana , Napoli , 1 660. 

ROSA ( Carlo de ) , nacque a Na- 
poli e fiorì nel XVII secolo. Di lui 
abbiamo ; Glossogrophia ad consurtu- 
dines neapolUanat , Napoli , 1678 y 
in fol. 
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ROSA ( Giovanni di ) , giurecon- 
snlto , nacque nella Campania e fu 
versato nella lingua latina e tradusse 
in volgare 1' opera della Fìsonomia di 
Gio. Battista della Porta , Napoli , 
i5g8 | in fol. 

ROSA (Carlo Antonio de), insi- 
gne giureconsulto , nacque a Napoli 
e fu regio consigliere , indi nel 1 709 
reggente di cancellerìa. Re Carlo li 
lo decorò del titolo di marchese di 
Villarosa e si mori il 2 febbraio 1711. 
Le sue opere sono : i° Decretorum 
M. C. praxis eliminala , ec. Napo- 
li , 1680 , in fol. a Civili* decreto- 
rum praxis ec. Napoli , 1678 , in 
fol. 3° Difesa a prò de' carcerati dalla 
Giunta di stato ec. Napoli , 1708 , 
in 4« 4° Besolutìones criminale* , Na- 
poli , 1 7 14 • 111 fol. 

ROSA ( Girolamo de ) , nacque a 
Napoli e si distinse nelle lettere. Fu 
deli 1 accademia degli Oziosi e si mori 
nel 1681. Di lui abbiamo : Selecta- 
rum juris observationum ad contractus ì 
ec. Napoli , 1689 , in fol. 

ROSA ' ( Tommaso de ) , nacque a 
Napoli e nel i66a fu vescovo di S. 
Angelo de* Lombardi e nel 1679 tra- 
sferito alla chiesa di Policaslro. Le 
sue opere sono : i° De exerptutioni- 
bus littcrarum apostolicarum ec. Ro- 
ma , 1676 , in fol. a° Addttioncx ad 
Vociatavi de exequationibus ec. Napo- 
li , 1686 , in fol. 3° De vera resi- 
dentiti episcnporum ì ec. Napoli, 1679, 
in fol. 4° De recto distributione redi- 
tiuàn beneficiontm eccicstiasticorum se- 
cularium ec. Napoli , 1683 , in fol. 

ROSA ( Tommaso de ) , domeni- 
cano , nacque ali 1 Aquila e fiori nel 
XVII secolo. Di lui abbiamo : Pa- 
negyricus , Pavia , 1611 , in 4- 

ROSA ( Ferdinando de ) , scrisse: 
Clironicon archiepiscoporum amalphita- 
nortim ab an. Domini gl^ ad ari. l5/h, 
Napoli , 1 782 , in 8, nel voi. 5 
della raccolta del Perger. 

ROSA ( Salvatore ) , celebre pitto- 
re , nacque a Napoli il 10 giugno 
161 5 da un agrimensore. Studiò pri. 



ma le lettere , indi la pittura. Per 
sostenere la misera famiglia vende- 
va i suoi dipinti a vilUsimo prezzo 
nella pubblica piazza ed un giorno 
avendo esposto al pubblico un qua- 
dro rappresentante un paese con la 
storia di Agar , il celebre Lanfran- 
co lo comprò e volle conoscere l' au- 
tore. Passò a Roma , poi di ritorno 
a Napoli fu partigiano di Masaniello 
e dopo la sua morte fuggi a Roma. 
Ivi si attirò per le sue satire f odio 
di molti che lo avrebbero perduto se 
non avesse avuto de* protettori e si 
mori nel 1673. Di lui abbiamo a 
stampa : Satire, Amsterdam , in 74. 
Il suo quadro di S. Niccolò di ri ri 
in S. Martino è uno de' migliori 
dipinti. Salvator Rosa incise anche ad 
acqua forte. 

ROSATI ( Giuseppe ) , nacque a 
Foggia nel i;.V> ed acquistò fama 
nella scienza agraria. Fu cattedratico 
di agricoltura e socio di varie acca- 
demie e si morì il 1 settembre 1 8 1 4 • 
Le sue opere sono : i° Elementi per 
t edificazione^ Napoli, i8o5, voi. 1. in 
4 , a° Le industrie di Puglia , Foggia, 
1808, in 4- 3* Elementi di Agrimen- 
sura , Napoli , 1 802 , in 8 , 4° 
geografia moderna , Napoli , 178$ , 
in 4* eh* fu molto lodata a Parigi 
ed ivi ristampata , 5° Saggio istorico 
sul divorzio , in fol. G° 12 aritmetica , 
Napoli , 1 808 , in 8. 7 0 . Breviario 
delta storia sacra , Foggia , 1816 , 
in 6. 

ROSATIS (Gio. Battista), scris- 
se : V origine, della famigtia Ivena O- 
limuchicvìch , Napoli , i663 , in 4* 

ROSATO ( Carlo ) , celebre farma- 
cista, scrisse : Plutrmaccuticae. et phy- 
lologicae in Andromachi senioris t/ieria- 
cam explicationes , Napoli , 1707. 

ROSELLA ( Pietro ) , domenica- 
no , nacque a Napoli e fiorì nel XVII 
secolo. Scrisse : // sacro Campidoglio , 
Napoli , i653 , in 4- 

ROSELLl (Annibale), francesca- 
no , nacque a Gimigliano circa il 
i54o e percorse l'Italia, la Francia, 
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V Inghilterra , la Polonia e la Fian- 
dra dando praova di sua dottrina. Si 
mori a Roma verso il ttìio. Di lui 
abbiamo: i° In Pjrmandrmn Mentirti 
TritmegUii Commentariu , Cracovia , 
i585, in fol. a* De septem sacra- 
mentir , Posnania , tSgo. 

ROSEO ( Pietro ) , domenicano , 
nacque a Castel Nuovo e scrisse : 
Ri limone deità solenne processione , 
e de ricchi e nobili appurati , fatta 
nella festa del gloriosiss. Padre S. 
Tommaso a? Aquino , celebrata nel 
la città di Nap. a 20 di gennaro del- 
t anno l6o5 eletto ed acclamato da 
Uttto il popolo di quella per loro pro- 
tettore , titolare , e padrone , Napo- 
li, i (>■>.". 

R0S1NI ( Carlo Maria ) , nacque 
a Napoli il 7 aprile 1748 e vesti a* 
bito di chiesa. Fu di molta lettera- 
tura e crealo venne accademico ed 
interprete de' papiri Ercolanesi , cat- 
tedratico di Sacra Scrittura e presi- 
dente delT accademia Borbonica. Nel 
1797 fu vescovo di Pozzuoli , nel 
i8?2 presidente della pubblica istru- 
zione e nel i8»4 consultore del re- 
gno. Si mori il 17 febbraio i836. 
Di lui abbiamo : 1° un volume di 
papiri tradotti in latino con suoi sup- 
plementi ed illustrazioni , Napoli , 
1793, i° Vita lacopi Martorelli , 3° 
Epistola de locis theologicis , 4* A«o- 
vo metodo di apprendere facilmente la 
lingua greca , Napoli, 1784, 5° O- 
ratio, Napoli, 1783, 6° OruttOy 1786,70 
Oratio, Napoli 1796, 8° Oraziontfnne- 
bre per il principe di Caramanico , Na- 
poli , 1794 , 9 0 Orazione pel ritorno 
del re , Napoli , 1799 , io° DetCe- 
missario Claudio nel paese de' Morsi, 
Napoli, 1808. 

ROSIS ( Evangelista ) , domenica- 
no del XVII secolo , nacque all' A* 
quita e scrisse : Examen generale prò 
ordinandis cwifcssarus , ec. Ascoli , 
i63i , in 8. 

ROSSA ( Antonio } , francescano , 
nacque a Diano e scrisse : Relathnc 
della soUennisstma festa fatta in Na- 
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poti aW Immacolata Concctlione di Ma- 
ria , per h scioglimento del voto fatto 
dalla medesima città nelP anno del 
contacio l656, Napoli, 1661, in 13, 

ROSSAROLL SCORZA , nacque 
a Napoli e datosi alle armi , giunse 
al grado di generale. Nel 1811 coman- 
dava il vallo di Messina , che il giorno 
16 marzo di quello stesso anno ri- 
bellò contro i Borboni. Represso 
quel tumulto dalle armi regie, Ros- 
saroll fuggi nella Spagna e com- 
battè per quel governo , ma caduto 
il reggimento costituzionale riparò in 
Inghilterra e quindi in Grecia. Alla 
fine si mori ad Egina. Fu il Rossa- 
roll anche nelle lettere versato come 
lo dimostrino le sue opere : i° La 
sdenta della tattica , Napoli, i8i4, 
in 4 1 2 0 Trattato della spatancia , 
Napoli , 1818, in 8 , 3° Scherma 
della baionetta, Napoli, 1 81 8, in 8. 4° 
La scienza della sclterma , Milano , 
1806 , in 8. 

ROSSELLI ( Giuseppe ) , storico , 
nacque a Napoli e vesti abito di chie- 
sa. Dotto nelle lettere e nelle scienze 
filosofiche le insegnò con successo e 
si morì dopo il i8a4- Di lui abbia, 
mo : i° Compendio della storia di 
Napoli in francese , u" Memorie (sto- 
riche antiche e moderne del regno e 
città di Napoli, che doveano essere di 
più volume , ma per la mone del- 
l' autore vide la luce solo il pri- 
mo , Napoli , 1 8a4 > »n 4. 3° Let- 
tera A S. A. B. il principe eredita- 
rio vicario generale , Napoli , i8ao , 
in 8. 

ROSSI ( Francesco ) , nacque il 
?3 marzo 1747 a Mileto e fu dottis- 
simo nelle scienze e nella lingua e- 
braica , greca e latina. Vesti abito 
di chiesa e per concorso ottenne la 
cattedra di dritto civile c canonie» 
nella nostra Università , nel 1773 
quella delle istituzioni , indi quella 
delle decretali e poi 1' altra del de- 
creto di Graziano. Professò drillo del 
regno e le pandette di Giustiniano e 
la interpretazione della sacra scritta- 
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ra. Fa rettore della regia nnivcrsilà 
•e canonico della cattedrale di Napo- 
li , maestro di snera teologia , retto- 
re del seminario arcivescovile di Napo- 
li , ìndi del renle Liceo del Salvato- 
re e membro della pubblica istruzio- 
ne. Fu membro "di molte accademie 
•del regno e straniere e di g4 «imi 
si mori il 17 decembre 18^0. Di lui ab- 
itiamo : 'i° Cammcntariustumultuariits 
ari Caput VI db. ìli decretalium de 
istitntiiuiHuts , Napoli, 1774 1 * 1 ° 
tephi Simeoli clogium , Napoli, 17761 
3° Praefectiones juris e'mlis ad Justi- 
niani institnt'umes , Napoli, 1788, 
-voi. 2. in 8. 4" luris cirilis Ncapotitani 
mstiluliones , Napoli, 1790 , voi a. in 
■S.5 a /nstitut:oncs juris cartonici, Napoli, 

*79,5 , VOI. 2. 6° Commentai in* in 

Vandectas ìustiniani , Napoli, ite a, 
voi. 5. -in 8. 7 0 Memoria sopra uhm 
medaglia battuta in onore di Oispo 
Cesare, -nel voi. 1 delle memorie del- 
l' accademia Frcolanese, 8" Memoria 
sin* la spiegazione di una lapida di P. 
Elio Mudano , -nello stesso voi. 1. del- 
le mena, dell «et:. Frcolanese , 9 0 Iscri- 
zioni , opera postuma , Napoli , io 0 
Viinspectus juris pabUfi feudatis , Na- 
poli , 170.2 , in 8- 

ROSSI (Clio. Camillo ) , n ncque ad 
Avellino il 27 aprile 1767 e vesti a- 
bito di chiesa. Fu di profonda dot- 
trina e prescelto a suo teologo dalla 
città di Napoli « sua mercè nel 1799 
Benevento fu risparmiata alle flammee 
per rimuneramelo papa Pio VH lo creò 
▼escovo de' Marsi. Nel 1818 fu pro- 
mosso alla chiesa di Sansevero e nel 
182G fu nominato consultore. Va 
membro di molle accademie di Eu- 
ropa e si morì il 26 luglio 1-837 ^' 
enotera. Di lui abbiamo : i° Orazione 
jttmbre di Pio VII. , Napoli, i«a3, 
in 4 1 1" Istruzione pastorale sul Gin- 
luteo , Napoli , 1824 , io 4- 3° O- 
razioni funebri per ie LL. MM. Fer- 
dinando , Napoli , 4° ^yfiodas Mar- 
sorum , 5* Synotais S. Se*'eri , 6 Pa- 
rere sult epitome del dritto Hi Bernar- 
do Brumai , Napoli , 172! , io 8. 



7 - V arco Trajano illustrato , Napo- 
li , i8i(i-2. r » , voi. 3. in 4. 

ROSSI ( Giuseppe de ) , rinomalo 
medico , nacque a Sulmona , fa at 
servizio del cardinale Sirici io e scris- 
se : Discorso sopra gli anni climateri- 
ci , Roma , i5s5. 

ROSSI ( Domenico de' ) , nacque 
a Noia circa il 1723 e si distinse in 
giurisprudenza. Di lui abbiamo: Cri- 
hclte oste reazioni sul come/Ho di Vin- 
cenzo Massillu con t' emendazione ed 
illustrazione in rapporto alle principa- 
li consuetudini della illustre città di Ba- 
ri ec. Napoli , 1784 , in 4* 

ROSSI ( Luca Antonio ) , carme- 
litano , nacque a Napoli nel 1G06 e 
si morì il 12 agosto 1 664- Di luì ab- 
biamo : i° Panegirico in lode di S» 
Niccolò Tolentino , Napoli , i(?45 , 
2° Elia rivelante -, Napoli , iG55. 

ROSSI ( Flaminio ) , nacque a Na- 
poli e scrisse : 41 teatro della nobiltà 
a* Italia , Napoli , i6o5 , in 8. La 
edizione poi del 1607 è mancante di 
molte cose riguardatili i seggi di .Na- 
poli. 

ROSSI ( Antonio ile ) , scrisse : 
i° // peccatore pentito , Napoli, i6ti8, 
2° Dell* immagine della vita umana , 
poema , Napoli , 1670. 

ROSSI ( Pietro Paolo ) , nacque 
a Cosenza a fu poeta Ialino* Di lai 
abbia DM de' versi Ialini nella raccol- 
ta del Monti. 

ROSSI •{ Luigi ), nacque a Cosen- 
za e si distinse nella poesia. Di lui 
abbiamo Poesìe, Napoli , 1792 , ia 
12. 

ROSSI ( Gio. Pietre ) , nacque a 
Napoli e scrisse : Nuova descrittionc 
del regno di A'apoli, divisa in 42 /Pro- 
vincie , ec. Napoli , 1629, in 12. 

ROSSI ( Gio. Battista ) , nacque a 
Monte Reale e vestì ì* abito gesuita. 
Scrisse : i° Cljpcus castiMis , Ro- 
ma , i655 , in 8 , 2 0 // giglio ver- 
gineo, Milano, 16 1 1 , 3° Triumpkus 
divinne gratiae , Roma , 1648 , in 4* 
5° Opuscula , Parigi , 1646 , voi. 
a, in fot. 
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ROSSI ( Fabrizio de ) , omettete 
ài Monferrato , nacque a Napoli e si 
diede alle armi. Pugnò nella Catalo- 
gna e netta Lombardia- e si dipinse 
«Ila presa di Lcrida , di Barcellona., 
di Girona e di Villa ed all' assedio 
di Baluguer, di Ager e di Olivenza. 
Difese valorosamente Valenza e varie 
fortezze contro i portoghesi ed>i fran- 
cesi , che in premio gli ottennero 
V abito di Cui a tra va , r ufi-fio di con- 
sigliere del Collaterale e poi quello 
di generale dì battaglia dell'esercito 
di E»treraad«ra. Poiché nel 16&8 fu 
messo termine alla guerra ini la Spa- 
gna ed< il Portogallo , Fabrizio fece 
ritorno in patria a godere vita tran* 
qnilla finché fu colpito di morte il 
?6 aprile >6gj nel 61 anno della 
età sua. Di lui abbiamo per le stam- 
pe un TtaHato , nel quale spiega le 
prerogative della nazione napoletana 
«d il luogo le ai dovea negli escBcili 
del re di Spagna. 

ROSSI ( Niccolò Maria ) , scrìsse: 
1-0 Riflessioni politico legali sutf obbliga- 
zione , e sulla necessità' dei sindacato 
de' vicarj,, ed ufficiali de' vescovi, Na- 
poli , 1773 | in 4* »*<• Disserti* zioni 
intorno ad alcune materie alla città di 
Napoli appartenenti, Napoli, 1 7 :0 3 , 
voi. a in 4* 3° Difesa del sopitolo e 
della Cittadinanza della terra di Cas- 
sano , Napoli , 1-744 4* 4° P er 
te lodi del principe di Tarsia , Napo- 
li, 1754 , io 8, 5° Orazione per le rtoz> 
ze del re di Napoli, Napoli, 1708, in \. 

ROSSI ( Giuseppe ) , nacque in 
Napoli circa H 17S6 e vesti abito di 
chiesa. Scudo riuscito con faina- nella 
teologia , fu nomiuato professore di 
teologia nel seminario arcivescovile al- 
la età di soli 20 anni. Nel 1767 ot- 
tenne mi canonicato nella metropoli- 
tana , indi nel 1784 fu prescelto a 
confessore della corlc ed a maestro 
delle reali principesse. Nel 1787 ebbe 
la badia di Real Valle e nel 1790 
quella di S. Maria della Vittoria Scur- 
cola. Dopo essere stato adoperato in 
vati uffizi che sempre diìijnpegnè 
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con onore venne innalzato ad arci- 
vescovo di Nicosia nel 1797. Si me* 
ri il i3 marzo 1797 e scrisse: 1 0 Z)c- 
altera vita libri IV , Napoli , 1771 ^ 
in 8. u° De ventate Religioni s Cluir- 
stianae , Napoli-, 1776, voi. 2v in. 
8» 5° InstiltUiones Tlicologiae Christian 
nae , Napoli , 1768-, voi. \ , in S , 
4 ? Hexameron 'sive de Oftt fido se x- 
dtcrum , Napoli , 1 768 , 5° De locis. 
tipologici*. 

ROSSIGLIANO ( Tiberio > , Cala- 
bre , fiori nel XVI sevolo e fu. prò* 
fessore nelle universa di Bologna , 
di Firenze e di Padova. Pnbblicò» 
per le stampe : stpntogctico adversus. 
cucidlatos , Amsterdam , 

ROSSO ( Gregorio) , nacque a Na*» 
poli ed é conosciuto per la Is tann- 
ile t: e cose di Napoli tutto -T imperio d& 
Cario y , dal l5u(x al i53-j s Napo- 
li, i635 , in 4> 

ROSSO* ( Gio. Andrea ) , naoque a> 
Capri e vesti abito- di chiesa. Scris- 
se : Orationi alla Vergine , Napoli-^ 
i(343 , in 1?. 

ROSSO ( Agnello ) , carmelitano v 
nacque a Napoli di nobile famiglia 
si mori il 3o- aprile 1707. Fu- vesco- 
vo di Potenza e regio consigliere. Le- 
sile opere sona: i" Le scienze eoa* 
fuse , Bologna , stìSo. , La mo* 
neta nuova , panegirico- , Nupoli > 
1782, 3° Orario -de autilitatiùus. peo- 
bi praelati , Napoli , iOSa. 

ROSSO (Francesco Antonio), insi- 
gne letterato , nacque a Cosenza 9- 
fiori nel XVI secolo. Scrisse: De an- 
te metrica libellus , Nupoli , 1 5«jo- 

ROSSO ( Francesco Maria ) , dotto» 
teatino , nacque a Pozzuoli e scria» 
se : i° Panegirici , Napoli , sG5i y 
in 4 » 2° Notizie molto necessarie , 
elie tutti aver debbono , per pendersi 
facile la via del Paratliso , Napoli > 
1674,10 8, 3* Dello scandalo inge- 
nerale , Napoli , »64t) , 4° Degli or- 
namenti donneschi trattalo morale , 
Napoli , 1674» 

ROTA ( Bernardino) , celebre poe- 
ta | nacque a Napoli di nubile uuu 
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glia nel i 5oq e fu de' migliori lette- 
rati del XVI secolo. Sui- le prime si 
diede olle armi e militò nella guerra 
di Firenze e pel valore ivi dimo- 
strato fu insinuilo dell'ordine di 
S. Giacomo. Abbandò poi le armi 
e si dedicò alla poesia Ialina e vol- 
gare. Si morì nel 15; 5 e scrisse : 
i* Rime in morte della Signora Porsia 
Capete , Napoli , i56o , in 4* a ° 
Sonetti e canzoni , Napoli , i56o s 
in 8. 3° Egloghe pescatone , Napo* 
li , j 5^5 , in 4* 4* Carmina , Na- 
poli , 1572 , in 4* 

ROTA ( Carlo ) , nacque ad Au- 
letta e fioii nel XVII secolo. Di lui 
abbiamo : i° Practicabilium conciusio- 
num juris florilegium , ec. Napoli , 
1644 1 >n fol. a" Legalis androgy- 
nus , ec. Napoli , i665 , in fol. 5* 
Luculcntissimae annotaliones a' consi- 
gli del Rovi ti» , Napoli , 16P8 , in 
fol. 4° numeribus, Napoli, 1688, 
in fol. b* Sciagure venturose , ovvero 
le nozze di Semiramide , Bologna , 
i653, in 8. 

ROTONDO ( Felice ) , teologo , 
nacque a Monteleonc e vesti l'abito 
francescano. L' università di Padova 

10 volle a professore primario di teo- 
logia. Fiorì nel XVII secolo e scris- 
se : i° Comenti alle poesie del P. 
Catalano , Roma, i655 . a* Enchi- 
ridion dialecticum , Padova, 1G7 a, 5° 
Enchiridion Keotericum, Padova, in 8. 

ROTONDO ( Anello ) , scrisse: Di- 
vino fonte , in cui lava P anima le sue 
macchie, ec. Napoli, 1G4O, in ta. 

ROVITO ( Scipione ) , rinomato 
giureconsulto , nacque a Torlorella 

11 aa luglio 1 556 e passato a Napo- 
li ti diede di foro. Fu presidente del- 
la regia Camera , reggente della can- 
celleria e si morì nel iG3C. Le sue 
opere sono : i° Pragmaticarum regni 
Ncapotis commenta Venezia , i5go , 
in fol. a° Lucuicntia comment. in sin- 
gulas regni Neap. pragmaticas , Ve- 
nezia , 1600 , in fol. 5° Consilia, Na- 
poli , iGaa , 1639 , voi. a. in foi. 
4° De cu lune j- j Napoli, i633 , in fol. 



RUBEIS (Felice) , rinomato giuro- 
consulto del XVI secolo , nacqt»e a 
Troia e nel 1 55o fu regio consiglie- 
re , quale carica rinunziò dopo la 
morte della moglie e vestì abito di 
chiesa. La sua dottrina tosto lo in- 
nalzò al vescovado di Tropea e si 
morì nel i568. Di lui abbiamo : Ad- 
ditianc» ad consuetudines neapolitanaSy 
Napoli , i566. 

RUBEIS ( Giuseppe de ) , nacque 
a Sol mone e scrisse : 1* Discorso degli 
anni climaterici , mi quale si dimostra 
la ragione pcrcliè siano cosi pericolosi 
alla vita umana, Roma, 1 585- a° In- 
signiores statuarum urbis Romac ìco- 
nes , Roma 1619, in fol. 

RUBEIS ( Domenico de ), nacque 
a Roseto circa il 1620 e passato a 
Napoli acquistò alta fama nel foro. 
Di lui abbiamo : Forensium certami- 
num specimen , Napoli , 1668 , in 4* 

R 11 BERTI ( Roberto de' ) , na- 
cque a Grotta Minarda e scrìsse : 1* 
Religiosi esercizi), ec. Napoli, 1 644 v 
a* Devoti pensieri per celebrare la S» 
Messa , Napoli , 1639 , in la. 

RUBERTO Di Romaka , nacque 
a Sapon. ini e fu uomo di chiesa e 
visse nel XII secolo. Di lui abbia- 
mo : Historia S. Saverii martrrìs 
dall' Ughelli inserita nella sua Italia 
sacra. 

RUFFA (Giuseppe Antonio), fi- 
losofo e naturalista , nacque a Ri- 
cadi nel!" ottobre del 1754 e fu 
prefetto della biblioteca della regia 
università di Napoli e si morì nel 
febbraio del 1816. Scopri nelle vi- 
cinanze di Tropea P arena feltispat'f 
ca sur la quale compose dotta memo- 
ria per la reale accademia cui era 
socio. Fu membro di varie accade- 
mie e scrìsse: i° Il Lapillo di JVau t 
a" Sult argilla smcltica , 3° SulP in- 
fluenza della luce e del calorico su » 
corpi ammali, per la quale opera ot- 
tenne alte lodi da' letterati italiani e 
stranieri. 

RUFFINO , cappuccino del XVII 
secolo, scrisse ; t" La forza del divino 
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amore , Napoli , i€ìo. o° De metris 
comici* , et oratoriis, Basilea , 1668, 
in fol. 

RUFFO ( Tommaso ) , nacque oV 
duchi di B. >gnara a Napoli e reali 
l'abito di cavaliere ospitaliere. Si die- 
de alle armi e fa coloni! In , indi te. 
nente generale , preside di Salerno , 
di Cosenza e finalmente comandante 
della piazza di Capua sul cadere del 
XVIII secolo. Di luì abbiamo : De 
ineffabili Trinitari mj Ite rio , oratio , 
Roma , 1734. 

RUFFO ( Giordano ) , nacque in 
Calabria e riuscì celebre nell' add*>- 
strare e curare i cavalli. Federico li 
Io volle a maestro della sua mani- 
scalchi* e scrisse: De Medicina E- 
quorum , Venezia , 1 4<J J - 

RUFO ( litigi ) , nacque a Cosen- 
za » d a N ìi poli fu prescelto alla cai» 
tedra di rettorka , fu rinomato ora- 
lore e poeta e del molto che scrisse 
abbiamo : Oratio , et Elegia ne fiHus 
prrr Putre conveniatur, Napoli, i56o. 

RUFOLO ( Niccolò ) , duca di Se- 
ra , nacque a Ravello e fiori nel XII 
secolo. Si distinse nelle anni e nel- 
le lettere e fu caro a Lotario II ira- 
peradore , il quale dopo avere occu- 
pato Amalfi glielo diede in sottofondo. 
Scrisse : i* Glossar super constitutio- 
mbus regni , Lione , i556 , 1* Sin- 
gufarti, Lione, i5 7 o, 3° Jltegaii* 
ne nelle opere di Luca di Penna. 

RUGGIERI ( Mauro ) , abaie ca- 
maldolese , scrisse : Vespasiano impe* 
mirice , tragedia , Venezia , 1 656 , 
in la. 

RUGGIERI ( Simone ) , fiorì nel 
XVI 11 secolo e scrisse un Carmen 
nella raccolta pubblicata per la ele- 
zione del Salcmi in cardinale , Na- 
poli , 1700 , in 4> 

RUGGIERI ( Serafino de'), dot- 
to paolotta , fiori nel XVIII secolo 
e scrisse: i° Istoria drif immagine di 
S. Maria di Puzzano, Napoli, i;43, 
in 4» a* Pila del venerabile servo di 
Dio Fr. Andrea Pepati, Napoli, 1 74 « • 

RUGGIERI ( Agnello Sisto di ) , 
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nacque a Napoli e fiori nel XV11I 
secolo. Scrisse : De testamento cano- 
nico % ce. Napoli , 1711 j in fol. 

RUGGIERO Da Casawova, cister- 
ciense , visse nel XIII secolo e scris- 
se : Vita B. Placidi , dall' UghelU 
inserita nHlu sua Italia sacra. 

RUGGIERO Da Catahz410, visse 
nel XII secolo e scrisse : TWitaw Ta- 
bernarnm Chronkon , dall' Ughelli in- 
serito nella sna Italia sacra. 

RUGGIERO ( Francesco di ), na- 
cque a Torrecuso e fu notaio e mae- 
•trodatli della Vicaria. Fiori sul ca- 
dere del XVII secolo e scrisse r »° 
Tela giudiziaria della tfearia , Napo- 
li , 1693 , voi. a. in fol. a" Prati- 
ca de' notori , ec : Napoli , 169* , 
in fol. la sola parte prima. 

RUGGIERO ( Giovanni ) , insigne 
letterato , nacque a Napoli il t 
Inaio 1698 e vestito abito di chiesa 
fu canonico penitenziere della catte- 
drale di Sorrento. Passato a Roma 
ottenne per concorso la cattedra di 
eloquenza nel collegio della propa- 
ganda e poiché fu prescelto a vari 
impieghi onorifici , il cardinale Cibo 

10 volle a suo bibliotecario. Nel 173? 

11 cardinale Cibo mal contento del 
pontefice Clemente XII si allontanò ■ 
di Roma e giunto a Mola di Gaeta 
pubblicò un manifesto creduto opera 
di Ruggiero , il quale fu costretto 
fuggire e passò a Torino , dove fu 
onorevolmente accolto e veniva desti- 
nato a precettore del principe reale 
allorché per le continue istanze de 1 
genitori ripatriò nel febbraio del 17 33. 
Fu segretario del tribunale di Com- 
mercio con gli onori di giudice di Vi- 
caria e fu dell'accademia degli Oziosi. 
Si mori il ao aprile 1757. Le sue 
opere sono : i° Ragioni a prò dì tut- 
to f ordine ecclesiastico ec. in 4* 2 ° 
De/C autorità del principe intorno alla 
commutazione delf ultime volontà , 3° 
Magioni del Regio Fisco , delia jèdel 
città di Naprii sopra alcuni beni con- 
ceduti da' certosini , Napoli , 1734 , 
4° De arte éccmU , Napoli , 1736, 
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5* Copia dì lettera scritta alia Con. 
■Ri «™ immunità ecciesiasnca ce. vr 
Ragioni e ineriti della M» di Carlo di 
Borbone te. 7 0 Sacram foedus, pub- 
blicò solo il 1. volume, 8* Poetici 
fiosculi , Napoli , 1719 , Parar 
pftrasis Trhenos Nieremiae , Napoli , 
1730 , to' Disputatio de nova Late» 
ranensi ecclesiae , consecratiune , Na- 
poli , 1735 | 11* De iautlibus S"S. 
Domini nostri Clemcntit XII P. O. 
M. , in ■', . i»* Considerazioni sopra 
U Salmo I. Bentos vir, Napoli, 1730, 
i5° Ora/io, Roma , 1 70 1 , »4° 
negjricus Caroli Hispaniarum infanti , 
ec. Napoli , 1736 , in lui. 

RUGGIERO , primo re di Napoli 
e dì Puglia t nacque a Mileto> nel 
decembre del >°97 * secondo altri 
nel febbraio del 1 098 dal Gran Con- 
te di Sicilia Ruggiero e da Adelaide. 
Nel irai Guglielmo duca di Puglia 
e di Calabria nipote del giovane Rug- 
gir ro passò a Costantinopoli per suoi 
affari lasciando a papa Callisto M 
b protezione de' suoi slati. E nulla 
curandosi delle proteste diri papa , 
Ruggiero s* impadronì della Rocca di 
Niceforo in Calabria e di altre terre 
della Puglia. Nel 1 in poi il duca 
Guglielmo per ridurre a discrezione 
Giordano conte di Ariano che gli si 
era ribellalo e non avendo forse suf- 
ficienti , ricorse a Ruggiero cui eedè 
la sovranità che uvea sur la metà 
della citta di Palermo e di Messina 
e V intero ducato di Calabria. Nel 
1127 il duca Guglielmo si mori sen- 
za prole e Ruggiero portatosi a Sa- 
lerno capitale del ducato di Pugna , 
si fece riconoscere per signore da que- 
gli abitanti. Anche il conte di Alife 
e gli Amalfitani si diedero a lui. Occu- 
pò indi Troia , Melfi ed altre città 
e baroni soggiogò. Papa Onorio II ere* 
dendoalla voce, che Guglielmo avesse 
istituito la sede apostolica erede de' suoi 
•tali, si portò a Benevento per toglier- 
gli le conquiste fatte nè valsero le pre- 
ghiere del normando per essere in« 
vestito dei ducalo di Puglia e Calar 



bria. Se ndò Onorio ostinato» » pri- 
varlo di que' stati Ruggiero prese le 
armi ed il pontefice gli fulminò la soo- 
nranica e tirò al suo partito- il prin- 
cipe di Capua , il conte di Alife r 
il principe dt Bari , il conte di Brin- 
disi , H conte d'Oria ed altri poten- 
ti baroni. Ma Ruggiero nett' anno- 
du|>poi ti 38 alta testa di fòrte oste 
spianò le terre di Unfredo , presa- 
Taranto , Otranto» ed Oria , indi mi- 
se, il campo al fiume Brada 00 con- 
tro l'esercito pontificio, il quale sce- 
mando ciascun giorno di soidtitesche- 
e da baroni , Onorio segretamente in» 
viò ad offrire a Ruggiero- P investi, 
tura del ducalo di Puglia e Calabria y 
quale solennità fu celebrata sul ponl« 
maggiore presso la città di Beneven. 
ts>. Nel tr?9 prese Montata , Ros- 
sano ed altre città. , per lo- ohe inti» 
inoriti i baroni , i ribeili chiesero cdf 
ottennero il perdono e gli altri vo- 
lentieri gli prestarono omaggio. Li- 
bero de' suoi nemici in quello sUsso 
anno passò a Salerno , indi assun- 
se il titolo di re e con gran ponv 
pa si fece coronare in Palermo nel 
n 1 9 dogli arcivescovi di Palermo,, 
di Benevento , di Capoti e di Sa- 
lerno e si disse : Bex Siciliae , Dtt- 
catus Jpalmc , Principatus Captine . 
Nel 1 t3 1 Sergio duca di Napoli te- 
mendo le sue armi venne a giurargli 
omaggio e fedeltà. Nel 11S2 molti 
baroni della Puglia gli si ribellarono 
ed egli eon> le sue armi prese Ta- 
ranto e Brindisi , fece prigione Gof- 
fredo conte di Andria e Grimoaldv 
principe di Bari che inviò in Sicilia r 
ma il ?4 di luglio soffri una forte 
rotta al fiume S u no nel luogo detto 
Scafato* Non perdendosi di animo ri- 
tenne molte terre e baroni a sogge- 
zione e nell' anno dappoi 1 133 alla 
testa di più forte oste sottomise qua- 
si tutti i ribelli , prese Nardò , Ba- 
roli , Minervino , Matera , Andria , 
Monlepiloso , Troia , Melfi , Bisce- 
glia , Troni , Ascoli , S. Agata ed 

«lire lem che traile eoa crudeltà. 
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TVd n^lj passò a combat 1 ere Napo- 
li , ma trovando valorosa resistenza 
passò ad assediare il castello di Pra- 
ia che prese c diede alle fiamme , 
occupò Altiicoda , la Grotta , Snm- 
monte, Palma , Sarno , Noccra , Cu- 
stellantare ed altre terre del dura di 

Rotano i Averta e finalmente Capila. 
Nel rix» per grave malattia soffer- 
ta si sparse fama di apa morte e molli 
gli si ribellarono , egli però vi ac- 
corse tovlo e voti crudeltà castigò ì 
ribelli. Avena e Cucolo furono date 
alle fiamme ed in quello stesso anno 
per suo ordine rifabbricale. Guastò i 
eampi de* Napoletani, a Benevento creò 
prìncipe di Capita Anfuso o Alfonso 
suo terzo figliuolo e dopo aver cinto 
cavalieri il o5 decori b re il duca Rug- 
giero suo primogenito e Tancredi prin- 
t ipe di Bari suo secondo figliuolo , 
fece ritorno in Sicilia. Nel 1137 Lot- 
tano HI imperadore ad istigazione 
di papa Jnnocenzia H aiutato da 1 Ge- 
novesi , ila' Pisani e dal duca di Na- 
poli portò le armi contro il ducato 
di Puglia e di Calabria e tolse a Rug- 
giero tutte quelle città. Salerno era 
anche vicino a cadere , ma per ta- 
bule differenze i Pisani abbandonan- 
do I' armata fecero ritorno in patria 
« quella etiti restò obbidierrte a Rug- 
giero, imperadore ed il papa ve- 
nuti ad Avellino crearono in duca di 
Puglia Rainolfo conte di quella città, 
ina appena Lottano ebbe abbando- 
nalo queste province, Ruggiero mos- 
se da Sicilia con potente esercito e 
prese Noterà , Alife e tutte le terre 
del duca Rainolfo. Fugò il principe 
di Capna ed occupò quella città con 
tutta la Terra di Lavoro , ed obbli- 
gò Sergio duca di Napoli a militare 
seco in quella cainpagnu. S' impadro- 
nì di Avellino , di Benevento , di 
Montcsanhio 7 di Monte Corvino ed 
il 5o otiobre 1 i5y venne a battaglia 
col duca di Puglia a Ragnano e fu 
rollo. Nella primavera dell' anno se- 
guente usci nuovamente in campagna 
e prese Alife che diede al sacco ed 
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al fuoco , occupò Venafro , Presen- 
tano , Rocca Romana , Tocco , Mor- 
cone , S. Giorgio , Pietra Maggiore , 
Adice ed altre terre del duca Rainol- 
fo. Mortosi il 3o aprile 1 139 il valoro- 
so duca Rainolfo, re Ruggiero non vi- 
de più ostacolo alle sue anni e s' im- 
padronì di tutta la Capitanata e della 
Puglia meno Troia e Bari. Chiese al- 
lora condizioni di pace a papa Inno- 
cenzo li , ma inutilmente. Marciò 
quindi contro S. Germano e vi fece 
prigione il pontefice, il quale trattato 
co) dovutogli onore dal normando con- 
chiuse alla fine la pace nel luglio di quel- 
Pan no. Prese Troia e fatto dissotterrare 
il putrefatto cadavere del duca Rai- 
nolfo , con fune al collo lo fece tra- 
scinare ignominiosamente per la città 
e poi gittare in un pantano fuori le 
mura. Tale indegna vendetta fece or- 
rore anche al duca Ruggiero , che 
ottenne dal re suo padre farlo sep- 
pellire. Dietro lungo assedio Bari ca- 
pitolò la resa a buone condizioni , 
ma un soldato di Ruggiero doman- 
dando giustizia contro Giacinto prìn- 
cipe di quella città perchè gli avea 
fatto cavare un occhio , il prìncipe 
con dieci suoi consiglieri fa morto 
col laccio. Passò indi a Salerno ed 
il 5 novembre fece vela per Paler- 
mo. Nel 1140 prese la provincia di 
Pescara che allora capiva quasi tutto 
1' Abrnzzo ulteriore , Sora ed altri 
luoghi sino a Ceperano , tolse a 1 mo- 
naci di Monte Casino Montecorvo ed 
in cambio diede loro la Rocca di Ban- 
Ira. Fu poi per la prima volta a Na- 
poli e con grandi onori fu ricevuto 
fuori la porta Capuana. In una notte 
fece misurare il circuito della città , 
che allora era di a 363 passi , ed il 
mattino vegnente avendo domandato 
a' Napoletani quale fosse il circuito 
della loro ciltà e quelli ignorandolo 
il re lo disse loro. Confermò tutti i 
privilegi e le franghigge alla città di 
Napoli, che ebbe sempre molto cara, 
le mantenne i propri magistrati e 
le proprie leggi e sul cominciare di 
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ottobre fece ritorno in Sicilia. Nel 
n43 papa Celestino II successo ad 
Innocenzio II mostrossi nemico a 
Ruggiero ed il normando si portò a 
Monte Casino e ne tolse tutto il le* 
soro lasciandovi solo la croce dell* al* 
tare maggiore , il ciborio e tre tavo- 
le da altare. Prese la provincia de* 
Mani e la terra di Arce. Nel 1 1 44 
dopo varie scaramucce venne a tratta* 
Uve di pace con papa Lucio II suc- 
cessore di Celestino, Nel 11 46 l'ira* 
peradore de' greci cacciò in carcere 
gli ambasciadorì normandi e Ruggie- 
ro forte sdegnato alla lesta di nume* 
rosa flotta fece vela per la Dalmazia 
e T Epiro. Prese Corfù , saccheggiò 
Cefalonia , Corinto , Tebe , Atene , 
Negroponte ed altre terre del greco 
impero e carico d' immenso bottino 
di oro e di argento fece ritorno ne* 
suoi stati menando seco tutti gli ar- 
tefici che lavoravano drapperie di 
seta , le quali fino allora si fabbrica- 
vano solo in Grecia e nella Spagna 
e si vendevano a prezzo carissimo 
agli Italiani. Nel 1147 combattè io 
Affrica e prese l' isola deUe Gerbe , 
Tripoli , Mahadia , Safaco , Capsia 
ed altre terre della costa di Barba ria 
rendendole tributarie alla sua corona. 
Nel 1 1 49 1* imperadore greco passò 
a Corfù per ricuperarla dui presidio 
normando e Ruggiero fatta vela per 
Costantinopoli ne saccheggiò i borghi 
ed il palazzo imperiale. Di ritorno 
In occidente s' incontrò nella flotta 
greca che avea fatto prigione il re 
di Francia Ludovico allorché veniva 
di Terra Santa , la combattè e liberò 
il re francese che accolse con alti o- 
nori e regalatolo riccamente lo fece 
scortare per tutti t suoi stati. Pre- 
morti a Ruggiero tutti i figliuoli non 
gli rimanea che Guglielmo il più gio- 
vane di essi ed egli nel maggio del 
1 1 5 1 lo dichiarò suo collega e re. 
In quello stesso anno menò in moglie 
Beatrice figliuola del conte Retesta 
da cui ebbe Costanza cagione delle 
tante sventure del nostro regno , indi 



prese e distrusse Rieti. Nel 1 i5* pas- 
sò nuovamente in Affrica e s' impa- 
dronì d' Ippona oggi Bona , di Tu* 
nisi e di altre città. Alla fine si mo- 
ri il 16 febbraio 11 54 di anni 58. 
Fu principe glorioso e saggio , aman- 
te degli uomini valorosi e letterati e 
crudele verso coloro gli mancavano 
di fede. 

RUG1ERI ( Andreano de ) , scris- 
se : i« L Armeilina , tragicommedia 
pastorale , Napoli , 1 55; , a* Gli 
amorosi affinili , tragicommedia , Na- 
poli , 1641 , in 12. 

RUG1ER1 (Giacinto de), nacque 
all' Atripalda e vestito F abito dome- 
nicano si distinse per dottrina. Lo 
sue opere «ino : r Drfensormm do- 
cirinae Dm Tfiomac te. Napoli. 1 655, 
in fol. i° Summula theobgiae D. Tita- 
no* Aquinatity Roma, i65a, in 1?. 

RUGIERO ( Gio. Vincenzo ) , me- 
dico salernitano , fiori nel XVI seco- 
lo e scrisse: Quaesitum quem vetliimun , 
oh mater od proli* generationem con- 
carrai active ec. Napoli , i558. 

RUGILO (Giuseppe Maria), france- 
scano , nacque ad Oppido nel 17?* e 
fu ascritto a vario accademie letterarie. 
Fu vescovo di Lucerà e si morì in 
Napoli il ?5 marzo 1789. Di lui ab- 
biamo : i° Orazione funebre di Mark 
Amalia regina di Napoli , Napoli , 
1781 , in fol. a° Orazione funebre 
di Maria Teresa imperadrice di La* 
magna. Napoli. 1780, in tol. 3* 
La versione de' Salmi in verse con 
annotazioni, Napoli, 1785. voi. 5. 
in 8. 4° Orazione per la elezione del 
provinciale di Napoli, Napoli, in 4* 

RUGILO (Francesco Maria), cap- 
puccino nativo di Potenza , fiorì nel 
XVIII secolo e scrisse : Vita drt ve- 
nerabile t'r. Bonaventura da Poiana , 
Napoli , 1754 , in fol. 

RUMMO ( Francesco ) , nacque a 
Napoli e si morì circa il 166 ». Di 
lui abbiamo : Additionet , seu obser- 
valinner ad tractatum de jave proto- 
mueos Mauhaei de Jfflicto , Napoli , 
t64 7 . 



RUSSI ( Gio. Battista ) , nacque a 
Giugliano e vestì abito di chiesa. 
Scrisse : Carmen putir»} riami , Na- 
f»uli , j6o8 , in 4- 

RUSSO ( Partenio ) , cavaliere na- 
poletano , scrisse : V Endnnin cre- 
dito Urano , dramma musicale , Na- 
poli , 1670. 

RUSTICIS ( Giuseppe de ) . rino- 
mato giureconsulto , nacque ali Aqui- 
la e fiori nel XVI secolo. Fu giudi- 
ce «li Vicarìa e si morì nel 161 5. 
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Le sne opere sono : i« An, et quan- 
do liberi in conditianc positi voccntur, 
Venezia , 1687 , in fol. a° De con- 
ditane si sine liberis diceperit ec. Na- 
poli , i56ti, in 4 > 3° Consilittm se- 
ewidam prò civitate Aquilae , i5g5 , 
in 4 1 4° Responsum, Venezia, 161 5, 
in fol. , 5' Due consigli da Carlo 
de Franchi pubblicali nella sua Ri* 
sposta alla scrittura per li castelli del- 
r abolito contado delia città dclt Aqui- 
la , Napoli , 1754 , in 4* 



s 



S ABBATINI d' Akfoiu ( Ludovi- 
co ) , pio operaio , nacque a Napo- 
fi il 1 aprile 1708 e fu vescovo di 
Aqmla nel 1750. Si morì il 6 luglio 
1776 e scrisse : i° // vetusto calen- 
dario Napoletano nuovamente scoverto, 
con varie note illustrato , Napoli , 
1744-1768 , voi. la , in 4- *° Fila 
del P. D. Ludovico S abbaimi , zio 
dell* autore , Napoli , 1 73o , in 4* 
3° Vita del P. D. Antonio de Torres, 
Napoli, I73l, in 4.4* f r ' ta & Mau- 
ro Martire, Napoli, 174? , in 8. 
5° Theses de incarnathnis mysterio , 
Napoli , 174*2 ì »n 6° Tltescs de 
Trinitela mysterio, Napoli , 1743 , 
hi 4. 7 0 Epistola super inscript loncm 
quondam vetustam in coemeterio Prt- 
tertall via Appia nuper delectam , 
Napoli, 1745, in 4« 8* De actis D. Si- 
coiai, Napoli, 1753, in 6. g° Epistola, 
qua vctitstae inscriplionis fragmentum 
Scapoli nuper delectum Must rotar, Ro- 
ma , 1748 , in 4- io* Fila del P. D. 
Carlo Antonio d Orsi, Napoli, 1748, 
in 4* 1 •* Orazione in morte del P. 
D. Paolo Taglialatela , Napoli , 1 7.^9, 
in 4* i»° Riflessioni sulla divozione 
regolata dal Muratori , Napoli, 1751, 
in 8. i3° Prima synodus dioccrsana 
Aquilae anno ly5t celebrata , Napo- 
li , 1702 , in 4« »4° ^ actis diri 
Nicolai ec. historica dìsscrtatio , Na- 
poli , 1753 , in 8. i5° Orazione nei 
funerali di Benedetto XW. , Napoli , 



1758 , in fol» , 16* Lettera apologe- 
tica contro la scrittura di Filippo Maz- 
zochi , Pesaro, in ia , 17 0 Ragioni 
della S. Sede nel conferire la badia 
di Bominnco ec. Napoli, 17^6. in 4* 

SABINO ( Bartolomraeo ) , fiorì nel 
XVI secolo e scrisse : Epigramma la- 
tino in lode de' i3 italiani combatte- 
rono nel duello contro i francesi in 
Puglia, pubblicato nella ristampa del- 
la storia di quel combattimento , Ca- 
pua, 1547. 

SACCENTE ( Gio. Maria ) , insi- 
gne letterato , nacque a Ridano e 
fiorì nel XVI secolo. Insegnò con suc- 
cesso le belle lettere e scrisse : i* 
Parlium orationis instructio , Vico E- 
quenso , i585, in 8. a 0 Regis Fer- 
dinandi , et aliorum epistotac , ae o- 
rationes utriusque Militiae , Vico E- 
quense , i685', in 8. 

SACCO (Francesco), rinomato poe- 
ta , nacque a Reggio e scrisse : l* 
Francisei Sacci Riccoboni Htppicon li* 
bri IF. Roma , 1 634 ,in 4 • a° Z*i vita di Sm 
Ottavio e compagnimartiri,l\oma, t6Z8. 

SACCO ( Lucio ) , nacque a Sessa 
circa il i56i e si morì dopo il 1C46. 
Scrisse : V antichissima Sessa Pome» 
tia | Napoli, i635 , in 12. 

SADEOLI ( Geronimo ) , giurecon- 
sulto napoletano , scrisse : Addizioni 
sopra la pratica della liquidazione ed 
esecuzione dcgl' htrumcnti , pubbli- 
cata ncll' Oliera del Gualtieri. 

40 
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SAGARRIGA ( Luigi ) , fiori nel 
XVII secolo e scrìsse : i* Fila del 
D. Nicolò Paglia , *»• Memorie istori' 
•clic di alcune famiglie nobili della città 
xli Gioxvnazzo, V unu e le ni» re furo- 
no pubblicate in tino della storia di 
Ludovico Paglia, IN i • poli , 1700, in 4* 

SAGARRIGA ( Niccolò ) , nacque 
a Loseto di nobile famiglia il 25 a. 
prilc fj^S e vesti abito teatino. La 
f;ima della sua dottrina lo lece prr- 
-scegliere a professore di etica nella 
. XJniversità di Napoli. Varie cariche 
onorìfiche occupò tra suoi confratelli 
e finalmente quella di generale. Que- 
sto insigne teologo , matematico ed 
oratore si morì il 3o giugno 1806. 
Di lui abbiamo: i° Orazione funebre 
per D. Gennaro Albertini vescovo di 
Caserta , Napoli , 1767 , in fol. a° 
Orazione funebre pe r Maria Teresa Val- 
burga imperadrice de' Romani , in 
fol. 5° Orazione per la benedizione 
delle bandiere del reggimento Messa- 
pia , Napoli , 1765 , in 8 , 4° Bre- 
ve ragguaglio della vita ec. di Paolo 
Durali arcivescovo di Napoli , Napoli, 
«773 | in 8 , 5° Opuscolo sopra il 
culto religioso delta SS. Trinità ce. 
Napoli | 1801. 

SAGLlANO ( Pietro Vincenzo ) , 
poeta , nacque ad A versa e fiori nel 
AVI secolo. Scrisse: Esposizione spiri- 
iuale sopra il Petrarca, Napoli, 1 69 1 . 

SAJA ( Nonio Marcello ) r celebre 
astronomo e matematico , nacque a 
Roccagloriosa e fiori nel XVI secolo. 
Scrisse : i* Hagionomrnti sopra la re- 
teste sfera materiate, Parigi, 1 552, in 8, 
a° In Psatmos Poenitennaks , Parigi, 
i558. 

SALADINO bi Ascoli , insigne me- 
dico , fiori circa il i44& e scrìsse : 
i" Compendium arotnatariorutn in Men- 
se , ec. Veneti a , i5?7 , 2° Liùer 
de peste , ec. Venezia , 1 576. 

SALERNI (Niccolò), nacque a 
Cosenza verso il ^90 e fa dotto nel- 
le lettere e nella lingua greca e lati- 
ini. Di Ini abbiamo : i° Sjrlvae , 2° 
Cottrjurritur Italia ante Carolum. Au- 

■ 1 • m ■ *ini»n **ftsai vaBaanmaj <*w 



gttstum Vesarem hnperolorem , qnod 
bine a Calfis , Mine a Turcarum ec. 
entrambe quelle opere furono pub- 
blicale , Napoli , i536 , in 4* 

SALERNITANO ( Tommaso Agnel- 
lo ) , insigne giureconsulto e cavalie- 
re napoletano , nacque il 7 marzo 
1 5a 1 , professò giurisprudenza nella 
regia Università e fu nominato presi- 
dente della regia camera , indi pre- 
sidente del S. R. Consiglio e final- 
mente reggente di cancelleria. Si mo- 
ri il 10 giugno i584 e scrìsse: De- 
cisiones supremorum tribunalium regni 
Neapolitani ec. Napoli, i63i , in 
fol. 

SALERNO ( Faustino ) , nacque a 
Napoli e vesti l' abito certosino. Sotto 
il nome di Carlo Ramello scrisse : 
De B. Virgims prae stantia , ec. Ve- 
nezia , 1621. Fiori ih 1 XVI secolo, 

SALERNO (Niccolò Maria), nacque 
a Salerno e fu signore di Lucignano, 
fiori nel XVIII secolo e si applicò 
alla piltnra ed alle lettere e vi rie- 
sci con nome. Fu scolaro del famoso 
Solimene. Di lui abbiamo* 1° varie 
Poesie , 2° Novelle , Napoli , 1760 , 
in 4 , 3° Canzone , nella raccolta 
pubblicata per la elezione di Gio. Ral- 
lista Salimi in cardinale, Napoli , 
1720 , in 4 » 4° Ri** iri morte Ài 
Anna Maria Doria sua moglie , Na- 
poli , 1 702 , in 8. • 

SALERNO (Camillo), insigne giu- 
reconsulto del XVI secolo , scrisse: 
1° Addict'mnes ad Angelum de Pe- 
rusio ec. Napoli, i566, in 8. 2° Con- 
snetndines NeapolttanaCy Napoli, t56o, 
5° Delle rime nella raccolta per Ip» 
polita Gonzaga. 

SALETO , nacque a Cotrone e fu 
celebre filosofo. Compose delle leggi 
per la patria sua ed una tra le altre 
che puniva di morte col fuoco gli 
adulteri colpiti nel delitto. Non pas- 
sò guari che egli stesso fu colto in 
adulterio con la moglie del fratello 
e per non rendersi alla legge supe- 
riore , volontariamente soffrì la pe- 
na lasciando la vita tra le fiamme. 
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SAUMBEM (Pier Giovanni), rìno- 
Mal» Improvvisatore , nacque » Lim- 
pidi il io maggio 1771 da uu fale- 
gname e tino ulta eia di 20 anni ani- 
che egli esercito, queir arie. Ma ap- 
plicatosi alle lettere divenne celebre 
nella porsia estemporanea. , ottenne 
la cattedra di reVtorica a Catanzaro 
e quella di belle-lettere » Rfonteleo- 
■e. Si morì nel settembre del 179? 
e scrisse : t° Scipione in- Cina con 
prologo , Napoli , 1760-, 3° La ma- 
no , ossia costruzione grammaticale , 
Napoli , 1775 , 3° Vlissca ili Omero, 
Napoli , 1776 , 4 a Lo scudo di Enea, 
5° La ode di Q. Orazio Fiacco tra- 
dotta in italiano , NapoU , 1779 , 6° 
li Rubbino, ovvero li terremoti di Catti' 
bruì, Napoli, i766^in n, f Rhetoricc* 
tirocinium , Napoli , 1787 , 8° Netta 
morte ili Cecilia mia moglie , consola- 
zione scritta a' figli miei a* 1$ agosto 
tfS6. 

SALITURO (Scipione), giorecon- 
sulto , nacque a Luczi e fu consiglie- 
re del S. C. Sì morì il 4 giugno 
»644 c scrìsse : t° De tnbuiis , Lec- 
ce , 1641 , in 4 2° Responso , Na- 
poli , i64t , in fol. 

SALLUSTIO ( Caio Crìspo ) , fa- 
moso storico , nacque ad Ami terno- 
V unno 86 prima di Cristo e pas- 
sato a Roma studiò sotto Pretestato il 
pia celebre grammatico di quel se- 
colo. Divenuto per fama alto il suo 
nome , benché di plebe nato fu crea- 
to questore , indi tribuna del popolo 
e finalmente posto nel catalogo de" 
senatori , ma pe^suoi licenziosi co* 
stumi fu privato di tutte le cariche. 
Fu partigiano dì Cesare nelle guerre 
civili , il quale riconoscente lo fece 
rientrare tra* senatori e lo menò seco 
in Affrica nella guerra contro Scipio- 
ne suocero di Pompeo ed il re Giuba, 
e pel suo valore in quella- campagna 
ottenne il governo «Iella Nurnidia con 
la carica di pretore. Si morì Tanno 
35 prima di Cristo. Fu di dottrina 
dotto ed a ragione 
lo dice : Crisput Romana 



primui in /ustoria, DI lui il tempo ci 
a risparmiato solo la storia della, 
congiura di Catilina , e l' altra della, 
guerra di Giugurta , le quali furono 
pubblicate col titolo : C. Crispi Sa- 
lustii histnriarum, lib. VI. Venezia > 
*48©., in fol. 

SALUJOv ( Alessandro ) , nacque a» 
Napoli e scrisse : Trattato del- 
t inventiome , et arte liberale dèi giuoco* 
di Scacchi, NupoH, 160^» »'ì Pat- 
tino y Napoli, i634. 3° La scaccitela 
de , tragicommedia , Napoli , 1610» 
SALVATORE ( Paolo ) , nacque a. 

■rancai 



S. Giuliano e vesti abito 
Scrisse : Totius grammatica* 
dktm , Trani , i65o. 

SALVI ATI (Carlo), nacque a Lec- 
ce e vesti ubila gesuita. Scrisse : Ur* 
na cinertun , et lacrrmarum , in fune- 
re M'irci Aicaratij CarmsUtat N* po- 
li , i63g , in 4> 

SA Mttl ASI ( Girolamo ) , nacque 
a Consenta e vesti l' abito domenica- 
no. Si morì nel 1 o/ v T p e scrìsse : 1* 
R/iguaglio di Cosenza , e di .3» sue 
nobili famiglie ec. Napoli, iGZx), in 4- 

SAMAI ARCO ( Ottavia) , nacque- 
a Rocca d' Evrando di nobile fami- 
glia e fu nelle lettere dotto. Di lui 
abbiamo : f° Il tempio di Gtrolama, 
Colonna eretto da Ottavio Sammano x 
Padova , 1 568 , a.° De laudihus /e- 
£'<m, Oratio, Napoli, i58a , 3r*'Ui- 
seorso politico intorno la conservaziont- 
della pace in Italia , Napoli , 1&16 y 
4* Della mutazione de* regni y Napo- 
li , 1628 , in 4* 

SAMNlTK>(Gio. Vincenzo), na- 
cque a Napoli e scrìsse . Universa» 
urta grammature met/uxlus , Napoli > 
i54g , in 8. 

SAMPIETRO Di Negro ( Agosti- 
ao ) , scrisse : // Saverio , o vero- 
Giappone convertito , Lecce > »635 % 
in fi. 

SANBf ASE ( Ignazio ) , nacque a 
Cosenza e si morì nel 1693* Si ver- 
sò nelle lettere , ma sopra tutto nel. 
r astrologia e nella cabala. Di lui ab- 
biamo : »* Panegirico in loite 4d *»* 
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ceri D. Antonio Pietro Aharez ec. Na- 
poli , 1672 , in 4 1 *° Ode fn lode 
dello slesso , Napoli , in 4 1 3° 
netti in lode di Francesco II duca 
di Modena , Modena , 1672 , in 8, 
4° / furori eù Pindo , ed il Trnt» 
Apotlinis, ditirambo per la vittoria del- 
P armata cristiana sopra quella del tur- 
co , Cosenza . 1(1 »5. 

SANCHEZ ( Giuseppe ) , nativo 
del Contado di Molise e biblioteca- 
rio dellu reale Borbonica. Nell'otto- 
bre del 1837 scodo uscito in cam- 
pagna per investigare alcune cose di 
archeologia , non fu veduto piò ri- 
tornare nè potè conoscersi ciò gli 
fosse avvenuto. Dopo lunga pezza fu 
rinvenuto il suo cappello ed il suo 
bastone sur un luogo alpestre ed il 
suo scheletro in un precipizio . igno- 
randosi tuttora lu maniera di si tristo 
fine. Le sue opere sono : i° La Cam' 
pania sotterranea ec. Napoli, i833, 
■voi. 2 in 8 , 2 0 influenza delle pas- 
sioni salto scibile umano, ec. Napoli, 
i8a5 , in 8 , 3* Massime scelte ec. 
Napoli, 18 ia , in 12 4* Prospetto 
di geografia fisica ec. pubblicato sot- 
to il nome di Laura Aliprandini, Na- 
poli , 1 8 1 5 , in 8,5* Saggio di un 
sistema di bibliografia , ec. Napoli , 
1820 , in 8 , 6* Economia delle pas- 
sioni, ec. Napoli, 1824, in 8, 7» 
Le avventure del Gigante del mare , 
rinvenuto morto ne" primi giorni di mag- 
gio l8"ìj presso Otranto ec. Trani , 
J827 , in 8 , 8« Vari articoli di bì- 
bliografia straniera , ragionjmento sur 
r Antica tomba scoverta a Ruvo , ra- 
gionamenti 3 sur l' ArUichissima ci- 
viltà deb* Italia meridionale e nel tem- 
po in cui visse il primo Pittagora , 
nel voi. 1. del giornale scientifico 
detto il Portano, pubblicato nel 1828 
a Trani. 

SANCHEZ De Luwa ( Alonzo > , 
duca di S. Arpino, nacque a Napoli 
e fiori nel XV IH secolo. Fu brigadiere 
c scrisse: i° Lo spirito della guerra, 
• Napoli , 1 760 , in 8. a° Delle milizie 
greche e romane , ec. Napoli, 1765, in 



4- 5° Teorico-pratica militare, ce. Tfo* 
poli, 1762 , in 4- 

SANCT1S ( Domenico de ) , dotto 
domenicano, nacque a Filogano e scris- 
se: i° Considerazioni predicabili sopra 
gli evangeli della Quaresima, Soriano-, 
1667 , 2° Concioncs sacrae , et ora* 
Ho fnnrbrh , Soriano, 1667, 5° Re- 
me , Napoli , l643. 

SANCTIS ( Michele de ) , nacque 
ad Intradacqua e vesti abito di chie- 
sa. Fu canonico della cattedrale di- 
Sulmona e si mori il 3o- deecrnbre 
1754 di anni 74. Di lui abbiamo : 
i° Due fruttuosi trattati , ossimi*» Di- 
scorsi , Roma , 1729 , 2 0 Vanità delle 
durine « Napoli. 

SANFEL1CE ( Gio. Francesco ) T 
giureconsulto e cavaliere napoleta- 
no , nacque nel i566 e si meri nei 
1648. Nel 1619 fu consigliere e nel 
i6/)0 reggente. Fu insigne per doN- 
trina e per integrità nell* ammini- 
strare la giustizia. Di luf abbiamo : i° 
Decisiones, Napoli, ic>4 a > '^44» '64 9* 
voi. 3. in fot. 2° Praxis Jitdiciaria, 
Napoli , 1647 , in fol. 3° De munc- 
re Eegi nostra pracstando ad Hegnum 
tuendum , Napoli , i63S , in 4. 

SANFKL1CE (Antonio) per la sua 
dottrina detto 1/ Plinio, nacque nel ter- 
ritorio di Avcrsa di nobile famiglia ver- 
so il 1 5 1 5 , vestì T abito francesca- 
no e si mori a Napoli nel 1570. Fi» 
nomo dottissimo e scrisse : i° una 
raccolta di versi latini saeri che chia- 
mò Clio divina , Napoli , 1 54 1 . in 
4* 2° La Campania , quest 1 . opuscolo 
è di squisita erudizione ed ottenne 
alta gloria ali* autore , Napoli , i562, 
m 4* 11 celebre Mazzocchi lo dice 
aureo opuscolo e viene da tutti i let- 
tc r ti assai lodato. La città di Capua 
volle a sue spese darlo alla luce e 
dopo aver lodato 1* autore di tal la- 
voro in segno di gratitudine gli re- 
galò 5o ducali e tosto ne commise 
la traduzione volgare al dotto Giro- 
lamo Aquino , ma per la morte di 
costui restò incompleta di due pagi- 
ne la traduzione , la quale coiucrva- 
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va MS. Francesco Daniele letterato 
capuano nella sua biblioteca. Alla fi- 
ne il dolio Niccolò Onorali ex-pro- 
vinciale francescano e professore re- 
gio di agricoltura e di dritto naturale 
ottenuto quel MS. dal Daniele vi sup- 
plì le due mancanti pagine usando lo 
stesso stile dell' Aquino ed aggiun- 
gendovi la vita dell' autore , la pre- 
fazione ed un indice ragionato di 
tutte le opere del Sanfelice , non che 
delle erudite note e pubblicò per la 
prima volta la Campania in volgare 
col testo Ialino a fronte, col ritratto 
dell' autore , con 1' Epigramma sur 
V anfiteatro Campano in fine dell' o- 
|Miscolo e con esalta carta topografica 
della Campania , Napoli , 1796. 5° 
Vai! Epigrammi. 

SANFELICE ( Antonio ) , detto 
tumore , fiori net XVIII secolo e 
scrisse le note sopra la Campania , 
Naftoli , 1726 1 in 4> 

SANFELICE (Giuseppe), fiorì 
nel XV HI secolo e scrisse : i° Dia- 
rio delt elezione dell' Imperador Leo- 
poldo Napoli , 1717 , in 8. a° 
Riflessioni sopra la storia del Regno 
di Napoli , sotto il nome di Eusebio 
Filopatro , Colonia , 1728 , voi. a. 
in 4. 

SANGRINO ( Angelo) , nacque a 
Saugro e vestì obito cassinese. Fu 
«bufi del suo ordine e si morì nel 
i593. Scrisse : i" Poesis Christiana, 
Padova,i 565, in 4, a 0 Vita S. Benedi- 
ca, Roma, 1 587, in 4> 3" De oratione 
quadr agiata fiora rum „ Firenze «587, 
4° In psalmos parapìtrasis metrica , 
Basilea , 1 56 1 , in 4- 

SANGRO ( Raimondo ) , principe 
di S. Severo , nacque a Napoli il 3o 
gennaio 17 lo e fu dotto in tutte le 
scienze e spezialmente nelle materna» 
tiche e nella fisica. Nel 1737 re Car- 
lo di Borbone lo creò gentiluomo di 
camera , nel 17^6 cavaliere di S. 
Gennaro e colonnello del reggimento 
di Capitanata e si distinse nella bat- 
taglia di Vellelri. Inventò il mollo 
di colorire i marmi da putti trarne 
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molte copie dello stesso disegno se- 
gnandoli. Perfezionò la tipografia in 
Napoli , ideò U maniera di facilmen- 
te stampare caratteri e figure di vari 
colori sul medesimo foglio e si mori 
il aa marzo 1771. Di lui abbiamo: 
i° Pratica di esercizj militari , Roma, 
1747 , in fol. 1° Supplica a Bene- 
detto XIV ce. Napoli , 1753 , in 4» 
3° Lettera di ttn accademico tra in- 
cogniti il Ponderante, Venezia, f]5t t 
in 8 , 4° Lettera apologetica delV e> 
s t rntn io accademico della Crusca, con- 
tenente la difesa del libro intitolato : 
Lettere di una Peruviana , Napoli , 
1750 , in 4 1 5° Parere intorno alla 
vera idea contenuta nella lettera apo- 
logetica per rispetto alla supposizione 
de* Quipà ec. Napoli , in 8 , 6° Let- 
tre* ecrites à Mr. l'albe Nolte t ec. 
Napoli , 1753 , in 8 , 7 0 Dissertation 
sur una lampe antique trouvée à Mu- 
nich en i année 1753 , Napoli, 1756, 
in 4* 

SANNAZARO ( Jacopo ) , celebre 
poeta , nacque a Napoli il a 8 luglio 
i45S di nobile famiglia del seggio di 
Porta Nova. Fu il primo a gittare la 
coltura del cinquecento e fu dell' ac- 
cademia del Panormita e del Punta- 
no. Una certa* Cai m osi n a Boni fa eia 
fu la sua Laura che cantò nel suo 
Canzoniere e nella sua Arcadia. Fa 
assai familiare di Federico di Ara- 
gona figliuolo di Ferrante I e volle 
darsi alle armi nella impresa che Al- 
fonso II guidò contro i fiorentini e 
nell' altra di Otranto. Di ritorno a 
Napoli si dedicò solo alla poesia ed 
inventò le Egloghe pescatone. Salito 
al trono Federico di Aragona , San- 
nazaro che ne era l'intimo amico spe- 
rava grandi onori , ma non ottenne 
che la tenue pensione di 600 ducati 
annui e la torre di Mergellina. «Scac- 
ciato Federico da* francesi e da' spa- 
go ti oli fuggì in Francia e Sannazaro 
lo seguì non solo , ma vendè una 
sua gabella detta del Gandello e due 
castella e cavatone il prezzo di i5 
mila ducali gli diede a quel principe, 
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che segui neU' esìlio e reno cui pro- 
digò le più assidue cure. Lo assistè 
neU' ultima malattia , gli rese gli al* 
timi uffizi e quindi si restituì alla pò* 
trìa. Ma la morte della Bonifacia e 
la Torre di Mergcltina diroccata dai 
prìncipe di Orange lo rattristarono 
in modo che ne mori Tanno iS3ck 
Il suo nome resta immortale eveuerato 
▼iene accanto a quello di Virgilio. Le 
sue opere sono : i° De Parta Virgi- 
nis, Napoli, i5a6, in fol. Can- 
zoniere , Venezia , in 8 , 3* Due far- 
se y De Morte Chris li Lamenlalio, 
Napoli , 1 5 j 6 , in i } , 5° Etegiae 
lib. JJt , 6° Epigrammaton lib. HI , 
1* Eglogae lib. IP. 8° Arcadia , so- 
netti e canzoni \ Venezia , 1 534 , in 
8,9° Piscatoria, Napoli, i5a6, 
in !?■ io* Opere volgari, Padova , 
• 7a3 , in 4» 1 »* Opera omnia poe- 
titi» , Lione, i54o , in 8, 

SANSEVERINO ( Luigi) , princi- 
pe di Bisognano , nacque a Napoli 
il i5 aprile .588 e pubblicò per le 
stampe : i* Cotica. SS. Patr. et a- 
lior. veter. auct. in Psalm. David. , 
«ol. 3 , i % Catena SS. Patr. in E- 
vangcL , Napoli , 1 635 , voi. 3. in 
fol. 5* Monili» disciplinae ad vitom ret- 
te instituendam , 4* Animadversiones 
SS. Patr. in septem Psalm» Poenit. , 
5* Considerationet spirituale* , Napo- 
li , 1 629 , 6° Considerationes respi- 
tientts mysterim intarnationi* Domini- 
tot , 7* De oratione, 8° V Eli loro , 
tragedia , Napoli , i6&6 , in sa. 

SA IN SEVERINO ( Lucio ), nacque 
a Napoli di nobile famiglia e fu ar- 
civescovo di Rossano, indi trasferito 
alla chiesa di Salerno , nunzio nella 
Fiandra e finalmente cardinale. Di 
lui abbiamo : >* Decreta , et consti- 
tuttones dioetesanae synodi Rossanen- 
sis , Roma , i5g4 i '° 4 » a * S/no- 
dus provineiaus Salernitana , Roma , 
1618 , in 4. ' 

SANSEVERINO ( Aurora ) , poe- 
tessa , nacque a Saponara nel 1669 
dal principe di Bisignuno e si moti 
verso la metà dd XVM secolo. Di 



lei abbiamo varie poesie. 

SANSEVERINO (Marco Antonio)-, 
teatino napoletano , scrisse : Quare- 
simale , Napoli , 1664 , i665 , voi. 
». in 4- 

SANSEVERINO ( Pietro ), nacque 
a Catanzaro e vest* abito teatino. 
Scrisse: Poeti* liriche, Palermo, 1678. 

SANSEVERINO ( Dianora ), poe- 
tessa e figliuola del principe df Bisi- 
gnano , nacque a Napoli e si raorV 
sei i58i. Di lei abbiamo varie rime. 

SANSEVERINO ( Giuseppe) , de* 
baroni di Marccllinara , nacque a 
Napoli e si rese insigne nelle lettere. 
LI università di Genova lo volle a 
suo professore, ma indi a poco volle 
rivedere la patria dove si inori il S 
aprile 1839 di anni 85. Fu cavali*» 
re ospitaliere e socio dell' accademia, 
delle scienze di Parigi e di quella di 
Cortona. Le sue opere sono : i° /- 
storia ecclesiastica , Genova, 179)1 ne 
pubblicò solo 3 voi. , a* Traduzione 
di tutte le opere di Tacilo , Mi poli, 
i8»4, vol.»8,io 8. 3* Grammatica la- 
lina , 4° Catechismo religioso politico- 
sociale , 5* Della molitura de' grani e 
granoni considerata relativamente al si- 
stema daziale, Napoli, i833, 6* 
Canzone alla maestà di Francesco lt 
imperniar de* Romani, Napoli , in 4t 
7* Canzone a Napoleone imperator 
de* frantesi , Napoli , in \ . 

SANSEVERINO ( Fabrizio ), insi- 
gne letterato e cavaliere napoletano» 
scrisse : Discorso intorno alla compo- 
sizione delle commedie, Napoli , »590» 

SANTAGATA ( Saverio ) , gesuita 
del XVIII secolo , scrisse : i° Mo- 
di Gio. Battista Pignatelli , Napoli , 
tjSt , in 8, a° Vita del P- Giam- 
battista Cucciotloli , Napoli , i;5i , 

io 4» 

SANTAMARIA ( Lelio ), nacque a 
Gifluni e scrisse: i° La Giseldonna , 
Torino , »6it», in la, a» Il Morort- 
tt, Torino , i6»4 ■> in 12. 

SANTAMARIA (Andrea) , nacque 
a Napoli e scrìsse : i° Jwpìanomia, 
Napoli, 1631 , *U cornetta poeti- 
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<co y Napoli , 1610, 3* renne sbandi- 
ta , NapoK , i63a. 

SANTARELLI ( Ferdinando ), far- 
m arista , scrisse : Lueubratìones piiy- 
sico mecnaicae , Venezia , 1 698. 

SANTIS ( Francesco de ) , nacque 
a Ferrazzano il 26 febbraio 1666 e 
vesti abito di chiesa. Di lui abbia* 
ino : filante tstoriclte «trita terra di 
terrazzano , delio anticamente Feren- 
tino nel Stianto . Napoli , 1699 , in 
«.quale opera indi riprodusse nel 1741 
accresciuta più di due tetti» 

SANTIS ( Tommaso de ) , nacque 
a Napoli e fu uffiziale maggiore della 
segreteria dell* esercito regio e del 
baronaggio con la corrispondenza del 
regno e delle cifre con D. Giovanni 
d' Ait stri a ed il viceré. Le sue ope- 
re sono : 1* istoria dei tumulto di 
Nnpnk , Leiden , t65? , in 4 1 a " 
// principe angustiato) Venezia, i645, 
in 8 , Il paragone de pensieri , 
Lione , 1646 - in 12 , 4* li giorno 
fatale , racconto del felice successo delle 
ftrmi di $. M' sotto il comando dei 
Duca ili Ognalte viceré di Napoli il 
dì 5 del Ì6481 Aquila, 1648, in 4 (1). 

SANTO ( Giovanni ) , nacque a 
Napoli e vestì I' abito di S. Bene- 
detto. Di lui abbiamo: // prelato re- 
ligioso , Napoli, i645, in 4* 

SANTO ( Mariano ), rinomato me- 
dico , nacque a Bari e scrisse : 1* 
Compendium in chirurgiam , Roma , 
i5i6 , 1* De Lapide renum , Pari- 
gi , i5.'|0 , 3° Comm : in Aviccnnae 
textum ile Apostematibus calidis , ec. 
Venezia , i543 , 4* Ardore uri- 
nai-, Venezia, i558, 5" Digressionem 
de Putredine ec. Parigi , 1670 , 6° 
Vari commentari.* 

SANTORELLI ( Luigi Antonio ) , 
giureconsulto , nacque a Monteforte 
e scrisse : De conscribendis Epistous , 
Napoli , iSgi. 

SANTORELLI (Angelo), Borì nel 

(1) La notizia di questo opuscolo l'ò 
ricevuta dal tig. Gennaro Vigo mio amico> 
il quale lo ù posseduto. 
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XVII secolo e scrisse : Discorsi della 
natura ec. del Vesuvio , Napoli, i63a, 
in 4. 

SANTORELLO ( Antonio ) , dotto 
gesuita , nacque ad Atri e scrisse : 
i* Variarum ncsnlulivnam, et consiliorum 
pars prima , Roma , 16 2 5 , v 8 De 
Imercsi , Roma , 162 5 , 3° Del giu- 
bileo del! anno santo e degli altri gmbr- 
tei , Roma, t6i4 1 4° f ' lt " di 
Cristo e di Maria Vergine, Roma, 163 5. 

SANTORELLO ( Antonio ) , insi- 
gne filosofo e medico , nacque a No- 
la e gli fu conferita la cattedra di fi- 
losofia nella nostra regia università , 
indi quella di medicina. Scrisse: i 4 
Anlrpraxis medica , Napoli , 1624 » 
a° Postpraxis medicar , ec Napoli, 
1629 , 3° Censura ad censuram va- 
cata, ec. Napoli, 1628, 4° Discorsi 
sopra l'incendio del Vesuvio del i63i, 
Napoli, i63ì , in 4) 5* De aanitatìs 
natura , Napoli , 1643. 

SANTORIO ( Paolo ) , nacque a 
Napoli e scrisse : i° Le vite di Ridol- 
fo , e Mattias imperatori , Venezia , 
16Ò4. 2 0 Casi papali , ed episcopo' 
li , Venezia , 1601 , in t2. 

SANTORO ( Mnzio ) , poeta lati- 
no e volgare , nacque a Nola e fio- 
rì nel XVI secolo. Di lui abbiamo : 
Oratone , in 4* 

SANTORO ( Paolo Emilio) , insi- 
gne letterato , nacque a Caserta nel 
i56o e passato a Roma la sua dot- 
trina gli ottenne vari uffizi ed in fi- 
ne l' arcivescovado di Cosenza , indi 
quello di Urbino. Le sue opere so- 
no : i° Vita SS. Petti et Pauli , Ro- 
ma , i5g7 , in 4. %. Duodecim Vir- 
gines , et martrres , Roma , 1 5gy , 
in 4- 3* Hìstoria Carbonensis mona- 
steri i ordinis S. Basilii , Roma, 1601, 
in 8 , 4" Syaodus dioecesana Cosen- 
tina , Cosenza , 1622 , in 4* 

SANTORO Da Melfi, francescano, 
scrisse : i° Tesori spirituali , ec. Ro- 
ma , i65o , in 8 , 2° Morales com- 
mentari! in statuto , et constitutiones 
tummarias ordia. M martini de Obscrv.* 
Venezia , 1664 , in 4. 
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SANTORO ( Ciò. Donato ) , me- 
dico del XYI secolo , nacque j Lau- 
rino e scrisse : Epislolarum medicina- 
lium , Napoli , i5g6 , 2° De semine, 
nec non de ejtts virtute informativa , 
Napoli, i554. 

SANTORO ( Ludovico ) , nacque 
a Laurino e scrisse : Elogia duo in 
laudem S. Francisciy Napoli , 1646, 
in 8. 

SARCONE (Michele), rinomalo me- 
dico, nacque a Tediai nel 1731 e 
si mori a Napoli il 2 5 gennaio 1797* 
Fu segretario dell'accademia delle scien- 
te e belle arti e nel 1781 fu con al- 
tri insigni letterati inviato nella Ca- 
labria a scrivere la storia de 1 feno- 
meni di quel terremoto. Di lui abbia- 
mo . 1 0 Istoria ragionata de mali os- 
servati in Napoli nelP intero corso del- 
P anno Venezia, 1764, voi. 

3. in 8. Quesl' opera fu multo gra- 
dita e venne voltata in francese ed 
in tedesco , 2 0 Trattato del contagio 
dei Vaiuolo e della necessità di tentar- 
ne ( estirpazione , Napoli , 1770 , 3° 
Scrittura medico-legate, Napoli, 1787. 

SARDI ( Cornelio) , nacque a Sul- 
mona e fiorì nel XVI secolo e scris- 
se: Capitoli della Giostra , Solmona , 
i583. 

SARIIS ( Alessio de ) , gmrecon- 
sulto , nacque a Napoli e fiorì nel 
XVIII secolo. Le sue opere sono : 
i° DelP istoria del regno di Sa /ioti , 
Napoli , 1791 , 1793 , voi. 3. in 
4 1 3° Termologia Puteolana , Napo- 
li , 1 800 , in 8. 3° Lettera antifilo- 
sofica, Napoli, 1795 , in 13. 4° Bi- 
creazioni per la gioventù nobile , ce. 
Napoli , 1787 , voi. 6 , in 13 , 5° 
L 1 Italia infelice per i francesi , ec. 
Napoli , 1800 , voi. 3. in 8. 6° Co- 
dice delle leggi del regno di Napoli , 
Napoli, 1792, voi. 12. in 4- 

SARNELLI (Pompeo), rinomalo 
letterato , nacque a Polignano il 16 
gennaio 1649 e vestì abito di chiesa. 
Nel 1691 fu vescovo di Bisceglia e 
si mori nel luglio del 1724. Le sue 
opere sono : 1* S. Anna , poema , 



Napoli , 16G8 , in tf> , 2° Il filo 
di Arianna , Napoli , 1O77 , in 4 » 
3° Odae in septem psalnvis po>-niten- 
tiales , Napoli , 1672 , in 4- 4° 
fabeto greco , Roma , 1675 A in 12. 
5" Donato distrutto rinnovato , Napo- 
li , 1675 , in- 12. 6° Diario naftoli- 
tana, Napoli, 1675, in 16, ~* Av- 
venimento di Fortunato , e de 1 suoi fi- 
gli , Napoli, 1676 , in il. i° Ordi- 
nario grammaticale, Napoli , 1677 9 
in 12. 9 0 Clùrofisonomia , trafitta da 
un MS. latino dt Gio. Batt. della 
Porta , Napoli , 1677 , in 12. io" 
Sprcclùa del clero secolare , Napoli , 
1678, voi. 3, in 4i it° Cronologia 
degli arcivescovi Sipontini , Manfredo- 
nia, 1680 , in 4. 12° Bestiarum detto- 
la, ec. Cesena , 1680 , io 12. i3° 
Scuola deh' anima , Cesena , 1682 » 
in 12 , i4° Bitraito di S. Pompeo ' 
Vescovo di Pavia , Cesena , 1682 , 
in 12. i5 a La statuti di ferro di S. 
Martiniano , Cesena , i683 , in 8. 
i6« La Posillechenta , Napoli, 1684, 
in 13. sotto il nome di Masillo Rep- 
pone , 1 7 0 Commentar j intorno al rito 
della S. Messa, Veneeia , 1684, in 
13. 18 0 Guida de forestieri per la 
città Hi Napoli , e suo distretto , Na- 
poli , i685 , in 12. 19 0 Guida de" 
forestieri per Palinolo, Napoli , i685, 
1688, voi. 2. in 13. 3o° Antica Ba- 
siucogrnfia , Napoli , 1686 , in 4 1 
3i° Lettere ecclesiastiche , Napoli t 
1686 , voi. 3. in 4- *2° Il clero se- 
colare nel suo splendore, Roma, 1688, 
in 4« 23° Memorie dell insigne colle- 
gio di S. Spirito di Benevento , Napo- 
li , 1688 , in 4* 2 4* Memorie ero- 
nolosichc de vescovi ed arcivescovi della 
S. c/iiesa di Benevento , colla serie 
de' duchi e principi Longobardi della 
stessa città , e colle memorie della pro- 
vincia Beneventana, Benevento, 1691 , 
in 4. j5' Memorie ile* vescovi dt Bi- 
sceglia , e della stessa città , Napoli, 
1693 , in 4. 2 6° Dioecesanae cottsti- 
ttuioncs sjnodalcs S. Virgiliensis cecie- 
siae , Benevento , i6 9 4 , »" 4- «7* 
Regola dt S. C/ùara, Benevento, 1G9/,, 
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in 4* *8° V are* del Testamento in 
Biscegtia. Venezia, 169^ , in 4. 29° 
H fico mirti™, Benevento, 1G98, in 8, 
5o" Lcztom scritturali, Venezia, 1706, 
voi. 2 infoi. 3i" Lezioni sopra il libro 
di Giob., Napoli, 1707 , in 4. 3a° // 
libro degli Egrrgori del S. Profeta Ha- 
bacuc, Venezia , 1710 , in 12. 53" 
La verità trionfante, Benevento, 1716, 
in \. 54° Dieci lezioni spirituali sopra 
tulio la stona del profeta Giona , nel 
voi. 9. delle Lettere eccles. pubbli- 
cate nel 1716 , 35* Lumi ai princi- 
pianti nello studio delle materie eccle- 
siasticlie , e spirituali, Napoli, 1725, 
in 4- 56" Detta B. Vergine di Costan- 
tino pnU , Napoli, in 8. 37° // mondo 
santificato ec. Napoli , in 12. 

SARNO ( Roberto de ), nacque a 
Napoli di nobile famiglia e vesti l'a- 
bito filippino. Si morì il ta maggio 
180 4 e scrisse: 1* ìoannis htviatù 
Fontani vita , Napoli , 1 761 , in 4, 
a° Dissertationes duae, Roma, i;58, 
in 4* 

SARNO (Anello de), giureconsul- 
to del XVII secolo, nacque a Napoli e 
scrìsse : i° Novissima prnxis civilis , 
et criminatis , Napoli , 1662, in 4 » 
a* De processa informativo , Napoli , 
1667 , in fol. 

SARNO ( Tommaso de ) , nacque 
a Napoli e scrisse: De vero modo stu- 
denti in utroquejure, Napoli , 1626, 
in 8. 

SARRIANO ( Anello ) , nacque a 
Napoli e scrisse: i° Gli elementi ar- 
moniosi , Roma , 1660 , i° £a limo- 
sina , Napoli , i653 , 5° Delle 'can- 
zonette e t? altre sacre poesie , Na- 
poli , i635 , in ia. 

SARRO (Francesco Antonio) , na- 
cque a Napoli e scrìsse ; i° Glorioso 
trionfo <f invitta morte di carità , ec. 
Napoli , i63o, in 4t »• Discorso de- 

fP innocenti , Napoli , i635 , in 8 , 
0 La principessa di Maddalo a piedi 
di Christo , Roma , 1641 , in 8. 

SARROCCUI ( Margherita ), rino- 
mata poetessa, nacque a Napoli e fiorì 
sul cominciare del XVII secolo. Si 
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meritò il nome di Sirena Etruria per 
la sua dottrina nella poesia lirica c 
fu di poco onesti costumi. Di lei ab* 
biamo : La Scanderbeide , Roma , 
1626. 

SASSO ( Tommaso ) , nacque a 
Seal i di nobile famiglia e scrisse : 
1° Gli avvenimenti di quattro bore, com- 
media , Venezia , 1669 , in 12 , a° 
La passione lirica , Napoli , 1684 , 
in la , 3° L' uomo Dio , poema , 
Napoli , 1696 , in ia. 

SAURO ( Gio. Battista ) , nacqne 
a Crotone e scrisse : Facilis et com- 
pendiosa cxplicalio in 1. L. lust. http., 
Roma , i6o3 , in 4- 

SAVARESE ( Antonio ) , nacque a 
Napoli il 10 decembre 17706 fu ri- 
nomato medico. Esercitò l'arte sua ne- 
gli ospedali di Marsiglia , in Provenza 
e nella Corsica. Seguì Napoleone Buo- 
naparte in Egitto e fu nominato pri- 
mo nredico degli ospedali militari 
della Murlinicca c di Tubaga. Due 
volle fu fatto prigione in America e 
di ritorno in patria nel 181 1 fu 
creato ispettore generale di sanità. Si 
morì nel 1820. Le sue opere sono: 
i° Memorie fisiche e mcdicJtc siili E- 
gitto , Napoli , 1 808 , in 4. a 0 De 
la fièvre jaune y Napoli, 1809, in 8. 

SAVARO ( Gio. Francesco ) , let- 
terato , nacque al Pizzo da un mari- 
naio, vestì abito di chiesa e fu assai 
dotto. Ottenne la cattedra di rettori - 
ca nella università di Bologna e si 
morì nel i68a. Pubblicò : i° Com- 
medie , Bracciano , 1666 , in la , 
a 0 BUvegliamcnto a' principi cristiani^ 
contro il Turco, Roma, 1646, in 8. 

SAVINO ( Niccolò ), nacque all'A- 
quila e scrisse : // Lirimante , Aqui- 
la , 1 65 1 |'in 12. 

SCACCO (Filippo), nacque a Ta- 
gliacozzo e scrisse : Trattato di Me- 
tc alchia , diviso in quattro libri : né* 
quali si contengono tutte le infrrmiià 
tiè> cavalli , cosi interiori , come este- 
riori , ec. Padova , i6a8 , in 4« 

SCAGLIONE ( Salvatore ) , carme- 
litano , nacque «•«! A versa nel 162 5 
41 
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« fu vescovo di Castellamnre e re* 
gio consigliere. Si mori nel 1680 e 
scrisse : 1 0 Panegirici , Napoli , 1 66 1 , 
2° fui vigna coronata, Genova, i663, 
5° Varie orazioni funebri, Napoli, 1687, 
4° Panegirico* vario*, scritti nello spe- 
gnutilo , Napoli , 1679. 

SCAGLIONI ( Gio. Francesco ) , 
nncque ad Aversa e si distinse in già* 
rispradenza. Si inori circa il 1570 e 
scrisse : i° Saprr regia noe ri a prag- 
matica ecùta od observaatiam Senata- 
xeonsutti Velleyani, ec. Napoli, t548, 
in fol. 7° Addinone» ad edictum de 
fi lux famitias , qui sine conxeasu patris 
rontraxerint , Napoli , 1 556 , in fol. 
5° Commentarla super regalila* prag- 
mutici»- Regni excuisa , ec. Napoli , 
i555 , in fol. , 4* Inter pretationes 
sub brevi compendio super Hegia no» 
fella pragmatica, cessioni* bonorum , 
Napoli . i556 , in fol. 5° Commen- 
tarla ad ritti* M. C. V . , Venezia . 
i586 , in fol. 

SCALALEONE ( Giulio ) «■ poeta 
napoletano del XVI secolo. Di lui ab- 
biamo molte rime. 

SCALALEONE (Gio. Filice) , na* 
eque • Tìbiio e fu rinomato giure- 
consulto. Ottenne la cattedra di dritto 
nella nostra università e si mori nel 
1574. Scrisse: Gl»s<ae ad Constici. 
A'eap. che «-boero varie edizioni. 

SCALESfi ( Errico ) , dotto dome- 
nicano del XVI secolo. Di lui abbia- 
ino per le stampe : i° Oratorine in~ 
sMiitioncs , <i° Commuti, in Satyras 
Autt Persii Ftacci , N i poli , 1690 , 
in 12. 3° Vite e gesta de gl' Uomini 
illustri de* PP. Predicatori. 

SCALEO ( Ottavio ) , nnrqne a S. 
Pietro in Galalina e si distinse nelle 
lettere c nella medicina. Si mori nel 
1G12 di anni 65. Di lui abbiamo a 
stampa snlo una Ode Ialina aelP and' 
osatale Tnrenlinorum del Giovane. 

SCALONA ( Francesco Antonio ), 
nacque ad Osluni e si mori a Napo- 
li circa il 1671. Di lui abbiamo: ti- 
ri* universi cursus , Napoli , 1670 , 
in lui. 



STAR ANO ( Lucio ) , celebre Irt* 
tct-.tio , nacque a Brindisi ed a Ve- 
nezia fu prescelto a segretario ducale 
nel if>85. Tale fu la sua dottrina che 
il Bembi non volle dare alle stampe 
la sua traduzione delle opere di Pia* 
Ione se prima non le ebbe rivedute 
il nostro Scarano. Scrisse : Scenephy- 
lax , Venezia , 1601. 

SCARDINO ( Peregrino ) . nacque 
a S. Cesareo e vesti abito di chiesa. 
Si distinse per dottrina e scrisse : i° 
Oratto in morte di Filippo li re di 
Spagna , Napoli , 1599, in 4- 3° Dir 
scorso intorno C antichità e sito della 
fedelissima città di Lecce, Bari, 1607, 
in 4- 

SCARFO ( Gio. Crisostomo ) . na- 
cque a Mammola e vestì abito basi- 
vano. Si distinse per sapere e scrisse : 
i° Opuscoli, che furono stampati in tre 
volumi , il i° ed il 3* in Napoli , 
17™ , 1727 , il 2° a Palermo nel 
1724 j » Socra S tramata Tipologi- 
ca , ec. , Ronta , 1709 , in 8. 3* 
Lettera , Venezia , 17^9 , in 4*4* 
Opuscoli sopra taluni antichi monu- 
menti , Venezia , 1739 , in 4* 

SC ARI NO ( Paolo Antonio ) , na* 
eque a .Moni. «Ito e vesti abito carme- 
litano. Fondò il monaslero de' carme- 
litani nella sua patria e si morì nel 
161 5. Di lui abbiamo: t° Insidiato* 
num omnium doctrinarum synlaxls, Co- 
senza, 161 3, i° Ordinationes, et exer- 
citatwncs quotidiana , Napoli « 161 1,' 
5° Trattato della divinazione naturale 
cosmologica , Napoli , 161 5 . E* 
.pistolae de Tcrrae mobilitate . Napo- 
li ) i6t5. 

SCARINO ( Francesco ), nacque a 
Monteleone e fiori nel XVI secolo. 
Servì in varie corti e scrisse : Por- 
molarlo di verie lettere, Padova, i56g. 

SCARNATO ( Cesare ) , nacque a 
Tocco e scrisse : Curioso dialogo della 
precedenza delle lettere alle armi, Chie- 
ti , 1628. 

SCARPELLO (Giacinto), nacque 
a Rovitu e vesti abito di chiesa. Fio- 
ri sul cominciare de» XVIII secolo e 
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scrìsse ; i° Spfcuhun purochorum ec. 
Napoli , 1 700 , a° Direciorium con- 
fesxnriorum , Napoli , 1710 , in 8. 

SCARPIO ( Pitagora ) , salutino , 
scrisse : Phihsophia acerrima de ani- 
ma , ejusque immortalitatc natura* ctt- 
pacissima ec. Cuperlino , 1 584- 

SCATOLA ( earmine ) , fiori nel 
XVIII secolo e scrisse : Epigramma 
latino , pubblicalo nella raccolta fatta 
per la elezione del Salerni in cardi* 
naie , Napoli , 1 720 , in 4* 

SCHETTINI ( Pirro), poeta, na- 
eque ad Artigliano nel i63o e vesti- 
to abito di cbiesa ottenne un canoni- 
cato nella me trnpolitnnu di Cosenza. 
Si mori nel 1678 e scrisse : Poesie, 
Napoli, t6g3, in ia. 

SCHIAVA ( Marchese della), fiorV 
sul cominciarcdel XIX secolo e scrisse: 
Ristretto delle leggi c deposizioni che 
riguardano i reggimenti provinciali per 
uso degli uffizioli e ile 1 giudici militari 
tlella provincia di Lecce. , Lecce, i8oa. 

SCHIETTINl ( Giuseppe ), nacque 
» Catanzaro e si morì circa il 1700. 
Di lui abbiamo : i° De jurc offèren- 
di creditori , Napoli , 1696 , in fol. 
a' Enodatione ad legem tertinm Cod. de 
mtvationibus , Napoli , 1695. 3° De 
tertia veniente ad causam ante , et 
post sententiam tractatus , Napoli , 
1G98 , in ibi. t? De pactis successio- 
num , Venezia, 1709, in fol. 

SCHINOSI ( Francesco ) , Pscque 
nella Puglia e vesti abito gesuita. Fu 
nelle ledere versato e si moti nel 
1719. Di lui abbiamo: 1 0 lstorui delta, 
compagnia di Gesù appartenente al 
regno di tfapoti , Napoli, 170*», voi. 
a, in 4- a° Vtta di Francesco Teodoro 
Sanseverino , Napoli , 17 li , in la. 

SCIALOIA ( Angiolo ) , nacque a 
Novi e scrisse : i° Praxis foriitdica- 
torta , ec. Napoli , 164S, in fol. , 
J° Praxis torffuendi reo* , 3° De foro, 
toni petenti , Napoli , iC63 , in fol. 

SCIALOJA ( Donato ) , nacque a 
Novi e si distinse in medicina. Scris- 
se : Praxis novissima purgandi infir* 
tms , Napoli , 1666. 
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SC LA >0 ( Salvo ) , rinomato me- 
dica d«*l XVI secolo , nacque nell' i- 
enla di Procida e scrisse : 0 In l>- 
brum printum Aphorismorum Hip poc ra- 
tti , commentario , Venezia , 1 585 , 
a° Commentario in tres libros arti* 
med'rinahs Gateni , Venezia , 1698 , 
3° Apologia ad luannem Altimarum 
ec. Venezia , i584 , 4» Consilia me- 
dica , Venezia , j 583. 

SOLAVO (Tommaso Anello), na- 
cque e Napoli e scrisse: De prescri* 
bendis epistola, iibctlus , Napoli, iSgi» 
io 4. 

SCOGLia ( Gio. Owuio >, nacquo 
a Catanzaro e limi nel XVU secolo. 
Scrisse: 1 0 A primoedtu EccJesiae fasto* 
ria , Il um. 1 , ifiaa , in 8 , a" diro* 
nologia ab orbe attuilo ad annum 
Bttm. 1640 , Roma , i64? , in 4* 

SCOPPA ( Lucio ) , intigna gram- 
matico napoletano, itila stiamone lasciò» 
tutto il suo da h. irò al monastero dì S. 
Pietro a Vincola con l'obbligo di man» 
tenere nella stessa s*ui abitazione ua 
maestro , che insegnasse grammatica, 
retlorira e poetica a aoo. giovani na- 
poletani poveri. Di lui abbiamo vatt 
precetti di grammatica , reltorica cr 
poetica. Le migliori sue opere poi so-, 
no: i° Collectanea ec. NapoH, i5o7 > 
in 4« a* Specifegium ec. Venezia, i548 > 
in fol. 3° Inslitutionam granunatiees, Na* 
poli , i5o8 , in 4> 4° " Proprinamin 
istorico , geografitttt , e puttuo , Tre- 
vigi , 169 V. in 4 , 5° Grammatica % 
NapoK , 1 55r» , in 4- 

SCOPPA (Ursino), fiottaci XVH se- 
colo e scrisse: Relatione ti Ile cose segui* 
te inArkmo nel /tf^òNp** la prima volta* 
pubblicata in Napoli nel 1 859, in 

SCOPPA ( Niccolò Vincenzo) , na- 
cque a Mussa nel 1661 e scrisse : l* 
Tfteorico-praclicue observationes , Na- 
poli , 1676 , in fol. a" Aiènexcntun » 
Napoli , 1674 , in 4« 3° Scltoli» ir» 
centuria prima ci secando eoutrover*i/t- 
rtun forcnsium ec. Napoli . 109.* » 
1696 , voi. a. in fol. 4° AìlitottiU"* 
nes alla pratica del Sunto , Napoli » 
16*7 , 5° Mtttioacs alla yrnik* vUl 
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Nicol"»*, Napoli , 1732 , 6° Practi- 
co-receptae explanationes ad cod'cem 
Fabrittnum ec. Napoli , 1702 , in 
fol. 7 0 Lai-onica panegjris uri Regiian 
consiliarium D. Carolum Petra , Na- 
poli , 1676 , in 4. 

SCORPIONE (Domenico), mona- 
co conventuale di Rossano , pubblicò 
per le stampe: Biflessioni armoniche, 
Napoli , 1701 , in fol. 

SCORTI ATI (Fabrizio), dotto ca- 
valiere napoletano , scrisse : Pn> rxer- 
ciiatione , et de Bernardini Rotae e- 
quttis, orntitissimi , et poetae eruditissi- 
mi Inud'ibus , Napoli , i58o. 

SCORZA (Giuseppe) , professò ma- 
tematiche nella nostra regia universi- 
la, fu socio dt Ila reale accademia delle 
Scienze e si mori sul cominciare del 
1 844* Di lui abbiamo : Divinazione 
sulla geometria analitica degli antichi, 
Napoli , i8?5 , in 8- 

SCOTTI ( Marcello Eusebio ) , na- 
cque a Napoli nel 1744 c fi» molto 
dotto. Fu vittima del furore della sfre- 
nata plebe napoletana nel 1799- Scris- 
se ; i° Catechismo nautico , Napoli , 
1 788, in4- i" Dissertazione corografico- 
istoriea delle due antiche distrutte città 
di Misenn , e Cuma ec. Napoli, 1 775, 
in 4 » 3° Orazione funebre di Maria 
Teresa d' Austria , Napoli , 1781 , 
in f ' , 4* I' 1 monarchia universale 
dr papi , Napoli , 1789 , \tt 8. 

SCOZIO ( Costanza ) , nacque il 
giorno tt oltobre 1709 a Somma e 
si mori in Napoli il 5 febbraio 1791. 
Fu dotta nella poesia e scrisse varie 
rime, Napoli, 1795 , in 8. 

SCOZIO ( Gio. Antonio ) , insigne 
filosofo , nacque a Napoli e fiori sul 
cadere del XV secolo ed il comin- 
ciare del XVI. Professò filosofia nella 
nostra università , indi in quella di 
Padova. Di lui non abbiamo che : 
Ouaestio unica de potis. demonstrat. 
I-apportata da Egidio Romano ne 1 suoi 
comenti in léros priorum analyticorum 
Jristntelis. 

SCUPOM ( Lorenzo ) , dotto tea- 
tino , nacque ud Olraolo nel i5a9 e 



si mori a Napoli nel novembre del 
1610. Di lui abbiamo:// Combattimen- 
to spirituale , Palermo, 161 5 , qua- 
le opera fu di tal rinomanza che ven- 
ne voltata in tedesco , in fiammingo, 
in bisca ino , in casligHano , in in- 
glese , in francese , in portoghese , 
in catalano , in illirico , in polacco, 
in armeno , in asiatico , in indiano 
ed in arabo e per ben 360 volle fu 
riprodotta fino a' tempi del Vezzosi 
come ci viene da quel dotto scritto- 
re assicurato. 

SEBASTIANO Da Navou , celebre 
giureconsulto , professò dritto nella 
università di Napoli e fu onorato io 
corte. Si morì il ao agosto i36a. 
Di lui abbiamo : Jpparatus super 
Constici. Seap. , Napoli , i48a , in 
fol. 

SEBASTIANO (Giacomo Antonio), 
parroco di S. Benedetto di Caserta, 
scrisse : Il belvedere di Caserta , Na- 
poli , r643 , in 8. 

SEBASTIANO Da Ptrnumra , ri- 
nomato medico , fiori circa il i53o 
e scrisse: De sensuum externorum usa, 
ec. Venezia , 1 5g4- 

SEBASTO ( Niceforo ) , fior, nel 
XVII secolo e scrisse: 1* Breve delia 
«S. di Clemente X. della confirmatio- 
ne , e delle indulgenze rie" cent ara ti dè 
S. Agostino , ec. Napoli , 1677 , 
in 19, 1" De Chocolatis potione , Na- 
poli 1071 , in 11 , 3° Epinicio ad 
Alexandram VII = Epinicion ad Co- 
miteni de Castrino Seap. prvregem , 
Roma , 1657 , in AS- 
SECONDO (Giuseppe Maria), na- 
cque a Lucerà il 18 ottobre i;i5e 
fu giudice di Vicaria. Le sue opere 
sono : i* Relazione storica deh" anti- 
chità , rovine , e residui deir isola di 
Capri, NapoK , 1760, in 8. a° La 
conversione <f Inghilterra al Christiane- 
Simo , traduzione dal francese , Na- 
poli , , in 8. 3° Kita di M. T. 
Cicerone , tradotta dall' inglese , Na- 
poli, s 744j y ol. 5, in 8. 4° Cichpedia, 
traduzione dall'inglese, Napoli, 1747» 
voi. 9 , in 4. 5" Storia della vita dì 



C. Giulio Cenare , Napoli , 1776 , 
1777 , voi. 3 | in 8. 

SEGNI ( Carlo ) , nacque a Mon- 
tallo e si distinse per virtù e dottri- 
na. Scrisse molle opere di pietà che 
furono tutte stampate in Napoli nel 
• 7 , 4- 

SECANO ( Salvo ), rinomalo medi- 
co , nacque a Procida e professò me- 
dicina nella nostra università. Si mo- 
ri n«4 marzo del 1607 di anni 83 e 
scrisse : 1 0 Commentario super apho- 
nisnuis Hippocratis , Venezia , i585, 
a* Comm : super tres librns artis me- 
dicinali* Gateni, Venezia , 1597. 

SKI .1.1 IO ( Agostino ), domenica- 
no , nacque ad Averta e scrìsse ; II 
conforto tt agonizzanti^ Napoli, i5g6, 
in la. 

SELVAGGI (Giulio Lorenzo ) , na- 
cque a Napoli il giorno 1 1 agosto 
1798 e velli ubilo di chiesa. Fu mol- 
to dolio nel dritto civile e canonico 
e nelle lingue orientali. L' arcivesco- 
vo di Napoli lo nominò censore de* 
libri e maestro di ambo i dritti nel- 
lo studio arcivescovile. Fu socio di 
varie accademie e si mori il 9 no- 
vembre 1771. Di lui abbiamo: i° 
lo. Gottlicb. Heineect 1. C. Elemrnta 
juris cMtig secundum ordinem instila- 
tinnititi ec. Napoli, 1770, Voi. a. in 8. 
•j° Jnuitutionum Canonicarnm libri tresj 
Vi pulì , voi. a. in 8. 3° Antiqaitatum 
Cluisttanoram instìtutiones , Napoli , 
J777. voi. 6. in 8. 

SELVAGGI ( Giovanni ) , nacque 
a Muro il ai giugno 1753 e scrisse: 
t' lnstituzhni civili del dritto romano 
di Giuseppe Cirillo dixpoUc nelV italia- 
no idhma ec. Napoli, 1785, voi. a. 
in 8. a° Arte critica per la retta in- 
terpretazione dette leggi ) Napoli, 1787, 
voi. a. in 8. 

SELVAGO ( Carlo ) , giureconsul- 
to , nacque a Terranova e scrisse : 
De origine , et Etjrnso , et prarstan- 
Ita Pnntierlarum , Roma, 1 658. 

SEMENTINI ( Antonio ), rinomato 
medico , nacque a Mondrngone nel- 
l' ottobre del 1743 e successivamente 
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ottenne nella nostra università la cat- 
tedra di nolomia , di fisiologia e di 
patologia. 1/ imperatore Giuseppe II 
lo invitò a Vienna con larghe pro- 
messe ed egli vi rinunziò. Fa socio 
di molle accademie del regno e stra- 
niere e si morì nel giugno del i8i4* 
Di lui abbiamo : i° Instìtutiones me- 
dicar, Napoli, 1795, voi. 3. in 8, a° 
Breve dilucidazione sulla natura e va- 
rietà della pazzia , 3° Requìtitorio a% 
un alunno , 4° Istitmioncs physiotogiae, 
Napoli , 1794 , voi. a. in 8 , 5* No 
solagia , 6* L* arte di curare le ma- 
lattie , Napoli , 1801 , in 8. 7 0 La 
patologia preceduta da un saggio di 
esame del sistema Brounkano , Napo- 
li , i8o3 , in 8 , 8* Saggio dì det- 
taglio di prescrizioni mediche , Napo- 
li , 1 8o3 , in 8. 9 0 Prospetto ana- 
litico di una istituzione di fisiologia , 
Napoli , 1807, in 8. Il Sementini 
abattè affatto la teoria della irritabilità 
dello Staller è scoprì le fibre parabo- 
liche nella vescica urinaria , la strut- 
tura filamentosa del cervello , la tri- 
plice origine de' suoi peduncoli ed il 
fascio di fibre anteriore al comune 
piano de' nervi ottici. 

SEM MOLA ( Mariano ) , fiorì nel 
XVM secolo , insegnò con successo 
filosofia e si morì sul principio del 
XIX secolo. Le sue opere sono: 1* 
Istituzioni di logica , Napoli , 1791, 
in 8 | a° Institutionet metaphysicae , 
Napoli , 1791 , in 8. 

SENATORE ( Giuseppe ) , nacque 
a Napoli e fiorì nel XVIII secolo. 
Di lui abbiamo : Giornale storico di 
quanto avvenne ne' due reami di Napoli 
e di Sicilia fanno Ij34 e Na- 
poli , 1743 , in 4* 

SEN0CR1T0 , celebre poeta , na- 
cque a Locri e benché cieco nato , 
fu nella poesia e nella musica insigne. 
Fu scrittore di Peani trattato avendo 
degli Eroi , quali argomenti furono 
detti Ditirambi. 

SEQUINO (Biagio Antonio ), teo- 
logo, fiorì nel XVIII secolo e scris- 
se ; Aggiunta alla vttu delia ferva di 
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Dio suor Maria FtUani, Napoli, 1778, 
in 4. 

SER AGONE (Ludovico), nacque 
a Monreale e fu illustre poeta del 
XVI secalo. Di lui abbiamo : Mar- 
tirio di S* Giuliana Hi Nicomedia , 
commedia , Perugia , 1596 , in 8. 

SERAFINO Da Cam por a , ino te- 
matico ed astronomo , insegnò con 
successo a Messina e scrisse : i° ]/ 
perpetuale delle feste mobili e luna- 
ri , Messina , i5f>9 , 1* Della ragio- 
ne deW Abbaco* 

SERAFINO Dell' Aquila, celebre 
letterato e poeta , il duca Valentino» 

10 fece creare cavaliere di grazia del- 
l' ordine gerosolimitano e gli ottenne 
pingue commenda. Si mori a Roma 
nell'agosto del i5oo. Di lui abbia* 
do poesie , Venezia, 1 557» 

SERAFINO Della Sa landa a, dotto 
francescano , scrìsse : Adamo caduto, 
tragedia, Cosenza, 1647, ' n 8 - Fran- 
cesco Zigarì nel »83a pubblicò in 
Napoli una lettera , nella quale con 
molla dottrina dice aver Milton da 
quella tragedia tratto il suo poema 

11 Paradiso perduto. Il Zigari dimo- 
stra che la prima edizione del Para- 
diso perduto sendo quella di Londra 
del 1668 o secondo altri del 1669, 
tenne alla luce n 01) anni dopo 
la pubblicazione della tragedia del 
P. Serafino , che Milton passato a 
Napoli e facendo lunga dimora nella 
casa del celebre marchese Manso eb- 
be il primo pensiero di scrivere un 
poema epico , che in casa di quel 
letterato, lesse la tragedia di Adama 
eadulo , che l'argomento, l'azione, 
i caratteri , i costumi è invenzione 
del P. Serafino , che Milton dalla 
tragedia suddivise in 4 «tati il carat- 
tere di Adamo e di Eva , prese le 
allegorìe e formò il Satan del suo 
poema , la idea di far nascere la mor- 
ie dal peccato. Iisdi minutamente esa- 
mina e confronta il poeta» di Milton 
con la tragedia del P. Serafino e 
pruova essersi Milton giovato non solo 
d«R' argomento, de* personaggi , del- 



l'azione, delle allegorie e delle Klee, 
ma che la tragedia tutta del P. Se- 
rafino è trasfusa nel Paradiso per* 
dato. 

SER AFI NO Delle Gaor t ac uè , f r«i n- 
cescano , scrisse : i* Il mondo reden* 
lo , poema , Lecce , 1669 , 1* Sa- 
cri sensi , ec. Lecce , 1672 , 5° It 
santo Or tizio , tragedia , Rari. 

SERAFINO (Filocolo) , carmeli- 
tano , nacque a Napoli il t\ no- 
vembre *Sg5. e si mori nel luglio del 
1675. Di lui .abbiamo*. >* Za Teo- 
dura penitente , Napoli , i658 , n°" 
La Maddalena pentita , Napoli, '645. 

SERAO ( Francesco ), celebre me- 
dico , nacque a S. Cipriano e studiò, 
in Napoli col famoso Niccolò Ciril- 
lo. Nel 17 7> 7 per concorso otten na- 
ia cattedra di no tomi a, nel ^33 quel- 
la di medicina teorica , nel 1740. 
1' altra di medicina pratica e noi 175S 
la primaria di medicina. Fu il primo 
ad introdurre le istituzioni del famo- 
so Roerahave e nel 1778 fo nomina- 
to medico di corte ed archiatro os- 
sia protomedico del regno. Tale fu* 
la dottrina e la fama del nostro Se- 
no , che fu prescelto ad arbitrio nel- 
la contesa sorta tra i medici ed i chi- 
rurgi di Parigi. Si mori nella stale 
del 1783. Di lui abbiamo : i° Vita 
dì Niccolò Cirillo , Napoli, 173 8 , a 0 
De Vcsuvii conflagratione , quae men- 
se majjo anno ij3y accula , Napoli v 
1 738 , in 4- 3 U Lezioni accademicha 
sulla Tarantola , Napoli , 17 \i , in 
4 j 4" Osscrvaeioni sul fenomeno oc- 
corso neu* aprirsi un cinghiate, Napo- 
li , »74*J , 5* Descrittone delC eie- 
fiate di straordinaria grandezza e mo- 
struosità , Napoli, 174**} in 4 1 6° 
Saggio di Considerazioni anatomiche 
fatte su di un Leone morto nel par- 
co del re , Napoli , 1744 1 7° Vari 
opuscoli, Napoli , 1767 , in 4 1 
Opuscoli fisici , Napoli , S766, in '\. 

SERENO ( Aurelio ) , nacque a 
Monopoli e scrisse : !* Carmen de 
festis , et stalionibus Mius anni , *j* 
Oralio in taudem V~ugiai% , 3° Disti- 
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r* , 4* Descriprio portas Brundusii , 
5" Omtin in laudati eloquentiae , et 
<irtinm , ti* A? riferendo gratta , ^* 
JJff wiusamm , rt Syrenum certamtne , 
tutte stampate in un volume , Ro- 
ma , i Tu 2 , in 4* 

SKRGIANNI ( Giuseppe ) , nacque 
ad Arena e scrìsse : I* apostrofo in- 
terdetto , Venezia , 1714* 

SERGIO ( Gi'o. Antonio ) , giure- 
consulto, nacque a M .tonti e scrisse : 
1 0 Sup/>iemento a ì prtncipj delta sto- 
ria per /' educazione iklla gioventù ec. 
Napoli , 1744 , in 12 , i° Poetico 
componimento in lode tlet quaresimale 
del P. Botti , Napoli , 1747 j in 8, 
3* Ceihh'diaoum , Napoli , 1 7 ì 8 , in 
4,4" Funerali di Gaetano Argento, 
Napoli , 17")! , in fot. 

SERIO (Domenico), domenicano, 
nacque a Saracena e scrisse : i* Ri- 
flessi mila vita , e speciali virtù di S. 
Vincent» Ferrtrio , Napoli , 1 739 y 
in 4 , a* Esercitj di Missione, Napo- 
li , 1742. 

SE1U0( Luigi), nacque a VicoEqoen- 
se e per la sua dottrina fu prescelto alla 
cattedra di eloquenza italiana nella no- 
stra Università. Nel 1799 prese parte 
in quelle turbolente e vi rimase vittima 
dello armi nemice. Di Ini abbiamo ; 
i" Rime , Napoli , «775 , voi. 9. 
iti 8 , i° Racco in MirgcUina , Na- 
poli , 1768 , in 4 1 3° Stanze in 
morte del Duca di Tursi, 4° U 
Piaggio del G. Signore alta Mecca , 
5° Pensieri sa la poesia , 6" Osser- 
vazione su di alcune operette di D. 
Smino Mattei , 7 0 Lettera al conte 
Pepoli . 8° Risposta alla Probole di 
D. Saverio Mattei sn la controversia 
se i maestri di cappella sian compresi 
jra gli artigiani , 9* // ver nocchio , 
in risposta ilei dialetto Napolitano del 
Galiano, Napoli, in j2. 

SERIPANDO ( Girolamo ), celebre 
tcniogo ed insigne letterato , nacque 
« .N i poli il 6 maggio i4g3 di nobile 
famiglia del Seggio di Capuana. Ve- 
sti T abito agostiniano e lesse teolo- 
• giù in Cotogna. Si distinse nella pre- 
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dteazione e nelle lettere e nel i558 
fu inviato ambasoiadore a Carlo V 
iinperadore. Nel 1 55 1 fu creato ve- 
scovo di Aquila , nel 1 554 nuova- 
mente spedito a Carlo V , il quale 
lo nominò arcivescovo di Salerno. 
Nel i56i papa Pio IV lo decorò della 
porpora e lo dichiarò legato al Con- 
cilio di Trento dove fece gran mo- 
stra di sua dottrina ed eloquenza. 
Si morì il 17 mano i563. Di lui 
abbiamo a stampo : 1* Commentarla 
in epistolam D. Paoli ad Galatas, Ve- 
nezia , i569, in 8. a° Responsione*, 
ec. , 3° Oratio in morte di Carlo V., 
4° Esposizione del simbolo degli apo~ 
stoti , Venezia , 1567 , in 4. 5* In 
D. Pautt epistola* ad Romano* , et 
Galatas , Napoli , 160 1 , in 4* 

SERNICOLA ( Carlo ), letterato , 
nacque a Napoli nel febbraio del 1659 
e vesti l' abito carmelitano. Di lui ab- 
biamo: Osscrjttj poetici, Napoli, 17OO, 
in 8. 

SERNICOLA ( Niccolò ) , nacque 
a Napoli e tiorl nel XVIII secolo. Fu 
medico e scrisse : Raggionamento i- 
storico fisico sul caso di una donna 
siderogona felicemente curata , Napo- 
li , 1766 , in 4- 

SERRA ( Luigi ) , giureconsulto , 
nacque a Cosenza e scrisse : Specu- 
tationes novae super difficillima lege 
Gallus ec. Napoli , 1 538 , in 8. 

SERRA ( Antonio ) , celebre eco- 
nomista , nacque a Cosenza e fiori 
sul cominciare del XVII secolo. Fu 
discepolo del Telesio e compagno del 
Campanella e fu il primo che scrives- 
se sur la economia politica sentiero 
non mai piò battuto prima di lui. Un 
tanto uomo per la congiura del Cam- 
panella contro il governo viceregna- 
le fu cacciato in orrido carcere do- 
ve gemette per più anni. Molte sue 
opere andarono perdute , ma ci re- 
sta il Trattato delle cause die possono 
far abbondar l regni doro e a* argento 
dove non sono miniere, con applicazio- 
ne ut regno di A apoli, Napoli, i6i3. 

SERRAO (Gio. Andrea) , insigne 
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letterato , oncque a Castclroonardo il 
4 febbraio i fi i e dalla università dì 
Napoli fu prescelto alla cattedra di 
storia sacra e profana , iodi a quella 
di catechismo e teologia morale. Fu 
▼escovo di Potenza e fu morto da al- 
cuni facinorosi il ?4 febbraio 1799. 
Di lui abbiamo : 1* Commcniarius 
de vita, et scriptis Jani Plncentii Gra- 
vinai-, Roma, 1768, in 4< »° De Sa- 
cra Scripturis liber , Napoli , 1763, in 
8 , 3° Stephani Patrizj de recto dotium 
monasticorum radane incundit cnm nd- 
notationibus 1. A. Serrai , Napoli , 
1766 , 4° Ejusdem de renunciationi- 
bus man mini m , et amortizatione btmo- 
rum contultatio altera cum adnotatio- 
nibus J. A. Serrai , Napoli , 1 767 , 
5° De Nicolao Fraggiannio Commcn- 
tarhts , Napoli, 1763 , 6» De claris 
Catechisti*) Napoli, 1769 , in 8. 7 0 
Apologetica* , Napoli , 1771 , in 8. 
8° Epiltola ad Dominicum Afcnum fa- 
r/o/n, Napoli, 17741 9° La prammatica 
sanzione dì S. Luigi Re di Francia , 
Napoli, 1788, in il. io 0 De rebus 
gestis M. Teresio* Austriacae commen- 
tarius , Napoli, 1781 , in 8. 1 1° Ra- 
gionamento delT autorità degli arcive- 
scovi del regno di Napoli di consacra* 
re i vescovi , Napoli , 1788 , in 8. 
] i° L' economia di Senofonte , tra- 
dotta dal greco , Napoli , 1774 1 » Q 
8. i3° Risposta aiP autore del gior- 
nale ecclesiastico di Roma ec. Napo- 
li , 1788 , in 8. 

SEM RAO ( Giacinto ) , domenica- 
no calabrese , scrisse : // direttorio , 
e prontuario utilissimo per P esercizio 
della S. Missione , Napoli , 1660. 

SERRAO ( Elia ) , nacque a Ca- 
stelmonardo nel 1740 e scrìsse: De* 
tremanti , e della nuora Filadelfia in 
Calabria , Napoli , i 7 85 , iu 4. 

SERSALE (Pietro Tommaso ) , na- 
cque a Napoli dal principe di Ceri- 
sano e Testi l'abito domenicano. Scris- 
se : Li pensieri tantamente politici , 
Napoli , 1660 , in 4- 

SERSALE (Giuseppe), teatino, 
nacque a Cosenza e scrisse : Contradi- 



ninne a apparrntes SacraeScriptnraece. 
Anversa , 1664. 

SERSALE ( Ettore ) , letterato , 
nacque a Cosenza e scrisse ; Li ca- 
pricci accademici , e castelli in Aria , 
v poli , i656 , in 4 1 *° Seria di 
fiori poetici per Cesure Niccolò Barn- 
bacati , eruditissimo predicatore , Imo- 
la 1677 , in 4- 

SERSALE ( Benedetto ) , fiorì nel 
XVIII secolo e scrisse: Discorsa sto- 
rico della Cappella de 1 Minatoli nel 
Duomo dì Napoli^ Napoli, 1 745, in 4- 

SERSALE ( P. Niccolò ), fiori net 
XVIU secolo e scrisse : Vita del P. 
Niccolò Sersale delP ordine Eremitano 
di S. Agostino , Napoli, 17 45 , in 4- 

SERSALE ( Antonio Maria ) , tea- 
tino , nacque a Catanzaro c scrìsse: 
Epistola militare , Messina , 1657. 

SERSALE ( Diego ) , nacque a Na- 
poli di nobile famiglia , fu -arcivesco- 
vo di Bari ed accademico umorista. 
Scrisse : .Smodo di Bari , Macerata , . 
1659 in 4- 

SERSALE (Tomrmso), nacque a 
Napoli di nobile famiglia e vesti l'abi- 
to teatino. Scrìsse ; i° Panegirico in 
lode di S. Bacolo Brancaccio , Na- 
poli, i65i , in 4 1 a° Ragionamenti, 
divoti , Napoli , 1690, in 8. 

SERSALE ( Lelio ) , nacque a Co- 
senza e fiori nel XVI secolo. Di lui 
ci resta un sonetto nella raccolta del 
Rossi. 

SERSALE ( Zaccaria ) , nacque a 
Priora presso Sorrento il giorno 8 
novembre 1637 e vestito abito cas 
sinese si mori il a8 aprile 1686. Di 
lui abbiamo : i° Rime , Venezia , 
1670 , i° Poesie , Napoli , 1673 , 
3° alcune composizioni poetiche nel 
suo elogio scritto del marchese Gae- 
tano Sersale e pubblicato in Napoli 
nel 1839. 

SERSALE ( Girolamo ) , nacque 
a Sorrento fratello del precedente il 
17 maggio i63» e si mori il 21 a- 
gosto 1704. Di lui abbiamo: 1* ira 
sonetto pubblicato in fine delle poe- 
sie di Giuseppe Battista, a altro so- . 
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netta ed una lettera dato alla luce 
nell'elogio storico del P. Zaccaria 
Sortale , Napoli , 1 859. 

SERVAZ10 ( Gregorio ) , nacq le 
« Napoli e vesti l'abito de' PP. pie- 
dicitori. Fu vescovo di Trivico e ven- 
ne adoperato in difficili all'u-i dalla 
corte di Roma. Alia fine si mori il 
ti ottobre 1608 di anni 45- Scrisse: 
Difesa ti/Uhi potestà ed tmmun tu cecie- 
\ia*Vra , Ferrara, 1607 , in 8. 

SEVERINO ( Tommaso ) , nacque 
a Castroni Un e fiorì nel XVII seco- 
lo. Scrisse: Epigrammaton , Napoli , 
in 8. Fu maestro del celebre Gio.Bal- 

lista VÌCO. 

SEVERINO ( Francesco ) , cappuc- 
cino napoletano, scrisse : Vita ili Fra 
Geremia Vallacco , Napoli , 1670 , 
io 4- 

SEVERINO (Marco Aurelio) , ri- 
nomato medico , nacque a Tarsia nel 
i58o e scrisse per il pomo contro 
1* errore di Aristotele che credè i pe- 
sci non respirassero. Si mori di pe- 
ste nel iti 56. Le sue opere sono : 
i° Antiperipatias , Napoli , i65p , 
in fol. a° La filosofia , ovvero U per- 
chè delti schacci , Napoli , 1690, in 
4» 3° La qnacrcla della eteetera oc- 
coniata , Napoli , 1 0\ \ , in 4 1 4° 
abscessumm recondita natura , Olanda , 
17H» in 4 , 5° Trimemòris chirur- 
gia , Francfort , i653, in 4i 6° Tue- 
rapatiti NeapoiUanuSite.NtpoYi) i655, 
in 8 , 7° De efficaci medicina, Franc- 
fort , 1671 , in ibi. 8° Di nbsces- 
sibus , Francfort , 1668 , in , 9 0 
S/noptcot chirurgia*! , Amsterdam , 
1664 , in n. 

SEVERO o SsvsaiAAd ( Liòitu lo 
stesso che Livia* ) , imperadore di 
occidente , nacque nella Lucania e 
fu di famiglia patrizia , ignorasi però 
quali eariche occupaste. Arnica del- 
l'indegno Ricimere congiurò con quel- 
lo contro il buono imperadore Maio 
riano , che trucidarono. Guadagnato 
indi l'esercito e gli animi de' se- 
natori | il ig novembre stando in 
Ravenna si fece proclamare impera- 
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dorè. Nel 4$5 e precisamente il iS 
agosto si mori di morte otturale se- 
condo alcuni e di veleno appestatogli 
da Ricimere second » altri. Leone im- 
peradore di Oriente non mai volle 
approvare la sua elezione e ricono- 
scerio per Augusto nè egli durante il 
suo impero operò cosi degna da tra- 
mandarsi a' posteri. Di lui abbiamo 
solo una legge, con I t q tale ordina- 
va dover le vedove godere V usufrutto 
della donazione loro fatta da' mariti 
per causa di nozze, e da rimanere la 
proprietà a' figliuoli. 

SEVERO (Giù. Ballista), nacque 
a Crotone e scrisse: Compendiosa ex- 
plicatio in f. Uh. inttitatinmtm impe~ 
riaiium luttiniani , Roma , i6o3. 

SFILANTE ( Gio. Andrea ) , in- 
signe giureconsulto, n icque a Taver- 
na e pjssò a Napoli per istudiare. 
Si distinse in giurisprudenz'i in mo- 
do da essere prescelto a cattedratico 
della nostra università. Fiori circa il 
iSgo e scrisse: Commentanti in insti- 
tutioni'i imperiate* ec. N ipoli , 

SFORZI (Muzio), nacque a Mo- 
nopoli e scrisse : i° C envnlindes , 
a° Carmina , Venezia , i584 , 3° 
Elegiae . Venezia , i588 , iu 8 , 4 P 
Rime. , Venezia , i5go , in 4 1 
Panegirico in lodi! di Venezia, Vene- 
zia ? i585 , in 4 , 6° Trùeris , Ve- 
nezia , t586 , in 4 » 7* Oratio ad 
regni Poloniae electores , Venezia 
1587, in 4» 8° Hfmnorum lib. Ili, 
Roma , 1S93 in 8. 

SFORZI (Gio. Maria ) , nicq te 
a Palagiano e ves'l 1' a bit > francesca- 
no. Le sue opere sono : 1° M-ten- 
rologicac laenhrationes ex Aristate: Me- 
teor irum libri* desumptae . Napoli , 
i655 , in 4 < *° floridea , Na- 
poli , i658 , in it. 

SGAMBATI ( Roginaldo ) , dotto 
domenicano , scrisse : i° O-atinnes , * 
Ron i , it>4«, in 4- L t finta zia- 
gara , commedia , i65i, in 12. 

SGAMBATI ( Scipione ) , gesuita 
napoletano , scrisse : «° Etercittitio 
thcologica, Anversa . t63t , in f 0 i. 
42 
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? u Vita di S. Prometeo Borgia , Na- 
poli , in ta. 5* Omini , Na- 
poli , i6qo , in 4 , 4" Vda Ai suor 
Maria Mndibticna Carrafa , Roma , 
r653 , in ia , 5 a // papato del So- 
ie - Le lucciole - Delt Altavilla , porrmi, 
tolte queste Ire opere furono pubbli- 
cate in un volume in 4* *eii«a luogo e 
senza unno. 

SGAMBATO (Francesco Antonio), 
rinomalo giurccoosulto, nacque u Na- 
poli e fu chiamato a Roma a pro- 
fessore primario «li quella università. 
\je. sue opere sono : i° Intmductto 
ad juris ulrinpjue srientiam , Roma , 
l65o , in 4* a ° Commrat. in Ti. 
ttb. instit. ec. Roma, i(i5a, voi. a. 

SGAMBATO ( Gio. Andrea ), me- 
dico napoletano , scrisse : De pesti- 
lente fancium affretti, Ncapoit sairien- 
te, Napoli , iò-jo. 

SGRUTTFJYD10 ( Filippo ) , na- 
cque a Scafato e scrisse : La *Tiorba 
« Tarante , Napoli , 16^6 , in 8. 

SIANO ( Niccolò), fioiì nel XVIII 
aecolo e scrisse: i» Aritmie al tral- 
lato De interesse dello Slaibuiio, Na- 
poli , 1716 , a* Animadvcrsionet ad 
firuxim civilem , et criatinalrm Hie- 
ronymi Ntrtilim , Napoli , ìjn. 

SICILIA ( Matteo Gennaro ) , na- 
cque a Napoli e fu vescovo di S. 
Marco. Si mori nel 1 748 e scrisse : 
De gratlibtts cognatiotium , Napoli , 
1698 . 1701 , voi. 5. in 4* 

SIBILLA ( Bartolommeo ) , nacque 
a Monopoli e vesti abito domenica* 
no. Fiorì nel XV secolo e scrisse : 
Spcculum iM-regrinanun quaestìonum , 
Roma , 1495. 

SICA ( Girolamo ) , nacque a Gi- 
funi e vesti abito de' PP. de' ser- 
vi di Dio. Fiorì nel XVII secolo e 
struse: Morule e storico discorso fatto 
tra gli effi-tti cagionati titilla voragine 
del Vestirlo , Nupoli , i6">a , in 8. 

SICCA11D1 ( Errico ) , domenica- 
no del W IH secolo , nacque a Na* 
puli e scrisse : Traciatus phiiosophi- 
ctis tir prinripiit rerum natttralium , 
.Napoli , 1716, in 4- 



SI CIMO ( Cristofaro ) , harqde a 
Tossrri» e scrisse : // patto finto , 
commedia , i6o5 , in 12. 

SICOLA ( Sigismondo ) , nacque 
a Napoli di nobile famiglia e si di- 
stinse in giurisprudenza e •opratutlo 
nella aioria. Di lui abbiamo : t" La 
nobHtà gloriosa nella vita di S. Aspre 
no primo Christiana , e primo **escovo 
della città di NapoH , Napoli , 1 69 1 , 
in 8. a* li /onte delle grazie , JVu po- 
li , 1706 , in ra» 

SICULA ( Francesco ) , nacqoe a 
Napoli e scrisse : // giusto sdegno , 
commedia , Napoli , i63a , in la. 

SIGISMONDO ( Onofrio ) , nacque 
u Chicli e vcsii V abito de 1 chierici 
minori. Fn rinomato teologo ed in- 
signe oratore. Si morì a Rama nel 
i656. Di lui abbiamo una sola Ora- 
zione si a in p*la a Roma . in \. 

SIGNORELLI ( Pietro Napoli ) , 
rinomalo letterato , nacque a Napoli 
nel 1 70 1 e nel 1765 fu costretto fug- 
gire nella Spagna dove occupò lucro- 
sa carica e gran nome si acquistò per 
dottrina. Di ritorno a Napoli fu se- 
gretario dell' accademia reale delle 
Sciente e belle lettere ed involto 
nelle turbolenze del 1799 fu caccialo 
in esilio. Il liceo di Brera lo volle 
a {irofessore di poesia rappresentati- 
va , nel i8o4 ■ uni veflili di Padov» 
lo nominò professore di dritto natu- 
rale e di filoftofia, e quindi di diplo- 
matica e di storia quella di Bolo- 
gna. Si morì a Napoli il t aprile 
1 8 1 5. Le sue opere sono: i° Satire , 
Genova , 17*4 ì ?° Storia critica dei 
teatri antichi e moderni, Napoli, 1787, 
voi. 6. in 8. 5° La Faustina commedia, 
Napoli, 1799, 4° Tableau sur ? itat 
actuel des svicnces et tic la littérature en 
Espagne , Madrid , 1780, b° La Ti- 
rannia domestica, commedia, 1781, 
6° Discorso storico-critico saggi del' 
(ab. Saverio Lampillas, Napoli, 1783, 
7 0 Vicende della coltura nelle Due Si- 
cilie, ivi , 1781, voi. 7. in 8, 8* Ora- 
zione funebre di Carlo di Borbone , 
iti , 1789 , 9 0 Ojjttscolt , vari , tei, 
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*79 a > '79^ i voi. 4- ,0 " Regno di 
Ferdinando ir, 1798, ne pubbli- 
co un solo volume , 1 i J Prolusione 
<dìa etiti nini di fioesia rappresentativa 
nel Uveo di Brrra , Milani» , 1801 , 
»a* Etementi di poesia tn presentali' 
ai , ivi , 1801 , »3* Lettere tutto 
spettacolo musieaie net lenirò delta Sca- 
la , ivi, iVoS, i4 a Dette migliori 
tragedie greche e francesi, analisi cimi' 
parato*, Milano , 1804. voi. 3. in 
8. i5° Vari Opuscoli negli alti dell'ac- 
cademia Pontaniana , Napoli , i8ia, 
*6° Elementi di critica diplomatica , 
Parma, 180S , voi. 4* 8. 17" 
Ragionamento del gusto e del hello % 
Napoli , 1807 , in 4 1 1 ^ 0 Jddizio- 
mi alla storia critica de* teatri, Napo» 
li , »798 , in 8 , »9° Aoee/te di Po* 
Udetc Melpomenio , e di Limes su , 
Napoli , 179-2 , in 8. 

S1U0 ITALICO , celebre poeta 
eroico , nacque a Corftoio e possalo 
a Roma si diede al foro e ti otten- 
ne alta fama. Fu nominato a vari n [li- 
si e magistrati ed in Asia fu inviato 
in qualità di proconsole. La sua pru- 
der» ra , integrità e continenza gli ot- 
tennero il consolato. Fu assai caro 
a Domiziano imperadore e scrisse: De 
secando hello. Punico, Venezia, i485, 
in fol. 

SILLA (Antonio) , nacque a Scan- 
no il 1 5 marzo e resti abito 
di chiesa. Scrisse : i° La fondazione 
di Parlenopc, Napoli, 1769, in 8, -i° 
La Teognma coment ala ì Napoli, 1770, 
in 8. 5° Storia suora «V gentili , Na- 
poli , 1771-74 , voi. 4- «n 8. 4° U 
dritto di punire , Napoli , 177? , in 
8. Fu socio delluocudemia delle Scien- 
ze e belle lettere. 

SILLANO ( Giuseppe )-, nacque a 
Crotone e vesti abito di chiesa. Scris- 
se : i° h' rcclositistico ponttcrnto , 1° 
CU aforismi di prudenza, Roma, 1704. 

SILOS (Giuseppe-), insigne krtle- 
\ ito , nacque a Bitonto e vesti 1* u- 
bito teatino. Si moria Roma il t4 
marzo 1674. Le sue opere sono: s* 
Utsturiatwn CUricorum &rgtuxtrìum a 
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Congregatione condita , Roma , ibào, 
i653, Palermo , 1666 , voi. 3 , in 
fol. , u° Musa canicularis , Roma , 
t-65o, in 1 », 3° Vita Francisei Clympii, 
Roma , 1657, in 4 t 4° Tritduzion» 
in italiano della stessa vita, Messina, 
16O4 , in 4 » 5° Sermoni , Roma , 
1660 , in 4 » 6° Analecto prosae o~ 
rat'mnis, et cnrminnm, Palermo, 1666, 
in 4 1 7° Confrtvttze accademiche % 
Roma , 1670 , in 4 1 8 °* Mausoleo, 
romanoriun Pontificum, et Cneaarum, 
regamque Austriarorum , ec. Romu % 
1670 . in 4 1 9° Ptausus in solcami 
cotuecmtiune D. Caietani Thienaci t 
ec. Roma , 1671 , in fok 

SILVANO (Murco) , nacque a Ve- 
na fro e scrisse : C omento al Petrar- 
ca , Napoli . in 4. 

S1LVATICO ( Matteo ) , filosofo e 
medico , nacque a Salerno* e re Ro- 
berto d' Anjoiv lo. volle a corte in 
qualità di suo medico e soprainterw 
dente alla librerìa eretta a pubblico, 
benefìzio nel reul palazzo. Scrisse : 
Pantheia mrdicinalia, Napob", 1478. 

SILVESTRO I , nacque a- Capuo» 
e fu figliuolo di papa Ormisda , eh» 
fu maritato prima di vestil e abito di 
chiesa. Nel 536 successe a«i Agapito. 
1 per operu di Teodatn ic de^goti. 
Belisario sendosi impadronito di Rit- 
ma , la imperadrice Teodosiu volle 
propagare la setta degli acefali e ve- 
dendo clic Silvestro a lei si oppone - 
va risolvè farlo deporre. Fu c.tluiu- 
niato d' intelligcnsa co' goti e tao- 
ciuto in. esilia a P.itar» nella Ijriu» 
ed in sua vece il notcuibre 55| 
fu eletto Vigilio. Il vescovo di P.ita~ 
ru forte parlò, all' imperadore Giusti* 
niano in favore di Silvestro, il quale- 
testo fu rimesso nel governo tlelbt 
chiesa , ma ritornato in Italia fis de. 
Belisario fatto prigiono ad istigarlo., 
ne della moglie cortiginnu di Tendo- 
sia. Rilegala adunque well' isoli» Pri- 
maria contro Terracini» , nel giugno* 
•Sei 538 si mori di fame» Feoeut;\Hfc 
che allora trovavasi in Italia ci assi» 
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«e di Antonina moglie di Belisario. 

SILVESTRO Da «ussaro, paolot- 
ta , diede alle ftlampe un trattalo. De 

ContrniplaliOhr stingumis Jrsu Christi. 

SILVIO ( Paolo), nacque a Con- 
timi e vesti ubilo di canonico rego- 
lure latei anense. Di lui abbiamo : i° 
La Maddalena prmtrntc , poema 
roico, Napoli, 1609, in 8. 1" Del sim- 
bolo tirila S. Croce, Napoli , 1621. 

SlMEOLI (Giuseppe), nacque a 
Napoli e vestì abito di chiesa. Il car- 
dinale Spinelli lo menò seco in Ro- 
ma e si giovò molto di lui. Ottenne 
un canonicato nella entiedrale della 
sua patria , indi fu nominato alla 
cattedra di teologia nella nostra uni- 
versità e poi u quella de 1 C ih ili. 
Si morì nel 1779 e scrisse: i° lnslt- 
tutiones thcal'.guie , Napoli , 1 790 , 
voi. 5. in 8. 2° Praekxtiones in hi- 
storiam coneiliorum, opera postuma, 
Napoli , 1 84 1 • 

SIME0N1 (Gaspare de'), nacque 
all'Aquila e scrisse: i° V Aura, Na- 
poli , 1616, 1" La gemma occiden- 
tale , Roma , 1647 , 3° Le gesle di 
S. Pan/fila vescovo di Solmona , Ro- 
ma , i(>3o. 

SIMEONI ( Nunziante ) , fiorì nel 
XVIII secolo e scrisse una Ode lati- 
na nella rar colta per la elezione del 
Salci ni in cardinale, Napoli, 1720, 
in 4. 

SIMEONTIO ( Tommaso ) , giure- 
consulto salernitano, fu trucidato di 
anni 53 nel iSSg. Scrìsse : Com- 
mrnt. in Lrg. si ur , qUi prò em- 
piere D. De U\ucapionibus ec. Vene- 
zia , i5;a , in 8. 

SIMONE Da Napoli , carmelitano, 
scrìsse : r° Vita di S. Veneranda , 
IN , poli , i643 , in 4. a° S. Para- 
rcene Vergine e Martire, Napoli, i656, 
in 8. 3° Vita di Fra Luigi di <?««, 
che tradusse dallo spagnuolo , Napo- 
4i , i6 7 5. 

SIMONE ( Niccolò di ) , nacque 
.a Caiazzo e fiorì nel XV 111 secolo. 
Di lui abbiamo : Super statutis vm- 
nicipaUbus witatu Calatine obscrvatto- 



nrs . Napoli , I74°i » n 4- 

SIMONEIXI (Clemente), cappi*- 
cino , nacque, a Giugliano e scrisse: 
Guida de' moribondi , Napoli , 1669, 
in 8. 

SI MONETA ( Bonifacio ) , figliuo- 
la di Cieco il calabrese , si distinse 
per dottrina e scrisse: Christtamorum 
persrculionrs , Milano, 1-199. 

SIMON ETÀ ( Giovanni ) , nacque 
a Caci uri e fu segretario del duca di 
Milano , fece parte del consiglio di 
reggenza ed alla caduta del fratello 
Francesco fu rinchiuso nel castello 
di Pavia. Fu Gì ce iato in esilio a Ver- 
ri. Ili e finalmente dopo qualche tem- 
pii richiamato a Milano si mori nel 
1.49 1. Di lui abbiamo: De rebus ge- 
tti* Finncisci I. Sfar tuie , Milano , 
i486. Il Muratori riprodusse quella 
storia nel voi. ai della sua gran rac- 
colta. 

SIMONETTI (Saverio), insigne 
giureconsulto , nacque a Napoli il 9 
novembre 17M e nel 1778 fu giudi- 
ce di Vicaria. Nel I779 consigliere 
di S. Chiara , indi consultore nel re- 
gno di Sicilia e finalmente ministro 
di stalo. Di lui abbiamo : i° Mima, 
stronzo sulla riversione de* feudi di iS'i- 
cilia al Regio Fisco nel caso della 
mancanza de feudatari senza legittimi 
successori in grado, Palermo , 1786, 
in fol. a° Consulta intorno alle col- 
tette ] pubblicala nel voi. 3. della 
storia del Pecchia. 

SINAGRA (Celestino), agostinia- 
no , scrisse : // Gioù , che pubblicò 
per le slampe. 

SINCERO ( Teodato ) , nacque a 
Reggio e scrisse : il Mazzarella Jetbt- 
le, elogii scelti, Napoli, 1648. 

SI MBAI. DI ( Gio. Benedetto ) , ce- 
lebre medico del XVTI secolo , na- 
cque a Lionessa e professò nella u» 
niversilà di Roma. Di lui abbiamo : 
i* Hppot ratis Jnlipkonon , Roma , 
i65o , i° Orurantrop/iorja . sive tic 
hominis gcncratiotte Dccatlwucon, Ro- 
ma , 1642 1 > n f°L Di questa dotta 
opera si giovò Hawco, Graaf , Cou- 
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pero e Donnei. Il Sinibaldi già disse 
in quel suo scrìtto il sistema poi a- 
dottalo dal Ilo n net , che il seme del- 
la donna sia l' istrumento principale 
della generazione , mentre il seme vi- 
rile non sia altro che lo stimolo a 
svolgere il seme della donna ovvero 
il germe. 

M MS i Fabio ) , nacque a Monte 
Reale e vestì abito francescano. Scris- 
se : i° Set raggkmtimenti de gli of- 
friti Mistici , frutti dai cantico di Sa- 
/tmtone , Roma , i64o , i° De ai si- 
bus conscient'uie , 5° SpirituaUa indu- 
stria prò confessione, Roma, 164I. 

SIO ( Petronilla de) , poetessa, na- 
cque a Napoli nel 1760 c si morì 
nel 1 8o5. Fu dell' accademia reale 
Arcadia Margeliina e nel 1799 pub 
blirò per le stampe varie poesie. 

SIRLETO ( Guglielmo ) , famoso 
letterato , nacque a Stilo nel 1 5 1 4 
e con gran successo professo rettori- 
ca e lettere greche a Roma. Fu no- 
minato custode del Vaticano , segre- 
tario de' memoriali , protonotario a- 
postolico ed a) concilio di Trrnio si 
distinse altamente per la sua dottri- 
na. Pupa Pio IV lo creò cardinale 
nel i565 e Pio V nel i566 lo prov- 
vide del vescovado di S. Mauro , 
indi di quello di Squilluce e final- 
mente fu dichiarato bibliotecario del- 
la Vaticana. Si moli il giorno 8 ot- 
tobre i585 , fu il fondatore dell' ac- 
cademia delle Notti Vaticane e ci la- 
sciò a stampa : t° Aditotatkmes in 
psalterium , a° Biblicus apparatus , 
3° Corrcctìones et additiones in Jus ci- 
vile, 4° Epistolae, 5° Epigramma greco 
in lode della S. Croce con la versio- 
ne Ialina fatta da lui stesso , ed al- 
tro Epigramma greco in lode di S. 
Caterina Martire , tutti pubblicati nel 
voi. 5. della miscellanea data a slam- 
pa dal Lazzaroni in Venezia nel 1 74 ■ • 
Nel catalogo poi della biblioteca Brau- 
cacciarla stampato a Nipoti nel 1 ;5o, 
alla pag. 288 diconsi del Siitelo anco- 
ra le due seqnenti opere ed è così 
icifistrato : òtt a tu* GuiLcuiius sub tu- 
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mine Gabrielis Barrii. De antiquitate , 
et si Ut Co la brut t , Romae , l5yt , in 
8. landibas it aline, ext. in Grae- 
pii thcsnnro antiq. hai. tom. 1. par. 1. 

SISTO ( Francesco ) , carmelitano, 
nacque a Napoli nel XVI secolo e scris- 
se: Genealogia glnriosisslmac prosapia* 
Austriadis ab Adamo ad Philippum Iti- 
spaniarum , et Neapolìs regem catho- 
licum ec. Napoli, 1 573. 

SISTO ( Simone ) , nacque a Na- 
poli e vesti abito agostiniano. Scris- 
se; Del culto della B. Vergine madre 
di Do, Napoli , 1614 t in 4* 

SOFRONIO Da Fondi , rinomato 
poeta del XVI secolo, scrisse: i° Un 
libro di poesie in lutino e volgare , 
Venezia , 15^3 , in 4* a * Decadcs 
genealogiae Jesu = Chronos quadra- 
gesimatis =3 Envyclopedia , Venezia, 
1 564 1 in 4- 

SOLERÀ ( Diodato ) , dotto ago- 
stiniano , nacque a Salerno e fu del- 
l' accademia degli oziosi : Scrisse : 
t°Jl principe vigilante, Napoli, 1 Gì 9, in 
4. 2 0 Contezze morali, e politiche, Ro- 
ma , 1642 , 3* / sacri lacci del divi- 
no amore , 4° 1<« divina face , Napo- 
li , 1617, in 4* 5° La nobile conver- 
satione, Napoli. 6* Epìstola, Napoli, 
i634 , in 4) 7° 1 memoriali di sta- 
to , Napoli , 1628 , in 8. 8° Pre- 
dica di S. Teresa , Napoli , i6ai , 
in 4* 

SOLIMELA (Antonio), questo in- 
signe medico salernitano con gli al- 
tri rinomati suoi colleghi Filippo Ca- 
pograsso ed Ettore Procida spinti da 
avarizia di guadagno che loro toglie- 
vano le miracolose acque de' bagni 
di Fuori Grotta , di Pozzuoli e di 
Ruia, navigarono da Salerno per Poz- 
zuoli e furtivamente ne cancellarono 
le belle iscrizioni greche , le quali 
indicavano le infermità che ciascuna 
di esse giù ri va e ne confusero anche 
le sorgenti. Ma quegl' infami trova- 
rono nelle onde la tomba ul ritorno 
che facevano in patria. La maggior 
parte di quelle meravigliose terme fu- 
rono con gran cura ricercale c ie- 



Digitized by Google 



V 



334 

stimile ai pubblico giovammo nel- 
l'anno 1669 per ordine del viceré 
D. Antonio di Aragona. 

SOMMA ( Aguzio di ) , nacque a 
Sem inani e la sua dottrina pJi otten- 
ne il vescovado di Cerenzia e Caria- 
li , indi quello di Catanzaro. Si ino- 
ri nel 167» e scrisse: i° h. ' t ... 
rie», a* Sermoni sopra l'Adonide del 
Marini , Roma , iéa3 , 3* Dell' ori- 
gine delf anno tanto , 4* V arte di 
viver felice , 5° Le tre giornate di oro, 
6 - Dialogo 0% Aristippo , e di Fìlet- 
fo , Messina , 1649 . 7* htorico rac- 
conto de' terremoti della Calabria del- 
Vanno t638 fino al 4* , Napoli , 
164 1 | in 8- 

SOMMA ( Bernardo ) , fra ne esco , 
scrìsse : Delle grandezze di S. Nico- 
lò 1 Napoli , i59,5. 

SOMPANO ( Luigi Antonio ) , na- 
cque a Teano e si distinse nelle let- 
tere. Scrisse molte opere e le prin- 
cipali sono: i° De grammatica, ejus- 
que partibus , Napoli , in 8 , a* E- 
legantiarum compendiassi , Venezia , 
1591. 

SORGE ( Giuseppe ) , insigne giu- 
reconsulto, nacque a Napoli nel 1691 
e si morì nel 1 7 63. Le sue opere so- 
no : 1 0 Iurispmdentia forensi*, ec. Na- 
poli , 1740 , i744 t vo1 - » 
Sòl. a° Enuclcationes casuum fyrensium, 
Napoli . 1756, 1758 , voi. 11 , io 
fbl. 3° Palestra diversorum jur'u con- 
sullationum , Venezia , 17 >4 - in fol. 
4° Meliorationes ad praxim civilrm , 
Napoli , 1753 , in (ol. 5° Ragùtai pctt 
S. v. c. e C. per lo credito sul 
patrimonio deh* Amatrice , cantra il 
Gran Duca di Toscana , Napoli , 
1720 , in 4* 6° Specchio de" giudici , 
e tlegii avvocati, Napoli , 1760 , io. 
Sol. 7 0 Sistema atonwrum ec. Vene- 
ila, 1711, in 4- 8° Atomorum inven- 
ter, 9° An sumere ex fruclihut, Ve- 
nezia , 1719 , in 12. io° Varie al- 
legazioni. 1 1* De cnrporttm naturaltum 
primordiis, Venezia, 1709, in 4- 12° 
Componimenti per le nozze del conte 
di Potenza , Padova , 171» iu 4 , 
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1 3» Accidentia eliminata, Lione, » 7 1 
in la. 

SORGENTE ( Marco Antonio ) > 
insigne giureconsulto e cavaliere ria- 
polelano , fu prescelto alta cattedra* 
di drillo nella nostra università, e u e is- 
so : De Net/poli illustrata , Napoli , 
ii>97 , in Col. Questa fu la prima e- 
dizione come rilevasi dall' esemplare 
ò nella mia biblioteca dalle parole : 
Nane prhnitm in, lucem editus. 

SORGENTE ( Muzio ), fratello del. 
precedente ed illustre giureconsulto, 
fu presidente dell» Sommaria e scris- 
se : Annotaliones all' opera del fra- 
tello che pubblico con quella. 

S0R1A (Francesco Antonio), na- 
cque a Napoli e fio*, nel XVII seco- 
lo. Vesti abito di chiesa e fu versa- 
to nelkt storia patria. Di lui abbia- 
mo a stampa : Memorie storico critiche 
degli storici napolitani , Napoli, 1781, 
178* , vok a. in 4. 

SORIANO/ ( Giambattista ) , teo- 
logo carmelitano , nacque a Napo- 
li e fu vescovo di Bisceglia. Pro- 
fessò, teologia nell'archiginnasio della 
Sapienza a Roma e scrìsse : Stimma y 
che fu pubblicata dopo la saa morto 
sotto altro nome. 

SORRENTINO ( Ignazio), nacque 
alla Torre del Greco e vesti abito di 
chiesa. Fiori nel XVII secolo e scris- 
se : Istoria del Vesuvio, Napoli, 1704 , 

>a SORRENTINO ( Matteo >, nacque 
alla Cava e fiorì nel XVII secolo. Fi» 
cattedratico della regia università e 
scrisse : Tlicaltum est examen omnium 
decisionum regni Ncapolitami , Napo- 
li , 1699, , in fol. 

SORTE ( Colantonio delia), scria- 
se : Olimpia, tragicommedia, Napo- 
li , i6*5 , in sa. 

SOTERO , nacque a Fondi e suc- 
cesse ad Aniceto nel pontificato Pan- 
no 168 di Cristo. Nel 177 fu inav- 
tirizz ito per la sua religione. Fu il 
padre de' poveri ed il modello «lei eie* 
10. Scrisse: t a Contra cataphryg tiS , sivo 
montanUuutj t° Sputatoci 3 Q Decreto. 
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SOVABO ( Francesco ) , rinomalo 
porla , nacque a Napoli e scrisse : 
i° Un poema in terza rima, Napoli, 
j53o. , l* Altro poema intitolato b 
Cristinde. 

SPACCA ( Orai» ) , nacque a Ha» 
l'olì e vestì t'abito domenicano. Pub- 
blicò per le slampe: i* Medicina ipi- 
tintale , ec. a° Sopra l'orntitme men- 
tale. Si mori nel 164 1 . 

SPADA (Francesco Antonio) , ce- 
lebre letterato , nacque a Paterno il 
ra maggio 1688 e nella giurisprudenza 
riuscì di gran ne me. Passato a Roma 
Testi ubito di chiesa e trasferitosi a 
Vienna fu in modo caro a Garlo VI 
che lo nominò segretario di ambascia- 
ta. Fu caro anche m Garlo HI di Bor- 
bone per la sua grande dottrina. Op- 
presso da ostinato malore alla £ne 
stanco di soffrire si scaricò un colpo 
di pistola alle tempia ed in tal modo 
si mori il 4 marzo . ;3f,. Di lui abbia- 
mo : Anteluca noe vtgttiae , Vienna , 
1 7?5 , 3 voi. in 4» 

SPAGNUOLO (Agnello) , fiorì nel 
XVII secolo e scrisse: \° Un sonetto pub- 
blicato nella raccolta per la elezione 
del Salerni in cardinale , Napoli , 
1710, in 4* *° Due sonetti nella 
raccolta per le nozze del conte di 
Potenza , Napoli , 1711 , in 4* 

SPARANO Da Bau , celebre giù* 
reconsulto , nel 1075 fu assessore 
presso il viceré in Sicilia , indi giu- 
dice maggiore della Provenza e del 
contado di Forralquer, nel 1984 ra- 
zionale de/ Gran Consiglio , giustizie- 
re di Bari e protonotarìo del regno. 
Ottenne in feudo varie terre e scrisse : 
i° Corpus legum , et Consuet. civitatit 
Sarii , a* Rosarìum virtulum et pitto- 
rum , Venezia , 1571. 

SPARANO ( Giuseppe ) , nacque 
a Napoli il 10 decembre 1709 e si 
morì il 5 maggio 1776. Nel 1775 fu 
nominato arcivescovo di Acerenza e 
M.ilera e scrisse: ■• Memorie istoriehe 
prr illustrare gli alti ftella S. Napo- 
Olona Chiesa , ec. Napoli , 1768 , 
voi. a. in 4 , ?" Epistola Pastorali* y 
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Roma , I775 , in fot. 

SPELUNGANO ( Leone ) , giure- 
consulto del XVI secolo , nacqoe 
a Speri onga e scrisse : Artis notar me 
tempestati* hnjus speculimi sofis illu- 
si rat um radiis summo studio , ec. Ve* 
nezia , 1 558. 

SPENNATO ( Antonio ) , insigne 
filosofo , nacque ad A! tarmi ra e fiorì 
nel XVI secolo. Vestì 1* abito dome- 
nicano e scrisse : i° Varie Orazioni 
latine , Padova , 1 570 , i° Commen- 
tarla super Metaphytkam. 

SPERA (Pietro Angelo), nacque 
a Pomarico e scrisse : i° De nobili- 
tate professorum grammaticae , et ha- 
manìtat'n utriusaue linguae , Napoli , 
16', r,in 4- a 0 De passione Dom. Nost. 
Jesu C liristi , Roma, 1641. 

SPERA (Giuseppe), nacque a Na- 
poli e fiorì nel XVII secolo. Vestì 
abito di chiesa e scrisse : Dissertano 
farensis pascuorum 1 ec. Napoli , i653, 
in 4* 

SPEZ7.ACATENA (Antonio ), na- 
cque a Napoli il 5 agosto 1703 e 
scrisse : Formoiario pratico legale per 
uso de* Notnj ì Napoli, 1783. voi. a. 
in 4- 

SPINA ( Arcangelo ) , camaldole- 
se, nacque a Napoli e scrisse: Rime 
spirituali , Napoli , 16 16 , in 4* 

SPINELLI (Niccolò), celebre giu- 
reconsulto , nacque a Giovenazzo di 
nobile famiglia e fu nominato catte- 
dratico della università di Napoli, di 
Padovn , di Bologna e di Firenze. 
Papa Innocenzio VI lo volle alla sua 
corte in Avignone e lo tenoe molto 
onorato. Fu caro a papa Urbano V, 
a Gregorio XI ed a Giovanna regina 
di Napoli. Fu de' più forti nemici di 
papi Urbano VI sostenendo con dot- 
ti scritti per parte del regno di Na- 
poli la validità della elezione dell' an- 
tipapa Clemente VII e la nullità di 
quella di Urbano VI. Alla morte di 
Giovanna 1. fuggì di Napoli e Gian 
Galeazzo duca di Milano lo volle a 
suo consigliere e lo ebbe mollo ca- 
ro. Si inori dopo il i5g4 e scrisse: 
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»° Lcctura super tribns poslerioribus 
libris codici* | Pavia , 1 4 9 r , in fot. 
2° Lcctura in aliquul tilutos primae 
partis Jnfortiati , Venezia , i6o5 , 
in Ibi. 3° Lectura super instttutioni- 
bus imperialtbus , Trina , 1 5 1 8 , in 
fol. 4° Glossai' ad onstitutiones , et 

Xla regni Neapolitani , Napoli , 
, in lol. 5° Consilium , in una 
raccolta di consigli. 

SPINELLI ( Matteo ) , celebre •to- 
ri co , nacque e Giovenauo di nobile 
famiglia nel i?3o. Militò sotto Man- 
fredi e Carlo e fu il primo che scri- 
vesse la storia in prosa volgare. Di 
Ini abbiamo : Diurnali , in cui narra 
gli avvenimenti del nostro regno dui 
1247 a ' ,3 68 , che scrisse in dialetto 
pugliese. 11 P. Papebrock ne lece una 
versione latina e pubblicò quella sto- 
ria negli alti de' Bollandisii. Il Mura- 
tori fu il primo a pubblicarla origina- 
le nel voi. 7. della sua gran raccolta. 

SPINELLI ( Francesco ) , nacque 
a Paula dal marchese Fuscaldo e ve- 
lli abito cappuccino. Fu insigne teo- 
logo e scrisse : Concio et traclatus de 
epistola B. M. V, ad Messanenses , 
Messina , i634< 

SPINELLI (Francesco Maria), prin- 
cipe della Scalea , nacque a Murano 
il 3o gennaio 1686. Le sue opere 
sono : i° Riflessioni su le principati 
materie di filosofia contro Paolo Mat« 
lia Dona de' principi di Angri , Na- 
poli , 1 753 , a° Orazione in lode di 
S. Gaetano, Napoli , 1726 , in 4 » 
3" Disscrtatio de origine mali contro 
Baylmm , et alios , Napoli , 1760 , 
in 4 , 4° Dissertano de bona , N .j^>- 
H , i~5i , in 4* 5° Ktta , e sludj 
iti Francesco Maria Spinelli , nel voi. 
49 della raccolta del Calogeri. 

SPINELLI (Alessandro ) , lettera- 
to napoletano , scrìsse : La Cleopa- 
tra , Venezia , i55o. 

SPINELLI (Gio. Paolo), nacque 
a Castellane!» e si distinse come far- 
macista. Di lui abbiamo : Lrctionrs 
in amai co , 71*01/ pcrtinrl ad artriti 
pltarmaenpram , Buri, i6o5, voi. a. 



SPINELLI (Francesco Maria), tea- 
tino napoletano , scrisse : La fenice 
rinova tu, orazione, Napoli, 1626, in 4* 

SPINELLI ( Troiano ) , duca di 
Laurino , nacque a Nupoli il 1 feb- 
braio 1712 e si distinse per dottri- 
na. Si mori il l dicembre 1777 e 
diede alle stampe : i* Degli effetti «- 
mani , Napoli , 1741 , 2° Rflessiitnt 
politiche sopra alcuni punti della scien- 
za della moneta , Napoli , in 4,3° 
Note critiche al ragionamento ilei si- 
gnor La Cava sopra il non doversi 
chiamare duca di Calabria il nostro 
R. Principe ereditario, in 4* Delle o- 
norificenze che si debbono a' baroni nelle 
chiese delle loro giurisdizioni , 5° Per 
t illustre sedile di Nido sul patronato 
die vantava sulla chiesa ed ospedale di 
S. Angelo a Nido , Napoli , in 8. 6° 
Della nobiltà, Napoli, 1776, in fol. 
7° S a g& u> tu tavola cronologica de*, 
principi , e più ragguardevoli ufficiali) 
che hanno signoreggiato, e retto le prò- 
vincie , che ora com/xingono il regno di 
Napoli , Napoli , 1762 , in fol. 8° 
Difesa della compagnia di Gesù , Fi- 
renze , 1761 , in 4 9 Alcune con- 
siderazioni sopra la risposta di Paolo 
Mattia Daria al libro del princifi* di 
Scalea , Lucci , 1734» in 4* lo ° Due 
lettere sul diploma di Ruggiero per 
la fondazione della chiesa di Bngna- 
ra, Napoli, i7$4i '7^5, voi. 2. in 4- 

SPINELLO (Pietro Aotonio),m». 
eque a Napoli dal duca di Seminura 
e vesti abito gesuita. Si distinse in 
Napoli ed a Roma nelle teologiche 
discipline e si mori ij «4 decembre 
161 5. Di lui abbiamo: i° Maria Dei- 
para Thrunus dei, Napoli, 161 3, in fol. 
2 0 Amor Driparae Pìrginis Marine , 
Colonia , 1620. 

SPINELLO ( Vincenzo ) , nacque 
a Napoli e vcj.ii ubilo celestino. Pub- 
blicò : Vita di S. Pietro del Marrone 
papa , Roma , 1664 , in 4* 

SPINELLO ( Vincenzo ) , nacque 
a Nh|k»Iì di nobile famiglia e fu del- 
l' accademia degli oziosi. Scrisse: T a- 
tto ih concetti , periati itti allo sutverc 
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intere famigliari , Napoli, 1619, in 4- 
SPINELLO (Gio. Battistu ; , Coi) 
nel XVII secolo e fu conte del Sacro 
ilo niuuo Impero. Scrisse: lì arte dei 
comporre lettere italiane, Napoli, 1678, 

10 4. 

SPINOLA (Curio), insigne teolo- 
go , nucqtie a Napoli di nobile fumi- 
glia il a5 marzo 1609 e fu nominato 
arcivescovo tli Rossano da papa Ales- 
sandro VII. Di lui abbiamo : Molte 
«razioni latine , Roma, 1662 , in 8. 

SPINTARO , nacque ad Eraclea e 
fu celebre poeta tragico. Scrisse : i° 
S emele fulminata, a u Ercole aratale. 

SPIRITI ( marchese Salvatore ) , 
insigne letterato , nacque a Cosenza 

11 1 a novembre 1712 e passo a Na- 
poli a studiare. Nel 1757 fu creato 
segretario del supremo tribunale di 
commercio , nel 1769 consigliere di 
quel tribunale, nel 176-8 giudice del- 
la G. C. della Vicaria, nel 1770 re- 
gio consigliere. Si mori il 28 marzo 
1776. Le sue opere sono : i° Memo* 
ne rlegti Scrittori Cosentini , Napoli , 
1760 , in 4- >* Canto per iu nascita 
di Filippo Antonio di Borbone , 3° 
V Alcone , ce. Napoli , 1756 , in 
4» 4° Elogio di Giuseppe Aurelio de 
Gennaro , 5° De machina elettrica , 
Carmen , Nupoli , 1760 , io 8. 6° 
Dialogo de* morti, ec. Nupoli, 1770, 
in 8. 7 0 Osservazioni sulta carta di 
Roma, ec. Cosmopoli , 1 768 , in 8. 
8' Varie poesie Ialine ed italiane in 
diverse raccolte. 

SP1TILL0 ( Gaspare ) , gesuita a- 
bruzzese, si mori a Roma il 17 inar- 
co 1640. Le sue opere sono: i° Tra- 
duzione dallo spagnuolo e dui lusita- 
no di varie Lettere indiane, a 0 He- 
lationc della gloriosa morte di 26 po- 
sti , in croce per comandamento del re 
di Giappone alti 5 di febbraio i5gy , 
Roma , 1599 , 3° Vita di S. Dome- 
nico di Fuligno , Roma , 1614. 

SPROVERIO ( Dionisio ), cappuc- 
cino t nacque a Muntalto e scrisse : 
Selva coronata di entrami pcnueri , 
Siracusa , i6a3. 
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SQUILLANTE ( Paolo ) , nacque, 
n Napoli e fiori circa il i58o. Vesti 
all'io di ehiesu e fu canonico dell» 
cattedrale e consultore della Curia. 
Scrisse: i* De obtigationibus cler'tcorum % 
Napoli. iói3, in ta. a" De privile- 
giis clcricorum, Nupoli, i63o, iu 8. 
3° De obtigationibus , et privilegiis «- 
piscoporum , Napoli , 1649 , in ;\. 

SQUILLANTE (Niccolò Antonio), 
6lippino , nacque a Napoli e si ino- 
ri il 5 agosto 1710 di anni 73. Di 
lui abbiamo a stampa ; i° Vita di 
Suor Serjfina di S. Iago , a° Vita 
della vrn. Suor Serafino di Gesù. 

STABILE ( Francesco ) , medi- 
co , nacque a Potenza e fiori nel 
XVI secolo. Scrisse : Brevis defensio 
crmtra notinultos asserentes Pudendo- 
rum uijliimntatinnem , non esse pcstis 
tignimi , ec. Venezia , 1 576. 

STABILE ( Paolo ) , nacque a Cai 
strovillari e vesti abito di chiesa. La 
sua dottrina gli ottenne da papa Cle» 
mente XI il vescovado di Boven. 
Scrisse : Predelle r/uaresimali e pane- 
girici , Roma , 1718 , voi. 3. 

STABILE ( Antonio ) , nacque a 
S. Angelo a Fasanclla e scrisse : Le 
sedici giornate delle verità giudaiche , 
Ancona , 1 585. 

STAFFA ( Gio. Luca ) , nacque a 
Tratti di nobile famiglia e scrisse ; 
La ritrovata del corpo di Stefano pa- 
pa , e martire nel monastero di S. 
Maria di Colonna fuori le mura di 
Trani , Trani , i6aa , in 4« 

STAIBANO ( Gio. Battista ) , na. 
eque a Napoli e fiorì nel XVII seco- 
lo. Scrisse: i° De interesse contractuum, 
et ultimarum volutila tum, Napoli, 1 654, 
in fol. a° De interesse in genere , et 
in specie , Napoli , i654 , in fol. 

STAIBANO ( Principio) , scrisse: 
IS'ihht aggiunte , ed osservazioni alla 
pratica civile , e criminale del Cervel- 
lino , Nupoli | i73a. 

STAIBANO ( Paolo ) , nacque a 
Scala e fiori nel XVI secolo. Scrisse; 
Consilia , Napoli , i6aa , in fol. , 

STAIBANO ( Paolo ) , pronipote 
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dei preredente, nel 1647 fu giudice 
di Vicarìa , nel 1649 regio coniglie- 
re e. nel 1678 ottenne la cattedra di 
dritto feudale nella nostra università. 
Si mori nel 1689 e scrisse: 1* Ad' 
ditìoncs a' Consigli del prozio che pub- 
blicò in Napoli nei i63n , in fol. ?* 
Retoialionttm forennium decita.» um, Na- 
poli , l6i5 1 in fol. 

STA IB A NO ( Ambrato ) , dotto 
agostiniano, narque a Tur,, ti lo e scris- 
se : Tempio en mi la no .■te" santi , e 
beali dell'ordine agostiniano , Napoli, 
1608 , in fol. 

STA1BAN0 ( Francesco ) , nacque 
a Napoli e vesti abito di chiesa. Scris- 
se : 1* Si-minanum thelogicum , Na 
poli, j654 , in 4, a 0 Tesoro de prò- 
Memi, et quesiti morali % Napoli, 1646, 
in 

STAZIO ( P. Pnpinio ) , celebre 
grammatico e poeta , nacque nella 
Campania e fiori nel I secolo. Vin- 
se più vulte ne' combattimenti poeti- 
ci istituiti da Nerone e scrisse varie 
rom posi/inni e »|H*tiulmente una sopra 
1* Eruzione del Vesuvio. Il tempo le à 
disperse. Si mori di 65 anni. 

STAZIO ( P. PapinioJ, figliuolo del 
precedeuie e famoso poeta , nacque 
a Napoli Tanno 61 di Cristo, fu 
coronato ne' combuttimenti poetici da 
Nerone istituiti e tre volte riportò la 
vittoria ne' giuochi Albani introdotti 
da Domiziano. Anche a Roma fu co- 
ronato per la leggi adria de' suoi ver- 
si recitati alla presenza dell 1 impera- 
dore Domiziano , il quale ne fu pre- 
so in modo , che lo volle alla sua 
tavola tra' primi della corte. D'allo- 
ra fu carissimo a queirimperadore, che 
lodò si sommo. Non ostante la sua 
fama di gran poeta e del favore di 
Domiziano, languiva nella miseria ed 
un giorno percoiuprarsi alcuna cosa da 
mangiare fu costretto vendere ull'attore 
Paride la tragedia Agave. La morte di 
Un fanciullo che avea adottato per 
figliuolo lo afflisse in modo da spin- 
gerlo al sepolcro V anno 96 di Cri- 
sto alla età di 35 anni. Storio era 



di castigati costumi e di Candido a- 
nimo. Itigeniium<'nte confessa nel. 
la sua Selva 3 essere stato vinto li- 
na volta sola ne' giuochi Albani , u- 
miliatinne che ogni altro avrebbe 
nascosti* a* posteri. Di lui abbiamo : 
Thrbais-Silvue* Achillei*. La pi in a edi» 
zione delle opere di Stazio fu di Ro- 
ma del i475, in fol., ma quella pregia- 
tissima ed ora rarissima e di Parigi, 
1681 , voi. 1'. in 4. ad usam Deh 
pioni. 

STEFANI ( Giovanni di ) , nacque 
a Napoli e fiorì nel XVIII secolo. 
Fu cattedratico di dritto nella nostra 
università e scrìsse: i* Prnxis civili» , 
Napoli , 1688, in 4- •* Praxi* prn- 
curatorum , Napoli , 1708 , in 8. 3* 
Institntmnet hnperiales , Napoli, 1708, 
in 8. 4° M passatempo rettorico , Na* 
poli , 1697 , in 17.. T/rociniuin rne- 
toricar , Napoli , 1710, in io. 

STEFANO II , nacque in Abruzzo 
e successe nel pontificato ad un al- 
tro Stefano nel 76*. Astolfo re lon- 
goliardo minacciava la città di Roma 
dopo aver occupato V esarcato di Ra- 
venna e Stefano ricorse in vano s 
Costantino Copremmo imperadore di 
Oriente. Venne dui re longobardo 
nè potè distoglierlo dalle sue impre- 
se. Allora si rivolse a Pippino , il 
quale gli promise soccorso e calato 
in Italia contro Astolfo lo vinse e lo 
fugò , ma appena ebbe ripassati t 
monti , il re longobardo fu nuova* 
mente contro Roma e Pippino gli 
tolse 1' esarcato di Ravenna e moltis- 
sime altre città. Si inori nel -5; e 
ci lasciò*. 1* Lettere , a" una Raccol- 
ta di costituzioni canoniche. 

STEFANO , nacque a Turi dal poe- 
ta Alessi e fu rinomato poeta comi- 
co. Delle sue opere ci restano de* 
frammenti. 

STAFANO ( Giacomo di ), nacque 
ad Aqucdia il 16 febbraio 1 585 a 
vestito T abito teatino passò ne II' o- 
riente » prrdicnre la fede. Si mori 
in Ibcria il i5 decembre iG35. Di 
lui non ci rcstu che una Lenirà dal 
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Tetto pubblicata od voi. i. delle t* Il Tclosroph , o ver I specillo ce- 

missioni teatine. leste \ Napoli, 1 6a 7 , in 4* a» T/ieriace, 

STEFANO (Stefano di) , nacque et Mithritlatia , Napoli , 1577 , 3* 

ad Annone nel luglio del i665 e nel Knciclopeitia Pitagorea, Napoli, 1616, 

I73D fu presidente di ramerà. Si ino- in 8. 

n il 3 novembre 1737. Le sue ope- STKNIDA , nacque a Locri e fu 

re sono: i° La ragion pastorale, Na- crlebrc pitagorico , scrisse : De Re- 

poli , 1731 , voi. a. in fol. a* Va* gno. 

rie poesie nella raccolta dell' Acaropo- STESICORO, famoso poeta ed uno 

ra ed in quella dell'Albani. dv' nove lirici della Greviii , nacque 

STEFANO ( Giovanni ) , nacque a Metrarfa , oggi Seminarti , nella, 

a Sicignano e scrisse : Compendtum XXX VII olimpiade e pausò con la, 

rrgularium ad etegantiam latini sermonis moglie ad abitare per più tempo nella. 

comparandomi Veneiia , i586. cillà d' Imeru. Introdusse nella poesia 

STEFANO ( Pietro di ) , lettera- lirica la distinzione di strofe, anastrofe 
lo napoletano del XVI secolo, scris- ed epodo < he con proverbio greco furo- 
se: i* Descrizione de' luoghi sacri della no dette TiiaStrsichori. Si vuole essere 
aita di Napoli con u fondatori di es~ stato egli l'Inventore della poesia pasto- 
si, reliquie , sepolture ed r/àtaffii scet- rate. Di lui ci restano: i° il poerua «lei- 
fi , che in quelli si ritrovano, Napoli, b Rovina di "D ota , a° l' altro la Pa- 
>56o , in 4* a " Statuti , capitoti , e linodia , 3° ile' frammenti dell' rmo- 
costituzioni delt ordine de' cavalieri dì mio di Pallaile, del Gcrione, nV Fatti- 
S» Stefano, fondalo da Cosimo de* di Oreste e dell' Europa. Le sue ope- 
ttedici , Firenze , i56a in fol. re col titolo di Carmina furono pub* 

STAFANO Da Taranto, do meni- blicate nel voi. a. inter Pnetns Ly- 

«ano , pubblico, per le stampe Ser- rieos Graccos a Lecito cnllectos. S»e- 

mones. Fiori nel XV secolo. sicore si mori di anni 85 nella LVI. 

STEFANO Da Ninno' , benedetti. Olimpiade, 
no , fiori nel XIV secolo e scrìsse: STIGLI ANI (Tommaso), nacqu» 
Chronkon Neritinum, sive brevis histo- • Muterà di nobile famiglia e si di- 
na monasterii nettuni ab nano toga us- stinse nelle lettere. Fu il primo a di- 
yur ad 136S , che il Muratori inserì rìdere la lirica poesia sotto un dato», 
nel voi. *4 «Wle sua raccolta. numero di vart- membri, ebbe conte- 

STELLA ( Girolamo ) , dotto tea- sa letteraria col Marini e col d' AviUv 

lino , nacque a Napoli e si morì a e si mori dopo il 1637. Di lui ab- 

Siracusa il a agosto i63o. Le sue binmo: i* Mime di vttri,argomcati,y*-. 

opere sono: i° Orazione in lode di nezia , 1601 , a° U mondo nuovo v 

S. Andrea Avellino, Napoli, i6as, poema, Piacenza, 1607 , 5 J L'occhia- 

m 8 , a* Panegirico in lode dello h, Venezia, 1607 in ta. 4**Varie Lft- 

stesso , Napoli , i6^3 , in 4- 3° O- tere, Roma, i65i, in ta. 5* L'arte det> 

razione in lode del medesimo sunto, verso italiana, Roma, i658, in 8. 6° il 

Siracusa , 1629,4° Panegirico nrlla vocabolario della lingua italiana , 7** 

festa di S. Chiara di Mbnlefalco, Na- La grammatica volgare, 8° U trottato* 

poli, 161 5 , in 4- della nobiltà , 9 0 U canzonicro , Ve- 

STELLATO ( Lorenzo ì , nacque oezia , 1604. io° il PoUfemo, MjL- 



STKI.LIOLA ( Niccolò Antonio ) , Antonio Abbate. 
nacque a Nola nel id43 c scrisse : STOCCHI ( Ferdinando), nacque 
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nel iBgg a Cosenza e fu nelle lingue 
« nelle scienze assai dolio. Si appli- 
cò sopra tutto all' astronomia ed alla 
cabala ed ebbe finalismo farsi cre- 
dere conoscitore delle* cose orinile e 
del futuro. Sendo famigliare del Ca- 
lò , per guadagno di danaro gii die* 
de a credere avere rinvenuto in an- 
tiche memore un grande uomo «li sua 
illustre prosapia , il quale oltre esse- 
re congiunto di sangue alla casa Hocn- 
staufTen era scritto tra profili e bea- 
ti delle Calabrie. Ed a tale seppe me- 
nare innanzi l'intrigo che il credulo 
Cala non solo fece scrivere dallo Stoc- 
chi la Vita del brolo Giovanni Colà 
capitan generale di Errico VI imprra- 
fiore, che poi invìi nella sua isloria 
de' Svevi , che fece venerare la im- 
magine di quel supposto salilo nella 
propria domestici «-appella. Angelo 
Matera anche cosentino e complice 
dello Stocchi venuto a morte dichia- 
rò quella falsità con scrittura innan- 
zi notaio e tosto Roma proibì quel» 
la vita ed il cullo al non inni esisti- 
to Giovanni Cala. Lo Stocchi si mo- 
ri nel i6bi e scrisse ancora : i° Drl 
pori r atout Decennio, Cosenza, .665, 
3° Carmina. 

STORELLÀ ( Francesco Maria ) , 
celebre filosofo, nacque ad Alessano 
e fu professore della università di 
Padova nel » 546 e dopo molti an- 
ni in quella di Napoli. Di lui abbia- 
mo : i ° Tractatulut quinquaginta con- 
tradictionum ec. a° Libello* de utili, 
tate lagices quinque primis ordinariit 
Lectiunibus ec. Napoli , 1 56 1 , 3* 
Stimultu Phi'fsophorum, Napoli, 1 575, 
4° Libri! us de definitone logires , Na- 
poli , 1 553 , 5° Librltus de inventore 
logices , Napoli, 1 555 , 6° Posteria- 
res anafyticos - ec. Napoli , i557 , 
*j° Expltcalio in digressione ec. Na- 
poli . i 553. 

SUAVIO Da Napoli , poeta dei 
XVI secolo. Di lui abbiamo molte 



rime col titolo di Opere, Rari, i535. 

SUM MONTE ( Gio. Antonio ) , ce- 
lebre storico , nacque a Napoli e 
nelle lettere e nelle antiche memoria 
patrie versatissimo. Fiorì nel XVI 
secolo e si mori il ag marzo 160» 
per cordoglio della prigionia fattagli 
solini e per calunnie de' suoi nemici 
allorché pubblicò il i. voi. della sua 
storia. Di lui abbiamo : i° Istoria del- 
la città e regno di Napoli , Napoli , 
i6ot , voi. i. e a. in 4* i Napo- 
li, 1G40, voi. 3; in 4"? Napoli, i643 t 
voi. 4. in 4- 2 * Manuale dannorum 
officiorum , Napoli , 1 596 , in 8. 

SUMMONTE ( Pietro ) , letterato 
celebrassimo , n ncque a Napoli e 
per la sua vasta dottrina fu mollo lo- 
dalo dal Poni, ino. dal Sannazaro e da 
altri letterati famosi di quel secolo. 
Fiorì nel XVI secolo e scrisse: i° De 
pugna tresdecim equitum ìtalorum , et 
trrrdicim Gallorum , Carmen , pub- 
blicalo nella ristampa falla di quel 
combatlimento, Capita. i547« a* TJ- 
na composizione latina in lode del 
Fontano pubblicala sul principio de' 
libri De prudentta dello stesso Pon- 
tano dati a stampa da Aldo Manuzio 
a Venezia nel i5i8. Anche il Toppi 
l'I inserita nella sua biblioteca alla 
p»g. i54. 

SUPPA ( Francesco ) , nacque a 
Napoli e scrisse : Caterina martirizza- 
ta, tragedia , Napoli , 1 654 1 > n 

SUBIAMO (Vincenzo), certosino 
calabrese , scrisse : De sacramenti , 
Napoli , 1646. 

SURRENTINO ( Giulio Cesare) , 
nacque a Napoli e scrìsse : i" V «- 
stuta corteggiami , commedia , Napo- 
li , 1 65 1 , in ta. a° Ctro , dram- 
ma in musica , Genova , 1 654 - >° 
la. 3" La fide costante , commedia y 
Napoli , i67»4 , in la. 4° OC inno- 
centi co/pati , commedia , Napoli , 
i655, in la. 5° Le magie amnro$c y 
dramma , Rapali , i635 , io ia. 
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TADDE1 ( Emmanuele ) , nacque 

« Burletta il 18 febbraio 1771 ed in 
JN.i jidli vestì I* abito scnlopio <* riuscì 
mitilo dolio nelle lettere che insegnò 
in varie città. Nel 1 806 soppressa la 
snn religione, fu nominalo capo <Hla 
compilazione del giornale politico let- 
temi io il Corriere Naptuetamo. Re 
Ferdinando di Borbone nel i8i5gli 
Confermò la carica di direttore del 
giornale dello alato e lo nominò isto- 
riografo regio, nel 1819 fu crealo 
ni fi /i.«le di carico nella segreterìa di 
grati.! e giustizia e nell 1 agosto del 
1 8a 1 avendo avuto parte nelle vicen- 
de politiche , fu privalo delle cariche 
ed esiliato a Termoli , dove ai diede 
all'ozio letterario. Nel i8a5 re Fran- 
cesco I di Borbone lo richiamò a 
Napoli e gli accordò una pensione 
ecclckiaslica per compenso del per- 
duto stipendio. Fu il principale com- 
pilatore degli Annali Civili del regno 
tlelle Due Sicilie e si mori il aa aprile 
1 83g. Fu socio di molte accademie. So- 
pratutto fu dotto nelle orazioni fune- 
bri e meritamente dal giornale mila- 
nese la Rivista Europea fu detto il 
BoèSUet napoletano. Di lui abbiamo: 
i* C»mpommenli diversi in v*r*o , 
Messina , 1798, a° Orazione funebre 
per Ignazio Torneai, Napoli, 1819, in 
fol. 5° Orazione funebre per Carolina 
d'Austria, Napoli, i8i5 , in fol. 
4° Traduzione della storia d'Italia di 
Giraud , Napoli , 1831 , 5° Orazio- 
ne funebre di re Ferdinando I di 
Borbone, Napoli, i8a5, in 8. 6° O 
razione funebre pel capitano generale 
Danero , Napoli, 1816 , in fol. 7 0 O- 
razione funebre pel Cavaliere Luigi de' 
Medici, Napoli, i83o, in 8. 8° Poe- 
sie estew/toranee^ Napoli, i8?4, > n 8. 
9* Cenno storico del reni teatro di S. 
Carlo , Napoli , 1817 , in fol. 

TADDEO Da Sessa , celebre giu- 
reconsulto , fu molto caro a Federi- 
co II imperadore , pel mule con 



Pietro delle Vigne fu al concilio dì 
Lione. Difese coraggiosamente il suo 
signore innanzi a quel consesso ed 
uppellò ad altro concilio della sen- 
tenza emanata. Fu anche buon capi- 
tano e si morì nel t?48 difendendo 
la ritti di Vittoria edificata da Fede- 
rico. Olire aver lavorato nelle Costi* 
fazioni di Federico , di lui abbiamo 
varie lettere ed ordinanze confuse in 
quelle di Pietro delle Vigne. 

TAFURELLO ( Gio. Leonardo ) , 
medico , nacque a Morano e fiorì nel 
XVI secolo. Scrisse : i° La vita dei 
P. Fr, Bernardo da Ragliano ec. Co- 
senza , i65o , ?• Traiti! io dtlla sa- 
gnia , ec. Cosenza , in 4- 

TAFURI ( Gio. Bernardino ) , in- 
signe storico , nacque a Nardo il l 
settembre 1695 e si morì nel maggio 
del 1 760. Fu di vasta dottrina da 
esser detto dai Muratori doctissimus 
vir = pò* Inter litteratos dia notus , 
et commendatus. Di lui abbiamo: i° 
Storia drgfì scrittori nati nel regno 
di Napoli , Napoli , 1744 , 1748 , 
'749 » -75° 1 '753, «755, 

1760, 1770, voi. 9. in la, ^Ristretto 
della vita di S. Gregorio Armeno , 
ivi , 1740 , 3° rlagionamento storico 
degli antichi Studt ed Accademia della 
città di Nardo , pubblicato dal P. La- 
ma nelle cronache de* minori osser- 
vanti. 4° Giudizio intorno alla patria 
di Ennio , nel voi. 4* del Calogeri. 
5° Delle scienze e delle arti inventate , 
illustrate ed accresciute nel regno di 
Napoli , Napoli , 1738 , in ia. 6* 
Osservazioni censorie sopra i giornali 
di Matteo Spinelli di Giovenazzo , in 
fronte a' que' giornali. 7 0 Prar fatto 
et untar ad librum Antonii de Ferra- 
ris de sita Japigae , Napoli , 1737 , 
in 8. 8° Critiche annotazioni sopra 
te cronache di Antonello Conigcr , nel 
voi. 8. del Calogerà. 9° Notizie intor- 
no al!n vita ed opere di Angelo di 
Cintano con alcune correzioni e san- 
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ptrmenii tf XX libri della di imi isto- 
ria, nel toI. io. del Calogeri, io* 
Delt origine , sito ed antichità della 
città di Nardo , nel voi. 1 1 del Ca- 
logeri. n° Frammento degli atti delia 
congregazione ordinata dal sommo pon- 
tefice Gregorio XIV per t emendazio- 
ne delia mera Bibbia , mostrato con 
una breve notizia delle persone e dot- 
trina dt tutti qur personaggi , che in 
^urliti oprarono , ne) voi. 3 1 del Ca- 
logeri. ia* Serie cronologica degk' 
scrittori noti nel regno di Napoli co- 
rnine in odo dal secolo V. fino al seco- 
lo XVI. ec. nel voi. ifi. del Calo- 
geri. i3° Co ni in uà rione della Serie 
cronologica , oel voi. 18 del Ciloge- 
ri. 1 4° Continuazione della stessa 
Serie. , nel voi. ?4 e a6 del Caloge- 
ri. i5° Altra continuazione della Sene 
cronologica , nel voi. a i del Caloge- 
ri. 16° Lettere dm intorno alt inven- 
zioni poetiche uscite dal regno di Na- 
poli , nel voi. 5 e 6 del Calogeri. 
17" Continuazione alte due lettere in- 
torno alle invenzioni uscite dal regno 
di Napoli , nel voi. ia del Calogeri. 

TAFURI ( Angelo ) , letterato in- 
signe , nacque a Nardo e fiori cir- 
ca il i483 e scrisse : Hislorica tle- 
scriptio belli veneti adversus Gallipoli- 
tana* , Neritonenses , aliatane prtpuhs 
Hjdruntinae provinelae , che Murato- 
ri inserì nel voi. 24. d«lla sua ginn 
raccolta. 

TAFURI ( Antonio ) , paolotla na- 
tivo di Lecce. Scrisse : Panegirici , 
Lecce , 1667 , 1670 , voi. 3. 

TAFURI ( Bartolo m meo ). insigne 
poeta e letterato, nacque a Nardo nel 
■ 536 e si mori nel 1591. Di lui ab- 
biamo: i° varie poesie , ?° Memorie 
de duchi dì Nardo Acquaviva , che 
compose a richiesta del celebre Sci- 
pione Ammirato , il quale le inseri 
nella sua storia delle nobili famiglie 
napoletane. 

TALLAVIA o Tagliati* ( Girola- 
mo ) , celebre filosofo del XV seco 
lo , nacque in Calabria e sostenne 
che la Terra gira iutorao al tei» 9 



dito per la sua immatura morte* N ic- 
colà Copernico avuto nelle sue ina- 
ni quello scritto lo approprio a se 
e vi fece delle aggiunte. Di tutta 
CÌ«> ne parla distintamente Tomma- 
so Cornelio e I* autore della de«cri- 
lione di Napoli nel trattato de' Vi- 
ceri. 

TAMBRO ( Camillo ) , giurecon- 
sulto , narque a Napoli e scrisse ; 
luris responsum, Napoli, in 8. 

TAN CREDA (Giuseppe), carmelita- 
no , nacque a Napoli e si mori nel 

1 0 j 4 . Di lui abbiamo: Fiamma d'a- 
mor divino , Napoli , 161 8. 

TANCREDI ( Latino ), insigne me- 
dico , nacque a Camerot • e fu nella 
greca lingua assai dotto. Fu prescelto- 
alla cattedra primaria di medioiiia 
dalla nostra uni versiti e scrisse : 1" 
De fama et siti , Venezia , »6©7 » 
in 8. a° De natura miraenlis , Na- 
poli , 1 61 1 , in 4> 

TANCREDI , re di Napoli , n*- 
eque a Lecce bastardo di Ruggiero, 
duca di Puglia e primogenito di Rug- 
giero il vecchio re di Napoli e di 
Sicilia , e della figliuola «li Robert.* 
conte di Lecce. Re Guglielmo I detta 

11 Malo lo fece cacciare in prigione 
per odio che gli porta vu . ma riu- 
scitogli fuggire riparò • Costantino- 
poli , di dove fece ritorno io Puglia 
dopo I' assunzione al trono del cu>- 
gìuo Guglielmo II, il qu«le lo ten- 
ne molto caro e gli restituì il conta- 
do di Lecce a lui spettante perche 
di suo avo materno. Nel 1 1 89 mor- 
tosi Guglielmo II senza prole , Tan- 
credi gli successe ne 1 regni di Napo- 
li e di Sicilia. Nel % 191 ridusse ad 
ubbidienza alcune terre dell'Abbruc- 
io , indi passò a Brindisi dove furo- 
no con gran solennità celebrate le 
nozze del suo primogenito Ruggiero, 
duca di Puglia ( che in quella ceri- 
monia dichiarò e coronò re ) con l- 
rene figliuola d 1 Isnrro Angelo impe- 
ralo re di Oriente. Hi non guari do- 
po Arrigo VI iinpcrudore di finì* 
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dente che per esserti maritato in Co- 
stanza figliuola di re Ruggiero il vee» 
cfcio pretendeva al regno di Napoli 
e di Sicilia , marciò contro il nostro 
reame e s'impadronì di Arce, dì Mon- 
te Casino , di Fondi, dì Molise , di 
S. Germano , di Sora , di Arpino , 
di Ctpaa , di Avena , di Salerno e 
di altre terre. Unitosi poi con la 
6oMa pisana forte di numerosa oste 
r con 1' ultra genovese di 33 galere, 
cinse di ussedio la città di Napoli 
per terra e per mare , ma tatti i 
suoi sforzi non poterono ottenergli 
Vantaggio ultimo. Alla fine Arrigo ve- 
dendosi scemare le truppe per forte 
epidemia manifestatasi Ira tedeschi per 
lu stagione troppo calda e facendo gli 
assediati valorosa difesa , tolse il cu ra- 
po e fece ritorno in Germania. Fa- 
cile fu allora a Tancredi il ricupera- 
re Capoti , Avena , Teano , S. Ger- 
mano ed altre terre né gran difficol- 
ta trovo ne' salernitani , i quali gli 
diedero prigione la imperadrice Co- 
stanza ivi rimasta come in luogo si* 
curo dal marito. Tancredi la trat- 
to quale si conveniva al suo ran- 
go e rio «mente regalatala la riman- 
dò onorata al marito. Una tanta ge- 
nerosità fu funesta a Tancredi. Nel 
i 191 ritornò Arrigo a devastare le 
terre della Puglia e prese Aquino , 
Sessa , Amiterno ed i contadi di 
Molise e di Venafro. Nel i ig3 Tan- 
credi si oppose con numerosa oste 
all' esercito imperiale che de vesta va 
la Puglia e Terra di Lavoro , ma 
la morte del suo primogenito re Rug- 
giero talmente lo afflisse che sul co- 
minciare dell» ano.» 1 194 si mori di 
cordoglio lasciando di se desiderio in 
tutti i suoi sudditi. Il figliuolo Gu- 
glielmo 111 ancor fanciullo sotto la 
tutela di S bitta sua madre gli suc- 
cesse. Fu Tancredi di animo sublime 
e di molta prudenza ed alle virtù po- 
litiche accoppiava grande amore col- 
le lettere ed era verstrtissimo nelle 
matematiche , nel.' astronomia e nel- 
la musica. 
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T ANSI ( Serafino ) , benedettino , 
nacque a Matera e fiori nel XVIII 
secolo. Di lui abbiamo: Hi stona chro- 
nologìcti monasterii S. Michaelit Ar- 
chtm-rli Monils Caveosi ec. Napoli , 

1746. »•» 4* 

TANSILLO ( Luigi ), insigne poe- 
ta , nacque a Napoli nel t5to e si 
distinse nelle lettere e nelle armi on- 
de ebbe a dire di lui D. Garzia di 
Toledo : ò in Tansillo Achille ed O- 
mrro. Si mori a Gaeta nel 1569. La 
sue opere sono: !* Il vendemiatore , in 
13. a° V Podere, poema, Venezia, 1 769, 
in 8. 3* La balia , poemetto , Ver- 
celli , 1767 , in 4. 4* Idue Pellegri- 
ni, Napoli, i63t . in 4. 5* il fi^ 
Cu cavnllaritzo ed il sofista , comme- 
die , Vicenza, 1610, in ia. 6° Le 
lacrime di S. Pietro , poema , Vico 
Equense , 1 5 85 , in 4* 7* Sonetti e 
cameni , pubblicati con le rime del 
Costanzo , 8° Stanze di coltura sopra 
gli orti delle donne , i539 , in 8. 9* 
Poesie, Londra, 1781, in ta. 

TAPI A ( Carlo ) , insigne giare- 
consulto , nacque a Napoli circa il 
t565 e fu giudice di Vicaria. Nel 
1597 fu consigliere di S. Chiara, nel 
161? reggente del supremo consiglio 
d'Italia, nel t6a5 reggente di Cancelle- 
ria e finalmente decano del Collaterale. 
Si mori il 17 gennaio i644« Le sue 0- 
pere sono: i* Comment. ad néricam, 
et L fin. D. de Constit. Princip. , 
Napoli, i586, in 4- »• Discuno de 
r habilitad de la juvemud , NapoH , 
1590 , in 4- 3* Specchio di mormora' 
tori , Napoli , i5ga , in 8. 4* De 
religiosis rebus , Napoli , 1 5g4 , in 
4* 5* Additiones ad responswn prò 
Aug. Philippo //. ec. Madrid, 1621, 
in 4. 6° Decisiones sapre. hai. Sena- 
tas , Napoli, i6a6, in fol. 7 0 Deci- 
siones S. R. C. Neapolitani , Napo- 
li , i6?9 , in fol. 8* Libcr de prae- 
stantia Regalls Canceueriae Neapol. 
Napoli , i63a , in 4. 9* Delf abon- 
danzn , Napoli, i638, in 4- '°° 
regni Nrapol. ec. Napoli, i6o5, 161 1, 
i6:»3, t636, i6,',3. voi. 4. io fol. 
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f ARCAGNOTA ( Giovimi ) , na- 
cque a Gaeta e si mori ad Ancona 
nel i566. Fu insigne letterato e scrit- 
te : i° Traduzione Delle cose murati 
di Plutarco , Venezia , i543 , in 8. 
2° Delti mezzi che si possono tenere 
per conservare la sanità , Venezia , 
i549« in 8. 3° A che guisa si pos- 
sono conoscere , e curare le infermità 
dell* animo , Venezia , 1 549 * i" 
5° Del sito e delle lodi della città (ti Na- ' 
poli, con una breve istoria de* re suoi e 
delle cose più degne altrove ne'' mede- 
timi tempi avvenute , Napoli , 1 566, 
in 8. 6° Delie istorie del mondo , Vene- 
zia, 1662, voi. 5. in 4» 7° Roma trion- 
fante , ec. Venezia, i544« " n 

TARENTINO (Secondo), nacque 
a Taranto e fu celebre poeta. Scris- 
se : // capitan Bizzarro , commediii, 
Venezia , 1 55 1 . 

TARSIA ( Galeazzo ), celebre poe- 
ta , nacque a Cosenza di nobile fa- 
' miglia nel 1 4 fi o e si mori aBelmon- 
le nel i53o. Fu caro alla dinastia 
aragonese e fu inviato ambasciadore 
in Francia. Da re Federico fu crea- 
to consigliere di guerra e nel i5to 
reggente della G. C. della Vicaria. 
Fu il ristoratore della poesia lirica 
guast i dal gusto del secolo. Di lui 
abbiamo : Rime , Napoli , 1698 , in 
12 , rarissime. 

TARSIA ( Paolo Antonio de ) , na- 
cque a Conversano e passato a Na- 
poli fu delP accademia degli oziosi. In 
Ispagna fu caro a quel re , ma indi 
esiliato nella città di Guadalalara per 
essersi la repubblica di Venezia of- 
fesa del suo Hemorial politico. Final- 
mente il Tarsia poiché ebbe scritto 
un manifesto giustificativo ritornò dal- 
l' esilio e si mori dopo il 1670. Le 
sue opere sono : i° H'storiarum Cu- 
persìmensium lib. HI ec. Madrid, 1 649, 
in 4- *° Tumuli os de la ciudad jr re- 
yno de Naples en el anno iS^fj, Leo- 
ne, 1670, in 4* 3° D. S. Io. Sopii' 
stite laudibus , Napoli, i643 , in 4* 
4" tintoria D. Firgùùs Insistite Cu- 
pcttmtrasis , Madrid , 1648 , in 4* 



5* Hemorial politico , historico , Ma- 
drid, 1657, in 4> 6° EurofM Carmine 
descripta , Madrid , i65y , in 8 , 
7° Vida de D. Francisco de Qiuvedo 
Fìltegas , Madrid , i665 , in 8. 8» 
Nuptìalis currus elogiis , ac sympolix 
apparatus , ad hsmrneos , ec. Augu- 
sta , 1649 1 in 4"' 

TARSIA ( Tiberio ) , fratello del 
precedente e rinomato poeta , «li lui 
ci resta un sonetto. 

TARTAGLIA (Nunzio), giure; 
consulto , nacque a Piedimonte di 
Aide e fiorì circa il i58i e terbi 
se : i* Margaritarum Fisci Practica 
Criminalis , Napoli , i556, in 4- a " 
Commen. super Pragmatica m FUI 
De Compvsitionibus , Napoli, i582, 
in fol. 

TARTAGLIA ( Michele) , medico 
rinomato, nacque a Napoli il 70 gen- 
naio 1762 e si mori il 26 novembre 
1809. Fu socio dell'Istituto d'inco- 
raggiamento e scrisse : 1 * Trattato di 
Chirurgia, Napoli, 1792 voi. 2. in 8. 
2° Fisiologia, Napoli, 1802 , voi. 2. 
in 8. 3° Riflessioni sui vermi del cor-, 
po umano , Napoli , i8o5 , in 8. 

TASSELLI ( Luigi ) , nacque a Ca- 
sarauo e vesti abito cappuccino. Fio- 
rì nel XVII secolo e scrisse : Anti- 
chità di Letica , ec. Napoli , 16 ò , 
in 4* 

TASSO ( Torquato ) , principe de* 
poeti epici italiani , nacque a Sor- 
renio il giorno 10 aprile 1 544 d* 
Bernardo insigne letterato e poeta e 
di nobile ed antica famiglia. Ferran- 
te Sanseverino caduto dalla grazia di 
Carlo V. e dichiarato ribelle fuggi 
dal regno e Bernardo Tasso volle 
seguire il suo mecenate. Per ubbidi- 
re al padre Torquato passò a P.ido- 
va per apparare le leggi e darsi al 
foro , ed alla età di 17 anni otten-* 
ne la laurea nel dritto civile e cano- 
nico , nella teologia e nella filosofia. 
Ma quello poco dappoi abbandonan- 
do si dedicò affatto alla poesia ed il 
nome suo risuonò per fama. Allora 
Pier Donalo Cesi vice-legato ili Bo- 
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bngna e poi cardinale chiamò Tasso 
presso di se ed ivi gran nostra die- 
de neMe pubbliche accademia Acca- 
auto di aver composto alcuni versi 
infamatori , i birri gli frugarono la 
oasa e gli tolsero ì libri. Di tale in- 
degno procedere sdegnato Torquato 
abbaodonò quella città e chiamato si 
trasferì a Padova presso Scipione Gon- 
zaga suo grande amico. In Padova 
tu nno de' più illustri accademici E- 
ferri. Avendo composto fin dell 1 an- 
no 18 di sna età il poema ro man se- 
sco il Umaldn, lo pubblicò e dedicol- 
k> al cardinale d'Este, il quale se ne 
compiacque in modo che ebbe il Tasso 
assai caro né diverso effetto fece 
presso del duca Alfonso 11. fratello 
del cardinale e perciò nel i565 Tor- 
quato fu invitato alla corte di Fer- 
rara. Lautamente e con ogni disti n- 
sione di onore fu trattato da quel duca 
ed ivi pensò dar fine al suo poema del- 
la Gerusalemme liberata già comincia- 
to da più anni. Fa in Francia col 
cardinale d* Est e nel 1570 e dal re 
Carlo IX e da tutta la corte e da tut- 
ti i dotti alto oroaggio riceve pel suo 
sapere e per la celebrità di quel poe- 
ma che appena aveva incominciato e di 
cai già sparso era sene il grido. Di ri- 
torno in Italia perfezionò la favola 
boschereccia con VJminta, indi com- 
pi la Gerusalemme che volea dedica- 
re a Guidobaldo II. duca di Urbi- 
no | ma che poi indirizzò ad Alfon- 
so II «T Kste. Con la pubblicazione 
di quel capo-lavoro di poesia ej>ica 
rese il nome suo per sempre immor- 
tale , ma quella gloria appunto fu la 
sorgente delle sue sventure. Visitò 
Padova , Bologna , Roma , Siena e 
Firenze ed avendo fatta amicizia con 
quel Ginn -duca , si tornea non ab- 
bandonasse la corte di Ferrara. Ri- 
tornando però a Ferrara sul comin- 
ciare del 1576. vi fu acccolto gra- 
ziosamente dal duca che lo dichiurò 
{Storiografo della casa d' Este in luo- 
go del Higna. Intanto Moutecalino 
primo segretario del dica di Ferrara 
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sondo nemico del Tasso mise in ope- 
ra le più infami calunnie per farlo 
cadere dalla grazia del suo signore. 
Le sue lettere erano intercette ed a- 
perte , si facevano furtive ricerche 
nelle sue stanze ed involavansi le sue 
carte e si voleva da' nemici della sua 
gloria pubblicare il suo poema senza 
le correzioni vi avea fatte il Tasso con 
tanta fatica. Tali cose saputesi dall'infe- 
lice Torquato volentieri avrebbe pre- 
stato orecchio a coloro lo consigliava- 
no accettasse le onorevoli offerte del 
Granduca di Firenze, ma la gratitudine 
per la casa d' Este non gli faceva ab- 
bandonare Ferrara. In tale stato sendo 
le cose l'animo suo si alterò in modo 
che divenne prima melanconico , in- 
di irascibile e finalmente affatto della 
ragione privo. Avuta una mentita da 
un suo amico che cortigiano era dello 
stesso duca , il Tasso si fece traspor- 
tare dall' ira tanto oltre da essere poi 
costretto difendersi con la spada con- 
tro le armi di quello e di due suoi 
fratelli nella stessa sala del duca. I 
tre fratelli furono per ordine del lo- 
ro signore esiliati ed il Tasso rinchiu- ' 
so nelle proprie stanze. Avendo già 
sofferto nel cervello si credè calun- 
niato presso il duca d' infedeltà e di 
miscredenza presso il tribunale d'inqui- 
sizione ed a tale oggetto passò a Bo- 
logna e presentatosi all' inquisitore fu 
da quello confortato e rassicurato. 
Indi temendo anche lo volessero av- 
velenare , un giorno giunse a tanto 
furore che stando nelle stanze della 
duchessa tirò un coltello dietro ad 
un servo a lui sospetto. Di ciò sdegnato 
il duca ordinò b sua prigionia. Mag- 
giormente allora Torquato* cadde in 
melanconia e sicura vedea la sua mi- 
na , scrisse perciò lettera compas- 
sionevole al duca il quale lo mise in 
libertà a condizione si facesse ben 
enra re e seco lo menò alla real villa 
di Belriguardo , ma ivi si alterò viep- 
più la sua ragione ed il duca lo man- 
dò nuovamente a Ferrara raccoman- 
dandolo a' PP. di S. Francesco 
44 
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i quali aveva mostrato desiderio di 
dimorare. Ivi scrìsse un memoriale 
alla Congregazione del S. Uffizio di 
Roma per essere assoluto di corte pa- 
role scandalose , quale scritto muove 
a pietà mostrando lo stato di demen- 
za in cui era caduto quel gran poe- 
ta. 11 duca stanco di ricevere conti- 
nuate lettere dal Tasso che lo solleci- 
tava provvedesse alla sua sicurezza 
c si chiarisse delle ragioni della sua 
gran disgrazia, gli vietò scrivesse più 
a mi ed alla duchessa. Ciò bastò per 
farlo credere affiato perduto e colpi- 
ta T opportunità fuggi di Ferrara 
«ella stale del iSny. sotto mentiti 
abiti di pastore ed a piedi venne a 
Sorrento per rivedere la sorella. Ri- 
messosi alquanto in salute passò a Ro- 
ma e di là ottenne ritornare a Ferra- 
it, nu 1* animo suo reso sempre 
più sconvolto dalia gelosia de' suoi 
nemici che ne denigravano il nome 
cercando luti' i mezzi per abbattere 
In sua meritala gloria , temendo nuo- 
ve sventure fuggi anche una volta 
di Ferrara e si trasferì a Mantova, 
indi a Venezia poi ad Urbino e fi- 
nalmente a Torino dove fu amore» 
volmentc accolto ed onoralo da quel 
duca. Ma avendo m cuore alto amo- 
re per Ferrara , le nozze del duca 
Alfonso con Margherita Gonzaga lo 
fecero nuovamente pass* ire in quella 
città e vi giunse nel febbraio del 1 5^g 
la vigilia dell 1 arrivo della sposa. 
Torquato si presentò all' appartamen- 
to del duca , ma nè il duca nè le 
principesse lo ricevettero e fu lo scher- 
no de* cortigiani. Di tale indegnità 
mosso ad ira Torquato parlò forte- 
mente del duca e della sua casa ed 
Alfonso informato della sua pazzia 
lo fece rinchiudere nell'os)>cdale di 
S. Anna» E questa fu la vera cagio- 
ne della prigionia del Tasso e non 
mai le ciancic replicate da taluni scrit- 
tori intorno tigli amori di Torquato 
con la principessa Eleonara. Tanto ci 
viene assicurato da' più reputali scrit- 
tori tra «piali il Tiraboscbi e Girolamo 



Ghilini lettorato insigne , il quale a 
quo' tempi già vivea sondo nato noi 
maggio del 1689. Il Ghilini adunque 
nel suo Teatro cf huomini letterati nel 
voi. 1. pubblicato a Venezia nel 1647. 
alla pag. 219 e aio nell* art. di Tor- 
quato Tasso anzi che fare parola degli 
amori del poeta con la principessa E- 
leonora, dice che le calunninole oppo- 
sizioni de* suoi nemici alla Óertualem- 
me fecero dare f animo dell' infelice 
Tasso prima in preda alla tristezza in- 
di alla pazzia, analmente segue: re 
ne ritornò ( il Tasso ) a Ferrara nel- 
Cetà di trenta sei anni , ove crescen» 
doli eia piò. il frenetico male , passò 
alcuni pericolosi incontri della vita , 
dal vite mosso a compassione il duca 
Alfonso , lo fece rinchiudere con buon 
custodia nello spedale di S. Anna , 
ove stette dieci anni ec. Eterna vergo- 
gna però sarà alla memoria di Al- 
fonso li d' Erte T aver faUo lauguirt 
tanto uomo tra vili persone del vol- 
go e sotto la crudeltà di colui pre- 
sedeva a quell'ospedale senza ne pren- 
dessi* particolare cura, nel tempo che 
pubblica vasi la Gerusalemme alla gloria 
di lui e di sua famiglia a bella posta da 
Torquato scritta. 1 scritti del Tasso 
composti nell'ospedale de' matti fanno 
mostra di sana mente e muovono a 
misericordia nel vederlo così maltrat- 
talo ed oppresso. Egli implorava la 
mediazione di tutti i principi d'Ita- 
lia e scrisse allo stesso imperadore 
ed al Papa perchè lo liberassero da 
quella prigionia , ma il duca Alfon- 
so non volle condiscendervi temen- 
done forse la lingua e la penna pe' 
tanti maitral lamenti usatigli. Alla fine 
il 5 luglio i586. Tasso per le reite- 
rate istanze di D.. Vincenzo Gonzaga 
figliuolo del duca di Mantova ricupe- 
rò la libertà dopo 7 anni 2 mesi e 
qualche giorno di prigionia ed a 
Manlova fu onorevolmente alloggiato 1 
, nel ducale palazzo. Chiamato a Ge- 
nova a professare Etica e Poetica di 
Aristotile con l' annua pensione di 
800 scudi di oro , vi rinunziò e pas- 
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tò a Roma dove avuta nuova della be alti onori ed a tale ne restò sud- 
morte del duca di Mantova , si por- disfatto che scrìsse al Cattaneo : io 
tò in queliti città a visitare D. Vin- per la sua cortesia ho quati dimenti- 
censo successo al padre e gli dedicò cata ogni altra mia sciagura e mi sti- 
il suo Tttrrismondo tragedia tanto ap- mo degno di ogni favore , del quale 
plaudita e che in pochi mesi aveva t*~ A. S. rum m K abbia riputato immeri- 
avuto molte edizioni. Ma non lice- tevule , bastandomi la sua dichiarutio- 
▼ule le accoglienze si al tendeva prese ne in luogo di sentenza irremeabile - 
H cammino per Roma neU'' ottobre Ma 1' animo suo sendo affitto inquie- 
tici 1,587 e 8* un, ° * I-orelo oppres- to gli fece abbandonare la Toscana, 
so dalla più squallida miseria scrisse ed altri anni di sua vita menò Ira» 
la seguente lettera a IX Ferrante II. sferendosi ora a Roma , ora a Na«. 
Gonzaga signore di Guastalla per prò- poli. PM suo ultimo viaggio da Na- 
seguire il suo viaggia : Hora io son poli a Roma *' incontrò, in una ban- 
giunto in Loreto stanchissimo et nel da di- assassini , i quali anzi che sva- 
medesimo tempo ho inteso dell'arrivo ligia rio lo sosvenirono e la accoro- 
di V. E. , et ho preso speranza , che Bagnarono. 11 cardinale Aldobrandino 
iY. .V. Iddio voglia ajutarmi perchè creato papa col nome di demento 
10 sono a/.c >ra in quel' termine che V. Vili amò. molto il Tasso e lo protesr 
sa , c senta danari da finire il se e lo alloggiò nel Valicano e Toc» 
viaggio. Però supplico V. E. che vo~ quato ne Canio* le lodi e dedicò lav. 
glia donarmi IO scudi o darmeli piut- Gerusalemme conquistata al nipote Gin* 
tosto per elemosina acciocché io abbia zio. Passò poi a Napoli ed il Mansn> 
non solo occasione di lodarla sempre , lo accolse novellamente presso di se. U 
ma di pregare Iddio per. la sua salu- Venosa volevu. menarlo a Ferrara e<i 
te e per, la prosperità- ec : « Oggetto egli vi sarebbe andutose Alfonso d'K- 
veramente compassionevole, esclama sle indispettito di vedere ad altro de- 
ll Tiraboschi , e grande esempio dicala la Gerusalemme non glielo a- 
delle vicende della fortuna ! vedere vesse proibito. Tasso lungi dall' o£- 
l' autore della Gerusalemme chiedere fendersene , pochi mesi dappoi §< rìs- 
ili elemosina 10 scodi ! » da Roma se una lettera al duca in cui si scoc- 
passò a N-..poli sperando ricuperare ge raro esempio di gratitudine. Alla, 
la dote materna e parte di ' confisca- fine papa Clemente Vili, in piena 
ti beni paterni , ma nulla potendo congregazione di' Cardinali ordinò la 
ottenere fu da' monaci di Monte CHI- coronazione del Tasso in Campidoglio», 
accollo ospitai utente ed ivi com- ed assegnogli una pensione annua di 



pose il primo libro del poemetto in- 700 scudi. Torquato si negò sur le 
titolato U Sfonte oliveta, h Manso prime , ma premurato fu a Roma e 
Marchese di Villa suo indino amiro venne ricevuto, un miglio fuori la cil- 
-poi lo- menò, seco nella sua terra tà de' cardinali Aldobrandini nipoti 
di Bisaccio ove passò, lietamente t'ot- del papa c da numerosa comitiva di 
tobre e parte del novembre del 1 588. prelati e gran moltitudine di genio 
Volle nuovamente andare a Roma di ogni condizione. Tasso fa menato 
ed ivi privo di danaro e preso dal- in trionfo per Roma e venuto alla pre- 
hi febbre lungui neUV ospedale che senza di Clemente , quel papa gai 
un suo parente il canonico Ginn Già- disse : desidero che onoriate la coro- 
conio Tasso aveva fondato pe*" povo- na di tauro che à onoralo fi/ut mi ora. 
si bengamaschi. Il Gran-duca di Fi- tutu coluto che C Zaino, cinta. 1 cai- 
».nze lo soccorse Hi danaro c lo diuali Aldobrandini presero l' in- 
novila alla sua corte dove si Ira- carico della solennità che colla mas- 
siiti nel >5go c du (pici principe eb- sima pompa avevano preparala , m* 
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il tato che sempre fu avverso alt' in- 
felice Tasso lo tolse alla patria ed 
«Ile lettere la vigili» della incorona- 
zione , cioè il iS aprile i5o,5. Tor- 
quato sentendosi vicino a finire vol- 
le scrivere l'ultima kttera ni suo a- 
mico Antonio Costantini ne' seguenti 
termini. Clic dirà H mio signor Anto- 
nio quando udirà la morie dei Tasse? 
E per mio avviso non tarderà molto 
la novella , percliè io mi tento al fine 
dflln vita non essendosi potuto trovar 
mai rimedio a questa mia fastidiosa 
indisposizione sopravvenuta alle molte 
olire mie solite , quasi rapido torrente 
dal quale senza poter avere alcun ri- 
tegno vedo chiaramente esser rapito. 
Tioa è pti tempo che lo parli della 
mia ostinata fortuna , per non dire 
delle ingratkutuni del mondo , la qua- 
le ha pur voluto aver la vittoria di con- 
durmi alla sepoltura mendico, quando 
io pensava che quella gloria che mal- 
grado di dà non vuole avrà questo se- 
secolo da' miei scritti non fosse per la- 
sciarmi in alcun modo senza guider- 
done. Domandato se volesse far testa- 
mento e quale epitaffio scolpire sur 
la sua tomba , rispose che quanto al 
primo egli ben poco aveva u lascia- 
re , e quando al secondo una sem- 
plice pietra bastava a coprirlo. Tas- 
so oltre il Rinaldo , 1' Aminta e la 
Gerusalemme scrìsse altre opere in 
prosa ed in verso. Que' medesimi ac- 
cademici della Crusca che lo perse- 
guitarono in vita , dopo la sua mor- 
te adottarono i suoi scritti come to- 
sto di lingua italiana. Le sue opere 
sono: i* Gerusalemme liberata, Fer- 
ra, i58i , in 4. 3° Il Rinaldo, Fer- 
rara , 1 56-j . ni 4. 5° Le sette gior- 
nate del Mondo creato , Venezia , 
j6o8 , in i2 , 4* U Torrirmondo , 
tragedia, Mantova, 1587, in 4, 5" 
VJminta , Venezia , i58o , 6» Ri- 
me e prose , Ferrara, 1 585 , i586, 
i589 , voi. 5. in 13. 7 0 Del segre- 
tario e lettere familiari , Venezia , 
1 588, in 8. seconda edizione. 8° Dialo- 
go delle imprese^ Napoli, in 4 ■ 9 0 Di- 



scorsi ilei '.irle poetica, Venezia, \Sij y 
in 4> 10* f, dirrc familiari, Bergamo, 
i588. ii° Opere non più stampa» 
di Torquato Tasso , Roma , 1 666 , 
voi. 1. in 4* <2° Poesie inedite, Ro- 
ma , 1789. i3* Risposta alla lettera 
di Basiian Eossi in difesa del dialogo 
del Piacere onesto e delle lettere , ed! 
un discorso sopra il parere di Francesco 
Patrizio in difesa di Ludovico Ario- 
sto , Ferrara , i585 , in 8. 1 \" il 
forno , ovvero della nobiltà , dialogo , 
Vicenza , i58i , in 4* »5* I due pri- 
mi giorni del mondo crealo , Venezia, 
1600 , in 4. 16° Risposta del S. Tor- 
quato Tasso al discorso del s'ig. Ora- 
tb Lombardelli intorno a i contrasti, 
die si fanno sopra la Gerusalemme 
Oberata , Ferrara , i586 , in 8. 17* 
Apologia del Tasso , Ferrara , iSfti, 
in 8. sec onda" edizione. »8* Varie sue 
lettere furono pubblicate con altre 
composizioni riguardanti la sua Ge- 
rusalemme , Ferrara , 1 586 , in 4* 
19* Discorsi del Poema heroico , Na- 
poli , in 4. ?o° U messaggiero) di» 
logo , Venezia , 1 583 , in 4* 

TASSONE (Gio. Domenico), rino- 
mato giureconsulto , nacque a Petina 
e fu giudice di Vicaria. Fiori nel 
XVII secolo e scrisse: i° Observatk» 
net /urisdtctionales ec. Napoli, i63», 
in fol. 3* Consilium , 1616 , in 4* 

TATA (Domenico), rinomato let- 
terato , nacque a Cerea piccola nel 
novembre del 1733 e fu professore 
straordinario di fisica e matematica 
della nostra università. Fu dell* ac- 
cademia delle Scienze e belle lettere 
e scrìsse : 1* Lettera sul monte Vul- 
ture , Napoli, 1778, in 8. 3* Ca- 
talogo delle pietre dure di Sicilia , Na- 
poli , 1773 , in 8. 3° Descrizione del 
grande incendio del Vesuvio successo 
nel giorno 8. dì Agosto del 177 g, Na- 
poli , 1779 , in 8. 4° Memorie sulla 
pioggia di pietre avvenuta nella cam- 
pagna sanese , Napoli, «794» > n 

TATTONI (Antonio), insigne me- 
dico , nacque a Bellaute il 1 1 gen- 
naio 1641 e à mori il 6 novembre 
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17 «6. Le tue principali opere sono: 
i» Stillicidio nanum , hi emorragia , 
ve j imi io cruenta , ec. Jesi , '^77, 
a* // medico astrologo convinto , ec. 
Terni , ,685 , 3 # Fistola , «w«/w fi. 
stulnsttm hominum genus, ec. Cesena, 
1686 , 4* Trina medico a poto» et te a 
di *sr riatto , Ancona , 1695 , 5° f#r« 
W/vi muliebri/ , «6 Hercute medico ex- 
pugnando % Ancona, 1697. 

TAULERI ( Bonaventura ) , fran- 
cescano , nacque ad Alina e fiorì sul 
cominciare del XVII secolo. Scrisse: 
1" Mi-morie uHoriche delC antica città 
tC Aiuta , Napoli , 1 lui , in 4* ° 
Disami familiari sopra le meteore , 
Napoli , 1719 , in ta. 

TAURO ( Raffaele ) , scrisse : t* 
V et/ufroco, commedia, Napoli, i66a, 
in 8. 1" La falsa astrologia , IN a po- 
li , 1669 , in n. 5° Le ingelosite 
speranze , commedia , Napoli, i65i, 
ìu 8. 4° // fingere per vivere , Na- 
poli . 1673 , in ta. 

TE VGKTE , celebre poeta nativo 
di Reggio, fiorì a' tempi di Cambile 
padre di Ciro e fu il primo cemen- 
tatore di Omero. Eusebio fa menzio- 
ne delle sue opere. 

TEANO , celebre poetessa , nacque 
a Coirooe di Brontino ed ebbe a ma- 
rito Pitagora. Fu rinomatissima nel- 
le scienze filosofiche ed in canta- 
re le geste degli eroi. Vedova di quel 
sommo filosofo diresse la scuola Ita- 
lica , indi passò a seconde nozze 
con Aristeo famoso pitagorico. Scris- 
se : i° De Liberi s educa ndis ad Eli" 
buten , a° De familia recte gubcrnan- 
da ad Caltistonem , 3* Ad Ntcostra* 
turni Z'iotypam. 

TEANO, figliuola della preceden- 
te , nacque a Cotrone e scrìsse : t° 
De Pitagora , a» De virtute ad Hip- 
podanum Thurium , 3° Apophtfirgma' 
ta pjtagoreorum , 4° Admonitiones ma- 
Ite ri bus . 

TEERETO j nacque a Reggio , go- 
vernò la sua patria e compose delle 
provvide leggi , che religiosamente 
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TELANGE , nacque a Cotrone e 
fu celebre filosofo e figliuolo di Pi- 
tagora. Insegnò dopo la morte del 
padre e scrìsse : \° De Diis sive De 
sacro sermone , a» De Tttractje. 

TELERÀ ( Celestino ) , nacque a 
Manfredonia e vesti abito celestino. 
Scrisse : Historie sagre de gU hnomi- 
ni illustri per santità della congrega t io- 
ne de* Celestini, Bologna, 1648, in 4* 

TELESE ( Tibaldo ) , fu profes- 
sore di matematiche e scrìsse : 1* 
Pratica delt apprezzi feudali , e bar- 
gcnsatici, ce. Napoli , 1 643 , in 8. 31° 
Il segretario , Napoli , in la. 

TELESFORO, nacque a Tu rio e 
successe a papa Sisto I sul finire del- 
l' anno "1*7 , fu martirizzalo il a 
gennaio i3y e scrisse: Epùtotae, et 
decreta , pubblicate nel voi. 1 . della 
Collezione SS. Condì. Ma asiana. 

TELESFORO w Cosenza , vestì a- 
Dito di chiesa e fiorì circa il XIV 
secolo. Volle seguire le orme dell'a- 
bate Gioacchino e perciò come quel- 
lo ( vedi Gioacchino ) fu creduto pro- 
feta da taluni ed impostore e visio- 
nario da altri. Di lui abbiamo : De 
stata Ecc lesine , et tribulationibus far 
turis , Venezia , 1 570. 

TELESIO ( Bernardino ) , celebre 
filosofo, nacque a Cosenza nel t5og 
e soffrì varie persecuzioni per ave- 
re scosso il giogo de' precetti ari- 
stotelici , ma in fine ne riportò som- 
ma gloria. Papa Urbano IV lo ebbe 
molto caro e volle nominarlo vesco- 
vo di Cosenza , ma egli ne fece in- 
vestire il fratello. Lesse filosofia a 
Napoli e si morì ne) i588. Il famo- 
so Barone da Venda mio dice che chi 
ardisce spingersi nella ricerca del ve- 
ro deve imitare Telesto. Di lui ab- 
biamo : 1* De rerum natura juxta 
propria principia , Roma 7 1 565 , a # 
La filosofia ristretta in brevità, Napoli, 
i58g , in 8. 3° De rebus naturali- 
bus | Venezia , 1590 , in 4- 

TEODORO (Gio. Battista) , nacque 
a Sorrento di nobile famiglia e scrisse: 
varie Poesie , Napoli , 1661 , in 4» 
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TEODORO (Scipione), rinomato tioni e difist della città , e- (Poltri 

giureconsulto , nacque a Napoli e luoghi , Roma , 1 5Gg. Si morì a 

Bel i6a6 fu regio consigliere. Si roo- Padova. 

ri nel 164& e scrisse » t* Allegano- THETl ( Girolamo), nacque a Fi-. 

nes , Napoli , »fri£ , in fol. i 0 Delle togate e vesti abito domenicano* 

rime, Napoli, i634, in l*j 3» G/ì Scrìsse: Bichiaraiione della corona 

amanti ingelositi, Napoli, 1 634, * n ***** piaghe di Ge»u, Cristo , 

TERMINI© ( Marcantonio ) , insi- Napoli , 1 63o , in 8. . 
gne letterato, nacque a Contursi e fio- THOMASIS ( Giuseppe de ) , insi- 
ri nel XVI secolo. Le sue opere sono: gne letterato, nacque a Montenero- 
** Della miseria umana, i° Della vera fc domo nel 1-767 e passato a Napoli 
licitò, 3* Sommario della vita di G. C, si diede al forò , «he in breve ab* 
4° Apologia de tre seggi di Napoli , bando nò, per dedicarsi affìtto alle Ict - 
Napoli, i58i, in 13. Quest 1 apologia fere. Nel 1799 soffiti persecuzioni e 
dicesi essere di Angelo di Costanzo quindi da Giuseppe Buon a parte sue- 

minio. 5° Carmina , Vene sia, j 55^ , dente di Sulmona, intendente dei* 

in 8. 1' ultima Calabria , giudice di Cassa* 

TERRAC1NA ( Laura > , insigne zrone , relatore al consiglio di stato, 

poetessa , nacque a Napoli e scrisse: commissario regio per la partizione 

i° Discorso sopra U principio di tutti fra cittadini de' beni feudali , procu- 

f canti delt Orlando furiosa , Napoli, ratore generale presso la G, C. de* 

i55o , Q« Settime rime sopra tutte le Conti , intendente di Terra di kavo- 

donne vedove di questa nostra città di ro. Re Ferdinando IV di Borbone lo 

Napoli^ te. Napoli, i-56i , 5° Kmic, prescelse novellamente a procuratore 

Napoli, 1691 , in n. generale presso la G. C. de' Conti , 

TERRALAVORO- ( Matteo ) , fiori membro di parecchie commissioni giu- 

nel XVH secolo e scrìsse : Mciaphy. diziarìe ed amministrative. Nel 1 820. 

sica umvt rsaìtssima , Napoli , 167'j , fu inviato nella Sicilia a riordinare 

in fol. il governo dell'- isola sur le basi di 

TE RR ALAVORO (Giuseppe), fi- quello di Napoli e di ritorno a Ita* 

Itppino , nacque a Napoli e si mori poli fu. creato ministro di marina v 



il 34 decembre 17S3. Di lui abbia, indi degli affi. ri interni e dell' ecclc 
, Napoli , ìt4ì> , siastico. Ai cadere della costituzione 



in 19. meoòt vita, privata a si mori il io. 

TESAURO ( Camillo ) , nacque a settembre i83o. Fu- di molta dottrì 



e scrisse ; Bc pulsibus , Nu- na 

polì , i&94- tar dare abitazione a più, di 600 uo 

TESTA ( Ascanio) , nacque a Ses- mi ni che a guisa di bruti rugavano 

sa e scrìsse : QuaeMto.de loco anima* pe' boschi , con risparmi dello 



post mortem , Napoli , ib^-j. n ita e non con nuove taglie fon dà 
TESTA ( Gio. Battista ) , nacque uo villaggio sur le rive del Sangro 
• Sesia e scrìtte : Cronologia della e lo disse Ateìeta che in greco vale 
famiglia del Tufo , Napoli , 1627 , immune , per mostrare che gli abi- 
in 4* tanti erano liberi da taglie. Fu socio 
THETI ( Carlo ) , insigne archi ter- di varie accademie e pubblicò per le 
to militare, nacque a Nola e fu chia- stampe : 1* Parafrasi del salmo *S 
mato dalIMmperàdore in Germania e e de 1 sette salmi penHensiaU , a a fa- 
rfalla repubblica in Venezia con gran» rie- consulte, 5* Cenno sktricn del ro- 
de stipendio. Di lui abbiamo : Di- fino di Napoli , prectìtltxdc a' Romani, 
scorsi delle fortificaHoai , csp%na- 4° la prefazione c le aiutokunvni ohe 
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*pert di ToiMer, 5° ìntrodtttidnc al 
dritto pubblico e privato del regno di 
Napoli , Napoli , 1 83i , in B. lavo* 

10 di molla dottrina. Ed il Tomma- 
seo nel soo diacono pubblicato a Pa- 
rigi nel 1 83^ sopra questa opera po- 
stuma del Thomasis , «le fa le seguem- 

11 lodi : e tale è yiei libro che ogni 
ninno il quale » addica nlh studio del- 
le leggi può farne suo prò , e gio- 
verebbe rhr tutte le altre legislazioni 
tt Italia uno simile ne vantassero. 

TIBF.RH ( Felice ) , nacque al W 
alo e vesM abito di chiesa. Fa ve- 
scovo di Sulmona e ri mori nel inaji. 
Di lui abbiamo : Manuale pontificum 
ec. Napoli , i 8i3. 

TIBERIO ( Claudio Tiberio Nero- 
ne ) , nacque nel Sannio V anno 4 ■ 
prima di Cristo da Tiberio Nerone 
dell' antica e nobile famìglia de* Ciò* 
rtt e da Livia , la quale benché gra- 
vida «lei proprio marito di Druso , 
fn da Angusto menata in moglie ( ve- 
di Ai -gusto ). Per intrighi di questa 
ivi uta donna Ottaviano adottò per fi- 
atinolo Tiberio e fattagli ripudiare 
la propria moglie Vipsania lo maritò 
a Giulia ma figliuola e vedova del 
celebre Agrippa. Espertissimo nell'ar- 
te della guerra , Ottaviano si servì di 
Ini con vantaggio , lo inviò nella 
Pannonia, nella Dalmazia e nella Ger- 
mania , ohe ribelli ridusse a divozio- 
ne. Per testamento successe ad Au- 
gusto neir impero l'anno là* di Cri- 
sto e fece segretamente uccidere A- 
grippa nipote di Ottaviano da usi 
tribuno che lo avea in custodia per- 
chè non venisse disturbalo nel pos- 
sesso del suo potere. Portatosi a Ro- 
ma finse non volere accettare il su- 
premo potere e con calde preghiere 
vi fa sollecitato. Nascondendo egli 
allora i suoi viti e la sua crudeltà , 
non che la sua avarizia diede spe- 
ranza di felice regno. Ordinò quin- 
di che i soldati pretoriani non in- 
comodassero più i cittadini romani 
ailogiando nelle loro abitazioni ed a 
tale oggetto fece fabbricare fuori le 



pòrte detta città H quartiere , rifiutò 
molti onori e titoli conferitigli dal 
Senato , non volle templi ne statue 
nò che la sua immagine ai ponesse 
tra gl'Iddi. Non amata le lodi ed im- 
pose a taluno che lo chiamò signore 
non mai più offenderlo con tale in- 
giuria. Niano affare risolveva senza 
sentire il Senato né dispiacere o noia 
avea allorché qoe v Padri Coscritti era- 
no di avviso contrario alla sua men- 
te. Non mostrò sdegnarsi di coloro 
sparlavano o componevano libelli con- 
tro di lai , ansi avendo il senato or- 
dinato fabbricarsi processo per taluni 
autori di libelli infamatori contro l'im- 
perudore , egli non volle si perseguitas- 
sero dicendo non avere si pochi affari 
da prendere cura di quelle bagattelle « 
che in città libera non doveasi proibi- 
re n libero parlare. Ordinò ancora la 

Un buon pastore deve tosare , ma non 
decorticare il suo gregge. Però tutti 
questi felicissimi principi di regno in 
breve furono seguiti da morti , da 
persecuzioni , da inaudite crudeltà e 
da' più orribili delitti. Fece avvele- 
nare il bravo Germanie» che gene» 
rasamente avea rifiutato V impero al- 
lorché si erano sollevate le legioni di 
Lamugna , anzi le ridusse alla ubbi- 
dienza di Tiberio e vinse i Parti per 
far godere al crudele pace ne' suoi 
slati. Fece trucidare anche Druso e 
Nerone figliuoli dell'infelice Germa- 
nico , Giulia sua moglie e buona par- 
te della più antica nobiltà romana» 
Bastava aver ricchezze o alta nascita 

capo. Tiberio di oro e di sangue in- 
gordo si pasceva nelle morti e nel- 
V appropriarsi le altrui sostanze. So- 
lano soo favorito ed infame ministro 
della sua lussuria godeva alto potere. 
Costui ambendo il supremo potere 
ebbe commercio con Livia figliuola 
di Germanico e moglie di Druso fi- 
gliuolo di Tiberio e col favore di 
quella avvelenò Druso per togliersi 
ogni ostacolo al trono. Restò celato 
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quel delitto , ma indi a poco mani- 
festatesi altre sue seelleratezzeaTiberio, 
fa Catto morire. Dedito solo alla c ra- 
pala ed alla lussuria si ritirò Tiberio 
nelle delizie dell' isola di Cpri V an- 
no 37 di Cristo ed iri sì aprì il tea- 
tro delle più infami libidini. Arca 
nna schiera di garzoncelli da servire 
a suoi tarpi piaceri inventando anco- 
ra nuove maniere di voluttà e nuove 
parole per nominarle. Al cibo ed 
al Tino poi eccedeva in modo da 
passare quasi sempre la intera notte 
e buona parte del giorno al banchet- 
to dando premi e doni a chi più tra- 
cannava liguori , anzi creò a bella 
posta un magistrato come sopraintcn- 
dente o preposto a* diletti ed al pa- 
ateggiare. Fin da fanciullo stando 
nella casa paterna gli fu messo il so- 
prannome di Biverto Mero cioè gran 
bevitore de* migliori vini. Tale vita 
menava Tiberio allorché i barbari 
con le armi infestavano le province 
dell' impero nè si' curò che i Da ci 
ed i Sa rinati occupassero La Mesia , 
i Germani le Gallie e che Artabano 
re de' Parti dopo aver fatte delle scor- 
riere sopra f Armenia , gli scrives- 
se delle lettere ingiuriose. Neil' anno 
s3 del ano regno nominò suo suc- 
cessore Caio Caligola figliuolo del 
buon Germanico e si determinò a 
tale scelta per i vizi che scoverti ave* 
nel giovanetto credendoli capaci a 
fare dimenticare i suoi. Ed era uso 
dire : ò allevato in questo giovarne 
principe ur i serpe pel popolo roma' 
no. Finalmente correndo 1' anno 
di Cristo e ?3 del suo regno ai mo- 
ri di anni 78 a Misena poco lungi 
da Porzuoli il 16 marzo. Fu uomo 
di lettere ed assai dotto ne' classici 
greci e latini. Compose de' versi li- 
rici sopra la morte di Lucio-Cesare 
nipote di Augusto. Gesù Cristo fu 
crocifisso nel 18 anno del suo regno 
ed egli ordinò si ponesse tra gì' Iddi. 

TIMEO , nacque a Locri e fiori 
nella XCV Olimpiade e fu uno de' 
primi discepoli di Pitagora. Fu mae- 



stro di Platone , il quale molto si 
giovò de* scritti di tanto filosofo. Mol- 
tissimi popoli della Magna Grecia a 
lui vennero per sagge leggi. Scrisse: 
I* un Trattato di matematica , i* 
La vita di Pitagora^ 5° Un libro sulla 
Natura o sulC anima del mondo , che 
tradotto in latino fa pubblicato a Ve- 
nezia nel 1498. 

TINACCI ( Agostino ) , francesca- 
no , nacque a Penna e scrisse : Dia- 
logo , nel quale brevemente si ragio- 
na della lingua mormoratrice ; la cui 
lode è biasimo , et il vituperio honore^ 
Cbieti , 1627. 

TIO ( Angelo ) , nacque a Marcia- 
no e fu insigne filosofo. La univer- 
sità di Padova lo volle alla cattedra 
di filosofi, e si mori nel i55 9 . Di 
lui abbiamo : De praecognitionc logi- 
ca , PadoTa , 1 T>47« 

TOCCO ( Carlo di ) , nacque nel- 
la terra di Tocco e fiori nel XII se- 
colo. Si diede al foro e fu celebre 
giureconsulto. A Bologna ebbe a mae- 
stri i rinomati Piacentino , Giovun- 
ni , Ottone Pupi e rise e Bagnrotto e 
di ritorno nel regno fu nominato giu- 
dice in Salerno. Nel 1 161 re Gugliel- 
mo I detto il Mah lo creò giudice 
della Gran Corte e Guglielmo 11 re- 
gio Consigliere. Di lui abbiamo a 
stampa : Leges Longobardorum rum 
acutissima ghssis , Venezia, ite? , 
in 4- 

TODINI ( Pietro Paolo ) , nacque 
ad Atri e scrisse : i" La violenta la- 
crimrvole , commedia, Roma, i654> 
1* L' amazzone della cattolica fede , 
Roma , 166S , in 11. 3° La prodi- 
ga figliuola Margherita^ Roma, i665, 
in la. 

TOLEDO ( Pietro Garzia di ), na- 
eque a Napoli di nobile famiglia spa* 
gnuola e sai) in alta fama di giure- 
consulto. Fiori siti finire del XVI se- 
colo e scrisse : Decisione* extravagan- 
tes e variis scriptorum in utmqnr pi- 
re Ice tumtb us colle et tic ec. Napoli , 
i58o. 

TOLETO ( Pietro Giacomo ) , ri- 
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nomato medico , nacque a Napo* do si adoperò che gli fu conferi- 
ti e fiori nel XVI secolo. S< ris- ta la intendenza della Commenda dei- 
se : i* De IHethodo ; de Puteolani ar- la Magione in Pulerrao appartenente 
ris natura; et de termemotu , Napoli, alla R. Corte, indi conservatore del 
, in 4* 3° Ragionamento del real patrimonio , consultore dei vi- 
nato del nuovo monte , delt apri- cerè di Sicilia ed allorché re Ferdi- 



i558 



mento di terra in Pozzuoli nel!' anno nando IV dì Borbone ricoperò il re 

$558 e delle significazioni di essi , gno di Napoli, To m masi fu innalza - 

Napoli , 1 5 5 9 . to al ministero degli affari interni, e 

TOLVE ( Onofrio), nacque in Ba- poi successivamente a quello di Gra- 

silicata e vestì abito francescano. Scria- zia e Giustizili , degli affari ecclesia, 

se : Aniidotus contro tria venena , prò siici ed a presidente de' ministri. Fi- 

tuteipiendo rite sacramento poeniten- nalmente si morì il 19 marzo i83i 



Une , Roma , i 6 p. lasciando a' figliuoli ricchissimo pa- 

TOLOSA ( Marcello ) , nacque a trimonio. Di lui abbiamo: i° Elogio 

Napoli e vesti V abito di chierico re- storico del cavaliere Gaetano Ftlangie- 

golare. Fondò la casa di Vicenza e ri, Napoli, 1788. in 8. a 0 v 11 i, A tega. 

si morì il 10 decembre >5q6. Scrii- zioni , 3° Ragionumento delle nullità 

se : DelUie spirituali delt anima con* delle alienazioni dei beni delle Chiese 

Umplantc^ ec. Venezia, 1618, in i«. di R. padronato mancanti di R. as- 

TOLOSA ( Paolo ) , teatino , na- senso , Palermo , in fol. 
eque a Napoli e fu fratello del pie- TOMMASO ni S. Agostino , sco- 

cedeote. Fu vescovo di Bovino nel lopio , nacque a Campie e scrisse : 



1601 , nunzio nella Savoia ed arci- Strada franca al cielo per li predicato- 
vescovo di Cbieti ove si morì il 3 ri , Napoli , in 4* 
ottobre 1619. Scrisse: i° una Pre- ' TOMMASO D' Acuivo, letterato in- 
dtea , Roma, 16 14, in 4» *° ~° re ' 8 '6 ne 1 f " nominato vescovo di No- 
dica in lode di S. Ignazio , Napoli , cera de' Pagani e nunzio apostolico 
1610 , in 8. in Boemia nel t38i. Scrisse: De crea- 
TOMASI ( Ludovico ) , teatino , tione Urbani VI et creatione domini 
nacque a Somma e si morì e a Ro- Gebennensis in antipapam, che Mura- 
ma il a ottobre 161 5. Scrisse : O- tori inserì nella sua gran raccolta, 
pozione nella solenne esaltazione di TONDI ( Matteo ) , celebre natura- 
Girolamo Axerete in doge della re- luta, nacque a Sanseverino nel 1762 
pubblica di Genova, Genova, 16 15. ed a Napoli studiò ed insegnò chimi- 
TOMASI ( Francesco Antonio ) , ca, botanica e zoologia e fu il primo 
nacque a Cupua e scrisse : Del gita- Ira chimici italiani e stranieri ad a- 
dagno , che si cava dalt inimicizie , dottare ed insegnare la chimica pneu- 



Milano , 162? , in 8. malica. Fu inviato in Germania a 
T0MAS10 ( Carlo ) , teatino , na- studiare la metallurgia e si distinse 
eque a Capua e scrisse : Àrbor uber- per dottrina di fatti alla presenza del 
rima sacme (Incintine, ec. Roma, 1 666. famoso Ruprecht professore del col- 
TOMEO ( Cesare ) , rinomato poe- legio delle miniere di Chemnits e 
ta , nacque a Tropea e fiorì nel XVI direttore di quel lavoratorio chimico 
secolo. Di lui abbiamo : i° varie ri» imperiale. Fece de' sperimenti chimi- 
M, a' Trionfo della Lega , cornine- ci co' quali scoprì nuovi regoli me- 
dia, Napoli , 1675 , in 8. tallici che nominò Borbonio , Parte- 
TOM MA SI ( Donato) , nacque a nio , Austro. Di tali scoperte fu al la- 
Napoli il i5 novembre 1761 da one- menti* lodato e spezialmente dal ca- 
sto genitore che esercitava l' arte veliere Born consigliere Aulico nel 
medica e si diede al foro In mo- supremo dipartimento delle miniere 

45 
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e monete deli' impero austriaco , il 
«{itale pubblicò io onore del Tondi 
una iscrizione latina ed inserì le sue 
acoperte tra le altre di metallurgia, 
fece ritorno in Napoli , ma fu esi- 
liato nel 1799 ed a Parigi fu nomi- 
nato professore aggiunto al celebre 
Dolomie* nel museo di Storia natu- 
rale. Indi eoo gran successo insegnò 
in quella ritta orirtognosia ed oreo- 
gnosia. Nel 1808 fu dal governo 
francese inviato nelle Spagne per fa- 
Te raccolte minerali e geologiche e 
scopri presso Boulon ne Pirenei un 
calcio carbonato granulare non infe- 
riore al marmo di Carrara e di Pa- 
ro*. Richiamato a Napoli fu nomina- 
to ispettore generale delle acque « 
foreste , indi professore di orittolo- 
gia della regia Università. Si mori 
il 17 novembre 1 835,fu socio di mol- 
te accademie del regno e straniere. 
•Le sue opere sono : i° istituzioni di 
e/iònica, Napoli, 1786, in 8. a* Acla- 
ziom di due interessanti malattie cu- 
rate cuUa lucertola , Napoli, 1788, 3° 
Tableau sjnoptique-d 1 Oreognosie , ou 
tonnaissance des montagna ou roches* 
Parigi , ) 8 : 1 , 4* Discorso in occa- 
sione dell' apertura della Cattedra di 
Geognolia nella università di Napoli, 
Napoli, 1817, in 8. 5° Alloca classìfica* 
ztonc dì combustibili , inserita nel me- 
moriale di Leonhardi. 6° La caccia 
monsiderata come prodotto silvano ad 
uso ài forestali , Napoli, 1816 , in 
6. 7* Elementi di Orittignosia , Na- 
poli , 1817 | voi. 3. in 8. 8° La 
scienza Silvana ad uso de 1 forestali , 
Napoli, 182! , voi. 3. in 8. 9 0 Eie* 
menti di Oreognosia y Napoli, 1 8^4, in 8. 
10" Viaggio mineralogico e geognotico* 
fatto in -alcuni regni della Spagna. 1 1° 
Tat'ola sinottica , Napoli, 1818, in 8. 
1 7° Istruzione sulla seminagione e pian- 
tagione de* bosciù , Napoli , 1 8 1 3 , 
in 8. 

TOMOLI ( Gabriele ) , nacque a 
Manfredonia e si mori nel i<365. Scris- 
se: i* // Mas' Amelio , o vera discorsi 
Hiuiaiivi la soUcvatione di Napoli* Na- 



poli , iG48, in 4, »• Memorabiha Me* 
trop.Eccl. Sjrpontinae ec. Roma, 1 654, 
in 4- 3° Collectio jurium ecclesiae Gar- 
ganicae conira Sjrpontinum , Roma , 
r655 , in t\. 

TONTOLO ( Francesco ) , giure- 
consulto , nacque a diano e scrìs- 
se : ìudicia. et vota ec Aquila, 1 567, 
in 8. 

TONTULO ( Andrea ) , marchese, 
«acquo a Lucerà nel 1714 e fu ma- 
gistrato. Di lui abbiamo : i° Lettera*, 
Napoli , 1 7 j6 , io 8. 2° Aringa a 
,pro tiri principe di Avellino , in t\. 

TOPPI ( Niccolò) , celebre lette- 
Tato , nucqoe a Chieti di nobile fa- 
miglia il 24 maggio 1607 e si diede 
al foro che poi abbandonò per V uf- 
fitio di custode dell'archivio della Re- 
gia Camera della Sommaria. Si mori 
sei 1681. Le sue opere sono: 1* 
De Orgme omnium tribtmalkm , Na- 

S>li , i655-59-66 , voi. 3. in 4. a° 
ibltoteca Napoletana , ed Apparata 
agli nomini illustri in lettere di Napo- 
li e del Regno , Napoli , 1678 , in 
fol. 3° Compendio , ovvero sommario 
<U lutti i benefica rrgii ec Napoli . 
r666 , in 4. 4° Notarne** delle fa- 
tiche , e diligente fatte nel grande or* 
xhivio della ilegia Camera ec Napo* 
li , 1673. in 4- 5* Punture pietose , 
Censura contro il sig. Girolamo Nico* 
lino di Chieti , Roma , 1657, in 4- 
T0PP1 ( Giuseppe ), cugino di Nic- 
colò , nacque a Chicli nel i63o e si 
mori nel aprile del 1704. Di lui ab- 
biamo : Defarti virtuosi al tempo*, Na- 
poli , *683 , ìn 4* 

TOPPI (Agatopo), nacque a Chie- 
ti di nobile famiglia e fiori nel XVIII 
secolo. Di lui abbiamo : C lut ti rifor- 
mata dal glorioso S* Giustmo , Na- 
poli , 17Ó , in 8. 

TOK Al .DO ( Vincenzo d' Arago- 
na ) , nacque a Napoli e si distinse 
nella poesia. Di lui abbiamo: i° La 
Veronica , Genova , 1 589 , a* V Or- 
tolano , Lione , 1604. 

TORALTO ( Gasparo ) , cavaliere 
napoletano del seggio di Nido , fu 
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in filosofia ed in poeti* a**aì dotto. 
Si diede al mestiere delle armi e vi si 
distinse. Scrisse : «°* Varie poesie. 2° 
Discorsi cavallereschi , Napoli , 1673, 
in 4* 

TORCIA ( Tommaso ), grammati- 
co , nacque a Miglia rina e Testi a- 
bito di chiesa. Scrisse : Novum lu- 
men grammaticale ec. Napoli , 1709, 

TORCIA ( Michele ) , letterato , 
nacque ad Amato il 26 giugno 1736 
c fu molto versato nelle lingue. Fu. 
segretario di legazione in Olanda e so- 
cio delle più rinomate accademie di 
Napoli , di Francia , di Germania e 
d* Inghilterra. Si morì il 9 marzo, 
1808. Di lui abbiamo: i° Sbozzo 
politico di Europa , 2 0 ho stato pre- 
sente della nazione inglese , .Napoli , 
1775 , voi. a in 8. 3° Relazione, 
detf ultima eruzione del Vesuvio acca- 
duta ned mese di agosto del 1JJQ , 
Nupoli , 1779, in 8. tf Delta Feu- 
dalità , 5° Elogio di Metastasi , Na- 
poli , 1 77 1 , in 8. 6°. Orazione fune- 
bre di Maria Teresa, a? Austria , 7° 
Note all' opera di Nefcer. 

TORELLI ( Alfonso ) ,. nacque a, 
Napoli di nobile famiglia e scrìsse : 
1 0 Li figli intronati i commedia , Na- 
poli , i 'g-k) , in ia , 3° Le fascie 
fatali pe 't bramato D* Gregorio pri-, 
mogenito del conte di Prgnoranda vi- 
ceré di Napoli, Napoli, 166*, in 4, 

TORELLI ( Carlo) , fiorì nel XVII 
secolo e scrisse : Splendore della no- 
biltà Napoletana ascriua ne'cinque Seg- 
gi } e giuoco d'arme. ^ Napoli, 1678, 
in 4. 

TORELLI ( Gaspare ) , nacque a 
Napoli nel 1699 e vestì, abito di chie- 
sa. Si mori nel 1780 e scrisse note 
alle istituzioni canoniche di France- 
sco Verde , Napoli , 17"^ , voi, a« 
in fol . 

TORELLI ( Gio, Battista ) , Issi, 
gne giureconsulto , nacque a Napoli 
e nel i8ia. fu alunno del Parquet 
della suprema Corte di Cassazione e 
nel 1814 dietro concorso ottenne cs- 
»ci* uffiziale nel ministero, uVgli uf- 
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fari interni. Allorché nel 1 8 19 si or- 
dinò nuova organizzazione giudizia- 
ria per, la Sicilia,, Torelli passò a* 
Palermo in qualità di segretario pres- 
so il procuratore generale della G. 
C. Civile, dopo l'anno 1890 fari- 
chiamato a Napoli nel ministero de- 
gli affari interni , indi fu uffizio le di 
carico con le funzioni di uffiziale «lì, 
ri parti mento nel ministero dell' eccle- 
siastico. Nel 1837 fu creata la catte- 
dra di dritto, nella scuola, disapplica**. , 
zione di Ponti e Strade ed egli vi fta 
scelto a professore. Insegnò, anche pri- 
vatamente il diritto, per. molti anni 
a numerosa scolaresca con singolare 
plauso e profitto. Si mori il 1 a ago- 
sto 1 840. Le sue opere, sono: i*Qcnno* 
sultorigine e su' progressi del dritto uni- 
versale , Napoli , 1834.» a*Z>tfC«po>, 
intorno al modo di succedere de' discen- 
denti de' fratelli e delle sorelle coarorren^ 
ti tra loro a gradi ineguali , Napoli». 
i83ì , 3C* Lezioni di dritto secondo /"or* 
dine del Codiee. pel regno delle Dao> 
Sicilie , Napoli , i834 , i835 , voL 
3 ed incomincia io avea anche il 3« 
voi. 4° Discorso pronunziato per C ci- 
perfora della cattedra di dritto nelle 
scuote di applicazione de* Ponti e Sten-* 
de, Napoli , 1835, in 8. £>°- Dritta 
pubblico del regno , furono pubblicati , 
solo 5 fogli. 

TORELLO ( Giulio Cesare), giù. 
inconsulto e poeta , nacque a Napo- 
li e scrisse : V Jachora : commedia, 
Napoli , i559, io ISi 

TORO ( Gio. Battista di), ne**» 
a Napoli e fiori nel XVII secolo. Lo 
sue opere sono : 1* Compendèm om- 
nium fere decisioman regni Neapoittae 
ai, Napoli, ifii5, in foL 
reum compcndkiitt docisiomtm tegalium 
supremorum trtbunatium fidekisìmi re- 
gni neapobtani , Napoli , 1 &/,»> , in 
fol. 3° Svpplementum narri eompeodu. 
ec. Napoli, 1646, infoi. 4 U 

decisiva esilia , c ammalia , CC Napo- 
li , t636, f>° Codcx casuum wketn- 
rum ec. Napoli , i655 , in fol. 6" 
De magistratibui , Napoli, »653 , isv 
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ibi. 7" Simona pr'mlegiorum causar um 
ec. Napoli, 1637 , 8° Additiones ad 
praxlm rerum quotidianorum Aluysii 
Mccio, Napoli, i65o, 9 0 Parapìvra- 
ses , Napoli , i654 « iu fol. io° Ad- 
ditiones ad Consilia Raphaelis Rastel- 
U f, Napoli, in fot. 1 1° Jdditioncs ad 
lo. Franciscum de Fonie , Napoli , 
162 1 , ia° Additiones ad Andrea Ti- 
rj quel lo , Napoli , l63o, 17° Addi- 
none s a Tommaso Aniello Salernita- 
no , Napoli , i63i , in foL i4° Al- 
legazioni , Nopoli , iG53. 

TORRE (Bernardo Monsignor del- 
la ) , nacque a Napoli di nobile fa- 
miglia e fu celebre letterato. Vesti 
abito di cbiesa e fu vescovo di G re- 
gnano e Lettere. Allorché nel 1799 
i repubblicani leneano la somma del- 
le cose del nostro regno, Monsigno- 
re della Torre in una lettera pa- 
storale scrìsse non repugnare «Mom- 
mi di nostra santa religione il reg- 
gersi a popolo. Il giorno i3 giu- 
gno 1799 la sfrenala plebe lo trasse 
al quartiere del Capitano ed accusa- 
to di lesa maestà fu cacciato tra cep- 
pi e poi dalla Giunta condannato al- 
l' esilio. Nel 1806 fece ritorno iu pa- 
tria e dal nuovo governo fu creato 
gran vicario della Chiesa di Napoli, 
quale carica esercitò per dieci anni. 
Finalmente si mori a Castellamare 
correndo l'anno 1820. Di lui abbia- 
mo : i° De 1 caratteri degC increduli , 
Napoli, 1799, voi. 2. in 8 , 2 0 // 
cristianesimo ristabilito , poema, Napo- 
li , 1816 , in 4« 3° Relazione pri- 
ma della eruzione del Vesuvio degli 
11 agosto fino ai 18 settembre *8o^, 
4' // Teopombo , o sia dialoghi apolo- 
getici della religione cristiana , Napo- 
li , 1773, in 8. , 5° Breve istruzione 
da fani nelle cappelle rurali dal sa- 
cerdote celebrante dopo la lettura del 
S. Vangelo, Napoli , 1818 , in 8. 
6° Opera sacra sulla vita del B. Lo- 
renzo da Brindisi , Nopoli, 1S02, in 
8. 7 0 Ragionamento sutt esistenza di 
Dio , Napoli , 1812 , in 8. 8 r Ve- 
nia della religione , Napoli , 1821 , 



in 8. 9* Orazione io morte dell' im- 
perati rice Maria Teresa <T Austria f 
Napoli , 1781 , in fol. 

TORREBRUNA (Gio. Antonio de), 
tenente colonnello , fior) nel XVIIL 
secolo e scrisse : Istruzioni dirette a- 
gì inglesi) traduzione , Napoli , 1798^ 
in 12. 

TORRES ( Andrea ), carmelitano, 
nacque a Nnpoli nel 1 5 < > 7 e si moti 
nel 1629. Scrìsse: Panegirico di S. 
Andrea Corsini , Roma , 1 629. 

TORRESE ( Gio. Leonardo ) , na- 
cque a Napoli e fu decano del Sacro- 
Collegio de* dottori. Di lui abbiamo: 
Diligcntissima NeapolUanorum due tir- 
rum , nunc viventium , nomenclatura r 
Napoli , t652 , in 12. 

T0RR1CELLA ( Domenico ) , na- 
cque a Ca parso e scrisse : Epigram- 
ma! u , Napoli , 1667 , in 12. 

TORRIO ( Ermogene ) , nacque a 
Salerno e fu caltedralieo di dritto» 
del» nostra uni versiti, indi vesti a- 
bito di chiesa. Scrisse : Ad princif- 
pium institutionum de itctionibus cam- 
me nt. Napoli , »62Ì , in 4* 

TORTORA (Luigi), fiori nel XVHl 
secolo e scrisse : Considerazioni fisico- 
cerusiche , Napoli , 1733, in 4* 

TORTORA ( Antonio ) , nacque » 
Sorrento il 14 aprile 1792 e passato 
a Napoli riuscì di allo grido nel foro. 
Fu impiegato al ministero di Grazia e 
Giustizia io qualità di officiale di ripar- 
timento e si morì il 18 agosto 1839. . 
Scrìsse : i° Orologio della fissione di 
G. C , Napoli , »8i8 , in 8. 
Manuale pe* i/tttui , Napoli , in 8. 

TORTORA ( Angelo Andrea), na- 
cque a Noeera rieTagani e vesti abito di 
chiesa. Fiorì nel XVIII secolo e scris- 
se : Relatin status sanctae Primatialis 
Ecclesiae Canustnae , Roma , 1768, 
in 4< 

TORTORELLI ( Ludovico ) , na- 
cque a Castellano e vesll abito fran- 
cescano. Scrìsse : DclP incendio del 
monte Vesuvio netC anno /63/ , ec. 
Napoli , i63? , in 8. 

TORTORELLI ( Niccolò ) , fiori 
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nel XVIII secolo e scrìsse : Degli an- 
tichi giureconsulti romani , Napoli , 
1736 , in 4- 

TOSCANO (Isidoro), paololta na- 
tivo di Paola , scrisse : Vita di S. 
Francesco , Romn , i658 , io 4* 

TOSCANO ( Giuseppe ) , nacque 
a Rossano il 4 luglio 1 72 i e scrisse: i° 
luris pubblici romani ec. Napoli, 1774» 
voi. 7. in 4* a ° Memoria per 1' or* 
dinario di Monlevergine , nel voi. 
vii. delle scritture Giurisdizionali. 

TOTO ( Onorato ) , nacque ali* Ca- 
va e fu dotto c assinese. Di lui abbia- 
mo : Itovi Anstoùlis scnsus reconditi, 
Periphrasts , ex planano , ec. Napoli , 
i636 , in 4« 

TOZZI ( Loca ) , celebre medico, 
nacque a Frignano il ai novembre 
i638 , nel 1678 fu cattedratico a 
Napoli , indi protomedico del regno. 
Padova lo richiese a suo professore 
con largo stipendio , fu medico di 
papa Innocenzio XII , del conclave, 
di papa Clemente XI , di re Carlo 
II di Spagna. Si mori nel 1717. Il 
celebre Niccolò Cirillo fu suo disce- 
polo. Di lui abbiamo : Opera omnia 
medica, Venezia , 17? 1 , voi. 5. in 4* 

TRAMAGLIA ( Raffaele ) , consi- 
gliere della Suprema Corte di Giusti» 
zia , scrisse : Dissertazione sult anti- 
tica * nuova disciplina delia chiesa in* 
torno agli ornamenti de* templi e de' 
sacerdoti , Napoli , 1798 , in 4- 

TRANQUILLO ( Ilario ), teologo, 
nacque al Pizzo e fiori nel XV III se- 
colo. Di lui abbiamo : Istoria apolo- 
getica detP antica Napizia , oggi detta 
U Pizza , Napoli , 17^5 , in 4* 

TRANQUILLO (Domenico), pao- 
lo tu calabrese , scrisse : S. France- 
sco di Paola , tragedie , M uniti eo ne, 
i64a , in ia. 

TRANQUILLO ( Gio. Francesco ) , 
nacque al Pizzo e vesti abito di chie- 
sa. Scrisse : 1* // natale del tV. S. 
Gesù Christo , Messina , i63o , in 
8 , 2 0 Cecilia , tragedia , Venezia , 
1606. 

TRL.NCA ( Tommaso ) , capitano 
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di fanteria , nacque ad Angri e scris- 
se : Poesie , Napoli , i63g , in 4* 

TRENTACINQUE ( Alessandro ) , 
rinomato giureconsulto , nacque al- 
l' Aquila e si mori il 7 decembro 
1 599. Di lui abbiamo : 1 0 HesolutioneS) 
varine , Venezia , 1609. voi. a in fol. 
i° De substituthnibus, Venezia, i588, 
io fol. 3° Consitiorum, seu responsomm y 
Venezia , 1610 , in fol. 4° Consi- 
lium prò illustrissima c'mtate Aquila- 
na 1 Aquila , 1 5<j4 , in 4* 

TRESCA ( Berardino ) , nacque a 
Lecce di nobile famiglia e scrisse : 
varie Hime , Lecce , 1713. 

TRESCA (Francesco Marie) , fra. 
fello del precedente scrisse : 1* Delle 
Poesie , Lecce , 1713. a° Hi me a 
prose , Lecce , 1717 , in 8. 

TRIA ( Gio. Andrea ) , nacque a 
Laterza il aa luglio 1676 e passato 
a Roma fu promosso a varie onori' 
fiche cariche. Nel 1730 fu vescovo di 
Cariati e Gerenzia, nel 1726 vescovo 
di Larioo e finalmente arcivescovo 
di Tiro. Si mori nel 1760. Le sue 
opere sono : i° Memorie storiche, d- 
vìli , ed ecclesiastiche della città , 0 
diocesi di La ri no metropoli degli anti- 
chi Fren tnm , Roma , 1744 1 in 4- 
i" Diuecesana synodus Caria tensis ec 
in 4- 3° D iacee s rimi synodus Lannen- 
sis , Roma , 1728 , in 4> 4° Officia 
propria SS. Beneventanae provinciae , 
Napoli , 1 733 , in 8. 5° Vita di pa- 
pa Benedetto XI 11 , pubblicata nel 
voi. 4- deg'> aresdi illustri , 6° Ad- 
notationes in Hieronyml Piati librum , 
Roma , 1746 1 in 4- 7* Osservazioni 
critiche intorno alla polizia della Chio- 
sale Ite si legge da* suoi primi tempi sino 
al presente né 1 quattro tomi delia storia 
civile del regno di Napoli scritta da 
Pietra Ci annone , Roma, 17&3, in 4« 

TRICAGLIO ( Gio. Maria ), na- 
cque ad Aquino e fu dottissimo nel- 
le lettere. Fiorì nel XVI secolo e 
scrìsse : Lessico greco latino , Ferra- 
ra , i5io. 

TRIPALDO ( Terenzio ) , nacque 
alla Tripalda e vesti abito di chiesa* 
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Scrisse : Esposizione del SS. tesoro 
delle indulgenze ec. Napoli , i593. 

TRI PANI ( Prospera ) , nacque a 
Caserta e fiori nel XVII secolo. Di 
questa giovane letterata abbiamo : 
Breve compendio delt istoria detta ma- 
donna di Montevergine, Napoli, »6~7- 

TRI PAM ( Loca ) , nacque a Co- 
lobrano e fiori nel XVII secolo. Di 
lui abbiamo : idea civilis potestatis , 
Napoli , 1676, in 8. 

TRISTABOCCA ( Pasquale ) , in- 
signe matematico e musico , nacque 
all' Aquila e fiori nel XVI secolo. 
Scrisse : Muta dì messe a cinque vo- 
ci , Venexia , i5o/>. 

TRISTANO (Gio. Leonardo), na- 
cque ad Isernia e scrìsse: i° La Doro- 
tea vergini e martire, Napoli, itiv. 
in 17. 9* La Pelagia sacra, Napoli, 
j65i , in 19. 

TROIANO ( Massimo) , nacque a 
Napoli e fu musico del duca di Ba- 
viera. Scrìsse : l° Discorsi dt? trionfi, 
giostre , apparati , e delle cose più 
notabili fatte nelle sontuose nozze del 
tinca Guglielmo , Monaco , i568 , 
in 4 5 1° U compendio detta diffèrenr 
za , c convenienza delT alfabeto spa- 
gnuotoy e italiano, Firenae , 160», 
in 4. 

TROISI (Annibale) , rinomato giu- 
reconsulto , nacque alla Cava e fiori 
nel XVi secolo. Scrìsse : i° Commrn: 
saper ritibus M. C. Vicaria* , Nupo- 
li | 1 545 , in fol. a° Commeni : < r- 
poshioncs , et quaestiones super prag- 
tnaticis regni , Napoli , 1 533. 

TROISI ( Biagio ) , professore di 
legge , fiori nel XV I ti secolo e scris- 
se: Hendecasjllabi, nella raccolta pub- 
blicata per la elezione del Stilemi in 
cardinale , Napoli , 1720 , in \. 

TROISI (Gio. Michele), fratello 
del precedente e rinomato giurecon- 
sulto , scrìsse : Sole ed Addizioni al 
contento sopra i riti della G. C. del- 
la Vicarìa , Napoli , 15.48. 

TROMBY (Benedetto), certosino, 
nacque a Monteleone il ia settembre 
1710 e il moti il t6 giugno 1788. 



Scrisse : Storia critica ■ crunotog tea. di- 
plomatica dei patriarca S. Brunone 
e del suo ordine cu rt asiano , Napoli , 
1773 al 1779, 10 voi. in fol. Nel 
1779 fu socio deli; Accademia Reale 
delle Scienze. 

TRONOLO ( Luigi ) , nacque nella 
città di Campagna e fiori nel XVI 
secolo. Di lui abbiamo : De officia 
ejus, cui mandata est jurisdictia, Cam- 
pagna , i535. 

TROTTA ( Catowo ) , celebre let- 
terato , nacque nella Basilicata e fio- 
ri nel XVI secolo. Scrisse : Pompo- 
nii Gaurici Carmina rum noiis C a tos- 
si Trottae Lucani , Napoli , »5a6. 

TROTTA , questa donna salernita- 
na rese il nome suo celebre in me- 

sionibus ante , in , et post partum , 
Argentina , 1 :>\ \. 

TROTTA ( Gio. Battista), celebra 
matematico , nacque a Popoli e ve» 
sii 1' abito gesuita. Di lui abbiamo : 
i° Praxis horologiorum, Napoli, »63s, 
in 4* 2° Nuova /toroiogio notturna, 
per mezzo delle stelle , ec. Napoli , 
* 65 1 , in 8. 

TROTTA ( Donato ) , nacque a 
Caserta e scrisse : Exegeticum Car- 
men , Napoli , 1 f>io , in 4* 

TROYLl (Placido) , nacque a Mon- 
tai ba no circa il >6S7 e vesti abito 
cisterciense. SI mori nell' aprile del 
I757 e pubblicò per le stampe 8 l" 
Governo de*PP. cistcrciensi di Tosca- 
no , -j° Governo de' PP. cistcrciensi 
tli T»scana utile al monistero di Si 
Maria del Sagittario , 3° Istoria ge- 
nerale del Reame dt Napoli, Napoli, 
1747-1754 , voi. ti. in 4* 4* 
sposta apologetica a Mtms. Antonia 
Zavarroni , Napoli , 1750 , in 4- 5° 
Hieologia , Napoli , voi. a. in fol. 
6* Dissertazione evitica , istorie a,, teo- 
logica in difesa delT angelico maestra 
&. Tommaso d* Aquino ec. Napoli , 
1749 , in 4* 7° Dissertazione istori* 
co-apologetica intorno alle due pretese 
chiese cattedrali neka città di Kapoli t 
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Napoli , i ;53 , in 4. S* / pregiudi- 
zi , che sopporta la corte di Napoli 
sopra i benèficj ecclesiastici che si pos- 
iziono da' foresti fri , in 8. 

TROYLI ( Fabio ) , fiori nel XVIII 
secolo e scrisse : Animadversionrs ad' 
versus dissertationem SHichacks Amati, 
Napoli , 1776 . in 4* 

TRUTTA ( Gio. Francesco ), na. 
eque a Piedini 011(0 il' Ali le nel 1699 
e fu della reale accademia napoleta- 
na. Di lui abbiamo : Dissertazioni i- 
storiche delle antichità Atifane , Napo- 
li , 1776 , in 4« 

TRUTTA ( Giov. Ballista ) , fiori 
nel XVII secolo e scrisse : Rovello 
giardino della pratica , ed esperienza 
medica intorno a morbi de 1 capala , 
Napoli , 1699 , in 4* 

TUCCA ( Paolo ) , medico napo- 
letano del XVI secolo , fu profes- 
sore della nostra università e scris- 
se : 1* P mede a Neapotitana de fé- 
bribut , Napoli, 1600 , in 8. a Q De 
obsetvantia cmrationis febrium jurta 
praeceptorum cjus secreta , Napoli , 
i53a. 

TUDONI ( Antonio ) , nacque a 
Tagliacelo e fiori nel XV 111 secolo. 
Di lui abbiamo alcuni sonetti , Ro- 
ma , 1739. 

TUFO (Gio. Battista del), Ica- 
tino, nacque ad Aver» e fu Te- 
scoto di Acerra. Si mori il i3 giu- 
gno i6aa e scrisse : i* Storia della 
religione de* PP. Teatini, Roma, 1609, 
In ibi. a° Supplemento a quella sto- 
ria , Roma , 1G16 , in fol. 3" Cro- 
nologia della famiglia del Tufo , Na- 
poli , 1627 , in 8. 

TUFO ( Egidio del ) , nacque ad 
A versa e scrisse : Dedicaùo ad Deum 
optimum maximum et ad B. àtariam 
Virginem , Napoli , 1649 » in 4» 

TUFO (Ottaviano ), nacque a Na- 
poli e ai mori a Genova il 19 de- 
cembre 1629. Di questo dotto gesui- 
ta abbiamo : Commentarla ad Eccle- 
sia sur um , Lione, 1628. 

TUFO ( Francesco Maria del ) , 
dotto teatino , nacque a Matina il 

-, év aa 
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10 loglio 17 if. di nobile famiglia e 
fu vescovo di Acerra nel 1779. Scris- 
se: Risposta alta dissertazione storica , 
ecclesiastica , legale intorno alla inca- 
pacità di acquistar beni stabili , ed OM- 
noe rendite , de 1 RR. PP. Teatini , 
ec. Napoli , 1769 , in 4* 

TULLI ( Alessio ) , letterato , na- 
cque a Teramo il 3i gennaio 1739 
e si mori nelle turbolenze del 1799. 
Di lui abbiamo: 1* Compendio , no- 
te ed (llustrasioni latine alta vita di 
Gio. Antonio Campano vescovo di 
Teramo scritta da Mirhele Ferno mi- 
lanese , Teramo , 1 765 , a° Catalogo 
di uomini illustri , per santità , dottri- 
na , e dignità , usciti in diversi tempi 
dalla città di Teramo, Teramo, 1766, 
in 8 , 3* un inno latino in onoro 
di S. Bernardo per la prima volta 
pubblicato dal Palma nel 5 voi. della 
sua storia ecclesiastica e civile di Te- 
ramo . Napoli , i835-36, in 4- 

TUPPO ( Francesco ) , celebre let- 
terato napoletano del XV secolo , 
tradusse in volgare le favole di Eso- 
po aggiungendovi delle allegorie e la 
vita di Esopo , Napoli, t/,8'j, in fol. 

TURA ( Niccolò Antonio di ) , nel 
1674 fu vescovo di &irno e pubblicò 
per le stampe : 1 0 De gli aborti poe- 
tici , Venezia , 1669 , in 11. a - Sy- 
nodtts dioecesana Sarnensis , Roma , 
1679 , in 4* 

1 [TRAMINO ( Alessandro ) , cele- 
bre giureconsulto napoletano del XVI 
secolo , fu cattedratico della nostra 
università e scrisse : i° De 
t'tone Icgatoruni, et fidei commissorum, 
disputa tio paradoxica, Napoli , t5cp , 
a° Orazione in morte del re Filippa- 
li . Napoli , 1599. 3° De tegibus, de 
legatis , de acquirenda possessione, et 
de jure fisci, Venezia , 1606 in 4. 
4° Commenta in pandectas , Firenze, 
«593. 

TUR BOLI (Gio. Donato), nacque 
a Napoli e scrisse : i° Mazzetto di 
fiori , Napoli , 16*9 , in 4 , a* Di- 
scorso sopra del regno dt Napoli, Na- 
poli , 16,9 , in 4. 
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TURBOLI ( Tommaso ) , 
» Mariglianella d' Arco il 6 gennaio 
i-5i e si diede al foro. Di lui ab- 
biamo : i ° lus predicatorium Domanti 
regni neapol. Napoli , 1788 , in , 
a* Libera ed indipendente sovranità 
de* re delle Due Sicilie v'indicata con- 
tro te assurde e ideali pretensioni 
*fc//a «w*r rfi /?om<J, Napoli, 1788, 
voi. 3 in 8. 

TURBOLO (Gio. Donato), fiori 
nel XVI secolo e scrisse : Discorso 
della differenza e inegualità delle mo- 
nete del regno di Napoli , Napoli , 
i5i6 , ili 4. 

TURCANICO (Pasquale) , giure- 
consulto , nacque all' Aquila e fiori 
nel XVI secolo. Scrisse : Quaestio su- 
iter statuto nrohibente exceptiones ec. 
pubblicata nell' opera di Francesco 
Vivio. 

TURO , sibarita , fu autore delle 
favole. 

TURPILIO ( Sesto ) , celebre poe- 
ta comico , nacque a Sinuessa e fiori 
nella 169 olimpiade. Viene registrato 
nel settimo luogo tra poeti comici. 
Scrisse i5 commedie, i cui frammenti 
furono pubblicati da Errico Stefano 
ne' frammenti de' poelarum veterum la- 
tinorum , Basilea , 1 5G.+ - 

TUR RI (Leonardo de), fiori nel 
XVIII secolo e scrìsse : Ode latina 
nella raccolta pubblicata per la ele- 
zione del Sulerni in cardinale , Na- 
poli , 1710 , in 4* 

TUSCIA ( Lallo de ) , nacque a 
Napoli e si distinse come giurecon- 
sulto. Scrìsse : Super sacris regni Si- 
cUiae ConstiltUiontbus lectura singula- 
ris , ec. Venezia , 1 554 ) *n 4- 

TUTIJN I ( Camillo ) , nacque a 



Napoli sol cominciare del XVII se- 
colo e vesti abito di chiesa. Fu mol- 
to versato nelle cose patrie od a tu- 
ie oggetto frugò incessantemente gli 
archivi di Montecasino, della Cava, 
di S. Lorenzo della Padula , di S. 
Stefano del Bosco e di altri del re- 
gno. Fu costretto fuggire dalla patria 
e con onore venne accolto in Roma. 
Si mori circa il 1667. Le sue ope- 
re sono: i* Memorie della vita , mi- 
racoli e culto di S. Gianuario Marti- 
re, Napoli , 1 635 , in 4* '*° Notizie 
della vita , e miracoli di due santi Gau- 
diosi ec. , e del martirio di S. For- 
tunata , ec. Napoli , i634 , in 4* 
3° Narrazione della vita e miracoli di 
S. Biagio Vescovo e martire , Napo- 
li , i63 7 , in 4. 4 # istoria della fa- 
miglia Mane, Napoli, j 6 + 1 , in 4* 
5° Supplemento alt apologia de* tre 
seggi illustri di Napoli di Antonio Ter- 
mmio, Napoli, r6p , in 4* 6* Della 
varietà della fortuna , Napoli, i643, 
in 4* j 7* Delt origine e fondazione 
aV Seggi di Napoli, ec. Napoli, i644* 
in 4- 8° Prof peci us historiac ordinis 
Carthusiani , Viterbo , 1660 , in 8. 
9° Discorsi de 1 sette qfficj del Regno 
di Napoli , Napoli, 1666 , in 4. io° 
Oòservationcs veterum Kalendarium Ec* 
ci. Neapol. , nel voi. 1 del lib. De 
SS.Neap. Feci. Episc. cu/tu del Maz- 
zocchi , ti* Noti tia veterum quarun- 
dam Ecct. Ncap. , quae nunc non 
extant , nello slesso a. voi. del Maz- 
zocchi. 

TUZIO ( Claudio ) , nacque a Sti- 
gliano circa la metà del XVI secolo 
e vesti abito di chiesa. 
1617 e scrisse: Novae 
Napoli , 1597 , in 4* 



UBALDO Da Nzk>u, fiori nel mez- ULLOA SEVERINO (Niccolò) , na- 
so del XII secolo e scrisse : Breve eque a Napoli e pubblicò perle stampe: 
Chronicon Ducum aliquot Neapolis ab i* Relazione delt incendio Vesuviano del 
anno jo8 usque ad annum 7f5y, che l6g8 , a* Descrizione del Vesuvio , 
fn stampato nella storia de' prineijn sue eruzioni , effètti ec. 3° Lettere c- 

r. 4° Canzone in morte di 
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Maria contessa <T A.«prcmont6 , Na- 
poli , 1734 , in 4- ^° Rr"K '« 
WW/rt marchesana della Pe trilla , Na- 
poli , in 8. 

UMILI ( Pietro degli ) , nacque 
a Gaeta e fiori nel XIV secolo. Scris- 
se : Cronaca del regno «li ciò avven- 
ne sotto il governo di re Ladislao. 
Di quelli si giovarono il Costanzo 
ed il Smnmonte. 

UNGARO ( Vincenzo ) , filippino, 
nacque a Taranto e si inori il i5 
febbraio 1816 di anni 76 circa. Di 
lui abbiamo a stampa varie Rime. 

URBANO VI ( Tolomeo Prignano), 
nacque a Napoli , fu arcivescovo di 
Bari ed il 9 aprile 1 ~ 7 s cinse la tia- 
ra. Quindici di que" cardinali cinque 
mesi innanzi lo aveano creato ponte- 
fice , annoiati della sua severità eles- 
sero in papa Roberto di Ginevra 
che si disse Clemente VII. Dopo 
varie persecuzioni sofferte per quel- 
lo scisma e dopo esser fuggito in 
varie città, si morì a Roma nel i5Sg. 
Restrinse a 53 anni il tempo del giu- 
bileo , istituì la festa della Visitazio- 
ne della Vergine , stabili che nella 
festa del Sagramento si celebrasse la 
messa non ostante l'interdetto. 

URR1ES ( Lorenzo Casaburi ) , na- 
cque a Napoli e si distinse come poe- 
ta. Di lui abbiamo : Le quattro sta- 
gioni , Napoli, 1669, in 12. 

URS1L1IS ( Cesare de ) , giurecon- 
sulto , nacque a Teano e fiorì nel XVI 
secolo. Scrisse : Attrae /unum addi- 
eliones , adnotationes , et quaedam ad- 
vertentiae , rum quibusdam novi* deci- 
sionibus ce. Venezia , 1 5G8 , in 4- 

URSO ( Lucio d' ) , nacque a Bel- 
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castro e scrisse : i° Oratione in totùt 
dei glorioso Stinto Matta Pellegrino , 
ec. Troni , »t>»7 , in 4- *° Oratio- 
nc in morte (ù D. Fabritio Ruffo pria' 
ripe di Scilla, Napoli, iG*8, in 4. 
3° Lettere , Troni , 1617 , in 4- 

URSO (Ciò. Battista d'), gesuita 
nativo di Eboli , pubblicò per le 
stampe : i° una orazione , i° Inscrip- 
tione.t , Napoli, 1642 , in fol. 

URSONE ( Sergio j, nacque a Na- 
poli e pubblicò per le stampe: Glos- 
sa sopra le costituzioni del Regno. 

UVA ( Benedetto dell' ) , celebre 
cassi nese , nacque a Capita e si rese 
insigne nelle lettere. Si morì nel 
i58a e scrisse : i° Le vergini pru- 
denti = Il prnsier della morte = // 
Doroteo , Firenze , i58a , 1° Ri- 
me , Firenze , i584 , in 8. 3° Il 
Giafeto capitano dei popolo istraditi' 
co , tragedia , Firenze , 4° Trionfo 
de martiri , confessori e itrgini , :'»" 
C omento sopra Dante , 6° Lettere. 

UVA ( Gio. Leonardo ) , domeni- 
cano napoletano , scrisse : Pnncgin. 
co in lode di S. Antonio da Padova , 
Napoli , 1629 , in 4* 

UVA ( Flavio ) , nacque a Capita 
e si distinse nelle armi. Fu maestro 
di campo sotto re Filippo IV e scris- 
se : Discorso delle regole , ed ordini 
che havrà da tenere la fanteria in tutte 
te sue orrknanze , e j unzioni militari , 
ec. Roma , i63g , in 4- 

UVOLO ( B. ) , abate de celestini 
di Vitulano , nacque ad Aversa e 
scrisse *. Lettera intorno alla nuvola 
di ceneri vesuviane per C incendio del 
1 779 1 pubblicata nella relazione del 
Torcia. 



VACCARIIS (Gio. Andrea ) , na- che recitò innanzi a papa Gregorio 

eque a Napoli e scrisse : Repctitio ad XIII , Napoli, 1576, a" De Faseì- 

C. • 'ff- et karum jf. de ver/jor. oh- no , et contra praestigia , impostura*, 

ligat. , Napoli , t5?t , in 4* illusioncsque demonum , Napoli, i583j 

VAIRO ( Leonardo ), nacque a in 4- 
Benevento e fu vescovo di Pozxuo- VAIRO ROSA (Giuseppe ) , nacque 

li. Di lui abbiamo : i" Orationcs , a Piaggine Soprane il 10 giugno 17^ 

40 
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r scrisse: i° Ragionamento sulle re- 
sole della cancelleria riguardanti le 
riserve benrjiriaric , pubblicalo a Fi- 
renze nel voi. 3 della collezione delle 
scritture giurisdizionali , 2° Giornale 
rneicioprtùctt tiri regno tù Napoli , 
Napoli , in 8. 5° Trattato tu tomo alle 
successioni legittime e testamentarie ne" 
feudi , stampalo nel voi. 4- del Do- 
rn i f , Napoli , in 4* 

VALDRTARO (Girolamo), nacque 
a Napoli circa il l6ioe scrisse: i° 
Animadversioncs juridicae prò serenissi- 
mo Duce Mutino? t ec. , in 4- »" 
Consilmm , Napoli , 1775 , in 4* 

VALENTINI ( Niccolò ) , medico, 
nacque a Taranto nel 1722 e si mo- 
ri nel i 7 83. Di lui abbiamo: i° Varie 
rime , 2° De arte gimnastica , Napoli, 
1746 , in 4. 

VALENTINO (Giulio Cesare), na- 
cque a Napoli e ve sii abito di chie- 
sa. Di lui abbiamo : traduzione del 
Giudizio universale , Venezia , 1 5g2 , 
e di varie altre opere , come ci alte» 
sta il Possevino. 

VALENTINO (Gto. Battista) , na- 
cque a Napoli e scrisse : 1" Im mesa- 
awrtn col vascello dett Arlascia^ poe- 
ma ih dialetto napoletano , Napoli , 
1669, in 8, 2° Napoli Scontrafatta tkf 
po la peste , in ottava rima , 3° La 
Cccala napoVitana , Napoli , 1674 , 
in 8. 

VALENTINO ( Andrea ) , nacque 
a Napoli e scrìsse : Symomiat juris 
universi keptaplus , Napoli . 16*1 , 
in 4. 

VALENTONO ( Innocenzo ), tea- 
tino calabrese , fiori circa il 1600 e 
scrisse : Le prediche annuali , Vene- 
zia , 1606. 

VALER A (Bernardo) , nacque a 
Giugliano in Abruzzo il 5 agosto 1 7 1 1 
c nel vestire V abito cappuccino pre- 
se il nome di Fra Bernardo Maria 
da Lanciano. Si distinse per dottri- 
na e nel predicare e si mori il 16 
dccetnbre 1783. Fu socio dell'acca- 
demia degP Intronati di Siena ed alto 
gli ottennero a Roma i suoi 



panegirici. Di lui abbinino : varie 
pttesie , Napoli, '776» ▼ol. 2. 

VAi.KRIO ( Luca), fumoso mate- 
matico , nacque a Napoli e passato a 
Roma professò quella sdenta e nel 
1612 fu ascritto airaccaderaìa de 1 Lin- 
cei. Si mori nel 1618 e scrisse: i* 
De eentro gravitatis solidarum, Roma . 
i6o4* in 4> a " l> Quepiramidis, et 
conis , Roma, in 4 » 3* De quadra- 
tura parabolae ec. Roma. 1606. Que- 
sto nostro secondo Archimede, come 

10 chiamò il celebre Galileo , ritrovò 

11 centro di gravila in tutte le conidi 
e le sferoidi ed anche ne* loro seg- 
menti tagliati dalle rette paralelle alta 
base. Al dire dell 1 insigne Monturla 
ci lasciò Valerio un monumento della 
sua dottrina in geometria in una dop- 
pia quadratura della parabola , diffe- 
rente per li mezzi dalle due date da 
Archimede. Basterà l'elogio dello sto- 
rico francese per non aggiungere co- 
sa in onore di Luca Valerio. Mimin- 
ola adunque nella sua istoria de' ma- 
tematici al tomo 2. parte 4* I* 1 • 
§. 2. cosi scrive : La geometria fece 
ne primi anni del secolo XV II alcuni 
progressi degni di attenzione ed oltre 
i confini si erano fermati gli antielti. 
Questi debbonsi principalmente al geo- 
metra italiano Luca Valerio. 

VALfGNANl ( Ferrante ) , nacque 
a Chieri e fiori nel XVII secolo. Di 
Ini abbiamo : Ktta del P. Alessandro 
VuUgnani , Roma, 1698, in 4> 

VAL1GNANI ( Alessandro ) , na- 
cque a Chieti e vestito abito gesui- 
ta passò nella Cina dove si morì a 
Macao il 20 gennaio 1606. Di lui ab- 
biamo: i° Epistola latina, Goa, i583, 
i" Due Lettere, Napoli, 1751, in 8. 

VAL1GNANI ( Federico ) , mar- 
chese di Ceppagalti , nacque a Chic- 
li sul cadere del XVII secolo e riu- 
scì di fama nelle lettere. Nel i 7 a5 
per opera di papa lunoccnzio XIII 
suo zio ottenne V uffizio di presiden- 
te della regia camera di spada e cap- 
pa nel foro Napoletano e si mori il 
giorno 8 dccetnbre 1 7&4- Di lui ab- 
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Li ai no : i* Dialogo sopra lo stile del 
Petrarca e del Manno, Chicli, 1720, 
in 8. i° Rime, Roma, 17*»» in 8, 3° 
C/iieti centuria di Sonetti istoriti , Na- 
poli , 1729 , in 8. ,4° Riflessioni so- 
pra il libro intitolato : Lettere Giudai' 
clic, Lucca, 1 y4 ' ^ 8. 5° Panegirico 
e rime per Carlo VII tu' Borbone e va- 
ri opuscoli , Napoli , 1751 , in 8. 

VAL1GNAN0 (Mario), nacque a 
Chieti c scrisse : Rane , Vico Equen- 
se | 1 585 , in 4* 

VAL10 ( Camillo ) , insigne lette- 
rato , nacque a Gorga e diede alle 
stampe: i° De re grammatica, 3° Sin- 
taxis , 3« Comenti sopra Virgilio , 
Buri , ib'-'o , solo il primo volume. 
Si mori il 26 ottobre 1646. 

VALLE ( Battista della ) , prode 
capitano e buon letterato, nacque a 
Venafro e militò sotto il duca di Ur- 
bino ed il duca Bracciano Orsini. Si 
inori nel i55o e scrisse ; // ralle , 
ove si tratta delle schiere , de' fuochi 
artificiali e di molte altre cose milita' 
ri . Napoli , i5ai , in 12. (1). 

VALLE ( Francesco della ) , na- 
cque a Cosenza e si distinse nella 
poesia. Di lui abbiamo un volume 
di poesie , Roma , 1618. 

VALLE ( Teodoro ) , dotto dome- 
nicano del XVII secolo , nacque a 
Pi perno e scrisse : i° La regia et 
antica Piperno città nobilissima de y 
Volsci nel Disio , Napoli, 16^7 , in 
4 i a° La città nova di Piperno , 
Napoli , 1646 , in 4 ì y Dia'ogo , 
Ronciglione , 164 1 , in 4 » 4° Mr- 
i ttin zumi , Napoli, 1621 , in 12, 5° 
Breve com/K-udio de gli più illustri pa- 
dri nella santità della vita , .lignità , 
ce. elu: ha prodotto la provincus del 
regno di Napoli dclC ordine de preth- 
tatari , Napoli , i65i , in 4* 

VALLE (Francesco Saverio dcl- 

(1) Questa prima edizione drl t.Vii da 
ninno scrittore menzionala fu da Mariano 
d' Arala , mio ottimo amico e j>c' suoi let- 
1*1 ai) lavori ahi «starna conosciuto , rinvc- 
11 ala uella Biblioteca de' Gciolomiui. 
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la), marchese di Casanova, nacque 
a Napoli il i3 marzo 1798 e si morì 
il 39 gennaio 1 856. Fu nelle lettere 
istruito e sopra tulio nella poesia tra- 
gica. Di lui abbiamo: i" Alcune rime 
nella raccolta in morte di Luisa Gra- 
nito Ricciardi contesta di Carnaiuoli , 
Napoli, i833, in 8., 3« Claudma,poe- 
ma in terza rima, Napoli, 1828, in 8. 
5° Rime iu memoria di Francesco Be- 
no Marchese di Salsa , 4° La Vestale, 
tragedia, Napoli, i8v4, 5" Stefano dio 
cu ili Napoli, tragedia, Napoli, 1 835, 
terza edizione , nella quale si trova 
ridotta dall' autore u miglior forma 
ed il 5 atto quasi nfTatlo rinnovella- 
to , 6" Manfredi , tragedia , 7 0 Gio- 
vanna prima, tragedia t Napoli, i835, 
in 8. 8° V 'iddio alla gioventù , ri- 
me , g« La Veneziana , romanza r 
pubblicata nella Inde , strenna del 
1 856 , 1 o° D'Itera ili un trovatore , 
otiave nelle Violette , strenna del 
i856, ii° Rime, in morte del com- 
mendatore Paolo d' Ambrosio. 

VALLETTA ( Giuseppe ) , ìuioque 
a Napoli il 6 oli olire i656 da un 
sartore , ma stud ò giurisprudenza e 
riuscì di nome nel foro e nelle let- 
tere. Raccolse numerosa e scelta bi- 
blioteca e la più pregevole d lui Un al 
dire del Giustiniani. Si mori il 6 
Maggio 1714 e lasciò buona parte 
de' suoi libri alla biblioteca de' PP. 
dell' Oratorio. Di lui abbiamo : i° 
Diseeptationes foremes, in 4* »" Trat- 
tato ikl S. Officia = Varie lezioni = 
lettera , Rovercdo , 1732 , in 8. 
5° Prefazione alla storia di Napoli del 
Giannetlasio. 4" Storia filosofica^ Na- 
poli , 1 7 16 , in 4* 

VALLETTA ( Niccolò ) , celebre 
giureconsulto e poeta , nacque ad A- 
rienzo nel 1750 e per concorso ot- 
tenne successivamente nella nostra li- 
ni versiti la cattedra delle istituzioni 
civili , del dritto del regno , del co- 
dice Giustinianeo , del dritto romano 
e finalmente fu dichiarato Decano 
mentissimo della facoltà legale. Nel 
1814 h> decorato dell' ordine delle 
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Due Sicilie ed il ai novembre di 
quell' anno si morì. Di lui abbiumo : 
i° De animi virtule clhicrs srntagmu, 
Napoli 1771 , in 8. i" Delie leggi 
del regno di Naftoli i, Napoli , 1786, 
voi. 3. in 8. 3° Jur'ts romani institu- 
liones brevi /ilanaf/ue melhodo conciti- 
natae , Napoli , 178.2 , voi. 1. in 
8. 4* Partiiinnes juns connnici , Na- 
poli , «785, in b. 5° Oratioy in 4. 
6* Cicalala sul Fascino,, Napoli, 1787, 
in 8. 7 0 Elogio funebre di Baldassar- 
re Cito , Napoli in 8 , 8° Elementi ' 
del dritto' del regno na/joletano , Na- 
poli , 1776 , in 8. 90 Instilutiones ju- 
ris jeudatis, Napoli, 1780, in 8. io° 
Jurts civili* instilutiones, Napoli, i8o5, 
in 8. ii" Discorso »ullu riforma della 
R. Università , Napoli , 1792 , in 8. 
ia° Poesie inedite , Napoli 1816 , 
in 8. 

VALLETTA ( Ludovico ) , lettera- 
rato pugliese , vestì l'abito celestino 
e fiorì nel XVIII secolo. Di lui ab- 
biamo: De Pftabingio Apulo , Napo- 
li , 1706 , in li. 

VALLO o VALLONO (Giovanni), 
nacque a -Giovenazzo e vestì abito 
francescano. Fu acerrimo seguace e 
difensore Hi Scoto. Re Roberto d'An- 
jou lo nominò inquisiture per inda- 
gare gli eccessi di tutti gli uffizi del 
regno. Di lui abbiamo : Lectura ab- 
soluiissima super formalUuUbus Scoti t 
Venezia , 1 566. 

VALLONO ( Gio. Antonio ) , na- 
cque a Castel Monardo e scrisse : Le 
oscuri ss ime satire di Persio con la chia- 
rissima sposizione di Gio. Antonio V al- 
lotto , Napoli , 1 576 , in 8. 

VALUTA ( Tommaso ) , scolopio , 
nacque a Napoli e Io dottissimo nelle 
lingue antiche e moderni. Di lui ab- 
biamo : i° VOnofrio A dramma, Na- 
poli, 1671, in 12, ì° Rocco, dram- 
ma , Napoli , 1672 , in 13 , 3° 
Sacra ghirlanda di celesti fiori, Vene- 
zia , 167*2 , in 8. 

VANALKSTI ( Marcello) , fiori nel 
XV11I secolo e scrisse: Sonetto, nella 
raccolta per la elezione del Salcrui 



in cardinale , Napoli , 17*10 , in 4* 
VAN1N1 (Giulio Cesare) , famo- 
so filosofo , nacque a Taurisano nel 
i585 e vestì abito di chiesa. Con 
altri 19 filosofi eambiò il proprio no- 
me che era Lucio in Giulio Cesare 
per intraprendere a propagare la 
dottrina dell'ateismo in Europa aven- 
do ciascuno di essi delle citta asse- 
gnate da percorrere all'aggetto. Viag- 
giò per 1' Alemagna fino al Brabante, 
passò a Ginevra , a Lione , a Lon- 
dra , nell'Italia e sempre perseguita- 
to. Allora si vide costretto prendere 
ubilo monastico in un convento del- 
la Gnienna e discacciato passò a 
Parigi , indi a Tolosa dove in mo- 
do seppe mascherarsi da godere il 
favore del presidente del parlamen- 
to , il quale lo volle in propria casa 
a precettore de' suoi figliuoli. Ma ac- 
cusato alla inquisizione da un nemi- 
co del presidente , il Vani ni ben- 
ché si difendesse egreggia meni e , fu 
condannato ad avere la lingua taglia- 
ta e ad essere bruciato vivo. Si mo- 
ri di quel supplizio nel febbraio del 
16 19. Di lui abbiamo: i* Amphiteatrunt 
aderirne providcntuie ditr.no-magicam , 
Christiana ph/sicum, astrologico catholi- 
cani adversus veteres plulosophos , a- 
f/wos. epicureos, peripateticos ce. Lio- 
ne, 161 5 , 1* De udmìrandis naturae 
reginac , deque mortaltum arcanis , 
Parigi , 1616 , in 8. 3° Dialoghi la- 
tini , Parigi , 1616. 

VAN VITELLI ( Luigi ) , famoso 
architetto , nacque a Napoli nel 1 700 
dal rinomalo pittore Gaspero Van- 
VVilel in questa nostra metropoli chia- 
mato dal viceré Medina Cocli per af- 
fari di sua corte. Il viceré tenne al sa- 
cro fonte il fanciullo e volle che si chia- 
masse del suo nome. Avvenuta la rivo- 
luzione del principe di Macchia, Gaspe- 
ro passò a Roma ed ivi Luigi appa- 
rò la pittura. Si dedicò indi all' ar- 
chitettura e salì tale in faina che le 
principali città d' Italia Licevano a 
gara per averlo a direttore delle lo- 
ro più stupende fabbriche. Roma k> 
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nominò architetto di S. Pietro c 
membro dell* accad ernia di S. Luca. 
Re Cu lo 111 di Borbone nel 1751 lo 
richiamò in Napoli per la costruzio- 
ne della Regia di Caserta che fu in- 
cominciata il 30 gennaio f]5* con 
solenne pompa. Fu ìndi dichiarato 
architetto di corte e direttore delle 
reali fabbriche e pieno di ineriti alla 
fine si mori a Caserta il t marzo 1773. 
Fu nelle lettere e nella poesia anche 
versato e l 1 Arcadia di Roma lo voi» 
le a socio. 11 suo sapere fu premia- 
to da' vari sovrani dell' Europa ed 
onorato ovunque venne il nome suo. 
Di lui abbiamo a stampa; t° D chia- 
ra ziorte dei disegni del real palazzo dì 
Caserta, ec. Napoli, 1766, in fol. 3* 
un sonetto nella raccolta di poesie in lo- 
de delle nobili arti del disegno , Ro- 
ma , 1 764. Magnifiche opere in va- 
rie principali città d'Italia restano ad 
eterna gloria del Va n vitelli , • quelle 
nel nostro regno sono : i° lì ponte 
sul Calore , 3° Il foro Carolino voi- 
gannente detto Largo del Mercatetlo. 
5° 11 quartiere di cavalleria al ponte 
ii< Ila Maddalena , 4° La chiesa di S. 
Marcellino , 5° La facciata del pa- 
lazzo del principe di Campolieto al 
largo di S. Domenico Maggiore , 6" 
Il palazzo del principe di Fondi a 
fontana Medina , 7 0 II palazzo del 
principe di Angrì a Toledo , 8° Il 
proseguimento del reale Albergo de' 
poveri , 9 0 La regia di Caserta , 1 o° 
L' acqui dotto Carolino ed i ponti det- 
ti della falle , opera stupenda da 
non essere seconda agli antichi acqui- 
dotti fabbricati dalla potente e ricca 
repubblica romana. 1/ acqua per tan* 
ta opera percorre lo spazio di 16 mi- 
glia a traverso di cini|uc forati mon- 
ti e di una immensa mole di tre or- 
dini di archi che unisce due alte mon- 
tagne separate da profonda valle , 
n° Il ponte sul fiume Sele , 12" La 
restaurazione del ponte su IT Ofanto , 
ed altre opere di minor conto. 

VAN VITELLI ( Luigi ), nipote del 
prevedente , nacque a Napoli e fu 
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uffiziale di riparti mento del ministe- 
ro degli affari stranieri. Si mori nel 
i84i. Di lui abbiamo : i° Vita dei- 
C architetto Luigi VanviteUi , suo avo , 
Napoli , i8a3 , in 8. 3* Descrizio- 
ne delle retili delizie tli Caserta, in 8. 

VARGAS MACC1UCCA (Francesco 
marchese ) , nacque il 36 settembre 
1699 a Teramo e passò in Napoli a 
studiare. Si diede al foro e vi riuscì 
famoso , nel i;48 fu giudice della 
G. C. della Vicarìa , nel 1749 pre- 
sidente della regia camera della Som- 
maria e nel 1753 avvocato fiscale del 
real patrimonio , decano caporuota 
del S. R. C. , consigliere di S. Chia- 
ra , prefetto dell' annona e delegato 
della real giurisdizione. Si mori il 17 
luglio 1785. Le sue opere sono: 1* 
V Esame delle vantate carte e diplomi 
dé padri della Certosa di S. Stefano del 
Bosco, Napoli, 1765, in 4- rBtmm 
in solitudine, di Young, tradotto dal- 
l' inglese , Napoli , 1781 , in (3. 3* 
Traduzione dell* opera di Cudworth , 
Londra, 4° Lettera , Napoli , 1 74 • » 
in 8. 5° Varie allegazioni. 6° Disser- 
tazione intorno agli abusi delle doti del- 
le monache , Roma , 1779, in 8. 7* 
Sul R. Collegio dr teologi Napoli , 
1741 , in 4« 8° Riforma degli abusi 
in (ratinili ne* monasteri delle monache 'j 
Napoli , 1745 « in 4* 

VARGAS MACCIUCCA (Michele), 
nacque a Salerno di nobile famiglia 
il aa giugno 1733 e si distinse nelle 
lettere. Di lui abbiamo : 1* Morale 
per le giovinette donne, Napoli, 1761 , 
3° Breve notizie del casale di Pietra- 
bianca , Napoli, 1770, in 4- 3° Ter- 
ritorto napolitano antico e nuovo, Na- 
poli , 1774 , in 8. 4° Tabula sce- 
nographica Paiaepolis et Neapoiis ec. 
Napoli, 1780, in fol. 5° Spiegazio- 
ne di un raro marmo greco, net quale 
si vede C antico modo di celebrare i 
giuochi olimpici , Napoli , 1791 , in 
4. 6" Delle anticlw colonie venute in 
Napoli , Napoli , 1764 , 1773 1 voi. 
3. in 4* Questa opera da molti let- 
terati si dive lavoro del Martorclli. f 
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il Maccabeo , tradotto in otta? a ri- 
ma , Napoli , I71O , in 4. 

VARIO ( Domenico Alfeno ) , na- 
cque alla Sala circa il 1725 e passa- 
to a Napoli ottenne (ama nel foro. 
L'impera dure di Germania lo volli; 
a professore nella uni Tersità di Pavia. 
Le sue opere sono ; i° Jnstitutionet 
jurù Neapol. , Napoli , 1767 , in 
8., a" Pragmaiicae , edicla , re. Na- 
poli , 1773 , voi. 4. «n fol. 3 # Com- 
metti, ad Constitut. Praedecessorum 
nottrorum ce. nella edizione delle no- 
stre consuetudini del 1 - ;• 3 , 4 0 n, 
jurc responsum , ec. Venezia, i58a, 
in 8. &• Epistola , Pavia , 1780 , 
in 8. 6° Edicfum perpetuum ec. Na- 
poli , 1773 , in Col. 

VARONE ( Salvatore ) , nacque a 
Cinque/rondi e vesti abito gesuita. Si 
mori nel 1648 e scrisse : /tutoria 
Vesuviani incenda, Napoli, i63?, in 4* 

VASSALLO (Eliseo ) , carmelita- 
no , nacque a Calvello e scrisse : // 
chrutiano inviato al Paradiso , Napo- 
li , i643. 

VAST ALEGNA ( Bernardo Maria ), 
rinomato teologo domenicano , na> 
eque a Benevento e scrisse : Raccolta 
di varii discorsi , Napoli, 174^, in 8. 

VECCHI ( Paolo ) , nacque a Ca- 
pua e si distinse come teologo. Scris- 
se : Observationet omnigenae eruditio- 
nis in divintim Scripturam ec. Napoli, 
164 1 . in 4. 

VECCHI ( Giuseppe ) , nacque a 
Laurino e si versò nella poesia. Pub- 
blicò per le stampe ì Laurina , (avola 

VECCHIONI ( Michele ) , nacque 
e Napoli nel 1737 e si distinse in 
giurisprudenza. Nel 17 83 fu giudice 
di Vicarìa e nel 1788 consigliere di 
S. Chiara. Le sue opere sono : i" 
Collezione di alcuni suoi responsi , 
Napoli , 1 767 , 2° Due dissertazioni 
sol beneficio di S. Luna di Siracusa, 
Napoli , t 763 , in 4. 3° Storica ult a 
del padronato gentilizio , ec. Napoli , 
1762 , io foL 4* ytta di Pietro Gian- 
none , PJmira , 1 76D , in 4- 5° Del- 



l' origine de nota j, ce Napoli, 1769, 
in 4* ì 6° Del vero modo di conosce-' 
re le falsità dé diplomi ec. Napoli , 
1770 , in 4* 7° D*lt esenzione de' 
duzj ec. Napoli, 1772, in 4- 8° Del- 
l' origine, e delta diversità de' feudi nel 
regno di Napoli ec. 9" Eremodicium , 
Napoli , 1775 , in 4* lo ° Delle chic- 
se parocchiali aggregale alle famiglie 
religiose , ec. Napoli , 1776, in 4» 
1 1 0 Regalia piena de y re di Sicilia in 
tutte le cluese vacanti del reame , Na- 
poli , 1776 , in fòt. ia° Esame isto- 
rio , e legale del diritto delle famiglie 
religiose, ec. Napoli, 1778-81, voi. a. 
in 4. i3 9 Della clausura delle mona- 
che , ec Napoli, 1779 , in fai, i4° 
Epistola , 1 5° Del preteso dominio di- 
retto della S. Sede in ragion feudale 
sul reame di Napoli, Napoli , 1788, 
in 4* >6° Prefazione alla cronaca di 
Giuliano Passero, Napoli, 1785, in 
4. 17° Risposta air opera del cardi» 
naie Borgia intitolata : Del dominio 
lem/torale della S. Sede sul regno del- 
le Due Sicilie , Napoli , 1789, in 4« 
i8° Notizie di Eleonora , e Beatrice 
figlie di Ferdinando I re di Napoli , 
Napoli , 1790 , in fol. 

VECCHIS ( Muzio ) , nacque a Sul- 
mona e fu vescovo de 1 Mani. Si mo- 
rì il a5 agosto i6ì4 di anni 55 e 
scrìsse : i° Sjrnodus Sulmoncnsis sub 
episcopo Martinelli ec. Roma, 1717, 
in 4. a° Epistola , sive elogium servi 
Dei P. Automi Paldinucci, pubblica- 
ta nella vita del Baldinucci scritta dal 
Galluzzi , 3° Epistola , sive elogium 
servi Dei D. Lelii SericchifKoma, 1 723. 

VELASQUEZ ( Diego ) , nacque a 
Trani e fu vice castellano di Castel 
Nuovo. Vesti poi abito carmelitano 
e si' risse : t° Relaction de la rida del 
Yc'u-r. Servo de Dios Fr. Luis de Je- 
su religioso car melila descatzo , ec. 
Napoli , 1668 , in in , a° Lume a 1 
trivi ec. Napoli, 1671. 

VELASQUEZ (Giuseppe Antonio) , 
Bori nel XVH secolo e scrisse : Le 
qualità veneree , discorso pareaeùco- 
morate , Napoli , 1681 , in 4« 
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VELLEIO ( Caio Palercolo ) , na- 
cque a Napoli d' illustro famigliti l'an- 
no 7^5 di Roma e precisamente 11 
giorni prima della morte di Virgilio. 
Fu tribuno de' soldati , pretore , que- 
store e tribuno del pojiolo. Militò 
in vari paesi , seguì Tiberio in tutte 
le sue spedizioni in qimlità di gene- 
le della cavalleria e fu suo luogote- 
nente in Germania. Ebbe parte nel- 
la sconfitta de' Pan noni e de' Dalma- 
ti e con Tiberio ebbe parte al trion- 
fo nelì' anno ;G5 di Roma. Datosi 
poi air ozio delle lettere compose un 
compendio di storia della Grecia , 
dell' Oriente , di Roma e deli* Occi- 
dente , ma il tempo non ci & conser- 
vato che de' frammenti dell' antica 
storia greca con la storia romana dal- 
la sconfitta di Perseo fino al 16 an- 
no dell' impero di Tiberio. Questi 
frammenti furono per la prima volta 
pubblicali da Rhenanus nel i5ao. Si 
rimprovera a Patercolo V adulazione 
verso Tiberio e Sei a no , ma in coloro 
il nostro Velleio riguardava i suoi be- 
nefattori. 

VENERE ( Bonaventura de ) , na- 
cque a C hitii net i55"] , vesti abito 
francescano e si mori nel 1627. Di 
liti abbiamo : Ritppresentazione spiri- 
tuale dell' fi ih ma , c del corpo , Firen- 
ze , 1618 , in 8. 

VEN EROSI ( Pietro ) , nacque a 
Napoli e scrisse : Lettere italiane , e 
spagnuole , Napoli , i635 , in 

VENTIMIGLIA ( Mariano ) , dotto 
carmelitano del XVIII secolo, scrisse: i" 
Degli uomini illustri del Carmine Mag- 
giore di Napoli , Napoli, 1766, in 4* 
"» m 11 sagro Carmelo italiano , Napoli, 
•779 » * n 4« 3° Notizia della fami- 
glia FentimigHa , net voi. 1. degli 
opuscoli Sicil. 

VENTIMIGLIA ( Francesco Anto- 
nio ) , letterato salernitano, pubblicò 
per le stampe : i" Prodromo alle me- 
morie del Principato di Salerno , Na- 
poli , 1795 , in 4< ^° Memorie stori- 
che del principato di Salerno , Napoli, 
1788 , in 4- 
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VENTIMIGLIA ( Domenico ) , in- 
signe letterato e figliuolo del prece- 
dente , nacque a Salerno e passò a 
Napoli per studiare. Fu dalla corte 
di Napoli nominato segretario della 
sua legazione presso la S. Sede e di 
ritorno a Napoli si mori il 10 de- 
cembre i834- Di lui abbiamo : I* 
Difesa storico diplomatico-legale della 
giurisdizione civile del monastero della 
Trinità de 1 PP. Cassinesi deità 
Cava ec. l° Notizie storiche del Ca- 
stello delC Abate e dè suoi casati nella 
Lucania , Napoli , 1827 , in fol. 3- 
Notizie 1 storiche di Venere , o Ve- 
neranda , Napoli , i83i. 

VENTRIGLI A ( Gio. Battista ) , 
nacque a Casale delle Corti e fiori nel 
XVII secolo. Nel 1660 fu vescovo di 
Cnserta e si mori il i3 decetnbre 
1663. Le sue opere sono; i* De ju- 
risdictione arcJtiopiscopi, Napoli, i656, 
in fol. a* Praxis rerum notabdiam 
praesertim fori ecclesiastici , Napoli , 
i638 , in fol. 

VERARDO ( Domenico Felice ) , 
insigne letterato , nacque a Neocastro 
e scrisse : i° Commedie 3% , Napo- 
li , in 8. a* Poesie liriche , 3° /' viag- 
gio d* Italia, ec. Venezia , in 4 0 
Allegationes , Na|ioli , in fol. 

VERCIULLl ( Francesco ) , gesui- 
ta nativo di Bovino , Scrisse: i° Pa- 
negirici, Roma , 1669 , in 8. a* Ser» 
moni sopra C istoria sacra di Debora, 
Napoli , 1682 , in 4« 

VERDE ( Francesco ) , giurecon- 
sulto , nacque a S. Antimo nel t63 1 e 
fu cattedratico nella nostra università. 
Fu vescovo di Vico Equense e si mori il 
22 gennaio 1 706.DÌ lui abbiamo: t° In- 
stittuionum canonicarum, Napoli, 1735, 
voi. 2 in fol. 2 0 Posinone» ielectae 
in Teotogiam fundamentalem Caramtte- 
tis , Lione , 1 662 , in fol. 5* Inde- 
ntine observathnes apohgeticae pfiysi- 
co dogmalicac, Lione 1664, in 4. 4* 
Attdiliones ad praxis S. H. C. Jutii 
Caesaris •GuHappi , Napoli , r€65 , 
in fol. 5° Inslitutionum civthum , Na- 
poli , 1668. 6» Jktris vptiee, Napoli, 
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) ' >7*-» , in 8* 7° Anacephalaosis prohi- 
bitas ce. Lione, 1677, in fol. 8° Tm- 
etaius da Simonia, Napoli , i6o5 , in 
8. 9 0 Opuscuta, Lione, 1672, in fol. 
io" Tjrrocinium juris civili* , Venezia, 

VERGAR A (Cesare Antonio), na- 
eque a Baglio nel 1673 e vestì abilo 
di chie«a. Si inori il 9 inarso 1716. 
Scrisse : Monete nel regno di Napoli 
da Ruggiero 1 fino a Carlo fi. rac- 
colte e spiegate , Roma, 17 15, in 4* 

VERIERIO ( Francesco ), gesuita, 
scrìsse : i° Orazione funebre in mor- 
te di Margherita d* Austria , Lecce , 
1611. 2° De virtute tlicotngtca , Na- 
poli , i635 , in 12. 

VERNIA ( Niccolò ) , insigne filo- 
sofo e medico , nacque a Chicli e 
professò quelle sciente nella univer- 
sità di Padova. Scrisse : i° De uni- 
tate intcUectus , 2 0 De animae felici- 
tate , 5° De gravibus , et Icvibus, Ve- 
nezia , 1 56.;. 

VERNICE (Gaetano), nacque a Gio- 
venazzo e scrisse : Ovidio de arte a- 
mandi tradotto in ottava rima toscana, 
Francfort , in 8. 

VERRI ( Gio. Battista ) , medico, 
nacque a t Vigiano e scrisse : Snnita- 
iis prodromus vita Nuncius ruralcs lu- 
cubrationes, pestitentiae tempore , Na- 
poli , 166* , in fol. 

VERRICELLI ( Angelo Maria ) , 
teatino napoletano , si mori nel i656 
e scrisse : i° Quaestioncs morales, Ve- 
neti» , i653 , in fol. 2 0 De apostolis 
missionibus , Venezia , i656, in fol. 

VETRANI ( Antonio ) , nacque a 
Baiano il ?5 luglio 1744 e vestì *• 
bito di chiesa. Di lui abbiamo: i° 
Scbethi vindiciac, ec. Napoli, 1767, 
in 8. 2 0 Animadversiones theologìco- 
criticae in universum Antonii Genuensit 
Theotogiam, Napoli , 1775 , in 8. 3° 
II prodromo vesuviano, Napoli, 1780, 
in 8. 

VIA (Felice), insigne canonista, 
nacque a Casale di Cetico e passato 
a Roma ottenne la cattedra di dritto 
canonico nella Sapienza. Fu nomina- 



to vescovo di Ascoti c scrisse : Stim- 
ma juris cammici ec. Roma , 1669, 
in 4. 

VIA ( Vincenzo de ), insigne lette- 
rato , nacque a Coutenza e fiori nel 
XVII secolo. Fu scolaro del Campa- 
nella e vestì abito |»aolotta. Di lui ab- 
biamo: t* De carnìum abstinentia dis- 
putatio , Lione, 1618, a» Cruz om- 
nium Hcligtonwn, asprriorqn - Minimo- 
rum, Bologna ^ 164 5 , in fol.. 

VICARIIS ( Gio. Niccolò ) , insi- 
gne avvocato , nacque a Salerno e 
fiorì sul cominciare del XVI secolo. 
Scrisse : Scripta , et considerata in le- 
ctura ordinaria primae partii Inforna- 
ti , Salerno , i5?4* 

VICO (Gio. Battista), famoso fi- 
lo so e giureconsulto , nacque a Na- 
poli nel 1670 e per concorso otten- 
ne la cattedra di eloquenza nella no- 
stra università. Fu afflitto dalla mise- 
ria compagna indivisibile de' dotti ed 
al dire di Ugo Foscolo: Il Fico pian- 
tò vestigi verso le sorgenti della univer- 
sa giurisprudenza ed acquistava pri- 
mo la meta se la contemplazione del 
mondo ideale non f avesse talor stffer- 
mato , e se la povertà compagna spes- 
so de? grandi ingegni non precedeva il 
suo corso. Re Carlo III di Borbon* 
lo volle a suo istoriografo nel 1734. 
Alla fine si mori il 21 gennaio 1743. 
Le sue opere sono * I* De universi 
juris uno principio , et fine uno , Na- 
poli , 1720 , in 4 » 2 ° & e Constan- 
tia jurisprudentis , Napoli, 1720, in 
4. 3° Nolae alle due sopra dette ope- 
re , Napoli , 1722 , in 4« 4° Prin - 
cipj di una scienza nuova intorno alla 
natura delle nazioni, Napoli, 1725, 
in 12. 5° Notae in acta erudtlorum 
Lipsicnsia mensis augusti A. ce. 
Napoli , 1729, in 12. 6° Annotazioni 
a' princìpi di una nuova scienza , 7" 
De antiquissima Italorum sapientia, Nu- 
poli, 1710, in 12. 8* De rebus ge- 
sta Antonii Caraphari, Napoli, 1716, 
in 4. 9 0 Risposta a' giornalisti di Ve* 
nezia' tì Napoli, 1711, in 12. io 9 Ra- 
piteti alla risposta de» medesimi, Napo- 
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H, I? I*, ih U. il* Ornila prò ampi- 
Patissimo in Hispaniam redtlts Franci- 
sco Benavidti ec. Napoli , 1696 , la" 
Gratin in funere Cntkar'utae Aragonìae , 
Napoli , 1697 , in fol. i3* OratìA 
prò feltri ad Seti potrtamim solium adi- 
to Philrppi f., Napoli, 1701, in ia. 
1 4* Ihisertatio de nostri tempori* sìa- 
dtorum rottone , Napoli , 1702 , iti 
, sa. i5° Orano de mente he rotta, Na- 
poli , 1708, 16 0 Grado per le nozze 
di re Cario III di Borbone , Napoli, 
173^ io 4- Publiatm Caroli San- 
arti s et losepki Capycii fttnus , Na- 
poli , 1700, io fol. 18* Orazione in 
morte della contessa d' Altan , Napo- 
li , 17^4 ì '9° Orazione in morte 
della marchesa della Peti-elio , Napo- 
li , 1747 , in 4* ao * donnone in 
danza , Napoli, 1721, ai° Varie 
poesie* pubblicate in diverse raccolte, 
aa° Opuscoli, Napoli, 1618, in 8. a3* 
Al i ri opuscoli, Napoli, 1819, voi. 4 in 
8. ^4* Opuscuia , Napoli , 1 8a3, in 8. 
a5° Lettere ed altri scritti inediti , 
Napoli , tilt , io 8. a6* Kutae in 
Q. Moratn Placet artem poetìcam , 
Napoli , 1819 , in 8. 27° Hendcca- 
sjrtlabi , nella raccolta per la elezione 
del Salerai in cardinale , Napoli , 
1730 , in 4- 38° Pìta di Gèo*. Bat- 
tista Fico scritta da lai stesso , nel 
voi. 1. del Galogerà. 

VICO ( Gennaro ) , nacque a Na- 
poli dal precedente e si distinse nelle 
lettere. Gli fu conferita la cattedra 
di rettorie* nella nòstra università e 
fu della reale accademia delle scien- 
te e Belle Lettere. Di lui abbiamo: 
t* Oratio in nuptiis Ferdinandl Jf., 
Napoli, 1768, in 8. a 0 Óratio habita 
in sotemni ttudiornm instauratinne , 
Napoli » 1768 , 3° Elogium Marine 
Tcrcsiae JuslriacaeBoman. Imperai., 
4* Inscrizioni in morte di Carlo IH 
re delle Spagne, 5° Inscrizioni in mor- 
te di Gaetano de Boitis. 

VIGNE (Pietro delle) , celebre già- 
reconsulto e letterato, nacque a Capita 
• fu assai caro a Federico II imperado- 
tc e re di Napoli che lo 1 rimirò *'prirot 
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gradi del regno. Fu consigliere di 
queir imperadorc e suo intimo segre- 
tario , giudice deliri Gran Corte, pio- 
tonotario dell* impero e luogotenente 
de reami di Puglia e di Sicilia. Fe- 
derico gli commise ta compilazione 
delle costituzioni del regno di Napo- 
li e lo impiegò negli affini più ar- 
dui. Dante cosi fa parlare Pietro nella 
sua divina Commedia : Io ton colui 
che tenni ambo le chiavi del cuor di 
Federico. Allorché si venne a nimici- 
zia tra Federico ed il papa molli ba- 
roni del restio di Napoli si diedero 
al pontefice , molli ali* iinperadore. 
Data battaglia nelle pianure di Callo- 
sa in Puglia , le armi papali furono 
rolle ed i ribelli messi u morte. Al- 
lora i nemici di Pietro delle Vigne 

10 fecero credere a Federico parti* 
giano del papa e cadde perciò dal 
pristino favore. Indi a poco Federico 
temendo che Pietro lo avesse voluto 
avvelenare con Una bevanda , lo fece 
abbacinare e lo privò di lutti i beni. 
Ridotto a si misera vita si schiacciò il 
Capo contro un muro 0 coniro una co- 
lonna. Secondo altri poi si precipitò 
da una finestra della sua Casa in Ca- 
pua mentre passava per la si rada 1* im- 
peradore. La sua morte avvenne nel 
t?49 e moltissimi scrittori vogliono 
fosse innocente del delitto imputatogli 
da' suoi nemici. Dante Alighieri lo 
grida innocente. Di lui abbiamo : E 
pistola? , Basilea, i566, voi. 3. in 8. 

VIGNE (Raimondo delle), nacque 
a Cnpua di nobile famiglia e vestì 
P abito domenicano. Si distinse per 
dottrina e fu dalla S. Sede adopera* 
tb in difficili legazioni. Si mori a 
Norimberga nel 1399 e scrisse : \* 
Legenda B. Agnctis de Monlcpolitca- 
no , Legenda B. Calherinae de Se- 
nis , Colonia, i5f>3, in fol. a° Tra- 
dotti* prò re/ormationc amervanda , 
Roma , 1 58o. 

VIIXAGUT ( Alfonso ) , nacque a 
Napoli e fiorì sul cadere del XVI ed 

11 cominciare del XVII w>lò. Fu a- 
bate benct'.ino e scrisse . i° Pntctwt 
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canonica criminali* , Bergamo: 1 585, 
in 4 » a * Consutttttionet decisivae , 
Venezia , 1601 , in 4 » 3° ite exten- 
sione tegum, Venezia , iGoa , in fol. 
4° /te Ecclesiae non rite aliena' 

tit , ec» Napoli , 1606 , in 4* 5" 
Speculum visitatortun , ec. Venezia , 
1601 , in 4* 6* De usarti) Venezia, 
■ 588 , in 8. 7 0 Mtxkts procedenti con- 
tro ehricos regulares , e< seculares , 
Venezia, t6oi, in 4- 8° Guitta e tesoro 
de' tribolati , Venezia , 1667 , in 11. 

VILLANI ( Giovanni ) , cavaliere 
napoletano e storico , fiori nel XVI 
secolo e scrisse : Ckronkhe de la eh 
tà de Napoht emendatissime , con li 
Sogni de Puzoh , et Ischia , Napoli, 
i5i6 , in 4* "rissima. 

VILLANI ( Fabrizio) , insigne poe- 
ta volgare del XVI secolo , nacque 
* Napoli e scrisse: Regole grommati' 
culi , Napoli , 1 54 

VILLANO ( Pietro Paolo ) , na- 
cque a Napoli e si distinse come far- 
tnacista. Pubblicò : Liber ad artem 
aromatariae pertinens. 

VILLAREALE ( Francesco ) , na- 
cque a Lavello e scrisse : \*Divi Mau- 
ri martyris encomiastica vita , Napoli, 
i66t , in 8. ^"Encomiastica vita D. 
Srunonis ec. Napoli , 1 06 2 , in 4* 

VILLAROEL (Pietro), dotto fran* 
cascano , nacque a Stilo e fior) sul 
cadere del XVI secolo. Di loi abbia* 
mo : 1* Kchinadum Naumachia , ec. 
Napoli, i5g4i -° hifelix sludens , 
ec. Napoli , 1616 , in 16. 

VINCENTI ( Pietro ) , nacque ad 
Ostimi e fu archivario dilla regni 
Zecca nel 1610. Le sue opere sono: 
i* Teatro degli uomini illustri , che fu- 
rono Protonotarj del regno di Sapoliy 
ec. Napoli , 1607 , in 4. »* Teatro 
degli uomini illustri , che furono Gran- 
d Ammiragli del regno di Saputi, ec. 
Napoli, 1628, in 4. 5' Istoria drUa 
famiglia Cantelma, N^puli , i6o4, io 
4 . 4" Aggiunzione alla genealogia della 
famiglia Scoria de 1 conti di Lavagna, 
Napoli s 1611 , in fol. 5* Noto! few 
datari or uni , OC virottim illustri firn gC- 



nerosae familiae de lanuarh , pubbli» 
cale nella storia della famiglia di Gen- 
naro. 

VINCENZI (Emidio de), nacque 
a Notaresco il 16 luglio 1728 e si 
morì il 7 decembre 1 798. Di lui ab- 
biamo : Di Alessandro Pope le pasto- 
rali , con un discorso su la Buccolica , 
in tre lingue inglese , italiana e fran- 
cese , con prefazione e note critiche 
dei traduttore italiano , Napoli , 1767. 

VINCENZO Da Monna ba i»b , fran- 
cescano , scrisse : i° Institutio nwra- 
lis t /teologica , Firenze , i64i , in 4» 
a° Sclecta moralia , Firenze , !655, 
in 4* 

VINCENZO Da Ftuauio , dotto 
cassi nese, si morì nel i5;i e scris- 
se : i° Couyrium mentis , Napoli , 
l56x, -° De max mi s CAfÙtti beni-fi- 
cus , Napoli , i568. 

VIO ( Tommaso de ) , celebre teo- 
logo , nacque a Gaeta il 1% luglio 
1 468 e vestì l'abito domenicano. 
Fu professore della università di Ro- 
ma e papa Leone X lo decorò della 
porpora. Nella dieta di Fraociort del 
i5ig contribuì molto alla elezione di 
Cario V impera dorè , fu arcivescovo 
dì Palermo , indi di Gaeta. Fu ado* 
pelato in difficili affari e si morì • 
Roma nel 1 554. Di lui abbiamo; 
j° Annotazioni e traduzione de salmi, 
Venezia , i53o. i° In Pentateuchum, 
Roma, i53i, in fol. 3° In quatuar 
evangttin , Lione , i574 , in 8. 4" 
In epittolas D. Pauli, Anversa, 161 1, 
in fol. 5° Summula de peccatis , Ve- 
nezia , i565 , 6' De potevate papm 
et concila , Roma, 1 5 1 1 , in 4 ■ 7 0 De 
prima tu Rom. Eccle. , Venezia , 8* 
De synoAtrum differenza , Venezia , 
9 0 Opera omnia in S. Scripturam , 
Lione, 1609, voi. 5. in fol. io° Opu- 
scala omnia, Lione , 1 584 » in fol. 1 1* 
De romani pontificis institutione , nel 
voi- XIX della Biblioteca di Roca- 
berto , ii° In S. Thomam, nel voi. 
X delle opere di S. Tommaso della 
edizione di Roma , i5 - Metaphisica 
contrada a Thoma Maria Glorio, Bo- 
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logna, »688 , in 4* '4* Orat'to, nel 
XVI del Labbe , i5*Z)e com- 
bat , nel voi. Yl. parte i. del Tran, 
far. , 1 6» De monte pietà tis, ivi. 1 7* 
De bear/ioiorum pluraUlate , Venezia , 
i£k)4» 18* De voce canonicnrum in 
capitalo , Lione , »56a , 19° De re- 
sidrntia rpiscoporum, Venezia, i56a. 

VIOLA ( Lorenzo Fasanu ) , no- 
cqne a Napoli e Tetti abito france- 
scano. Fu dotto filosofe • teologo e 
acrisie : 1* Arcana fere omnia tuvi 
theologiae , tum plùhsaphiae qnacstio- 
net disputate , ce. Napoli , 1618 , 
»* Aame dfg/i agonizanti. 

VIPERA ( Gio : Mercurio ; , insi- 
gne letterato , nacque a Benevento e 
vesti abito di chiesa. Fu vescovo di 
M .11 e si morì nel 1 5^17. Di lui 
abbinino : »* De prisco sacro instkn- 
to , Roma , i5i6 , »° De pubblici* , 
et civilibus institulis , Roma , i5ii > 
3* De futmanarum , divinarumque re- 
rum enarrai intubiti , Roma , 1 5 1 3 , 
4* Orationes , Roma, i5i4- 

VIPERA ( Mario de ) , nacque a 
Benevento nel i566 e vesti abito di 
Chiesa. Si morì il 10. giugno i636 
e scrisse: i° Chronologia episcoporum, 
et archiepitropnrum MetmpoUtnnae t'e- 
rti:* tac Benevento f ine, ec. Napoli, 1 656, 
in 4* *° Cataloga* Sanetorum , qaos 
ecclesia Beneventana duplici , ac «e- 
mkluplici celebrai rifu , ec. Napoli , 
i635 , in 4 . 5° D<' vera D. lanaasU 
patria , Napoli , »633, in 8. 

VIRGILIO ( Benedetto di) , poe- 
ta , nacque allu Rarren nel 1601 
da un contadino ed egli fu bifolco. 
Nelle ore di ozio applicava alla lettura 
e tale genio prese per la poesia , che 
studiò Dante , Peti-are* , Tasso ed 
Ariosto ed in breve fu poeta. Pupa A- 
lessandro VII lo volle presso di se 
e si mori nel 1666. Di lui abbiamo: 
l* Lo Ignatio /iO/o/fl,Huma, 1 6 i; , in 
»3. i a // Saverio apostolo dell Indie, 
poema , Roma , i65o , in sa. 

VI SC A UDO (Gio. Battista), scria- 
se : Il glorioso trionfo <lellm morte e 
della vita di S. Sebastiano, trugciha , 
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Napoli , 164 « | mi il. 

VISCHI (Camillo), carmelitano , 
nacque a Tra ni e pubblicò per le 
stam|)e : Novena di S. Anna. 

VISCONTE («acca ria), barnabita, 
scrisse : Complementum arns exorcisli- 
eoe, ec. Venezia, i636, in 8. 

VISCONTI ( Orario ) , nacque a 
Gin-uni e fiori nel XVII secolo. Le 
sue opere sono: i* Jdditiones ad de- 
ci sianrx praesid. Kinrentà de Francois , 
Napoli , i6i3 , in fol. Singu'arcs, 
et decisivae utriusque jaris conemskmes, 
IV. poli , 162 4 , in fol. 3* Addinone* 
novissimae ad C. 1. et C 2. ec* Na- 
poli , 1624 1 i° fol* 4° Additione* mi 
fèrisJones Anianii Capicii , Napoli , 
1 ( i 1 B , 5° Addizioni- alla pratica i tallona 
del De Leonardi*, Napoli, 1 6.^3, in 8. 

VISTA (Giovanni), nacque a Moi- 
etta e vesti abito di chiesa. A Roma 
si fece ammirare per dottrina e fa 
prescelta a professare teologia nella 
università di Altamura. Si mori nel 
>7&7. Dì lui abbiamo una orazione 
funebre latina per monsignor Salerai. 

VISTA ( Dionigi la ) , scrisse : E- 
sposinone della legge Radia de Jacta , 
Napoli , 176» , in 8. 

YITA ( V'incenso de ) , nacque a 
Perdi fui no e si distinse in giurispru- 
denza. Scrisse : Repertoriam generale, 
Napoli , 1644 1 >n 4* 

VITA ( Giovanni de ) , nacquo a 
Benevento il 7 giugno 1 708 e nel 
1764 fu nominato vescovo di Rieti. 
Si mori il » aprile 1774* ke *" c °* 
pere sono ; i° Thesaurus antiqttUatnm 
Beneventanarum , Roma , 17S4 , in 
fol. , a* Tftesaurus alter antiquitatum 
Beneventanarum medii aevi , Roma , 
1764 , in fol. , 3* Itime , Beneven- 
to , 1731 , in 4* 4* BttM memorie 
intorno al rinomatissimo privilegio del- 
C arc'iconfrateraità del SS. Sagramen- 
to di Benevento ec. Benevento, 1735, 
in 4* 5° Orazione, Benevento, s 744> 
in 4* 6° Instruzione de* chierici ec. Na- 
poli , 1757 , in 4- 7* -De origine , 
et Jare ttecimarum ecclesiatticarum , 
Roma , 1759 , in 4« 8° De S. la- 
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amarti patria , Roma , 1761 , in 4* 
9' De ver» torpore S. Barlholomaei 
aposuAi ec. nel voi. IX della racolla 
del Culogci à , 1 o° Regole per la Casa 
dell' Annunziata di Benevento, Bene- 
vento, 1761 , in 4> »i° Funerale eli 
monr. Pacca , Napoli, 1763, in 4« 
%i° Epistola pastorali*, Roma, 1764, 
in 4- ' 3° Notificazione per Iq stabilir 
mento della congregazione degli eccle- 
siastici ec. Rieti , 1765, i4° Editta 
per la riforma delle confraternite ec, 
Rieti , 1765 , i5° Regole di vivere 
per le persone ecclesiastiche , Rieti , 
1767 , in ia. i&° Regole del Semi, 
nano Rietino , Rieti , 1769 , in 4- 
17 0 Regole per lo conservatorio delle 
orfane dellu città di Rieti , Roma , 
J769, in 4« '8° Omelie e prctlickc, 
Roma , 1772 , io 4* '9° Omelie e 
Sermoni , Ruma , 1769 , in 4* 2Q * 
Soliloquia , Roma , 1774 ♦ in 8. 

V1TAGL1ANI ( Ottavio Ignazio ) , 
Coii nel XV HI secolo e si distinte 
jn giurisprudenza. Le sue opere so- 
no : 1* Ragioni della fedelissima città 
di Napoli ec. , Venezia , 1712 , in 
4 . 2» Gravezze della Casa S. dev'An- 
nunziala contro i creditori istruraen- 
tarì dell'anno 17 17, Napoli, 1720, in 4- 
3° Difesa della real giurisdizione in- 
torno d* regj. diritti su la chiesa colle- 
giata della città di Reggia , Napoli , 
j 7 a 5 , in 4 • 4 ' Difesa della fedelissima ed 
eccell. città di Napoli per lo ristabilir 
mento del famoso Spedale fondato dal- 
ia regina Giovanna I. sotta il titolo della 
$. Corona di Spine , Napoli, 1701, 
in 4- 5° Ragioni intorno agli acqui- 
sti degli ecclesiastici, Napoli, 1730, 
in 4- 6° Z,' antico diritto de? regj cap- 
pellani tt onore , ce. N»po'' » 1738. 
7 0 Per la chiesa, laicale di S. Sebo? 
stiano , Napoli , 1739, 8° Difesa del 
sacro e real monistcro de SS. Severi- 
no e Sossio ec, , Nap°l' 1 '?4°- i>° 
Difesa del barone di telino , Napo- 
li 1719, in 4* l0 ° Spiegazione det- 
l(i cagione per cui sji cita il reo ec; 
Agropnopoli , 171 1 , in 4- 

V IT ACNA.NO o VITIGNANO (Co, - 



nelio > , slorico napoletano del XV* 
secolo , scrisse : i° Cronaca del re- 
gno di Napoli , IN .i poli , i595 , in, 
4. 2° Genealogia e discendenza dell'au- 
gustissima prosapia <t Austria , Na- 
poli , 1599 , in 4- y Trattato spi- 
rituale. 

VITALE ( Giuseppe ) , nacque * 
Foggia e scrisse : Poesie , Napoli , 
1648 , in a, 

VITALE ( Matteo ) , nacque alKs 
Cava e scrisse : Fiori storici morali , 
Napoli , 1674 , in 4* 

VITALE ( Francesco ) , nacque a 
Cosenza e si acquistò fama nelle leU 
tere. Di lui abbiamo una oraziane ed 
una elegia nella raccolta che porta il ti-, 
tolo : Pro amplissimo viro Fabricin Pi- 
gnateUi marefuoruì Cuxlarìi ec. Napoli, 

VITALE ( Pietra Anlonio ) , fiori 
nel XV HI secolo e scrisse : Rifles- 
sioni su le Nuove Scoverte per gli A*i 
nati oT Italia di Ludovico Antonia Ma* 
rotori , Napoli , 1746 , ÌQ 4* 

VITALE ( Gaetana ) , nacque a 
Cosenza e vesti abito di chiesa. SI 
mori nel 1728 e scrisse: Lettera Or 
pologetica di Agatone Levita , colla 
quale si risponde alle lettere del J*. 
teologo ec. Cosenza , 17 IN- 
VITALE ( Girolamo ) , dotto tea- 
tino , nacque a Capua e si morì a 
Roma il & febbraio 169&. Le sue 
opere sono: i° Lexicon nmthematicuns 
astronomicum geometrician , ec. Pari- 
gi , 1668, >n 8. 2° De magnetica vulne- 
rum curationc, Parigi, 1668, in 8. 3* 
Absolutissimac primi mobilis tabujae ad 
integrimi quadrantem ec Norimberga , 
1676, in 4* 4° speciali voto ec. Ve- 
nezia , i65t, in 8. 5° La corona setr 
tentrionttlc , Padova, t658 , 6° Piag- 
gio al cielo di S. Gaetano , Roma , 
1,671 , in «2,7° Odorato liquore per 
mantener vivo in un anima il lume del- 
Li divina grazia , ec. Roma , » 702, , 
in 12, , 8" Esercizio di pietà » Roma, , 
in 12 , 9 0 Espresse in distici latini 
la bolla in Cilena Domini , Genova. 
VITALE ( Francesco Antonia \ 
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•acque ad Ariano • vesti abito di 
f ìnti .. Si distinta come giurecoc tul- 
io e letterato a Roma ed altrove c 

di Baviera. Di lui abbiamo: i° Memo- 
rie istorkhe degli uomini illustri della 
regia città di A rio no , Roma, 1788, 
io 4. a° Storia diplomatica de' sena- 
tori di Rama , ec. Roma 1791 , voi, 
a. in 4* 3» In bina» veteres i/ucrip- 
liane* L. Juretu Commodi imp., Ro- 
ma , 1 7 6 ~j , io 4< 4* De iure signa- 
tura*, ec. Roma, 1766, in 4- 5°2)/i- 
tertatkmi liturgiche, Roma, 1 756 io 4 • 
6* Della Costantiniana vescovile basilica 
dell'antica Capua, Roma, 17^6, in /», 

VITALE. ( Innoceaaio ) , nacque 
a Napoli e fu professore di dritto 
nella nostra università. Di lui abbia- 
mo : ConsUium in 6ne della pratica 
del Tartaglia , Napoli , i5go. 

VITALE ( Alessandro ) , duca di 
Tortona , nacque a Napoli il 1 2 mag. 
gio 1773 e fu assai versato nelle lettere 
c nella poesia, Nel 1799 fu ferito a 
morte e cacciato in orrido carcere dalla 
plebe napoletana ed ottenuta la libertà 
fuggi esule per l'Italia e la Francia. Nel 
1801 ri patrio., nel 1806 fu procurator 
generale della corte criminale e sodo 
dell 1 accademia Ercolanese. Preso da 
malattia di petto si tolse da se la vi- 
ta. Di lui abbiamo : i° Traduzione 
in versi italiani dell'" £ midi di Ovidio, 
Napoli , 1807 , voi. 1 , in 8, %° Tra- 
duzione de' Tristi di Ovidio, Napoli, 
1818 , voi. a, in 8. 3»° Varie rime 
a prose , Napoli , 1791, 4° Elegia per 

1 cJ f t c di f^itxscp^fC tiGit cj pd v te 

da Napoli , Napoli , 1808 , in 4« 

VITALE ( Gio. Battista ) , poeta 
del XVI secolo , nacque a Foggia e 
venne a briga col Marini. Di lui ab- 
biamo : Rime piacevoli , con alcuni 
centoni e diversi del Petrarca , Or- 
vieto , i588 , in 8. 

VITALE ( Tommaso ) , fiori nel 
XVIII secolo e scrisse : Storia della 
regia città di Ariano, Roma, 1794» 

VITALIANO , nacque io Abruzzo 
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a succMse il 3o loglio 657 a papa 
Eugenio I. Spedi de* missionari in 
Inghilterra , procurò il bene della 
cbiesa e si mori il 37 gennaio 673. 
Fu pontefice savio e pio ed incomin- 
ciò ad introdurre V uso degli organi 
nelle chiese. Di lui abbiamo : Epi- 
stole , et decreta , nel voi. X della 
Collct. max. Concit. Man sia nm. 

VITELLIO ( Aulo ) , nacque a Lu- 
cerà Tanno i5 di Cristo ed i solda- 
ti della Germania per opporlo a Gal- 
ba lo proclamarono impera dorè a 
Colonia nello stesso tempo ohe Otto- 
ne venne eletto Augusto dalle coorte 
pretoriane e riconosciuto dal senato 
alla morte di Galba. Vitellio com- 
battè il rivale e lo vinse ed Ottona 
di propria roano si trafisse con acu- 
to pugnale il lato manco. Venne al- 
lora a Roma e ricevuto come il do- 
minatore dell' impero con tutti gli 
onori e titoli dal senato e popolo ro- 
mano , ma in breve per U sua cru- 
deltà ed i suoi vizi si rese odioso ad 
ogni classe di cittadini. Le legioni si 
sollevarono e gridarono Vespasiano 
iinperadore , il quale era all' assedio 
di Gerusalemme. Vitellio non fu tar- 
do a raccogliere forte esercito per 
opporlo al nemico , ma quello rotto, 
il luogotenente di Vespasiano fu alle 
porte di Roma. Spaventato allora del 
pericolo chiese salva la vita ed un 
luogo sicuro per dimora e ricca 
pensione. Tutto gli fu promesso da 
Flavio Sabioo fratello di Vespasia- 
no , ma per alcune millanterie de* 
pretoriani credendosi vincitore non 
volle stare più a' patti , ansi fece tru- 
cidare Flavio Sabino ed a stento il 
fanciullo Domiziano ultimo figliuolo di 
Vespasiano potè scampare la morte 
con pronta fuga. Alla fine caduta Ro- 
ma sotto le armi del capitano di Ve- 
spasiano , Vitellio non omise viltà 
per ottenere scampo e vedendosi per- 
duto si nascose nel canile del suo 
zzo , ma scoperto da alcuni sol- 
fu mezzo nudo con le mani li- 
gate al dorso e tra mille scherni me- 
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MlO 8l lUUgU VCl EU }>[>!!« SU , 

lentamente a colpi di lance e di «toc 
co fu fatto morire , indi il cadavere 
III gittato nel Tevere. Tale fa la fi- 
ne del tiranno Vitellio l'anno 73 di 
Cristo e 57 dell' età sua. La sua cri»* 
deità giunse a far morire di fame la 
madre Sestilia perchè gli fu predetto 
lunga rifa se a quella sopravviveste. 
Con falsa accusa condannò a morte 
Giunio Bisso suo nemico e perchè 
fosse più gradita la vendetta volle si 
trucidasse in sua presenta. Allorché 
si portava a Roma dopo la disfatta 
per Bedriac, l'ul- 



timo campo di battaglia , volle fer» 



per 



sguardo ne* 



r pascere lo 
cadaveri e 
e non potendosi da qt»e' del 
suo seguito soffrire I* infezione del- 
l' aria , egli esclamò : C odore di un 
nemico morto e tempre piacevolissimo. 
Alla crudeltà univa la crapula ban- 
chettando quattro e cinque volte il 
e ionio . nel bere era recessivo e oer 
godere di tante intemperante avea 
contratto 1' uso di vomitare quando 
voleva. 1 suoi conviti erano tanto ma- 
gnifici , che non mai imperatore pri* 
ma dì lui e dopo ne fece de' simili. 



Svetonio ci assicura che ordinava a» 



», Tranl, 16/, t , in 11. 
VITO ( Giuseppe de ) , 
Napoli e ti distinse io 
Scrisse t 1" Zjn voci deità Sirena , Na- 
poli , i665. a* Commedie ai. Ha» 
poli. 3° V amante dei morto , tra- 
gedia , Napoli, 1669, in 19. 

VITO ( Giovanni de ) , nacque a 
Napoli e scrisse: De causis nostrorum 
Calamitatum , et de 
libut ec. Napoli , i6oa. 

VITTORE IH , nacque a Beneven- 
to nel 1027 da nobile famìglia lon- 
gobarda , vesti abito cossi neve e fu 
abate di quei monastero. Papa Stefa- 
no IX lo inviò in oriente per affari 
diffìcili e nel ioSg fu creato oardioa* 
le e nel 1086 pa|». Si moria 
te Casino non senaa sospetto di 
no fattogli apprestare dall' ìmperado* 
re Enrico IV. Si distinse nelle arti 
e nelle lettere e fece innalzare e ri* 
fare la magnifica chiesa dì quel san» 
tuario. Introdusse in S. Germano la 
fabbrica delle spille ed aghi che di 
lai perfetione ri usci da fornirne per 
molti secoli non solo tutta Italia , ti 
ancora le straniere nazioni. Delle sue 

he:s» 




e ohe ciascun convito non 
costava meno di 10 mila scudi in 
nostra moneta , ma sopra tutte splen- 
didissima fu la cena datagli dal fra- 
tello allorché entrò trionfante in Ru- 
ma , nella quale si videro sur la la- 
voi*» ^000 ^ccl tì^si nìi pesci c y 000 iif' 
celli 1 quello poi che maggiormente 
fece la meraviglia universale fu un 
piatto ( detto dalla sua smisurata gran- 
detta scudo di Minerva ) ripieno di 
fegati di Scauri , di cervella di Fa- 
giani e di Pavoni , di lingue di Fe- 
nkopteri e latte di Murene a beila 
posta fatte pescare dal mar Carpa* 10 
a quello di Spugna. 

VITI ( Fra Nicolò ), nacque a M .- 
ruggio e scrisse: i° Scherzi delle mu- 
se , Napoli , 1644. t° li Costi/atte, 




Epistole 
de' miracoli di S. Benedetto, 

VITTOAELU ( Andrea ) , nacque 
a Napoli e scrisse : 1° Poesie liriche^ 
Napoli , i656« 3° De Angclomm cus- 
todia , Padova , i6o3 , in 4- 3* De' 
giubilei pontificia Roma, ifia5, in st. 

VITTORELU ( Ignazio Maria ) , 
nacque a Napoli e scrisse : i° Pisa di 
suor Maria Aurelio Cecina di S. Giu- 
seppe , Napoli , 1 745 , in 4* a» Let- 
tere spirituali • Napoli. 1748 , w 8. 
VI Y ALDO (Federico) , insigne gru- 



lo , scrìsse ; 1* Hespunsum .» iugula- 
re , Napoli , 1570 , in 4« ?" Tenta 
intellectus consùtutionu , ec. Napoli , 
1 58? , in fbl. 

V1VENZIQ ( Giovanni ) , insigne 
medico , nacque a Nola e fu medico 
di corte, protomedico del regno, di- 
degli ospedali militari , 
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dell' accademia imperiale delle Scien- sorilirvo di cera stuccato con catari 

ic di Pietroburgo , di medicina di seoipita in pietra negra, Roma, 1590. 

Parigi , della patriottica di Milano , a* /,» specchio universale. 

de 1 speculatori di Lecce e cavaliere VIVIO ( Francesco ) , giurcconaul- 

costantiniano nel 1780. Le sue opere to, nacipie alt' Aquila e fiori nel XVI 

tono : i° it torio de fremitoti awenu- setoli». Fu uditore di Capitanata , del 

ti nella provincia della Calabria alte» Contxdo di Molise e di Traoi. Di lui 

fiore , e nella città di Messina nei» abbiamo : t* Sylva comtmtniam opinio- 

f anno tj83 , Napoli , 1783 , in num, Aquila , i5s? , eoi. 3. io foL 

4. *° Commentarmi de cicuta , Na- a* Decisiones Regni Ncap., Ve ne ria, 

poli , 1774 | in 4- 3° Lettera sul» 1602 , in 4* 3* AddUiones alle deci- 

f eh-Uricttà medica , 4° Risposta a stoni , Venezia, 16 1 7. 

tnolic quistiani proposte alla reale so- VIVO ( Agostino ) , agostiniano , 

città di Medicina di Parigi dal grati nacque a Napoli e scrisse : Studio 

Maestro dei f ordine di Malta , Na- della vera sopì c nza, Macerata , 1 585. 

poli , 1781 , in 4* 5° Memoria in- VIVO ( Gennaro de ) , nacque a 

torno alle cautele e messi per con- Napoli e vesti 1' abito di chierico r e- 

serviire la salute di un armala ec. golare minore. Fu insigne teologo e 

Palermo , 1800. in 4. C° Neapolita- tenue : i° // Salomone eucaristico , 

num petaorium pharmaceuticam , Na- Nupolì , iG5| , in 4* a* 1? Eternità 

poli , 1804 | in 4. 7 0 Elogio dell' im- coronata , Napoli , i5f>4 , in 4 » 3* 

petmdrice M. Teresa , Napoli , 1781, La vita del B. Bartolomeo S monili, 

in 4* 8° Piano dx uno o pià spedali Lecce , i653 , in 4. 

dì campagna, Napoli, 1800. VI VOLO (Francesco Antonio): 

VIVENZIO (Niccolò) , insigne gin- rinomato filosofo napoletano , profés- 
reconaulto e fratello del precedente , so quelle sciente nella università no- 
nacque a Nola nel 174? e si mori a stra e fiori nel XVI secolo. Scrisse , 
Napoli il 16 agosto 1808. Fu giudi- t° Quaesitum an singulare substantiae 
ce di Vicaria ed avvocalo fiscale. Le natura inter ec. Napoli , 1755 , «* 
sue opere tono : 1 0 Istoria del regno Quaesitum de medio demonstrationis 
di Napoli , Napoli , 1808 , voi. 1. stmpliciier jaxta Jristoteiis ec. Napo- 
in 4* 2* Considerazioni sul tavoliere li , r5;5 , 3° Expositio In quinque 
di Puglia , Napoli, 1796 , in 4. 3° P*rphirii vocrs ec. Napoli , i575 , 
Del servizio militare de" baroni nel lem- t\° Quaesitum an differentia sit subs tar- 
po di guerra , Napoli , 1796 , in 4 - Ha ec. Napoli . 1576 , b 9 Quaesitum 
4* Lettere schien tifiche, Roma, 1809, arduum , oc difficile , Napoli , 1578. 
in 4, 5* Descrizione delle opere esegui- VOLELLA ( Gherardo ) , nacque 
te per t 'asciugamento del fallo di Dia- a Vi e tri della Lucania e fiori nel 
na , in 8. 6" Pensieri sul vero , ec. XVIII secolo. Scrisse. Notizie storiche 
Napoli , 1 8 1 4 , in 4. sopra Vietri di Lucania , io 8. opu- 

VIVES ( Ignazio de ) , nacque a scolo di carte 1 4- 
Napoli e vesti abito di chierico re- VOI. LARO ( Giacinto ) , domeni- 
golare minore. Scrisse: i° // reo cano, nacque a Scala e scrisse: V or- 
innocente , Roma. a° Vita del P, lo di Getsemini , Napoli , 1647 , 
Francesco Caracciolo , Napoli, i64«> *« 8. 

m 4. VOLPE ( Angelo ) , nacque a Mo- 

VIVIO ( Giacomo ), rinomato ma- nopmi e vesti l' abito de* minori con 

tematico e meccanico , formò un bel vmtutdi. Scrisse: 1 0 Commentario in Sa- 

basso-i il re vo in cera , che fu mera- crnr Theelegiac susnmam Joannis Duns 

viglia di arte. Di Ini abbiamo : i° Seti doctoris subtlèissimi, i6a8 3i- 

Discorso sopra la mirabit opeta di batr 4* rol. 11. *• T«a di S. Gre- 
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gorio martire , Napoli , rt>36, in 4. 

VOLPI ( Antonio ) , ▼etti abito di 
chiesa e pubblicò un volume di He- 
$olutionum moralium, utroque jure exor- 
natac , Roma, 1670, infoi. 

VOLPE ( Carlo ) , scrisse : G rin- 
cariti disciolti da Rinaldo, Tra ni , j G5? , 
in il. 

VOLPI ( Giuteppe ) , nacque a Ba- 
ri di nobile famiglia il i5 ottobre 
1680 e ti mori il 28 febbraio 1766. 
Fu nelle lettere vertalo e acriase : 
I* Genealogia della famiglia de 1 Pol- 
pi , Napoli , 1718 , in 4. Questo li- 
bro porta il nome anagrammatico di 
Giulio Puppete. 9* Cronologia de* 
fescovi Pestoni detti di Capaccio dal- 
t anno 5oo sino al presente ec. Napo- 
li, 1720, in 4. 3° Istoria de % risconti 
a delle principali vote d Italia avvenu- 
te sotto di essiy Napoli, 1737-1748. 
voi. 1. in 4- 

VOLPICELLA ( Vincenro ) , na- 
cque a Molfetta di nobile famiglia il 
i5 aprile 1748 e pattato » Napoli 
riatei di fama nel foro e nelle lette- 
re. Dopo il 1 830 fu nominato membro 
della Giunta di scrutinio perla pubblica 
istruzione, indi della Commissione con* 
aultiva temporanea e finalmente giu- 
dice della Gran Corte di appello in 
Napoli. Fu cavaliere gerosolimitano 
e membro dell'accademia Ercolanese» 
Si mori il 6 aprile i833 e scrit- 
te : i a Della insanabile nullità di 
ogni atto che si farcia nel regno di 
Nopoh in seguilo di qualsivoglia car- 
ta di Roma non munita di ascio 
sxBQOATum , Napoli , 1775 , q° Del- 



può cedere al fondo ritraente , Na« 
poli , 1777 , 3" Cimentarlo sulle 
costumanze napolitani , Napoli, 1780, 
4° Del foro competente dette eredità 
giacenti de' militari , Napoli , 1793 , 
5° Esame tur le leggi t e 2 sotto il 
titolo del codice de secundls nuptih s 
Napoli , 1798 , 6° Distorso sur la 
economia di fare alcuni pagamenti in 
moneta effettiva , Napoli , 1799 1 7* 
Del foro attivo e del foro passivo del 
S. M. ordine di S. Giovanni di Ge- 
rusalemme , Napoli , 180 4 , 8" ChÉ 
si può sperimentare la quercia a* inof- 
ficiosa dote ec. Napoli , 1801. g' 
Brevi cenni storici del contralto di nt* 
sui trazioni marittime , pubblicati nella 
limi Napolitano , Napoli y 1 84? 1 
in 8. 

VULCANO ( Laigi ) , nacque a 
Padula e testi l' abito francescano , 
viaggiò in Terra Santa e scritte: Ve- 
ra e nuova iscrizione di tulio Trrra 
Santa e peregrinaggio del sacro Mun- 
te Sinai , Napoli , i564 , in 11. 

VULCANO ( P. Niccolò), gesui- 
la del XVIII secolo , scrisse : Pane- 
girico di S. Francesco Saverio , Bene- 
vento , 1707 , in 4. 

VULPES ( Tarquinio ) , nacque a 
Pescocostanzo il 3 maggio 1766, riu- 
scì nella poesia latina e ai mori di 
colera il 7 decembre i836. Di lui 
abbiamo : 1* una Elegia nelle fune* 
bri laudaùoni alia memoria di Fran- 
cesco Saverio de Rogati, Napoli, 1 8? 8. 
2° Elegia in lode di Domenico Co- 
togno pubblicata nell'elogio funebre 
di quello insigne cerusico* 



X 

ZACCARIA , nacque a S. Seve* pelo «la 1 principi parte rivendicare e 

rino e fu dotto benedettine. Pape parte fartelo donare. Di fatti con la 

Gregorio III lo creò cardinale e sua facondia calmò il guerriero ed 

gli successe nel pontificato l'anno ottimo re Longobardo Liutprando e 

74 1. Fu assai inclinato a aoccorrere uno de' suoi successori Rachit , da 1 

i poveri ed a lui la chieaa deve buo- quali ottenne quanto volle. Zaccaria 

na parte del tuo territorio che sep- avendo bisogno di soccorsi contro i 
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longobardi ebbe ricorso « Pippino 
figlinolo di Carlo IfaTlfHo , clic unse 
in re di Francia. Si mori il i4 marno 
7&». 1 frammenti delle sue opere fu* 
rono pubblicati nel voi. 2. del T/ic- 
saurus Canuti. 

ZACCARIA Da Napoli, cassinese 
del XVII secolo , scrisse : Discorso 
filosofico sopra f incendio del Vesuvio 
a 16 dicembre *6Ò2 , Napoli, i65a, 
in 4. 

ZACCONI ( Francesco ) , nacque 
a Catanzaro e vesti abito di chiesa. 
Le sue opere sono : i* Conclusioni 
dogmatiche , Napoli , i658 , a" Le 
stravaganze di amore, Nupoli , 1 G5 5 , in 
12.5* Legare dSrùsperati, 4° Orazio- 
ne in lode di S. Anna , 5° L inco- 
stanza /mutili , Napoli , i656, in 4* 

ZAGAGLIA ( Giulio Cesare ) , na- 
cque a Lanciano e scrisse : Piloti- 
energìa , commedia, Ve netta , 1609, 
in 1*. 

ZANCHA (Gio. Tommaso), ri- 
nomato filosofo , nacque a Capotila» 
10 e fu rettore della università di 
Napoli. Di Ini abbiamo : 1* Solatio- 
ncs contradictionum in iticlis Aristote- 
li* ec. Napoli , 1 558 , in 4* *° De- 
terminano subjccti phrfosophiae natu- 
rali* dilucidata , ec. in fot. 3° Dilu- 
cidano m expositionem Utero nj mi Bai- 
duini ec. 

ZANINO ( Antonio ) , poeta cala- 
brese , scrisse : // canonista , ec. 
Messina , 1748* 

ZAPPULLO ( Michele ) , nacque 
a Capaccio il 5 agosto 1 548 ed a- 
cquistò nome nella giurisprudenza. 
Le sue opere sono : i° Istorie di 
quattro principali città del mondo , 
Gerusalemme , Roma , Napoli , e Ve- 
nezia ec. Vico Eqnense , 1698 , in 
8. 2° Discorso delle tavole astronomi- 
che , Vico Equeose , 1598 , in 8. 
3° Sommario della vita del Salvado- 
re ec. Napoli , 1600 , in 12. 4° Cam» 
meni, super pragmatica V. de admi- 
nistratione rerum ad civilntem pcrti- 
stentium , ce. Napoli , 1616 , in 8. 

ZARA ( Ottavio ) , illustre poeta , 
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nacque a Monopoli e fiorì nel XVI 
secolo. Delle sue numerose opere ab- 
biamo solo : Hippoltto , tragedia , 
Padova , 1 558. 

ZA RETTI ( Vincenzo ) , dome- 
nicano , nacqoe in Basilicata e si 
mori il ?o luglio 1810. Scrìsse: Oua- 
rcsimalci Napoli, < 794 1 V() '- a * ' n 4* 

ZARILLO ( Mattia ) , nacque a 
Capodnsio il 26 novembre 1729 e 
vesti abito di chiesa. Fa dotto in 
archeologia ed ascritto all'accademia 
Ercolancse. Nel 1800 passò a Pari- 
gi e fu impiegato uel museo di nu- 
mismatici e delle antichità. Di ritor- 
no poi in patria si mori il 5 aprile 
1804. Di lui abbiamo: i° Lettera 
inforno ad un'antica medaglia de' Cai- 
strani, Napoli, 1755, in 4< 2° Giudizu 
deir opera delt abate Winckclman ec. 
Napoli , 1765 , 3° Due lettere in 
francese al celebre Millin , Parigi , 
i8oj. 

ZAVARRONE ( Francesco) , na- 
cque il 1 febbraio 1672 a Montalto e 
vestì l' abito paolutta. Acquistò alta 
fama come teologo e fu innalzato a 
generale del suo ordine. Si morì nel 
1740 e scrisse: i° Chronologiae sa- 
crac , et profanile sjrnopsis ec. Mila- 
no , 1782 , 2° Le cento una propo- 
sizioni ( stratte dal libro delle riflessio- 
ni morali sul nuovo testamento , ec. 
Milano, 1723. 3° Jpparatus ad Bi- 
bita Sacra ec Roma, 1728, in fol. 

ZAVARRONE ( Antonio), nacque 
a Montalto e fu versalissimo nelle 
lettere e nrìle lingue dotte. Fu ve- 
scovo di Trìcarìco e scrìsse : 1* A- 
poli già istorico-critico legale a favore 
della giurisdizione ordinaria delt arci- 
vescovo tli Reggio ec. Napoli in fol. 
2 0 Note sopra la bolla di Godano 
arcivescovo (li Accrcnza, Napoli, 1749» 
5° Esistenza , e validità de" privìlegj 
conceduti dà principi Normandi alla 
chiesa cattedrale di Trìcarìco , ec* 
Napoli ,1749. 

ZAVARRONE ( Saverio ), nacque 
a Montalto e scrisse : Lettera contro 
la dissertazione del canonico Pralilli 
43 
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intorno la famiglia e la patria di S. 
Tommaso d' Aquino , Napoli , 1 7 ri • v 
in 4* 

ZAVARRONE ( Angelo ) , insigne 
letterato , nacque a Mon tallo circa 
il 1 70 5 e ti mori il 16 agosto 1767. 
Scrìsse : t° EpistrAac apologetico-cri- 
tkme , ec. Venezia, 1738 in 4- *° 
Epistola de duabus aniupus inseriptio- 
ruòta , ec, nel voi. XVI della rac- 
eolta del Cologerii. 5° tintoria rrec- 
ttnnis pontificii collega Corsini Ulla- 
nensi Ita Ir» Craeci , ec. Napoli, 1750, 
in 4* 4* Epislaloe gemala , Napoli, 
1740 , 174» 1 eoi. 0. in 6. 5° Si- 
ilhtheca Calabro , Napoli , 17^3 , 
in 4- 6° De tintinna srptdcrali in- 
scrìptione Montali i reperto m Ser- 
rani?. 

ZAZZERA ( Francesco ) , nat-qrte 
a Napoli e scrisse : 1" Teatro tirila 
nobiltà H' Italia , Chieti , in 4 , i° 
Invito ile* pastori , Napoli, 16 »4 , in 
4. 3° Pfficitttn prò peccati*, Viterbo, 
>6 f 4 1 4° Della nobiltà d' Italia . 
Napoli, 161 5, voi. primo, Roma i<"> i(5. 
>ol. secondo. 

ZELANO A , figliuolo di Pitagora, 
nacque a Cotronc e dopo la morte 
del padre si trasferì ad Elea dove 
tondo un' ultra setta filosofica della 
tirila Ira/rea o Eleatica. 

ZELEtIGO , o ZaLmjCO , nncqiie 
alberi e fiorì nella olimpiade XXIX. 
Fu schiavo ? conduttore di armenti, 
indi per la sua gran dottrina ricuperò 
la liberta e diede delle sagge leggi alla 

Stria, che disse aver ricevute dalla dea 
inerva. Il proprio figlinolo collo in 
adulterio dovea esser acciecalo nè 
valsero presso Zcleuco le rimostran- 
ze de' parenti c del popolo , ma 
per amore ili padre fere privare di 
un solo occhio il figliuolo facendosi 
rgli mutilare dell' altro. Le leggi sue 
condannavano ancora Colai si pie- 
tentasse armato in senato *, avvenne 
che ird tumulto di un improvviso 
assalto da' nemici dato a Locri , 
Zeleuco immemore della legge c<»m- 
parve «rinato in Senato e dopo «ver 



parlato delle cose della patria « i snoì 
nemici gli rimproverarono aver le 
leggi trasgredite. Egli allora sguai- 
nalo il ferro disse : idem ipse legem 
sanciam e con quello si trafisse. 

ZENONE , celebrulitsimo filosofo, 
nacque ad Elea circa l'anno 5o4 pri- 
ma di Cristo e fu discepolo di Par* 
menide , il quale lo adottò per fi* 
gliuolo. Inventore della dialettica era 
di tale eloquente da sostenere il prò 
ed il contro sur la stessa quislione. 
Predicava il silenzio, il perdono al- 
le offese e la moderazione alle in- 
giurie , ma un giorno vinto dalln 
collera contro chi lo ingiuriò , die» 
se a' discepoli che si maravigliarono 
della sua indignazione : Se sarei in- 
sensibile alle ingiurie , lo sarei aneke 
alle lodi. Volendo liberare la patri» 
dal tiranno Nearco , fu scoperto e 
messo a 1 più orribili tormenti per 
palesare i complici, ma egli con ani- 
ino forte si tagliò la lingua co* proprt 
denti perchè tacesse i congiurati e la 
sputò in faccia al tiranno, il quale pre- 
so da furore lo fece pestare vivo in 
un mortaio. I suoi scritti furono dati 
alle fiamme con la casa. 

ZEROLA ( Tommaso ) , nacque a 
Benevento nel t44^ v m vescovo 
di Minori nel 1597. Si morì il 6 de- 
cembre tfio3 e scrisse : i° Praxis 
sacramenti pocnilcnttat Roma, '^97^ 
a" Praxis episcopali? , Roma. 1597, 
3* Sancii jnbi'.aei ac indulgentiae, ec» 
Venezia , 1600 , in 8. 

ZICARI ( Domenico ) , nacque a 
Cosenza e fu canonico di quella me- 
tropolitana. Fu nelle lettere versato 
c scrisse: 1 8 Carmino , Napoli, 1716, 
in 1». 1° Orai io gene! hit aca prò grato, 
jncundoque ortu Philippi primogeniti 
regis er. Napoli , 1748. 

Z1LL0 ( Pietro ) carmelitano, na- 
cque a Soriano e scrisse io versi : 
Della racco , e dello stemma e della 
genealogia del duea di Ptocera, Mon- 
tcleonc , i63G. 

ZIMARA ( Marco Antonio ) , na- 
que a S. Pietro in Gaietta* e fu ri- 
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nomato filosofo. Professo fìssoli, 
nella università di Padova e nel i5a5 
in quella di Napoli. Scrisse ; i° De 
primo cognito c=> In Averrttù dictis in 
pkilaoophia coutradictmnum soJulumrs 
pmprm locis artnexae , Venezia , 1 5 1 6 , 
in fol. a° De speeiebus inielligebilibus 
quaestio^ Napoli ^5, 3° Theoremata , 
Napoli , i5a3 , in fol. 4° lh ' intetti- 
gentiis , 5 ' Ti /buia dtì in ululimi uni in 
dictis Aristotilit , et Avcrrois , Vene- 
ii» . .556, in fol. 

ZI MAR V ( Teofilo ) , figliuolo del 
precederne , nacque a S. Pietro in 
Calali na e «risse : i* De anima , 
Venezia, i5»4 , a° Metnphuica. 

ZITO ( Vincent© ) , nacque a Ca- 
puti e pubblicò per le stampe : t° 
t sospiri /«masi , a* Sclterù lirici , 
Napoli , iti 7 ! 8 , in il. 

ZITO- ( Maria ) , nacque a Caputi, 
fiori nel XVII secolo e scrisse: La 
bilancia critica , in cui bilanciati al- 
cuni luoghi notati come ibfettosi , nella 
Gerusalemme ilei Tasso , trovami di 
giusto peso secondo te pandette della 
lingua italiana , Napoli , itì85. in 8. 

ZIZZA ( Prospero Antonio ) , na- 
cque a Napoli e scrisse : i* Sebe- 
thm poema , et- epigrammata , Napoli, 
i6i5,in8. a° Carmina^ Napoli, 1626, 
5* Cnesar<s , Venezia , »6a3 , 4° 
Basilica major , seti ArchtcpUcopion. 
S > u polii aiutiti , Napoli , i6a5. 5° De 
gttn/ilitio Boiu-omp^gnortun stemmate , 
Napoli , 1616 , in 8. 

ZOSIMO , successe ad Innoccn- 
zio I nel pontificato il 18 marzo 
4» 7. Celrslio discepolo di Pelagio 
•ur le prime Untò d' ingannarlo, ma 
egli confermo il giudico del suo pre- 
decessore coni 1*0 Pelagio. Si mori il 
16 dicembre Di lui abbiamo. 

XVI Epistole. 

ZITCCARO ( Mario ) , insigne me- 
dico , nacque a Napoli e fu nomi- 
nato alla cattedra primaria della nò- 
atra università. Si inori nel luglio 
del i634 e scrisse : \ 9 Disputatiti 
de vera , ac met/tOilica nutrieiidi ra- 
twe Scapoli usurpata , prò curandjs 
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morbis , er. Napoli , i6oa , a° De 
morlns pucroruin ce. Napoli , i6o4 , 
3° De inurbis partis anomala ec. Na- 
poli , i6a3 , 4° Mi thodus occorre n- 
di venenatts enrporibus compendiosa 
tractatio , Napoli , 1611 , io 4* 5* 
HypjMjcratis epidemiatium observatio» 
num , Veneri* , i6ai. 

ZUCCARONE ( Francesco ), dot- 

10 gesuita nacque all'Aquila c scris- 
se : i° Pam girici , Bologna , 1676^ 
in la. a 0 Predici* quaresimali , Na- 
poli , 1668 , in 4 , 3° Ragguagli» 
dell' apparato affisso nella regia sala, 
della Pìcaria, in occasione di riceversi 
al possesso della di tei reggenza , il 
sig. D. Fabritio Caracciolo duca di 
Girifalco , ec. Napoli , i655 , in 4- 
4* Trattato delle epistole. — La No- 
biltà . scherza poetico , Lecce, in 4 « 
5° Novus Nispanus Jason ec. Napoli % 
1706 , in 4- 6° Panegirica del #». 
D. Antonio de Colcllis t Napoli, i655 fc 
in 4< 

ZUCCIJI ( Francesco ) , nacque a 
Monte Reale e scrisse: i° Poesie, A- 
scoli , i636 , in 8. 2.° Arianna , e 
Prosrrpina , Napoli , 16 53 , in 8. 
3° // gigaule abattuto t Napoli, i653, 
iq 8. 

ZUNICA ( Diego ) , nacque a Na- 
poli e vesti l'abito gesuita , indi 
quello di prete secolare. Scrisse : t* 

11 età delf Huomo , Roma , 1661 - 
in 12. a° Tre orazioni in morte dì 
Filippo IV. , latina , spagnuola ed 
italiana , 3* La cetra lagrimosa t Ro* 
ma , 1670. 4° Requisiti del merito 
per ascendere alla prelatura episcopa- 
le , Roma, 1678 , in 8. 5° Il fa. 
per tutti , Venezia , i6ga , in la. 
6° Ricreazione de* curiosi , Napoli , 
1740 , in 1 a. 

ZUNICA ( Giuseppe de ), fiori nel 
XVII secolo e scrìsse : Epitome isto- 
rica della religione , ed inclita caval- 
leria di Calatrava , ec. Lecce, 1668^ 
in 8. 

ZURLO ( Giuseppe ) , nacque &, 
Napoli nel 1759 e fu uomo ili stato* 
Dopo avere esercitalo varie nw^sU»» 
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Iure ebbe In direzione delle finanze 
ed allorché le armi francesi invasero 
il nostro regno fu egli in qualche pe- 
ricolo e si tenne lontano dagli affari 
fino al ritorno di re Ferdinando IV 
di Borbone, che lo nominò ministro 
delle finanze. Cercò ammortizzare la 
carta monetata e scemare il numero de- 
gli effetti discreditati. Rinunziò il pro- 
prio soldo per dare un esempio di eco- 
nomia, ma gl'ini righi di Acton lo fece- 
ro cadere in disgrazia e soffrì anche per 
qualche tempo la prigionia. Seguì la 
real famiglia nel suo secondo esilio e di 
ritorno a Napoli nel 1809 Murat lo 
creò ministro della giusli/.i.» , indi de- 
gli affari interni. Soppresse un gran 
numero dì conventi ed in vece vi so- 
stituì de* stabilimenti d' industria e di 



filantropia. Fu fedele a Mura» ne' 
suoi rovesci e lo segui » Trieste. 
Nel i8ao fu chiamato a fare parte 
del ministero costituzionale , ma ac- 
cusato dal parlamento di aver vio»- 
lata la costituzione , diede la sua di- 
missione e si ritirò dagli affari. Si 
morì il 4 novembre i8a8 in grem- 
bo alla miseria, ma lasciò di se alta 
fama a* posteri. Di luì abbiamo a stam- 
pa : i° Rapporto sullo stato del regna 
di Napoli per gli anni 18 to. e l8tl y 
presentato al re nel suo consiglio di 
stato , Napoli, 1812 , in fui. a*/)*- 
tcorso nell'istallazione della H. Uni- 
versila di Napoli , pubblicato net Mo- 
nitore delle Due Sicilie del 3o e 3 1 
gennaio 1813. 3 a Rapporto tulio stata 
del regno , Napob , l8i3 , in 4. 
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AGGIUNTE E CORREZIONI. 



Alla pag. i. in 6nc dell'articolo 
Ah; oso si aggiunga a 7* Responsio ad 
discipulos suoi , 1499 , in 8. senza 
nome di stampatore e di luogo ». 

Alla pag. 1. in (ine dell'art. Ac- 
cetto ( Reginaldo ) si agg. « 6° Del 
celibato ». 

Alla pag. 1. in fine dell' art. Ac- 
ciaiti si agg. « Di lui abbiamo i3 
sonetti nel voi. 2 delle rime scelte 
di vari illustri poeti napoletani, Fi- 
renze, 1723, in 8. ». 

Alla pag. 2. in fine dell' art. A- 
< tu ho si agg. n Di lui abbiamo an- 
cora : i 0 Putypodtum Apollineum , Na- 
poli , 1674 > in 8. a° Deiparae Vir- 
girri rosarum arcolae, Napoli, 1680, 
in 8 ». 

Alla pag. 3. neh" art. Arni avita 
( Aut. Donato) si cassi da « de' conti 
di Gioia » fino a a Federico di Ara- 
gona re di Napoli » ed in vece si 
scrìva « conte di Gioia , nacque ter- 
zogenito di Andrea Matteo duca di A- 
tri ». In fine dell' art. si agg. « Si 
mori il 21 settembre i554 »• 

Alla pag. 3. in fine dell' art. A- 
cquaviva (Andrea Matteo) si agg. «Di 
lui abbiamo* ancora : Officium prò cnn- 
'ctis dicbus dominici* , ec. Napoli , 
1619 ». 

Alla pag. 3. nell'art. Acaaav'wa (Be- 



lisario ) si cassi da « De 
fino all' ultimo dell 1 art. ed in vece 
si ponga « i° De istituendis lileris 
principimi , Napoli , i5ig , 7 mag- 
gio , in fol. 2° De venatione , et au- 
cupio , 3° De re militari , et singola' 
ri certamine , Napoli, i5iy , in fol. 
4° Paraphrasis in oeconomica Aristo- 
teli* , Napoli , 1 5 19 , 5 giugno , in 
fol. 5° Expositionis orationis dominicae 
Pater noster ec. Napoli, i522, in 4 ». 

Alla paf. 3. in fine dell' art. A- 
< o v a viva (Claudio) si agg. « i° E- 
pi it oitie , Roma , 1606 , in 8. 5° 7n- 
structio ad provinciaies ec. Anversa , 
i635 , in 8. terza edizione. 3° In- 
si r net 10 prò superioribus , i6o3 , 4" 
Meditationes piae in PsaJmum 44 et 
118 , Roma, i6i5, in 12. 5° Ora- 
fio, Roma , l64o , in 12. 6° Eser- 
cì zj spirituali , Padova , i645 , in 
12. 7 0 Eegulae socie tatis Jesu , Ro- 
ma , i582 , in 12. 8° De gratiae do- 
Cirino decretum , 16 1 3 ». 

Alla pag. 3. nell'art. Acuto si cas- 
si « la Stona delle guerre » col ri- 
manente dell'art, ed in vece si agg. «r 
una Cronaca di Sulmona dalla fonda- 
zione di quella citta fino al 146?. 
Quella cronaca al dire del Febooio 
fu rinvenuta dal Toppi e disposta ed 
illustrata da Pompeo Salutili da cut 
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iftcTutoia ti Pebonto la inserì nella 
tua storia de' Mani ». 

Alla pag. 6. in fine dell* art. Ar- 
rurn ( Matteo degli ) ci agg. « Di 
lai abbiamo ancora : »° De jure prò- 
thomiteos , Venezia , 1 55 \ , io fui. 
a° Brevis enumeratiti eorum privUegh*. 
rum ec. 3° Lecturac utper j. Codi- 

Alla pag. 6. in fine dell' art. Aga- 
tone ci agg. « Scrisse due Epistole , 
una a Costantino il Grande impera* 
dorè e ad Eraclio e Tiberio augusti 
I' altra. Ambe furono dal Labbé pub- 
blicate nel voi. 7 della sua raccol- 
ta ». 

Alb pag. 7. in fine dell' art. Acni- 
no si agg. « Serìcee ancora : i° D. 
Cyrilli Alexandrini Uh* XVIJ ec. Lio* 
ne, i588 , m 4. a* S, Cyrilli te. 
udversus Nettarti btaspliemias ec.=sS. 
Cyrilli ec. ad iucceuam episcopum Dmo- 
caciartac ec. ssa Precidi episcopi ec. od 
Armenia* de Fide. Questi tre opusco- 
li furono pubblicati nel voi. 1. de* 
concili generali , Roma , 1608. 3° 
B. tu. Chry toltomi de nomine eoe- 
melerà , ec. nel Religiosa* del Gal- 
letti , Lione, 161 5. 4* Commeniaritu 
im proverbia Salomamt , nella terzo 
parte degli opuscoli del Navarrino , 
Verona , 1 G 4 9 ». 

Alla pag. 8. in fine dell'art. A- 
«sxo (Sebacu.no) ai agg. h Le al- 
tre eoe opere sono : i° Breve discor- 
so intorno i catarri ec. Napoli, 1597, 
in 4- a 0 Alcune rime nello raccolta 
io lode di Alberto Aquaviva duca di 
Atri ». 

Alla pag. 8. in fine dell' art. A. 
JSUO ( Giacomo d' ) si agg. a pub- 
blicalo nel voi. a. del Traci. Univ. 
Jur. 3° Apostyllajt , et addtttanes ad 
constatinone* Regni ec. 3° JUegazio* 
ne ». 

Alla pag. 8. m fine dell' art. Air 
»bbico da Sette/rate dopo « De vi- 
none sua » si agg. « da Cosentino 
Gaetano pubblicata eoo la versione 
volgare del Cancellieri , Roma, 1814, 
in ta. 



Alb pag. 8. in fine dell' art. Al 
ftaa-ruu ( Fron. ) si agg. « Orazione 
funebre pel P. Antonio Spinelli ge- 
suita , Napoli , 1617 , in 4* 4° 
plicatto /. et II potterior. analytic. t 
Venezia, 1606, in 4* 5» Appanatiis 
angelicus , Colonia , i6?5. 

Alla pag. 8. in fine dell'art. Al- 
berti.no ( Gentile ) si cassi « Compo- 
se molte opere , io* niuna è a noi 
pervenuta u ed iu vece si dica « *i 
mori il la aprile 1 55(j e pubblicò: 
Consilium in consta Cat/ierinne Angliac 
reginne cum Henrico Vili. Angliac 
rege rjus w'ro, Ventai j, 1 :W>. in fol. 

Alla pag. tj. in fine dell* art. Al- 
bini si agg. « Di lui abbiamo anche : 
Untilo htibita quo die Aiplumuis II re- 
g'uim diadema suscepit , inserita nelb 
sopra della opera ». 

Alla pag. 10. in fine dell' art. As>- 
cmeonk si agg. « Alcune sue senten- 
ze intorno alla medicina furono pub- 
blicale per 1« slampe dallo Stobeo 
nella raccolta delle sentenze de' gre- 
ci e nelle egloghe fisiche ». 

Alb pag. io. io fine dell' art. A- 
lks si agg. a Dopo b sua morte di 
lui furono pubblicate due altre ope- 
re : l° Speculano de seienjia , guam 
Deus abet , nlntrum , Napoli , i5;G , 
in fol. 3° Uff fiuto opinioni* Simp/uti 
de tubjtcio librar ava de Cocfa, in lai. 

Alla pag. 10. in fine dell' art. A- 
LtssAsoao ( Ant. d* ) si agg. « i* 
Addii iones ad contnetudines Neap. , 
3° COJiHliunu feudale , 4* Addizioni 
0? C'tmmenii di Andrea d* Istrmu ». 

Alb pag. li. in fine dell'art. A- 
l essa Miao iv. si agg. « Di lui abbia- 
mo : i" Varie bolle , privile^ e diplo- 
mi , nel voi. 3. del lioll.u io Roma- 
no, a* Altre bolle , phvilugi ec. al 
S. UfE.k> , nello slesso Boll-rio Ro- 
mano. 3° PrultibUio cbgc/ulo Conradi- 
num in regem Honuinarum , nel me- 
desimo Bolbrio Romano. 4" Bolb 
quattro prò juribus Mcntbcanttum y nel 
voi. 3. del Bulaei. 5° Bolle (piatirò 
riguardami la storia di S. l'klmondo, 
ucl voi. 3. del Marlene. 6° C'imiti-, 
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tutin Cypra , Roma , i63C , in fol. 
7* Epistolae dieci , nel voi. i. del 
Ma itene. 8 a Epistola e sei a Ludovico 
IX ed a* vescovi della Francia , nel 
voi. 5. dello Spilegio del Achery ». 

Alla pag. 12. in fine dell' art. Al- 
thio arcivescovo di Salerno, dopo 
« Italia sacra » si agg. « Di lo! abbia- 
mo ancora : i w Varie poesie latine , 
nel voi. 5. delle poesie «acre Ialine 
di vari benedettini , Roma , i $90 , 
in 8. 2 0 Van rf agon. SS. Xìl fra- 
tram martymm , nel voi. 4- delle vi- 
te de santi , Venezia , i554- 3° In- 
no a S. Benedetto ed altro a S. Man» 
ro , dal Mabilion inseriti nel voi. 1. 
degli Aria SS. lì curde e. ». 

Alla pag. 1 /| . nel! 1 art. Altiiio do- 
po « nacqo<> nel 1 p6 » si agg. » 
secondo il Tiifnri ed altri , il Mat- 
riirrltelli lo dice nato nel i44° « 
P Afflitto nel i4a8 a Dopo « Fu nel 
1471 » si agg. « secondo V Ughel- 

11 , nel i48i) secondo il Mazzncchel* 
li e nel i4y3 secondo il Chioccare!* 
li » Ed in fine dell' art. si agg. « e 
che fu pubblicalo con gli opuscoli del 
Sannazaro , Amsterdam , 1728 , in 
8. ». 

Alla pag. 16. si cassi l'art. Ah- 
bioso perchè è Io stesso che Ani oso. 

Alla pag. t6. in fine dell'art. A- 
merta si agg. «. Le sue opere sono : 
i° La costaaza , commedia , Napo- 
li , 1 699 , in 8. a" // Forca , com- 
media , Venezia , 1700 , in 12. 5* 
La fante , commedia , Napoli , 1701, 
in t2. 4° La somiglianzà , comme- 
dia , Veneti» , 1706 , in 12. 5° La 
Carlotta^ commedia, Venezia, 1708, 
in 6. 6° La giustizia , commedia , 
Napoli , 1717 , in 8. 7 0 Le gemei' 
le , commedia , Venezia , 1718 , in 

12. 8° VH*i di Scipione Pasquali , 
Venezia, 1701. g° Vita di Lionurdo di 
Capua , Vi-oetiu , 1710 , in 8. io w 
I rapporti di Parnaso^ Napoli, 1710 , 
in 4- II* Lettera in difesa del Mu- 
ratori , Napoli, 171$, in 8. 12* 
li torto , e 'i diritto drl non si può , 
ec. Napoli , «717 , io 8. i5» Della 
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lingua nobile a* Italia , ec. IV 1 poli , 
1723 , voi. 9. in 4* »4° Rime , hi 
varie raccolte, i5 w Capitoli , Pireo- 
se , 1721 , in 12 ». 

Alla pag. 16. in fin* dell'art. A* 
mici ( Bprrm r. ) si agg. « Essa tono: 
l' Funerale ec. Venezia , 167! , in 
16. 2* Ammonizioni per la vita spiri- 
tuale , Veneti» , t57* , in 12. 3* 
De coenobiis et viris piit prop. S. Ber- 
nardini brevi s fattoria, Veneti», t fi; 5, 
4 - Fila del B. Filippo di Aquila , 
pubblicata dal Wandingo nel voi. XII. 
de* suoi annali, Roma, 1705. 5° De 
nubere votentibus , nel voi. IX del 
Tract. urm rr. jur., Veneti* , 1 584 

Ali» pag. 16. in fine dell'art. A* 
■lia ( Fruii, d» ) si »gg. « 2* Consi- 
lia frudaha , Venetia , 1 572 , in fot ». 

Alla pag. 27. in fine dell' art. A- 
imio ( Giano ) si agg. « 5* Varia 
P<x-Tnaia , et saQrrav, Napoli , i53i , 
in 8 ». 

Alla pag. 28. in fine dell'art. Au- 
ra ( Gio. Vincenzo de ) ti agg. « 
3° Hepetitiones Consta. Regni si quis 
aliqaem ec. Venetia , 1&98 ». 

Alla pag. 28. in fine dell' art. Air- 
m ( Gio. Dom. ) si agg. « cioè : 
Repertorium singulare , prò quaestio 
truciolar , an frodo legato debeatur 
arsi ima do , pubblicato nelle allegazio- 
ni di Gio. Vincenzo de Anna ». 

Alla pag. 28. In fine dell'art. An- 
na ( Fabio d' ) si agg. « 6° Ad- 
ditianes ad lib. 2. Allegationwn Io. 
flneentii de Anna ec. Napoli, t548, 
in fol. 7 0 Novissimae additiones ad 
Io. Fine. De Anna , Vico Equense , 
1587 , in fol. 8" Practicorum obser- 
vationam ec. decade» 2 ». 

Alla pag. 28. neh' art. Annuito do- 
po k 1 Epistola ad Demetriadem » 
si agg. « pubblicata tra le opere de* 
SS. Girolamo ed Agostino ». Dopo 
a 3* lohunnis ... jinniano diacono 
interprete » si agg. a nelle opere di 
S. Gio. Crisostomo , Parigi , 1718 ». 
E dopo « 4° lohannis ... Anniano 
diacono interprete » si agg. « nelle 
opere del Crisostomo ». 
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Alla pag. 3i. nell' ari. Apaosio do- 
po « Zìo scudo di Rinaldo » ti agg. 
« 7° Del Veratro, Venezia, 1645 47. 
voi. a. in ia. 8° La pitterà aitata , 
Parma , 1689. 9 0 Le bellezze della 

Beli ia , Lo va no , 1 G \ , in II ». 

Alla pag. 3a. in fine dell' art. A- 
qui ho ( Gir. d' ) si agg. « Tradus- 
se in volgare La Campania del San- 
felice che il P. Onorati pubblicò col 
testo a fronte, Napoli , 1796 , in 8 ». 

Alla pag. 33. si cassi l' art. di A- 
r ac ona ( Tullia di ) perchè nacque a 
Roma. 

Alla pag. 33. in fine dell'art. A- 
m*GOR & ( duca di Laurenzana ) si agg. 
a° La disciplina del cavatier giovane , 
Napoli , 1738 , in 4 ». 

Alla pag. 35. in fine dell'art. A- 
iacosa ( Isabella di ) si agg. « Isa- 
bella si versò nella poesia e scrisse 
delle rime che furono pubblicate tra 
quelle di Bernardo Bellincioni , Mi- 
lano , i493 in 4 "■ 

Alla pag. 35. noli' art. Archi rota 
dopo «Si morì di tao anni e scrisse » 
si cassi il rimanente dell' art. ed in 
▼eoe sì agg. « i° De voto pauperta- 
tis , Firenze , i58o , in 8. a° Di- 
scorsi sopra la S. Scrittura , Firenze , 
i58i , i583. voi. a. in 8. 3° Discor- 
si sopra gli evangeli delle domeniche 
dell'Avvento ec. Firenze, 1 5 87, in 
8. 4° Discorsi sopra P evangelo della 
domenica delle palme ec. Firenze , 
i588 , in 8 ». 

Alla pag. 37. in fine dell' art. Ar- 
chita, si agg. a I frammenti che di 
quelle ci restano furono pubblicati a 
Basilea nel 1 566 co' frammenti di altri 
antichi filosofi ». 

Alla pag. 37. in fine dell' art. As- 
cimi ( Ales. Tom. ) si agg. « 6° Or- 
bis rectus , Lecce , 1719 , in 8. 7 0 
Miniera a* argutezze ec. nel voi. a. 
deJla Galleria dell. Minerva , Vene- 
ala , 1696 ». 

Alla pag. 37. in fine dell'art. Aa- 
Cim ( Gio. Ball. ) si agg. « a 0 Pa- 
raphrasis ec. Napoli, 1 564- 5° A r '»«- 
poetica Victoria, Napoli. 1 5 7 j , in 4 »• 



Alla pag. 38. in fine dell' art. At* 
diti , si agg. « 4° vbligatione pu- 
pilli s'tne tutoris auctorìtate contraenti*, 
Napoli , 1767 , in 4. 5° Supplica a 
S. M. intorno agli abusi de" vescovi , 
de* parroefu , ec. in fol. 6° Le poste 
degli antichi , in 8. 7 0 La condizio- 
ne naturate , e civile delle femmine , 
in 8. 8° Lettera intorno ad un passo 
di Teocrito e de It epigrammi di Tima- 
reta , 9 0 Componimenti in morte di 
D. Giovanni Capece vescovo di 0- 
ria , Napoli , 1771 , in 8. io° // 
porto di Miseno , Napoli , 1 808 , in 
4< n° Lettera intorno al ducale del 
re Ruggiero , Napoli , i8ia , in 4« 
ia° Monete da battersi a perpetuo mo- 
numento della regale amnistia , Napo- 
li | 1 8 1 5 | in 4» 1 3° V ernuitenn , 
Napoli , 1816, in 4- >4° Vàsse , che 
giunto nella Sicilia si studia d imbria- 
car Polifemo , Napoli, 181 7 , in fol. 
i5° Le tessure gladiatorie , Napoli , 
i83i , in 4« >fi° legge Prironia 
illustrata col mezzo di un' antica iscri- 
zione rinvenuta nelC anfiteatro di Pom- 
pei , Napoli , 1817 , in 4* '7° " 
fascino , e ( amuleto contro del farri- 
no presso gli antichi , Napoli , 1 81 5 , 
in 4- «8° Varie allegazioni , 19 0 Spie- 
gazioni delle lucerne , delle lanterne , 
e de* candelabri del reul Museo Rrco- 
lancsc , nel voi. XIII. delle antichi- 
tà di Ercolano. ao° Suppplica al re 
per la sopraintendenza dell' archivio 
della Zecca , Napoli , 1795 , in 8. 
ai° Giunta alla supplica , Napoli , 
1795 , in 8. a a 0 Pupillus tutore de- 
stituita , ec. Napoli , 1773 , in 4 »• 

Alla pag. 39. in fine dell' art. Ar- 
gento si agg. « Le sue opere sono : 
i° Relazione delle feste celebrate in 
Cosenza nelle nozze di Carlo II, Co- 
senza , 1680 , in 8. a° De re bene- 
ficiaria , Napoli , 1708 , in 4* 5° 
Consulla , Napoli , 1784 , in 8 ». 

Alla pag. 39. nell'art. Abgoli (An- 
drea ) dopo « nacque a Tagliacozzo 
nel 1570 » si agg. « secondo il Ca- 
ferro <*d il Mnzzucchelli e nel 1571 
secondo P Afflino ». Dopo « le quali 
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Ve innalzarono tra i più dotti astro- 
nomi » si agg. n le cui edizioni sono 
r« titamrtitc riportale dall' Afflitto ». 
fed in fin- dell art. *i agg. « 6° Pan- 
dnsion sphaericum , Padova , i6.j4- 
j* Ptotomaeus parvus ec. Padova , 
»65a , in 4 ■ 8 Dissertatio in eclipna 
$olh , Padova , i652 , in 4- 9° De 
arte medica , R una. i6ai , in 4 »• 

Alla pag. "(). in fine dell'art. Aa- 
coli ( Gio. ) si agg. « Ed ancora due 
dotte traduzioni dal greco , due epi- 
stole , e le Notae in Paimnii opus de 
iudis cìrcensis ». 

Alla pag. 4° a ' n fine dell* art. A** 
nomo si agg. h Di lai abbiamo : Ste- 
phnnìcuSy commedia, Venezia, in 4 

Alla pag. 4°- fine dell'art. Ar- 
ltoi.ro si agg. n dal Tatari pubblicata 
ttel tom. 2. de' scrittori del regno , 
alla pag. ?4' e ncI ,om - alla pag. 

Alla pag. 4<>- fine dell'art. Ar- 
kono si agg. « i" Addizioni al tratta- 
lo De ordine judiciorum di Roberto 
ftlaranla, Colonia, i65o , in 4* fio- 
rì nel XV secolo ». 

Alla pag. 4t- in fine dell* art. A- 
kum si agg. 3° Osservazioni su di 
una lettera del sig. Ànt. filonforte , 
Napoli , ij o, in 4* 4° Parere in- 
torno alla quadratura del cerchio del 
P. D. Ercole Corazzi, Napoli, 1706. 
5° Note ad Euclide , 6° Varie rime 
nella raccolta dell' Aeainpora , Napo- 
li , 1701. e nell* altra di diversi poe- 
ti napoletani , Firenze , 1725 , in 
B. nel voi. t ». 

Alla pag. $3. in fine dell* art. At- 
tendono ( Gio. Ball. ) si agg. k 4" 
B°9zn di leiioni sopra Ut canzone del 
Petrarca Vergine urli,* ec. Napoli , 
l6o4 , in 4- 5" lì unità della mate- 
ria poetica ec. Napoli, 16 13, in il. 
6" Varie rime in diverse raccolte, 7 0 
Lettere in vart libri , 8° Rime et 
versi , Napoli, i5t<8 , in 4- 9* Ora- 
rione funebre in morie di Carlo d'Au- 
stria principe di Spagna , Napoli , 
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ij;t , in 4 ». 

Alla pag. 43. nell'art. Attcvotibl- 
li dopo k i Lagni a vapore ». si agg. 
questa memoria fu dall' autore scritta 
in francese e pubblicala a Parigi e 
quindi tradotta in italiano annotata 
da Prospero Postiglione fu data a 
stampa , Napoli , 1808 , in 8. 

Alla pag. 47. in fine dell'art. Ao- 

1. k si agg. « 5 Ò Breve relazione della 
vita di fi o. Battista Fusco , Napoli , 
1761. 4° Vita di Mchele cC Alterio , 
Napoli 1777 ». 

Alla p»g. 47- nell art. Aulisio do- 
po « Di lui abbiamo » si cassi tuito 
il rimanente dell' art. ed in vece si 
agg. « i° De gymnasii constructione y 
De mausolei arehiteetwa , De fuirma- 
nia Titunaica , De numeris medicis , 
Epistola , Napoli , 1794 > in 4* 
Scuole sacre desìi Ebrei e de' Cristia- 
ni , Napoli, 1723. 3° Commeat. ju- 
ris civilis , Napoli , 17*9, 1720 , 
voi. 3. in 4- 4° Varie rime , nella rac- 
colta falla a Firenze , 1713. ed in 
altre raccolte. 5" la IV. institutio- 
num cannnicnrum libros comment. , 
Napoli , 1711 , in 4- 6 Ò R iq fini- 
menti intorno a* principj della filoso- 
fia , c teologìa degli Assirj , ec. Ve- 
nezia. 7 0 Commeat. ad tit. Pande- 
ctarum ce. Napoli , 1776 , in 4 »• 

Alla pag. 47. nell'art. Aoau (Giu- 
seppe ) dopo « et noctibus » si cassi il 
rimanente dall'art, e si agg. « che con 
quella dì Autolieo De sphacra pubblicò 
a Roma nel 1D87 , in 4- Di lui ab- 
biamo ancora : i° Autof/ci de vario 
orto, et occasu astrorum ec. Roma , 
1688 , in 4- 2* Enclidis phenomena 
Roma , 1591 , in 4. 5° Theodosu 
Tripoli tae de dìebus et noctibus ec. 
Roma , 1 5g 1 9 in 4* 4* imitatio- 
nc , Napoli , 1 5gg , in 4« 5° De vitae 
human n- fragilitate ì l5j9 , in 4 ». 

Alla pag. 49- m fine dell' art. A- 
vf.llixo. (S. Andrea) si agg. «a - 
Lettere , Napoli , 1731,1732, voi. 

2. in 4 »• 

49 
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Alla pag. 5o. in fine dell' art. Ba»- 
fi si agg. « Fu bibliotecario della 
reale Borboni™ e socio dell 1 accade- 
mia Ercolanese. Di lui abbiamo una 
Lettera dall' Ignarra pubblicata ne' 
auoi opuscoli alla pag. ^27. 

Alla png. 5o. in fine dell' art. Bal- 
dino ( Giro. ) si agg. « Di lui ab- 
biamo ancora : 1" Expositio in lib. 
1. Jristotelts er. Napoli , 1 55g , in 
fol. 2" Expositio in hbellum Porphy 
ni , de (juinqat vocibus ec. Venezia , 
i563 , in fol. 3 W Exftositio nuren in 
lib. aliquot physicor. A>'err 0 is ec. Ve- 
nezia , i573 , in fol. 4° Vari altri 
QuaestiMi Napoli, i5;6, «557, i56i, 
toI. 5. io fol. 5° De logica utilitate , 
re. Venezia , i56g , in 4* 6° Expo- 
fìtto in Ai'crrois prolognm , ec. Napo- 
li , i55g *». 

Alla pag. 5o. in fine dell'art. Bal- 
1.A1M si agg. « Col P. Murino Mori 
pubblicò con aggiunte , emendazioni 
rd indici : i" Petri Talarett in phy- 
sicam, metaphysicam et ethicam Ari- 
st. ec. Venezia , i5ji , in 4- 2 ° 
Seni. S. Bonavenlnrae lib. ÌV. emen- 
diti ec Venezia, 1 5^5 , voi. 4« in 

4. 3° Index generali* in IF lib. seni. 

5. Bunat'mtiirae , Venezia , 1673 , 
in fol. 4° Expositio S. Bonaventura? 
in lib. sopirnlKit, ec. Venezia , 1 574- 
5" Stimma Alcxitndri A/ettsi , Vene- 
zia , 1576 , toI. 4. in fol. 

AH., png. Si. in fine dell' art. Bal- 
io ( conte Fian. ) si agg. a Di lui 
abbiamo ancora : De incessa Nicolai 
f. P. M. rum in anno 1 449 $ crt, ~ 
phici P. S. Francisct corpus in Assisi 
t tvitate extsttns vtttttavit ce. dal Wan- 
dingn pubblicata ne' suoi annali ». 

Alla p.«g. Si. in line dell'art. 
Bablaaiio si agg. « 4" Oratioaes dune 
prò untone graecorum , pubblicate dal- 
lo Bzorio iwl voi. 2. degli annali 
•retali istici ». 

Alla pag. 52 si n«i V ari. Bar- 
iuiuo perché il più de' scrittori lo 
diurno francese. 



Alla pag. 5i. in fine dell' art. B* 
pomo ( Otta. ) si cassi « Annales fé* 
nett » ed in vece si scriva « Carmen 
panegyricum ad Vrbanum FIII y Ro- 
ma . 1617 , in 4 »• 

Alla pag. 53. in fine dell' art. Ba* 
«omo ( Cesare ) si agg. « Di lui ab- 
biamo ancora: i° Martyrologium ro- 
manum ec. Roma , 1 586 , in 4* 
a 0 De legathne ecclesiae Alexandria 
nae ec. Colonia , 1698 , in 8. 3* 
De Futhenorum origine ec. Colonia , 
t5y8, in 8. 4° Paraenensi* ad remp. 
Venetam , Roma , 1606 , in 4- 5* 
Contro serrniss. rem. Venetam votum, 
Roma , 1607 , in 4* 6° Vita dì S. 
Ambrogio, nelle opere di quel santo , 
7 0 Vita di S. Gregorio Nazianxeno , 
pubblicata da' Bollandisti nel toI. 1. 
de' loro atti. 8° Epistolae ». 

Alta pag. 54. neU' art. Bartolo»!- 
meo di Cnpua dopo « Dtgestum , et 
eodiccm » si agg. « Tutti questi conien- 
ti furono pubblicati con le glosse di 
altri insigni giureconsulti a Lione nel 
1 553 in 4* » Ed in fine dell'art, 
si agg. « che furono date alla luce 
da vari giurisperiti nelle loro opere. 
6° Qttaestionex XXXVI legale» , nella 
fine delle addizioni alle costituzioni 
del regno di Tommaso Grammatico , 
Venezia , i56a , in fol ». 

Alla pag. 54. in fine dell' art. Ba- 
si lik si agga a il* Odi 5o , Napoli , 
1627 , in 12 , 12° Relazione della 
pompa e solennità fatta per le notte 
di Luigi XIII re di Francia , Napo- 
li , 1612 , in 4 » 

Alla pag. 54. in fine dell'art. Ba- 
sta si agg. a 3" Del governa dettar' 
tiglierió , Venezia , 10 10 , in 4 »• 

Alla pag 54- nell'art. Battista 
dopo « Lettera sur la patria di En- 
nio « si Hg£. « nel voi. 1. delle let- 
tere memorabili del Giustiniani ». 

Alla pag. 55. in fine dell'art. Bri.- 
T.rtxt si agg. « 3* Considerazioni sur 
In identità del corpo di S. Agostino , 
.Yijioli , i~ »8 , in R. 4° ClccUo 
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tttorum , titgue aUrgotttinutn , ijuibus 
ossa snera oc. Veneti* , 1729 , voi. 
3. in 4 »• 

Alla pag. 55. io fine dell' art. Bkl- 
fiato ( Vincenzo ) ai agg. « 5° La 
Veronica , Genova , òKy , in 4* 6* 
Libro di Messala Corvino oratore ec. 
ad Ottaviano A ugusto , delta sua pro- 
genia , Firenze , 1 549 1 & *• 

Alla pag. 55. in fine dell'art. Bel- 
t*aho si agg. « Di lui abbiamo an- 
cora : i" Il Vesuvio, poema, Napo- 
li , i6a3 , in 4* *° Almanacco per- 
petuo di Ruttilo Benincasa illustrato 
ce. Venezia , 1663 ». 

Alla pag. 55. in fine dell' art. Bc- 
(editto xiii si agg. a Le sue opere 
sono : i° Opuscula varia , Roma , 
1736 , in 4* Opere predicabili , 
Ravenna , 1728 , voi. 3, in fol. 3° 
Lezioni spirituali , Roma , 1 724- > 7*6, 
voi. 3. in 4- 4° Epistola al clero e 
popolo sipotitino, Manfredonia, 1680, 
in 13. 5° Sermoni, Firenze, 1728, 
in fol. 6° Sacro Trigesimo ec. Pado- 
va , 1728 , in 4 • 7* Concilium roma- 
num , dell'anno i7*l5,Roiua, 1795 1 
in 4» 8° Comtitutio , qua privilegia 
per summos Pontifices Congr. Cler. 
Begul. concessa , ilerum confirmantur, 
Napoli , 1726 , in 4* 9° Hegole del 
seminario dS chierici della città di Be- 
nevento , riformate ed accresciute , Be- 
nevento , 1703 , in 4* '°* Epistola 
pastoralis ad Clerum et populum ce- 
cie* ine C aesenatis ec. Cesena , i684, 
io 4- ■ *" Epist alaris disserta t io de 
S. Barth. corpore , Benaventi extan- 
te, pubblicata nell'appendice del XIX 
sinodo diocesano, ia° Acln pelilio- 
nis , decreti, eìcvutinnis , recognitionis 
ee. saeri carponi S. Barth. apostoli 
in nova basilica Beneventana ec Be- 
nevento , 1698 , in 4« «3° Vari si- 
nodi pubblicati in diversi anni ». 

Alla pag. 56. in fine dell'art. Baa- 
LI*ge*o ai agg. u Da* Bullandisti pub- 
blicate nel voi. 2. de' loro atti ». 

Alla pag. 56. in fine dell' art. Bsa* 
*aubo (Gio. Maria) si agg. « a° La 
Zotica , Napoli , 1607 , iu 4. 3 a Ri- 
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me ed orazioni^ Napoli, 161 1 , io 4 »• 

Alla pag. 57. in fine dell'art. Baa- 
juudo ( Bernardino ) ai agg. « pub* 
blicat* dopo la Zotica di Gio. Ma- 
ria Bernaudo , Napoli , 1607 , in 4 ». 

Alla pag. 58. in fine dell'art. Bian- 
cardi si agg. « 6° Continuazione dell» 
vite de" re di JVapoli nella gloriosa per- 
sona di D. Carlo di Borbone ec. Ve- 
nezia , 1709 , in 4 »« 

Alla pag. 58. in fine dell' art. Bi- 
gotta ( Scipione ) si agg. « pubbli- 
cati con le conclusioni dì Gio. Bat- 
tista Bilotta, Napoli, 1637, io fol. a. 

Alla pag. 58. in fine dell'art. Bi- 
scAaoi si agg. « 4" lur ' ts responsum 
prò regio fisco , Napoli , 1703 , il» 
4. 5° Consultano , Napoli , 1673 , 
in 4 »• 

Alla pag. 59. in fine dell'art. Bi- 
sogno si agg- u 3. Allegatone* juris i 
Napoli , 1699 , in fol. s. 

Alla pag. 69. in liue dell'art. Bla- 
sco ( Curio ) -i agg. u Scrisse : 1* 
Opuscoli canonici storici-critici , Napo- 
li , 17^8 , voi. a. in 4* De col- 
lectione canonum Isidori Mercatoris com- 
ment. ec. Napoli , 1760 , in 4- 3* 
Diatriba de Ioaaaa papissa , Napoli , 
1778, in 8. 4° Lettera sutt origine , 
e progresso detC odierno probabilismo , 
Napoli , 1779 , in 4 »• 

Alla pag. 59. in fine dell'art. Hm- 
mordo si agg. «Di lui abbiamo: E- 
pistola ad Urbanum 11 Papam , nel 
voi. 3. delle miscellanee del Baluzio> 
della edizione di Parigi del 1678 ». 

Alla pag. 60. in fine dell'art. Boc- 
cinsi si agg. « Di lui abbiamo anco- 
ra : i° La risposta tlct Cferonta Se- 
bezio al reclamo delle bestie , Napoli , 
in »3. a 0 Carmt apotheosio in occa- 
sione de' funerali di S. M. Cristina 
di Sardegna , regina di NapoU , Na- 
poli , i836, in 13. 3° Carme apo- 
theosio in occasione delta immatura), 
morte di D. Francesco Pctrunti , Na* 
poli , 1 83g , in 8 a. 

Alla pag. 60. si casti l'art. Bona* 
bella ( Scipione ) e si agg. il *t> 
guente. 



Digitized by Google | 



38* 

u Bulla Boju (Scipio»*), nacque 
ad Avellino e vesti libilo fraucesca- 
no. Le sue opere sono : i° J(, rita- 
glio della città di Avellino , Napoli , 
>643 , in 8. Il Sona e «V Afflitto 
censurarono il Ciarlante perchè co- 
stui diceva essere stata la sopra rife- 
rita opera pubblicata a Napoli nel 
l645 per la pi ima volta, d'altronde 
essi sostennero essere la prima edi- 
zione di Traiti del i656 , in 4- Ma 
il Suria e d' Afflino vanno errati per- 
rhè avendo uvutu fra le inani la in- 
dizione di 'frani del iti56, ò osserva- 
to the nel luglio del j 645 in Napoli 
fu approvala ipiell* opera e venne fuo- 
ri i' ordine di pubblicarsi. Ed allor- 
ché volle farsene una nuova edizione 
n Ti ani , Dell' ottobre del i(356 oc 
fu data nuovu approvazione e per- 
messo di stamparla, a" Le vite de* 
SS. Modellino e compagni , come ri- 
levasi dal permesso della stampa si 
legge innanzi al Rnguoglio della città 
d K Avellino ». 

Alla pag. 60. in fine dell' art. Bo- 
hello ( Raffaele ) si agg. »° Dm-or* 
io , Venezia , i55s , in 8. 5' Mv- 
diluitoli! s , Roma , i58a , in 8. 4° 
Varie Rime, Venezia, 1S80. in 4 »• 

Albi pug. 60. in fine dell' art. Bo- 
skllo ( Andrea ) si agg. <c 4 ' Respon* 
sa , nello raccolta del De Maiinis , 
Lione, 1662 , in fui. ». 

Alla pag. 61. in fine dell' art. Bo- 
nifacio iv. si agg. « Di lui abbiamo : 
Decretimi sinodale promulgatimi in 
concilio romano. = Epistola ad Athel- 
bcrtum rrgcm angloium ì nel voi. 6, 
de' concili del Labbé »« 

Alla pag. 61. in fine dell 1 art. Bo- 
»ifacio v. si agg. « pubblicate nel 
toI. 6. de' concili del Labbé ». 

Alla pag. Gì. in fine dell' art. Bo- 
SIFacio viti, si agg. u Di lui abbia- 
mo : i° Decretai ium libcr sexlus , a'* 
Bolle aa nel bollano ron.ano , 3" 
Strmones duo , et bulla tic oattonizo* 
ìwne «y. Ludovici ngis l-'raiu orum , 
n«« voi. 5. del Duschesqe ». 

Alla pag. 61. ip fine dell' ari. Bo* 



a t^Aeio «. si agg. « Scrisse vari* Òot- 
le e costituzioni che trovanti pubbli 

cate in diversi libri ». 

Alla pag. 61. in fine dell' art. H., 
mfacio ( Dragonelto ) si agg. « in, 
verso , nelle rime di diversi , Vene- 
zia , 1 553 , in 8 », 

Alla pag. 62. io fine dell' art. Bo- 
mfacio ( Gio. Bernar. ) si agg. « a" 
Ti tnisticon de contemptu literarum % 
nel voi. 1. dille De/ickic Poet. hai**. 

Alla pag. 63. in fine dell' art. Bo.- 
M&u ( Gio. Alf. ) si agg. « non che 
il r. d'Afflitto che ne scrive lungo e 
dotio articolo ». 

Alla pag. G3. in fine dell' art. Bor- 
gia ( Geronimo ) si agg. u 4" Apolo* 
gin prò illustri Bartholomaeo Liviano, 
Vt-ncu exercitus imperatore , Vene- 
zia , i5i3. 5° Ad Gnrolum Caesarem 
Opt. Max. Monarchia , Roma , i5a5, 
in 4. (""Africana é'aesaris Victoria, Ma-, 
poli , ■ 555 , in 4* 7" Africantu Ca- 
roti V. Cartari* Rom. hnper. inviai 
trittmplius , Napoli, 1 536 , in 4- 8* 
Ad Pattinai 111 Pont. Max. pubblica, 
gratulata , in \. 9" Triumphus Pauìt 
111 PonL Max. sapientisque Principi*, 
de chriitiano orbe divinitus pacato % 
Napoli, 1 558 , in 4- '°° Incendiami 
ad Avernum lacttm horribile pridie 
Kal. octob. M. D. XXXP1IL noe/* 
in tempesta exortum , NapoH , 1 538 x 
in 4 B - 

Alla pag. 63. in fine dell'art. Bo*-. 
zavotba si agg. a Di lui abbiamo : 
ì* De calido nativo , Napoli, i54a», 
in 4- 2 9 De venne sectionc in uterum. 
gerentis , ec. Roma , 1 545 , in 4* 
3° Apologia de sectionc venae gravida, 
muhere prò caulinne abortus ec. Ror 
ìna , i545 , in 4- 4" Trnctatus quin: 
drcim metftodt mrdendi ex. Galeno^ Na-. 
poli , 1 54«J , in 8 ». 

AHa paj;. 63. in fine dell'art. B rau- 
co ko.nk si agg. « Scrìsse ancora : 
> 0 Or alio , in 4- 2* Discorso del* 
l'immortalità delt anima , Napoli, i54a, 
in 4 

Alla pag. G4- in fine dell' art. B»k 
CAM» ( Fil. ) si ^g. « 8» Ribotta, 
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alt tipologia dèlia tortura , in 8. 9* 
Delia quistione giudiziaria , in 8. 10* 
Opere postume , Napoli, 1818, voi. 
a. io 8. ii° Atti di pietà, Lecce». 

Alla pag. 64. in fine dell 1 art. Bri- 
«*>ti ( Ann.) si agg. a 5° Due sonetti 
pubblicati nel Tempio di Giovanna 
ti' Aragona , Venezia , 1 554 « in 8 ». 

Al Li pag. 64. in fine dell'art. Bri- 
ionio ti agg. « 9 0 De quatuor larvis 
marmoreis reperiti ante limino palatii 
domini Mcolai Cardinalis Bodulphi , 
Roma, io 0 De discessu Alexandri 
Farnesii cardinalis , ec. Roma , 1 546 , 
in 4- « »° Ofysbonae regtae Lusitaniae 

.546, in 4». 



Alla pag. 65. io fine dell' art. 
ai ( Aut. ) ti agg. c Di lui abbiamo 
ancora : 1* Le tre grazie ec. Roma , 
i63o , in ia. a° Le Veneri , ec. Ro. 
ma , ito 5 , in 8. 3° De entelechia 
Aristoteli* , Napoli , i 5 87 , in 4 »• 

Alla pag. 65. in fine dell' art. B bo- 
ni ( Vin. ) si agg. « 4° Teatro de- 
gC inventori di tutta le cose , Napoli, 
i6o3 , in 4< »• 

Alla pag. 66. ci cassi V art. Rao. 
90 ( Antonio ) perchè è lo stesso del- 
l' altro si è fatto parola ulta pag. 65. 

Alla pag. 66. in fine dell' art. Bku- 
somo si agg. « a° Rerum memorati- 
bum ec. , Francfort, 1600, in 8». 



Alla pag. 68. in fine dell'art. Ca- 
cac« ' Gian Caro. ) si agg. « ed è 
destinato per luogo di educazione per 
le donzelle delle più distinte famiglie 
napoletane. Si mori nel luglio del 
i656 e ci lasciò nove Allegaitoni , 
delle quali 7 furono pubblicate dal 
Pe Marinis , una dopo le allegazioni 
di Bartolommeo de Angeli» , Napoli, 
i63i , in 4, e l'altra alla fine del- 
l' opera di Francesco Scaglione a. 

Alla pag. 70. in fine dell' art. Ca- 
utiumo si agg. « i* Repetitio nova 
de successione feudi , dopo i corneo- 
li del Pelliccia , Venezia , i6o5 , in 
fol . 8° Brpelitiones feudales , Napoli , 
i645. 9 0 Consilium , alla fine dell'o- 
pera di Canneaio Siciliano , Venezia, 
c 576 , in fol. io* Besponsum , in 
fine dell' opera di Gio. Battista Hi- 
lotta, Napoli, 1645 , 1 1° Consi- 
lium , tra consigli del cardinale Zam- 
barella , Venezia, 1 58 1 , infoi. ia° 

//? p su lm. 118 ex pi lentìa , Roma , 

4557 , in 7 ». 

Alla pag. 70. in fine dell'art. Cam- 
*aqi<a si agg. « i8« V arte militare , 
opera imperfetta del conte Mario Sa- 
vorgniano , che il Campana ]>erfe- 
zionò e pubblicò per le stampe ». 

Alla pag, 7 1. in fine dell'art. Cam- 
I'Hlu si agg. « a 0 De gentUisimo 



non retìnendo , Parigi , i636, in 4- 
3° Prodromus philosophiae instauran- 
due , Francfort , 1617 , in 4* 4* 
Philosophia r a tmna li s , Parigi, i638, 
voi. 5. in 8. 5° Astrologicontm lib. 
VII , Francfort , i63o , In 4- 6* 
Apologia prò Galitaeo , Francfort , 
i6aa , in 4* 7° Medicinalia Juxtm 
propria principia, Lione, t635, in 
4- 8° Monarchia Messiae , Jesi, 1753, 
in 4* 9° Disputationes in suam p/tilo- 
sophiam realem , Parigi , 1657 , in 

fol. io" Alhcismus traini phot us , Ro- 
ma , i63t , in 4- 1 1° De rerum no- 
turae , Francfort , 161 3 , in 4 »• 

Alla pag. 71. in fine dell'art. Cam» 
pah ile si agg. n 3° Lettere due , Na- 
poli , 1601 , in 4* 

Alla pag. 7 1 . in fine dell'art. Cam- 
pano ( Ant. } si agg. « Tutte le sue 
opere furono pubblicate a Roma nel 
1495 , in fol. ». 

Alla pag. 73. io fine dell'art. Ca- 
sosa ( Ani. ) si cassi « politici » e 
si agg. « De' quali ò avuto fra le 
mani : i° J p'ffrri della montagna , 
Dublino, 1820, in 8. a 0 V utilità 
della monarchia nello stato ernie , ora- 
zione , Napoli , 1796 , in 8. 3* A- 
rialni di un articolo della Minerva , 
Napoli , 1 820 , in 8. 4° Bispotta al 
n,. 144 oWf amico della CosMutione , 
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i8ai. 5° Epistola suW uomo incomba- 
sùbite compano in Parigi in quest' an- 
no t8o5 , in 8. 6° Orazione dogma- 
lieo-filologica sulla Trinità , Napoli , 
1795 , io 8. 7* Lu natività di nostro 
signore , Napoli , i8oa , io <\. 8* 
Dialoghetti sulle materie correnti, sen- 
za data di luogo , i83a , in 8. 9 0 
Epistola in confutazione degli errori 
storici e politici da Luigi Angehni e~ 
tposti ce. Marsiglia , 1 83 1 , in 8. 
io" i miracoli della paura , Modena, 
1 83 1 , in 8 ». 

Alla pag. 71. in fine dell'art. Ca- 
wofilo ( Bened. ) ai agg. a 8° Repe- 
litio in cap. /. de Constit. Venezia , 
1496 , in fol. 9° De hae re sibili , e e. 
Venezia , i5ia. io° De religiosorum 
vita 1 ec. Venezia , 1587 , in fol. 
Il* In extravaganles ambitiosae de 
rtb. eccles. ec. Venezia, i543. ia* 
In cap. cum omnis eremita , ec. Ve- 
nezia , 1 5 87 , in fol. ». 

Alla pag. 11. in- fine dell'art, Cah« 
taxicio si agg. u 5° Epigrammatum 
lib. Xll, Venezia , 1 4g3 , io 4. 6° 
Carmen , uelle Delitiae P'iet. Ita/ ». 

Alla pag. 73. in line dell'art. Ca- 
paccio si agg. « Le altre sue opere 
sono: i° Dell* imprese ) Napoli, 
in 4. i° Selva di sonetti spirituali , 
Venezia, i5o5, 1600 , voi. a. in 
4* 3* Mergeltina egloghe piscatorie , 
Venezia , 1698 , in 8. 4° Oratio , 
io morte di Filippo li , Napoli , 
1599 , in 4- 5* Apparato funerale per 
le esequie del viceré conte di Leraos, 
Napoli, 1601, in 4> GfA/wtogi, IV. poli, 
1 6oa . 7 0 Panegyricus, Napoli , 1 6o4 • 8* 
liluslrmm mulierum, et illustrium litteris 
virorum elogia, Napoli, 1608, in 4* 9° 
in funere Morgaritae Austriacae, Na- 
poli , 161 1. io° Declamazione in di- 
fesa della poesia , Napoli , 161 a , 
in 4* »i° l n nuptiis Philippi Ili , 
Napoli, 16 la. ia° Epistolae, Napo- 
li , 1 6 1 5 , in 4- '3° Il principe , 
Venezia, ifiao, in 4- «4° nuptiis , 
Friderici Ubaidi ec. Napoli, 1619, 
in 4. i5« Roma, Roma, i6a5 , in 
4. «6° /« ingrcuu card. Soncompa- 



gni , Napoli , i6a6 , io 4. 17" in 

lode di Maria <f Austria , Napoli , 
i63o , in 4* *8° I" morte dt Fran- 
cesco Il duca di Urbino , Napoli > 
i63i, in 4* >9° l n oda' Urbani Pili, 
Napoli, i633, in 4- ?o Oratin,iu 
morte di Arrigo IV re di Francia , 
Venezia. ai° Incendio del festino , 
Napoli , i93a , in 4> ?a° Note alla 
Gerusalemme del Tasso, Napoli, 1 5 8-a, 
in 4* ^3° Apparalo del fedrlissimo pò- 
polo nella festività di S. Giovanni , 
Napoli , 1616 , in 4 

Alla pag. 73. in fine dell' art. Ca- 
passo si agg. a 3° Una elegia nella 
raccolta pubblicata in Napoli nel 1710.» 
per la elezione del Salerni in Car- 
dinale , 4° Varie poesie , Napoli , 
1761 , in 4» 3 ° Ottone , tragedia , 
Napoli , 181 1 , in 8. 6° Ragionamen- 
to tuli 1 incendio e presa di Troia , nel 
voi. 8. delle miscellanee del Lazza- 
roni. 7" Animadversiones in cap. 2. 
De orig. jur. , pubblicate nel voi. 
3. delle lettere memorabili del Bu li- 
fon , 8° Institutioncs theologiae itigm't- 
licae , Napoli, 1754) vo '« ' n 
9 0 Delle rime nella raccolta di vari 
illustri poeti napoletani , Firenze , 
1753 , in 8 ». 

Alla pug. 73. in fine dell'art. Cà- 
rnea ( Galeota Fabio ) si agg. a 5* 
Ducum belli mililarisque tntius onbat* 
ec. Napoli , i6i5 , in 4* 6° Discor- 
so , Napoli, i63o, in 4- 7° De prtn- 
cipis putextate circa revot ationem pri- 
vdegiorum ec. Napoli, ió3o, in 4 *• 

Alla pag. 74. in fine dell* art. Ca- 
pzcziatro ( Ettore ) si agg. a 3° Bre- 
ve relazione de donni accagionati alt» 
Calabrie dal terremoto del l6S3 , pub- 
blicata dall' Orsi dopo la descrizione 
di quel terremoto , 4° Confinazione 
dello stato tecotare della città di Ca- 
serta , data alla luce nelle memorie 
ecclesiastiche dell' Esperti ». 

Alla pag. 74. in One dell' art. Ca- 
pzce latro ( Francesco) si agg. u >" 
Rime, Napoli , 1621, in 8. 3 B Bre- 
ve notizia della famiglia Recco , Na- 
poli , 1677 , in fol. 4" Origine delia 
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città , e drlìt famiglie nobili di ffapo- 
fi , nel toI. a. della raccolta del 
Gravirr ». 

Alla pag. ^4- ' n ^ ne dell' art. Ca- 
r p r et \tho ( Giuseppe ) si agg. « Le 
sue opere sono: i° Dette feste de' cri- 
stiani , Napoli, 1771, in 8. a 8 
Zie tegatis et fideieommissis , Roma , 
1773, in 4- 3° Spiegazione delle con- 
chiglie che si trovano nel piccolo ma- 
re dì Taranto , Napoli , «799. 4° 
Memoria su i testacei di Taranto , 
Napoli , 1780. 5° Sul battesimo eri- 
stiano , Napoli , 1782. 6° Discorso 
istorico politico deh' origine , del pro- 
gresso , e della decadenza del potere 
de* chierici su le signorie temporali con 
un ristretto dell' istoria delle due Sici- 
lie , Napoli ,1788. 7 0 Della clau- 
sura delle religiose , Napoli, 1801. 
8 U Regolamento fisico , e morale pel 
seminario di Taranto, Napoli, 1789. 
8° Elogio in morie di Clementina ar- 
cirluchesa d'Austria, Napoli, 1801. 
to' Memoria delC apocino nel territo- 
rio di Taranto, Roma., i8o3. 1 1° 
Elogto di Pio PI» Napoli , i8a6. ia a 
De antiquitate , et varia Capjciorum 
fortuna , Napoli , i83o , in 8. i3° 
Carmen , Napoli, i83i. i4° Elogio 
di Federico II re di Prussia , Recli- 
no , i83a , -in 8. i5* Spiegazione 
di unn dipintura che si osserva nel 
tempio d' Iside in Pompei , Nupoli , 
i834. 16* Lettera pastorale, Napo- 
li , 1790 , in 4 •« 

Alla pog. 74. nell' art. Caria lui 
( Gius. ) si cassi « Utriusque Sicitiae 
orfginis , situs , nobilitatis Montislconis 
geographia /littoria , Napoli , 1 659 7 
Hi 4- 2° Vita di D. Ettore P.gna- 
selli , 3° » ed in vece si ponga « O- 
ngmis , situs nobihtatis Montisteonis 
geogrnphica histoHa , rum vita , et 
mori/nix Hcctoris Pignatelti ej'usdem 
evitati* ducis , Napoli , 1659 , in 
4- >x" o. 

Alta png. 75. in fine dell' art. Ca- 
po* k si «gg. m 3' Contrnversiarum fa- 
niiMtitn «e. Napoli , 1673 , in mi. 
4" De date spenni, 1 , N dipoli , i65i, 
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in Col. 5* De pactis , et stipulo noni- 
bus , Napoli , i66a, io ibi. ». 

Alla pag. 76. in fine dell 1 art. Ca- 
nta ( Gio. Fran. ) si agg. « Di lai 
ci resta solo : Carmina , Napoli , 
i53a ». 

Alla pag. 77. in fine dell'art. Ca- 
puti ( Nicc. ) si agg. « Di lui abbia- 
mo a stampa : Discendenza della Real 
Casa o" Aragona net regno di Napo- 
li : della stirpe del serenassimo re Al- 
fonso I , Napoli , 1667 , in 4 »• 

Alla pag. 77. nell' art. Csaacao 
dopo « Corredino bella tragedia » si 
agg. « in 4* ^° L' impero vendicato , 
poema , Roma , 1690 , in 4 »• 

Alla pag. 80. in fine dell' art. Ca- 
racciolo ( Gio. Fran. ) ai agg. « io 
fol. col titolo : Gli amori ». 

Alla pag. 81. in fine dell'art. Ca- 
bacciolo ( Trist. ) si agg. a Di lui ab- 
biamo anche : Joannis Pontoni vitae 
brevis pars , dal P. Roberto di Sarno 
pubblicata nella fine della vita del 
Pontano da lui scritta ». 

Alla pag. 8a. in fine dell'art. Ca- 
tara ( Diom. ) si agg. ■ 3° De regie 
et boni principi* officio, Napoli, 1668, 
in 8 ». 

Alla pag. 8a. in fine dell' art. Ca- 
Bava (Ferr.ì si agg. « 6- L Austria, 
Napoli , i563 , in 4 »> 

Alla pag. 83. in fine dell'art. Ca- 
bafa ( Mario ) si agg. « Scrisse : C011- 
stitutiones, et decreta provincialis sy no- 
di Neap. , Napoli , t58o , in 4 »• 

Alla pag. 84. in fine dell'art. Ca- 
aara ( Gius. Mar. ) si agg. a 3° De 
re domestica episcoporum ec. Roma , 
1747 , in 4< 4° Dimostrazione che 
olia badia della Trinità di Mileto non 
competa esenzione alcuna ec. in 4 "■ 

Alla pag. 85. in fine dell'art. Ca- 
■avita si agg. a 6° Addttiones super 
decret. ec. Venezia, i6o5 , io 4« 7* 
Addttiones super sexlo ec. Venezia , 
i6o5 , 8° Addttiones super Clemente, 
Venezia , t6o5. 9 0 Addttiones alle de- 
cisioni di Matteo d' Afflitto , che eb- 
bero numerosissime edizioni ». 

Alla pag. 86. in fine dell' art. Csa- 
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cani ( Pasq. ) ti agg. a II figli altro 
pubblicò le sue rime e aei tuoi di- 
scorsi accademici in Napoli nel 1784 ». 

Alla pag. 86. in fine dell'art. Car- 
dami si agg. « pubblicata da Tomma- 
so Tatari nella pari. 2. del voi. 2. 
e nella part. 1. del voi. 3. della storia 
degli scrittori del regno di Napoli di 
Gio. Bernardino Tafuri ». 

Alla pag. 87. in fine dell' art. Ca- 
bblli si agg. « Di lui abbiamo an- 
cora : Poche parole sulla causa della 
eredità Folpicelli , Napoli, 1731 ». 

Alla pag. 87. in fine dell'art. C wi- 
i/etti si agg. « 4° Architettura civile^ 
Napoli , 1772 , voi. 1. in 4- 5* Tra- 
duzione e comenti su la costituzione 
dell' iraperadore C. Zenone , Napo- 
li , 1 7 83 , in 8. 6° Osservazioni nelle 
consuetudini del nostro regno , Na- 
poli , 1775 ». 

Alla pag. 88. in fine dell'art. Car- 
ne va l* ( Gius. ) si agg. « a° De % ti- 
toli , Napoli , 1 591 , in 1? ». 

Alla pag. 88. in fine dell'art. Car- 
ruba si agg. a *° Aureus tractatus 
praeeminentiae M. C, K. indebilae tor- 
lurae , ec. Napoli , 16 1 5 , in 4 

Alla pag. 89. in fine dell' art. Cas- 
sioDoao si agg. « Tutte le sue opere 
furono pubblicate curn notis Pome- 
ri i , Parigi , i588 , in 4 ». 

Alla pag. 90. in fine dell' art. Cas- 
SiTTO si agg. « Di lui abbiamo an- 
cora : 1* Oùservtitiones all'opera del 
De Angelis pubblicate con quella, Na- 
poli , 1783 , voi. 3. in 4. a° Ma- 
nuale filosofico di Epitetto co' di lui 
frammenti , ed un saggio morale di 
Confucio gran savio cinese , Napo- 
li , 1780 . in 8. 3° Dilucidazione di 
una iscrizione rinvenuta nella terra di 
Bi tonto , pubblicata nel giornale en- 
ciclopedico di Napoli , nel gennaio 
del 1785. 4° Dilucidazione di una 
moneta di argeuto della città di Cro- 
tone , pubblicata nel febbraio del 
1785 sur lo stesso giornale , 5 8 Il- 
lustrazioni sopra una iscrizioni? eretta 
in Baia a memoria di un sacerdate 
di Cibele , Napoli , in 8 ». 



Alla pag. 90. in fine dell' art. Ca* 
stando ( Ant. ) si agg. « Dal Gravier 
per la prima volta pubblicata nel voi. 
VI. della sua raccolta. Scrìsse anco- 
ra delle rime date alla luce nella rac- 
colta in lode della Casi nota e nel* 
l'altra in morte del re di Polonia ». 

Alla pag. 91. in fine dell'art. Ca- 
talano ( Stef. ) si agg. « Tutti que- 
sti opuscoli furono pubblicati in un 
volume t Napoli , -793 »• 

Alla pag. 92. in fine dell'art. Cao- 
lini si agg. 7" Progymnasma ec. Na* 
poli , 1779 , in 8. 8° Phacagrosticum 
Theophrasti ec. Napoli, 1793 , in 4 w - 

Alla pag. 93. in fine dell' art. Ca- 
va li kri si agg. « Dal De Marìnis pub- 
blicati nella sua raccolta al numero 
34 »• 

Alla pag. gì. in fine dell'art. Ca- 
valiero si agg. « ?° Delle leggi e 
loro uso , Napoli , 1739 , in 4 

Alla pag. 93. in line dell'art. Ca- 
Lbntano si agg. « Di lui abbiamo ; 
Conclusioni pronunziate innanzi alla 
Corte Suprema di Giustìzia nella cau- 
sa di D. Francesco de Malteis ed ah 
tri , Napoli, i83o , in foL ». 

Alla pag. 94. in fine dell'art. Cal- 
ao si agg. <c a J Sonetti spirituali , Ro- 
ma , » 558 , in 8 ». 

Alla pag. 94. in fine dell'art. Cea* 
TA si agg. « La quale per la prima 
volta fu pubblicata in Napoli nel 
1840 , in 8. col titolo : Delle cose 
del regno di Napoli dal tempo del re 
Alfonso 11 sino al tempo del re Fer- 
dinando il cattolico , discorso ». 

Alla pag. 95. in fine dell' art. Ce* 
sark ( Bari, de ) si agg. « 3° Theo- 
logia Christiana , Napoli , 1771 , in 
4. 4° W cantico di Zaccaria , Napo- 
li , 1783 , in 8 ». 

Alla pag. 95. nell' art. Chiocca- 
re lli si cassi da « i° Rerum jttrisdt- 
etionalium » col rimanente dell' art. 
ed in vece si ponga « i° Archivio 
della regia giurisdizione del Regna di 
Napoli ristretto in indice , Venezia t 
1721 , in 4« 3° Ant isti! um praecla- 
nssimnr Seapolitanae eecles'uic aitalo- 
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gni ec. Napoli , in fui. 3 P De ititi- 
sttibut scriptoribus , qui in civitatr et 
regno Napolts ab orbe condito ad an- 
num usque l6rfò flonwrunt , Napo- 
li , 1780 , ne fu pubblicato solo il 
primo volume , V altro restato MS. 
si conserva nella reale Biblioteca Bor- 
bonica , dal quale mi sono giovato 
di varie notizie. 4° Una Lettera data 
alla luce dal Meola ». 

Alla pag. 96. in fine dell 1 art. 
Ciampitti si agg. a 7 0 Oratio in fu- 
nere Inn. Did. Carucctali , in 4- 8 ° 
Elogia in M. Virginem, Napoli, i8aa, 
in 4* 9* Elogia in obitum Jave natii , 
Napoli , 1806 , in 8 ». 

Alla pag. 100. in fine dell'art. Ci- 
màclia si agg. « 7 0 Di lla perniziosa 
mutazione deW acre , Napoli , 1 j58 , 
in 8. 8° Illustrazione di un diploma 
di Oderisio conte dato alla badia di S. 
Gio. in Verde nel! Anno, ioti 8, Napo- 
li, 1780. 9 0 Antiquitates Venusinnez=. 
Asculanensium antiquitates et Donnine 
Apultaequc vetcris gengrapltia , Napo- 
li , 1767 , in 8. to° Della natura c 
sorte della badia delta SS. Trinità a 
S. Angelo di Mieto, Napoli, 1761, 
in 4« 1 1° De Colonia Lucerina , Na- 
poli , 1754 | in 8 ». 

Albj pag. 101. in fine dell'art. Ci- 
rillo ( Nicc. ) si agg. « Di lui ab- 
biamo ancora: i° Un epigramma gre- 
co-latino nella raccolta per la elezio- 
ne del Salerai in cardinale , Napoli , 
1790, in 4» ?" Consigli medici , Na- 
poli , 1758, voi. 3. in 8. 5" Delle 
rime nella raccolta di vari illustri poe- 
ti napolitani, Firenze, 17J3 , nel 
voi. a ». 

Alla pag. 101. in fine dell'art. 
Cirillo (Giù. Pas. ) si agg. « l?° 
Brieve raguaglio deli accademia de- 
gli oliasi, Napoli , 1734 , in 8. i3 9 
Codicis legum Neapolitanarum , Napo- 
li , 1789, voi. a. in 8. i4° Difesa 
de* tirati del re sulla chiesa di Bagna- 
ra , Napoli, 1753 , in 8. i5° Elo- 
gio funebre di Giuseppe Puppacoda 
principe di Cenlolu, Napoli , in 8 »». 

Albi p»g. ioa, in fine dell' art. Ci- 
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rim o ( Dom. ) si agg. « Di Cirillo 
abbiamo ancora : i° Formulae medi- 
camrntorum , Napoli , 1791 , in 8. 
a" Sosologiae met/todicae rudimento , 
Napoli , 17S0 , in 8. 3° De puisibus, 
Napoli , 1 8oa , in 8. 4° Discorsi ac- 
cademici , Napoli , 1799 , in 8. 5° 
Della polvere di James, Napoli, 1799, 
in 8 ». 

Alla pag. io3. in fine dell' art. 
Coda si agg. « a° Cempendium judi- 
ciarii ordinis cml'is ec. Napoli , i654, 
in 4 *« 

Alla pag. to4- in fine dell'art. 
Colletta si agg. « a 0 PocAi fatti su 
Gioacchino Murai , Napoli , 1 8ao ^ 
in 8. 3° Orazione in morte di Giù- 
seppe de Thomasis , Parigi , 1 837 , 
in 8. 4° Osservazioni stili opera del 
maggiore del Gemo Vacaceli Gt Ita- 
liani in Ispagna , Firenze , i8a5 ». 

Alla pag. 104. in line dell'art. Co- 
lucci si agg. u ed un epigramma in 
morte di Sigismondo re di Polonia , 
Napoli , 1^77 ». 

Allu pag. io5. in fine dell'art. 
Conforti si agg. 4° l"t dottrina pa- 
cifica, Napoli , 1790, voi. a. in 8 ». 

Alla pag. io5. in line dell'art. Co- 
mcER si agg. u nella parte 5. del voi. 
3. de' scrittori del Regno di Napo- 
li ». 

Alla pag. 107. in fine dell'art. 
Corrado ( Vin. ) si agg. « Le altre 
sue opere sono : i° Notiziario delle 
particolari produzioni delle province del 
regno di Napoli, Napoli , 1 si 6, in 8, 
seconda edizione. a° Scuola di agricol- 
tura e pastorizia , Napoli, 1804, voL 
a. in 8. 5° Trattato delle patate ec. 
Napoli , 1798 , in 8. 4° Guida per 
educare la nobile gioventù , Napoli , 
i8a5 , in la. 5° Orazione a S. An- 
tonio di Padova , Napoli , 1 800 , in 
8. 6° Lezioni morali , Napoli, 1818 , 
in 8. 7 0 l pranzi giornalieri variati , 
Napoli , 1809 , voi. a. in 8. 8" // 
cibo pitagorico, Napoli, 1781, in 4 *• 

Alla pag. 108. si cassi l'art. Cor- 
morani vescovo di Venosa e si legga 
il suo art. nel supplemento. 
50 
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Alla pag. 109. in fine dell' art. 
Cortes k si agg. m i5° Opuscoli , Na« 
poli , i 5gi , in 8 ». 

Alla pag. 109. in fine dell* art. 
Costanzo (Fui. ) ti agg. « 4° S"p- 
pi te a no ad Pauhtm ÌV. P. M. prò 
tollcnda , pel moderando const'dutione 
Gregorii Papae XHl. super ìmvut in- 
toni ecclesiastica , ec. Napoli, 1616, 
in fui. ». 

Alla pag. 109. in (ine dell'art. CO- 
STANZO ( GÌO. Hai lisi a di) si agg. « 5° 

Attonimenti per f uffizio del rettore 
curato , Roma , 1606 . in 4 »• 

Alla png. 110. in fine dell 1 art. 
Costanzo ( Ang. di ) si »gg- « Di 
loi abbiamo ancora : Poesie italiane 
e lattni', e prose edite ed inedile , 
Palermo , i843 , in 8 ». 

Alla pag. no. in fine dell'art. 
Costo si agg. « 2° Istoria dell'origi- 
ne del sagratissimo luogo di Montever- 
gine , ec. Napoli , 1 585. 3° Alberi 
tic' re di A'afxdi , ec. Napoli , 1 5g3 , 
in 8. 4° Ragionamenti intorno alla 
descrizione del regno di Ti apali e al- 
tanticlutà di Pozzuolo di .Scipione Maz- 
zetta , ec. Napoli, i5g5 , in 4- 5° 
Apologia istorica del regno di Napoli 
contro la falsa opinione di cataro , che 
biasimarono i regnicoli ti' incostanza e 
d' infedeltà , Napoli , iG 1 5 , in 4- 
G° La pittorta della Lega , e il pian- 
to di Buggicri , Napoli , 16S2 , in 
4- 7 0 Discorso intorno <?' trionfi del 
Petrarca , Venezia , i5g^ , in 12. 
8° Compendio delle vite de* romani pon- 
tefici dei Platina , Venezia , i5g2 , 



in 8. 9 0 // piacevolissima fng« dazia , 
ec. Napoli, i5g6, in 8. io" Lette- 
re , Venezia , 1602 , in 8. n° Di- 
scorsi due , in 4 11 ■ 

Alta pag. no. in fine dell' art. 
Coth.no si agg. « Di lui abbi, uno a 
stampa : i° De isehiade nerposa , Na- 
poli , 1779 , in 8. a" Dello spirito 
delta medicina , nel voi. 1. d»-lle me- 
morie di medicina. 5" SutC uso del- 
l' unguento di sublimato corrosivo* nel 
voi. 3. della raccolta di opuscoli 
pubblicali! a Milano. 4* Del moto re- 
ciproco del sangue nelle pene tiri ca- 
po , negli atti della Reale Accademia. 
5° Ofjera postuma , Napoli , i85o , 
i83i , i832, i855, rat. 4- in 8 ». 

Alla pag. 111. in fine dell' art. 
Caispo ( Gio. ) si agg. « 11 Giusti- 
niani sostiene che tali glosse siano 
dell' altro CrUpo o Crispuno vescovo 
di Tiano e morto nel i44^ *• 

Alla png. 11 3. in fine dell'art. 
Cbispo ( Gio. Rati. ) si agg. a Di lui 
abbiamo ancora: Oratione prima per la 
presente guerra contea Tarclù , in 4 »• 
Alla pag. 11 5. in line dell'art. 
Cristoforo si agg. « Di lui abbiamo 
ancora delle Bime nella 1 accolla di 
vari illustri poeti napoletani, Firenze, 
1723, in 8. nel voi. 1. e a. ». 

Alla pag. 1 1 5. in fine dell 1 art. 
Crock ( Ign. della ) si ai g. « scrisse 
anche : Quaresima/c , Naftoli, 1784, 
voi. a in 4* a* Del numero settenario 
de" sacramenti , nel voi 2. del Calo- 
geri ». 



D 



Alla pag. 114. in fine dell'art. 
Danifi-k si agg. « 4° Baecolta di poe- 
tic per le nozze delle LL. M9il. , Na- 
poli, 1768, in 4- 5° Bisposta al Lattie- 
ri, nei voi. a4* del giornale di Pisa , 
G* Vita Automi T//vfr*/<, Napoli 1808 », 

Alla pag. 11 i- nell'art. Dansa do- 
lio « Di lui abbiamo >» si cassi « Tra- 
rintani de /Migna doctorum ec. Napo- 
li , iG33 , 3. voi. » ed in vece si 



ponga i° Tractattts de. pugna docto- 
rum ec. Traili , i633, Montefuscolo, 
iG56 , Napoli, 1642 , voi. 3. 2 # 
Considerationes pondera tae , ec. Tro- 
ni , 1602 , in fol. 3° Additiones alle 
decisioni di Tommaso Grammatico , 
Montefuscolo, i I i j \ , in fol. 4° De 
privilegiis baronum ec. Napoli , i65i , 
in 4- 5° Breve discorso dell'incendio 
del Vesuvio avvenuto il 16 decembte 
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é63i ec. , Tram , i63a , in 8. 6° 
Cronologia di Montcfuscoh ec. Mugo- 
li , i64^ , in 8 ». 

Alla pag. 11 5. in fine dell' art. 
Deifico si agg. m i8° Ricerche sul 
Ulto , Napoli , 18 1 8 , in 8. 19 0 Me- 
moria per la vendita de beni dello 
stalo <C Atri , Napoli , 1788 , in 4« 
2O 0 Memoria sulla libertà del commer- 
cio , Milano, i8o5. 11 0 Lettera al 
sig. abate D. Gasparo Selvaggi nel 
giornale enciclopedico di Najwli , Na- 
l>oli , 1 8 1 5. 22° Mccrche sulla sen- 
sibilità imitativa ec. negli atti d ci P ac- 
cademia reale di Napoli , Napoli , 
i8i3. 23° Memoria su la perfettibili- 
tà organica ec. negli atti dell' acca» 
demi* reale , Napoli , 1 8 1 4- 2 4° Al- 
tra memoria tu la perfettibilità orga- 
nica , negli atti della reale accade- 
mia , Napoli, 1816. a 5° Su le care- 
stie , negli atti dell' accademia reale , 
Napoli, i8a5. 26 0 Poche idee tu C ac- 
cusa de' ministri* in uno de* giornali 
costituzionali , Napoli , 1 810. 96* 
Lettera ali' autore delie memorie intor- 
no i letterati e gli artisti Ascolani , 
Ascoli, i83o. 27 0 Espressioni di ri- 
conoscenza della, provincia di Teramo 
alla memoria di re Ferdinando II di 
Borbone , negli annali civili , Napo- 
li , 1 853 )>. 

Alla pag. 117. nell'art. Dorooa- 
&o ( Sergio ) dopo « Di lui abbia- 
mo » si cassi il rimanente dell* art. 
ed in vece si ponga. « Glosse sopra 
le co si in,, ni del regno , che ebbe- 
ro varie edizioni ». 

Alla pag. 117. si cassi l'art. Don- 
no bm> ( Niccolò ) sendo lo stesso del 
precedente col nome erroneo di Nic- 
colò. 

Alta pag. 117. in fine dell'art. 
Dos 1 1 Lia si agg. <( 4° AtUidotario Na- 
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politano , Napoli , 16.J3 , in 4- 5* 
Pctitorio Sai>oittano^ Napoli, 1668 , 
in 4 •« 

Alla pag. 117. in fine dell' art. 
Doma si agg. « 4° Filosofia , colla 
quale si schiarisce quella di Platone , 
Amsterdam , 1728 , voi. 2. in 4- 5* 

Difesa delia metafisica degli antichi Ji» 
loso/ì, Venezia, i 7 52, in 4. 6° Di- 
scorsi critici filosofici ec. Venezia , 
1724 1 8. 7 0 //irvi del giovane ca- 
valiere , Napoli , 1701 , in 8. 8° U 
capitano filosofo , Napoli , 1 739 , voi. 
2. in 4* 9* O fiere matematiche . Ve- 
nezia , 1722 , voi. 2. in 4- io 0 Nuo- 
vo metodo per trovare fra due linee 
rette date infinite medie continue pro- 
porzionali , Anversa , 17 15 , in 4- 
1 1° Esercitazioni geometriche , Pari- 
& 1 '7 '9 > ' n 4* ia ° Esercitazione 
geometrica , in {. i3° Soluzione del 
problema della trisezione dell' angolo , 
in 4- «4° Duplicattow s cubi demon- 
stratio , Venezia , <73o , in 4- tS* 
Narrazione di un libro ineilito fatto a 
fine ili preservare c difendere le nu- 
merose sue opere dalt obblh , Napo- 
li | 1 ; 1 5 , in 4- 1 £' ' Discorso apoto* 
getico sulla duplicazione dei cubo , Ve- 
nezia , 1735 , in 4- »7° Considera- 
zioni fatte alta dottrina de' triangoli di 
Giac. di Cristoforo , Roma , 1721 y 
in 4- >8° Considerazioni sopra le fxt- 
rabole di grado superiore , Napoli y 
1716, in 4- 19° Dialoglù in risposta 
agli autori degli atti di Lipsia , Am- 
sterdam, , 1718 , In 4. so" Lettera 
in risposta agli autori degli atti di 
Lipsia , Venezia , 172-2 , in 4* 3*° 
Risposta alte riflessioni sulle principali 
materie della prima filosofia di Fran*. 
Maria Spinelli , Napoli, «733, in 4* 
220 Ragionamenti e poesie , Venezia, > 
«7 3 7 , io 4»- 



E 



Alla pag. » 1 8. in fine dell' art. zinne del Salerai in cardinale , Na- 
si agg. « con la vita del Qua!- poli , 1720", in 4- 7° Lettera in di- 
troinani , Napoli , 17*4 , in 8. 6" fesa della iscrizione da lui composta 
Un sonetto nella raccolta per U de- per la statua equestre di Filippa V. % 
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Napoli , 1706 , in 4- 8* Delle rimt 
nella raccolta di vari poeti illusili na- 
poletani , Firenze , 1725 , nel voi. 
I. « 3 ». 

Alla pag. 1 19. in fine dell' art. 
Ennio ( Quinto j fii agg. « I frammen- 
ti de' suoi Annali furono pubblicali 
a Napoli nel i5go , in 4 "• 

Alla pog. 120. in fine dell' art. Eu- 



stachio ( Bartol. ) si agg. « 8" D* 
motu capilis , tutti questi altri sette 
opuscoli furono pubblicati in un vo- 
lume , Venezia , 1 565 , in 8. 9" De 
pici fiora , Argentina, '7^5, in 1 ? in. 

Alla pag. ni. in fine dell'art. 
Faccio si agg. « Di lui abbiamo » 
stampa : Carmina , Venezia , 1670 r 
in 4 *• 



Alla pag. in. in fine dell'art. 
Falco ( Ben. ) si agg. « 4° Dell' a- 
more , Napoli , 1 538 , in 8. 5° De 
origine h,braicorum , grnccortnn , et 
Ialini rum vocimi , Napoli , in 4- 6° 
Instituthnes grammo tiene , Napoli , 
1 54 8 , in 4 >»• 

Alla pag. 122. in fine dell'art. 
Falconi». ni si agg. 4° Ret lorica , Na- 
poli , 1786 , in 8. 5" Introduzione 
alla poesia latina , Napoli , 1798 , 
in 13 ». 

Alla png. i33. nell'alt. Fazzini 
dopo « Di lui abbiamo » si causi il 
rimanente dell'art, ed invece si pon- 
ga « i* Elementi di aritmetico , Na- 
poli , 1839 , in 8. terza edizione , 
2° / libri XI e XII degli elementi di 
Euclide ed i teoremi di Archimede , 
Napoli , i8?5 , in 8. 3° / primi FI. 
libri degli elementi di Euclide , Napo- 
li , 1828 , in 8. seconda edizione ». 

Alla pag. in fine dell'art. 

Fcbonio si agg. « a* Idiltj stdf amor 
difino , Aquila , l655 , in f\. 3° te 
vite de santi marsicani Costonzo , Vit- 
toriano. Ruffino , C'esuli" , Tommaso , 
Oddo , Gemma , ec. Roma , 164 5 , 
in 4 ». 

Alla pag. 126. in fine dell' art. 
Ferdinando rr. si agg. « ** Ordinan- 
ze per la fanteria del suo esercito , 
Napoli , 1766 , in 4. 3° Ordinanza 
pel battaglione real Ferdinando , Na- 
poli , 1772 , in 4 ». 

Alla pag. 1*6. in fine dell' art. 
Ferdinando ( Epifanio ) si agg. « 3° 
Observationcs et casus medici , Vene- 
zia , i6ai, in fol. I? JmtU de pe- 



ste libetfus , Napoli , 1616 ». 

Alla pag. 127. in fine dell'art. 
Ferraro ( Gio. Batik ) , si agg. « 2» 
Coltura de* -fióri , Roma , i638 , in 
4- 3° Delie razze ì e disciplina det 
cavaliere , Napoli , i56o , in 4 »• 

Alla pag. 127. in fine dell'art. 
Fruito si agg. « 3° De Ugni sancti 
midtiptici medicina , et vini cxhiittto- 
ne, , Roma , 1 537 ». 

Alla pag. 128. in fine dell' art. 
Feudale si agg. « i° De episcoporum 
poli-state ec. Napoli , 1790 , in 8. 
i a Evangelj delle domeniclie e feste del- 
l' anno, Napoli , 1804, voi. 4- in 8 »>. 

Alla pag. 128. in fine dell' art. 
FicnraA si agg. « 3° Traclatus de jw 
re protomiscos , Napoli , 178$ , in 
4. 4° Eiementa juris civitis , Napoli , 
1760 ». 

Alla pag. 128. in fine dell art. 
Filancikri si agg. «Napoli, 1780, 
voi. 2. ed anche : i° Estratto delP o- 
pera di O. Pio/fair sul drbito nazio- 
nale , 2 0 Parere presentato al re sitila 
proposizione di un affìtto sessennale 
del coti fletto Tavoliere di Puglia. Que- 
sti d:ie opuscoli furono pubblicati a 
Milano nel 1818 nel voi. 6. della 
Scienza della Legislazione ». 

Alla pag. 179. in fine dell' art. 
Filomarino ( Clerne 11. ) si agg. « Di 
lui abbiamo: Poesie , Napoli, 1789, 
voi. 2. in 12 ». 

Alla pag. i3i. in fine dell 1 art. 
Folcore si agg. « Ma la sola che ò. 
avuto fra le mani è : Risposta al P. 
Basso sopra alcune cose teologiche k 
Napoli , i3?6 , iu S ». 



■ 
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Alla pag. i3i. si caui l'art. Fo* 
UKT* perchè nativo di Genova. 

AH» pag. i5i. nell' art. Folle- 
rio ( Pietro ) dopo « Scrisse : » si 
cassi il rimanente dell' art. ed inve- 
ce si ponga k i° Commentanti tali* 
tu lui , et notiti r nccomotlala in tribus 
pragmatici* regni de ictu balista* , 
durilo , et rie sodomia , ec. Napoli , 
1 553. 3° De administratione universi' 
taluni , Venexi» , 1 5o,o , 5° Practica 
ernsiiulis , Venezia , 1 55g , in 4- 4* 
Comnentaria satis utitia et necessaria 
ad intetbgentiam novellae pragmaticae , 
ec. ile conlumncibus ec. Napoli, i553, 
in fol. 5° Aifuf tirchie pisropales Cu- 
rute Sa !rnn font ir , ec. Napoli , l58o, 
in 4- 6" Appurata* ad instructiones 
urbana* , ec. Roma , 1677 » ' n 4* 
7° Cu mme ni. prima a parli* super con- 
stitutiombu* , capituJi* , pragmatici* , 
*/ r///^ M j rrg/« , Venezia , 1 568 , 8* 
4'Mitione* ad speculimi Boberti Ma- 
rmila , Venezia, i5?4j in 4- 9* 
noni, ,i cràni natis prnxis ec. Venezia , 
• 583 , in 4. «o u Practica criminalis 
ec. Napoli , i553 , in 4. 1 1° Varie 
trttrre pubblicate in diverse raccolte x. 

Alla png. i3a. in fine dell'art. 
Folierio ( Lucio ) si agg. « Pubbli- 
cato da Scipione Ruvo nella sua rac- 
colta ». 

Alla pag. i3a. in fine dell'art. 
Fox tana ( Dom. ) si agg. m Di lui 
abbiamo a stampa : Delta trasporta- 
zione dell' obelisco Faticano , e delle 
fabbriche di Sisto V. , Roma , i5c)o , 
in fol. ». 

Alia pag. x33. in fine dell' art. 
Fraggiakm si agg. « Di lui abbiamo .* 
i - Varie prammatiche che leggonsi 
nella ristampa fatta dal Cervone nel 
1773 , a° Lettera circolare a lutti gli 
arcivescovi e vescovi del regno intorno 
al modo di perdere in cause di fe- 
de , col rcal dispaccio delta M. di 
Ferdinando IV. diretto a' deputati con- 
tra il tribunale del S. Uficio della In- 
quisizione su la stessa materia , Na- 
poli , » 761 , in 12 ». 

Alla png. i55, in fine dell 1 art. 
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Frahch! ( Carlo ) si agg. « Di lui ab- 
biamo ancora : i° Difesa per la fe- 
delissima città delt Aquila ec. Napo- 
li , 1752. in 4. 2° Risposta alla scrii* 
tura da un giovane autore formata per 
li castelli dell'abolito contado della 
città dell'Aquila, Napoli, 17 54, 
in 4* 3* Dissertazione su t origine , 
silo e territorio di Napoli , Napoli , 
1 ;54 , in 4* 4° Brevissimo riassunto 
di fatti , e ragioni per la medesima 
città delt Aquila contro i castrili, ter- 
re , e vUlagi del suo antico contado , 
Napoli , 1754 , in 4- 5° Dissertazio- 
ni is lorica legali su t antichità , sito 
ed ampiezza della nostra Libarla Du- 
cale , ec. Napoli , 1756 , in 4« 6° 
Difesa degli antichi diplomi Rorma uni- 
ci spedili a favore della regal certosa 
di S. Stefano del Bosco , Napoli , 
1758 , in 4* 7° Memoria da umiliar- 
si a S. Ai. in nome de' con segnalar j 
dell' arrendami- rito de' tali di Pugna , 

in 4* 8° Difesa per Gaspare Starace, 
Napoli , 1747 ì in 4* 9° Ristretto ed 
aggiunta di ragioni a favore de' conse- 
gnata rj de' sali di Puglia, Napoli, 1753, 
in 4* io 0 Aggiunta alla difesa pel 
pio luogo di S. Angelo a Nido , Na- 
poli , 1 749 , in 4 ». 

Alla pag. 1 55. io fine dell'art. 
Franchi* ( Vin. ) si agg. « a° Addi- 
thues ad Consueludines Neapolitanat, 
pubblicate con le altre de' nostri giu- 
reconsulti , 5° Allegazione , data alla 
luce dal de Marini* nella sua raccolta ». 

Alla pag. i35. in fine dell'art. 
Franco ( Lori, di ) si agg. « 6° Me- 
moriale alla città di Avignone ec. A- 
vignone, t65i. 7* Aristoteù's logicami 
quaestiones ec. Roma , i6a5 , in 4- 
8° Orotio in D. Fenanlii Mancini , 
Napoli | 1600 , in 4* 9° Predica in 
lode di S. Brunone , Avignone , 
i63i , in 4 ». 

Alla pag. i36. in fine dell'art. 
Franco ^Nicc.) si agg.' a 1 4° Lettere , 
Venezia , i6o5 , in 8. i5" Della bel- 
lezza, Casale di Monferrato, l54a, 
in 4 '6° Descrittane delt hcroc di De- 
ciò Celere , Brescia , 1607 ». 
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Atta pag. 137. M fine dell'art. 
Gagliardi ( Carlo ) si agg. « 5 a Per 
e osservanza dello leggi ecclesiastiche 
comuni , Napoli , 1766 , in fbl. 6° 
De jure congrui , Napoli , 1681 , in 



8. 7" Detenzione delia fan 
verta dì E reo/ano ec. nel voi. a3 del 
Salmon , Napoli , 1760 ». 

Alla pag. 137. in fine dell' art. 
Galano si agg. « 4 W Sistoria armena 
ecclesiastica , et politica , Colonia , 
1686 , in 8 ». 

Alla pag. i38. in fine dell'art. 
G ai ami ( Gius. ) si agg. « 1 1° Ta- 
vole cronologiche, Napoli , 1788 , in 
8. 1 2° Elogio storico édt ab. Antonio 
Genovese , Napoli, 1775 , in 8. i3° 
Prospetto generale della società lette- 
rana e tipografica di Napoli per C an- 
no 1jy8 , in 4 a. 

Alla pag, .58. in fine dell' art. 
G alanti ( Lui. ) sì agg. « 8" Geogra- 
fia elementare, Napoli , 181 a, in 8 n. 

Alla pag. |38. ne IP art. Galateo 
ti cassi « Le principati sue opere so- 
no » col rimanente dell' art. ed in 
vece si agg. « Le sue opere data a 
stampa sono : i° De situ lapigiae , 
Basilea , i553 , in 4* a - Descriptio 
urbis GaUipolis , Basilea , i558 , in 
8. 3° De villa Laurentii Valine , Ba- 
silea , i558 , in 8. 4° 4lphnnù II 
regis epitnphmm , Basilea , 1 58 8 , in 
8. 5° Epistola ad JUoysium Patadi' 
num , Basilea , i588 , in 8. 6° Epi- 
stola ad Bellisarium Aquivivum , 7 0 
Epistola ad Julium II P. Af. , 8 Q E- 
pistola ad Ugonem Mancllum , 9* E* 
pistola ad Isystum Ljiuredanum , to° 
Epigrammata , n° de bello Hy tiran- 
ti no , di cui ne abbiamo la sola tra- 



fatta dal 

col titolo \ Successi delC armata Tur- 
ca nella città <t Otranto neW anno 
l48a ec. , Copcriino, i583. ii° De 
situ elemcntorum=.De sita Terrarum= 
Argoaaiiuca = De man , ci acqua = 
De fluviorum origine , Basilea , 1 558 , 
in 8. 1 3° Epistoht ad CatltulKiun re* 



grm Ferdinanda^ = Epistola ad Prr- 
rf itau Castriotam r=j Ejàstttla ad C/wy- 
s/xlomum , dal Tafuri pubblicale in 
fine della parte 4- del voi. 3. de* 
suoi scrittori ». 

Alla pag. i38. in fine dall'ari. 
Galatuio si agg. « Pubblicò ancora: 
Vita S. Bonaventunie a* 

Alla pag. i3g. in fine dell' art. 
Gallu si »gg. a cioè: i° Mutamen- 
to aii quamplurcs controversi jnrit re- 
snlut'toncs eximii jurisconsulti Cesari*, 
de Ajffhcta , Napoli , 1763 , in fol. 
a° Orazione in lode del cardinale de 
Silos , Bontà, 1769, in 4* 3" Ann- 
giù scelti, ec. Napoli , 1787, in fol. 
4° Scuoprimento di una esecra/ala im- 
postura , ordtta contro Cordine santis- 
simo de" Uff. PP. preventori , Napo- 
li , 1780 , io fol. 5° Scrittura me- 
dico-legale ce. Napoli, 1681, in fo>l. 
6" Delie laudi di Leopoldo ih Grego- 
rio marcliese di SauUhtce , Nipoti , 
1766, in 4- 7 0 Roma, Napoli, 178/1, 
in 8. 8° Introduzione per l'accademia 
Sitlerri.it 1 n 1 degP Immaturi , Napoli , 
1759, in 8. 9* Leggi statutarie per 
lo bum regolamento deW insigne acca- 
demia Salernitana dt$r Immaùtrt, \ . ■ 
poli , 1759 , in 8. io° liane inedite, 
N 1 poli , 1 759 , in 8. ». 

Aita pag. 140. in fine dell'art. 
Imuvi (Fer. ) *i agg. kDì lui abbia- 
mo tincora ; 1* Sur la Icgistatiim el 
le commerce de grains x Parigi , 1 775 , 
in 8. a° Osservazioni sopra il Vesu- 
vio , Londra , 1773 , in ta ». 

Alla pag. i4*. in fine dell'art. 
G atti ( Ser. ) si agg. a 5° Saggio fi- 
losofico c/ùmico delle S. P. di Fi*xgia, 
Napoli , 1 809 , 6° Ragionamento ec . 
Napoli, 1810. 7 0 Cantata in lode del- 
la regina, Napoli, 1829, 8 U Scrino- 
ni , Napoli, i83u, voi. a. in 8. 9" 
Lettera apologetica per la religione 
cristiana , Napoli , 1 810 , in 8 ». 

Alla pag. 14 »• in fine dell'ari. 
Gatta si agg. « a° Aurora aertfmati- 
M, Nipoti, 1703, in 4- 3° 17 trionfo 
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(iella medicina , Napoli , 1 7 1 6 , in 
4 . 4" Dissertazioni media» finche , nel 
voi. i3. del Calogeri ». 

Alla pag. 1 4'j . in fine dell' art. 
Gaueico ( Porop. ) ti agg. tu 6° Edo- 
gae , Firense , 1 5o4 , in 8 ». 

Alla pag. i43. in fine delP art. 
Gemmi si agg. « Di lai abbiamo : 
Ritratto di Caterina principessa di To- 
scana | Siena , >63o , in 4 *« 

Allu pag. i43. nell'art. Genna- 
ho ( Scip. di } ti cassi « alcuni Co- 
menti a col rimanente dell' art. ed 
invece si agg. « \" Adilitiones ad ha~ 
podamim , Napoli , 1 5 1 8 , in fol. 3* 
Tmcttttus tcrcentum regularum cum 
suis amptiatiombiis, ec. Napoli, i5a5». 

Alla pag. i43. in fine dell' art. 
Gennaro (Giù*. Ani. di) ti agg. 0 5° 
Delta famiglia Mnntalto , Bologna , 
J735 | in 4« 6° Opere diverse , Na- 
jk>Iì, 1756, in 4< *°'o il voi. 1. 7 0 
Epistola calzettoni dissertationum , ef 
vpuscvlomm iurispnidentiae , Napoli , 
1769, in 4» 8° Hisposta alla scrittu- 
ra del sig. D. Octavio Ignazio Fila- 
gliann , ec. Napoli , 1734 , in t\. 
9 0 Varie allegazioni ». 

Alla pag. 1 44- nell'art. Gema- 
bo ( Ani. di ) dopo « Omaggio poe- 
tico » ti agg. « Napoli , 1767 , in 
fol. 5° Idillio a Bianca Daria , Na- 
]K>lì , in 4> 6° L'Isacco , Napoli , in 
4. 7 0 Stanze pei frutti e fiori offerti a 
.V. M. , Napoli , 1780 , in* 4. 8" 
Sullo stesso soggetto per C anno l"]jg, 
in 4* 9° Omaggio poetico a M. Giu- 
seppa arciduchessa & Austria , Na- 
poli , 1766 , in fol. 10* Ode in lode 
del ven. Giovanni, in 4* 1 Poesie 
scelte, Napoli, 1795, li. ta° Precetti 
di ortografia italiana , Napoli, 1796 , 
in 13 . 1 3* Lettera sopra t eruzione 
del Vesuvio del tyjg, pubblicata nel- 
V antologia romana al n. 10. e nel 
voi. 'i. del libro de' Vulcani. Poe- 
sie , Napoli, 1796, voi. 4 . m | ». 

Alla pag. 144 in fine dell'art. 
Genovese ( Mar. Aut. ) si agg. « 
cioè: i° Alcuni pii , e bievi ricordi ec. 
Rimini , 1606 , in 4 »° Istruzioni 
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per li c lucrici d 1 I sernia, 3° Navicula 
Pctri , ec. Napoli , i6?4 in 4* 

Alla pag. i45 in fine dell'art. Ge- 
novesi ( Aut. ) si agg. a ?o°. Di- 
scorso su IF economia de grani , Na- 
poli , 2774. 3i° Sulla spopolazione 
del regno di Napoli , nel voi. II. della 
biblioteca del Gagliardi a. 

Alla pag. 1 4 G . in fine dell' art. 
Gesualdo ( Gio. And. ) si agg. « i* 
Ragionamenti sopra i novissimi , Na- 
poli , i555 , in 4* » 

Alla pag. 146 in fine dell'art. Ge- 
sualdo ( Ant. Mart. ) si agg. a 4* 
Exercitationes de sceltone coni , Na- 
poli , i584 , in 4* * 

Alla pag. 1 47 in fine dell'art. Giam- 
paolo si agg. « 3* Lezioni di meta- 
fisica , Napoli , 1 8o3 , in 8. 4° Le- 
zioni, e catechismo di agricoltura , Na- 
poli , 1808 , voi. 3. in 8. 5° Lezioni 
di agricoltura , Napoli , 1819 , in 
4. ». 

Alla pag. 1 4 8 nell'art. Ciantelli 
dopo « Trattato col quale dimostra 
essere il corpo di S. Bartolomeo a 
Benevento e non a Roma » si agg. « 
Quel trattato è una traduzione della 
dissertazione Ialina di Papa Benedet- 
to XIII , Benevento, 1695 , in 4- »• 
e nel fine dell' art. si agg. a delle 
quali ò avuto tra le mani solo quella 
intitolata : Orazione per t elezione di 
Filippo V. , Napoli , 1707 , In 4^ 
4° Avvertimenti a 1 giovani , Napoli , 
1^55 , in 8. 5° Lettera sur la piog- 
gia di cenere del Vesuvio avvenuta 
nell' agosto del 1 779, pubblicata nella 
relazione del P. Torcia . 6* Poesie, Na* 
poli , 1690 , in 8. 7 0 Delle rime nel 
voi. a. della raccolta di vari poeti 
illustri napoletani , Firenze , r 7 u3 , 
in 8. » 

Alla pag. i/,8 nell' art. Gì annet- 
talo si cassi. « Tutte le sue opere 
furono pubblicate in 4- in 4 a 
Napoli » ed invece si agg. « Le sue 
opere principali mrono ptiDDiicaie a 
Napoli , 17^7 , 1795 , voi. 5. in 4* 
Le altre opere poi sono : i° Mi- 
sturiti ncapolitana , Napoli , « 7 13 , 
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voi. 3. in 4- a ° Cosmographute e/e- 
menta , Napoli , 1688 , in la. 3° 
Grugni p)urip dementa , Napoli, 1697, 
in ia. 4° Panegirica* , Napoli, 1699, 
iu 8. 5° Panegiricus in funere Inno- 
centii XII, Napoli, 1700, in 8. 6° 
Seteria prò restituta salute regi catto- 
lico , Napoli , 1696 , in 8. » 

Alla pag. 1 4y. in fine dell 1 art. 
Giannonx ( Pie. ) si agg. « Tulle rac- 
colte in due volumi in 4- 1 P uno 
con la data di Pulmini , di Londra 
l'altro. ii° Ragioni per MI. princi- 
pe a? Isc hit fila contro Ciro doterani , 
Napoli , 1717. ia° Per gU possesso- 
ri degli Oliceli nel feudo di S. Pietro 
in Lama , nel voi. 3 del Nova rio , 
Napoli 1777. i3° Confutazione della 
nuova scrittura composta a prò de* pos- 
sessori di S. Pietro in Lama. i4° 
Ristretto delle ragioni de* possessori de- 
gli uliveti nel feudo di S. Pietro in La- 
ma ec. 1 5° Della invalidità dette cen- 
sure fulminate dal vicario di Sapidi , 
e de' rimedj contro di quelle. 16" Let- 
tera ad un suo amico sotto il nome 
anagrammatico di Giano Perontino , 
Napoli , 17 18. 17 0 Risposta di Pietro 
dannane ec. aduna tetterà scrittagli 
da un suo amico ec. » 

Alla pag. i5o. infine dell'art. Gik- 
M4 ti agg. « 4° finca sotterranea , 
Napoli, 1730, voi. a. in 4« 5° E- 
logj accademici y Napoli, 1703, voi. 
9. in 4* 6° Distertatione* , Napoli , 
1714* voi. a. in 4- » 

Alla pag. i5i. in fine dell'art. Gioa- 
darò ( Genn. ) si agg. « di lui ab- 
biamo : Inni sacri latini , Benevento, 
1736 , in 8. « 

Ali j pag. 1 5 1 . in fine dell'art. Gior- 
dano ( Fab. ) si agg. w in varie rac- 
colte. 7 0 Oratio ad Pium F. P. Af, 
Napoli 4 1571 , in 4. 8° Orazioni due, 
Napoli , in 4> » 

Alla pag. i5a. nell'art. Giovanr 
( Giù. Mar. ) dopo « 8" Varie me- 
morie di storia naturale » si agg. « Es- 
se sono : i° Sopra il pesce colascio- 
ne , il Trichiurus trimacuUilus , il Giti- 
le roUcus volitunS) YExucoctus volitans. 



Modena, 1726. a* Notìzie geologicfte 
ile Un Peucezia , della Daunia , e del 
Principato Citeriore , Modena , 1775. 
3° Osservazioni medi co- meteorologiche, 
Milano , 1807. 4° Notizie geologiche 
della hip 'già , Modena, 18 io. 5° Delle 
cavallette pugliesi , Modena , 1810. 
6° Sutla caduta delle foglie degli albe- 
ri in autunno , Moderni , 1806. 8* 
Sulla comparazione della pioggia della 
Puglia con altri siti del regno , Mo- 
dena , i8o5. 9* Osservazioni elettro- 
atmosferiche , e barometriche , Mode- 
na , 1799. io 0 Sur la mosca a dardo , 
mosca ole a. » 

Alla pag. 1 53. in fine dell'art, (mo- 
vami da Capiui si agg. « dui Mura- 
tore pubblicato nel voi. a. della sua 
raccolta. » 

Alla ptg. 1 54. nell' art. Giovanni 
da Capistrano si cassi « Scrisse infi- 
nite opere » col rimanente dell'art, 
ed invece si ponga « Le sue opere 
sono : i° Rrpetiti0nes in jus civile , 
Venezia , 1 587 , a° De pupae , et con- 
cittì , sive ecclesiae auctoriinie, Vene- 
zia , t58o, in 4* 3° De dignitale ec- 
clesiastica , ed altri undici trattuti , 
Venezia 1578. 4° Ad principes Hoc- 
miaej ec. Venezia, 1578. 5° Drfenso- 
rium terti nrdtnis Franciscanurum , Ve« 
nezia, i58o, in 4- 6° De cupidttate ec. 
Venezia, i58o, in 4- 7° Cinque trat- 
tali nella gran raccolta di diversi Trat- 
tati legali. 8° Commentartus in deerg- 
tales , pubblicato nell'opera dell'aba- 
te Panormito ». 

Alla pag. 157. in fine dell'art, Giu- 
stiniani si agg. « io° Memoria della 
Reale Biblioteca Borbonica , Napoli, 
1 8 1 8, in 8. 1 1° Delle Accademie Nopo- 
telane, Napoli, 1801, in 8. ia° Su di 
uno antan se pr.lc rrlo , Napoli , l8|6, 
in B. l'i" Lettera a D. Francesco Giam- 
pietro , Napoli , in 8 ». 

Alla pag. 167 in fine dell'art. Glo- 
rioso si agg. ti 6° Castigano Scipioni* 
Claramontii , Napoli , 1637 , in 8. 
7 0 Responsio ad contrwersius de co- 
rnetti peripateticas , Venezia , 1626, 
in 8 ». 
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Alla pog. i T»;.ìn fine dell'art. Goecai 
si agg. il 8° discorso sopra Asclepio- 
de , Firenze , 1728 ». 

Alla pag. 1 58. in fine dell'art. Gram- 
matico si agg. « ebbero molte edi- 
zioni. 5° ìncostUuttonibas ,capitulis , ec. 
Venezia , i56a , in Col. 6° Appara- 
ttts super pragm. regit Fcrdinandi I. 
ec. , Venezia , i58a , in fol ». 

Alla pag. i59< in fine dell'art. Gra- 
vatio si agg. r cioè : i° Adnolauo- 
nes all' opera di Otta? io Vestrio , Ve- 
nezia , i56a. 1° Consilium, nel voi. 
1. della raccolta consUiam matrimonia- 
lium , Francfort , i58o ». 

Alla pag. ifjQ nell'art. Gravina si 
cassi a della origine della poesiu e 
sue diverse spezie. 5° Cinque trage- 
die , 6° De imperio romano , 7 0 » ed 
invece si ponga « 5° Delia origine 
delia poesia e sue diverse spezie , 6° 
De contempla mortis , 7 0 De luciti mi- 
nuendo. Tutti questi opuscoli furono 
pubblicati a Roma nel 1696, in 12. 
8° Cinque tragedie, Napoli, 1717,12. 
9 0 De imperio romano, Napoli, 1713. 
io° » In fine poi dell'art, si agg. « Di 
lui abbiamo ancora : i° Regolamento 
degli studj di nobile donna e valoro- 
sa va Ragionamento sopra f Endimio- 
ne di Alessandro Guidi = Della divi- 
sione dell' Arcadia zzz De disciplina Poe- 
tarumrsz Poesie italiane =. Carmina = 
Biblioteca = Opuscidorum dcdtcatioz=ì 
Orationam dedicano =s Receptionis ju- 
ris specimen = Enciclica epistola = 
Testamentum. Questi opuscoli furono 
tutti pubblicati a Napoli nel 1 74 r * n 
un volume in la. a 0 Institutiones cano- 
nicati Torino, 1742, in 8. 3° Della 
tragedia , Napoli , 1 7 1 5 , in 4- 4° 
Detta ragion poetica , Roma , 1708 , 
in 4. 5° De ins (attrattone stttdiorum rr 
De sapientia universa = De recta in 
jure disputandi ratione = De repcten- 
dis fondibus doc trina rum = De canone 
interiore = Pro romanis legibus = De 
foedere pietatis , et dnctrinae = Pro 
legibus Arcadum , Venezia , 17.I9 , 
in 8. 6° De corrupta mora/ia doctri- 
na , Colonia , 1691 , in 4. 7* Ada 
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conriitorialia creationis S. R. E. car- 
dinaltum , 8° Orationes IX , Napoli , 
1712 , in ia. 9 0 Institutiones juris 
cfrilis rrrrptioris , Roma , 17/) \ . hi 
8. 10" De censura romanorttm. 1 1° 
Discorso sopra f Endhnione di Eriiio 
Cleoneo , Roma , 1692 , in 16. ia* 
Egloga latina , et Jambus , tra le 
composizioni degli arcadi , Roma , 
1756. i3° due ragionamenti, tra le 
poesie di Alessandro Guidi , Napoli , 
1780, in la. Di tutte queste opere 
fu fatta una completa edizione . Na- 
poli , 1756 , 1757 , voi. 3. in 4* 
i4° Del governo civile Hi Roma, per 
la prima volta messo a stampa a Na- 
poli nel 1828, in 12 ». 

Alla pag. 1 Tip. in fine dell' art. 
Gregorio da Napoli si agg. « Di lui 
Abbiamo : Enchiridion ccclesiasticum , 
Venezia , i588 , in 8 ». 

Alla pag. t6o. in fine dell' art. 
Gregorio ix. si agg. « Le sue ope- 
re sono : i° Deere tates cum glossis , 
Venezia, i4~9 , in fol. 2 0 Compen- 
dittm textwdc compilationisdccrctalium, 
Parigi , 1 5 1 g , in 12 ». 

Alla pag. 160 in fine dell' art. 
Grillo ( Gio. ) si agg. « Scrisse : 
Addttioncs ad Const. Regni , Lione 3 
1570 ». 

Alla pag. 160. in (fine dell' art. 
Grimaldi ( Greg. ) si agg. « a° Eglo- 
ghe pastorali, e rime , Firenze, 1717 , 
in 8. 3° Dedica e vari componimenti 
in lode del viceré Portocarrero , Na- 
poli , 1727 , in 4« 4* Orazione per 
le nozze di Curio Borbone con Marta 
Am.:l ì Walburga , Napoli , 1758 , 
in 4- 5° Componimenti in lode di 
Gioacchino Fernandee, Napoli, 1738, 
in 8. 6° Lettera al sig. Ridolfo Giar. 
dini , Napoli , 17 16 , in 4* 7° & n ' 
gioni genealogiche per la famiglia Gri- 
maldi , Napoli , 17 ia , in 4 w - 

Alla pag. 160. in fine dell'art. 
Grimaldi ( Car. ) si agg. « Di lui 
abbiamo ancora : Addizioni alla pra- 
tica di Nunzio Tartaglia, Napoli, i556, 
in 4 

Alla pag. 161. in fine dell'art, 
31 
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Grimuloi (Fra. Ani. ) ti agg. « Na- 
poli, 1781-1786. voi. 16. irt 8. con 
l'aggiunta dell'abate Cestari. -f De- 
scrizione de* tremuoti accaduti nette Ca- 
labrie nel 1j83t Napoli, 1784. in 4 »• 

Alla pag. 161 . in fine il- ir art. 
Gai soni ( Ang. ) si agg. « D* Tom- 
ma so Grammatico pubblicai» nella 
sua raccolta , Venezia , t56i , in 
in fol. ». 

Alla pag. 163. in fine dell' art. 
Giurano si agg. « 6° Molte rompo- 
siaioni greche c latine pubblicate in 



varie raccolte ». 

Alla pag. i63. in fine dell' art. 
GuioiCEAio si agg. a 4° Beigli uni- 
versi descriptio , Amsterdam, 1646, 
in fol. 5° Description de lout le Pajs 
Bas , Anversa , 1667 , in fol. 6° 
Commentarti delle cose più memorabi- 
li seguite in Europa dal lÒ2g al l55o f 
Venezia , l566 , in 8. 7 0 Detti e 
fatti piacevoli e gravi, Venezia , i588, 
in 8. 8° Ore di ricreazione , Vene- 
zia , i645 , in ta ». 



Alla pag. 164. in fine dell' art. 
JsRoc*nss si agg. « i3° Aristoclea , 
tragedia , in 8° 19 0 Prometeo , mo- 
nologo , in 8. ao° Saffo ed Alceo , 
dramma , in 8. ■n" Canzone su Fi' 
ladelfia in Calabria , Napoli , 17 85. 
aa° Elogio di Antonio Jerocades. 1 3° 
Gli esercizj spirituali in compendio , 
ossia il filosofo in soia •dine. 'j4° Le 
lamentazioni di Geremia esposte in ver- 
si volgari , Napoli, in 8. ?5° Orazio- 
ne a monsignore Capobianco sulla con- 
cordia della filosofia colla filologia, a 6° 
Orazione per 1' apertura della scuola 
di commercio. 27 0 Orazione funebre 
per Domenico Jerocades. a 8* Saggio 
tu i giuochi solenni della Grecia , Na- 
poli , 1790 ». 

Alla pag. i65. in fine dell' art. 
Ics arra si agg. « 4* Ha* AU'xii Sym- 
machi Mazochii , Napoli , 1772 , in 
4. 5* 'Opus culo , Napoli , 1 807 , 



in 4 ». 

Alla pag. 166. in fine dell' art. 
Innoceiuio ih si agg. « Di lui abbia- 
mo ancora: i° Epistolae decrei ale s , 
et constilutiones , Venezia, 1578, in 
4. a 0 Epistolarum tè. ir. , Tolosa , 
i635 , in fol. ». 

Alla pag. 167. in fine dell' art. 
Innocenxio xi si agg. « Di lui abbia- 
mo ; Discursus theologicus et politicus 
circa bulloni meditatam ab Jnnocentio 
XI adversus Nepotismum , Colonia , 
1688 , in 4 ». 

Alla pag. 167. in fine dell' art. 
Innocktvzio mi si agg. « Le sue ope- 
re sono : i° Colle et m bulla rum , con- 
stistutionum , ec. Roma , 1697 , in 
fol. a* La mendicità provedala nella 
città di Roma colC ospizio pubblico 
ec. , Roma , 1693 , in 4* .* istru- 
zioni per l accompagnamento del SS. 
rustico , Roma , 1713 , in ia ». 



Alla pag. 1 74. in fine dell' art. in 8. a° Discorsi , 3° Commento al 

Lamberti» ai agg. « che furono pub- codice di Francia , 4° Sul codice delle 

blicaii con V opera di Gio. Michele Due Sicilie del 181 g y 5° Esposizione 

Troiai a. delle LL. penali , Napoli , 1824 , 

Alla pag. 175. nell'art. Latmu voi. a. in 8». 
si cassi. « Scrisse 4 vo1 - »"« Alla pag. 176 nell'art. Lio (Ann. 

arringhe » ed il rimanente del art. ed di ) si cassi « Illustrazioni alle opere, 

invece si agg. «Le sue opere sono : di M. Pacuvio » ed invece si ponga , 

»• Aringhe , Napoli , i83i , voi. 1. «Le memorie di M. Vacano ». 
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Alla pag. 176. nell'art. Leo ( Gal 

£. ) dopo « Neap. » si agg. « pub* 
cate col testo del Napodano a e 
dopo a legale » si agg. « stampalo 
ne' consigli di Pietro Enriquez ». 

Alla pag. 177. in fine dell'art. 
Leo ( Marc. ) si agg. « Di lui abbia* 
ino a stampa : li Vesuvio nel? ultima 
eruzione de 1 7 agosto tjjg , con noie ». 

Alla pag. 177. io line dell'art. 
Llosardis si agg. a 5° De ntagistra- 
tibus regni neapoiitani , Napoli , 1 5g? , 
in 8. 4° Pratica degli officiali rrgii , 
e baronali del regno di Napoli , Na« 
poli , 1599 , in 4 ». 

Alla pag. 179. iti fine dell'art. 
Liberatore si agg. a Napoli. 1 835 , 
in 8. i5* Pensieri sul miglioramento 
della provincia di Chieti , Napoli , 
1806 , voi. 2. in 8. 16 0 Della pub' 
blica educazione , Napoli , 1 B40 , in 
8. 1 7 0 Deh' amministrazione pubblica , 
Napoli , 1 836 , in 8 ». 

Alla pag. 1 79. nell'art. Liquori (Pir- 
ro ) si cassi « avendoci lasciato 3o 
volumi a fino ad « arti liberali » ed 
invece si agg. « avendo scrftto : Li- 
bro delle antichità di Roma , ec. Ve- 
nezia , : 55 j , in 8 ». 

Alla pag. 181. in fine dell'art. 
Loffredo ( Lud. ) si agg. U Di luì 
abbiamo : Breve cenno tu lo ttato 
della pubblica istruzione del regno del- 
le Due Sicilie , Napoli , 1821 , in 
4 *• 

Alla pag. 183. in fine dell'art. 
Lohiabdi ( Dom. ) M agg. a 6° Stra- 
da reale della grammatica , Napoli , 
174^ , in 8 ». 

Alla pog. 183. in fin* dell'art. 
Lo -icario si agg. « 9* Pk losrphiae 
rationaBs dementa, Napoli, 1791 , 
in 8* io" De arte ree te cogitandi , 
Napoli , 1778 , in 8 ». 

Alla pag. 184. in fine dell'art. 
Lvca ( Giamo, de ) si agg. « 1 1" // 
cardinale delta S. R. Ciac hi e<\ Ro- 
ma , 1680 , in 4- // t ri gono pra- 
tico ec. Roma, iG;4 ''14. >3° // 
cavaliere e la dama , Roma , 1675 , 
ui 4> i i" Stimma de JSdtkitmmissis j 
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Roma , 1670, in 13. iS° De bene- 
fica* cccletiasticts , Roma, 1670, in 
la. 16' De Jure patronatus , Roma , 
1670 , in 13. 1 7° De dote , Roma , 
1670 , in 13. i8° De feudi s , Roma, 
1670 , in 13. 19" Mantissa decUio- 
num sacrar rotae roma ria c ec. Vene- 
zi a , 1708 , voi. 3. in fui. 30* Sa- 
crac Hotae Romunae decis'tones sum- 
morum ponti ficum constiamone* ec. Ve- 
nezia, «7'ib , voi. 1. in fol. a 1° De 
pensiombus ecclesiastica ec. Roma , 
1684 | In fol. 3 2 p Comment. ad con- 
sta. S. M. Innocentii XJ de statuto- 
riis suceessionibus , ec. a 3* De loci* 
monttum non vacabilium urbis , Roma , 
1682 , in fol. 34° Drì officiis venali- 
bus ec. Roma , 1683 , in fol. a5* 
Supplemcntum ad theatrum veritatis , 
et Juxtitiae , Roma , 1677 , voi. 4* 
in fol. ». 

Alla pag. 184. in fine dell'art. 
Luca ( laica Nicc. de ) si agg. « 4* 
Lo studi ntr , e V letterato alla moda , 
Napoli , i-85 , in 8. 5* Orazione 
funebre per la principessa di Situa- 
no , Napoli , 1774 ) iu fol. ». 

Alla pag. 1 84- in fine dell'art. 
Loca ( Carlant. de ) si agg. « La 
sue opere sono : >° Oùscrvationes fra 
slngulas derisione* Fìncentii de Fran- 
chi» , Napoli, 1667 , voi. 3. in fol. 
a*. De tinta legali, Napoli , 1674 , 
in fol. 3° De pluralitate hominis tega- 
li , ec. Napoli , i6S5 , in fol. 4- 
Praxis civili* y et criminali* , ec. Na- 
poli , iG85 , in fol. 5" De pracstun- 
tia laureile dactoralis Juristarum, Na- 
poli , 1689 , in ta. 6° Specilegium 
de cessione jurium y ec. Napoli, 168., 
in fol. 7* Cessioni* juris , ec. Napo- 
li , 1687 , in 4- 8° Additiones ad rc- 
solutiones Donati Ant. de Marini* , 
Napoli , 1696, in fol. 9° De confi- 
dentiuli kertdu insiilutione , ec. Napo- 
li , 1697 , in fol. io« De apostolico 
rrgiove ussensa , ec. Napoli , 1698 , 
in fol. n° Mctamorpìwsis honorum le- 
X'i/ts ex humLiiia , ec. Napoli , 1699 y 
in fol. ta" Observat'tones uà ttb. L 
consult. Hcctoris Capycii- Latro, , Nat* 
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poli , 1707 , io fol. i5" Animatiti- Li poli ( Vin. ) si agg. « 8 8 D* prae- 
sivnes , ec. Napoli , 1679 , \ul. 5. stantia jurts romani , orario, nel voL 
in fol. i4° ScÀolia ad itrctsinncs Mar- 1. delle accademie legali , Napoli, 
chine Su pliant Gratulili , Colonia, 1782, in 8. 9" Cinque iscrizioni per 
1702. i5° Oùscrvalioms ad praxim Giuseppe Maria Carafa vescovo di Mi- 
io. Baptistae Ventriglin. iti» Hntae lelo , in line della orazione funebre 
ad truetutiun de procuraloriOns Fabii di quel prelato scritta dal Labini , Na- 
Coltni , Napoli , 1700 , in fol. ». poli , 178(1 , in 4 »• 
Alla pag. i85. in fine dell'art. 



Alla pag. 187. in fine dell'art, gione dall'egregio giovane mio ami- 

MaOMO ( Pie. ) si agg. « Di lui ab- co sig. Luigi Volpiceli* ( il quale 

bi nilo : Introduttiorte nelC antica Re- ini à giovalo di varie notizie intoni» 

pubblica fiumana , Roma, itioti, in diversi scrittori) , si scorge chiaro 

8 ». clic il padre di Majone fu protogiu- 

Alla pog. 188. nell'art. Majfllo dice di Buri. Ignorasi poi se ottenes- 
si cassi u e scrisse » col rimanente se qurll' uffizio pel favore il figliuolo 
dell' art. ed invece si agg. u Le sue godeva presso re Guglielmo , non o- 
operc sono: i° Institutiones uraìonae , stante la sua vile condizione. Cbc che 
et poeticae = Oratio Inibita in caccilo ne sia certo è vedersi il padre di Ma- 
ponvficio , Napoli , 1 j' Regni jone per nome Leone investito della 
IS'tapoUlaiti erga Pelri calhetlram re' dignità di protogiudice di Bari. Il 
ligio a calummis anonimi l'indicata , documento pubblicalo dal Volpicella 
Roma, 1708, in 4-5* Apologetica* è una copia legalmente estrada circa 
Chrtstianus , Roma , 1709 , voi. 3. la meta del XVII secolo dal fol. 13 
in 4* 4° Fusebiana adorimi san- del registro de* privilegi della reale 
ctorum orkfttaUum collectione = De t- basilica di S. Niccolò di Bari. Da 
jjoc/tu martyrii S. Theodotae, nel voi. quel monumento adunque rilevasi che 
a. degliacto Sanclorum, Roma, 1748. il giusliziero Guglielmo ed il siniscul- 
5° Oratio prò recuperata salute Cu- co Roberto il giorno 5 aprile dell' an- 
roli IIzzz Oratio ad Jnnocentium XIl= no 11 55 dando esecuzione alla sen- 
Orath in adventu Francisci Card. Pi- tenza rendula da Leone protogiudiee 
gnatclli, Napoli, 1776. 6° Fpistofae de' Baresi già defunto, consegnarono 
XII , nella edizione del Cornelio Ni- all' abate del monastero <f Ognissanti 
potè di Napoli, 1768. 7° Altre Kpi- di Bari molti beni a angli stati usur- 
stolue , nel voi. 1 . degli opuscoli del pati , e che ciò faceasi per ordine 
Mazzocchi. 8° Vita Michaetis Merca- del Grande Ammiraglio Majone , il 
ti , pubblicata nella Metallotheca del quale loro commetteva d isserò esecu- 
Mazzocchi. 9 0 Synodus proviticiulis zione alla sentenza che il padre suo 
Ncapalitana , Napoli , «694 , in 4« ave * pronunziata. Quindi leggesi in 
>o° Conjuratio inita et extineta Sea- quella copia: Senlentiam Domini Leo- 
poli anno /7O/, Anversa, 1704» in 8». nis de Terza bonae memoriae Hegalis 
a* Alla pag. 188. nell'art. Majone Barensmm Protojudicis ... e poi : 
dopo « nacque a Bari da un vendi- me non t i principio Domini Maiontf 
foie di olio)» si agg. « come ci vie- Dtt et Hi già grafia egregit Admirato- 
ne assicuralo da' cronisti e storici no- rum Ailnaruù , ut senti ittiam Patrts 
stri. Ma da un antico documento per sui super hoc pronunciatimi executioni 
la prima volta fatto di pubblica la* mandaremus. E finalmente ' Domiti 
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Admirati Admiratorum Jussione acce- 
pta ut juxta hottae memoriae Palris 
sui teatentiam praelibaii Abati easdem 
traderemus ». 

Alla pag. 194. dell'art. Manfredi 
dopo venatione si agg. « pubblicato 
con T altro di Federico II imperadore 
suo padre , Colonia , 1596 ». e dopo 
n in purgato lutino » si agg. a che al 
numero di cinque furono pubblicate 
dal Baluzio nel voi. 1. delle miscel- 

Alla pag. 195. in fine dell' art. 
M aihìkh 1 a si agg. « y In jus civile 
additiones novissimae , ec. Venezia , 
1607 , in 4 ». 

Alla p«g. 195. in fine dell' art. 
Mannarino si agg. « 3° U pattar co- 
stante , Napoli , 1608, in 4. 4° Can- 
zone al cardinale Gesualdo nel suo 
possesso deir arcivescovado di Napoli , 
Napoli , 1 5 9 6 , in 4- 5° Lotti di Al- 
berto /, Napoli, 1596, in 4. 6° A- 
potogia in risposta al perere pubblica- 
to sotto il nome di G. B. Leoni so- 
pra U Postar Costante, Napoli, 1618, 
in 8 » . 

Alla pag. 196 in fine dell' art. 
Manso (Gio. Batt. ) si agg. « 4° Vi- 
ta di S. Patricia vergine , Napoli , 
161 1 , in 4« 5° Erocalha , ovvero del- 
r amore e della bellezza , Venexia , 
i6a8 , in 4 »• 

Alla pag. 196. in fine dell' art. 
Makadki ( A se. ) si agg. « a° Lette- 
ra cronologica de' vescovi di Cassano , 
in 4 ». 

Alla pag, 197. in fine dell'uri. 
Maranta ( Curio ) si agg. « 4° ^pi>- 
stolicus sen aefeusortus intelaili! prò 
ecclesia Juren : ec. Napoli , ib39 , 
in fol. ». 

Alla pag. 198. in fine dell' art. 
Maichese ( Ann. ) si agg. « 8° Ora- 
zione , Napoli , 1741 • in 8. 8° Va- 
rie poesie , 9 0 Sonetto , nella raccol- 
ta per la elezione del Salci ni in car- 
dinale , Napoli , 1730 , in 4 »• 

Alla pag. 198. in fine dell' art. 
Marchina si agg. « in 12 col titolo 
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Alla pag. aoo. in fioe dell'art. 
RI arco-Ai Pti 10 -ANTONINO si agg. « Di 
lui abbiamo ancora : Lettere , Vene- 
zia , i549 , in ta ». 

Alla pug. aoi. in fine dell'art. 
Ma attuato ( Ant. ) nipote dell' altro , 
ti agg. u Delle sue composizioni non 
abbi, imo a stampa che : De gratia , 
Velletri , 1677 , in 4 »• 

Alla pag. uoi. nell'art. Marinel- 
li si cassi « Storia dei saccheggio fat- 
to da' francesi a Molfetta net l52g » 
ed invece si agg. « Compendio del 
dominio di Napoli , e successione di 
Filippo li ai suoi regni , giunto con 
la presa , e sacco della città di Mot- 
fetta , successa f anno del signore 
t52Q , per la prima volta pubblica- 
to dal Perger nel voi. 4. della sua 
raccolta , Napoli , 1782 , in 8 ». 

Alla pag. ao3. in fine dell' art. 
Marini ( Gio. Batt. ) si agg. « 9 0 
Dicerie , Venezia , 16 t4 , in 13 ». 

Alla pag. io5. in fine dell' art. 
Ma rotta ( Gio. ) ti agg. « Di lui 
abbiamo ancora : De triplici intellectu 
fluirono , angelico , et divino , Napo- 
li , 1592 , in fol. ». 

Alla pag. 207. in fine dell' art. 
Martini ( Olt. ) si agg. « pubblicata 
nel voi. 3. degli atti de' Bollanditti. 
a 0 Consilia , in varie raccolte lega- 
li ». 

Alla pag. 307. nell' art. Marti- 
na ( Nic. ) dopo a Di lui abbiamo » 
si catti il rimanente dell' art. ed in- 
vece si agg. « i° Algebrae elemento , 
Napoli , 1735 , voi. a. in 8. a* E- 
tementi di statica , Napoli, 1737 , 3° 
Elemento sectionum conicarum , Napo- 
li , «734 , voi. a. in 8. 4° Logicae 
instituttones , Napoli , 1728, in ta». 

AUu pug. 207. in line dell' art. 
Martino ( Pie. ) si agg. « 6° PhHo- 
svphiue naturatis institutionum , Na- 
poli , 1738 , voi. 3. in 8 ». 

Alla pag. 208. in fine dell' art. 
W Amoatixi si agg. « Di lui abbiamo 
•scora: i° Epigramma Ialino , nella 
rat c olta per la elezione del Salerai 
in cardinale , Napoli , 1720 , in 4* 
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a 9 Orano habita in Regia academia, 
Napoli , 1760 , in 4- 3° Oratio de 
nupuit Caroli III Borbonii , greco la- 
tina , Napoli , j 708 , in 8. 4* Ad- 
ler sus anonymi trypticon vindiciae, Na- 
poli , 1759 , in fol. 5° Jpolegume- 
non deuteron , pars secunda de e pi- 
grommate Aristonis , in 4 " • 

Alla pag. 308. in fine dell* art. 
Maetcccj si agg. k Di lui abbiamo an- 
cora ; i° Esame generate de' debiti i- 
strumentarj delia città di Castellam- 
mare di Stabia , Napoli , 1786 , in 
4- a* Esame particolare de 1 debiti istru- 
mentarj della città di Castellammare 
. di Stabia , Ni poli , 1786 , in 4. 3 a 
Dimostrazione del dritto di franchigia 
ec. Napoli , 1787 , in 4 ». 

Alta pag. 309. in fine dell'art. 
M ascolo si agg. «Napoli, 1 656, in 
fol. 7* Comment. in S. Greg. Na- 
z.an. , Napoli, 1660, infoi. 8° En- 
comia illusi, virar, ac /eminar, veteris 
hist. sacmc una cum ec. Napoli, 164 1 , 
in 4 »• 

Alla pag. aog. in fine dell' art. 
Massomo si agg. « 6° La gloria di 
Susanna , dramma , Aquila , i58a , 
in la ». 

Alla pag. ati. in fine dell'art. 
Mattm (Sav. ) si agg. « 19 0 V uf- 
fizio della Natività di N. S. , Siena , 
1784 , in 8. ao° Vita del Parrasio, 
Napoli , 1771 , in 8 ». 

Alla pag. aia. in fine dell'art. 
Mauro ( Gio. Gir. ) ai agg. a pub- 
blicate con quelle del padre e del- 
1* avo n. 

Alla pag. aia. in fine dell' art. 
Mazzarella ( And. ) si agg. « 5° Poe- 
sie , Napoli , 1 833 , in 8. 6° Can- 
zone a T. I. Mai/uas , Napoli, 1819 , 
in 8 ». 

Alla pag. ai4> in fine dell'art. 
Mazzarini si agg. « Di lui abbiamo 
a stampa anche : Il colosso Babiloni- 
co , ce. Bologna , 1619 , in 4 »- 

Alla pag. a 16. in fine dell'art. 
Mzoolio si agg. « 8° Considerazioni 
morali , Napoli , 1640 , 164? , voi. 
a. in ia ». 



Alla pag. a 16. in fin* dell'art. 
MeouoaATo si . agg. « 6* De primo 
cognito tam apud sensata , quum a pud 
intrllectum , Chini , 1596 , in 8 ». 

Alla pag. a 16. in fine dell'art. 
Mele ( Car. ) si agg. « 6* Saggio 
di nomenclatura famigliare , Napoli , 
i83a ». 

Alla pag. 317. in fine dell' art. 
Melch.ua il si agg. a i6° Sulla eoe* 
eia , Nupoli , 1816 , iu 8 ». 

Alla pag. 317. in fine dell'art, 
Mao si agg. a 4° Confutazione della 
lettera di Anstasio , in 4 »• 

Alla pag. a 18. nell'art. Mulino) 
si cassi « Controversie , a voi. » ed 
invece si «gg. « i° Controversie, Na- 
poli , 1645 , voi. a. in fol. a» De 
successione Duculus Subì un ciac , Na- 
poli , 164 1 , in fol. ». 

Alla pag. 319. in fine dell 1 art. 
Micheletti sì agg. « Poesie e prose , 
Aquila , iba3 , in 8 ». 

Alla png. a 19. in fine dell'art. 
Miguetta si »gg. « i4° Del vajuoio 
vaccinico indigeno , Napoli , 1 8 1 a f 
,n 4- '3° Economia animale , Napo- 
li , i8o5 , voi. a. in 8. 16» Prolu- 
sione accademica per C inaugurazione 
della cattedra di storia medica , Na- 
poli , 18 1 \ , in 4 »• 

Alla pag. 319. in fine dell'art. 
Migliori: si agg. « 9 0 Mazochii vita, 
pubblicala nel voi. 1. degli opusco- 
li del Mazzocchi ». 

Alla pug. aao. in fine dell' art. 
MiLKNbio si agg.« 1 1° Fita di S. Placido, 
in ottava rima, Venezia, 1689, in 4 »« 

Alla pag. aao. in fine dell* art. 
Milizia ai agg. « Di lui abbiamo an- 
cora : i° Della incisione delle stam- 
pe , Napoli , 1800 | in 8. a» Prin- 
cipi * architettura efrite , Bastano , 
181 3 , voi. 3. in 8 ». 

Alla png. aao. in fine dell'ari. 
Milo si agg. « a 0 // Costantino , poe- 
ma , Avellino , 1 7 ■-■ 5 , in ia ». 

Alla pjg. aaa. in fine dell' art. 
Minasi ù agg. « y> La lingua di Scil- 
la ululante e la lingua di Scilla recla- 
mante , Napoli , 1776 , in 8 ». 
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Alla pag. -in. in fine dell' art. 
Minerva ai agg. « 8* Quaestio theo- 
togo apologetica prò defensione Cajetn- 
ni circa Adae costarti , Napoli, 1 0^3 7 
in 4- 9° De libro apocrypho , Napo- 
li , i64o , in 4 ». 

Alla pag. 223. in fine dell' art. 
Mini eri ( Fra. Ant . ) si agg. « Nel 
1782 vesti T abito di cavaliere ospi- 
taliere ». 

Alla pag. 126. in fine dell' art 
Mollo ( Gas. ) si agg. « 3° Scelta 
di poesie liriche, Parigi, 181 1 , in 8 ». 

Alla pag. 227. nell' art. Mordo si 
cassi « Tutte le sue opere furono pub- 
blicate in un volume nel 1763 col 
titolo di Opuscoli » ed invece si 
agg. u Le sue opere sono : i° Opu- 
scoli , Napoli , 1763 , in 4* ** RI' 
me ed iscriptiones , Napoli , 1764 , 
in 4- 3* Delle rime nel voi. 2. delta 
raccolta di vari illustri poeti napo- 
litani , Firenze , 1723 , in 8 ». 

Alla pag. 228. in fine dell' art. 

MoNTK LEONE si agg. « 4" ArltlìlivncS 

ad practicam practtcarum Nicolai Car- 
boni, Venezia , \5$§ ». 

Alla pag. 229. in fine dell* art. 
Moscone si agg. « Di lui abbiamo : 
l* Adnotationes ad Const. Regni Nea- 
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politani , che ebbero varie edizioni , 
2* Un singolare , nel voi. 2. de' Sta- 
gni. Doctor. , Lione , 1670 ». 

Alla pag. 23 1. in fine dell'art. 
Mobichini si agg. « 9 0 Dell' acqua di 
Noterà , Roma , 1807 , in 8 ». 

Alla pag. 23 1. in fine dell'art. 
Moro.nk.ssa si agg. « 5° // modello di- 
Martino Lutero , Venezia , 1 5 55 , 
in 8 ». 

Alla pag. 2 $2. in fine dell'art. 
Moeba ( Isab. ) si agg. « 2* Crono- 
logia della famiglia Caracciolo del So- 
le , Napoli , t758 , in fol. ». 

Alla pag. 252. in fine dell' art. 
Moscatello si agg. « 4° Practica cri- 
minai is , Venezia , 1600 , in 8 ». 

Alla pag. 233. in fine deli' art. 
Murena si agg. « 4* Delle pubbliche , 
e privnte violente ì Napoli , 1766, in 
8. 5° De' doveri del giudice , Napo- 
li , 1764 , in 8 ». 

Alla pag. 233. in fine dell' art. 
Muscettola (Fra. Mar.) si agg « 3* 
Orazione per f esequie di D. Antonio 
Carcfa , Napoli , 1694 , in 4 »• 

Alla pag. 233. in fine dell' art. 
Muscettola (Ant. ) si agg. « 7 0 Pro- 
se , Piucenza , i665 , in 12 ». 



Alla pag. 234. in fine dell' art. 
NAEnt (Ciir. ) si agg. « Di lui abbia- 
mo ancora : Genealogia del/e famiglie 
sovrane di Sicilia , pubblicata in 14 
rami ». 

Alla pag. 238. in (ine dell' art. 
Nic astro si agg. « to' Historia a mor- 
te Friderici 11 imp. Sia (tacque regis , 
ec. pubblicala dal P. d' Amalo nel 
lib. De principe tempio Panormita- 
no ». 

Alla pag. 239. nell'art. Niro (Agos.) 
dopo « animale s » si agg. « 6" Ra- 
gionamenti sopra la filosofia morale 
di Aristotile , Venezia , 1 554 1 4° 
7* Ragionamenti col principe di Saler- 
no sopra t Etica di Aristotile , Parma , 



1 568 , in 8. 8° Commentar, in priora 
Analitica Aristoteli! , Napoli , 1 5l6 , 
in fol. 9 0 Comment. in posteriora a- 
nal/tica f Venezia, i552,infol. io* 
In A nsio tela- meteora , et de mix tir , 
Venezia , i55g , io fol. n* In lib. 
A ristai eli s de anima , Veneiia , i559-, 
in fol. In lib. de Coelo , e: Mun- 
do, Venezia, 067, in fol. i3° In 
lib. Vili, phrsicarum auscultationum 
Aristoteli! , Venezia , 1 5 4 9 , in fot. 
i4° Metaph/sìcarum disputationum A- 
ristotetis dilucida num , Napoli , 1 5 00 , 
in fol. .5° Comment. in parva natu- 
lia , Venezia , i55o, in fol. 16* O- 
puscula , Venezia , i535, in 4* '7* 
Comment. in lib. De struci 10 dest mette- 
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man Averrois , Veneiia , 1 5 19 , in in fol. ». 

fol. i8<> De augiini* , Marp. 1 ti ■ 4 9 Ali» pag. 940. in fine dell 1 art. 

in 4* '9* verissimi* temporum si- Noci ( Cir. ) si agg. « a # Canzone 

gnis , Venezia , 1 54<> , in 8. ao° JPtr a D. Francesco di Castro , Napoli , 

ratione medendi^ Napoli, i55i. in 8». 1600 , in 4 *« 

Alla pag. a 4o. in fine dell'art. Alla pag. ?4t. in fine dell'art. 
Nigbm ( Ani. ) si agg. « Le quali so- Nottcrro si agg. « 5° Le opere ar- 
no: i° De exceptiontbus, Roma, 1647, tifichse , Venezia, 1 5i 1 , in 8 ». 
in fol. a* De postremi* rei indtcatae Alla pag. 1^1. in fine dell'art. 
scimi m bus , Roma , i645 , in fol. Notato si agg. « 5° Adnotatlones , 
3° De subkastatione , et vendutone pi- et dee isiones morate* , Bologna, i638, 
gnorum , Venezia, 164 », in fol. 4° io 8 ». 
De laudemio, Roma, ió5o, voi. a. 



Alla pog. a4a. in fine dell* art. Alla pag. ?44* m ^ ne dell' art. 

Odone si agg. « 4° Aristotells spanne Onorati si agg. « 1 1* Memoria sulla 

de animalibus sententiae in continuum bambagia , Napoli , 1810, in 8. ia° 

seriem ad propria capita rcvocatae , Della coltura ad uso de pomi di ter- 

Bologna , 1 563 , in 4 »• ra , Napoli , i8o3 , in 8 ». 

Alla pag. a43. in fine dell' art. Alla pag. ?46. in fine dell' art. 

Oliva (Dom. Sìm.) si agg. « 7 0 Can- Orso ( Lue. ) si agg. « 5° I terremo- 

zone per la nascita del re di Roma , ti delle due Calabrie ec. Napoli, ìG.jo, 

Napoli , i8tt , in 4* 8° Epigrammi in 4 »• 

latini, Napoli, 1826, in 8». Alla pag. in fine dell'art. 

Alla pag. a43. in fine dell'art. Ottofrrdo si agg. «Tutte le altre 

Onorati si agg. « i4* Sermoni sulla opere di sopra menzionate furono 

bolla della crociata , Napoli , 17 83 , pubblicate in varie raccolte di 

in 8. i5° Lettera, Napoli, 1784». legali». 



Alla pag. 249. in fine dell' art. Ini abbiamo ancora : Traduzione della 

Pagano ( Fra. Mar. ) ai agg. q i3° Ktstoria dell' edificatione delia chiesa 

Discorso pronunziato nrir accademia di di S. Maria di Valle Verde , Napo- 

ag ricottura ce. di Roma , Capo lago , li , i63i , in la ». 
i858 , in 8 ». Alla pag. a58. in fine dell'art. 

Alla pag. a5o. in fine dell' art. P arrisi ( Dom. Ant. ) si agg. « io" 

Paleo u si agg. « a° Res judiciales Historica e succinta re latin ne de' fatti 

ec. Roma , 1750, in fol. ». memorabili seguiti fra f armi ctiristia- 

Alla pag. a5a. in fine dell' art. ne contro quelle del turco ec. Napo- 

Panfilo si agg. « col titolo: Gli cen- li , i685 , in ta ». 



tonici , ed historici capitoli , Canteri- Alla pag. a58. in fine dell' art. 

no , 1679 , in 4 »• Parrisi ( Geo. ) sf agg. « 4° Colto- 

Alla pag. a53. in fine dell'art, quia , Napoli , 1759 , in 4 »• 

Paicth so s i agg. « 3° Liber de corna Alla pag. 2ÌÌ9. in fine dell' art. 

Domini , Roma , 1 554 , in fol. ». Parzulk ai agg. « a° U celeste toc- 

Alla pag. a53. io fine dell'art, corso , Napoli , 1 5y5 , in 8 ». 

Paoli ( Dom. Pie. de') ai agg. «Di Alla pag. a5g. in fine dell'art. 
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Pa*ca si agg. « 6« L' Utnse , Ingc 
dia , Napoli , i G i \ , in 11 ». 

Alla pag. 260. in fine dell' art. 
Pasqualove si agg. « 5° Saggi di chi- 
rurgia , Napoli, 1808, voi. ?. in 8. 
6° Corso di ostreticia , Napoli, 181 8, 
voli 2. in 8. 7 0 Ferite delle armi 
bianche , Napoli , 1826, voi. 2 ». 
. Alla pag. 260. in fine dell' art. 
Pastore si agg. « 2° Opera omnia 
canonica , Tolosa , 1712 , in fol. ». 

Ali* pag. 262. in fine dell' art. 
Pecchekeda si agg. « 4° Dimostruztn. 
ne de 1 diritti e prerogative delta rega- 
le chiesa Metropolitana di Acerenzti , 
Napoli , 1761 , in 4 ». 

Alla pag. 263. in fine dell' art. 
Pellegbino ( Cam. ) si agg. « 7° // 
C orafa y dialogo sur 1' epica poesia , 
nel quale mise la Gerusalemme del 
Tasso innanzi al Furioso dell' Ario- 
sto , fu messo a stampa nel i58^ e 
quindi riprodotto a Vico Equense nel 
i588 , in 8. 8° Delle rime nel voi. 
2. della raccolta di vari illustri poe- 
ti napoletani, Firenze, 172D, in 8 ». 

Alla pag. 277. in fine dell' art. 
Poebjo si agg. (( 3° Discorso in dife- 
sa di Antonio de Nobili , Napoli , 
1836 , in fol. ». 

Alla pag. 2 7 8. in fine dell' art. 
Polieso si agg. « 8° Discorso filoso- 
fico , ed astronomico sur le eruzioni 
del Vesuvio , Napoli, i632 , in 4 w - 

Alla pag. 284. io fine dell' art. 
Postiglione si agg. « 4° Traduzione 
e note alla memoria dell' Atturaonelli 
sopra le acque minerali di Napoli , 
Napoli , 1808 , in 8 ». 

Alla pag. 286. in fine dell' art. 
Procida ( Gio. di ) si agg. « Giovanni 
diProcida scrìsse un'opera che porta il 
titolo : Ìncipit liber plùlosophorum mo- 
ralmm antiquorum et dieta seti casti- 
gatone Sedechie , prnut inferius con- 
tinetur , quas trans tulU de greco in 
latinum magister Johcnnet de Proci- 
da. Quella conservasi MS. nella Bi- 
blioteca reale di Francia nel voi. se- 
gnato 6,069. V* come c« viene assi- 
curato da Michele Amari nella Guer- 
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ra del V'esperò Siciliano , seconda e- 
dizione , Parigi 1843 , al voi. i°. 
pag. 90. e 91 ». 

Alla pag. 29?. in fine dell 1 art. 
Ravizza ( Gen. ) si agg. « 5° Memo- 
rie istoriche intorno la serie de'' vesco- 
vi ed arcivescovi Teatini, Napoli, i83o, 
in 4- 6° Giunta alta, raccolta degli e- 
pigrammi antichi , de' mezzi tempi , e 
moderni , opera postuma , Napoli , 
1 84 1 , in 4 

Alla pag. 296. in fine dell' art. 
Riccio ( Michele ) si agg. « Il Top- 
pi , il Tirabosehi ed altri citano In 
edizione di Basilea del 1 m -; . qua- 
le edizione vedesi riportata ancora 
nella Biblioteca Classica , ed il Signo- 
relli nelle Vicende della coltura nelle 
Due Sicilie segna In prima edizione di 
Roma del i5o5 } ma erra il Signo- 
relli , come ancora il Toppi , il Tira- 
boschi e gli altri ignorarono la prima 
edizione , la quale fu di Milano del 
i5o6 , in 8. rapportata dal catalogo 
di Bolognano Crevenna , nel voi. 4* 
Amsterdam, 17^9. ». 

Alla pag. 297. in fine dell'art. Ric- 
ca si agg. « 2 0 Traduzione , comento 
e note alla memoria di Condret sur 
la cura della cateratta col mezzo del- 
la ustione al sincipite con la pomata 
ammoniacale, 3° Vari articoli ne' gior- 
nali medici ». 

Alla pag. 299. nell' art. Rocchet- 
ta (Paolo) dopo « scrisse: » si cas- 
si il rimanente dell' art. ed invece 
si agg. « i° In insigna facto Clemen- 
tis Vili. P. M. panegjrris prima , 
et secunda , Napoli , i6to , in 8. 
2 0 De expeditione Patrensi , ed al- 
cune altre poesie latine , Napoli , 
1610 , in 8 ». 

Alla pag. 299. in fine dell' art. 
Rocco ( Fra. Ant. ) si agg. « 4° Di- 
scorsi accademici , Napoli , i636 , 
in 4 »• 

Alla pag. 000. in fine dell' art. 
Rogano si agg. « Di lui abbiamo an- 
cora: De urinis, Roma, i56o, in 8 ». 

Alla pag. 3oi. in fine dell' art. 
Romanelli si agg. »r io" Quadro delle 

52 
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untile comohirì tic' Romani , Napoli , 
i 808 , in 8 ». 

Alla pag. 3oi. in fine cicli' art. 
Romano ( Arcan. ) si agg. « Di lui 
abbiamo ancora : De wfiimHatt fui- 



manar titae , Roma , iG/|3, in 8». 

Alla pag. 3oi. in fine dell' art. 
Romano (Damin.) ti agg. « I7# Poe 
sic italiane e latine , Lecca . i}5o , 
in 4 ». 



Alla pag. 3i8. in fine dell'art. 
Satw vf.iujso (Aurora) si agg. « pub- 
blicale nrl voi. t. c 2. della raccol- 
ta di vati illustri poeti napolitani , 
Firenze , 1775 , in 8 ». 

Alla png. 37g. in fine dell' art. 
Sr.nsALK (Girolamo) si agg. « Diluì 
abbiamo anche delle rime nel voi. 3. 
della raccolta di vari illustri poeti na- 
polesini , Firenze , 1723 , in 8 ». 

Alla pag. 33j. in fine dell'art. 
Siuokr ( Nicc. de ) si agg. « a° O- 



ratio, Napoli, 1754, in 4. Fu dell* 
compagnia di Gesù ». 

Alla pag. 335. in fine dell' art. 
Spacntjolo si agg. « 3° Delle rime nel 
voi. 1. della raccolta di vari illustri 
poeti napoletani , Firenze , ijaS , 
in 8. 

Alla pag. 33g. in fine dell' art. 
Stefano ( Stefano di ) si agg. < co. 
■ne anche nell' altra di vati illustri 
poeti napolitani pubblicata a FireitM 
nel 17^3 , in 8 ». 



AH.i pag. 343. in fine del.' art. 
T assillo si agg. ti io" Orilo rime nel 
%ol. i. della raccolta di vari illusil i 



poeti napoletani , Firenze , ij*5 , 
in 8 ». 



FINE. 
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